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6. zicoletto Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 






(ooo uffiiali votato gi ati le notisle compreso nella parte uil.) 


di 34 caratteri, e uesti 
ti‘fanmo 10 fire etetive. 





anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A», con Sovrana Risoluzione 8 
febbraio a. ©, Sì è grazi degoata di 
nominare Vescovo, di Como il preposito di S. 
Carlo in Milano, Giusoppe Marzoratti.. 


et 


"i "RI 
PARTE NON UFFIZIALE. 
—__—_—_— 
Venezia 4° marzo. 

Leggiamo quanto appresso nella "Gazzetta 
Uffziale di Milano, ieri giunta : 

« Milano 27 febbraio. 

« S. A. I B. il serenissimo Arciduca Gover- 
notore geuerale, Comandaate superiore della Ma- 
rina, è partito ieri, 25, per un Viaggio d’ispezio- 

a Trieste e alcuni puuti del Lito- 
rale istriano. » 




















# Altra della stessa data. 
« Riguardo ad un prestito, 


delle Valli grandi, veronesi, s 
inca 


che il Consorzio 
bbe per contrar- 
nazionale di Vienna, siamo in 
nciare che S. M. l'Imperatore si 
compiacque permettere che il Tesoro dello Stato 
sti la sua guarentigia per la restituzione del 
Fedesimo, e diede ordini al Ministro del com- 
mercio, perchè, d'intelligenza col Ministro delle 
finanze, mettasi fin d'ora intorno a ciò d' accor- 
do colla Direzione della Banca nazionale. 

+ SM. s'è inoltre compiaciuta di peri 
che, fino alla conchiusione di quel prestito, siano 
dal Tesoro dello Stato sovvenute al Consorzio le 
some indispensabili a continuare i lavori di 
prosciugamento; e queste iu rate mensili e nella 
misura richiesta dal progresso dei lavori medesi- 
mi, lasciando che se ne faccia la restituzione 
mediante il ritratto dal prestito. 

« Quest'atto di Sovrava grazia, onde un'im- 
resa di tanto rilievo, non solo è provveduta per 
F no corrente, ma è ben anco assicurata fino 
otal suo compimento, riuscirà, siam certi, di 
gioia ed incoraggiamento, sì al Consorzio, come, 
A tutti coloro, cui stanno a cuore gl' interessi a- 








re colla 


grado d’ ani 
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1. R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE LETTERE ED ABTI. 
L'E R. Luogotenenza trasmise, nel 1856, a 
vesto Corpo accademico aleune varieta di riso 
del Giappone, portate in Europa dal celebre sig. de 
Siebold, affinchè ne sperimentasse la coltivazione. 
L'Istituto pregò di questi esperimenti ii 
sig. professore Carlo Pasì, di Pavia, il quale gia 
nello stesso anno s' a che una di esse va- 
rietà, qualificata di precor e priva di reste, me- 
ritava l'attenzione degli agronomi. Rinuovatane 
fa coltura nel 1857, ebbe a convincersi che tale 
varietà è pregevole, tanto per la bellezza quanto 
per l'abbondanza dei grani ; sicchè toruerebbe 
utile al paese il diff 





















a. 
di deposto nel suo Gabi- 
tecnologico in Brera alcuni semi di esso 
ottenuto dalia coltivazione del professore 
; e gli agronomi possono vederlo nella pub 
blica Esposizione d'ogni giovedì. Inoltre invitò 
esso prolessore a promuovere la diffusione di que- 
sto prezioso grano, tanto coll’ aumentarne i semi 
mediante la coltivazione, quanto col dare indi- 
rizzo agli agronomi, che amassero di farne veni- 
re direttamente dal Giappone. 

L'Istituto si affretta a dar al pubblico tale 
notizia, © prega i giornali a ripeteria, sperando» 
ne vanlaggio al po (G. UM. di Mil.) 


dali ini 
Bullettino politico delia giornata. 
Ricevemmo sabato i giornali di Pari- 
i del 25, con le notizie del 24, e ieri quel- 
i del 26, con le notizie del 25 febbraio. 
Riferiamo più innanzi i ragguagli, da 
essi recalici intorno alla peripezia ministeriale 
inglese, ed a suo luogo incominciamo la rela- 
zione del processo per l'attentato del 414 
gennaio, gìuntaci co fogli d'ieri, © di cui 
il telegrafo ci ha annuuziato già l'esito. . 
Lo Standard pubblica importanti noli” 
zie del Messico, desunte dalle lettere della 
Nuova Orléans del 10 febbraio. Il piroscafo 
il ‘l'ennessee era giunto in quella città, pro- 
veniente da Vera Cruz, ed avendo fra' su 
passeggieri l'ex Presidente del Messieo, Co- 
monfori, il generale Garzia ed altri, parli» 
giani dell ultima Am ninistrazione. Sembra 


L'Istituto ha quiud 
netto 

























za del Congresso a Guanaxuato. Alfaro era- | 
sì dichiarato a San-Luis in favore di San- 
tanna. Per tal maniera, il Messico si dibat- 
te fra le conl 


rela 
tro i Sov 


rali de’ Paesi Bassi ha scartato , alla - 
gioranza di 62 veti contr’ 4, il trattato di 
commereio col Belgio. 


gi, giunti 
guenti notizie : 


ri additarono atti di violenza, commessi dalla 
marina inglese verso navi spagnuole, così sulla 
costa d' Afri 


rano, sono senza 
vemente 
della marina. » 


fizie del 24 febbraio, giunti sabato, ci reca- 
rono la lista del. nuovo Ministero inglese , 
data dal Moniteur, e che conosciamo già per 
telegrafo, e l'altsa più completa riferita nel- 
le IRecentissime di sabato stesso; pi 
estratto de' gi 
nisteri 
di tali fatti nell articolo seguente: 


sir F. Thesiger all’ ufti 
nuovo Ministero è dunque costituito, se tal lista è 
diffinitiva ; e se lord Palmerston, eome parecchie 
persone continuano a credere , dee tornare 
affari, non sara se non dopo una sconfit 
dal nuovo Ministero dinanzi la Camera de' coi 


Clarendon annunziò la sua rinunzia e pr 
gi 
db 


q 
data del 20 felabraio, e scritto sotto l' impressio- 


del suo Governo, egl' informò ii 
il Governo. frai 





che, dopo undici giorni di combattimento 
dinanzi la città di Messico, le truppe di Zu- 
loaga abbiano vinto quelle del Governo, 
e che il 24 gennaio Comonfort, abbandona- 
fo da' suoi soldati ; abbia lasciata la città ; 
che Zuloaga sia stato promulgato Presiden- 
te tei neo, e riconosciuto per tale in 
una vasta periferia della capitale. Zuloaga 
aveva nominato i suoi ministri, € publ 
una proclamazione , nella To diel 
che faceva assegnamento sull’ aiuto del cle- 
ro. Aveva decretato il ripristinamento della 
giurisdizione ecclesiastica e militare, abro- 
fate le leggi relativo alla vendita de beni 
della Chiesa, ed annullata la vendita ‘di que 
beni: Juarez, Parodi, ed altri, erano oppo- 
sti al nuoto Governo; e sl attendeva di ve- 
derli muovere contro la ciltà, ove si face- 
vano apparecchi di resistenza. In qualità di 
presidente della Corte, suprema, Juarez è 
Presidente della Repubblica, conforme alla 
Costituzione : egli aveva convocato un'adunan- 
ì 























di tre Governi: 


ente di 
. La Camera de” tanti del Bel- 
io incominciò, nella sua seduta del 23 feb= 
raio, la discussione del progelto.di legge 
ivo alle cospirazioni ed egli attent con- 
ranieri. 
La seconda Camera degli Stati gene- 











Per via telegrafica, i giornali di Pari- 
r l’altro e ieri, hanno le se- 





* Madrid 23 febbraio. 
Ila Camera de’ deputati, parecchi orato- 





‘a come in altri siti. » 

* Madrid 24 febbraio. 
ripezia ministeriale, che gi- 
ndamento. S. M. il Re è lie- 
disposto. Ammalato è pure il ministro 





Le voci di 





lrutipasia ministeriale Ingicse. 
I giornali di Parigi del 25, con le no- 





« risposta in forma. l'è confessare il fallo, 
« poichè, se si ammette che si aveva pur debito 
« di fare al Governo francese una risposta for- 
« male e pubblica, la Camera de' comuni doveva 
« naturalmente chiedere perchè non si avesse a 
tal debito sodisfatto. Il ha donque feri- 
BL fs trovò il. Tal del Ministe- 
e i ma con fit 
"vincitori? Rimane veder ce gg 
Esaminandò in altào luogo l'arringo sì 
pieno del Ministero caduto, il Times rende piena 
gi servigi di lord Palmerston durante i 
gravi avvenimenti esteriori, che si sucoedettero del 
continuo sotto la sua ammigistrazione, Crede fut- 
via dover: notare ché, in questi ultimi tempi , 
lord Palmerston ‘aveva perduto in parte il favor 
popolare, principalmente per nominazioni mala- 
gurate e per la cattiva scelta de' suoi favoriti. I 
suo Vescovi, pii ed onesti, furono tulti presi 
nella gretta ‘consorteria. del clero aristoctatico. 
Le sue mominazioni militari non furono sempre 
bene iospirate; ma l'introduzione nel Gabinetto 
di lord. Claaricarde, là cui riputazione è, a drit- 
to 0 a torto, assai pregiudicata, colmò la misu- 
un oltraggio al sentimento pubblico, 
e gli amici di lord Palmerston attribuiscono per 
buona parte a tal passo falso i caduta del ital 
Post ed il Times non 


nistero. 
« Mentre il Morning 

veggono se non difficoltà nella via del nuoro Mi- 
pistero, un giornale, che finora era poco impor- 
fante, ma che sta per divenir‘tale, il Morning 
Herald, interprete del partito tory, è disposto ad | 
opinare. che , se tutto non va per lo. meglio , 
tutto almeno non va troppo male. Ei lamen- 
fa che il signor Gladstone ed i suoi amici 
abbiano rifiutato d' entrare nel nuovo Ministero, 
to leale, che avesarlor fatto lord Der- 
procaccerà tuttavia di-far senza del par- 






































jornali inglesi sulla peripezia mi- 
Journal des Débats s' occupa 














agli 
, avuta 
ani. 
« Si sa che nella seduta de' Lordi, în cui lord 

se l'ag- 
pose sul 
ta un dispaccio di lord Cowles, in 





nento della Camera, il nobile lord 
co di qu 













lella Camera de'comuni. In quel di 
ra, ‘ando al bi 
Imperatore de’ Fri 
che, giusta gli ordini 
in via confidenziale 









sese del vero stato delle cose. 
sotto gli cechi ; 





Ho ora la lel 


ni espliciti e d 
« impossibilità d' alterare tal grande principio del- 
« la nostra Costituzione, mostra quanto sareb- 





provvedimento, inteso ad im- 
« pedire ad uomini di spirito disperato d’entra- 
« re in disperati disegni. » 

« 1 giornali inglesi sono ancora unicamente 
occupati dell'ultimo voto della Camera. de’ co- 
muni e delle sue conseguenze. Il Morning Post 
e che i membri liberali, i quali diedero il 








l'espressione d 
fatto altro 
sarebbero disposti a peofir 
torna finalmente sul dispac 
e sulle ragioni, che distolsero lord Palmerston dal 
farvi una risposta scritta; egli addita di’ nuovo 
l'ammirabile occasione, che una tal risposta a- 
vrebbe porto all' opposizione per dichiarare che 
il bi contro le trame era l'effetto d'un impe- 
gno contralto verso l'esterno. Del rimanente, il 
Morning Post sembra tenere per sicura la cadu- 
ta del Ministero di lovd Derby ed il ritorno di 
lord Palmerstou al potere. 
« Il Times continua a esporre le diflicoltà, 
che incontrerà il nuovo Ministero, ma non giu- 
gne, come il Morning Post, fino a prevedere per 
ora il ritorno dell'antico. Riavuto dalla sorpre- 
sa, che cagionò a lui, del pari che al pubblico, 
Ja caduta sì subitanca di lord Palmerston, il Ti- 
mes si rende ora chiaramente ragione del cumu- 
lo di particolarità, che produssero un esito sì 
impreveduto, Era una condizione ito difficile, 
dice que! giornale, presentarsi dinanzi il Parlamen- 
to, dopo il dispaecio francese, rimasto senza rispo- 
sta, e ehe serviva, in fia del conto, di punto di mos- 
Sa ad una riforma della legislazione, ll Times 
Approva il dispaccio di lord Cowley, ma non 
erede che tale scambio di colloquii confidenziali 
Abbia potuto sufficientemente supplire ad una ri- 
sposta formale e pubblica. « Ci si fa intendere, 
SPlice altresì il Times, che le istruzioni, date in 















































ci 
lener- 
importanza tanto. scemò duraote questi ulli 
anni: i nomi di tehîg e di fory non sono più, 
secondo il Morning Herald, se non impronte di- 
verse sullo stesso metallo. » 
PS.— I giornali di Parigi del 24, con 
le notizie del 25 febbraio, ieri giunti, reca- 
no la [mani del nuovo Ministero in- 
glese, qual essa è data dal Moniteur, in una 
seconda sua lista. Eccola: 

« Primo lord del Tesoro, il conte Derby ; 
lord cancelliere, sir F. Thesiger ; cancelliere dello 
scacchiere, Disraeli ; affari esterni, il conte 
di Malmesbury ; guerra, il generale Peel; presi- 
dente del Consiglio, il marchese di Salisbury ; 
interno, il sig. Walpole; Board of Control, il con- 
te d'Ellenborough ; sigillo privato , il conte di 
flardwicke; lord luogotenente d' Irlanda, il con- 
te di Eglinton; colonie, sir Edward Bulwer; Am- 
miragliato, sir J. Pakington; commercio , il sig. 
Henley; poste, lord Colchester ; pubbliche co- 
struzioni, lord J. Manners. » 

La Patrie, nel dare tal lista, osserva 
però che rimane a provvedere a certi posti, 
e che, giusta un dispaccio telegrafico di Lon- 
dra, in data del 2ò, il Gabinetto non dove- 
va essere compiutamente formato se non il 
domani. Quel dispaccio è il seguente : 

« Londra 25 febbraio. 

« Il Gabinetto non è ancora tutt’ affatto com- 







































S. M. state fossero apparecchiate in Inghilterra, e 
che le leggi inglesi proteggessero i cospiratori. 
Ogni asserzione contraria, da parte del 
Governo di S. M., non avrebbe allora prodotto 
verun effetto, ed ogai osservazione, fatta uli 
mente da vossignoria sul dispaccio del co. Wa- 
lewski, avrebbe probabilmente tratto i due Go- 
verni ia una controversia, la quale, second'ogui 
apparenza, avrebbe accresciuto anzichè sedato 
rvescenza, che dominava da per tutto. 

Se sì voleva acchetare gli animi, importa- 
wa lasciare che il tempo facesse il suo solito 
effetto, e riservare la risposta ufliziale al dispac- 
cio del co. Walewski pel momento quando si su- 
‘se il Parlamento volesse rispondere all’ in- 
Filo, che fargli doveva il Governo di S. M. Ma 
ruel che non bisogna ignorare è che, abbraccian- 

tal savio contegno, vossignoria si affrettò di 
far conoscere, in maniera confidenziale , al Go- 
verno francese, il vero valore della questione, ch' 
éra stata suscitata ; il linguaggio di vossignoria 
fu, sin dall'origine di tale malagurata faccenda , 
chiaro e pieno di franchezza. 

« Ho ora sotto gli occhi la lettera di  vossi- 
ghoria, nella quale, difendendo, in termini degni 
del nome ch' ella porta, il diritto d'asilo, che la 
Gran Brettàgoa ha sempre conceduto agli stra- 
nieri d'ogoi grado e d'ogni pace, dichiara in 
pari tempo, in tuono tanto esplicito quanto ri- 
soluto, l'impossibilità di ledere tal grande prin- 
cipio della nostra Costituzione. Vossignoria dimo- 
stra quanto esser debba insufficiente qualsiasi at- 
to legislativo per impedire uomini senza freno di 
geltarsi a ree imprese. 

« Da interprete fedele, ma inadeguato, di vos- 
signoria, ho scrupolosamente siguilicali i vos! 
sentimenti ed i vostri principi; e se potessi 
vocare la testimonianza dell' Imperatore o del 
conte Walewski, nè l'uno nè l'altro, ne sono 
certo, smentirebber le mie parole. Non so qual 
sarà l'esito dell'ultima seduta, ma, che che ac- 
cada, m'affretto di dichiarare la mia convinzio- 
ne esser effetto del giudiziosg e prudente conte- 
gno di vossignoria, in sì scabroso momento, che, 
senza il sacrifizio d' alcun principio, le nostre 
relazioni col Governo francese non abbiatio pa- 
tito un danno, il quale avrebbe potuto esser. fu- 
nesto all'amieizia, che avventuratamente stringe 















































( LETTERE AL COMPILATORE. ) 
Pregiatissimo sig. compilatore. 

Nella Gazzetta di ieri, 24 corrente, lessi un 
articolo, Sulla progettata’ irrigazione dell agro 
superiore veronese, mediante un canale di deriva- 
sione dall Adige, nel quale è detto che l'idea 
d'irrigare l'agro superiore veronese non è surta 
soltanto in questi ultimi tempi cc. ma che non si 
ha veramente traccia che a ciò si pensasse sotto la 
Repubblica veneta. 

Dannoso assai come potrebbe riuscire l'i- 
gnorare quanto fu studiato e scritto sul predet- 
{o argomento anche in remoti tempi, e quant 
se ne occupasse la stessa Repubblica di Vene 
pel bene della veronese Provincia, mi sento ii 
dovere significarle, a lume e notizia dell’ anoni- 
mo autore dell'indicato articolo e dei suoi let- 
tori, esistere i seguenti opuscoli a stampa : 

«42 L'unica maniera d'irrigare le campa- 
gue veronesi da due paesi dell’ Adige  principal- 
mente, con l'escrescenze sue facendo navigazioi 
et essicazioni. Invenzione dell’ eccell. dott. Bei 
detto Veniero Veronese, — Verona, presso Girola- 
mo Discepolo, E 

«2° Compendio di tutti li raccordi et sup- 
pliche presentate da diversi alla serenissima Si- 
guoria di Venezia con le con oni ece., in 
proposito d'irrigare la campa; 

di Teodoro da Monte. — Verona, 

«3.° Aggiunta al compendio predetto ecc. 
Verona, Tip. sudd., 459: 

« 42 Livellazioni fatte per M. Girolamo Pon- 
tara et per M. Bartolomeo Montino, perticatori 















































pleto, ma il sarà domani, e darà il giuramento 
nelle mani della Regina. Annunzierà poi la sua 
formazione al Parlamento, che senza dubbio s'ag- 
giornerà a giorni. Pel rifiuto del duca di 





Northumberland, sic 4. Pukington sarà posto alla 
testa dell'Ammiragliato. Si crede che ford Pal- 
merston abbia dovuto desiguare, per l'Ordine 
Hide Giarretliera i duchi di Wellington © di 
Norfolk, come pure lord Harrowby. » 








Ecco il dispaccio di lord Cowley, del 
que facciamo parola più innanzi, e'che 
lui spedito a lord Clarendon, all annun- 
zio del voto di censura, dato dalla Camera 
de comuni contro il Gabinetto: 
N conte Cowley al conte Clarendon. 
* Parigi 20 febbraio. 





« Milord, 

« laformato che una maggioranza del 
mera aveva sancito col suo voto certe risoluzio- 
ni, che censurano il Governo di S. M. per non 
aver fatto nessuna risposta al dispaccio, indiriz- 
zato dal conte Walewski al conte di Persigny, 
in data del 20 gennaio, credo che sia_mio de- 
bito verso vossignoria rammentare che, sebbene io 
non sia stato incaricato di fare nessuna comu- 
Nicazione al Governo francese in risposta a tale 
fui abilitato da istruzioni particolari 
comunicare al Governo fran- 
le mire a le intenzioni del Go- 
niera molto più perfetta, 
e, secondo me, assai più sodisfacente che se mi 
fossi espresso in un linguagio di forma uffiziale. 

« Allorchè il conte Walewski serisse il suo 
dispaccio, l'irritazione contro l'apatia attribuita 
all'Inghilterra in un affare tanto importante Per 
la Francia quanto la conservazione de' giorni del- 





























« tal occasione a lord Cowley, e le comunicazio 
i, che ne furono la conseguenza, avevano s0- 
« lamente per iscopo di preparare la via ad une 





l'Imperatore, era eccessi 
"A torlo o a ragione, sì credeva gene 


talmente che tutte le cospirazioni, ordite contro 





e livellatori pubblici, l'uno di S. Marco, l'altro 

rio veronese, ad istanza di Teodoro da 
ito della regolazione dell’'Adi- 

Verona, Discepolo, 1595. 

.° Discorso generale sopra la regolazione 

i Teodoro da Monte, avanti gl’ 

Reitori di Verona, ec, — Verona, Di- 

















plica di D. Alessandro Radice sopra 
dell'Adige, con le contraddizioni 
ia di Verona, ed altri atti, ec. — 





della magnifi 
Verona, per Bart. Merlo, 1624. 

In questi opuscoli, forse rari a trovarsi, l' 
argomento della irrigazione è trattato e discusso a 
fondo, non solo riguardo al modo ed alla possi. 
bilità di ottenerle, ed alla occorribile spesa ; ma 


ben anco ne' riguardi strategici, secondo i lumi 
e le condizioni di quell' epoc 
Zelante, quale si mostra, di tanto benefica 
impresa, il saggio autore del pubblicato articolo, 
spero, non isgradirà di avere le nolizie suespo- 
ste, come non ispiacerà a codesta spettabile Ite- 
dazione che jo me le dichiari 
Venezia, 25 febbraio 185 
























‘Obblig. servitore 
6. D. S. 
———r—=€@é@é@é@@k& 


CRONACA DEL GIOR: 


IMPERO D'AUSTRIA. 
Vienna 26 febbraio. 








sullo Stabilimento di credito), e di peri 
ch’ esse per ora non vengano assoggettate 
ad una competenza fissa di bollo di 

da dimostrarsi e pagarsi da quelo pento 
mensilmente. (G. Uff. di Vienna) 


Dalla Galleria di quadri dell'I. R. Accade 
mia di belle arti, com'è stato già detto, scrive la 
Gazzetta Uffiziale di Vienna, dal 20 corr 
omeridiana, al 21, pure 
lato rubato, senza traccia di a) 
il quadro, dipinto su legno, di A 
conosciuta sotto il titolo &erbeggitori di gazzet- 
te. L'altezza del dipinto, senza la vornice, è di 
12 pollici e mezzo Viennesi ; la lerghezza di pol- 
lici Ye t/a. Il valore approssimativo del quadro è 
dai 5 ai 6000 fiorio lO riportasse viene 
assicurata ragguardevoli 


















































dente parigino del Nord, serive 
ha di bel nuovo 
la com cupursi dell’ Austria, e della 
politica austriaca. Le variazioni predilette del te- 
ma dei Principati danubiani , della navigazione 
del Danubio ec., che dovemmo ascoltare a dozzi- 
10, sono divenute cosa 
x la ferrea persistenza del Nord, 
Esso ha Irovato un tema nuovo, ed e edi 
bro di gioia, su quel tema concetti. è il 
Montenegro. Tanto grande è il .suo entusiasmo 
nto cotanto magnilic), 


Un corrisp 





la Gazzetta Uffiziale di Vi 
di 
































per una nuo 
contro l'Austria, da non esitare nemmeno un 
istante ad improvvisare fra l' Austria ed il Mon- 
tenegro un paese favoloso e misterioso, che se- 
para l'una dall’ altro. Non ischerziamo mica. Me 
tre il corrispondente del Nord dice che i 
derii dell'Austria tendono da lungo tempo 
occupare il Montenegro, egli aggiunge queste 
cise parole: « Se la cosa non fosse così, il mo- 
«tivo, ch' essa fa ora valere, che, cioè, i suoi 
« confini sieno minacciati , non sarebbe addotto 
« in sul serio, giacchè il Montenegro non è pros- 
« simo ai confini di essa! » 


Sotto la data di Hradisch, 22 febbraio, leg- 
gesi nella Gazzetta Uffiziale di Vie 

« Nel pitobre 1857, in un incendio nel 
Comune di Hicsel, Distretto di Gaya, i gendarmi 
Vendelino Mauer e Giovanni Wanek salvarono, 
con pericolo della propria vita, quattro umane 
esistenze. 

von era ancora dimenticato quel fatto che, 
nel 22 ottobre, in altro incendiò nel Comune 
di Alfstadt, presso la città circolare di Mradisch, 
il gendarme Weippert, nato a Weisskirchen in 
Moravia, provò la propria devozione al sovrano 
servigio, collo strappare da morte sicura. neile 
fiamme Maria Czech 

« E nel primo e nel secondo caso, S. M. I. 
R. A. degnossi di ricompensare quella’ e semplar 
devozione col grazioso conferimento della eroce 
d'argento del Merito, 

La consegna di quel segno della grazia im- 
periale fu qui eseguita ieri dall'I. R, comandan- 
fe il reggimento di gendarmeria, nobile di Be- 
rette. 

« A_ tal fine, radunaronsi a solenne funzione, 
nella chiesa parrocchiale, il suddetto dig. comun” 
dante, i comandanti d'ala e di pelottone, 

ci loro posti 
, TL. R. Uffizio di 
olare, VI. R. Direzi 
nanze, l'Uffizio distrettuale e gli altri IL H 
gani coll'Autorità comunale 
dei più vicini 12 Comuni. 

« Finita la funzione ceclesiastic 
mandante il reggimento tenne alla 
darmeria energico dis 
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iL or- 
coi capi comunali 






il sig. co- 
‘uppa della 
‘se attenta 

azia Sovr 
segnò ai valorosi, ch'esposero tanto ri- 
la vita pei loro simili, la distinzione 
da SM, in mezzo alla generale 
compartecipazione degli astanti. 
« A_mezzodì, per quella « 




























casione ,_ ebbe 












no, all 
andante 


nigione, ed i due Ù 
della gend 











«1 brindisi, portati dal sig. 7 
lare a S. M. ed'all'augustissima Famiglia impe 
riale, a il sig. ispettore generale della 
darmeria, lenente-maresciallo di Kempen, ce., tre 





varono eco profondo ed intenso. » 
neGNO LomBanvo-veNtto. — Milano 27 febbraio. 
Importanti affari vennero trattati il 24 nella 


seduta del Consiglio comunale di questa. città. 
Udita esso I 














È 

ja e Tanaglio, al di qua delle linee 
l'erezione del nuovo ci- 
, e confermossi per l' esca 
zione del già approvato progetto Aluisetti, elimi- 
nando così ogni motivo d' ip 
mento dell'opera, che da lunghi ansi for 
getto di general desiderio, Approvò poi I° 
tamento, col q tende a promuovere sì l'al- 
largamento della Corsia di S. Giors 

il comunale acquisto dell N 
il complemento dell’ ampliazione 
Giardino, verso il Corso di Pu 
te la contemporanea al 
to di ragion comunale 
e 1386, nell'angolo tri 
dino e la Croce rossa. 
mina tanto dell’ uffi 





























et 
rsia del Gia” 


Pronunciò 
le process»nt 
quanto un municipal delegato alla 
gilanza. (6. UN. 
































necno D'iuuinia. — Trieste 27 febbraio. 

S. A. LR. il serenissimo Arciduca Ferdinan- 
do Massimiliano, Governatore generale nel Regno 
Jombardo-veneto, viceammiraglio, Comandante su- 
perîore dell'I. R. Marina, è giunto questa matti- 
ha a Miramare, a bordo del piroscafo Roma del 
Lloyd austriaco. (0. T.) 








oncnenta. 
Il Consiglio comunale di Pest ha risoluto 
di applicare la somma di fior. 4000, dai mezzi 
del Comune, al fondo per sussidiare gl’ industrian- 
ti di Pest; fondo, che sta sotto Îh protezione 
di S. A, L il serenissimo sig. Arciduca Alberto. 
Inoltre, i consiglieri comunali risolvettero di aj 
re fra essi ad eguale scopo una soserizione , 
fisultamento della quale verrà pubblicato a_ suo 
tempo. Contemporaneamente, il Consiglio comu- 















messo di deporre a’ piedi A. I, medi 
depulazione, gli osequicsi ringraziamenti del Co- 
mune, per la graziosa erezione di un fondo, che 
olfre rimedio ad un bisogno assai urgentemente 
sentito. (G. Uff. di Vienna) 

STATO PONTIFICIO 

Roma 23 febbraio. 

eri mattina S. E. il sig. conte Gabriele Fran- 

cesco di Paola du Chastel, ora promosso dal gra- 
do d'incaricato d'affari a quello di ministro re- 
sidente di S, M. il Re dei Paesi Bassi presso la 
Santa Sede, ebbe l'onore di essere ammessoall'udien- 
1a del Santo Padre per presentare le relative lettere 
credenziali. Egli fu accolto dal Santo Padre con l'u- 
sata sua benigaità e passò quindi a complimentare 
l'em, e rev. sig. Cardioale segretario di Stato, 
che io ricevette co' riguardi corrispondenti 
nuova rappresentanza. (G. di R.) 


_-"REGNO DÌ SARDEGNA. 
Torino 25 febbraio. 


























La Camera uì e terminò 
nella tornata di ella proposta 
di legge per sussidii alle Scuole tecniche e spe 
ciali provinciali e comunali. La proposta ven- 





ne approvata con 58 voti favorevoli e 51 con- 
trarii. (G. P) 


Dal sunto della discussione sulla legge De 
foresta negli Uffizii della Camera, pubblicato dal 
Cittadino, sì ricava che tre Uffizi sospesero il loro 

iudizio finchè non conoscano positivamente, € 
r atti 0 spiegazioni ufficiali, quali ragioni po- 
litiche diedero occasione alla’ presentazione del 


Genova 24 febbraio. 

Proseguiva nell'udienza d'ieri la lettura dei 
documenti, dai quali il pubblico Ministero desu- 
me ari convalidare l' accusa. 

In primo luogo, furono lette le avvertenze 

le bande nazionali, a cui accennammo nei 
fame precedenti , e che, diramate dal centro 
azione, doveano servir di norma nella guerra 

ione. Queste norme riguardano in par- 
fe i principi politici direttivi, ma, per la più 
contengono istruzioni strategiche per l'or- 
sione, come nce operazioni, che le preelono. 

, come nelle operazioni, ci 

Èra quindi data lettura d'una serie d'’arti- 
coli del giornale l'Italia e Popolo © dell'Italia 
del Popolo, di cui è direttore l'imputato Sa 
e specialmente della lunga scrittura, divisa in più 
Numeri , intitolata la Situazione, sottoscritta da 

n Mazzini , e che s'aggira in gran parte 
sui falliti movimenti del giugno 1857, che il 
Mazzini qualifica pensamenti genovesi ;. e pei qua- 
li, giusta l'assunto di lui, Genova sarebbe surta 
unicamente per protestare che suoi erano i do- 
lori fraterni delle altre parti d’Italia, non 
per impazienza di oppressioni individuali o pei 
proprii dolori. 

Di questo scritto, che circolò nella città nel 
tempo della sua pubblicazione, a malgrado del 
sequestro, non crediamo necessario il far menzio- 
ne ulteriore; solo enuncieremo come da questo 
e dagli altri articoli dell’ Italia, la cui lettura oc- 
cupò tutto il tempo dell'udienza, e che abbrac- 
ciano gli anni, che corsero dal 1853 al 1857, si 
desume sempre inculcato il concetto della impos- 
sibilità d'iniziativa nella Casa di Savoia per sos- 
tenere la causa dell unità e indipendenza d'I- 
talia, (G. di G.) 

. Altra del 25 febbraio. 

Nell' udienza di ieri compievasi la lettura 
della lunga serie di articoli del giornale l' Italia 
e Popolo e dell’ Italia del Popolo, che si era ri- 
chiesta dal pubblico Ministero. Niun incidente 
seguiva meritevole di speciale menzione. Essendo- 
si per parte del Ministero pubblico domandato 
alla Corte di aver liberi almeno due giorni per 
prepararsi a dare le sue conclusioni definitive iu 
merito, l'udienza era rinviata a sabato p. v. 

(G. di G.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
(Nostro carteggio privato.) 
Napoli 20 febbraio. 

Nella mia lettera, inserita nel Numero 34, 
mi limitai ad un brevissimo cenno sulla testè 
operata immersione del filo telegrafico, che w 
sce la Calabria alla Sicilia, non volendo spen- 

i dietro molte parole, dappoichè il giornale 
ufficiale Ve no rec gontemporavesmente alla 

, una particolareggiata descrizione, Il fatto però 
dei felegrafi del Regno di Napoli è di tale velata 
tanza, che volli saperne di vantaggio, e giunsi a 
raccogliere notizie da fonte autentica, non ancora 
in verun modo propalate, che qui mi fo solleci 
to a comunicarvi, 

Costruire una linea telegrafica da Napoli a 
Otranto, percorrendo il litorale adriatico, e da 
colà gittare un filo sottomarino fino alle coste 
dell'Albania, per riunirsi alle linee dell’ Impero 
oftomano, e, per Cattaro, a quelle dell’ Impero 
austriaco, è un grandioso progetto, che, sottopo- 
sto pochi giorni or sono all' esame del Re, ver 
senz altro approvato, In.seguito a ciò fu ord 
fa l'immediata costruzione della linea delle Pu- 
glie per Otranto, condotta a due fili, l'uno per 
la corrispondenza interna, l'altro per la corris- 
pondenza diretta, da essere ultimata entro l'ago- 
sto p. v.; è contemporancamente furono da 
dini onde sieno all'istante intrapresi i relat 
studii per poter gittare nella prossima primavera 
il filo sottomarino da Otranto alle coste dell'A 
bania. In tal guisa, il Regno di Napoli si 
fra breve in diretta comunicazione coll’ Oriente, 
colla Confederazione germanica, colla Russia, ecc. 
L'esecuzione di tali lavori venne affidata al 
Iacopo Bozza, imprenditore delle linee già esi- 
stenti nel Regno, e che diede prove di somma 
tà nel collocamento del filo sottomarino nello 
to di Messina, ove l'impetuosità delle cor- 
renti e le profondità enormi lo facevano credere 
impossibile. 

Colla linea, che da Napoli si estende per le 
Calabrie a Reggio; col filo sottomarino, che si 
unisce alle linee di Sicilia; con queste, e le al- 
tre linee inoltrantisi al confine romano e nelle 
Puglie, il Regno di [ attualmente 
avere costruito per 1800 miglia italiane ( di 60 al 
grado ) di linea telegrafica, con 63 stazioni, già 
aperta al pubblico ed iu corrispondenza coll’e- 

































































































. Ullimate poi in agosto le linee, a cui si dà 
iu se ne avrà una complessiva di circa 
4000 miglia di filo, con 113 stazioni, vale a dire 
43 stazioni di più di quante ne possiede cumu- 
lativamente il resto e Italia. ; 

Somma è l'alacrità del Governo nell’ avan- 
zare la costruzione dei telegrafi del Regno, ed ora 
sembra siasi puranco deciso a collocare un filo sot- 
tomarino da Gaeta ai confini toscani, onde assicu- 
rarsi la corrispondenza coll’ alta Italia, Francia, 
Inghilterra, ecc., senza traversare lo Stato pontifi- 
cio, per ove esigesi un forte diritto di transito. 
Anche questa linea verrà fida to ai Borsa, il 

ale corris egregiamente all'intimo pen- 
ee del Me che vuol fatti più che parole. Dalla 
reggia di Gueta, S. M. dà opera a tutti gl' inte- 
ressi dello Stato, occupandosi, talvolta in unione 
ai ministri, ma giornalmente da sè : e se Napoli se 
ne sta dolente per non fruire, come in passato, del- 
l'onore e dei vantaggi di una residenza sovrana, 
il rimanente del Reguo in nulla ne scapita, e ve 
lo prova il giornale uffiziale, che in ogni suo 
Numero registra qualche atto di pubblica utilità 
‘emanato da Gaeta. Colà fu, nel 14 corrente, aper- 
ta la reggia ad una veglia, ove intervennero il 
governatore della real piazza, maresciallo Millon, 
il generale Pinelli e diversi altri cospicui perso- 




















naggi, con le loro consorti. Le danze si protras- |- 


sero lin oltre la mezzanotte, accompagnate dalla 
musica banda del regio piroscafo da guerra il 

ancredi, quello che catturò il Cagliari, del qua- 
le si mena tuttavia tanto scalpore nel giornali 
ropeo, mentre la nostra Gazzetta dei Tri- 
e va pubblicando il relativo processo, con- 








dotto con molta saggezza dalla gran Corte cri- 
minale di Salerno. 

Nel gioruale uffiziale comparve l'elenco del- 
le vittime del memorando disastro del 16 dicem- 
bre, e come v ebbi a dire in antecedente mia, 
che il numero dei morti , abbenchè pur troppo 

i novemila, 





esagerazi gi 
ne autenticato in 9360 morti e f 
somma, raccolta dalle offerte voloni 
tigare sì grande sventara, ascende 
mila ducati, ed infiniti sono i sussidii 
strati per 








inca cento 
he ven- 















vo' registrare il naufragio del naviglio il Paziente 
Vittorioso, di bandiera austriaca. I soli, che pote- 
rono scampare alla miserabile sorte toccata a' lo- 
ro sventurati compagni furono, il pilota e tre ma- 
rinai, debitori della vita al pronto accorrere del 
funzionario di polizia e degl’ impiegati sanitari 
sul luogo del disastro presso Tei ed 
dimento, con cui Bartolomeo Felice, Rosario Leo- 
ne e Salvatore Scaletta , lanciaronsi a nuoto per 
soccorrerli, quando ogni speranza di salvezza e- 
rasi dileguata, quando il comandante del navi- 
glio, il dispensiere e tre altri marinari erano morti. 

Anche l'equipaggio del naviglio bremese, de- 
nominato |’ Hermann, che calò a fondo presso il 
porto di Siracusa, fa interamente salvato, e sal- 
vati interamente furono gli equipaggi dei diciot- 
to bastimenti carichî, di grani e farine, che nau- 
fragarono il 18 gennaio nella rada di Reggio di 
Calabria. Non così fu di quello del naviglio to- 
scano il Nettuno, essendo morti pur anco î rema- 
tori tutti della barca, condotta da Vincenzo Ca- 
pane, ch'era accorsa a dare aita agl infelici pe- 
ricolanti. 

Ma qui fo sosta colle tristi narrazioni, chè, 
se siamo in quaresima, non pertanto desidero 
ch'essa scorra per noi più lieta di quanto fu il 
carnevale testè passato, essendosi verificato, come 
vi serissi in precedenza, la totale mancanza delle 
feste, dei balli pubblici, delle mascherate e dei bac- 
canali, per le ragioni già addotte 

Costantinopoli 20 febbraio. 

Il Governo ha adottato una eccellente mi- 
sura per occupare gli uffiziali cristiani (ve ne 
sono oltre duecento ), i quali, sebbene compensati 
secondo i loro gradi, si trovavano finora in aspet- 
tativa. Essi furono chiamati lunedì ultimo al Mi- 
nistero della guerra, che annunziò ‘ad essi di 
esibire i loro titoli e di prepararsi per essere 
incorporati nei reggimenti dei diversi corpi. Con 
questi provvedimenti, il Divano imperiale appro- 
fitta da una parte dell’opera degli uffiziali abili, 
che possiede, e prova dall'altra all’ universale 
che la Turchia, comprendendo le leggi di gene- 
rosa ospitalità, trova le guarentigie sociali, che 
impediscono agli ospiti di abbandonarsi all’ ozio 
ed alle cospirazioni, iniziindoli ai lavori. (0. 7.) 

Annunziasi in telegrafica all’ Vesterrei. 
chische Correspondenz : « AI 22 febbraio, i Turchi, 
soto il comando di Sai pascià, vennero atta 
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cati Zubci dai raià, sotto gli 
Vakalovich e dai Montenegrini, condotti dal sena- 
tore Ivo Rakov Rado: Il combattimento durò 





operare: ma, più fardi, respinsero i rivolt 
i perdite, nelle loro alture. 1 Turchi 
100 uomini fra morti e feri 
avrebbero perduto il doppio. Eotrambe le parti 
ripresero le loro posizioni e attendono rinforzi.» 


T.) 
INGHILTERRA 

1 giornali inglesi recano i particolari del 

nuovo interrogatorio, cui fu assoggettato Bernard, 

accusato come complice nell’ attentato del 44 

gennaio. Eceo in qual modo ne dà relazione il 
Sun del 23: 

Oggi, a 

Bernard coi 








‘© ore dopo mezzo, l' accusato Simone 
parve alla sbarra, assistito dal sig. Steigh, 

suo difensore. Bodkin comparve a nome € per 
rappresentanza del Tesoro di Stato. 
il primo testimonio citato è Esticu. Egli 
presenta un pugnale e quel che servì d''involto al pac- 
o mandato dall accusalo al sig. Quirequin. Tali 0g- 
’arigi. pi 















getti giunsero dalla Corte imperiale di i 
iovanni Leopoldo Facre , ispettore della polizia 

lo era presso l' Opera nella sera dell’atten- 
lo veduto due uomini feriti e uno ucciso: ho 

















posso precisare la data, 
cui non conosco la scrittura. Fi 
coll’ accusato. 

ll sig. Bodkin: Credete che la lettera in discorso 
sia di suo carattere ? - 

Il testimonio : Tutto mi fa credere che la lettera 


‘ata una lettera, di 
corrispendenza 

















ne francese per vedere una per- 


ni 
festimonio: V\di una persona, che conobbi sot- 
| Alisop. 








domanda. 

In risposta ad altre domande, il testimonio dichia- 
ra che l'agente di polizia, che l'ha accompagnato , 
era il sig. Esticu. 








Îl sig. Esticu, richiamato, dice : Ho accompagt 
to il testimonio nella prigione francese, e gli ho mo- 
strato Orsini. 


Ul testimonio dichiara aver ricevuto un'altra let- 
tera (prodolta), ma non si rammenta a qual tempo; 
la crede scritta dall’ accusato ed è simile all 

La Jettera è letta: essa riguarda la consegna d' 
alcuni magnifici rerolcer a Parigi. Quest' è la prima 
volta, dice il testimonio, che udii ‘lar di pistole. 

* 3 presenla al tesùmonio un'altra lettera, in dala 
di Londra, sabato; ei la crede della stessa scrittura 
dell'altra. 


Quella lettera è di Bernard: ei ringrazia il test 
monio delle sue informazioni sulle pistole ; chiede 
quale specie di mercanzie fosse per trovare migliore 
spaccio a Parigi. Lo ringrazia altresi delle cortesie 
usate al suo amico Allsop. 

Un'altra lettera aununzia al testimonio che due 
pistole furono mandate come mostre. 

{i testimonio: Subito dopo il ricevimento della 
lettera, mi giune un pacco. Quello è proprio l'in- 
volto, che copriva il pacco: ei conteneva due pistole 
ed i loro accessori ; son quelle veramente le cassette, 
che mi giunsero. La persona, che conobbi sotto il 
nome d' Alisop, è venuta a visitarmi il giorno stesso 
dell'arrivo dei mi parlò delle pistole. 

li sig. Zodkin: Che disse ? 

Hi testimonio: Alisop esamiuò le pistole. Mi d 
ch'era venuto per sapere se le avessi veramente 
cevute. Non diedì importanza al coltoquio. Il dome 
Alisop tornò e portò seco una cassetta contenente una 
Distola. La domenica prima dell'attentato i0 era in ca- 
sa; Allsop venne a vedermi, io l'accompagnai al un 
albergo a Parigi, quello dello Zétel de France et de 
Champagne , in via Montmartre, ove non sono en- 
trato. 

ÎÌ sig. Bodkin: Allsop non parlò egli d' un'altra 
persona, un suo amico, che voleva comperare una 
pistola? 

Il testimonio: Allsop disse che un suo amico, un 
gentleman, ne. piglierebbe una. Mi pare ch'egli abbia 
detto chie si chiamava Pieri. Lasciai Allsop alla porta 
dell'albergo, e son tornato in casa mia. Ho veduto 
Pieri; ma faceva scuro: nè mi ricordo i suoi linea- 
Ciò accadeva nell'alioggio di Allsop, in v 
habor; ma non posso ricordarini il giorno: 
era prima d'aver accompagnato Allsop fino all'alber= 
go. Nella giornata della domenica, ini sono accorto 
che la pistola era stata poriata via. ‘Allsop mi pagò la 

, ch'era di 25 fr. e 25 cent 

ll sig. Alng riconosce il bollo della Compagnia 
South-Eastern sull’involto del pacco. Ne concludo, ei 
dice, che il pacco presentato è quello, ch'io aveva ri- 
cevulo dall' accusato. 

in risposta ad una domanla del sig. Bodin, il 
testimonio dice : Mi ricordo benissimo d'aver apposto 
il bollo della Compagnia su quel pacco. 

E ad un'altra domanda del sig. Sleigh, il testimo- 
nio stesso, risponde : Non s0 che l'espressione : 7or- 
nerò in Francia quando l Imperatore (ornerà in in- 
ghilierra sia consueta tra' Francesi; non ho mai udi- 


t0 queste 

(a momento un per 
retto di scrilla al una persona presente, per 
co testimonio Outrequia ; ma il sig. Dur- 
kin, il soprigtendente, 5’ impadronisce di quella car- 
ta, ‘ch’ ei ia consegnare al magistrato. Quella carta 
non è trasmessa al testimonio, ma al sig. Sleigà , il 
quale dice che l'accusato ignora quali siano le forme 
de' tribunali inglesi. 

La sig «Outrequin dice: lo sono la moglie del 
testimonio Outrequin. Conosco una persona chiamata 
Alisop ; la vidi per la prima volta nella nostra casa, 
în dicembre 1807. Gi ho veduto altresi un Inglese ; el 
si chiamava Hodge: Allsop ed egli vennero insieme. 
Il sig. Allsop portò una lettera commendatizia a mio 
marito. Ho veduto Hodge una volta sola, in dicembri 
Da quel tempo, vidi frequentemente Allsop in ci 
nostra. Veniva per solito solo. Mi ricordo d'un 
contenente pistole, ed io era presente quando fu aperto. 

Esso era.in un involto simile a quello ch'è la. 
Conteneva due cassette da pistola, ed altresi un pez- 

Lredo che @ s 












































































i ricordo che Allsop venne in casa la domenici 
precedente l'attentato. Mio marito uscì con lui. Men- 
tre mio marito era fuori, un tale venne e portò via 
l’altra pistola. lo non l'aveva mai visto prima, e non 
sapendo se l'avesse mandato marito, gli doman- 
dai il suo nome ed il suo ind 

Il sig. Bodkin.: Che nome ha egli indicato ? 

li sig. Steigà s'oppone alla doi 

Il magistrato dice che debb'esser risposto all'in: 
terrogazione. 

li testimonio : Ei mi diede una carta, su cui era 
scritto soltanto : 7/60! de France. Disse che il suo 
nome era Pieri, e lo scrisse in mia presenza. 

Interroguto dal sig. SleigA, il testimonio rispon- 
de: Alcun tempo fa, venne a trovarmi una signor: 
ch'io non conosco. Îl sig. Esticu mi condusse in pri» 
gione in Francia. Colà vidi la persona, che ho cono- 
sciuta come Allsop. 

























Il sig. Estiew è richiamato, e dice : lo mostrai, al 
testimonio, Orsiai, ed ella lo riconobbe subito. 

li sig; Morong = Abito (al N. 10, nella via Mont- 
Thabor. Vi abitava pure un tale chiamato Allsop. Fui 


in prigione, e cola vidi la persona, che conobbi per 


— li Sig. Estieu ripete che indicò Orsini al testimo- 
nio, il quale lo riconobbe subito per Alisop. 

N testimonio : Il passaporto presentato è quello 

ho ricevuto dalla persona, ch'io conosceva sotto 
il nome d' Allsop. Esso aveva la data del 15 agosto 
1851. L'ho fatto tenere alle Autorità. Era stato con- 
segnato a nome di Thomas Ali 

A 7 Questo ssaporto era stato in 
origine dato al vero Thomas Aiisop, per l'arresto del 
quale fu offerto ua premio. Orsini era abituato a viag- 
giare sul Continente col falso nome d'Alisop. 

n risposta ad una domanda del sig. Boehin , il 
testimonio dice : La persona, che bo conosciuto sotto 
il nome d' Allsop, alloggiò con me fino al momento, in 
cu. fu arrestato dalla polizia. Nella sera dell’ attentato, 
quella persona lasciò Ja mia casa dalle 7 alle 8 della 
sera. Aveva qualcheduno seco, ma non s0 chi. Cono- 
sceva il suo servitore Gomez. Allsop tornò verso l 
9 della sera, coperto di catino € gi 
lavai la La poli- 
zia giunse fra 2 e 3 ore della mattina. i giorno ape 

























Da Syiva; uè il vigi neppure di 
chie Alkuop avena do carlo; ei preso a no 

iorni prima dell'attentato: esso era in una 
Scuderia” vicina alla cast. ù 





in 
ll sig. Jardine : Ho già rifiutato una volta; mi 
credo doppiamente fondato oggi a riflutare di nuovo. 












1° accusato è ricondotto in prigione, e la causa 

protratta a otto giorni. 
a perc README 

Il Morning Post parlava di una radunanza, che 
ce fsogo a rondia. prima della peripezia mi- 
nisteriale, nella Hore-Tavern-Kennington, allo sco- 

di discutere l'alien-bilt. Un altro giornale di 
Lendra. che contiene un racconto più circostan- 
ziato di questa radunanza, riferiva l'incidente, 
che segue, che sembra caratteristico , siccome 
quello che dipinge al naturale i. sentimenti 
polari, dominanti in questo momento nell’ Ingl 
terra, rimpetto ai Francesi ed all'amicizi 
due li. 









dei 


in giovine con capelli e mustacchi nerissi- 
mi e di bell'aspetto, di nome Warren, domandò 
la parola. Ma il discorso non andò a genio del- 
l’uditorio, il quale anzi lo interruppe col gri- 
do: « Cacciatelo ‘arren non si sgomentò , 
ma proseguì dicendo : « Sign 
nendo su questa tribuna, sa 
spia della polizia francese, 
alta voce quello che avea 
che non assentiva alle 0) 
di quest’ assemblea. Coni trattamento, 
che qui ricevo, non mi favorevole 
della cori e lealtà, di cui i mici concittadini 
sogliono vautarsi oltre misura. lo non approvo 
menomamente, e credo mi sia lecito disapprova- 
re la risoluzione, che avete presa in questo luo- 
per qual ragione? Perchè un linguaggio 
nsolente e millantatore lenarci l' animo 
nostri alleati. ( Vocé: Non dite dei no- 
Allora io dirò di un popolo che ha 
cooperato noi allo scopo e eravamo 
posti. 1 Francesi hamo mostrato a Malakoff 
di che sono capaci ( Voci : È noi?) Noi abbiamo 
avuto bisogno del loro aiuto ( Voci : No! na! ) e po- 
trebbe venire il momento di averne bisogno an- 
cora. la quanto al codardo attentato contro 
lecito di dire che la 












io sapeva che ve 
i stato trattato da 
hè ho detto ad 
Ito di dire, cioè 
alcuni oratori 






























prevenire © puni 
mormorii. Grida : Cacciatelo via 

Il sig. Doulton, presidente, esclama : « Il sig. 
Warren esprime la sua opinione, non la vostra; 
lasciatelo parlare. » 

Warren soggiunge : « Siate sinceri, 0 signo 
se un simile attentato fosse stato commesso ci 
tro la nostra Regina, ciascuno di voi qui pre- 
senti delto nè più nè meno di ciò che 





















dinario dei lavori pubblici, 456,387 19, i 









disse il ministro franese. ( Mormorii ). Ho fatto 
uso del miò di n insisto pi 
(E. della B.) 


Troviamo nel Siécle la seguente spiegazione 
della servitù penale, di cui parla il bill sui com- 
plotti, presentato da lord Palmerston alla Came- 
ra dei comuni : 

« Leggendo il testo del bill, presentato da 
rd Palmerston, ognuno si chiede in che consi- 
{a la servitù pena e, che colpisce per tutta la 
vita, o per un periodo di cinque anni almeno, 
ogu’ iudividuo riconosciuto colpevole di complot- 
ti aventi per oggetto l'assassinio all’ estero. 

«La penale dà al Governo inglese il 
diritto di trasferir ‘ondannati alla metropoli 
in una colonia, dove sar: trattoti nella stes- 
sa maniera che se avessero incorsa la pena del- 
la deportazione. Il loro invio dipende dalla pos- 
sibilità del loro ego e del loro collocamento 
nella colonia. Provvisoriamente, essi subiscono una 
cellularia, e sono in seguito confinati 

penitenziarii, dove sono sotto- 
i lavori forzati ed ai lavori pubblici. 

« Quelli, che sono astrelti per tutta la vita 
alla servitù penale,-non devono essere trasferiti 
in una colonia penale, che dopo di aver subito alme- 
nootto anni di prigionia e di lavori pubblici ; se 
restano nella metropoli, non possono ottenere la 
remissione della loro pena che dopo dodi i 

«I condani tempo, se sono inv 
una colonia, e se la loro condotta si mantiene 
irriprovevole, possono ricevere un ticket of leave 
(letteralmente, biglietto di congedo ), seguito da 
una grazia condizionata. Solamente fa mestieri 
che abbiano subìto per lo meno la metà della 


pena. 















































« I condannati alla servità penale, quando 
rimangono in Inghilterra, non possono ottener un 
ticket of leave, che dopo di aver subìto, secondo 
i casi, i cinque sesti, od i due terzi della pena 
totale. » (Armonia.) 











Il Moniteur di Parigà reca i nomi dei nuovi 
ministri inglesi. Abbiamo già fatto conoscere il 
conte di Derby, che ne è il capo; ora d 
alcuna cosa di lord Malmesbury, che è il n 
stro degli affari esteri. 
amicizia col Principe 
quando era esiliato in Londra, 
Francesi. Quando lord Derby 
Gabinetto nel febbraio 1852, lo chiamò al porta- 
foglio degli affari esteri. Proclamato l'Impero in 
Francia, il Gabinetto Derby si fece premura di 
riconoscere il nuovo ordine di cose; ed il conte 
Malmesbury, accusato di precipitazione 
alto, dovette scolparsi in un lungo di 
Camera alta. Poco tempo dopo, il Gabinetto Der- 
by era rovesciato, ed il conte di Malmesbui 
corse a Parigi per presentare le sue congratulazio- 
ni al nuovo Imperatore. Con ciò si vede che il 
nuovo Ministro è conservatore, e tutto amico 
di Napoleone III Armonia. ) 



































SPAGNA. 


Un progetto di legge, in data di Madrid 12 
febbraio. che ll ministro ‘elle Minanse, sig. Goo 
Sanchez Ochana, è autorizzato di presentare alle 
Cortes, porta che le spese ordinarie del servizio 
dello Stato, per l'anno 1858, sono stimate di 
4,775,135,393 reali di veglione. Le entrate ordi- 
narie dello Stato pel detto anno sono stimate di 
1,775,155,393 reali di veglione, 

Le spese ordinarie presunte del bilancio per 
nno 1858 sono ripartite così : 

Obbligazioni generali dello St 
presidenza del Consiglio dei minist 
Ministero di S 























333,647; dei lavori pubblici 75,613,132 
delle finanze, 415,692,850: totale 1,775,155,39 


inte del bilancio pel 1858 


Contribuzioni dirette, 544,360,000 ; imposte 
indirette ed entrate eventuali, 449,143,000 ; car- 
datti dall’ Amministrazione , 
proprietà e diritti dello Stato, 
93,377,000; eccedenza delle casse coloniali , 
115,000,000 : totale 1,775,135,393 reali 

Il sommario del lancio speciale dei beni 
nazionali e dei lavori straordinarii presenta le 
seguenti some : 

















, con applicazione 
4,400,000 : totale 209,000,100 reali. 
delle dette entrate: 
Spese di vendite e indennità, 22,613,000 rea: 
iglielti dell'emissione di 230 mi 
lioni, e dell'auticipazione decretata addì 19 mag- 
gio 1854, 30,000,000 ; spese del servigio straor- 














209,000,100 reali. 
Foe 
intrate presumibili, 209, n 
delle dette entrate, 209,000,100 n 


(Gai y, 


Brusselles 23 febbraio, î 
Ter l'altro 45 persone furono trastr, MEO 
a Londra per fare testimonianza male 
Bernard. (V. sopra.) fo 
FRANCIA. È 
Si afferma che il conte Cav 
dover dissimulare al Governo. Iranca 
successo della muova proposta di lex," 
presentata al Parlamento sardo per 11°, 
ne de'crimini 0 delitti internaziona;. | 
esser messo in forse, in comegtanaa i)! 
coltà, cagionate in Tughilterra dal bi, aL 
con sè la caduta del Ministero Palme 
3 (0, 
Sin dal di 20, gli i, Giulio p 
t- -Laurent, possono conferire ” 
gli accettarono come gj 
che mai al sistema È 
nente ogoi cosa. Pieri noy | 
pazione alla trama, ma dich 





tele 





























to, si allontani 
rduto molto 









poi al Miuistero pubblico i nomi dei testa, BÈ 
discolpa. Questi ultimi saranuo pochissioi 


dem, 





( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 24 febb 
$ La peripezia ministeriale IR 
gomento capitale della giornata: giornali, 








gi, crocchi, non 9 occupen d'altro. Pur 
mergente null'ha di strano in un passo ei 
mina il sistema parlamentario ; ma la ques 
dell'alleanza aniglo-francese fu sì da viene. 






che, mani 
che ancor gli rimanera a x 
sperabile che lord Derby 
scisse a formare il Gubinetto . io parlava sn 
do buone informazioni. La lista de nuovi 
nistri, pubblicata stamane dal Moniteur, gi 
qui ieri sera, nell'ora in cui si mette in rd 
il giornale uffiziale , e per. conseguenza try 
tardi perch'io potessi comunicarvela nell 
lettera. Questa mattina si ricevettero sui di 
ci, che compiono tal lista con la giunta è 
nomi: quelli del generale Peel pel porti 
della guerra, di sir J. Pakington , qual pri 
te del Consiglio dell' Ammiragliato, e di lonl 
sbury, come presidente del Consiglio, Fd 2 
posito di lord Salisbury è opportuno 
re che il posto di presidi 
ran lunga appo 
tanza, che aveva da noi. Il presidente del 0 
glio appo gl'Inglesi è un ministro senza 
tafoglio e senza malleveria politica tutte bl 
tribuzioni del quale si riducono a cure di 
lamento disciplinare e d'ordicamento ami 
strativo, per tutto ciò che concerne le adu 
de' Consigli di Gabinetto. 

Tutto sommato, e senza cessar di depli 
ia caduta d'un ministeo in sommo grado p 
lare ed amico della Francia, la composizio 
nuovo Ministero è tanto favorevole quanto pl 
va desiderarsi da questa parte dello Stretto 
rechi tra' suoi componenti, quali lord Mal 
ry, il sig. Disraeli ed altri, possono anzi #s 
considerati come amici particolari dell'Inp 
tore. Tutti nuovi ministri appartengono, d'al 
parte, al partito tory puro, e ciò val quanto 
re che l'entusiasmo repubblicano e le alri 
demagogiche incontreranno in essi pobisid 
simpatia. Pe' suoi miti istinti, del pari che 

impegni pubblici, il Gabinetto Detbr sit 
verà naturalmente condotto a riprendere, wo 
forma qualunque, l'opera di lord Palmer 
a faristanziare un bill contro le trame pr è 
cidio all'esterno. Ora, in qual forma c in 
tempo il bill verrà egli ripreso? Quanto 
forma, pochissimo importa, purchè lo scopi 
conseguito. Il dispaccio del conte 
20 gennaio, di cui si fece tanto scalpore, no ff? 
mandava, non esigeva nulla di determinata 
nuovo Gabinetto incominci dunque, se il e 
opportuno, col farvi una risposta scritta, e li 
mera pigli poi spontanea il provvedimento. 
riputerà conveniente per sodisfare alli giu! 
ed agl'interessi dell'alleanza : le delicaterze Wi 
time della Francia saranno certo pienament® 
pagate, poichè mai il nostro Governo non intré 
se in tal faccenda ombra di vanità, di sus 
’ esigenza. Quanto al tempo, in cui si pott 
igliare la discussione sull'argomento, è P' 

che converrà sottostare a un indugio. 

dimentichiamo che la maggioranza della Car 
attuale era per lord Palmerston; più che 
membri erano assenti quando l'emenda 
son fu approvata, e la presenza loro av 
dato alla cosa un ben diverso. V' ha 
za che il Gabinetto Derby possa li 
col Parlamento attuale, ed è fuor di 
bio che, dopo avergli fatto terminare alcusi 
fari urgenti, il Ministero scioglierà la Came 
farà procedere a nuove elezioni per formar® 
Parlamento nuovo, dinanzi il quale soltanto f 
Di essere nuovamente presentata la propost® 














































































to repubblicano, rifuggiti in pa i 
aggiunge però che quel documento chiaris 
certo numero di fatti, caratteristici e 11 
redibili, fra' quali il seguente : ; 
La polvere fulminante, quel terribile $ 
mento di distruzione, fabbricato in Inghille® 
Guta di nominare, 
Lesso, entro 2 














Giunto a Parigi, conve 
Orsini provò, prima, di farlo, esper 
ta all'aria; ma siccome l'operazione ann, 
po lentamente, ci non temette daccendere, i ) 
co, di stendere la sua polvere dinanzi l? 
e d'attendere, col termometro in mano, © 
sì asciugasse quanl'era mestieri. 
Altra del 25 febbraio. 

$ Non so che siano giunte oggi IMP", 
notizie iutorno alla peripezia ministeriale 
in ogni caso, confesso ingenuamente, che 
parte, non ne conosco. 


















Ma, dacch' è nota la combinazione, che sèm- 
brava ieri esser riuscita, molto si discorre a Pa- 
rigi dell’ avvepir sorte nuovo Gabinetto, e bi- 
sogna confessare che, in generale, le opinioni 
sono favorevoli alla sua vi 
rispondente di Londra spiegherà la questione 
molto più perfettamente e chiaramente che non 
far io; tuttavia, non occorre gran lume a 











possa tere 

mete tratto ad uno seioglimento del Parlamento, 
e lorse il rimedio sarà peggiore del male, e la 
condizione del Gabinetto più incerta dopo che 
prita. È questa un'opinione, che udii sostener 
ieri con ogni maniera di buoni argomenti e 
verisimiglianza da un uomo espertissimo in 
materie. La lettera di lord Cowley, pubblicata i 
Inghilterra e riprodotta ne' nostri giornali ( Y. so- 
pra), ridusse più evidentemente che mai la rivo- 
luzione ministeriale alle proporzioni d' una sor- 
presa di partito e d'un meschino cavillo parla- 
mentario. Lord Palmerston cade, seco portando 
le simpatie de' suoi compatriotti e quelle della 























re il 2 del mese venturo. Ell'è 
molti de' nostri Parigini,, poichè il 
piegati, di magistrati, e@ 


no cospicui delle diverse Am 
sta volta, l’attratti 













del v 





” fimo convo- 
glio porta sempre ua nuvolo di giornalisti, d'im- 


personaggi più 0 me- 
inistrazioni. Que- 
ggio è rad ta 
dal nome della città di Ginevra, dalle promes 
se ospitali di quella Repubblica. Il convoglio, che | a' tue pericoli , ‘intine permise che gli autori diretti 
partirà da Parigi lunedì per la linea di Lione, DE 
sarà brillantissimo, poichè, oltre al ministro del 
le pubbliche costruzioni, ei condurrà, dicono, S. 






« Un nuovo fia fatto contro la vita dell’ 
Imperatore. S. M. n° illesa, ma molle vittime fu- 


tto per esecran- 
‘contro l' Imperato= 
di distftazione. Per cogliere 





a 

dell'attentato fossero immediatamente catturati per 

e la rità della 
del Son 


forati glintestini in tre luoghi. Que' due sventurati 
spirarono nella giornata del 15 gennaio. 

" Nel suo rapporto, in data del 23 gennaio, il sig. 
dottore Tardieu, medico deputato dalla giustizia, do- 
po aver classilicati i feriti in parecchie categorie , se- 
condo la gravita delle lesioni riscontrate, era venuto 


«La parte delle ferite penetrarono nella 
« profondità degli organi, e, malgrado la lor poca e- 








molto aumentano la lor' gravità ; due tra le vittime 

pero, ed altre nove sono tuttavia in pericolo 
« di morie: alcuni tra' feriti rimarranno certamente 
« affitti da infermità incurabil. » 

* Tali triste previsioni furono pur troppo giusti- 
ficate dall’ avvenimento. 

« In data dell’ 11 febbraio, un rapporto suppleto- 
rio del dottore Tardieu provò la morte di allre sci 
vittime, cioè : 

+ l°* Haas, negoziante americano, morto il 26 
gennaio, in conseguenza d'una ferita a sommo del 
capo, chie produsse una lesione al cervello ; 

"2° Halîin, colto da una ferita al’ occhio, l quale 
soggiacque , il '27 gennaio , al progresso dell’ ini!am- 
mazione flemmonosa , che ‘all’ occhiaia si distese al 











no, della Banea di credito della Germania cen- 
trale in Meiningen, e della Casa bancaria di Raf- 
faele Erlanger, di Francoforte sul Meno. Il pre- 
stito è per la Cassa dello Stato di 450,000 talle- 
fi maggiore di quello, ch'era stato conchiuso 

ima colla Casa Jons e Comp. di Sn la 





"i - 
quale è poi poco dopo fallita. 
DANIMARCA. 


reno fotorno all essa. Nulla arresta, in fatti, oa Lt Rai 
il furore delle iche, La pistola ed il | « qualità de’ proietti, ineguali, irregolari e brucianti, Il Principe Cristiano di Danimarca è ritor- 
pegnale Joe non È A tali strumenti d'o- | « che le perietrano , per effetto della loro strettezza € | nato nel 19 corrente a Copenaghen dal viaggio 
micidio succedettero e 


di Parigi. 
_—-r-rz—-— 


NOTIZIE RECENAISSIME. 





i 1’ Accademi 
seguito ad alcuni disordini accaduti, e per 
tere il nuovo riordinamento, che avrà luogo quan- 
to prima, i armonia con la disciplina generale 
dell'esercito e degli altri Istituti di educazione 
militare. (G. P.) 





Dispacci telegrafici. 








Francia; ei cade soprattutto cogli onori della | A. I. il Principe Napoleone. prg ci tip dea rano, ch' | corvalio ; Ù i 
uerra , poichè è a sovrabbondanza provato che iL fr TE SERE A RR o ra Londra 27 febbraio. 


il Ministero scaduto non aveva punto pregiudica 


Sabato abbiamo ricevuto la lettera del nostro 





riali dovevano assistefe alla rappresentazione dell'Ope- 





altura al cranio ; 





Il duca di Northumberland ha rifiutato, An- 





to lu dignità dell'Inghilterra. S'è fatta una que- | corrispondente di Parigi, del 22 febbraio, che, come | "2. Gli api esteriori, usati in simiglian- | —«4° Chassard, della cui morte, avvenuta il 6 feb- | che Bulwer partecipera dillicilmente al Ministe- 
stione di lana caprina. avvertimmo nella nota, *pposta sabato sesso llal- | 1° occasione, annunzirano ch" slo i erano alte. | bralo tu sauna una infezione purulenta, conseguenza | ro. Pakingion avra il portaloglio della marina; 
n el È 3 , | direttà delle ferite, da lui riportate ; elle colonie non è ancora 00 , 
Ho ten legli autori dell Sicctglitei 14 | trasua (0120 citare In essa, e' ci parlava | occupata dagli ufziali della Casa dell'Imperatore, ae +5 Dahlen, guardia di Parigi! morio egualmen- | QUel!0 delle colonie non è see E ) 
po | cominciuto occorre firyi che-| doll’ emieuda } délly' conseguente caduta di | veva già passato il peristilio del teatro ; ell' era seguita | te 1° 5 febbraio da un'infezione purulenta, dichiarata» (Od s 
la pretensione d'entrare nella sala d' "dite so lord Palmerston, ehe l'andunzio | da una scorta de' lancieri della guardia imperiale, pre- | si per una profonda ferita al braccio, ond'era per- Dresda 24 febbraio, 





Il numero delle domande per 
dirizzate od al presidente od al Pur 
quet dal principio del mese, giunge ad una som- 
ma favolosa. Lu sala delle udienze è relativamen- 
te ristreltissima, e non solamente tutti gli ama- 
tori di commozioni giudiziarie non poterono es- 
sere appagati, ma è certo aucora che un gran 
numero di coloro, i quali, secondo le abitudini 




















del grave fatto aveva a 
aggiugnere congetture 
vo Ministero. È fatti dipoi su 
quella lettera d' ogni interesse; e quindi ci ristrin- 
giamo a spiecarne i due brani seguenti 

«... A proposito del sig. Gibson, non pus- 
so ommettere di farvi conoscere una particolari. | [1° 
tà curiosissima. Si ripete qui da per tulto che, 








RITO LAI 


eduti privarono 





cedente la carrozza, in cul erano le LI. MM., è con 
esse il (ig. generale Roguet. Giunta di rimpetto all’ 
ingresso principaie, la carsozza railentava la corsa pe 
mettersi nel passaggio risetvato, all'estremità del 
ristilio. In quel momento, tre scoppi successivi, 
gonabili a cannonate; rimbombarono, a pochi minuti 
secondi d'intervalio : il primo dinanzi la carrozza im- 

riale, e nella seconda riga della scorta de' lancieri ; 
secondo più vicino alla carrozza, e un Ilia ì 




















coso 
« 6 Finalmente, Waleau , morto quasi di subito 
1°8 febbraio , in conseguenza del Nlemmone, di cui si 
complicaronò le sue feri 
* La morte 











imenti di tante vittime erano 
effetto dello scoppio di proietti vuoti, eh' erano stati 
lanciati dall’ ultima fila de' curiosi, che occupavano il 

iede dell'opposto lato della via Lepelletier , 
dinanzi la casa, che porta su quella strada il N. 21} 



































Il posto vacante d' inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di Russia a questa Corte, 
fu da S. M. l'Imperatore conterito al consigliere 
d'Ambasciata a Vienna e consigliere di Stato ef- 
feltivo, principe Wolkonski. 

(G. Uff. di Vienna.) 
Copenaghen 23 febbraio. 

























dl È il terzo soîto la carrozza stessa dell X in faccia all’ ingresso principale del peristilio dell'O- Un lo di PE rlingeche Ze 
lazzo, hannò diilto atrata, saranno ob- | in tempo assai recene, Mazzini era de' iù int | mezo ala conuiine generale movimento | era. Ci iu dala eponiine dl estimonio Me | 1ung.gul'afare di out VELE: Rene gene Ta, 
immane: i, D' a i è Ù Sola e dell’ unanime di , che non erano stati | chot, sottobrigadiere de' ser i, il quale 
che e avide sperano dll coritalto pubblica" | Ron so qual foglio ocio anpatton dll 'emenda; | Graeme fr fi lare cole aclamazioni | rover el momento el ateo, ot ta mare | 061 condiscendenza vers la Dita gerumnica, © 
To deluse e ene i dibattito Mubblica si | Ran co qua foglio Degio abbia primo rivelato il | loro che l'Imperaiore © l'nperatrice erano stati pre- | quis, a pie' de' grad lio. Tal fatto venne, | specialmente contro la separazione dell’ Hols 
irovino deluse, e che Mballimenti non preseu- | fallo; ma la notizia fece un rapido cammino, € | servati ; il cielo in fatti avena loro fatto scudo d'altra parte, confe ichiarazioni degli ac Eccita alla unione possedendo il Governo la 
tino tanto interesse, quanto molti s'immaginano, | siccome un certo numero d' luglesi, non che | sua più visibile protezione, poichè il pericolo, a cui | cusati Gomez e hu imente da quelle d'Or- | ducia del Re e del paese. (6. U/f. di Vienna ) 
Più assai che d'una lotta fra ln menzo smentire la cosa, l'hanno volentieri confermata | erano sfuggiti. si rivela foto ad essi co ipa | sini medesimo. {o ati termini, sicari, per comme ER EE EA 
i i "plico e i iene pe ventevoli pruove. imo sco) tere il loro misfatto, avevano avuto la cura di met- 
verità , si tratta qui della semplice confermazio- e già la si tiene per certa. | bectucci dl gas, che iluminavano la facciala del teatro, | terei ‘al coperto dietro la folta. "sera continuato.) DISPACCI TELEGRAFICI 


nie, nelle forme giuridiche, d'un fatto evidente 
confessato inoltre, d accusati. Mentre 
vi serivo, non è ancora possibile aver notizie di 
quanto successe al tribunale, S'attende con 

impazienza l'apparizione de giornali della sera, 















va | cavalli 











1 suoi 
imbizzarrirono, la sua carrozza s'è rotta, 
ed ella ne fu tratta intrisa di sangi 





+ ma le sue 











erano stati smorzati pel solo effetto della commozione. 
I vetri del peristilio, e quelli delle case vicine, erano 
quasi tutti andati i raotumi. La vasta margulre che 

ipara l'ingresso era traforata in più siti, malgrado la 
sua grande solidità. in fatti, sui muri, sul selciato me- 
desimo della via Lepelletier, si scorgevano tracce pro- 


GERMANIA. 
pncssia — Berlino 23 febbraio. 


La Commissione delle petizioni della Camera 
dei signori raccomandò la petizione seguente de- 















della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Parigi 4° marzo. 
(Ricevuto il 1.°, ore 10 min. 4ò ant.) 






































































































































































































































































































































































































aneva a su alcuni de' quali promisero al pubblico, prima del- | ferite erano per buona sorte scoriature, | fonde, lasciate da proietti d' ogni forma e grossezza. | gli Stati del Circolo di Saatz, perchè la Camera . Orsin Pieri e Rudio ricorsero in cas- ; 
rd Derby ri la notte, latto d'accusa; il che mi permette di | prodotte dalle schegge de'cristalli infra data conranae o ge era. a rigor di parola, cri- | stessa la presentasse al Governo per le sue con- | Sazione. Un decreto dichiara libero il com- 
n ire che i di que’ li, venduti TEZZE vellata; ella fu colta verse sue parti da 76 | 5" è 5 A 
portava scr Leaf Ea ole DE e O i e Tee e Parti da fe | siderazioni ATE mercio della beccheria in Parigi, cominciando 
le’ nuovi SERRE OA GErA A “ 5 ferite, era morto sul momento; l’altro. gravemente * Voglia la Camera dei signori considerare | dal 31 marzo. 1 generali Changarnier e Be- 
nitextr, giuo ma. Il domani e il posdomani dell'attentato, la ferito, dovelte essere uccis. Paretchie schegge erano | « se non fosse necessità urgente d'introdurre di | deau sono abilitati a tornare a Parigi. (Moni- 
ette in toreh Patrie s'è venduta fino a 50, 60 centesimi, ed Udienza del 25 febbraio. penetrate nell'interno dellé carrozza, ed il signor ge- | « nuovo i castighi corporali per quelli che rifug- hi 
guenza ti anche a 4 franco. Son questi colpi di fortuna ‘ a nerale Roguet, soduto sullg-panchetta dinanzi, aveva | , gono dal lavoro, pei vagabondi e pei giova teur.) 
‘ela. nell ” venditori all'aperto, poichè le Ammninistra- | ‘Pesidenza del primo presidente sig. Delangle.) | ricevuto nella parte superigne e laterale del collo, di | ‘ Getinguenti, onde "prote RL 
0 nu si di i sa de' giornali a non alterano i lor prezzi. L'udienza è aperta a 2 ore e 1/3. sona all'orecchio, una cigigsione violentissima, che | * Fassi cate Lea NI la gra pra BORSA DI VIENNA del 1.° marzo 
n isp resti, à d ita lusse un enorme ito di sangue, estenden- | « crescente lo stato morale del po- i i 
giunta di non vi guadagnano se non un aumento nel nu- |, DOPO le formalità. d uso, il cancelliere Come | Esino all cicala, di arcompaenio da eretto | cpolo. » ORE icone e par PAM I 
peÌ portal mero delle copie. Non si suppone che il processo | Merson da lettura dell'atto d'accusa, di cui pub | gontiezza. a Nella Camera dei deputati fu. quasi a voti | ‘°°° del 1859 con rimborso al 8 "up = * 
peg debba durar inoîto; alcuni aozi pretendono che | blichiamo il testo per esteso. « L'Imperatore e l'i ice non ismontarono | unanimi, adottata l'ordinanza relativa alla sos STAGNI Er) con impeo albi dala 
fi e ronunzi ESE Il procuratore generale presso la Corte im-| di carrozza se non imo scoppio. Ei non a- | U" 5 Sodio ct) ME sd 
pa la sentenza sarà promunziata sabato sera, LeFIi- | roriale di Parigi espone che, per decisione del 42 | verano cessato d'esser i, € ai mostravano pri- | sione delle leggi sulla u pensi iso cor rimborio. ‘4% 
lio, Ed a pf è ne forse un po corto (*). Comunque ciò sia, Or- | periale d Haro n Pe to: cipalmente preoccupati de” i da dare all posta dalla Commissione, fu scartata da 163 voti | * Ferla e deo pie o 
no rammmes sini ed i suoi complici non sono ora loutani du | 'bbraio_ 1858, la Camera d'accusa della detta | me. Sui suo, aparso di rimi ci ion contro 125. (GIUE Mime) e lla 
i ni iazilarono: Dorte ha rinviato d i la sessione della Senna, | gue, giaceva in fatti na gram:mumero di parec= x ) MERO i 
censo] la ricumpenso, che Si ben merilarono: lu vox | per esservi giudicati conforme alla lcege Ehi de quali mortalmente i" risconti ‘giudi= | necno pi wirewseno. — Stuttgart 24 febbraio. | p* go 313 P.tocol pag: degrint alestero 80/7 
ricini l'imp optreot gdlatioedhat. ri i 1° Felice Orsini, letterato, di 39 anni, nato | ziarii, certo inferiori ancora alla verita, chiarirono Il marito della Principessa Maria, conte Nei naso er Lon 
‘nte del Con ce che la polizia di Parigi avesse raddoppiato di »°_Felîce Orsini, ps , nato | Cic 1b6 persone erasì steliiielte: cd il nimero dele \pessa Maria, h . . . la 
vigilanza e d' alaerità. Nou sarebbe in questo | ? Meldola (Stati romani ), dimorante per ordi- | ferite egualmente riscontro dalla perizia medica, | POTS, essendo caduto alcuni anni fa alla caccia, . . 18580» 108 — 
C'rtaei ten male; ma li voce pubblica ha, secondo | nario a Londra ( Inghilterra ), il quale alloggiò a | ascende a Den SII. intal Mg lista di vittime, riportò, com' è noto, fatale scossa al cervello, e | |_;> Iombardo-vencto del 1850 al5p.*% —— 
resi gr i sa togli ‘è | Parigi, in via Moat-Thabor, 10; tano 21 donna, 11 fahciulii, 18 landieri, 11 guardie di | dovette essere portato all'Istituto dei pazzi di | Azioni della Banca lio DL penis 
cure di l'usaio, fuor di modo ingrandito le cose. S'è i», a di 3 ì 3 + Istituto di credilo >.‘ . . . . 256 — 
ento: amidi periaio d' arresti iù massa; adi taluno di 2° Carlo di Rudio, di 25 ami, professore | Parsi e 31 fra age è proponi delia Prefetura di | Winneriden. Vuolsi di recente aver riconosciuto | * Corso dai cambi in moneta di convenzione 
di 4 a rai Q polizia. A izione | nello stato del coute visibile miglioramento, corr. 3 
Aa a SR a deo pello. preemio sl quel momstio dalla | bavvi non piccola speranza della compiuta sua 7 
rr di depli narratore spacciò la sua novell il Cas pd ia pia Lepelletier ue cavalli dl cocchio | guarigione, mediante il più sub trattamento. Ana 
i i i i sogliessero gli | 182, Hotel de France et de Ci ine 5 imperiale, v lancieri furono fe (UM, di Vienna. È ile. 
o grado pag spa mul seo] accogioero E Larino 0 am fra" qualidue morirono sui momento € 1e dom SVEZIA E I È Borsa di Pasigi def 26 febbraio. — hendite 
posizione ana, come avvien mai che, fra il PebOlO | o a Napoli (Italia), dimorante per ordinario | Eransi trasportati allo spedale Lariboissière certo Ba- SVEZIA E NORVEGIA francesi: 6910 60,85. — Quattro /$ 981, = 
e quanto pd più sagace della terra, com'egli pure chiama i È i ti, guardia di Parigi, e certo Riquier, addetto alla Ca- Stoccolma 15 febbraio 3 o pis 
lo Stretto. R sè stesso, sian sempre baggiani di sì mostruosa | in loghilterra, il quale alloggiò a Parigi, in via | sa dei Principe Girolamo. ll primo aveva ricevuto no- si — Mobilier 872. — Autrichiens 740. — Emanuele 
sd, 3 Sant-Honoré, Hotel de Sure-Cobourg ve ferite, di cui una aveva traversato l’ osso frontale, S. M. il Re ha confermato il prestito di | 467.— Lombarde. 626 —., — .— 
Spi AEREE di ops at co sir, cl talea pl I, | 760/000 lr pria per e sta fertate. |“ Borga di Ledr del ebraio, — Cons 
o anzi esi () Il termine fu anzi più corto ancora, poichè. niro dal: petto, cerato le viscere. Il stato eonchiuso con una Società, composta della | tidati 97 — 
} doll'Imp fa dal sabato di malina, (i tnlegrato Ci sante > | morante per ordina vera unici ferite, una delle quali. in mezzo alla | Banca per l'industria e commercio in Darmstadt, Trieste 27 febbraio. — Aggio dei da 20 ca- 
ary Mer altro) © sentenza (Vota della Comp.) | terra), il quale alloggiò a Parigi, in via Mont- | nel cervello, ed altre quattro, nell’ astlome r avevano | della Direzione della Società di sconto in Berli- | rantani 3 1/3 a 3 /‘/y p. o 
val quanto d 
e le atroci 
sì ssi () ipalmente sulle ricerche d' Inghilterra e di Mercato di LEGNaGO del febbraio 1858. . . a Ganni 92,- 93 Corso dei cambi della Borsa di Vienna 
bt, POR GAZZETTINO ‘ MERCANTILE. Francia; fiuora Londra e Marsiglia n I 210 e 89/1 89 dl giscne Ni pbralo 1018 
pa i rispondono alle viste di nuovi aus chini infimo . » reluibili £3/\— 84 
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upore, iolziato fino dal principiar di quest’ ani ‘nere, ed una maggior | Le valute d'oro offerie a 3‘/,, le Banco- | Orso PR [e idem Lomb.-V Lipata p. im. 
leterminato. Continuano gi’ incassi delle Banche in acere- stunque i prezzi | note ferme a 95, il Prestito naz. ad SI. Pi RIE ci iena rano. Lavorso miti rità 
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ATTI UFFIZIALI, 


dei Privilegii conferiti prolungati, ceduti ed estinti 

ELENCO trai dll LR Archivio dei Primiegi nl mese 
di luglio 1857. 

{ Contiavezione. 

PRAVILEAIL CONFEAITI. 

ab, A Lorazzo Mob bere a Visa, iovenzone ne mode 

i fabbricaro aricadii, in cui ogni cos trovasi perfettamente 

di bean tc, dall'acqua © dai ladri, il 19 luglio 1857, 

per 1 2000, Fifecaco e Antonio Susche, statuirio a Vienna, 

di ma composto cous mile al 





- Vodi lo precedenti Gazzette. 








figa dai detto Suoke-Marmor-Massa, il 19 lug! 
>, segreta» 
ner 1 pr litiocio K@boel, fabbrcatore di bottoni a Petos 


in Buca, inveozione di fur butiosini da bisneberie, adope- 
tando lasife di riuco e di ottone. gavanicamente inargeotate, 
fi 19 luglio 1857, per 5 anui, segri 

49, A Feder.co Kohnel, direttore, 
Lavsen: cori, nella Bassa Austria, migli 
casone del cerchi per runie di ferrovie, 10. seguito 
ottiene molto maggiore sicurezza, il 19 luglio 185: 
anno, ostensibile. n 

"30. Ad Aodrea oschek, fabbricatoro di pipe di 
dl mare a Vieaai, invenzione di applicare una bussola a 
della schuna di mare, di massa o di legno, ai canueili ed si 
bocchini da sigari, i 19 'ugio 1857, per i anno, estensibile. 

‘54. A Gio M jer, propreturio di casa a Vienna, miglio» 
pumeato delle lstria ull'ing'ese, per cui !e parti di ferro s020 
surogate da altri metali; il serbiioio dell'acqua è notevol- 
sete migliorato in seguito a che non v'ba pù scioglimento 
nele saldature di rioco, e mel'ante un congegno migliorsto, lo 

























Venezia, 10 febbraio 1858. 
———& 
N. 9750. EVITTALE (1° pabb.) 


Essendo rimasiò Vacuste pr volontaria rimnta deli ul- 
timo tuvestito u Baveficio parrocchiale der SS. Besiguo e Ca- 
fo di Cassoce nei Distietto di Bariolino , di asserto dino 
piatonzio cei capi di famiglia deva frazione di Cassore, s' i 
fitamo Iuiti quel cue polcssero vautare cirio aitino, 0 pas 
uivo alla preseute8ione , © Bocnili dei DUOVO parroco, ad iui 





prie etuezioni © diriti, avrà luogo La nemma nelle vie regalati, 
LÀ ai avià per questa volta Figuardo ad utenti reciauni che |. 
venissero preseutati dopo scorso il teruniao prefiito, 0 cho non 
fossero debutamerto documentati. 
Dall L R. Deiegazione provinciale, 
Verona, 11 ieibraio 135%. 
L'È. R Delegato prov. , Bar. pi Jonpis. 


AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb.) 

Presso l'L A. Amuilsirano,e generale dei Gauso © delle 
Iaipotizioni diette iu Milano È vacuute i posto di Cspo dell 
Uilcio dei Diseguateri, al qualo va avo:ss0 l'anno supeadio 
di fiorini 1000, ed eventuaituente potrebbe umeho reudersi div 
porte quello di Disegnatore culio supendio di for. 550 au- 
meutabile per graduaioria a fior. 700. 

Coloro che 1ntendessato di aspirato al prio di Uli posti 
dovrarno presentare eutro il goruo 15 marz» p- £ la rispet 
Uva Istanza © dicetame.t: sli Ammicistrazione stessa, Se Già 
ne dipendono, è col messo deu Uistio a cui appartengono, pro- 
ducerdo 1 ducumeti. provauti 1 età e la puina, gi impiego 















poso i 
ale fina x 1 
Il del.beratacio, entro venti giorni decorribil! da quel o della 


teca gli movi Sorta | dr, x 
tale, no l'apposito capitot.to approvato dall’ ecce sa |. 
De Lacgetosona col Disieco 21 erotro 4267 N 33180, a 


le ore d' Ufizo 





ine di ques 
Dul'L R. Deieguzio 
Belluno, 17 febbrao 1858. 

























allo cre 10 del mattino e chiusa 
coli’ osservanza delle 
blici incanti. 


°° Ti prezzo di grida sarà l'anduo canone di L. 6000. 

5, Ogni aspirante dovrà dichiarare proprio dom 
malleraro la propria effeta col previo deposito in densro pa 
ad un terto del canone, riteruto pel miglior offerente l' obbiigo 
di p.rtrlo, al momento dela chiusa del protocollo d'asta 
del'a sua soscrizione sino concorrenza d'un terzo del ca- 
note cffto, ossia p:esso, deda delibr: 

















“Seguono le rimanenti condisioni 
par 18 iedense prora dele PER, 
Vicenza, 9'Fbbraio 1858, 





TR. Consigl. Intendente, Binx. 
IK. Commiss. d' Intend., G. Ovio. 

N. 2516 AVVISO DI CONCORSO (1. pubb.) 
Presso l'Ufficio di Comm'surazione 1n Vecezia, si è reso 

vae nie il posto di provvisorio coll’aonuo s.ldo di 
i 700 € la casse X dele dieie, verso l'ebbigo di pre 














meridiane. 


"2, Ogni aspirante dovrà anzi tasto. d chiaro 
è coutare la sua olferta con deposto equina, 
l'anpoo canoao prezzo Bscale dturminato a het 





HI 
sE 


dirti, si 


deliboratario dovrà aumen'aro il deposito stesso. fino al une 





Tabella dei diritti che si voglinn» oppaliare, 


Nevigazio.e tu! Brian. Prezzo fisc 
Aliraglio da Suota Margherita al trighetto di Cin 


Prezzo fitcalo L. 162. 


Attiraglio da Volta stretta a Torre. Preazo fi cile L. 163, 
Dall'L R. Intendenta provinciale delle finanze 
Venezia, 4 febbraio 1858. 7 


LI. R. Consigl. di Prefettura, Inendente, F. Gnassi 


EDITTO (pai 
Per la morte del sacerdote don Francesca Birtold, 17) 
muta nel giorno 2 corrente, è rimasto vacante îì Beseliiy 
coc;biae Li S. V.lo © Roterì nei D. incl 
ve di A-xiè, di dintto patronele di quei capi di 

Pg goliardia li 
eifel scie, vino nviab aé in a SEE 
protocollo i relstivi titoli documentati pel termine di gior 20 
decorrbili da qudl'o deia pubblicaz ono dei presente, ‘0 vi 
tepra che passiti i medesimi non si avrà alean tiguario 4 


N. 2198. 





ulterivri insinuazioni. 








LL R. Delegazione provinciale, 
Belluno 12 febbemo 1858. 


AVVISI DIVERSI. 





nlend00 aspirare, riu det 





415. 


di, avre 


stretto di Foozaso, Con, 








ver diritto ala vom: 













































| lo d'acqua tucinis iu moto da poter lasare il vaso con ua plz LL Re Del 
aggior erlentà, il 19 luglio 1857, per 5 aoni segreto. vendi da: disegno, e le. coguizioni legato pr a tutto il giorno 20 marzo p. Macchi 
Ù ‘58, Ad Antonio Hiozy (.bricrore. di eggetti di ltta a | ‘Mat beh traero. avere al secondo s'ics murano AVVISO DI CONCORSO. | (4. pobb.) | 3 quarta Prefetara , documeztan Q acchine 
Gaudeczdcif, presso Viscna, miglioriento nel modo di fab Presso l'L R.Seaya reale superiore di Miano da con- | a, dessimente se cd in qual grad» sieno parenti od affini con 4) n 'ENCi 
bricuro stovigle smal'ate oo un soi pezzo di lumina di foero tibera, al quale | silreeeti ficavzani delle Prosiucie vence. da cucire, 
i rero senta chiodi e seaza pieghe, il 19 luglio 1857, per 1 è anaesso lo stipendio anuò di fiorini 800, ed eveatualuna. iù LR. Prefettura veneta dello finanze, È 
anno, segreto. ( Sarà continuato.) | vga perfetta, poso franco ed egnale. pata Venezia, 7 febbraio 1858 Si n 
N. 2087. AVVISO Di CONCORSO. —(4. pubb.) n peste sb è pri mi masnglo di quutegralo, i uest' impiego. | x rr re istema 
pirpeino cad tera ti dovranno: sosteoere ua este di concorso | N° 2%. AVNLEO: eat) 


è nella sua appicazione 
3. Di avper disegna e con buso m-tudo le uupye, termi» 
uandolo cui devati accessori compr:se le tiote ad acquarello. 
4. Di essere aiti a scrivere Lu d.segoi c0u numeri e Cie 
ratteri varati è di bella forma. 
5. Di avere coguzioni bastanti della matiria censuaria in 
ciò che concerae le mippe € lo rebtive tavole cell'estimo. 
Totu indistimamene i concorremi avvertranno yor di 
unire alla domanda la propria tabella di qualificazione compr 
lata giusta il modelo lu corso, e munita gel competente bollo 


È da cenferirsi in via di pubblica cvacorrenza è sopra 
offerte ia iscrito, l'esercizio del a D sponsa dei sui, tabicchi 
le marche da bello in Caprino, la que leva i muterii 
pos.torà erariali in Verona. 

Lo stoerci all ingrosso presso questa D.spens?, nell 
no camma'e 185, si fu in complesso di _. L. 905 

provvigioni calco ate io ragione di Le :50 
ini cento Lire del valore di vendita del 
o levato, di L. 10 rispetto al tabacco, è ci 
L. 2 rispetto atle marche da bolo, diedero ia 


St inte il congelamento dei fiumi e canali, e l' incurimento 
del suolo, prodotto dall' eccessivo e pro'usgato rigore della sta- 
gione, noa avendosi potuto effettuare tel corrente mese 1 con- 
timpl.ti lavori di escavo pel bosificamento dele Valli vero-esi 
ed ostgliesi; in relazione alla ris-rva espressa in fice del’ Av- 
viso 16 geonaio p. p. N. 7, si porta era a pubblica nitizia 
che l'epoca di sospesa nav gazione cola Fossetta di Ostiglia io 
Provincia di Mantova, del Bone Provincia di Verona, e 
deo Scoriico in quella di Rovigo, abbraccierà il: pericdo dal 





Il fabbricante di queste macchine, le quali hamo 
ottenuto la medaglia di L* classe all' Esposizione i 
versale del 1855, trovasi presentemente all 

HOTEL VITTORIA N. 36 
ed invita gl'industrianti di questa città a visitarlo 











DCI 
l giudizio sul abilità 


questi avendo principa m-nte a foucarsi 
vita a preduri, 












































aliri ere 





Leti ito anto ua reddito depurato di ipeso » » »_,2958:13 | di fiuenza, e di dichiarare so, ed in qual grado di parenila è deli uadideta: voga siconcrnimena 2) 31 marzo pv. c 
Ù se» paste ta Tre Ore ein daopiro devrà essere cormesta di | "* tao pr a "| dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid., oude vederle fu 
tI Pi + fer della micata vendita dei a52,08 [Phprediriiieattion ‘alzo gi umpiegai giù 66 | gar accomenti omzronti: È led; 3. para; 3 la Pi page ag la bonificazione del: Vali | zionare. 
i ni calcola di» 91 IRINA 0, ARI sie. 1258. cenone; 4 gl sii fai 5 versi pr reina pe GR i a nta, Dette macchine servono per sartori, calzola , co 
I st avrebbe un complessivo reddito netto di . L 533! Ca N dh css a LI R Delegato prov. , Presidente, Bar. Dn Jonnis razzai, berrettai, ecc. 
î La scorta intangibile, e per cui al deliberatario può se ——_ tana 10: dia quad fl ricreato fosso lega ia parce sio rtf CaLtepati, fabbricatore. 
i) 













ii n Vl, VUl0 IX che fa regolarmasto | rico Tel deliberatario che do cia- | 20 anche inferiore, salvo il dispo- | tanti, quanto verso 

ATTI GIUDIZIARIE. pubblicato pela Giasota Uliale | soddisaio. pe terno. di legge, sale | to dal $ 48% del'G. R, alle &- | dtori soscrtt, pel qual ticio re- | la medesima alzo diritto ch: quel 
pd , i Verona sotto è Nun. 361, 346 | come a di lui, carico starà ogni de | guenti condizioni. sherà priucipalmente viucuato l'e | io che loro conpetasse per pezuo. 
case ke; è 349. deposi Capitolato seguito deposito. 1 e Elio sorà pu» 

N 1037. "8 pubbl | mento d'ogni e geeaî dinpo |" © 1 presente sarà pulbiento | ala dalia, @ dela cenmarie nonchè "iferente, meno gi Casa da subestarsi Mlicslo nei moli sosti ed inverito | ne d'i'asta giuta u Capito L + 

TTO. the ivetse fa dannore. per tale | cei loghi sottà di quest imp. R | voliara 5 "iquiate 3 cautaro l'ollta |" Casa pesta ia Verova in Con: | per tre volte nolla Gazseita Ufi- | VIL L' unponta di comi 

Tn segnito a riquisitria 20 Fora, ia Bigorso , ed mento Dssrizone — “| | choc iero corsri o pur. | ol dcpsto dei decimo dl pres | vado SS. Nozzoro è Griso mar | cale di Vene in tro sete | risco eujta sia delle ne 

vira sa di stica dell'immobile da ven- consecutive. “carico cel deliberatre. 





deli’ immoble da sul 





ati | per tra volte neta Gazzetta Uff 


















































































































































quonaio_cor., N. 24%, dell LR mei pini ni 
Tribunale in Verora ereisa a pre Venetia. rione di caso, sta in U- tazione in | dersi ammentaute ad eustria'he Day LR. Tribavale Provino iziore degli immubii 
finiva evasione dell'istacza Time | ""° Dalr lop. Regia Pretura di | dine, el Borgo Treppo, coscia | proprietà degli immobili subastati | L 3801 60, L 380.10, ciale Sex. Civ. di Venezia, pera 
il ombra 4856, N. 18766, dl de | ed al tozo noche a preso ine | VB: col Gvico N, 1773, 1a deseizio— | sarà decretata colla prova del so:- | ume. dol ‘prosceio 7 febbraio | Tazitara, Banda e Ssuro, a sora Li 4. febbraio 1855. Casa ad uso di abitaioe, 
Ecuterio ciro Mode- | riore salvo sempre ui disposto dal 23 genio 4858. ne conicara dotto porzicne del | divficimento ddl prezzo elferto è | 1256, N. Sbt', ai quale ii su- | dula corte di proprietà Suuro, en Li Cav. Presizeate composta di tre piani, sia in (o 
Il rato Cavedini è cd $ 432 del Gicd. Reg. cà saboo LR Pretore di 1176, di peri 0.3), esime | dell deozipeno deg ale | ratane init n rire, | è ssi dalia Gtbrca e cor- digoa in contrada del Burgo G De 
Il si rende coto essere decreto 25 settembre 1821. AGR.COLA. a L 1.300, ccafisa a levano MH Ul daliberatazio atsorcerà p.rieventi si sig. Araozi, intestaia, nei Regi.tri ceo: colla £ 
| ni 20 marzo, 1° e 19 apriie 18 Il presento sarà pubblicato ua altra porzione di cass di ra [IL do il deliberatario | otra il presso ii peganento delle , Farinati, corrisponde al alfa Dita Bertelso. Arma Mana > UL d'accor 
(te 42 mentà, per la vendita nf | rei Inoh: soliti di quest’ Imp. R. | Giose del misori uob. Dita P.r- | nei termini: Beperivameno pre- | inpposto inerenti ai feulo, e ie | N. 867, di mappa, compona di quondem Mbele vitata Tot tai 
Asta dello siabilo dencmisato Co- | Forterso, in Corea, al' Ato dell | N. 28414. 2. pubbl. | ia, messori cola casa socstaro | fsi al del sposo e- | serviù prosiai ed i livelli di cul | duo pani auperioni, a mavo ter: di, marcsta ja asp? cl N. 208, dich 
Disoca, situato nel Cimuce di Ce- | I. R. Tribuoale di Verona, rocchè EDITTO. dello Dimerso, potente eco erto | sseative ed al Vepouto del presso | fossero afezi. reno, e sotlerraceo, Siimata a n dia presse | dea supertive di port. consura, BP "gi 
rea, cizada Cabina, sicato a. | incerio per tre volte sell Cas Dall'L R. Pretura Uchana in | data Mecca Avo vescovile, © trs- | si proceterà a subistare di cuo- iL la quanto esistessero im- | L. $801.60. queso Tribunale Sczune Feone: Pa cmiblo di si sotto 
L. 43,972: 30, e rego'arment de- | setta Uiîzisie di Venezia. Padova si rende noto che non a- | rioziana col Borgo Treppo. vo gli 1mmcbili senza nuota sl- | poste arsetrate insolute 2 tutto il Ei il presento sarà affisso 4. Acuni marci di filacci di | 1 fra confini le regi rosissin 
| scritto nella perizia 28 giugoo 4856 Dai" Imp. Regia Pretura di | vendo avuto iwyo per manzazia lì presento vicas pobbiicato | ma e coll assegnazione d'un solo | giorno dall'ict mazione del deere | ne soliti luoghi, ed ipserito per | canape incatramati, Locetelii Gatazo a matta, 3 piere u 
di i potremo aver ‘spezie | Leggo, d'intimazione a''ereditiri d anta fissione ell Albo Tro- | eine pr svenderì a speso ® | 0 di delibera, verranno roddista- | ire vello nella Grsetta. Ufimile 2. Due sacchi di tela di iti | meat guoroo coste pubblica, a se vi 
presso la Canc e Ciò alle '2° gernaio 1358. Giurisdizione l'asta accrdata ad | busalizio, e nei soliti luoghi di " anche a | te dal dekberstario ma però con | di Venezia. im rosso, uno cei quali avenve dele | ra. Giacchetti Giovacni, a meati 
i seguenti 1°R. Pretore flansa dei commissuzii dela Mio- | questa R. Citti, nocchè roedranie | prezzo minore dela sura. parte dal prozto della delibera. Da. R. Tribucale Provio- | inizia. ia contrade Birzo Graole, sine 
,_ Condizioni | AGRICOLA. gioneia fondata dl fa Mur. Bus | tipe inserzione. nella: Guscetta lcamobii da subastarsi. IV. 1 deliberatarto pagherà | ciale di Verna, 8° Una giulba di tela di co- | ta pel valore capitale depirsto di 
LL L'asta seguirà in un solo _- x. zato, in confronto delli Gu Utbziale di Veoezia. 4° Casa affittarecca post in yrui della de bora di Li 7 novebre 1857. qape da mmilrtare pure con delie i- | I. #000. v I Fa 
Letto, nè alcuno potrò essere am- | N. 856 a. 58 2. pubbl | Paolo è Luigi Giazeni Daf 1. R Tribunale Pro- | $ Ambrogio Contrada Vila mar- la parte esca Li Presitente pre di pretente sarà palato 
messo senza ii previo depesito di EDITTO. "| degiimmobili ie Carturo, Comune cata col Gommole N 112 000 ono pulizie Fontama. Quaitro sacchi di tla di | ed atfc:o sil Albo Pretorio e 
i n L 4900. — Si deduce a pubblica notizis | di Piarzola , descrnti nell Kiuto corucalla procsiseua composta di provelura  esccuive stoppa. Ha piazan di queta Cità, no 
i “ "ii. Dovrà È deliberstri co | che nei giorni 13, 37 0.94 mar: | 11 novembre pr. p, N° 18:18, iocali N. 13, confiasta dall’ asto di Viene diffid.to chiunque aves- | inserto per tre volte e sette AI 
disfare oltre il prezzo di delibera | xo pr. v. e sempro dale ore 9 | verrà l'asta stassa tennia ce' alla. delibera ge diritto sopra tali oggeiti a giu: | n-imente. nella: Gezzetta Ufcale nomista 
i le pubbliche imposto d' ogni seria | aut. alle 2 pot. nella sala di quer | ni 18 marzo, 32 aprile e 27 acche tali spese stificario incanzi a questo Trivu | di Venezia. mia, fis 
i che andranno a sedere dupo li | sto LR. Tribusalo avanti una | maggio pv, allo ore 40 asti dal presto per cui valo entro un anno deccrr bile dalla Dei" IR Pretura di Giga, de forri 
\ | timaziene del decreto di delbera; | Commissione. giudizilo, avranno | sutio le condizioni perito dall &- Seo delibera. que peiesse aver Li 20 goonaio 1858 industri 
tutte le decime ed ogni alra tasa | lego i tre esperimenti a' asta | ditto sueiato, gi putbicato nea cu V. Katro un meze dall ivii | crila iccale R. Laterdena delle MORE indust 
not cita qui di caino | fe La punita, de sotadescrzo | Gizsta Ulizize dei gori 15, ga, terra arativo è | mazione del decreto dela delibera | Finaizo venne co giorno 30 di- | altrimenti degli effetti stessi verrà To PUODOE 
proprietà e dello vetro cen- | stabl'a di spparicnensa dell cas | 17 e 19 divumbro 1851. prativò com viti geisi cd altre pian | dovrà il: deliberatazio depositare | esmbre 1>57, al N° 135 disposto a termini del $ 356 Reg. 0A Feet: 
| suari È a concorsuale dell’ cherato Gio. Dail LR. Pretara Ucbana di te, e (casa golonica marcata col | nella Cassa forte del Tribun:l- | dotta petizione c.miro l' ignote | di.P. P. N. 366. 3 pubbl ne la 1 
i IU. Dovrà sodisfare l: impo» | Butt Capporini ed al sussegucnti | Padre, cari ia questa resideazà tro esperimso- | comunale N./187, situato il tut- | Provinciale in Verona l' intero | ccotravventore ai Ramo Cacca Sia affisso Îl presente all' Alb: TOOEDITTO di pr 
ata che fossero insclute pel tempo | cendizion. © Li 48 granaio 1957. ti di subagta pella ventila degli | to in S\-Ambrogio in Cootrata | presso di delibera, comsutardo a | ende eitenere atto di non con- Si rende pubilicamente pito 
gidiaro cea dito al ‘rimborso Descrizione ll Consigliere immobili ectio descritti opgignora- | Belvdt coafisuo a watina da- | è.faico la sonma pegsta a titolo | parsa, e con cò la corfisa deb deep iala iso lv 
| otro incinazione da farsi sl deo stibile da vendersi. Pounici. ti @ stimati in pregiudimo di Pio- | Gasatieri Celia, a mezzedì ere- | di spese e) a tito'o d''imposte ar- | !' archibugio da esso abbuatorato 4 Ol ndi di Cirida!o prodot in parti | 
i see di gradazione ne ale, n rimor ra Carnio, Agg. | soui Pietro fu Cipriano sulle istuo- | di fa Cenirini ‘Batu:ta, a ser- | retrai. nooctò la smema’ deposi- | nel giorno 4 dicetbre p. p. pela ceofrento di Luria Varueo e Ce il sig 
| . Dovrà depasi le dal Cd Dl peso : di Cata Agla di Pra | sula sirf comunale, e a men | sta tone l'articolo Val Verme in Comme di Vali a, 23 gennaio 18BS. | ser, nonchè io confronto de i 
I N. 78, = i Gua si pra rado. VI. Se pod Îl deliberatario | Datretto di Thiece ed invenzio- 6. Papov tori, si te 1 pr MI 
I ori igttmgl Gann ino del vero di | n soLLt L'asta procederà sotto l'os- Hi torteno risulia di capi | fosse vo> digli esecutanti potrà | nato cin Balletta 5 4. mese, N. leto a) Sira mo 
mati dei pro, inpuiambe que | eb IDO ie . |R0-a 5a ro Pb | serrata dle segni vatucesi 8.16.31 - | urattenere in eoe mani il 6, dalla Direzione delle Regie Pri- | N. 3592. 3. pubbl. | pom. rel Aula di quotta Prira 
| po Ali fe i] IE , Condizioni La casa è composta di lo- | dell delibera sotto ctb > | vative iu Thiene ecm riserva. pel EDITTO. un vuevo esperimento d'asta del { 
| Saga, ani vi sv coma Oi ciaoo frà al |, S dla  ptbbc nta 21 gta procederà o qu: | li di. ate: tspontre so mdetio È iatre | pinco dla mula è spe. LL Pretura in Coegn | l'im setole a ft del 2 
ti, nell soquito di Caio PbO di | Ce aut Lio 76° m clio | Tribunale Provini, nel Grco atto di stima | a. L. 4500. rate Va Ria dita dela datata, pe a detto ignoto eon'rav- | resa a pubblica notizia cho scpra | spesa e pericolo del creditore in" i 
0 î 5 i n lla denbera, per | ventero gli fu depuiato in cura- | istaura della dilta Giuseppo Cer: | scritto neb, Girolamo Valestiis, q 
I Fendi mlt mid cord; no mita d'oro 0 dar tiara Al ala so 49 et, | 28 aprire 18:61 1960, | sui Salto ut vite en | se pg tanto peo cp | rt ma cameo pr l'inime | bnai è Comp di Vere PP Co. [ Sito vota dritto. ‘le (cesso 
legale. " Comi» Ù, mesto pinori © | tale «ho gli inturessi decorribiì a | aicoe della ebsioao l' avvocato | frvuto di Aatonta Tebaldi di Gio | sogueni 
\ pe st it a db | fit pr at lb | pi È i, pero n ir al tà mo pe | Tonin at mu | gina a pp cei di quo For Po Fog | vs LL CC, di Cep tr "Condizioni [Apt 
ì Crede)" noor di Free eeen sastreini to a mezzorl da | chi di ragiore, fermi acche per | 0 ressa il giorno 44 | nella di essa Cancelleria e nei LOL' iiomobite sarà delete S 
È argo operai ii li Perelli Pep A ein] A Fedrigolti Antonic © Rigo Dome- | utso gli sconti di quanto avesse | marzo p. v. ore 9 ant. per la re | giorni 10 marzo, 1% aprile 0 5 | to a prerso anche ivfiore sli voti e 
4 VE are pil try glielo reni Ci nico & sera da Rigo ed a' mouti | pagato «in ordina ai superiori ca- | lativa atitzione vertale s.tio le | maggio pv. rempre allo ore 9 | stima verso sasamecto in vin BR mulga 
Ten reti pure poggiante i da Guanti pitoli terso e quarto. ertenze , dei $$ 20 @ 25 del | ant i tro coperimenti d' asta per | sonaote ed a corso leg.ie escur uigi 
he docofraiano in ragione del 5 | NI Lo stabilo nl prio è L Nessun acquirente stà | spirato reo CE ti Arp Lei ai pro ila] Pie piega sang artt BM, 
(Jl pi 100 dl gono, sctiv è | scedo incanto ron potrl essere | ammesno ad ofrire se noa aveà | srarsi Don saraono deliberati che 286 gir capitale: deparato (pf Repeat Calrtgrioto eritrea iraprn adi god BARE n È 
strali ii do “ a) o | uni ri non seguirà la de- | all' incanto senza up previe 
in eni si dovrà vericaro il | deliberato a presso minore della | previamente depositato in seno | 4 preszo maggiore od eguale alle | a. Li 48: vasta di ‘ella proprio- | sente Editto che avrà forza di le- | libera che a prezzo nm minete | pesito in eruzione del 10 pr 





sito dall alira metà a mento | stima, e nel terzo anche a prezzo | alla Coturissione iacaricata dela | stima e nel terzo anche a prezto di è fnmissione in possesso sta- della stina @ nel terzo a qualun. | tento di siima in valuta suono 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all’anrio, 21 al semestre, 10: =. dl 
nr, 21 al semestre, 10:50 al frimestre. 


Per la Monarchia lire 54 all'anno, 27 al 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal 


Nobile, vicoletto Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. 


Per gli Stati presso | relativi Ufizli postali. Un'foglio vale cent’ 40, 


Lesassociazioni si ricevono all’ Uftizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 537; e di fuori per lettere, 


‘affrancando 1 gruppi. 


GAZZETTA UFFIZ 


ARTE UFFIZIALE. 





di. Padova, 
tri ti 


LI R. Prefettura veneta delle finanze ha 
nomifisato vicesegretario di finanza in queste 
Proviagie l'alunno di concetto presso ri R. 
Prefettura lombarda, Francesco Lualdi, e l' alun- 
no dî comtetto presso l' I R. Intendenza in Tre- 
viso, Giuseppe Ciau. 


E 

LI. R. Prefettura veneta delle finanze ha 
nominato al o di ricevitore sussidiario in 
Ariano il controllore doganale in Porto Gorina, 
Chilese Pietro. 











"PARTE NON UFFIZIALE. — 


Venezia 2 marzo. 
Deguatasi graziosissimamente S. M. I. R.A., 
colla Sovrana sua Risoluzione 9 gemaio a. e. 
d'accordare un sussidio di fior. 500 per alcuni 



















Le 


È 





INSERZIONI. Nella: 30 centesimi alla linea. 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e Ie mbizie (comprese nella parte uffizale.) 


cusato la chiese con tutta la sollecitudine , 
ch'è conveniente mostrare in simile congiun- 





vincia di Sciangai, si è continuamente rifiu- 
tato di lasciarlo sbarcare cogli ufliziali ed il 
seguito, che l'accompagnavano. Il conte Po- 
tialine tornò dunque colla sua fregata ad 
Hongkong, ove serba, in mezzo alle fazioni 
militari, cui gl'Inglesi ed i Francesi dann’ 
opera contro la Cina, una rigorosa neutra- 
lità. È tuttavia permesso dubitare, conchiu- 
de la Patrie, se le relazioni amichevoli fra 
la Russia e la Cina, di cui parla la corrìs- 
pondenza di Pietroburgo,: che dà questi rag- 
guagli, non siano per essere in breve un 
po alterate da' disegni, che la Russia coltiva, 
di conquistar a spese de’ Cinesi e d’aggre- 
gare diflinitivamente al suo Impero vasti ter- 
rito uati nelle Provincie settentrionali 


ristaiti, occbrrenti a questa chiesa parrocchiale 

di S.Mazia.inPoro; delte-dei Servi; gti 4 rog la 

si sottoscritti rendono pubblico quest’ atto gi I recenti avvenimenti del Messico pro- 
rosissimo del religioso di lui £uore, onde com- | dussero a Madrid una viva impressione. 


piere un dovere della loro indelebile gratitudine. 
Vicenza, 26 febbraio 1858. 
D. Fraxcesco Piasenti, parroco. 
SCIPIONE BREGANZE. 
1 Fabbricieri } ZEFFIRINO ARNALDI. 
LORENZO PANIZZA. 


Abbiamo ricevuto il primo Numero dell'Eeo- 
nomista, periodico mensile d’agricoltura, ccono- 
mia, fisica e chimica applicata, tecnologia, stra- 
de ferrate, ragioneria e commercio, con rivista 
industriale e varietà, compilato dal sig. Rossi, © 
pubblicato a Milano. Contentandoci di annunz 
fe per ora quesl'ottima raccolta, a non ritardar- 
ne la notizia, ne discorreremo a suo tempo più 
di proposito. 


Colla INI Corsa di Verona, ore 4 e min. 55, 














partì l'alte'ieri da qui, dirigendosi per Firenze, 


il sig. principe Poniatowsky. 





lettino politico della giornata. 
giunsero ieri i giornali di Parigi 
del 27, con le notizie del 26 febbraio : € 
son quasi tutti pieni della relazione del pro- 
cesso sull’ attentato del 44 gennaio, che noi 
re veniam pubblicando ; ed annunziano che 
il Senato dichiarò, alla maggioranza di 435 
voti contr'4, ch'ei non si opponeva alla pro- 
mulgazione del etto di legge, relativo a 

provvedimenti di sicurezza generale. 
La Camera de' rappresentanti del Bel- 
io approvò, nella sua ‘adunanza del 23 feb- 
fra! ‘con 80 voti contro 40, la legge sulle 
cospirazioni o sugli attentati, preparati nel 
Belgio contro Sovrani stranieri. La Camera, 
composta di € 
presenti: 4 s'astennero. Nell’ adunanza me- 
desima, il Governo fu interpellato, senza che 
l'emergente abbi 
no allo scartamento, 
uno, da Î 
Stati generali de' Paesi Bassi, del trattato di 
commercio conchiuso col Belgio. In conse- 
guenza del rovescio, avuto su tal questione 














iper È 
408 deputati, ne noverava 94 relativo alle cospirazi 


avuto conseguenze, intor- 
0 Coni Smanini fuor |se a procedere alla seconda lettura del bill 


le della seconda Camera degli 


Quanto alle risoluzioni, che il Governo spa- 
gnuolo può esser chiamato a prendere in 
conseguenza del conflitto ispano-messicano , 
opinione della Patrie è ch'ei non potrebbe 
in questo momento far meglio quanto atten- 
dere che un’Ammibistrazione sorga final 
mente dall’ anarchia, in cui è immerso quek 
lo sventurato paese. 

Fra lor dispacci telegrafici, i giornali 
di Parigi, ricevuti ieri, hanno le notizie .se- 


guenti : 
« Amburgo 25 febbraio. 
« Le notizie di Copenaghen snnunziano una 


peripezia ministeriale. Tre mipistri,, i sigg. An- 
drea, Unsgaard e Krieger, o ; 
zia, in conseguenza di ci 


ca il conflitto colla Dieta germanica. 
« Madrid 25 febbraio. 

« Il Re è ristabilito in salute. Nel Consiglio 
reale incominciò la discussione del progetto di 
legge, relativo a’ maggioraschi, La notizia del viag- 
gio del maresc rvaeg in Francia è smentita. 













lo 











Peripezia ministeriale Inglese. 

. La Patrie, in data del 26 febbraio, ie- 
ri giunta, annunziava a capo del suo Bub 
letin: 

« Il Parlamento inglese dovette ricever oggi 
l'annunzio della formazione diftinitiva del Mini- 
stero, ed aggiornarsi poi a dieci giorni, tempo 
necessario per le rielezioni, a cui la ricostituzio- 
ne del Gabinetto dee dare motivo. « 

Una lettera di Londra, pubblicata dal 
Moniteur, tende a mostrare che, contro l'o- 

inione di parecchi giopnali. stranieri, il bill 
non fu altrimenti 
scarlato dalla Camera de' comuni, nella se- 
duta dei 20 febbraio. Si die’ il voto su due 
questioni : prima, sulla questione se sì aves- 








senza tener conio dell’ emenda; e qui una 
maggioranza di 19 voti si dichiarò contro tal 
seconda letiura: quindi si die’il voto sull’ 
emenda del sig. Gibson, che venne appro- 





dal Ministero olandese, aggiunto soprattutto | vata. La discussione del bill è dunque sob 


all 0] 
finanziari trovarono nelle Camere, sì consi- 
dera come imminente, all Aia, un cangia- 
mento di Gabinetto. 

In una delle ultime 
mera de’ comuni d'Inghilterra, il sig. 
huck presentò una petizione, la quale accusa 
un membro della Camera, il sig. Isaac Butt, 





d'aver ricevuto danaro da un Principe in- | ra 


diano, spossessato del suo territorio, che 
rava conseguirne la restituzione 
tervanto della Camera de’ comuni e 
diazione del sig. Butt. Il sig. Roebuck, il 
uale volentieri # 1 
ii, e che già la spacciò, in 


sizione recente, che i suoi disegni 


tanto protratta, e polrà venire ripresa, quan- 
do sarà stato risposto al dispaccio del Go- 
verno francese. 

La seconda edizione del Times pubblica 


adunanze della Ca- | una nota, che s'accorda su questo punto colla 
Roe- | lettera 


rita nel Moniteur. Si suppose a 
torto, secondo quel giornale, che la Camera 
de’ comuni avesse scariato ‘la Tettu- 
del bill: l’emenda del sig. Gibson ha so- 
lamente sospesa tal seconda lettura; e pe- 











l’in- |rò la Camera può, dice il Times, conlinua- 
sr me- | re ad occuparsi del bill, se il giudica con- 





veniente, dopo quanto è avvenuto. Il Times 


incarica di tale specie d’ uf- | contiene, d'altra parte, un secondo articolo 
una faccenda | sullo stesso argomento: 





pone in dubbio la 


d'egnal genere, da Catone il Censore della regolarità del voto del 19 febbraio, nel ri 


Camera de’ comuni, sostenne la petizione e 
chiese n° inchiesta. Lo stesso membro ac- 


to del regolamento della Camera. Non 
ha, secondo il Times, se non tre maniere 





di scartare ‘un bill: foporre la questione 
regiudiziale ; laggi jento della 
ttara ad pipi Steg È 

direttamente il voto ‘edatro la proposta. L'e- 


menda del sig. ‘G ch'era conciliabite 
colla sostanza del billginon, avrebbe dunque 
T 


dovuto, secondo il + essere discussa 
come la sola ra eollo scartamento 
della seconda lettura. Il Globe, dal canto 
suo, pubblica sulla questione stessa una let- 
tera assai diffusa, in cui son citati esempi a 
provare, in contraddizione alla nota del Ti- 
mes, che, secondo gli usi della Camera, il 
bill è scartato (is lost.) Ma l’autore stesso 
di tal lettera pensa il presidente della 
Camera commise un érrore e violò il rego- 
lamento, ponendo a' voti |” emenda del sig. 
Gibson : . ) 

« In somma, ossereg qui il Journal des DE 
bats, la questione quali sia oggidì precisamente 
lo stato legale di quel (bill-è assai oscura, e sem- 
bra imbarazzare gl’ Inglesi stessi. Il solo giorna- 
le, la cui opinione: saretibe su questo punto pres 
so che decisiva, perchè segprimerebbe l'opinione 
del nuovo Ministero, il: Morning Herald, serba 
ancora il silenzio. È vedi nella sua corri- 
spondenza di Parigi, quel gi non tiene la 
questione per dubbia, € riguarda il bill come 
diffinilivamente scartato; ma il- Morning Herald 
stesso può essere d’un' parere diverso da quello 
del suo corrispondente, enon possiamo tardare 
a saperlo. Ci basta, intanto, chiarire che il pub- 
blico inglese non sembii ipegiio ragguagliato del 
pubblico francese cirea la vera condizione, in 
cui si trova ora il bill, giusta i regolamenti del- 
la Camera. » 








. Del rimanente, il Morning Herald co 
tinua a rallegrarsi della, formazione del Mi- 
nistero Derby, e gli predice un felice de- 
stino. Egli assalta in pari tempo lord John 
Russeil cou una vivacità, che non sembra e- 
sente da inquietudine, e prevede che la que- 
stione della riforma < non sara il 
— Gabinetto. 
© Il Morning Post, che mutò di condi- 
zione col Morning Herald, persiste invece 
a predire che il Gabinetto di lord Derby non 
avrà certo fa maggioranza nella Camera, e 
che, d'altra parte, lord John Russell non 
mancherà di produrre il suo bill di riforma. 
Se il Ministero l'accetta, tradisce il partito 
conservatore ; se lo scarta, è in minoranza. 
Fra alcune settimane, o &l più tardi fra al- 
cuni mesi, lord Derby si troverà affatto na- 
turalmente al suo posto; yale a dire su'ban- 
chi dell'opposizione; ivi te, secondo il 
Mor t, lord Derby può render ser- 
Prese; al potere, gftro non è che un 
» poesia: E 

Or crediamo opporbano: riferire le opi- 
nioni del RitiatO dî Vieona sulla Da: 
pezia ministeriale inglese e sulle probabili 

sue conseguenze : 
che Post sì. esprime nel modo 
seguente ai nuovo Gabinetto tory : « At- 
tualmente, nel Governo, non bavvi che un sem- 
plice cangiamento di persone. Non sono cangiati 
i principi, e nemmeno i mezzi e le vie. La oni- 
ca cosa, che succederà nella breve durata che 


pronostichiamo a quel Miuistero, sarà la sepollu- 
ra del bill delle Indie. Non @iitiamo a e 




















che, accanto al grande, uliciae e patetico motivo 
dell'onore nazionale, la cadutà del Ministero Pal- 
merston ha una storia segretafiehe, in mezzo atla 
grande battaglia del 19 febbriio; si sottrae alla 
pubblica attenzione, Le fila di quella storia segreta 
partono dall’ /ndia-House. La risposta n 
bcanza di risposta al’ disjaccio. Walewski fu J'a- 
fiele; Jo scartamento del bill delle Indie è {0 
scopo dell assalto ,..dato«ssgirg Palmerston. L' 
influsso delle Compagnia delle Indie , nella sua 
estesa diramazione, Îra gli uomini. danarosi 
della City nel Parlamento , tutto ad onde 
impedire la seconda lettura del bill ' delle Indie. 
Il nuovo Gabinetto è composto , per da mag- 
gior parte, di uomini, che uflimamente, alla pri- 
ma discussione di quel bili, parlarono eontro es- 
40. Tali sono Bulwer e Disraeli. Non oecorte che. 
spiegliamo i sentimenti del vecehio lord Ellen- 
borough. I tory, qualunque sia la loro posizione, 
promisero mamifestamente di seppellire il bill del 
Palmerston, relativo alle Indie; e verisimilmente 
cuesto è il motivo, fer eui-nessun peelista entrò 

















ne. Il non far nulla poi, per quanto ‘poco valore 
pratico abbia quella Lena Too 

to, mal veduto dal Governo francest. Ma il nuo- 
vo Gabinetto è padrone rimedio molto si- 
curo. Tre dei nuovi ministri preserò perte alla 
discussione sulla proposta del Gibson; vale a di- 
e Disraeli, Walpole ed Henley. Nessuno di essi 
parlò contro il (IZ di salle congiure, 
nè riconobbe sul luo di cangi 

nale del paese. Rimane MICSIRE lare dI. be: 
di battere la via, che conservi maggiormente il 
decoro, e che li difenda dal'rim di aver 
seguito l'impulso del di fuori. Prima di tutto, 
risponderanno al dispaccio del conte Walewski, 














dando al Governo francese una lezione sulla Co- 
stituzione inglese e sul diritto d'asilo, e facen- 
dogli conoscere la differenza, che corre fra' sen- 
timenti del popolo inglese e quelli dei rifaggiti. 
Poseia daranno 01 ai diuliei, componenti il 
Comitato di legislazione, di dar parere se lu leg- 
ge, ora vigente, punisca tm forestiere; che’ cospi- 
ri contro la vita di un Monarca straniero, più 
leggiermente di un nazionale, che commetta il 
medesimo crimine; e se, in generale, abbisogni di 
essere mulata, relativamente all'effettuazione del- 
la prova, alla’ sicurezza della punizione, ed alla 
misura della pena. Dopo aver tolto, per quanto 
sia possibile, alla quistione il carattere politico, 
ed averle dato carattere giudiziario, sarà loro 
facile far passare alla Camera dei comuni una 
nuova legge, giacchè nemmeno il partito del Pal- 
merston può votare contr’ essa. 

« In quanto alla legislazione delle Indie, natu- 
ralmente non può piacere al Gabinetto fory di 
restarsene passivo. Un cangiamento dee esser 
fatto, ma tale che guarentisca la ulteriore du- 
rata della Compagaia delle ladie. Dalla forma, 
che prenderà questa quistione, dipenderà avanti a 
tutto per quante settimane possa sostenersi il 
nuovo Gabinetto. Se i ministri renderanno giu- 
stizia ai sentimenti del popolo, e se riporteranno 
su quel terreno vittoria, potranno morir con 
onore, sperando di mon avere perduto per sem- 
pre il potere. Del resto, non è affatto impossibile 
che i tory prevengano i tchig, portando essi stes- 
sì al Parlamento un nuovo bill sulla riforma. » 


Cose delle Indie e della Cina. 

1 giornali di Parigi giunti ieri, hanno 
particolari delle ultime notizie delle Indie, 
già comoseiute. Togliamo alla Patrie il se 
guente suo parlicolare carteggio: 

« Calcutta 23 gennaio. 

« Malgrado la disfatta del contingente di 
Gualior, ed altri vantaggi degl’ loglesi , il famoso 
Nana Sab non è, dicesi, punto scoraggiato. Egli 
è adesso nel Bundelcund, ove raduna le sue 
col disegno assai audace di tentar di riprendere 
Bithur, sua residenza particolare, che uon è lon- 
tana da Cawnpore. 

« GI laglesi sono occupati ad. organizzarsi 
pel gran colpo, che si propongono di iare nell’ 
Aud. Fi stanno per mettere una forte guarnigio- 
ne a Fulteghur, con provvigioni per sei mesi. Es- 
si riportarono alcun piccoli vantaggi ad Allum- 
bagl, Sumbulpore, Selimpore e iu altri luoghi. 
Ad Allababad e nelle circostanze tutto è tran- 
quillo. 

« Il generale supremo è in questo mon 
a Bareiliy, con una parte delle sue truppe; 
siccome ei non annuuzia i suoi disegni anti 
tamente, non si sa con precisione quel ch' egli 
s'appresti a fare. 

‘« Credesi più che mai che gl'insorti di Luck- 
now non siano punto d'accordo, ed anzi ch'e 
si battan fra loro; ma non si hanno su ciò in- 
formazioni sicure. Vi rammenterete che si eran 
dette più volle le medesime cose degl’ insorti di 
Dehli, ma che il fatto non era esatto. 

£ A Futteghur, gl' Inglesi impiccarono il pri- 
mo ministro del nawab, ch'era, non solamente 
un fra' capi degl'iusorti, ma che aveva sparato 
alcuni lLuglesi a bocca di cannone. Essi impic- 
cheranno il nawab stesso, ove possano averlo in 
mano; intauto e' faranno saltare in aria il suo 
palazzo. 

« La medesima sorte attende il nawab di 
Bareilly, il quale, sin dal principio dell’ insurre- 
zione, erasi reso colpevole dell' mpiccamento di 
due giudici inglesi. » 

Oltre a queste informazioni, trasmesse 
direttamente alla Patrie dalle sue corrispon- 
denze, ella toglie a’ giornali dell'India le se- 
guenti indicazioni sullo stato di quel paese: 

« Le truppe inglesi, vittoriose nella maggior 
parte de' punti, ove fu lor possibile operare, ri- 
pristinarono la regolarità delle comunicazioni da 
per tutto ov' erano state interrotte. 

«I bullettini ufliziali si diffondono poco sul- 
le fazioni del generale supremo e de' generali , 
che ‘comandano le colonne nel Nord-Ovest, ma il 
poco eh'e'dicouo ha per iscopo di chiarire van- 
taggi în ogni luogo. Il rallentamento delle fazio- 
ni prova, per altra parte, non v' essere difficoltà 
tanto grandi, da doversi operare più vigorosa- 
mente prima dell'arrivo de' rinforzi. 

« Sir Colin Campbell aveva sempre in ani- 
mo Ùi venire ad una battaglia decisiva nel cuore 
stesso del Regno d' Aud. Ei prevedeva una resi- 
stenza disperata e gran perdite, massime se, co- 
me si annunzia, il principale capo de' ribelli, Na- 































































na Saib, concentra in quella parte dell’ India la 
maggior’ parte delle forze dell'insurrezione. » 

In riguardo alla Cina, il Moniteur pub- 
bliea una dillusa relazione della presa di 
Canton, di cui già demmo il ragguaglio nella 
Gazzetta di venerdì scorso. Senza grave per- 
dita, 5000 Europei espugnarono una città, 
abitata da 4 milione d uomini, difesa da 7 
in 8000 Tartari e da 30,000 soldati cinesi. 
Gli alleati perdettero un centinaio d'uomini. 
‘Essi occupano la parte settentrionale della 
città, la quale è, a mezzodì, sotto il fuoco 
delle cannoniere della squadra. La popola- 
zione è tranquilla e sommessa. I soldati tar- 
tari stessi rientrarono in ciltà, er 
preso cura di levarsi dal petto e dalla schie- 





na l'iscrizione di prodi, che gli additava, 
davanti e di dietro, come i difensori di Can- 
ton. ll Moniteur dà quindi i lieolari del 
riordinamento del Governo nella città con- 


quistata, di cui pure parlammo. 





di questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 
si goniano per decine; i-pagamenti sì fanno it lire eetive. n 
Le inserzioni si ricevono a Vesta d |’ Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 


NEZIA. 





Rall si de’ trionfi riportati a Can- 
ton, il Times mette in rilievo tutto ciò che 
tal guerra ebbe di notevole, e gli emergenti 
d’ogoi natura, che l’ accompagnarono. Ella fu 
interrotta dalla rivolta dell India; produsse, 
al suo principiere, lo scioglimento della Ca- 
mera: de’ comuni e lo lo del Ministero; 
ed il primo trionfo della spedizione è' simul- 
taneo alla caduta diffinitiva di coloro, che la 
incominciarono. Infine, ella conti 
in m alla disattenzione generale, 

a bordo dell'Inflerible fa minor impressio- 
ne di lord Derby alla testa del Governo. 


























(LETTERE AL coONPILATORE.) 

Strade ferrate — Stazione di Venezia. 

Pregiatissimo signore, 

Ho letto nell’ Avvisatore mercantile del. 25 
gennaio p. p., che l'ingegnere sig. Du-Houx, che 
rappresenta in Verona la Direzione della Società 
imprenditrice delle costruzioni ed esere 
una conferenza coi membri del 
stra Camera di commei 
quanto si riferisce alle viste ed al movimento fu- 
turo della nostra piazza, la Direzione non inten- 
deva nè punto nè poco di occuparsene, ed avverti 
va in aggiunta che, nel contratto seguito tra la 
Società ed il Ministero, non è minimamente  con- 
venuto di erigere una Stazione stabile in Venezia, 
perlocchè ta Società è libera da ogni obbligo in 
proposito. 

Nel mentre non posso supporre che il signor 
ingegnere in siffatto modo si sia dichiarato per 
inearico della sua mandante, veggo però che in 
fatto il lavoro della nostra Stazione non ebbe ad 
avanzare di un passo, a fronte che sieuo decor- 
si due anni dalla data del contratto. 

Eppure, sul lare della costruzione del- 
le Stazioni, sta scritto all'articolo quinto del Ca- 
pitolato, parte prima, relativo al contratto di e 
sione della strada ferrata centrale italiana, che 
le Stazioni dovranno sodisfare, non solo al bisogno 
dell'esercizio presumibile, ma anche al decoro del- 
l'impresa e delle città, e meglio ancora corrispon- 
de alle viste ed alla suggezza di chi Jo ha dettato 
il susseguente articolo sesto, nel quale: leggesi 
che, in aggiunta, non dovfanno, mancare + locali 
pel carico e lo scarico delle merei, pei servigi do- 
ganali, sanitarii, di polizia; ed in fine per tutto 
quanto riguarda un perfetto servigio. 

Ciò ritenuto, è mai credibile che il Ministero 
non abbia contemplato nel contratto l'erezione 
della Stazione in Venezia, e non abbia convei 
to che abbia ad essere corrispondente al decoro 
di una città, 
chi la possa uguagliare nel 
gina, per cui viene nominata la citta monumen- 
tale? 
Ma, a ribattere l'asserto in contrario del si- 
gnor ingegnere, vale il fatto del Principe illustre, 
nostro Governatore, che ebbe a cedere alla So- 
cietà la chiesa di S. Lucia, onde potesse esset 
data alla Stazione un'ampiezza corrispi e al 
bisogno, e di avergliela ceduta per un prezzo 
forse inferiore al valore del semplice materiale. 

Nè l'articolo quinto, di sopra riferito, si li- 
mita al bisogno presente, ma si gstende ben an- 
co all'esercizio presumibile, cioè a tutto quello 























































del commercio sperato € possibile, in dipendenza 
agli abbassamenti degli scanni del nostro porto 
di Malamoeco , al compimento delle ferrovie ti- 
rolesi ed al conseguente indirizzo di buona parte 
del commercio germanico verso di noi, è 

cora per la gran corrente che aprirà al 
commercio, ed a quello di tutto il Regno, il ta- 
glio dell'istmo di Suez. A 

Anzi, con questo scopo, il prelodato Principe, 
nostro Governatore, ebbe a promettere Wi far e 
seguire a spese dello: Stato .lo scavo dei canali, 
che dal porto di Malamocco conducono alla Sta- 
zione, ad effetto che i legni mercantili possano 
giungere colà direttameute e far lo scar ) delle 
merci 

È manifesto quindi che, per dare il pieno 
compimento a questo disegno (che rà d'im- 
menso benefizio a Venezia )  vuolsi che la parte 
della Stazione, destinata al servizio marittimo, ab- 
bia la forma ed i comodi di un dock. 
tanto più si rende indispensa 
to che questo dock sarà fuor di dubbi 
to in Genova, antica nostra emula, per non dir 
rivale; per cui, in previdenza, quel Governo tras- 
portò la marinei guerra alla Spezia ; onde 
dore maggiore spazio ai legni mercantili. 

Non v' ha dubbio che, nel contratto di ces- 
sieno stali prescritti i termini al 
mento delle strade ferrate, e non ha dubbio che 
le Stazioni abbiano a calcolarsi il lavoro principale. 

Ogni perdita di tempo nella costruzione di 
la nostra Stazione, non tanto è perdita di luci 
ma ben più di prosperità. 

La nostra Stazione trovasi Auttavia in pro- 
getto, a fronte dell'apertura di tutta Ja linea ga 
Venezia a Milano, che rese maggiore il movimen- 
to, sì dei passeggieri che delle merci, cd il pe 
sonale servigio non si è accresciuto, ma fu 
diminuito, per cui viene usato lo stesso fac 
naggio, tauto nel trasporto dei bagagli, che nel 
trasporto delle merci. 

Non essendo perciò bastante al disimpegno 
nello stesso tempo della doppia mansione, ne de- 
riva un ritardo insofiribile, sì per quello, che per 
questo, nel mentre che, con somma sorpresa del 
commercio, si è aumentata la tassa del. facchi- 
naggio 

Oggidi che ‘tutte le altre vie di spedizione 
farono abbandonate, la Società esercita un mo- 
nopolio di azione pel trasporto delle merci, ed è 
perciò ehe non si cura dei replicati reelami, che 
vengono fatti pel ritardo, prescindendo dagli al- 
sordi e sussistono , e che ho spe- 
cificati nell'altra mia lettera, the le diressi nel 
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nichi i documenti diplomatici, relativi al progetto, 
cosa alla quale il Governo pare accondiscendere. 
Il 3 Ufficio non ha ancor terminata la disamina. 

A quanto rilevasi, domandansi alcuni tem- 
peramenti in quella parte, che risguarda la for- 
mazione del giurì. La proposta ministeriale, all 
estrazione a sorte 


25 settembre del passato anno, che si è compie: 
ciuta d'inserire nella pregiata sua Gazzetta del 
10 seguente. Basta dirle che di tre, ed anche 
juattro giorni, si riscontra il ritardo nella spe- 
dizione delle merci nelle vicine città di Padova 
€ Vicenza. 5 d 
‘Sembra impossibile che, a fronte di tanto 
abuso, i due membri del Veneto, che formano 
nie 'del Comitato di smministrazione, sedente 
Pa Verona, si mantengano indolenti, e solfrano in 
aggiunta che gl' impieghi quasi tutti, anche nel 
Veneto, sieno coperti da sudditi esteri o della 








sindaco, eletto dal Governo, ed un consigliere co- 
munale, scelto dall'intendente ), propongono che 
ambedue i coi iper la lista dei giurati sie- 
ita |. no eletti a maggionità di voti dal Consiglio co- 
del passa i |'munale, invere d'un solo, come propose il Go- 
in questo argomento. Se an-| verno. à 
più che nOn ft, nel Camillo di în tai modo, si alloatana la troppa influen- 
fossero trovati in minoranza, za governativa, e nello stesso tempo si provvede 
mettere di rivolgersi all” perchè la lista doi giurati sia formata convenien- 
tutto diritto di rendere obi temente, essendo certo che la maggiorità dei 
dallo oe mantenere quanto tiene di obbligo. — | Consigli comunali nelle città cospicue, come sono 
Con questo scopo, la prego d'inserire que- | quelle, ove siedono le Corti d'appello, sarà sem- 
ata na iditera, nel mentre la prego di accettare | pre abbastanza illuminata per eleggere. persone 
della mia stima. degno di sedere tra” giurati. (G. di 6.) 
b ___- 
(Nostro carleggio privato.) 


Torino 27 febbraio. 


La Gazzetta Piemontese ha preteso ier l'altro 
darmi una smentita circa la gravità dei fatti, da 















ALvisi. 


—  ——— 
CRONACA DEL GIORNO. 











ame raccontativi a ito del disastro sulla 

IMPERO D'AUSTRI ferrovia di Pinerolo e di Cuneo. Pare che quella 

Lie nia meotita sia stata meditata assai lungo tempo, poi- 
Vienna 27 febbraio. se non cinque giorni 


Le LL. MM. l' Imperatore Ferdinando e l'lîn- 
gupirico Maria Anna, degnaronsi largire fiorini 
per 





, che eoulenera quel mio car- 






la ricostruzione della chiesa di S. Gio- 

in Ponguu, totalmente distrutta da incen- 
$. M. l'Imperatore Ferdinando fior. 300 a 
itonti rschberg, dan- 


il nostro Governo a dare questa smentita nel gior- 
nale ufficiale; cosa inusitata e singolarissima. Non 
mi voglio impegnare in una polemica colla Gaz- 
setta Piemontese; dirò solo che la smentita pecca- 
gravemente per la forma, insinuando nei let- 
tori ch'io potessi avere perversità d’ intenzioni 
contro il Governo, e malizioso interesse nell’ al- 
terare i fatti... E ciò non è punto vero. 

Quand’ io vi trasmisi il cenno sul disastro, 
avvenuto sulle nostre ferrovie, un allarme inde- 
scrivibile regnava in Torino; i rumori averano 
esagerato il fatto, convertito in ferite le contu- 
sioni, che in realtà furono assai numerose. Quanto 
all' incidente dei quattro morti, ch’ io vidi, lo spie- 
gherò narrando tutta la verità. 

Entrato a tarda ora di notte nell’ ospitale, 
che per debito d' ufficio debbo visitare, chiesi le 
novità, e un infermiere, dopo aver iscambiato gon 
me qualche parola, mi condusse al letto di un 
povero diavolo, che avea qualche membro frattu- 





Le prefate LL: MM. regalarono inoltre fior. 
1000 venga terminata la costruzione della 
chiesa di Massone, nel Tirolo meridionale; e quella 
riconoscente popolazione decise d'eternare la me- 
moria della largizione con una lapide 
nella chiesa stessa, e con celebrare in essa la pri- 
ma messa a favore degli augusti benefattori. Y. 
i NN: precedenti.) 

Il reverendissimo Arcivescovo di Erlau, sig. 
Bela di Rertakovics, ha largito fior. 5000 al fou- 
do della Scuola da ‘aprirsi a Csiksoi 

(G. UT. di Vienna.) 









Il Patriarca, i Vescovi ed i capi dei Maro- 
offersero col i 





mezzo dello sceicco di Eden, a S. A. L rato: io chiesi s'era del novero dei feriti nel 
renissimo sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano | convoglio; mi fu risposto che no, e l'infermiere sog- 
‘una quantità di legno di cedro, con cui fabbricar giunse tosto ch'essì erano in altro loc: 





un altare nel tempio votivo; e S. A. I accettò 

graziosamente quel donativo. 

Indirizzo a S. A. I. il serenissimo sig. Arciduca 
Ferdinando Massimiliano , Governatore generale 
del Regno Lombardo-Veneto, Comandante supe- 
riore della Marina, ecc. 

« Altezza I. R., serenissimo Signore! 

« Gi rivolgiamo all'alta vostra gra: 

Tutto il mondo conosce il voto solenne do- 
po l'orribile fatto, per chi un uomo scellerato © 
nefando osò alzare În maledetta sua mano con- 
tro la sacra di S. M. l'Imperatore, che 
Iddio, nella sua grazia e clemenza, protegga. 

« Una magnilica chiesa, dedicata al 
vatore, ergerassi, pei salvamento felice, nella ci 
di Vienna. Tutti i popoli dell'Austria vi contri- 
buiscono calle loro cfferte,e V. A..I., Fratello au- 
gue S..M., asstfnse eila stessa la. direzione 

lla pia opera, alla quale l'alta vostra saggezza 
diede il primo impulso. 

— « Quel tempio esser dee monumento eterno 
di gratitudine verso il benignissimo Iddio, che 
impartì al mondo cattolico la grazia grandissima 
di conseryargli un Monarca, che, sebbene giova. 
ne, pure ha dato pruove numerose della sua sa- 
pienza © pietà. 

« La nazione dei Maroniti, piena dell 
fonda venerazione per la imperiale Famiglia au- 
siriaca, che tante volte la protesse, desidera di 
partecipare, secondo le proprie forze alla erezio- 
ne di quel’ grandioso monumento, associandosi, 
per quanto sia possibile ai nobili abitanti dell'Au- 
stria, e recando a ciò le proprie offerte congiun- 
tamente a quelle di tutto il mondo cattolico. 

« Fuori di stato di offrire oro e pietre prezio- 
se, altro non resta alla nazione maronita che pre- 
gare umilmente V. A. L a voler. graziosimente 
accettare alcuni cedri del Libano, che presso la 
nazione stessa godono di tanta venerazione, che 
da essa furono conservati con tanta cura, e che 
un tempo fiorirono anche ad adornare il lempio 
di Salomone. Voglia l'A. V. I. adoperarli a fin 
d'erigere un altare nel nuovo magnifico tempio. 

« Questi sono i nostri desideri 


due già erano morfi e due stavano agonizzanti. 
Questi due vidi spirare poco appresso, ed uscii 
colla trista certezza che il disastro già avesse 
cagionato quattro vittime. Due giorni appresso, 
seppi che un solo era morto pel disastro della 
ferrovia, e che sulla parola dell’ infermiere io era 
rimasto ingannato. 

Era mia intenzione rettificare nel susseguen- 
te carteggio il fatto ; ma, incalzato da più impor- 
tanti materie, ommisi una spiegazione, la cui mau- 
canza non tornava di danno a nessuno. Questo 
è il fatto puro e semplice. Il ministro Bona sa 
d'altra parte se le cose andarono appuntino co- 
me pretende egli nella Gazzetta Piemontese; la 
quale, mentre tanto è sollecita nello smentire, al- 
ireltanto è tarda nel dare schiarimenti, e nulla 
disse ancora di un incidente, avvenuto presso Ga- 
malero, poco prima che si aprisse la linea d' Ac- 

incidente, che occupò e occupa assai l' atten- 
zione pubblica, e che il ministro Bona non do- 
vrebbe dimenticare. 

Il risultato dei disordini dell’Accademia milita- 


































itati a ricondurre seco i figli 
Il locale è ora completamen- 
te vuoto : l' Accademia rimarrà sciolta tre o quat- 
tro sellimane, cioè il tempo necessario a_rico- 
stituicla su nuove basi. Corre anche voce che que- 
sto Istituto possa essere traslpcato fuori della ca- 
pitale, per sottrarre i giovani alla distrazione, ed 
alle tentazioni di una grande città. 

La Camera, dopo aver approvata una nuova 
e vantaggiosa convenzione postale coll’ Inghilter- 
ra, ha sospeso le sue sedute per mancanza di la- 
voro pronto a discussione, Si ripiglieranno i di 
baltimenti quando vi sarà una relazione in pron- 
to, e forse la prima, 0 certo una delle prime leg- 
gi, a discutersi, sarà quella concernente le cospi- 
razioni e il giurì. L'opposizione pare vada ogui 
giorno crescendo la Gazzetta dl Popolo, che 
nora erasi contentata di osteggiare il progelto as- 
sai dolcemente, pubblica stamane un viralentissi- 
mo primo-Torino e contro la proposta e contro 
il Ministero che propose. La parte della legge, che 
riflette le modificazioni al giurì, è quella che in- 
contra maggior opposizione, e ragionevolmente, 
poichè questa istituzione, che di sua natura è 




















8 
« Dato a Eden, nel 29 ottobre 1857. 
« Sott, — Il servo di tutti i servi di V. A. L 











* Giuseree Kai tutta popolare, mediante i i li 
« Secico di Eden sul monte Libano, » verrebbe quasi assoluto monoplio del Corerno, 
(G. Uff. di Vienna.) | perchè a fui apparterrebbe la nomi 





di due per: 
sone sopra le tre, che dovrebbero formare le li- 
ste dei giurati. L' Armonia stessa si trova questa 
volta colla Gazzetta del Popolo, e, nel mentre 
propone di votare per acclamazione la parte ris 
guardante la cospirazione e l'assassinio politico, 
inveisce invece possentemente contro la parte, che 
pra giurì, e ne propone il rigetto asso- 
. Forse questa è auche tatlica par! 
no. q parlamentare 


A Reichenberg è avvenuto l'orribile caso del- 
la sepoltura di un uomo vivo. Nel 3 febbraio a, 
e, morì colà la vedova di un mercante, morto 
46 anni fa, che allora fu sepolto in un'arca. A- 
perla questa per deporvi la vedova, si trovò la 
cassa, ch'entro vi stava, dalla quale uscivano i 
piedi, rovesciata sul fianco, ed il morto giacervi 
col viso in giù. Quell'infelice viveva dunque an- 
cora, quando fu chiusa l'arca. Avviso di avere 
eaulela per tutti i medici e visitatori di trapas- 
tali, che riscontrar deggion la morte di un vomo. 

(G. di Lubia 


RsGNO LOMBARDO-VENETO. — Milano 28 febbraio. 

Cinque nostri artisti furono scelti, già da 
pr LR ee di belle stufata 

un progetto di 

poli hei nei Kramer è Myliu er 
erano i signori Vela, Magni, Strazza, 
Faodiani poscia ridotti a. quattro, per la rinun- 
cia del Vela. L'Accademia, esamin: i disegni 
Offerti da questi scultori, giudicò migliore quel- 
lo del Magni, a cui quindi viene commema'i'e: 
secuzione del suddetto monumento. (E. della B.) 








Siamo. finora al buio circa le precauzioni, 
prese dalle Autorità genovesi nella scorsa dome- 
nica. Il bastimento americano, di cui vi parlai, a- 
ven spaventato un po” troppo l'intendente Conte; 
almeno tale è l'opinione dei fogli genovesi, che 
si affrettarono a palliare la cosa, dichiarando 
che la sorveglianza era solo dovuta ‘ad ommissio- 
ni di formalità doganali. Per altro si fecero ar- 
resti, sua buon numero. Meno ile discerne- 
re se tali arresti provengano da ragioni politiche, 
o se abbiano parimenio Golpito quella Tiacsonda 
di malandrini, che da circa un mese mette în co- 
sternazione la ciltà di Genova cogli audacissimi 
assalti a mano armata, che si succedono senza 
distinzione di giorno e di notte, e anco nelle lo- 
calità più frequentate. Dicesi che i malandrini 














REGNO DI SARDEGNA. non sieno Genovesi : taluno li spaccia per Livorne 
Torino 26 febbraio. 8; altri li reputa l'avanzo delle plc che 
Nella tornata d'ieri, la Camera de’ deputati | nell'estate scorsa infestavano il Piemonte. " 


non si presero ancora quell’ energiche misure, 
che sarebbero del caso, poichè le pattuglie nottur- 
ne della guardia nazionale paiono e sono al certo 
insufficienti a tutelare l ordine in una città com- 
posta d' inestricabili meandri e viuzze proverbiali, 
che porgono tutta la facilità all’ azione e alla fu- 
ga dei birbanti. 

“È in vendita la nuova opera di D. Margotti: 


senza discussione la propasta 
tiva alla convenzione , vol 
chiusa dal Governo del Re col Governo di 3. M, 
la Regina d'Inghilterra. 
Altra del 27 febbraio. 
L'esame e la discussione, negli Uffici della 
i legge intorno alle D 








razioni cammina speditamente. Taluni, cioè il e di cui vi tenni discorso alcun 
i tempo addietro. È dedicata all’ Arcivescovo Fran- 
sarii, che sono l'avv. soni. Lo dell’ autore è dimostrare che |" 






musino e |’ 





le. 
SE rea 
dacciona e vizibss, Foréélieri 0 nazionali (le in- 
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del Governo è delle istituzioni pontificie. La co- 
pia di erudizione e la rigorosa varietà dello tile 
ndono assai' gradita la lettura di questo grosso 
tolume, che, « quanto sento, ha già il suo tradut- 
tore inglese, pirogacciato dal Cardinale Wiseman. 
Il Guglielmo Tell è di bel nuovo. promesso 
per questa sera. Ma, dopo tante delusioni, si è qua- 
sì perduta la speranza di udirlo, e temo pur trop- 
po che anche stasera una Len fog 
si rimanderà alle calende g 


rossiniano. 
Genova 26 febbraio. 
Sotto questa data; la die Se Genova 
stampa uno scritto deli" Autorità di pubblica si- 
Sal rta fatti, di cui è parola più so- 
pra nel' nostro garteggio di Torino. Ne leviamo 
i seguenti possi: 4 
« Sono parscchi giorni che la nostra città è 
contristata da fat! i appena pèr lo passato 
si aveva qualche esempio, piuttosto unico che ra- 
ro; vogliamo dire da aggressori nelle strade e da 
estorsioni con minacce, pel caso di rifiuto di pre 
starsi alle esigenze degli aggressori. V” 
un caso, in cui le minacce furono segi 


radussero per l'aggredito in una 




























di trovare «all'ozio un’ agiatezza spen- 


formazioni asunlà sopra le persone, gravemente 
sospette 0 arrestate per queste cagioni, ci permet- 
toro di asserire che v ba dell'uno e dell'alto ), 
i ladri di simile natura non possono avere che 
l’ozio per pretesto e il vizio per impulso: e il 
Governo, che esercita un' assidua sorveglianza s0- 
pra tutte le maniere d'ozio dei nullatenenti, ha 
già molto in mano per giungere a capo, medianti 
severe misure, di uga prevenzione severa, ma ne- 
cessaria. 














vell'altuale momento di qualche allarme 
pei pacifici cittadini, bisogna assolutamente che 
il pubblico si difenda da quelle smanie di esage- 
razione, che, o per pàura o per arte di malevo- 
lenza, si cerca Eispirargi. La gravità dei fatti 
non è da dissimularsi nè da attenvarsi con pa- 
role, perchè l'uscire dal vero contiene sempre 
maggiore pericolo, che l'accettarne e il misurar- 
ne l'estensione per combatterla. È appunto in 
questo intento ch Lei siamo fatti rico di rac 

ere i singoli fatti, e di enumerarli in una 
ragà pubblicheremò' quanto prima, perchè il 
pubblico sappia tutto, e apprezzi il vero stato 

le cose. A. dire di taluni, non sarebbe più in 
Genova, non diremo sicuro, ma nemmeno pru- 
dente l'uscire di notte dalle sue proprie case, e 
e durante il giorno vi sarebbero dei serii pe 
ricoli. La nota, che stamperemo, potrà a costoro, 
se son di buona fede, e.soprattutto al pubblico, 
riuscire di lume sufficiente. » 


























io parlò gli scorsi giorni d' una 
sospettavasi carica d'armi cce. 
è ch'era vigilata net nostro porto da vapori 

guerra, da lancie armate, ecc. Sentiamo che qual 
che lancia armata perlustrò il porto, le scorse 
notti; ma crediamo che la storia della suddetta 
nave non abbia alcua fondamento. (Corr. Merc.) 

Altra del 27 febbraio. 

Oggi il pubblico Ministero (a la sua 
siloria, e martedì Bucctssivo avranno pri 
le difese. À (6. di 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 22 febbraio. 

Ieri, alle 5 #4 pom., si compivain Sala la 
solenne benedizione del telegrafo elettrico, fra le 
devote grida di Viva il Re!, dettate da quella 
unanime gioia, che si mi 
stica nelle nostre popolazio: 
la sacrosanta religione consacrano le opere di 
pubblica utilità, qual è la elettrica telegrafia. 

(G. del R. delle D. S.) 


Con R. dectètò ddl 3 febbraio p. p., la real 
Cassa di sconto è autorizzata a fare ai negozian- 
ti, a determinate scadenze, prestiti di somme gua- 
rentiti dal valore delle mercanzie depositate nei 
loro magazzini nella gran Dogana di Napoli, le 
quali verranno costituite a titolo di pegno a fa- 
vore della Cassa, miffiaate apposito verbale am- 
ministrativo, e ehe sieno amosse dai ma- 
gazzini di deposito. © (G. del R. delle D. S.) 

IMPERO OTTOMANO. 

Dopo il combattimento presso Zubzi, ambe 
le partì consersarono le loro posizioni. Kojusko, 
che si era sottomesso si Turchi, fu incendiato 
dai Montenegrini, Bukalovich, con una schiera di 
questi, fece una incursione nella Sutorina, in se- 
guito alla quale il distaccamento di doganieri tur- 
chi ritirossi a Castelnuovo. Subito dopo la casa 
turca della Sanità , che loro serviva di alloggio, 
fu incendiata. Gl'isorti partirono dalla valle di 
Sutorina, (G. Uff. di Vienna.) 

INGHILTERRA 

Un carteggio da Londra nella D. 4. T. nota 
la pressione esterna, che ebbe influenza sui Par- 
lamento all'atto della votazione sulla risoluzione 
del Gibson. La pressione esteriore, dice quel car- 

fu in realtà più potente di quella, che da 


Qualche fogi 
nave estera, cl 







































- È 
media fecursori, il risultamento che eb- 
medinifipesai pegno open 
gli oratori della opposizione liberale, e le. 
mazioni di scherno, che interruppero il discorso 
di lord Palmerston, mostrarono abbastanza che 
la stella del primo ministro era in sul tramonto. 
La Camera era inquieta affatto, in opposizione 
l'attenzione, ch'era altre volte solita dare ai di- 
scorsi del nobile lord. 
n 22 p. p., dinauzi al Tribunale di Bow-Street, 
il Governo ha incamminato un nuovo processo nel 
l'interesse dell'Imperatore de' Francesi. Il libraio 
Eduardo Truelowe è accusato di, avere _illegal 
mente compilato e pubblieato un libello falstyme: 
ligno, scandaloso e sedizioso contro sE n dor 
lore de' Francesi, nello scopo d'eccil 
pet ad assassinare la suddetta Maestà. Attore 
in nome del Governo, come contro il Bernard, è 
il sig. Bodkin, e difensore è il sig. Slcigh. Il primo 
accusa il Truelowe di avere, se non iscritto da sè, 
bblicato un libello, contenente eccitamen- 























pe A 
Fr ‘assassinare l'Imperatore, Il nome di questo 
non comparisce nel libello, ma le allusioni non 





colo dubbio che dî eso si trat 
i provarono che il suddetto libraio 
e tnduto quel libello. Il difensore eccepì I 
accusa da parte del Gc 
stato spiccato ordine giu 
sando però egli di non aver letto il 
epsatore e difensore non persisteltero 
eccezioni. Aderirono che l’ accusato venisse posto 
libertà verso cauzione. Questi dee depositare, 
ieauzione della sua ricomparsa, lire 100, ed i 
toi amici lire 40 di sterlini per uno. Quel da- 
naro fu anche tosto depositato. 

(G. Uff. di Vienna.) 



















( Nostro carteggio privato.) 
Londra 24 febbraio. 

La lista ministeriale derbista sembra. essere 
definitivamente fissata, Sino da ier l'altro, fu an- 
nunziato ufficialmente che sir F. Thesiger, il qual 
è giudice ed avvocato, e nella prima di tali qu 
lità assisteva al processo dei direttori del British 
Bank, non potea più far atto di presenza al pre- 
torio, per essere eletto lord cancelliere alla Came- 
ra alta. Il ministro delle finanze è il sig. Disrae- 
ti, il quale avrebbe dovuto essere ministro d 
fari esteri, se il sig. Gladstone a 
l'ufficio di cancelliere dello sencchiere. In questo 
caso, lord Malmesbury, che ora è ministro degli 
esteri, sarebbe stato inviato a Parigi ambascia- 
tore, e sarebbe stato meglio, perchè, sotto altri 
guardi, il nobile conte solleva, in Inghi 
stesse antipatie di lord Clanricarde, la c 
na non fa una delle ultime cause del dispregio, 
in cui cadde lord Palmerston. 

Il ministro del commercio, sig. Henley, è uo- 
mo di grandi cognizioni, e lord Palmerston ave- 
va, un anno fa, pensato ad aggiugnerlo ai suoi 
ministri. Cattiva scelta è quella del generale Peel 
a ministro della guerra. Ognuno si ricorda i tristi 
fatti e il ritorno di lui dalla Crimea 
Pakington, tutto intento a scopi educ: 
vo, non è al suo po- 









































tore generale nelle Indie, il quale è president 
Board of Control. Non puossi dir lo stesso di 
Bulwer Lytton, nominato ministro delle coloni 
Dipartimento ch'egli non conosce affatto. Un vec 
chio ottuagenario, il conte di Saint-Leonards, fu 
eletto ministro senza uffizio, volendosi dal conte 
di Derhy il nome di lui, onde accrescer peso ed 
importanza all’'amministrazione tory: 

Questo Gabinetto durerà, tutt'al più, due o 
tre mesi, e non mancherà d'essere sconfitto alla 
prima grande battaglia parlamentaria. 

Frattanto, e' sembra quale esso è com- 
posto, risponda ai desiderii del Governo france- 
se, giacchè il sig. Chandoras, attaché ali Amba- 
sclata franc: a Parigi subito dopo la 

itornò lunedì, annuncian- 
do pure l’arrivo del sig. di Persiguy per martedì 
(ieri). Corre voce che il sig. di Persiguy, dopo 
quanto è accaduto nel Parlamento inglese, non 
volesse riedere al proprio posto, e che l'Impera- 
tore dovette richiedergli quest'atto di compia- 
cenza. Tale scambievole attitudine durerà finchè 
si rinnovi la seconda scena del conspiracy bill, 
perocchè non è difficile voglia lord Malmesbury 
tentare di riporlo in ballo, quando l’eccitamento 
del pubblico, o a dir meglio della nazione, sarà 
calmato; ma vedrete che ogni sforzo sarà vano, 
e che il’ bill in quistione cadrà, portando, per 
molto tempo, ogni Ministero, che si attenti 
presentarlo, nella propria ruina. D'altronde, 
citamento, di cui vi parlo è lungi dal calm: 
Esso cresce a vista. I giornali tutti d'oggi 
rano quanto successe ieri sera alle 8, all'usci 
re del prigioniero Bernard dalla corte di poli. 
zia di Bow Street. Due agenti francesi, che porta- 
rono testimonianza contro di lui, vennero assa- 
liti dalla plebe numerosa, che stanziava al di 
fuori; e, senza l'intervento dei constabili, eglino 
non sarebbero usciti vivi dalle mani del' popolo. 
Anzi, durante la rappresentazione dell'opera it 
liana, corse voce che due d'infra essi fossero stati 
uccisi. Non sembra che il rumore sia vero. Il 
fatto sta che, per difendersi, uno degli agenti do- 
velte far uso del proprio bastone, e ieri una per- 
sona venne portata allo spedale. Ora lo stes- 
so agente di polizia dovrà rispondere ad una que- 
la criminale. È probabile che il Bernard, al 





























































ni ite al cangian Î P 
= precedeti ingiamento di qualun- 
prio co oi 
cavallo, con bai britanniche percorsero le 
0 giltarono fra la moltitu- 
vile Preciami sefiice i. Altri las del. Demon- 
‘rissero adunanza 
polare di Hyde- alla moltitudine un ira: 
gramma che non avrebbe potuto essere osserva- 





to giammai. ( V. i NN. precedenti. ) Una terza 
specie di proclami sediziosi fu attaccata per Je 
strade. Essi non erano meno eccitanti del più 


acerbo linguaggio, tenuto nei meeting, nei club 
nei Gabinetti di lettura, ed anche sui ‘nere 
ti della città ed alla Borto. Quelle disposizi 
d' irritazione fecero che si altendessero le più 











spie 
ra al Veto della ina, domandò i voti del 
di Londra allontanare lord Palmer 
ston dal suo ul Segnali con bandiere dovea- 


no annunciare il toto del popolo, 
doveva portare Questa fu la minaccia più peri- 


noto , tre anni fa, i gruppi for 
matisi intorno oratori in Hyde-Park furono 
dispersi dalla polizia. Questa volta, il Comitato, 
circondato da 80 in 100,000 uomini, voleva tener 











ar degl'interrogatorii, sia rimandato sotto 
cauzione; ma, ove nol fosse, se i testimonii non 
he agenti francesi,, non è possibile che la 
di moralità, che ciascuno dei testimonii deb- 
fornire acciò il suo deposto sia accettato, ri- 
esca sufficiente. 

I fogli d'iersera e quelli di stamane pubbli- 
cano un dispaccio di lord Cowley a lord Claren- 
don, il quale giustifica la condotta di Palmerston 
sì rimpetto alla Francia, che al cospetto dell'In- 
[opto Quel documenta, troppo tardo, viene, 

lsamente, a mio credere, considerato come il 
piedestallo, su cui lord Palmerston potrà riedere 
al Ministero. La Regina non può, quando !l Mi 
nistero Derby avrà fatto la breve sua prova, se 




















più ampio contingente al’ novello Ministero 
russelliano, e poi tutte le altre sfumature politi 
lori non esclusi taluni degli stessi tories più sfre- 
nati. 

La prova più evidente che nessun crede nel- 
la stabilità dell’ Amministrazione Derby si è che, 
non solo gli amiei più zelanti del nobile conte, 
ma neppure il figlio, di lui lord Stanley, volle ac- 
cettare un impiego nel Gabinetto. 

.. Se le ciarle del Carlton (il club dei derbi- 
sti) meritano qualche fede, sembra che lord Der- 
by voglia far suoi il bill di riforma parlamenta 
re e quello di riforma delle Indie, con poche mo- 
dificazioni da quel di Palmerston. La massima 
parte dei nuovi ministri han voce d'essere 0) 
posti alla introduzione di qualunque misura, che 
abbia aria di conspiraey bili. D'altronde, i mes- 
tings, che ora, favoreggiante la stagione, vanno 
tenendosi all'aria aperta, contro codesto ‘bill, so- 
























no tali, da scoraggiare anco un Ministero pj 
fido di quel di Derby dal presentare mist 
Sheffield vide ieri un' assemblea pr? 
imponentissima, adunata nell’ unico scopo 
porre qualunque bill della. specie 
Dn ticchi cò in tes 





ai preso proposito. 
Hannori alcuni vomini del nuovo Mix 
che appartengono alla dlite del mondo let 
percio da es, n ispocio da sir Lstton Bulno 
Ja! t, 


pettarsi la leggo, che a 
la cart: 










il Disraeli sia ansioso di ret 
nanzi, in sul gii dell' esercizio di su} 
zioni, un bill, mediante il quale rimanga , 
gliato’ l'income-tar, sulla quale tanto rum 
sollevò l’anno decorso, n 
Ordini di grandi preparativi di sue 
rono mandati agli arsenali di Woolwid "| 
quali, d'altronde, lavoravasi straordinariag,. 
per la difesa interna, non più recentemeg È 
dal decorso novembre in po “i 
I fondi pubblici e le transazioni cong,| 
ciali, leggiermente scossi, si rianimano, id 
BELGIO DI 
{ Nostro carteggio privato.) 
Anversa 24 febbraio, 
Lo stato di S. A. R. la Duchessa di Bralyy,jg 
come quello dell'augusta neonata, è talmente & 
disfacente, che og; no i bullettini quj 
tidiani, che si pubblicavano regolarmente 4, 
giorno del parto. Ò 
La morte colpì im 
personaggi più notevoli del Belgio, il sig 
sto Delfosse , antico presidente delle Comere | 
timamente iinistro di Stato, ed ufficiale qg 
Ordine di Leopoldo. 
Dotato di uno spirito indipendente è pr, 


gressivo, il sig. Delfosse fu uno dei can 

























ovvisamente uno di 
Hi Ù 


presen 
ri, che s 





discussione sul progetto di legge, relatito ti de 
fitti, che p>ssono per la loro natura comprone: 
tere le relazioni raternazionali. (. sopra il Bu. 
lettino. ) 

II ‘Senato, come già la Camera de' rappresen 
ti, nominò una deputazione, incaricata di reeani 
presso S. M. e presso S. A. R. il Duca di Bra 
bante per presentar loro le felicilazioni dell'ic 
semblea in occasione del felice parto di S. A. 
la Duchessa di Brabante. 

Una deputazione del Cireolo artistico e Ja. 
terario di Brusselles fu i tuta al palazzo 
Corte, ove erasi recata a felicitare S. A. K il 
Duca di Brabante per lo stesso motivo. 

1 membri della Commissione furono intro 











dotti nella sala di ricevimento, ove era stat 







i 
in. In un cestello di 
gi 4 ‘ato sul dosso, coll 
braccia protese e colle labbra sorridenti, giuoed 
con alcune spiche, emblema dell'abbondanza. 

Il zoccolo, che sostiene sì grazioso gruppet 
to è affondato in un paniere, riempito di fiori. 
Centinaia di comelle; unite le une alle altre, gg 
gurano un mazzo gigantesco, attaccato per mer. ” 
zo di ghirlande alle mani del vispo angiolettu | | 
scolpito dal sig. Fraikin. Convenne spogliare tutt 
una serra de' suoi vaghi e variopinti ornamentif. 
per accumulare sì bel tesoro di fiori. ; 

Monsignore il Duca di baute entrò nella [ 
sala, avendo indosso l'uniforme di generale, e 
accompagnato da’ suoi aiutanti. Il presidente de { 
la deputazione indirizzò a S. A. un’ allocuzione 
tutta d'auguri, le cui ultime parole suonan co 
sì: « Possa questo bimbo scolpito , festante fn | 
« fiori, essere per l’augusta vostra sposa un pre 
« sagio delle materne gioie, che l' aspettano. » 

Il Principe, vivamente tocco da codeste pa- 
role, espress ‘costanti membri del Circolo 
i sentimenti di gratitudine, che gl’ inspirava u 
tal atto dell’artistica Società ; poscia, deferende 
al voto comune, fece recare dalla ‘contessa & 
Lannoy, maggiordoma g 
bina, e lor presentandola, il Duca soggiunse : « De 
« sidero e vi chi mori, di portare sor 
« essa le simpatie, di cui mi recaste l' espressione 
« per la Duchessa e per me.» 

Un simil tratto vi darà la misura dei senti 
menti affettuosi , che legano la nazione alla re 
guante dinastia de’ Coburgo. 

FRANCIA, 

Dic che sian molto inoltrate te trattative 
colla Santa Sede pel riordinamento canonico del- 
le Facoltà di teologia in Fr: 
A ch to è voce, si tralle 
i giornali, che hanno licenza di esprimer giuditi 
sulle discussioni de' Parlamenti stranieri, a rende 
conto entro un certo limite, dal lor punto di v- 
sta proprio, delle sedute del Corpo legislutiso fran 
cese, 






























































La Corte d'appello di Parigi, confermano 
scutenza del Tribunale di commercio dell 
Senna, ha deciso che un commerciante, il qual 
sia fallito tre volte, è incapace di esercitare i 

commercio. (O.T.) 


Il sig. Alessandro Dumas padre, che attua 
mente si trova a Marsiglia, fu oggetto di uni 
ovazione improvvisata nella circostanza dello © |} 
ste popolari di quell’ antich ssima città; il p° [7 
desta lo ravvisò tra la moltitudine, lo chiamò € 
gli cinse il capo di una corona d'alloro. 

(E della B.) 















Attentato contro 

CORTE D' AssisE 
Udienza del ? 
(Presidenza del primo pr 















ne sig. Delangle.) 
ione dell'atto d'at 


sona enel 


ieri era” alacremente cercato dell 
fe che l'intelligenza e l'energia dl | 


È e di pace, che fece tai cattura importante: | 
goulribuissero potcitemente alla salvezza dell 101 
e. 


* Pieri fu trovato Jatore d'una bomba fulminan!* | 
la cui descrizione avrà suo luogo più innanzi, d'U% 
pistola girevole (reo/rer) a cinque canne, carica ‘| 
inescata, d'un coltello a pugnale, d' un biglietto d 
Banco d' Inghilterra di 20 lire di sterlini, e d'una s08 
ma di 375 fr. in oro e argento di Francia. Un'al" 
bomba fulminante, in tutto simile a quella trovata © | 
dosso a Pieri, fu raccolta dal testimonio Villaume, & 
la cantonata delle strade Lepelletier e Rossini, nel 
gagnolo presso il marciapiedi ,, dallato ad una Sf 
scia di sangue, lunga circa due metri. Alcuni ista” 














appresso, Quinette , brigadiere de’ sergenti municip* 





















































































































| memoria 
minciò la 
VO ai do- 
ny 


ipromet= 
ra il Bul- 


rappresen. 
di recarsi 
sa di Bra 
hi dell'As. 
iS AR 


lico e let- 
palazzo di 
. A. R.il 


ono intro- 
; era stato 
società del 
rino del 
cestello di 
sso, colle 
ti, giuoca 
lanza. 





0 rapper 
o di fiori. 
o ditro, fi 
per mer 
angioletto, 
ire tutt 
ornamenti 






nirò nella 
nerale, ed 
idente del- 
locuzione 
uonan co 
stante fra” 
a un pre 
tano, » 

odeste pa- 
dI Ciredlo 
pirava un 
"ietorendo 
ontessa di 
ogale bam 
nse ; « De 
rare sove” 
*spressione 


| dei senti 
ne alla re 


trattative 
nonico del- 


i abilitare 
er giu 

, a render 
unto di vi 
utivo fran 


n fermando 
rcio della 
o, il quale 
ercitare il 
(0. T.) 


che ottuak 
o di una 
a delle fe- 
è 
chi LI 


ro. 
lia B.) 
poratero 





langle.) 
‘alto d'ac- 






tentato » l' 
Mo dell'e 



















un po' più lontano, nella via Rossini, qua- 

REN noe putta piro 
le a sei canne, carica ed inescata, Ja cui impugnatu= 
ra cra macchiata di sangue. Questi due corpi di de- 
litto, consegnati tosto ad un uffiziale di pace, poi da 
questo ad un commissario di polizia, furono’ deposte 
prima in un armadio chiuso, nel gabinetto medico 
del featro dell'Opera, e javiali la sera alla Prefetu- 
ra 

+ latanto , e fin da' primi momenti le più attive 
Ling erano state Ordinate nelle case situate in 
via Lepelletier | rimpetto al teatro. Colà si trova se- 

ite il îrattore Broggi. Un giovine, che pare- 
va forestiero, vi si era ricoverato, l'estremo turba- 
mento , a cul era in preda, alcune parole frammi 
a lacrime; nelle quali si trallava del suo padrone, fer- 
marono l'attenzione, e ‘in breve i sospetti, su quel 
ine; esso venne arrestato, Alle prime domande, che 
gli si volsero, siapose che si chiamava Swiney ed era 
al servigio d'un Inglese. Nella sera stessa, una pisto- 
la girevole a cinque canne carica ed inescata | era 
scoperta dal testimonio Diot, cameriere. di sala, sotto 
una scanceria della trattoria Broggi. È utile aggiu- 
gnere fin d' ora, come fatto provato dall inquisizione, 
che quella pistola era stata appunto dal sedicente 
Swiney nascosta nel sito indicato. 

«A 1 ora dopo mezzanotte, un commissario di 
polizia si presentò all' /o(el de France et de Cher:pa- 
gne, in via Montmartre N.'132, a Parigi, dove Pieri 
aveva dichiarato di soggiornare con alira persona. 
Cola, in una camera con due letti, si trovò un gio- 

















ole 
o, e col cisto apposto nella stes- 
rancia, il 7 gennaio, dal console di 


sedicente Da Sylva era veramente il compa- 
gno di camera, con cui ieri aveva dichiarato di sog- 
iornare, all' Hitel de France et de Champagne. Pieri 
stesso s'éra. fatto inscrivere nel libro "dl polizia di 
quell'albergo sotto il nome d' Andreas. Ma in’ una 
la notte, che gli apparteneva, sì trovò un pas- 
saporto in lingua tedesca, coi nato a Dùssekdori 
(Prussia) 1'8 febbraio 1856, a Giuseppe Andrea 2ie= 
rey, per recarsi in Inghilterra, e munito di tre rist 
l'ultimo de' quali era stato apposto a Birmingham pel 
Belgio , il 2 gennaio 1858, dal console generale del 
Belgio. Alla sola ispezione di quel passaporto , era 
fucile scorgere ch' egli era sottostato ad un’ alterazio= 
ne, e che il nome di Pieri, originariamente scritto, 
era stato convertito in quello di Pierey. 
Si scoperse, inoltre, in un cassettone chiuso a 
chiave, di cui fu mestieri sforzare la serratura, una 
istola girevole a cinque canne, carica ed inesca- 
ed una somma di 275 fr., fra cui 270 in oro. In- 
fine, fu provato dalle dichiarazioni della gente dell’ 
albergo, conformi d' ‘a parte alle menzioni iscritte 
nel registro di polizia , Andrea Pieri era entrato 
nell' //otel de France et de Champagne , il 7 gennaio, 
in compagnia d'un ceri) Swiney, e che il 12 gennaio 
Swiney era stato sostituito da Da Sylva. 

«Il solo riscontro di questi nomi di Pieri e di 
$winey avrebbe bastato a mostrare alla giustizia ch' 
ell'era nella via della verità. Il sedicente Swines 
terrogato dopo il suo arresto sul luogo di sua 
ra, aveva indicato l' Hitel de Saxe-Cobourg, in 
Salint-Honorè, 223. Un commissario di polizia fu inca- 
ricato di trasferirvisi, nella notte stessa, a 2 ore e ?/, 
de mezzanotte. Ei vi trovò coricata nel letto dì 
Swi suna ragazza Ménager, che fu arrestata, ma ri- 
lasciala poi, in virtù d'un’ ordinanza di licenziamento. 
Le indagini, fatte nella camera, produssero il sequestro 
d'un passaporto a nome di Swiney, Peters-Brian, con- 
segnato a Londra pe: Parigi it 2i gennaio 1857, dal 
console generale di Francia. Il prigioniero , presente 
alla perquisizione, veni» frugato e trovato possessore 
d'una somma di 267 fr. Si verilicò ch' egli era en- 
trato all /26tel de Saxre-Cobourg , il 12 gennaio, vale 
a dire il disteso, in cui Da Sylva aveva preso il suo 
posto all'Z/étel de France et Champagne, e ch’ era 
stato condotto dal porti della casa in via Mont- 
Thabor, 10, come servitore d'un 10 di quest 
ultima casa. Invitato a far conoscere il nome del suo 
padrone , ii sedicente Swiney rispose che il suo pa- 
drone chiamavasi Allsop, e ch'ei lo serviva da un 
mese. 

* Senza nessun ritardo, il commissario di polizia, 
mne nell' Motel de 












































































Nella mattina del di appresso, una nuova 

is rire in una scuderia, dipenden= 
‘dalla casa, un cavallo, di cui il sedicente Allsop era 
possessore. 

« Così, in poche ore soltanto, erasi 
arresto di quattro persone, che l'inquisizione ulterio- 
re ha in breve convinte d'essere gli autori diretti del- 
l'attentato, che aveva spaventato Parigi. La giustizia 
non tardò a lungo neppure a spogliar quelle quattro 

rsone de' falsi nomi, sotto uuali elle avevano vo- 
to nascondersi e ad ottenere da esse medesime la 
confessione del vero esser loro. 


rasi potuto fare 1 












seppe Andrea Pieri, di 50 anni, nato a Lucca in To- 
scana. 


« Il falso Alisop dovette confessare, dal canto suo, 
ch' egli era Felice Orsini, di 39 anni, nato a Meldola 
{Stati romani.) 






‘arresto delle persone era stato accom 0, 
come si vide, dal sequestro degli strumen el 
to, e particolarmente da due bombe fulmi: il 
second’ ogni apparenza, a quelle, di cui era stat 
un sì terribile uso, 

« Periti, deputati dal 






fatto 





giustizia, furono incaricati 
di procedere all' esame della bomba, trovata in dosso 
di Pieri, come pure delle quattro pistole girevoli, di 
cui fu anteriormente parlato. Tre di quelle pistole s0- 
no di fabbrica inglese; una sola (quella trovata nella 
trattoria Broggi} vienè dalla fabbrica di Liegi. fatine, 
tutte quattro erano cariche di palle coniche e guarni* 
te di capsule fabbricate Inghilterra. | periti Devi- 
ame e Caron, da una parte, dall'altra il capo squa- 
drone d'artiglieria Pivet, verilicarono, con attenti esa- 
mi e con iterate sperienze, la potenza micidiale della 
bomba, che fu lor sottoposta. 

* Quella bomba consiste in un cilindro vuoto. di 
ghisa comune e fragilissima, composto di due parti, 
congiunte con un vermo di vite, collocato nello spes- 
sore delle iti. La sua altezza totale è di 9 centi- 
metri 5 millimetri. l suo diametro in larghezza è di 
7 centimetri 3 millimetri, La parte inferiore è armata 
di 25 tubi, guerniti di le, che traversano tutta 
la grossezza delle pareti, e disposti in guisa da far 
convergere il fuoco delle capsule sulla carica posta 
nell'interno. Le pareti hanno una grossezza ineguale, 
maggiore nella parte inferiore, ove giungono fin 
centimetri, molto minore nella parte superiore, dove 
s'assoltigilano lino a 5 millimetri solì. Di tal maniera, 
il proietto si rivolta da sè nella sua caduta, e piomba 
necessariamente dal lato più pesante sulle capsule de- 
stinate a provocare lo scoppio. Nella parte superiore 

ro, fatto per introdurre la carica, ed ermeti 
is0 da una vite grossa due centimeti 
capacità interna è di 120 centimetri cubici : € 
estratta una sostanza d'un bianco un po' giallognolo, 
fina, cristallina, pesante, la qual fu riconosciuta per 
fulminato di mercurio puro e senza miscuglio. 

«La quantità estratta, formante la carica del pro- 

‘a di 130 centigrammi almeno, i quali occupa- 
vauo 84 centimetri ‘cubici, vale a dire più che due ter= 
zi della capacità interna. Ìl peso della bomba non ca- 
rica è d' un chilogrammo 377 grammi. Per conseguen- 
za, colla carica, il peso giungeva a un po' più d'un 

rammo e mezzo. Do levata la carica e 
le capsule su' tubi, ì periti hanno più volte la- 
dere il proietto sopra un suolo ammattonato, 
dali’ altezza di 5) centimetri soltanto ; ed ogni volta 
V'ebbe scoppio d'una 0 più capsule. La lanciarono 
poi, dal cintola, a 5 0 6 metri innanzi, e 
Ìmpre la caduta produsse l' accension delle capsule. 
"A queste particolarità, che concernono special- 
mente la bomba trovata in dosso a Pieri, conviene 
aggiugnere (il che sara provato dipoi per le confes- 
sioni stesse di Gomez e di Rudio) che due fra le tre 
bombe, scagliate contro l' Imperatore, erano più grosse 
delle altre. lufine, poterono essere sottoposti a’ periti 
‘echi tra'frammenti , che cagionarono tanti m 
n di que’ frammenti, estralto dal corpo d'un caval 
lo, pesava un eltogramma ; « e la sola lor vista, dis- 
sero i periti, basta a convincere dell’ effetto micidiale 
ch' e' posson produrre, » { Sarà continuato. ) 














































































1 giornali di Parigi, ricevuti ieri, ci recaro- 
no il termine della relazione dell udienza del 25, 
che noi riprodurremo a suo tempo. 

Gi limiteremo a dire per oggi che, dopo la 
lettura dell'atto d'accusa, si procedette all’ inter- 
rogatorio degli accusati: di Gomez prima, poi 
di Rudio e d'Orsini , infine di Pieri. 1 due pri- 
mi, che fecero, nell’ inquisizione, dichiarazioni e 
confessioni complete, le ripetono all'udienza ; essi, 
come Pieri, aggravano specialmente Orsiui , il 
quale nega le imputazioni de’ suoi co-accusati e 
rifiuta d'entrar ne' particolari delle sue relazior 
con loro, benchè nell’inquisizione gli avesse ci 
pure, dal suo canto, aggravati: ei la spaccia da 
campione dell'Italia, e afferma che tutl'i suoi 
atti mirarono sempre alla liberazione di essa. 
Quanto a Pieri, ei sostiene essere estraneo all 
attentato; nel che è riconvinto di menzogna dall 
accusato di Rudio, il quale asserisce che Pieri 
era appieno informato della trama. Quindi, s'è 
proceduto all’ audizione de testimonii. 

lu riguardo all'udienza del 26, in cui il 
processo ebbe termine, rimettiamo. il lettore alla 
seguente lettera del nostro corrispondente di Pa- 

igi, il quale ce ne anticipa la relazione de' gior- 






































(Nostro carteggio privato) 
Parigi 26 febbraio. 
$ Credo per lo meno inutile ragguagliarvi 
Intorno all'udienza della Corte delle Assise 
Tutt'i nostri giornali vi portano a gara 
on fosse possibile farne en- 







og 
F; 
più ragguagli, che 











{rare in questo lettera; ed e' giungeranno ad un 








« Sin dal primo momento, erasi riconosciuto Giu- 














Venezia 2 marzo — Sono arrivati da Trom- 
soe il bark norv. $. Helena, cap. Hauzen, con 
baccalari per Bloot, d' Anversa lo sch. oland. 
Ecerhardus, cap. De Boer, con ferro pei frat. 








Malcolm, e stava alle viste qualche legno | etfetti industriali, si fiaccò alla chiusa senza 
ancora. | speciale motivo. Le carte di Stato abbastanza 

Si pagavano olii di Vasto in tina a d.1 170, | benevise e ferme. Le divise molto olferte e 
quin a di 180 LL Pu la fniesimni a316, più basse d' ieri. 

si pretendono d.' 190, ma ancor: 
Pol Cor si premono line: — Del salu» | Prestito nazionale 5% 
misi manica bore maggiore la ricerca; 3 RENE 
jalmente sostenuti. n 

n e don avemmo alcun cambiamento, | ObDlie. dello Stato 5 





ferme a 96, così le ab 


le Banconote stan TRI, 


tre pubbliche carte. 








moneta. — Venezia 2 marzo 1858. 


[ 40 Ga| Tall, di Fr. 1, 1 620 
È 11.61 |Crogioni «.. » 672 





















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fitte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. 


TERMOMETRO RELUMUR] = 
esterno al Nord 





tempo con essa. Ma ho forse qualche probabilità 








precorrere i giorna! di questa sera, e v'i 
izzo ad ogni evento |quel che so dell’ udienza 


d'oggi. 

°4" aftuenza era, 3° possibile, maggiore an- 
cora d'ieri; si notgva poprattutto nella sala una 
maggioranza enorme di pignore. Tult' i personaggi 

conto, che assi ieri a’ dibattimenti, vi 
tornarono, eccetto il maresciallo Magnan ed il 
sig. di Fleury; ma, (in iscambio, vi si vedevano 
come nuovi uditori) il principe Czartoriski , il 
sig. Konisgwarter, che igesticolava molto, ed il 


sig. di Nieuwerkerk 

Si continuò prima l'audizione de'testimonii 
la quale non avesa ofuto essere terminata ieri, 
La ragazza Hartmiant, già serva di Pieri, ed il 
sig. Taylor, il fabbrigatore delle bombe furono 
uditi ultimi, Verso lé 42 e ‘/a, il procuratore ge 
nerale cominciò la sua requisitoria, che durò 
circa un'ora ot un quarto; ed alle 3 dopo mez- 
zodì, tre arringhe de' difensori erano gia proff 


rite. 

Vedete che i dibpttiimenti procedono con ra- 
pidissimo passo; e quando temeva ieri di arri- 
schiarmi troppo, anngaziando per sabato la con- 
clusion del processo, (aveva furto marcio, poichè 
è opinione generale che la sentenza sarà pronun- 
ziata questa sera midesima. 

Dimenticava diffi ghe due testimoni a di- 
scolps, domandati all’ bllimo momento (ieri ) da 
Pieri, furono citati ed uditi. Uno è un carradore 
di Vaugirard, la cui pepodzione non. presentò 
nessun interesse; ma l'altro è il sig. Manzoni, 
che fu ministro in Toscana, se non isbaglio, durante 
la rivoluzione, ed a éui Pieri voleva far attesta» 
re là sua onorabilità Rokitica. 1l sig. Manzoni ha 
puramente e semplicemente dichiarato che non 
conosceva Pieri, è non poleva, per conseguenza, 
dare nessuna informazione sul conto suo. 

Ora, alcune parole sulla requisitoria del sig. 
Chaix-d' Est-Ange, ratore generale. Comin- 
cio col dichiarare che mon l'ho udita, ma par- 
lo sulla fede d' un testimonio auricolare, capa 
simo di giudicar bene, e che, uscito appena 
udienza, mi comunicò le sue impressioni per la 
minuta. 

La conelusione sbmmaria delle confidenze, 
ch' ei volle farmi su questo particolare, è che il 
sig. procurator gei rimase molto inferiore a 
quanto s'attendeva da lui e dal suo ingegno, che 
faute volte rifulse, quand' egli non era più che 
un semplice avvocato. 

Così, in tutta la parte biografica e storica, 
nelle considerazioni generali, in cui prese a_far 
ispiccare il carattere odioso dell'attentato, ed i le 
gami, che congiungono tal avvenimento alle ten- 
denze generali , agli sforzi incessanti e formida- 
bilî del partito demoeratico, i cui avanzi sono 
ga nel mondo infete;- in tutta questa parte 

suo discorso, dico, m''assicurano che il sig. 
Chaix-d' Est-Ange rimase fiacco e quasi freddo 
ei non seppe levarsi al di sopra d'alcuni luoghi 
comuni e d'alcune viste usuali senz’ energia nè 
valore. 

La feconda vena dell'oratore non isgorgò 
se non quand' ei giulise alla scena della via Le- 

letier, al contrasto della commozione, del tur- 

mento della folla, e delle grida de' morenti, col- 
la fredda crudeltà de' sicarii. Sembra che, nella 
pittura di quel terribile dramma, il procuratore 
generale sia riuscito, colla parola , col gesto e 
coll'atteggiamento, ad effetti della più alta elo- 
uenza , ed abbia vivamente impressionato l’u- 
lienza. Ei terminò vituperando gagliardamente 
la pretensione di que’ ribaldi, che cercano in una 
spacciata devozione alla patria italiana il prete 
sto e la spiegazione d’un'atrocità, che nulla po- 
trebbe. scusarex-e mstrà;ritoccendo la storia 
conteriporanea d'alcuni annî fa, che cosà que'sèdi- 
centi patrioti farebbero dell' Ilalia , se, per sua 
sventura, ell'avesse mai a divenir preda del par- 
{ito, di cui essi inalberano il sanguinoso vessillo. 






















































Le difese, ch'erano profferite a 3 ore, par- 


vero generalmente scolorafe; ma sì nota în par- 
ticolar modo la mediocrità di quella del signor 
Nogent Saint-Laurent. Confessiamo però che i 
còmpito era difficile. 








‘Quanto al contegno degli accusati , Gomez 
e Rudio se ne stanno immobili, e quasi vergo- 
gnosi; Pieri è come preso da un'agitazione” feb- 
brosa, ch'ei dura fatica a contenere; quanto ad 
Orsini, vera o simulata , ei mostra una costante 


imperdurbatezza. 
P. S. 






evra, prima s 
marzo, come vi scriveva ieri, fu protratta al 





16 dello stesso mese. Perdonatemi la fretta della 














L' inaugurazione della strada fer- 
a al 


serittura e dello stile: si ha appena il tem) 
raccogliere le notizie e metterle in carta. 


corte che sitrove. 

SVIZZERA. 
Il Consiglio federale ha ricevuto l'annuncio 
{così il Bund) che il Governo francese intende 
instituire nuovi Consolati, nominatamente in Ba- 
silea e Neuchatel, per diminuire gl’ inconvenienti 


delle nuovi i sui passaporti, per cui 
non è a credersi che querle siano presto abro- 
gate. Il Consiglio de' ministri si occuperà fra bre- 
dell'insieme di questa misura: essa è estesa 
a tutti i paesi, ne quali la Francia ha Consolati 
o rappresentanti diplomatici. Il console francese 
a Ginevra è anch'egli autorizzato a munire del 
visto i passaporti, i latori de' quali presen- 
tano in persona, quantunque non appartengano 
al Suo circondario consolare. Tultaria, il Cos 
federale reclama di nuovo contro questa 
one. 

1 Governi di Vaud e di Soletta, essendosi 

| Consiglio federale circa a tale faccenda , 

gli apporta hiarimenti. Inol- 

tre il Consiglio federale ha risolto d''indirizzare 
Governi cantonali una circolare, per in- 
formarli de' suoi reclami contro le succitate pre- 
scrizioni 

Anche il Governo di Basilea, accusando ri- 
cevuta del decreto federale sull' internamento de' 
rifuggiti politici, e promeltendone l'assoluta ese- 
cazione, reclamò contro le restrizioni francesi 
relative ai passaporti ; il che hanno pur fatto al- 
tri Governi, instando perchè il Consiglio federale 
reclumi energicamente contro una misura tanto 
vessatoria. 

A quanto si dice, fl ministro svizzero a Pa- 
rigi avrebbe scritto, notando che nessun altro 
rappresentante di altre Potenze è incaricato di 
reelamore contro ke restrizioni sui passaporti. 
Specialmente i ministri degli Stati della Germa- 
nia meridionale non reclamano perchè siffatte 
misure vi sono già in vigore da gran tempo. 

Si è notato che la Cancelleria francese ave- 
dato avviso di direttamente 
ai Governi sarebbe contrario 
alla Costituzione federale, niuna relazione poten- 
do aver luogo fra’ detti Governi ed i rappresen- 
tanti esteri se non per mezzo del Consiglio fe 
derale. Ciò però si spiega colla circostanza ch 
i Governi corrispondevano sempre direttament 
colla Legazione francese pei visti de' passaporti ; 
il che erasi tollerato per diminuire le gravi spe- 
se, la tassa di ciascun visto essendo di fr. 5. Ora 
l'annuncio delle restrizioni venne dato ai Gover- 
ni, rimandando in bianco que' passaporti, che era- 
no giunti per la soltoscrizione. 

La instituzione de' Consolati francesi in Ba- 
lea e Neuchatel venne annunciata ufficialmente. 
Alcuni fogli ciò vedono di mal occhio, scorgendo 
in questi consoli altrettanti agenti della polizia 
francese. 

Secondo una corrispondenza da Berna, 21 
febbraio, nella Nuova Gazzetta di Zurigo, la pre- 
senza di due testimoni pel visto de' passaporti 
per la Francia non è necessario agli Svizzeri 
ma questa si richiede soltanto pei Francesi, i qi 
li, dimorando nelia Svizzera, desiderano munirsi 
di un nuovo passaporto. È pur d'uopo notare 
che, secondo l'annuncio ufficiale di queste pre- 
serizioni, pubblicato ne giornali di Francia , non 



























































Legazione francese a Berna, nè dagli agenti con- 
solari francesi, residenti nella Svizzera : + Devesi 
(esso dice ) presentare un passaporto rilasciato 
dall'Autorità del paese d'origine, rivestit del vi- 
sto di un agente diplomatico e consolare fran- 
cese.» Sembrerebbe pertanto che, p. e., i Ticinesi 
i quali recansi in gran numero nell Algeria e 
nel mezzodi della Francia, possano continuare a 
percorrere la via più breve e diretta di Torino 
e Genova, semprechè facciano munire i loro pas- 
saporti de' vati degli agenti francesi in quelle 
città. (6. T) 

Serivesi da Neuchatel : « Il tunnel apertosi 

la ferrovia del litorale al villaggio di Saint- 
Blaise, sprofondò d'un tratto, nella notte del 17, 
causando grandi danni agl' immobili vicini. Man- 
cano i particolari su. questa catastrofe. 


(E. della B.) 
GERMANIA. 
cnanprcato D'assia. — Giessen 23 febbraio. 


Per la prima volta, il programma delle le- 
zioni comparve con ommissione totale della Fa- 






































l' Assemblea federale nella seduta del 25 
adottò la proposta dell’ Annover, nella compilazio- 
ne suggerita dalla Gi 
letta, Il seguente è 
proposta all'Assemblea federale per l’ accettazione 
dalla relativa Giunti 

esprimere l’ 
in poi si as 
Lauemburgo dal procedere sulla base di le 
mancano di vigore costituzionale, a qualsivoglia 
passo ulteriore, che non istia in armonia colla ri- 
soluzione da prendersi. » Così nella Gazzetta Uffi- 
ziale di Vienna del 28 febbraio. 


ieri grandi dolori, Nella 
ed essa dormì alquanto. In seguito a ciò S. 
R. sì sente oggi molto meglio. » 


Disra: 
poggiare il bilt di lord Palmerston, Felativo ai 
forestie 
è necessario che il visto sia ottenuto nè dalla , ritenere esso 
streng ). 


Obblig. 


Augusta per 100 fior. corr. 
Londra per 1 lira sterlina 


— Mobilier 877. — Autric! 
470.— Lombarde. 628 —. 


lidati 


di | coltà cattolica, e senza la notizia, da tanto tempo 
i+ | in uso: « che, nelle cognite presenti con 

rate son lunghe a Parigi, © le ore son qui più | » Facoltà cattolica non annuncia lezioni per |’ 
* imminente semestre. » 


joni, la 





civ’ Lisene. — Francoforte 20 febbraio. 
Sotto questa dala, leggiamo quanto appresso 


nell’Oesterreichische Zeitung : 


« Nella sessione dell'Assemblea federale del 18 


corrente quell’ assemblea in evasione del trasferi- 
mento imminente in altro ufficio dell’ attuale co- 
mandante superiore delle truppe federali, di guar- 
nigione a 
di quella città, ha deciso che il suddetto coman- 
do superiore, dal 15 marzo a. c. 

dato ad un generale austriaco, e che il suiudi- 
cato posto di comandante della città venga alfi- 
dato ad un uffiziale dello stato maggiore prus- 
siano, ricercando i Governi austriaco € prussiano 
a voler dare intorno a ciò le occorren 

zioni. 


non che del comandante 





poi, sia alfi- 








disposi- 





islazione mercantile, 





« La Commissione di le; 


che tiene sedute a Norimberga, ha deciso di far 
pubblicare, predisponendone una edizi 

il progetto dei primi tre 

le germanico di commercio, quale risultò dalla 
seconda lettura di esso, unitamente ai relativi 
protocolli commissionali. La Commissione ne diede 
avviso all’ Assemblea federale, domandando se vi 
avessero obiezioni a ale suo  proponimet 
Assemblea fe 
contro quel divisamento non venivano mosse €c- 
cezioni. » 





ulliziale, 
del Codice genera» 





‘ale decise di farle rispondere che 











coforte, 
jebbraio 





Secondo dispaccio telegrafico da Fi 


nta, a ciò appositamente e- 
| tenore della risoluzione, 








oglia codesta Assemblea 
la Danimarca da ora 
di 





pettazione ch 
lerrà nei Due olstein e di 


gi, che 








DANIMARCA. 
Copenaghen 22 febbraio. 
Gli ultimi bullettini sullo stato della Pria- 


cipessa ereditaria Carolina, recano : 


« 2 febbraio, — S. A. R. sopportò. anche 


otte sì mitigarono , 











« 22 febbraio. — S. A. R. ha dormito. nella 


scorsa notte alquanto, sebbene interrottamente. 
Lo stato generale, come qu 


lo d'ie 
(G. Uff. di Vienna. ) 





———————commnm camme e vci e 


NOTIZIE RECENTISSIME, 
Dispacci telegrafici, 
Londra 28 febbraio. 


Il Globe d'ieri assicura che lord Derby e 
i promisero al conte di Persigay di ap- 














Disraeli avrebbe altresì dichiarato 














bill troppo poco severo (3u wenig 
G. Uff. di Mil.) 
BORSA DI Vi) ‘a del 2 marzo 
M. dic. 
BI e 









del Presti male . ai5  » 





» al5p.% pae degl’int. all'estero 
Prestito con estrazione 1834 per fior. 100 _- 
È » 1889» BCE 

. . IÎ » ca 

» lombardo-veneto del 1850 al5p.% —— 
Azioni della Banca . . . . . ai5 » 90% 
Istituto di credito . ‘© 258% 


Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
+ 105 ‘4, uso 
»1014 — 3/m. 














Parigi per 300 fr. » 123 — 3j/m. L 
Aggio degl’ Il. RR. z TA GIORRA 

Borsa di Parigi del 27 febbraio. — Rendite 
francesi: 6940 — Quattro 4/3 95.—, 95.10. 








iens 742. — Emanuele 
627. 
Borsa di Londra del 27 febbraio. — Conso- 
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Umido 
P,é 2,0 
ha da; +os |Fase: 


Viglietti. 


Età della luna : giorni 16. 
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Corso del cambi della 


ino p. 100 tall. 
coforte s/M. 
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— M1.* marzo 1858. 








Gustavo, poss. 
ipamonti Angelo, 






del î 
del Lioyd in Trieste . 


del giorno 25 febbraio 1858. 





1,0 Dupont Ernesto Luigi, poss. di si 
uPha Parigi: de Fot co. A. | Cif 



















di Torino. — Si 
Berna. — Per Trieste 











Borsa di Vienna 


tro, poss. 


27 febbraio. ...... 
1128 febbraio . 





ESPOSIZIONE DEL 


in 5. Marziale. 
M 3, 4 e 5, in S. Lucia. 


TRAPASSI 





IN VENEZIA. 
















Viglietti ipotec, Gallizia . 4% 78 Venezia L 3. 
ue Poter ri Nord 8° 8 Bucarest p. i {.a dî &. v. par. "Nel giorno 11 febbraio. — Bosella Amalia 
pi Camanipoli rm pie 00 | AI ORO dani Mazzarri Marita 
. vap. Danubio 5 Agiio degl Il. RR. zecchini p. %/ £ 75/5-7% | fu Viocense; di; 3, civile, 
prior. (ang. ) 5 li 38, domestico. — Leoni Anto- 
» SY delle ate del giorno 25 febbralo 1858. fancesco, di 36, cuoco. — 
di ue gfedio | annviz sentenze. — K4 27 febbrato 
I L Atrivati da Milano i signori: Steiger Fer- 
Carige. SEE fo le di Berna. — de Sarville Carl 
Bic *7 pet SU | di'brigi. Spa Triste - Seligmano 5. Fri 
bang Ba e lio Augusto, poss. d' Assia. — Weissenborn 
° slo mis z Cardo, poss. pruss. — Rossi Celestino, poss. 
Azioni Stab. di:Credito austr. Patt) » millo, di 83, ricoverata. — Luvisetto Teresa 
*° Banca di scoulo A. L 1221123 » . , ricoverata. — Biagi Lui 
str. {. Budw- — "_— | Obbligazioni dell’esonero Ausir.i.. — Gaspare. — di 40, impiegato. 
Ferdin del Nord .... 187 — — * Ungheria Croazia ec.5% 80% rico di Luigi, di 23, prestinaio. — Totale, N. 
Nel giorno |' — Poles Angela di 





Antonio, d' 
Sofia fu Basilio, di 37, p 
Francesco fu Lorenzo, di 42, villi 
cot Marianna fu Francesco, di 76. — 
Paolina Molena fu Marco, di 











ricoverata. — Querinuzzo Antonio fu 


neg. di Milano. — | mo, di 74, ricoverato. 








Francesca 6 Be di 
san Lorenzo di Pietro, 





Partiti per Milano i signori: co. Lodovico 
Paar, LL I Ministro residente in Parma e Mo- 
dena, cav. di più Ordini ec. — Mazza B. A- 
driano, uff. piem. — Cavalilni Camillo, av. 
r Ferdinando, neg. di 
Gorio nob. Gius. , vi- 
cesegr. presso l’I, R. Ministro dell’ interno 
in Vienna. — Per Verona: Pompei co. Ade- 

le, Fumanelli Francesco e Gazzola co. G. 
B.. poss. — Morisseaux Augusto, poss. di 
Lisieux, — Per Padora : Salvadego nob. Pie- 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 







JACRAMENTO. 
1126, 27 è 28 febbraio e 1.° e 2 marzo 





Ganzini Michele 






B., di Gf, in- 
ddalena fu Ca- 





— Stassoff-Clark 
sidente. — Lavarda 








ente. => Lombardo Ancilla fu Nicola, ‘di 84, 





iaco= 
Nicolini Teresa fu 
ia. — Patusso Margarita 
ricoverata. — Costantini 


ricoverata. — Ber- 
anni 2 — Giuria 












Orsola fu Gia 








Ax. dello Slab. mere. vecchia emiss. E » Gallizia e Lodomiria. 7% Nel giorno 28 febbraio. r mo, di 37, sarta. — Cecconi 
A " natia Stato di fr. 500, Altre Provincie . — Rc s Girelama fu Antonio, di 75. — Marissi Lucia 
idem Mi ier. Rial Azioni della Banca 5 gui Arricati da Milano i signori: Casoni match. ‘albro Cecilia fu 
» della Strada ferrata lomb.-veneta . — con pag. del 30 %/s .. Vigil. ipot. della Banca reluibili . _ Ferdinando, poss. leda. — S. E. Mirza jurin Angela fu Do- 
1 ficm fico vitro PB ME a) Je Poggi DTT ARbane Dia $ Spada Angela fu 
» idem C y =: tn 3 Cap. russo. ‘urlanetto An- 
RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. RE Ice a te della Sec. di scomo A... 615” ond : Morari co, Girolamo, poss. — | tonio di Domenico, d'anvi 2 mesi 6. — f0- 

( Dal foglio serale della Gazz, di Vienna.) | » idem Franc. Gius. 5 e e e pa | Se ome ia 1 
è .=| » città di Trieste . a Bologna : Koch Enrico, uff. dan. — Da | Nel giorno 13 febbraio. — Lucano Pietro 
Lage A ra ea gli| * havig. avap. Danubio Vienna : di Sennyey bar. Paolo, I. R. ciamb. | di Giacomo, d' anni 8. — Manoni Domenico 


fu Agostino, d'anni 46 mesi 5, industriaute. 
— Calvi D. Antonio fu Giacomo, di 78, sa 
cerdote. — Hiccardini Elena di Antonio, di 
20, civile. — 





Luigi fu Antonio, di 71, calfettiere, — Scarpa» 
Grosso Arcangela fu Gius., di 49, industriante, 
— Pettorasso Pasqua del Pio Luogo, di 49, 
domestica. — Crespan Bartolommeo fu Pie- 
tro, di 70, possidente. — Cherido-Musatti 
Enrichetta ‘fu Isacco, di 47, possidente, — 
Totale, N. 14. 

Nel giorno 14 febbraio. — Zuanella 
fu Gio., d'anni 81 mesi 10, 
della Federico di Antonio, d' anni 
arelli Gius. fu Luigi, di 73, industriaot 

abala Santa fu Giov., di 78, ricoverata. — 
Quaresima Maria fu Domenico, di 81, ri 




























Verata. — Pandian Maria fu Antonio, di 00, 
ricoverata. — Lipari Cecila fu Giacomo, di 
75. — Scalabrin Caterina fu Natale, di 57, 
civile. — Gavagnin Frau dolino, 


di 41. — Vianello Gius 
— Antonini Giemi 
3 mesi 6. — Rota An 
52, sensale. — Totale, N. 12. 


di 47) 
di 
nio fu Marco, di 














SPETTACOLI. — Martedì 2 marzo. 








GRAN TEATRO LA FENICE. — L'opera: Aroldo, 
del Verdi. Dopo il secondo atto, il ballo Le 
due sorelle, del Viotti. Recita non compresa 
nell'abbonamento, a vantaggio dei poveri 
amministrati dalla Commissione generale di 
pubblica beneficenza. — Alle ore 8. 

TEATRO GALLO A $. 
tica Compagnia, 
La donna romantica ed il medico omiopa= 

14. | tico, di Riccardo Castelvecchio. (Replica.) 

— Alle ore 8 e ‘n. 

TEATRO aroLLO. — Riposo. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBI 











NEDETTO. — Dramma= 











A SAN 
moisì. — Comico-meccanico trattenimento 
di marionette, diretto da A. Reccardio 
L’ Inglese stanco di vicere. Con ballo. — 
Alle ore 6 è ‘/g. 

GRANDE ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIA- 
von. — Galleria zoologica di M.r Charlea, 
di Parigi. 


































sammo insieme in tranquilli ragionamenti nel silenzio 
della villa, in quella tore egli cedevami le 













































































































































































































































































































































































































































































































































































































































dela inigliorii senza acceltar mai alcun compenso ; 
mediocre la sua fortuna ! 
loquii e nella sua pratica, ben co- 
sonda! Seriva fusorevolmente accollo il fomegato, noo sofiiva che ia 
Musica del maestro sfugelo Agosti sona a lui cara: di 4 
in Milano da più tempo giù ‘si stava attendendo il detratiore; nè mai ASSO 
questa musicale produzione, el’ aspettazione d' ogni Per 
men fi di nulla inferiore al merito reale di quell: per 
opera. Se ll maesizo Agostini fu pago delle renerali Per 
dimostrazioni di piauso, ne ha ben donde; poiché, gli egli passande te 
encomii tribu furono esclusivamente per la bel a trovarmi! L'ultima volia pur li 
tezza e vivacità delle sue melodie. Niente quindi de- ‘dell'unico occhio rimastogli | 4645, si terranno tre. AVVISI DIVERSI 
ve al ruione, ce, sesto i 0 no poteva che appa seppi nascondere ia | 38 808 Pi dato gn 48 e 
, oi aseorlita per far cadere qualunque loveste ridurei affatto cieco. re, dio riserva dell approvazioni N 1028 
tuale si diresse ‘ni mas- | cond A ; I 
Jesso di quella musica è veramente bell. my elio Improvvisamente. Sita donano petra MES ire cori è intenzionato di chat 
3 immaginazione fer= è ide temeva d' pra si agriri Î A cazione per epoca da determinarsi - 
Mur ra | ia ge era | AT a tt dl o tepore ola di erezione è liege erelo aula se 
introduzione, l'adagio e cabaletta del prologo, un vi chiamare soccorso, è intanto fu | quale proclamavasi l'asta call' Av indio. at i: mita del colle e bosco 'ervinando, ud 
Sult ia pad, figlia pel, primo att, l'arago € | soprafato dall'emorragia mare rale. che lo fece ca- | 3685-3388, restando ferme nel rest» le altre reedisioni. spe quei eu online eng Sal, sal a eeprenni è 
e tenore (sig. Biasoli |; che se non lose 3 ò È og nti pubblici, lo usi ori 
Slato sì infamemente eseguito, meritava più ‘applausi. Bartolommeo Crespan, a molti sconosciuto, nè ili ricordato dagli Avvisi 1. genna, 8 maggo 1857 N felria, ed abitazioni per x egg © VerPA conte 
Nel duetto, quartetto, e stretta linale, del primo atto è da tutti quelli che lo conobbero apprezzato p Mete fore guaio locatario con uit le suc alive, saro di 
Den improntata la selvaggia ferocia di quegli animi, e | Quello ‘ch’ egli era, ma mio vecchio, mio benetico parte del Comune di portare a termine alcuni Tavo 
Do Imprnemero spiegata Ia, forza delle passioni. | €O, #'abbia almeno in memoria ‘d'un uomo, che gli è ii poco momento, L ammobigliamento, che dovra ec 
ooo atto fi applaudito il duetto tra Eufe- | grato dopo la tomba. 3 di COrorO In corrispondenza alle localita, sara x 
mio È Rodrigo, Ma la poca anima, e caltiva esecu= “Treviso, 18 febbraio 1858. re A ord gio dn 
zione del sie. Biasoli, ne tolse in parte l'effetto. La PioLo ManzoLo. cura te ie tempo, olde eniro il mese dì maggio, 
Tavatina e cabaletta del soprano fu applaudita, e chia- ———_—_—_—__s voll luogo di diporto possa essere aperto al pubbis: 
nio, tes gie "estro come parnent Pa ze [RON hi pa he intendessero pplicari, AIA, ——_ 
line dell'atto secondo. | i LL lena ringia'e dell inviare li je «pi w e 
DO o to dm gio sì ATTI UFFIZIALI. Va pt Ma cre gato i 0 ao ro e 
poichè alla. *ola int si : a i pal Lc avve tn 
pl E | i re TR IA dia prece ala go e recon |. 
0 piacque assai e per la novita del pensi s Aeg î Nico M Pat 7 Î 
la poni dell melodia, tanto che pensiero, pe. smcnio 1 Punk prata, fl E Lapdee, © Topo bel | x 1594 avviso (3° pubb) Dal civico Magistrato, ‘Trieste 7 febbraio 1858, || 
via della melodia, i 4086 - De j 
; È ; Ta denoze si meno appartenere ai copi di famig Nel giorno 4 del pv: mese di mars i | 
ei Er OOCO CIA male ct | nt PE lt nt | i tg o n e [Al GE | - Nel Negozio guanti della Dita È 
O cera. tanta pis ì nn mrperimento d'asta pat deli" Gina mi : STA £ È. 
Hot "i aac eo di din, pro sa gir Lene in pro ddt bia mp A i PO he | SRI ie ber pon ano scie le mig SCRTTAGUIA dono 
sieri l'immaginazi nu cel Batebcio sudderto, viene coi presento cilticat ‘suo, c.ila decorrenza novennale da 4. bal , ranno accettate altre migliorie A i y ce N. “ 
fesso qualunque animi la penna nostra a tesser un ad insinuare i suoi ttori documentati a questa l. R pr a 31 ottobre 1867, ai un eradizioni a dai Le spess d'asti e di bollo, nonchè per la stipulazione 3 in Merceria SS. Salvatore N. 4846, alla Gi 
e anti Na Penn dl questo pubblico | 290 hl erenuie rice “li porn, 0 da questa cata, sor. | gooot, chel esa ‘stanuo a carico del de iberatario, _ Deposito delle medaglie commemorative di | cenza 
tro dire, che l'onorò de' suoi 40 il quae ci procederà a tenore di lugge. 4. L'asta sarà aperta. alle cre 10 del mattino e chiusa ILA pen Aa delle finanze, . Elena ridotte in piccolo formato dal sig. Bar. | quomil: 
SÌ, e si dirà adunque senza pecca d' esagerazione che Dall’ LR. Delegazione provinciale, , © tegolata coll'osservanza delle roviso, 9 febbraio 1850. re, incisore generale nella Zecca iu Parigi d Il 
l'opera di Per PI. RR. Iutend igi, uni 
opera cal Rekterato è Della Saparma ‘dell'ingegno e Udine, 19 febbraio 1058 pei pubblici incanti. Per P 1, R. Jatendente , GuisstR autorizzato dallo Stato. CRA dei Bo 
ria il giovine composte. Conciieremo a Par l'L i. Deegato proviacile, Pa La delibera segnirà a Gvore del maggior cffcenta, LL R Commis. d Inendenzo, Dt, Castltni i di 
qu che, e le, podio Da un oro gli è certi LI. RL Vicedalegato, ALTHAX. quiori a Stazione appaltante "non trovasse di proeastinari | N, 3285 no nol aglio son col suo relativo nastro Silio 
; quell’opera con cane | q_3g —_— ce A [P e bottone per usodi quei signori ex miliari, e lieve 
fanti eccetto l Marra, poco relativi aa sua musica, | “- *10 EDITIO. qs Spbagiot ‘1 previene che pei giorni brarzagset nilitari, che 
e fu un peccare d' imprudenza | poichè, se il merito Per la mancanza 2° vivi de sucordoto. doo Gio. Del ì a 1 cationi ate: | GE AA mas di men | ramassero averne una da potersi attaccare all' 
4 o loto marzo. avranno questa e pi cette e ì , 
pinch fora l'esecuzione | Ubi si rt vana la pih dla DV. do Crm "2. Dopo la dllers non vengono acetate ss regio mon dl vano go premo qui [Bilo e Sine Ia il ia cen, 
i farla 4 A quosta città, di ass:rio patronato Ù o = ) Ù regolaricente prbblicato gli ze, sono ane ll 
SS E ag i i 0 o dg GMAT Ri pitt tl 0 pu i pe 010 gn [to I ran so ce i, oa 
, ae» igostini, © possa "Chiunque ‘vautisse titolo attivo si n} sima i ra sospesi dietro ordine Superiore n nd sotto il grand’ uomo e che volesse use. 
la sua frzda fnlsia Qrmare nuove, delle i TE | sit et gi 0 pio ala re | & Ti rea di ga a ao gm DO | Van °D i puo ci co cora di amigo qu 
Sela e A A DEAR te, | Po i — a nt È sa 
more. , ‘0drso d ua terzo del cacone, ritanota pel miglior off:rente l' obbi 150 il prezzo peritale di lappe 
tene fendi > quai termine si provederà a senso delle 2° | di porta | obbligo | L. 29193 29, che îl deposito 7 
ta |P ETA Biz pe e meet | Lio fia i (IE DE CIRO P 
NECKOLOGIA. 177 Pin none clferto, ossia prexzo della delibora. Coni gp rd gene dell’Avviso suddetto. M hi 
Dura è la legge di questa. nostra esistenza, ci e TL R. Delegato province, ri at) ll R. Delegazione provinciale, acchine 
dii A nero da reatormetrce del tempo, di AM Dall'È Ri. Iatendenza provinciale delle finanze, Pia peli d i 
gui Si toccano di tao in rallo “picilamene ch | 3087, ,_AVMISO DI CONCORSO. _ (2 pel) Vist 9 RE LA e RIE SEA a encire, con 
: "da conferi in va di pubbica concorre a Iafendente, Bino © 0 [N58 vvIS apr 
Rec) 1 | primo, nostro sentire. ed accorgere dl ftt i it, sii dela Dispensa dei tal but IR Commisa. d' Intend., G. Orio. | per l'impresa di a PI LT, prodotti ol Sistema di Pi 
di quanto di beve può adunare; © Reglia per lenercì | dai gepostori N ie Copia, quale ta {mula nare, AVVISO D'ASTA. dept) | prora Porsenone. braio, 
e utti quei dolori della vita, ch' ell grati la Yer. lo decsdato il sig. Andrea Cossio fa Ni n +1 Uffico pezione forestala in Porde uno 
Intanto serba a sè ses. È cosi alvali tal ella |, Po amerio aligrms pra queta Dspins, nll'ao: | ile de fi fuel i, e Call de al Psr ita el pino € pere HIS, ala 12 nc, e SINGE mane 
Pt gg OTT E AA nia 
î ci Si destano altri inat- ò : aperimento d'asta presso questa Li x riore app ovazione, l'impresa di td * ine: 
te ice genio a po vanno, pela pe ep cio Lr dl e dl via dl Sofi € as Paro eta niet e 10 di | tone de mari pia pra di i, aa e || "1 abicant i ua maccioe;le quali hanno Ha 
pi quelo mondo ci i cangia soll gli occhi; be: | IA 140 red tn SOI O caggo 188. e soia a sode ci SI | dl di A i ml ln feta (a; Det oe | denuo la medaglia di L' isso ll Esposti ae le co 
Rc Splli sa ioviio quelli Che ci allevarono, che. | So sane ne illa deve di 23 altotre 1857, ferme le avverinze © le conlizori seguenti: mene, Saale e Roveredo, e distinte in tro separati versale del 1855, trovasi presentemente all’ breve 
Sirio menta lalevarono, che | “aa tt eat rape» IOSRENI | a tt dale 1 Mi Ri. | Loti me sep Lea Li bros Mesb A Pn HOTEL VITTORIA N. 36 
madre È pae TR va si calcola di. Pinna Vendita © , 2182:68| 2 Ormi aspirante dovrà anzi tutto dichiarare il proprio vernio di picte N. 424, e ciò sotto Magoni Galizia e: (Sd tività 31 ioluatriantt’ al: questa: cià, al visti 
per volgere. socpirando sull’ cer si Gol duri | si avebbe ua complessivo reddito metto di. le ig ana ra pae Legea Lig] ELA aero izioni : | dalle 10 aulimerid. alle 2 pomerid., onde vederle fune sero 
arci l’apatia pei giorni che restano. Oggi pure io ho Ta seta Intiaguie, @ per cai dl delierstrio Etre per je ap agile] pesi suis Sdi Ddl nnt ea ee Roe, fatta 
al era per mo Eartolca Mido ad | cordara un clio corrspondento, verso prestazione fe pg preti Fota aepiare, ritenuto che l | sii priest. = °° ecs de dae a RE Dette macchine servono per sartori, calzolai , co- dn 
Me no fue era e erge re caziose, a cita di nn a copio di pe Prpiscigintfironi cp aa stesso fico al ozo |“ 2. Ogni aspirazte, per essre ammesso all'asta, dovrà di- Vauisi, RerAh:eso, Te Cani 
pb , mo di questa s.mma, quadi di L. +8), "TAI aa ira pandeegite poninalmento al dipeso | Si Tese LL Le domntiio è prestare un depssts di L. 70 Cantenati, fMbricatore, 
n e rio ceri: | AL UO i 80 pel Lowo I Ra 
versà resiuito depo chiusa l'asta, meno quello del deli ETA ano 
ATTI GIUDIZIARII quironto di Aatnio a Cicslamo | rss di di Rive 
È Presi irreali pred ii fue stanze a dal versamento del preszo sari | che andranno a scadere dopo l'in- | di è ST nostr 
_ La Pelini'si pucole di mila | costa iene fera sine; | e LE domini a e LIE | dedito tal Va Late N. Quanto all'altra mec dei | sa concoreuale dell obernto Gib 
nona Dal pa pressi sirene a i | gino a | "IV, Dov ur accantr | ta di la Vale Ze: | pet st atti del dio | Bs Cep el ale scuo 3 
sDITTO. Pala Zanna: to in Giudizio nel 46 siesso * | di fato i rtarrà urastuso nel | le pubiichs imposte, che fossero | 1857 è 0 ne 39 settembre | ratio, ccn facoltà al Casedim © | condizioni. re Cons 
MI ARI E se al N. 6392, è qualunque sapi- delberatario dal giorao della delt- | tutiavia insoiute pel tempo eddie FE lita ell pregati mappe yi Descrizione ‘ 
gig pri ina dd 6. Pi | cei ee cnato e 3 | move sei i pp pi Mer, è da quat gono deere: | io con dirt De pedi Pesa tac so fn ibzio emo | dle dd da rim discor 
ola, curatore dell’ interdetto pob. | sctto il mappale N, 301 î , Condizi cnsa al I 727, di porti carico imposte | borsy dietro pe ò la iusiuuaziote | fut. ore 9 parso p. | IL R. Uffizio Ipoteche in Verona cimitero. Late 
Batt. Bianchici di Treviso, | arato L$0t 1 BL | 1 Gi immobili sorso è- | 0.13, cola rendita" ail perche | tut che gravitano io stube. — | da Linee pala sode di gr st. ore 9 ant, costituito l'avve- | per Ja metà dei prezzo ed intensi | le dela Cna co LL 
Ferro, venne con edierno cene AI en alle ventita ‘fn va solo | stimata gica di l 18:53, VI. Afempiute le socdizieni | rione del prezzo di e PR. dissi Sion che decorraremzo in regiona del È | pi se 11 at Mito Aa 
IL Soranco venduti a qua- | nella 4 Sora e prio a gl "agg Benini Sepe | | RSREROI E fer pete Lele pair dipre gni a del valore di i 
di Vinteoso padre e figlio Dalla I anque nala sente sla cala a «| bt sto gir 30 at | dute dip ec co | dopo, dl Ripeti illa PESI LR 
Zanna, di Zenaco, la vendita gio- PRIA | pot) eni dal decrve sd ai) | seoggano Giviano Perteoze pe: etna ue 
a to, È pop ira procuratore. della pur 3 , procedete antico. 1 Ogoi ob 10 
dit a rn e go i | dr gna e | ld Su pesi salì cone i ri orari erp Para Ta 
questa N Presa a . Consi nio trasporta fare ll s Ro Si ni 
mai st id dhe : " ° Eri ii Pea II ves foste | Pare Lumi i ca pregi arie ra tenui 
prefisi i giorni . | gr È © 58. all'epoca in cui si pet'à regcl > Di ‘all 
TZ pipi tI 
na 2 pomerid, e Jfprie pro- | ed inserzione. del rel n» libera tra i credito inscritti ai | il deliberatario depositerà giudi. vi Su 
pui tre esperimenti, rei cbe primi | —:84. od Bditti della subasta. mode ciali, Suss. | | quali compete in forza della Imre. perazo di Tobe ia uf la sp 
dei quali essi aomobili non sarsa- 1 quali ga Preti to la pene che veri peer tenza di graduazione passata in | ve L. PRIA deor R SRS peri 
La CA blico io° Prato | dota dal pecutare. st, e Molla Site conati che | ene gi int, lele sac UE 
errate ar = Giov. Moretto marne td peniva Lquidezione di questo Tri- Felt na fra tutti i creditori | natorie dei $ 438 del G. R. i Vasco 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parto uffiziale.) 













































































PARTE NON UFFIZIALE, | |7ntenzione e panegiristi entusiastici tra rifug- | trattati conchiusi dal Governo cinese co' Go- | fiorini mon. di conv. con 42 milioni di fiorini atono D'izinia. — Trieste 1° morso. 
gii dimoranti in Inghilterra. Glorificazione | verni di Francia, d'Inghilterra e degli Stati | "ali a 100 fi in 400,000 big S. A. Lil serenissimo Arciduca Ferdinaado 
e I se [bi regicidio, provocazione a nuovi attenati, | Uniti; il che sembra indicare che que'trat-| "12° srt. Sirada di valuta austriaca, e i Pe | Massimiliano giunse. qui da Miramere lo sora di 
10 bi e moti, nta | protestanti onto la vendetta pub| ai mon firono msi jpiati Pekino. DL priv Siruda ferrata di epopea di | imbuto, e pres allogio mele Vila \dl pin 
frreves, seguendo l'indole sua: generusa verso i | mu contro le leggi e la_morale,. ecco le Le pre di Hong-Kong, del | vapore del Lloyd austriaco. denza. . (0.7) 
poveri” con. testamento 24 marzo, 1856, logava mostruosità, a eui cerli rifuggiti hanno l'au- | 15 gennaio, citate dalla Patrie, chiariscono ‘« L'emissione dei biglietti di partecipazione IMPERO OTTOMANO. 
alla Gommissione generale di pubblica bonofi- dacia di darsi, autorizzandosi del dirittord'a: | e buone diepatizioni della popolazione di | seguirà nell aprile dell’anno corren Serivono da Cattaro il 48 febbraio, all Os- 
edi cenza di Venezia la somma di austr. lire cin- | $i . Qual soggetto di riflessioni, per tutti gli | Canton per le truppe. alleate che presero « Il programma esteso del prestito è aggiunto | servatore Dalmato 
dra uomini di cuore e d'onore, dall'altra parte | possesso della città. Fino al 6 abrisira. | alla Gazzetta di Vienna, e può essere ricevuto da ‘Il battaglione di cacciatori, che da Mostar 
ni jo, nob. cav. Giuseppe Treves | dello Stretto ! “gra isteria! +, » 1 magie alati L* marzo sell’ Uffizio di Registratura del- | marciava in aiuto delle truppe di regolari ripul- 
no i, volle nel partecipare il legato, conse I lettori già . |ti cinesi eransi mostrati poco solleciti d'en- | l'Istituto, nelle solite ore d' uffizio. » (0. T.) | se da Zubei, giunse a Trebigue ; ivi trovasi auche 
gnandolo indiminuto, aggiugnere la liberalità del lettori già sanno come un dispaccio | trare in comunicazione cogli Anglo-France- ——— il ferik Selim pascia, il quale, a quanto dice © 
stro sollievo dalla tassa relativa. telegrafico di Copenaghen, 25 febbraio, an- i era temuta la continuazione delle Nell' Istituto geologico dell’ Impero, il sig* nto sembra, desidererebbe che la discus 
“mi La Commissione, che dalla famiglia Treves munziasse che la Berlingsche Tidenle, foglio + ma l’arpesto di Yeh, e d'altri man- Marschuu ha poco fa presentato spiegazioni inte- | sione n iù oltre, Egli, da alcuni g.orni, 
ebbe in più incontri tratti di preciara beneti- | danese, che ha carattere semiuftiziale, aveva | darini, aveva poi fivorevolmente cangiato tal ressanti sulla esistenza di granelli d Oro, Mer: | avea ioni. mandigente quale 
ono cenza, pubblica il legato della madre e l’azione | pubblicati Ù Lat 4E pa pos giato tale | ritorii ( diluvialgebieten ) dell Ungheria, della Tran- fano presso di lui, aftinchè esponessero le gru- 
DI ETA dglio si csopio. pubblicato un articolo contrario ad ogni con- | stato di cose. Come annunziarono i dispac- | silvania, del Banato, ella Slavoaia © del Confine | vezzo. dello quali si lamentano pg 
rono cessione alla Dieta germanica da parte dela | ci telegrafici, Pehwei, l' ex luogotenente ge- tare, Nel Danubio, come è noto, vien rinve- | mitigate 0 Poule; il male si era che nessuno gli 
una ATENEO VENETO. Deinimarca. L' Indépendance belge fa osser-| nerale del Vicerè, era stato nominato go- | nuto oro in molto piccola quantità. Il fiume Raab | prestava fede. Facean le viste di credere che il Ì 
el» nell'adunanza del 4 corrente, si leggeranno | Vare che quel dispaccio serba il più perfetto | vernatore ; gli si era aggiunto, come vice- | Porta oro fino ai confivi della Stiria. Nella Dra- | mandarvi qualche vecchiardo fosse lo stesso che i 
Rapporti di Commissioni. silenzio sulla peripezia ministeriale, che un | governatore, il generale, che comandava le Va e nella Sava, i gronelli d’oro vengono portati | inviarvelo al macello. Nondimeno, alle insistenti 
da dispaccio d' Amburgo aveva annuaziato alcuni | iruppe tartare: ma qué magistrati non do- dai grand ara {dilnitctchen 10 pati cP | cibizool, dl. paci, reDeeno ci serale 
7 Balletto politico della giornata dia; è quindi probabile ehe lo voci, cose | verano. apre se moa ptt la direzione o, | mostiti; ehe ci ctendono da Grada DeIZO e | purchè sleuso, Baratto. Era udlicato i 
La seconda ed ullima ‘udienza del pro- nella capitale della Danimarca. atorno alla | una Giunta, compesta dî due uffiziali ingle- Civil-Sagova e presso Massich, ‘Tissovitz, Strabut- | punto, ma i doveri di buon vicinato l'avrebbero 
f attentato del 414 ritirata d’ alcuni membri del Gabinetto, sia- | si ed uno francese. nik, Novoszello, Possego, Gradistje, Kulieva, Ve- | viuta su tutti i pericoli, ch' individualmente alcu- 
cesso per gennaio, occu | no state prese ad Amburgo per fatti positi- Il blocco del fi di Cant + | bevo, Velika ed Orlavetz. Nel Waag, finora non | no avrebbe potuto correre. Sembra però che 
pa presso che intere le colonne de' giornali | vi, mentre FRA RO per po à ume di Canton conti- | Sono noti se non alcuni strati di sabbia d' oro | tutti Loi 'esligo al ore ae 
MARSILI sa. con le palle de 87 Ri | agent > comelii vele, e esiogfice cer | ini in credeva ehe non avesse a | #90 "oi e non eta siti stona dei |M Aire no talpa ad air cb a inscin 
Pagine d n € Nepi È lerma. e e le i resi. rw *» Ùi le e sa e sche 
braio, ieri giunti; e uindi poco spazio ri- iaia gnitone de' esctadiai fi bestaati tardare ad essere levata, ogni resistenza da quali può dar opera ad estesa lavatura d'oro, | rare le vere intenzioni degl insorti. Se qui una 
maneva loro pe’ fal li altri paesi. ancipazione de’ contadini | lanti | quella divenendo ormai pe’ Cinesi im- | come vi vien data opera al Sud, al fiuine Gran, | nia opinione potesse aver luogo, a me pare che 
A ‘Ainunziavano però, in riguar do alla pe- peo in itussia per dar motivo ad af- possibile. Lord Elgin ed il barone Gros do- | nelle valli sorgentifere di Bistra, Jassena e Ra-|si voglia trarre in lungo la cosa pe ucquistar 
a fermare che, fra non lungo tempo, tulta la | vevano in breve tornare ad Hongkong, e stoka, Agche da Zsaraowitz fino a S.t-Benedek, | tempo, Dico così perché, da fonti ubbastauza si- 
i trovansi molti strati, e di più se ne trovano | cure, mi vien dato a conoscere che, quando si 





ripezia ministeriale inglese, che la Camera | nobiltà dell’ Impero ° n Fonifatnir 
A 5 c, 4 digli per: jarà consociata unani- | attendere colà uové istruzi A 
de comuoi erasi adunata il 26, e, dopo una | me alla riforma, -il cui inizio onorerà il re- | vevano cert sierra: Eritrea che a- | presso Bath e presso S.t-Antal, nelle vicinanze di | facesse sicurtà per la vita © per l'inviolbilità 
breve seduta, erasi aggiornata al lunedì 1.° n DI rà il ro: | davano cora to a'loro Go-|Schemoitz. Nel territorio del Tibisco il Zadjva | dei vecchiardi, durante la loro missione presso 

(n A flari ti; | gno dell'Imperatore Alessandro Il. Undici werni rispettivi: istruzioni, ch' è probabile sia- | ritrae il suo oro dagli strati vicini a ercule | S iis apre gli fusi ronago gli rina 
marzo per lo spaccio degli affari, e perchè | Governi, i cui territori rappresentano la|mo per essere conformi alla dichiarazi Pa Ra O Loria asa UL da | Garra epce fol (questi O SIG 
la pubblicazione de’ writ elettorali, che potes- | quinta x ira ua [ol conformi’ alla dichiarazione, | eîe li, indio oro in i Piza da- Voce, lino a questo punto non del tutto 

uinta parte di tutta la Russia, entrarono da lord Elgin al tempo dell’ insedia- | fl strali vicino a Szigeth, Vilk e Viso ; il Koròos tengo quasi certa, che si 1 





































tarlo n ie a 
fune sero essere necessarii, fosse in pari tempo | fin qui nella via dell’ emancipazione. L'ade- ord Elgin al tempo dell insecla” | dagli strati superiori a Buttyeu; il Szamos ed il | racc Dea dl MOgia 
falla. Aggiugnevano, però, che în quel di, doriiella pobiltà 2 dissi” se do: }x7 di la sita È del Lonsiglio, incarica- | Maros dagli strati sotto Nagybanya © Thot-Yarad : tin regine EMIRONVRA oO aloni pero di 1000 i 

vos 4° marzo, il Gabinetto avrebbe invitata la | è tanto più i ra assisterlo nel suo uffici. —— |LAranjos in parte dagli ampi strati, che sì estete | uomini), la quale accorrerà iu aiuto agl' inorti, 

c Pi 'aggiornarsi di muovo sino al ve- |; lauto più importante, eh'era‘a temersi non La dichiarazione del plenipotenziario | douo da Karisburg p esso Sibot, Gora, Olapian, | tosto che questi romperanno le trattative col. Ì 

ei) pi pipe ca ‘appunto il grande pros vedimento in- | inglese porta, come si sì, che i comandanti | zasspian, Ml SLrackor, Pelersdori', Mublen- | ferik poscia. Getto si Lperò che le. cose 'inco- 

é # ti i, N PAT | contra: sizii Îo) î N H bach, Reho e Ketaik, sso Alvinz, Csikmo ed \ prendere 
pedi i I rete pier Seecaa cs fono alelfo se0o riciati a | Inch Beto 0 Kei, pc Ali dall i | mismo a prede nt camere i 9 





Ecco 1 dispacci telegral ‘anton | i fui Ally, Szamos, Ampoy_e_Cibin, 
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pa hr tnoi;-chevcireearomo ieri-i giormattatParizi: | sino # che sia posta pi gola" a Tutte T6 | vicino ad Hermanustadî, li Kai Come si può ben immaginare, anche la parte 


sch riceve invece | dei Turchi giornalmente si rinforza di tutte quelle 


























__n nostro carteggio di Londra. Ra ques ndegii arti ar: 
È hi Aa * « Londr: gennaio. e: ndenti fra’ Goverai di Francia € | l'oro dagli sl i Doguatska, ed il Nera ù 
o Gio è Nel suo Numero del 25 febbraio, il TE Camere: furogo © aggiorndie (a: iusali fighi Apa oro dagli strati vicini a Doguatska, ed il Nera {| truppe, che le possono giungere a tempo. Gredo 
te sbatto pe « oggi Ù) ilterra, da un lato, ed il Celeste Impero, | dagli strati vicini a Bossovitz e Sialitza, ove fu . Ù 
ei Constitutionne! narrava i seguenti fatti: Faccredita la sore ‘che lord Stanley prenderà | dall'altro. > 2 pero; A cina lo massi del poso fin di LOI Ion ache ato d'armi più serio 
« L'opuseolo di Felice Pyat, di cui era stato | la direzione delle colonie. » Questi raeguagii de' fogli = 42, ed ove da 14 centinaia di sabbia furono a UR RE 
sl discorso da qualche tempo, venne in luce col li- « Londra 27 febbra io. na i soi CON- | estratti grani 60 in grossi grauelli d'oro, Presso | ed FS ita fas; paria 
una tolo: Lettera al Parlamento ed al giornalismo. nel suo indirizzo a'su n phi nie, ‘cone si vete, 31/196) | Dr trovasi uno strato di sabbia d'oro di | nella Gazzetta d'ier l'altro € d’ 
sto fra Tale scritto, che ha per iscopo l'apologia dell favore dell'alleanza cor- | guagli dati in altri termini dall' Osservatore | 4 pi . Marseban partendo dal priucipio d 
9, giu: attentato del 14 gennaio, è un tessuto d''infamie | diale fra l'Inghilterra e la Francia, ino, e da noi riprodotti. che l'oro, come nell Urat, in California ed in Au- INGHILTERRA 
stralia, appartenga ad appositi strati, ha proposto Todi umissroso Cda) Londra al Nord )Ì Uto 





to dal cessato Mini- 
ad un'introduzione, contie- 





ignobili e selvagge, di sanguinarie minacce. mente utile agl'interessi de’ due paesi. 
"« Un'altra lettera del sig. Felice Pyat, scritta | festa la convinzione che provvedimenti 


8. di rintracciare tosto quegli strati, e si occupa 
in nome del Comune rivoluzionario, iu letta da | conciliativi allontaneranno ogni mala _in del bill sulie Indie , presen 
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hj alla ” Rios ? 
doposi- quel rifuggito medesimo in un meeting, che fu | za, Il primogcaito de' Principi d'Aud è morto. » azioni. ML ali alrO i 
fotivo fenuto ieri a Londra, in onore del 2# febbraio. “e ne N pisa; i n ne cito, capitoli, cioe: Lo Traserimento del to: 
a < } el 10 D'AUSTI .— A È .. | verno delle Indie 2: i 3 
dA DURA tati si x Si ep, che la Corte passerà i1-mose di IMPERO, DIAVSTAIO data, leggiamo nella Gassetl | Segretario di Sato per le Îndic © dl suo Cons 
asgl vi furono proficriti. Un carlista inglese mani! Imtogi i e rata apr Vienna 4° marzo. 
af» la speranza che una palla avesse a cogliere quan: | poste, conforme al bilancio del 1858. » Secondo la Corrispondenza austriaca litogra- 
do can to prima l'Imperatore Napoleone Il. poso, n i pagamenti da parte della Banca nazionale | erezione della nuova parroc 
e ei Cose della in ao pa del po ito TZ 
lacco Swi e G È vige oe a o fa (4.° gennaio 1859). | di Monza; la sucee a ere SH 
rino Orsini; è l'assemblea rispose a tal invito con en- Il Moniteur pubblica îl rapporto, indi- | ssa dice che il prossimo prospetto della Banca | n Marita: Races Deo Logge. 
se l'as ip Col A pubbl pporto, P prospe modo necessaria, si per la numerosa popolazione 
cla tusiasmo, gridando tre volte: Viva Orsini! » rizzato dal contrammiraglio Rigault di mostrerà piena sona dai fondo in argento, | di circa 1200 anime, sì per la lontananza di due Leggiamo in iloolara dall 
> : 5 3 E ianta î i cosiechè la proporzione fra l'argento e le note | o tre miglia pil set c — Leggiamo in un carteggio particolare, della 
pan . Non seni: bisogno, soggion da E sa pio re marina, intorno al-| (Sie è lale da far apparire guarentiti i pa- | © ser rpenine AS espone Gorsatta Uffiziale di Milano in data di Parigi 
trie, dopo aver riferito l'articolo del n Ò I amenti in c e. ù È i Cono, | 23 febbraio 
if tuttonnel, di qualificare simiglianti fatti e di| . Quel rapporto ha la data dell'11 gen- ago ne e salute de RL: nia rate TTRRO: « L'upiversale,de'fogli iuglesi racconta come 
pre nuitarno le conseguenze. Nel momento ap- | naio, e descrive le splendide fazioni, che fe-| —Leggesi nella Gazzetta Uf. di Vienna la se > Ma ar la cittadella di Leeds, in lughilterra, propongasi 
ponchè * i gli autori dell'attentato del 14 | cero cadere si prontamente quella grande | guente nolificazione, in data di Vienna 27 febbrai Penetrato dalia gi dell'infortunio, anche | adesso di erigere una statua ul suo compatriota 
nasa di LI, Meno ‘altene| città in mano degli alleati. Fra le carte S LL priv. blituto austriaco di credito pel | il S. M. Ordine Gerosolimitano volle: spontanee | Tuimmeso Gray. Chi fu egli dunque cotesto Tom- 
rad ennaio, dati in mano alla. giustizia, atten searaei) PEIRCE : e 3 | commeeio ni industria porta a comune coso- | necurrere colla largizione di lire 300 a soltievo | muso Gray? Ul infelice inventore, che sperperò 
cd levano la sentenza, che gli ha percos sequestrate nella casa del con rio im- | scenza di aver ottenuto la Sovrana approtazione | dei danneggiati dalla inondazione del Po nello | tutto il syo per sostituire le strade: ferrate alle 
riali isfatto esecrabile trovav: Î periale Yeh, si trovarono le ratificazioni de | di emettere un prestito di quaranta milioni Provincie di Pavia e di Lodi. (G. Uff. di diligenze. Nel 1818, quando nessuno ancora pet 
| Baio 
di me dra 
e nella a servir loro di primo alimento (2) quando le vacche lattifere vengono esclusivamen- | latte stesso, per cui resistono più tenacemente | le che lo prod 
le APPENDICE. sa u latte appena unto è ordiueriamente do: ti autrite con certe specie di foraggio secco, è sd eliosooneate elle cause alteratrici, che tende- Tuttavia dal complesso i violi LOI pente 
ato i arriot nicalina (8): ma basta però il | dannoso alla sua conservazione, perchè riesce così | rebbero a_scinderli e drcomporii. Anzi è così | risce, come massima generale, che un lalte buo- 
semplice contatto dell’aria , segnatamente nella | assaì più proclive u guastarsi (7). operativa la bollitura che, perse giornal- | no, che potrebbe perciò dirsi anche latte norma- 
| NNICA. state, perchè addivenga pria neutro (4) e poscia Il buon latte naturaleJasciato in quiete, sia | meute ad essa il latte, si può giungere a con- le, debba contenere giammai meno del 12 per ‘o 
} rietà dell acido (5). Questa tendenza all'aciditicazione è | in vasi aperti, che in v usi si divide in due | servarlo inalte per un tempo comparativ di materie solide; costituite precipuamente dal 
doni Informazioni popolari sulla natura e proprietà Ce | dovuta ad un prog! pcesso di alterazio- e quanto la | mente assai lui 5 per /o di zucchero di latte (lattina), dal 4 
L latte vaccino, sulle alterazioni e falsi ve DI ne, che subisce lo zucche ci massa è più largi di que Un fenomeno, che si avverte durante la bol- | Pet %o di butirro, e dal 3 per %/o di tormaggio 
pobbl che subisce, e sui mezzi onde riconoscerle \ ). | | nuto (URL s000 però ecc osa sti due strati il sup litura del fatte si è quello, che la sua superficie | ( 50 )i Dale il rimanente consta di acqua © 
à ; , lie man atte, anche appena munio, anzichè essere | giero, è lognola, | sì ricopre di esigue pellicole bianche (frangipa- | di alcuni sali. 
stanza Vi los iene paro di mam” | sicalino è ia quella vece neutro od acido; e qu» | formato di globuli. butirrosi nuotanti mel fatte, ne), che sono causa del suo facile ri Lin suminando attentamente i risultati di pa- 
06, melle delle giorneo, di color bianco particolare, sto fendmeno, che si avvisa qualche voita allor- | e questo è ciò c 5 di latte 0 pan: | vasi in cui si fa bollire, perchè impediscono l'e- | recchie centinaia di analisi, eseguite in Francia, 
ni detto x e ole Kee; Oa dudetole, © di UNO Sprcile | = na crema): lo strato inferiore , specificamente | vaporarsi dell'acqua in esso contenuta: queste | f° Germania , in Inghilterra ed in Italia, e con 
Lene di aio ricorda piuttosto quello. del sudore dei più grave, è latte magro, perchè contiene pellicole si rinuovano a mano, a mano che vengono | frontati quei risultamenti ‘con quelli che ap 
tre Lee Suoi. La sua mita sta fra 1029 e 1096 alla Mantità di materia grassa butirrosa , e costitui. | levate, dimodochè progredendo a far bollire il | PiMleMbnI, a' nostri studii sul latte delle Provin- 
lssato Îl Lea ratura + 15 gr. c., presa l'acqua distillata sce che dicesi latte spannato ( scremato. latte ed a levare le pellicole, si giungerebbe final- | Cie di Padova, di Vicenza e di Venezia si scorge, 
“OCA ita n" 1000. tie nata separazione del latte , nei le a privarlo di tutta la materia grassa (bu- | nel complesso, una sensibile analogia. Perloci 
ILA “EU uesto prodotto anîm le, chi’ È Sanna e di latte spannato, si effettua | tirro e formaggio), e non rimarrebbe nel vase, se | ci parve, einer il lutto che si possa generica 
o delle ai iis osterie \che.si nei primissimi giorni di Sila dhl'interso della poppa, qualora vi soggior- | non un liquido dolciastro, costituito essenzialmen- | mente st ilire il quadro che segue, onde dimo- 
i parecchie sostanze che si dieci fel latte: e | “"M pica che un corpo pr Mace ene ora: ed'cteo la ragione per cui | le da una parte d'acqua, dallo zucchero e da ali | strare gli csiremi Amii n cui giunge ti latte qui 
pi ; tte d'ultima mungitura d'una propri del latte. da noi (9), e perciò anche la media ch'è il latte 





normale © lutte tipo. 





Hi 


gio scientifico ,_ princi i 
questi sono, l'acqua, lo zucchero di latte (tatti | na, Torquando, è duato 
na), alcuni sali, il formaggio 0 cacio fee, )a e pes Li de pr 
ed il'butirro 0 principio grasso del latte. Perciò il | fiori di malva e di viola, 





so del primo; perlocchè la panna latte naturale viene coagulato dallo spiri 
leggiora , ascende nella parte su- | to di vino, dagh acidi diluiti, da alcuni sali, ec.: nò 
opposta alla regione del | ma più specialmente poi dal caglio o presame (8), | ‘4! di qualità inferiore Lalle scello: Latte normale 


pre più gr 
de il color bio dei | essendo la pit 
inare il color Dio | periore della marmmel 








Hi 















































fatto viene detinito, come una soluzione acquosa | del tornasole fatto rosso ‘da un Pa rendere 8° 
esi ine Lotto ve der hero di latte e di vari sali | scura la caria gialla nta cola cureuina endere 0° | lspezzolo. Per giudicare adunque esattamente | che ne opera il coagulamento anche nella pieco” | puro podi 
pe 4088 gli CREA. tiene in sospensione dei globuli lggieri, | baro, Questo operamenta colla curcuma 0 cora ale | sulla qualità d'un latte, fornito da una data vac- | lissima proporzione di una parte in mil'e di lat- ii ‘© 2000 
MARA, ed Tiolati di butirro. cane, è dovuto alla propriet, che possi ca, bisogna mungerlo futto fino a completo av- | te, mantenuto questo a tepida temperatura. : 
isol Mero tralizzare eli acidi liberi, che stan vizzimento della poppa, e poscia agitarlo ben be- Per l'opposto, le sostanze alcaline, come, a 
Ufishla è di facile di : 
Cori ipo Ao Aiupapeziolno fiori di malva o di viola, nel tessuto del tornasole, | ne., finchè. addivenga un liquido omogeneo in | cagion d'esempio, la potassa e la soda, non solo 
ù (so per) ‘accrescimento ed all'eserci sila carta tinta col tor- | tutta la sua massa. a impediscono al latte di coagularsi. ma dissipano 
pbbicato necessari Ai AC rammiferi (1), destinato. com'è pmergendo Un latte naturale, fatto bollire, non soggia- | benanche il coagulo in esso prodottosi. 
ton Re fun h ] giore si rovi | ce più all'accennata separazione, ‘Quest’ effetto | Tn quanto all'intima composizione del latte 100,00 100000 
ti A lotto dalla bollitura deve attribuirsi e alla | i risultati forniti dall’ analisi sono molto discordi 
laderite ci aper lr alcalino. | prodotto dalla bollitura deve attribuirsi e all ltati forniti dall'analisi ito di 
() Dovendo, per ora , 50sp la trattazione h dissipazione dell’aria interposta fra le particelle | fra di loro: e ben a ragione, essendo nat ral- 0 superfluo di entrare ad esaminare la 
del latte, nonchè ad una e intimità. de- | mente subordinati al temperamento , alle abitu- | molteplicità degli usi economici di questo p 





crei Pireribili dl gas (gas di lignite, gas | calino nè acido. 
È: A are portatile, ce. ce.) ta noi piomess! a ‘al | runo sulle carte reagenti impi 
pubblico uti Numeri di questa Gazzetta, anno 1857, (5) Acido è opposto di al 
his. 268, 276) crediamo intanto di far cosa non iscara i alcali, fa rossa la 
26. Conclliadini nel richiamarne la pubblica atten- 


ima, al cibo, ecc. dell'anima- | zioso alimento, e del rieco prodotto che se ue 
ricava in formaggio ed in butirro. E chi d'altron- 





terminata dal calore, fra’ principii immediati del | dini, all'età, al 
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n “nolteplici abusi, che si commettono nel | della carta colorata © | e 

tommegio Toi onlanze alimentari (Zaffe, aceto, ri- | sta da Dlo sf 7 MPA n] presame È latte tultavia non dige- 

s 'olti, urine , ec. e0.) 6) 1 acidi r di , alcuni mandriani ‘usano di imber e nello stomaco degli animali Îat- inteso che il l cui esperi 

#0: 1) Diconsì Sarinelteri tuiti quegli animali, le cul | opera dell’ ossigeno, si forma i esso un fermento par- | una soluzione di soda carbonata: ed priuoli ) : esso è, în pio analisi, conte steli peelip rette egg gont] 

semaine SONO provvedute di mammelle per l'allatta» | icolare. che agisce sullo zucchero acta lattin) è | dolî aggiungono a questo late acido qualche sostan- | una materia semi-alterata, che si ‘ala € si fa dissec- | recchi giorni dopo il Dari ia colla precauzione di 
Jo converte in lattico, 2a alc care nell'interno dello stomaco istesso, in cui trovasi. ! mescolarne le prime colle ultime porzioni, 















Mi ta 


alle ferrovie, indirizzò ad un Inglese, sig. 
Wilson, e ad un economista francese, che vive 
tocon, sl Vibo, pa MSI o 
studi: « Eccovi, dis, lor consegnando na me 


di di carte, qua | 
tì civil del ‘mondo ; nos ha più Lor nae; 
si formeranno compagnie ; capi! 

Saranno = impiegarsi ; ‘mio sistema verrà tra- 


mia scoperia non è pi- 
invenzione della stampa. — 
to ai signori Wil- 


lere di Tomaso Gray, 
l'inventore ne mandò 

















messo ad altri paesi ; la 1 
bile che all 

















tosto l'esempio dell'Inghilterra ; quanto a To 
maso Gray, 
mondo, non se ne 
4840, il sig. Wilson, tratte © 
sul Continente dalle grandi imprese, dov egli in- 
vesti il suo danaro, tornò in Inghilterra. Îufor- 
matosi quivi di Tomaso Gray, anima nata non 
sapeva rispondergli nè intendere punto il valore 
di queste ricerche, Le strade ferrate fruttavano 
dividendi copiosi ; si propagava il trovato, iguo- 
randosi pure il nome dell'inveutore. Un bel gior- 
no che Wilson trovavasi nella piccola citta di 
Exeter, vid'egli passare un vetraio, la cui fiso- 
nomia lo colpì: avvicinandosi egli a quest’ uomo, 
affranto dalla fatica più che dall'età , riconobbe 
nel misero lavorante l’ inventore della maraviglio- 
sa de' nostri tempi. Il povero Tomaso 
Gray esercitava ne' suoi ultimi giorni il mestier 
Ai vetraio, dopo di aver dato fondo ad ogni’suo 
bene per avviare il successo dell’ iimmortale tro- 
tato. Le prime parole, che gli usciron di bocca 
nel riconoseere il sig. Wilson, furono quest” esse: 
«Or sarete convinto ch'io m'ebbi ragione di 
ler tanti anni, i quali poi nou andarono seu 
10 profitto per altri; tutte le mie previsioni si 
effettuarono, avanzandone fino l'aspettativa. Ciò 
dico a voi solo, conoscendomi voi da gran pez- 
£a; della mia invenzione qui mai non parlo, a 
non essere avuto in conto di pazzo. » Îl signor 
Wilson, commosso alle lagrime, esibì la sua bor- 
sa al mendico grand'uomo; ma 'omaso Gray, 
con altero rifiuio, soggiunse che il proprio lavo- 
ro bastavagli. Consenti nondimeno più tardi a 
ricevere dall'amico una tenue pensione, che gli 
permise di vegetare ad Exeter fino al 1852, quan 
chi seppe moltiplicare le ricchezze dell’uni- 
verso morì povero ed ignorato. 



























« Per compiere l’impertinente ironia della sor- 
te, Leeds, città nativa di Tomaso Gray, innalzagli 
adesso una statua. 








{ Nostro carteggio privato. 
Londra 26 febbraio. 
ivato, tenuto dalla 







fl diffinitiva loro costituzione e domandare una 
muova proroga, che vi sarà annunziata dal tele- 
grafo. Oggi, impertanto, l'aggiornamento va sino 
& lunedì, ma in quel giorno verrà pubblicato un 
nuovo sorit, che porterà la proroga ad una de- 
cina o quindicina di giorni. Occuperò questi 
ozii parlamentarii col darvi un cenno politico- 
biografico dei nuovi ministri. Il Gabinetto Derby- 
Disraeli, per quanto contenga nomi imponentis- 
simi, vede bene egli stesso come, colla composi- 
zione presente della Camera bassa, non siavi la 
menoma probabilità di esistenza per esso ; perciò 
corrono voci di scioglimento della. Camera, 
quali crescono di peso ad ogui momento. Ì 
mancesteriani, i radicali ed i palmerstoniani, i 
quali maggiormente si disponevano all’ opposizio- 
ne, sputano veleno a simile novella, e vedrete 
domani in su, se aumentano le probabi- 
lità di dissoluzione, i giornali diverranno più e 
I Governo novello, a cui non è pos- 
sibile il vivere oltre al termine di poche setti- 
mane senza il disperato provvedimento, cui sen- 
bra inchinevole. 
D'altronde, hassi un bel dire che il Ministero 
è cumposto, I caporioni di esso sono d' accordo, 
li è vero, per ritenere il potere ; ma le pietre, che 
pat cementarlo, sono sempre sconnesse, e per 
una, che si appiccichi alla inassa principale, due o 
tre ruzzolano via. Ecco che sir Lytton Bulwer, che 
è un bravo diplomatico, un ottimo scrittore, un 
uomo di senno e di buon consiglio, già più non 
vuole sobbarcarsi al posto importantissimo di mi- 
nistro delle eolonie, nè intende correre il rischio 
d'una novella elezione nell’ Hertfordshire, nella 
tema di perdere subito le funzioni parlament: 
un poco più tardi, quelle ministeriali. Anco 
convenienza di nominare sir John Pakingto 



































mal 
Ministero della marina (primo lord dell'Ammi- 








nell'istruzione pubbli 
che son 

land accetta, quel 
che pro' 

luomo 
sir Stuart Wortle' 





guerra, 
mattie 


posto sarà dato a lui. Ma a 
servire un uomo, che non ha più 
il nome?... Si parlava anco di 
‘come sotto-segretario della 
‘onde servir di correttivo alle probabili 
‘del generale Peel, ministro della guerra. 





el 








Ora Prog nomina è contraddetta. 


d'Alderley, rifiutò 
al padre 


e solo i 


sentì riluttante a prendere 
dei membri del Gabinetto 


membri 


Stanley, il generale Peel 


cout. 


lord Derby, lord Stanley 
ostinatamente di congiungersi 
nella costituzione del costui Gabinetto, 
ir Lytton Bulwer, con- 

lo di questo. ‘Tre 

0 essere altresì 
del Consiglio privato : sono questi lor: 
cone Ped ed il sg. Solberon Est- 


stesso figlio di 








ieri sera, mancato 











Stamani fusvi pure una grande riunione 
dei conservatori, pei Lordi, presso il conte di 


Derby, 


so il Disraeli, Grosvenor-Gate. Mi si 


duplice 


lo q 


pei Comuni, pres- 


in Saint-Jame's-Square, sseg ti 





riunione fosse numerosissima. —_ 
juesto momento apprendo che il duca 


di Northumberland rifiuta nel modo più positi- 
vo di far parte del Gabinetto. In tal guisa, sir 


John Pakin 


lord dell’ 





Somerset sarà primo 


‘Ammiragliato, Anco il giudice Blackburne rifiutò 
d'essere cancelliere del Governo d'Irlanda. 
Oggi, benchè sieno giunte le valigie delle Tu- 


die e dell 
luto difett 





atteso i 









ina, le notizie interessanti fanuo asso- 
Le faccenide indiane vanno lentamen- 
ndo. La posta di Francia ci mau 

li contrari, chre spirano da ieri in 








fortissimi, benchè sotto gli altri riguardi la sta- 
gione continui ad essere splendidamente serena. 


n 
addel 


un’ infeli 






scrisse una lettera ai gior- 
da varii 





lice corti 





soleva alloggiare nel più rumoroso centro dell’ 
West-End, cioè nell’ Haymarket. Un giovane fore- 
stiero, di cui peranco mon si conosce il nome, è 
accusato dell'atroce delitto, che ‘sarebbe stato 
commesso unicamente per. derubare la sciagurata 





ratrice, madre di due bambini. 


Ella portava alcuni gioielli, ma, come spesso ac- 


cage, col 


teste pretese gemme aliro non erano che 


rame dorato !... 





influenza ‘inglese comi 


ia a sentirsi 
Tornato da questo, comparativame 





tranquillo e libero paese, il Principe di Prussia 


provò il 





poteri il 


bisogno di mettere l'iutiera popolazione 





si 








concedere tale benefizio ; perci 


ora in Prussia, come in Olanda, come fra noi, 


e come 
I fondi 





parigin 

Null 
Domai 
zioni a 





chiaman: 


Vialetti, 


signore 


artista. 


Ma il pi 





Spezia 
soltanto 


Diat 
cho abbi 
preceden 


ia verso i cattivi affari finanzieri 


ai minori astri del nome di Belletti, 


carono al 
fe, si ha ilcoraggio di far replicare, nella stessa 


dalla testa e li gettano a 


cipio colla freddezza soverchia 
tri cantanti 
chè di essi sia permesso parlare a disteso. La 


ni, scritturata pur dessa, n 

Il sig. Lumley è intento a raccogliere una for- 
midabile compagnia per la secson imminente, la 
ale cominciera a metà del venturo marzo. La 





forse in Francia, una ci ministeriale. 
oggi sono in leggiero ribasso, per simpa- 
della Borsa 


altro per oggi, im quanto a politica. 
sera si chiude il corso di rappresenta- 
prezzo ridotto, che il Lumley intraprese 








al Teatro di S. M., con quelle stelle musicali che 


Giuglini, Piccolomini, Spezia, insieme 

lighieri, 
Ei trionfi maggiori e migliori toe- 
suglini, al quale, nella Zingana di Bal- 





Cori 











due volte la romanza, tre volte uo” 


aria faticosissima. È vero che l udienza, sempre 
affollata, 
ghilterra, con mazzi di fiori e con coron 


lo ricompensa con plausi inusitati in ln- 
le 





‘medesime tolgonsi i loro serti 
iedi dell’'acclamato 
tusias mo 
ed è peccato, perchè la giovane se- 
indefessamente, e nella Zingana e nel- 










la Sonnambula mostrò aver Îalto veri progressi. 


ubblico le fa pagare il soverchiv calore del 
tuale. Gli a'- 
sono troppo raramente prodotti per- 








cantò , se non erro, fre 0 quatro volte 
in più di due mesi. La 








CORTE D' ASSISE DELLA SENNA. 
Udienza del 25 febbraio. 


(Presidenza del primo presidente sig. Delaugle.) 


mo la coni ione dell'atto d’ accusa, 
iamo incominciato a pubblicare nelle due 



















Condannato 
Tribunale supre 
tro il Governo i, 
luglio 1846. Nel mese di maggio 1847, fu espulso dal- 
la Toscana per violenze e maneggi anarchici. Nel 1849, 
e'sî trova deputato all Assemblea costituente roma- 
nato commissario straordinario ad Ancona, 
oli, si da ad eccessi, che di poi, nell’ apri- 
1853, dieder motivo alla sua condanna in contu- 
macia. pronunziata dal Tribunale supremo di Roma, 
per furti qualificati con violenza e per concussione 
Rd usurpazione d'autorità. Costretto, per la ristora= 
cl Governo pontiicio, a prender la fuga, ei 
ra. 



























riuscì a fuggire nella notte del 29 
Tre mesi appresso. riappare 

ca per Genova il 30 giugno 189 
dra, ove sembra avere per solito 30g; 
tempo, 

". Piori fu condannato una prima volta ad un anno di 
prigione e 100 fr. di mutta. per furto, il 7 magzio 1830. 
dal ‘Tribunale correzionale del Ducato di Lucea. Proces= 
sato di uuovo per furto nel 1833.recasi in Francia, e via 

senta come ugo politico. Ammogi 
presenta come un profugo pol mogli a Lio 





iglia, evi s imbar- 
nline torna a Lon- 
giornato da quel 











€ violenze, ci politiche, fu 
destituito nel 1849, in forza d'un rapporto di sonsi- 
glio dle’ ministri di Toscana. Tornato in Francia dopo 
tale destituzione, fu espuiso nel 1852, ed allora cercò 
difiinitivamente un rifagio in Inghilterra. Da Birmin- 
gham. ove s"era fatto maestro di lingue, andò a Dè 

seldorf, nel mese d'agosto 1855; ma la sua assenza 
durò solo pochi mesi, ed ei riapparve a Birmingham 


nel febbraio | 
le prova esser corse relazioni assai 
Pieri ed Orsini. specialmente nell'anno 






























ca serva di Pieri ; la ragazza Hartmann, 
ne' primi mesi di quest'anno, vide tre 
volte Orsini venir da Londra a Birmingham per ve- 





dere il suo padrone, e che una volta fra le altre pran- 
16 in casa quest'ultimo. a 

« In Inghilterra del pari, Pieri ed Orsini strinsero 
0 rinnovarono conoscenza con Gomez e di Rudio. 

x Gomez, dopo aver miliato {n Algeria nella le- 
gione straniera. dal mese di maggio 1853 fino. 
se di giugno 1855, si fece condannare a Marsiglia, il 
7 settembre 1855, a 6 mesi di prigione e 25 fr. di 
multa, per abuso di fiducia. Il temipo di r- 
tenza per l'Inghilterca non fu esattamente determina- 
to;ma è certo che vi era da un buon pezzo, quando 
furon fatti i primi apparecchiamenti dell'attentato. 

« Garlo di Rudio sembra appartenere ad una 
miglia nobile, ma caduta in lasso pel di 
che per la povertà. Suo padre e sua sore 
furono processati per trama politica; suo fratello soj 
giacque ad una condanna per falsa testimonianza: € 
stesso, da parecchi anni, condusse vita errabonda. Do- 

essere stato involto nelle turbolenze politiche del- 
della polizia, interessata 
ghilterra il 1° aprile 185 






















sua 





























miglia una let 
i ma dipoi s'era sparsa la voce della sua mor- 

tesso, dicesi, s'era arloperato a dar ci 

dito a tal voce, per guisa che i suoi parenti medesi- 

v' aggiustarono fede. 

* Di Rudio, del pari che Gomer 















jon potrebbe ne- 
i. Ei riconesc 
Suisse, Teacl= 
luogo hoto co- 











‘na quinta perso: 
puentatori più assidui del Ca 
Francesco Bernani n 
ne. Prima chirurgo di marina, poi ester 
dependant des Pyrenees Orientales, a P 
vavasi a Barcellona, quando av 
di febbraio 1848. Fiù dal mese 
i rere a Parigi , 
club gli fecero dare 
to li quale è ancor conos 
delitto palitico, dalla 
cennaio 1849. ad wi 






























provata la sua presenza a 
sembra aver fermato 





dimora a Londra da pare 
» Le ultime dich 
dagli accusati presenti, sotto il peso delle pi 
cumulate contr’ essi, permettono di segrar l' ori 
€ seguire nenti della trama, che li condus= 
Î 14 gennaio. Orsini medesimo spie- 
ga che sì trattò fra Pieri e lui del disegno d'u 
l'Imperatore al principiare dell'anno 1857. 
gno fu comunicato da essi a Bernard ed all’ Inglese 
d alure par siano state fatte anche 
ad un Italiano, chiamato Carlot! 
Vel mese di giugno 18: 
am, andò a 
lettera di raccomandazione per 0) 
a Londra. 





















« Ammettendo, come Gomez 
bia veduto Orsini per la prima volta in tl occasione, 
non si potrebbe dubitare che tal raccomandazione 
data da Pieri, si collegasse al disegno «’ attent già 
formato. 

"ti Nel corso del mese drottobre 1 
Donna iavità ad andare dl domani in casa 
iton-Street, N. 2. « In quelle va es ; do: 
“mer, Orsini gl foce osservare che il profeta (ot 
40 non a far mo 




















«Da q 
della fabbricazi 
Imperi 
"n legno da un tornitore ; 
forestiere poteva impedirgli di 
un fabbricatore, i quale acconsen 
eguenza, l' Inglese 
so soa. Allsop sî rivolse a certo Taylor, ingegnere mec- 
Birmingham. Sotto la dettatura d' Orsini, Ber- 
la, contenente le istruzioni per 








ri 
dello 


















ordano, 
ia data delle bombe, alop 
8 ‘Quattro lettere, scritte 
rizzate.a Taylor per allreltar 














li, ch'ei chiamava modelli. Elle a 
Jinger, ove Allsop dimorava a Londra, 

23 oltobre 1857. n 
82. diife: con un'ultima lettera, in data del 28 no- 


vembre, unita agli atti come le precedenti, Allsop fe; 
eemcnere a iasior un mandato della ‘Posta, di 2 
pence, pel prezzo dell'opera fattà. 
‘che, essendo parso che Gomez desse 
motivi di difiilenza a'capi della trama, Orsini 
‘a rimandato a Birmingham, dove Pieri doveva 
erlo d'occhio. 
« Di la, in data del 3 novembre 1857, egli scrisse 
adl Orsini una lettera, in cui protesta della sua devo=, 
zione, e i cui termi bbene un po' mascherati, mo-' 
atravano abbastanza ri Na conoscenza 






















egli aveva pi 


di quanto si trattava di fare: « Ora, ci diceva, vengo 
astante- 


s'ella mi crede 





«a chiedere a vossignori 
« mente degno della su per alemi 
« sione, di cui ella m'incaricasse. Il 












« sa ch'io non seno indotto a fi 

«se; non mi fa parlare il danaro: ma so 
‘mento € l’amore, che portai sempre e porto all 
« tria comune. » 





accusato di Rudio s° è del pari spontanea» 


mente offerto a cooperare a' disegni de' suoi couccu- 
sali, Spiegò egli stesso che, nel mese di novembre 
1857, certo Carlotti gli aveva chiesto il suo ricapito, 

perchè quest'ultimo aver potrebbe 
ndo trascorse più settimane senza 





da parte d'Or: 
bisogno di li 
che tal comuni 
ze, di Rudio 
a bi 

ri, il 
stà di 




























29 dicembre, una nuo- 
pirar senza dubbio mag- 
giiore fiducia, egl' invilava Pieri a star in guardia con- 


imato Razzi, 















tro Carlotti, contro un altro Ital 
e parlava altresi di sollecitazi 





pg 
0 di queste pa- 











parle d'un' imp? 
role fu di poi imticato da nquisizione, 
« lo intende zzini ed i suoi | 
cd altri maze 
intorno. » è 





pond 
Drsini , sotto il falso 
to _l'Iognilterra per 
fatto apporre a Londra, 
lo di Thomas cisto pel Belgi 
novembre 1857, e per la Francia, i 

esso mese. lì 29, anda 


cui tale corri 
ita fra Pieri e di Rudio 
a 


za era 








iso 


i va gia la 
condursi a Pat ave 














ni gio: 
li a Bi 















la Monnaie, 6. Giusepy 
Ostenda il 6 dicembre 1857 
dra. Bernard gi 
{vale cinque bombe, dis 
cendo; hnî di muova inv 

























zii, che gli furo= 
egli allendeva 







e. pa 
« All Hòtel de l Europe, ov' er 
falso 1 d'Alisop, Orsin 


smontato solto il 
lato ch' ei 
attendeva 
altri non 


























0 : que 
+ non appena Bernard fu a 
sò Allsop apparecchiarsi alla 





un uf 
che 


aveva comperato un 
ide 

eva quel 

vi allresì 












seppe Gi 
Iodlrò 
se. 
un box della strada ferra! 
la partenza, 





ze palle in discorso, per 
+ al padrone del cavallo. Cos l 
doveva in breve esser fatto così reo us 
terono entrare in Francia. Zeghers ( secondo qu 





segnare 
bombe, 
po- 
nto 











afferma, ch'egli ab- | disse egli 
















stesso) le ha dichiarate alla Dogana 
Thi nuovi pel gas, e furono giudicate di sE 
fimo ‘valore, che nessun dazio fu riscosso all' entrate 
Orsini aveva preso, per recarsi a. Parigi. 10 stesso cè 
cri a Deghers. Ciungendo alla Stazione il 74 
tedibre di mattina, consegnò a questo una ‘ca 
ceedolo di condurre il suo cavallo in un 
car geghere. probabilmente per errore, disse 


‘via di Rivoli, ma che non è altro, second 
pare. ‘che l Hotel de Lille et d' Albion, in 
Pda bill 
‘ Zeghers dichiarò nell'inquisizione che i 
nto suo, Orsini ra 
p, che, poch 


2II, ove Orsini entrò in fatti il 12 
Mato lo dieci mezze palle in mano ad ui ° 
ssendo $ 











cons 
vine dell’ albergo : e, dal 
nel suo ultimo interrozato! 

ibergo, 
























minare certi 
più innanzi. 
« In breve, 






omparve Pieri, che di sp 
ini si va per Inglese, 
i come servitore d' Orsini 









n 
finalmente di Rudio, che si dava per commesso Vit: 


giatore, negoziante di hirra. 









« L’inquisizione chiari. nel più sicuro modo, {l 
tempo, in cui questi tre vitimi accusati lasciarono 1 
Inghilerra, per venir a raggiugnere Orsini, il loro i- 


a del loro viaggio, 
Pieri e Gomez partirono in. 
sieme da Birmingham, © si fermarono a Londra. nella 
casa d'Orsini, Grafton-Street, N. 2: Gomez dichiara 
averci veduto. posta sopr' un cammivetto | una Lom 
ba, la quale non aveva in quel momento nè tubi nè 
capsule. 

« Bernard gli attendeva. Da lui fu consegnato a 


tinerari 





è le particol: 
nio 1 



























Gomez il passaporto a nome di Peters Brvan Snine 
trovato più tardi in possesso di quest'ultimo. Quag 
to a Pieri, egli era munito d'un passaporto, egual 
mente sequestrato di poî, e nel quale il vero Sua pe 
me era stato alterato în quello di Pirrey 

* Dopo av ella giornata stes. 
sa, 6 gennaio . Pieri arono a Cas i 
7,21 ora e 45 minuti dopo mezzanotte, dal pit 
fo postale inglese, proveniente da Douvres 

« Essi partirono immantinente per Li 











ferrovia li condusse a mattina. Lasci 








a presto per passarvi la mag: 
gior parte della giornata. 
« La giustizia certo, non è riusci 





Georgi era au aio d'una 








la di metallo iero in casa 
sua. e la cui de: data da essi, non permette 
dubitare della sua pari sua somiglianza con 





























quelle , adoperate per arco» 
mandazione esp 

segnar quella 

uno scritto. p 

dalle dichiar 

casa d' Orsini 

presenza 

coperohi to. 





i nella giorni 





zioni loro a 
chenbei 
di 






è porlare l'o; 
rante una parte deila 2 
getto fosse rinvolto î 





e. benchè quello 
terono dare, sil" 








io per Lilla. 
lui; e la prima lor cura 
di recarsi alla dimora d'Orsini, iu via Mont- 





fu 











fu men esatto a ri 
dirizzat 
eva ricevuto in casa 


















sua a Londra la perso 
tera giunta il giorno di 
© quella personi 
rd. Ei sid 





consegni 
di fargli avere. un 
tenersi pront 

«L'8 gi 










eva egli detto. gli ver 
Ò al ricapito indica» 
i, e ne us 
ervirgl 
sera dello stesso di, 
in casa di Rudio, gli 















di riconosci; x 
tornò una terza v 








de non lo conosce?. . , Noi ci studieremo piut- 
tosto di mettere in evidenza le alterdzion. e ful- 
sifcazioni che il latte può subire, e per cui dev” 
essere proseritto dall'uso alimentare. 

Il latte vaccino, è pur d'uopo confessarlo, è 
assai raro che si riscontri in commercio nel 
suo stato naturale così come si ottiene dalle vac- 
che sane, Spesso, colpevoli manipolatori, animati 
dalla sete insaziabile di guadagno e ansa 
dalla speranza di rimanere impuniti (40), abusa- 
no della pubblica tolleranza, commettendo ogni 
specie di frode, sia per aumentarne la masso, sia 
per mascherare le effettuate sottrazioni di panna 
cd pre ancora: Miani tutte detestabili 
perchè snaturano quest otto animale, emi- 
nentemente salubre € nutritivo, e rendono con 
ciò stesso meno benefico questo splendido dono, 
che la provvida natura ha largito all'uomo, 

le sono le alterazioni a cui è esposto il 
Matto vaccino, moltissime le sue falsificazioni : del- 
pri 























bito mutamento nelle sue prime qualità, deri 
nile per cano naturali e indi ti da q 
artifiziale operazione tamente dii 
ti oo: imente diretta 
5 juesto senso dicesi 17 Il 
ne del latte la sua acidificazione. Siri 
Se questa acidità è tale da essere solamente 
avvertita dalle carte reagenti (44), ma nop distin- 
tamente sentita dal nostro palato, ciò significa 
ch'essa è api ziala ed in questo caso. ve 
nendo quel latte subito impiegato può tollerarsi; 














10) A Parigi esiste una Commissione in perma- 

nenza d'individui incaricati delle verificazioni del lat 

te. Questi individui sono patentati a tale esercizio mere 

eè un documento, che dimostri che hanno attiate le 
loni da' chimici più accreditati. 

generalment in 


"nda tu ‘tornasote, che da bio 


ma 
€ peggio 





alterato 
rimi 








poi 


zi onde 
- 04) 





te deve rigettarsi : perchè, così alterato, non re 

siste anche a breve conservazione e nemmaneo. 

opera del ealore, che lo coagula immediatamente. 
B.) Devesi eziandio riguardare come latte 


latte esposto 





re molteplici, ma può dirsi € 
appalesano col processo seguente. Si prende una 
porzione del latte sospetto, si mescola e si agita 
con ua’ eguale quanti 
lascia in quiete. Se il latte assaggiato è 
sano, si osserverà un parziale coagulo: 
in quella vece, se l’animale che lo produsse era 
malaliccio, esso presenterà nella sua massa mol- 
ti gruini legati fra loro da una materia viscosa. 
Riassumendo il fin qui detto, circa le qua 
tro alterazioni del latte le più comuni ed a' mez: 


ll suo sapore in quella vece sarà acidetto, 
poi se fosse decisamente acido quel late 


all 
quello, che proviene dalle vacche nei 


iorni dopo il parto (latte colostro). Questo 
contatto dell’aria in luogo cal- 





do, anzichè inacidirsi come fa un latte normale, 
pessa in quella vece a pronta putrefazione che 

rende viscoso e puzzolente. Questa specie di 
latte, inoltre, assoggettata alla bollitura si coogu- 
la, to I 





è non fa m ite naturale. 

Tra le alterazioni del latte vuolsi anno- 
he quella, di cui è causa la previa bol- 
piegata dai lattivendoli all'oggetto di 





protrarne la conservazione. 
Questo latte bollito manca del suo odore 


di questa specie possono esse- 
Je, in generale, si 


ida e 





d'ammoniaca liqu 


re, 


pauna € lafte spannato; manca del suo odore 
caratteristico, è più difficilmente coogulabile dal 











proveniente da vacche malate 
7 liquida si divide in grumi legati 
assieme da una materia viscosa. 








Esaurita compendiosamente la parte, che ri- 
guarda le alterazioni più comuni, entriamo, ora 
a perlare delle falsificazioni più frequenti, a cui 
è assoggettato il latte, per opera dell' ingordigia 
dei contraffattori, 

Per falsificazioni intendiamo quegli opera- 
menti, deliberatamente diretti a far subire al lat- 
te naturale aleune modificazioni nella sua costi- 
tuzione, e ciò mediante sottrazione, anche par- 
ziale, di qualche suo principio immediato, osve- 
ro coll'aggiunta di sostanze solide e liq 
a.) La prima falsificazione si compie dai lat- 
tivendoli coll' aggiunta al latte di qualche sostan- 
za fissa solubile e più spesso alcalina (12): e ciò, 
tanto al latte naturale per conservarlo inalterato 
per un tempo più lungo dell’ ordinario, quanto 
al latte acidificato per ripristinarlo. Ossia, in dl- 
tri termini, tanto per saturare l'acido già forma- 
tosi, quanto per opporsi alla sua manifestazione 
successiva, 

Onde riconoscere quest’ aj 
cia dal trattore cento parti 
un peso eguale al proprio di spirito di vino: si 
agita ln mescolanza, e poscia la si lascia in quie- 
te. Lo spirito di vino, come abbiamo detto, ha 
la proprietà di ctegolare completomente il lat- 
te; si versa allora il latte coagulato sopra ug fil 
tro di carta, ed il liquido filtrato e daro, che 
capisce i sali e il zucchero del latte, si pone ad 
evaporare dentro bacinella di porcellana, previa- 
mente pesata. L' evaporazione sì può cominciare 
a fuoco nudo ma moderato, e deve compiersi 
































iunta, si comin- 
tte sospetto con 

















riconoscerle, ecco in che si riducono 
Acidificazione : il suo sapore è decisa- 








sente pri colla bollitura si coagula. 
Latte proveniente da vacchi agra- 
vale (colostro ): si putrefà senza pria ina 





inacidir- 


si; colla bollitura si coagula, come il latte acido. 


luogo 





Latte bollito: abbandonato alla, quiete in 
non si divide più nei due strati di 


verso la fine a bagno-maria (13): essa dev es- 

— T TY0mrmr—Tr__—<*— 
(12) Servono a È la s 

sa quest’ uso la soda e la potassa 


lerlo conformemente a' cor= 
quali perciò non restano 


resta, cioe 30 








siduo secco rimanga inalterato col prolungami 
to del calore relativo al bagno-mario , lo che si 
rileva facilmente pesando tratto tratto la hacinel- 
la. Giunto questo punto, si ripesa il tutto, cioè 
l continente col contenuto: si deduce dal totale 
il peso già noto della bacinella ( tara fi e quello 
che rimane è il peso netto dei sali e dello zucche- 
ro, ossia delle sostanze fisse solubili in esso con- 
tenute : ora se questo peso superasse. sensibilmen- 
te la proporzione del 6 p. 9, ch'è la proporzi 
ne propria al latte naturale, ciò sarebbe indizio 
manifesto che a quel latte venne aggiunta artifi- 
ciosamente una dose di sostanze fisse solubili. 

5,) Una seconda falsificazione è lo spannamen- 
to, che consiste nel prelevare al latte tutta o par- 
te della sua panna, che è quello strato superio» 
re che se ne separa col riposo. 

Il latte così spannato ha spesso una densità 
maggiore dell'estremo limite a cui può giunge 
re quella d'un buon latte natura 

Questa falsificazione si rileva introdu 
volume dato del latte entro un vase cilindrico e 
ben calibro di cristallo, e riponendolo in luogo 
fresco per 8 ore nel verno, e per 12 nell' estate. 

Se, scorso questo periodo, la panna salita 
alla sommità, occupasse uno spazio almeno egua: 
le al decimo del volume olio, il latte è inte 
gro: se occupasse in quella vece uno spazio mi- 
nore ciò vorrebbe dire che fu depauperato di 
panna, ovvero che venne adacquato. 

__c) Un'altra falsilicazione si è quella di ag- 
giungere dell'acqua al latte naturale, 

Anche questa falsificazione si appalesa col 
processo anzidescritto; perlocchè il latte a 
do, come g guello spannato, non 
‘decimo del suo volume di pa 

‘a Un altro mezzo con cui si può, talvolta, ve- 
rificare l'aggiunta dell'acqua, si è quello di ri- 
levare la densità del latte. Se questa densità sarà 
inferiore a 1029, rapportata sempre alla tempe- 
ratura di +15 gr. c, ciò indichera che quel latte 
venne adacquato. 

Si può anche comprovare questa frode con- 
ducendo a secchezza un peso dato di latte. Se il 
residuo secco sarà inferiore alla ione del 















































Il 





10 % ciò avviserebbe, o alla aggiunta dell'ac- 











ovvero alla parziale soltrazione di qu 
principio immediato del latte, it quale, nello stato 
suo naturale, non capisce ordinariamente mai 
meno del 12 %/y di principti fissi 

Finalmente si smaschera questo artifizio dal 
peso del residuo secco, che lascia il siero d'un 
dato. peso di latte. Se questo residuo secco non 
giungesse al 4 p.°/y, ciò vorrebbe dire che quel 
latte era adacquato, 

d.) Un'altra falsificazione si è quella d'ag- 
giungere al latte, già preventivamente spannato, 
una proporzione d' acqua, 

Questa frode viene riconosciuta, abbandonan- 
do il latte alla quiete entro un vase aperto, ci- 
liudrico, e ben calibro per alcune or cdrà, 

questo caso, che lo spazio che occupa la sua 
anna, sarà non più la decima parte, come il 
latte naturale, ma bensì appena la ventesima del 
volume totale del latte assaggiato. 

Riassumendo quindi diremo che le falsifica= 
pmuni del latte, sono: 
iunta fraudolenta d' alcune sostanze 
fisse solubili, operata più spesso all'oggetto di 0 
cultare la sua acidità, 0 di prevenirla. 

la questo caso il suo scolo (siero), evap!* 
rato al bagno-maria, lascia un residuo salino st 
periore al 6 p.0/ del peso del latte impiegato. 

2.) Il depauperamento della panna. 

Si riconosce, perchè non dà il 10 p.% &! 
proprio volume di panna, e colla evaporazione 
non dà almeno il 40 p.0/y în peso di materie fise 

8.) L'aggiunta dell'acqua. Questo latte at 
acquato non dà il 40 p. 0/ in volume di ani 
non dà almeno il 40 p. 9/7 iu peso di mater 
il suo siero non dà il 4 p. °/o di materie fi 
ili ; Ja densità di questo latte è spesso int 
a 1029 alla temperatura di + {5 gr. e. 

4.) Spantamento e adacquamento. Questo la'- 
te darà appena il 5 p.%/ in peso di materie fiss' 
e darà appena il contesimo del suo volume il 
panna, (Sarà continuato.) 

























































G. Data Torre — G. B. Fasoli. 








# In fatti 
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«In fatti, il sabato, 9 gennaio, di Rudio lasciò 
Londra, dopo aver ricevuto da Bernard la raccoman- 
dazione di recarsi, al suo arrivo a Parigi a va Mont- 
Tabor, la ), e di consegnare a questo il 
d’occhiali per farsi riconoscere. h Da 

« La domenica 10 gennaio ; nella sera, di Rudio 
si presentava una prima volta in via Mont-Thabor, 10, 
senza trovarci Orsini. Tornò Ja maltina seguente € 
questa volta il trovò. 

* Per tal modo, i quattro principali accusati era- 
no uniti a Parigi, pronti ad eseguire il crimine, di 
lunga mano mediato e preparato da essi, Ne' quatiro 
giorni, che scorsero da quel momento fino all'at- 
tentato, freqcenti relazioni #’ avviarono e numerose 
visite sì scambiaron fra essi, » 

( Domani la fine. ) 








1 giornali di Parigi, giunti ieri, ci n 
la relazione dell’ udienza della Corte del 26 feb- 
braio, in cui il procuratore generale profferì la 
sua requisitoria, e gli avvocati le lor difese; e nella 
quale il processo ebbe termine col verdetto del 
giurì e la prolazione della sentenza. 

Ci occuperemo, nel rendiconto del processo, 
che verremo a mano a mano pubblicando, anche 
di quest’ udienza, della qual ccupava gia il 
nostro corrispondente di Parigi, nella sua let- 
tera ieri inserita, Noteremo solo che l'avvocato 
Giulio Favre, difensore d' Orsini, pur deplorando 
e biasimando il erimine, da questo commesso, tentò 
di sc’ sarlo cogli stessi argomenti; co' quali Orsini 
tentò egli pure di renderne ragione: vale a dire, 
adducendo che il fine di esso era la liberazione del 
suo paese. Al qual proposito, l'avvocato lesse un 
lettera, dall’ Orsini medesimo indirizzata all’ 
Jetlera che il difensore chi 























finuò a 
dicemmo, si assunse, di 
dell’amor patrio. Il difensore 
dosi di tal lettera a n 
suo cliente, non potè non notare essere stata graî- 
de la sua fem ell'indirizzarsi a colui stes- 
so, alla cui vita aveva attentato, dichi 
un ostacolo al compimento delle sue idee. 

Net recare la sentenza che, come sappiamo, 
condannò Orsini, Pieri e di Rudio alla pena de' 
e Gomez 


















par lavori forzati in vita, per 
avere il giurì ammesso a favor di lui circostan- 
ze attenuanti, i giornali aggiungono che l'art. 








13 del Codice penale , relativo a' parricidi, è del 
tenore seguente ; « Il colpevole, condannato a mor- 
«te per parricidio ; sara condotto al luogo del 
« supplizio in camicia, a pie’ scalzi , e colla te- 
« sta coperta d'un velo nero. » 

Il telegrafo ci ha già fatto conoscere che i 
accusati, condannati mel capo, ricorseto in 
ssazione ; ceco in qual îodo i giornali di Pa- 
rigi annunziano i)-fatjo? 

















cellieri si presentò stamane alla prigione, e 
le loro dichiarazioni. Felice Orsini, Pieri e di Rudio 
sottoscrissero il loro ricorso contro la sentenza, che 
li condannò tutti € tre alla peva di morte. Q! a 
Gomez, egli acceltò la sentenza profferita contro di 


lui. » 
SVIZZERA. 

Il Governo di Ginevra ha indirizzato ai com- 
missarii federali, delegati per l'internamento dei 
riluggiti politici, la seguente protesta in data 19 
febbraio: 

« Abbiamo ricevuto la vostra lettera del 17. 

innanzi tutto 











Prima di rispondervi, permettete o RE 
di protestare ne modo -più- formale contro duej-Si tua 


considerandi del decreto federale, col quale voi 
commissari federali nell'af- 








trattasi de 

«I $ 
qualche tempo de rifuggiti italiani e francesì so- 
nosi radunati a Ginevra, in numero abbastanza 





evetto |. 


« È questa un'asserzione affatto destituita di 
fondamento, il numero degl Italiani e Francesi, 
che possono essere considerati come rifuggiti, non 
solamente non essendo aumentato, ma essendo 
diminuito sensibilmente da quello ch'era negli 
anni precedenti, ed il loro soggiorno a Ginevra 
datando, quasi per tutti, da più di due anni 
si sono il restò, pochissimo numeroso, degii anti- 
chi intername; bbero per restare a 
Ginevra de' motivi giustificabiti tali, cl 
glio federale 
ai commissari federali 
vamente aa apprezzari 

«HI $ 3° di 
importanti indizi 
una gran parte 
mente i 

















e che questi avraano nuo 


#« Che esistono molti ed 
ono a eredere che 
rifuggiti, e nominata- 
Ila Società italiana di mutuo 
soccorso, si oceupino di progetti, che possono con 
ragione ecertar fimori presso i Governi vicini, e 
che sono tali da tu la buona intelligenza 
limitrofi. » 
















, e nulla scopriamo. 

e polizia ha 
iglio. federale 
tà incriminata, cd un al- 
t perchè egli stesso potesse 
interrogarli ; le loro ear!» furono sequestrate e 
spedite al Consiglio federale, il quale ti rimandò, 
nulla trovando a suo cari \oi abbiamo man 


Il nostro Dipartimen 
persino mandato a Be 
il presidente della S: 














di 






















Svizeori, atfi 
abiliti nel Cantone da 
mi di rifuggiti politici. 


sì possa seriamente 
a È plotti 


noi non conosciamo, se possiede segreti rapporti 
sia delle polizie estere, sia de'suoi propri agen- 
ti, noi pure chiederemo che iMmosigio federale 
faccia il suo dovere. Egli è armato d' una legge 
penale federale, colla quale può perseguire innan- 
zi il Tribunale federale i forestieri , che tramas- 
sero nella Svizzera «tei complotti contro la sicu- 

lo faccia; ma, se non ha 





















vuto fare contro 
dal Consiglio feder 





ima parte dei motivi addotti 
le, per nominare de' commis 
sarii federali per qui venite ad operare l'iuter- 
mamento de’ rifuggiti , noi non possiamo che re- 
plicarvi che noi ci presteremo volonterosissimi 
a tutto che potrete chiederei a tale riguardo. 
entrare in una controversia su 
j0 come rifuggili po- 
no come voi vorrete. La 
differenza fra noi e voi su questa definizione si 
applica ad un sì piccolo numero di persone, che 
non vale la pera di discutere a tale riguardo. 
Noi avevamo creduto che a Ginevra gl’ Itali 
lanza luagi dai confini 
non si trattasse del loro 
fernamento, a Zurigo; essi saranno vicini all'- 
talia, come a Ginevra; gli è perciò che noi ci 
eravamo contentati, per alcuni di 
constatanti la loro identità: ma, giudi 


































4 
emo a proteggere menomamente. 
« D'altronde, vi replichiamo ciò che già ab- 
biamo seritto al Cousiglio federale, che nui allon- 
taneremo tutti rifuggili politici, che vi. piacerà 







erale è ora occupato delle 
degl’ impiegati : non sembra 
graudi variazioni nel perso 


(6. T) 





GEBMA n 
Paesi. — Berlino 25 febbraio. 
Sebbene non sia certo ‘ancora il giorno del 














es- | inviato di. Franeia, marchese di Moustier , in un 


quanto alia questione dei rifuggiti, la Prussia non 








indi; ienti per ciò, non voglia dare appigli 

coniro Ginevra, emmette:do come:s@ibilito. ciò, 1 fogli inglesi danno-finalmente la lista com- 

che non è chi.ua.sospetto non giustificato. Te del nuovo : Lord premier della 
« Dopo queste riserve, che noi afibiamo do- | Tesoreria , il conte  lord-caneelliere , sir 


greso dog Può amqeltersi con sicurezza che, 
fra quegli oggetti, vi abbia Lione dei rifi 
gli l'argomento della plate pred ‘Questo 





recente colloquio col presideote dai ministri Man- 
tcuffel, nel palazzo degli affari esterni, ha parlato 
nche delle condizioni della: nostra stampa e di 
alcune forti eccezioni, promosse da essa contro le 
ultime misure repressive del Governo francese. | 
Finora, a dir vero, alla stampa periodica di Ber- 
lino fu lasciata libertà abbastanza illimitato. In 











sarà ia grado di prenderne parte importante, seb- 
bene venga ammesso che il nostro Governo da- 





o mo 





nata, nè in generale, nè a favore di un solo 
duo. (G. Uff. di Vienna.) 
DANIMARCA. 

La Gazzetta della Borsa, di Berlino, parlan- 
do della questione tedesco-danese, porta una let- 
tera da Pietroburgo, che accenna essere state in- 
viate da cola nuove confidenziali istruzioni all’ 
inviato di Russia a Copenaghen. Esse sarebbero 
del tenore seguente: 

« Il Gabinetto russò riconosce la gi 
delle domande delle Potenze germaniche. iene 
l'affare non europeo ma famigliare. Potrebbe di- 
ventar affare europeo, sglo quando la Confedera- 

manica misure, che potessero 
pregiudizio all'esigtenza dell’ unito Stato da- 
‘Mese, guarentita dal protbeollo di Londra e dal 
protocollo di Varsavia dél 1852, il quale ricono» 
see ed assicura il diritto.di eredità 
Romanow. i 

« Per tale, però difficilmente verifi 
tingenza, la Russia operdrà d' accordi: 
grandi Potenze, e si mente col dl 
come fu stabilito al dell’ abboccamento di 
Stuttgart. » ° 



























NOTIZIE REGENTISSIME. 
= 


Venezia 3 marzo. 












F. Thesiger; presidente 
di Salisbury; cancelliere 
; segretario degli affari esterni 
segretario dell’4ntérno , 
seg delle colonie, lord Stanley ; primo 
dell'Ammiragliato, sir Jobin Pakington; Dipa 
mento della guerra , generale Peel; grande scu- 
diere, il duca di Benufort ; presidente del Consi- 
di di commercio sig. Menler; presidente della 
Controllo, î conte Ellenborough ; 
privato; il conte Hardwicke ; 
cancelliere del Ducato di Lancastro, sir E. L. 
Bulwer Lytton; direttore dei lavori pubbli 
rs; presidentà dell Amministrazione 
dei poveri, sig. Sotheron Esteout : lordi del Te- 
cello Taylor © Sig. Withmore ; segre- 
I Tesoro, sig. G. A. Hamilton e sir W. 


|el Consiglio, marchese 
ello scacchiere, signor 
lord Mal 
Walpole; 









































Janda, lod_Naus ; vocato, sig. E. Eger- 
ton; sotto-segretario degli affari esterni si 
Hardy; sotto-segretario della guerra , visconte 
Hardinge. 


La Gazzetta di Pietroburgo del 20 p. termina 
unarti sulla situazione della Danimarca colle 
seguenti osservazioni: « Le basi, date al'o Stato da- 
nese coi trattati del 1852 e col protocollo di 
Londra, gli furono date ad oggetto di n 
la Danimarca nella IT 
prima del 1848, 
di essa. Ma venne approfittato di esse, n 
per non mantenere le fatte promesse, ma € 
































| ad 


per operare al rovescio delle medesime, perfino colla 


particolare intenzione di dare origine ad uno sta- 


tu quo, al quale la Danimarca non ha alcun di- 
ritto. L'avanzare sulla via battuta verno 
danese non può condurre ad altro se non che a 
cercare, in consonanza ai veri interessi governi 
tivi, nell'unione dei maggior. garantia 
del mantenimento dello stato anteriore al 1848, 
quando, come sembra, gli accordi del 1852, nei 
quali si credette eziandio di vedere una guaren- 
figia per la tranquillità del settentrione, si mo- 
strassero non sufficienti alle circostanze. 

{G. U. d' Aug.) 


Dispacci telegrafici. 


Londra 27 febbrai 
Nelle loro sedute d’iersera, ambe le Camere 

si aggiornarono nuovamente fino a lunedì. (V. 
sopra il Bullettino.) Russell, Roebuck, Bright, ed 
i membri del Gabinetto cessato, presero posto 
dalla parte sinistra della Camer: 
(G. UIT. di Vienna.) 





























BORSA DI VIENNA del 3 marzo 


Corso delle carte pubbliche. M, di C. 


Obblig. dello Stato. . . . . al5 p.%- 814 
del 1853 con rimborso al 5%, ——" 
del Prestito nazionale | al5» 8? 


al5 





% co) pag. degl'int. all'estero 
2 al 4 






1850 con rimborso . ‘. al 4 - 
* estratte. ‘13 
al 24» 


della Banca di sc. di Vienna per {500 
della Str. ferr. con pag. iutero . 











. * conpag.inrate . . 
« . 1 Ferd.delNorda fior. 

1000mon. di cony. 

Prestito con estrazione del 1834 per tor. 100 







. 1954 
Jombardo-veneto del 1850 
Obblig. es. del suolo dell'Aust. inf. al 
«+ ° dell'Ungh., Croazia, 
e del Banato di Temi 
»  dellaGallizia, e Transilvania 
degli altri Dominii 
b »  Elisab 











Corso dei cambi in moneta di convenzione. 


Augusta per 100 tior. corr. + + 105 ‘4 uso 
Londra per 1 lira sterlina + 1014 4 3/m. 
Parigi per 300 fr. + 19-31 


Amsterdam per tor. 100 olandesi 
Lione per 300 fran eso 
Berlino per 100 tall prussiani . . 
Francoforte sul Meno per f. 120 a 24 
Genova per 3 lire nuove 














Aggio degl' il. RR. zecchini p. % 
Borsa di Parigi del 27 febbrajo. — Rendite 
francesi: 69,40 —,—. — Quattro 1/3 95. 





— Mobilier 877. — Autrichiens 742 — Emanuele 
470,— Lombarde. 628 —., 627. — 
Borsa di Londra dei 27 febbraio. — Conso- 
lidati 97 4/3. 
Trieste 28 febbraio. — Aggio dei da 20 ca- 
ntani 4% P. %o 











Si annuncia agli associati del 

prossima la pub- 
icembre 1857, che, 
conterrà la de- 
imali, praticati dal 

















20 di associazione si spediscano alla Direzione 
del Giornale veneto di scienze mediche, Farmacia 





in Campo S. Luca, Venezi 
lrn] 





Globo artificiale terracqueo, con relativo ornamento, 
eseguito dal maestro e calligrafo Giovanni An- 
tonj di Pordenone. 

Sovra un globo d'impasticcio di carta 
diametro di mel. 0.94, è delineato con pe 
io, con caratteri stampatelli, la. superficie 











della terra. Col suo asse prolungato esso basa e 
gira sopra apposito sostegno, che al suolo 
con quattro pi forma di grifo. £ 
maggiori, cioè zodiaco, ecelitica e meridiano, che 
lo circondano, sono segnali i gradi, i dodici 
del zodiaco, i mesi dell' anno, le quattro stagioni 
e i gradi di elevazioni dei due poli. L'accuratez- 
za, anzi si potrebbe dire lo scrupolo, con cui fu- 
runo studiate le migliori e più recenti carte goo- 
grafiche, sulle quali furono calcolate le distanze, 
sembra dover togliere ogni dubbio sulla propor- 
zionalità delle dimensioni. Esso è illustrato dalla 
deseri 




















poca delle partenze ed il tempo, che impiegano 





ordinariamente nei loro tragitti ec. ee. Sono al- 
tres distinti con brevi cenni i luoghi rimare: 
bili per dloridita di commercio, 0 per prodotti 
principali delle loro località, od in qualunque al- 
tro modo degni di particolare osservazione, 

La gurata del tempo viene garantita dal suo 
impasto, il quale, oltre aver il suo spessore di 
metri 0. 06 di carta pesta ed intonacatura di ges- 
so, ha pure una superficie di colla di pasta e pece, 
per renderla più compatta e sicura. A questa super- 
ficie sono sovrapposte quattro mani di biacca, che 
la rendono levigata e hen pulita, assicurando inol- 
tre la scritturazione con una vernice. La sua ro- 
tondità è talmente perfetta che gira con facilità 
sul suo perno. 

Questo Globo, oltre essere utile per uno Sta- 
Dilimento scolastico, lo sarebbe pure per qualun- 
que Gabinetto letterario 9 Museo scientifico, ed 
anche di ubbellimento in qualche sala. x 


Verso il finire del passato anno, ingramden- 
dosi la Stazione della ferrovia d’Ulma, furono 
i molti scheletri, e presto si conobbe es- 








































spazio di 30,000 piedi quadrati, diedero mate 








abbondanti ed assai interessanti pegli studiosi del- 
le antichità. a 300 sepoleri. Ol- 
tre a 45 teschi bene conservati, ed altri resti di 
scheletri, trovaronsi armi di varie specie, fibbie 





da cinture, altri ornamenti maschili e muliebri 
i , aventi fregi palesemente germanici, mas- 
serizie di casa, e, fra altre cose, anche un bi 
chiere intatto. A quanto si può giudicarne, tutti 
gli oggetti rinvenuti sono di origine alemanna, e 
del tempo dal fino al VI secolo. Una moneta 
romana del tempo di Costantino, ha la data deg 
anni 324 e 361, Giacchè manifestamente. furoi 
sepolte in quel cimitero anche donne e fanciulli, 
sembra che quegli avanzi non sieno avanzi di 
una battaglia, ma di lunghi seppellimenti. 

(G. UIF. di Vienna) 


so Sciaffusa, scrive 
disseccata, 

























, di affondamenti e di ri 
un nudo ammasso di rocce slavate. Orribilmente 
belle sollevansi in mezzo all’alveo sassoso, col 
capo loro gigantesco, le altre roece, spogliate dello 
spumante loro ornamento. Da ambe le sponde 
giungesi ad esse quasi a piede asciutto. Quindi 
centinaia d’ uomini si danno il singolare’ piacere 
di girare pegli spazi e per le rocce, altra volta 
coperte dali’ acqua. Vedere secca la cascata del 
Reno, è per certo interessante spettacolo per co- 
loro, che la videro altra volta nella maestosa 
sua pienezza e varietà. (G. Uff. di Vienna.) 
—— 
1 giornali di Varsavia dicono che, nel corren- 














-| te mese di marzo, madama Ristori giungerà colla 





Compagnia drammatica italiana in quella città, e 
darà otto rappresentazioni in quel Teatro Grande, 
Essa rappresenterà Fedra, Adriana Lecouoreur,Cam- 
ma, Giuditta, Debora, Macbeth, Maria Stuarda e 
Medea. Così nella Gazzetta Universale d'Augusta. 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 





, — leri sono arrivati d’ A- 

Gratta, cap. Jordan, con 

ri per Sante Callegari, € da Yarmouth 

lo sch. ingl. Forhownd, ci 

ghe all’ ordine. Siamo 

tempo molto opportuno. 
v 


fa 


e dal Levante, 













faura da di 161 a 

. MA P.%o ed oli di Corfu 
ianti a di 185 sc, 16. Le nolizie su que- 
quido, che arrivarono ieri dalla Pugli 
non hanno sensibili cambia- 








































nostrano da I. 16 





‘ato di LONI 




































menti, però l'in nazione generale all aU- = 
mento, ln causa. dei tempi che ritardevano | \Mbueo - i 4 
Furoduzione di tal prodotto nei Capiluogo | VMiteraa » pochi affari e senz 
d impedivano le partenze dei bastingenti al- % 
lestiti, per qui ire, gli zuccheri sono in Li e 
aumento maggiore per Ja mancanza ; atten= Ù deli e 
donsi col vapore d' Amsterdam. 3 danti, senza prendi 
‘Le valute d'oro si mostrano più sostenute s S Pro n 
iatormo 3 ‘ug di di ; to Banconote ferqne a È or 
95. ofirivansì a 95 ‘4, il Prestito nazionale da = Resa 
50% A ‘/g si offre & *, ma non abbonda. 1 Ho, [vienna :.0 224 | 00 
(4.8.) » —" [Zante .... » 600 
n 80% 2 
Ax. dello Stab, merc, vecchia emise. 
* idem nuova’ » Atria 27 febralo — Poe alfri oggi con 
Fi maggior sostegno in tutto ai seguenti prez 
* della Strada ferrata lomb.-veneta frumenti da |. 15 117, Foaen ts 
112 a 1825 grado © qualità. Riso n 





A Ci 

dal. 34 a 40, cinese da |. 28 a dI. CE 
TI u1LerrPr.-:flfs|Èiikskkeeeceetfeleeee: 
TTTTTTZTIoA-A|eÌ«leAéiW“’éeée««««':[|+ 








Milano 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale 






° TERMOMETRO REAUMUN] 


BAROMETRO 
lin, parigine 
su, tI 


385) 60 
395) 35 


onE 


dell" osservazione 


I marz. 6 ant 
2 pom. 
10 pom. 


STRADE FERRATE 


Da 1 
















Da 12 
a 18 febbraio 
1858 


Settimana 
corrispond. 


di Venezia ali” altezza di met. 





sopra il livello dei mare. 


stATO 
del cielo 


DIREZIONE | quantità 
€ forza 
cl vento 


OZONO- Îpane 


cipioggia| merno | de 


LOMBARDO-VEN È DELL'ITALIA CENTRALE 
Rete jombardo-veneta 
INTROITO SETTIMANALE 
a 18 febbraio 1858 


14.50. Avene e fagiuoli senz affari. 


RAGGUAGLIO DELLA BONSA DI VIENNA. 
( Dal foglio serale della Gazz. di Vienna.) 


Vienna 26 febbraio 1858, ore 1 
senza vivacità, tanto 












» alt. Prov. 5 
del Banco 








ico del 





® marzo 1858. ci 
esi 


ia tte 





















24, ... 
tito cou lotteria 1834; 








Prestito con lotteria 1834 .. 
» . 1839 .. 
. . 1854. : 
Obbligazioni dell' esonero Ausir, Ì. 





8 — 87 
SAU 65 
329 "390 
1 1324-1324, 
1081108" 
16 164% 


Gallizia e Lodomiria. 
Altre Provincie 
Azioni della Banca x 
Vigl. ipot. della Banca reluibi 
dem idem 10 anni 
Azioni della Societa di credito . 
della Soc. di sconto A. I. 
strada ferr. dello Stato . 
Ferdin. Nord. 




















delia Navig. 














Ungheria Croazia ec. 5.%y 
























TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 15 febbraio. — Barbaro Lorenzo 
di Domenico, d'anni 4. ‘alli Francesco 
fu Luigi, di — Pedroni 





tuto di Car 


— Dal Fab- 
bro Fran i 


domesti 





io Luogo Brigida fu 
fasio Pietro detto 





ius. , di 72, 
mio fu N. N° Si 
Regina di ( — Chiesura 
Caterina fu Andrea, d'anni 67 mesi il, ci- 
vile. — Totale, N. 10, 












Nel giorno 16 febbraio, — Indri Francesco 
di Antonio, d'anni 19 mesi 6, civile, — So- 
Marco fu Girol., di SÒ, possi 






Angelo fu Giacinto, di 42, 

















riali. La chiusa fiacca por È vi Maria su Oltavio, di 72, 

ialamente per le Ar: del Lioyd În Trieste puffo Naria di GB, di 35, fila 
ivise mol D 3 ren Moda nob. G. B. fu Fran 

Azioni Stab. di Credito austr. Corso del cambi della Borsa di Vienna o date, vieni Anggia di Baio: 

. pe one: AL del giorno Wi febbraio 1858. Pietro. d'anni 1 mesi 8. — Vidotto Florenzio 

B DIA CRT mm. do di Michele, d'anni 1 mesi 3, — Totale, N. 9, 

*° delle sr. ferrate dello 21 IC | Nel giorno 17 febbraio. — Fanello Gius. fu 

Slato di fr. 500... Amburgo p. 100 marche B. lm. - £ ‘7% | Domenico, di 64 falegname. — Futco Ade- 

» str. ferr. Elis. a £. 200 Augusta p. [stra laide fu Dom povera. — Folin 

con pag. dei 30/9 idem” "idem — a 3/m. detto Piani A ale, di 51, indu- 

idem cong. er. Berlino p. 100 tall. pruss. 3/m. Birizale, — Santlni Gi Angelo, di 50, caf- 

idem Tibisco . Francoforte s/M. pi £. 120 3/1. Pizzolato Francesco fu Marco, di 63, 

idem Lomì, Genova p. 300 Lon. 2/m. ice Manzoni Domenico fu Carlo, di 


idem Franc. Gius. 





navig. a vap. Danubi 


— Il 2 marzo 1858. 


Ga. del 2 marzo alle 6a | vigi 
35° Temp. mass. 4°, Sf | "tetti Raterhazy L 4 





















Aguusta + 
Bucarest 31 giorni 








1,112,894 





il 


prest. città di Trieste 





case Ds 








Lione p. 300 fr. 
Lipsia p. 100 tali. 2/m. 
Livorno 2/m. ..... 
Londra p. 1 L. s. breve 
idem 3/m. 
Macsiglia p. 300 fr. 3/m. . 
Milano p. 300 L. 3/m. 
Parigi p. 300 fr. 3/m. 
Venezia p. 300 L. 3/m. 





844/,— 813) 
4 — A Dr 


38 — 384 | Aggio degl’ Il. RI 





Arricati da Milano i 
stocle, poss. — Visconti 
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senti Fi 





ncesco, neg. — Per 7 





Gio., neg. di 
dovani dott. An'oni 





Raffaele, poss. di 


Arrivati. 


1° marzo. Partiti. 








113,465, in 5, Lucia, 













zecchini p. %/n È 73,7% 
———__—=— 
ARRIVI E PARTENZE. — Nel 1.* marzo. 


nori: Solera Temi- 
iaetano, Cattaneo 


Pagani Federico, poss. — Da Padova 

Silvestro, poss. di Ferrara. 

Partiti per Milano i signori: Valacca cav 
li Cagliari. — Per Gorizia : 

cato co. Giorgio, poss. — Per Brescia 





noulli Emanuele, neg. di Basilea. — Quairolo 

— Per Bergamo : Pa- 

, poss. — Per Verona: 

vin de Lafarge Leone e Pavia de Lafarge 
iv 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 











— Totale, N. 6. 


Nel giorno 18 febbraio. — Rambaldi Anto- 
nietta di Pietro, d'anni 6 mesi 4. — Mi 


— Grazia Rosa fu Gius. , 
Antonio fu Gio. Maria, di 59, fal 


SPETTACOLI. — Mercordì 3 marzo. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Ripos 

















Pietro è Cassinoni Vit 23 TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Dramma» 
Clemente. poss igloo Deco: do Bré | | ica Compagnia, diretta da Elvira Raspini. — 
Pant a dl dere Price de Bis. | La donna romantica ed il medico omiopa= 
de Gendeè Pietro, poss. size. — Da Vero. | Hco, di Riccardo Castelvecchio. (eplica. ) 
na: de Behr bar. Giustina, poss. russa. — | "—Alleore8e% 


Ca- | TEATRO APOLLO. — Riposo. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
Moisè. — Comico-meccanico trattenimento 
di marionette, diretto da A. Reccardi 
Prodigiose forze e morte di Sansone. Con 
ballo. — Alle ore 7. 


GRANDE ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHI- 
vox. — Galleria zoologica di 
di Parigi. 

























































































































i 















































r 1a relazione alla Sovrana Risciuzione 28 aprile 1813 è 
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Francia il 31 loro collaudo. ti Le sta sari venuta aperta nel giorno 30 marzo 1: , ‘affrance 
"a favere del migliore offerente. Re dae se 10 dala maia a 3 pe ro 1 N Came 
x Stazio r sariato m 
o, in. cone e i ia pra "3 ‘topi obbizzione all'asta dovrà essere cantata col de | LL 1900. 
ibule. Quest in- circostanze, tenuta però ferma l'ob posito del prezzo fiscale, sul quale si apre l' incauto, mediante Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto îl giorno 20 mir 
1854, per 15 Fifonto ia danaro conliata, da aumenta, appena chiusa l'8 pv. all'1L R. Dirz. del Lotto in Venezia, la propria 
non, soranto sccettto alre migLorie | sta, in reuzione al presso di delibera. documentata dalla flo di nascita, di certificati di pri 
di bollo, nonchè per la st‘pula zione | Seguono le solite condizioni). di buoni costumi, dai documenti dei servigi per avventae sy 
È n {eouti, e finalmente da un regolare avallo relativo alla cauzion 


a carico del de'iberatario. 
denta provicciale dele finanza, 
aio 1858. 


che intende prestare, so in beni fondi, ovvero con_depotito & 


Non sarà ammessa quellistanza, i cui 
eee 
hiarazione se il ricorrente abia parentela od af, ei 
cobtemplati dalla governativa Notificazione 15 febbraio rai 
8 6396-473, coglimpiati di questa Direzione 
palin pinelingali 

esta 
La n" mendacss di Rmmest ta Voresa Sito) 






N. 1430. 
da Nell' Ufficio di questa L R. 
jnzo sarà Lenta pubblica 
deiterare al miglior offerente l' 
fadicalo ristauro” oceorrente aila parie di fubbre.to di questa 










ne in appa! 
nela località di Zeasen pel corso 
jo 4858 a tutto apriie 1867 alle 


u prra-colla, ® siuii 
tale combustione del gas si ha 
un notevole risparmio di combostibile; sl 23 luglio 1857, per 
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40 anni, s greto. ( Sarà continuato.) | {o Fifazione cell L R. co l 
sent Pt (po cene di quo di av da 1 Mb a e 10 | in i ile o n, 
ERI lo agnese Quiz Fal PENA Abs pal), | Uticio dele Pubbliche ensuzioni mn data 23 maggio 1857 1 na otto l'osservanza. delle segueuti co fenania, pr kia 
o N l' 04 Lul si poni i è i Ji Pad È: Ò ul 
m nio na muovo speranze e Fa sol Uico di questa | “ Litigi pena prici rs it) 1 L'asts coguà rel giorro s priioliato dall 010 {0211 | e ( PA 
den ne Pr 4048, per dalilczeio af | penso fonio i LB /VL GL: n è aa sine rina nina i 
(Lo condizoni d'asta ci leggeno in questa Gazzetta PALA ETA AVVISI DIVERSI. 





lo 1858, il terzo 


















































































tana per 1 trai dci di ‘degl 1858 nima 
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A di limo resterà, e servirà ad iuterinal tate Ce b » & i “ se n 4 la cartella del 
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sd fipocleg gr pe Ataue Le 27,000, è la delibera segui Ri anttt, serbi e rio sea ll caro & Br | vato Bei paro este di S- Lomo di Tipo 1 0 dell suo esercizio notarile, si dita 
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n api pn sl que a cn | ent Lp i e RITA o o 
È adatte svvertnze, che abbiamo inucrto nele ° impresa latore d'a quel Viluggo, con dintto di approvazione nela nob. fuuigla | beni, a presentare, lio a tutto maggio 1858, è quati 
SFUIIORI raindenza proviocite dele Goanse, Toppo. Ben dol per ia remesrazione! tei 





for. 600, coll obbigo di prestare una 
Fispendento all'importare di ur’ annata 


qual termine senza che si presenti alcuna relativa 4 
Manda sara facoltativo agli eredì del deito notaio Gite 
seppe dot. Lorenzi di ottenere lo svincolo e lareste 
tuzione della surriferita cartella. ta 
\Îl-20 febbraio 1598 


BL. 
Dal. R. Delegazione pror,, Udine, 6 febbraio 1858. 
|. h. Delegato provinciale, Cescui. 


Chiu-quo credesse di aver diritto di patrorato sia attivo 
che pissivo cel Benelicio suddeito, vicne coi pres dato 
ad insinuare i suoi tto éccumeotati a questa l. R. Diego 
Z'one nel perenturio termine di giorni 30 da questa data, scor- 


Uline, 10 febbraio 185%. 
Î' LR. Consigl Inendente, Pastori 
n 
(4° pad) 
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di effettivo 
eansole gen 


N. 3583. 
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GIOVEDI 4 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 
Monarchia lire 54 all’ al semestre, ce 
sig. 


Per anno, 27 

Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal 

Per gli Siati presso i relativi Uffizi 
associazioni si ri 


devoto Al Ufizio in Senta Maria 


‘affrancando | gruppi. 


GAZZETTA UFFIZ 


PARTE UFFIZIALE. 


8, M. L R. A., con Sovrana Risoluzione 20 
degnata 
di Mila- 


febbraio 2. ©.; sì è graziosissimamente 
di nominare, nel Capitolo mel 
no, cononico pel Canonieato congiunto alla di 


nità di dottore prebendato, quel canonico Pie- 


tro Pontiggia. 


8. M. I R. &,, con Sovrana Risoluzione 23 


[gs . Cs, gl è graziosissimamente degnata 
permeltene ‘all'I. R. segretario aulico e mini- 


gteriale, Alfonso barc 
portate la conferitagli croce 
|FOrdine portoghese della 
di Villa Viciosa, e di acc 
fo all’ R. viceconsole in 
fioger, 
mano del Megidiè di quarta classe. 
S, M. LR, A., con Sovrana 
febbraio 9. ©., si è graziosissimami 


di effettivo console geftera 
Melato. 


SESTO | morti 


ed il relatore provin- 


. Forabosco, 


consifate 


ri co. France il 
gregazione. mmleipale di Venezia. 


Cambiamenti nell' I. R. Esercito. 


Fa promosso: A tenente-colonnello nel reg- 
Principe Wasa n. 60, il maggiore 


givento fanti 
dello stesso reggimento. Lazaro Csiesa. 


‘Pu trasferito: Nel reggimento fanti Principe 
Wasa n. 60, il maggiore del reggi» ento fan i Gran- 
duca Costantino di Russia n. 18, Carlo Saffian. 


soi fili gr di gio e o 


lo Enslin. 


‘Fu pensionato: Il tenente-colonnello del reg- 
infanteria di linea Principe Wasa n. 60, 


gimento d 
Giuseppe barone Boulies-Russig. 


pr 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4 marzo.” 


Coll'1. R. vapore la Lucia, tornò ieri, da 
Trieste, nelle ore pomeridiane S. A. 1. l'Arciduca 
i Governatore generale. 


Î 
Oggi si attende S. A. I. l' Arciduchessa, sua Spo- 


Ferdinando Massimiliano , 


sa, col suo seguito. 


tto dimostrante le punizioni per contrav- 
ni, inflitte dalla Congregazione municipa- 


Fenezia nel mese di febbraio 1858. 
Sanità. Per vendita commestibili e bevande 
RR RI i 
Annona. Per defraudi nella qualita e mi- 
su piace et 
Inosservanza delle feste . . +» +» °° * » 
Mostanza di regolari licenze pegli eser- 
Polizia stradale (1; +. 0e NO 
Mancanza del prescritto bollo biennale di 
‘controlleria alle bilancie e pesi. . » * 
Traghetti. Contravvenzioni alle discipline re- 
lative, non punite dalle Banche rispet- 
TAR RE E OT 
Fabbriche. Lavori mancanti della licenza 
d'Uffizio; . Le * 
Incendi sai 


Totale delle contravvenzioni punite N. 
slot 


Considerazioni 
v fatta pe 


Fu già fatto cenno in 
grazia, Jargita da S. M. l'a 
fatore, al Consorzio delle Valli gr 
Per tal modo, sono " 
zi por quella grand'opera di bonificazione 
tasia parto del territorio di questo Regni 
Ron abbiamo mai dubitato della grazia Sovr 
ma non c'immaginavamo di vede 
adempiuto il desiderio espresso, 


pdi verone 


revole determinazione. 
lel benel 
Ile Val 


di Lega 

circa 

affittati, pochi 

si fa, messone 

dotta un' offerta 


inoltre di 
rtanti, e 


l'obbli 
briche im 
costose ri 
sto fatto solo hasta per di 
so aumento 

diosa operazione. 
alluvione, 


fare tutte le moltiplici 


‘Trattasi, infatti, di terreni 


rendere dieci volte tanto, 
ne. 
adunque (chè tan 
esecuzione ) le 
veronesi liesi saranno inticrom 
gate; © potremo dire con quel di Venosa: 
01 sterilisque diu palus, apiuque remis, 


‘Vicinas urbes alit, et grate sentit aralrum. 
indiosa operazione 


È questa la prima gra 


permes- 
Giorgio Pfùf- 
in riguardo al conferitogli Ordine otto- 
28 
nata di 
conferire il posto, &ì tempo stessò sistemizzato , 
a Tunisi, al finoga 

console generale onorario in quella città, Gaspare 


lenza veneta he approvato la 
elezione di Foscolo nob. Daulo, e Mo- 
in assessori presso la Con- 


lorno grazia So- 
Ja bonificazione del- 
ronesi ed ostigliesi. 
queste colonne della Il pi 
augusto nostro Impe- 


nente assicurati i mez 
una 

Noi 
ana, 
così presto 
chi giorni fa, 
‘colonne, di vedere scender dall’ 


jo, che sa- 
grandi , 
io, Il Comune 


circa 40,000 lire annue, con 
erigere una quantità di fab- 


luzioni interne, che occorreranno ! (Que- 
nostrare quale immen- 
di prodotti si attenda da quella gran- 


della natura più ferace, e che non at- 


tendono che di essere liberati dalle acque, per 
quanto nella presente 


al semestre, 10:50 al trimestre. 


vale cent, 40. 


50 al trimestre. 
° obi Seolo Salata al Venlagler, N. 1, Napo. 
Formosa, calle Pinelli, N. 62574 @ dii fuori per lettere, 


contano 

Le inserzioni si ricevono a Venezia 
nom si restituiscono ; si 3 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


E DI VENEZIA. 


ANNO 1858. — 


il. Nella Gazzetta 30 linea. 
giudiziarii 10 cent. 
per decine; i iti si fanno 


| Uffizio soltanto ; 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


simil genere, che sarà stata fatta sotto il Gover- | 


no austriaco nel nostro Regno. Ma, se è la pri 
ma, sappiamo bene che non sarà |’ ultimi 

zi noi non la risguardiamo se non quale wi 

uanto si farà successi 
1 nostro territorio. Si ha, 
gare l'agro superiore veronese; sono da regola- 
re i torrenti Guà e Chiampo ; il Ledra dev'esse- 
re canalizzato. Questi sono i favori più urgenti, 
a cui è da porre egualmente mano. 

Eseguiti questi quattro lavori, le condizioni 
delle Provi 


sto il 
vineie. 
Ma quando si pone mano all’ 
da guarda 

urgenti, non sono però i soli 


importanti altra palude, ogni valle, ogni 


mente a coltura, e che non lo sia, è un taci 
rimprovero d'inerzia a provvedere al nostro bene. 
‘i’'aitò scorso fu parlato di una Societa, di 


re. Se non che, lasciamo, come dice' 
cen pespsiie 1 or morti; ma 

vivi, diamo segno di esserlo. Quello, che potreb- 
bero fare Società di terzi speculatori, perchè non lo 


Vangelo, 


mo insieme a fare uniti quello che non possia- 
mo fare isolati ? 

Il nostro Eldorado è la nostra terra; irri- 
gazioni, asciugamenti, bonifica 
co il cardine della nostra prospe 


pur nostri. 
n 


veneto, lessero, îl M. E..e segretario, do 
cinto Namias, una Memoria intitolata : 
jpofosfiti di soda calce nel 
indirizzata la cura di questa mala 


del Veronese 3 il socio dott. Pasini sopra 
della Camera di commercio del Friuli e 


rio sulla prosodia antica. 


e due ques 
cevute d 
strazione. 
ACCADEMIA D' AGRICOLTURA, COMMERCIO ED ARTI 
iN VERONA. 


Concorso. 


lia d'agricoltura, commercio ed arti. 

lative sociali deliberazioni, pone nuovamente al 

concorso il se; 
fa proposto, e rimasto senza soluzi 

Esporre le condizioni attuali, ne 

venete, dell'economia agricola, tanto 


tadini. 

Ognuno, sia Italiano 0 straniero , può con 
correre, sotto le osservanze, che seguono : 

Le Memorie dovranno” presentarsi non pi 


accademica, che ne darà ricevuta. 

Saranno in lingua italian 
vrà ripetersi a parte sopra una scheda suggel 
lata, contenente nome, 


dicata degna di premio verrà aperta. 
del valore reale di ventiquattro zecchini. 


moria premiata; salvi, per ogni altro effetto, nel 
l'autore i proprii diritti di proprietà lettera 
Le Memorie non premiate potranno riti 
dai proprietarii, chi 
la ricevuta accademi 


braio 1858. 
Il Presidente dott. Gi 
Il Segretario perpetuo di 


10 Camuzze 


NOTIFICAZIONE. 

Dalla Galleria di quadri dell’ I. R. Accaden 
delle belle arti, trovantesi nella casa sita in ci 
al civico Num. 980, fu involato, si ignora da chi 
dal 20 corrente, un 
stessa ora, aperta senza race 

orta, un dipinto in legno 
noto sotto il nome Il lettore di giornali. 

Ii da 
dini di cui il più vecchio, con una 
assiso su un bosso sgabello , con 
beretta fornita di pelliccia ed un paio d' occhia 


violenza | 


e 


di 
che tiene con ambo le 


Jai legno coperta 
vasi una piccola 
carta, del tabace 
tondo, fatto a 


piccola pipa 





di 


mente sopra altri punti 
rima di tutto, da irri- 


cie venete saranno hen diverse da 
quello che si mostrano al presente ; e sarà que- 
bel Piano di ristorazione di esse Pro- 


si ratro, non si ha 
indietro: se gli accennati quattro la- 


3g 
brughiera infeconda, che può essere ridotta util- 


azionisti, Moleva costiteirsi fa iuga- 
menti TA ‘ciò significa. «he pigro 


Provincie qualche cosa ancora vi è da asciuga- 


i, se siamo 


ifeo far noi, sol che intendessimo il nostro 
interesse, ci curassimo di quello, e ci stringessi- 


in genere, ee- 
] pubblica e 
privata. Il nostro bene sta in man nostra ; e, se 
noi lo trascuriamo, la colpa e il danno saranno 


_____ 

1 A. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI. 

Nelle adunanze 21 e 22 febbraio dell’ Istituto 
. Gia- 

sperimento | 

fisichezza 


M. E. Giulio.Sandri sulla condizione meteorologica | 


i rapporti | 
icenza 
intorno allo stato commerciale e industriale di queste 
Provincie ; il socio cav. Alberto Parolini sulla so- 
spensione temporanea nel corso dell'Oliero avvenuta 
nel gennaio di quest anno; e il socio Padre B. So- 


Dopo le accennate letture, l’Istituto, in tutti 
giorni, si oceupò di commissioni ri- 
Magistrati, e della propria ammini- 


lenore dei proprii Statuti e delle re- 
© quesito, già da lei altra vol- 


Provincie 
riguardo 
al suolo, come al capitale ed al lavoro ; indicare 
gli ostacoli che si oppongono e gli elementi che man- 
dano al suo prosperamento ; e proporre i mezzi più 
acconci per promuoverlo, avendo altresì in mira 
elevazione dello stato morale e materiale dei con- 


tardi “del 31 dicembre 4859 a questa Segreteria 


, e senz’ indicazio 
ne di autore. Ciascuna porterà un molto, che do- 


cognome e domicilio dei 
concorrente. La sola scheda deila Memoria giu- 


Femio consiste in una medaglia d'oro, 


L' Accademia stampa ne proprii atti la Me- 


i giustifichino, prosucendo 
, 0 in altro modo legale. 
alla Residenza accademica, Verona 4.° fch- 


. Angelo Messedaglia. 


d 
di Adriano Ostadi, 


nti del campo rappresenta due conta- 


li sul naso, legge al suo compagno una gazzella 
mani. Dietro a lui si ac- | { 
Coscia un cane. Il più giovine è assiso su una favo- 
parte da un drappo su cui tro- 
iglia angolare e, in un pezzo di 
ll giovane porta un cappello ro- 
forma di cono, radi mustacchi, si ap- 
poggia col gomito sinistro alla spalliera della sedia, 
ficendo sostegno della manoal viso e fiene una 
di terra ( pipa di creta olandese ) con popolazi T e, 
la mano des'ra sulla tavola. Egli è intento ad udi- più d'una volta spinte alla ri- 


re le parole del lettore, Dinanzi alla tavola 
una brocca di terra. Alla parete evvi un_ripost 
indi dallato 


i 
orta di que- 

di pallini, e più in 

vi un uccello. Nell 

stessa parete a manca, nell'angolo, è praticata un' 
con lravi, Dall' angolo destro e- 


del pittore: A. Ostade, #d il millesimo, 166%. 

L'altezza del quadro (senza cornice ) è di 
42 pollici e mezzo viegresi e la larghezza di 9 
pollici e mezzo viennesi,! 
fl valore approssimativo è'di 5 in 6000 fior., 
moneta di convenzione. 

Allo scopritore vien assicurata una consi- 
derevole ricompensa. —‘ 

Dall'I. R. Accademia delle belle artii 

Vienna 22 febbrato 18 


Ballettino politica della gioraata. 

I giornali di Parigi del 4° marzo, con 
le notizie del 28 febbraio, ci recarono ieri 
il decreto, inserito nel Moniteur, ed annun- 
ziatoci già dal telegrafo, che abi ll ordi- 
nanza del 18 ottobre 4829, relativa all'e- 
sercizio della professione di macellaio a Pa 
rigi, e rende così libèro, cominciando dal 31 
marzo, il commercio della beccheria. Il de- 
ereto è in data del 24 febbraio 1858, e ne 
diamo l'analisi sotto la rubrica di Francia. 

Una lunga disenssione è seguita nella 
| Camera de’ rappresentanti belgi a proposito 
Pn co dietantoha ne 
ciso, nella sua del 27, alla maggio 
ranza di HM voto contro 27, che, pel mo- 
mento, nulla era da innovare in tale mate- 
ria. Il stro delle finanze aveva, del ri- 
manente, dichiarato, pur mantenendo il prin- 
cipio del divieto, che il Governo non aveva, 
a questo riguardo, nessun partito assoluta 
mente determinato, e che si ri 





iserbava di 
provvedere secondo le congiunture. 

La Patrie dice che le ultime notizie, 
ch ell’ha ricevute da Stoccolma, le permet- 
tono di porger fede alle diverse voci, che gi 
rarono, sull'imminenza d'una peripezia mi- 
nisteriale in Svezia. Due ipotesi, egualmente 
ammissibili, son fatte sulla situazione attuale 
del Gabinetto: secondo l'una, tre ministri, i 
I | sigg. Gunther, Lagerheim e Morner darebbero 
Ja loro rinunzia; secondo l'altra, sette ministri 
si ritirerebbero e tre rimarrebbero : finalmen- 
te, in conseguenza di tali modificazioni, il sig. 
di Manderstrim, ambasciatore di Svezia a 
Parigi, prenderebbe il portafoglio degli affari 
esterni. 

Il Journal des Deébats dà un'analisi del 
testo della Nota circolare, indirizzata dalla 
- | Sublime Porta a' suoi rappresentanti appresso 
le Potenze soscrittrici, del trattato di Parigi 
in riguardo alla convenzione per la naviga 
zion del Danubio. La circolare ha la data 
del 16 gennaio 1858. Il Governo turco di 
ce aver ratificata quella convenzione col con- 
| vincimento ch' essa meritava e otterrebbe l 
approvazione universale. Non senza stupore 
quindi la Sublime Porta vide gli ambascia- 
tori di Francia e d' Inghilterra , cui 8° uni- 
rono quelli di Russia, di Prussia e di Sar- 
degna, indirizzarle su questo particolare os- 
- | servazioni pressanti, ed invitarla a sopras- 
sedere allo scambio delle ratificazioni, fino a 
che quell’ atto fosse stato esaminato ed ap- 
rovato dalla Conferenza di Parigi. La Su- 

lime Porta ha ciò non ostante proceduto 
allo scambio di quelle ratificazioni, perchè 
ersuasa che il suo astenersi non avrebbe 
impedito, alle altre parti contraenti di passar 
oltre e non avrebbe avuto altro effetto che 
a | di recar offesa alla propria sua dignità. Il 
dà | rimanente della Nota è spesa nella discus- 
a | sione medesima della convenzione, che la Su- 
blime Porta considera siccome in tutto con- 
e | forme a’ prineipii stanziati dal Congresso di 
Parigi. Malgrado tal convinzione, la Subli- 
me Porta non tarderà ad acconsentire alle 
osservazioni della futura Conferenza, ove le 
sia provato che gli Stati vieraschi del Da- 
- | nubio passarono i limiti del loro diritto, re- 
rolando, come fecero, la navigazione di quel 
ume. 

Dal canto suo, il Nord pubblica, in una 
sua corrispondenza di Vienna, la petizione, 
tata dalla deputazione slavo-bosniaca 
all’ ambasciatore della Porta a Vienna. Quel 

diffusamente i lagni di quelle 
ioni, e le numerose cause, 





volta contro un' Amministrazione senza in- 
telligenza e senza umanità. 

A questo proposito, i giornali di Parigi 
ieri giunti, avevano il seguente dispaccio: 

« Marsiglia 27 febbraio. 
« Le ultime notizie di Costantinopoli annun- 
iano che molto si teme non |’ insurrezione si 
, a' confini della quale inco- 
minciarono le ostilità. 

« La Presse d' Orient accusa i Montenegriui 

d'essere gli autori delle nuove aggressioni, mal- 
li sforzi del console di Francia; tuttavia, 
rnale riconosce che l'oppressione de'Cri- 
stiani, che sono soli a pagare l'imposta, è 
sa principale della resistenza 
« 1 commissari nominati per le tre Provin- 
hanno ancora lasciato Costantinopoli. » 
Un altro dispaccio di Marsiglia, che dà 
le ultime notizie di Costantinopoli venute da 
Trieste, e riferite a’ di scorsi, annunzia che 
alcuni tra uomini e donne del Lesa circon- 
darono per via il Sultano, a fin di chiedergli 
giustizia contro gli abusi, che aumentano la 
carestia; e che il Sultano levò di carica il 
capo della 1 È È 

Negli altri dispacci de' sopraddetti gior- 
nali, troviamo le notizie seguenti : 

* Berna 27 febbraio. 

« Il Consiglio federale ricevette l' avviso uf 
fiziale che i consoli, nominati dal Governo fran- 
cese a Basilea ed a Chaux-de-Fonds ( Neuchatel ) 
apporranno il visto a' passaporti per la Francia. » 

+ Madrid 27 febbraio. 
Solamente alla fine di marzo le LL. MM. 
partiranno per la reale dimora d’ Aranjuez. La 
squadra spaguuola delle Antille batte le acque 
nel golfo del Messico. » 


cie n 


N Ministero inglese. 
| Solto questo titolo, la Patrie pubblica- 
va, in data del 28 febbraio, il seguente arti- 
colo: 


di 1° marzo, 
riunzianti e de' lor successori. 
Saggiorneranno quindi a dieci di, a fin di la- 
sciare a’ nuovi ministri il tempo di presentarsi 


‘r udire le spiegazioni 26 dist 
Le duè Camere 


la de membri del nuovo 
ciuta ; ed è, con poche va- 
rianti, la riproduzione del Ministero del 183 

John Pakington, il quale occupava, nel 1852, 
il Ministero delle colonie, è posto adesso a capo 
dell'Ammiragliato, e fa luogo a lord Stanley, 
primogenito del conte di Derby. L'Ufficio del 
"ontrollo , vale a dire l' Amministrazione delle 
Indie, è affidata a lord Ellenborough, in iscam- 
bio del sig. Herries. Sir Frederick Thesiger , ch” 
era altorney general nel 1852, è innalzato al gra- 
do di pari, col titolo di lord Woddstock e 
l'ufficio di lord cancelliere, in’ luogo di lord 
Saint-Leonard, a cui la grand’ età vieta pigliare 
attuosa parte nella cosa pubblica. Sir Frederick 
Thesiger teneva, fuor di lite, il primo posto nel 
foro inglese, e la promozione di lui venne accolta 
colla massima sodisfazione. Il Ministero delle co- 
lonie fu offerto a sir Eduard Bulwer Lytton; 
ma il celebre scrittore, la cui elezione fu viva- 
mente contrastata l’anno scorso, non volle cor- 
rer di nuovo le contingenze della gara eletto» 
rale (*). 

* Difeso da oratori quali lord Derby, lord 
Ellenborough, il nuovo lord Woodstock e lord 
Saint-Leonard, il nuovo Gabinetto sarà incontra» 
stabilmente più forte nella Camera alta, che non 
fosse il Ministero al quale succede, e che non ci 
aveva altro buon sostegno che lord Clarendon. 
Per mala sorte, la nuova Amministrazione lascia 
molto a desiderare nella Camera de’ comuni, ove 
il sig. Disraeli ed il sig. Walpole son presso c 
soli a tener testa a più valenti oratori cd a' più 
esperti politici del Parlamento. 

« Le profferte, che lord Derby fece a? 1chig 
dissidenti, come il conte Grey, ed a’ peelisti, fu- 
rouo rispinte del pari. Ma gli uomini di Stato, a 
cui egli fe capo, pur rifiutando le profferte sue, 
S'impegoarono a non suscitare nessun. ostacolo 
alla nuova Amministrazione, durante la sessione 
attuale. Dal canto suo, lord Derby si limiterà 
allo spaccio degli affari correnti, e solo al comin 
ciare della sessione prossima il conflitto $' appic- 
cherà in sul serio ira il partito conservatore e 
le diverse frazioni de liber: 

« La tregua , che fu conchiusa, era l' unica 
maniera di trarre il Parlamento dalla falsa con- 
dizione, in cui lo collocò il voto del 19 febbra- 
io. Se la Camera de' comuni rimaneva spartita 
in tre, 0 divisa quasi egualmente fra lord Derby, 
lord John Russell e lord Palmerston, era impos- 
sibile raccorre una maggioranza: bisognava di 
tutta necessità lasciat tornare jon dello Stato 
lord Palmerston, o procedere ad uno scioglimento, 
in conseguenza d'uno stato amb guo, e prima ch 
nessun partito fosse pronto a comparire dinanzi 
gli elettori. Nè l'una nè l'altra di queste soluzio- 
ni non poteva convenire a quelli fra' liberali, che 
sono ostili a lord Palmerston, non rimaneva loro 
altro spediente che lasciar il campo libero a'tory. 

‘assunzione de' tory al Governo era, d' 
altro canto, una necessità agli occhi degli uomini 
moderati, che son tutti partigiani dell’allea 
francese. I voti, co' quali la Camera de’ comuni 
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da prima corsa; © 
rispondente di Lon- 
la sembra che l' 
cangiato deter 
ne. poichè il suo nome. 


centesimi alla 
‘lla linea di 34 caratteri, e per questi 
in lire effettive. 
‘si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 


N. 51. 


soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


s'è dichiarata, l'anno scorso e quest’ anno, in fa- 
Kore d'una nuova riforma elettorale, per l'abo- 
ione delle tasse a pro de' templi anglicani, per 
istituzione d'un Ministero della giustizia © la 
rifusione della | zione, indicavano lord John 
Russell, istigatore e fautore della maggior parte 
di così fatte innovazioni, siccome il  successor 
naturale di lord Palmerston. Ma, fra lord John 
Russell'ed il potere, sorge, in questo momento, 
un ostacolo insuperabile nel contegno, che l'an 
tico capo de' whig assunse in occasion della pri- 
ma lettura del bi! su'cospiratori. In difetto di 
Imerston, i tory, che diedero il voto per 
la prima lettura del bill, sono i soli che possano 
senza incoerenza riprenderi 
so, 0 presentare un provvedim 

« Quando l'approvazione del bill 
equivalente, avrà sciolta affatto la 
alleanza, le quistioni di riforma 
glicranno il primo luogo nelle discussioni del 
Parlamento ; € lord John Russell vedrà cader la 
barriera, che lo separa dal potere, Sarà possibile 
allora, in caso di sconfitta de’ tory, riformare un" 
‘Amministrazione liberale, composta in gran parte 
de’ medesimi uomini, che l’Amministrazione testò 
caduta, ma in cui l'elemento peelista sostitui= 
rà l'elemento palmerstoniano. În vista di tal 
contingenza appunto, il sig. Gladstone ed i suoi 
Amici si tennero in disparte: conveniva loro, ad 
un tempo, e non impegnarsi col Gabinetto {ory, 
e lasciar vivere questo abbastanza a lungo per- 
chè non si avesse a parlar più di Jord Palmer- 
ston. » 

Il Globe afferma, giusta un'autorità ch' ei 
dichiara certa (e come già ci amnunziarono 
i dispacci telegrafici ), che lord Derby ed il 
sig. Disraeli assicurarono l'ambasciatore di 
Francia della lor risoluzione di sostenere il 
bill, presentato da lord Palmerston intorno 
alle trame contro la vita de' Sovrani stra- 
nieri. Il sig. Disraeli avrebbe anzi dichia- 
rato che quel bill era, nel parer suo, della 
metà men severo di quanto avrebbe dovuto 
essere. 

__Il Globe attende con qualche curiosi 
proposito dinanzi i lero elettori. Si Mesia 
fatti, che, secondo l’uso sussistente in Jnghil- 
terra, e che sussisteva în Francia prinia del 
4848, ogui deputato, chiamato a far parte 
del Governo, è immediatamente soltoposto 
alla rielezione. Il sig. Disraeli indirizzo già 
a' suoi elettori: una breve. circolare, rieila 
uale si duole che incresciosi malintesi (pain- 
ful misconceptions) siano sorti fra la Fran 
cia e l'Inghilterra. Ei dichiara inoltre che 
un'alleanza cordiale è, a' suoi occhi, favore 
vole al bene de’ due paesi. 

I lettori troveranno a suo luogo la cir- 
colare qui accennata dal sig. Disraeli. 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 
S. M. l'Imperato 
fior. 200 per |’ int 

di Rusevo. { 


marzo, 
Ferdinando si è degnata 
arredamento della 
Uff. di Vienna) 


regno Lomnanno-veneto. — Verona 2 marzo. 


Siamo in grado di offrire ai nostri lettori 
la statistica della popolazione di Verona, ordina» 
fa dall'I. R. Ministero dell'interno. Essa giunge 
fino al 34 ottobre 1837: 

Indigeni presenti nella città. 
Indigeni presenti nei sobborghi, » 
Forestieri dimoranti in città per 
go 0 professione . Doe 
Simile nei sobborg 


i assenti dalla città . 
dai sobborghi 


Da questa computazione è esclusa la guar- 
nigione militare. (G. 
qunoro. — Trento 27 febbra 

Avanti circa un decennio, sovra il fianco 
del monte Coltrone, alla metà della via che da 
Condino mette al ponte di Storo, lungo il rivo 
d'Amone, vastissima aprissi una frana, la qual 
impetuosa (ravolse le sue materie per quel pendio, 
con grave rovina della soltostante via commer- 
ciale. 

Quell' epoca segnò il principio di ricorren- 
ti sensibilissime devastazioni, e sì minaccioso di- 
venne il pericolo, che si dovette pur riflettere al- 
l'abbandono di quel passaggio per sostituirlo con 
un nuovo tronco stradale, più verso mattina, lun- 
ghesso il canale del Chiese. Fu compilato il tecni- 

fa abbisogno, e ne venne preventivata la spesa 

n fiorini 13,358 car. 6 V. V. M. C. Ma che frut- 
tano i nudi progetti, se vanno sconfortati dall’e- 
sistenza del fondo per attivarli ? Estenuate le Co- 
muni di questa concorrenza stradale per |' effusio- 
ve delle forze loro economiche in tante altre ope 
re di pubblico giovamento, 
che mal potevan da sole cin 

Elle pensarono quindi 
la propria deputazione distrettuale-stradale, il © 
corso del fondo provinciale di approvvigionamen- 
to per un benigno 
restituibile in rate 





colonie, apparisce nella i 








inglesi e riferita Re Ì 
( Nota 


masero le loro speranze. Conc 
tato degli Stati provinciali, sotto il  pereccelso 











greidio di SAL il serenissimo sig: Arciduca 
uogotenente Carlo Lodovi 

decretare a tal fine, a pro di questo Consorzio 
stradale, lauto assegno di forini ottomila 1: e: 
MC, sul fondo provinciale d'approrvigionamento, 
4 reca Lr Pra. di Trento.) 





iume, sotto la data di 


elloso il 
ra, da non 





Leggiamo nell’ Eco di 
Segna 27 febbrai 





ra, ove rimase 
Accorsero molte persone, 
quella parte, credendo di scorgere 
sulla chiglia, ma fu impossibile di por 
benchè minimo soccorso, 

del vento, dal grosso mare, 





ar loro il 
impediti. dall'infuriare 
Re ro in 
tenso oltre ogni dire, che persistette fin tutto il 








giorno appresso. Appena quest’ oggi si potè invia- 
re sul leo del Adatro barcaccia del porto, 
assicurata ad un cavo, che rinvenne infatti sulla 
chiglia del capoverso naviglio un n 

derato, e tutto ricoperto di denso ghiaccio, il 
quale, porlalo a questa parte, fu cons tato esse- 
re il alipeoniere li bordo, dell'età di 49 anni 
Gli altri 5 individui, componenti l' equipaggio, 
pene: il capitano, sono egualmente rimasti 

delle hg 


teplici non lievi sinistri, avvenuti; fra 
inoi di quest anno, ile ll'ccenne 
tori ed e quello del 














brick ingleso Il Success, che 
dammo per ben 3000 fiorini, non meno cl 
SaR Re bosio: che, per avere da terra 














una ebbe a re 500 fiorini, dovrebbero 
infine "Partigiani della’ via ferrata 
come la rada di Segna non pos- 
sa ‘messuna guarentigia ai bastimenti, che 

vengone a il loro carico.» — 
A relazione, l'Eco saggiunge: «Il 
m sd cnta' dei tempi procellosi e 
della bora, durante i due 
d igenaaio e febbraio, non a lamen- 
faro ‘minimo disastro, ed i bastimenti 

compiere le loro carica: 
ni € rispettivi destini. Anche gli ar- 
rivi regolarmente e senza impedi- 
. 
STATO PONTIFICIO 
Roma 27 febbraio. 
Notificazione del Cardinale Antonelli an- 
ni ‘che è concessa la esportazione all’ estero, 
a tatto il imo mese di maggio, di rubbia 
150000 di grano, contro vipeeeneo di uo ba- 
‘gni rubbio a titolo di registro. 

‘coricessione non avrà effetto per quelle 





‘we, allo spirare del mese lo, non 
‘state materialmente estratte dallo Stato 
;. ad onta di qualunque contralto prece- 
te stabilito ; come verrà sospesa se, du- 








tante il tempo utile per l' esportazione, il prezzo 
della derrata ascendesse al limite, che, a termini 
dell'editto della ria di Stato del 1.° 
‘bre 4846, ne prefigge il divieto. 3 
Le Dogane dovranno trasmettere immediata» 
mente, tanto al rispettivo capo della Provincia 
alla. Dicesione generale delle dogane, nota 
della quantità del genere esportato al- | 
(Nostro' carteggio privato. ) 
e LV) Roma 25 febbraio. 
**La città di Perugia ha umiliato al Santo 





‘Padre un magnifico Album, contenente in minia- 
‘tura e in acquerello tutt’ i monumenti d'onore 
nalzati al Sovrano Pontefice quando visitò la Pro- 
Vinoia perugina; e le cose principali visitate in 
quella circostasza. È uu grande volume in quar- 
to, nel quale î Perugini hanno mostrato di esse- 
re valenti ancora nelle arti, perchè alcune mi- 
niature richiamano quelle preziose del secolo XIV, 
che si vedono ancora nei libri li del mona- 
stero di S. Pietro a Perugia. L' illustrazione di 
quest’ Album è fatta a penna. 

Il Santo Padre, pieno di benevolenza pel 
conte di Rayneval, antico ambasciatore di Fran- 
cia a Roma, ha sentito con dolore la notizia 
la sua morte, e ieri mattina ha voluto che gli 
fossero fatte soler esequie nella chiesa della 
Maddalena, coll’ intervento del suo maggiordomo, 
del suo maestro di camera e d'altre persone del: 
la sua Corte. 

Sono molti anni che Roma non ha avuto 
inverno così fatale, come il presente: straor- 
dinarie sono le malattie, e grande il numero dei 
morti. Sembra un’ epidemia : la media della mor- 
talità è il doppio almeno dell’ ordinaria. 1 fore- 
stieri sen vanno in parte: partendo per lo più 
alla volta di Napoli, dove pure il freddo è stato 
eccessivo, 

L'assemblea della Società delle strade fer- 
rate romane, adunatasi in Parigi, ha escluso il 
sig. Sarti, costruttore della Pio-centrale. Quindi 
vedremo sorgere nuove liti ; i lavori però non sa- 
ranno tg ART sped il sig. Mirès accetta tutt’i 
contratti, fatti dal costruttore per lo varie opere 
Ancominciate. 

Sua Santità, a contrassegno di sua sovrana 
sodisfazione, ha fatto tenere una medaglia d'oro 
@ tutt’ i direttori dei Gabinetti di scienze fisiche 
© naturali, che si compiacque visitare negli ul- 
timi 7 gli Saia 

la ina Maria Cristina di na 
dopo nen rtirà da Roma, e andrà a Fis 
l'estate ad Havre, dove ha formato un luogo di 
delizie. L'inverno lo passerà sempre a Roma, e 
sempre cerca un [pspipo da comperare: si crede 
che comperi quello di casa Albani, poco distante 
dal Quirinale. In Roma Lepcion da vendere ora 
non mancano, perchè diverse grandi famiglie 
aristocratiche sono estinte 0 caddero in bassa 
fortuna, paragonate a varie, sorte a mezzo il traf- 
fico, la speculazione e la fortuna del secolo pre- 
sente. 

Il Santo Padre riceveva in dono, alcuni me- 
si sono, la somma di più che 60,000 lire austria- 
che da una pia donna straniera, e questo dena- 
ro ha ora distribuito in tante opere pie, dando- 
ne parte a monasteri Bisogno, pote a chiese, e 

rte destinando al ristauro della basilica di S. 
Btefano, scoperta recentissimamente poche miglia 
da Roma. Ecco l’uso, ehe il Pontefice fa del de- 
naro, che riceve. E se i doni consistono in og- 

iti. d'arte o d'altro, con cssì arricchisce la Bi- 

lioteca, le Gallerie, i Gabinetti ed i Musei: nien- 
te ritiene per sè; per cui di lui si può dire che 
spoglia sè stesso per vestire gli altri. 

Il Cardinale Antonelli, continuando a dirige- 
re il Ministero delle armi, si è occupato anche 

l’impiegati del Dicastero medesimo. Egli ha 

ito un orario, con pene proporzionate a 
chi avesse a mancare; così gli affari cesseranno 
dall'essere trattati con quella fatale lentezza, che 
fu vista quando era 






















































Ciò non gli riuscirà. 
inistro il commendatore | banco stesso, nella Camera dei 
Farina. Gl'impiegati a Roma amano il dolce far | gono i 


prestati al € 

posti pei figli degli 
dal Governo speci 
sl si deve si 
follerio, “ina buona seuola di ufficiali: e quelli 
che sono già usciti, e che sono addotti ai corpi 


delle diverse armi, mostrano che ì giovani sven- 
tamente ne sanno più dei vece! 
ora tionsignor Silvestri, deeano della Rota pro- 
mosso ‘illa porpora, sarebbe Cardinale della 
; quindi il Governo austriaco sarebbe te 
lui provvedimento. E solo per con- 
certare ciò, vi sarebbe una dilazione alla sua no- 
mina, quantunque ora si dica che S. M. l' Impe- 
ratore ha gi fatto da parte sua quanto conve- 
niva : per cui niente di più facile che il Silve- 
stri sia creato e pubblicato Cardinale, anzi che 
iserbato in petto. ; 
"Sie mie Informazioni di Napoli sono che in 
quella città le malattie e le morti sono così 
grandi come in tempo di epidemia. La stagione 
ha fatto sì che dappertutto siavi spaventevole mor- 
talità od infezione. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 4° marzo. 
Nella tornata di sabato scorso, la Camera 
deputati approvò con voti favorevo i 89 e 16 
conrarii, la proposta di legge, presentata dal mi- 
nistro della pubblica istruzione, intorno ai diritti 
da pagarsi dagli allievi farmaci 


universitari. 
Quindi il ministro della guerra, rispondendo alle 
interpellazioni, che gli venivano mosse da alcuni 
deputati, dava schiarimenti sui prov & 
dimenti, di recente fatti relativamente all’ Accade 
mia militare. Prima di separarsi, la Camera con- 
validava l'elezione dell'avv. G. B. Cassinis a de- 
putato di Pieve d'O-egli (G.P.) 


La Commissione del bilancio si è costituita 
teri, ed ha scelto a suo rresidente il cav. Urbano 
Ratlazzi, a vicepresidente l'avv. Depretis, ed a 
l'avv. Pietro Mazza e l'avv. Gaspare Ca- 


hP.) 
INGHILTERRA 
Ecco il lama indirizzato dal sig. Disraeli 
elettori di Buckingham : 
* Signori, 

« Avendo la Regina commesso al conte Derby la 
cura di formare un’ Amministrazione , piacque a S. 
M. di conferirmi la carica di cancelliere dello scac- 
chiere. 

+ Ripongo nelle vostre mani il mandato, che mi 
aflidaste per dieci anpi, di rappresentarvi alla Came- 
ra de' comuni; ma siccome avete giudicato conve- 
piente in più occasioni di rinnovare tal segno d'ap- 

ovazione , prendo la libertà d’annunziarvi che, nel 
di dell'elezione solleciterò l'onore d'essere per la 
quinta volta il vostro rappresentante al Parlamento. 

«Le congiunture, nelle quali si trova il paese 
son eritiche per più rispetti, e per. nessuno il son pi 

uanto per quello delle sue relazioni coll' esterno. 
fneresciosi malintesi sorsero col Governo di quel fe: 
dele e potente alleato , che in sì gran numero d'oc- 
casioni altestò il suo buon volere e la sua fedeltà 
verso il nostro paese. x 

+ Persuaso che una cordiale alleanza fra l'Inghi 
terra e la Francia sia egualmente utile agl' interessi 
de’ due paesi, debbo esprimere la mia speranza e la 
mia convinzione che, con provvedimenti fermi e con- 
ciliativi, tali cause di malinteso potranno essere pron- 
tamente dissipate. 
den 3egl) Paese sostiene. cordialmente 1l Governo 

ina in tal congiuntura. yu. risultamente,si 
SE rime agevolato. 
:detemi il vostro sincero, ec. 
« Sott. — B. DISRAELI. » 
* Grosvenor-Gate il 26 febbraio 1858. » 


al regnante Sommo Ponte- 
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(Nostro carteggio privato.) 
Londra 27 febbraio. 

Eccovi alcune notizie, che mi vengono co- 
municate da persona ministeriale, ele quali, co- 
munque in contraddizione con quanto ho dovuto 
dirvi negli scorsi giorni, debbo ritenere per ac- 
curatamente vere © posilive. 

È falso, come asseriscono i giornali liberali 
e derbisti, che, se il Ministero rimane sconfitto, 
egli ricorrerà immediatamente ad una dissoluzio- 
ne. La Regina, nei varii colloquii, che ebbe con 
lord Derby, pose sempre per cosdizione che il 
Parlamento non sarebbe sciolto sulla quistione 
attuale. Adunque, dopo la seconda proroga di 25 
giorni che sarà domandata e ottenuta lunedì p os 
simo, le due Camere proseguiranno attivamente 
le loro operazioni, sino a che una maggioranza 
ostile venga a porre il Gabinetto di lord Der- 
by nella necessità inevitabile di dare la propria 
dimissione. 
























sua salvezza 
forma indiana, giacchè questo 
gli viene a dare immensa mole di protezioni ed 
influenze. Ma havvi altri bills, che forse dovran 
diseutersi innanzi, e che lascieran il Mioistero 
minoranza, tra' quali è il bill d’emanei 












zione degl Israeliti, nel quale parecchi dei 1 
rovansi gia com 
L'emenda, che lord Derby intende introdur- 





re alla legge vigente sulle cospirazioni per assas- 
sinio, e per la quale sembra sieno già corsi im- 
pegni fra cuo el ambasciatore francese, riuscirà 
pure un'aspra tenzone pel Ministero. Îl 
inglese non vuole intendere parlare di Astro 
di clausole o di leggi nuove su tal materia. Se 
vedeste la folla arieature, di satire, che da 
per tutto sono in mostra, e soprattutto se vede- 
ste il modo brutale, con che vengono trattati tutti 
oro, su cui cade sospetto d'essere agenti di 
polizia 0 spie francesi, agevolmente vi convince 
reste dell’esasperazione, ingiusta e certamente 
eccessiva, del popolo nostro contro il Governo 
francese, e dell'impossibilità di toccare, ancorchè 
delicatamente, la perigliosa quistione. 

Il Governo fa quel che può, conviene con- 
fessarlo. Oggi sottomise a processo il notissimo 
Felice Pyat, per aver pubblicato, a nome del 
Comune rivoluzionario, ed in collaborazione coi 
soliti membri del Comitato, Besson e Tallandier, 
una delle consuete sue lettere, col titolo : Lettre 
«u Parlement et à la presse, in cui viene altamente 
predicato l'assassinio. It Pyat verrà, senz’ alcun 
lubbio, condannato a forte multa ed a sei mesi 
di prigionia. Egli stesso lo disse prima della pub- 
Dlicazione ; e conclusg assai stuicamente « che 
«anco i Francesi dovevano far qualche cosa e 
« non lasciar tutto agl' Italiani !! » 

In quanto al dott. Bernard, l'ultimo suo 
esame avrà luogo martedì prossimo, e nop hav- 
vi dubbio ch'egli sarà rinviato dinanzi ad un 
giurì. Ma siccome questo dovrà essere per metà 






























composto di Francesi, e siccome già vi ho detto 
quali sensi sieno ora în pieno vigore nel 
nostro, alto e basso, egli è quasi certo che il 


giurì non si troverà d'accordo, e che il Bernard 
sarà rimandato assoluto e libero. 

ina col listero : con esso finisco, 

Imerston si dice to a surrogare, se- 

condo l'antica. tradizione. il Gabinello derlista. 

Egli ha un bel porsi al 

comuni, ove seg- 

leaders dell'opposizione ; la presidenza 








differenti opinioni, ma 





tti di nor za politica. Perciò a- 
spettato i a vedere, nel Gabineto che già appar 





isce all'orizzonte prima che quello derbista 

sino inaugarato il suo regno, non solo 
Gi stone e Gibson, ma sir John Pukington, lord 
Stanley, che or milifano sotto lord Derby, sir Wal- 
pole, sir H. Graham, ed i più distinti ; 

La fretta, in questo giorno ( sabato ) di chiu- 
sura anticipata della Posta, n° impedisce di en- 
trare in ulteriori ragguagli. 

BELGIO . 

Ecco il testo della proposta di legge, presen- 
tata dal Ministero belgio, quale fu modificata dal- 
la Giunta della Camera dei rappresentanti, e da 

ovata: 
questa pri a attentato contro la persona del 
capo di un Governo straniero è'punito della pe- 
na dei lavori forzati 1° tempo, senza pregi 
delle pene più forti, se ide luogo, giusta le dis- 
izioni del Codice penale. È al 

Pa i attentato e dacchè la risoluzione cri 
minosa è stata manifestata con atti esteriori, che 
formano un cominciamento di esecuzione, e che 
non sono stati o hon hanno raggiunto 
il Joro effetto, se non g cagione di circostanze in- 
dipendenti dalla voloatà dell’ autore. 4 

«Art, 2. La cospirazione contro la vita 0 
contro la persona del capo di un Governo stra- 
niero sarà punita della reclusinue, se è stata se- 





























guita da un alto commesso per prepararne l'e- 
secuzione. 


3. Sarà punita di un imprigionamento 
inque anni e di una multa di duecento 
a duemila franchi la cospirazione, seguita da un 
atto preparatorio, e mirante sì a distruggere na 
cambiare la forma di un Governo straniero, co- 
me ad eccitare gli abitaati di uo paese straniero 
ad armarsi contro l'autorità del capo del Gover- 
no di quel pacse. é 

«I colpevoli potranao inoltre essere posti sot- 
to la sorveglianza speciale della potizia per lo 
spazio di 5 a 40 anni» a6% 

«Art. 4. Nei casi previsti dagli articoli pre- 
la cospiraziong. esiste dacchè la risolu- 
agire è stata copcertata e presa tra due 
iù me. "i 
PÒ AF 5. Saranno @spatati dalle pene pronun- 
ziate dagli articoli 2 e S della presente legge co- 
loro tra' colpevoli , i quali, prima che siasi in- 
stituito qualsiasi procedimento, avranno dato al 
Governo 0 alle A .torità amministrative o di po- 
lizia giudiziaria notizie delle cospirazioni previ- 
ste da queste disposizioni, è dei loro autori 0 com- 
plici, ‘© i quali, anche dogo incominciate le inqui- 
avranno procurato l'arresto degli stessi 
























autori o complici. ; 

« I colpevoli, che avranno dato simiglianti no- 
fizie,o procurato tali arresti, potranno ciò non o- 
stante essere posti sotto la sorveglianza spe 
della p lizia per un tempo non minore di cinque 
anni e n n maggiore di dieci. 






quanta franchi al 
mariani 0 emblemi affissi; di- 
stribuiti o venduti, messi Ya yendita o esposti alla 
vista del pubblico, avrà oftraggiato, a motivo del- 
le loro funzioni, agenti diplomatici accredita i 
presso il Governo belgio. 

« Se l’oltraggio è stato fatto con parole, gesti 
© minacce agli agenti designati nel paragrafo pre- 
cedente, e alla loro presenza, saranno pronuncia- 

















te le medesime pene. 

« Art. 7. Chiunque avrà percosso tali agenti, a 
motivo de le loro funzioni, sarà punito di un im- 
prigionamento di sei mesi a tre anni. 

« Se le percosse sono state causa di efusione 
di sun 


di ferite o di malattia, la pena sarà 





ino che agli oitraggi o alle violen- 
natura © le cirtostanze non inno 
luogo a pene più forti, giusta le disposizioni del 
Codice penale. i 

«Act. 9. Ogni qualvolia i Tribunali pro- 
nuncieranno, couforme alle disposizioni della pre- 
sente legge, una condanna ad un imprigionamen- 
to maggiore di sei mesi, potranno interdire il 
condannato, per la durata di cinque a dieci an- 
ni, dall'esercizio di tutti o di parte dei diritti 
enumerati dall’ articolo 42 de 

« Art. 10. Se esistono attenuanti, 
le pene, comminate dai varii articoli che prece- 
fran poor eo BORE Dread agli ar- 
icoli 3 e 5 paragrafi 2,3, 4 e 6 dell del 
15 maggio rca in 
___* Art. 41. Le processure contro i delitti pre- 
visti dalla presente legge, commessi per la via 
della stampa, saranno prescritte dopo il termine 
di tre mesi, decorribili dalgiorno in cui il delit- 
to sarà stato commesso o da quello dell'ultimo 
atto giudiziario. 
L'a processura, tracciata dagli articoli 4,5 e 
7 della legge del 6 aprile 1847 e dall'articolo 4 
della legge del 20 dicembre: 1852, è applicabile 
agli stessi delitti. 

« Art. 12. Le disposizioni degl 
della presente legge non saranno applicabili, quan- 
do l'incolpato sarà stato processato e giudicato 
contraddittoriamente în paese straniero. 

s Art. 13. L'art. 3 delta legge del 20 dicem. 
bre 1882, relativa alla repressione delle offese 
capi dei Governi stranieri, è abrogata. »(0. 7.) 









































lazzo delle 
Tuilerie, sotto la presidenza di S. 
tore. 
TT 

._. Il Journal des Débats dà come segue il suc- 
ciuto del decreto, con cui fu dichiarato libero in 
Parigi il commercio della beecheria ; decreto di 
cui facciamo parola nel Bu:lettino: 

« Con decreto in data del 24 febbraio, il 
commercio della beccheria è dichiarato libero 
nella città di Parigi comincfando dal 34 marzo 
prossimo. Una semplice dichiarazione sarà ormai 
sufficiente per esercitare la professione di macel- 
laio. La Cassa di Poissy è È 
Il decreto è preceduto da un rapporto dif- 
fusissimo del ministro dell'agricoltura € del com- 
mercio. In quel rapporto, inspirato da viste ve- 
ramente liberali, il ministro fa la storia della 
beccheria, dagli alti del Consolato e dell’ Impero, 
che limitarono il numero de' beccai nella città 
di Parigi, e che soggettarono all' autorizzazione 

minare l'esercizio di tal professione, fino al. 
istituzione della tariffa, ch'era considerata co. 























giudicare la 
delle carni 





be contrario ad 1 
decolla Eeccheria Jo fncesse aumentare. L' 
incetta de’ bestia 

incetta degli stazi s 
temer di vantaggio. Il ro fa, d'altra parle, 
osservare che tutte le capitali dell'Europa, com- 
presa Londra, e tutte le nostre città di Provin- 
cia, hanno eagion di lodarsi della libertà della 


beccheria. 














« Avendo visto consentire nella sua ne 
inzi jesto particolare il C lio di 
vinzione su questo pai nriglio di 





Stato, il quale chbe sott'occhio tutti 
di atti nd ‘illuminarlo, € particolarmente la deli- 
berazione del Consiglio municipale di Parigi, che 
chiarò contro la libertà della beccheria, il 
tro non esitò più a proporre all'Imperatore 
di far rientrare l'esercizio di tal professione nel 
diritto comune. Il rimanente di tal notevole rap- 
porto concerne i provvedimenti d'esecazione, ne- 
cessarii ad effettuare tal cangiamento di sistema. 

« Non ci è necessario dire che vediamo 
con vivo piacere una disposizione, che noi me- 
desimi chicdevamo da sì gran tempo. » 














Anche a Lilla ed a Bordeaux in questi giorni 
furono fatti arresti. Quegli arresti, al pari degli 
i a Parigi, riguardano principalmente mem- 
Società segrete. L'ordine degli avvocati di 
Parigi ha inviato una deputozid 
tore imperiale per avere schiarimen 
dell'arresto di quattro membri dell'ordine. sti 
so. Non si sa quale risposta abbia avuto la depu- 
tazione. Una porzione dei molti arrestati è stata 
però a quest'ora rimessa in libertà. 

(G. Uff. di Vienna.) 

















Attentato contro la vita dell'Imperatore. 
CORTE D' ASSISE DELLA SENNA. 
Udienza del 25 febbraio. 
(Presidenza del primo presidente sig. Delangle.) 

Ecco la fine dell'atto d'accusa, incominciato 

pubblicare ne' tre Numeri 

L ieri, terminava coll'a: 

rire che ne' quattro giorni, trascorsi dopo l' u- 
nione de’ quattro accusati a Parigi, frequen 

lazioni e visite erano state fra essi scambiate ; 
























serzione : 
« Gomez era entrato in casa d'Orsini nella qua- 
lita, più apparente che reale, di servitore. Come s'è 
anteriormente veduto, egli aveva alloggiato prima con 
Pieri , iu via Montmartre, all'Hotel de France et Cham- 
a dire il 12 gennaio, andò 
era all’ Z/itel de Saxe-Cobvurg, in via 
28. 

. come fu detto ancora, si spacciava 
iaggiatore, incaricato d. vender 
birra; ma, fin dal la seguente alla sua prima visita 
ad Orsini, la sua condizione vera, rispetto a quest'ul- 
timo, si rivelava agli occhi stessi del portinaio della 
casa. Quel testimonio nta, in fatti, che 11 gen- 
naio vi mattina, essendo entrato nella stanza d' Orsi- 
quale faceva colazione con Pieri, vide Gomez, che 


















« Un altro fat 
sichezza, che, fi 





mostrerebbe, al biso, 
da quel momento , g 
n aveva alloggio a Parigi, e Pieri 5° 

iargliene uno; egli il condusse al- 
l'Hitel de France et Champagne , e gli diede nella 
propria sua camera il posto, che Gomez stava per la- 






‘orreva fra 













0, 0 dal di seguente, dell'arrivo di 
Parigi, Orsini comperava una pi- 
ll'armaiuolo De quella stessa 

lo fu raccolta sul selciato della via 













ndo simile 
ri; ne risul 
sognando la pistola, di cui trattasi, 
di qualche riparazione, Gomez fu incaricato di au 

daria a prendere il martedi 12 gennaio. Pareva aves 
se gran premura, disse il testimonio, e mostrava 
grande impazienza per ottener che quell’ arma fosse- 





















. l'Impera- 


gli consegnata senza indugio. 

» Letre alire pistole recol<er, figuranti nei corpi del 
delitto, furono Lp demioniente comperate in Inghilter- 
ra ai signori Holles e sheat ci fu 

modo più quisizione. Pieri, 
a to da un'altra persona, ne comperò due 
il 29 ottobre 1857; sono quelle che portano i nume- 
ri 5561 e 5609, è che furono rinvenute l una su 
Pieri, l'altra nella sua camera, all'Motel de France et 
Champagne. 

« È fu ancor Pieri che, ii 23 novembre seguente, 
comperò la terza pistola, portante il numero 5841, € 
che fu dimenticata da G. 































pistole recolcer, quelle aventi 
5661, furono spedite d'lnchitam dal 
sini, col mezzo del signor Outrequin, c 
di mercanzie, via Saint-Denis, 277. 
L'Outrequ ha avuto per l'avanti relazioni 
coll'accusato Bernard. Sembra che queste relazioni 
abbiano incomiuciato al Cafe Suisse, in Londra. 

* Nei primi mesi dell'anuo 1857, un Inglese, chiama- 
toHodge, il quale viaggiava per la Francia, fu raccoman- 
dato dal Bernard all'Outrequin, e da quest' ultimo bene 
accolto. Una simile raccomandazione fu indirizzata da 
Bernard all’Outrequin, in una lettera dell'8 dicembre 
1857, aggiunta alla procedura, e tutta favorevole all’ 
Orsini sotto il falso nome di Allsop. 

* La procedura è d'altra parte in possesso di una 
seconda lettera di Bernard all'Outrequin, contenente, 
oltre i ringraziamenti per la buona accoglienza fatta 
all'Hodge, la preghiera di De riceverlo ed aiutarlo 

nuovo fn un vi (I sl 
prendere a Parigi, SRI; ha ara Der pat 
lella relativa al 


* Questa seconda lettera, come 
preteso Allsop, fu scritta durante il dicembre 1857. In 
essa, Bernard proponeva all'Outrequin e compagnia 
fi incaricarsi, mediante provvisione, della vendita a 
Parigi di qualche arma di lusso della fabbrica di Bir- 
mingi affermativa la risposta 



























gham. Ed essendo stata 
dell’Outrequin, egli, nei primi giorni di gennaio, ri- 
cevelte avviso da una lettera di Bernard dell'invio di 
gue pistole ae, e fueste a titolo di campione. 
* uin era invi È 
al preoltequia (era inviato a vendere queste armi 
#0, Bernard l’autorizzav 














; cioè, 
Orsini, la seconda, il 10 gen- 







ima il 9 gennaio, a 
& Pieri. 


















to tale 
venne di “fa Land ne et 


















licolari’molto circostanziati sulle precauzi 
Fovette adoperare in tal faccenda. L' Orsini: 
sostanza pericolosa nella sua sac 
notte, dopo volta con un pannolino 58 
caria, che bagnava di-tanto in tanto. L'involy ©! 
bagnato non pesava meno di due libbre ingleg, “4 

Vel tempo che soggiornò nella via Moni-Tiy 

egli Si occupò di far seccare la polvere fulmi 

prima esponendola all'aria, poscia, siccome ny 
Asciugava con tanta prestezza mettendola vicina‘ 
fuoco, Quest ultima operazione, era pericolosi 
l' Orsini stavasi davanti al cammino, coll orologut 
una mano ed un termometro nell'altra ; a fin gt 
surare con precisione le condizioni di tempo e "è 
lore, nelle quali la polvere fulminante poteva rim ® 
re al fuoco senz' accendersi. « lo arrischiava, dip 
stesso nel suo interrogatorio, di far su Ri 


e tutta la casa. » Poichè le bombe 
circa 


Chiuse col mezzo di viti adattate ai bue 
nella parte superiore di ciascun proietto ; 




























chiara che fu aiutato in questa operazione da Gig 
ja mano del quale, più ferma della sua, faceva gt 
le viti con più forza. 










ira giunto all 
Orsini uscì di casa a 9 ore e 55 mi 
, in una vettura della Compagnia 
















indotta dal co-chiere Het 
277, presso 10, 


pi 
trequin, ove domandò se notizie di Bery 

negativa la risposta, egli parve moto iu 
to. Indi si fece condurre nella via Miromer 
la all'Zitel de France et de Champagne. pe 
Pieri e Rudio, ove conzedò la carrozza. Atlora tra‘ 





iù 


















11 ore non per anco sona 
« Dal canto suo venne a visitare Pier, 
Rudio all'Z/étel de France et Champagne ; giunse 





cavallo, € mentre essi facev 
Moran, portinai nella via Moi 
rarono di fatti che in quel giorno Gomez era w 
verso il mezzogiorno, montato sul cavallo d'Or 
non ritoraò chie verso le 3 ore. Morand ha vedur | 
Orsini e Gomez uscire ancora fra le 4 € le 5 og % 


o colezione. Leoni 
habor, N. 10, 





































avverò pure che, verso l'ora stessa, Orsini styu, 
una seconda volta presso Pieri e Rudio. ? 

« Fra le 6 e le 7 ore di Orsini rientrò n 
casa sua insieme con Gomez, accompagnava i 
che l'aveva aspi per alcuni istanti sotto Ja pr. 
ta. Eglino furono | funti da Piedi 
Rudio ; poi, infine, use tutti quattro. ql 
lora appunto si rivolsero eglino verso il teatro de; 
Opere 

" uscita, vi 
ha contrasai € nelle 

sizioni di pare accusali durarony 
in all'ultimo a sostenere ch' erano 8 ore, quand'egl 
no lasciarono la via Mont-Thabor ; ma Ìl testimo 
Barge, cocchiere al servigi d'un inquilino della ce 








sa d' Orsini, trovavasi in quel momento sotto la pi: 
ta e li vide uscire tutti quattro. E' notò pertino che 
Gomez recava, nella mano si , qualche cos in 
un fazzoletto 0 foulard rosso, e il lestimonio aflrmy 
nel modo più positivo ‘allora erano le 7 989 
meno. 

«La dichiarazione di Barge trova riscontro n 
quella ancora più grave d'un altro testimonio. kein 
tacchino incaricato della spazzatura delle vie. Nella pe 
ra del 14, Kein aveva a stendere sabbia nel sit ris 
servato al passaggio dell’ Imperatore all'entrata dell 
Opera. Verso le 7 ore e mezzo, ei fece uscire quasi 
a forza, in onta alle loro ingiurie e minacce, due in- 
dividui. i quali, più volte eran penetrati nel passaggio 

no rimanervi, senza tener conto delle 


























Kein non rico. 
larò ci; onoscere 


r da loro negata, 
ad un sistema as: 








soluto di 

* Pit furono arrestati il pri. 
mo alcuni minuti tentato, nella via Lepel- 
letier : il seci icun tempo dopo, presso il tra 
tore Broggi 


+ Rudio 
quale tuttavia non insis 
rita, ond'era ofl 
sibile ogni negati 
rificazi a 


solo della ] 
Solo SURI 


« Orsini era 
i primi soccorsi nella farm 
Laflîte, tra le vie Rossini e di Prove 



































nio, 
Da quella far 

velture , che vie Laflte e 

rotea: peusase 

fatto. Feli 

era, d' altra p 10 dal test» 





inonio Decail a Via, per cui hisoy 
ndo andare dal tea- 
in, s'era trovata, li 
pprima una bomba 
+ la bomba era stata 
di sangue, sgorgato ab 
de in Tutti si riconobbe 
che la feril benchè poco grave. indica» 
va, per la sua stessa natura © pel sito della zione, 
come avesse dato gran copia di sangue. Finimet 
te il rerolcer, trovato nella via Rossi 
nosciuto essere stato comperato al $ 
quasi al tempo stesso Orsini, messo i 
testimonio Piondeur , fu costretio a ci 
egli tolui che l'aveva 

A fa 

























Ni 
za del 




















rdare com 
‘ove e delle c 











il vero, ma le sue € 
sivamente. Men 





0 un rece 
; e che final- 
ritolta di ma- 
la egli stesso da- 





cer per difendersi in caso fosse assal 
mente, nella via Lepelletier, 
no Ja bomba, che portava, per 
vanti la carrozza dell’ Imperato 
* Queste dichiarazioni, b 
eran tali da compromettere gravemente Orsini. 
Ja presenza di quest' accusato dinanzi al giudice inqui- 
rente, al cui cospetto fu confrontato con Gomez, bistò 
A cosiringere questo a ridirsi; ma ll di appresto, li 
berato da quell' influenza, ritornò alle spiegazioni di 
ima, e le ha perlino, dappoi, compiute. Kudio l'a- 
a precorso su questa via, non senz’ aver egli pure 
Usato reticenze e menzogne” nelle sue successive din— 
chiarazioni. Dopo aver negato, sulle prime. ogni sorta 
di partecipazione all'attentato, e jrovato di spiegar la 
sua presenza a Parigi, ele sue relazioni con. Orsini, 
mediante il suo di erio d'averne w 









iè piène di reticenze, 



























sua bomba nella 
suo interrogatorio 
le sue confe: 
nuto delle 
egli riceve! 
tenne due 











la d 
x Tosto dopo ii primo scoppio, causato dalia bott 
gettata da Gomer, Orsini Qisce a Rudio Scaglia 
Questi la lanciò infatti , poi si rifuggi in una 
osteria, dov' egli udì il rumore del terzo scop 
onde potè uscire, favorito dal tumulto. 





di 


la prima 
zioni del 





ebbe cur 
è che se 





de' suoi | 

« Ne 
fettato È 
tevano 
i quali e 
dusse ad 
mo, qua 
magistra 
Gomez } 
ma che | 
ro, su qu 
lo, rimis 
ce scono 
timo mo 





dargli fe 
1A in Il 
leo no? 
sceva, gi 
a dire d 
ne avreb 
getti, chi 
quella bi 
nella ma 
alla barr 
con un | 
Allsop n 
re in Pa 
fnescato, 
Ei si coi 
un tratto 
nel suo 
dolo cor 
incontra 
di dover 
# Ni 
rabili in 








al tempi 
primo, 
comme 
menti e 
che vi € 
scienten 











messo 0 
quier, K 
sange; | 
mo, re: 
«De 








Venezi 
Dunkerq: 
cap. And 
Trapani 
targa, 
in porto 
1 mer 
che per. 
Cortù pr 
accordari 
più soste 
vigo, di | 
nitestano 
di st. 3: 
perchè 
gli n 











ch 
es26i 





Conti 
intorno 3 
gavano 9 
menti. 





dell" osse 


3m 











«n atesso 24 gennalo . Gomez. si risolse 
anch la verità intiera sulla distribuzione 
delle bombe, sul disegno fato ra gli assassini e la 
sua esecuzione, e sulla parte da lui presa nel gettar 
la prima bomba; e confermo pienamente le dichiara- 
zioni del suo co-accusato Rudio. 


lo aver ri- 
soluto infatti d’uccidere |’ Imperatore per conseguire, 
mediante una rivoluzione in Francia, l'indipen 
dell’ Italia; ed aggiungendo aver formato da solo quet 
etto, assumerne tutta la responsabilità, e aver fat- 
bricare le bombe fuori di Francia, ma non vo- 
ler dire pri Sona di più. î 

« Poi, tornando a pensare alla sua propria pertòna, 
ebbe cura d'aggiungere ch'ei non aveva gettato bogmbe, 
e che senza dubbio la terza, onde aveva udito lo scop- 
pio, era stata ianciata da un italiano, che si trovava 
colà per suo ordine, a cui egli l'aveva consegnala 
un istante prima, e che non era conosciuto da alcuno 
de' suoi complici, nemmeno da Pieri. 

« Nel medesimo interrogatorio , Orsini aveva af- 
fettato generosità verso i suoi co-accusati, i quali po- 
tevano, diceva egli, parlar contro di lui, ma contro 
| quali'ei non voleva dir nulla. La riflessione lo ricon- 


ni 


l’ultimo, che non Îo cono- 
ione, ond' era autore, vale 


reso 

mò , e li serbò parimente 
nel suo ecards. Finalmente, gven- 
dolo con dintorni dell’ Opera, @ vi fu 
incontrato daît' ufliciale di pace Hébert, che credette 
di doverlo arrestare. 

« Niuna seria confutazione è da farsi a sì mise- 
rabili invenzioni, e si può dire che equivalgono ad una 
goenslone contro l'uscusalo, che usa presentarie alla 

ius 
Ù ‘conseguenza, Giuseppe Andrea Pieri, Carlo 
di Rudio , Antonio Gomez, Felice Orsini e Simone 
Francesco Bernard, quest’ ultimo assente, fono accu- 


1. Orsini, Gomez, Pieri, di Rudio e Bernard d''a- 
nel 1857 e 1858, concertata e falta una risoluzio- 
he dl operare, collo scopo: primo, d'attentare alla vita 
0 alla persona dell’ Imperatore ; secondo, d''attentare 
alla vita 0 ‘alla persona d'uno de’ membri della fa- 
miglia imperiale ; la qual risoluzione d'operare fu se- 
guita da un alto commesso 0 cominciato per prepa- 
esccuzione ; 
Orsini, di Rudio e Gomez d'avere, 
messo un attentato contro la 


ì 14 gen 
lazione com- 


gi, il 13 febbraio 1858. 
«Il procuratore generale imperiale 
# CHAIX=D' EST-ANGE. » 
Stretti dalla mancanza di tempo e di spazio 
tà di riferire per disteso il lun- 





ghissimo rendiconto delle due udienze, 25 e 26 
iebbraio, nelle quali fu condotto a fine il proces- 
so, ne diamo qui il seguente riassuni 

Alle 8 © 3/1, s'aprirono il 25 le porte della sala 
de' dibattimenti, ed in un attimo tutt i posti fu- 
rono occupati da persone munite di speciali vi- 
glietti. Innauzi alla tribuna della Corte d' Assise 
stavano varie sedie, sulle quali presero il 
maresciallo Maguan, lord Cowley, il gen. Fleury, 

ig. di Valabrique, il sig. Pelletier, ce. Dietro a 
uella tribuna stavano molte persone del ceto 
le giudici, tra le quali scorgevasi anche il pro- 
curatore generale Dupin. Alle ore 10, furono in- 
trodotti gli accusati. Ognuno di essi è incate- 
vato e condotto da un gendarme. Sul baneo de’ 

usori stavano gli avvocati: Giulio Favre, per 
Orsini; Nogent-St-Laurent per Pieri; Siathieu, 
per Rudio ; e Nicolet, per Gomez. 

Orsini, d'anni è di statura media ; i suoi 
capelli incominciano a diventar grigi, 10 sguardo 

) il naso ricurvo, la bocca fina 
con denti assai bianchi. Porta assai alta la testa 
© percorre spesso collo sguardo l' adunanza col- 
la massima tranquillità. Ha un soprabito nero, 
guanti neri ed una cravatta dello stesso colore , 
sulla quale è rovesciato il collo della camicia. 
La sua pronuncia è fortemente italiana. 

Di Rudio, d'anni 25 ,; ba una testa assai e- 
nergica e grossa ; ha copiosi i capelli di color 
nero. Porta mustucchi e barba. La parte inferio- 
re del suo volto è ussai sporgente, Je spalle mol- 
to alte, il colorito morto. Ha un contegno tran- 
quillissimo ; le risposte ne sono brevi e ricise. È 
vestito di nero, 

Gomez, d'anni 29, ha sul volto un' espres- 
sione di bonarietà; il colorito n'è vivace, mo- 
stra grande tranq d'animo; non ba barba, 

ieri, d'anni 50, ha capelli e barba, tutta 

che comincia a diventar grigia , tagliati 

Îl suo volto, che ha un' espressione som- 

è energica , è assai concitabile. Tiene la 

testa alla; è vestito di nero (paletot e soprabi- 

to ); i suoi vestiti sono affatto nuovi 

presidente ebbe indirizzate a' 

quattro accusati le solite domande sul nome, la 

condizione ed il luogo di nascita, sì procedette 

in una sala separata, ed alla presenza degli ac- 

cusati all'estrazione dei giurati. Poscia fu pre- 

letto l'atto d'accusa, e fatto l'appello nominale 

dei testimonii, in numero di 40. Fattili allonta- 

nare, il presidente passò al costituto degli accu- 
sati, e fu esaminato per primo il Gomez. 

Gomes dichiara che Pieri lo condusse a Pa- 
rigi sotto un falso nome e munito d'un passa- 
porto falso. Non vuole aver conosciuto le opi- 

i politiche di Pieri. Secondo lui, si trattav 

ua collocamento, che Pieri doveva procurargli 
a Parigi. Ivi entrò al servigio di Orsini, ma nep- 
pure di questo conosceva i divisamenti. Solo il 
44 gennaio di sera Orsini gli diede la bomba 
senza dirgli qual uso ne dovesse fare. Nell'ulti- 

10 momento, quando la carrozza imperiale era 
già giunta innanzi al teatro, gli disse di gettarla 
verso la carrozza. Egli credette che si trattasse 
soltanto d'un atto di obbedienza, dovuta al suo 
padrone. Non vuole avere avuto la minima idea 
degli enormi effetti della bomba. Dichiara d'a- 
vere ricevuto da Orsini il rerolver, da lui depo- 
sto nella trattoria Broggi. All’ osservazione del pre 
sidente che il suo linguaggio era meno sincero ed 
in perfetta contraddizione colle deposizioni fatte 
nell’ inquisizione preliminare, nella quale diss 
che nell'andare all’ Opéra gli era stato comuni. 
cato il progetto d’ ammazzare l'Imperatore, Go- 


+e _riopore com faccia alquanto neenra di non 


avere saputo che sì trattasse di ammazzare l'Im- 
peratore. 

Di Rudio, del quale susseguì |’ esame, depose 
di essere stato mandato da Bernard a Parigi per 
cercare Orsini e coll’avviso che vi avrebbe avuto 
qualche cosa da fare. Giunto a Parigi trovò Orsi- 
ni, il quale gli confidò i suoi disegni, domandan- 
dogli se potesse calcolare sulla sua cooperazione. 
Egli (Rudio) non volle rifiutarsi, e ciò per a- 
mor proprio. A Londra era stato prima tacciato 
di viltà, lo si aveva incolpato anche d' essere uma 
spia francese, e perciò un giorno era stato an- 
che gravemente feri Coll’ ae- 
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CT A E Ri vole isla in 
faccia a' suoi compatrioti delle accuse fattegli. 
Per ciò che concerne l'esecuzione dell’ attentato 
Rudio dichiara d'aver gettato la bomba dietro 
segnale di Orsini, poscia si rifuggì in un’ osteria 
vicina per non essere colto da’ pezzi delle altre 
bombe. Alla domanda del presidente quale som- 
ma egli abbia ricevuta per prender parte all’e- 
secuzione di questo orrendo crimine, Rudio di 
chiarò che Bernard gli consegnò a Londra 336 
franchi. 

Dopo Rudio, il presidente esaminò Orsini, 
che si contenne assai -patelicamente ed assunse 
la parte di liberatore dell’ Italia. Disse che lo sco- 

di tutti gli sforzi della sua vita era stato la 
liberazione dell’ Italia; passando ia alla rivo- 
luzione romana, sulla quale si diffuse alquanto, 
pigliò partito dalla spedizione di Roma per dire 
che allora gli venne il pensiero di essere un se- 
condo Bruto. Colla morte dell' Imperatore, egli 
voleva riuscire ad un rovesciamento delle cose 
in Francia, e così ad una rivoluzione in Italia ; 
questa doveva essere resa libera, salvo poi di de- 
cidere se avesse ad adottarsi la forma di gover 
no repubblicano. Orsini non entrò in alcuna os- 
servazione personale. Per ciò che concerne i suoi 
coaccusati, egli nulla vuol dire. In un momento 
di collera, e quando udi ch'essi lo accusavano, 
disse cose, che ora ritratta 


l presidente se ab- 

vicinanza di Orsini alcuno dei lo- 

dicono di no, e l' Orsini osserva 

non dover ciò recare alcuna maraviglia , dacch' 

essi stessi erano già abbastanza occupati. Il pre- 

sidente ricorda le deposizioni dei coaccusati d' 

Orsini, e mostra l'inverisimiglianza del racconto 

dell'accusato; ma Orsini persiste nel sostenere di 
non avere scagliato alcuna bomba. 

Pieri, ultimo esamninato, si diffuse in luoghi 
racconti sulla propria vita, sulle differenti missioni 

i ' interesse‘del sto partito. Nega assolu- 

(er preso ‘parte ai i 

Birmingham solo per ai i 
Parigi. Il suo seopo principale era di vi 
figlio. Il presidente gli ricorda che nell’ inquisizio» 
ue preliminare disse di avere avuto la mira di 
concertarsi con Allsop (Orsini ) sull'acquisto di 
bombe, ch'ei voleva impiegare in Italia. Pieri 
ora lo nega. Sulla bamba rinvenutagli addosso 
e sulla presenza sua presso il teatro alcuni mi- 
nuti prima dell'attentato, dà il seguente schiari- 
mento : Orsini, che diceva di temere una per- 

isizione domiciliare, lo pregò di custodirgl 

Ile sue bombe ; egli non volle dargli un rifiu- 
to, e prese seco la bomba senza nemmeno sape- 
re di che cosa fosse composta. In pari tempo 
Orsini gli diede appuntamento in un Café Man- 
tant sui boulevards: Non avendo saputo ove pre- 
cisamente fosse il Caffè, girò lungo i boulevards. 

unto al teatro dell'Opéra, fu assai sorpreso di 
rederla illumisata a festa. Se ne informò e fu 

quel momento che venne arrestato. 

Sopra domanda del presidente Rudio dichia- 
rò che Pieri sapeva benissimo a quale seopo do- 
vessero a rsi le bombe. Orsini, all'incontro 
non vuole dichiararsi in proposito. 

Dopo il costituto di Pieri, il presidente si 
espresse energicamente contro la baldauza dei 


dopo di aver voluto provocare una . rivoluzione, 
ora cercavano di aiutarsi con ogni sorta di sutter- 
fugii, e Pieri, disse il presidente operò conforme 
a'suoi precedenti. Fu già condannato per furto 
provato , il che però egli negò. Venne preletta 
anche un'altra lista di fatti in negravio di Pi 
che annoverava azioni vergognose ed in parte di 
sangue. « Questo è l'uomo, osservò il presidente 
rivolgendosi a Pieri, che voleva privare l Europa 
Napoleone. » 
Il costituto degli accusati durò fin verso le 





coraggio di conRsgiter N loro misfatto, e "ne 





ore 4. Dopo un breve riposo, il presidente passò 


all'esame dei testimonii. Una gran parte di essi, 
per lo più sergenti municipali , riferiscono sull’ 

lo innanzi al teatro, in piena concordanza 
coll’atto di accusa già comunicato. Sono interes 
santi le dichiarazioni degli armaiuoli Devisme e 
Caron, che esaminarono una delle bombe. Essa 
coateneva 130 grammi di mercurio fulminante , 
che corrispondono alla forza di 300 libbre di pol- 
vere. Il sig. Tardieu fece il suo rapporto sui mor- 
ti e feriti. La sessione fu levata alquanto dopo 
le cinque. 

Nella sessione del 26 febbraio, fu terminato 
l'esame dei testimonii, ed il procuratore generale 
pronunciò la sua requisitoria; che riferiremo per 
esteso domani. 

Durante la requisitoria, che occupò un'ora 
e tre quarti, gli accusati dimostrarono la massi- 
ma tranquillità. Orsini sorrideva di quando 
quando. Pieri mostrò ancora, come pr 
tegno alquanto altiero , il quale non si conci 
troppo colla cura, colla quale discute su tutt'i 
punti d'accusa, contro di lui dedotti. Gomez sem- 

rava che assistesse ad un dibattimento, che non 
lo risguardasse. Dal suo contegno e 

neamenti traluceva la più perfetta tranquillità. 
" diseorreva sorridendo col gen- 


La seduta fu interrotta per una mezz'ora 
dopo la requisitoria, e poscia ripigliata. Se ne sa 
l'esito, 

I giornali di Parigi, ieri giunti, annunziano 
che Orsini, di Rudio e Pieri furono il sabato, 
27 febbraio, a 4 ore ed #/, dopo mezzodì , tra: 
sferiti, in carrozze cellulari, dalla prigione della 
Conciergerie a quella della Roquette. 

SVIZZERA. 

La sera del 26 febbraio è giunto al Consi- 
glio federale dal ministro svizzero in Parigi un 
dispaccio telegrafico, annunciante che sono stati 
nominati i consoli per Basilea e Chaux-de-Fonds. 
( V. sopra il Bullettino. ) 

GERMANIA. 
Paussia, — Berlino 26 febb 

Il 19 del mese corrente furono scambiate in 
Londra le ratifiche del contratto di matrimonio, 
fra Sua Serenità la principessa Stefania di Ho- 
henzollera-Sigmaringen e S. M. il Re Don Pedro 

riogallo. (0. T) 

Altra del 27 febbraio. 

S. A. R. la Principessa consorte del Prin- 
cipe Federico Carlo di Prussia, nelle ore pome- 
ridiane del 26 febbraio, ha felicemente. partori- 
to a Potsdam una Principessa 

(G. UN. di 
RS 

Lo stato generale di S. A. R. il Principe di 
Prussia è appieno sodisfacente. 1l male locale non 
permette però ancora al piede sinistro di muo- 
versi. Idem.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia marzo. 


Nella Gazzetta Uffiziale di Milano, giunta 
questa maltina, leggiamo il seguente dispaccio : 
® Londra 2 marzo, 

« Nella seduta d'ieri della Camera alta, lord 
Derby dichiarò la sua amicizia per tutti i Gover- 
ni, e specialmente per la Francia; approvò il 

di lord -Palmerston, ed affermò che il 
voto di bi della Camera. dei Comuni non 
fu contro al bill dei fuorusciti, ma soltanto con- 
tro al non essersi risposto al dispaccio del conte 
Walewski. Intorno ad esso dispaccio, il nuovo 
Gabinetto pregherà gli sieno date spiegazioni, ed 
a queste regolerà l'ulteriore sua condotta, Inian- 
to tutti i fuorusciti sono invigilati. Il bill delle In- 
die è abbandonato, nè vi sarà più bill di riforma 
parlamentare. 

« Lord Granville e lord Clarendon difendono il 

to Ministero: non prevedendo esso che il dill 

se approvato, aveva differita 
dispaccio, per rispetto al Par- 





lamento e per lealtà verso la Francia, che del 
resto non instava. » 
Rechiamo (dice la stessa Gazzetta Uffiziale 
di Milano ) anche la seguente notizia telegrafica, 
compresa nel nostro dispaccio, ma esposta più 
minutamente. 
« Parigi 2 marzo (matt). 


Lord Clarendon dice che il Governo non 
poteva negare che l'assassinio politico non fosse 
predicato in Inghilterra, ma che per rispetto al 
Parlamento egli non poteva rispondere al conte 
Walewski, perchè il Governo nulla poteva pro- 
mettere innanzi che il bill non fosse passato. Les 
se il dispaccio di lord Cowley, il quale prova che 
la Francia non ha mai esercitato veruna pressio- 
ne. Le Camere sono prorogate al 45 corrente. » 

(G. Uff. di Mil.) 


Nella Gazzetta delle Poste di Francoforte tro- 
viamo la nolizia da Parigi che un abitante di 
Brusselles avea dato al generale d'Espinasse esat 
to rapporto sull'ordinamento di una Società se- 
greta, e per tal modo gli avea offerto i mezzi 
d’arrestarne i membri. Il ministro fece conse- 
gnare una somma rilevante di denaro all'uomo, 
che gli avea fatta quella denuncia. 

(Oesterreichische Volksfreund.) 
S. Gallo 28 febbraio. 
In onore del ministro austriaco del com- 
cio, sig. di Toggenburg, ebbe luogo nel 23, a 
Coira, una festa di ballo. Il sig. di Toggenburg, 
il quale, com'è noto, è Grigione di nascita, coi 
tinuerà Îl suo viaggio per Feldkirch-Bregenz, 
dau, ece. In molti luoghi sono preparate 
per riceverlo. (FF. di V.) 


Dispacci telegrafici, 


Londra 4.° marzo. 
di Hamilton sosti- 


met 


A 
tuirà a Parigi lord Gowley. 

1 giornali Î € 
peratore andrà in quella città in aprile, ma che 
non andrà in Algeri. 

Parigi 1° marzo. 


Il Constitutionne! porta un articolo contro 
i rifuggiti. La Commissione, incaricata della pub- 
blicazione del carteggio di Napoleone I, ha pre- 
sentato un rapporto, dietro il quale è già com- 
parso il primo volume di quella raccolta. 
(Corr. auetr, lit.) 


Copenaghen 4.° marzo. 
Lo stato del Re ha migliorato in modo che 
non vengono pubblicati più bulletti 
BORSA DI VIENNA del 4 marzo 
Corso delle carte pubbliche. 
Obblig. dello Stato. . . . . al5p.% 82— 
» © del 1853 con rimborso al5 ‘0 —— 
» del Prestito nazionale. al5 =» 84% 
Prestito con estrazione del 1834 per fior. 100 — - 
n . 18390» 130.4, 
. . 1858» 107‘ 
» lombardo-veneto del 1850 al 5 pw — 2 
Obblig. es. del suolo dell'Aust. inf. al 5 » 88% 
Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Augusta per 100 fior. corr. + » 105 “4, uso 1. 
Londra per 1 lira sterlì + 10.14 — 3/m. 
Parigi per 300 fr... . . .. 
Amsterdam per fior. 100 olandesi . 
Lione per 300 franchi . . . . . » 
Aggio degl’ IL RR. zecchini p.°% +» 


Borsa di Parigi del 2 marzo. — Ri 5 
francesi: 69.50 69,20. — Quattro 4/3 95.10, 90.- v” 
— Mobilier 845. — Autrichiens 732. — Emai 


470.— Lombarde. 623 —., — È 

Borsa di Londra, del 2 marzo. — Coîsoli- 
dati 96 3/,. * 

Trieste 2 marzo. — Aggio dei da 20 caran- 
tani 42/5 p. % 

È stato perduto, il giorno 4.° corrente, un 
buono della Banca azionale, del'ialore ML LI 
1000, strada facendo dal Campo SS. Gio. e Pao- 
lo, per S. Lio e Rialto, sino alla Maddalena. Chi 
l'avesse trovato, lo porti al Parroco de'SS, Er- 
magora e Fortunato, che gli sarà dato la mai 

di A. L. 120. 


M. di C. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia A marzo. — Sono arrivati ieri da 
Dunkerque il brig. francese Fruncois-Marie, 
cap. Ansonold, con ferro per Malcolm € da 
Trapani il brig. austr. Belerofonte, ci 
farga, con sale a Rosada. Stava per entrare 
in he altro legno. 


‘hè ai elevarono le pretese. Si pagavano 
ll succheri pesti YZ persino £. 24 8 24%, 
€ £.28 1 fini per l'assoluta mancanza. 

Continua la domanda nelle valute d'oro 
intorno 3 p. % inconote si pa- 
gavano 98), Prestito naz. senza cambia» 
menti. (A. 8.) 

Notizie marittime. 


Leggiamo nell’ Ossercatore Triestino che, 
circa alla depredazione sulle coste di Marocco 
d'un naviglio austriaco, che dicevasi fatta dai 

irati di Riff ed annunziata da un dispaccio 
lelegratico di Parigi, riportato dalla # tener 
Zeitung il 25 gennaio, nulla si conosceva di 
un tal fatto terra nè a 'angeri; per 
cui se ne ritiene la insussistenza. 





Ax. dello Stab. merc. vecchia emiss. 
» della Strada ferrata lomb.-veneta . — 


causi. — Venezia 4 marzo 1858. 


RAGGUAGLIO 


di 


cipio 
dopo la 
giore di 

i Stato, 


le Ai 
no alla ch 
chiu 
Ob. met. 5% 77% 
12.37 |Prest. nazion. . 805, 


idem muova» 





Viglietti ipotee, 


( Dal foglio serale della Gaz3. di Vienna: ) 
Vienna 27 febbraio 1858, ore 1 pomer. — 
Una fiacca disposizi 


ione per questa carta. Le catte |, ì: 
ine sen 
corsi, ma con affari senza vivacità. Le divise 
assai fiacche e più basse d'ieri. 


Prestito con lotteria | 
ù » 1899 
. 1854 
Viglietti rendita di Como 


allizia . 4% 
Obbi. pr. s. . Ferd. Nord $ 


DELLA BORSA DI VIENNA. 


tutte le carte in- 

ell i cred. dal prio 
usa in tendenza al ribasso 

lella Borsa una alquanto rui- 


Ax. della Banca nazionale . 
Viglietti ipotecari 5 © 
Banca nazion. a 1 
vante variazione nei È nio 
. reluidili 
$% 


str. £ Budw-Linz-G 
Ferdin del Nord . 


idem Tibisco .... 
idem Lomb.-Ven. . 
idem Franc. Gius. 


navig. 





della 
mesi 
a 6 anni 


Azioni Stab. di Credito austr. 
Banca di sconto A. I 


delle str. ferrate dallo 


prest. città di Trieste 
a vap. Danubi 


. Ferdin. Nord. 
Linz-Bud.-Gi 
Flisabet 


uu 
. 980 


—112 . 
—982 . 
= 99 . 
ly . 


Lomb. 

Francesco 
della Navig. sul Danubio 
del Lloyd in Trieste 


del giorno 27 febbraio 1858. 


Amburgo p. 100 marche B. 2/m. . 
Amsterdam 

) Augusta p. È 

È RUI prela 
—101/ 
l-256 


Lipsia p. 
Livorno 2/m. 
Lastre pe T 


Arrivati da Milano i signori: Pij 


| 


Corso dei cambi della Borsa di Vienna 


— Nel 2 marzo. 
e Alfredo, 


€ Lenzi Gaetano, poss. — Per Bologna: 
i Vincenzo poss. — Per Vicenza: 
. Angela, poss, 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


112 marzo 


LIIIIEI 


1 3, 4 6 5, in S. Lucia, 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
rano 19 febbraio. — Molinari Antonio 
, d'anni 6. — Li 
Aless. fu Giacomo, di 72, se; 
pensione. — Mi î 
ietro, di 


ricoverata. — Bi- 
lo, d'anni 1 mesi 7, 
di 60, fabbro. 


me- 
di 78, 


Ponte Lucia 
fu Nicolò, 
fu Anto» 
elisabetta di 
Ma eli 
tici Antonio fu Giov., di 66, 


n } ) oitiere. 
Franceschini Orsola fu Angelo, di 48, — To- 
tale, N. $. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE *d. — de Grolowsky Viadislao, poss. 


fatte nell Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopra 
ITERMONETAO MEAUMUR} 


BAROMETRO | esterno al Nord 
|dell' osservazione | lin. parigine | Taciutto 


3 marz.- 6 ant. 
2 pom. 
10 pom. 


Umido_{S 


STATO 
del cielo 


DIREZIONE | ovantITà 
forza 


b{Pioggia 
Pioggia 
5{Nuvolo 


STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 


Mose 
di novembre 


Mese 
corrispond. 
del 1856 


[Passe 3. N. 227,984) 
[trasporti militari 
vogli $i 


Aumento 


Rete lombardo-veneta 


INTROITO MENSILE 


Mese di novembre 1857 


Da 1.9 genn. 
Diminuzione f a 30 novemb. 
1887 


Da 1° genn. 
230 novemb. 


L {cl 
6,177,310]841 


livello del mare. — Il $ marzo 1858. 


Obbligar. dello Stato 
+0" del prest. 





ia Crogzia ec. 5%; 





Corso delle carte di Stato in Vienna 
del giorno 27 febbraio 1858. 


poss 
russo. — Da Trieste: Sulkowsi 
di Pietrob. — Frankel Ale 
Gius. . ne. — Da Firenze : 
Isky Ales. , cap. rus 
pona : Coris Carlo è Beltrami 
legge. — Lees Gugl., poss. ingl. — Bevilacqua 
nob. Gaetano, poss te" © ta 
Partiti per Milano 4 signori: Harding Tom= 
maso, poss. ingl. — Ferrand Marco, neg. di 
inevra. — Pesini Francesco, ingegn. — Bo- 
io Pilade, uff. sardo. — Bogliolo France- 
sco, avv. di Torino. — Per Verona: Morari 
co. 10, poss. — Per Trieste : Peretti 
Domenico, neg. di Torino. — S. E. Mirza 
Zenon, primo consigi. dell' Ambasc. pers. 
Parigi, — Schlosser Augusto Emilio, 
press: 2 fer Sienna ; Andrian di Verbu 
. Vittorio, poss. — Per Pudora : Camerini 
cav. Silvestro, poss. di Ferrara. 


Nel giorno 3 marzo. 
Arrivati da Milano i signori: Magny 
w 


rincipessa 
irschiberg 

be bar. Aless. 
— Da Ve 
gi, dott. in 


Alfre- 
do Eugenio, neg. di P: ercival 
4. e Brooks Cuntiffe Gi 
Bergamo : Dalpino dott. 
Bologna. — Da Triest 
neg. di Helsingfors. — de Hwostschinsky A- 
bramo, assess. russo. — Da Sacile: di l’rata 
Joss, 
Partiti per Milano i signori : Rallet Alfonso, 
poss. di Grenoble. — Per Pudova : Baldini 
, poss. di Forlì. — Harloe Carlo, 
Visconti Gaetano, poss. di Mi- 


y poss, 
— Per Trieste: de Walterskirchen bar.*, poss. 
di Gratz. — Ferrari nobile cav. Francesco, 
poss. di Piacenza. — Per Ferona : Ruding 

lemente, poss. ingl. — Bevilacqua nob. Gae- 





tesi IBazioi 


Nel giorno 21 febbraio. — Trentin Matilde 
di Vincenzo, d'anni |, — Zorzi-Paresì Li 
dovico fu Michele, di 78, pensionato, — Pe- 
drocco Gius. di Antonio, d'anni 
Domenico fu Vincenzo, di 47, fac 
Siebezzi Maria fu Domenico, di 64, filacunap 

Bidore Teresa di Bernardo, d'anni | 
Seno Matteo fu Carlo, di 75, pescivendolo, — 
Pinton Carlo di Gio. Maria, d' avni 1 mesi 
— Tedeschi Antonio di Pi anni 1 me- 
si 8. — Luchetta Lodovico fu Antonio, di 38, 
pittore. — Totale, N. 10. 


— Giovedì 4 marzo. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — L'opera: Aroldo, 
del Verdi bopo il secondo atto, il ballo Le 
due sorelle, del Viotti. — Alle ore 8, 


TEATRO GALLO A $. BENEDETTO. — Dramma- 

tica Compagnia, diretta da Elvira Raspini. — 
La donna romantica ed il medico omiopa= 
tico, di Riccardo Castelvecchio. (Replica. ) 
Beneficiata della prima attrice, Elvira Ra- 
Spini. — Alle ore 8 e ‘n. 


TEATRO APOLLO. — Riposo, 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
mots. — Comico-meccanico trattenimento 


di marionette, diretto da A. i 
Il flauto magico. Con ballo. — Alle ore 7. 


GRANDE ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIA- 
alleria zoologica di M.r Charles, 
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da n Is > 
NECROLOGIA. cinndii da é - pai 
La contessa Carolina Arogli di Ferrara, moglie al ‘66. A Lonate Luaggdra sd AVVISO DI CONCORSO. 
tu conto Giulio Coul-Barbarano di Vicenza nella ai: | mer dale 1 ng Ta x cat a uo io di Po È a veiv 
Una del giorno 8% miogantie mischo nella sua vile? ha boratiro alla sua offerti verso la Stazio esco fa Ri retro di Chigi, pero SSOGIA 
"Toara Vicentino, dove in questi ultimi s i o 
El rie dn it io feci | go di ec i Re 3 LE Soligo pin rit ee Sp) 
edi c iuoso, passò Pi î rico del det È a 
deg) ‘esercizio della virtù da ri ieota dell R. Tribunale proviociala, te prod din dele pr Le aio 
Ia igiosa e civile; e fu gioia € benedizione pei eee: Rovigo, 24 febbraio 1858. 5 corredate dei documeuti provanti la lega qualificazione al 
Hi Shgelo consolatore di assai sventure : Se una, 1857, per FEMME accenti foto. atao, in originale od 1 copia lgaizata @ dela ne 
Site fra mai potuto in lei, questa fu quella del Bene. x pepe WC] fio ila (regie sai e 
ione Da, mi Ol amorosa’ don tu vivrà elena, 1a | [rieti Penone N. 3891. EDITTO. (8° pubb {due li che si trovano in attualità di servigio dovwanso tr 
IT (CoA “dii Per la morte dol cacteso;o don Clemente Carnera rimase tre questa Presidenza 
la lap, che ne Jaminiano da Park to il Beneficio parrocchisle d: S. Lorenzo di Toppo rispaitivo copo d' Uifco, rim n" 
Sul sagelo di bonta. sa Bealriv pese ng quan dra Le pa Haro mi pri dt 
‘altro “i K A 
pria va in sè stessa le reli- 0 la cspri con 
mac de sinro i carlatevoli esempi  Spi- selon od avvocati adietti a quela 
; 1 date uno sguardo amoroso ca : } va 
ili cntrambi di Aria ta a vol lsciata ne dolo= Thta Peste dall LR, Tihnaze provoca, 
la Nato, si Ficonforta nel solo. pensiero della Vevezia,  marto 
emer — r———— —6 
ATTI UFFIZIALI. AVVISI DIVERSI. 
N. 202, 182 | 
‘Da oggi a tulto marzo p. v. resta aperto il con- REI 


corso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica di nu 


ELENCO de Privo confer, predoni, cnduti ed estinti 
va istituzione nel Comune di Montegalda. 1 assegno 


rali, 
dati regiatrati SR. Archivio dei Privilegi nel mese 
















dd lglio 1857. d'asta del giorno 17 correate 
luglio el gio s 
{ Cominuazione. - Voti le precedenti Cassette. toto | ceneri dle Sett N. (5008-1288, inserto nell amo è di re miedoeent ; 4 numero eta — |. P 
valtitogli comsarn. “io | Casaeta Ulfziale di Venezia. ei giorni 4, 9 e 10 febbraio | Co-toni si rete vacante la pi » del Carm A UO II 
57, A alfovol Petrovich, tento colonnello d'artiglieria | Gaszeta Ulti di Venne Cazioni si msn vanti Pt roma de cp apsistenza; il Circondario della Gondota è come 
) rmppresenato da G. Mirki, impiegato privatamente | ‘trema 3% 27: 0. 01 srovinile dell ficanze, famigiia unitamente ni fabbrieri della stesa. posto di due parrocchie in piano è poca parte in cole A 
mi joto delle paile coniche por armi da fuoco, Data agita ia niente "diaz tolo ativo è passivo ala pre a cea in Jarguezza di miglia quattro ed Ss. M 
Ù ; Lu larglie ia tre con strade oitime, 
4867, per 3 uonì, segreto. L'1'R nali Profaturo, Inendente, F. Gnasai | | senazioce o womiva del muovo parrot, 7 Le istanze di aspiro saranno presentate a questo (2853 Bc 





o. 





Lui commissario, O. Nob Beiabo. | sinuare le propri: documentate ragioni a quest 


Carlo Samuele Petteogili, a Nurva Yorck, rappre 

























































































E) 
mutato di A Marti, custode di Bibi oteca nell'Istituto pol rta h x x: n 
n ? L - giorni 30 dalla pubbiscazione del presente, «cor Vicenza, il 25 fetibraio 1858. |° patriottica 
ezio a Vanna, migioramanto dell armi da fast, en Gli” | N, 355, AÙWISO DI CONCORSO. (2. pabb) | qual terme si procederà = senso dele vigenti preserizioni. DICK Comminario distrettuale; xunaza II Tograto 26 
egli È da corni uo posto di Uliale resosi via pre; Da 1 Degne rovini —_——+> n Ars " degnata di 
? pale veneta, va congiu 3 b È veng 
rr” a rvettmente quello micore di Meine Be "I, È Delegato provinciale, N asti AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) Va "35 [IR Padre ven; 
for TCO od anco di fior. 600, coll’ cbbigo di prestare una LL R. Viced legato, ALtnAN. Presso l'Ufficio d: Commisurazione hi » e Ò RA ia qua IOVAAR DEL, CUD, lisburgo, e 
impie i n realt rain 1 isorio annuo i MP li e , Milesi si rie id nivi ven 
sie dip cpl ip dat | ia i sile be | CARO Bon int [1 quivi vena 
II concorso Tn obbedienza a luogotenenziale Decreto 12 corr. N. 3007, o’ anvata di sold. COSMOPOLITA al ‘mono 
\casmes.a comple pv. eniro il q dovendosi appaltare il lavoro di rilto ed ingrosso del destro tI A pide comm 
polcone Gugnon; fa Parigi, ai mento col rgixe di Age in Drissazuo Rivaltante, Comune di Cavaraere, Giornale scientifico, letterario, commerci 
ari ad acqua deduce a pubblica notizia quanto segue: , , commerciale, 
sale di fi averi ni see sa, documentando i Joro ti e a il garso di martedi 9 mario, alle ore artistico, ledtrale. s.M 
4 pane n ichiarazi ti unt. me ‘di reddensa di R. Delegazione. x (Vedi Gazzetta U/fisiale del 26 febbraio p. p.) l'augusta + 
affinità eventualmente si trovassero con taluno degl impiegiti La gara avrà per baso il bian Last dia L14631 : 80. ll LR. Prefettora veneta delle finanze, Per un mese eil. L. 5 — per quattro L. 20 — pe gato d'in 
Camerali dello Proviccie venete. Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un Venezia, 7 febbraio 185%. dieci L, 50. Li Giuseppe 7 
Dalla Presidenza deli’ L R. Prefettura di fioanza, ito di austriache L. 1400:00, più L. 60 per le spese e Uscira ai primi del corrente marzo due volte l'Impero a 
Venezia, 15 fabbeaio 4858. f asta e del contrtio. N59. AVVISO DI CONCORSO. —(2.pubb.) | settimana, cioe, ogui mercordì © Subuto, — Preso so, _nell 
Fs { Se;uono le condiz'oni ‘d'asta inserite. nelle precedenti Nel roggio giurisdizionale de.l' IL R. Prefettura veneta del- | suddette lipogratia è libreria si ricevono le Pired Hol ‘con 
L7a AVVISO D'ASTA. (2 pad) | Gazzette) le feneto d'a Smpiaztarsi un posto di Commissario dell. | ni agli altri. giornali di Milano: PUNGOLO, Lomo Mi scita 
fa cotazone dell'assquato Decreto dlleccica Presi | Dall. Delogazione provinei Rovigo, 19 talaio 1958. | RL Guardia di finaara di Il casse coll'anuuo soido di fiorini | ricrma e Cueruscoro. Ù formità a 
denza dell’. R. Tribuoale d' Appello veneto 20 corrente: feb- L'1.R. Delegato prov., Co. GrusTINIANI Recanati. 500 eltre aîle sistematiche competenze accessorie. RO dress Qi 
hraio N. 3542-846 P. debboasi appaltare i lavori di costru» —— Gli aspiranti dovranno in-iouare l4 loro istanze pel tra- ì 168 5. A 
x gione di nuove carceri in Massa, e ciò a termini dei tipi, cs | N. 1269. AVVISO (2° pubb.) | mite regolare d' Ufficio @ questa Prefettura al più tardi entro Il sottoscritto ha disponibile 400 oncie semente febbraio 
gillato d'appalto e foglio d'asta, che saranno resi ost-nsibili 3 termini del Dispcotio 43 gencaio a. e. N. 1058 del- | il giorno 15 del pi v. mese di marzo, corredindole dei dot | bachi da sca, rilratia da Galle Feo Aaa nia di -dorifeni 
chi si presenterà in ore d'Uticio al Direttore degi Ulfiii | ‘Ecc I. R Luogetenenza veneta, devesi procedere agli menti comprovanti gli studii percorsi , la psdetta conoscenza | © dal Distrcito di Maniago, immuni da qualunque ma di conferit 
è ‘di questo LL R. Tribanale provinciale. smemi d'asta per 'apato dei lavori i istizine duna Vla | della Lingua julia, { servigi restate acquistate. cognizioni lattia. È ù È Francesco 
data Sepa cio le dic sino stblto dai-vglioti | tenta in radio alle opere di_verie che peidano ‘sponda | fcanziarie, \'incersurabile condotta, nenchè la circostacza d' Hi prezzo è di suse. L. 10:00 l'oncia mento d'i 
dn yrocesso per la del tartaro greggio, il | Regolameati nei locale d' Ufficio di questa Presidenza nei gior- illiina dal Meduna to aderecra alla R, siada maestra d'Italia | aver sostesuto coa boon successo almeno uno degli esami pre- | 1; i jal sultoscri i ricevono in Spilimbergo nel Felice Bill 
59 logo 1657, Uri ail deg. So ‘marzo pv. ale ore 10 di questa ri'avvertenza che | presso Pordenone, e quindi si rende a pubblica notizia quanto | seiti dai ministeriali Dispice =6 agosto 1853 N627 L N.C. | Friuli dal sottoscritto. feat azioni 
LA Sigioiondo Rosiy, di Birkoes, possidente a Race | rimanendo senza efetto il primo esperimento e sarà iatrapre- | Gue: © 48 febbraio 1857 N. 22618 F. M. e dichiarardo fiaslmen- Anoeto DE Manco. 
le Il Mir 
par le rielezio 





Stabili da subastarai con decreto 40 dicembre successivo | tro gicrni sei sueressivi alla icti- | 9:18, di cui gii aspiranti potra» 
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ATTI GIUDIZIARI. nella Città di Adria. N. 8154, di questa L R. Preto | mazione dal docreto apjrovaute la | no avarne ispezione iu qua 
a pair mancanza. 4 40° Casetta pela strada di | ra gli venne deputato in curaîcre | delibera depositare grucizialzente | Cancelleria, alle srquesti 
LR I n Tribacale sì rende roto che nei Schile da sobenarsi : | S. Piro, compenta di pertio | Santo: Bertolaso di Sabbien di | l'iutiero pretzo dll susa in 1 Condizioni 2 
N. 1168. 4 pubbl. Numero di mappa 356, arat. | in confronto dell'avvocato Alfredo | giorni 23 marzo 1858, 43 apri Csa posta in questa Città, | d'icgresso, e cocina, corfcata da | questa cità. Juta come sopra, meno quella som- 1L Nel quarto. esperizenlo Ne 
RETTIFICA. arb. vit, di pert. cena. i. Casini. deputato cursore della | Jo 0 4 moggio socexsivi, sempre | iu Parreeeta di $ Paolo di Com: | Viaallo datto Gatcaro, Tar, Da LR Pretu a di Cologna, | ma che avesse versa mani | avrà Juogo la veodita a qualunque veccli 
Nol Editto 4. gennaio a. c. | rendita di e. L. 15:50, fr Massa concorsuale, e pelcuso d'im- | dalle ore 10 sutim. alle 2 sem. | po Marzo, marcata col civico N | e Cavalini, e l'altra casetta al Lì 43 geraio 1888. della Commissione giudiziale all | prezzo atche sotto la suma seo- Patente 
M. 3, dll LR. Prot di Agordo | a levante Cornuda Clrimbdo, a | peimento in sostituto Dato | ci terrazzo nel lcle né cu del | 10t4, tra cortei Vico Fenteghet- | successivo N. 3, censita al Nu. li R. Pretore Gatto del asta, è meno l upporto | sa alcun riguardo, se basti o me te, fu estr 
erdeli Azeri | messogorno Malchiere Franceschi | vv. Dotto de Pauli dimostrando nom | la Sygoteria tre esperimenti & | to, ragioni Vicentini, e quell Con. | 126, di pur. 0 17, coli test Zoxz: delle spese esceutive da suppirsi, | no a cautara i croditori precotit > Que 
4/05, dei 17, 19.0 25 feb | ni, a ponente Iole la sussistenza della sua prete» | subasta dello stabile casalivo qui | tesini cem ogni relativa aciacenza | di L. 1014, s3 Lo Asti, AL | dietro tassoziote, a mano del pro- IL Ogni offrense a cauzione ae 
Bisio p. p, è da comprendersi an- | montara Cornuda sione, ma eziandio il diritto în forza | sé so, e descritto cel pro- | alla casa stresa e distin- merzicre della parte-imetauto;caotto | dell'asta, covrà depositare a m- [NV mesa AULE 
che il misure Giov. Battista Barpi | a. L. 887 :18. di cui egli intende di essere graduato | tocol'o di stima 20 waggio r. P fercna Cit- 3. pubbl. | commuatoria, rcancanso m tuto | ni de'a Conmmss ene il decimo 1 nun 
fu Antonio, fra gli esentati. Lotto ILL nell'unt o nell'altra classe, e ciò | N. , di cu verrà concessa l'i "he's estende sv. Sr it, ui ensemnte inno | dal penso i te vi colla 
N. 674, arat. atb. vitato, di | tanto sicorameste, quantothè in | spezione per essere deliberato tei ph d240, dela | superiori ad uso di granaio, cou- ra Urb:na in | diato dei beni senza vuova stima | petzi da 2 crenteni meo 
N, 065. pert. ceos. 1.20, rendita L. 3:50, | difetto, spirato che sia il suddetto | due primi esperimerti a presze part metriche 0 04. | ficata de Fabbro Francesco, è ‘rende noto che nen a- | a tutto rischio è pericolo di lui HIL H deiberatario. dovrà 
div eoelizi a mettina Gobbato Pie: | termine, nessuno verrà più ascot- | meggiore cd eguale alla sima, e | colia rendita di L- 22.40. Bgolo Giuseppe detto Cavellin:, | vendo avuto lugo per mancatia IV. Dal gicroo cella celibera ! versare il p d'arquito în 
tro, a messocì Rontolato, a sera | tato, © li non insiavati verranno | pel terso a prezzo anche inferio” Delfi AR Trbeszio Provis- | Z:b Antcuio e Scarpa Acgrlo, cet- | d'intimeziore 3° creditri d'altra | in jo: avrà disito il celibe eDetivi persi da 20 Grantni 
Stttalena , ed a monte strada co- | senza eccezione esclusi da tutta la | re, senprectè busti a coprire 1 | ciale di Verona, sita al N° 716, di pert. 0. 04 | Guristiziono l' esta ncc.rdsia 26 | alla percezione delle rudte e se | euro 8 giri della deltera, in 
murale del Caner. Per L. 142:08. | sostanza soggetta al concorso, in | creditori icenitì fino al valcre di Li 19 dicembre 1857. colla rensico dii 10.90, strata | itanra dei conczuissariî della Mon- | sterenco è’ siuerce a suo cana | diletto serà preeeduto serra topo 
Lotto Il. quanto la medesima venisse esau- | stima, alle seguanti li Presidente in L_ SIONI. Sioueria ferita dsl fu Marco B.r- | tutti i pesi di qralsivagla ranura | di devuceia al seiscanto dell ste I num 
pe di | N. 907, arat arb. vitato, di | rita daglinsinuatisi creditori, e cò Consizicni Fontana. Va strada sud- | zato, in cupfrceto delli Giuseppe, | caricanti i beti sudcettà tile a tuto sco pregiudizio, cd 3 te nella Si 
'Mogo | port. cane. 4.94, rendita a. Lire | ancorebè loro competerse un diritto | d'asta della casa ri detta, divisa in duo piccole sffit- | Paclo e Luigi Giarcui-Boraguro , V. Versato il prezzo di qualerque prezzo, sé co pisurà un apposit 
dalle | 6:53, tra' cocfini a mattina e sera | di proprietà © di pegno sopra un | questa Civ, in Parrocchia di San —- Ac 16, di due sticse 2 piso terre» | degli incolli in Carturo, Comune | bera l' uitno reggiure « at crcut ri prenctati, ed Îl depo- 
locale | Banelzio parrocchiale di Arcsde, a ‘compreso nella massa, rite- | Paoto di C. M, ma cata alam | o € camerito con aiuola di cotto, | di Piarz'a, descritti nell Riitt | citine l aggiudicatore desi sito: artegato scrà epplicato a * 
secnio dela dovuta indernizza» N 





44 novenbre pr. p, N. 88.14, | mobili dibbersti, ricernieli 





col N. di mappa 2. pubbl. | corfica a Jevente Marsolta a es, 





bene 
meszodì e settentrione Gabrieli. Per | nuto che in quanto s' insimzasse | co N. 4954, 
do 





































































































































































































"egi diritto di proprietà sopra ua | 4239, che ». EDITTO. Antotio a merzo | verrà l'asta stessa teeut Glito # ca zione. nor. Din 
Vito |“ affgra 0 si pubbli- | effeto esistente nella massa, si | 12.0, cppigrerata LL R. Preture di Adria la così desta | si 18 morto, varo e senza veruna responsabilità ÎV. Dal previo deposito, € Di 
aolto Jo | chi nei modi e luoghi scliti. dovrà indieare eziandio la preten- | gi ‘del fa Luigi, ad istanza | rende reto che cel giorno 20 mar- ed a tramotta= | maggio p. v, alle cre 40 ertim. | di mavoteraione per parte del dal versati ento del prezzo sì 
2 | Dallimp R. Preto, id Dicodesse d'icsinia» | dei minori Eorico, Bensventura | 10 pv. dae 10201. ale ore ® | na Zez Aotonio suddetta linea; | sotto e condizioni perte éal E- | secutinie. csocesstogi’erecutaie 
bito | — Bidme'è gruzio 1858, | re anche per quliasi ra go” | e Aogolo Pet ‘el fu Actzio | pe. nl sla di a rsdeza, | conta al RL 1974, di pride | dito cito, cl pibicae te VI Tutto Je spese, tasse è pustesso di dirlo è Nella 
evezia IR. Pretore tai tutte cato che non fe | tl” dala Jore madre Teresa | € sito la scrvgliana» di agponta | 0.43, cola rendita di L 18: 9, | Gazzetta Ufiziie dei gioni 45, | boli della dlbera è di ggiudi» | di. fotto av” riterrà trata nd della Pro 
Min. nisse aggiudicata la chiesta pro- Cammissiene svrà luego il quarto | stimata In L. 853. 17 e 49 dicembre {85 cazione surenno a rico del deli del giorno cela dl 
i Lavezzi, Cane. | prietà.. 3 esperimento di asta jer la ves A. Stanza è portico 3 solaro Dall'L R. Pretura Usbena di | beratari. da questo giorno cere 
divute — Si ectitano inoltre tutti i cre ta degli infrascritti stabili esecuta- | nella strada suddetta, confina a | Paduva, Beni da subastarsi. tonno a carico di lui le impute e: 
Li ad istazza di Mosò Rafaele, | levante certe clim Built jui con Li 48 guonaio 4857. In Provincia di Treviso, | | tuto che gravitera lo tibie conda lus 
lazio Giuseppa, Brrscuse ed aVvocato | avanzo, a pevente strada comune Cimune di Z-vaoo. VI Asemop we lo cosdizini gna consu 
Niuno petrà «ferize ab Massimilano dott. Parenzo, al | le di Sin Pietro, a mezzogiorno Baoi in dita Vinceuzo del fu | suespresse, ii cri beratario otterrà 
l'asta tenza il previo deposito di | tenfronto di Antonio e Giroemo | regieni Scmpicri a metà muro, a Francesco Dalla Zauna: d'aggiudica: in propriet 
a. L 428, esclusa soltanto da ta- | Sampieri, stabili descritti ed ap- | tramontana Barbuiani Giuseppe , Lotto Lo la effetiva inapissione Si av 
ia deposito ta parte esecutante. | grezrati ‘del protocollo di stima | a metà moro, censita al N. 695, | N. 10002. 3, pb. A Pertiche censuarie tre 6 | so dela cass suba mogli dal 
TL Dowid il deliboratario sot- | 8 @ 15 novendre 1856, prodet- 4 evito. ©“ ""* | centesimi diecinetto (sert. 3.17) | colla. scorta del re pelata 
rato | o conferma dell'interinalmente pemi- | disfare oltre il presso di delibera | to in Giudizio el 16 siesso ce Con deliberazione 3 viwm- | sotto il mappale N. 301 lett. B, | fersi trasp'riaro a tutto sun spero LIUOALO 
Boschiva di S. | nato ed alla scelta della delegazione | le pubbliche imposto d' ogni sorta | se al N. 6392, a qua!urque aspi- bro p. p. 14832. I'LL R. Tribunale | aratorio Sito, colla rendita di a. | alla propria detta pui regitri ce e pegli ctf 
dei creditori, coll avvertenza che i | che andracno a scadere dopo l'ic- | rante ostunsibiie, solo le seguenti Previnciale in Vieen "i suarit. mute nel 
non comparsi si avranco per cco- | burazicne del decreto di delibera. “Condiiori ale, @ mediante af- | rato interdetto per ma a coll aggiorta VIL Nun viene prestata dl 20 dicemi 
senzienti alla pluralità dei comparsi, IV. Dovrà: pure ecddisfare I Gli imusebili saranno & Aibc Pretoriale, e nei | Sefaro Skeco di Vettore siente sotto îl mappa'e Nut cuna garanzia riguardo alla Po mento 30 
e non comparendo alcuno l'ammi- | le pubbliche imposte, che fossero | sposti alla vendita in un solo | 'ucghi soliti di questa Cut. Pretura con deliberazione odic dello stabile. La pubbli 
nistratore e la delegazione saranno | tuttavia inso'ute pel tempo addie- | Letto. Dal'L R. Pretura di Aria, | a questo Numero le ba deputato da vendersi in Prato. DU, 
nominati da questo Tribunale a | tro cca diritto per queste alri IL Sarnevo vandeti a qua- Li 25 geonaio 1858. |in curatore Giuseppe Ziutrà di ‘Camn di sbitariono io Pro NERIAR 
v vt pero Li adr borse diero però la” insiocazione | langue prezo. HR Pretore — Molvena ion dia Lo 016 al cieo)Bi..L, in mappa Ceo Provincie 
È il presento verrà affisso | da farcene colla see di grodua- UIL Ogci offerenie a cauzio» Mexecn Dall! R. Pretura di Maro- © Orto della quantità di per- | provvisaria* ai Nn. 106, 1057, Gul 
] agio Rene | md ingl MIICl Beto nd [ul Gi sa AG no — Cig tihe mula è cetevbi qutaia | 108, 1061 @ 1068, che cor Avviso sp 
Demi 'Spirueli gio ls | Vado la suaianca dela propria |" — il cantore ifeià dl gioso | dotta ento gicrn ‘0 “a | cio dl peo si te | 3 avuiso, > Lia Mi 3 dipen Ma tt | does cheat tot prete 
SLI trione nom solo, ma anche il di- | dell'affissione, l intionzione del decreto di deli- | tivi pexzi da 20 carastci. Si rende. pubblicamente noto Scanausi cala rendita di a Hire | (USI luo di mo, copta maia 
I n ini n RE ga Dal'L R. Tribun Provineiale, | bera al prodizatore della parte ÎV. Il deliberatario dovrà | essersi con odierro decreto deficito precoce n ‘quali beni sono ponti fra i | a pali) n pane veri L'asetiUi 
do Lotti Ò fo a dolo | verrà più "Scola, anni tati qua n e, Lago re della [ori Versare lì prezzò di acquisto in Protti [rh N. 1167. ao 8 gubb. | cosfci a Vevante strada e Salsa, a | da portico e sesto, © o) tre cane ll pri 
rene eta ra Ù era stato aperto con Edito a mezzocl Giov. Meretto cum fosso, | tite, in primo piavo di quatro Wi 
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VENERDI 5 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 


Per la Monarchia lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sié. cav. G. Nobile, vicoli 


Per gli Siali presso i relativi Uflizii postali. Un 


Fedi oioni i feevono alt Ufizio in Senta Marte 
| gruppi. 


affrancando 


GAZZETTA UFF 


PARTE UFFIZIALE. 


8, M. LR. A., nell’intenzione di onorare | 
la memoria del Padre Gioachino Haspinger, che | 
con eminente merito prese parte all’ insurrezione 
patriottica del Tirolo nel 1809, con Sovrano Au- 


Padre veaga ‘Sa 
lisburgo, € venga trasportato ad Innsbruck ; che 
quivi venga tumulato nella chiesa di Corte ac- 
canto alle ossa di Andrea Hofer ; e che accato 
al monumento di questo venga collocata una la- 
pide commemorativa per l' Haspinger. 


S: M. LR. A., con Diploma sottoscritto dal- 
l'augusta sua mano, si è graziosissimamente de- 
guata d'innalzare 11. R. segretario di Gabinetto, 
Giuseppe Zimmermam al grado di cavaliere del- 
l'Impero austriaco, trasferito nello stato di ri- 
poso, nella qualità sua di cavaliere dell’ Ordine 
della Corona di ferro di terza classe, ed in eon- 
formità agli Statuti di quell’ Ordine. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 23 
febbraio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce di cavaliere dell’ Ordine di | 
Francesco Giuseppe al professore nello Stabili- | 
mento d'istruzione ostetrica a Milano, nobile dott. | 
Felice Billi di Sandorno, in ricognizione delle sue 


Il Ministero del commercio ha confermato 
le rielezionì di G. B. Piazzoni, in presidente, e 
del dott, Ercole Piccinelli, in vicepresidente, della 
Camera di commercio e d'industria di Berga. 0. 


Nella 2934 estrazione a sorte del debito più 
vecchio dello Stato, che, in seguito della Sovrana 
Patente 21 marzo 1818, ebbe luogo il 4.° correu- 
te, fu estratta la Serie 208. 

Questa Serie contiene Obbligazioni della Ca- 
mera ‘aulica di diversa misura d'interesse, ci 

1 numeri 56,920, 57,479, 57,480 e 37,482 
colla metà dell'importo capitale, nonchè il nu- 
mero 57,469 fino al gumero 37,483 inclasivamen- 
te, con dutta, il lro importo capitale, nel com 
plessivo importo capitale di fior. 1,249,445 e nel- 
l'importo d'interessi, secondo la misura ridotta, 
di fior. 26,983 carantani 37 e !/ 

1 numeri delle singole Obbligazioni, corit 
te nella Serie medesima, verranno pubblicati 
un apposito elenco. 

PTT 
N. 1279474 IL 
1. R, DIREZIONE 
DIRETTE 


IL CENSO E DELLE INPOSIZIONI 
N LE PROVINCIE VENETE 
Avviso. 

Nella Provincia di Vicenza e nella parte 
della Provincia di Treviso destra del fiume 
Piave, cioè nei Distretti di Treviso, Montebellu- 
na, Asolo e Castelfranco, venne eseguita la se 
conda lustrazione territoriale, durante la campa- 
gna censuaria 1857, giusta la N di 
TI. R. Prefettura veneta delle finani 
84354 VI. 

sssori che i risulta» 
perate in detta lustra- 


Je prati 
I Regola 

mento 30 maggio 1846 sulle m nj d'estimo. 
La pubblicazione avrà principio presso rispet 
tivi IL RR. Commissariati distrettuali delle due 
Provincie nel mese di maggio prossimo venturo. 
GI I RR i distrettuali, con 


resente viene pubblicato nei capiluoghi 

provinciali e distrettuali delle Provincie di Vi- 

lenza e Treviso, ed inserito per tre volte nella 
Gazzetta Uffiziale. 
Uil 2a febbraio 1858. 

. R Direttore, dott. Fnancesco Fenno. 


trimestre. 


sale cent. 


etto Salata al Ventaglie?i, N. 14, Napoli. 
ormosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 
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ANNO 1858. — 





Le inserzioni si ricevono a 
non si restituiscono ; sì , 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


E DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali sollanto gli atti © 1 notizie compreso nella parto ufiziale, ) 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia $ marzo. 


per ciò che contiene, che per gl 
mai interrotti lavori, Il dispendi 
dal 1850 @ questa parte , si 
un milione dî lire austriache. 
rien 
S. A, IR. l'Areiduchessa Carlotta, augusta 
Sposa di S, A. I. R. l’Arciduca Ferdinando Mi 
iliano, Governatore generale, è arrivata q 
pomerid 


ri da Padova S. E. il 
tadella Vigodarzere, 1. R. cons 
maggiordomo di S. A. I. | 
fa, ec. ec. 


Ballettino politico della giornata. 


Ricevemmo ieri i giornali di Parigi del 
2, con le notizie del 4.° corrente. . 

Il Moniteur annunzia nella» sua Parte 
Uffiziale, come ci fe' già sapere il telegrafo, 
che il generale Changarnier ed il generale 
Bedeau furono abilitati a rientrare in Francia. 

Nella Parte non Uffiziale, lo stesso fo- 
glio contiene il rapporto della 
ricata di raccogliere e pubb.icare la corri 
spondenza di Napoleone }, di cui uscì in 
luce il primo votume. La Giunta spone in 

el rapporto i prineipii, che la guidarono 
în tal grande lavoro. Oltre alla corrispon- 
denza propriamente delta, la Giunta credette 
dover raccogliere le opinioni, manifestate da 
‘apoleone nelle deliberazioni del Consiglio 
i Stato, e gli articoli, inseriti da lui nel Mo- 
niteur Universel. Tali documenti nor fanno 
parte della corrispondenza dell’ Imperatore,, 
ma e’troveranno ll lor nelle sue ope- 
re perfette. La Giunta adduce le ragioni, che 
le fecero preferire in tal pubblicazione l'or- 
dine cronologico all ordine delle materi 

Lo stesso Moniteur dà la lista completa 
del nuovo Ministero inglese; la pubblichia- 
mo perchè rettifica aleune inesattezze corse 
in quelle pubblicate da altri giornali e pur 
da noi riferite : 

NEI. GABINETTO. 

Primo lord del Tesoro: conte di Derby; lord 

Iliere, sir F. Thesiger; presidente del Con 
siglio, marchese di Salisbury; lord del s Î 
valo, conte di Hardwicke; segretario di 

segretario di 
retario di Stato 


gi 
idrea Cit- 

ere intimo, e gran- 
Arciduchessa Carlot- 


per le colonie, lord S 
alla ‘a, generale Peel; 
sig. Disraeli; cane 
ro, duca di Montrose; primo lord dell'Am- 
to, sir John Pakinglon; presidente dell’ 
del controllo (delle Indie), conte d' Elen- 
borough ; presidente dell’ Ufficio del commercio, 
sig. Henley. 
FUORI DEL GABINETTO. 


Î ubbliche costruzioni , lord 
John Manners; presi 0 de' poveri, 
sig. Sotheron Estcourt ; lordi del Tesoro, colonnel- 
lo Taylor e sig. Whitmore ; segretarii delTesoro, sig. 
G. A. Hamilton, e sir W. Jolliffe; segretario dell’ 
Ammiragliato, sig. Corry; attorney generale, sir 
Fitsroy Kelly ; solicitor generale, sig. Cairns; giu- 
dice avvocato, sig. E. Egerton; vicesecretario di 

agli affori interni , si imour Filzge- 

vicesecretario di Stato all'interno, sig. Har- 

icesecretario di Stato alla guerra, visconte 
Hardinge; vicepresidente della Giunta del Cousi- 
glio d'istruzione, sig. Adderley; vicepresidente 
dell'Uftic cio, conte di Donoughmo- 
re; vicesecretario di Stato al'e colonie, conte di 
Caernarvon , lord luogotenente d' Irlanda , lord 
Eglinton; secretario per l'Irlanda, lord Nas ; lord 
ciambellano, conte Delaware; lord maresciallo de) 


siunta, inca- | 


palazzo, marchese d' Ezeler; grande scudiere, du- , 
ca di Beaufort; grau cacciatore, conte di Sand- 
wich ; viceciambellano del palazzo di S. M., lord 
Newport; intendente del’palazzo di S. M., colon- 
nello Forest tesorieré del palazzo di S. M., lord 
C. Hamilton; capitano Melle guardie, conte Talbot. 

È a tenersi cf qu sia l’ultima e 
regolata nota del Gabinetto tory; ce ne af- 
a la qualità uffiziale del corsisti l'ab- 
iamo riprodotta perchè risce da essa 
che il sig. Bulwer Lytton Paget non fa 
parte del nuovo Ministero qual ministro delle 
colonie, come ieri per errore dicemmo nella 
nota apposta all'articolo della Patrie, ma 
neppure qual cancelliere del Ducato di Lan- 
castro, come appariva dalla lista pubblicata 
nelle Recentissime dell’altr’ieri. Ministro delle 
colonie è lord Stanley, e cancelliere del Du- 
cato di Lancastro il duca di Montrose; e 
così la faccenda è chiarita. 

Il New-Fork Herald deduce le conse- 
guenze probabili del voto della Camera de’ 
rappresentanti degli Stati Uniti d'America, 
il quale rimise all’ esame d'una Giunta spe- 
ciale la Costituzione “del Kansas. Si sa che 
una ri di 3 voti decise che, in 
luogo d'esser rimessa alla Giunta de’ terri- 
torùi, la quale avrebbe prommziata l'ammis- 
sione pura e semplice del Kansas al grado 


di quella Costituzione, e su tutt’ i fatti, che 
ne precedettero l approvazione. La sorte del 
Kansas è dunque mposta in. forse, e, 

tal lunga e difticile inchiesta, i due partiti 
troveranno a fronte itati di pri 
Secondo lo pria giornale, il processo, che 
ii la 


pre] 

:; ed i loro com- 
plici, non può riuscire se non ad un’assolu- 
zione, poichè l'atto di neutralità è steso in 
tal maniera, ch' è difficilissimo dinanzi il giurì 
farne uscire una condanna. Il New-Fork He- 
rald assicura che tal processo non fu intra- 
preso se non per istigazione di Walker me- 
desimo, il quale temette di cadere immedia- 
tamente nelî' oblio, e volle prolungare di sei 
mesi la sua popolarità. 

Lettere della costa d’ Africa, ricevute al 
Dipartimento della marina a Washington, 
fanno menzione d'una difficoltà, poco 

‘ave, sorta fra il comandante della squadra 
inglese e quello della stazione americ: Si 
tratta della cattura momentanea, e fatta senza 
motivo, d'un legno, che portava la bandiera 
degli Stati Uniti, da wa incrociatore britan- 
nico. Essendo l'errore stato riparato quasi 
appena commesso, non pareva che le. cose 
potessero avere nessuna conseguenza di mo- 
mento. 

Certe differenze sorsero nella Giunta 
della Camera de'deputati spagnuoli, incaricata 
d' esaminare il progelto di legge, relativo alla 
facoltà, chiesta dal Governo per mettere in 
vigore fin dal presente i bilanci del 1858, 
e riscuotere quindi le contribuzioni. Però, non 
si dubita che, ad onla di tali differenze, che 
ritarderanno d' alcuni di-la presentazione del 
rapporto, il progetto di fegge non sia per 
cesso approvato con gran maggioranza di 
voti, 

Come si scorge dall’ estratto qui fatto- 
ne, scarse e poco importanti notizie ci die- 
rono a raccogliere i figli di Parigi, ieri giunti; 
essi non hanno neppure, rarissima cosa, nes- 
sun dispaccio telegrafico. Approfittiamo dello 
spazio, ch' e' ci lasciano, per riprodurre a suo 





luogo tutta intera Ja requisitoria del procurato- 

re generale nel processo per l'attentato del 14 

gennaio. 
————___6 


| CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 2 mar: 
itamento, fatto da il Cardinale 
ovo di Agram ai Vescovi della Croazia, 
una colletta di voloi 
fico di Girolamo 


Arci 
Slavonia e Dalmazia, ci 
tarie offerte pe tolo ill 
in Roma, principia a portar frutti abbondanti. 
Il rev. Vescovo di Diakovar, dott. Giuseppe Gior- 

gio Sirobmayer, ha dedicato a quel nobile scopo 
| la cospicua somma di fior. 4004 

(G. Uff. di Vienna.) 
NOTIFICAZION 
Il provicario apostolico e capo della Missio- 

ne cattolica nell’ Africa centrale, dott. Ignazio 
Knoblecher, ha inviato al Comitato dell’ associa- 
zione Mariana, onde promuovere la suddetta Mis- 
sione, due di della specie più gran- 
de, e 23 pezzi di legno d'ebana, ci 
to che quegli oggetti sieno adoperati 
votivo, ora in costruzione. 

"Tale donativo viene portato a pubblica no- 
esprimendosene i dovuti ringfàziamenti. 
Vienna, 2 marzo 1858. ( Hem.) 

nrano Lowsanno-vinero. — Milano 3 marzo. 


Sotto questa data, leggiamo quanto appresso 

nella Guzzetta Uffiziale di Milano , ieri giu: 
« Ore 9 antimeridiane. 

« S.E. rev. monsig. Arcivescovo fu ieri sera 
colpito da nuovo insulto apopletico , e mediante 
sottrazioni di sangue ha passato la nolte piutto- 
sto tranquillamente. Questa mattina gli venne 
amministrato per la terza volta il jatico, 

L'eccellen 
e perfettamente presente a sè stesso. 
il pericolo non sia così imminente, come si 
deri. sera, » 4 È 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 2 marzo. 

Nella tornata d' ieri, la Camera dei deputati, 
sulle conchiusioni della Commissione d' inchiesta, 
convalid 
a deputato di 
dente Cabon 


ja destina- 
pel tempio 


simo prelato è cal 


eputato di Ales; quindi annullò 

per essere già complet 

, ed approvò l'el 

lella Torre a deputato di Varaz- 
mosse un’ interpellanza su 
una questi , relativa all'isola di Sar- 
degna, a cui rispose il ministro di finanze, e fu 
deciso che l' esame della questione sarebbe riman- 
dato alia Commissione del bilancio. Al finire del- 
la la Camera approvò senza discussione 
di elative a spogli del Monte 
Ja per gli esercizi 1854 e 

(G. P.) 
del dispaccio, indirizzato, sull’ 
dal conte Cavour al conte Gro- 
la Corte di Napoli, 
, di cuì abbiamo già 
sella di Genova : 


numero 
del conte 


affare del Caglia 
pallo, ministro sardo press 
in data del 16 gennaio Ai 
dato un estratto, giusta la 
conte, 

n «ppi l'affare di Ponza e di Sapri, 
mi feci premura onde manifestasse 
al inetto napoletano la profonda indignazione 
del Governo del Re relativamente ad un attentato 
contro la sicurezza di uno Sti 

« Gli avvenimenti, a cui accenno, sono sulli- 

e noti, e credo quindi che basti rias- 
sumerli sommariamente in questo dispaccio. 

« Nel dopo pranzo del giorno 25 giugno del- 
lo scorso anuo, il fapore sardo, il Cagliari, ap- 
partenente alla ditta Iubattino e Comp. partiva 
da Genova per la sua destinazione di Cagliari 
(isola di Sardegna ) e Tunisi. 

« Dopo poche ore, 25 su 32 passeggieri at- 
taccarono il capitano, al quale tolsero il coman- 
do, si resero padroni del vapore e presero la di- 
rezione di Pon 

« Cola misero in libertà 400 prigionieri e 
fecero vela per Sapri, ove lasciarono iu liberta 








APPENDICE. 


ECONOMIA PUBBLICA. 


Istruzioni relative agli affari ipotecari trattati dalle 
Assicurazioni generali di Trieste e Venezia. — Ve 
nezia, Tip. Gattei, 1858. 

È noto che, fino dall'anno 1855, la Banea 

nazionale di Vienna ha ottenuto l' 

d' istituire una Sezione pel credito ipotecario. È 

anche noto che quella Sezione della Bane: 


legge generale ora imperante non basta. A_tace- 
re degli altri argomenti, ne' quali è necessario ot- 
tenere modificazio ce esistono, no- 
teremo che il credito fondiario sostanzialmente 
s'imperna sulla emissione delle Obbligazioni ipo- 
tecarie, dette anche Lettere di pegno, e che que- 

lasciate dalla Banca 


legislatore, pere! 
colle ipoteche costituite dai sing 

dunque necessarie disposizioni legislative speciali. 
E queste furono, per la Banca nazionale, emanate 
colla Sovrana Risoluzione 16 marzo 1856. D' al- 
tra parte, fin qui non fu trovato opportuno che 
analoghe dispo ni speciali si concedessero se- 
paratamente e indipendentemente dalla Banca na- 
zionale, nè alle Assicurazioni geherali, nè ad al- 





di 

vo ramo di sicurtà, eh è ‘il ramo delle sicura 

ipotecarie : se non che, quel primo proponimento 

ha dovuto modificarsi, e giova dirne il motivo. 
Nello stato attuale della legislazione , non 

si possono intraprendere affari di quest’ indole 

senza l'intervento legislativo, Evidentemente, la 





tro privato Istituto. 

a questa condizione di cose, le Assicurazio- 
ni generali furono ecndotte a concertarsi colla 
Banca nazionale, e a giovarsi delle speciali dispo- 
sizioni legislative, che per la Banca nazionale e- 
rano state pubblicate. 

Nei riguardi suaccennati, era pertanto indi- 
spensabile che anche la Banca nazionale interve- 
nisse, così nella stipulazione dei mutui, come nella 
emissione delte lettere di pegno. Ma, d' altra parte, 
era affatto consentaneo all indole dell’ affare che 
le Assicurazioni generali rispondessero alla Ban 
ca della esattezza dei pagamenti dei mutuatarii, 








e rispondessero ai possessori delle lettere di pe- 
gno dell' esattezza dei pagamenti relativi ; ed era 
affatto conseguente che anche il diritto di esi- 

dei mutuatarii venisse concen- 


teche non potessero 
pur conseguente che il cumulo delle ipoteche, 
costituite a simultaneo favore della Banca e delle 
Assicurazioni generali, servisse esclu 
delle let pegno, co 
generali rilasciate, e dal 


li. 

L'Eco della Borsa, giornale destinato più 
specialmente agl' interessi economici del paese, ha 
per altro creduto poter conghietturare da quel 
Programma che le lettere di pegno emesse ai ri- 
guardi dei mutui stipulati dalle Assicurazioni ge- 
nerali, sieno in una condizionefinferiore a quel'a 
delle banconote, e debbano sottistare ad uno sconto 
ancora più forte. Ma dai docufenti, testè pubbli 
cati nelle Istruzioni citate in fronte di questo 
articolo; sarà agevole convincersi che nè ai ri- 
guardi della valuta, nè a quelli del tempo stabi- 
lito al rimborso, le dette lettere di pegno, pre- 


sentano gli svantaggi, dall’ Eco della Borsa temuti. 
questo argomento, 
Va, importanza pei 


Quanto alla valuta, è già stabilito, e lo stes- 
so Eco della Borsa lo riconosce, che il pagomen 
to, sì degl' interessi, come del capitale delle lette- 

di peguo, deve farsi in talleri d'argeuto effet- 


Ora è facile scorgere che non è questo il 
caso, nel quale il pagamento, assunto espressa» 
mente in talleri effettivi d'argento, possa in se- 
guito venir autorizzato in note di banco. Da 
una parte una simile surrogazione forzata è 
impossibile da una stipulazione internazionale, a 
cui lo stesso Governo volle assoggettarsi, qual 
è la convenzione monetaria 26 giugno 1857. 
Dall'altra, l'obbligo del pagamento, sì degl’ inte- 
ressi, come del capitale, in quella valuta, è tutto 
proprio delle Assicurazioni generali, cda pieno 
sollievo della Banca nazionale, e le Assicurazio- 
ni generali potevano assumere, e assunsero, que- 
st'obbligo in faccia ai possessori delle lettere di 
pegno. Lo poterono assumere perchè la Sovr: 
Risoluzione 7 febbraio 1856 ha già dato effetto lega- 
le a simili obbligazioni di pagare in effettivo. Lo 
assunsero, perchè il tenore della lettera di pegno 
è anche a questo riguardo pienamente esplicito. 

Rispetto alla valuta, è duague certissimo ch' 
essa è, e sarà la valuta d’ argento effettiva. E 











N. 52. 


il capitano Sitzia ed il suo vapore. Subito dopo 
che Sitzia fu messo in libertà, egli diresse il ba- 
stimento su Napoli, onde rendere conto di ci 
accadeva, Ma, per istrada, due navi da gueri 

né, il Tancredi e l' Ettore Fieramosca, 
furarono il vapore surdo e lo condussero a Na- 
poli, ove venne sequestrato, ed equipaggio è pas- 
seggieri furono arrestati e tradotti iunanzi alla 
Corte criminale. 

« Nel suo dispaccio dlel 4 luglio, ella m 
formò che, quando il commendatore Carafa le 
parlò di questa cattura, aggiunse che il Cagliari 

‘a stato preso nelle acque di Policastro ; e nel 
medesimo dispaccio ella scriveva il direttore 
della marina le aveva detto che il vapore era 
stato preso in quelle acque. Questa circostanza , 

joè la cattura del vapore ove aveva avuto luogo 
lo sbarco dei ribelli, e nelle acque sottomesse al- 
ver 


nendatore Carafa le disse, 
e che l'inca S. M. a Torino mi 
fece sapere, cioè napoletani erano 
stati chiamati a decidere la questione, e che le 
norme ordinarie di giustizia è di diritto sareb- 
bero applicate al caso pendente senza dilazione , 
io non feci più nessuna rimostranza , pieno di 
fiducia* nella lealtà del Gabinetto siciliano. 

« La proibizione di ogni comu one col 
capitano Sitzia 0 cogli altri sudditi piemontesi , 
tenuti in istretta prigione, proibizione estesa tau- 
Jo a voi stesso, come al nostro console, a di- 
spetto di replicati reclami, privò il Governo di 
S. M. dei mezzi più sicuri e più semplici di schia- 
rire i fatti, e di prendere le necessarie risoluzio- 
ni su questo grave affare. 

« Frattanto ci pervenne a nostra. conoscen- 
za, benchè da autorità non ufficiale che il Cuglia- 
ri fu preso in alto mare, e dopo che il capitano 
ripigliò il comando della nave, cessando la violen- 
za usata dai cospiratori. 

« Gome, con queste ipotesi, la questione can- 
giò. sostanzialmente, io attendeva in ogni istante 
ché if Governo napolitano spontaneamente deg la 
necessarie spiegazioni, allorchè i documenti d vo! 
comunicati dal commendatore Carafa al 4.° dicem- 
bre, rimossero ogni dubbio su questo soggetto. 

« Difatti, la relazione della cattura ordinata 
dal comandante del Tancredi, e il linguaggio del 
console dell Ammiragliato alla Commissione di 

ima e di naufragio, provano ufficialmente che 
il Cagliari fu preso a circa 30 miglia da Salerno 
e 12 dall'angusta buia di Sapri. È dunque pro- 
vato che la violenta occupazione della nave per 
parte dei ribelli era cessata, e che nessuno di essi 
rimase a bordo ; che il capitano Sitzia, riprenden- 
do il comando del battello a vapore, si dirigeva, 
secondo la propria sua dichiarazione, verso Na" 
poli, coll’ intenzione d' informare il console sardo 
e le Autorità napoletane della violenza usatagli © 
dell'attentato dei ribelli. Sotto queste circostanze, 
ed alla presenza di quesfi fatti legalmente provi 
ti ed ammessi, il Governo di S. M. si vede co- 
stretto di chiedere dal Gabinetto napoletano c 
spiegazioni, che divennero necessarie, ed un 
do di procedere in conforuuità alle più usate leg- 
gi di diritto internazionale. 

« Il Cagliari fu preso in alto mare, ciò vuol 
quel libero mare, che non appartiene a 
sssia, © sopra il quale nessuno la una giu- 

risdizione. Da questo punto di vista, l'illegalità 
tura non può € intestata, Non può 
giustificata sul principio di diritto pubblico, 
senza la prova che il Cagliari fosse una nave pi- 
rata. Ora, il Cagliari aveva un capitano regola» 
re, una patente di nazionalità, carta di naviga- 
era impegnato in alcun atto di pi- 
navigava da per Cagliari e 
pubblici l suoi. viaggi 
ati © fissati, 
Difatti esso era il regio battello a vapore postale 
fra il continente e l'isola di Sardegna. lì capi- 
tano d'altronde era in perfetta regola, e la cat- 
tura del battello non può essere giustificata dal 
pie a messo, che sottomette 
ne di tutte le nazioni, 
, come tende a fari 
poletano, un 











amica, ed era al coperto della bandiera nazio- 


chi volesse dubitare che i pagomenti delle let- 

tere di pegno non saranno fatti in talleri effetti 

vi d'argento, quegli dovrebbe accogliere lo stesso 

dubbio sopra ogni altra obbligazione privata, per 

quanto solenui ne fossero le espressioni. Quanto 

al tempo stabilito pel rimborso, altro è che le 

w forzato, possano do- 

nborsosin contanti, ed 

pegno, perchè da ammor- 

tizzarsi in 40 anni, debbuno sottostare a una 
perdita. . 

Le banconote, nel diritto di ripetere l'im- 
mediato rimborso, avranno ragione per ascendere 
al pari. Ma non per questo le lettere di pegno, 
nell'obbligo di attendere il rimborso in 40 anni, 
avranno ragione per fare una perd e 
ancora una perdita sensibile. Le banconote, se 
hanno diritto al rimborso immediato, ffon hanno 
poi diritto all’ interesse. Invece, le leltere di pe- 
gno fruttano il 4 e #/y per %/y. Per sapere se le 
lettere di pegno dovranno sottostare ad una per- 
dita sensibile, non è dunque a invocarsi il para- 
gone colle banconote, ma sibbene a vedersi: 1° 





© cir 
stanze di er imente 
agli altri effetti, anche d'indole analoga, le con- 
dizioni syaccennate. 


costanze di crisi, conservi, comparati 








nale. 

parte de' suoi passeggieri, 

certo tempo, e che se ne_ser 

piere una criminosa aggressio! 

creare lo stato di guerra, che 

fra due Potenze riconosciute. I! pazzo tentativo 

di Ponza e di Sapri è stato un atto, commesso 

da una mano di cospiratori impegnati in un'av- 

venturosa impresa, e sarebbe un vero abuso e del 

i le delle parole il comparare o coi 

cato legarlo attentato, di cui è difficile 

fosse maggio e, con 

onde fondare sopra di 


lo stato legale La 


to di 


ttentato di $ 
ribellione e di latrocini 

ordinario, al quale si dovrebbe applicare 

lazione ordinaria, e pel quale i prince 

ritto pubblico non possono essere i 

essendovi alcun fondamento di farlo. 

« Per: quanto 

nato era compiuto, Il vapore non av 

belli a bordo; egli era sotto gli ordini 

del propri capitano ; la bai 

sventolava a bordo, avrebbe 

protezione, jmmunità ed i privile 

« Ammettendo il diritto delle fregate napo- 
letane di catturare il Cagliari o tutt’ altro legno 
tto da una bai 
rilasciarlo gin pes avi 

la nazionalità carattere, 

La cattura del vapore, la detenzione del 
tano Sitzia a bordo del Tancredi, il 

del vapore, e l'averlo condotto a Napoli, 

sto e la detenzione det capitano, dell’ equipa; 

e de jseggieri, sono atià contrarii ai principi 
tto Faeggrap ed internazionale fra due na- 
imiche, Nè il Governo 

qualunque altro, potrebbe mai riconoscere in un 

uomo di guerra il diritto di catturare un nego- 

ziante, eccettuato che il battello fosse colto nek 
l’atto di pirateria ; ciò che non era il caso del 


pg fa dai 
iti e 
co rela 


tela cattura in allo mere di un vapore 
‘ndo il A 


te iniziata a Salerno contro gli accusa! 
indicata, non può aver seguito se non in contu- 
macia, qualora i giudici napoletani cred-no op- 
portuno di procedere in tal guisa. 

« Vi prego di comunicare al commendatore 
Carafa il sopra esposto, e di esprimergli nello 
stesso tempo la piena mia confidenza che, essen- 
do schiarite tutte le circostanze di questo sg; 

“‘tiato affare, il Governo di S. M. delle Due Sicilie 
vorrà accondiscendere alla giusta domanda de! 
Governo piemontese, ed in tal modo dare le ne- 

i ioni pel rilascio del vapore e del 
suo carico, come anche dei prigionieri, la cui 
pure questo Regno è richiesta dalla proce- 
lura, ora pendente innanzi il nostro Ammiragliato, 
conforme le leggi penali marittime. _ 

4 Voi leggerete e consegnerete, sig. conte, 
Lou lì questo dispaccio 
Qipala.  — 

« Solt. — Cavour. » 
_—.— 


Inghilterra, di cui egli è suddito? Ma essa non 
ha trattati d'estradizione con noi. La Francia? 
Ma, trattandosi di suddito che appartiene ad un 
terzo Stato, occorrerà averne l’ assenso della Po- 
tenza, da cui dipende. La questione è abbastanza 
grave © complicata. Così il Cittadino. 


Genova 1.° marzo. 


L'udienza di sabato scorso fu tutta consa- 
crata alla requisitoria del pubblico Ministero. 

Il sostituto avvocato fiscale generale, Galiea- 
ni, esordiva dal dichiarare quanto per lui fosse 
penoso ollicio il doversi intrattenere a porre in 
luce i particolari d' un reato, che, manomettendo 
ciò che avvi di più sacro e di più caro ad ogni 
buon cittadino, avea naturalmente contristata © 
indignata la cit, che dovera patirno incalole 


Seguì il pubblico Ministero esponendo come la 


cospirazione, di che si tratta zzata a mutar | 
ordine del Governo fra noi costituito, per sostituir- 
vi la forma repubblicana, erasi da lunga mano 
preparata ed ordito. Indicò i mezzi preordinati 
4 tal fine, i Comitati, le provocate insurrezioni 
‘parziali, gli scritti, i giornali; © ciò fin dal gior- 
‘ho, in cui dal partito medesimo si osteggiò la 
4 guerra d'indipendenza. 
Scendendo quindi agli atti preparatori, del 
fato speciale, che formò subbitto all'accuso 
‘accennò al Comitato d'azione, stabilito pure fra 
n Genova di Mazzini, in tem 
po venimento ; all'ordine di agire 
emanato da lui, secondo si deduceva dal proces- 
#0 ai principi inculcati rale, che da lui 
riceveva le ispirazioni ; a quelli diffusi nelle So- 
cietà degli operai 
Da queste considerazioni generali si aperse 


lire le prove del reato iu ispecie a- 
nalizzò particolarmente, in correlazione alla par- 
te che v' ebbero gl'imputati, gli atti per cuì nek 
la casa da S. Pantaleo erasi preparata îa scalata 


forte dello ,, e quelli per cui fu com- 
ela ne dello i Torte! del Diamante, Tato 
che disse così l vero attentato. 
Raccolto quanto nell'assuuto fiscale aveano 
ito i pubblici dibattimenti a carico di cia- 
seun singolo fra gl' imputati, e distintamente enu- 
merate le prove e gl indizi, per ci 
olpebole la maggior parte, dic 
Cb a riguardo degli accusati Paolo Capur- 
ro, Garbarino, Razeto, Ansaldo, Maria, Ballanti, 
Politi, Casabona, Bocconi, Stefanini e Martiui 
icolò ; ciò pure concludendo a riguardo del La- 
gorara, ritenendolo però passibile della pena sta- 
bilita pel porto d'arma insidiosa. 
Dovendo quin 
a trattare dell’ appli 


norme partiva il pubblico Ministero per temi 
nela severità a riguardo d'alcuni, e per gra 
in proporzione di iggiore 0 minore prossimità 


Disse al 
me classi il dis 


zione, conoscendone lo 
A seguito di tutto 

applicare la pena comminata dall'art. 185 
accusati Francesco Moro, Ferdinando Doberti , 

iuseppe Sanguinetti, Francesco Canepa, Carlo 
Banchero , ‘Teobaldo Ricchiardi ; condannarsi 
lavori forzati a v ccusati Bernardo Ol 
Enrico Taschini, Michele Bolgiano ; 
reelusione Gio. Bell minore de' A 


chese A; 
Loriedii 
Giussani, 
lavori forzati 


‘cond: 
d'arma 
interdizione dai pu 
ufficii per tutti quelli, a riguardo dei quali fu ri- 
chiesta una pena criminale temporaria, assogget- 
tandoli alla sorveglianza speciale della Polizia per 
0; colla confisca di tutte le armi e mu- 
nizioni da guerra e degli altri effetti sequestrati. 
jenza fu rioviata a domattina per le 
ndosi dal presidente concessi due giorni 
ai signori avvocati secondo la lore istanza. 
(6. di G.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 24 febbraio. 


In sul mezzodì del 22 dello scorso gennaio, 
approdava nel porto esterno di Brindisi il brick scu- 
na francese, denominato Saint-Etienne comanda 
to dal capitano Giacomo Aziber di Grussan, col- 
l'equipaggio di sei persone in lutto, provenien- 
to da Bari, col carico, ivi levato, di olio e man- 
dorle, e diretto per Marsiglia. 

Trovandosi propriamente ancorato presso la 
unta detta Murena, il dì 23 alle ore 20 d' Ita- 
ia, sorpreso da gagliardo vento Nord-Nord-Est , 
venute meno le quattro ancore, e spezzato il ti- 
mone, fu gittato su quella spiaggia, dove si sfon- 
dava. 

Merce gli aiuti apprestati da oltre cinquanta 
marinai di Brindisi prontamente accorsi, l' equi 
gio tutto fu salvo, con poca perdita 

Alquanti giorni appresso, era tratto a salv 
mento nel porto di Bari un trabaccolo mancant 
di timone e di albero. Era un legno mer 
nominato il Felice Risorto, di bandiera ponti 
comandato dal capitano Ciriaco Pucci, presso a 
naufrogare nelle Bocche di Cattaro, 

L'equipaggio, composto del padrone e di se 
te marinai, fu salvo mereè de 
arrecati da un brick scuna ra napoleta- 
no, comandato da Vincenzo de Paola, di Barletta, 
che, imbattutosi in quasto legno pericolante, a 25 

iglia di distanza da Bari, spediva in suo aiuto 

ie barche, con gran numero nai, e po- 
scia il conduceva a rimorchio fino a quel porto, 
dove il trabaceolo riceveva eziandio ogni maniera 
di assistenza dai funzionarii della polizia, dalla 
forza doganale, dallu Deputazione sa 





grano, capitano An 
$. Elena, comandi 
proveniente da Mai 
sono abbastanza 


dl Eefficneoti, 


l’uopo necessa 
energia le operazioni in mare. 

Per contrasti di venti, naufragava benanche, 
il 23 dello stesso mese, nella cula S. Stefano, giu- 
risdizione della Deputazione di salute di Otranto, 

trabaccolo napoletano, denominato La Grazia, 
capitano Luigi Piergianni, di Barletta, carico di 
zucchero, ferro, pepe, nocciuole ed altro, pro- 
teniente da Napoli © diretto per Bari, Tutto l'e- 
quipaggio fu salvo, 3 

Nella notte del 4 corrente febbraio, una scu- 
na di bandiera norvegia, denominata Bardlisset. 
di tonnellate 123, diede in secco nel punto del 
litorale di Otrante detto Puli, appartenente alla 

ilaria di-S. Cataldo. I legno era 

carico di 1 proveniva da Bergen ed 
era diretto ‘di Ancona, L'intero. equi 
paggio fu salvo. 


lrra ; essere la Corte con- 
successo, ottenuto dal missione del 
principe d’Oltaiano e dell'accoglimento trovato 
da esso a Parigi. 
IMPERO RUSSO. 


Pietroburgo 18 febbraio. 


giornali pubblicano oggi l' ukase im- 
periale, contrasseggato dal jtro segretario di 
Stato pel di Polouia, Tymowsky, relativo 
alla cessione della ia Varsavia-Vienna ad una 
Società privata, lla costruzione di due nuove 
linee sino al confe prussiano. Si dee soscrivere 
ferrovie, prima per la ferro- 
e‘poi per la ferrovia Varsa- 
[N (6. U. d' Aug.) 


Questi 


via Varsavia-Vi 


Il Nord dice! voler l'Imperatore Alessandro 
che la stampa russa abbia ogni libertà di discus- 
sione nella quistione dell’ emancipazione dei con- 

DI Sa 


IMPERO OTTOMANO. 

Setivono da Cattaro 24 febbraio all' Osserva- 
tore Dulmato: previsioni, ch'io vi manife- 
stava nella mia girecedente, appieno si avveraro- 
no. { V. la Ga: li mercoledì. ) 

« Un corpo 


po da tutte le parti leforze turche, che loro sta- 
vano d'incontro. Queste dapprima retrocessero 
perdite, ma sempre con la fronte volta 
verso gl intmici e mantenendo un fuoco 
mo, tino a tanto che giunsero sulla pianu 
nuovamente i Cristiani, come nello scontro pre- 
edente, ebbero la peggio per la cavalleria e per 
l'artiglieria (urea, la quale, quantunque non di- 
sciplinata, nondimeno fece graude strage tra' Cri- 
stiani, che ne mancano del tutto. Particolarmen- 
te la mitraglia riuscì micidiale ad una colonna 
di Montenegrini, che si spiuse con troppo ardo- 
re dietro i Turchi, i quali ad arte cedevano in 
quel puuto onde separarla quanto era possi 
dalle forze assalitrici e tagliarla via del tutto. 
lungo stelte in gravissimo pericolo, circondata 
quasi da ogni canto, nè le venne dato di liberar- 
sene se nou dopo gravi sacrifici ed una resisten- 
za eroica. 4 

« I Montenegrini furono inseguiti fino a notte, 
e solo poterono fur fronte alle sommità dei mou- 
ti, che fortunatamente occuparono; ma lo sco- 
raggiamento dietro questa sconfitta incomincia a 
penetrare nelle loro file. 

« E inesplicabile la condotta d' un corpo di 
Montenegriui sotto la condotla, come vien asse 
rilo, d’Ivo Rakov, senatore, cd uno dei cupi più 
influenti. A_questo erg riserbato l' onore d'attac- 
care le posizioni del pascià, quando si fosse un 
poco inlervorato il combattimento ; eppure tutto 
il giorno, in cui senza interruzione seguitò il 
fuoco da ambe le parti, non si mosse co suoi, 
nemmeno quando i respinti suoi compagni avrel- 
bero potuto, forse, aiutati dalle sue truppe fre- 
sche, ristabilire la partità a proprio vautaggio. 
Che intenzione aveva allora? Non lo comprendo, 
€ penso che diffitilmiente anche altri lo com- 
prenderà. 

‘© A quanto ascendano le perdite d'ambe le 
Paxtb;a ques im calcolare con esallezza, 
non solo, ma con qualche ile a) ima» 
zioue, esagerando al solito [Pirri 
te dell'inimico, ed atfenuando le proprie. Pure, 
credo di non andar errato stabilendo a circa 
cento la perdita dei Turchi e al doppio quella 
dei Cristiani, tra morti e feriti. 


za, il Governo deil' Imperatore s'è anzi tutto for 
‘sul suffragio universale. 





Gilera scr e pini 
no 
Der o ice che leri, circa il mezzodi, Ivo Rakov 
abbia spedito corrieri a Stevo | Perko, onde alfret- 
ia con duemila de’ suoi, v 5 
i i e io fo 


che i Cristiani di Suma 
al senatore Vukalavic, 


tacere che si è sparsa voce an- 
che d' alcune avvisaglie, a questi dì accadute dal- 

rte di Podgorizza ; ma, finchè non sono che 
voci vaghe di coloro, che calcolano sulle proba 
bilità, non ve ne voglio serivere. Non amo le fole, 
quantunque alcuni fogli le accolgano ad ambe le 


cia. » 
pig” FRANCI. 

Corre voce a Parigi abbiano a seguire 
grandi mutazioni nelle cariche di prefetto, in con- 
seguenza della rigorosa amministrazione del ge- 
nerale Espinasse. 


Biusta un corrispondente della Gazzetta d' 
Augusta, corre voce a Vienna che quell Amba- 
sciata francese manifestasse il desiderio che i 
passaporti, massime nel Regno Lombardo-Veneto, 

ù conceduti dalle Autori 
olo dalla Direzione di polizi 
del 


A Marsiglia, stando ad una corrispondenza 
del Nord, sarebbersi sequestrate altre cinque bom- 
be, simili a quelle che furono «doperate nell'at- 
tentato del 14 di gennaio. Si vuole che ne fosse- 
re introdotte 18 in Francia a tale scopo. 


Attentato contro 
CORTE D' ASSISE DELLA SENNA, 
Udienza del 26 febbraio. 

(Presidenza del primo presidente sig. Delangle.) 


Ecco l’intero tenore della requisitoria del 
sig. Chaix-d Est-Ange procurator generale, che 
abbiamo ieri promessa : 


« Signori della Corte, signori giurali, io provo, pi- 


causa, un imbarazzo, che 


i, che una trama fu ordita 
fu me- 


« DebbO pro 
contro la vita d 


‘gomento, che voi 
ire dopo questi di- 
dotti dinanzi a voi, 

che divenne per ognuno più 


-guenza d' agitazioni e disordi 
onde quasi tutti serbammo la saviguinosa rimembran 
lato 


dentro un ripo: 
‘mpo , fuori 


guo, ed i loro impazienti conati miravano arl abbat- 

terlo. In grazia di un’ amministrazione troppo indul- 

gente forse, d'una clemenza troppo inesauribile , le 

schiere dell ; ‘vano del con- 

tiuuo, i suoi quadri si riformavano, le sue parole di- 
n iù iù forti le sue 


eva trauquillato la F 
rinfranchino ed i malvagi tremino. » 


pubbli 
provano. Sì piglia 
com. ella fosse la 
Europa, e, uccidendo l 
chia universale , mezzo disperato, infame spediente , 
appien degno, per altro, d'una tal causa e di color 
che la servono. 


lle rapporti , che i 
a Vita dell’ Imperatore , 
‘hiave di volta della societa in 


« Convien però affre 


en i a dire che tali trame 
d'omicidio non si ordi 


fra noi, ma di fuori, ch' 


troppo all'avve 
n le conosciamo bene 
nto, le leggi d'un gri 
le trame si ordivano 
sull’attentato, che ci oc 
vi la storia di ciascun d 
accusa. 


Quest’ uon 
porre la storia, 0 piuttosto il rom: 
nelle Memorie, ch'ei pubblica, egli ofire 
esempio alla gioventù. Speriamo , in fatti, ch' ella 
servira d'esemp ma per distorla dalla fune- 
sta, iu cui egli si è uomo attuoso, Violen= 
to, ardimentoso, instancabili pia- 
occupar la scena , a parlare di sè ; scrive nelle 
sue Memorie che gli alti della sua vita l' avevano re- 
80 celebre ; parla della sollecitudine delle donne ad 
uscir delle case loro, sol per vederlo e contemplare 
l'eroe, che aveva deluso ì suoi carcerieri, scappando 
da una fortezza. Egli è una natura, che sì vuol dare 


una generosità mendace , rifiuta di 
senta noia, che accusi i suoi complici, ma gu cent 
a dio; ché cerca oggidi dinanzi a vo, com 
ione, ‘come ultima speranza, in una causa dif 
di rilevare colla nobiltà dell'animo la bassezza# 1& 
famia de' suoi att DI 
“ Ecco Orsini, Y ho dello che quest v0mo ja, 
la sua vila nelle cospirazioni ; ei nol nega, va ge* 
Ho ‘anzi di gridarlo, €, nelle sue Memorie, gu 
mente il dichiara. i, 
« Nel 1945, aveva 
nel suo paese alla galera in vita, a° presidi n 
congiura. "Un anno appresso, fu promulgay' 
egli ottiene la sua grazia nel 1846 me 
ione: di dare un giuramento di fede] a 
di tal giuramento; gi 


25 Anni, fu CONAN, 


«abusare in nessun tempo. 
è fatta, © 


restrizio: 
uomo di cu 
lo spergiuro per un atto immorale € v 
sini cospira di nuovo. 
Sapete quali siano state le turbolenze dell] 
lia. Orsini non poteva non usufruttarne 
si vede membro. dell' Assemble 


è 
ine 
stà 


ion 
sempre , perlino cus 
‘o i suoi amici politici : se cospirò, 
ricondurre a conriliazione i partiti. p 
« Non so s'egli dica Îl vero circa queste gran 
e belle cose, da esso fatte nel suo paese î 
che so è ché, medesi 
fatti, fu condan 
mi € per furti. Ei p 
@ tali atti il nome d'atti 
no confusi con quegli atti volgari, che 


dere ai docum 
alla vana protesta, 
« Pure, niente m 


zioni, che 

lui comme 

l'utile del suo partito 

egli è un tristo esempio d si, im cui $0nO tra 
le lor condizior 


di 
i Va da Sv. 

zera, in Germa and tumuli, 

per lutto fomentandoli, cospirando da per 

restato sotto il nome ‘'Herouard, © gl 


, in numero 
più gagliardo della le. 

iti in drappelli di dieci l'uno; 
notte, e a quegli vom: 

ro Scapfi 


d'ottanta, scelti 
baglia, saran 
e’ faranno la 
i ei da tal 
: ei possono giungere 0. 
«Ecco la torma d' Compagni 
della Morte. Ei autore di qu 
le istruzioni ; di assai 
parati vi 
le voi dunque, voi che 
cutore di lati volonta 
ella la più tere 
r chiamato dinanzi un pur 
per confessare lai cose ? 


procac 


hanno chiuso, rlese 
fuggire. i 


come ha e 


st 
‘chire. Faceva egli le sue letture pel bene 
della liberta, si cara al cuor suo? per. ispargere nel 
orio semi d'amor fraterno € d: umanita” No: 
e per qual fine ci montava nella sua cal 
oto, ei dise, por 0 il rumore 

mi: C 


a profi 
il romana 


icontriamo, 
n quel tempo, si qualit 
ge; qualificazione, che si die' per £ 
ù sregolata, dissipata, turbolen 
una trista fama. Un giorno è arr 
furto. Non ho a ricomii 


ceva 22 anni e [I 
uva studente di 


+ € BÌ 


dell'oriuoto, pruova irrecie 
È giuvizio che 


sue abitudini perverse, l'indole sua, | su 
costumi; vi è dimostrato che una giovane, ton cu 
ebbe relazioni, aveva dovuto lasciarlo per non esset 
spogliati 

Ecco Pieri a ventidue anni; a trentat 
yiamo a Firenze, ov'è sospettato d'un 
iceve un'o4 





Ora, nessun dubbio che le lettere 
rilasciate dalle Assicurazioni generali, abi 
tre la obbligazione della Banca 
altri titoli alla piena fiducia dei i. VI 
primo titolo consiste nel cumulo delle ipoteche, 
esclusivamente dedicdte a queste lettere di pe- 
gno. Un secondo titolo consiste nei capitali pro- 
prii della Corgpagnia delle Assicurazioni gene- 
ali. O bisogna rinunciare alla introduzione 
questi delle istituzioni di credito fondia- 
‘io, 0 ammettere che l'autorità del le- 
gislutore, qui come altrove, render pro- 
alle lettere di pegno le ipoteche costituite 
i mutuatarii. so agitano sel legame tra que- 
ipoteche e quelle lettere, potrebbe egualmente 
dubitare del fa tra” pit gie ordina- 
rii e le ipoteche relative. 

Questo legame, in ambedue i casi, è creato 
dalla legge. La differenza tra' due casi è questa, 
che, nei caso di lettere di pegno, non una sin- 
gola ij ad un singolo mutuo, ma tutte le 
il cumulativamente servono a tulte in- 
sieme le lettere di ifferei 





Ciò tutto premesso, e considerato poi che 
alle lettere di pegno, delle quali perliamo , 
il legislatore accordò espressameate di poter es 
sere usate per collocare i capitali delle 
poste sotto la tutela pubblica, sia giudi o 
amministrativa, non è possibile contrastare che, 

ze ordinarie. esse siano un effetto, 
differimento al 


ostengono al pai 

interesse del 4. Eppure quelle obbligazioni sono 
affatto somiglianti alle letiere di pegno, di cui 
parliapo; eppure anche” in quelle obbligazioni 
il rimborso è differito in modo analogo; eppure, 
per quanta sia la solvibilità dei Comuni di Ve 
nezia e Milano, non si potrà mai affermare che, 
dove, oltre la obbligazione della Banca nazionale, 
fi è l'aecennato cumulo d’ ipoteche, l' accennata 
di una grande Compagnia 


fesponsabilità solidari n 
pitali più che bastanti 


fornita notoriamente di 
a supplire un qualche ritardo eventuale e una 
qualche perdita nacora più eventuale, là esi- 
stano minori ragioni di credito. 

Ciò nei tempi ordinarii. Nei tempi di crisi, 


l'esperienza ha mostrato che questi-sono i titoli 
meno soggelli a variazioni, appunto pe 
dano il loro credito sulla ragion civile delle ipo- 
teche. Non diremo che, nei tempi di crisi, i titoli 
a debito dei Comuni soffrano «i perchè 
effetti pubblici. Bensì 
Î iche i titoli 

ordinari soffrono di più perchè il c 
prova maggiore ripugnanza a collocarsi 

che nelle lettere 

una lettera pe 

glia procurarsi il capitale da nl rappresenta. 
to; perderà meno del possessore di un titolo ipo- 
tecario ordinario, per la semplice ragione che la 
lettera di pegno, ha mon solo una garanzia ipo- 
tecaria più evidente e più, pronta, ma ha inoltre 
una facilità assal maggiore di venire trasmessa, 
In sostanza, le crisi non operano sulle lettere di 
pegno direttamente, come operano sui titoli d'in- 
dole pubblica; e, quanto al loro influsso indiretto, 
questo è in grado assai minore. D'alironde, le 
crisi non Ber [dere di pegno che 
non percuotano anche più ogui altra anal 
vir e venite CAR 
altri, può pegno sieno un 
valore di Borsa alle vicissitudini del com- 
mercio e della politica (*). Ma la proposizione ri- 





() Eco della Borsa N. 14 dell’anno 1858. 


i, che sono i soli veri, con- 
zichè scemare, la fede che alie lettere di 
pegno è dovuta. 

E pertanto non ci pare che reggano i dub- 
bi mossi dall’ Eco della Borsa In tesi astratta, 
si potrà forse discutere se non fosse pi 
forme alle idee dominanti in questi pae 

lì più accetta, una leltera di 
Banca fondiaria, 


danaro effettivo, colla riserva di emettere poi le 
lettere di pegno corrispondenti, e di negoziarle. 
Ma le cose, dette în principio di questo articolo, 
ino che, nello stato attuale della legislazione, 
le lettere di pegno dovevano ammettersi in nome 
la Banca nazionale, e che, per conseguenza 
solo assunto possibile era di aggiungere a queste 
lettere di pegno, emesse dalla Banca nazionale, 
quelle stesse distinte garantie, tanto ipotecari 
quanto personali, ch’ esse avrebbero avuto se e 
messe direttamente dalle Assicurazioni generali, e 
per modo che le lettere di pegno, rilasciate coll’ 
organo delle Assicurazioni gel f 
una categoria affatto distinta, sia perchè servita 
esclusivamente essa sola dalle ipoteche qui stipu- 
late, sia a perche scortata esclusivamente essa sola 
dalla ria coobbligazione della Compagnia 





Chi considererà imparzialmente e attertà 
mente le Istruzioni or ora pubblicate, e mel? 
i documenti a quelle uniti, troverà che gusto 
assunto fu conseguito, e concederà che, 000 
guito questo assunto, la sostanzif dell'affare è 
stessa, come se si avesse potuto deguire, esi Î* 

rita la corrente delle idee ricev 
rà solo d' illuminare l'opinione pubblica 
sta vera indole dell'affare in generale e di ell 
nere anticipato quel proprio e natural creli 
delle lettere di pegno, die nell’ altra ipotesi avr* | 
be dovuto seguire più tordi, ma pur avrebbe 
vuto seguire. Poichè è appena mestieni di agei!”. 
gere che quelle stesse Banche, le quali fan! 
mutui in danaro effeltigo contano impreteribi” | 
mente sulla immediata Moffcasioni delle letter} 
di pegno al pari, e ne fanno una condizione! | 
dispensabile per poter continuare ed allargare" | 
loro operazioni. E pertanto non si ave 
nuova istituzione nella sua base, 
quant’ altra mai, Ma piuttosto s° indagi 
miglioramenti essa sia susceltiva, e si p' 
di questi miglioramenti l'applicazione. 

Venezia, 1.°narzo 1858 

Vaenmizo Pasili 
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1 tempo, Viva | 
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del Gran 
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ne per, 


hinerra 





tanto gi 
istava sé 
guo Salo 
e dinanz 
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rava d' 
loro an 


brosa | 
mo qui 
armare 
egli vu 
numeri 
fedeli » 

DO 
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en 
Jort lo 
Fark a 
con fe 
baccoli 
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tre qu 
mente 








gav 
cheri 


ilso di Francia, Pieri 


tari 
del 


militare. 
tro lui 


"Tornato in Francia nel 1 
in decreto d'espulsione. Desideroso 


re, implora la clemenza dell'Imperatore; e se sapeste 

se le lettere più sommesse, 
rispettose, per oltener quel ch'ei chie= 
Ù piedi, prote- 
stando de’suoi sentimenti di rispetto e di venerazio- 


in quali termini ei scr 
più umili, pi 
deva dail’Imperatore! Sì poneva a'suoi 
ne per colui, che di 

« Fi dovette peri 
hilterra, si accasa a Bi 


i volle uccidere ! 


che conoscete. In casa di Pieri, e’ s'adi 


50. Pieri aveva un salotto, aveva una serva, la ragaz- 


2a Rosa Hartmann, 

Fra quella serva e Pieri, la distanza 
tanto grande quant'ei vuole far cré 
istava sempre in cucina, ei non jst 


vano i lor 
e' potevano us 


enti, 


tornerebbe in Italia, } 
lini di maggiore; e se ne complim 


Venire, 


+ Era con essi un altro uomo, Simone Bernard; 

la contumacia. Ma l'Inghilterra, 
al rimbombo del fulmine che scoppiò in Francia, po- 
se la mano su quell'uomo, ch'è deferito oggidì a‘suoi 


questi ci sfugge per 


tribunali. 


* Simone Bernard ha egli pure le sue 


. donde spira 
ui vento felle rivoluzioni, e va in falla. Cola, divenne 
maggiore 'un, corpo franco; iapele che cosa ti facesse 
in tal qualità. Per quanta cura egli abbia posto a van- 
di non essere stato estraneo alla ristorazione 
induca di Toscana, pur è vero che il Consiglio 
de'ministri di quel paese Jo spogliò del suo grado 
per fatti infamanti, e gli proibì fin di portare l'assisa 
), sì spicca con- 


Allora va in In- 
È vi si fa maestro di 
ingue. Colà, a Birmingham, sì collegano quegli uomini 


‘a sempre nel 
suo salotto ; ella gli udiva quindi talvolta discorrere, 
e dinanzi a lei, lo ha dichiarato ella stessa, e' pal 
È quali erano tai senlimenti? 

‘dere l'Imperatore, allora i disegni lo- 
ro sarebbero coloriti, l'Europa sarebbe in fuoco, uno 

‘o ripiglierebbe i suoi spal- 
tavano, e si strin= 
gevan la mano, nella speranza di questo miglior av- 


scafo del Mediterraneo. 17 marzo 1855 


di resta- 
era stata aflidata. 


« Nel giug ‘ei va a veder 


era il'pe 
fossero, € 


ino spes 


vr Bernard. 
jon era Mer 
non 


le sue buone intenzioni, da guarentigi 


di trovarsi a Parigi tutti e quattro fra 
no vi si reca dal canto suo. Orsini 


le un cavallo avvezzo agli 


valiere non corra il rischio. d'essere 


sere informato dell’ uso, cui dovev 
be sono svitate; gli si consegnat 


Pieri partono insieme, e si trovano 


liste di | dicata. 


Marsiglia a sei mesi di carcere per abuso di fiducia ; | sono nella via Mont-Thabor. Essi negano tal adunan- 
egli aveva trafugato una cassa di mercanzie , che gil 


Slam; per qual fine? Pieri 10 dise. Pieri disse ch'egli 
itore di tutt’i rifuggiti, di qualunque paese 
di gli alutava delle sua borsa e delle sue 


lui, e non indarno; poichè tosto ei 


nez era una nuova feci 
iscire da un Ufficio di polizia, e cade in 
sospetto ; lo si fa tener d'occhio, ma ei protesta del- 


naio aveva purgato gl indizii: allora è'pattuiscono 


selles, vi compera un cavallo delle guidi 
ri delle artigi 
finchè, in mezzo alla mischia ed agli scoppi, il sue ca- 


Il cavallo è condotto da certo Zeghers, ch' è insieme 
incaricato di portare le bombe a Parigi, ma senza es- 

servire ; le bom= 
nove mezze bom= 
be. Orsini parte solo, e parimenti Rudio; Gomez e 
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il sapeva; non ha albergo, non Caffè, ove non si sa- 
«Il sapevano ; e però. in quel di, vedete l'ala- 

erita'loro. A Il ore, si afunano all fitel de France 

et Champagne. Orsini non vuol perderli di vista; te- 

me di non essere a sullicienza compreso È 

to; a 4 ore, torna a quell alberi 

Gomez nè Pieri: ma la séra, fra 


od obbedi- 
pi i non vi trova nè 
fu condannato a sei e le sette, tutti 
ta; ma che provano le pegalive di questi uomini, i 
più sinceri de' quali nom fecero confessioni se non 
con avara mano? bia sa 

« L'accusa è convinta cl puell’ adunanza, 
due fra’ sicarii andarono ‘Al Opera ad taplorare ì siti. 
E furoa vedutin_ un corkoib da un brav’uomo, che 
preparava la scala per cui doveva e I’ Impera= 
iore. Que' due uomini, eb disse, Fg 
dal corridoio; e convenne ch' ei li minarciasse di far 


trovarsi in quel corrislolo, a tal ora ? Che uomini erano 
quelli, che conveniva misacciar dell'arresto per farli 
fuggire? Chi possono eglino essere se non gli 

ni venuti d'lughilterra con le Jor bombe, e che 

rono ad esaminare i luoghi per assegnare a ciascuno 
il suo posto? 

« Verso oll’ore, tulti gli apparecchi son fatti, tut- 
to è disposto. Gomez, il cui coraggio destava maggi 
dubbio e incuteva maggior inquietudine, è post 
nanzi; dopo vien Rudio , indi Orsini , poi , più ol- 
tre, vicino all'ingresso imperiale, quell'uomo, il sol- 
dal delle barricate, il maggiore ‘degradato, Pieri. Ec- 
| co quel ch'è successo, siznori ; ecco come andarono 
o di sella. | le cose : sapete il restò, non voglio ripeterlo. 

* La condanna, che vengo a chiedere, voglio chie- 
derla solo alla vosira coscienza ed alla vostra giusti- 


Pieri a Birmin- 


luta; un giorno 


ie, ed il 6 gen= 


eve, € ciascu= 
per Brus- 
poichè vuo- 
le, ale 


alla’ posta in- 


Che cosa fa allora Pieri ,_ il quale ha nelle tasche le 
bombe, di cui conoscete il peso? Senza dubbio, tor- 
na all'albergo per liberarsene ? NO; va a spasso col- 
le bombe in ia; va a pranzo da un trattore, 
€ tuttavia le tiene in dosso. Passa davanti al suo 
bergo per recarsi in contrada Lepelletier , e tuttavia 
non le mette giù. 

« Ma quesio non è tutto : oltre alle bombe, ha un 
pugnale. un revolcer a sei canne, e risponde che an- 
che quelli gli aveva portati a Montmartre per esperi- 
mentarli. Ah! non havvi nemmen uopo di confutare 
siffaite assurdità ; ed in fatti ei si vergogna di averli 
inventate. Quando gli si fece sentire che un tale si 
stema era inserisimile, che cosa rispose ? Rispose di 
avere ciò detto perchè non si faceva bene l' istru- 
zione del processo. A siffatto rimprovero ridicolo d' 
un accusato, ridotto alle strette, non ho a soggiunge- 
re se non che quest istruzione &ì dificile, s1 laborio- 
sa, fu ammirabilmente fatta, è quando penso all sol- 
lecitudine de’ magistrati per illuminare la giustizia, 
quando posso dire ch' io stesso 8 
gli accusati per domandar loro se 
che a dirmi sul modo, nel quale da tu 
ti, non posso astenermi dal dire che tutti vizii si dan 
nò mano, quando si vede un uomo, incolpato di 
grande misfatto, commettere una sì ‘grande ingiusti- 
zia verso i magistrati. 

» Ma Pieri non è sincero ne' suoi 
ro gli fu rinvenuta in dosso una lettera aperta, nella 
quale è scritto in nota: « Ho sempre trovato genero- 
sita e riguardi in tutt’ È rami della Magistratura. » 

« Ecco luomo, che si lagna che le sue parole 
siano state travisale! 

« Al dibattimento Pieri seguì un secondo sistema. 
El disse d'essere venuto a Parigi per vedere Ja moglie 
ed il figlio; sua moglie, che da quindici anni lasciò 
in abbandono ! sua moglie, che da quindici anni ha 

gito i suoi mali trattamenti! Chi mai vorrà creder= 
gli?, D'altra parte, ei non l'ha nemmeno veduta a Parl- 


I carcere dee 


rio! E che! le sortif degl'ilmperi sarebbero in preda 
di siffatti capricci, e l'assassino potrebbe dire che a- 
isce pel bene della sua patria! Lo ripeto con Bos- 
Suet: « Che diverranno mai gli Stati, qualora si am- 
Metta tal massima ? Che diverranno? Saranno un ma- 
cello. » 

Se il preteso bene della pairia scusa tutto, come 
colpiremmo noi quelli, i quali dicessero che l' ordina= 
mento del clero è caltivo in Francia, e che ammaz= 
tassero i prelati ? E lo stesso assassino volgare, che 
troduce in una stanza e v'ammazza una donna, 
non potrebb' egli rispondere alla sua volta: Se ho 

commesso un omicidio, è perchè la soi 

fatta, Ove s'arresterebbe una tolleranza di 
nere ? Ove s'arresterebbe questo diritto cieco ? 
« E quando penso ad Orsini, è mai possibile clé 
egli abbia potuto illudersi ? La sua patria non fu forse 
un momento. nelle palpitante e desolata ? 
sue opinioni politiche, 
Jor patria? L'hanno gettata 
isordini , negl' incendi, nelle 

senza previ 


porre te a cotanti 
volta, come si sareb 
« L'emigrazione è _ivisa in sette, cl 
di loro. Come i partiti sono violenti e vendicativi ! » 
« Se il disegno degli assassini fosse riuscito, supete 
che cosa sarebbe successo ? Que’ partiti astiosi si sa* 
rebbero fatta la guerra reciprocamev 
sistito a quella scena, dipiutaci dall’ antichita ; un giore 
no la schiatta umana disparve, poscia la terra s' apri 
ed uscirono dal suo seno uomini sconosciuti, ch' era= 
no armati € si scagliarono gli uni contro degli altri ; 
erano i tigli di Caimo. La storia de' figli di Cadmo 
sarebbe stata Ja Vostra ; il giorno, nel quale il vostro 
nemico vi fosse giaciulo a' piedi, vi avrebbe veduti 
precipitarvi gli uni sugli altri. La patria italiana sarebbe 


gi. È venuto per vedere suo figlio? Ah! lo capirei. 
se fosse rimasta nel suo cuore qualche traccia de’ sc 
nti paterni! Ma ei non vide suo figlio. P 
stretto fra le sue braccia? Se l'avesse fatto, for- 
non sarebbe qui. La vista di quel ragazzo avrebbe 
intenerito il suo cuore: avrebbe pensato al suo avv 
nire, a quello di suo figlio : @ forse le armi gli sareb= 


stata la terra di Cadmo; essa avrebbe bevuto il vostro 


rigio nell'eser 
‘RICNgIO e Aereo dei ora Sangue, e si sarebbe ingrassata de' vostri cadaveri, Il 


piudicarlo, signori giurati, tocca alla Corte; avrò dun- 
que poche cose da dirvene: ma pure vedrete che egli 
è l'anima della trama, che tutto fu preparato da lui, 
eh’ egli diede | passaporti falsi, egli diede le bombé 
incendiarie, egli fece giugnere ad Outrequin le pisto- 


* Sapete quel che fece Orsini a Parigi. Nl suo ca- 
giunto ; egli andava di quando in quando a 

al Bois dle Boulogne, cercando le occasioni di 
l'Imperatore, è da pet tutto seguendolo. Dopo 

una di quelle cavalcate, ei diceva parlando dell’ Impe» 
ratore : Non ha paura) L'Imperatore non ha paura! | 


los La Provvidenza prot 
tore ; l' Imperatore , il cui coraggio e la 
veano disarmato il braccio degli assassini 


prendesse il luogo della giustizia. 
* Pure, è mio dover dirlo, niente gli ha com- 


quella 
paese, 
re una 
li della 
numero, 
Ja pie 
l'uno; 
| uomi= 
cappa 


pagnia 
i que 
o pre» 
il con- 
voi che 
sonda, 
ù ter 
im pub 


ma, nel 
ua Vita, 


le, comperate da Pieri a Birmingham; ad Outrequin, 


la cui cecità in tal fa 
e dirla inesplicabile 
il cospirato: 
strò il danaro a coloro 
tutti gli ostacoli, spingendo 
F , e 
vano muovere. 


pda è sì strana, che si 
parimenti Bernard il 


‘he ne mancav 


neva: « Mostrerò io quel che s0 


+ Or or vedremo quel 
brosa lotta fra que' due ge 
mo qual sia il più audaci 


numerosa, ci tu dalla sua famiglia, da' 
i di sangue. 


inzi de” , che 


Ippo! È 
questa vasta gluridizione, e 
Sole speranze, che i partiti manifestavano, delle minac- 

udire, e che si rivelavano in queste 
Riusciremo, se pur dovessimo incendiare 0 


ce che fa 
paroli 
asfissiare un' intera contrada 
Ecco le imprese, a 
rezza, colla Si 
ma dopo lu 
su' mezzi di recare i suoi disegni ad effetto. 
veduto, nel Belgio, in un Museo, ov' è 
conservato, Îl modello delle bombe , 
1854 e destinate ad uccider_ 1° Imperato 
nel Belgio stesso, ch' ell’ erano armi proibite 
atizia belgia fe’ coraggiosamente .il 
occasione. A 
pensiero d'Orsi 
natt di poi. 


« Debbo qui far intervenire un nome nuovo, quel- 


lo d' Alisop. Quell'uomo, il mezzano fra Orsi 


altri suoi complici, s° è posto in salvo ; non sì sa che 
Sia di esso, ma da per tutto, nella trama, si scorge I’ 

cato di far fabbricare le 
bombe, e di sopravvederne la confezione. Orsini a- 
veve dettato a Bernard uno scritto, nel quale si tro- 
‘delle bombe, e-titti i particolari ne- 
. Quello 
‘quale, nello scorso 
Novembre, entra în corrispondenza con un ingegnere 
meccanico, Incaricato di fabbricare le bombe. Verso 


orma di Jui. Egli fu incar 


mula 
cessarii a farne comprendere 
scritto ‘è consegnato ad Allsop, 


meccanismo. 


la fine di novembre, elle son terminate; il 28, 
da il danaro al m î 
macchine infernali, ch'egli aveva ordinate. 


‘« Giungo ora a di Rudio, Rudio ha 25 anni, nac- 


a Bellino, si dice maestro di lingue, è 
‘come seltario di Mazzi 
causa, ma sembra ch’ e' s 
< dine : cangiò bandiera, e prese quella 
Rudio? Ebbe una condanna ; 
non ne parliamo. Appartiene ad una fa 


isogna pure ch' ei medesimo senti 


« Nel 186, ci conobbe Carlotti , che fu da lui 
ne. Quali son essi mai i bricconi, 
in tale partito, se i galantuomini son questi? (/m- 


chiamato un bri 


pressione.) 


* Abbiamo detto che Rudio voleva lasciar Mi 
A tal fine, scrive a quest'ult 
mo, che gli risponde, verso il Natale del 1857, ch 


e collegarsi ad Orsini. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 5 marzo. — Sono arrivati da New= 
rt lo sch. norv. EMida, cap. Jensen, ed 
Jark norv. Deodata, cap. Schytter, tulli due 
con ferro ai fratelli Malcolm, ed alcuni tra- 


baccoli. 

Il mercato delle granaglie regge sostenu- 
tissimo, sebben senz' aifari ; si vendevano st. 
1000 avena di Odessa a 1.7 per l'interno. 
Vendevansi Olii vecchi bassi a d.l 160; le al- 
tre qualita non variavano, con affari. pura- 
mente di consumo. Saponì dal Zante si pa- 
gavano a f. 18'/, in Banconote. Degli zuc- 
cheri si regge il sustegno. 

Le valute d' oro non hanno variato, le Ban= 
conote ferme oguora a 95, non variava il Pre- 
stito nazionale. (A. S.) 


MONETE. — Venezia 5 marzo 1858. 
40.68|Tall. di Fr 
|3.65|Crocioni ... * 6. 
13.60|Da 5 franchi. » 5.83‘/s 
ao. 656 
pas it pube 7 
[Obb. met. 5 %/o 77 


.44|Prest. nazion. . 80 
90] » 


Ax. dello Stab. merc. vecchia emiss. 
. idem nuova» 
» della Strada ferrata lomb.-veneta . — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell" Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 3 marzo 1858. 


‘ontinuo, Bernard l' espulso, som 


10, api 
i suoi complici + 
dditando loro lo scopo, verso cui dov 


ci sa fare. In tal tene- 
i del male, or or sapre 
Orsini non si limitera ad 
armare la mano d'ur sicario; bisogna che colui, ch' 
egli vuol cogliere , sia colto in mezzo ad una alla 


‘ui si gettò Orsini, colla 
sagacità ; non subitam 
ghe riflessioni, dopo sapienti meditazi 


rezionamente 
bbricate nel 
Si trovò, 


lover suo in tal 
uegli strumenti di morte si volse il 
; cola ei gli ha studiati, e perfezio- 


‘anico, e gli son consegnate le | le 


per un pezzo, servi la sua 
ia stato pagato d'ingri 

Orsini. Chi è 

ovanissimo : 

ia scaduta ; 

uta com'è, ella il rinnegò pel suo con- 


i potreb= 


7 uomo di cuore, Come! vedendo quel 
clubista, 


quell Imperatore che si comu 
alla lealta della Francia, voi non dic 


toccala la sua; sarebbe una vilta apr 

fiducia, del suo coraggio, per truci 
dditi ! No, Orsini mon disse q 

pete più volte : Non Aa paura ! Nè q 


(tunya impressione.) 
Riprendo il processo de'fatti. Il 


nard è da per 
alloggio d'Orsi 
bomba, a cui 
senza dubbio, rimasta probabilmente 


tto, 
i; ci veggono sopr 


suoi 
Pie 

nome di Pierey. 

in mattino, è giungono 


da eguali 


mi son ‘utti e duo 


A che fare? 


li aveva | tornasse in Inghilterra. R 
aver dunque se non buo! 


veva ragione di nuocergl 


sentimenti 


ponde così: Pieri 
presa, nella quale 
‘ompagnava tali parole 


la giu" | a Brusselles ? 
parto per un” 


capo +; ed a 


sta (). Ma, se sì riusc 
esser maggiore. E 
pubblic 

Pie 


e gli 
inge a Pari 


giunge il 7 di sera; non trova _Ors 
casa l'8, (uel ch' essi. fecero 

essi compierono il loro armamento. 
quattro uomini fossero armati. Pieri, 


‘ognuni 
stola girevole + tutte cari 


ei man- 


scagliate. quando le vittime 
quando’ îì sangue correrà a rivi, 
additato 


« Per esplorare it 
ta il di innanzi, ei 
d'aver | quando pens 
di dubitar della Provy 
potente, efficace, domina 
è percuoter quegli uomini , che 
soverchiarla. 

quel che avvenne nella 


e questo solo era pur bastante a commuovere un 


ho visto, l'ho avvicinato, la mia mano ha quasi 


marico, non un rimorso, sì una speranza. Orsini pen- 
Ei non diffida, è mio, son sicuro di coglierlo ! 


ri e Gomez partono da Birmingham, e gi 
Londra, ove trovano Bernard; come al 
Essi entrano con Bernard nell 
’ un mobile una 
non erano poste le capsule, la sesta 


cui Orsini non potè render conto. Bern 
mez un passaporto falso, sotto il nome di Swiney, e 

inte un falso passaporto, a 
Gomez e Pieri, partono da 


È ; 

‘Gomez. Perchè? Bisogna ch'ei vada a 
fi va al Cafe Suisse a pren- 

perchio della quinta bomba. A Brusselles 


servigio, e ch'ei glielo prometteva, se 
i larimann non poteva 


Pure che risponde Rosi 
quando le vien chiesto che cosa le abbi: 


che non vo' ricordare, tanto orrendi pensieri ei ride- 
sa, Pieri sperava di tornare ad 
co il patriota, ecco l’austero re- 


8 3 Rudio vi giunge ci pure 
colle istruzioni di Bernard, che gli raccomandò di ve- 
dere Orsini, ma di tingere di non riconoscerio. Rudio 


dì seguenti v'è noto; | iù. 


bomba; Orsini ne aveva due: 
inoltre im pugnale ed una pi- 


Qual © la significazione di tal armamento for 
Esso vuol dire: Quando le bombe saran 
ranno sparpi 

sel 
è percosso da que’ mille frammenti voi 
Stfe iombe, bisugnera correr sopra al nemico comu- 
ne, e cola, in mezzo al sangue ed alle grida di dolo- 


‘alle atroci cautele prese daquegli uo- 
urbabilita, non potrei imp 

za, se non la vedessi 

e in tutta la sua sublimità | 

immaginavano di 


| mossi ; freddamente e ‘arono, freddamente ese- 
guirono : ognun d'essi prese, non dirò il suo posto 
di battaglia, ma il suo pofio-d'assassinio. Primo sara 
Gome ido Rudio, terzo Orsini; e ogmun d'essi 
compiè la sua parte, ognuno scagliò la sua bomba. 
Orsi onda, 1 

na scheggia 
ila strage in 


gran coragi 


olittar della su 
lo in mezzo n 
i ri- | della prima l'aveva ferito ; ei si ritira da 

mezzo a 600 feriti. 

« La tenda del peristilio del teatro è 
carrozza è infranla, i cavalli sono atterrati 
L'imperatore € l'Imperalrico non furon © 
scendon di in mezzo ad un popol 
sieme di gioia e di spavento, ed il lor p 
ro è pe’ feriti, che giacciono sul selciato ; semb 
dagli occhi Îaro esca ua raggio della Provvidenza 
per guarire e consolare. 

In quella fatal sera, la scudo che li protegge è per 
tutti visibile : se Orsini nop fosse stato ferito, Îa quarta 
bomba veniva scagliata, e se Pieri , ch' era il più vi- 
cino al corteggio, non stato arrestato solo alcu- 
ni minuti secondi prima del suo arrivo, chi può di- 
pingere le sciagure, che avremmo a piangere ? Sì, fu 
mestieri che per miracol@Pieri fosse riconosciuto dal 
solo uomo forse, che serbato avesse memoria di lui, 
e che, per un allro miracolo, Orsini, dopo avere sca- 
gliato la prima sua bomba, fosse stato ferito, non pe- 

‘olosamente, ma abbastanza per essere marchiato 
in fronte, per essere accecato da un velo sanguinoso, 
che la Provvidenza gii stese sugli occhi a fin d' impe- 
dire il maggior de' misfatti. 

« Esco, signori, quel che successe: v' ho detto la 
trama, v'ho detto l'attentato ; ora, a fronte delle con- 
, | fessioni degli uni, degl’ interrogatorii degli altri, a fron- 
detto Pieri | te de' dibattimenti, sarebbe forse permesso alcun dui 
i mi BO sarebbe luogo per 
fo adempiete un sì grande mandato 
con'un gesto, | tà vi chiama in suo aiuto, quando 

a voi e liberi dinanzi a Dio, guardate coloro che av 
te al cospetto vostro, Chi vedete? Gomez e Rui 
e'son giovani, si dirà. Essì giovani! Sara egli lecito 
addurre tale scusa dinanzi Son essì giovani 
forse quegli uomi lanaro, si propone 
un assassinio, e che accettano? Si parlerà della lor 
miseria? S'invocherà persun di loro la sua condizio» 
ne di servitù ? Al! bi se ammettiam questo ! Se 

10 _ii servitore: 
sicarii, la società è perd: spression 

«O si cercherà una scust nella lor seduzione ? Es- 
“si sedotti? Ma son essi che provocarono ! Quando i 
suoi complici dubitavano della sua fedelta, Gomez dis- 
nescate. | se: « Perchè avermi in sospetto? Son pronto ; mi ve- 

i- | drete all'opera.» Rudio, quel figliuolo di famiglia, 
chiede d''arrolarsi nella lorma omicida, e anticipata» 
‘eve il prezzo del sangue. Ah ! qu 
più odiosa, poich' è venale. S'invocfiera, per 
ura, la debolezza dell'animo ? Considerate , $ 
si, ha un uomo, che non dice la 
>, non ha mai esitat 


6 gennai 


a Londra, e di 
di da a Go- 


a Lilla il 7. Ivi 


per 


i torna in sua 


se come que” 
ludio, Gomez 


che ed 


Imperatore non 
tati dalle no- 


1a famigiia, get- 


lo non ostante, quell’ uomo, il qua- 
le, În quanto potè, rimase fedele al suo sistema, Orsi 
ni si lasctò sfuggire queste parole. assai signi 
» Non sono fanciulli, ei disse; sanno a maraviglia que 
lo che fanno.» Gomez e Rudio rimangono dunqu 
per tutt'i. rispetti, iunti all'accusa. Quanto a 
Altri due, non so qual forza umana ne li potesse dis- 
iungere. 
£ Debbo però ancora Tispandere al sistema dell’ 
accusato Pieri, sistema inventalo da Orsini, dall ari- 
0. r ni appigli a due sifemi. Secondo 2 
‘» « Pieri si appigliò a due siajemi. Secondo il pris 
‘mentare ‘um espeaiente tà 


qui, 


giornata del 16. 
el giorno l'im- 


. Tutta Parigi 





Ti Nella sua deposizione, Ro 


to colla mano il collo ; co: 





Amburgo _ eft. 221‘/, [Londra 
249° |Malta ..:. 
617 [Marsiglia 


810." [Napoli 
Napoli... 
60 |balermo 
Parigi... 
)s |Homa . 
Triste) 
Viennaf® 
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LA 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 

( Dal foglio serale della Gaz3, di Vienna.) 

Vienna 1° marzo 1858, ore | pomerid. — 

rì con affari ass itati ai 

ier l’altro. Nel corso dive 

fiaeche tanto le carte di Stato che le indu- 

striati ; però alla chiusa si migliorarono nuo- 

vamente. Le str. ferr. nuove, al principio ne= 

lette, chiusero del pari in miglior tendenza. 

fe divise molto abbondanti, più cedenti che 
prenditori. 


Prestito nazionale 
»  18518.B, 


Obblig. dello Stato 








» del Banco .. 
Prestito con lotteria 1 


che Pieri, nel profferire le citate parole, erasi 
, per altro, che Pieri ha 
Nota della Comp. 


venne a Parigi per un 
barricate, alcune bot cui doveasi fare la prova a 
Montmarire. Ci un dato giorno , alle 
ore 4 pomeridiane, si reca a Montmartre, ove dovea 


trovarsi Orsini, ma Orsini nom venne al convegno 


Hartman 





bero cadute di mano. Ma el nol vide. 
“« Perchè dunque, la sera del 
rinvenne in dosso una bemba ? Orsini, di 
manifestato qualche inquietui 
lizia s'impadronisse di quegli strumenti mici 
necessario disfarsene. A tale scopo una bomba sa- 
felbe siata conseguata al Picri. Egli uscì. Dove an- 
dò? Non sapeva neppur egli quale direzione pi 
re, ma gli parve bellapla stratla sui soulerard 
corse adunque i boulecard, si trovò 
contrada Lepelletier , € pur’ per 
bomba, a fianco d' Orsini, e di Rudio 
mai vorra prestar fede a Siflatte cose? Nessuno, 
fermo. 

«Quanto ad Orsini, egli prima confessò, pose 

ritrattò, poi ripetè q fe i 
ancora. Ah! in Orsini non havvi nulla d' un eroe ! 

è tiene sempre lo stesso linguaggio, un eroe 
iteggia così le sue di le sue contes- 
L'Orsini ha egli fatto 

i potrebbe scrive. 

«Fi dice di non avere 
importa? sarebb' egli per qu 
fors' egli quello, che tutto 01 
ai congiurati, che diede le istruzioni e le armi 

« St egli fu accecato dalla ferita della prima bom- 
ba che venne lanciata. se Dio arrestò la sua mano, e 
gli calò un velo innanzi agli occhi, Dio sia lodato ! Ma 
Orsini non è perciò meno colpevole ; solo ei erede di 
migliorare per tal modo la sua condizione in faccia al- 
la giustizia, ed ecco perchè sostiene di non aver get- 
tata la bomba. Ma conviene allora ch'egli si spieghi, 

‘hè il suo racconto è stranamente inverisimile. 

iò seco i due proietti più . porch'era più 

li, ed uno di essi fu scagliato. Da chi? 

risponde Orsini, al quale io avea dato 
convegno ad insaputa degli altri correi. Ma come mai? 
Vanno insieme all'Opera e quell' Italiano non c'è? 
Orsini colloca Rudio € Gomez, e quell” Italiano non ©’ 
è? Dice a Rudio: « Getla Ja tua bomba » e quell” Ita- 
liano non c' è ? Quell Italiano, sino allora sconosciuto, 
si trovò adunque la, dopo che Rudio aveva fatto quan 
to gii era stato e nell'intervallo di ci 
iu sei minuti secondi ? Quand” uno si mette in 


i-me un apostolo della verita, non bisogna poi dire si- 


sil aviene confessar tutto € non ricorrere a 
minbrabitt sotterfugi = 
I fatti sono adunque stabili 
giura e l'attentato sono provati. 
* Ma. dirassi, quella congiura fu ispirata dall'amore 
gi patria? L'amore della paîria, ecco la grande paro- 
la, messa innanzi da tutt'i cospiratori! Ma è forse” 
amore della patria, che fe’operar Pieri, che agitò il 
suo paese, e l'ha messo in rivoluzione contro 
verno regolare ? No, fu la speranza che i suoi 
affari andassero bene! E di Rudio, che {i 
no, e riceve il prezzo del sangue, lle 
rittò di spargere? E Gomez, che prop 
di fare tutto quello € 
un salario? Ed Orsini stesso può egli parlare î 
me dell’ amore della patria ? Questo movente, foss” 
co vero, non potrebbe servirgli nè di scusa nè di at- 
tenuazione. 
« Ne” lempi antichi, il so, sette selfagge insegnava= 
10 che l'amore della patria può tutto legittimare, per- 
fino l'assassinio ; so altresi che, anche dopo che il 
lo ebbe rigenerata la legge vi furono 
quali , per iscusare l’ omici Enrico IV, 
preconizzarono "' assassinio politico, A questa mas- 
sima delestabile della sovranità dello scopo , rispon- 
derò una cosa sola. e dirò con Bossuet : « E che 'Vo- 
lete che ciascuno sia giudice della vita del suo pros- 
simo, fiel suo Sovrano, del suo Re! » Volete che Id- 
dio abbia affidato la vita d'ogmuno alla coscienza in- 
dividuale di ciascuno! Quel Dio, il quale vuole che 
la giustizia, insignita del diritto dt pronunziare sulla 
vita degli illumini colle testimonianze, si cir- 
condi di prove e pesi tutto sulle bilancie del santue 


accertati. La con- 


ropi 
pde la ma- 
di- 





Aguusla uso.» 
Bucarest 31 giorni - 
Costantinopoli 31 gioni 
Francoforte 3/m. . 
Livorno 2/m. . 
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Corso delle carte di Stato in Vienna 
del giorno 1.9 marzo 1858. 


Vil. ipot. della Banca Teiuibil 1 

Azioni della Societa di credito. 
della Soc. di sconto A. I: 
strada ferr. dello Stato 


Corso dei cambi della Borsa di Vienna 
del giorno 1° marzo 1858. 
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uso 
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jim. LL. 
Marsiglia p. 300 fr. 3/m. . 
Milano p. 300 L. 3/1. - 
Parigi p. 300 fr. 3/m. 
Venezia p. 300 L. 3/ 
Bucarest p. 1 £. a 31 
Costantinopoli 

Aggio degl'IL RI 


10.18-10.19 
8.23 


ne e Cottereau Carlo, neg. di Parigi. 
cio Ilario, avv. di Tori 


Medio, 
si di G 
80% 
88/1 


Ernesto, 
. de Krafl Carlo, uft. bav. — Terzi c 
4%, 

SE Britannica 
Ficenza: 
ste: Guairoli Carlo, neg. di G 
noulli 


nova. 
‘Îmanuele, neg. di Basilea. — 


ciambellano. 


Monaco co. Pietro, 
Lumi 
Per ho 
Verona : Guardini Gaetano, poss. 


poss. 


1 3, 4 e 5, in S. Lucia. 
vulgo Gesuati. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 22 febbrai 
Gius. . d'anni 1 mesi Il. — Qu 
Gio. Francesco fu Francesco, di 

nato. — Nechi Maria Omacini fu 
65. civ 





iuolo. — Comino Marian 


stesso dell’ attentato, nezzo alla carniticina, quan 
do le villime erano ancora stese sul selciato , appena 
si seppe che l' Imperatore e l' Imperatrice erano salvi, 
proruppe dalla folla. Ben presto 
‘clamazione si ditluse di luogo in luo= 
so ci la campana de' 7e Deum 
vibra tuttavia alle nostre orecchie, Non havvi alcuno, 
il quale non abbia capito era salvato! 
‘ inganno, € chieggo scusa delle mie pa- 
! gli sforzi degli assassini sarebbero stati 
Provvidenza protesse l'Imperatore, © se 
essi fossero riusciti a stenderlo a' loro” piedi, 
avrebbero abbattuto con esso l'ordine e le ist 
tuzioni, chi egli Da fondate, Le istituzioni rimangon 
La Francia desolata si sarebbe alzata come un sol ui 
ino, al nome dell’ erede del trono. L'Imperatore può 
perire ; la sua schiatta ed il suo nome non periranno 
giammai. 

Dopo questa requisitoria, che produsse una pri 
fonda impressioie sull’ uditorio, la sessione venne 508= 
pesa per 20 minuti. 

uesta requisitoria , che produsse una 
profonda impressione sull' uditorio, l'udienza ven- 
ne, come dicemmo, sospesa per 90 minuti, indi 
ripigliata per udire le difese degli avvocati, di cui 
ci occuperemo domani. 
——_———__mr__—_znc 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Dispacci telegrafici. 


Londra 2 marzo. 

Il Times © l' Herald annunciano oggi come 
sicuro avere lord Stratford di Redeliffe rinuncia- 
to al posto d'ambasciatore a Costantinopoli, € 
lod Cowley rimanere a Par 

(G. UM: di Vienna.) 


Cor one. — Nella prima linea della Neerologia 
inserita nella Gazzetta d'ieri, leggasi Acogli , invece 
di cirogli; rabisiatint ca er 

e 
BORSA DI VIENNA del 5 marzo 
Corso delie carte pubbliche. 
Obblig. dello Stato. . . . + 215 p.% 
» ° del 1853 con rimborso al5  % 
* del Prestito nazionale . al 5 
Prestito con estrazione del 1834 per fior. 100 

. . 18390» 

. » I8SÎ » 7% 

» lombardo-veneto del 1850 al 5 p.9 97% 
Obblig. es. del suolo dell'Aust. inf. al 5 » —_—- 
Azioni della Ban . + a15 » 9892 

» Istituto di credito. |. . . . . 26% 

Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Auguska per 100 fior. corr. . . . » 109 5/ uso 
Londra per 1 lira sterlina . . . » 1014 —3/m. 
Parigi per 300 fr... . >. > » 123%4,3/m 
Amsierdam per fior. 106 olandesi ; £ 87 #,2/m. 
Lione per 3C>franebl int * Tram 
Aggio degl’ IL RR. zecchini p. % 


— Quattro 1/ 9,—, —.—. 
— Mobilier 885. — Autrichiens 733. — Emanuele 
4T5.— Lombarde, 622 —., 620. — 

Rorsa di Londra del 3 marzo. — Consoli- 
dati 96 5/g 

Trieste 2 marzo. — Aggio dei da 20 caran 
tani 42/5 p. % 





ARRIVI E PARTENZE. — Nel 4 marzo. 
Arrivati da Milano i signori: La Caille Leo- 


€ Tesa Casimirò, poss. di Torino. — Lumley | | 
Beniamino, poss. ingl. — hellersperg barone 
i. di più Ordini, vicepresid. del- 
IL R. Luogot, di Lombardia. — Da Ferona. 


e Pellegrini co. Gio, , poss. — Da Firenze: 
Douglas Irvine, addetto alla Legaz. di S. M. 
resso la Corte di Vienna. — Da 
lina Antonio, poss. — Da 7rie- 
— Ber- 

ada : Goronini Cronberg co. Michele, LA. 

‘ Partiti per Milano i signori: Beissel de 
Gymuich co, Francesco Ugo, di Colonia. — 
Levi Angelo, dott. in med, — Per Spilimbergo: 
— Per. Frieste: 


er Aless.; dott. in med. di Pest. — 
igo: Casalini Vincenzo, poss. — Per 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL $8. SACRAMENTO. 
116,7, 8, 9 e 10, in S. M. del Rosario 


— Bertoli Lucia di 


. — Troni Marianna fu Francesco, 
di #2. — Dorigo Augelo fu Domenico, di 32, 

fu Antonio, 
Bedendo Pietro fu Da- 


‘esca di Antonio, d'anni 1 
mesi 8, — — Pasini Maria fu Francesco, di 
36, civile, — Chinelato Maria di Angelo, di 

— Mazzucco Giacoma fu Antonio, 
infer Gio. fu Pietro, di 
78, sarto, ‘ancesco fu N. N., di 
85, marinaio. — Canoncin Lucia fu Michele, 
di'81, industriante. — Totale, N. 9. 
Nel giorno 2A febbraio. — Cedran Aless, 
di Tommaso, d'anni 1 mesi 3. — Grandis 
ia fu Antonio, di 52, cucitrice, — Bonis 
Elisabetta fu Gio, \ di 75, civile. — Maino Lo» 
renzo fu Raimondo, di 15. — Meneghetti E- 
abetta fu Andrea, di 56, civile. — Dall’ db 
ba-Corona fu Francesco, di 28, villica. — 
Angioletto Francesco fu' Domenico, di 25, 
villico, — Paties G. B. fu Domenico, di 74, 
facchino, — Totale, N. $. 
Nel giorno 25 febbraio, — Zonta Pietro di 
Andrea, d'anni | mesi 6. — Callegari Gio- 
di 32, povera. — Visencin 
Anna fu Antonio, di 8I, peosionata. — De 
* fu Luigi, di 62, pensionato. 
renzo, di 8; 
di 43: 


Ric= 
Paolo, 


Giulio 


Da Go- 


80, pescivendolo. — Chiusso Maddalet 
Domenico, di 2Î, vignaiuola. — Cadamuro 
Luigia fu Vincenzo, di 30, villica. — Chioz- 
zotto Antonio fu Gius. , di 18, tagliapietra. — 
Totale, N. 10, 

Nel giorno 28 febbraio. — Scala Antonio fu 
Giacomo, d'anni 79, mesi 6, I. R. assistente 
alle pubb. costruz. — Grisolan Modesta fu 
Gaetano, di 68, domestica. — Totale, 


SPETTACOLI. — Venerdì 5 marzo. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 


TEATRO GALLO A $. BENEDETTO. — Dramma: 
tica Compagnia, diretta da Elvira Ri 
La donna romantica ed il medici 
tico, di chio. ( Rep 
— il fautista sig. Michele Folz, dara il se- 
condo concerto. — Alle ore 8 € 4. 

TEATRO APOLLO. — Riposo. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
MOISÈ. — Comico-meccanico trattenimento 
di marionette, diretto da A. Reccardini. — 
Riposo. 

GRANDE ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIA- 
VOM. — Galleria zoologica di M.r Charles, 
di Parigi. 


nobile 








posto stesso, in originale od in copia legalizzata © della rele 
rovano ia attualità di servigio dovanco far 
Sist Presenza Vo oro istanze, cl messo del 

n ‘4 Utfii, riteouta per iti l'osservanza d'o- 

Stra disciplina stabilita in proposito dalla Sovrana Patente 

4813, © la espressa dichiarazione sui 

tà cogi' impiegati ed avvocati 


Dal'a Presidenza dell'L R, Tribunale provinciale, 
Venezia, 2 marzo 1858. 
—_——_m 
AVVISO DI CONCORSO. 
Presso l' LR. Scuola reale superiore 
inni pe ‘di Maesiro di disegno a mano libera, al quale 
pendio acnuo di fioria: 800, ed eveoivalivn- 
1000 col dnto di tazione al 











dal Gielo di un unico figlio. 


‘ancor triste nelle sue vi 
amplesso, di questo 


1 amore, sarebbe sempre stato lieto d'un balsamo 
vratore. Quando Iddio, che tutt 
I 








o a nostro bene 
‘nie giovinetto tra 
be incontrato uno sco- 
fiore coglieva nell’oi 





18 è gli onori avrebi 
‘dal cespite suo questo Di 

lezzava per adornarne l' eteri 
0 parve allora al ‘padri 



















l'atto che lo invitava alla p 





il suo pianto. Però due som 








correnti nel disegno 
gieno i veri autori dei lavori ci 
za di aspiro sicevme documenti del d 
Quest: lavori dovendo essere di maggiore rilis 
i avendo priacipa mcnte a fondarsi 
udidati, vengono essi 
Ohre di che l'istanza d' 












fi testi dal cielo brillare 
iciulli; € Asilo ine 
derelitti ricevevano 
000, l'altro di austr. 

giardini si ravvi= 
letto celeste , preghi , 
ima tua zia, in cielo ; 














iro dovrà essere corredata di 
regolari documenti comprovanti: f. l'età; 2. la patria; 3 la 
undizione; 4. gl studii fi; 5. i servigi per avventara pre 
stati allo Stato 0 ad altro pubblico Stabilimento ; È 
stanza se ed in quol grado il ricorrente fosse lega'o in paren 
tola con alecmo degli addetti al Corpo insegnante dell |. R. 
Scuola reale superiore 

Le istanze così corredate dovranto 


‘superiore di M.bno, o direttamento, 0 pel tramite 
M.gistraturo a cui gli aspiranti fossero per avventu= 
jatamente subordinati. 
Dalla Direzione dell’ R. Scuola rele sopericre, 

Mla:0, 5 febbraio 1858. 


la loro vita sara priva d'altri lori, d'al- 






"ag 
Vicenza, 28 gennaio 1858. 


La Direzione dell’ Asilo infantile, 
D. Lusi SonE, direltore del nascere 
te Istituto del derelitti in Vieenza. 


_._r_rr———_—_-__-—______ 
ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. 

i mg giuria dell LR Poeta vanta dl 

rmpiasz o di Commissario del 

i prata i I das ct nau illo di rin 
sistematiche ccmpetanze accessurie. 

loro istanze. pel tra- 

Ufficio 4 questa Prefettura al più tardi entro 





n obbesienza a luogotenenziale Decreto 42 corr. N. 3007, 
ppaltare il lavoro di rialzo ed ingrosso del destro 
dige in Dristagno Rivoltante, Comune di Cavarzere, 
gi deduce a pubblica notizia quanto segue ’ 
41 ant., nel locale di reside 
prezzo 
aspirante dovrà cautare la 
deposito di austriache L. 1400:00, 
dell'asta e del contratto. 3 
{ Seguono le confizioni ‘d'asta inserite nelle. precedenti 
zione provine.; Rovigo, 49 febbraio 1858. 
prov., Co. GIUSTINIANI RECANATI. 














riedi 9 marzo, sile ore 
















L 60 per le spese 





A termini del Dispaccio 13 gennaio a. e N. 1038 del- 
Luogotenenza veneta, devisi procedere agli esper 
‘asta per l'appalto dei lavori di istituzione 

testa in radico alle c;ero di verde chè presidiano la sponda 
ginietra del Meduna in aderenza alla R. strida maestà 
gi rende a pubblica notizia quanto 


AVVISO DI CONCORSO. 





posto sistemizzato di Pretore di prima 
di Chioggia, provre= 





class, ora vacante 
duto dell'annuo suldo di for. 1400, 

Agli aspiranti viene prefisso il termine di quattro sett 
mano dalla terza inserzione del presente Avviso nella Gazz.tta 
Ultziale di Venezia. per la produzione 
corredato dei documenti provanti la legale loro qualificazione al 


presso Pordenone, e quin 





Nel giorno 9 marzo 1858, dalle ore 9 act. alle 2 pom, 
ed occorrendo nei sucerssivi giorni 40 e 11 dello stesso mese 
avranno luogo presso questa È. R. Dolgazione provinciale il I, 


delle relative istanze, 


_ 20, — 


11 @ III esperimento è’ asta pe la delibera dei preindicati lavori. 
i, La a api il fl ripe l'apporto pr 
ausir. L: 487 
MIO (La cina d'asta si leggono nelie preced. Gassete.) 
L R. Delegazione pronuci 
Udine, 11 febbra'o 1858. _ 
L'1 R. Dakgato provinciale, Cescm. 








crtindario S. Leone, al civeo NL 443 4i4, angr 5464, sul 
dato dell’ annuo canone di L. 355 ottenutosi nei esperimento 
d'asti del giorno 47 correate dî sig. Davide B:ssuni, noochè 
sotto l'osservanza delle condizioni contenute nel precedente Av- 
viso d'asta 11 gennaio scorso A (5208-4288, inserito nela 
Gazzetta U fiziale di Venezia nei giorni 4, 9 e 10 febbraio 
corrente a: N. 27, 31, 31 
Dell’ I. R. Intendenza proviciale delle finanze, 

Vos, 19 fedi 1858. pa 
L'L R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. 

er Camsiari, O. Noh. Bebe 





vacante il di Cassiure provmsorio coll'asnuo soldo di 
doti ‘100 la casse X dele dita, verso obbigo di pre 
stare la cauzione di servigio nell'importo di un' annata di soido. 
Gli aspiranti dovranno aver prodotta la foro istanza, fivo 
a tutto il giorno 20 marzo p. v. nella preseritta via d' Uificio 
a questa Prefettura, documentando i loro utoli re 
espressamente se od in qual grado sieuo pareati od afani con 
impiegati finacziarii delle Proviacie vecele. 

Ball LR. Peeettura vene delle finoze, 
Venezia, 7 febbraio 155 


56. AVVISO DI CONCORSO. 
È da conferirsi un posto di Ufficiale resosi vacante pre 
I R. Cassa principa‘o veneto, al quale va congiunto il 














soldo annuo di for 80, ed eventualmente quello minore di 
for 7.0 
cauzione 
di soldo. 
Il concorso ad un tale posto si fissi a tutto 15 marzo 


v. entro il quale termine dovanso gli aspiranti, rispettiva- 
Lasto csì ‘mento dell'Autorità dala quale tal altro dipendesse, 
insinuase nelle vie regolari a questa Presdenza le proprie istan- 
se, docurceutando i loro titoli ed i requis ti accessorii, nou pre- 
termessa la dichiarazione se, ed in quale graso di parentela cd 
affinità eventualmente si. trovassero con taiumo degl' impiegati 
Camerali delle Proviccie vecete. 4 
Dalla Presidenza dell’. R_ Prefettura di finanza, 

Veneza, 15 fetbraio 1858. 


rrrr——_-__ 
AVVISI DIVERSI. 


16 










ite il posto di 

bile presso questa Direzione coll” 

L. 600, ne viene aperto il concorso; € le relative i | 

sianze dovranno essere protocollo di que= | 
Vi IIATZO. 


















pe saranno corredate 


» ) Dalla fede di battesimo. 
$) Alestato delle quattro classi gin 
c) Documenti degli impi 


L'aspirante dovrà possedet 
co, nitido , e ben formato , 
concorrenti ad offrirne saggi 


Venezia, 6 febbraio 1858. 
Il Direttore dott. DONENICO AN 











Gli aspiranti dovranno 
jo dei seguenti 


‘comunali n 
documenti comprovanti inca 3000 
ed i servigli, che l' aspirante avesse iemona, il 4 febbr 
estati fino ad ora. 





Che la nomina spetta ai 
salva la Superiore 

2. Che le Condotte 
e dovranno essere disimpegi 
mali governative 17 aprile 
marzo 1838 A. 9838-959 e delle co 

ibilî presso quest’ U 

Che ciaschedun. © 






















140 famiglie povei 
iu Junghi 





lla, con una popo 
157 famiglie povere e n. $$ 
le in lunghezza di miglia 











medico in Bellombra. 





alla Condotta mec 
sta al piano con buo 

| N. 2547 dei quali po A 
onorario è di austr. L. 
vare a 

) termine le corredate 















di Rovigo — Distretto di Adria 
1. R, Commissari 

In esito al disposto dall’ 

ziale col decreto 16 correnti 


Condotte mi ti 
le nella sottoposta descrizione a lutto il gior- 


to distrettuale 








928-468, 











locumenti : 















renti si dichiara 








approvazione. 





4 N. 12521 














golare contratto. 






























ividui pov 








segno ausir. 








iN 









i del Consiglio. 


LR. Commissario DULOM. 


inasiali. 


‘su di che saran temuti î L'onori 


o nell'Ufizio della Dire- | 1800, niratto sarà valituro per tre anni. La Con 


estensione in lunghezza di miglia 
dol dal ermheza di miglia 7 © mezzo ; è posa art 
si tutta in monte e conta la popolazione di N, dî 





n. Delegazione provin- 





rodurre le loro istanze 


e qualifiche, | dei quali 


isigli o Convocati, 
saranno durature un triennio, | | 
a termini delle nor- | N 1554. 
GSi, e 15 

ioni particolari 


x ente avrà l'obbligo di 
stabilire il proprio domicilio nel luogo fissato per la 


10 essere assunte jire- | aspiranti do 


pubblicato nelle for- 


lombra e Pa- 





muni 7 ed in la 
1300, colla residei 


e che conta abitanti Presso Gi 


200; e gli aspiranti 
si0 proiocol!o entro il sud- IN VEN 
lanze da sot- 


i. 1269. 
n. 198 





fici 








10 2I 














con 1700 abitan 









mi di mediciva, chirur 





10 austr. L. 1300, colla residen- | 1000, strada facendo 

lo, per S. Lio € Rialto, 
l'avesse trovato, lu porti al Purroco de' SS, 
magora e Fortunato, che gli sarà dato la man: 


cia di A. L. 200. 





135. si 
I. R. Commissariato distrettuale di Treviso Da vendere da oncie 
arzo p. v., resta aperto il concorso ; 
co-chirurgico-ostetrica di Breda po- | INMUNE DAL 















a a 





Orologio. 





NR. commissario, B. ALBERTONI. 
—_ —-—. 


do di L. 1800 per cadauna, au una delle quali sara, 
no particolarmente assegna 

il Comune è posto parte in piano, è parte in pete 
monte della lunghezza di miglia 2 e mezzo, largh 
za miglia 2 mezzo, con buone strade, abitanti N. 6517 
"ca 3000 aventi diritto a cura gratuita, 





Provincia di Vicenza — Distretto di Marotto 
LI, &, Commissariato distrettuale, 

A tutto il 20 marzo p. v., resta aperto Îl concor. 

s0 alla Gomlotta medico-chirurgica Uel Comune u 

Vallonara, pusto in monte con istrade poco bu 

L'annuo onorario è di L. 1350 € gi 

‘ano corredare le loro istanze de' diplo. 









Bigatti, dell'Isola di Curzola in Dalmazit 
I ATROFIA, come da valido ceri 


MA È DA AL 
Casa în ottimo stato posta a 
Merc ‘anto la Torre di 
si rivolga alla suttoposta Cafletteria all'insegna 


i 17 
ico-ostetrico Botdotio del Gomune di Forni cel ta 
È ni CO agi 
ghi eventualmente s0s- | gico-ostei di Pedescala, compresa nel terri 


li ii di Rotzo, fino a tutto 10 aprile p, y, 
re carattere calligrafi. | Fio finitimo di Aamnesso alla Condotta è di nine |, 


‘Commissariato distrettuale, Schio, 


Arre individui, Ja maggior parle poveri. 
ira 138 Dall". 1 
febbraio 1836. 


1 
‘Provincia del Friuli — Distretto di Gemona 
La Deputazione 


comunale di Gemona 








AVVISA 
Che a lutto 3I marzo p. v., resta aperto il concors 
a due otte medico-clnrurgiche € ooo: 





e le curi 





chirurgiche ; che 








ne e 
e 





la ed ostetricia € dei ceri 


cali di sudditanza austriaca, di buona condotta my 
rale e politica € di non essere vincolati ad altre Conc 








1858. dotte, È 
io distrettuale N. BELLAVITIS, Marostica, 19 febbraio 1858, 
ione delle Condotte Il A. Commisiario distrettuale, MACLLAN, 
Riparto L° Botlrighe e Maz- — n 
pazione di È stato perduto, il giorno 1.° corrente 
vo MUTI 
"a nigi buono della Bauca nazionale, del valore di 4.1 


dal Campo SS. Gio. € Pay: 
no alla Maddalena. Chi 








e —_ _c 1< 


SEMENTE DI BIGATTI. 


Is 





fino a 500 Semente di 
F 











‘ologio. L' appli» 








ATTI GIUDIZIARI. 














aclusiva proprietà della parte alie- 
nante tutte lo cose mobili, riura 


Cori 
i 


® 





E 








te noto all’ assente 
mera Acgeo Tocett 


è 





è 
{ 
Fi a 


PI 


# 
5 
È 
= 
z 
e 





nr 
iù 





i 


pa 





pato, nei gierni 40, 17 0 
prio 1858 dalle ore 9 «nt. all'ora 

el locale di sua residen- 
usi apposita Coc missioce 
veederà al primo, secordo @ ri- 
ttivamente Lerzo incauto de' ben: 


dott. Mareni a di 'ui peric 


sel 





ni 







difesa, o 2d istituire alito patro- | gravitassero i 

ciratore, ed a prendere quelle de- | da quel gierco si considererà cime | bardo-Veneto, di regine 
terminazicni che riputerà più ccn- | immesso nel potsesso di fauo dei | St-tuvi qu: Actovio 

formi al suo interesse, altrimenti | fondi medecimi. p 

2 38 medesimo Je IX. Starsnno a carico del de- Perciò viene col presente 

conseguenze della sua inazione. © | iberatario tutto-le spesa successi- | vertito chiunque credesse peter 

Si affgga il presente all'AI- | vealia delibera compresi la tassa | mostrare qualche ragione od azio- 

di trasferimento. ne contro il detto Siciauo Stfai, 

Dencrizicne del beni ad insinuaria sino al giorno 36 

4858 pross. veuturo inclusi- 

ia Cemuse ceustario di Arcade | vo in forma di usa regolare pei- 

Loto LL zione presentata a 

in confronto dell 

Cervini , deputato curatore della 

tuassa concorsuale, © pel caso 

pedimento in sostituto 

rv. Dotto de l'auli dimostrando non 


3° 
si 


delboreranno che a 





> 


#7 


ho, è nei !ueghi soîi, e a’ inseri- 


Ri 
2: 


Hi, 


Padova, 46 febbrzio 1858 
lì Presidecto 
GREGORINA 


È 





ld 
[3 
sé 


DI 


si 


aibera cop che otterrà il possesso | pubblicato nei Suppimenti Nureri Loto IL 
405, dei 17, 19 0 25 fb N. 674, arat. arb: vitato, di 
PP, è da comorendersi an- | pert. ceus. 1.30, rendita L. 3:50, 
che il miocre Giov. B.ttista Barpi | {ra' confini a mattiva Gcbbato Pie 
fu Actonio, fra gli esecutati. tro, a mezzocì Rencolato , a sera 
Pic Siutalera , ed a moote strada co 


EDITTO. 

L'L R. Pretura di Piave di L 
Cadore rende noto che ad istanza | pert. cena. 
del sig. Michele Morzi fu Andrea | € 
Tomasi © in coclronte | Benelizio 


LI 
tI 


.___IV. ll rimanente presso cegli 
interessi del 5 per 100 dal di della 
delibera sarà dall acquirasto dopo 
ritato in meneta sonante d' oro 0 
Cesi 2 carro di iva tro 
giorni depo apgrevato il riparto 
in difetto si precederà a vucvo in- 
canto a tutto di ini 
ritolo. 


Hit 
! 





RE 
23: 














articolo Il, il deliberatario dovrà Ae er i 
immebili, meno iì fondo setto Vit 
Mò che fu venduto , 
condizioni portate. dall 
gennaio 1857, N. 392, putbiica: 
nella Gazzetta Ufizile 
Î, 9 e 10 febbraio 1857 


N che si pebblichi mediante 
Etitto e si affgga all'Albo Prato 
rio @ nei Incghi di metodo. 

Dall L R. Pretora, 

Pieve, 19 febbraio 1858. 

ll R° Pretore, Vina. 






Proto boscate, ni Numeri di 
sstimo stabile 1023 e 3632 e del 
provvisorio 463, di pertche 7.05, 
denominato il Mus, colla rendita 

varia di Lo 5:36. Del valore 


Prato boscato di per. 10. 
prato fruttifero con casa di perti- 
che 2.45 0 zappativo di p. 1.08, 
denominati le Bussole. si Numeri 
d estimo provwiscrio 3073, 3074, 























provnisrio 1430 è 1429, colla 
rendita censuaria di L. 7:37. Dil 


Artorio , decominato Prade, 
al Numero d' estimo stabile 2965 
4 del provvisorio 1437, di 
2.99, colla rendita 





dt 








Abo Pretorio, nelle Cemcuce | în Lotti sepirati quanto in mn solo | stanza io quanto venisse essurita 
beni da stbisiarsi, noo- | Lot. cogli insinvatisi e ciò sebbene lo- 








per 3 velte nella Gu IL L'asta si aprirà sul dato | ro competesse un diritto di com- 
netta UlSziale di Verenia. che vien settopoeto 3 ciascon Lutio | pensazione, di proprietà, di prgoo, 
Dall'1. R. Pretura Urbana, | e quindi ces si aceteragno offerte | 0 di ipoteta. 3 
Siino, 93 gernaio 488. | micori Compariraono poi i cred ieri 
li Consigliere Dirigeote III Ozui aspirarte dovrà de- | all Aula 5 aprie p. ves 
BontoLAN. pesitore prima d' «fiire all asta | ant., per la nomina dell amici 


d 





i 
ADITTO. " "| soso al maggir cSerezto e rese | per ‘aderenti ala” pivalità 
L'L R Teifunzle Pegvin- | tvito agli air voti dei d 
ciale di Padova rende pubblicamen- V. Resta rkervato dl compe: | parendo ‘alcuno dei erìditori l'am- 





cetto eambiario | R Pretura 





mpoleeni i8, importo della cam- | offerto iu mesmo d' ero 0 d' ar- Dall R. Pretura, 

biale 18 ottobre 1854, e che ron | gento a curso plateale, impetato Schio, 26 dicanbre 1857. 
essendosi. potuto intimare detta | pel prezzo il deporito che ebbe a 1 R Pretore 
petizione e relativo precetto ad | verificare n) moment» del asta. 


esso Angelo Tcnetti RC. pedi Vil Manerndo il deliberatario | _—_————— 

stserte d'ignota dimora, ghi ven- | al deposito verrà seez'altro tenuto | N. 2194. 
re nominato in coratore con 0- | ua reinranto a tutta sue spese, e 

dicrno decreto p. N quest'aviocato | sarà tenuto responsabile di tutte Per pare dell L R. Tribunale 

le conseguente di dinno che sa- | Provinciale in Padova, 

spese, onde lo rappresenti ia tale | rebbero per derive. Sì notifica col presente Editto 

VUl. Dalla intimaziene della | c'e da questo Trbunzie mm sede 

Viene quindi eccitato Argo'o | delibera staranco a carico del de- | mercante è stato decretato i’ apri- 

Tenetti a comunicare al depatato- | Lberstario tette Je pubbliche impo- | mento dei concorso sopra tte le 

gli caratere i pecessani messi di | ste, nonchè tuid gli altri pesi che | sostanze mobili ovuoste poste, ed 

dchberati , € | immobili esistenti nei Regov Lox- 


















da sabastarsi ap 











2. publ. | wunale del Caner, Per L. 142.08. 
Letto IL 

tak ard. vitato, di 

.98, readita a. Lire 

‘53, tral'confiot a mattina e sera 















DO 
èf8 




















Vevera 














il decimo del valere che custitvisco | stratore stabile, e del è deegazio 
dal quale l'asta deve psrtire. | ne dei creditori, con. avvertenza 
li degento verrà tratte- | che i neo cumparsi 





ignota di | vente Giudisio Mifi®are Hi dette» | ministratore e la delegazione sa- 
gd dime- | rare o mesc è duci al maggior | rento nomirati d' Uffizio a tutto 
rante in Venezia, che Giovacni | «ffenie. loro pericolo. 

Gi:como Franeo di Milano pro VI. Emesso il decreto di de Si podi 
use allo stesso Tribunale rel | ubera sirà in dkbgo del delbe- | © per tre volte nella Gazzetta 
24 ottolre 1855, al N. 13098, | ratario di depositare presso la L | Ufziale di Venezia, e_ si intimi 
Valichbadese estro | all'I R. Procura di F.nanta in 
di pagamento in triduo do aurei | giorni 8 dall'intimazione il prezzo | Vesezia. 








ci fto in Pa 














H) 



























N 1065. 2 pubbl 
EDITTO. 

Da quesia 1 R. Petora sì 
terle noio essere nel i aprie 
1853, morta in questa cuià Ele- 
sa Vitentini, lasciando usa dispo 
aiziove di ultima. volcud, cul 

ale dopo vara lega istitì è 

i prepoii pareoti. E sendo i 
queto al Grodizzo quali altre per- 
sota olire Jc insizxatesi albiane 
daristi eraci‘ari sui devi della de- 
Junta, vergoto eccitati int quel: 
che invendino far valere uca qual 
che pretesa su tili beni, ad 1nsì 
riuersi qui entro un atpo, ed a 
greseutzre la loro di-hierazicne 
di erede, prrclè in caso antranio 
si procederà aa ventilazione del- 
in concorso digli ere 


Dail' IL R. Pretura U:tara, 
Padova, 30 genvaio 1858. 
31 Cor sig'iere 























N 3791 2 puibi 
EDITTO. 

Si rendo ceto all'indiceto 
assente e d'igucta dimora Astonio 
Rossì, che prodotta da Viccerzo 
Griui un'istanza cen cui. dichia 
rava di far cessare da parto sua 
co 31 marro 1858 il contratto 
ttanta 14 marzo 1887 venne 





tegen 
Caicbi destinstegli por curatore. 


Dut' LR. Pretura Urbana 





N. 1726, 
EDITTO. 





gierni 23 marso 18: 
le @ 4 meggoo sucressivi,, sempre 
dalle ore 10 aut.m. alle 2 pu 

si terranno nel locale ad uso del: 
la Segreteria tre esperizenti di 
subasta dello stabile casalivo qui 
sotto indicato, e deceritto nel pro- 
tocollo di stia 30 traggio p. p. 
N. , di cui verrà copcusa l'|- 
pezicne per essere deliberato tei 
due primi esperimenti a prezzo 
meggiore od eguale alla atima, e 
uel terzo a prezzo anche iuferio- 
ro, sempreché bacti a coprire ) 








co N. 4914, è col N. di mappa 
4259, che si estende sopra parte 
42.0, «ppignorata a carico di Lui- 
gi Girelli del fu Luigi, ad istanza 
dei mivori Earico, Bcoavertura 
ad Aogelo Polati ‘el fu Antonio 
tutelati dala loro madre Teresa 
Beltrame, e stimata a 1 4288: 




















le Ceposito la parte esccutante. 
MIL Dovrà il deliberatario sed- 





compreso quello dela sulasta de- 
fitiva, e della pubblicozione ed 
cd inserzione del relauvo Esito 
od Béitti della subasta. medesima 
dietro la sieciica che vertà pro- 
dotta dal precarstore suéduto, e 
relativa liquidazione di questo Tr 
tacale. 

VI. Dovrà il dcibcratario de- 
positare entro giorni 20 ccmpeta- 
hili del'intimazione del decreto 
di delibera il prezzo dela delbe- 
1a ica imputati giò 1 0 
sua depositata per c@rire all'atto, 
+ dente alied 
delle spese di cu nel superior 
articolo V. 

VIL Tutti i pogementi si do- 
vrsnno eseguire dal delberitario 
in valute metal be sonanti esciu- 
sa la carta mecetata di qualunque 
specie è dencmirazione, cd esciu- 
so pure qualizsi altro eurregrto 
al dararo soranie, 

VIIL Q.errà il deliberatario 
il decreto di aggiudicazione della 
preprietà @ possesso cellimchi- 
la debberato alora soltarto che 
abbia docrmentata |’ integrale e 
secuzione dei superiori cepitli. 

IX. Eutro giorni 20 su 
cetsivi a quello în cui verrà inti- 
mato al deliberatario 11 decreto di 
aggiudicariote di cui rel superior 
articolo VIII, dovià il medemo 
far eseguire fin sua dits il reti 
vo ernsuario trasporto. 

X. Mactando il deliberatario 
intuito ed in parte all adercpi- 
merto del presente Capitelato, e 
srguatamente alla ver ficazione del 
depasito del prezzo ci del bera 
À rivenduto l'immeble in un 
to a qualuigue prezzo 

pese @ cano, € sarà 

al pieno soddisfa 
cimento d' ogni @ qualsiasi dante 
che averse a derivare dalla 100 
mireanto. 

Sable da eubestarsi : 

Casa posta in questa Città, 
in Parrocchia di S Pacho di Cin 
po Marzo, marcata col civico N 
4914, fra ce fici Vicelo Punteghet- 
to, ragioni Vicentini, e quelle 
tesini crm egri. relativa adincen 
aila casa stessa spettante, e distiv- 
ta pella ruova mappa Vercna Cit 
À col Num. 4259, che si estende 
4240, dela 
L metriche 0. 04, 
i L. 2840. 

Dall LR. Trbunale Provio- 
ciale di Veroca, 
Li 19 dicendro 1857. 

li Presidente 
Fonrama. 
N. 59” 3 
orto, © PM 

L' LOR. Provura di Adria 
rende noto che pel giorno 20 mar- 
20 pv. dalle 10 ant. alle ore? 
pon. pelle al di ma ion, 
sotto la sorveglianza di apposità 
Commissione avrà luego il quarto 
esperimento di asta per la vendi 
ta degli infraseiti stabili esecuta- 
ti ad istanza di Moisò Raffele, 
Giuseppe, Kmanuee ed avvocato 
Massimiano dott. Pareczo, al 
confronto di Astonio e Girolamo 
Sampieri, stabili descritti ed ap- 
prezati ‘nel protocollo di stima 
8 è 15 novembre 1856, prodot- 
to in Giudizio nel 16 stesso’ re 
se al N. 6392, 







































IV. I deliberatario dovrà 
vectaro Ùl prezzo di sequisto in 





peri da 20 csraptni 
eotro dieci giorzi dalla ceste 
‘n difesto sarà proceduto, sea 
uopo di denuncia 0 diffida al reno 
canto degli stabili a tutto suo pie 
quudizio sd a qualioque pretso, 
se col piscerà ai creditori prece. 
tati, ed ii deposito anticipato rà 
applicato a sconto. della dovuta 
‘udennizzazione. 

V. Dil previo depesito, e 
dal vercazzento del prezzo sarar= 
no esonerati gli esecutazii ed i 
creditori ica, 6 











per conto da essere deposita 
due in due anni in G.udizio, 
- Vi. ll possesso di diri 
di fato si riterrà trastuso rel 
beratari»: dal giorno della dei 
© da questo gicrno decere= 
ranno a carico di lui le imposte 
tutte che gravitano gli stabili. 
Vil Tutto le spese della pio 
codura esccutiva saranoo a cari 
del deliberisario, e dovranno ei- 
sere supplite entro 45 gierai dal- 
la intimazione del decreto di deli- 
vera dietro liquidazione del giudi- 
ca. Saranto altresì. a cerco del 
pralario tutte Je spese di de- 
fibera cotspresa Ja tassa di te 
aferimento della proprietà, ed ogni 
altra relstive. 
VIII. Adngiote lo condi 
sie il deberstario etterr 
reazione in proprietà, e la 



























degli stabili subasti 
colla sroria del relativo decreto 
farli trasporti 
se alla propria 
del censo. 

TX Non viene prestata 1 
runa geraozia riguardo alla pro 
pri deg abi, 

Stabili da subastarsi 

neiia Città di Adria. 














composta di. pertica 
cueina, corfisata da 












L 65858. 
di pertico d' in 
ti due lee 
i granaio, cor» 

rancesto, da 
Bigolo Giuseppe detto. Cavalli, 
2-0 Aatenio e Scarpa Argalo, ce 
sta al N. 756, di pari. 0,0 
colla rendita di 40:00, stimata 
in L 54043. 

8 Casetta nella etrada net- 
detta, divisa in due piccole afi- 
garza, di due stanze a pian terre 
no # camerino con aiuola di ttt, 
tocfica a levanto Martolla a ces, 
a prnente Zen Antotio a metto 
muro, a mezzocì la così det 
Corto dei Murari, ed a trame 
na Zeu Antonio suddetta line; 


7, er 
imata‘in 




















consita al N, 797, di pertide 
O. 43, colla rendita di L Ta 
atimata In L. 853. 


4. Stanza @ portico a act 
nella strada suddetta , confica 4 
levanto corte olim Barbvjuci con 
vanzo, a ponente strada comuni” 
le di Sin Pietro, a mertogioro 
ragioni Sampieri ‘a metà muro, ® 
aramontana Barbuiani Giurepr®. 
muro, censita al N. 69, 
0.00, colla rendita di L 
stimata in L. 442.66. 
presente. Editto viene prb- 
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tolto, 
DI 





Blicato mediante inserzione rel 
Gaesetta Ufiziale, è metiante sl 
fissicne all Albo Pretoriale, è nti 





MENEGHIM. 








Coi tipi della Gazzetta Uffziale. 
D Tomso Locatezu, proprietario e compilotora 


S.A 
rev 


le sale de 
la Scala è 
1, di dere 
la del Ser 
Porte © di 
doncrebbe 
vernaliva, 


Quell 





Probabili 
dienze ge 
l'attuale 

Così 
rio riacqi 
pubblico 
pei Vene: 
ristorato 
quel gra 





Lego 
fiziale di 


« Ne 
annunci 
Arciduc 
Istituto « 
re l'alta 
cui chbe 











“af. piena - 
composto 
pure fer 









G 
nei quali 
mente 
lievi 
1, cd all 
la onore 
«Il 
quoi duo 
to, in cu 
ieri fatto 
contrabb 
per la R 
guono. Il 
onore di 
forte da 























zion 
per qual 
in queste 
nea, il 1 
poco le 
Quel re 
fato dal 
onorevol 
ne jofor 
re per | 
DR: 
gravi ari 
zioni, fa 
nell’ aeci 
molivo « 
essa, per 
preso © 
chè chie 
presenta 
Noi 
mento $ 
putati a 
ese, pi 
È se lo 
ual rag 
ro | 
Vi | 
Congreg 
libertà | 
re mada 
ad  gsse 
R uello 
es 
o di me 
concesso 
sti nosti 
tare i Di 
ognuno, 
falagdi | 
chezza, | 
rispetto 
esso è d 
N» 
in ment 
ritto. Si 
che così 
nare no 
i popoli 
sere di 
gregazio 
se non | 
Governo 
polo è « 
quel bu 
narrò la 
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SABATO 6 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire 
lire 54 


Per la Monarchi 
Per Il Regno delle Dua Sicilie: dal 
Per gli Stati 


effettive 42 al ; 
vive 42 all'asino, 2 al semestre, 10:50 al trito 


13:50 at'tri 


6. Nobile, yicoletto salata al Velligiieri, N. 1, Mpol 
’ormosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


ANNO 1858. — 


N. 53. 


‘aratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 
i si fanno in lire effettive. 
Nizio soltanto; € si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 


iscono ; si abbruciano. 
i reclamo aperte non si affranéano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli alti e le notisfe comprese nella parte uffziae. ) 


PARTE: NON UFFIZIALE. 


— —_ 


Venezia 6 marzo. 
Ha 


\Acciduca Governatore generale si 
Visitare jer l'altro at mattina quel- 

lc del Palazzo ducale ya cui si giunge per 
Scala d'oro, Udiamo essere iglenzione di S. &- 


1..di dare alla Sala degli: amPasciatori, &d a que 
la del Senato;iusieme alle antisale delle Quattro 
Porte e dell’ Aaticollegio una destinazione, che ri- 
donerebbe loro nuova importanza nella vita go- 
vernoliva. 

Quello sale, cioè, verrebbero adoperaté poi 
grandi ricevimenti, per le pubbliche udienze, ed in 
genere per tutli quegli atti di Governo, che aves- 
sero ad essere in in nome del Sovrano. 
Probabilmente, rantio fra breve le u- 
dienze generali, che S. A. 1. impartirà durante 

iorno in Venezia. 

Così quel luogo prezioso d''istoi 
rie riacquisterebl 


comi 


che memo- 
il carattere del primo edifizio 
pubblico di Venezia, giusto motivo di contento 
pei Veneziani ; mentre sentiamo che verrà anche 
fistorato in modo corrispondente alla maestà di 
quel grande monumento. 


Leggiamo quanto appresso nella Gassetta Uf- 
fiale di Milano, ieri giuota "B 
+ Milano 4 marzo. » 
« Nella Gazzetta dell'41 scorso febbraio (*), fu 
il serenissimo 
‘ sitato il nostro 
Istituto de' ciechi, siasi compiaciuto di manifesta- 
re l'alta sua sodisfazione l'ottimo stato, in 
cui ebbe a trovare lo Stabilimento, e pel grado 
d'istruzione, cui hanno potato, giungere questi 
ressanti giovanelti 
« Ciò che maggiormente attrasse l' attenzione 
dell'A. S. 1, fu una poesia di preludio alla vis 
ta stessa; poesia pr ala e stampa 
ta dal cieco Cesare Luvoni, cant 
Antonietta Banfi, con cori ed accompagnamento 
«2 piena orchestra ;_ non che un concerto d'arpa 
composto ed eseguito dalla‘slessa Baul Avevano 
pure fer 


prrinanti scritti 

che S. A. L si compia 

nei quali e l'uno e l'altra seppero far 

mente allusione ai sentimenti, diemi tutli gli al 
lievi erano penetrati per l'esimia bontà dell' A. 
1., ed alle varie circostanze, che segnalarono que! 
la onorevole visita. 

« Il graziosissimo Principe, volendo dare a 
quéi due poveri giovani un contrassegno del co: 
to, in cui tiene Jo straordinario loro merito, ha 
ieri fatto pervenire allo Stabilimento un eccellente 
contrabbasso pel Luvoni, cd una pregevole arpa 
per la Banfi; istromenti, nei quali essi si 
guono. Il Luvoni ebbe già nello scorso anno l'alto 
onore di essere regalato di un magnifico piano- 
forte da S. M. l'Imperatore. » 

To — 
La Congregazione centrale veneta, 
e la pubblicità. 


Finalmente la nostra. rispettabile Congrega- 
zione centrale ha rotto il sil fatto sa- 
prodotto 


onorevole Rappresentanza, 0 che altrimenti è be- 
ne informato de' suoi atti ; e quindi è da ritene- 
re per pienamente sicuro. . 

Ponendo mente ai molti lavori eseguiti, ai 
gravi argomenti discussi ed alle importanti mo- 
zioni, fatte dolla nostra Congregazione centrale, 
nell necennato breve periodo di tempo, abbiamo 
motivo di rallegrarci con essa, e col pi con 
essa, perciò ha dimostrato con che impegno ha 
reso e pralicato il suo ufficio ; col paese, per- 
chè ebbe una prova dell'utilità della sua Kap- 
presentanza centrale. 

Noi non abbiamo mai dubitato dell’ altacca- 
mento sincero, che hamno iu genere i nostri de- 
putati alla loro patria. Se ogauno uma. il suo 

ese, perchè non dovrebbero amaro essi pure? 
Fee IO amano, come non è da dubitarne, per 
lual ragione rebbe pensare che non ne Yo? 
surare il bene? 
i, che credono che le_ nostre 
Congregazioni centrali non abbiano sufficiente 
libertà e forza di azione. Ma questo è un erro- 
re madornale, Il diritto sommo e supremo, dato 
ad psse dal loro Statuto, che rimonta al 1816, 
è quello di esporre al trono i bisogni e i deside; 
del peso; nessuno ha la facoltà di toglier loro 
o di menomare questo diritto, che fu ad essi 
concesso dalla grazia e dalla sapienza degli augi 
sti nostri Monarchi. Ora il diritto di rapprese: 
fare i bisogni e i desiderii del paese, come sa 
ognuno, è della massima importanza, e il più vi- 
falagdi tutti. Es to cor quella dignità e fran- 
chezza, che si conviene, e ad un tempo con quel 
rispelto e devozione, che sono dovuti al trono, 
esso è di un'influenza la più benefica pel paese. 

Nè al Governo imperiale può certo venire 
in mente d’inceppare il libero uso di questo di- 
ritto, Se esso lo ha dato, lo avrà dato per qual- 
che cosa, D'altro dato, la suprema arte Riadren 
nare nou consiste in quella di rendere contenti 
i popoli ? Che interesse vi potrebbe adunque es- 
sere di soffocare la libera vuce delle nostre Con- 
gregazioni centrali, che già non potrebbe alzarsi 
se non per domande ragionevoli ? L'interesse del 
Governo è quello del popolo, e I interesse del po- 

. polo è quello del Governo. Già ce lo ha contato 
quel buon uomo di Menenio Agrippa, allorchè ci 
narrò la congiura fatta dagli altri membri con- 
fro lo stomaco: la congiura, andò innanzi, lo 


pile 
(1 Y. la Gazsetta di Venezia del 13 febbraio. 


la benevola sua attefzione' due gom- |, 





stomaco incominciò a languire e venir mei 
lo stesso avvenne agli altri membri, i quali, 
cortisi di ciò, desistettero dall''improvvido loro 
«onsiglio, e si affrettarono ad affratellarsi di nuo- 


con la nostra Ceo 
gregazione centratè dei lavori, da essa fatti in 
questo primo anno della sua ristorazione; e de- 
ideriamo di veder di quando in quando nuo- 
i resoconti della sua operosità. Già, a quegti tera- 
pi, un poco di pubblicità è necessaria; ed'& ttoppo 
giusto il desiderio di sapere qualche cos de' fosti 
proprii interessi. Non esigiamo resoconti ufficiali; 
«ì bastano anche i set . Essi serviranno a 
rsuaderci che la nostra Congregazione rentra- 
le sa mantenersi all'altezza del suo mandato ; ci 
gnadagnerà essa , sodisfarà a un dovere, @ dard 
contento altresì Îl paese. 


ATENEO VENETO. 


Domenica 7 corrente, all'ora 4 pomeridiana, 
il socio ordinario, professore Samuele Romanin, 
leggera sulla Storia veneta. 


Ballettino politico della giornata. 
Diamo il solito estratto de’ giornali di 
Parigi del 3, con le notizie del 2 marzo, 
ricevuti ieri. 

Il Moniteur pubblica un decreto per la 
sanzione e la promulgazione della nuova leg- 
ge, relativa a provvedimenti di sicurezza ge- 
nerale. 

Leggiamo quanto appresso nel Bulletin 
della Patrie : 

« Si sa che il’Governo francese, ad oggettò 
di render più facile l'esecuzione delle disposi 
zioni prese negli Stati limitrofi, relativamente 
passaporti, si propone d'istituire nuovi Consolati 
în alcune citta della Svizzera. Da 

.* Certì giornali svizzeri, fedeli dhallra parte 
all'opinion loro, si mostrano in tate riguardo 


n tar que 
stupisce è trovare nel Bund, giornale ultiziale 
del poter federale, le linee seguenti : 

4 L'opinion pubblica considera in realta i signori. 
consoli come semplici spie francesi. Si domanda se 
la Svizzera possa voler lasciare che la polizia france- 
se metta piede sul territorio svizzero ? » 


« Gi sarebbe facile chiarire la straneztà dì 
così fatto liuguaggio. Ci limiteremo a far osser- 
vare al Bund che, se il pericolo, ch' e mostran 
temere, li minacciasse realmente, gli Svizzeri a- 
vrebbero un infallibil mezzo di dissiparlo. E 
rebbe, cosa ch' e' non fanno, d'ese 
stessi su lutto il lor territorio una vigilanza ab- 
bastanza sollecita, perchè gli Stati viciui non fos- 
sero obbligali ad invigilare, nel grembo stesso 
della Contederazione, alla propria lor sicurezza. » 

Il Journal des Débats pubblica un nuo- 
vo documento, derivato dalla t’orta concernen- 
te la navigazione del Danubio: un'istruzione, 
cioè, indirizzata, il 29 dicembre scorso, 
A'al pascià, ministro degli affari estern 
Cabul effendi, primo interprete del Divano, 
per essere comunicato al Alison, inca- 
ricato d'affari d'Inghilterra, in risposta alle 
osservazioni, che l'agente britannico aveva 
presentate su tal questione alla Porta. 

fu tal documento, il cui tenore e le 
conclusioni sono, d'altra parte, conformi a 
uelli della Nota circolare, di cui demmo 
l'analisi nel Bullettino di giovedì, la Porta 
spone le cunsiderazioni, che la indussero a 
ralificare l'atto di navigazione, steso dalla 
Giuuta degli Stai rivieraschi. Il Governo 
lurco dà opera principalmente a dimostrare 
che, ratificando quell'atto, ei non ebbe mai 
il pensiero di schermirsi dagli obblighi, che 
contrasse verso i Governi alieati; nè di con- 

o ristringere in nulla che sia il di- 
il trattato di Parigi couferisce a 
'otenze soscrittrici d' esaminare ed 

regolamento relativo alla navi- 
del Danubio. 

4Wirca l'affare de’ due Ducati tedeschi, 

già detto che, nella sua adunanza 

del febbraio, eta germanica ha dif- 
finilivamente approvata la proposta dell'An- 
nov, qual era stata modificata dalla Giun- 
ta. E bene ricordarsi che, con tale risolu- 
zione, la Dieta proil al Governo danese 
di fare nessuna modilicazione alle leggi ge- 
nerali della Monarchia, sino al regolamento 
finale tà i 


più sempre 

tro alla ingit 

S' ei si assoggelta, le deliberazioni Dieta 
danese, ch'è altualmente aidunata., stanno 
per trovarsi forzatamente e indefinitamente 
sospese. Se la Danimarca resiste all'ingiun- 
zione della Dieta, si può prevedere che le 
Potenze tedesche piglierango finalmente dis- 
posizioni decisive, e faranno rigorosamente 
eseguire le risoluzioni dell’ Assemblea fede- 
rale. S' ignora ancora a qual partito s' appi- 


lierà il Governo di Copedaghen; ma i gior- 
ni danesi tengono a questo Pigro un 
naggio vivacissimo e conciliativo. 
a 


i cominciano già 


sa dl Liga vale se comin- 
ciando aprile prossimo. Non possono 
RI farsi cv: de non congetture. 
è si tenga mente per assai pro- 
babile la perle; del iena, iaia 
a saper se le Camere, come spesso fu delto, 
non crederanno dover esaminare la questio 
ne dal lato costituzionale. La Patrie fa os- 
servar di nuovo che, quando il Re è impe- 
dito da ‘una causa stabile d' occuparsi della 
condotta degli affari, debb”essere, a tenore 
della Costituzione, istituita una reggenza, Il 
tristo stato della salute di Federico Gugliel- 
mo continuerà egli ad essere considerato sol- 
tanto come un accidente temporaneo; che dà 
molivo ad una semplice delegazione del po- 
tere? Tal è la questione, jghe non può non 
essere messa in campo. | 
La seconda Camera prussiana incomin- 
ciò la discussione del bilaatig. In riguardo 
al capitolo delle contribuzioni dirette, ella 
stanziò una risoluzione inte, invitan- 
do il Governo a_ recar' 
l’articolo della Costituzioni 
ve d' abolire, per certe 
esenzioni, di cui elle pel pa 
gamento dell'imposta prediale. Una simiglian- 
te risoluzione, fli cui par che il Ministero 
abbia tenufò conto, era stata stanziata 
he l'anno seorso: par non si tratterebbe 
niente meno, coll’abolire tali esenzioni. 
\che di far entrare, annualmente 150 milioni 
f& franchi nel.Pesîro pubblico. 
Le ultime notizi 


i N Yorck ci an- il isponde: del Ti li 


gua e gli Stati Uniti, era stato ratificato. 
Ma il trattato, ch'era in corso di conelusio- 


ne fra Costarica ed il Nicaragua, al momento 
uelle 


in cui erano state sospese le ostilità fra 
due Repubbliche, fu scartato dal Governo 
eostaricano. Tali avvenimenti, di 

nell’ A 


Ecco i dispacci telegrafici, contenuti 
ne’ giornali di Parigi ieri giunti : 
* Berna 2 marzo. 


« Si annunzia la nominazione dol barone 
tro di Russia ap- 


Krusenstern in qualità di mi 
presso la Confederazione svizzera. I consoli di 
Basilea e di Chaux-de-Fonds non hanno ancora 
chiesto il loro Exequatur. » * 


« Madrid 1° marzo. 


«In breve sarà pubblicato il regolamento 


amministrativo, come pur l' autorizzazione di por- 
re in vigore il bilancio del 1858. I fondi pub- 
blici sono in ribasso. » 


Cose delle Indie e della Cina. 


Si ricevettero a Londra, per via tele- 
grafica notizie uffiziali di Bombay, la cui 
lata precisa non è indicata, ma che però 
sembran giugnere alla fine. della prima set- 
timana di febbraio. Ecco quelle, che pub- 
blica il Sun: 

* Alessandria 24 febbraio 

« Il Pottinger è giunto da Bombay a Suez 
ieri sera; ei mi fece giuguete per telegrafo il se- 
guente dispaccio : 

« « IT comandante supremo, alla testa d'una 
forza di 2500 uomini e 70 pezzi di 
continuava a radunar rinforgi e mezzi di tr 
porto a Futteghur. Si attendev:ch' egli stesse per 
mettersi in movimento. L'Auddoveva essere in- 
vaso verso il 25, da masse di truppe, che si a- 
vanzavano da tutte le parti. 

« « Durante tal tempo, il nemico lavorava a 
fortificare Lucknow. Aveva circa 100,000 uomi- 

in armi. Sì credeva che perdessero coraggio 
e desiderassero entrare in negoziazioni. 
« è Sir James Outram era stato lasciato in 





quieto dopo ii 16. Egli era tao rinforzato il 22 
ll’ arrivo del 34.° reggimento, 
pore, e da un convoglio di munizioni 

pello di carabinieri erasi impadronito d'un po- 
sto sulla strada di Lucknow, ad una giornata 
di cammino da Cawnpore; ei doveva rimanervi 
per maatenere la libertà delle comunicazi 

« « Sir H. Rose, colle truppe di campagna 
dell'India centrale, erasi impadronito, il 24, del- 
la potente fortezza di Rotghur; il nemico era fug- 
gito per di sopra le muraglie. Egli aveva rivetto- 
vagliato Saugor il 3, © liberato un cento Cristia- 
ni, donne e fanciulli. La guarnigione era rima- 
sta bloccata per sci mesi. Le del Ragipu- 
tana eransi impadronite d'Arvab il 23; ell’è la 
città più forte di quel pacse. Nella fiotte, la guar- 
nigione era fuggita in mezzo ad una procella , 
accompagnata da luoni e pioggia. 

« « Ì coltivatori erano alacremente occupati 
da per tutto nelle loro colture de' raccolti inver- 
neschi, e la rendita era levata ne distretti de’ 
dintorni di Dehli, come se nulla fosse accaduto. 

Il 72° reggimento era giunto il 7 feb- 
II a che Jopra peso lo ita de 
* reggimento, che pvera stra 
Capo di Buona bjerae. »» 
« Tal dispaccio telegrafico è giunto da Ales- 


e l Express, 


sandria a Malta col piroscafo francese, il 28 feb- 
braio, a 6 ore 50 minuli della se a 
« Soît. — Ltons, ammiraglio. » 

Il Times contiene il seguente riassunto 
delle informazioni telegrafiche, che gli furo- 
no egualmente indirizzate dal suo corrispon- 
dente di Malta, in data del 28 febbraio, e 
che confermano le precedenti: 

« Il comandante supremo era a Futteghur, ove 
si preparava ad entrare nel Regno d' Aud, che, 
second’ ogni probabilità, doveva essere invaso ver- 
so il 25 su parecchi punti. La sua colonna era 
forte irca 15,000 uomini e di 100 cannoui, 

ntre altri 10,000 uomini eran pronti ad ope 
rare in pari tempo con lui in altri siti. 

« Il generale Outram era rimasto ad Allum- 
bagh, senza essere molestato dal 16 gennaio in- 
nanzi. Dicevasi che 400,000 uomini fossero io 
armi a Lucknow e ne diutorni , e si rinforzas- 
sero con tutti mezzi possibili. Sir Hugh Rose, 
alla testa delle truppe di campagna dell’ India 
centrale, aveva preso Rolghur il 29; egli aveva 
battuto îl nemico a Bunda, e liberata linalmen- 
te, il 3 febbraio, la guarnigione di Saugor , as 
sediata da sei mesi. 

« Le truppe di campagna del Ragiputana e- 
ransi impadronite della potente fortezza d' Arval, 
il 24 gennaio, e movevano su Cotab, ove domi- 
nava la disunione. Dehli era stato posto sotto |’ 
autorità de commissari del Pengiab. Erasi ripri- 
stinata l'autorità del potere civile, e l'esercito 

tato dichiarato disciolto. 

«Il Pengiab ed il Feroze erano approdati a 
Bombay col 72° higllander; ma rinlorzi più 
considerevoli d' Europa erano ancor domandali. 

« Il commercio si migliorava, i noli avev 
no aumentato, tull'i valori pubblici aumentava- 
no del pari. 

« Il governatore generale era in cammino 
per recarsi nelle Provincie seltentriouali. » 


Il dispaccio uffiziale, che abbiamo pri- 
ma riprodotto, reca a 2500 uomini soltanto 
il numero degli uomini, che dovevano ope- 
rare sotto gli ordini del generale supremo, 


fa 


La Patrie osserva a questo proposito 
che, ove si voglia tener conto dell'arrivo 
successivo, de qualche tempo, de’ rinforzi spe- 
diti a sir Colin Campbell, s'ha a inferirne 
che la seconda indicazione debb' esser la sola 
esatta, e che la prima è soltanto effetto d’ 
un error telegrafico. 

Quanto alla Cina, la Patrie stessa dice 
che, secondo le sue ultime notizie, il coman- 
do generale delle truppe francesi sbarcate 
era stato affidato al capitano di fregata Col- 
lier, comandante della Capricieuse. Assicu- 
ravasi che questa fregata doveva rimanere 

inanzi Canton, mentre il resto della divi- 
sione sarebbesi trasferito al settentrione del 
Celeste Impero. 


CRONACA DEL GIOR! 
IMPERO D'AUSTRIA. 


necso Loxanno-veveto. — Milano 4 marzo. 
Bullettino medico sullo stato di salute di S. E. 
rev. monsignor Arcivescovo. 

A confortante rettificazione di quanto divul- 
gavasi ieri intorno allo stato di S. E. l'Arcive- 
scovo, si partecipa che non fu nuovamente col- 
pito da apoplessia la sera del giorno 2 corrente, 
ma n'ebbe soltanto la mii ia. Un 
sanguisughe, e l'app 
testa, bastarono ad impedirne l'alienazione ed a 
ricondurlo în quello stato sufficientemente lode- 


vole, in cui trovasi pur tuttora. 
« dott. Gieserre Perini. » 
(G. Uff. di Mil.) 


Verona 4 marzo. 

Leggiamo nella Gazzetta di Verona: « L'ec- 
celso LR. supremo Dicastero di polizia non ha 
trovato ostacolo, gome fu nell'ultimo Numero 
accennato, ad accordarmi la trattazione delle 
materie politiche; ma la notizia di questa gra- 
ziosa concessione, direttamente trasmessami per 
via telegrafica dalla prelodata Carica, non ha po- 
tuto ancora pervenire nelle ordinarie vie d' Uffi- 
cio alle locali HI. RR. Autorità; è perciò che, 
avendo pur già in pronto tutti i materiali, deb- 
bo ancora differire ad intraprendere la trattazione 
politica, fino all’ arrivo voluta comunica- 
zione uffiziale, che, a quanto pare, non può farsi 
però desiderare oltre il prossimo Numero. » 

neono D'iuinia. — Trieste 4 marzo. 

Col piroscafo del Lloyd austriaco, 
da Costantinopoli il principe russo La 


STATO PONTIFICIO 
Roma 1°. marzo 

Nella generale ordinazione, tenuta sabato 
passato nella patriarca'e hasilica lateranense da 
monsignor vicegerente di Roma furono promossi 
alla tonsura 5, agli ordini minori 8, al suddia- 
conato 9, al diaconato 3 e al presbiterato 3. 

G. di R.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 3 marzo. 

Nella tornata d’ieri, la Camera dei deputati 
approvò, dopo breve discussione, la proposta di 
legge, che autorizza il Governo del Re a dar pio- 
na ed intiera esecuzione al trattato di navigazio- 
ne e commercio, non è guari conchiuso col Bel- 





gio, con 100 voti favorevoli e 12 contrarii; e la 
proposta «di legge, che autorizza il Governo del 
Re a concedere una proroga di sei mesi per la 
costruzione della ferrata da Annecy a Ginevra, 
con voti favorevoli 99 e 41 contrarii. ((. ? 
(Nostro carteggio privato.) 
Torino 3 marzo. 


A marcio dispetto del lunario noi siamo 
tuttora nel cuore dell'inverno più crudo. Men- 
tre io sto scrivendo, la neve precipita a larghiis- 
sime falde, come ha fatto altresì durante tut 
ta la scorsa notte. La temperatura è umida © 
fredda, come si conviene per prolungare l'epide- 
mia del grippe, che pur troppo continua a mie 
ter vittime fra noi, e che anzi ci toglieva lestè, 
in tatta la robustezza delle sue forze, un cospicuo 
patrizio ed un eccellente militare , il marchese 
d''Arcais, colonnello d' artiglieria. Non 
desiderare che una gran rapidità nella marci 
tempo, affinchè il tepore dei prossimi mesi. rie- 
sca alla perline a liberarci dai due palbii di neve 
che cuoprono i nostri tetti da ben due mesi, © 
che sono la diretta causa della brutta malattia, 
che serpeggia ed inerudelisce fra noi. 

La Camera dei deputati, dopo aver approva 
to una convenzione commerciale col Belgio, ed 
accordato un indugio di sei mesi alla Compagnia, 
che dee eseguire la linea ferroviaria tra Savoia 
€ Ginevra, di bel nuovo ha sospeso le sue torna- 
te fino al prossimo venerdì. Si attende con vera 

scussione sulla famosa proposta 
bbono esser nominati gli ul- 


per tale conto 
di carcere e duemila fr. 
non v'è quasi giornale anti-clericale in Piemonte, 
che più d'una volta non sia stato processato per 
offesa al culto cattolico, e in tutti questi casi il 
processo equivaleva a condanna. Non è adunque a 
meravigliare se la stampa accolse con larghissimo 
favore questa proposta, e se l' Opinione e l'Indipen- 
dente si disputano l'onore di primato nel caldeg- 
giarla. La Gasselta del Popolo continua ad oste- 
giare puramente e semp'icemente, ma gagliar 
mente, il progetto. Il Diritto è invece, in questa 
occasione, assai più moderato, e si contenta di 
augurare un Gibson al Parlamento piemontese ed 
alla legge. 

La Gazzetta di Genova ha finalmente rotto 
A suo ostinato silenzio intorno alle aggressioni, che 
funestavano di questi giorni quella città e che 

avevano somministrato 


sima parte, le mo- 
ro da due soli individui 


sternazione una città di centomila a- 
bitanti, è grave gravissimo il torto della polizia, 
che ancora non pervenne ad impadronirsene; co- 
m'è pure grave il torto dell''inteudente di aver 
tardato sinora (cioè fin dopo i fervorosi ecci- 
tamenti del conte di Cavour ) a rassicurare, gli 
avimi mediante | accennata comunicazione uf 
fiziale, che assai prima d'ora avrebbe dovuto com- 
parire a far cessare la costernazione e l'impero 
della paura, che astringeva i Genovesi a chiuder- 
si ermeticamente nelle loro case alle 9 di sera. 

Quanto al malagurato processo del 29 giu 
guo © volge aneh' esso finalmente al suo termine, 
dopo aver per un mese intero assorbito le lunghe 
udienze della Corte. ha formulate le sue 

avrete tamente 
‘chieste 





no sui banehi degli accusati, sono 
i © ciechi strumenti del malvolere: e 
1 veri capi della cospicazi 
salvi. Le difese di 
merosisimi avvocati assorbiranno un' alt 
mana, indi una seltimana sora pur necessaria 
al Magistrato per compilare la sentenza, a dir 
vero assai difficile a pronunciarsi. Uno degli av- 
difensori mi scrive che, per quanto sia 
la sentenza, il Consiglio della difesa ha »ta- 
e che a tal uopo, 
durante il dibattimento stesso, si espressero mol- 
tissime riserve. 

Il Guglielmo Tell si rappresenta finalmente 
sulle scene del Vittorio Emmanuele. Le prime 
parti lasciano alcun che a desiderare, ed è anche 
grave disgrazia l'assenza della Lesniewzka, che 
dovette essere supplita alla meglio dalla Marchi- 
sio, ima eoll'amputazione di parecchi pezzi. Per 
Itro l’orches:ra ed i cori si fanno ammirare pe 

perfetta esecuzione, che mai siasi ascolta- 
ta. Gli addobbamenti del teatro non sono per nulla 
indegni della grandiosità dello spartito, il quale 
sarebbe del tutto inappuntabile, se la Lesniewzka 
si ristabilisce, è se gli altri primorii artisti pro- 
curassero di adattar meglio ai loro possenti mez- 
zi vocali le melodie del capolavoro rossiniano, 











a sua vita € | suoi proventi al fuoco del 
La ai ra tesa vollo 'eporienza dita 
ide miserie 






stati graziati, manifestavano la 
loro, ridestando in tutte le maniere 













rabili, che disonorano il nostro 






li affari dell'Erzegovina e 






Genova 2 marzo. » 25, furono esamina! ri dell ovi bili, ci è» n Pobità ha” vacilatet 
c e; i ieri partiva alla | della Bosnia. Si stabilirono le istruzioni dell’ impe l'umanità, vengano tratti in giudizio e puni! izia e le inquietudini rando delta Ta Vacilao 
Se siamo, bene informati jeri Parte nane | riale commissario str@fordinario Kemal efendi; es- (G. Uf. di Vienna.) la poli: Di re orange Sela sui vi Ti 











so parte per Seutari di Albania nell’ entrante set- 

timana. Pietro Pejovich, agente di Danillo e caj 

dei Mootenegrini in Costantinopoli, fece praî 

per accompagnare il rio sovraccennato. 
« Lunedì ultimo, i ‘ 

di Kandil-Ghiegiesi, i ministri e digni 


carteggio privato. Il imento delle feste d’inaugurazione 
eli Lontra ins. Paini Ginevra, che vi aveva 

jcato pel 16 corrente marzo, si prolunga ora 
indefinitamente. Sarebbe superfluo cercare in dif- 
ficoltà materiali, 0 nella volontà delle Compagnie; 
le ragioni di tai nuovo ritardo. Il comprenderete 


these Prova 
nel golfo della Spezia , 
fare un rapporto sulla 


fra' due Governi, circa il 





di Francia, riparò i 
vengo ahi 








neri 
inviatovi dal Governo 
controversia, insorta 





in cui venne sequestrato il Cagliari dai le- 
Lee n Ci ti dice che il marchese Pro- 
istito da due capitani della marina 





h gii 
gni napoleta) dano coi fatti che stan per 


vana sarà assi 








{ Corr. Mere.) 


mercantile. 


Da parecchi giorni si ve 
acquedotto una scarsità d'a 























RESIDENTE IN MODENA. 

L’avvenuta morte in Parigi del celebre chi- 
mico, il barone Thénard , maneato nell’ ultimo 
scorso agosto, © quella dell'illustre naturalista 
genovese, il marchese Massimiliano Spinola, tr 

o pel successivo novembre, lasciarono qua: 
































Pietroburgo 20 febbraio. 
A favore di coloro, che ritornano dall'esilio 
































il Municipio è 


e religiosi, preceduti da S. A. il granvisir, furono 
ficevati in udienza solenne da S.M. Lil Sul- 


tano. 
‘uparsi attivamente 


izia. Homdi pascià 









































lazione. 

“ Corrispondenze in data di Gerusalemme por- 
tano che monsignor Cirillow, capo della Missio- 
ne ccelesiastica moscovita nella Palestina, inten- 
derebbe appropriarsi alcuni conventi fondati dalla 
nazione serbica e che si trovano presentemente 





























hanno il buon naso di prevedere. Ma il mestirre 
di Cassandra è stato. sem;re pericoloso, e poca 
voglia mi sento di ritentarue le sorti. Pure, la 
necessità mi vi sforza ; ed oggi, novello Geremia, 
ad onta del briogo incedere del nuovo Ministero 


























lendono mettersi, e quantunque, n 

i, essi promettano riforme amplissime par- 
imentarie, e quasi, s' impegnino (come fa il nuo- 
vo attorney-general, dir Fitzroy Kelly ) a promet- 
tere che nessuna misura simile al conspiracy bill 
di lord Palmerston verrà introdotta, pure eglino 
hanno degl'impegui da mantenere, delle appa- 













































30 persone ; 
mente feri 


i numero degli storpiati e leggier- 
è molto più considerevole. Anche le 
circostanti borgate di Calamachi, Lutracki, Exa- 











menti dell'istmo di Corinto, i magnifet edifizi 























lato, ma nel tempo stesso assai vago, che aspet- 
fasi questa sera dal nuovo Ministero, ( F. 
centissime d'ier l'altro.) 





Re 









orrido pì 
sa sellimana sw ‘un cor 















più facilmente e naturalmente, se vi riferirete ad 
alcune righe d'una delle nti mie, nelle 
quali fnceva allusione alla poea sollecitudine, che 
mostrava la Repubblica federale per. attener le 

Tal noncuranza 







































Udienza del 26 febbraio. 
(Presidenza del primo presidente sig. Delangle.) 
Ripresa l'udienza, è data la parola all'a 
Giulio Favre, difensore dell’ accusato Orsini. 
Il genere della difesa, direlta tutta ad inspi- 













































I Imperatore 
bertà d’Italia, cd u 
tentato a’ suvi giorn 






amente per questo ha at- 
A dimostrare questo suo 








pri 
suo allo, al sun testamento politico, alla nota 




























































« Questo racconto è assurdo , si dice. 
Perchè l' ha egli fatto?,. . Per non ii 
per non pregiudicare nessuno, ‘T' 
par possibile, ed è mio dovet 
* Le dichiarazioni de' suoi coaccusal 
miliato poichè sto per dire cosa triviale &' voiga, 
Pure, che monta? La verita è da per tutto, anch 




















































luogo, per aver dato i- 
i in secondo luogo, 








‘ere di correità accampato n9u sem- 
iva "dat the cor 












































gioni estive più asciutte , siechi i pete: Piet 
costretto a distribuirla inter, mente nei se usato di estorsioni le tante sue promesse, | Promesse concernenti i rifuegi 
coro Semori d'uomo, non si ricorda nelle d Ù tipe ca o Lane Se or | elvelica produsse fra duo porsi uno sato di, sur lp ul 
stagioni invernali un'eguale scarsità d' acqua. quale trovasi qui da varii giori plinto Teggiano Pia euaai allegria. con coi è | 80; che non permette panto i complimenti uf: i, Piero 
Altra del 3 marzo, vitato a presentarsi davanti il Consigli accolto, se non dal Parlamento, dalla nazione, an- | fili ed i consueli segni di Tuon Beeonro dti 4 suli pare 
eri, non potè aver luogo l'udienza in cui di giustizia, per la istruzione del proce drei molto lungi dal vero se gli volessi assegna 3A Lacritm RE natio “ getti tu 
sarebbero cominciate, le arringhe de di usori, | © 'neri pari ‘Bi Corandiagott ad re un periodo di vita, il quale oltrepassasse il | !91i sottenr polizie di Co MES, role no 
o i lì salute di altro fra’ consi- < E. i che si zione di 
pd Fu ioconio dal pedi pei la Corte | effendi,. per colpevole incapacità he La Inutile è ch'io vi dica le difficoltà, che al | 7Î2%0 Co Fiesso ss ni si rinui 
Giri, nola prosecuzione del processo avver- | Y2_nell'approvvigionamento dei depheili di eieo- | battaglione ministeriale, comandato da lord Derby aricato di Farei parigi. In tal caro, l'assenza No. L'accusa vi din tarsi pe 
rebi iovedì prossimo. (6. di 6.) le, per cui ebbero tanto a sollrire le popo= | e dal sig. Disraeli, stan per fare aspra guerra. La | {;° BERTI Bran aiegir go impossibilità. Ora, è una verita volgare di; 
inpcigrelater e DE , è atato- espulsa do quell uficlo, che ft | sca caduta è nella situazione medesima, nella sua di Mebmed Gemil si, protunglirehbe AA deli talora, {a questo mondo, la verisimigiana 00 4 iù 
é il ci ad Osman effendi. AI incu lì Modgi i ini n i lelle e, all'apertura delle lato della verita. 
si deri è pino mecra meno seno; pito Mn fendi rimediò lo slancio generoso e fi- CENA Cos SVESETI più la qulicnni ltra parte, assegnata una data certa. Contro ta sistema si producono due oltieiy, te cron 
. % È è, lantropico di S. A: Mehmed Al poscià, ministro | stro partito della indipendenza, della dignità e notizia che lord Cowley abbia offerto la '8UdI co: dionale 
DUCATO DI MODENA della marina, il quale, rintracciando i più OPpor- | della supremazia dell’ Inghilterra, hanno pertanto | SU ia non ricevette ancora la conferma, s 
=; Modena 3 marzo. tuni provvedimenti, imporiò dagli scali del Îio- | tai tradizioni e tali obblighi, da euî non ponno di cui mi par ch'ell'abbia grande bisogno (*). | mo interrogatorio. il qu 
Jenze rale navigli carichi di carbone, che vi e la cui pere resto , Pieri dichiarò ci 
"gt cecaeenzei ee tene distribuito alle cla più bisognose della eeiare Perni, goa ro ria Fe los co Attentato contro la vita dell'Imperatore. | tratt? dell'acquisto d'un'invenzion 
P Cone D'A: ELLA SENNA. bomba. trovatagli in dosso, doveva servire a sperimenti 








novellamente vuoti di dei |" NATO. 
i o e nor socie. pela cate l' gno di | i Poere dei Greci. Esso erede ché gi verrano | renze da salvare, delle amicizie da curare, per | rare simpatia per l accusato, al quale scopo so- | ne si ; e 
dodici stranieri, e l'altro in quella dei quaranta | elle chiese ortodosse in Fanar ed in Servia. modo che almen non divengano aperte nimicizie, | no rivolti tutti i fiori della più viva eloquenza, | on Vea na CIA conccusato non fu mal zionale, 
membri nazionali attivi. Propostasi quindi dal pre- Liceo a reali di 8. Teodoro 0 | ©b® presto feran dar loro | ullima ca non ci permette di qui riprodurla, giacchè tutte | Buona pruova: ella non offre, nessuna sicura; può la Costi 
sidente, sig. cav. prof. Marianini, per l' organo del RR 8 Bay i nostri armamenti crescono tu quelle parole, trasportate fuori patera eno al ieiale dine pla ne il mese 
segretario, la prefissa nota e candidatura di sei fra | © ‘2 4 signor Paolo Anino, il qual e agli arsenali si luvora giorno e notte. La tarif- | quale vennero profferite, separate da accusa, è probabilmente pi 00 l'indirizzo dl SII 
li più ragguardevoli soggetti e dotti viventi per | primo viaggiatore intelligente, cl espose fa legale, con cui è ricompensato un cittadino | gravità del momento, e dallo scopo, al suo alloggio, fu la cauta. involontaria dell'arte RO 
ciascuna delle dette classi a ristorarne le deplo- | PrO Mese "Ja discussione politica dell’ impor- quando ta per arrolarsi volontariamente | quelle circostanze tendevano, assumerebbero un | Hudio, 5 soli, pe 
rate perdite, dalla raccolta votazione dei membri Tenda Risotto. di: Perle ‘ileorato dell Orine nell'esercito della Regina, è di 3 lire di sterlini. | ben diverso significato, che certamente non istava È le vostre 
altivl ottennero per l'elezione : 1° nella classe dei | MAME, questione di eri tO pur anco fregiato | PuTC, la necessilà di raccor soldati è. e grande; | nelle intenzio difensore, il quale ha un ben sitema 
40 membri nazionali, il sig. cav. Eugenio Sismon- | 'MPSriale del Mero e ie di Persia dell Ordi- | cd© i! vero prezzo della bonificazione ( bounty } | altro assunto d lo ste sere risoluta da 
da di ‘Torino suffragli favorevoli 13; il sig. prof. | Pe" li "frone è del Sole, con Sovrano brevetto, meno di 8 lire. La vera tariffa è questa Il Fatre, dicendo di dissentire dai € deciderete n piedi © se fu abbattuta na 
Paolo Volpicelli di Roma 44 il sig. prof Luigi | "© del Leone e del Sole, con Sovrano breetlo, | unica. E tanta è l'importanza, che annettesi al | governativi, difesi dal procuratore gen la Jota giudiziaria." el'aco > 
Porta in Pavia 5; il prof. P. Domenico Chelini | Forio de demmato. be gia | soldato, da far sì che, contro tutte le regole e le | accorda con lui nel detestare la violenza € con | sa, Veditmo ‘1 accusa. Contica dividere 
in Bologaa 2; e prof. Placido Tardy in Ge- | ‘OP Presccenna o. tradizioni, dal momento in cui una recluta è | dannare la forza, quando non è adoperata a ser- | eusato di trama 5 è accusaio ‘di correlta it 
mn Hi A. nella classe CI 42 membri stra- REGNO DI GRECIA. adesso bladiriclo © Tiene da pra Gilaeno vigio del diritto, e Dirieona all’orrore_ destato | tentato. È slo 
nieri, S. E. il sig. consigliere F. G. Struve in Pie ba È ata per rsi, fino all’ arrolamento definitivo, essa ve misfatto. È hen lontano dal dissimu- « La trama es La trama è un crimi. 
tro po fatti favorevoli 10; 1 si oral | ICa0 RI, Guerre Tra da Atene, | viene alloggiata ‘e-nutrita a spese del Governo, inutilità de suoi sforzi, ed ammette dovere | ne shechle, che ha condizioni suopropre. n pn frei 
9; il sig. Quetelet astronomo in fi ni SSubij- | Mentre prima essa trincava col suo ingaggiatore, | l'Orsini offrire il proprio capo in olocausto alla pri pd E i 
Brusselles 4; il sig. Weatstone fisico inglese 3; | mg Resa poppa dalla Subii | © tutto era detto. te sozieta da lui oftea, alla legge violata, Egli adun= CO O e Te piera 
> dl sig. Maury astronomo a Washington 3; eil sig. | ita. fregata il Donau di catrare nel Bosforo Anco alle nosello elezioni, cagionate dall' | que parla per Orsini, non” per salvarlo, non per Ne 
P. A. Hansen astronomo a Gotha 2. ln conse | principe Adalberto lasciò il 21 corrente Ate elevazione dei semplici rappresentanti a ministri, | difenderlo, ma per ispiegare la sua condotta, per | 28; BRRONI | 
guenra di che, la maggioranza dei voli prescritta | er recarsi a Costantinopoli. Nello stesso giorng, | t*sti avranno non poche difficoltà da vincere. | dire sotto l'impero di quali sentimenti abbia | sil © pericolose. Quiudi la l ordini | 
[allo Statuto sociale ha fatto cadere l'attual ele- | Bije ore 41 minuti 3,la capitale veniva allarmi empligrazia, Jord Jobn-Manners avrà molto da | agito. Egli vuole pur separare dall’ accusa quella ra pera ge nieri, s 
zione sopra il cav. E. Sismonda per la classe dei | 19,0 tro Vicienli scosse di terra, che Iecero rat. | POTITE per essere rieletto nel Nord della contea | per le altre vittime, cagionate dall’attentato, alle Pilla 
È membri nazionali, e per quella degli stranieri. 50- | memorare pur troppo la catastrote di Tebe (1853) di Leicester, giacchè il rewen gli sì oppone | quali egli dice non essere stata punto diretta GRIAFR 
X pra il consigliere F. G. Struve, direttore dell'I. R. | è che, Allora distrussero effettivamente una | di già come candidato circa la quistione prote- | l'iatenzione dell'Orsini, e non avendovi inten- PAMROI 
Osservatorio astronomico di Pulkova presso a | &cugieuca. Corinto, la piccola città appena rie | 512818; !l colonnello Taylor contrasterà aspramen- | zione, non v'ha crimine. = eteto dd 
Pietroburgo. © 0 ca e ae aita stica Ty | {© il terreno a sir Carlo Domville, nella contea | ‘Tutta la difesa consiste nel mostrare che oa tiaboli a Los: Ae 
Il Segretario, Gieserre. Biaxcui. Serena. in segvito a questo (crremoto; in un | di Dublino; e così avverrà di altri, che troppo | Orsini non cedette, nè ad un pensiero di eupidi o, in vela pont 
(Mess, di Mod.) | ei romeenti di abitazioni è | !"8° 501ebbe il venir menzionando. Intanto sta- | gia, nè ad idee di ambizione, nè obbedì ad al- costanze, che possono essere costitutive del Lei 
IMPERO RUSSO. di dntole casuece Cadeatà. Vi perirono da 20 a | S€T3 riceverete per telegralo il programma assai | cun sentimento di odio. Nel suo modo di vedere, MIE ama. Nol. ia eruniporele, ‘e, 14 qiustrli prece: Paes 
vleone era di ostacolo alla li- 





della Siberia, venne ultimamente dal Governo Quest oggi il West-End di Londra fu t il Faore di i i a ' 

N i » ” #4 ili avi i IT ci ù - endo ch dove- 

pe er o pi Po pilo è Cortesa ne sorsero gravi dani PUFO | mone di scena dispaccroisima. Vi parii d'un i colori tutta Mps te "ila $ Orsi. dal tentato in torte mente | 
ok “prezhicoa all Iimperelone di per Senta commesso a metà della decor- tempi della sua. giurentù, sino all'ultimo si soda 








metere che i possidenti possano, a favore di | Menti dell'istmo di Co capri 
re che i posside É-- loyd austriaco, non portano e raceo | 54 sel $ 7 pra Suse =; 
org amgiaiti aprire ira loro, uno colt La een peo a tg Jaubio, da uns alraziro, che atransolò la dow | Idtera all Imperatore Napoleone sigli, son rdifi, son provocazioni; è Un vero coman 
etica! è si cominciò a accogliere le | PPecipitò totalmente la caserma di gendarmi, ivi | Ssssino venne pi rare A Con: questa leltera egli inisce; donza osato ETTI ibtisto. ue quasto 
offerte. Nel Governo di Kiew cogliere le | Eesiruita pochi anni sono dal Guverno. È inde- | #2Ssi10 venne, mereè l'effiria ricompensa di 200 | di chieilere espressamente l'assoluzione del suo | primo punto, non iscor 4 visa i 
Kicw si comincio, ven-| Srila Tn o da overno. i ‘lie | lire di steriini, scoperto a Bordo d'un hastimen: | difeso, ma sperando che Dio voglia accordare a di è corroo” provacclando arini e strumeali 
dendo posctoni campestri, a escolare i va-| scrivibile fa dela condizione di quel che tn che avebbe fato vela fino da sabato scorso mo un perdono, che i giudici della ter- | Quest" È più delicato. Ei compero pistole, ei por ct 
Vicoli alla ele, ima dietro. la esteri in esse | fredda ed umida stagione, difettano nel primo | PET, BuenosAvregi ed esso, in quella sera, fu nno creduto impossibile. Brusselles i coperchio d'una bomba. Airele a dec Dai 
incolte alla gleba, ma dietro la estensione © | momento anche delle cose più necessarie. ll Go- | P0"2° © comollo alla stazione di polizia. Stama- | Or ecco la difesa del sig. Nogent- Suint- SOO Lie o SI Se ira quando. 
la bontà dei terreni. Ciò naturalmente sta in | verno fa tutto ciò che sta nelle sue forze per | 0310 si volle trasportare dinanzi alla Corte, che | Laurent, avvocato di Pi Egli dl nega. Quanto lle pile egli To avera con uscito 
bai] (6. Ù 'Tug.) | soccorrere i bisognosi. Un gran numero di ten- | to della iene preliminarmente ; ma l' eecitamen- ‘Quand'io getto. uno aguardo sulla sl perate in caso di rivoluzione, per assalire e difender- niele 
de e dispera roccia Geri coito si paci lebe era tale, che a siento lo si potè | geggiu battere, mi conturba è spavento. si, ma non per uno scopo speciale e determinato. 
t IMPERO OTTOMANO. furono spedite da parte del Goserno così a Co- eo ai e da ere. amsiono di appli- | re?. . Che fare e che dir che jgLsanto al coperchio della bomba, egli afferma i x 
col Pluto, l'Osse stico riendlle care su lui la legge ynck. Le donne sopra Ah! egli è ben vero, la vita d'un avvocato, già iguorava l'uso e lo scopo di quel pezzo di ferro, neon 
._ Gol] Osservatore  Triesti e Paride dg age eo i NIE i Eno O Fava dun avverato. già | che gli anno consegnato a Brusselles, al Caft suis o tene 
| Vate ferie noiie del Levante, e ne da il se suina conmogaribonde, Enc eransi armato di Bac | Comiaimeno ... ie momenti di pruova moto cru |} da naro che Fuomo, i qual pori, ie bombe dui mo 
; 5 L } zi, ignorava l'uso, cui erano teano 
"le relazioni da Costantinopoli, sono del 27 | che verrà impiegato in favore dei danneggiati. Sc- | e!0rat0. Difante il non breve tragitto, dalla ". Un-delitto inudito è commesso, La costernazio- | 1218 che le bombe furono. fabbrie: Rein guida: 1 
Sebbene ed e po ono, sone dal 2T | Cote ullite notizie dal. uoghi della eaiastrote | t2%i0ne al Tribunale, la carrozza, os' egli era nde nel paese, come un funebre velo. 1in- | SPPresso un sig. Taylor ; neo 
qualche rilievo sono per la maggior. parle con- | visi fanno sentire tultora delle scosse, che man: | c''u60, fu ripetulamente assalila, e venne coper- solleva e cresce; il paese come la città, | Gao cei la FiMmoato estraneo ali È to 
San ul ice di Conti, Che dio | iano ta un cono seo or ri i fango, di sassi e d'ogni sucidume. 1 testi- o aria li maediione SP "Asti erché non avrebb' egli ignorato luo del pese iL dell 
Ì ” 4 7 tà ase'sol i tal eh erro, che porlava a ? 
ufficiale, comunicata ai fogli della capitale otto- « Alla partenza da Costantinopoli (giovedì) del ‘leitlime cesserasino, S' entrerà + Questo fatto, che siudierete, non costituirebbe ATRIA 
mana, con cui viene formalmente smentita la vo- | piroscafo francese, giunto qui ieri, la fregata a va- pacatezza, dell'acquie- | !8 correità, se non in quanto egli avesse avuto con che fu 
ce di trattative fra l'Inghilterra e la Turchia per | pore austriaca il Donu non vi 'era ancora ar- slienza serà par De | Casto non è provate, cre co ci egli prata FIA 
i no alle 





favorevoli all'idea del taglio dell'istmo di 

All'articolo va unita una carta indicante 

il delineamento de' canali per l'unione del mar 

1 Rosso col Mediterraneo, secondo la decisione della 
Giunta internazionale. 

 Kemal effendi si prepara a 

missione nell' Erzegovina, nel 





tire per la sua 
nia © nell'Al- 















rivata. 








Di questi giorni, la Camera dei deputati, do- 

po luoga cd animata discussione, flec 

gelto di legge concernente la erezione di 
msolari. 


suori pot 

« L'unica cosa, che può essere annunziata an- 
cora di misure pane si è l'intenzione 
di aumentare il numero degl’ impiegali doganali 
in Sira, Pireo e Patrasso. Le feste ora us 
la za dei forestieri , l'insolita carestia, Je 
malatlie in seguito al rigido inverno, la straordi 





pro 
lcuni 





























FRANCIA. 

Scrivono da Parigi al Courrier du Havre 
che parecchi polizia stranieri (di Sviz- 
zera, Belgio, Inghillerra e Piemonte ) 
fra poco una Conferenza a Parigi, per iutendersi 
sopr un sistema di precauzioni e di sorveglianza 
per mandar a vuoto le mene rivoluzionarie. 

(Indip.) 


Ai confini di Francia furono confiscati parec- 














razione, 
s'impone la difesa. 
« La difesa son io per Pieri; sono per ciò eletto 
mere tutte le mie 
politiche ; mi converrà 
prende alla memoria 
+ di morti e feriti. 



















derarmi qui come una 





















* La terza correità, quella per aiuto ed assisten- 
za... ella non sussiste, Ove la troveremmo? Il 
gennaio, egli non iscagiiò la sua bomba. Quel su 
gue, quelle ferite, quelle agonie, quelle morti . .. Non 
è lui, non è lui!. 

Mi si getla În faccia l'intenzione, Ah! ve ne 
prego, in nome del cielo, cessate. Lanciato sulla stra 
da della difesa, sono come il viaggiatore estenualo 
per la stanchezza, preso” dalla febbre, morente di st- 
te, coperto di sudore e di polvere .., Lasciatemi, fo 
sc per un minuto solo, per un secondo, lasciatemi que 
sto riposo dell’ animo, questo ristoro ' della mente ® 
del cuore: lasciatemi respirare in questo canto delli 
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( bania. Gli fu messo a disposizione un naviglio | naria mortalità fra le ite a chi involti con opuscoli del profugo francese Fe- | sem realta... Ei non uccise nessuno ! ise nessu- legni 
dello Stato, » 0 | dementi, ed in ultime te terribili consrebinze dei | ice Part Profaso anne | Sriziato darò dato quanto permet La collcitadine | DO! Ron vedete ch'egli è fl mio grido di gio © Luca 
a Red ni h ° ope Nealo le Auicnie,. dhe n DI umanità. Non voglio abbaltermi in una pietà ln- omtota sione a ala rudele difesa? |, SERA: Nulla € 
Ecco i principali pessi del carteggio dell'Os- | non fu possibile di sicari ad altri affari, t ( Nostro carteggio privato.) utile e pericolosa, poichè son di quelli che credono. Ma egli stava per commettere l'attentato, sia; d'oro a 
servatore ino, in data di Costantinopoli 27 | a quelli i pensa affari, tranne es La società innanzi a tutto! Non voglio rifuggirmi in | NON ha però potuto commetterio. Quindi non porse nè note da 9 
febbraio, dae linopoli aq cia corso. . È Parigi 2 marzo. una non curanza gelida e ingenerosa, poiché son di | Siuto nè as: sul luogo della carnificina ; © tal Fr 
"1 Governo ottonia i * La nostra stampa periodica fu di bel nuovo Avete sapula dal Moniteur che l' limpera- | quelli che vogliono l'eternità del principio della di- correita vuol essere scartata. da 80% 
o ino respinse le calunniose | aumentata di un giornale settimanale di medici tore ha sponta! offerta Bedesu ! « Ho cercato di porre insieme gli elementi della 
pn eo le da parecchi giornali, che | i cui redattori si lintitano per lo più a tradu: | ©, Chaugarnier la | permissione .di ritornare in | det copi uguamio diet Giano al trmie, dei dover mio, Ed or 1) 
ì ui ri } cont L un' ultima volta ver pui 
Mione sedeto si Arata pre, Sd Francia. ‘1,0 di discussione ove pla 1 difera 10560 ; alaggo alla compression del dovere, ed-4 mie ia 
Hia/bidenalmpasione beccalaria: I Niels ieri Or corre voce che il generale Bedeau ap- « Ah! non ho sentimenti, scoppiano f'fmiei. voli salgono al clelo € Zecchi 
safari esteri fece pubblicare nel Numero del DE frogiterà rolontiei della facoltà, che gli è 000 | Farsae' Poni Sela Orso A iper i preghiera del mio cuore,il va e 
E dee era del , i 
le febbraio del Journal de Constantinople e moricière di dice pure te fi di ra Di Lar ARI Parte O legna fila 1601 aan lac TAI processo abbia ll suo profilo ba Botta 
ReGE SRL fogli ottomani la ccmunieszione se- A. Rel Principe Adalberto di Baviera. Ao- | EArtier abbia stimato opportuno di fare diverse: | ima" eta "tanta cl venti per dele ad | """ cse-la mia debol voce potess' essere udit Doppie, | 
guente: giornali d'Europa parlano di ne- conte Paar è invitato a recarsi a Nau- | Mente, e ch' ei ti rimanere fuor de' | ui'incareni cala; cl venti per deferenza"E Fpelt | rel: Nella nosira antica Europa, al di REC 
zioni ja corso tra la Sublime Porta ed il ine col suo seguito. » confini, È inutile ripeter: qui i vorii commenti, | a0dar sea debolezza (no all'estremo del dover mio, | rito delle“genti © della santa leggo dell'ora DICH 
no britannico per la cessione dell’ isola di onde si accompagna tal voce. La storia dell'in * Ma.egif è troppo indugiarmi in parole prelimi- | Mestieri che sia una grande e Ja so dis 
mere una Jadentilà pecuniaria. Informa INGHILTERRA. dole, della vita di quell'ulfiziale, © dele | 2*t, Animo, camminiamo innanzi. Ov è la difesa? | IE coso senta SIMO IIONE di Pronti Lat 
sioni eitini 7 13 d 3 À (on de: AR | turi, za distinzio O 
alle sorgenti più sicure ci pongono la parte ch'i sostenne negli ultimi tempi, è da tutti zine det, nell csmonii ? No, Nella qualiica- | «arà la violazione del diritto dello Luigi mi 
orse i vedremo. 


in grado di dichiarare che questa voce è del tut- 














conosciuta, € basta a spiegare la determinazione 








lidarietà della morale e della sicurezza generale Pi 
ita, 





to infondata. » Inghilterra l'assassinio eleva- | che, a dritto o a torto, gli viene attribui * La difesa è anzi tutto e sof l 
A P ul itutto nell’ accu- Ù 
« Lettere di Bucarest, in data 48 febbraio, politica, e venir. pubblicamente Il ricorso, fatto ‘de Orsini, Rudio € (3a n: | pelo medesimo; fazio eat: 
portano che i membri del Divano ad hoc presenta: | predicato. Che la cosa, per altro, sia così, ne ab- | rà esaminato ‘venerdì dalla Corte di cassazione, | grato to mn tti ma 
fono una protesta ai commissarii internazionali | biamo sott'occhio la prova di un fo- | È sommamente probabile che nessun mezzo at: | fo, s6 tutto. ce © © ‘tto; 10; ascoltai tutto, fo chela 
contro i Governi di Turchia e d' Austria. I com- | glio volante che porta il titolo: Lettera al Pur- | tendibile di cassazione potrà essere presentato a * + Ora, ini mezzo a tali Umana v'arresterà; e se, per isventura, dla 
missarii respinsero quell'impertinente alto, sen» | amento ed al giornalismo. Gli autori di quel foglio | sostegno di tal ricorso, unicamente destinato a | ,riserd0 la libertà da, quando serata 
dochè non conoscono tei membri dello sciolto | volante notarono i loro nomi sul suo ‘frontispi- | guadagnar qualche:remora. V” ha dunque motivo | vamar perte Td ; 
Divano verua diri, dallistate che la loro mis | zio. riluggiiIrancesi Felice Pyat, Besson cd ‘A. | di pensare ‘he_i pri giorni della. settimana | vo avrà meet i Sara precirne: è GS 
sione è cessata. Tallundier, sono quelli che pubblicano quello | prossima vedranno l' esecuzione della sentenza | *piegazioni, che x Pi io di il ren 
"Lo viene leltero accennano che nellà Mok-| scritlo incendiario, che ba la data del 23 feb- | prosuaziate delît'fCorte d' Assise. E vero che * Pieri è din ano agg di Pool 
rato il figlio maggiore del | braio 1858, in nome del Comune rivoluzionario | dopo la decisione della Corte di cassazione , i | A13t9 dell'accusa, si fece to di quest’ udienza. 3 
ll caimacan altuale rimarreb- | Quel libello è una giustificazione appessionata | condannati avranné ancora lo spediente del ti- | Piena preoî. frutti it 
tutore fino alla sua maggiorità. La generalità | dell'attentato d'Orsini. « « I patriotti italiani , | corso per grazia : ma l'opinione più general. | 1830. Qual è 1 rito? Ca Una lettera da Parigi nel Nord di Rrusselle 
cosmioni non è La amico Noi, del | sta pel sso, pa assassini. Sono { mente sparsa è the Pieri e Rudio faranno te di pietà. Ei riepond « È un traviamento di gioven- soi ii Orsini, per. Rudio e Gomes, ritornano 
resto, crediamo ineffet sa comi i, che muoiono tria. In quan- | uso di tale ini | Dia otto fu dissipati yrdo e | t° processo al carcere, conservarono la 
per la pa q , ma che Orsini fi padrone dell'oriuolo aetiaitto a aEci paz- | lita calma: ma nel momento che furono costre* 





invocherà altrimenti la clemenza dell 


ta da altri, come il più convenevo- | to riguarda noi, pur troppo non abbiamo verun | non Im, È cio 
le all’ Ospodarato della Moldavia, il principe Gre. | merito nella cosa. Non avemmo l'onore di parte- | ratore. E iii ae | e Sedogsapo t'abeto digio dei condanli DL 
Per la Valacchia cipare a quell'impresa. Ma il gallo canterebbe A questo propasito, e per tornare sul capi- | ecco il ‘accadeva vent'anni fa; da quel mo» | rente Contro Ori e Ot ino E bpaltuto? 
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hi ha la fantasia alterato, per modo che © 
“aver sempre il palibolo dava: 

racconta che quando dorme 





nello conferenze di Parigi sia Fuad pascià e non | e icon) ibiemo fa sal imo d polizia | ara 
Savfeti effendi. =. a i fiamno-attento su quella Lettera 'alpole | ne' primi giorni settimana scorsa, e che in- | murrebbe nel suo posto d'ambasciaiore serva la maggiore compostezza, ed è quasi 5%" 
" Nei Consigli ministeriali, convocati il 21 © l (il nuovo ministro dell'interno), i mais» | colsero quasi -escié antichi espulsi, i Nota dela este e | Bre. taciturno. Fini greve, Gioni, di cavarsi 
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SVIZZERA. 

Nel Foglio federale è pubblicata la circolare, 
colla quale il Consiglio federale comunica ai Go- 
verni cantonali le misure restrittive della Francia 
sui passaporti; vi è detto che ad esse vanno sog- 
getti tutti gli Stati; che però il Consiglio fede 
rale non vede un sufficiente rimedio nell'istitu- 
zione de' nuovi Consolati, e ch'egli insta, perchè 

rinunci all'obbligo per gli Svizzeri di presen- 
tarsi personalmente per ottenerne il visto, (G. T.) 
AMERICA. 

Il Journal des Débats raccoglie nella seguen- 
te cronaca le ultime notizie dell’ America meri- 
dionali 

« Un piccolò capo caudillo, Brigido Silveira, 
appartenente al Dipartimento di Minas, si è mes- 
so in rivolta contro il Governo di Montevideo, e 
tutto ad un tratto, nei primi giorni di gennaio, 
si portò con trecento uomini sino ad un luogo 
chiamato Cerritto, che si trova nel circolo stes- 
so della capitale, in guisa che gli abitanti di Mon- 
tevideo hanno potuto, il mattino, dall'alto dei 
loro terrazzi, ve unovrare quasi sotto i loro 
proprii occhi la colonna assediante. Mou- 
fevideo è città 
zionale, truppe di 
la Costituzione ( 


col 


n 
linati. Or chi lo crederi 

prima in grande subuglio pei 300 uo- 

Brigido Silveira, e il Governo, in luogo 

re un po' di truppa a spazzare quel bran- 

sorti, sollecito ricorse TI 


tale fu 
pi di 


+ sbarcarono 
er guarnigi 


«Le corrispondenze, alle quali att 
particolari, sono mute intorno all’ ori 

pri coi quali si mostrò. 

‘to che la Provncia di Minas è stata 

dell’ insurrezione, e che il Presidente 

ceva mandato sopra quel punto quanto 

forze disponibili ; ma che Silveira, sven- 

tando i disegni de' suoi avversarii, erasi ardita- 

mente posto în marcia sulla capitale, mentre lo 

si andava cercando all’altro estremo ‘dello Stato 


e che egli aveva creduto forse di rappreude- 
19 salevideo e è a colpo. 
Quanto alla costernazione che invase la cit- 
tà alla vista di quella 
uomini venuti ad assediarla la si spiega colla me- 
schinissima ragione che quivi non si vive sicu- 
ro di nulla e di nessuno, che i malcoutenti vi 
sono sempre in maggioranza , e che la rivolta 
quando sopraggiunge con qualche probabilità di 
fiuscita, v'allira necessariamente a sè le ambizi 
ni e le brame, che stano sempre in orcechi Sit 
veira è uno di quei piccoli capi della campagna, 
che obbedivano volontieri a Oribe, il cui presti 
gio teneva in freno quelle selvagge nature, e la 
Cui morte ha per ala ventura lasciate senza 
guida. Dicevasi generalmente che Silveira atten- 
desse aiuti considerevoli da Buenos Ayres. Se que- 
sio è vero, ci conviene conchiuderne che il capo 
sorto ha stretto altre alleanze, perchè i rifug- 
giti dello Stato orientale che risiedono a Buenos 
‘Ares, appartengono soprattutto al partito rosso, 
che fu sempre in guerra contro Oribe. Nulla v 
iù di che il diradare le ombre i n 
della Plata e il trovare co: 





tenazione e logica negli atti dei partiti, che 
cozzano per ogni inezia. 

La partenza del pacchetto ha lasciato la cri- 
si orientale in tutta la sua intensità ; dobbiamo 
però dire che le corrispondenze applaudono all' 
impertu:babilità e alla patriottica fermezza del 
Presidente Pereira. Credesi ch'egli riuscirà anche 
questa volta a reprimere quello spirito di sedi- 
zione e di rivoluzione vana che turba quel tri- 
sto e bel paese, ed ass i che egli ha richie- 
sto, a tenor dei trattati, d'assistenza il generale 
Urquiza, Presidente della Confederazione Argenti» 
na. Con siffatto concorso la rivolta sarebbe pre- 
sto soffocata. Checchè ne sia, il prossimo pac- 
chetto ci saprà dire se la mala sorte di Monte- 
Video dovrà essere più forte che la saggezza del 
suo Presidente. 

« Le altre notizie della Plata, venute coll’ultim » 
pacchetto, non sono di grande interesse. Il signor 
Paranhos, dopo avere successivamente conchiuso 
colla Confederazione Argentina una convenzione 
fluviale, un trattato di estradizione © un tratta 
to di confini, aveva lasciato Parana il 30 dicem- 
bre, avviato ‘ll’ Assunzione. Speravasi ognor più 
uno scioglimento pacifico delle controversie, che 
sussistono fra il Brasile e il Paraguay, e notavasi 
che il linguaggio del giornale del Presidente Lo- 
pez, il Semanario, era divenuto molto più con- 
ciliante, 

« Nel Brasile, le menti erano ancora occupate 
dal contraccolpo della crisi di Nuova Yorck e 
dell'Europa, quantunque i provvedimenti, dati dal- 
Ja Banca e dal Governo, neavessero fortunatamente 
altenuato gli effetti, Grazie a quei provvedimenti, 
la crisi finanziaria propriamente detta era quasi 
dissipata, e lo sconto ricaduto a 6 per cento; 
ma ad accelerare lo scioglimento giovò non pueò 
una carta-moueta, che da uva lunga serie d' an- 
ni gode nel Brasile del credito stesso che il nu- 
merario metallico ; e perciò mediante questo dop- 
pio seguo della rappresentanza dei valori tornò 
facil cosa alla Banca di sventare le speculazioni 
sopra l'esportazione dei metalli preziosi, pagando 
i suoi biglietti con quella carta moneta. Quanto 

commerciale, quella che pesa sulle der- 

paese, € singolarmente sui cafè, essa at- 

le per ricomporsi la fine deila lotta, ch' esiste 

sopra tutte le piazze tra la speculazione e la 

consumazione. (Quando transazioni reali e serie 

ilito i prezzi delle derrate, la ligui- 

dazione si farà, e le 400,000 balle di caffè, che 

iugombrano i magazzini di Rio Janeiro, si ven- 

derauno per far luogo al nuovo ricolto. La der- 
rata è abbastanza ricca e ricercata perchè | 

gricoltura del Brasile si ricatti prontamente del- 

Îe perdite, che la liquidazione della crisi potrebbe 

trar seco. 

«Un nuovo servizio a vapore si è stabilito te- 
stè sulle coste del Brasile: esso ha già due linee, 
una mensuale e l'altra bimensuale, la prima 
delle quali volge al Nord e la seconda al Sud si- 
mo a’ confini dell'Impero. Questo servizio mette 

7 relta le tre Provincie di Rio 


gnia del Mucury, mira soprattutto all’ incremen- 
to delle colonie Leopoldina e Mucury, le quali 
sono in via di graude prosperità. 

« Abbiamo già parlato dell’Associazione cen- 
trale di colonizzazione, che ha preso col Gover- 
no l'impeguo d’introdurre nel Brasile, mediante 
certi vantaggi, cinquantamila lavoratori europei 
nello spazio di ciuque anni. Tra” fatti coi quali 
quell’ Associazione rende testimonianza della sua 
solerzia, noi additeremo questo, che ci è recato 
dali’ ultimo. corriere. L' abile suo direttore; il dut- 
tore Bernardo Nascentes di Azambuia ha preso 
a litto, in ragione di circa 7000 franch 
demanio imperiale del Caiù per istabilirvi gl'im- 
migranti curopei. Il prezzo ii ‘ante del fit- 
to, indica con quale premura |’ Imperatore inco- 
raggi egli medesimo alla colonizzazione, -e quale 

rotezione intenda egli dare ai coloni d' 
ll podere imperiale del Caiù è viciuissi- 
‘apitale, il sito è delizioso, e il clima 
di salubrita perfetta. I! dottore Azambuia vuol 
ecearvi uno Stabilimento modello, e risolvere in 
ercellenti condizioni la questione capitale del la- 
voro agricolo su vasta scala colle braccia di Eu- 
ropei liberi. In questo sta l'avvenire del Brasile, 
e Vè molivo a sperare che l'esperimento, fatto 
quasi sotto gli occhi dell'Imperatore, recherà 
lieti frutti, che se ne attendono. 

« Ancora un fatto piuttosto curioso, che ri- 
guarda la stampa. Si pubblicano a Rio Janeiro 
ire grandi giornali quotidiani, del sesto del Times, 
cowpiiati a dovere, bene stampati, e scortili e 
sorretti da buon numero di associati e da ricca 





GAZZETTINO MERCANTILE. 
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cap. Norris, a 
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RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 5 marzo 1858. 
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clientela di annunzii. Essi sono il Jornal-do Com- 

io, il Correio Mercantil « il Diario de Rio. 
Or accade ‘che niuno dei tre giornali esce il mat- 
tino del 9 gennaio, con istupore della capitale e 
stizza dei lettori. Solo dopo mezzodì alcune righe, 
stampate in fretta sopra un quarto di foglio, di 
cono al pubblico che i componitori-dei tre gior- 
nali avevano scioprato dopu aver messo in campo 
pretese inaccettabili. Le tre Amministrazioni era- 
no in cerca dei mezzi per supplire ‘al loro mal 
volere. Ma i mezzi erano rari. È eomponitori non 
sono a Rio numerosi, è già i tre giornali ne te 
nevano impiegati la massima-parte. Si andò fru- 
gando per le stamperie minori, e-si pervenne a 
pubblicare il giorno 10 ua.-mèzzo foglio, rimpia- 
zato di vecchi aunuozii. fatanto il ministro delle 
finanze, avendo messo a irione dei tre gior- 
nali il personale dei compositori della Tipografia 
nazionale, i quali, benchè di mala voglia, pur pre- 
starono una certa assistenza, il di f1.venne fuo- 
ri un altro” mezzo foglio, ua po' meglio fornito. 
Ma una nota, stampata in capo a questo Numero, 
produsse sugli ammutinati un magico effetto, Es- 
sa era concepita così: « Questa Stamperia ba 
bisogno di componitori. L' Impresa guarentisce a 
coloro, che si presenteranno, i! mantenimento del- 
la Ia situazione ». ee si Potato) di tor- 
nare al suo posto per tema di trovarlo preso. 
Così fin l'armmutisamento. ig 

« Il motivo ne era, come sempre, una doman- 

aumento di salario. Già l'anno seorso una 


tori dei tre giornali, che l' avevano accolta. Que- 
sta volta i componitori, adducendo il erescieto 
prezzo delle pigioni chiedevano un a mento di 3 
fr. al giorno. Ora, per giudicare del merito di tali 
pretese, convien sapere che un componilore a Rio, 
se non altro nelle stamperie dei tre grandi giornali, 
guadagna 4000 reis (42 franchi circa) per gior- 
no, e che coi molli supplimenti, che si pubblica- 
no al tempo delle sessioni delle Camere e all'ar- 
rivo dei pacchetti, il suo stipendio mensuale può 
essere stimato a 420 fr. È d’uopo inoltre sapere 
che la vita e l'alloggio non sono più cari a Rio 
che a Parigi. E tuttavia poco mancò che ricche 
imprese non cadessero rovinate e che una città 
di 350,000 anime non fosse costretta a rima- 
nere senza giornali, che sono la sua vita poli 

ca e commerciale, per un semplice difetto di equi- 
librio tra la domanda e l'offertà. » (6. P,) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


"Vienna 4 marzo. 

I fedeli popoli dell’ Austria hanno fortunato 
motivo di attendersi un ‘avvenimento , che sarà 
ad un tempo un nuovo e gradito pegno di giu- 
live speranze per l’ eccelsa Famiglia imperiale, non 
meno che pei paesi uniti sotto lo scettro d’ Abs- 
burgo. Sua Maestà l Imperatrice è incinta. Tutti 
i cuori, avvezzi nel vasto Impero a far 
le sorti della Sovrana Casa imperiale, si uniranno 
nella preghiera che l' Ounipotente, nella sua gra- 
zia, voglia concedere alla nostra graziosissima So- 
vrana, in continuo fior di salute,jl felice adem- 
pimento di lieti e profondamente sentiti desiderii. 

Milano 4 marzo. 

Avendo l'incisore, signor Eugenio Silvestri, 
presentato a S. A. I. R. l’Arciduea nostro Gover- 
natore generale un esemplare dell opera intitola- 

Ritratti dei Visconti, signori &é Milano , colle 
vile scrille dal conte Fompra Lita; ritratti che fu- 
rono încist dal sotlodato 1" ebbe” dalla 
munificenza del Principe în dono una spilla in 
diamanti, come seguo del suo aggradimento. 


(G. Uf. di Mil.) 
Dispacci telegrafici. 
presto dux 


07 — 
98 — 
Qublg. cs. del suol dell'Aust. int. al $ 


. . 18580» 1 
p[ombardo-veneto di 1860, 815 p. 


Augusta per 100 fior. corr. ©. . . 
Londra per 1 lira sterlina . . 
arigi per 300 fr... «.. > 

fior. 100 olabidesi, 
Lione per 300 franchi . . . 
Aggio degì’ IL. RR. zecchini 


Borsa di Parigi del 4 marzo. — Rendite 
francesi: 69,40 69,45. — Quattro 4/, 95.10, —.—. 
— Mobilier 860. — Autrichiens 740. — Emanuele 
475.— Lombarde. 623 —., 622. 

Borsa di Londra del 4 marzo. — Consoli- 
dati 96 7/0. 

Trieste 5 marzo. — Aggio dei da 20 coran- 
tani 47/5 p.% 
nrr———————_—=—1121___—_111n121222121n 


»VARIETA. 


(LETTERE AL compiLATORE. ) 


Slimatissimo sig. Redattore. 

Si la consueta sua, gentilezza a voler 
dichiarare che i fratelli DD. Alvisi di Bartolom- 
meo sono estranei alle lettere sulle ferrovie, in- 
serite nella sua Gazzetta, l'una jl 26 settembre 
1857, l'altra 2 corrente mese. 

Ciò le sembri giusto, chiamandomi con istima 

Vene, 


Adesso che la demolizione del caseggiato a 
S. Bartolommeo, e il toglimento totale dei mate- 
riali sono fatli Gompiuti ; udesso che, cessata |’ 
ammirazione, figlia dell'effetto prodotto da quello 
bro, non se ne parla quasi più; adesso più 
che mai si va dicendo da molti che il Municipio, 
con quell'esempio, dovrebbe allargare il tale o tal 
tlerrare: © get Bbbricato, meine 
inte. Ma gli allorgamenti 
rettili 0 non sono sempre possibili, 
coneiliabili coll’ interesse del Comu- 
ne. La Rappresentanza municipale vede i vantag- 
gi ed i comodi quelle operazi 
certo meglio di chi che sia, ne fece 
studii, ma trova sempre nuovi obici; e, ferma nel 
suo principio che alle fatture d'abbellimento, o 
di sola comodità, debbano essere anteposte le 
opere di assoluta necessità e di utile vero, pensa 
più a queste che a quelle, Non si creda per altro 
che le dimentichi affatto, chè anzi crediamo po- 
ter annunziare che presto vedremo allargata la 
strada, che dal Ponte del Lovo mette in Calle dei 
Fabbri. Quella strada, adesso della larghez 
metri 1/40, sarà ridotta a metri 4.00, mediante 
la demolizione del caseggiato a sinistra di chi 
scertde il ponte per venire a S. Luca, caseggiato 
che domanderebbe immediati e radicali riparazio- 
mi, caseggiato che caller del Ponte del Lovo 
sorregge ed è sorretto dalle case di fronte, che 


per tale demolizione dovranno essere necessaria- 
Mente assicurate, e giova credere anche abbellite. 
Vedemmo a’ questi giorni con ammirazione 
e sorpresa esposta nella stanza di residenza del 
nob. nostro Podestà una litografia rappresentan- 
te l'origine della Regata, o la Festa delle Marie 
nel secolo XIV. Dicemmo ammirazione e sorpre- 
sa, perchè non sapgemmo invero come descri- 
vere la bellezza di quella stampa, la vastità del 
concetto, la quantità delle figure e’ l'armonia 
della loro disposizione, la verità dei costumi, la 
za dei tratti, la varietà e ragionevolezza 
pisodii , quet tutto insomma che può far 
istabilire esser quella forse la più bella litografia 
del giorno. La sorpresa poi ci venne perchè la 
vedemmo tratta da un dipiato del distinto nostro 
Gatteri, che esiste a Trieste presso il cavaliere 
Revoltella, perchè vedemmo scelto un nostro pa- 
trio argomento, perchè litografata dal celebro 
Fanoli > premiato della grande medaglia nel con- 
corso di litografia a Parigi, e perchè finalm 
impressa a Parigi dal sig. Lemercier. Ma cessò 
tosto la nostra sorpresa, subito che ci si disse 
essere quello il primo frutto d'una benemerita 
e filantropica istituzione, per incoraggiare le arti. 
fondatasi da circa due anni a Venezia da dici- 
otto socii, dei quali quattordici Veneziani, tre Pa- 
dovani ed un Trevisano, i quali tutti, ‘oltre al 
patriottico zelo dell’ incoraggiamento, vogliono 
con questa e con oltre produzioni di simil ge- 
nere smentire quelle tante dicerie, che si sca- 
gliano tutto di contro noi [rameri, qua- 
si fosse morto in Ti l'fifiore Wi arti belle, 
e dimentienti già artisti. La Società anticipava ai 
celebre Fanoli alcune migliaia di_franch , e di 
pieno sccordo con lui sceglieva ‘il dipinto del 
Gatteri, © pel suo merito reale, © pel patrio ar- 
gomento, Quella stampa è la primissima copia, 
tirata il 20 del gennaio p. p., e mandata dall' 
autore al nostro Podestà, perchè uno dei soci 
Col giorno 3I ottobre 1857, si compì la 
nuova anagrafi per la città di Venezia $ possiamo 
pubblicare i risultati. ottenuti sulla somma della 
popolazione : 
Maschi 
54,152 


Femmine 
59,373 


Totale 


todigeni 113,525 
Forest domi- 
ciliali in Venezia 3,248 

Coscritti passati all 

armata per le ca- 

pitolazioni dall'an- 

no 1848 al 1857 2,551 - 

.951 = 63004 1 

tal somma la guarnigio- 
llo stato ed all'Am- 
terra come di mare. 


Non è compresa 
ne e tutti gli apparteno 


Movimento della navigazione nel porto di Venezia dall'anno 1851 a tutto l'anno 1837 
col confronto del movimento dell’ anno 1845. 
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327 328 
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Obbligaz. dello Stato. 
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3074/3071 | Obbligazioni dell’ esoni 


» Ungheria Croazia ec. 
» Gillizia e Lodomiria. 
» Altre Provincie. 


Azioni della Barca . 


Vigl ipot. della Banca reiuibili 
10 anni ;.. Dight Giov. , 
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Corso delle carte di Stato in Vienna 
del giorno 2 marzo 1858. 


Venezia p. 300 L. 3/ 
Bucarest p. 1 (adi g. 
Costantino] 


lantinopoli n Mem 
Aggio degl' Il. RR. zecchini p. 


(giuntici ieri tardi) 
Arrivati da Milano i signori : 
Teodoro, I. R. gen. 
Casari :mbo nob., I, È. cor 
lico in pensione. 
Nel giorno 5 marzo. 
Arrit 
dott. 
la Ki 
di | wen 


Medio 
LCA 


Bi 
8% 
7 


spare, poss. franc, 
ta singee di 

Filippo, 
* Stanchina è 


de Schwiter bar. ‘Augus 
— Baschet Armando, 


poss. di Torino. — Per 


poss. ingl. 
logn 


‘rieste : Le 


Ortmann G., 
B. Emilio Augusto, 
Mantova * Prosdocimi Eugenio, 


ABRIVI E ARTENZE. — Nel 4 marzo. 


Radetzky co. 
magg. in quiescenza. 


Partiti per Milano î signori : Bernoulli Et 

nuele, neg. di Basilea. — Brooks Cunlife e 

poss. iugl. — Bressi Gustavo, 
ves Gugl., 


Kowska princ.* di Pietrob. — Per 
Deineckin Demetrio, neg. di Helsingfor 
. di Baden. — Sì 


Rosan Rosa 

la. — Righetto 
esi 7. — Gi 

mesi 6, 


d 1 me 
d'anni 72 , indu» 
x di 80, 


lena fu Domeni 
stica. — Cos Cate 
mestica. — Lattis Antonio di Angelo, d' an- 
2 mesi 7. — Povolato Maria T'eresa fu 
., di 82, vili ullo Rosa di Fortu= 
di 40. — Anna fu Nicolò, di 
Gallo fu Michele, di 
elle arti, — Za= 
35, industriante. 


marzo: — Arnoldi 
d'anni 84, possidente 
ghelli AA no, di 19, agi 


Cate 


ta di Dos 
13. 


industriante. 
‘di 56, cameriera. 
i 67, industriante. — 
Bajello Fra fu Alvise, di 78, = 
— Bajello Francesca fu Alvise, di 74. — Tc- 
erona : | îaie, N. 
ra. — | Nelgiori 





vulgo Gesuati. 


‘anni 1 mesi 6. — 
pio, d'anni 1 
Michele, di 18, civile. — 





ESPOSIZIONE DEL 83. SACRAMENTO. 
116,7, 8,9.e 10, in S. .M. del Rosario 


mesi 4. — Palma Filo- 
Frescura 


SPETTACOLI. — Sabato 6 marzo. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — L'opera: Aroldo, 
del Verdi, Dopo il secondo atto, il ballo Le 
due sorelle, del Viotti. — Alle ore 8. 


TEATRO GALLO A 8. BENEDETTI 
tica Compagnia, diretta da Ei 
Libro Ill Capitolo I. 
dente. — Alle 01 ln 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
Moisè. — Comico-meccanico trattenimento 
di marionette, diretto da A. Reccardini, — 
La cnploni e la fortuna. Con ballo, — Alle 
0re7. 


ramma= 
Ivira Raspini. — 
‘n curioso acci= 

















Dino da che Piero Squeraro= 
Scorsero ormai tre lune da che 
li, ingegnere civile, usciva da questa vila, mettendomi 


Je prima d'ora non ho po- 
tanto dolore nell’ anima, food {dmn O o ribulo di 







nto l'ha meritata, € 
del fratello, della 
ero, è di me pure, che 
la speranza di riaver)o in 
ima consorte. Il tes- 
sere maggiore elogio di lui temerei minorarne l' effet 
to; tanto più che nell'arte ch' ei professava egregia 
mente disse l'altro suo amico e collega, G. B., iu que- 
sla gazzetta il 30 dicembre scorso, Onde che a me 
non resta che di far vol caldissimi al 
questi orfani figli imitino Je virtù de'loro genitori , 
r le quali anch' essi si assicureranno la stima 
Jenevolenza di tutti. ù 


_ —Pr——— i 


ATTI UFFIZIALI. 


sorizicazione:. (2. pubb.) 


Dalla Galleria di quadri dell'I. Ik. Accademia 
delle belle arti, trovantesi nella casa sita in città 
al civico Num. 980, fu involato, si iguora da cha 
dal 20 corrente, un'ora pomeridiana, al 21, la 
stessa ora, aperta senza tracce di violenza le 
porta, un dipinto in legno di Adriano Ustadi, 
noto sotto il nome ll lettore di giornali. 

ll davanti del campo rappresenta due conta- 
dini di cui il piu vecchio, con una barba lungo, 
assiso su un basso sgabello, con iu testa una 
berretta fornita di pelliccia ed un paio d' vechia- 
li sul naso, legge al suo compagoo una gazzelta 
che tiene con ambo le mani. Dietro a lui si ac- 
coscia un cane. Îl più giovine è assiso su una tavo- 
ladi leguo coperta in parte da un drappo su cui tru- 
vasi una piccola bottiglia angolare e, in un pezzo di 
carta, del tabacco. ll giovane porta un cappello ro- 
tondo, fatto a forma di cono, radi mustacchi, si ap- 
































ia col gomito sinistro alla spalliera della sedi: 


poggi: 
facendo sostegno della mano al viso e tiene una 
piccola pipa di terra ( pipa di creta olandese ) con 
#la mano destra sulla tavola. Egli è intento ad udi- 
re le parole del lettore. Dinanzi alla tavola sta 
una brocca di terra. Alla parete evvi un riposti» 
glio, con sopra due piatti dipiuti, quindi dallato 
in allo un piccolo armadio in una nicchia, forni- 
to di fibbiagli di ferro ; presso la porta di que- 
sto armadio, pende una borsa di pallini, e più iu 
allo poa gabbia, con entrovi un uccello. Nella 
stessa parete a manca, nell'angolo, è praticata un' 
apertura chiusa con travi. Dall'angolo destro e- 
là canna dì ùn fucile, dall'altra parte pen- 
doro vàrii arredi, éd in capo a questa parete scor- 
“geni una: parte del soffitto di legno. Nello sfondo, 
una parta divisa io due, provveduta nella parte 
superiore da una finestra a grata, conduce all'a- 
perto. Contro la parte inferiore di codesta porta 
si appoggia un domo, di cui non è visibile che 
il dorso. Vicino a lui vedesi un bambino, presso 
ad: una sedia, da cui pende un drappo. All’estre- 
mo angolo sinistro del quadro, si legge il nome 
del pittore: A. Ostade, ed il millesimo, 1665. 
L'altezza del quadro (senza cornice ) è di 
12 pollici e mezzo viennesi e la larghezza di 9 
pollici e mezzo viennesi. 
Il valore approssimativo è di 5 in 6000 fior., 
‘moneta di convenzione. 
Allo scopritore viene assicurata una consi- 
derevole ricompensa. 
Dall I. R. Accademia delle belle artii 
Vienna 22 febbraio 1858. 























N. 259. AVVISO DI CONCORSO. — (3. 
DIL: a catari no oso simile di Pere tri 

ora vacante presso edu di , 
dato dall'anno soll di fa. 1400. tana 
Agli aspiranti viene prefisso il termine di quattro setti 
mano dalla terza inserzione del presente Avviso nala Garaetta 
Ufoziale di Venezia per la produzione delle reltvo istanze, 
corredato dei documenti provati la legale loro qualificazione al 
posto sito, in origine od in copia alzata è della rela» 


Quelli che si trovano in attualità di servigio dovranno br 
pervenire a questa Presidenza Je loro istanze col mezzo del 
rispettivo capo d'Uifcio, rinata per tatti l'osservanza d''o- 

altra disciplina stabilita in proposito dalla Sovrana Patente 








maggio 1858, è la espressa dichiarazione tai gradi di con- 
sanguicià ad affi co implegi ed avvocii addetta quela 


Dalia Prosidenza dell’ L R, Tribunale provinciale, 
Venesia, $ marzo 1858 Lidi 


N. 2946. AVVISO, 9 
Ficndo undao gent 1 eno coprimnto da Di 
tecato pel riappalio di questa Hicevioria provinciale pel ses- 
meanio da 1° novembre 1858 al 31 otobre 1:64, si deduce 
a pubblica polizia ebe il secondo esperimento avrà luogo nel 
giorno di martedi 23 marzo p. v., alle ore 14 antim., pela 
Rota di gua Coogenchna preso oo }o io 
"verienze e condizioni to dal’ Avmiso 1. ri 
007180, er ciao le re 9 pt (OT De 














è 300. Ss ne spe il 
spiravti dovranno, 
ri da cui dip'ado 





no, far pervenire a questa Presi- 


documeutati loro ricersi, com è servigi resi 
dim la”i miiti euami di Cossa e di Contabilità, © dichi- 


Fando se e quole viucolo di parentela © di alfini à abbismo con 








N. 965. avviso DI FETTINE ini 

Sì è reso vacante ua posto di provvisoria guar 

curezza del porto io Trieste, cui va congiunto il soldo di a0- 

nui fior. 360, nonchè il godimen'o della mostura in matura 
Cloro, che intendessero aspirare 

presentare :l Governo centrale maritimo, a tutto mario 


fa suppli‘a debitummente documentata, comprovando l’ 
libata eodotta morale, la sana e rcbusta fisica comp'essione, i 
servigi Bcora prestiti nella navigazione, tosciè le eventuali 
cognizioni di lingue, @ se 0 meno s ppiano leggere © scrivere 
meli’ idioma jtalano. 

Triew'e, 12 febbraio 1858. 
N 1371. AVVISO DI CONCORSO. —(1. pubb.) 

Pituo DL R. Ulico sine di oro e sani in Ri 
usa si è reso vacsoto il posto di aggiunto di Porto, cui va 
sanno i od di nno fr. Sue 

un 2)pirasce presenterà, entro tutto 

la ispettiva. sua soppia, comprovando età, gli stodiî pe 
corsi, le esgnizioni di lingu, la piena idoneità al posto desi- 
derato, l'ilibota condotta morale, nocelè i servigi: fioora 





al delto posto, dovranno 
% 















i 
Dichiarerà ino'tre se si trovi in parentela ed afficità coo 
altro impiegato p. s in Ragusa. a 
Quegli aspiranti i quali.si rovano attualmente in srvigio 
dello Sito produrranno lo loro istante pel tramite dell 


Dall LR. Governo contrale marittimo, 
Trieste, 13 febbraio 1858. 








" Ventesina astrazione 


Gi a gu pbblitto ne rcdeta Avrso 17 
iusta guanto è stato pubblicato io Avriso 17 
felbraio 1858 N. 2889-269, oggi a mezzogiorno, nella sala 


dell Congregazione muciciale di Mintova, alla presenza del- 
l'apposita Commissione, ebbe luogo la vestesima estrazione di 
altra delle 26 nuove Sezioni dei Boni provinciali, per presta» 
gioni uiitari 1848-1849, rimasto dalle primitive N. 48, © sorti 
la Sezione - . 
% 38° (Treia) ii 

prevengono pertanto i possessori ed aventi interesse ai 
siddetti Boni estrati 

4. Che la suddetta Sezione 38% riflette |' Estrazione di 
N. 41 Boni nuovi cioò dall’ 1 al 41 inelusivi. 

2. Che a tenore dell'art. VIII del piano d' ammortiza- 
zione, pubblicato coll’ Avviso delegatizio .* gennaio 1853, N. 
15020:2086, dl giorno dog 1 avoti rimane soepsà la 
ulteriore decorrenza dell’ interesse sul capitale importo dei detti 
Re ie primeni è dei 

L parimenti da questo giorno in possessori 
suddetti Doc i preenterano alle Casa province, residente 
nel locale in contrada S. Agnese N. 110, presso la quale è 
disposto il fondo necessario pel. pagamento tario del capitale, 
che degl’ interessi delle annualità arretrate e ru0 riscosse a tutto 
il 28 febbraio 1858. 

4. Che non verrà dato corso al suidetto pagamento se 
contro cessione dei Boni unitamente al niastio delle cor- 
rispondenti quitanze di saldo in bollo di legge, avendo presente 

Bono si dovrà emettere usa parziale quitanza, 
da indicarsi anche in cifra la somma capitale 
distinta da quella dell'importo delle singole annualità per in- 


‘5. Che per riguardo ai Beni favoriti dal'a sorte, che tro- 
in possesso dei Comuni 0 dei corpi morali le rispettive 

















N. 4238. AVVISO. (1° pubb.) 
lo obbedienza a luogotenenziale Decreto 22 corr. N. 2816, 
dovendosi appaltare il luvoro di fondazione con porcliamento a 

della tratta d'argice sinistro d'Adige nella loczluà di 
zagno | Dolfio rel Riparto MI di Cavartere siostro, si 
deduce a comune notizia quanto segue: 














mese sicsso, se cor po 
anche a deliberare il lavoro per priv 
cottimo, salva l'approvazione Superiore, come me- 
crederà opporiuno 
La gara avrà per base il prezzo peritale di L. {€302 :98. 
pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari 
contati, la facilitazioni portato dal Dicreio 25 setter 


dre [a] 33807 4688 
p aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de- 
posto n danro (che sad poi tito, meno, al dabeatai) di 
1600, più Lu 6O per le spese dell'asta e del contratto, di cui 
sarà reso conto. 








hd fatto all'asta, servirà anche a garantia del- 
l'esecuziore del lavoro, © verià restituito a'la p'edezione del 
ollavdo, purchè sia pieco ed assoluto, e senza eccezioni 0 r- 
terre. 


La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
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spirante si assoggeti 
nerali è speciali stabilite per l'asta. 

Dall'I R. Delegazione provinciale, 

Padova, 27 febbraio 1858. 
L'IL R. Delegato prov. , Dott. Ginotaxo bar. Fix. 
inca Li 
N. 1279474 IL (2. pubb.) 
1 R DIREZIONE DEL CENSO E DELLE IMPOSIZIONI 
DIRETTE PER LE PROVINCIE VENETE 
Avviso. 

Nella Provincia di Vicenza e nella parte 
della Provi di Tre a destra del fiume 
Piave, cioè nei Distretti di Treviso, Montebellu- 
na, Asolo e Castelfrauco, venne eseguita la se 
nda lustrazione territoriale, durante la campa- 
na censuaria 1857, giusta la Notiticazione del- 
TI. R. Prefettura veneta delle finanze 23 dicem- 
cembre 1856 N. 285084354 VI. 
avvertono ora i possessori che i risulta» 
le verificazioni, operate in delta iustra- 
pgono portati a loro notizia, in ordine 
e effetti delle pratiche e prescrizioni conte 
mute nel Titolo V, 4 B, dell'Istruzione pratica 
20 dicembre 1847 per l'esecuzione del Îiegola- 
mento 30 maggio 1846 sulle mutazioni d' estuno. 
La pubblicazione avrà principio 
tivi IL RR. Commissariati distrettuali delle due 









































Proviucie nel mese di maggio prossimo venturo, 
GI IL RR. Comupissariati distrettuali, con 
Avviso speciale, iudicheranno poi il giorno preci- 





so in cui gli alti di lustrazione saranno deposi- 
tati presso il rispettivo Ulticio, onde i possessori 
possano esaminarli e produrre gli eventuali loro 
reclami 

Ii presente viene pubblicato nei capiluoghi 
provinerali e distrettuali delle Provincie di Vi- 
cenza e Treviso, ed inserito per tre volte nella 
Gazzetta Uffiziale. 

Venezia 22 febbraio 1858 

LL RK. Direttore, dott. Faiscesco Fenno. 




















N. 1798. AVVISO D'ASTA. (12 pubb.) 
Rixasto senza effetto. l'esp-rimento d'à.ta veri tenutosi 
presso queta I. R. luteacesza pel rapyalio del diritto di se 
sca da eseretarsi sul Casa! Banco dali mbeccatura del Tat- 
Ero Eno ala Fossa di Pulesell, si deduce a pubblica neiza, 
che el giorno 9 mirzo 1°58, daile ore 1 glie è pom, av 
luogo un secondo esperiszento d'asta sullo stesso cato Tegob- 
tere di L. 100, e sultosi osservanza di tulle ie aio conci- 
gioni stibilite del ito Avvsp ii dicrobre INDI, 
N. 3049). 
Dall’ L R. Inteodenza provinciale delle ficanze; 
Rovigo, 5 febbraio 1858. 
L'I'R Consigl. Intendente, L Cav. Gaspani 


(I pal) 


rimo esprrimento d'aste, 














N. 3325. AVVISO 










sì rende noto al pubbico che un secerdo ne sarà tenuto rei 
giorno di marudì 23 ma , dalio cre 40 ant. aile cre 





norma degli agpiran 

4. Che l'asta verrà aperta sul dal a 
L 16,C0 annue, costiuenti l'attu le salino fio dei Rico 
vitore proviceiale. 

2. Che ci aspirante dovrà garantire la propria offerta 
con un deposito di austr. Li 44,113 da farsi R. Cossa 

finanza, esibendona ia prova il confesso, 0 medizzie equi 
val'nte avalio di persona ©vDaila solvente, come tale ricoro- 
sca dalla Stizione #pja'anie. 

3. Che la fideiussione da prestarsi dal deliberatario ascende 
ad suste. L. 584,941. 

Ji presente sarà pabblicat> ia totti i Comuni della Pro- 
vincia di Rovigo, ed 10 tuite le Rege età Capo-'uoghi di Pro- 
vivcia del Regno Lombardo Veveto, come pure verrà inserito 
nel'a Gazzetia U diziale di Venezia. 

Dall'L R. Delegazione provmucia!o, 

,, Rovio, 23 fetbrao 1658. 
L'L R. Delegato provinciale, Ca Giustiniani Recamari 


AVVISI DIVERSI 


N. 993 VII 191 
Procincia del Polesine — Distretto di Ariano jp 
Hl R. Commissariato distrettuale; = 

Da oggi sino a tuito il giorno 22 ap p. vi 
aperto il concorso al vacante posto di maestra comu- 
nale di Corbola, di nuova istituzione, cui va annesso 
l’annuo soldo di aust, L. 400 oltre l'alloggio gratui- 
































fi iusta delegalizia Ordinanza 4 dicembre 1857 N 





Quelle; che! fornite del'necessarii requisiti volesse 
ro farsi aspiranti, dovranno. avanti l' eapiro del suddet- 
To termine produrre a quest’ È R. Commissarigto di- 
streltuale le rispettive petizioni corredate Ual segueni 


ricapiti : 
‘a) Patente d'idoneità all'insegnamento e cer- 
tificato di aver lodevolmente subiti gli esami di meto- 


Di o di nascita e domicilio ; 


fî sudditanza .austriac 
o di eiho di fisica idoneità a soste- 










nere il peso della scuola. 
"chidso il concorso, ie istanze saranno assogget- 


» Sile deliberazioni del Consiglio comunale cui spet- 
tate illezione, vincolata però alla Superiore approva- 


zi ; 
Ariano, il 22 febbraio 1858. 
18. Commissario distrettuale, 


PREGIATA è PRIVILEGIATA 


LAVA METALLICA 


PRAGA E COMPAG 
(Fondamenta) N. 3044 


Campiello del Carro, 
N. 1622. 


La ditta suddetta, cessionaria in 
Carlo Praga e C. di Milano del privilegio per la Mo- 
narchia austriaca ottenuto dalla ditta Orsi e Ar- 
mani di Londr: sume l'esecuzione de’ molte- 
plici lavori, che, ‘ariando lo spessore della materia, 
possono eseguirsi colla lavit metallica. Pavimenti di 
terrazze, entrate, cortili, botteghe e stanze terrene, 











F. BERTOLDI. 








Fabbrica a S. Girola 
Mezzà Frezzei 





ino alla ditta 



























p, come per togliermi 
imbevuti; tubi di diverso diametro perinc: 
to di acque sostenenti una fortissima pressione, cc. 
Tutti i suddetti lavori vengono assunti dalla 
ditta suddetta, garantendone la riuscita e la dura- 
ta al più compatibile buon mercato come dal Prez- 
zo corrente, che si distribuisce al proprio mozzà, 
dove possono pure ispezionarsi i diversi campioni. 
—_____— 
RICERCA D' IMPIEG( 


BBRIGATORE DI LIQUORI E ROSOLIL, bra- 
‘sso taluna delle fabbrîthe nel 




















189 










rigo, S. 
Venezia. 





_—__ 


UNA SIGNORA TE 
bene lit 
tedesca col nuovo metodo ( 
può apprendere a legger 


190 






he conos 
rivate € 



















S. Ma 








Nel suo| oratorio tecnico si 
artificiali, © 
e genere, secondo le più recenti 
Inghilterra e Francia, e ciò 
tempo, garantiti, ed a prezzi discr 

Lc'ora, per le operazioni gratuit 
resta fissata dalle ore 5 alle 9 antimeridi 

DONICILIA , in Merceria S. Salvatore , Calle 
dei Stagneri, al N. 5212 rosso, dirimpetto ‘al Ne-| 
gozio Libri. 


fabbrici 
ba 




















Ncrsco Wirsurncra 

Chirurgo , maestro nell arte dentist 
graduito dalla R. Facoltà medica 
ungherese di Pest, € fabbricatore pa» 
tentato di denti artificiali. 





168 





Il sottoscritto ba disponibile 400 one 





cemente 


bachi da seta, ritratta da Galiette raccolte dalla Carnia 
e dal Distrettò di Maniago, immuni da qualunque ma 
Jattia. 





liugua nol breve lasso di sei |, 








ustr. L. 10:00 l'oncia. 

ni si ricevono in Spistmber, 

Friuli dal sottoscritto. FO 
AxceLo De Manco, 


LL Mi, |. p. FABBIICA 
CANDELE STEARICHE 
DI MIRA. 

La Ditta suddetta si onora di avvisare chiess 
sontinua a mantenere lo stesso peso, che ha sep 
pre usato nei pacchi delle sueCandele, superiore g 
[juello posto in commercio da altre fabbriche. 

ll Deposito principale in Venezia presso 4 
Prauner. 








LO STABILIMENTO ad uso 


DI CAVALLERIZZA 


AI PUBBLICI GIARDINI 


È aperto ogni giorno, dalla mattina alla sera 
per lezioni di equitazione, anche alle Dame, ef 
ammaestramento di poledri a prezzi di tarifa. 











È stato perduto, il giorno 1.° corrente, un 
huono della Banca nazionale, del valore di A. L. 
1000, strada facendo dal Campo SS. Gio, e Pao- 
lo, per S. Lio e Rialto, sino alla Maddalena, Chi 
l'avesse trovato, lo porti al Parroco de 

‘a è Fortunato, che gli sarà dato la man- 
200, 






















CON GRANDE RIBASSO > 











Locale di ve 


FAZZOLETTI BIANCHI. 






la dozzina da L 5 a 18 
. » 15 » 60 
francese 0 
degl or » » 30 
Batista col bordo colorato =» 
® » Lion... . . » . 
Colurati di colore fino . . . « » » 40 
TOVAGLIERIE. 
Tovaglie senza cocitura fine in 
tutti i colori e grandezze. . l'una 0» 3°» 45 
Tovagioli da tavoa la doxziva » 12» 40 
Ù tè e cafè in tuni 
i egloni sa 
Tovaglinta la pezza di braccia 93 fai» 
Aviugamani la dozzina + » Ù 





Tovaglia da tavola seoza cocilura 
10, 12,16, I8e 20 quarte di luo 





ghezza domasciti >...» 3» 30 
Asciugowani dumascati fui 4 4 larghi 
e 6,4 luoghi . + + la dozzina » 24 » 60 


NB. — OGNI PEZZA Dì TELA 


& — Quei signori, che acquisterunno pe 


Tovaglia con 6 Tovagliuoli du café e una tvvaglia damascata grande. — E quelli che aequistercnno per 
austr. L. 300 riceveranno una Tovaglia con 6 Tovagliuoli da cufé,una Tovaglia camascata grande con 


6 Tovagliuoli da tavola, 6 Fassoletti di batista fina. 


Ml iocale sarà sperto dalle ore 9 ant. fino alle 6 pom. Girovaghi non vengono punto incaricati allo 


smercio della merce del sudietto fabbricatore. 


CORA SOLO PER POCO TEMPO DURERA” LA VENDITA 


DEL VERO 


STRALCIO TOTALE 


DI UNA GRANDE PARTITA DI TELERIE DI LINO, 


ita allASCENSIONE 


sotto all Albergo della LUNA 


N Fabbricante, i cui prodoti soco riconosciuti genninì e che si rendono da un mese in questa Piasra 
per compierne totalmente lo smercio, ha ora ridotti i prezi ad uo limite che non ba psragone. 


PREZZO CORRENTE. 


TELE. 
Tela corame la pezza di brace. 43 da L. 24, 27, 30 36 a 90 
» Bellamonte . 33 da L. 30 a 60 
Casalima = 0» 21/33 0» 12, 16,20 
Costanza doo» 34» 10 
Slesia 560 » 150 
Olanda BO ©» 240 
Irania 5600» nio 
Brabante» 46/56 » » 60 » 300 





DI PURO LINO È MUNITA COL BOLLO DI FABBRICA, 
GARANTISCE LA SUA GENUIMTA', E GIUSTA BRACCIATURA. 





1244, 











dell'altezza di braccia 2 ‘/, e 3 por leczuola a pressi 
ribossati. 


FORNIMENTI DA TAVOLA. 











faglie con toveglivoli + Law 
a 012» » 16 
» dumasc:ta con 6 tovaglioli 18» 60 
» (LI 18» 90 
» 1800» AR» 50 
»»  » 600» 
._» 136» »100 » 400 
CHE 


L. 450, riceveranno GRATUITAMENTE uno 








ATTI GIUDIZIARII. 





È 
Br 


ì 


duna 









2.99, colla reodita censuaria di | difesa, 





















d istituire altro patro- 





























libarataio tutto Je speso rucressi» 














peto il ccncorso geoerale di cre 
























all'ILR. Prorura di Fina 





del sig. Micholo Moggi fu Ap 









































L. 4:16. Dal valro di L. 380. || cisatore, ed a prendere quelle de- | ia Loti separati quanto în vo alla delibera i V 
cibera compresa la tassa | ditori sopra tita Ja sostanza mo- | Vevezia. cul avv. Tomasi 0 io contrento 
Te rete og iù eo vi pipi di vasferimento. bi'e ovunque esistente dell' oberato Dall'I. R. Pretura, di Antevio Zanetio di Gweppe di 
formi al mo iaees armeni |, _IL L'asta ni apri sì date Desio el ii Caro Cao, guri en ra i 3 Shi, 26 dianbro 1857, | Pieve, ora a Trono, amp 
attribuire a sè medesi casco , esula sesso R. Pretore o 20 manto pr. £, 
dela nta manico, | Qi n litio of goo Lembardo Nene Fonsi. are 0 ast. Ale oto 0 ll 
eni re ELE en I Loto |. to. — Sì difhda quindi chiunque _— di sua residenza un nuovo esper: | 
de a DAR pal. ca Le prespe gd A i’ari e mn 256, at | crdense di vere usa pren cc: | N° 1065. 3. pubbl | nento d'asta per la sedia (gi Li 
ta Utizilo di Venezia. 1 dcimo del vere che costialca | redito di a. 1530, fe ceci | entro dl mesa” di muro protaimo UR da vato qa 
- o 451 di merto prossimo Di questa | R. Pretura ai | Muò che fu venduto, e sctio 
ATA ri AL } pref deve partie | a levante Cornuda Carimbalo, a | v. in forma di regolare Fiizone rendo noto. sese. pol 4 apro | condizioni siate” dall Bano 24 
va, 16 bin sto DY_ detonito verà atte | merzogorno Makbirse Fracach = | a questa Pretura, diretta contro | 1853, morta in queta cà Bi | gennaio 4887, N. 399, pb 
prora ori NET offerente è resti- | ni , a Lira . ca) be por dott crt Marzetto , | na Visentini, lasciando una dispo- | nella Gassetta Uffiziaio di era 
si menta rimba do. Pa curatore alle liti, compro- | sizione di uiima velettà, colla | ai Fegîi 7, 9 e 10 febbrio 
PISO cs V. Rest» riservato al compe- | a L. 537 :28, vando la sussistenza della propria quale dopo ver "gui inni Ca È La de Pa ia 
TÀ n Lotto Ho azione non solo, ma anche il di- | redì i preprii pareoti. Essendo i- Ni che si pu 
Stil 674 arut.arb. vato, di | rio alla case richiesta gocto al Giudizio quali altre per- | Eito e si affigga 
sell <A guri ce 130, redia L 350, sone oltre le insimzaiesi abbiano | rio @ nei neghi di metodo. 
date Pat eda pedi: | 2, dll LR Prato di ein garit eroi ui bei dela de: Dall LR. Pretura, su 
St i | ili ci Dieta TH ga 
butto che pretesa. su tali bani, ad insi- pira 
“ fecna] È muarsi qui entro un anno, ed a | N, EBI. 3, poll 
feoegg i Dci gresentare la Jero dichiarazione AVYISO. 
® Fa di erede, purchè in caso contrario uibliczzante el 
All ai procederà alla ventilazione del- | ensersi con odierno derreto ft | 
is ia credi in concorso degli eredi |'e levato il ccocorso dei crt. È 
pina i insipeatisi. ch'era stato aperto con Edile 
" i : Dall’ R. Pretura Ucbana, | genoaio 1KE6, Num, 1218, nl | 
essendosi Dit dll R. Pra io Va Pe dI e sei ig Men RI 
petizione noto i 
tn io peri Poema. Dall'" 1. R._Triurale Pre ( 
pei Kos Carnio, | vinciale Sericne Civile di Vestt® 
= a Leona —_---, Li 18 gionaio 1858. î 
dicano Pei N. c65. 3, publ 1 Cav. Presidente [i 
iena ndo e » , PNR n. 
pula rooE Jrwgleana i reni L'L R. Pretura di Pieve di *iemcogti, Dir 
Leslg por] Cadore runde noto che ad istanzt _—- 
Viene Spirocali, sotto la se- iz 
Tooeti a È 
gli curatore Condizioni (Segue il Supplimento, N. 6.) 


fe ee 

Il rispettoso sottoscritto si onora d' avveri 
re il rispettabile e colto pubblico e l' inclita 1, K| 
guarnigione, che nel suo Stabilimento dentisti] 
lo si trova lutto ciò, che offre il progresso del.| 
l'arte e della scienza. 

Gb egli cura tuite le malattie della bocca 
leva denti, nonchè le loro radici, pulisce, piomba 
con oro tino, ad uso americano, © con composi» 
zioni di recentissima invenzione a mite compenso, 2 
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Imposizioni 
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aponibile qu 
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dovranno pr 
diva istanza 
ne dipendor 
ducendo i 
giù copri, 
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re come 
di docume 
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e nella sua 
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N. 3750. 
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Quel 
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rosso si | 
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di passo è 
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N. 1420. 
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SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 





6 — SABATO 6 MARZO 1858. 













dovranno presentare cotro il 
diva istanza © direttamente all’ Ami 
ne dipeadeno, o col meazo dell Ulici 
ducendo i documenti provanti l'età e la patria 
già coperti, la pratica nei lavori del disegno 
acquistate nella materia censuaria. 
Quelli che aspirassero invece al secondo 
come sopra nel preindie termine 
Fi acmmenti l'età è la patria, od i segueni 
4. Di essere di 
vista perfetta, polso 
Di essere al 








speciali. it 
a rebasta cobtaione Li, di avre 
ed eguale. 

pratici nel ma 














4857 al N. 
18" 





me 
genzaio, N 
52716-16417, il primo dei quali Avvia trovasi inserito nella 
Guetetta Ufiziale di Venezia 26 febbrzio, 2 05 marzoN. 46, 
49, 52 e di Trieste 27, 28 febb-aio, è marzo N. 47, 48, 49. 
La preveotiva ispez one dei dipinti nello stibve a Santa 
Morgh rita al'anagratico N. 3915 reguirà nei giorni precedenti 
all'asta, ciò nel 15, 49, 24 dello stesso mese di marzo dal 
le ore 11 antim alle ors 4 pom. ove si troverà apposita Come 
L provinciale delle finanze, 
Venezia, 7 geonnio 1858. | 
L'L'R Consigl Iuendente, F. Gnassi 
L'IP Commissario, O. nob Bembo. | 


il 








Sid cca Ì 
N. 289), AVVISO. (a 
rm di a 15 rp. at e id ata | 
presso questa Congregazione provinciale si terrà il primo Ì 
Fimento d'asta pe l'ap eta Rceviria provocal da: | 
Tuo, Si sumacto da 1° novembre 1858 a tuto SI ottobre | 
b { 
\ L'asta verrà aperta sull sunto salario di sustr. L. 11,200 | 
giunta lotte otte o I 
|, È ammesso ad oilriro chiunque sia scevro dalle eccezioni 








indicate arucoi 11 e ifi | 

eta ti è crivre ne disegni con nameri ec Perrine Ù Rea i ne | 
5, Di avere cognizioni bastanti della mauria consariain! . OFNi aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de 
did che Je le mappe © le relstive tavole dell’estimo. posito ai austr. L. 20,000 da farsi nell L R. Cassa provo» 







Tuti indistintamente i concorre 
unire alla domanda la propria tabella 
Mata giusta il modello in corso, e munita del competento bollo 
di feto dichiarare te qual grado di parentela o 
di affi jvassero con taluno degl’ impiegati gi 
all' Amministrazione stessa. ORTA 

Milano, 47 febbraio 1858. 
Cuiesa. 


EDITTALE. 


avsertirono. poi di 











N. 3750. (2° pubb.) 


Essendo rimasto vacanto per volontaria rinuncia. deli ul- | 


timo investito il Benefcio parrocchiale dei $S. Benlgno e Ca- 
ro di Cassone nel Distretto di Bardolino, di asserito. diritto 
puro de copi i famiglia dell frazione di Canone, x n° 
vino tutti quelli che potessero vaotare diritto attivo, o pas 
ivo alla presentazione , o nomini del nuovo parroco, ad insi- 
tuire al protccollo di questa R. Delegazione provinciale le lo- 
ro pretese, corredate dei legali documenti nel perentorio termi- 
ne di 30 giorni dalla pubblicazione del presente Editio, che 
‘viene all'uopo inserito anche ne'la Gazzetta Utfizialo di Vocezia. 
Trascorso il detto termine seuza che alcuno insinui le 
prio eccezioni 0 diritti, avrà luogo la nomina nelle vie regolari, 
DÒ si avrà per questa volta riguardo ad ulteriori reclami che 












venissero presentati dopo scorso il termine prefnito, o che non } 


fossero debitamente documata 
Dall' LR. Delegazione provinciale, 
Verona, 11 febbraio 1858. 
L'I.R. Delegato pros. Bar. ni Jonpis. 


N. 1198. EDITTO. (3° pubb ) 
Per la morto del sacerdote don Francesco B:rioldi, avve- 
nta nel giorno 2 corrente, è rimasto vacante il Beneficio par- 
recchiale di S. Vo @ Roveri nel Distretto di Fonzaso, Comu 
ne di Acsià, di diritto patronale di quei capi di famiglia. 
Chiunque altro eredesse di aver diritto ala nomina © pre- 
sentazione del successore, viere invitato ad insinuare a questo 
protocollo i relativi titoli documentati nel termine di giorn 30 























qualificazione compi- * 


rale ficanze. 
Ai delberatario, eatro venti giorni decorribili da ‘0 della 
delibera, dovrà prestare regolare Ria pel Asi di n 
L 192,500. 
| L'asta, la delibera , è l'appalto si effettuano setto l'o 
servanza della succitata Suvrana patente, ed ogni relativa nor- 
| male, nonchè dell’ apposito capitolato approvato dall ecceisa |. 
A Luogoinenza esi Dupacno 21 ate 1357 N 39120, 2 








appatto è ostensibile a chiunque in tute 
| le ore d' Ufo fino ai giorno dell'asta presso l'Ufficio. di 
apedizione di questa LL R. Deegazione provinciale 





Dall'L R. De vintiale, | 

Belluno, 17 iibraio 1858. | 

| LR. Delegato prov. Cusorm. | 
N. 3583. A&ZRE 


(2° pubb) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
che verrà aperta presso l'I R. Commissariato: distrettuale in 
Tolmezzo dei seguenti fouaì, deseritu nel Censo stable, in 
mappa di Îiegio, distretto di Tolmezzo, l'rovincia del Friuli, 
come segue: 
i N. 2904, prato in Moutagna, denominato Traversinis, di per- 
tiche 6.80, colla reud. cous di L. —:62 
N. 2762-2702, prato in luogo detto Cercenat, di pertiche 4 : 32, 
colla readita cens. di L. — :55, 
N. 2821, boschna nello stesso luogo, di pertiche 3 : 10, colla 
reodita cens. di L. — 540. 
ln relazione alia Sovrana Risoluzione 28 
relativo vicereale 20 maggio sussegueate N. 4902, 
richiamato nell'avviso 1% fabbraio 1533 delia già Commis 
| no per a vendita dei beni dllo Stato, lo di cu incambenze, 
per disposizione 26 novembre 1853 N. 1i474 dell Eee. Mini- 
| stero delie foavze comunicato datla Esc L R. Prefettura delle 
finanze in Vavezia con Dispuzzio 16 dicembre successivo N. 
| 2373-4290, sono ceotrate neila sfera di attribuzione di que- 
{ sta LL R. luteadenza, sì espone in vendita ne locale dell' LR. 





le 1852 è 

















decorrli da quello del'a pubblicazione del presente, con avver= { Commissariato distr. in Totmezto, le suddette proprietà sul dato 
a medesimi noo si avrà alcun riguardo al | fiscale di L 249: 40, sotto "N ppi contiuoui normali, 
4 stabilite in generale per la vendita all'asta dei beni dello Stato. 

Dall I. R. Del provinciale, 4. L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 30 marzo 1358, 

Belluno 12 febbraio 1858. dalle ore 10 della mattina alie 3 pom, presso il R. Commis 
LR. Delegato proo., Cisorti. sariato distrettuale in Tolmezzo. 

2. Ogui obbiazione all'asta dovrà essere cautata col de 

AVVISO DI CONCORSO. —(2*pubb.) | posito del prezzo fiscale, sul quale si apre l'incanto, mediante 


Si rue vacante un posto d' uficiale pre.so 11. R. Trib. 
prot. di Rovigo, coll’anouo soldo di fior. 600, ed 
Avanzamento per ottazione con quello di fior. 500. 

Quelli, che intendessero aspirarvi faranno pervenire, col 
tramite di legge le loro suppliche debitamente corredate 
Presidenza del suddetto Tnburale, al più tardi entro quattro 
sellimano dalla terra inserzione di questo Avviso nella. Gaz- 
sutta Uffziale di Venexia, adempiuto Je. preserizioni di lege 
sul bollo © sulla dichiarazione di parent:li com altri impiegati. 

Dalla Presidenza dell I. R. Tribunale provinciale, 
Rovigo, 23 febbraio 1858. 

ACCENTI. 


AVVISO D'ASTA. 


caso di 














N. 1516. (2. pubb.) 


Nel localo d' Ufo dell’ R. Iniendenza provinciale delle | 


fuanze in Treviso parrocciva di S. Andrea 
rosso si procederà nel giorno 23 marso pv. ad un esperi- 
mento d'asta per deliterare in appalto l' esercizio del dirato 
di passo a barche sul Piavo nelia località di Zenson pel corso 


i civico N. 390 








in danaro contante, da aumeotarsi, appena chiusa l'a- 
sta, in relazione al prezzo di delibera. 
Seguono le solite condizioni ). 
pae (E render provinciale delle finanze, 





N-783: AVVISO: (2° pbb.) 

Vieno aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto al posto 
N.94in Camisano prov. di Vicenza, cui è annesso il della 
prove. del 10 per canto fino all’ introito brutto di austr. L. 400 è 





dl per cento su di più, e lobo di una sicuri di mot 
LI 

Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 20 marzo 
po v., all'L R. Diez. del Lotto in Venema, la propria supplica, 


documentata dalla fede di nascita, dai certificati di sudditanza e 
di buoni costumi, dai documenti dei servigii per avventura 50s- 
| tenuti, © finalmente da un regolare avallo relativo alla cauzione, 
cho intende prestare, se in beni fondi, ovvero con deposito di 





di un novennio da 1.° maggio 1858 a tutto aprile 1867 ale ! danaro. 





condizioni espresse bel capito norma 


asta e sotto l'osservanza. delle seguenti. coc- 





(Seguono le ri 
Dlicato Avviso a stampo.) 
Dali LR Iutendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 30 geonaio 1858. 
Per iL R. Intendente 





ppalto @ nei pre- | 


Non sarà ammessa quell’istanza, i cui allegati non fos- 
non si contenesse la di- 


| Venezia, 9 febbraio 4858. 
LL R. Direttore, De Porcum. 


N. 3019. AVVISO. (3 potb) 
| © Non aveodosi deliberato nel secondo e:perimento d'asta 
del giorno 25 gennaio a. c. l'esercizio di questa fuceritona 








Guissen. waciale pel sessentio da 1* novembre 1858 a tutto 31 ot 
LI. R Commisa, d'Intend., Dot. Soardi | lire 1864, si terrà alleato ua terzo esperimento neli U:B- 
cio di questa 1. R. Delegamone provinciale nel gorno di lune 

N 1420. AVVISO D'ASTA. K3% pubb.) | di 8 marzo p. v. ale ore 10 antimentiane 
Nell' Ufficio di questa L-R. Invndenza promuciaio delle | —La gara, ove intanto noo s avessero migliori oblazoni 
fnsnzo sarà tacuta pubblica osta nel giorno 8 marzo p.v. per | in isertto, si aprirà sul da'o dell'utima effrta ottevua. di 





deliberare al miglior offerente l'esecuzione di alcuni lavori di 
radicale ristauro occorrente alla parte di fubbric to di questa 
latendenza costituente la casa d'abitazione dell 1. R. consigli 
ro lotendente, giusta la descrizione rilevata da questo |. R. 
Ufticio delle. Pubbliche costruz data 28. maggio 1857 
N. 1578, è sotto l' osservavza delle seguenti condizioni; 
4. L'asta sarà aperta dalle ore 1 pomerid alle cre 4 sul 
scalo di L 5.91.61. 
(Le condizioni d'asta si legg*no in questa Garsetta di 
martedi, N 49) 3 
Dall LR. lotendenza provinciale delle finanze, 
Vicomza, 7 febbraio 185. 
L'IR. Consigl. di Finanza Intendente, Bonw 
__— 
N, 2087. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
È da conferirai in via di pubblica concorrenza © sopra 
offerto in iserito, l'esercizio dela Dspensa dei sai, tubuechi 
è delle marebo da bollo ia Caprino, la qua'e leva i materiali 
dai depositori erariali in Verona. 
Lo smercio ali 
no camerale 1857, si fu in comj 
La provvigioni caleo'ate in ragi 
pet ogni cento Lire del va'ore 





























il 
prosso questa Dispensa, nell’ an- 
Sdi. L 80g 


annue L 27,000, e la delibera seguirà se così piacrà alla Sta- 
zione appaitante, ten.erà viuco ata all’ approvazione del 
eceisa Î: R. Luogotenenza. 

(Seguono la altre avvertenze, che sbbiazmo inserito relle 
Gazzcito precede 

DallLL R. Delegazione prov., Udine, 6 febbraio 1858. 

L'I. R. Delegato provinciale, Cesc. 
ppi cdr rt 

N. 87. AVVISO. (3. pubb.) 

Presso l'L R. Pretura di Vul.irasca è a n ua po 
ato sstem zzato di conceil.sta, provvesuto deli auiuo soido di 
for. 40%, sument:bile per graduale avanzamento a for. 500. 

Gu aspitunt, quiadi dovranno far perveu re peie_ vie re 
polari ed a wzzo del cupo delle rispettive Autorità. 

in attualità di servigio, Je loro suppliche alla Presi- 

denza di questo Trbuaaks ul termise di quattro settimane, 
decorribili da' giorno deila tersa inserzione del preseote Avviso 
nella Guzzetta Ulfziale di Veomno, corredate dei documenti in 
ale ed iD copia sutentica, comprovati la loro età, gl studi 
‘corsi e le necssaro ciguizioni e dela tabella di qualifica, ; 
conformita giu ta il (cmuaro costnuto nella ministeriie Or 
divanza 24 aprie 1865, coo dichiarazione sui vincoli di consin- 
guinrità od affinità cca altr: impiegati od avvocati addetti ati 






































sale levato, di L. 40 rispetto al tabacco, è di sulodata Pretura. ; 
1 3 ripeto alle marco de bol, diedero ia Dalla Presidenza del’ I. R. Tribunale provinciale, | 
detto anno ua reddito depurato di spese » » * Verota, 15 febbraio 1858. 

Aggiuota l'utilità della minuta vendita che FONTAN 
di calcola di. LL __——_. 







si avrebbe un complessivo reddito netto di 

La scorta intangitile, e per cui al dell 
tordarsi un eredito corrispondente, verso prestazior 
lare cauzione, va costituita di ua valore complessivo di generi 
di L. 3800, ed 1l decimo di questa somma, quindi di L. 8), 
surd l'avalo d'asta. x 

Lo offerte per quest’ appalto devono insinnirsi al' L R. 
Intendenza di finanza in Verona fino al giorno 8 marso 1858, 
prima delle ore 12 meridiane. 

Presso tutte lo lutendenzo veneto trovasi ostensibile a li- 
der e divi FATTA pae pene le 
iù dettagliato coodizioni d'appalto, è presso quella di Verona 
Fold prtderai siaodio ispezione” del” prorpio ja dotliglo 
dello rendita @ speso dell'esercizio suddetto. 

1 R. Pretura veneta delle finanze, 
Venezia, 10 febbraio 1858. 
paia 

N. 45493. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pubb), 

Nul' Uffeio di quest L R_Intenieoza, sito io parro:chia 
i S. Bartolomeo al civico N. 

















Nord AVVISO D ASTA. (3 pubb) | 
Ja eseeuzione dell cssequiato Decreto. dell'eccelsa Preti | 
denza dell fribunale d' Appello veoeto 20 correate feb | 
hruio N. 3542-846 P. debbonsi appaitare i lavori di costr» 
zione di muove carceri in Massa,.e ciò a termici 
pitolato d' appalto è foglio Ì 
A chi si presenterà in oro d'Uffcio al Direttore deg'i Utfcii | 
è Ordine di questo L R. Tribunale provnciale. 

L'asta seguirà scito le di‘ciglino stabile dai veglinti 
Reso'ameati nel locale a' Uffico di questa Presidenza nel gior- | 
no 16 marzo p. v. als ore 10 antimerid. coll'avvertenza che | 
rimanendo seaza effetto il primo espericuento ne srà intrapre- | 
10 ua secondo nei giorno 18 deli» stess) mese, ed al caso un | 
terzo alla medesica cra de. giorro 23 detto mese. | 

La gara avrà per buse :l prezzo peritale di austriache 
L 41059. 13. 

La olferee saranco c.utate coa un deposto di austriache 
Lo 4400, e si frà a delibera al miglior eé ultumo «ferente | 
sulva però la Superiore approvazione, in pendenza della quae 
NV aligato al debbuittro ala set eta vero la Scsi: 

















mire a d 
speso d'asta ed inerenti al contratto staranno a ei 
"e i, Presidenza dell'L R. Tribunale incia'e, 
la Previdenza iburala provini 
'Rotigo, 23 Gobbzio 1868, PO" 
Saccenti 
proce dale 


4 (V. la Gazzetta N. 283 e Sapplimenti NN. 57, 590 6 


importo sul ‘ Elenco dei Boni di credito,estratti a sorte nella seduta del 


provinciale Collegio delfgiorno 30 norembre 1857, ec. 
41857 





‘a NN, 15 e 29 e Sopplizonto 
C 


Bac 











Categorin 


Rip.rio [50598146 
v. 4849] 68 
id. 49 





23383 
8111181185 


t3 
IIIiiIfa/82/11#8=2/38a2//11118 





184/86 
160) 

120]— 
84/95! 
83|13) 
93/99 | 

a14/10 

id 90/— 
id 13/- 
id. 88|34° 
id 120|— 






IMPORTO CAPITALE 
ammortizsabile nel 1838. 























AVVISO. 


i 





S. Giuliano, afigliato per le leve dei 
IL RR. tabacchi, in Venezia, © per le levo delle 








z 
Î 1. Categorie fa totale 
357 
} i sl n mu | uv |uec 
R 115545:28 
8 ‘944447:8T 
T. 74552:14 
U. 
360564:44 
s f lac jo 
s_ lee 
ell ss|i 
lA sc 
: 44 
ia ° 
s Fica 
è è e |ss 
= 
AI 


tabacchi alla 


ssarche da bollo all LL R. Dispeosa centrale dei sali e marche 





L'annuo amercio di materiale, giusta i risultati dell’ ulti- 
mo anno precorso, ai verificò come segue: 








Talazro, Libro 3156 : 2° valore L 37620:06 
Marche da bollo è 26061:15 
La rendita brutta di detto Esercizio importa quidi 
Pel tabaco, in ragione della diflerenza fra i prezzi. di leva 
minuta vendita, giusta la vi- 
loglio 1856 
Net fcazione pari dita 
Ri. Luogotenenza delle 
ituacà OCTITRITÀ 
marche da bollo, dietro la normale 
vo » 260:61 





Totale, AL. 5674:75 
. _ L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente, che offre 
il maggior canone arnuo,ai patti e condizioni, che ‘i leggono 
per intero nel pubblicato Avviso a stampa. 
Le offerte dovrauno essere presentate sotto suggello all' I. 
R. Interdenza di Snantà in Venezia, prima delle ore 12 me- 
ridiane del giorno $ aprie 1858, stilate secondo la Molula 
qui appiedi, in carta con bollo da 'L. 1:50, con inclusi i do- 
cuunebti prescritti dall'Avviso stesso. 
(Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle fnatite, 
Venezia, 18 febbraio 1858. 
Coni, di Proto Itndnt, P. Gru 
L'I. R. Commissario, Cav. Gerstenbrandt. 


Formula & offerta. 

















febbraio 1858 N. 4666, pubblicato dall 
finanza in Venezia, 6 mi obbligo di pagare 
respetivo all’ IL R. Finanza, il canone di A. L.. . « (in lettere o 
cifre) in rate mensili anticipate. 
nic i documenti preci dl sddtto Avviso, 
(Sottoseriziono autografa.) 
(AL di fuori) 
per l'assunzione della Posteria di minuta ven- 














N. 168, AVVISO. 


Dei s-tionotati trasmessi di Diligenza e gruppi impostati 


presso gli Uffici: postali di que to Rogno 
nel corso dell'anno camerale 1856, non 
ciare, all'uopo del loro ricapto, nà il destinata 

Chiunque potesse far valere un diritto 








‘i ropri 
messi © gruppi medesimi, legitmandosi coll origina 






reevuta 


d'impostszione, potrà insinuarsi presso questa Superior Dire- 


Zione, eotro tre mesi dal giorno d' oggi. 


(Cont 








trovasi pur a 
nuto io una lettera retrodata del 





si procederà a sensi del $ 31 del 
ligenze. 


che presso questa Superior Direzione 
in custolia un anello di velto celeste rinve- 
no 1857. 
Dall'L R. Direzione sup le Posto lomb.-venete, 
Verona, 8 gennaio 1858. 


L'IR. Consigl. di Ses., Dirett, auperiore, Zanoni 











ELENCO degli articoli di Diligenza retrodati dell'anno camerale 1856. 
mazione e fine. — Vedi il Sopplimento N. 5.) 


















1 E ii PRESTITO 
QLONOAZONEN Ori > EEA COORTE RO COTE CZCENNNNNNNN< << CH SHAH MRC LOROIETIOEIOZE VIVO ZE RETE ZZZ OOO TTT TOLTO 


CONGREGAZIONE PROVINCIALE 





nu a 
A giogno 4850] 198) 
4 mor. AS49 430|— 
4 otob, 1850] 461/20 
HA genn. 4852] 120|— 
|4 febb. 4859f 36/58 
LO febb. 4852] 84/— 
[#8 febb. 4859] 240037 
[8 marto 4852] 306/60 
ta. 64/60 
HA magg. 4852] | 68/40 
10 morso 4882] 60/— 
id. 87/36 
12 mars: 4852] 116/40 
10 marso 1852] 70/90 
[30 aprile 4852] 360|— 
ia. 00/54 
id 68,97 

18 magg. 1859] 60 

id 86 

96 

78! 























































































Valore | Peso | Assegni 
Per Indirizzo È 
è 
Lire | Gent | Fanti | Lotti | Lire | Cent. 
6 | rag 4 35 
12 6 s 65 
6 » ‘andivi 2 KU) 
» . Berimari 7] 80 so 
Ds e Bel'oni 3Î 50 30 
+ [pe Viasel to] 40 
* | Verona Galvani U 8 3 
P. » Gen 2 35 
G. | Arno Veronese *| 20 30 
» | Manto Covazzi Ù 35 
P. {| Ferrara Levi 54l so 
G | vena Soli 3 1| 5 
» | Bucarest Fedi LI 45 
. » Nielli Di) ni 
+ | Cool Rovka hi so 
» | Milano Arvatti 5 6) 
» | Granvaradino | Fot 7 45 
» | Pejsti Avesani 12 45 
» | venezia Schaller n 
» | Cattaro Ropiani 6| 20 
» | Venezia Ceo hetti 6 5 
è | Cremena Failani Li 50 
* | venezia Bussi 4| 5 
» | Grtr Usalauf 1 40 
Pr Costelazzi a|u|a]|35 
c. 6 50 
i 60 8| 4folos 
ì i |? 
G 50 i|5 
P. 3 3h 
» | Mantova 2 
» | Menza 2) 50 [TI 35 
» | Rechenberg 120 s0| 8fas (80 
* | siaro 35 
6. | Caristorg * 45 
* | vicenza fas 30 
» | Besos È) 
P_| S. Bonifico Lul 
G | Corisadt Busi 6 25 
È Tom i 
Porro 5 
6 Borduni sl fo 
: 1 40 
* | Crjma h 56 
» | Corisuài 8 
. Grisanti 3 35 
» Zinardi sl 40 
. Martin L s 
Ù Bash Natale v 30 
P; Co onibari G obbe 104] 185 
6 Peris‘octo David 4 80 
. P ronetto Gus 3 #6 
. Beltin 3 
d Conai Ò 
È le “ 
» Dik î 3a 
6. Zanella 8 20 
» | Gronvaradino | Maggioranza 8 15 
* | Venezia Stierpa 4 
» | Gets Naessa 7] 88 40 
* | Viene Marcati 5| 50 55 
* | Treviso Varotto 3 
» | Capodistria Pellenzia i 95 
* | Notting D menio di Benedetto 4 “o 
» | Giotto T.to Giurespo 9| 
’ Fasino Gio. 10) 
. Uscieri Davide ses 
. Porso Giusepp: 9 
» Petri Gi 19 
. Del Bia:co 16) 40 
’ Piccoli Ferdinando i 40 
. Salvadore Francsco » Ù 30 
. Condotti Csrlo Oro | 1 40 
» Esaltoria comunale. Ar. | 2i| 75 60 
P. Pirtutti Luciano De. 1|95 
6 Oro | | 
» a | + 
D di 
6. Arg. 6 
» » 6 
» » |a 
» » 5 
. » : 
, » 4 
» » |i[so 
» ù 30 
r Dir, 7 26 9 
» Liri s|u]a 
CA her. | si| so 8 
» Mio Antonio » 3 
r Toso Pietro Carta 1 
CI Arg n 
» » 4 ‘5 
, . é 45 
» » si 40 
HE 5 
. Coscunti Luigi | . si 10 
. Morcuzzo Luigi , 6 40 
» è 
» 9] 50 45 
. 9| 15 
» » | 20 
Velo . | 

























Leopoldo di Presina con delibera» 
sione 9 e rtevte N 1424, dell’. 
[\R. Tribunzio Provciale di Pado- 

va, fu interdetto per menteccaggi= 

ne precedente da mini» maliaconi- 
ca, e/che de questa |. R- Pre 

a fu nominsto in curatore i sig 


IL Taîe deposito sarà i 
restituito al deposi- 











2319 di mappa, con potzio- 
dhe al td anch 






che Tommaso Costi coll 
dr Bia, produsse in loro confronto 
‘dall'avvocato dott. D' Angelo e 
Gio. Battista Rova, il primo quale; 
curatore, ji secondo quale ammini 










pie 
erBf 





i 


giugno 1857, Nume- 
ro 10307, ed accessori, dal corpo 
deposito esistente al A. 14049 
ai riguardi dei creditori o 
cdberno 


venne intimata all'avvocato di que- 
sto foro dottor Somma , che si è 
destivato in loro caritore ad actum 
essendosi sulla medesima ordinata 

le previo deduzioni 
del giorno #1 marso 


Incomberàquiadi nd essi di far 
giuogero al deputato curatore in 
tempo utile ogni creduta eccezione 
ro @ partecipare al 
procuratori, mentre 
in difetto dovranno ascrivere a loro 
medesimi le conseguense della pro- 





Dici 













49 wcaggio 1857 mori in Larisa 
na Giovanni Piozani fu Gio, Batt. 
seora lusciara disyosizi 
tima volontà. 


Dal'LOR. Pretura di signo a termioi di leg- 
lano si mopde pobbtica 


o la medesima venisse esste 
ne: iui 
‘eil giocoi 26.marso è. 1, 





stanza» del sig. dott tro 
somicistratero subila del cooporso 
del ereditari delle oberita Catbrina 
Penasa Zatells, avraond luogo nello 
stable di residemen: di questa [Pro- 
tuta nei giorni 24 es31 


corchè loro competesse ua diritto 





fi di dui fratello Eugenio , altro 
dei succo sibili (x lege, lo si oxci- 
tag 

dalla data del presente Etitto ed 









Descrizione dai beni 


gli eredi Rozrenenti, 
dal fiume Adige, a monti 
di Salomoni Bernardo fn 
ed in parto da Gogliardi 
iacomo, della quantità stualmecte 
vanetze 16, essendone stata 
petopata una parte dai lavori della 


nine si seranno insinati a com- 
parire il goruo 7 meggio 4858, 
alle ore {1 antimer, dicanzi que” 
ato Tribunale, nella Camera di Com- 
missicne II, per passare all elezio- 
ne di un amumivistratore stabile, 


Proprietà ile di una cs 
con bottega posta in Esta, co 
da dle Crati, cl civ 0 800 
®431, in terso al 
2329 , di pert. canvurrio 0 . 09; 


16:19, stioata è L. 268330. 
Loto 


Tra casetta in solaio con s0- 
pravi granaio ed un canevone a 
popiaco, ai civici N. 432 e 433, 
ton corte, «eala esterna di maci: 
guo è terrazza. prog scua con il 

pesco Graci 0 col libero 


0 regresso per i indio 


ssidente idi Colegoè sopra istat-. 
‘1 povndbre (S89, N° 9B68Ì 


è crediti sotto descritti , alle se 





Stato 50 ggeate la rendita crnsua 
ria spiata all immobile 
-VIL lì delberatario dovrà 


to subastaste lo spese dell’. esocu- 
zione 0 liquidate amichevol:oente 
od a mezso. del giudica. Anche 
importo di questo spo'o che 
comproverà. d' aver 





insinuntisi è del curatore 
dott. Pistro Domini a 










Una casa di abitazione, sita 
ja Dolcà, col comunale Num. 100, 


mattina dalla R. Strada poetale, 
Imerzo"] dagli eredi Gisponi Gro- 
ttano con divisori 
eredi Olivieri Pre Francesco 








minato, e alla scolta della delega- 
zione dei creditori, coll' avrerten- 
ga che i non comparsi si avren: 
no per cosenzienti alla p'uralità 
dei comparsi, enon comparendo 
l'amministratore e la 
delegazione ; saranno nominati da 

to Tribunale a tutto pericolo 





serisca per tre volle in questa valore di sima della casa P po- 


Gazzetta Uffizialo a cura della Spe- 


dizione. 

Dall L R. Tribunale Coma. 
Marittimo di Venezia, 

Li 18 febbraio 1858. 





IL L'immobile viene vendu- 


NL, Ogni oblatore dovrà di 
nare ‘@ garansie della cffrta il 
imo del valore della\casa B no- 
liti. Questo deposito 

che 






1 dt pelo pd ona 









quitan 
nel prezzo di delibora da deposi- 
Pois 


Ì 
Vill 1 deiberaario non. potrì 
ottanare l'aggiudicazione della pro- 
prietà è l'immissione ia possesso 


con sua deliberazione 12 corrente 
N. 10704, ha ioterdetto per im- 








Il presente sarà. affisso 
l'Albo Pretorio, nel Comune Bd il presento. verrà affisso 


aggravii, meoo Quelli di; nei luci soit ed inrio nei 


dala ite ie 
imento - gem ‘petrà deliberarsi 


no egna'e!a quell di stima ili a. 
L 3500, nl ierso poi potrà essere 
deliberato ache a prezzò inferiore 


do Mani 2 Gp | alici if 


ÎV. Bairo 44 giorni cont'aui 
dalla delibera detraono pogotsi al 
provuratore dell porte. Bsecutinta 
dal daliberarario futto la spete e- 
active dietro stazione pidiziste 
V.. Butro 90 giorni pura con- 
i dalla delideta il deiberatario 
saro. in| Cassa idei Dopo 
siti Giudifiali a) fotte se speso il 
prezzo per cui fimasa deliberata 
rio, e cò come lla spise di cui 
all'articolo‘ quarto. in tanti perni 
VI. Distro il pieno 
mento dalle: superiori condizioni 
potrà doqaniarsi ed 
decreto di aggpudicazione in passes 
so © proprietà del' immobi'e dei- 
berato i 












Gazzetta Uffiziale di Veneria. | pu 
Dall' Imp R. Pretura di Sun 








Dall' LR. Tribunale Provino. 
Sezicne Civiie di Venezia, 
Li 24 febbraio 1858. 

Pel Cav. Presidente 


rà pagato in questi Gidiziali De- 
posti antro 6 caesi dalla i 
ione del decreto di deiterà 
frastanto e sio al ppgameoto éo- 
vrà il deliberatstio pagare | inte 
rese ansuo di 5 Leto i ver 
sorsi pure in questi Deposit 

i Testo doo nitopina le 
condizioni partate dal presente pi- 
ted Îì deliberatazio, ettnere il de- 
creto di aggiudic: sue ed il sup 


RDITTO. 
Si ronde noto che nelle gior- ratrice la di 
nato di 92 marzo, 19 aprile e 3 Bartarotto ve 
4858, saranao tenuti palla 


sa di' questa Preura, due 


Li 8 gennaio 41x58. 


lo pubbliche imposta erari 
Sidia è coi cla ml 
immobile subasiente. 

X Mancando il detiboratario 


parte alle condizioni della delibe- 

l'immobile sarà nuovamente 
bastato @ del bersto a qualum- 
que grezzo dì lutto suo diano © 





re 








condizioni infraseritta, 


oppignorato pri 
sulla istanza’ del dottor, Zeffirino lla Commissione il de- 


N. 842. 1. pubbl 
Si rende noto che ad itan- È —L'I R. Tribunale di Prima 
aa del sg. G. Batt Moseguzzi fu 
Giovanni possidente di Perarolo 
quale cessionario di O .valdo Ossi 
ila Gammaria detto Polboia d.feco 
Idall'avvocato Coletti in confronto 
Idi Tommaso fu Tommso Coveri 
de Vido di S_ Vito. furcno rede- 
istmati per li tre esperimetti d'a- 





daliberatario, sarà calcolato 


dì prezto e ni ogui al- Antonio Sterche'e,, negoziante -di 


Vicenza, ed ora assente d'igodta 
dimora , che Federico Miria Fri- 
go pessidente puro di Vicenza pa- 
trocinato dall'avvocato. Giorgio 
Tonivi nel di 25 gennaio corrente 
sotto pari numero protorollare pro- 
dusse ia di lui confron 
sto. Tribunzlo la pet 
precetto al pegamento , dentro 
gioroi tre della capitale semina di 
a L 1369:75 in oro, dipendente 
dalla lettera di cambio datata da 


Commercio ;, not fica col presente 
Esitto a tuiti ed a Ciucuno ci 
potrà apsarieoere, essere stato 
eretato |’ aprimento del con 








VI la caso di impuntuale e 


porn trenta dal 
Ling preattgrepiteo sscuzione delle condizioni prosti 


l'intimazione del decreto d aggiu» 
dovrà il deiberaterio far 
eseguire in sua dita la voltara 
canstaria dell'immobile aggiutie- 
to, A tutte sue speso, e starà 2 






sostiuzo m bili ovunque esistenti 
cd immobili che per avsertura si 
nel Regno Lombardo- 


commigatofio del f 43% del Giud 
Reg, ote non venga rilenutò mi- 
giore di esercitare neo di ii la 








Vereto 24 arrile 4% 
i giorni 27 ma'zo, 21 aprile 
















te cgui e ciascuno che avesse o 
credesse aver. qualth 

azione vers» il sopranneminaio de- 
bitore D. Marconcini, che il detto 
concorso si ha per aperto per gi 
«feti legali che ne derivano, dal 
giorno della pubilicaziore del pre- 
sente Etitio € ad effetto che da essi 
creditori © aventi qualsiasi aziose 
venga presentato al suddetto Tr: 
banaie fino a tutto il 15 ira 
v. inclusivamente un formale lello 
di petizione od insinuazione ri- 
spettivizzente del proprio credità 
od azione qualurque comro il ca- 
ratore della masca ccneorsuale avv. 
Everardo Scondola, al quale pei casi 
d'impedimento è sostituito 





beratario dal giorno della delibera 
ed esso deiiberatario dovrà 
giorno sostecere tutte le pubbliche 
impostid aggravanti la cisa ® pa- 
gare pae quelle che frasero vin + 
retratto, giustificandone il pigamer- 
to entrò tre giorn. 

WII La casa e crediti ven- 
gono Yboduti nello siato el dcsere 
ia coi si trovano senza veruna 
garanzia uè di proprietà è Bbertà 
gusa e reaità el esigiità 

ti. 


Tutte la speso dipendenti 
staranno a carico 


Ss vi fossero pù delibe- 
ratari dello stesso Lotto sirazno 
essi rifemati coa viacalo solidi». 

Casà @ crediti da subastarci 
4. Cosa di civile abitazione 


U:a casa situata in Verona 
in Contrada S. Nieo', Via S.Se 
‘bastiano, composta di piano sotter- 
in |.ranen, piano terrauo, piano nobile, 

seccnlo piano con’ belvediro ed 
altre stonze annesse, con adiacen- 
20 di scuferia, rimessa ed altro, 





il deposiio già veiffato. 
IV. Dai giorno] dela é 





pubbli 
Rsito 25 aprite 1857, 
inserito nelle Gozseta Ufizale di 
| Venezia ai Fegi in data 4, 136 
14 maggio d. a. sotto i Numeri 


naîo 4858 in avanti, 
7:22 per spese del lex 
sto, © dele spose giudiziali de 
quidarsi, e :iò sotto commin: 
i difetto dell 





perato, come gufe ridomieran- 





Distretto di Conegiiano: 


colla rendita di Lire 4:69, 
Varreco con casa (eopra postavi di |! 
recata costruziooe. 


soliti di questa Ci-tà: nel Camono: 

di Cotogab; e-s'inserista per tre 

volto ne'a Gorsdta di Vecesia. 
Dali" 1 R. Pretora di 


Li 48 geonzio 1858. 





confinata a matina dalle regi 

Arrighi, a mezsotì e menti dal 
Vicolo Capetto, a sera 
«bi Toffaloni , Olivetti @ Bellini 


Ti 


È 
n 





CiLi 





Dai LR Pretura di Pieve diante l'attergatovi odier.o decre- 


to fece luogo al precetto melesi- 














Li 16 lebbravo 1858. 


distiota nel Comune censuario ‘ di 
Verona coi N. di mappa 3574, 
3576 è 3576, dell'area di caote- 
simi 91 di part. metriche, e colla 
rendita crosuaria di L 705:96. 


Mi 





chiesto pagamento, ei abi'itandilo 
alla produzione d'eggi creduta vi 
cerine ell’ eguals termine di 
giorni tre. 


Î 


x, 








avv, Bartolomme) Zanella ed actio = 
chè nel medesimo ve:gano dedot- 

tte Je necessarie preve, ci 
possa ©nstare nom solamente del- 
la iquidt di quanto 


nato in curatore è rep:resentario 
il dett Paolo Frigo aveocsto di 





L' LR. Pretura di Dol col 











fiuto a tate le condizioni 
E VIII Le spesa tutta succesi- 
vo alla delibera starango A carico 











Li 31 ottobre 1857. aiuto’ decretato l'aprimento del zione con 
decreto per l'effetto 0 sotto la com- 


minatoria ivi es 











pa stabile, della anpericie di per- 


Per parte dell’. R. Pretura 
fiche (0.44, tolla mendita 











pra tutie le sostinze mobili ed 
mcebili ovunque esistenti nei ter- 
ritorio della Luogotenenza Veneta di | 
ragione di Giacomo Arlu 








rso il suddetto termine 
niuno sarà più aseoi- 
tato; e perciò quell, 





noto che nei giorni 26! mara; 7 
0 20 aprile prossimi futuri i dalle 
ore 10 apt. alle: 4 pom, saranzo 


fini a mattina eredi Gior. Battista 
Leiderj a mezzocì eredi Fran:esco 





iis BE 


è} 








personalisente, 0 2 far giurgere al 
deputatogli curatore i necsssarii 
mezzi di di 

partecipare al Giulizio un altro 
















ir 
Li 


abili appiodi deertti di ragione 
di Brancesco fu Antonio Veriato 
d' Arignano , e di cui l Edito 
7 sgtambre 1855, N. 7560, in 

muova istanza dell’ esecu- 





ramoniasa Giovanni 
Bsrtaldo ed eredi' fa Gio. Battista 
Leider, Stimata a L' 1200. 

2 Credito dotale è stradotalo 
professato | verso Carlo Zaoglia di 
Giuseppe, matito della chergta, in 
dipendeora a carta fi gaunsio 
48 16, per la sosoma di aust. Liro 


3. Credito professato verso i 
fratalti doo Lorenzo, Luigi 0 Giu- 
seppe Penasa fu Antonio, nela 
soma complessiva di. Veneta Lire 
40,000, in dipendenza al contatto 
24 agosto 156, depositato del 25 
agosto! 1850 in atti del notaio 
Luigi dott. Posza setto il N. 467 
di repertorio, e dovuto un terzo 
por cadauno i fratelli prenoi 
— Deo eredito renne pe 
terze parti spettanti a doo Fran 
cesto dd n Luigi Ponaga;as 

medizata prenotazione 


agosto vol 
IN, giud. N. 129 prisso IR 
Consertazione della “fpoteeo in! 
Schio, le purifica pit:24 Nr 


lesse poter dimostrare qualihs 
atione 0 ragione outro l' obarata 


sinuati debitamente come 
rimarranno in riguardo 
Ta sosianza soggetta attualmente 
al concorso, 0 che venisse in se- 
guito ad aggiuogersi in quento lr 
mesesima sì troverà esaurita dai 
grelit.ri che saracno comparsi, 
esclusi senza ecsoziote dala mas 
sa non ostante che loro competes- 
se sopra un effeto esistente nola 


dazione 





















i tnisure, che credetse più conformi 
strazione dell'Istituto degl i al proprio interesse, mentr 
in Varoni cell'avv. Solgro, eontro | tura in cosfrento dell’ avrocato 


Olivieri Antonio fa | Francesco di 


10 futuro inclusivo a 





Aiziale ne ces di residenza di 
Questo Tribucale si terrà ia sub- 


dott. Pietro Luzzati, dijutato cu- 
| ratore della massa concorsuale, di- 





degli immobili. qui sotto de- 
aeritti ed essculaii: sopra istaoza 
di Catarina Molin vedeva 

Gozzi, in confronto di Nievd Me- 
ai ed altri crediori inseriti 





prefisso pai tra esperi» 





LO Gli immmobiti da allenarsi 
2000 quelli desvitti è valutati nel. 
l' avto di stima ‘eretto dai poi 
| giurnii Feancasco Bottacini @ Lui 
| fi Pracarollii 28 fabbrnio {x 

N. 1329, di \cui è libera agli 
apironti l'ispezione presso la Can- 
talria di questa Pretura. 

IL Nei duo primi incaoti 
gioliberata la vendita ‘so 
no che fi un prezzo supiriera 
od egualelalla stima, e el 


za della sua pretesa, ma eziandio 
il diritto per cui egii domanda di 
estero graduato ell'una 0 nel; 
tra classe, è Cd tanto sicuramen- 
te, quanto che in difetto trascorso 
il sopra. fissato termine, nessuno 
verrà più ascoltato, ed i non in- 


EE 


i giorni 23 marzo, 
20 aprile 1858 , dalle ore 





35 si 











H 





ta, atimati in complesso guar. Lire 
6680, non saranoo venduti al pri 
to e secoado incanto 
to non inferiore alla 


tempo debitori verso 


Lt 









da tutta la sostanza sog- 



















ditto i creditori di compa- 
nti questo Tribuna 
Coatesso 1, il giorn 
p. v. alle ore 10 di mattina per 
| trattar fra di loro d-li eleziore 
di un' amministritore stabi 
| per la conferma del provvisoria 
meote destinato, e Ja d'Aegrzione 
de'crolitori, 6 per quella altre 
provvidenze che potrebbero occor- 
rere, alla qual sessicne compari» 
indio il turatore della 
massa, è l' amministratore jnteri- 
valmerte costituito. nella. persona 
di GB. Tedeschi. 

Dall' LR. Triburalo di Pri 
ma litinza di Verona, 

Li 24 fobbraio 1858. 


Prov. in Udine, si notifica col pre- 
sente Editto che da qu 
nale è stato decretato l' aprimento 
del concorso sepra tutte le sostan- 
20 mobili ovunque poste, ed im 
mobili esistect: nei Regno Lombar: 
do-Veneto, di ragone di Frozsoni 
Giusep; 





enza nel giorno 13 











nante a tariffa, importo che sarà 
ost 


È iero la coovenziene 
Pesto a chi non rimares- 


[3 
tubre 4857 N 10490, erat di: 
gaanzi la R. Pretura di Schig 
Dell" LR Pretura di Schio, 








‘massa interina'menle nominato, o 
per elesgerne tm altro,  nonrbè 
Ipor nottisare la delegazione. dei 
‘ereditori, con avvertimento cho 


seozieati alla pluralità 
parsi, è che non comparendo sl- 
Kuno l'amministratore e la dele: 
vazione saranno nominati da que. 


Alberti Frangasco , a 
Parti Amaia! è Cometti 
dinnte strada consortia, ha sera è 

Poli-Moran: 


do. Stimati è. L. 6 
Dall' LR. Pretura di Villa» 














vertito chiunque credesse poter di 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il detto Brazzo: 
ad insinuarla sino al gi 
aprilo prossima venturo jaclusivo, 
in forma di una regola 


‘5 pdc conto. medianta  giudi 
eposito, è cò dal giorno della 
delibera, soddisticendo in pari 
tempo le' pubbliche imposta 


godimento del fondo in via eseeu- 
tira del protocollo di delibera so- 
pra sua istanza, la proprietà gliela 
sarà aggiudicata saldato |’ intioro 


pre:to. 

VI. Mancando il deiberatario 
ad alcato dei suoi impegni si po- 
Arà procedere al reineanto a tutte 


illa cotro giorni 14 dalla stessa 
w'L R. Tribumnle , senza di che 





acquireote dotià dsc 


















iii dog stesi delbere- 


IV. Ova si facesse offerenta 

@ si rendesse deliberatario taluno 
0 dl gt le 

Hd ito caus e 
versamento dei prezzo fin alla 
duatoria , ma dotraano; pagare 
paso esceutive come all’ prticolo 
IL, nà potranno senza di i'ò ot- 
1° aggiudicazione degli ja- 


V. La delibera rà nello 
e attira 
immobili da sub 
prestando la esocutente 


NL Ole il della de 

















Ferrazzi, addetto a questo foro, de- 





Per parto 
Tribunale si rende noto! che 
23 marzo 1958, |ed 8 
2 aprile successivo , 'dalle ore 
40 ant. alle 2 pom. si lerranno 











VIL. Tutto lo spose d° esecu- 





lasciando superstiti i propri figli 
ud dro di sete Dime 
cò fo Batt. Conedera. 


Gato! all'atto. della del bora col 

o, ed in isconto di esso quel 
i delibera 6 tutte relativo è 
successivo stirann> a suo carico. 


fetto spirato che sia il suddetto 
termine nessuno verrà più ascol- 
tato, è li von insiavati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta a 
sostanza soggetta al concorso , in 
quanto la medesima venisse esau 
rita dagli insinuatisi creditori, e ciò 









ti 





È 


itisi, @ dell'avvocato 

tt. Pietro Stefano Pa 

i nomitato in suo curatore. 
Lo chè s° istimi e si afisga 





di 


®, 
E 








EDITTO. - 
Si rende meto che G. Jacobi 







terinalmente ne 
All vece dell dale. 4 
creditori, coll avvertenza 
cOmMPAFSI Si ANFANDO. pre gu 
gicoti alia pluralità del ego 0*| 
e non comparendo aling pÈ* 
nistratoro e la delegazione >| 
ocninati da questo Tribunal, e * 
pericolo dei creditori, ., **% 
Ra il presento veri 
nei Auoghi soliti ed inni 
pui Fog N 
l cursore riferi; 
dell'affzione = Ma 















Si reade-neto che il: giorno 





e d' vb 





Essendo ignoto ove dimori 


insiauarsi entro un vnno 

















i deputato. 
Dall'L R. Pretora, 








Prg 
De 

























































Latisaa, 24 genoaio 1858 
R_ Pretoro (i 
Lie 0 alt 
arani, Cavo. —-nioni apparsi “dall miyctt 
cuogi otra 
N86 oirto, E! 
L'LR. Tribunale di Udine 0 ted 


scritì dovrà dep sir 
ne della propria let OT 
— A Noi prim du prize 
ti non seguirà a debe do 
presso eguale 0 mypere di 
stima, De 75» creo fi 
a qualunque presto. rd C, 
pet i rd i pi 
otro giorni # 
dalibra 6 0 prato ai Ce 
ranno pagito all'oeiee Pia 
porto delle ccmpAEI 4 tp 
dal g'udico siquilae di ma 
provedura esecutiva, dì | ma 
prezzo! poi davrà ese fila 
nose deporitto euro 30 gini 
successivi :la debbera sum 
to pena del reincano a tut 
schio 6 periolo dl delbentvy 
a i cesso du 
ratario l'esetante 0 credito; 
seriti essî: soraono lomi_s 
dall'obbl go di depozto Ji 
prezzo di cui sepra, ma times 
teouti di corrispondere sep in 
ta sottima il relativo snom ie 
resse del 5. per cento dall elle 
ra in aventi, 

V. II possesso mitra nî 
irumobile subastato resta scri 
al delberatario. dal omo tà 
delibrea, l'oggiu’icazione per 
poîrà essergli acrordata che dip 
I° effetiva distruzione dl pe 

VI. La pubbliche impoai 
solute a toto il gioros dell dl 
libera saranno page dal dele 
tario col prerzo «ferto dal de 
giorno in poi resteranno a tua 
SUO carica, uvitimenta alle spe 
relstive alla delibera, compresi 
tassa è voltare è | casso. 
Ioimobile da rebastar: 
Cosa d'afitto ia doe cogli 
i da corte posta rl mogge 
abitato di Lazise in ccoinà 
Meleno sesorda e corso, conf 
a levante degli erodi de fu E 
gelista. Pachera, a metti di 
Fodele Gogui, a ponena et 
montana’ dalla strada comun, 
marcata ella mavpa censai di 
Lazise col N 66, dell sue 
di pert. metriche 0.14 
rendita censibila di a L 29:% 

Su0 valore capitale depura | 
aL 2006:80. 

Ni presente verrà afiso 
Ioghi modi soliti ed 
per tro volto nella Garzeta 08- 
valo di Vere 

Dall 1. R. Pretura di 


Antonia fu Antonio 








dei madre Regina 
Pijutti. 
Dall' 1. R. Pretura, 
Pordonone, 30 gennaio 1858. 
Hi Pretore 
Rowom. 

















EDITTO. 
Si notifica ccol presenta ad 


Qa 








a que 
per 



















Che l'adicsi. Tribunale ne- 





ugiungerdogli il come sopra 








Che iooltre gli vene nomi- 











>, essendosi. grescri 

intimazione allo 

un esempiara di deita pa 
itergatovi ingiuntivo 











Si eccita quindi esso Astonio 
a comparire in trinpo 











fesa 0 al istituire e 











re, 0 ad alottore quelle 






















monti dovrà attribuire a s8 stes. | dolivo, Di 
so Jo conseguerza della sua ina: Li 5 febbrato 4858, (I 
NR. Pretore È 
Cemols, È 
e N. 2714 4. pb. 
lnoghi di quesia R_ Cit, RPITTO. È 
Per parto i quest". R. Tre 
ale si rendo noto che, tnt 








ogginai il termine di giorni 4 
fissato coll'antetadenta Edito | 
ottobre 1857, M, 41061, deb 
mente pubblicamente ed inor| 





età, 
29 genvaîo 1858. 
Li CA Presideoto 














Tounwer nella Garzetta di Verona rei pi 
D. Casa, UA. ui 4, 11 e 17 novembre sutter 
—- aivo ai N°959, 265 è 170 % 





2a che sia stata insinuita 2 9 
ato Gudizio veruna pretesa si‘ 
Cambiale sotto all'Evitto _meder 
mo riportita . vero la Combi 
stessa di.bisruta ammortizzata !| 
darmion della vigente leggo car 
diari. 

Ed il presente verrà pur 
pubblicato ed afisso ne' soliti lr 
ghi cd invito pella Guiaeta UÈ 
fiale di Vonezia 

Dal I, R. Tribunale Prof» 
cile di Va 


X 4. pubbi 
‘piro "PM 
Per arte d.l' I. R. Tribunale 







Tritu- 













caffettiore di Utine. 
Perciò viene col presento av- 







Giusepon, 
no dI 













petizione 
questo Tribunale in 


dott. Pietro 


RDITTO. 
Epistendo io questi Gui 
rii Depositi una cala o more! 


















putato curatore della massa con- | di pietra cerchiata di fre a 
rsuale, e pel caso d' impedimento | nico pure di ferro, gi ws eri 
!0 alito avvota'o Pir lo di bottana, dei quali fe 
ina dimostrando non igoora il proprietario, si « 
chiunque credesse averri dii 
ad insiauarsi o giusifirio ri 

termine di no anco dil fio ME 


della terza inserzisoa n 
atta Uffiziole di Venemia, poeti | 
altrimenti gii etti stasi ver | 
baro senz'altro venduti, cor | 
tene l'importo presso questo 6% | 
Alesi 

Locchè si pubblichi nei 
ghi soliti, e s° inserista per! 
Volte nella Gazzetta Uil 





icoramente quantoché in di- 



















































ancorchè loro competesso un dirit- | Venezia. 

Vo di proprietà o di-pegno sopra Dall'IL R. Tribunale Provi” 
a Rn cen snassa, ri- | cile Sezione Pevalo di Veni: 
tenuto che in quanto s° insinuasse Li 47 febbraio 1858. È 
un diritto di proprietà sopra un G Papovan. 










Co' tipi della Gazzetta Uffizile 
Tomaso LocareztI, Proprietario e Compilatort. 








































di effi 
Lotter 
cellan 


si race 
che l'A 
città s 
alla pi 

I. 
tal uo; 

















Per 

Per 

Le 
a 
s 
ccio 
gati 


stizia, de 
ria, Cro 





suddetti 


Sott 


gtizia, de 
Ja Gallizi 


naio 18: 
stria ed 
tenute 
quisizi 








n 
‘cui, in 
1858 vic 


bre 178 


sumo di 





Lott 
Fu 
ALI 

















teaTRO 
fica; 


La 
in Mil 
fortun: 
del 3 | 
non 
zione, 
comme 








invanz 





piogei 
za nes 
nuova 
sentò 
nare | 
zando! 

Q 
suo mì 
sce da 
niciosi 
lettura 





po au 
Varcat 
elà, e 
vis nul 
lino bi 
dir ance 
irov 
quelle 








alla cond 
"inlraserito 


o del resto 
ma saranno 
I sopra dat. 
annuo inte 
dalla delibe 


ateriala sull 
sta accordito 
giorno della 


stars 

a due corpi 
nel maggio: 
in contrada 
0, confinata 
del fu Enio: 
merzoeì da 
ento 0 tra 





depurato 


affisso. nei 
rd 


ra di Bar 
58, 





4, paobbl 


R. Triba 
i, trascorso 
Giorni 45 
o Rditto 47 
61, debiti 
ed ingerito 
a nel gior 
bre suecer 
è 270 sn 
pila a que 
rotota sula 
ito _medesi 
la: Cambiale 























LUNEDI 8 MARZO ANNO 1858, — N. 54. 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia li È 
SO ee ie DT er pira ta all anno, 2 al semestre 10:50 al trimestre. 


Per il Regno delle Due Sicilie piggigerai 
Pe reti ct e pe at 
ni icevoi le 
‘affrancando 1 gruppi. > in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; © di fuori per lettere, 


Per OT. Tela Gestata 20 column 1° ratteri, puesti licazior di 
cari e soltanto tre bl i costano come due, 
Le ipo sì dooano per decine pagamenti si nano i ie erette. pera 
Le inserzioni si ricevono a Venezia l' Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 
non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notisie comprese nella parte uffiziale. ) 








Y di l i idi i 
PARTE UFFIZIALE. di MED e prod dille pred ala 3 posi La Patrie fa spiccare che lord Derby, | ford abbia riseguato quella di Costantinopoli, Ma | di gente, di cocchi e di brugham, senza toccare 
I doni Srinotie poi a na elite dopo aver vit to l'attentato del 44 : GI foga così straordinario che ;) nobile lord | alano e senza sara aleun danno, se non quello 
LE mi 4 h , Barr sport x 8%" | sbbia potuto avere pur un istante la velleità di | dello spavento: quando, infilata una piccola porta 
S, E. il sig. Ministro della giustizia, con Di | porteranno un numero progressivo, e se ne la- | Malo ed insistito su’ vani d'una sincera | raccogliere l'eredità Mii ord Cowley, che, ad on- | sul pira si % in vicinanza del a insicnele per 





































od ivsani 1 Di la î in Ma . MM, gli augusti nostri So- 
chiese « ne'termini più amichevoli » all’ Im- | de consistenza... .. ,. | vrani, doveva seguire presso questa Camera di 
perator de' Francesi una spiegazione sul di- Oltre alle riferite, nessuna notizia di | commercio e d' industria la p delle annuali 
, che la prece-| conto, neppur telegrafica, ne' giornali di Pa- | distribuzioni de' premii a chi fra' nostri concitta- 


, i dati al due ci dini avesse fatto qualche scoperta, © introdotto 
fa lasciato senza | rigi, ricevuti ne due giorni scor qualche miglioramento a vantaggio del commer- 


Ù ——————->ommzs—nmr. i P ij 
‘manifesta la fidu- cio o dell'industria, con riguardo speciale alla 
suddetti Dominii della Corona. Colla I Corsa 


cia che sarà a tal Î i cia di ta 
ra] e 0, ti e a 3 comunfazine del Gabi: |-— CRONACA DEL GIORNO. — | "picci ttt 


i anto Calo 
, Colla I Parecchi iniatti, come ci viene riferito, sono 
an en ina de MISTO enni fe | OBgi qui giunse da Milano S. E. il sig. Melzi duca | sare biagi Bliesride ià concorsi al premio, presentando invenzioni 
fi alizia è Lodomizia, col Ducalo della Buco Lodovico conte di Eril IL R. ei e vole. La PERO D'AU poi Lil fatto di arti 
torno alla procedura per. la etazione di cca Niere del S. M. Ordine TA camino e n "| RA a che & Ferie pri citta Ce ei 

il bill, di cui fu 


poggiati ad atti notarili. Derby, o ripigliando ine, fissato della ‘a di commerci 
Sotto il N. 26, l Ordinanza del Ministero della dr) x S, M. I. R. A. si è degnata anche quest” jazione dei concorrenti a tutto il 10 dello. 


Filtra, Cromio. © Stavo ÎlVolvodito dell Balletino politico della giornata. tre proreatinezie, MERA” plancia "una | rodi ego grazinamento la romane Sete o To ne emi are gi ceti pr 
Serbia, col Banato di Temes, ed Îl Gi iornali di te A sed rà n na | 1000 alla Società privata di sussidio S 4 cai 
Serbia cl analo di Temea i Ì Granprincipao di | —_ è giornal fil Pesi di 4 e 5 marzo, | sodisfazione legittima, e tfova nel linguaggio | in casa, dell cià di Praga. Le LL, MM. dotti, massime se alcuno di questi richiegga il giu- 
di crediti appoggiati ad atti notarili. Hooa € del 4, giunti sabato | di lord Derby un pegno certo di tal fortu- | peratore Ferdinando e l' Imperatrice Maria Anna dizio di qualche Corpo scientifico. f 
La Puntata IX contiene : edvieri, non hanno d’importante se non il | nato risultamento. fecero giungere, come nell'anno passato, anche Per siffatto motivo, la distribuzione de' premii 


| solto fl N. 27, il Decreto ministeriale del 28 gen- | rendiconto dell’ A 5 è i) va ad essere protratta per questo primo anno ; 
naio 1858, con cui si notilica la convenzione fra; Au- to dell'adunanza del Parlamento in- La Patrie stessa dice essere presso che | nel presente alla Soriela dol giacchè speri che, La Pizia glo provve: 


naio 18S8; con cui si noia la convenzione fat her | glese del 4° marzo, in cui il nuovo Mini- | certo che lord Cowley eonsergerà il suo po- favernale È la SOG i i oto Bela di | duto in modo da polerla effettuare, nel giorno 


spaccio 20 p. p. febbraio, ha nominato notaio, col- | scierà a ciascun offerente. alleanza fra le due nazioni, dimostrò ; N ssi i 
i b A che il | ta dell'affermazione chiarissima a questo riguar- | dove poteva appena passare, montò le scale che 
A psn a ora, i do, Folrin | Da o a | fori ii e | volo ull'amenda lie gra inaclto la pere chi di Londra. attendere: | pure erano anguse, salendo fino al terzo piano, 
oli esso modalità per la Lotteria. (G- Uff. di Mi) l non fra il mento ed uno | mo, a crederlo, l'autorità di nuove informa- | ove, inseguito, venne da sei colpi di fucile atter- 
dla 2 febbrao 188, furono pubblicate e dispense PART sj tato straniero, ma' fra’ lamento ed un | 250" "Del resto, l sh) si ne Ni Raeorcd rg pugilato 
dall’, R, Stamperia di Corte e di Stato in Vienna li ei = Corona. vo Mii d a Ù 4 
duna I 0 1A del ultimo dalle lg Menna e | _ Sta Grazia il Principe Clry Uiring faceva eine dell; Corona: aggicnia coppe de sete » avvento del nuovo Minlsie | maggiormente il bisogno d'avere un, niaedlio 

ntata VIM contiene : ieridà al signor Podestà nobile Marcello, non pregiudica mepomamente il pro- \ gin ngia: | pubblico ! (6. Uff. di Mit.) 
Pg il N. 29, la Patente imperiale del 7 febbra- | da parte della contessa Fiquelmont di lui suo: dira ulteriore del bill sulle trame. Lord | menti nel Corpo diploma! A Vienna si Masini vario 

bi; Ai Marion da aere Sitcogoo mei pe cera la somma cospicua di L. 3000 per essere rby fe' quindi conoscere che il nuovo Go- pre della sostituzione di sir Hamilton Quest'oggi, sunivera 0 Rusia van 
nella Gallzia, nel Granducato di Cracovia e nella Bue- ca i poveri di Burano, | verno, per uniformarsi al voto della Camera, | Seymour, ma la era una diceria senza gran- coli, MM. gli nuguati nostri So: 





la 
tovina, indi nell’ Ungheria, Croazia, Slavonia, Transil- 
vania € nel Volvadito di Serbia. co Bento di ‘Temes, iQuesto tratto largo e spontaneo di carità, 
Sotto il N. 24, il Decreto del Ministero Ptogin trova un'eco di gratitudine nel cuore del misero 
Ba- 






stizia, del 16 febbraio, 1858, obbligatorio per 1° î ; 
O O NL'Oila © sorvenuto, che solleva sul suo labbro una prece | del conte Walew: 


MEO e Site o ernia Pin | neccila a Dio, al efficace, e merita d'essere fat. | dente Amministrazione 
Buccovina, con cui si notiticano le Sovrane disposizio- | ‘0 argomento di pubblico encomio. risposta. Il primo mini 
fi sul numoro de'posti di notai, da essere isttalti ne' 













































ni 1000 in ogni mese 
cotanto distinta per 


























vue ce, legis are e e cir spose il suo programma gover- | sto d’ ambasciatore a Parigi, sebbene avesse | un grazioso sussidio di. fiorini 300, dato da S. M. determinato ; e intanto abbiamo voluto rendere 
altro Stato. — sale nativo. Pubblichiamo a suo luogo, secondo | mandato la sua rinuncia dopo la caduta di | l'Imperatrice Carolina Augusta Ù “| di ciò consapevole il pubblico, affinchè non creda 
40 N28, 1 Ordinanza del Ministero dg com la dà il Moniteur, la parte di esso, che con- | lord Palmerston. Dicesi, élla soggiunge, che TG. Ug di Vienna.) | che nessuno fra, noi abbia cercato di corrig podi, 
da a. c., valevole per tui 1o- desta i p si ‘E sony n, Ò È voli intenzioni e come 
Siri della Corona, ad eccezione ile Conti militari, | CENE le relazioni’ attuali tra l'Inghilterra e | il nuovo Gabinetto abbia rifiutato d'accet- | SIR a i la Ca N oe 
con cui il metsen dell'Austria inferiore viene intro: | la Francia. _. tarla, fondandosi su’ servigi sresi da quel di-| Il Nord, sorive la Gazzetta Universale d'Au- Moiano esa Men) 
DONO Ge n pa oggetti pid si Lang Ì giornali inglesi del 2 marzo valutano, | plomatico in congiunture importanti, e su gusta, è magnifico nelle sue ire contro l’ Austria, regno D'iuunia. — Trieste 5 marzo. 
Pe a Sovrana Patente del 23 settem- | ciascuno dal suo punto di vista particolare, | quel ; 133 “ag il cui tranquillo ma sicuro procedere pare che Proveniente da Vienna, giunse qui oggi il si- 
Pa » | quelli che s'ha ad alt dalla sua espe- | Darticolarmente lo inasprisca. Sebbene Îa Russia | gnor Adolfo Maria barone di Brenner, 1. R. in- 












bre 1780, ri; lle speciali mi di carbone il dis li cv. h L ri 
bre_ 1750, riguardo sa perinen a carbo: È e di, fogna Ci gi He- | rienza, dal suo sapere, e dalla moderazione | abbia perfettamente chiusa ogni sua libera co- | viato strao: istro plenipotenziario 
N 27 Ordinanza de Ministeri dell'in- | TY “asi , l'interprete del nuo- | dell’ indole sua. La Patrié conchiude col dire | municazione coll’esterno, pure il Nord s'interessa | presso la regia Corte di Atene. (0. 7, 
n ì "1h E) n « le le, i le ela vi w N 
Hina po dura cd Ne Ret La vo Gabinetto applaudisce naturalmente al | che « tutte le persone, le quali ebber l'o-| specialmente per la libertà dela navigazione del REGNO DI SARDEGNA. 
fel giudizio di Soia tira. | linguaggio del nuovo = Tuttavia, egli | nore di conoscere lord Covley e le sue vive | Danubio. Secondo lui, tutte le Potenze, che hanno 3 f 


fizio in Csurgr. esprime assai formalmente che, Francia! dirilto € dovere di occuparsi della quistione di | Secondo una corrispondenza di Napoli, ci- 

creo i Meo dele | esi di egiunge ha, splendidi ue Francia non, possono 90 | quella navigaione, rigoarderanno il noto trattato | tata dalla Stagfta, il RIC. ni gr. 

ro 6A: copcarnato .gpaente | LOC; attento pig gg nella (pedina tantino Tele cerano SPaliccoente be già riposto l dispaccio de, conte Cavour, pub- 
pia x Da gitì, il Governo debba assicurarsi che tal | carteggi di Parigi, inseriamo a lor luogo. | ne come se nulla fosse succeduto. l “Il Goveriiò na] ctind* 108 I po 

a igna valev legislazione non basti per dare al Governo Per lo contrario, la rinunzia di lord | cesso, ottenuto dar amor proprio dell stria, sa- clinare la responsabilità del giudizio sul Cagliari, 

assi ed ie, ch'egli iritto d'at- i r i ; Cc li lord | PS esso, di breve durata. Merita in ogni ca- | dicendo ch'è cosa d'intiera pertinenza del Tribu” 

di ars Pri pianeta Care tia Rete Lar de se sl i Coni edi etere speciale quel non avvenuto del Nord | nale e della Commissione delle prede, e che per- 

n i cene lembra sicura; ed a questo proposito leggia- | &yroposito di un trattato, conchiuso da Stati con- | tanto non può essere argomento di discussione 


































zia, con i 
sumo di bibite spirito: 









menti ch’ ei fa su tale discorso, se ne mo-|mo nella Patrie: Lol 50 milioni di abitanti, sulla navigazio- | diplomatica ed internazionale. 
PARTE NON UFFIZIALE. stra sodisfatto, avendo cura di chiarire che RAR ne di un fiume, che scorre entro di essi e sul qua- " Nella seconda parte, accetta i principii gene- 
il programma del nuvvo Gabinetto in nulla | razione toi obi diversi motivi a tal determi- | je essi soli hanno dominazione. rali di diritto pubblico enunciati nella Nota del 


cE pevTe. s, nazione del nobile lord; ma il più strano è eer- 
muta la politica dell’ Inghilterra. Circa la que- | tamente questo: lord Stratford avrebbe avuto, a 
stione più delicata, quella dell ‘ulterior sorte | quanto si dice, la pretensione di rappresentare il 
- | del bill presentato dall'ultimo Gabinetto, lo | suo Governo a Parigi, e se ne sarebbe aperto 

Fu giù annunciato il benefico pensiero di S. | stesso giornale si spiega colla riserva, in | con lord Malmesbury, il quale, naturalmente. = 
Dodi pecenilina (AICHuchensi firlotta | cui paiono per sistema tenersi tutti i gior- erano) obbizini assai forti a tal fantasia | 5 in gran depsio di carbone; congiunto ve ferma a notare se lo strumento del reato fosse 
Se uliebli disegni, dipinti, por | nali, ad esempio del Governo, Il Times rias- Dea a n Paso. © si sà con | risimilmente al bacino carbonifero di Steierdorf, | di propriotà di chi commise il feato stesso, e se 
fd altri oggetti, che | sume ironicamente la sua opinione, dicendo lord Stratford sia abituato a far- | neGso Loxnanpo-venero. — Milano 3 marzo. di questo strumento possa venire espropriato | 

) dalle gentili signore, | che Ja politica generale dell'ultimo Ministe- | lo. Irritato di 


se conte di Cavour, ma li discute per interpretar- 


Presso a Dolbaschitz, ne Confini militari, è | li in modo diverso. ll sig. Carala domanda se 
stata da poco scoperta una cava di carbone, che | non vi sia il diritto d’iuseguire un malfattore © 
offre un prodotto di qualità distinta. Hannovi colà | di prendergli lo stromento del reato. Ma schiva 
certo molle tracce che fanno dedurre che vi | l8 quistione della cattura in mare libero: nè si 









Venezia 8 ma 





Lotteria pei poveri della Valte 



























Strega se atleta a el SET me 0. | padrone legittimo, che lo abbia ricuperato dalle 

i ; orsi così rifiutato , egli avre! ci ore pomeridiane, un bue, | inani di colui, che lo aveva rapito e se n' era 

ara, IG nelle | ro non fu condannata dal voto della Came- la mandata ab irato De; inunzia, a può e che av Riga dol luogo began tn | serv misfare. 

ignore, che pure cooperino i Brierarsi come una dichiarazione’ di guerra al | primo colpo andato fallito, spezzata la corda che | da dici di corciponentà; ha il 
ra, ma fu solamente messa in sequestro per | Cribinetto tory. Se le cose andarono così, noi | lo legava, si diede infuriato alla fuga, e, attra- | vostro Sine Rail vaga 

essere custodita ed amministrata dalla ditta | govremo doppiamente coagratularci che, non po- | versate alcune contrade; si precipitò sul Corso | sputa, se il diritto CESSO, 

Derby e tendo avere l' Ambaseiata di Pa Porta Renza, E marice concorso | RE Pi pettato, 








che l' Altezza Sua se 
le da altre 
impresa. È 
Î doni si riceveranno anche nell’ Ufficio, a 
tal uopo aperto nel Palazzo di Brera, nei giorni 














































—_—r_ 
rn fanno di questa una delle scene più belle, e il ia quella 
APPENDICE. accettando gli omaggi, guarigione a dicolo è sovranamente raggiunto. Intanto il me- | dei difetti. 
troppo innocenti, d'un bellimbusto , il cavalier La scena, in cui ella per la prima volta 5° | dico cade; ella, che, nella paura della morte, se Il pregio principale, senza dubbio, è la viva- 
Ascanio, che ha Sue buone ragioni per darle nel- | abbatte in lui, è d'un comico perfetto , ed una | la sente già scorrer nel seno, a quella vista tre- | cità del dialogo, quella copia di sali, di frizzi, 
NOTIZIE TEATRALI. l'umore, € seconda le sue follie, recandole sem- | delle più splendide della commedia, Il dottore | menda più non resiste; grido, chiama, schiamaz- | che ad ogni scena, come fuoco artiliziato, scop- 





farsi coglier da lei nella stessa sua | za, e maledice gli seritti, che l'hanno a tal mi- | piettano; il brio, lo spirito, che domina tutta la 
sero fine condotta. favola, Îl verso è maneggiato con industria in- 

La guarigione è operata: a lora il morto ri- | gegnosa, e qua e là ha tratti di vera poesia, co- 
sorge; le spiega che il veleno era fiuto, fiuta la | me, nella scena tra Irene e il dottore, che ab- 

La Donna romantica, datasi la prima volta | mostrerebbe che il sorprende di quella franchez- | sua passione, che fu in somma una macchina | biamo di sopra accennata , quell' allegoria _ delle 
io Milano, il passato gennaio, con istraordinaria | un tantino a li ica d'entrare, così alla buona, iu | ordita per darle un po'di lezione: e qui la storia | due anime pellegrine, che viaggiano, Viggiano e 
ome già narrammo' nel nostro Numero | dispregio, ch'ella ostenta verso Î'infelice marito, | casa di chi non si conosce, e leggerne le serit- | finisce col ravvediment::, per quanto pare, since- | poi $ incontrano; benchè il pensiero sia forse i- 








pre nuovi romanzi. Sì ch' ella s' abbandona a'più | comine 


. BENEDETTO. — La Donna roman- n 
MAATRO GALLO A. MEEDETTO, — LO Lovna iti gbiribizzi, fino a sdegnare le vesti donnesche, 


; ia in ci i ed in verso, di onne 
e Peeoee legal REATI indossare ili, ad accendere il sigaro, 
n © gridare l'e 























porgo p, fu qui riprodotta il 4° marzo, © che meno concedere di sedersele a | ture. Se non che,il simulato entusiasmo, ond'e- | ro della Irene, e le nozze del dottore colla Ca- | mitato dalla leggiadra ballata del Carrer: 
fon chbe diverso successo. Grande era | gli è preso, le ardenti parole, che le indirizza, | milla, ch'egli ha sì ben meritata. D' Otiente si mosse uno Spiro, 


petla- 
ila 








Ella comprende quella Quale sia il suo fine, quali siano le ragioni L' Occidente un secondo lasciò. 
quelle idee sono le sue, | dell'arte, certo la commedia, come si vede, è ol Non faceremo però che tutte le arguzie non 
iofine ella truov: quell’ ideale, che da sì | tremotto vivace, brillante, ,nessuna più raggiunse | sono di finissima lega. Alcune traggono solo va- 
innanzi alla sun stesso Cameriera astuta, quan UE È gran lempo andava sognando, e se ne innamora | lo scopo d'un vero dillo, La festività è conti: | lore da una più o meno felice allusione 
tungue accolta anch ella per tutto con eguale fa- | tale sua disavventura, e’ chiama un medico a con- | fanto più facilmente, che già le era noto il tradi- | nua; a una seen graziosi ne succede un'altra | agli usi del giorno; e un dì non ' inte 
sore, In questa la critica gli avea dato cagione d’ sulto ; e vuol la fortuna ch'egli s"incontri in un | mento d' Ascanio e gli avea dato congedo. Il dot: | ancor più graziosa, e l'interesse comico si 50$- | Qualche motto da altro non deriva se non da un 
aver preso fuor di proposito a imitare Goldoni, di- | dottore, il Nuvoletti, non pur dotto e filosofo, ma | tore approfitta di queste disposizioni dell'animo | tiene da capo a fondo. equivoco un po'troppo lesto, se forse' la malizia 
pingendo società e costumi, che più non sono, sen» | di più giovane e bello, il quale troppo non istà | suo, accenderne sempre più i furori; ed ella 1 caratteri sono, è vero, un po'esagerati : dif: | non è più in chi lo ascolta, che in chi Jo com- 
20 nessun profitto dell’arte ©, del vale. Colla | a comprendere di che male si tratti, e sì pro- | si getta di pazzia in pazzia, sino a_ correre il | ficilmente si troverebbe un marito della bontà | pose. Il ridicolo è talora fuori di luogo ; e Ire 
nuova commedia, e' rispose a'suoi critici, rappre- | pone di guarir lammalato, com' egli dice, omio- | palio co’ dragoni € villani, dando alla gente lo | di quel Pomo ; un medico così filantropico, che | che discende dalle ideali sue altezze per ricor- 
sentò i tempi e il mondo attuale, tendendo sa- | paticamente, con la cura de’ simili, dando, cioè, | spettacolo, e se ne vanta, d'una caduta, che po- | pel ben de' clienti corresse, e, ch'e' più, si vestis- | dare al dottore la cena, deroga al proprio ca- 
nare una piaga dolorosissima, correggerne, sfer- | dietro a tutte le strambe sue fantasie, fuvorendo- | teva riuscirle fatale; tanto che, da ultimo, quel | se in qualità di fantino, Irene non è la donna, | rattere e fa la propria caricatura. 
zandolo col più saporito ridicolo, un vi io fatale. | le anzi col finto suo esempio, per condurla agli | dabben uomo del conte Pomo, il quale non sa | ma una donna romantica, una individualità nella In fine, la Donna romantica è una bella, adorna 
Questo provvido intendimento xe nel | ultimi estremi, sì ch' ella per propria sperienza e | nulla della finzione del medico, e forle di lui si | specie. L'autore non mirò a generalizzare gli el- | d'ogni vaghezza, ma in cui l'occhio crit.co del 
suo manifesto, e più ancor chiaramente appari» | fatto proprio s' avvegga dell orrendo abisso , che | meraviglia e il rimbrotta A ne perde la pazienza | fetti della corruzione prodotta negli animi da | pittore potrebbe notare qualche lincamento meno 
sce dall'opera. Ei vuol con essa mostrare i per- | le sta dinanzi, e se ne ritragga. — e vuole por modo a quegli eccessi. — | immorali letture; ma a lipingerPa' piuttosto in un | jeggiadro, e volgare. 
niciosi effetti, che possono derivare dalla inenuta Se non che, prima d' intraprendere una cura La moglie stima quella esigenza soverchia ; si | dato carattere, in un ingegno di sua natura fan- La commedia fu a dovere dagli attori rap- 
lettura de libri cattivi, e più specialmente de'ro- | così difficile, qual è quella di raddrizzare un tor- | scaglia contro la tirannia de' mariti, e, per trar- | tastico : e questa pittura, bisogna pur confessarlo, | presentata, massime per parte della Raspini e del 
manzi francesi in maggior voga. A colpir più for- | to cervello, un'altra ei n opera, senza volérlo, in | la appunto dal barbaro giogo, il suo complice le | gli riuscì pienamente, immaginandone acci- | Raimondi. La Raspini recita con brio, con som- 
‘mettere il male più in evidenza, egli scende | virtù, se non della omiopatia, certo del magneti- | propone una fuga. La fuga, per un ac inte, da | denti più gustosi ed idonei alla facezia della | ma naturalezza, e indovinò e rese perfettumente 
nseguenze estreme; onde la commedia esce | smo. Il conte ha una figlia, che gli nacque da | lui fatto sorgere, è impedita; ond' ei le fa com- commedia. Sarà esagerazion, parodia, ma si ri- | quel cervellino carattere, facendo, con I’ opportu- 
ro, e assume talora faccia | un primo letto, la gentile Camilla, un po'anch'e prendere che più lor non rimane altro scampo, | de, e nessuno se ne indispetlisce. nità dell'accento @ del gesto, spiccare i tratti più 
foitore stesso s'avvide di tale di- | intaccata dal male della matrigna. Il dottore la | che torsi alle noie ed a' mali d'una società sì rorrebbe piuttosto dir qualche cosa di quel | concettosi. I Raimondi è attore intelligente, che 
usa nel manifesto, con ciò dis- | vede, se ne invaghisee, combatte le sue ubbie | mal regolata, che accorda tanto enormi diritti -re, che si lascia così acerbamente redarguir | recita con la spontaneità e verità di chi discor- 
romantiche, e in breve, destandole il più vivo | mariti, mentre separa i cuori, che s'amano :e le di subito abbandona il campo € | pe in conversazione ; i suoi modi sono gentili, 
è sposa del con- | amore, affatto ne la risana; mandando cod a | offre di bere insieme il veleno. La donna, le cui do un po di resistenza, come ne | onde il dott. Nuvolelti non poteva meglio essere 
te Poîno, nome agricolo © personaggio non trop- | vuoto i distgui, che su lei aveva to quell | romantiche convinzioni non arrivavano a tal pun- b avrebbe dato ad c+ | figurato. E così degli altri. 
Lone ata vent'anni, il conte ba già | indegno cavaliere, che corteggiava Irene, solo per | to disperato, esita alquanto alla fiera proposta ; | so, l'azione, ior movimento; qualche cosi II poeta ebbe dunque una doppia corona, quella 
darcala la cinquantina: sproporzione enorme d' | dar la caccia alla dote della Camilla ; ed avea | ma quegli insiste, l'accusa di viltà, di mancare | si potrebbe pur osservare su quel Marco. che | del proprio merito, e quella del fortunato succes 
età, e affatto contraria alla massima antica: si | osato chiederla al padre, quantunque ella lo di- | alle gerierose teoriche de' suoi libri, e, dopo aver- | risponde con modi sì disinvolli al padrone, quando. | go, che sempre al merito non risponde. 


Hone, e l'aspeltazione pur da esso fu vin re 


Zommedia si ripete ancor questa sera... 
‘Colla Donna romantica, il Castelvecchio andò 





ione; quel lingusgi 
in 






































































un po 
di parodia. L' 
fetto, è se ne 
armando la crilica. 

La Donna romantica, Trene, 













































is nubere mube pari. L' è inoltre un cervel- | spettasse. ù ; gliene dato l'esempio, l' obbliga a trangugiare la | gli reca il caffè, e come certo non fanno i ser- 
cio emana file si formò la mente, e non vorrei | —Coll'aiuto dunque di lei e di Vespina» fatale bevanda. La lotta-tra il volere e il non vo-| vitori di buona casa. lu generale qui i servi si 
dir anche il cuore, in sui roman hè, non |'meriera, ch'ha un po'l'idee della padrona, lere, tra le sue allueinazioni sublimi e il! volga- | mescolano troppo negli affari de'padroni. Se non 


Bi 
; oe "gì male ‘assortito ‘ufte | chè un matto ne fa cento, ma che poi di subito | re amor della vita, quell'atto di pazzo eroismo, | che, queste son piccole mende, ed è forse, 
NOS Tolcente, quelle do Sì ale vita. di cui s' [si ravvede, senza ‘che, per verità, troppo ne appa: | compiuto a mal volontieri, © @ di mal garbo, | perte nostra, indi elesza nlarie in un'opera, 0- 























Prosegue la Staffetta: « A noi pure sembra 
“che sarà facile ai VR di Cavour confutare gli 
argomenti del ministro napoletano, se pur sono 
quali ci vengono sommariamente indicati in q 
rispondenza. » ; j 
o pi iper pure a questo proposito nella Senti 
nella delle Alpi : « Si ricevette la risposta alla Nota 
data al Governo napoletano per la questione del Ca- 
gliari; essa è redatta con una certa qual arte e 
Olderazione : si riconoscono in massima giusti i 
principii, da noi emessi, di diritto internazionale, 
Fa si sostiene (e questo a torto) che il basti- 
mento catturato era al Gorerno napoletano ne- 
mico perchè avera portato uomini nemici a lui, 
e che la sua condotta verso detto è ela 





guire quest’ opera è 


Cavos, di cui lindfindence 


tivo di Venezia. Suo padre 
sarsi in Russia e diventò dii 





tentrò ne | 
diò l'architettura e divenne architetto distinto, 


questo impiego. Il 





come Parigi potrà veder fra 
Varsavia 26 





è partito alla volta 





posta al dispace.0 del co. 


’ Eco delle Alpi Cozie di Pine 





Si leggo n 
lo into segue: 

Molo 'Bomenica, giusta l'invito premesso, con- 
vennero nella chiesa di S. Rocco i veterani della 
grande armata, a fine di rendere azioni di grazie 
a Dio per aver salvata prodigiosamente contro il 
più terribile attentato la vita del nipote di quel 


secondo le esig 





di risponderv 
una. risposta 
forti. Prima però di farle 


















L'Imperatore di Russia vuol fare edificare 
a Pafigi Una chiesa, che costerà più che due mi- 
| lioni di franchi. L'architetto nominato per ese- 
ME i sie 
presentato al concorso con altri, fu pref 
i iP Igperatore medesimo. Il sig. 
rito e scelto. dall lnpera ario 
î zione r, è ne- 
nell lettere sull incoronazione dello Car 5 





rettore 
figl 





non molto. 


I il luogotenente principe Gortschakoff 
dito alla Pietroburgo. 
INGHILTERRA. ; 
Nello Scotman trovansi le seguenti comuni- 
dr Jente al non essere stata data 
‘alewski. Aj 
to il dispaccio del co. Walewski, il Governo, a- 
qu dz rt i gt 
nze della politica, potev 
data 0 non data formale risposta, decise che, 
tulto considerato, la cosa migliore si fosse quella 
iscritto. Fu dunque preparata 
ncepita in termini abbastanza 
equistare importanza 





di dispaccio formale, fu, come si suol fare per 








d te aveali guidati 
firunde guerriero, cho Lanle vol ibra] Dre documenti simili, letta all ambasciatore francese. 
alla vittoria, AI petto di que' prodi soldati era aj cumenti simili lett n 5 " 
H ivissimo desiderio di non 
recentemente loro donata dalla | Questi espresse ss sr 
sario la 


sta offenda |’ 





liati. 
« La funzione religio mento del 
velite, ed ora sacerdote, Giambattista Maccari, de- 
corato della Legion d'onore, ed ora della meda- 
glia, il quale recitò ai suoi commilitoni un bre- | tav: 
ve ed acconcio discorso. 
« Sulla porta d'ingresso alla chiesa era col- 
locata la seguente iscrizione : 
AI Dio degli eserciti 
Per aver salva la 
Di Napoleone 
I veterani di Napoleone I 
Della Provincia di Pinerolo 
Solenni azioni di grazie. 
Genova 4 marzo. 


Il comandante generale, con apposito ordine 








al Parlamento. 


A 
autore delta emenda di Milne 


el giorno, in data di ieri, ha iato e lo- | Pe 
del i rlueda sasioneio eroe ama attiva | pio la grande 


viario e ta cli la es Pa 





6.) 


feri veniva condannato a tre mesi di car- 
cere ed alla multa di Lo. 300 l ex-gerente del gior- 


aveva ottenuto per la prima 
discussione, e la maggioranza 





lato sì terrebbero nella votazi 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Lo scultore reale Don Leopoldo di Borbone, | galle: 
Conte di Siracusa, ch'è membro onorario dell’ Ac- 
cadetnia delle belle arti di Carrara, si è ad e 
prodotto con un’ opera dimostrante l'artistic: 
sua forza inventiva. Le regalò, cioè, la statua, da 
lui scolpita, di un Gladiatore morente. Chi ha ve- 
duto il lavoro ne fa mille clogii. ll gladiatore è 
seduto su un sasso. Comprime colla destra una 
ferita. La testa, il tomo ed il braccio sinistro, nel 
loro portamento, esprimono la vita che sfugge, 
mentre una, quicte coeva. Sirconda laLfropte di 
‘diizione abbia purezza di stile, e che abbia fmi- 
fato i buoni fodelli antichi, giacchè tempi pos- 
teriori ci avrebbero verisimilmente dato un mo- 
ribondo con sembianze travolte. 

(G. Uff. di Vienna.) 
GRANDUCATO: DI TOSCANA 
Firenze 3 marzo. z 

Le LL. AA. IL e RR. il Granduca e la Gran- 
duchessa cogli augusti loro figli gli Arciduchi | la 
Ferdinando e Carlo, sono partite questa mattina 
alla volta di Grosseto per la via di Siena. 

( Monit. Tose. ) 
Livorno 4° marzo. 

Oggi cominciavano a Lucca i dibattimen 
del processo pei fatti del 30 giugno. Gli accusati 
sono in numero di 26. 

Tutti, meno un certo Sgnaizer, nativo di 
Genova, sono Livi € tutti sono carcerati, 
meno Cristoforo Pacini, che l'atto d'accusa qua 
lifica come uno dei capi della ‘fazione. Di essi, 
9 sono pregiudicati in faccia alla. giusi 
condanne riportate, chi per delitti poi 
per falsità in cambiali, chi per furti, trufl, ce. 

[eno due o tre, gli altri sono tutti di bassa cou- 
dizione, L'accusa è « di avere operato un movi 
mento sedizioso per distruggere il Governo, 

(ere aggredito e disarmato vari mili 
fine gravemente otto, uccisi tre, dei quali uno 
con 18 ferite. » I testimoni citati sono circa 
440; i difensori cinque. Ecco i nomi dei 25 a 
cusati : 

4. Cristoforo Pacini, 30 anni. 

2. Luigi Guelli, 36 anni, ba 

3. Giovanni Bigazzi, 22 ai 

4. Giuseppe Ni 


6. Vincenzo liondina, 20 anni, barbiere, 
7. Giovanni Magnani, 33 anni, mezzano, 





e, dopo aver veduto 





tasserò per l'emenda. 








il sig. Milner Gil 


di 200 voti ia maggioranza, 
menomamente di ottenere ui 
nione predominante che lord 


potuto 











ima volta in sua vita, e si 
votazione seguisse in quell 


signor Wise, annunciata pel 





nomina del n 
infelice del 
molti suffragii, 














tazione, il Governo sovebbe 











fu meglio esser 








locamento, 














del nuovo Gabinett 











Eduardo Geoffroy 





di suo padre, nell'estate del 4 


mitale è una delle più antici 











© 8 Sellinio Magnani, 27 anni, mezzanò, | Egli seri 
a , come 
8. Francesco Romiti, 22 anni, bottaio, | pe,xcone, ministro delle colon 


10, Giorgio Puccinelli, 21 anno, imbianchino, 

44. Antonio Chisi, 19 anni, saccaiolo, 

42. Giuseppe Camaiti, 18 anni, tintore, 

43. Francesco Rusconi, 21 anno, bracciante, 

44. Sunti Menicagli, 24 anni, possidente, 

15. Domenico Maif: scritturale. 
E; nti, 24 anni, legatore di libri 

47. Giuseppe Ciorbetti, Se ant valigi 

48. Carlo Sgnaizer, 32 anni, maestro di 





comuni ), il molto onorevole 
(pato nel dicembre 1805 ), figli 











‘, nel Buckiogamshi 
scrittore di novelle, 
[ng Maidstone, nel Sh: 
nativa sua contea di Bucks, 
Lord cancelliere, 


















, 22 anni, lornaio, 
23, Costantino Cardini, 25 anni, scritturale. 
24. Andrea Casaroni, 29 anni, negoziante. 
25. Guglielmo Pagani, 31 anno, marmista. 

IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 24 febbraio. 
m bp arggiarà conte Putiatinè fu nominato 


mato come avvocato, fu sotto 


per Abingdon. 
Lord presidente del Consi 

chese di Salisbury (nato nel 

gotenente della contea di 








cavaliere di S. Alessandro Newski, in premio de' | Stato maggiore di due corpi di milizie 
i igi ali. vi lire della landwehr a piedi ed 
suoi distinti servigi speciali. CEI erre piedi ed a 


nella Hamb. Borsenhalle: « La no- Lord del sigillo privato, il 
biltà dei circondarii governativi di Orel e Woro- 

nesch domandò il dî poter nominare 
delle Commissioni per emancipare i contadini 
nelle accennate due Provincie. Sette sono i cir- 
condarii governativi, che finora si dichiararono 


dente, lord. luogotenente e 


del Cambridgeshire. 
Segretario di Stato pegli a 


imere-le servitt. Essi racchiudono | 1807 ). Il pariato fu ad esso conferito in origine 
ep: di circa 7,500,000 anime sopra | Per taglio diplomati seno ‘ha la diploma- 
5870 miglia quadrate. «Le suaccennate nuove HA sangue. Egli oceupò lo stesso posto. nel 


insinuazioni non furono ancora pubblicate uffi- 
(ldem,) 


cialmente nelle gazzette russe. » Velina 





i he , nell’ attuale. stato - 
mento del popolo în Frencia ln pubblicazione di 
quel documento aumenterebbe d'a ba 
razzi del Governo. la seguito a queste rappresen 
, lord Clarendon, verisimilmente coll’ assen- 
so de' suoi colleghi, ma;sn ogni caso con quello 
di Jord Palmérsion, adert che if documen 
nesse forma tal, da aver-onlore più di lettera 
uffziale che di dispaccio diplomatico. In conse 
guenza di ciò non formò parte degli atti prodotti 


uanto si sente (dice 


zione della Camera, fece dire e 
quegli, che rimase sor- 
preso più di tutti per l'esito della votazione, fu 

son medesimo , il quale ancora 
la mattina dello stesso giorno aveva espresso l' 
opinione che, quand’ aneo potesse forse diminuire 


all'abolizione dell'Ufficio di guardasi 

vrebbe certamente portato in discussione la 
‘hese di Clanricarde, il passo più 
tero sbalzato, e che lo privò di 
almeno per qualche tempo. Questa 
discussione sarebbe riuscita molto spiacevole in 
tutto il senso della parola, e si crede general- 
mente che, qualora si fosse proceduto ad una vo- 






Qui 
za del bill sulle cospirazion 
ne d'una proposta concernente uno sgradito col- 


SITR 
La Gazzetta Universale d' Augusta pubblica 
la seguente rivista biografica dei membri effettivi 


quarto conte di Derby, giacchè quella famigi 


a come chief secretary per l'Irlan- 
ro delle colonie, e fu capo del 


Cancelliere dello «scacchiere ( ministro dello 
finanze e direttore ministeriale 


10 membro del Parlamento 
sbury, e dal 1847 per 


, sig. Federico Thesiger sott 
il titolo di lord Woodstock, giacchè quel mini 
siro dee sedere sul soeco di lana nel 
dei lordi (natd' nel 1794) figlio d'un piantato- 
re delle Indie occidentali. Da lungo tempo rino- 


tory, solicitor general ed attorney-general. Membro 


( nato nel 4799 ), capitano nella flotta, ricco possi- 


te di Malmesbury ( della famiglia Hamis, nato nel 


retario di Stato Mii l'onore. 
iso Spencer Orazio. Walpole, ‘| deciva da 











Ul 


i documento otte 


il vero 


E, beer) 
r Gibson fu sir Ja- 


sera, se non pochi timori riguardo al risultamen- 
to. La maggioranza di 200 voti, che il 


listero 





lettura, do 
di 145 suffi 


la seduta antecedente, lo avevano mantenuto in 
un ingannevole sentimento di sicurezza. 
Alle ore 6, era ancora affatto incerto da qual 


ione i conservatori, 


come partito, Allora lord Derby comparve nella 


qual era la disposi- 
a’ suoi seguaci vo- 


no pensava 
al ritor È opi- 
Pali ‘rebbe 





fr detto "chie, nel caso d'uno 
ira riuscirebiio 


"contro it 


potuto promuovere la proroga 
del dibattimento sino a lunedì, € poi conseguire 


una maggioranza mediante labile. cooperazione 
de’ suoi consenzieni 
Non si 


può negare per altro (continua l'06 
server) che iu quest incontro, lord Palmerston si 
lasciò trasportare dal suo temperamento , per la 


ostinò nell’ idea che 
la seduta, qualunque 


ne fosse il risultomento. Fors' anco sua signoria 
fu indotta a ciò dalla proposta assai sgrad 


del 
relativa 
la qua- 





4 marzo 








asto in minoran- 
tuto nella circo» 
ì, che in occasio- 





(0. T) 


Primo lord del Tesoro { cioè primo ministro), 

ith Stanley, conte di Derby, 

(nato il 23 marzo 4798 ed ammogliato con una 
figlia di lord Skalmersdale ). Siede dal 4844 nella 
Camera dei lordi, prima sotto il titolo di corte- 
sia di lord Stanley di Bickerstaffe, e dopo la morte 


851, come decimo- 


ps 
‘he dell Inghilterra, 





Camera dei 
Beniamino Disraeli 
lio d’ Isacco Disraeli 











Ù fuel di origìne italiana israelitica, di Braden- 


ire. Rinomato come 


0 Bucki 





inghamshire, 








Camera 
‘anteriori Ministeri 
i 


) luogo- 
lesex, uffziale di 
di ye 





conte di Gardwicke 
custode rotulorum 
{fari esterni, il con- 



















na rice- 






venir 
























































































ilizi i Lore PI colla proposta 
di predire a tutti gl’ individui 
chiamati nella landicehr, cosd questa che fu tosto 
con indignazione disconfessatg l primo ministro. 


= Eduar- 
Segretario di Stato per po Lord Edu 

È i ito del primo 

do Farico Stanler, figlio pribagenito del primo 

un viaggio in 


‘ele Indie cecidentali, 





un viaggio nelle Indie SE È autore dello 
tto ims and Resouress 
taloaie Pianta ‘membro del Parlamento per Lyme 
Regis. 
rretario di. Stato per la guerra, il genera- 
le e Peel (‘ultimo figlio del defunto sir Ro- 
berto, nato melt ) Fu pri 
tore generale dell'artiglieria. S 
la Camere del comuni; © precisamente dal 1831 
Huntingtou. 
PET Presidente dell'Ufficio del controllo; per le 
Indie, Eduardo Law conte di Ellenborough ( nato 
i anni specialmente, 
rimonio colla figlia 
gelante, oltenne già 
ington, LI posto, che 
occupa adesso però con cognizioni ed esperienza 
molto. più pdl delle Indie. Dal 1842 al 1844, 
eriodo ile, fu governatore gene- 
le ladie, e sebbene sia stato rich 
dalla Direzione della Compagnia delle Indi 
tali sdegnata, ha però motivo di gittare con qual 
‘he sodisfazione lo sguardo su quella sua ante- 
riore amministrazione, Fgli è per certo uno dei più 
esatti conoscitori delle Rndie. Si noti ae aver 
egli, nel 18 osto con successo nella Came- 
x dei lordi do scartamento del bill degl Israeliti, 
cosicchè il bill modificato del Russell ha, in og 
caso, sotto la presente Amministrazione, poca pro- 
spettiva di buon esito. TRO 
Presidente dell' Ufficio del commercio ( mini- 
stro del commercio ), L'onorevolissimo Giuseppe 
Werner Henley (nato nel 1798). Economo na- 
zionale provato, membro dei Parlamento per l'Ox- 
fordahire. i 












ito 











dei boschi e foreste, 
le: wcorks (ministro dei 

i pubblici io Joha Manners ( nato 
nel 1830), ultimo figlio del duca di Rutland. En- 
trò nel 1841 nella Camèra dei comuni, dove non 
‘senza ingegno difese i-principii dei conservatori 
estremi, ed uuissi al Disraeli. Come scrittore, e 

ialmente come partiene alla scuola 
della così delta peo Giovane Inghilterra 
in causa della predilezione di essa pel Medio Evo. 
Membro del Parlamento .per la contea di Cam- 
bridge. 

Primo lord dell Ammiragliato ( ministro del- 
la marina), sir John Somersei Pakington, baro 
netto figlio di Williamw-Russell Esquire, ma detto 
Pakington come erede di suo zio materno (nato nel 
1799, e già strelto in lezò matrimonio ), formò 
parte eziandio dell'anteriore Ministero Derby. 























fi. 1 conte Grey, così 
dl 3830 al 1834; 


Ti ; Melbourne ( se 
condo Ministero ) , dal 4: al 1841; sir Robert 
Peel ( secondo Ministero ), dal 1841 al 1846; lord 
John Russell, dal 1846 al 1852; lord Derby ( pri- 
mo brevissimo Ministero ), nel 1852; lord Aber- 
deen, dal 1853 al 1855; Lord Palmerston, dal 1855 
al 1858. Il Ministero, ora caduto, si sos per 
tre anni ; il secondo di sir Robert Peel circa cin- 
que; quello del Russell circa sei; e quello di 
lord Derby un anno appena. 

















PARLAMENTO. INGLESE. 


Ecco i passi dl programma ministeriale, 
presentato da lord. Degby alla Camera de' Jordi 
nella seduta del #.° matzo, circa le rela 
lell Inghilterra e della Francia, di cui ci 
occupiamo nel Bullettino: 

« Ho la ferma fiducia, disse lord Derby, che 
nella politica esterna di questo paese noi man- 
terremo le relaziopi amiebevoli con tutte le na- 
zioni di fuori remo un'aria di alterez- 

















ad essere col- 
la è quella del grande 
Impero francese. Non è altro paese che più ci 
prema. Se la Franeia venisse a perdere, nelle cir- 
costanze presenti, il grand'uomo che la governa, 
la tranquillità di quel paese sarebbe compromes: 
sa,ene risulterebbero iuestimabili mali, rallentando 
i viucoli, che sì fortunatamente sussistono fra le 
due nazioni. Non posso a meno di riconoscere 
la mano della Provvidenza nel modo miracoloso, 
onde l'Imperatore de' Francesi è scampato al pe- 
ricolo che lo minacciava, Quali sarebbero stati 
i sensi d'orrore, ‘se la congiura alla vita d'una 
Principessa, di cui tutto il modo ammira le vir- 
tù, avesse sorlito il suo effetto! Invertiamo la 
cosa, e supponiamo che S. M., recandosi all'O- 
pira, fosse rimasta vittima d'un attentato. In.tali 
circostanze, non dobbiamo noi molto concedere 
ai sentimenti altrui ? Assai fu parlato del linguag- 
gio di cerlì indigizzi comparsi nel Moniteur, ma 
io fermamente rilengo che quegl' indirizzi non 
rappresentassero i veri sensi della nazione fran- 
















compie la. maggior 
t i vvene 
altri che abusano evidentemente i diritti d'ospi- 


talità, adoperando un linguaggio indecente, ch 
le leggi di questo Setle.ono ie peg 
qualora il delitto ne sia suffi 
È debito del Governo d' 












condaunarli. Dap- 
dell'attentato con- 
? Francesi, il Governo di S. M. 
avvertì con ragione lo stato presente della 

e deliberò di emendarla. Per tale fue esibì egli 
all'altra Camergì un bi che ottenne, alla prima 
lettura, una gram ioranza. Ma si ricevette 











ho cercate ‘in ottimi luoghi, credo che il n 
ministro degli afferi esterni non abbia ancor © 
cevuto da lord Cowley la comunicazione, dj c& 
si tratta. Sembra, d'altro canto, assai Verisimile 
che la lettera di lord Malmesbury, giunta ch'i 
sia alla sua principale destinazione, sarà pui 
Walewski 
Londra; e per conseguenza è 2 SUPporre che ny 

h 
non tocchiam sicurtà di nullo. Que’ Belgi tag 
cose tanto incredibili 5 
ll risolgimento ministeriale di Londra non 
sembra nemmeno dover recare grandi cong 


n tima am- 
lui," in quanto nazione. Credo che l'ul 
ministrazione avrebbe ‘dovuto por mente alle det 
te ereizono ho da dire che il voto della 
Camera bassa di venerdì ultimo nulla avea di 
comune coll’ andamento ulteriore del bill dei co- 
spiratori, quantunque ci abbia materialmente im- 
pedito di esaminare con cala quel provv 
Mento. La risoluzione in proposito pose la con- 
troversia, non tra il Parlamento ed uno Stato © 
sterno, ma tra il Parlamento ed un ministro del- 
la Corona. Dopo il voto di quella risoluzione, I 

mo Gabi ede la sua riuuneia, e la pri- 
pitimo Gabineto dist id coamiaare Îl suovo Go- | menti nel personale diplomatico. ‘n tal ona” 
Meno fa il termine degli affari prodolto da tale | ne, l'ambasciatore di Parigi è quello, che rice 
risoluzione. Fi si decise, per secondare quel vo- | per solito il primo colpo; giacchè, a cagione 
{o della Camera, a chiedere. nei più amichevoli | la qualità ed importanza del posto, ch'egli ye 
termini, all'Imperatore de’ Francesi una spiegazio- | cupa, egli è quasi considerato come parte 

lale da sollevare lo spirito del popolo inglese, | Gabinetto. Per questo riguardo certamente, e 
e eredo di poter dire che dal modo amichevole, | un sentimento, forse esagerato, di 

















































delicatezza 

















ja tale domanda, ho la ferma-fi- | lord Cowley ha offert offerta. ai 

Soeta se rispondere in guisa che l’o- | me si disse. la sua rinunzia. Ad ogni modo, vr 
mo pubblica in lughilterra ne sarà soddis- | bra certo adesso che lord Cowley rimarrà a Py 

dA rigi : la notizia ne giunse anzi ieri da Londra, 





e fu pubblicata in tull’i giornali. Benchè tal a 
municazione non sia ancora uffziale, re 
eno che si possa tenerla. per esatta. 


Governo di S. M. 
ispo 


« La politica a seguire dal 
dipenderà necessariamente assai ( 
egli è per ricevere, ma per intuuto è suo propo- 
sito di mettere in esecuzione la legge, a fine di 
qui impedire il ritorno delle cospirazioni. » 

o aver fatta allusione alla faccenda 
Simone Bernard e a quella d’Allsop, come au- 
che a quella del bando sedizioso pubblicato da 
Truelove, lord Derby soggiunge che il nuovo Go- 
verno ha sottomesso agli ufficiali giudiziari della 
un nuovo libello stampato contro l'Im- 
peratore de' Francesi, e ha loro chiesto il parere 
circa il da farsi in tal circostanza, 

Lord Derby conchiuse dichiarando, rispet 












Colon 








a. Colo 
dono che Jord Cowley ave 








lord Malmeshury , 
manifestato il des 











come un 





to all'abuso del diritto d'asilo, commesso dalle | nostre buone rela; It 
persone incriminate, essergli bile di sot- Per quel che riguarda la sostituzione di led 
bill, di met- | Redcliffe a Costantinopoli, la notizia ne fu egual. 





toporre alla Came 
t ti in propositi 
avuto il tempo di esaminare ciò che torna più 
utile a farsi pei bisogni del paese. 

Nella stessa seduta, lord Derby dichiarò che 
il Governo intendeva presentare un nuovo bill 
per le Indie, ma che non proporrebbe in questa 
sessione bill di riforma. 

Due fra' principali membri dell'ultimo G: 
binetto, lord Clarendon e lord Granville, presei 
a parlare dopo lord Derby. Que' due ora 
me abbiamo già detto, presero a giustificare il 
contegno del Ministero, cui appartenevano”, ri- 
producendo e svolgendo le considerazion 
te, che gl'impedirono di rispondere al dispaccio 
del conte Walewski. 

La Camera de' lordi s'aggiornò al 15, e la 
Camera de' comuni al 12 del corrente. 

FRANCIA. 
Parigi 4 marzo. 


I ministri si adunarono ieri al palazzo del- 


mente pubblicata, ma in maniera tanto poco gf 
fiziale, quauto la precedente, Confesso cl'ella pa, 
re men verisimile, e credo prudente, in ogni caso, 
attenderne la conferma. 

Altra del 4 marzo, 

ll popolo di Parigi è veramente il po 
più Sirio ta mondo, cd il più avido da 
tacoli, anche di spettacoli lugubri. 

Gredereste voi che, da tre 0 quattro di, 
piazzetta della Roquette, luogo ordiario de ap 

capitali, è ogni giorno, 0 per meglio dre 
ogni sera, il ridotto d'una gran folla, che sim 
magina sempre di veler piantare il patibolo, e 
che ivi si reca colla ferma risoluzione di ja 
sarvi la notte per trovarsi. nelle. prime file all'ora 
fatale? 1 preposti della polizio durano le mag 
giori fatiche del mondo a disingamare quella mol. 
titudine, del resto tranquillissima, a convincerla 
che il giorno non è ancora stabilito ed a mavdarla 
a dormir nel suo leto. 




















































le Tuilerie, sotto la presidenza dell'Imperatore. Oggi, infine, si sparse in città lt voce che 
fi Pieri e Rudio fossero stali giustiziati la 
mattina. Ho udito anzi una persona affermarme- 


L'Imperatore, in calesse a tiro due, che 
di 


guidava egli stesso, cd accompagnati lo con tanta asseveran: 





dicendo saperlo di pri 









fiziale della sua Casa, si recò l'alle'ieri, dopo | ma mano, che io medesimo pigliai a dubitare; 
mezzodì, a Vincennes. S. M. non tornò a Parigi | ma, riflettendo, mi sono facilmente convinto che 
se non a 6 ore e 13. Nelle ore pomeridiane, S, | non poteva essere. Prima, la Corte di cassazione 





non ha aneoi to la sua decisione ; | avrebbe 
ro pubblicata ieri. Poi, è di regola che ogni con- 
dannato, il quale ricorre in ‘cassazione, ha dieci 
giorni per istendere il suo memoriale a sostegno 
de’ mezzi, che invoca. Ora, la condanna d’ 
ni e consorti fu pronunziata il venerdì 26 feb- 
braio: l'ultimo termine per la stesura del lor 
memoriale spira dunque lunedì venturo, 8 mar- 
Tr: dn causa non potrebbe dunque venire in Cat 
saziorte se non il 9 0 10;c siccome l'f1 Fil 
giorno della mezza Quaresima, è probabilissimo, 
ammettendo che la decisione della Corte ‘sia’ ne 
galiva, che il supplizio non potrà seguire prima 
di venerdì o sabato della prossima settimana. Poi 
chè bisogna tener conto, almeno per Rudi 
Pieri, del tempo materialmente necessario alla 
presentazione del ricorso per grazia. Non insisto 
su questo funebre calcolo se non per andare in 
contro alle voci, che si fanno girare, e che po 
trebbero giungervi per una via o per l'altra, 
giacchè elle pigliano as 
Vi parlava ieri delle. probal 
Cowley coatini rimaner 
Inghilterra a Parigi. cosa è ora 
fiziale: fu notificata iersera all'ambasciatore stes 
s0 da un dispaccio di Londra. A fronte delle pruo- 
ve di fiducia, onde si vede oggetto da parte del 
suo Governo © da parte del Governo a 
lord Cowlev, ha, mi assicurano , pienamente ri- 
': | nunziato alle sue velleità di ritirarsi. Vi ripeto 
! | che assai se ne lodano qui, poichè, torno a dirlo, 
la conservazione di quel diplomatico è conside 
rata come una forte guarentigia di buona intelli- 
genza fra' due Governi. Quanto a lord Redclife, 
la nuova della sua sostituzione, sebben verisimi- 
le, attende sempre ia sua conferma uffizi 
rò, parecchi fogli di Londra, il Times fr 
tri, la danno stamane come sicurissima. { 
pra il Bullettino, ) 

A_ proposito della nostra 
colla Confederazione el 


al Bois de 


n RT) 
Viene indicato essere 1300 gli arresti, fatti 
ultimamente a igi ed iu tutta la Francia. Di 
q 360 toccano a Parigi. Dicesi che si trattas- 
se di un'alzata d'armi, progettata dalle 
sggrete, la quale fu però prevenuta dalla v 


‘dette n = 

« Gli arresti, scrive i Oesterreichische Zeitung; 
co qual istro dell'iuterno ha comineiato 
a dar prova dell'operasità sua si dividono in due 
classi. La prima abbraccia persone da lungo tem- 
po scritte nel libro negro. La seconda, persone 
arrestate per sospetto di nuovi fatti. Pare, a quanto 
dice l'Iudependunce be!gerche sia stato prescritto 
un numero di arresti per ogni Dipartimento. Pe 
a alcuni Dipartimenti furono risparmiati. 
più popolati, come quello della Senna, g 
arresti stessi non superano il numero di dieci.» 
Secondo i! Journal de Loire e Cher, ebbero 
luogo in diversi punti di quel Dipartimento nu- 
merosi arresti, seguiti per motivi politici. Presso 
molti arrestati vennero trovate carte sospette. An- 
che a Strasburgo furono fatti arresti politici. Ma 
molti degli arrestati furono riposti in breve tem- 

po iu libertà. (F. di V.) 


Secondo una lettera, diretta all’ Indépendance 
belge, il generale Changarnier non forà, per ora 
uso della facoltà di ritornare in Francia. ( V. 
nostro carteggio di Parigi nel foglio di sabato. 
( Corr. austr. lit.) 


M. l'Imperatore andò a_pusseggiare 
Boulogne. 



















































Il sig. Thiers ha ormai finita la sua celebre 
Storia del Consolato e dell Impero, e sta correg- 
gendo le bozze dell’ ultimo volume. 














gli al 

(Nostro carteggio privato.) Tee 
Parigi 3 marzo. 

$ È probubile che i paesi del Ca 
quali ricevono le notizie dell Inghili 








te, i 
erra per la 





via della Francia, stiano per provare un ritardo 
nel ricevimento de'l 


Le 





‘o giorvali e delle lor Jet- 
che l'ultima grande ma- 
men lo il porto di Calais, che 
nessun naviglio potè uscirvi nè entrarvi slam: 
ne. Se il mare non reca uel che ha porta- 
{o, ecco un avvenimento gravido di conseguenze. 
Le modificazioni, che molti potcron credere 
di veder introdotte nelle nostre relazioni coll'In- 
ppc, in, conseguenza della formazione del 
inistero Derby, saranno, come ve l'aveva falto 
presentire, probubilmente nulle, od almeno di 
poco momento. Il discorso, profferito alla Came- 
ta de’ lordi da lord Derby, conferma, e al di là, 
l'opinione, che v' ho manifestata , delle ottime 
disposizioni del nuovo Ministero pel Governo fran- 
cese, per la persona stessa delle LL. MM., cd al- 
tamente attesta il pregio, che si mette nella no- 
stra alleanza. Non è più a dubitare, dopo tal ma- 
nifesto, che l'opera di lord Palmerston, il bill, 
non sia ripresa dal suo successore; si dice anzi ch' 
ella sarà ripresa în pi 
il bill, preparato dal 
rà un insieme di pi 
gislazione perfetta s 














i cui nomi 
dole fanno più particolarmente ombra agli 
dell'ordine e della sicurezza pubblica di 
questo paese. Se sono bene informato, il ritardo 

definito, frapposto all'inaugurazione della stra- 
a ferrata da' Lione a Ginevra, e di cui v'ho 
recentemente parlato, concerne soltanto le feste 
uffiziali, in cui personaggi uffiziali dovevano com- 
parire. Finchè de congiunture permettano di pro” 
cedervi, s' inaugurerà la strada estra-uffizialmet- 
te, vale a dire ch'ella si aprirà al transito, e ciò 
il 46 del corrente, 

Il nostro ambasciatore a Costantinopoli fa 
egli pure presentire come probabilissimo l'invio 
i Fuad pascià per assistere alle conferenze 
Quanto all'apertura di quelle conferenze. 
di impossibile prevederla, perchè non si $ 
qual tempo giugnerà il rapporto finale 
della Giunta, Le ultime notizie di Bucarest, i 
data del 22 febbraio, facevano soltanto sperare 
che un primo lavoro d'insieme, od antiprogetto, 
esse esser letto ne' primi giorni di marzo. Le 
entezze dipendevano principalmente, come v' lo 
detto, da sir Henry Bulwer, ma si crede che la 
noti; : cangiamento di Ministero avrà dun 
lusso nelle disposizioni arrendevoli 

del diplomatico inglese.” sano 










































erisimiglianze e 
io Sia stato 
può essere ; ia anche 














‘considerate 
inglese come biasimo gittato sopra dj 





si d imbasciatore inglese a Pa- Ml generale Bedeau si muto dall'atto 
tigi, non è impossibile: ma che ne sia stata fat- | pubblico. col Recco Chrsrzia ce 

una comunicazione ad un giornale qualsiasi , | dette ce il suo rifiuto della fa- 
quest’ è più che dubbioso. Non è punto nelle ritornare in Francia. Pure, 
ditudini diplomatiche aprir documenti così fatti | sembra dubbio ch'egli accetti: m'hanno anzi 
pe giornalisti, neppure pe giornalisti belgi, pri: | detto che aveva rifiutato. Creio tuttavia che 
fa che siano stalì comunicati alle Potenze, ch’ e' | nulla sia ancor fatto in questo riguardo, e che 
direttamente concernono. Ora, per quanto ho mo- | convenga tenersi per ora nelle prudenti regioni 
tivo di giudicarne, dopo tutte le informazioni che | dell'incertezza. 
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La gran festa di ballo în gala e in costume). È cond citiamo. 
del Ministero degli affari. esterni, che doveva | Pieri; gle mecenati nine da Orsini e da 
darsi l'1 del mese corrente, è differita al 6 del | semplice “ingaggio, esprime con i 
protsimo aprile. dae a USI Patt OT i 

Verso il 16 marzo, s'attende qui l'arrivo < i nti da ; ela o si pone. Vi rimane 
del Principe Giorgio di Sassonia, secondogenito | bomba, al'amcmento iti bei dee lanciare la, prima 
del Re, ed il ritorno di Ferruk-Khan. na dell'Imperatore. L'orribile comando è eseguito : 











Attentato contro la vita dell’imperatore. | !° gli scappa di mano... 
* Ah! signori, se i maguifico linguaggio, che u- 
CORTE. D' 4ssiSE DELLA SENNA, divamo dinanzi , risuona ancora agli orecchi vostri; 
Udienza del 26 febbraio. atua i Soene lumerco, dipiale com maso; reggo 
esenti a' vostri occhi; se udi 
(Presidenza del primo presidente sig. Delangle.} | ancora lì grido delle’ viuime < sc vedete quelle pene 
Il sig. Nicolet,, gvvocato di Gomez, così par- | d' umano sangue, se scorgete' ancora, su quello spetta- 
lava in favore del suo etiente: ut: Pier e LA, ‘morte, A l’immagine 
x d in l anari 
1 fnori giurati. vi ugo 1a difese o piuttosto | alora ta difesa ei 
il tes ccusato , ci € | il terribil ve ‘aboc s 
brava la sua, conda p_adiste quella dell’ accusato , | indigi e Po i e gi 
che nega ogui partecipazione all'attentato, ed osa cone Ma se, per lo contrario, più i 
fidare nelle sue negauive, Debbo ora presentarvi la | alla santa vostr fia. so Vani 
difesa di Gomez, che nou invoca nè ueelina la sua | commozione, anche la più legittima, è interdetta alla 
sorte, ma che forse, lasciatemi profferire questa pa- | vostra ‘giustizia, allora dilungate da' vostri occhi tali 
rola, ch'è, il coraggio del difensore, che forse non è immagini desolanti, che ne alterano la sicurezza, re- 


























indeg EF commiserazione. Fili La li del cuor vostro, e seguitemi ancora 
" alcuni mome; 
tecipazione al « Cola presso, in una sala del trattore Broggi, in 





nanzi la giustizia, è la sua difesa non è così male in- | mezzo a quel disordine ec Jue Lui 
spiata da misurargli il merito ed il benefizio della | un ‘giovine è seduto, 0 sa pb deg] 
sua franchezza. Ma debb' egli rimanerne oppresso , e | ferlto, n sudore gl inonda la fronte; Je lagrime 
non gli debbo io altro che l'adempimento senza spe- | gli scorron dagli occiti . € la liocca BUR voce, non 
fanza d'un compito impossibile ? Nol credo ancora; e, | lascia sfuggire 2 qu quando se non queste pa- 
più gravemente fedele al mio dovere, ho da esamina- | role : « Il mio patrone ! il mio padrone ! » Chi è es 
fe Jealmente, siat sicuri, la parte di «ooperazione | gli? È una vittima ? È nez ! .. Gomez smarrito, che 
che spetta a Gomez: dove, quando, eil’ abbia iucomin- | circoudano, che compiagono , che consolano. Che fa 
Cialo; in qual misura di iiberta, di riflessione, di pa- | egli col, sciaguralo f Noù vede egii quei che gii 
catezza di mente e l'abbia compiuta: dopo di che, voi | so, L' universal turbamento, l'oscurità, Ja stm- 
Gomanderete a voi stessi se, nel terribile verdetto che stessa, ond' è scopo, tutto lo favorisce : può fug- 
Avete a provunziare, non sia luogo per l' indulgenza € rimane! rimane ore continuando a “bia 
è la commiserazione. — Mark il suo padrone! Chi ll trattiene? Ah! non ve- 
« liglio Gomez ove il pigliò il sig. procuratore | dete che, cieco strumento del delitto poc'anzi, Diso- 
ghilterra, nel mese di giuguo 1807. E- | gna ch'egli rimanga per divenire il solenne strumen= 

2 quel tempo, ventoll anni. Travolto to delle riparazioni, che la Provvidenza riserbasi ? 
ne l'Italia credeva, nel 1 «Dopo una Junga aspettazione, che non destò 
sospetti della polizia, l'occhio d' un eminente 
agistrato penetrò il mistero di quell'inesplicabile 
Mumnento. Gomez è arrestato nel momento, i i 
le ritorno di colui, ch era fatto segn 
rrogato intorno ‘al padrone, ch' ei 
ancora: ei palesa Il secreto della costui di- 
‘a, palesamdo sè stesso. Orsini è arrestato ; la giu- 



























































irato come servo su' p 
vi era soltostato 4 qu 
cause attestavano la de 

















40 di Francia, essendogli chiusa l'Italia, aveva ripa- nmiva sicuramente nelle vie, che Gomez le 
fato in Inghilterra, posto anticipatamente in balia del | ha aperte, ed annunzia alla Francia territicata che il 
terribile suboruamento della migrazioue italiana dagli | delitto non è ui 

suoi falli, dalla sua ignoranza © dalla sua "Al! sigi ‘oi conto a Gomez di 





sì grande servigio , € non gli concederete il premio 
Il sig. Nicolet espone qui come, in Inghilter- | dli $i fortunata delazione ? Certo, s'ella fosse stata vo- 
ra, Gomez abbia fatto la conoscenza di Pieri, che 
il pose ei medesimo in relazione con Ossini; co- | pugnanza, per implorari 
me da Orsini fosse iniziato a'disegui, formati per | fatto il benetizio di 
rodurre un moto rivoluzionario iu Italia; come, 
per ale scopo, ma per tale scopo solo, Comez 
offrisse il suo braccio, l'opera sua. Espone poi « Ma, signori, un altro pensiero mi domina, e posso 
che l'8 gennaio Pieri diede a Gomez un passa- izzarimi alle vostra giustizia medesima. 
orto falso, lo condussè in Francia, lo lasciò a | cercato di provare che la correità di Gomez precorse 
illa per andare egli stesso a Brusselles, lo rag- di poli pache coni O SAR Diteci cupola Fri 
; non ritrae da queste ultime particolarità una dimo- 

lornando, lo menò secò a Parigi, e quivi | strazione poteste ? Pi 
quale lo prese « Vedeste Gomez 

‘a nel pensiero d'una 
o per 






























da banda tali memorie, e immaginate 
n ‘ante che Gomez sia stato già da piu giorni 
informato della trama, e di quella tremenda scena, che 
‘arne doveva il trionfo. Ma, in tal caso, tutlo fu 
previsto, meditato, apparecchiato: la sua ener- 
« Giungiamo finalmente a quelia terribile sera : tuita quanta auti 
quella sera stessa, Gomez conosce egli la trama € la | vistrulta da quello spettacoio di desolazione, di ‘ 
farle che gli è riservata nei compimento di essa ? Se- | egli avra prima freddamente considerato le terribili 
Kuitelo ora per ura, e potrete vedere che, st presso | probabilità. Il suo contegno sara tracciato, il suo di- 
Ai momento supremo, la prudenza d'Orsiui nulla gli | segno fermato : il danaro bell'e pronto per la sua fu- 
ha per anco rivelato. ga, il passaporio nelle sue tasche, provvisto a tutto... 
Na a levare Pieri e Rudio, ma, com' e’ sono | NG! niente ! niente ! L' avvenimento, che vuolsi medi 
©, egli si ritira, e le pistole sono caricate lui | tato, preparato da lui, îl trova sprovveduto, senza 
Po a ta rg aesilare © riceve l ordine | poninieuti, come senzàforze. -. Ah* questo è impossibile, 
d'esser di ritorno.a 6 ore. A 6 ore torna, è; atten- | e non posso comprendere Gomez se non figura 
iralore; di ‘culo ore f quate vei mostraf, oscuro soldato, preso all' impensata 











































per eseguire un orribil comando, ch' ei non potè me- 
ditare, e che dovette appena comprendere ! 
Ed ora, signori, a voi giudicare : a voi far lafpar- 
i ciascheduno ! Farete voi passare su queste quat- 
tro teste la terribil livella d'un verdetto egualmente 
spietato ? La giustizia vuol ella così? Ne dubito. La 
giustizia umana, come la giustizia divina, non dee 
ie degli atti, quanto quelle del- 
abbiate a trattare con 
da gran pezza ha con- 

















le intenzioni, € perle 
ibilita colui, 














Venezia 6 marz ‘anta pena si danno 
le Bax ticolari in Inghilterra, a procu- 
re un Impiego ai loro capitali, che nu può 
concorrere uè avrebbe alcun vantaggio la 
Blanca generale, se ancora diminuisse ii suo 
Non si mostra ivi per altro, finora, | sono tranquillanti € tavo 








in vista 
















rario, al rialzo nei pubblici foudi, | ge parimenti al sostegno, ma in settimana | 28 + yin pretesa 





posizione del comunercio procede a | ricerc 
totni, ed ancora più i portafogli, che il corso | Oli, — Siamo senza arrivi, 
tiei fondi pure aumentava. Da Brusselles, da | davano neppure _le comunissior 
Anversa, dl’ Amsterdam, da Francotorte, da | prezzi noi 















l'opinione pubblica depressa. Le fabbriche | ultime relazioni dalla Puglia, non meno che 
poco lavorano, perchè Ì prezzi voglionsi 505- | dalla Dalmazia, pariano d’ aumenti e dificoltà 
tenere; e, d'altra parte, le materie nelle caricazioni, da cui potrebbesi presumere 
nelle piazze esterne, subivano quel ribasso, | un risveglio, oppure il sostegno dei prezzi 
Nelo Puedisce Îvi Si abbia a commettere. ll | alivali; ina la scarsita de’ consunni, l'aspet- 
Goberale. però, il commercio non riseniiva | tatlva di arrivi nou iuvogliava tiuora l0 spe- 
Sormiamento d''alcua rilievo, la speculazione | culatore, che pretenderebbe giustamente una 
Pe ancora alcuna ingerenza, e an- | distinzione nei prezzi d' acquisto, da quanto 
mo si tratti # scarseggia gli | vien praticato al detta 
Paro anzi che i risparui judi- |" sulumi, — Molo uitivi continuarono, gli 
lano ricostituire per modo, che | acquisti per consumo, ai prezzi gia fatti in 
gia possibile il cessare da quelle privazioni, | passato. Pel baccal 
Alle ‘quali gli alli prezzi della mercanzia dee | carico si spedì 
gli ultimi anni avevano astretto. Passato però | si disse fatto alcun - 
Îl mese di marzo, si spera da per tulto un | time arrivate vengono dettagliate da). 
miglior andamento: nou ne andremo delusi. | daziate. È 

Ai ari n Banca non hanuo avuto alcuna |  Colontali. — La mancanza di deposito ne- 
importanza, le divise continuano scarse, per- | gli zuccheri pesti da molto tempo ne jaceva 
til toscnute Le Banconote vennero soste» | pri sentire gli aumenti, ch' ebbero ad elfet= 
fut" da continue ricerche, da $6 85 ‘5 il | tuarsi nei pesti VZ sinò £ 24 a 24, | più 
Desio caz. risentivasi dell'andamento nella | fini persino 1. 26. Non si sente alcuna vendita 
capitale, ed oscillava da 80 ‘/ a’, con po- | finora del carico Avana arrivato. Anche pei 
che arunsazioni ; negli altri elfetti, inconclu- | caffè si spiega l' opinion di favore. 
denti gli affari è mancanza. Le valute d'oro | Generi diversi. — Nelle pelli spiegasi lim 
ebbero maggior ricerca, poco al disopra di | tata attività ; neile lane grosse un poco più, 
3 p.%g di disaggio. Lo sconto della Banca si | e nella canapa par che si desti un qualche 
tenne fermo ni %» sebbene si dicesse che | esterno favore. Si domandavano i carboni, 
qualche capitalista parlicolare volesse rial- | ma i possessori non corrisposero finora alle 
tarlo; non sappiamo perchè. Pel foglio Dri- | pretese, dei compratori, © mal si adattano a 
mario havvi denaro a 3‘ p.% © manca | discendere da |. 46 a 48. Gli agrumi vengono 
alle inchieste. più richiesti, massime i limoni, che scarseg= 

Granaglie. — Gli affari nei granoni nori si | giano. Le mandorle continvano da f. 34 a 39, 
manifestarono grande allività, perchè sempre | ma con pochi venditori. Il consumo locale 
maggiore l' opinione si fa all’ aumento. Dopo | nei vini si regge da |. 70 ad 80; niente si fa 
le vendite falte a |. 12.25 si esageravano le | per l'interno. Meno ancora. pegli spiriti, di 
pretese pel Galatz ed Odessa fino a |. 13; | cui mancano affatto i depositi. Le sete si ac- 
sembra che un tal limite si ottenesse per pic- | corderebbero ora ali’ interno con facilitazioni, 






















































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


6 marzo- 6 ant. 












Le aringhe vennero pagate da 1. 34.50 a 
voli: giova ciò a | 35.50 e daz. da |. 42 a 48 e 46. 1 coloniali 
ed il’ vantag* | frenare mal fondati limori, che pareva si vo- | sono ognora richiesti, specialmente gli zuo- 
ccrescimento | Jessero esagerare sui mercati. lì riso si reg= | cheri; i caffè S. Domingo * 


c miglioramento nei prezzi | pochi gli affari, mancandone finora gli arrivi Le valute d'oro sono sempre 

i TO O luoghi di fabbrica- | ed alfalto i depositi. Le sementi oleose, quelle | Banconote. parimenti. fino 84 1, 
Zione. Da Nuova Yorck scrivesi, l'11 febbraio, | di lino specialmente, hanuo d'uva qualche | pubblici fondi, con pochissime Iransazioni. 
Stea 3000 avena di Odessa si paga | eposito granaglie e sementi oleose in Venezia. 
non abbon- | | Frumenti staia 5200, frumentoui 256,300, 
ca ho | | segala 40,000, avena 14,000, orzo 4500, Ni 
isentivansi. L'olio di Corfu s' è | glio 1200, seme di lino di Sicilia ed Abruzzo 
(che in aspettativa; ven- | 1800, di ravizzone 6200, di cotone 18000. — 


‘ da Forino, le uolizie commerciali, | pagato a d! 185, on 
pecaso a paco, gono ui egual tenore. In Frau | tievansi oli vecchi dì Bari e S. Maura da d. | Totale, stala 347,800. (AS) 
Pit nulla ‘i muovo, per le liquidazioni del tin | 1G0 a 165 e di Puglia da d.' i75 a 150, va- STE 
di mese; la Borsa mostravasi però calma, è | riando gli sconti da 12 fino a 16 p.. Le monete. — Venezia 8 marzo 1858. 


Ax. dello Stab. mere. vecchia emise. 





1164, 

9 
— Gli affari in settimana 
di sl 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — 11 6 e 7 marzo 1858. 
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cetto, meditato, ordinato il delitto, e colui, che, stru- 
mento oscuro e all'improvviso ito, si lasciò 
subornare solo nel supremo , € che tosto si è 
ritirato in mezzo al turbamento de’ suoi dolori e de” 
suoi rimorsi. 

* Signori , la difesa ha compiuto il suo doloroso 
dovere. Tocca ora a voi il vostro, e non 
dispero che, a lalo della + la pietà abbia un 
luogo nel vostro verdelto. » 


Il sig. Mathieu incomidcia quindi nel se- 
gu nte modo la difesa di Radio? 

« Signori giurati, quand' io ricevetti dalla fiducia 
della Gorte la missione, che vengo a compiere, ho chie- 
sio a me stesso quali: sarebbero il mio dovere e la 
mia parie in tal solenne dibattimento. Le parole del 
sig. procuratore generale aumentarono ancor più il 
mio imbarazzo, ed aggravarono il pericolo del mio 
ullicio. Stando a lui, la difesa è impossibile; l'invoca- 
zioue alla vostra indulgenza, alla vostra pietà, sareb- 
be un deiltto; ed un verdelto , che osasse risponder- 
vi,sarabbo ua pericolo pubblico. 

* È egliciò vero, signori, eia legge ha ella voluto 
che il difensore, ch'ella da all'accusato, fosse in cer- 
to modo una comparsa ja -tal terribile dramma giu- 
diziario , la conclusione del quale è il patibolo ? Ah ! 
questo tion è il pensier della legge ; ne attesto il cuo- 
re e le memorie del procuratore generale. 

« È pure, quante € quanti pericoli | Ne- 
gare'ial Crimine. L'accunato ll confessa. La preme: 
ditazione ? Ei ricevette la conildenza dell'attentato pa- 
recchi giorni prima che foste commesso ; prese par- 
e a' falli maleriali d'esecuzione. Negare la reila ?- Chi 
l'oserebbe ? E come il potrei senza mentire all'evi- 
denza, alla verità, alla mia ; 
a' senlimenti di dolore, di peni 
esprimeva a me e ch' quest uditoza 
l'accusato, che ho l'lncarico di difendere ? Ah ! lungi 
dal (o Îl delitto, hangi dallo scemare non pur una 
parola l'orrore che vi , sarei tentato a 
menticar Ja mia sd i alle indignazioni 
eloquenti, che udiste sonare sul labbro del sig. pro- 


curatore generale. 

Ma quando mi sòn trovat@ innanzi a questo gio- 
vine di venticinque ani, marito d'una moglie di di- 
ciassette, che morrà 5°egli muore, e padre d'un fan 
ciullo dì sette mesi; quando pulci penetrare. nelle 
intimita della sua vita, mi 8° $ stretto il cuore: ho 
delto a me stesso che una difesa non era mai impos- 
sibile ; che, se di Rudio era colpevole, non era inde- 
gno di pietà; che, qual si fosse il delitto e l'orror 
ch'egli insplra, bisoguava vedere qual fosse il coi- 
pevole. 

* Una prima considerazione m' ha ferito: l'ine- 
guaglianza delle condizioni degli uomini, che vi sian- 
no dinanzi. Alcuni meditarono fi delitto e ne prepa- 
rarono l'esecuzione con infernale scaltrezza ed incre- 
dibil perseveranza ; altri ricevettero una parola d'or- 
dine, non fecer aliro che dare a' primi l' opera loro. 
Son essi degni tutti del castigo medesimo? No ; che 
che si faccia, v' ha una differenza, che non si potreb- 
be negare. Certo, e' debbon tutti ‘alla giustizia rispon- 
«ere, poicliè tutti liberamente operarono ; ma c' è lut- 
tavia gradazioni, che il giuri e. 

* Qual è l'uomo, clr'io debbo difendere ? Come, 
sì giovine ancora, cadde ègli in'un abisso di miseria, 
di sciagura e delitto? È egli un sicari 


pre 
che si fa e (2a 
fini? Fu detto; ma nulla auto- 


i consegna un bigli 
? No, egli non $° è 







































venduto ! 

* Bisogna che conosciate il suo passato...» 

Qui il sig. Mathieu fa la storia della fami- 
glia di Rudio. Dice che quella famiglia , nobile 
ed antica, scadde, è vero, dal suo splendore e 
dalla sua ricchezza passati, ma non per disordine, 
sì per isventura, e che la Francia fu, in parte, 
delle sue disgrazie cagione. 

Cinquant’ anni fa, ell’era ancora in possesso 
de suoi onori, della sua considerazione e delle 
sue ricchezze. L'avo suo era prefetto a Belluno, 





cangiò; rovesei di fortuna 


della politica, e 

ta Seite & Rudio 
perduto nè della sua. gpnsiderazione nè del suo 
grado, quando fu corratto.il matrimonio, del 
quale ‘egli nacque. A Belluno, viveva la fami- 
glia del conte di Domini , il quale era gover- 
natore del paese. Ercole di Rudio fu amato da 
Elisabetta di Domini, che divenne sua sposa con- 
tro la volontà di suo padre: ella fu l'unione di 
due miserie, poichè, in punizione della sua disob- 
bedienza , Elisabetta fu diseredata , e i tre fig 











cola partita, ed anzi che non si vorrebbe pri- | ma trovansi affatto senza domande ; mancano | mantennero ai prezzi fatti, come degli zuc- 

GAZZETTINO MERCANTILE. varsi a tal limite di grandi quantita. La pro- | i compratori anche per quelle di Levante. | cheri pesti, 1 cui arrivi 

(A. .)  |intieramenie disposti. Seguirono affari nei 

ci cena greggi viagg. Poco nei cotoni e 

ora molto più sull cl Altra dell'8, — Sono arrivati d' Anversa | Oli sostenuti meglio sul pri 

ie domande. | frum lo sch. belgio Clemence, cap. Van-der Stieve, 
il brick belgio Progres, cap. Lievens, e da i 

Newport, brig. nory. Aeha, cap. Nielson, tutti | con avanzo di prezzo. Nel resto delle mer- 

tre con ferro per Malcolm. Altri legni stàvano | canzie nessuna im 





denaro da 5 a 5 





è pagato a £. 
29. Oli sempre sostent. 













Invari 




















nei caffè, che sì 





ja che noll'ha pi 


che doveran nascere da quell’ unione feconda, fu- | a' orrore, che sarebbe uscito, non solamente dal- 
rono condannati alla miseria ed all'abbandono. |ja Francia, ma dalla culta Europa, ma dal mon 
Parlando quindi del suo cliente, l' do intero, per così dire : e, in un sentimento, che 
fa osservare ch' egli aveva nel 1848 quindici #uni, | trovò risposta in tutt’ i cuori, vi disse in magni- 
e non esser qi maraviglia che in quell'età si | fiche parole come la riuscita stessa del crimine 
fosse lasciato travolgere nel vortice di non avrebbe avuto le funeste conseguenze, che i 
ione; mostra quindi la parte, che a questa ei | cospiratori speravano. 
prese, fino a che, occupata Roma da’ Francesi, « Permettetemi d’aggiugnere a tali ossersa- 
rifuggi all'esterno. Visse allora in Svizzera, poi a | zioni, sì gravi, sì eloquentemente espresse, un'os- 
Genova fino al 1851, quando, nella speranza di | servazione, che raccomando alle vostre coscien- 
procacciarsi i mezzi sostentamento, che gli | ze, Uno fra gli scrittori, che più onorarono la 
mancavano, s' imbarcò per l America, naufragò | Francia, un grand’ intelletto, Pascal, disse : 
sulle coste di Spagna , si salvò a nuoto, e v « « In uno Stato, in cui la potenza regale 
nella miseria a Barcellona, che lasciò per Mai jantata, non si potrebbe violare il rispetto , 
glia.»Indi si recò in Inghilterra, d'onde non uscì | + ad essa dovuto, seuza una specie di sacrilegio. 
se non nello seorso gennaio. Esssendo la guerra civile, che n'è una conse- 
Nel dicembre 1855, sposò una povera fan- |. guenza, un male de' più grandi, che si possan 
la, Elisa Booth, che ha ora diciassett inettere, nou si può abbastanza esagerare 
e da cui ebbe un figlio ; e visse dando lezioni d'i- | Ja grandezza di tal colpa. Ho tanta avversione 
taliano e tedesco. Ma, allorchè sopraggiunse la | « per tai delitto, quanto per assussinar la gente 
peripezia mercantile, vide le sue lezioni cessare a | . è rubare sulle strade maestre. » » 
una a una, e nel dicembre 4837 era giunto a così « Ha infine qualcosa più ancora odiosa. La 
squallida miseria, che, ridotto a impegnare i suoi | guerra civile ha pur essa la sua grandezza ; il 
‘nesi e confinarsi in casa, ebbe ricorso ad OFsì- | fazioso vi periglia la vita, a viso scoperto, Quante 
ni con una lettera per aiuto. volte, avendo a pronunziare sulla sorte de' vinti, 
., Ed allora, in tali triste estremita, coloro, che | j{ giudice senti il suo cuore turbarsi ! Quante 
già ordivan la trama, ne approfittarono per pi- | volte, il braccio, alzato per punire, s'abbussò in 
gliario a strumento de' lor disegni, dandogli a in- | parte disermato ! 
tendere che si trattava della liberazione del suo « Ma crear mezzi di distruzione sconosciuti, 
paese. Qui però il difensore dà oper. a provare | immensi; nasconder nell'ombra la mano, che se 
che la confidenza del crimine ideato non gli fu | n'è armata; riparar dietro a donne, a fancialli, 
allora fatta: a vecchi innocenti: e, dietro a quel riparo, spar= 
* Perchè egli dice, gliel’avrebbero essi rivelato | gere a sè intorno la desolazione e la mor 
a foodra 1 Grelni non ci ha egli de A nza pericolo perse alle È 
Li ni Le _s0ne E pol, lelitto, di cui Dio, nella sua col 
a Londra, Ja giovane sua moglie e la culla del gluoÎ sere ua nazione. ona è egli questo 


suo non si sarebber frapposte fra il crimine e lui ? BI 
sognava quindi nascondergli l vero. D' allra pi unire la ferocia alla vilta? Per tali misfatti, può 


Gomez , egli pure, non ha egli detto che si trattava | egli essere ne' vostri cuori pur l'ombra dell'iudul- 
degli pari d LI NESS È genza ? 

. su' fatti intermedii, e giungo al momo "i idonea sa 
in cui Bernard gli consegna Î biglietto “della st ui DSC Bee Soeby ooo Per 
ferrata ed 1-14 scellni. EF lascia l'Inghilterra, giunge | Sieri d’indulgenza. La giustizia ha rigorosi do 

Parigi; ivi apprende iutto. Quasi che si temesse ch'e' | veri da adem apete quali furono gli effet 
risse dell'animo, è posto solto la custodia di Pie- | dell'attentato, quante persone furono colte, quanti 
I medesimo albergo ; gli si fa giurare obbedien- | perdettero la salute loro per sempre, quanti vi 
ro oe | perdetter Ja vita, che non saran forse i soli! 
sua vita: certo. non gli è fate | Bisogna armarsi di fermezza. 
nza materiale, nè una violenza morale as- » Fu detto « «Il Principe è un bene pub- 
soluta; ma infine la blico, che oguuno esser dee geloso di conserva- 
ze, che ha ricevute re. » « Quanto tal pe debb'esser. più su 


TLT, fugge Fuggire ? Gli scarsi mez- | quand'è la salvezza di tutto un popolo! Bi 
zi, che gii furon dati, son consumati ; ci non può la- | che sì sappia qual prezzo poniamo nella conser 
sciare Parigi. Oltre a che, dove andrebbe ? A Londra? | vazione del Principe, il cui genio fece ta gloria 
Ma, a Londra, una crudele sperienza gli fece com- | e Ja grandezza della Francia. Non solamente alla 


DO Fe a de lite A fonda sel Ivsgi | VOstra giustizia, ma al vostro patriottismo io mi 
egli ebbe una pugnalata, perch’ era caduto in sospetto | rivolgo, per rispondere alle questioni, di cui n 
d'essere un agente france ‘0 qual memoria ave- | fo a darvi lettura. + 

va Rudio dinanzi , quand' e 


* Non voglio insistere , signori giurati , si ritira a deliberare. Il verdetto e la senten: 


contegno a quest’ udienza e sulle sue confe 
sciatemi dirvi però che, dopo aver negato una parte 
de' fatti, che gli erano imputati , fece spontaneo ri- 
chiamare il magistrato inquirenie, e gli confessò la 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
sua presenza Su sito dell'attentato; quando forse non 4 


si avrebbe potuto contr’ esso prov DISPACCI TELEGRAFICI 


« Ecco, signori, | i Lente , ca SE ; 
u delitto è enorme, © le consegue ne furono orren: | - della Gazzetta Uffiziale di Vene: 
Sese emi condo Gi lotti ortigd ce Parigi 3 mars 
Juante gramaglie contenesse i " ; 

Sulali; caglal sula pubblica strata la sora: del 18 (Ricevuto 1° 8,-ore 11 min. 30 ant.) 
gennaio. Tal misfatto grida vendetta; m' inganno, gri- 
da giustizia. Ma il chieggo, terminando, una parte 
all'indulgenza è ella impossibile ? No, senza dubbio , 
e voi non farete gravare su queste quattro teste la nevra, 
Re a per proporre un’ inchiesta sul contegno de’ 

Dopo quest'ultima arringa il primo presi- | rifuggiti. Due rifuggiti francesi, giunti colà, 
dente si rivolge un dopo l'altro a ciaschedun ac- | saranno espulsi. 
usato, e gli chiede se niente abbia da aggiugnere È 

an att e crtsenettno rioponde Gan 
da dire. 

L'udienza è sospesa per alcuni istanti. Quand" 
elia vien ripigliata , il presidente dichiara chiusi 
i dibattimenti, e ne fa il riassunto, ch'ei termi 
na con queste parole : 

x 11 sis. procuratore generale vi dipinse con 
tratti di fuoco tutl'i mali, che sarebber calati 
sulla Francia, se tal esecrabile disegno avesse con- | ME ua ner Oa terna” 














































































































































giurava ad Orsini d'ob- Il presidente leggo le questioni, ed il giurà 
son 




























ponst ENNa del 8 marzo 
Corso delle carte pubbliche. —M.diC. 























rano già prima quasi 





mana per mancanza d' arrivi, che verificavasi 
dippoî. Delle frutta, vendite estere de' limoni 






Mercato di LEGNAGO del 6 marzo 1858. 


NB. 1 prezzi a valuta aust. ed a corso plateale. 


Adria 6 marzo. — L'odierno nostro mer 
cato fa di sostegno nei frumenti 





migliorò ancora verso la chiusa. Tutti gli ef- | Sovrane inglesi ; ; ; 1! 
f-tti si chiusero fermi ed a corsi più alti. Le | Imperiali russi . i 2-8. 
divise fiacche, più lettera che danaro. _——& fu Bartolommeo, d' anni 80 mi 















seguito il suo scopo; vi fe udire il lungo grido | parigi per 300 fr. 
















Corso dei cambi della Borsa di Vienna 
del giorno è marzo 1858. 





tti ipotecari 5 %/, del 
Aelinca oazico. a tà mesi 



















i cereali. 








Amburgo p. 100 marche 





Amsterdam p. £, 100 ol. 
Banca di sconto A. pel DI 
str. £. Budw-Linz-Gi SET IE 





Abbondanza nel | » Ferdin del Nord 
» delle str. ferrate dello 
Stato di fr. 500... 


» str. ferr. Ella. a (200 





Berlino p. 100 tall. pruss. 3/m. 
Francolorte 5/M, p. {. 120 3/m. 
p. 300 È. 











100,—i0l 
+ 400 —402 





del Lloyd ...:. 
Ponte catene Pest. 
molino a vap. Vienna. 66 — 66 
Presb.-Tyr. 1 em. ; 19 — 20 


mm. 
. . 129 — 0 
Viglietti Esietbazy £'40,..: 80 — 80%, | Lontra 6 marzo (disp. teegr.) — Cotoni 

Selim. had ‘7, più caro Midaliug Orl. 


ero senza cambiameati, venduti 















per ‘questi paesi, due 
ia 25 a 2 








Je si acqui 




















starono da l. 16 a 17.50. Aumentati i frumen- 2m.. ; mento deboli 
tati, oltre per consumo, anche dele gira ta, / trattato a 50 | per pronta sj 
do i nostri buoni | Augusta us0 . . . . Braila da 28‘/, a 25 °/, libb. 450 per spe 
Ni e ini da l. 14 a 14.50. Nes- | Bucarest 31 ve 2674 ine di maggio. Cambio Vienna 10.27 
suna variazione negli altri articoli. Costantino ste 10.28 a 30. Gonsol, 4 
DE Tee iazta Francoforte 3/m. 
f] RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. pierre 3 i, SARE 394 ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO, 
|’ (Dal foglio serale della Gazz. di Vienna.) Milaco Zi Mo a 116,7, 8,9 6 10, in S. M, del Rosario 
Fienna 3 marzo 1858, ore 1 pome Aggio recchini 1 vulgo Gesuati. 
Una Borsa favorevole, la di cui tendenza si | Napoleoni d'oro . 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 3 marzo. — Tre 











Corso delle carte di Stato in Vienna | Gianolia Valentino di 
del giorno 3 marzo 1858. aio. — Zennaro Dom 






Rosa fu G. B., di 
fu Antonio, di 7: 





lo Domenico 
Picello Rosa 
Nordio Anna 
Bernardo di 
— Dall'Oca 














GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
TEATRO APOLLO. — Riposo. 


TEATRO GALLO A 
tica Compagnia, diretts da Elvira Raspini. — 
La donna romantica ed il medico omiopa= 
tico. (62 replica.) — Alle ore 8 e ‘,. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FARSRI A SAN 
WOISÈ. — Comico-meccanico trattenimento 
di marionette, diretto da A. Reccardini. — 
È falt monetari. Confarta e ballo — All 
ore 7. 















GRANDE ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIA- 
voni. — Galleria zoologica di M.r Charles, 
di Parigi. 
























































































ATTI UFFIZIALI. 


dei Pri ceduti od estinti 
na Cr a 
di luglio 1857. 
( Continuazione. - Vedi lo precedenti Gazzette. 
Pa viuzzu PROLUNGATI. 





L 





gilla portati 
poivibgiato, 
al 2° anso, segreto. 
3° Prattesco Nuboy Padre, invezione di va mulino 
a forza di cavallo, ton ruota ta isbeco, del 10 glogao 185%, 
al 2° anto, ostensibile. “ 
4°A Fraocesco Teofilo Moisoo, invenzione di un 
regolatore, appicable a qualsiasi forza motrice, del 15 
‘al ‘20 2000, ostemsiile. ò K 
5. A Roberto Johanoy, iovenzione di ua muovo principi» 
licabo specialmente a forneli da cobs € carbya 
fosti, del gugno 135% al 4° ano, segni 
6. A Mchele Wink'er, inveaz one di fare, mercà un tor- 
chio da modello, tavole per l'indicazione di luoghi, contrade, 
iumeri civici, ec. (col medes mo torchio si fanno ezian= 
i, iscrizioni, ce.) del 24 giugno 1856, al 2°, 3° 

















ma pella costruzione delle frove, dei 7 gosio 1855, al 3° 


aunò, ostensibile. 





i mori 
uo 1855, 


olo. 
101. A Valsodo di Tonviello ed Eugenio Grenet, invenzione 
di un apparato elettromagnetico, applicable come farsa motrice, 
del 18 luglio 1856, al 2° anno, osensible. 

12. A Bartolommeo Leuvi, invenzione di una macchina 














scoperta di Un Duovo uao per rota 





NOTIFICAZIONE. 
Dalla Galleria di quadri dell I. R. Accademia 


(3. pubb.) 


belle arti, trovantesi nella casa sita in città 
ico Num. 980; fu iuvolato, si ignora da cha 
corrente, un' ora pomeridiana, al 24, la 
, dperfa senza îracce di violenza le 
un dipinto in legno di Adriano Ostadi, 
to 

da 





msi 


il nome II lettore di giornali. 
vanti del campo rappresenta due conta- 
i cui il più vecchio, con una barba lunga, 


ii 





più giovine è assiso su ura favo- 
la di legno coperta in parte da un drappo su.cui tro- 
i ja angolare e, in un pezzo di 
carta, del tabacco. Il giovane porta un cappello ro- 
tondo, fatto a forma di cono, radi mustacchi, si ap- 
poggia col gomito sinistrò alla spalliera della sedia, 
facendo sostegno della mano al viso e tiene una 
piccola Pipe di era (pipa di.ereta olandese ) con 
la mano destra sulla tavola. Egli è intento ad udi- 
re le parole del lettore. Dinanzi alla tavola sta 
una brocca di terra. Alla parete evvi un riposti- 
glio, con sopra due piatti dipinti, quindi dallato 
in alto un piccolo armadio in una nicchia, forni- 
to di fibbiagli di ferro ; presso la porta di que- 
sto armadio, pende una borsa di pallini, e più in 
aito una gabbia, con entrovi un uccello. N 
stessa parete a manca, nell'angolo, è praticata un' 
apertura chiusa con travi. Dall'angoto destro e- 
merge la canna di un fucile, dall' altra parte pe 
dono varii arredi, ed in capo a questa parete scor- 
gesi una parte del soffitto di legno. Nello sfondo, 
una porta divisa in due, provveduta nella parte 
superiore da una finestra u' grata, conduce all’a- 
perto. Contro la parte inferiore di codesta porta 
appoggia un uomo, di cui non è visibile che 
dorso. Vicino a lui vede 



























Allo scopritore viene assicurata und i 
darei riccapaae. a Ra 
Dall’ I. R. Accademia delle belle artii 

Vienna 22 febbraio 1858. 











20 | conda 


possamo esaminarli e produrre 


N. 1798. 


sca da esercitarsi sul Canal Bianto 


N. 41279474 IL 











Piave, 
na, Asolo e Castelfrane 
lustrazione terri 





Si avvertono ora i possèssori che i risulta- 
menti delle verificazioni, operati detta lustra- 
zioue, vengono portati a loro notizia, in ordine 
e pegli effetti delle pratiche e prescrizioni conte- 
nute nel Titolo V, 4 8, dell'Istruzione pratica 
20 dicembre 1847 per l' esecuzione del liegola- 
mento 30 maggio 1846 sulle mutazioni d' est mo. 
La pubblicazione avrà principio presso i rispet- 
tivi IL. RR. ‘Commissarati ‘distrituali delle due 
Provimeie nel mese di maggio prossimo venturo. 
@P ll. RK. Commissariati distrettuali, con 
Avvisa spcciale, indicheranno poi il giorno preci- 





so daveui gli alli di lustrazione saranno deposi- 


onde i possessori 


lati presso il rispettivo Ullicio, 
arl gli eventuali loro 


reclami. 





Gazzetta Uffiziale. 


Venezia 22 febbraio 1858. 
LI. R. Direttore, dott. Francesco Fenno, 


AVVISO D'ASTA. (2° pebò.) 
Fiasto senza fto l'esperimento, d'a. ieri tenutosi 
1. R. li diritto 
questa tendenza pel nappalio cr ta 
taro fino alla Fossa di Poiesela, si deduce a pubblica notizia, 











che nel giorno 9 mario 1358, dalle ore 4 alle 3 pom, avrà 
luogo un seconde esperimento ‘asta sullo stesso dato regola 
tore di L. 100, e sutto i’ osserva 

gioni stabilite nel precedocte Avv.so 44 dicembre 1557, 





di tutte Je altro. condi- 





timo investito il Beneficio parrocchiale dei $S. Benigno @ Ca- 


Cassono nei Distretto di Bardoline, di asserito diritto 








Dall’ L R. Delegazione provinciale, 
11 febbraio 1858. 


le 
peri 





ne dipendoco, o col mezzo del Ultiio a cu spsart 
dueendo i documenti provanti l'età e la patria, gi impiegh: 
già coperti, la pratica nei lavori dei disegno, e lo: coguinion: 
acquisto nella materia cenmmaria. 


vista perfetta, polso franco ed eguale. 

2 Di essere abili e pratici nel maneggio del pantogralo, 
@ nella sua applicazione ;er la riduziore delle sape. 

3. Di ssper disegnare con buon mitsdo le mappe, termi- 
nandole coi dovuti seccssoriì comprese la tiate ad acquarello. 

4. Di essere atti a scrivere nei dsegai con numeri e 
tatteri varisti e di bella forma. 

5. Di avere cognizioni bastenti della mat-ria censuaria in 
ciò che concerae lo mappe e le reltive tavole dellestimo. 

Tutti indistintamente i concorrenti avvertiranno poi di 
unire alla domanda la propria tabella di qualificazione compi- 
lata giueta il modello in corso, e munita del competata bollo 
di finanza, e di dichiarare se, ed in qua! grado di parentala o 
di affinità si trovassero con taluno cegl’ impiegati già adietù 
all’ Amministrazione stessa. 
17 fetbraio 1858. 

Cuiesa 




















N. 4606, AVVISO. (2° pabb.) 

Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di tabac- 
chi, sale e marche da bollo in Venezia, nel Sestiere di Sì Murco, 
in Merceria a S. Giuliano, affiziato per e leve dei tabacchi alla 

5a degli IL RR. tabucebi, in Venezia, è per le leve delle 
marche da dello all LR. Dispensa centrale dei sali e marehe 
da bollo in Venezia, verso pagamento in contante, viene aperta 
gol prevent Avviso una pbbca conerrnza malate oro in 








L'annuo smercio di materiale, giusta i risultati dell'ul- 





mo ano precorso, i verifcà come segue: 
Tabacco, ibbre 3:56 : 2 more L. 37630:06 
Marebe da bollo +" 26061:15 
La reedita brutta di delto Esercizio importa Yuitdr: 





Pel tabacco, in ragione della diferenza fra i prezzi di leva è 
quelli di rinata vendita, giusta la vi- 
ento taria attivatasi col f.* luglio 1856 





fa seguito ala Notficazione pari dita 

N. 18312 dell'I. R. Luogolenenza dello 

Provincie venete. » . . . . ». +. L BHI4:44 
Per le marche da bollo, dietro la normale 

prove. dell'A %, del valore. . . ... » 260 








Totale, ATL 5676:75 





anno d'eta, 








denza di questo Ti nel 

decormibili da' gi tarta Bigtzione del presente A i casa Gna 
nella Gassetta Uisiale di- Venao, corredate dei documenti in | uiro nello Bies 
riginale od in copia meet, comprovinti a loro ei. gl studi | Comte, e li du 


percorsi e le mecessario cignizieni © della taballa di qualifica, 
Conformati giuvta il formulario contenuto nella ministeriale Or- 
dinanza 24 apnle 1855, con dichiarazione sui vineoli di consan- 
quincità od affinità coa altri impiegati od avvocati addetti alla 
sullodata Pretura. n} 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Verona, 15 febbrsio 1859. 
FONTANA. 


mero azioni 
una 0 più azioni. 
Gli utili sovre 










de 
jgono di tre i 
1 degl'inter 
esborsato ; 
2° dei ci 
gli associali de 















N. 239). AVVISO. (3% pubb.) 

Nel giorno di lunecì 45 marz alle ore 40 aatim | socii sopravvivent 
presso questa zione provinciale si terrà il primo espe | parle dei versame 
rimento d'asta per l'appallo della Ricevitoria provincal riparto viene resi 
fanta il sessenalo da 19 novembre 1858 a tutto 31 ot teressi. 

4864. 1 pagamenti p 

1 momento dell’ass 


sta vrà pet l'an et e ale 
guente tabella, e 

inno. 
A quelli, che 
abbonato l'inter 
to fino al 31 dicei 


que sia scevro dalle eccezioni 
lò dela Sovrana patente 18 apri- 


propria ciferta con un de 





11 delberatario, eotro venti gira decorribili da queto della | Ehi 
delibaro, dovrà presiare regolare Gurione per la somma di aust. 
L 192,500 

L'asta, la delibera , e l'appalto si effettuato sotto les 
servanza della succata Sovrana patente, ed egui telitva nor. 
male, nipebò del' apposito capito approtato doll eccelsa L 
R. Luogotenenza c>1 Disparcio 24 oitoîre 1257 N. 33120, a 
tullo €ò infendendosi espressamecte vineoati gli offerti all 
asta, ed il deliboat.rio pel solo fatto dell offerta. 

Ti casitlato d'appaito è ogteosibile a chiunque ia tutte 
o ore d' Ufizio fino al giorno dell'asta presso l'Ufficio di 
spedizione di questa L R. Deegazione provisci! 

Dall'L R. Delegizione provincie, 
Belluno, 17 febbrao 1868, 

LI R. Delegato, prov , Cisorm. 


N. 45495. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3° pubb.) 

Nel Uficio di quest LR Jaten‘enza, sito 1 porrcechia 
di S. Salvatore, circootario di 8. Bartolemmto al civico N. 
4645, si terrau0o tre esperimenti d'asta nei giorm 16, 22, 
26 mamo p. v. dallo ore 12 merid alle 2 pom. ords delibe 
rare, sotto riserva dell'a) provazione Superiore in pri 
condo 0 terzo esperimerto, l'albozzione di alcuni dipmi 
spettanza demaniale rimisi inveggiuti. 

La gara si aprirà dhi‘dito fi ausir. L. 3000 quindi col 
ribasso di anstr: È. B90-fr dell’ ultmo importo sul 
quale preelamavasi l'asta coll'Avviso 17 ottobre 1557 al N. 
36355-3388, restando ferme nel rest: Je altre condizioni spe- 
ciali reordtò dagli Avvisi 21 gennaio, 8 maggo 1857 N. 
5:746-14417, il primo dei quali Avvisi trovasi inseriso nella 
Guzzetta Ufiziale di Venezia 26 febbraio, 2 e 5 marzo N. 46, 
49, 52 è di Trieste 27, 28 fobbravo, * marzo N. 47, 48, 49. 

La prevestiva ispezione dei dipinti nello stebie a Santa 
Morgherita all'anagrafico N. 3915 seguirà nei giorni precedenti 
all'asta, cioò nel 15, 19, 24 dello stesso mese di marzo dal- 
le ore 14 antim. alle ore 1 pom. ove si troverà appesita Com- 
missio 





Annata Ul 
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d'età | anno 











scrizione per una 
a compenso delle 
per diritto d’insc 
petent 


Agenzia ge 











te del Cavalletto. 


















DalL R. Intendenza provincize delle Suznze, ih 
Len pi tonotati libri: 
LL R Consigl Intendente, F. Gnassi. BINET — Arte di gove: 
LL R Commi . mob Bembe. n 
N. 1516. AVVISO D'ASTA. (3: pubb.) 





Nei joe d' Ufico dell. R. latendenza provsciale delle Ebreo 


finanze in reviso parrocchia di S. Andrea al civico N. 590 Ur 














tono si, procederà nei giorno 23 marso p. v. ad un esperi» rale 
d'asta per deliberare in aypalto l' esercicio. del dirato CSR ia bi 
î passo a Dirche sul Piavo nela bcalità di Zeuson pe corso —  Ammonimenti di Tionide, — Avvisi 
ua novennio da 1.° maggio 1858 a tutto ape 1867 alle a chi vuol pigliar moglie”... 
consizioni espresse nel cupioato rorma'e d' appalto e nel pre- — Romanticismo italiano — Saggio d' 
gente Avviso d'asta @ sotto l'osservanza delle segueoti. con alcune voci toscane. . . . , * 
dizioni — Armeria anlica di Carlo Alberto. — 


4. L'asta segurà nel giorno sopraindicato dalle ore 40 sot. 
alle 3 pom., e sarà aperta sul dale ragione di austriache 
L. 1510, a urolo di annuo canone. 

2. Gli aspiranti dovrazno cuutzre Je loro offerte con de- 
posito in devaro sotante corrispondento al dicimo del dato f- 
scale pel canone fiwato, deposto che dovrà avimeutarsi dallub- 
timo offerents fino al decimo della propria offrta. 

(Seguono le rimanenti congizioci cha si leggono nel pub 
Biiato Avviso a siagpa.) 
Dali LR. Intendenza proriociale delle finanze, 
Treviso, 30 o 1858. 
Per l'L R latendente 
Garssen. 
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LI. R. Commis. d'Intend., Dot'. Soardi. 


N. 1971. AVVISO DI CONCORSO. 
Presso l'L R. Ulicio centrale di porto e 
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Associazione dotale per fanciulli 


l'utile delle quali va per intiero a benefizio 
degli assicurati. 






agli assicurati, 
Ja somma € 






i associati superstiti all'epoca del riparto, si com- 


tali coì relativi interessi composti de- 
essi ; € 
3.9 degl interessi composti sui capitali di quei 








zione entra in vigore; 
lo giorno, va ua sè che verra restituito 


a chi spetta il capitale versato coi relativi interessi. 
1858, 
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subibli 






Imitazione di G, €. 





FORNAROLI — Raccolta 


Vita del buon Cristiano ‘ ‘ 
MARGOTTI — Vitorie della Chiesa sotto Pio 


ROSELLY — Cristoforo Colombo, Vol 2. 
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Bigatti, dell'Isola di Cu 
IMMUNE DALL'ATROFL 
Presso G. Maînoldi, 


IN VENEZIA 


Casa in oli 
in Merceria acc 

















ll’ Orologio. 


1 
nia lombardo-oeneta per la carbonizzul, 
i lerziarii, ec. , coi sistemi prin. 
giati del sig. Gian Giacomo Guillet. 
col giorno 22 del corrente mese di marzo, ani 
ipandosi così di alcuni pochi gio: 
‘Adunanza annuale, avrà luogo l'adunanza 
Raonisti della Compagnia Jombardo-veneta per la, 
Bonizzazione dei fostili terziarii per determinare 
‘che di urgenza interessano sommano 
futuro andamento della Compagniar e” 
termini di quanto venne deternii 
precedenti adunanze, 
‘azionisti il programma degli oggetti a tra 
tarsi nell'adunanza presente, € ciò OUo giorni primy 
che abbia d'aver luogo | 
Si ricorda a questo proposi 
ticofo 10 dello Saluto © specialmente nei $8 39% 


Il Dirett. provvisorio ing. Giuserre Bonern, 
Il Consiglio d'ispezione: Fas 


— 


19 
L’I. R. Commissariato distrettuale di Sacile, 
fiende noto; 
Che in seguito alla Fiveribile delegatizia Ordin 
2810-292 IV, viene aperto il c Fregi 
so alla triennale Condota m 
di Polcenigo fino a tutto il 


nze d'aspiro dovranno venire prodot 
euti comprovanti l'id 
i titol 


ione impartita colla | 
AV dalle L. 
ammonta a È. 4016 abita 
quali duc terzi circa hanno diritto a gratuita ds: 


Che te strade sono la maggior parte 
una parte alpestre, ma quasi tutte buon 


souo regolati dalle vigenti Superiori massime e disce 


il 15 febbraio 1858. 
Commissario distrettuale, dott. CAnura, 


1. R. Commissariato distrettuale 
i vacanti iu questo Distretto | 


riori, resta aperso il concorso a tutto il 30 aprile 
ili aspiranti dovranno corredare le loro istanze 


di nascita ; 

to parrocchiale di buona cond 
0) Certilicato di sudditan n 
di) Attestato medico di buona costituzione fsea 
e) Studii fatti, e patente di abilitazione al posò 


Non sarauno valutate le istanze, che mancassero 
apiti. 





nali, salva Superiore approvazione. 
Auronzo, il 22 febbraio 1858. 
Il R. Commissario distrettuale, FOSTIMI. 
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S. Nicolò. 3466 
Auronzo < 500 
Sappada 100 
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AVIS. 
illes de S-te Helène, de trois 
grandeurs différentes, se vendent chez Mrs 


Bijoutiers, place S.-Marc; au prix REDUIT 
de? francs, avec ruban. 
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A, come da valido certificato. 
sul Ponte di Rialto N. 15. 
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a S. Marco al N. 
ologio. L' appli» 
teria all'insegna 















ATTI GIUDIZIARI. 
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ee 
fi 101. ni della intimazione del deereto di è 
EDITTO. interesse del 5 palla. Ga Prato boscate, ai Numeri di 
LOL: PI di i | cu e pe Venesia. Mai de primi incanti gli | estimo atabile 1025 0 263% è del 
rende noto. che sl istanza dele | di anno ia anno il deposito pre at) DallI R. Pretura, atabll non si delbereranno che a | provvisorio 468, di pertiche 7.05, 
I esecutazto Bernardo Tescati, ed | so l'L R. Tribenale  Proviscialo Bassano, 2! diembre 1857, | prezzo eguale o supariore alla sti- | dencminato ii Mas, colla rendita 
a pregiudizio de Francaco, Mar | in Viccora. Previa (na fa denza mr) baia pe | 1 Congo Povo — | me, di omo qumcqne pese | coseria & Li 5:98. DA vero 
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iale in Padova, 
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MARTEDÌ 9 MARZO 


—_ _—_ 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia liré effettive 42 all E 
ter la Monarchia lire 54 al ano, sensi glo 10 al rime ne, cn 
sig. 


, 27 al 

Hegno delle Due Sicilie rivolgersi dal 

Por gli Stati " Pelativi ffadi postali. 
Uftizio in 


Le Nicevono 
affrancando | gruppi. 


GAZZETTA UFF 


‘G. Nobile, vicoletto vi 
nd obie, Di Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 











À 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie) comprese nella parte uffiziale. ) 


ì 


INSERZIONI 
Per 
Le linee si contano per decine ; i. 
Le inserzioni si ricevono a Venezia 
non si restituiscono ; si 
Le lettere 


ANNO 1858. 


- N. 55. 





Gazzetta 30 cer 








ll Uffizio soltanto; e 


‘abbruciano. 
di reclamo aperte non si affrancano. 


Nella ntesimi alla linea. © 
Giudiziari 10 cent. alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 
lenti sì fanno in lire effettive. 


si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 


E DI VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 


s. M. LR. A. si è graziosissimamente de- 
gusta di conferire la dignità dI. R. ciambellano 
fl coute Sigismondo. di Berehtold ;" at capitano 
nello stato maggiore del genio, Daniele di Salis- 
Soglio, ed al conte Giovanni Nepomuceno di 
Wilezek. 


S. M. I R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
2 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire l'Ordine della Corona ferro di 
prima classe, colla esenzione dalle tasse, al sotto- 
segretario. di Stato e rappresentante il Ministro 
nel Ministero delle finanze, Michele Rueskefer ca 
valiere di Wellenthal, in ricognizione de’ suoi lun- 
ghi, distinti e fedeli ‘servigi. 

S, M. LR. A., con Diploma sottoscritto dal- 
l'augusta sua mano, sì è graziosissimamente de- 
goata d'innalzare al grado di cavaliere dell’ Im- 

ro austriaco l' IL R. capitano di cavalleria nel- 
l'esercito, Giovanni Nepomuceno Heinrich , nella 
qualità sua di cavaliere dell'Ordine imperiale de!- 
tì Corona di ferro di terza classe, ed in confor- 
mità agli Statuti di quell’ Ordine. 

S. ML R. A., con Sovrana Risoluzioue del 
97 febbraio a. c., Si è graziosissimamente degua- 
ta di conferire la croce d'oro del Merito, colla 
corona, al segretario di Consiglio del Tribunale 
circolare di Pilsen, Tomaso Duras, in ricognizio- 
ne de' suoi lunghi, zelanti e fedeli servigi. 

S. M. I. R.A., con Sov 
46 febbraio a. c., si è graziosissi 
di approvare l elezione del preposito della Cat- 
tedrale,, Agostino barone Codelli dir Fahnenteld , 
in presidente della Società di economia rurale in 
Gorizia. 










































S. M. LR. A. con Sovrana Risoluzione del 
4° marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare 1 R, segretario aulico effettivo il 
segretario di S. A. I la serenissima sig. Arci- 
duchessa Solia, Francesco Zebkorn 

S. M. LR. A., con, Sovrana Risoluzione 13 

; cobra e 


ce, 
ermettere all I. R, console in Ferrara, Francesco 
va nobile di Castelletto, d’accettare e portare 
la conferitagli eroce di cavaliere di 1 classe del 
regio Ordine del Merito di S. Michele di Bavie- 
ra, ela croce di cavaliere del regio Ordine vir- 
tetmberghese di Federico. 
S. M. LR. A. con Sovrana Risoluzione 13 
Kebbeaio a. c., si è graziosissimamente degnata di 
ettere al consigliere ministeriale nel Ministe- 
fo del commercio, dell'industria e delle pubbli- 
che costruzi Francesco Seral le di 








oni, 
Blumfeld, di accettare e portare la confe 









croce di commendatore del reale Ord del M 
rito di S. Michele di Baviera, e la croce di com- 
mendatore di Il classe del regio Ordine virtem- 








borghese di Federico. 
Ss. M. L R. 

guata di conforire 

di camera di 









fabbricatore 














Venezia 9 marzo. 





Balletino politico della gioraata. 











Ricevemmo ieri i giornali di Parigi del 
6, con le notizie del 5 marzo. 

La Patrie conferma la notizia, dataei 
dal nostro corrispondente di Parigi, nella 









seconda sua lettera inserita, dell'arrivo 
colà, verso la fine del presente mese, del 
gore genito del Re di Sassonia, S. A. R. 
il Prineipe Giorgio; e soggiunge che sco 
del suo viaggio è realituire all [ran 
visita, che il Principe Napoleone fece alla Corte 
di Dresda. Da Parigi il Principe Giorgio dee 
andare a Londra; ed il viaggio di S. A. R. 
durerà tre mesi. 

I giornali inglesi contifivano i diversi 
loro commenti sulla condizione politica del 
momento, e sul programma del nuovo Gabi- 
netto, esposto da lord Derby alla Camera 
di ‘di. Il Times, che aveva finora mostrato 
d'usare certi riguardi verso l'ultimo Mini- 
stero, censura con grande vivacità il discor- 
so proflerito da lord Clarendon in risposta 
a pa di lord Lic (Quel giornale si dà 
a divedere poco sodisfatto delle spiegazioni, 
che il nobilè lord ha date per difendere l'Am- 
ministrazione, di cui fece parte, e giustifi- 
carla di non aver risposto al dispaccio del 
co. Walewski. 

Sir John Pakiagton, primo lord deb 
f'Ammiragliato, e lord Stanley, ministro delle 
colonie, furono rieletti membri del- Parla- 
mento: H primo profferì dinanzi a’ suoi elet- 
tori un discorso, in cui si espresse negli 
stessi termini di lord Derby intorno alle re- 
lazioni dell inghilterra e della Francia. Bia- 
simò formalmente l'ultimo Gabinetto di non 
aver risposto al dispaccio del conte Walew- 
ski. « Non esamino, disse l'oratore, lo stato 
attuale della legislazione su' rifuggiti, perchè 
già il processo degli uomini, che sono accu- 
sati di correità nell'attentato del 14 gen- 
naio, è aperto in questo paese. Riscontrere- 
mo, nell'arena solenne e disappassionata delle 
nostre più eccelse Corti di giustizia, lo stato 
della legislazione inglese su tal questione si 
controversa, ed allora sarà tempo di deci- 
dere se una legislazione nuova sia necessa- 
ria. Intanto, ho fiducia che i ministri attuali 
della Regina risponderanno al dispaccio del 
conte Walewski in maniera da mantener lo- 
nore e la dignità dell'Inghilterra senza of 
fendere in nulla la Francia. » Di questo 



































discorso si occupa anche il nostro corrispon- 









APPENDICE. 


—— 
MEDICINA. 


Priorità del metodo di curare gli aneurismi colla 
sola mano, dovuta alla Scuola di chirurgia di 
Padova. 

soncepì da oltre tre quarti di secolo l'i” 

dea che, per guarire un aneurisma, non era ne 

cessario tagliare le carni, ma sarebbe stato suf- 
ficiente comprimere dal di fuori il tronco arte 
rioso, per il quale trascorre il sangue, che si reca 

al tumore. 6 

Con ciò fu immaginato il metodo di curare 
gli aneurismi colla compressione indirelta, metodo 
italiano, dovuto al Guattani di Genova, professo- 
re di chi a Roma, e chirurgo di Papa Cle- 

mente XI 

Questo celebre chirurgo, pubblicando la fecon- 
da e brontica idea della compressione, non inse- 

gnò per altro il miglior metodo di eseguirla, e 

questo metodo si cercò sempre, nè finora 

trovò. Per farla convenientemente, 

hen tosto molti processi, molti stromenti, mac- 

chine, apparecchi, ordigni comprimenti. Moi però 

i chirurghi noy $ occuparono con maggior zelo, 

con maggior perseveranza e fervore, a_ rinv 

finalmente il tanto desiderato modo di m 

praticare la compressione, di quello se ne occu- 

pino in questo momento, in cui può dirsi essere 
tutta l'attenzione dei praticî conceutrata intorno 

a questo importante soggetto ed intorno a questa 

ricerea. Laonde nuovi metodi, nuovi artifizii, 

meccanismi e compressori nuovi di tutte Je for- 
me e di tutte le guise, e molti anche complicati 
così, © così singolarmente perfezionati, d'averli 
ereduti, se non perfetti del tutto, almeno prossimi 


















































tati, che 


timori, e pene, © 
;ond'è che la compressione , 
per sè tanto utile, non è ancora usala che da 
Pockissimni, e da questi stessi è non di rado ado- 
perata senza successo, e non di rado anche non 
Su tollerata dui malati, che si ribellarono contro 





di essa, e nell’ acerbità dei tormenti, che ne 

vavano, domandarono, supplicarono l'opera dello 

scalpello chirurgico, meno ad essi dolorosa della 
mpressione. 

Quindi, il ritrovare un metodo, con cui ese- 
guire questa compressione del tronco arterioso 
senza dolore, senza incomodo, senza pericolo del- 
l'ammalato, e senza timore e difficoltà pel chi- 
rurgo, sarebbe certamente rendere un grande be- 
neficio all umanità , sarebbe un reale progresso 
della chirurgia, soprattutto se questo metodo 
congiungesse alla sua innocenza la certezza e la 
celerità del successo, e fosse applicabile a tut- 
ti gli aneurismi chirurgicamente guaribili. Per 
esso, i malati non sarebbero più tormentati, nè 
messi a pericolo dai compressori meccanici, 
perazione chirurgica non sarebbe più necessaria, 
e la vera chirurgia potrebbe glori 






























di contare 
un'operazione di meno a soccorrere efficacemen- 
te agl' infelici, che abbisognano dell'opera del chi- 


rurgo. 









Questo metodo alla fine sì trovò, s'insegnò, 
si provò coi fatti, già da alcuni anni, nella Scuola 
di chirurgia di una delle più antiche e delle pi 








celebri Università d'Europa; ed è già da pi 
ni dogma provato di questa Scuola, che dato un 
malato di aneurisma guaribile e guarito senza 
dolore, senza incomodo, senza pericolo, ed in po- 
chi giorni, è cosa da ritenersi fisicamente certa. 
nsegi n un'epoca, in cui già tanto di- 
speravasi di poter riuscire a trovare il modo di 
facilmente ed innocentemente guarire gli aneuri- 
smi colla meccanica compressione, che molti va- 
lenti chirurghi perfino tentarono di curarli col 
farvi passare, per mezzo d'aghi immersi nel tu- 
more, delle correnti elettriche! 
Questa Scuola di chirurgia è quella dell’Uni- 
versità di Padova. 
In questa Scuola si mostrò per la prima volta, 
e già da oltre quatre’ anni s' insegnò costante 
mente, si provò coi successi, che il vero, l’ uni- 
co modo di guarire qualunque aneurisma guari- 
bile è di fare la compressione del tronco arte- 
rioso, senza verun apparecchio, senza meccanico 




























compressore di sorte, ma di farla mai sempre 
colla sola, unica e nuda mano. 

(Come mezzo, che solo e senza d’ uopo di altri 
aiuti doveva guarire un aneurisma, la sola mano 
piegata, fino dal 4846, pubblicamente, da chi 
poi introdusse, e provò questo metodo nella Scuo- 
‘a di ebirurgia di Padova. 











dente di Londra ne' cartéggi, che riferiamo 
oggi. 





confini della 
fi sulle cause dell’agit: 5 
fra le popolazioni cristi quella Provin- 
cia. Il corrispondéîte del giornale tedesco è 
convinto che quell’ agitazione non fu provo- 
cata da maneggi -politici e rivoluzionari, ma 
unicamente dai disordini dell’ Amministrazio- 
ne turca. Le risoluzioni, stanziate ne' Con- 
sigli lantinopoli, sono! di rado eseguite 
nelle Provincie; e la Bosnia e l' Erzegovina 
sono, fra esse, le più sci te perchè sono 
le più lontane dal centro Impero. Quivi 
è provato che gli ordini del Sultano riman- 
gono senz’alcun effetto. Gli agà ed i bei, 
i, dichiarano 


che sono i gran signori 
apertamente che il Sallané;non ha da im- 
i i nel loro paese, eche non ha il di- 
ritto di far nessuna concegsiòne agl'infedeli. 
Il vero lagno de’ Cristiani,}&econdo il corri- 
spondente, la causa diretta'dell’ agitazione, a 
cui e’ sono in preda, sono gli abusi del siste- 
ma economico, cui sono iti. Dopo aver 
te le im ed i tributi, non riman 
loro assolutamente nulla. Essi ‘non chieg- 
gono l'esercizio di nessun diritto politico ; 
non sono mei Por da veruna tenden- 
za nazionale e dall'influsso del così detto 
spirito panslavita: il solo séntimento; che li 
muove, è il desiderio di veder migliorata la 
lor condizione materiale. Il corrispondente 
crede altresì che la conseguenza inevitabile 
d'un’ insurrezione, che scoppiasse in su' con- 
fini della Servia, sarebbe di travolgere i 
Serbi ed i Montenegrini, e di produrre la 
sollevazione generale delle; popolazioni eri- 
stiane. N si può, -dubitare che 
tal movimento pigli proporzioni sì gravi. 
Le notizie di Svezia sono più sempre 
sfavorevoli alla causa della libertà religiosa. 
L’ Univers ci fece conoscere il testo ue 
vo progenie di legge, 
ta 




















oparato dalla Giun- 
li legislazione, e che fu assoggettato in 
questi ultimi tempi all'esame de'quattro Or- 
dini del'a Dieta. Si sa che, a tenore della 
legislazione altuale, ogni Svedese, che ab- 
bandona la religione luterana, è punito dell’ 
esilio. La principal mitigazione, proposta nel 
progelto di riforma, consisteva in ciò che lo 
Svedese, il qual vuole abbracciare una re- 
ligione diversa dalla religione luterana, an- 
zich essere esiliato, aveva a ricevere una 
serie d’avvertimenti ufliziali, dupo i quali, 
se persisteva, doveva essere espulso dalla 
Chiesa costituita, vale a dire, scomunicato. 
Tal era la Serapo fondamentale di tal 

getto, che fu scartato, come troppo libe- 
le lamente dall’ Ordine de clero, 

















rale, non 





ma anche dall’ Ordine della nobiltà. È vero 
etto fu approvato dall'Ordine del- 
la esia e dall'Ordine de' contadini ; ma 
la spartizione eguale de' voti fra’ quattro Or- | zato a riconoscere che quest’ anno 
dini seco traeva lo scartamento della logge. avanzo sarà di 200 in 229 milioni 

fel. | chi, e che un prestito, per nuovo che sia 


che il 


In conseguenza di tali voti, un membro 


la Camera borghese, il sig. Lallerstedt, ave- 
va avuto l’idea d'aver ricorso alla Camera 





della nobiltà per indurla a rivocare la sua 
risoluzione e ad associarsi aila borghesia ed 





u' contadini. Era sembrato che si 
se avere tal proposta qualche prob 
buon esito; ma le ultime notizi 





ch 
residenti degli Stai 


n una conferenza 











conchiude il Journal des Débats, che abbi 





sin qui preso per guida, la questione è dif- 
finitivamente risolta per tutta la sessione at- 
ù della libertà religiosa deb- 
bono protrarre fino all’anno prossimo ogni 
speranza di veder migliorare in nulla la le- 
gislazione intollerante e draconiana, che reg- 





tuale; gli ami 








speri 


ge in questo momento la Svezia. 


Hi rapporto sulla facoltà, domandata dal | convinti a q1 
del bi 


Governo spagnuolo, per l'atluazio 
laneio e la riscossione delle contribuzion 





doveva essere presentato il 1.° marzo alla 

ioni del rap- 
ero, il quale 
na forte plu- 
ralità di suffragii. Davano a Madrid tanto 


Camera de’ deputati. Le cone 
porto erano favorevoli al 
pareva far assegnamento sopr' 









maggiore imporlanza a tal voto, ch'egli 
plicava, in realtà, una questione di fidue 
più ancora che d’economia 

dispaccio telegrafico di Madrid 4, pubblica 


ne' giornali che qui cpiloghiamo,, annunzia 
che nella Camera de’ deputati furono presen-. 
: Di ; 


tate cinque” 
cui è discorso ; e si sa 


stesso dispaccio annunzia pure che il Sen 


to non accettò la rinunzia all'ufficio di se- 
natore, data dal generale Espartero, duca 


della Vittoria. 
1 successi 





dell'Aia aveva provato negli Stati generali 
tà ire come inevitabi: 
e ne Paesi Bassi. 









Seriv 
nistri degli affari esterni, dell'interno, del 
i è delle finanze, si privarono, del 
he. È a desiderare, dice a_quesi 









posito la Patrie, che il Governo neerlan- | annuo trattamento 
taria di 
tero in 


dese ritorni in una via più parlan 
quell, in cui l'aveva tratto un M 
saccordo perpetuo colle Camere. 








Lu peripezia infierisce ora, in America, 
nelle finanze dello Stato. Le casse pubbli- 





ppones- 
di | da noi per altra via ricevute. 
e di Svezia 
distrussero tale speranza : esse annunziano 

i tenuta fra quattro 
P fu deciso che la pro- 
posta del sig. Lallerstedt non poteva essere 
presentata alla Camera de’ nobili. E però, 





litica. Però, un 


recente pruova 
quanto le emende siano a' Ministeri fatali. Lo 





che son vuote, e, benchè da vent’ anni siano 
colà avvezzi a sopravanzi nelle rendite, il 
ministro delle finanze di Washington è for- 
il dis- 
di fran 








tal'provvedimento per gli Stati Uniti, potrà 
solo senza dubbio provvedere alle angustie 
dell’erario. 

Ne' lor dispacci telegrafici 
Parigi, ieri giunti, hanno soltanto no 











CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 





In questi giorni, fu unito alla Gazzetta Lf- 
no | ziale di Vienna un invito ad inserzioni della 
1. R, Direzione della Stamperia di Corte e di Sta- 
ta, col quale i lettori ebbero eziandio il campio- 
ne di un prodotto interessante ed importante del- 
la industria. L'invito, era, cioè stampato su un 
nuovo prodotto della Fabbrica imperiale di carta 
di Schloglmahle, presso Gloggnitz, vale dire su 
carta di paglia di maiz, © propriamente d 
lita ordinaria. Un'occhiata a quella 7 
l alto grado di perfezione 
a quest'ora portato tal nuovo ramo di fubb 
cazione, importantissimo nei riguardi della 1 
zionale economia. Alla carta giunta nelle mani 
ttori, non mancano nè biauchezza , 
solidità. Essa è fina e morbida, ed 
è affatto libera dalla crudezza , che veniva rim- 
proverata alla carta, per lo innanzi fabbricata 
dalle varie specie di paglia. Così nella Gazzetta 
Uffiziale di Vienna del 4 corrente. 


































ia Viene comunicato dall’ Egerland un bel trat- 
to della benefica operosità della 1. R. gendarme- 
ria. Francesco Patzelt ed Autonio Kreibich, del 
porto di Wildstein, aveano saputo che trovavasi 
in Absroth un mendicante ottuagenario, nella più 
disperata condizione. Quei valorosi si presero to- 
ato la-cura più operosa di lui. Lo fecero lava- 
re, Vestire, e gli assicurarono pronto 
dico, ed i conforti Kid religione, fonti ‘andosi. 

ronti a pagare volentieri ogni spesa. 
a |P Fei (G. Bri Dea 

STATO PONTIFICIO 
(Nostro carteggio privato.) 
Roma 3 marzo. 

** La prima nolizia, che diedi intorno alla 
promozione di monsig. De-Silvestri al Cardinala- 
to, non era una voce vaga, che io avessi attinta 
da’ circoli. S. S. ha formalmente dichiarato al 
De-Silvestri ch'egli è disposto a crearlo, subito 
che l'Austria avra espressa la sua opinione in- 
la | torno all'assegno. Giova ricordare che 1 
e | stri, di Rovigo, è stato nominato uditore di Itota 
to | dall' Austria, la quale gli ba anche assegnato un 
venendo promosso alla 
porpora, non dovrebbe cessare questo trattamen- 
to, che serve per ciò che si chiama piatto cardi- 
nalizio. Il decano delli Rota, ch'è il primo pre- 
lato entrato come giudice in questo supremo Tri- 
bunalé, suole sempre, dopo cinque © sei anni di 
dec e fatto Cardinale: e in questa con- 





to 

















rovesci, che il Gabinetto 












la 






























Colla sola mano si trattò in questa Scuola 
l'aneurisma popliteo di un n ricevutovi il 
45 novembre 4853 . . .. Guarì facilmente, pron- 
tamente, completamente e senza 

Colla sola mano, nel novembre 1855, si curò 
in questa scuola l'an opliteo di un vifi- 
ciale di Dresda .... Guarì facilmente, prontamen- 
te, completamente senza dolore. 

Colla soa mano, nel luglio 4856, si trattò 
nella Clini stica di questa Scuola, dal pro- 
fessor Giopl mo aneurisma dell’ ar- 
teria ottalmic orbita aveva totalmen- 
te scacciato l'occhio. Compressa colla mano la 
carotide, la malata guarì facilmente, prontamente, 
perfettamente senza dolore, salvò l'occhio e la vi 

Colla sola mano , nell'agosto 1857, fu cur: 
to nel grande Spedale di M 
varicoso al braccio destro, dal valer 









isma 

















ssimo chi- 
rurgo primario, dottor Gherini, mio amico, a cui 





prima gli allievi di questa Scuola, e poi io stes- 
so parlai di viva voce a Milano del metodo, da 
me esclusivamente adottato e de’ suoi successi. 

Colla sola mano, come seppi da sue lettere 
ieri ricevute, questo mio amico sta ora nel suo 
Spedale trattando un aveurisma popliteo sopra 
un malato, l quale, perchè trattato colla. sola 
mano e da un così valente chirurgo, non dubito 
sarà tra poco facilmente, completamente, pronta- 
mente guarito, e senza dolore. 

Colla solla mano, nel settembre f! 
tato, dietro raccomai 
questa Scuola, un gravi: 
nel civico Spedale di Verona, dall' espertissimo 
chirurgo primario dott. Gelmi, che volle, come 

© mi serisse, esperimentare il mio me- 
; € quel malato guarì facilmente, prontamen- 
te, perfettamente, e senza dolore. 
Questi cenni provano abbastanza che il me- 
todo di usare la sola mano, cioè d' impiegare la 
compressione digitale 
golare, sicuro; esclusi 
tica nella cura di ogni aveurisma guaribile, non 
solamente circoscritto alla Scuola di chi- 
rurgia di Padova, ma è stato già, in conseguen- 
za dell'impulso, degl’ iuseguamenti e degli esem- 
pi di questa Scuola, necessariamente per opera 
dei suoi allievi, propagato, ed ha già cominciato 
a for sentire i suvi benefici influssi in questa 
parte d'Italia. Questo metodo è già cosa così 
propria dei nostri allievi, ch' essi non potrebbe- 
ro nè pensare, ne scrivere altrimenti. Serivera- 














































la mano (1). 
Queste brevi, ma eloquenti pi 





e, esprimen 





una vertà per la p 


nuovo, fondamentale e regolare metodo di cura 


tutti gli aneurismi guaribili, si stampavano da 
uno de suoi allievi in un’ epoca, dove una simi- 


le idea non si trovava per anco accenvata 
nessuna delle opere di chini 

in un tempo ancor anteriore a quello, 
rasi: possibile il fare del 
un metodo normale , 
che le guarigioni 
ottenule con questo metodo, quantunqi 
te pubblicamente, e col mezzo certamente il pi 














naturale, farono da alcuni ritenute sì poco cre 


dibili, da averle chiamate quasi miracolose. 
colpirono sì forte l'intelletto del pub 








to: 














di un Giornale di medicina, che vi stampò quanto 
segue: « IL rofessore di chirurgia nel 
Università i giorni scorsi, allorquan- 


do trovavasi a Torino, proclamava alcune sue mi- 
rabili cure d' aneurismi sanati colla compressione 
digitale în poche ore; miracolo questo da far 
iscapitare tutti quelli di Sant'Antonio da Padova, 


suo compaesano. » (2) 


fo ciò non pertanto non cesserò di agire 


come prima, nè d' 


segnar come prima, © 
così sieuro della virtù del di 


io metodo, 








pie 


chi ai 
eduli ed i traviati. 
0 di far del bene col propagare 









a quanti chirurghi ho potuto vedere; lo 
mandai, cercai di farvi proseliti. U 
questo fine, mi recai al Congresso sci 
Bonna, e senza esitazione vi proclamai, nella toi 





(1) Samabod Nicolò, Sopra un caso pratico di 





exoftalmo per aneurisma dell’ ottalmica.  Dissert. 
ingug; 2 aprile 1857. Padova, Tip. Bianchi, p. 25. 
Gazzetta dell'Associazione medica degli Stati 


poni 
sardi, N. 43, 24 ottobre 1857, p. 343. 


‘he accen- 
Alcuni 


ma volta riconosciuta ed 
ammessa nella nostra Scuola, come base di un 


Esse si stam- 


da me 
ottenu- 


aver 
certezza che, 0 i miei stessi futuri su 
cessi, se la sorle me ne offrirà le occasioni, 
quelli de' miei allievi, o di chiunque userà 
metodo della mia Scuola, apriranno un giorno 


echi, e convertiranno alla verità 


mia Scuola, nello scorso autunno 
>, in Francia, in Germania 









nata 23 settembre p. p., io il primo, la compres- 
sione manuale come il vero ed unico metodo 
di | per curare ogni aneurisma guaribile, e vi feci 
conoscere i miei successi, per esso ottenuti. ln 
Francia, li feci verblmente conoscere poco ap- 
nti | presso nell’ adunanza 30 ottobre p. p. della So- 
cietà di chirurgia di Parigi, dove furono accolti 
con grande favore, 
re Da quel momento, i chirurghi furono come 
scossi © sorpresi di aver avuto nella propria ma- 
pe in mano il mirabile stromento , che 
in | tanto cercarono, e le ricerche del quale, le pro- 
ve e riprove, costarono tanti studii e tante lati 
in | che. 1 giornali medici di Francia, di Torino, di 
la | Venezia, di Firenze, di Vienna, ece., si affretta- 
o | rono d'inserire nelle loro colonne la comunica- 
zione dei miei successi, e tosto adottarono il mo- 
do di procedere per ottenerli, ond' è che, ormai 
iù | dato l'impulso, mi giova sperare che il metodo 
della mia Scuola sara in breve pur quello di tutte 
se | le Scuole di chirurgia. 
re Come anche giornali d' Italia, che, pur cono- 
scendo a quale Scuola il nuovo, facile € sicuro 
Il | metodo appartenga , non ne fecero cenno. nelle 
stesse più opportune occasioni , così credetli €s- 
sermi lecito, per ogni buon fine, pubblicare que- 
ste poche parole, per quanto sia penoso e mala- 
gevole a modesto uomo parlare di sè, 
Oguuno, io credo, troverà naturale 
nevole dover essermi caro che 
che, come all'Italia appartiene la 
idea del metodo della comp 
lia appartiene pure l'aver finalment 
ie- | perfetto modo di usarne, erigendo, prima che in 
o | verun altro luogo vi si pensasse, la compressione 
il | digitale a metodo regolare, costante ed unico da 
seguirsi nella cura di qualunque aneurisma chi- 
rurgicamente guaribile. Grandi saranno senza 







































ragio- 
sappia da tutti 
anto benefica 
‘osì all'Ita- 
mostrato il 






















il 


Li 

ricorrendovi, guariranno d' 

te, facilmente, prontamente ; senza pericolo, 

dolore, per opera della sola, unica e nuda mano. 

r- Dalla Clinica chirurgica dell’ Università di 
Padova; Padova, 1.* marzo 1858. 

Dorr. T. Vanzerni 


Prof. di clinica - chirurgica nell Università di Padova: 
__—— 





iuto -me- — 
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dizione si trova il De-Silvestri, di nobile famiglia 
di Rovigo, distinto prelato, che fino dal 1836 
trova in Rota. Egli conta ora 55 anni. Se io non 
vado errato nella mia storica erudizione, l'ultimo 
prelato, che prima di De-Silvestri partì espressa- 
mente dalla Monafchia austriaca per essere uditore 
di Rota in Roma per la Corte imperiale di Vien- 
na, fa monsig. Migazzi, che, fatto poi Cardinale, 
divenne Arcivescovo di Vienna. E con questo pre- 
lato rimontiamo fino a Giuseppe II, sotto il qua 
le è dopo non si mandò più nessun uditore di 

in Roma, perchè, colla rivoluzione di Francia e 
le guerre dell’ Impero, tutto venne sconvolto; così 
che anche Roma fu veduta cambiarsi colla ca 
tale d'un Dipartimento francese. Ristaurato 
Governo pontificio, l’ Austria nominò suo udito- 
re di Rota monsig. Odescalchi, prelato romano, 
ma anche suddito austriaco , perchè magnate d' 
Ungheria, come principe di Sirmio. Promosso al 
la porpora l'Odescalchi , ch'è quel medesi 
che poi andò a farsi Gesuita, il Governo ai 

co elesse uditore di Rota mons. Ruspoli, pri 

pe romano, ma la cui famiglia avea ed ha titoli 
alla Corte di Vienna. Morto questo prelato , gli 
succedeva il De-Silvestri, D 

Il Giornale di Roma ha annunziato che il 
Cardinale Ferretti fu nominato gran priore com- 
mendatario dell Ordine di Malta in Roma. E 
fl S, Si sull’Aventino, vi ha la 

priorato, domeni- 
ca passata il nuovo dignitario ne ha preso so- 
lenne possesso, coll'intervento di tutti i cavalieri 
professi dell’ Ordine e degli altri personaggi, che 
sono fregiati della croce del medesimo. Propria- 
mente parlando, il gran priore in Roma, essendo 
ora commendatario, non ha alcun potere uffiziale 
sull Ordine di Malta: solo può esercitarvi della 
influenza, la quale nel Cardinale Ferretti sarà di 
ualche momento, L'attuale luogotenente generale 
lei cavalieri di Malta, che è il sig. conte Collo- 
redo di Udine, mostrasi tutto impegnato a far 
risorgere un Ordine, che richiam Ù 
gerina avvenimenti nella storia civile e politica 

Europa. Egli ben comprende che la missione 
militare del suo Ordine è finita: ma, studiando 
l'indole ed i bisogni dei tempi vede quali altre 
gpere potrebbe esso, ssrumere. Pensa anzi tullo 
di stabilire un ospedale a Gerusalemme, là dove 
l'Ordine di Malta ebbe la culla, e fu detto per- 
ciò Gerosolimitano. E questo pensiero onora il 
conte di Colloredo, dappoichè, ora che i pellegri- 
naggi in Palestina sono più numerosi e frequenti 
la facilità dei trasporti, e più sicuri per la 
Gebolezza del Musulimano, nulla di più degno e 
altolico, che il trovare nel luogo, santificato 
presenza di Cristo, nobili cavalieri, i quali, 
se non liberano o custodiscono il gran sepolcro, 
assistono coloro, che da ogni parte muovono a 
visitarlo. L'Oriente è un vasto campo aperto 
Cattolicismo : se quelle contrade non uo 
finora che sterili missioni, la Provvidenza sem- 
bra le voglia secondare col zelo de’ sacerdoti, 
coll'eroismo delle Suore della carità, coll'influen- 
za politica della Francia e dell'Austria, e colla 
direzione di Roma. E sarebbe opera 
santa il vedere uniti a questi mezzi anche l’aiuto 
dei cavalieri, che mostrarono a Rodi e a Zara 
quanto fosse in loro grande il religioso convi 
cimento. 

Intorno a' ministri, che all’interno ed a'la- 
vori pubblici e commercio devono surrogare 
Mertel e Milesi, non sappiamo ancora niente di 
Rostiro, Se dovessi r ferire le voci che corrono, 

tei ricordare in predicato per l'interno i pre- 
lati Amici e Consolini, uno commissario a Bo- 
Jogna, l'altro vicepresidente del Consiglio di Stato. 
In predicato pel commercio e lavori pubblici do- 
vrei ricordare i prelati Giraud e Pilà, ii 
prefetto della Fabbrica di S. Pietro in Vaticano, 
il secondo consultore di Stato per le finanze. 

Sembra che il Governo abbia intenzione di 
ristabilire le Legazioni, con un Cardinale alla te- 
sta: sea norma del nuovo scomparto del 1850, 
© secondo l'antico, nol so. Solo io faccio plau- 
s0 a questa idea, e desidero che sia quanto pri- 
ma attuata. La società, che co' sistemi governati- 
vi, coll’ educazione, colle rivoluzioni e col siste- 
ma industriale portato all'eccesso, si è troppo 
fatta democratica, ba bisogno che |’ autorità sia 
circondata da un certo prestigio: quindi, quanto 
‘maggiore sarà la dignità de’ governanti, tanto mag- 
giore sarà verso loro la venerazione. In una Pro- 
Vineia, quantunque la legge sia eguale per tutti, 
uo Cardioale cocrcilerà un' influenza cento volte 
maggiore di quella, cl esercitare un pre- 
lato od un latco: € se il passato può servire di 
esempio, ognuno ne va persuaso. 

La città di Vicenza avrà sopra una delle 
sue piazze un monumento onorario al Palladio, 
che tanto la fece bella. Quest’ opera si deve al 
patrio amore del nobile sig. Francesco Bressan, 
il qualo l'ha affidata al distinto scultore roma» 
no Gaia. Questo monumento farà certamente di- 
menticare quello, che allo stesso Palladio venne fatto 


sima dichiarati a favore di esso, e sebbene ab- 
biano adottato specialmente, parte senza muta- 
zioni e parte con riserva di modific: 

ficanti, i primi S$ di esso, relativi 

congiure contro teste coronate. Gli 

Governo vanno tant'oltre da pronosticare al no- 
stro Gabinetto il destino di quello del Palmer- 
ston. A mio parere però la cosa non giungerà a 
tale estremo. 

« Parlando di quella legge, proposta contro 
coloro che tramano il regicidio e che ne fanno l' 
apologia, ho detto esser essa necessaria. Uno 
sguando retrospettivo sulla condotta di una gran 
parte della nostra stampa servirà a giustilica- 
fe l'espressione delia quale ho fatto uso. Pri- 
ma di tutto, viene con grande tranquillità di 
spirito parlato dell'uso delle armi omicide. Così, 
p. e., la Gazzetta del Popolo minacciò di una 
stretta di collo e di una pugnalata nel cuore il 
generale d'Avernioz, quando nella seconda Ca- 
mera parlò contro la politica difesa da quel gior- 
sale. Lo stesso foglio raccomandò agli elettori 

rea di recarsi alle elezioni collo schioppo 
ispalla. Quando fu assassinato il Duca di Par- 
ma, ì nostri giornali riboccarono di elogi per 
l'assassino, e d'insulti per l'assassinato. Questa 
loria si ripetè ad ogni scelleraggine di tal fat- 
ta. Allorchè Antonio Defelici tentò di assassinare 
il Cardinale Antonelli, l'Italia del Popolo lo chia- 
mò uomo onorato e senza macchia, Tutta Roma, a 
dir suo, avea deplorato che il colpo non fosse riusci- 
to. La Gazzetta delle Alpi dichiarò che fra gli uo- 
mini d'Italia, che aveano fatto uso del pugnale, 
ri della. fesa asa 

Napoleone, di 

dalla 


Ù 
rilotti alla disperazione. L'Opinione sostiene 
la stessa cosa, e deplora gli assassimii commessi 
da qualche sventurato, Il Mazzini poi, nell' Italia 
e Popolo, chiamò sacro il puguale, che aveva co- 
minciato i vespri sici 
attentato di assassinio del Milano contro 
il Re di Napoli diede nell’ anno scorso occasione 
ai nostri giornali di fare lapologia del regicidio. 
La Gazzetta del Popolo notò il diritto del Milano 
a quel misfatto. La Vespa deplorò c 
non avesse avuto polo fermo. L'ala an 
la pronta caduta del Re delle Due Sicilie. L' 
lia del lodò il valoroso Milano colle pa- 
nostro lato, desideriamo di avere sol- 
uomini a figli ed amici. » Allorchè a 
Torino il nome della contrada, che prima chiama- 
vasi Via d'Italia, fu cangiato nell'altro di Via 
i e fu ommesso verisimilmente per 
cidente il di, la Gazzetta del Popolo prese da 
occasione d'innalzare in un'apoteosi 
quell'assassino al di sopra di Bruto, di Curzio e 
di Scevola, e di vedere nella inscrizione di quella 
contrada un monurento per ‘a eternità. 

« Potrei darvene altre prove infinite, tratte da!- 
la nostra stampa democratica. Quelle, che vi ho 
dato, parleranno a favore almeno della. necessi 
della nuova legge sulla stampa. Tutte le persone | 
ragionevoli e ben pensanti del paese desiderano 
intensissimamente che venga adottata dal Parla- 
mento. » 

TE 

Il Fisco ha sequestrato di questi giorni, in | 
un giardino, altri biglietti della Banca turca 
i cui falsificatori furono gia arrestati infragranti. 
L'incaricato d'affari della Turchia, Rusten bel, | 
si è costituito parte civile, ed ha scelto a rap- | 
presentarlo il causidico Vaira. (FF. TT) 

Genova 5 marzo. 

Cominciavano ieri le arringhe dei difensori 
nel processo politico. 

E primo iuseppe Andrea Bozzo im- 
prendeva a discui torno alla formola dell’ac- 
cusa, dal pubblico Ministero a riguardo 
di totti gl’ imputati. 

Ritenuto sicome tutti erano accusati del rea- 
to preveduto dall'art. 185 del Codice penale, 
prese a sostenere l'assunto che, supposta anche 
la esistenza di una cospirazione, gli accusati non 
potrebbero riguardarsi colpevoli a norma dell'ar- 
ticolo succitato, sibbene degli art. 491, 192, re- 
lativi alle bande armate, e anche di alcune dispo- 
sizioni della legge sulla stampa. | 

L'oratore si adoperò, fin dall'esordire del | 
suo discorso, 


A raffermare la sua lesi, indicò come il mo- 
to del 29 giugno mancava d'ogni connessità e 
corrispondenza con altre parti dello Stato ; e ran- | 
nodavasi intece colla spedizione di Carlò Pisa: 





nel cimitero di Vicenza collo scarpello del com- 
mendatore De-Fabris. 

La nostra Esposizione artistica quest'anno 
zoppica, non se ne parla, come se non fosse 
aperta : il Giornale di Roma non ne fa l' illu- 
strazione, come soleva fare 


no visitati al proprio studio, colla speranza 
venderli, quando non ordinati; ecco lalto. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 8 marzo, 
uu Senato del Regno, ela pubblico ua tor 
nai P approval senza osservazi mr 
articoli ed in com ll ananimità di voli il 
nzamento nell’ armata 


alla votazione per 
lla Cassa ecclesiasti 
ed a quella dei deposi 
verrà proclamato nella 

1 ministri di guerra @ marina, delle finan- 
e, della istruzione pubblica, e di grazia e giu- 
stizio, hanno presentato alcuni proget 
di cui alcuni iativa al Senato, ed altri gia 
adottati dalla Camera dei deputati.  (G.P.) 

Altra delj6 marzo. 

La tornata d'ieri della Camera dei deputati 
fu consacrata alla relazione di petizioni. Al prio- 
cipio della tornata, fu convalidata l'elezione del 
marchese Pietro Monticelli a deputato di Alassio. 
L'onorevole deputato, essendo stato in pari tempo 
eletto dal 6.° collegio di Genova, dichiarò di ri- 
mettersene alla sorte, e quindi, essendosi proce 
duto all'estrazione a sorte, fu dichiarata rimasta 


io da Torino 28 febbraio , nella 
di Vienna, dice quanto ap- 


dai pubblici fogli il con- 

îj ii tropo ire Camera 
riguardo al progelto sulla stampo, ec. 
rere e rapporto. Avrete notato 

pe necessaria troverà forte 

molti Ufficii si sieno in mas- 


Un cai 
Gassetta U/ 


‘cane. 

Stabilito come lo scopo politico di quei mo- 
ti non fosse diretto contro lo Stato e l'interna 
sua sicurezza, sostenne che gli atti, di cui è qu 
stione, non erano però giunti al punto da così 
tuire il reato preveduto dall'art. 179 del Codice 
penale, quello, cioè, di esporre lo Stato ad una | 
dichiarazione di guerra, 

Si tappa a dimostrare che i fatti Ì 
esame non riv il concetto, nè di cospira- 
zone, nè di attentato ; analizzò gli elementi, che, 
a termini degli articoli 185, 187, debbono con- 
correre a costituire il reato, cui si riferiscono: 
affermò come Giuseppe Mazzini, se, a norma 
l’atto d'accusa, vuolsi considerare come il prio- 
pale macchinatore del criminoso disegno , man- 

do ogn'idea di concerto, non potrebbe con- 
siderarsi, a termini della nostra legislazione, co- 
me un mandante; distinti gli atti preparatorii da 
quelli che possono costituire un ipi 
cuzione, all che gli seritti 
nanze sono punibili come reati speciali, quand 
non si provino in necessaria e immediata corre- 
lazione col nequitoso disegno. 

Accennò poscia al volontario disciogliersi del- 
le riunioni di che si tratta, e specialmente di quel- 
la, che si formò presso S. Pantaleo, da cui volle 
rimosso ogni carattere di attentato; non essen- 

in quella fazione verificati estremi del 
vero tentativo, ma solo meri al ratorii. 

Trattando particolarmente dell’ occupazione 
del Diamante, reputò volontario l' abbandono, che 
ne fecero gli occupatori nel mattino del 30 giu- 
gno, e da ciò desunse non punibile il tentativo, 

Lando havvi volontaria desisteriza anche dopo 
il cominciamento di atti di esecuzione, che ad 
ogni modo non potean dirsi rivolti, giusta il suo 
avviso, a mutar la forma del Governo. 

Rimanendo, secondo l'assunto svolto dal 
fensore, eliminati i caratte: cospirazione e di 
attentalo, e trattandosi quindi d'una complici 
in reati speciali, seguì sostenendo che, quanto ai 
reati, che si fossero commessi con iscritti, erano 


materia regolata da 


{ avv. Adolfo 


stato volontario abbandono, e niuna prova che 
una persona delerminata vi facesse le parti di 
capo; niun elemento di sociale pericolo o per- 
turbazione essersi verificato in quel fatto; niuna 
resistenza ad intimazioni della pubblica Autorità. 

L'arringa dell 5; rocato Bozzo si conitsd; 
distinse per acume d’indagini, severa concatena- 
zione di raziocinio; ben coordinata distribuzione 
di parti, e limpida esposizione. 

Part toratà sieazo Castgnole, prendendo ad 
esaminare. le risultanze degl’ interrogatori, spe- 
cialmente in quanto s'altiene ai fatti precedenti 
al 29 giugno, a dimostrare, in primo luo- 
go, che ogn’iden-sovversiva della forma del Go- 
verno, che ci regge, era rimota dalla Società del 
tiro nazionale ,, dalle Associazioni degli operai , 
dalle adunanze tenute in casa dell'imputato Mo- 
sto, al solo intento di stabilire un giornale de- 
mocratieo. 


Regno sardo; ehe la_ sottoscrizione 
fucili era volla unicamente a propugnai 
’iodi italiana; 


to d'azione, accennato in una lettera del Mazzini, 
avesse ecciluto i moli del 29 giugno. 

Allegando le stampate Memorie di Felice Or- 
sini diceva ritrarsene Juminosamente che unico 
intento del Mazzini, riguardo a Genova, era quel- 
lo d'impadronirsi dei materiale di guerra per 
ispingere il Governo sardo ad agire nell’ iuteres- 
se della causa italiana ; tentare 

effusio 
to Emilio Merialdi, 
saminare le deposizioni dei testi, imprese ad e- 
seludere che alcun elemento se ne potesse desu- 
mere, atto a dimostrare che precedesse ai fatti 
del 29 una risoluzione determinata di mutar la 
forma delle nostre istituzioni. Si adope: 
a torre efficacia alle asserzioni dei testi, cl 
guravano prima in processo nella qualità d''im- 
putati; conchiuse la sua difesa, accennando come 
dalla particolare indole e dalla sociale coodizio- 
molti imputati sorgeva evidente la invi 
lianza che potessero aver cooperato scien- 
temente al reato, che l'accusa loro ascriveva. 

I 


sostegno dell’ accusa ; ne disse evidente la incon- 
eludenza, osservando principalmente, a riguardo 
della lettera di zii vata in casa del Mosto, 
come essa non TE izzo, e data del settem- 


Alira del 6 marzo. 


Nella trattazione della parte generale de 
difesa, che proseguiva nell’ udienza d' ieri, era af- 
fidato all'avv. Giuseppe Careassi l'incari 
determinare (giusta l'assunto, che escludev 
esistenza d'una cospirazione ) il carattere politi- 
co dei fatti, che già eransi esaminati sotto l’aspet- 
to giuridico dagli altri co-difensori. 
Nel sodisfare al suo compito, l'avv. Carcas- 
si procurò di escludere dai moti del 29 giugno 
il concetto che si potessero volgere le armi pre- 
parate a stromento di guerra civile. Affermando 
che unico intento dei moti di giugno era quello 
di raccoglier mezzi a soccorrere Provincie italia- 
ne, che altrove insorgessero, e che la occupazione 
dei forti più xoBle indicati.avea solo di mira di 
operare una diversione, rovvisò unicamente appli- 
cabile al caso il disposto dell'art. 179 del Codi- 
ce penale, e quiadi le più miti condanne, che ne 
sarebbero consentite. 
Per l'Ufficio dei. poveri prendeva la parola 
vone, il quale, chiudendo la 
dimostrare 
batlimento, 
veri atti ostili, 
itato, avrebbero potuto 
‘azione di guerra, 
ed esser cagione di al perturbazione politica, 
Dopo ciò, l' av Maurizio, entrando 
nella disamina della parte speciale della difesa, e 
particolarmente intrattenendosi sull’ occupazione 
del forte del Diamante, come del fatto più grave, 
prese a sostenere che, ritenuta la formola dell’'at: 
to d'accusa e dell’ ordinanza conforme della Se 


| zione d'accusa, di‘aver, cioè, gl’imputati parteci 


pato alla cospirazigne, che si è tentato di porre in 
alto, non era più Î caso di parlar d'attentato e 
del’ applicazione dell’ art. 186 del Codice penale; 
trattarsi piuttosto d'una banda armata, il cui ope- 
rato sarebbe punibile a norma dell'art. 494. 
Si fece, inoltre, a propugnare l'assunto della 
là di occupare anche un forte nell inten- 
d' imporre al (réverno, senza aver la mira ad 
utarne la fori 


A sostegno della sua tesi, l'avv. Maurizio citò 
la giurisprudenza sancita sulla teorica della com- 
plicità relativa; e, nell'intento di dimostrare a, 
plicabile al caso una congruente mitigazione di 
pena, la sentenza della Corte d'appello di Torino 
del 9 marzo 4855, nel famoso processo della ri- 
bellione seguita in 'Vabd' Aosta. (6. di G} 
sab: sudore ni 

Aununziamo cop sommo rammarico un'au- 
daco aggressione, seguita nel vico Orefici, nella 
sera del 2 marzo, verso le ore 10. Entrando nel 
portico di sua abitazione, il sig. B...A.., 
piegato al Demanio, fu fermato da due indivi 


di un temperino, di due chiavi e di un foz- 

zoletto. Gli aggressori erano armati di stilo e non 

lasciarono l’aggresso senza averlo percosso con 

pugni, per cui è obbligato a letto. (G. di G.) 
Oneglia 6 marzo. 


ore dopo, faceva procedere all' arresto 
del nostro 


stro egregio direltore, l'avv. G. Cal 
IMPERO RUSSO. 
Piet 


circondario govern 


tadini, 


entro il termine di 42 an 
invece ai Comuni, i quali, 
bero ad assumersi l'obbli 





bande armate richieder- 
organizzazione a scopo detetmi- 
apparecchi da S. Pantaleo esservi 


Nel tema 
sigla boni 


nato; e negli 


obbligo, di pegare le 


; © ciò senza 
si (Idem. ) 





Leggiamo nel Pendiero: « Questa mattina il Fi- 
sco ci regalava d'un quinto sequestro; ed alcune 
ventivo 
gerente Belgrano, ed a qu ello del no- 

i 


Stando allo Czas di Cracovia, la nobiltà del 
di Podolia si sarebbe di- 
chiarata pronta a migliorare la condizione dei con- 
in pari tempo di non cedere 
le rispettive tenute e la casa ai contadini, verso 
un corrispettivo da pagarsi, come a domandato, 
i, ma di rle 
dal cano loro, arreb: 
impo- 
prodotto e di 


’azzelta a porta 

Yffiziale di Vienna porta quan- 
to Pica soa ul asta degl ultimi di febbraio 
dal confine della Bosnia e 
scià, parzial- 


« La infelice situazione dei Cristi 
i si la venuta di Agis î 
siente migliorata perchè i bei d'alcune Nahie 
sospesero di riscuotere il terzo cogli atti esoc®. 
{ivi. Crediamo che ciò non sia succeduto in for- 
za ad ordine del commissario della Porta, ma 
> i Turchi, convinti dell'ingiustizia delle 
pl rispettando la presenza di Agis 
la occupazione militare del 
vollero, colla so- 

i, mostrare obbe- 
, da singoli 
mgono sem- 

bitrii e barbarie. 
furono di bel 
senza che si 


i endo 
pascià, € temendo, A 
di quell 


L 
del generale disp: di Cristo. 
tato i colpevoli, e speriamo che 

uomo essoggeltati alla debita pena. Vedute tali 
© pei Cristiani desiderabile che 

to, e a quest’ 


se disposizioni, 
to alle truppe, che si avanzan 

saranno di vantaggio al paese, solo d 

truppe regolari. Del resto, il raià bosniaco, se 
anche fosse armato, fino a che non venga spinto 
agli estremi, è molto poco inelinato a sollevarsi. 
Lo prova il tranquillo cbn di esso nella 
Vicina Erzegovina, dove pol rmarsi senza 
difficoltà. 

« Questi Cristiani credono Che la Port 
conosca le loro sofferenze, elfe gl identific 
gl'insorti dell'Erzegovina, e eh'essa, quand' ab- 

conosciuto le condizioni della Bosnia, ad 
alle giuste loro preghiere, e punirà come meri 
no coloro, che ne turbano la tranquillità. » 


INGHILTERRA. 


riserve, 
sarebbe 
plebe, 


porzioni nzia, però colle debi 
che il palazzo dell'Ambasciata francese 
stata oggetto d'una dimostrazione dell 
poichè si tr: ee. Ci 
gi fatti a varii esteri, e quest’ ultis 
pur riferito dal Morning Post nei segi 

« La plebaglia ha inseguito per un' ora coi 
tinua parecchi forastieri, specialmente france: 
che portavano barba intiera. Nè qui finirono gli 
oltraggi : imperocchè si venne a scagliar loro ad- 
dosso scorze d'arancia ed a percuotere gli stra- 
ieri con grosse zolle di terra. Ua solo policeman 
non si m e a loro soccorso tutto il tratto 
che corre dal bel mezzo del parco ad Alberi- 
gate; non fu se no: Kingsride che un is- 
pitone accompagnato dalla sua gente, contenne 
la folla e fe'sì che le vittime di cotale indegna 
aggressione salir potessero in carrozza. » 

(E. della B.) 


( Nostro carteggio privato.) 
Londra 3 marzo. 


Questo carteggio parte troppo tardi perchè 
esso dir vi possa al 


vene il contenuto. ( V. le Recentissime di venerdì, 
ela Gazzettà d'ien.) 


Questa impressione è generalmente favorevole; 
rt, 


non poter isperare di compiere aleuno 
esso in massima annunciati, e forse 
l bill di riforma indiana, che sarà uno 
a proporsi al rinnovamento di 
sione. In quanto al conspiracy bill, non è 
che, sott'altro nome e con 
riprodurlo, da lord Mal 
aceortissimo speech di 


te Walewski, chiedendo spie- 
gazione del p is 
do, serviva d'apol verno francese per gl’ 
indirizzi militari, ostili all' Inghilterra, non f 
pubblicato sul Moniteur. L'amicizia assai intima 
di lord Malmesbury coll Imperatore rende. pro- 
Dabile ch' esso riesca assai meglio di lord Cla- 
rendon. Inoltre, dicesi nelle sale ministeriali che 
il Governo francese siasi accorto d' essersi spinto 
tropp'oltre, e ch'egli non domandi di meglio 
che fare una onorevole ammenda. Anzi si 
persino a dire il conte Walewski 
possa essere sacrificato ed il sig. Drouyn di Lhuys, 
del quale parlasi già da qualche settimana come 
suo probabile successore, lo surrogherà definiti 

Il Ministero derbista sembra così sicuro 

di riuscire presso il Governo francese, ch’ egli 
non intende neppure cambiare il proprio rappre 
sentante diplomatico a Parigi. la tal caso, lord 
Cowley offrirà un esempio autorizzato da pochis- 
simi precedenti: quello, cioè, d' avere successiva- 
mente rappresentato un Ministero whig cd un 
Ministero fory. 

Lord Derby è intenzionato di render l'In- 
ghilterra rispettata all'estero, abbenchè egli pro- 
testi lungi da lui ogni intenzione d' intervento 
ed ogni usurpazione di diritti altrui. Una dell 
faccende, che sono adesso sotto la sua consi 
deraz l'affare dei macchinisti inglesi pro- 
cessati a Napoli. L'organo ufficiale del Governo, 
che ora è l' Herald, contiene stamane una specie 
d'appello al popolo inglese, in cui, a proposito di 
tale quistione , si assicura che il Ministero sta- 
rà sempre colla opinione nazionale, cosicchè spera 
essere, alla sua volta, da questa sostenuto. 

Intanto l'opposizione parlamentaria e gior- 
nal ‘ha organizzato un Comitato permanente, 
onde fare opposizione costante e sistematica, tan- 
to in Londra, quanto in tutta |' isola, a qualsiasi 
bill per cospirazione, che sia per essere introdot- 
to dal Gabinetto derbista. 
._ Oggi non abbiamo novella alcuna dal Con- 
tinente. La neve, che cade da ier l'altro sera in 
poi, lag Sapere ooo PÒ abbondante dall’ al- 

la! canale, cosiccl ni corrispoudenza 

le è interrotta, sa taR 


ed esso ha recato, po- 
e mio, che si compiacque 
comunicarmelo, un dispaccio privato da Parigi, 
in data tamani, alle ore 41, e così concepito: 
ini giunti alla locanda del 
ito malta Havvi altissima 

presen! coppia imperi; 
la vita dell Orsini. verrà pri 








voca perciò la legge, affinchè Orsini sia 
a Londra © confrontato con esso. Un one 
di Bernard è capace di far ty 
J Satiri 
porli in grande imbaraz, 
e che le deposizioni gi 
da Orsini, sono assai dilerenti da quelleg; 
nard ed in certo modo le contraddicono. È 
Infatti, Bernard afferma non esser 
ni bombe potessero servire a 
di macchine jofernali, ma che le ritenpe % 
facienti parte d'un sistem n 
minazione a gas. Orsi 


nperatore 


ione, condurrà Br 


aduna condanna, benchè leggiera, la qual 
ove diverse fossero state le deposizioni d'( 
non avrebbe avuto luogo, perchè poco 
dà retta ai polizia. franceg 
giudice Jardi 
processo, più cl gola. 
i, coi testimoni dy 
or* a Brusselles, alloggiano ty 
Morley's Hotel © conducono una vita prineipy 
Altra del 4 marzo" 
mo sempre in ritardo d'un c 
teso il nevicare continuo d' e d'iersen, 
mare, la nevata si can in terribile 
a cagione dei venti che l'a 
regni] 
ri nun 
tini. uri; 
Ai ragguagi 


che ‘ieri, ed innanzi, v 
circa le r 


fra il Gabinetto delle ty 
Omo, Oggi posso aggiun 
conte di Persigny ha già fatto 


si ui 
tè a lord Derby, ia primo luogo vor 


stera dell'Iughilterra q pcipîi, da cui ne 
sun successivo Gabinetto inglese non si è n 
dipartito. x 
br: fetro_ l'espresso desi 
dell'Imperatore che lord” Cowley ritiene il ve 
posto di ambasciatore inglese a Pari; 
che nel Ministero regna gi 
sure da prendersi cd i bills da prygsi 
dimostrata dalla contraddizione, che csge dl 
professioni di fede di ministri gi nun, 
hustings. Dopo l'indirizzo di sir F. Kelly ai suiin 
lettori, pareva che ogn'idea di far tornare int, 
ta il conspiracy bill 
l'indirizzo di 


pa) egli aggiuns 
he il Gov 


se, sì nel dettare, che nel non mserire sul Mo 
niteur il famoso disp 0. Se il 
spaccio non piacque ag fu, dice si 
1. Pakington, perchè 
to alla non ins 
non seppe dar ra 
esplicito 
ma in che cosa, a suo a 
la riforn li non seppe o non volle dire. [| 
discorso del sig. Inglis, nuovo lord avvocato, ij 
il pendant di quello di sir John Pakington. 
Intanto che erescono i sospetti, quella & 
fin qui pareva indiff-renza nel pubblico verso i 
nuovo Gabinetto, minaccia cambiarsi in aperti 
fà. Il Comitato permanente di vigil 
qualunque atto del Col 
libertà costituzionali , 


Inglisi, 
nre mal tradol 


ferta dal paese agli esuli politic 
nor olo a Loud: 


abbiano qualche cis 
Forse essi vt 
ma eglino sou0 ir 
in discorso, e 
sieno addivenuti ad al 


dipendenti dal Comitato or 
eredo che per or 
passo. 


minare se egli sì 
Jedi la parlamenta 

ma da Amir Ali Murad Khan, Princi 

no detronizzato, a fine di patrocinare la sua car 
sa in Parlamento, venne ieri assoluto dagli 
bietti imputatigli. Il Comitato now disse però 
ragioni, che lo mossero alla clemenza. 

Il barone Brunow, colla sua consorte, pr! 
derà possesso della muova sua Ambasciata, a Lor} 
dra, il di 46 corrente. 

i Governo napo'etano molto disposi 
ioni al Ministero Derby. 

La Compagnia cantante italiana, guidata di 

. Lumley, 0 da’ mille € uno suoi agenti su 
terni, partì per un breve giro a Glascovia 
Edimburgo. Essa di nuovo sar: 46 corr 
nella qual sera incomincierà una piccola s'? 
delle solite rappresentazioni a buon m 
duced price), le quali , se hanno il vantaggio é| 
condurre affollato pubbli 
hanno dall'altro Jato | 
troppo volgere uno spettacolo, di per sè $ 
elevato @d aristocratico, d 
e di costringere i cantanti 
sembra che il sig. 1 


so forza di vele per abbracciare ed i 
più che può. Per la season, la quale nessuno 
ancora quando incon rà al teatro di SW 
Maestà, si parla di nuova cantante fenonè 
le, scoperta a Vienna, la quale risponde al nome | 
incognito, su queste plaghe, di madama Thietss |} 
una Olandese, se non erro. lo faccio voti ati 
ella non sia una seconda edizione, auco chè 
retta ed aumentata, di Giovanna Wagner. di pÎ 
fesca memoria. Si parla arcora della Rosina M 
co, prima donna di talento , ma non di seri” 
Mongini, tenore idem, e di non so quali all 
stelle del firmamento lumiciano, scoperte 
suoi cagnotti. Fra le nuove opere, anmunciaté 
cui al i n 


zia, la quale, co 
fa ebbi a dirvi, st fa, non" 
od intrighi, languire in ozii inonorati, e 
disoecupata in Londra, mentre gli altri 
stancano le ferrovie e si spolmonano dina? 
tnereanti di cotone ed i negozianti di stoccoî®' 
La Spezia, su’ cui meriti innegabili e su' cui 
felli, da lei indipendenti , non è d'uopo qui” 
tornare, è. tal cantante da doversi. meglio lar 
fulgere, e se non brillò sin qui quanto do' 
fra noi, non fu colpa del pubblico , che sf" 

applaudì e la vantò maestra nel cantar pa# 
nato e nelle più ardue diffigoltà musicali; 
sibbene dell’ impresario, 








AZIO: 
giù 
elle 


rriero, gt, 
iersera, ly 
i Uragano 
Darono, e 
Tegistrata 
stri marito 





I, vi for 

le Tuilena 
Getungern 
latto varie 
er COMpli, 
> © quindi 
MON aver 
O il modo 
stero Der. 
I Governo 
politica è 
Q cui nes 
si è mai 


desiderio 
ene il suo 


"gna circa 
roporsi, è 
HAL nelle 
i nuovi 
ai suoi e 
die 
Ministero, 
on a' suoi 
ere dubbi 
) coperta. 
in tal ma 
non cre 
neese: fog 
so l'Ingle 

sul Al. 











: in quan 
Pakington 


consistere 
le dire. Il 
vocato, fu 
gton. 

puella che 
> verso il 
in aperta 
lanzo, & 
o del Go- 
zionali , la 
prezza ol 
organizza, 
ovincie, € 
Parlamen- 
Iche cosa 
è essi or 
0 s0n0 in 
o, e non 
all alcun 











lamento, 
ume d'un 
per esa 
; colpero- 
una som 
pe india 
i sua cau- 
dagli ob 
se però le 


rte, pren 
ta, a Lon 


) disposto 


uidata dal 
voti subal- 
ovia e ad 
16 corri, 
cola serie 
reato (re 
ptaggio di 
pì teatro, 
di render 
sè stesso 
il teatro, 

Mi 








Î. 
icinarsi il 
sorgere 8 
cciu ade 
tascare il 





Scusate la digressione critico-teatrale. Eravi 
uno spazio bianco nel mio carteggio, che mi pre- 
meva riempiere, e l'ho ei 


i nell Indice belge, in data di 

2 marzo: 
« Per errore abbiamo annunziato che Georgi 
(11 quale, dietro invito di Bernard, avea traspor- 
tato da Londra a Brusselles le bombe ) era stato 
espulso dal Belgio. Finora tutto riducesi al desi- 
derio, manifestato dai Governi inglese e france- 
se che Georgi si recasse a Londra a da- 
vanti al Tribunale per essere confrontato con 
Bernard. Il sig. Georgi, di propria volontà s 
nea, si prestò ad essere condotto in Inghilterra, 
totio Ja guida dun impiegato superiore della 
lizia inglese e solto la protezione delle leggi lm | °" 
glesi. Non si tratta dunque di espulsione. 

« La Corte d'appello in Brusselles, nel giudi- 
zio del redattore del Crocodile: per. oltraggi all 
Imperatore dei Francesi, lo ha condannato a 45 











mesi di prigione e 1500 franchi di multa. In 
breve saranno giudicati i redattori del Protétaire 
e del Drapeau. » (E. della B.) 


Il Moniteur Universel del 2 corrente pubbli= 
ca la nuova legge relativa a provvedimenti 
curezza caprino colla data del 27 febbraio, La' 
legge, qual fu approvata dal Corpo legislati 
concepita ne' seguenti (ermini: 

«Ar 4.È print aa di un ke rigionamesto ‘di 
fine dine Pepi a Ao 











2000 fr. qualunque persona, nell' intendimento di 
turbare la pace pubblica 0 di eccitare all'odio 0 
al disprezzo del Governo dell'Imperatore, abbia 
futto intrighi o mantenuto intelligenze, sia all'in- 
terno, che all'esterno. 

«Art. 3. Chiunque, senza esservi legalmente 
autorizzato, ha fabbricato o fatto fabbricare, ven- 
duto o distribuito: 4. macchine micidiali, che agi- 
o per esplosione 0 altrimenti; 2. polvere ful- 
minante, qualunque ne sia la composizione, è 
punito di un imprigionamento di 6 mesi a 5 an- 
ni e di una multa di 50 fr. a 3000 fr. 

«La stessa pena è applicabile a chiunque è 
trovato detentore 0 portatore, senza autorizza 
zione, degli oggetti specificati qui sopra. 

+ Queste pene sono inflitte senza pregiudizio 
di quelle, che i colpevoli avessero potuto incor- 
rere come autori 0 complici di qualsiasi altro cri- 
mine o delitto. 

«Art. 4. Le persone condannate per applica» 
zione degli articoli precedenti possono essere in- 
terdelte, in tutto o iu parte, dai diritti menzionati 
nell'art. 42 del Codice penale, per un tempo e- 
guale alla durata dell’ imprigionamento inflitto. 

«Art. 5. Qualunque persona condannata. per 
uno dei delitti previsti dalla presente legge può 
essere, per provvedimento di sicurezza generale, 
internata in uno dei Dipartimenti dell'Impero, o 
in Algeria, o espulsa dal territorio francese. 
«Art, 6. Gli stessi provvedimenti di sicurezza 
generale possono essere applicati alle persone, che 
















































saranno condannate per crimiai 0 delitti previsti: 
4. dagli articoli 86-101, 453, 154 $ 4, 209-214, 
213-221 del Codice penale; 3. dagli arlicoli 8, 5, 





6, 7, 8 e 9 della legge del 24 maggio 1834, sulle 
armi e souizioni da guerra; 3 dalla legge dél 
7-giugno 4848 sugli ati 4. dagli 
ticoli 4 © 2 della legge del 27 tuglo 1849. 
. Può essere internata in uno dei Di- 
partimenti dell'Impero 0 in Algeria, 0 espulsa 
dal territorio, qualunque persona sia stata con- 
dannata o internata, espulsa 0 deportata, 
vedimento di sicurezza generale, in occasi 
gli avvenimenti di maggio e giugno 1848, di giu- 
gno 1849, 0 di dicembre 1851, e la quale venga 
fatli gravi segnalata nuovamente come peri 
colosa per la sicurezza pubblica. 

Art.8. I poteri, accordati al Governo dagli 
articoli 5, 6 e 7 della presente legge, cesseranio 
il 84 marzo 1865, se non saranno stali riuno- 
vati prima di quell'epoca. 

« Art,9. Qualunque persona internata in 
geria, 0 espulsa dal territorio, rientri in Francia 
senz’ autorizzazione, può essere posta in una co- 
Jonia penitenziaria, sia d’ Algeria, che di un altro 
possedimento francese. 

«Art. 10.1 pr curezza gene 
rale, autorizzati dagli articoli 5, 6 e 7, soranno 

i dal ministro dell'interno sull’ avviso del pre- 

etto del Dipartimento , del generale 
manda, e del procuratore generale, L'avviso di 
quest’ ultimo sarà surrogato dall’ avviso del pro 
curatore imperiale nei capoluoghi, dove non 
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Siavanò in vista. 
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La razzia generale, eseguita in 
contro, le persone sospete, indosse i 
nacciati ad informarsi presso il Governo'che co- 
sa e' pensi in riguardo ad essi. Fu loro 
che non verrebbero arrestati se 
Società 


ro considerevole di arrestati è stato già riposto 

in libertà. Dando nuova all'alta polizia in 
Francia , è anche + dicesi, del 

DI Epinase di collocare in SUZE presso î Com- 

Arovautisi an- 

gra essendo 





rono numerosi.‘ Furono arrestati spe 
cialimerite demoerafici e forestieri internati , do-| 
po che i veri rifuggiti poli le per maggior 

italiani, erano stati espulsi 





lieradi Marsiglia del 28 0. riferiggé essere 
stati nei Dipertimento. delle. Bocche. dal Rodno 
arrestati molti. dei più. pericolosi inifridu, del 





partito socialista. Anche a Tours, 
gerac, ec., ebbero luogo arresti. Gr tadinidui ere 
Pestati partengono tutti alla gategoria dei eom- 
promessi pei fatti del 4848, i quali stavano, salto 
sorveglianza della polizia. Nel Dipartimento della 
Nièvre si nolarono, poco prima dell’attentato,, dis- 
posizioni molto cati 
prese. La zione della Mièvre è più di qua- 
lunque altra dominata da principii socialisti es- 
tremi, Di onaizano Je i dei contadi- 
ni rich irene Sha mecaoria giù ar 
veni del 4851. In varii paesi , ‘essi ro 

che l'ora dei proprietari scocche- 


aperta! 
rebbe p Il numero degli arrestati a Parigi 
por i rilevante, specialmente fra gli 
operai di profe . È voce che sieno in 


giro serit quali eccitano ad una 
dimostrazione all'atto del supplizio dell'Ors 
( Triest. Zeit.) 


‘ono al | Nord « che la difesa del Favre nella 

lenuta la lettera dell’ Orsini all’ Im- 
peratore, fu stampata anche nel Moniteur per or- 
dine espresso venuto dalle Tuilerie. 

La lettera dell'Orsivi all'imperatore che fu 
letta nel processo dell'altentato non fece parti- 
colare impressione nemmeno nella sessione delle 
Dovelte bensì recare sorpreso, non che 

l'avesse scritta, avendolo egli muanilesta 
mente fatto per darsi una importanza 
ma che sia stata accettata e letta. a rcet= 
tazione e la pubblicazione di essa ebbero luogo 
perchè si trattava di soddisfare al desiderio di 
un morente. Essa fu poi letta perchè l avvocato 
volle trarne un motivo di difesa. Dee notarsi aver 
questo chiesto, ed ottenuto il permesso di legger- 
la. Perchè il presidente del Tribunale sig Delan- 
gle non trovò parola onde significare la nullità 
di tal mezzo di difesa? Orsini volle con q 
mezzo in certo modo purificare le proprie tenden- 
ze. Ma a nostro modo di vedere non sì tratta- 
va soltanto di punire l'attentato, ma si trattava 
ia generale di stimmatizzare la idea rivoluziona- 

Gli ultimi fatti di Genova abbastanza prova- 
da quali Stati sieno minacciati dalla propaganda. 
L'opuscolo del Pyat, ed il condursi della emigra- 
zione fanno forse vedere che le parole dell’ 
ni sieno atte a mutare in fiducia l'odio del suo 
partito? Così del 1. marzo da Parigi 
nella Gazzetta U/ 

La Gazzetta Universale d' Augusta censura 
le declamazioni ‘contro la dominazione austriaca 
in Italia che si permise Giulio. Favre difensore. 
dell’ Orsini nel processo dell’ attentato. Essa di- 
chiara incomprensibile che il presidente, al quale | 
è affidato il mantenimento dell'ordine pubblico, 
non abb proiagato contro siffatto abuso del 
diritto di di È di opinione che il presidente 
si sarebbe condotto del tutto diversamente se la 
difesa avesse in modo simile parlato della Corsica 
o della signoria ip Italia di Napoleone 45 anni fa. 
(6. Uff. di Vienna ) 
























Se 




















































to un carteggio da Parigi, in data 3 marzo 
nella Gazzetta Uffiziale di Vienna, si legge: 

« leg sera gli accessi della Roquette erano as- 
sediati da circa 40,000 persone. Eppure anche 
è tempo di piogj ‘ado ciò, 
sta fermo e guarda l'e 
pensando involontariamente a € 
ora rinserra. 

«Sapete quali voci girano? L' Orsini, vien 
detto, surà forse graziato. chè? Forse sono 
risuscitate le vittime del io ? 0ibò! Non 
parliamo di moi 
eredere a voci siffatte 




























non gi 

i, nei quali e 

possono quelle voci, se anche non sono senza es- 

tensione, pure non vanno distinti nè per intelletto 
politiche. 

















ia prima. Il finira o 


nei contadini di quell} 














SÙ, 


« Che quella fiabit'abbia trovato luogo anche 



















in certi giornali è cosa @kf@lteristica. In generale, è 
una prova di più che aggiiarla, o semiera o falsa, 
che si sparga per Parigignon isparisce senza essere 
deposta, imbalsamata;sigielle colonne di qualche 
giornale della Gera Non avremmo ad essa 
per certo pensato, se by l'avessimo trovata stam- 
pata. » G. Uff. di Vienna) 





II giurì che ha 
40 per l'attentato gennaio, componevasi , 
fra gli altri, reggio della Oesterrei= 
chische Zeitung de'siendéBA!Ioury, del Journal des 
Dédats, Villemessant, déBlFigaro, Dusautoy, sarto 


to Konigswarler. 
il Governo francese 
Simone Bernard, 








« Nell'inti i \ccio si rammen- 
ta che il ministro le degli affari esterni tre 
volte, nel passato ai incaricato il suo mi- 
‘fiistro a Berna di re l'attenzione del Con- 


alle quali notoriamen- 
fuggiti nella Svizzera , 
di Ginevra, e di 

dai confini. Ad onta 
line, colla quale il con- 
te di Salignac-Fénélons compì. quegl' incarichi 
tuttavia non gli fu pn di ottenere 
ciò il signor di 

ligato ad invitare 









Suoni obbI; 





LI 
vonsiglio federal. 
Il Governo francese, vi è detto in seguito, 
cialmente inquieto per la presenza dei rifug- 
giti italiani, la cui passibne e riprovabilità già 
furono provate dai recent) fatti di Genova e di 
Livorno: ora poi l'attentato del 14 gennaio si 
è aggiunto per provare ielfe si ha pieno diritto 
di ritenere che nulla di bine puossi ripromettere 
dallé condo complotti dei rifuggiti 
i, e che anzi fra loro si trovano appunto i 
ne riprovevoli e pericolosi stroment 
ranti assassini di Principi. È impossibile 
tere che tutte le persone onorate nella Svizzera 
non siano della stessa , ed il ministro 
affari esterni si al perciò alla spe- 
ranza che un nuovo troverà certamente 
favorevole accoglienza il Governo federale. 
Ad ogni modo, il Goveroî dell' Imperatore non 
può restarsi indifferente all voce della pubblica 
opinione in Francia, che dll’un confine del pae- 
se sino all'altro si domanda come avv 
vicini paesi alleati coprago della loro ospitalità 
uomini, che pubblicamente congiurano contro la 
vita dell’ Imperatore. 

« Ora, invitando la 
tanare questi uomi i 
finanti, ed internarli 
verno dell’ Imperatore non 
diritto della propria con 
sul diritto delle genti H Governo federale 
isconoscerebbe le liffioni della neutralità 
svizzera, e ne abuserebbè, se credesse di poter 
msm Nei soltrarsi ai reclami 
i osservanza della 
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federazione ad allon- 
i dai Cantoni con- 












2 





Non può 
neutralità il tollerare pi 
fosse ache soltanto cor 
he de rifuggiti sbusino dell'asilo ricesuto tela 
sera per assalire un Governo vicino con i- 
mplotti, poichè, come la neutralità 
oi diritti. così he enche 1 suoi doveri, € 
questi le prescrivono di vegliare innanzi tutto 
che non sia turbata la quiete degli altri Stati. 

« Per questi molivi, il sig. ambasciatore è di 
nuovo incaricato d'instare presso il sig. Presi- 
dente della Confederazione perchè siano indilata- 
mente prese delle misure alfinchè i rifuggiti pre- 
disposti per imprese eriminose, e che spe 
te nel Cantone di Ginevra sono organizza! 
una Società, vengano internati lungi dai confini. 
l Governo dell'Imperatore, è detto in con- 
della lettera del Walewski, non può im- 
maginarsi che in un affare, che tocca sì davvici- 
no le relazioni internazionali , il Consiglio fede- 
rale possa essere contrariato dall'inazione o dal 
malvolere dei Governi cantonali, come spesso av- 
veniva dopo il 1852..Nel caso che il Governo 
svizzero non pensasse ai mezzi di sodisfare a que- 
sti giusti reclami, egli si assumerebbe una grave 
risponsabilità, e dovrebbe poi attribui 
so le conseguenze delle sue 1 
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1857, di di 
stesso difalt 


una sola madre in un solo anno, Ca robusti. 


Paussia — Bonna 23 febbraio. 


La notizia 
avrebbe avuto qi 
seguito al quale uno di essi sarebbe morio, de- 


riva dallo scai 


dei nostri student 
lo studente del 
abbandonare l' Università 
l'operazione su una_vecci 





non sentire il 
però aspirato 
dinaria dose 








‘gemelli, enel. dicembre fdell' 
re: tutti i cinque figliuoli, na 


Si 





combat 
.T.) 
GERMANIA. 





in duello alla sciabola, che 
luogo fra due studenti, ed in 


imbio col fatto della morte di uno 
rausata dal cloroformio. Quel- 
olo di Dren, volesa prima 
Bonna, fai 
catrice, 





venuto 
dispacc 








che gli 
sfigurava la fronte. Nel 21 febbraio, a mezzodì, 
aspirò, in presenza di due medici e di quattro 
de'suoi intrinseci conoscenti il cloroformio, per 


dolore dell'operazione. Dopo avere 
la terza parte nou jutera d'un'or- 
di clorolormio , improvvisamente 














di Scutari, ebbe luogo, nella sera del 





anounziafda Cattaro che, in riva”al lago 
p, un 
timento fra Turchi e Montenegrini. Que- 


sti s'impadronirono di una barca, con un can- 
none € 


30 Turchi, di cui 5 si annegarono da sè 
V'ebbero, de 


vincitori tras- 


portarono a Rika la barca e il cannone. 


(G. Uff. di Mu.) 





Lord Malmesbury ebbe un dispaccio, nel qua- 
le il conte Walewski stupisce che sia stato rin- 





qualche cosa di offensivo nel proprio 
io del 20 gennaio. Nel paese dei Maralti 


è scoppiata grave insurrezione, 





7 di Vienna.) 
tn 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 
voce dhe la Corte di cassazion 








marzo, 
non si 














morì, a detta dei medici, per apoplessia al cer- | cuperà del processo di Orsini, di Pieri e d 
vello. Tull'i tentativi, fatti dai più abili medici | gi prima di giovedì o venerdi prossimi. 
arlo in vita, furono inutili. (6. di G.) 
x (Era) Berna 5 mar: 
aeano pi naviena. — Monaco 1.° marzo. 3 pr 
Il Gran Consiglio di questo Cantone, dopo 18 
si NRlaro del comumercio in Austria: | ore di vivissima discussione , ha risolto questa 
prigioni] sir SL NI | mattina alle ore 2, con voti 113 contro 87, che 
(ini Bb laz ricatto ee la His) I | la concessione della linea Berna-Thun alla Socie- 


Re, ed oggi ebbe l'onore di essere invitato alla 


tavola reale. (G. U. d' Aug.) 
necno DI wintemBeRo. — Stuttgart 25 febbraio. 
Il Senato accademico dell'Università di Tu- 


binga ha preso di recente una 


zione. Furono 


quella Facoltà teologico-cattolica, dopo il mu- 


tamento nella 


vo la stipulazione del Concordato, fosse qui 
nanzi in istato di formar 
membro, e come la formò finora, del Corpo ac- 


cademico. La 


ciossi su quei dubbi negativamen 


dernela. In quella risoluzione, 
gioranza del Senato abbia Smmeso, evIre 
Facolta teologico-cattolica cessato, in seguito a 

pulazione, di esser un membro | 





po accademico, 


giono godere 
dato coa Rom 
la Facoltà teol 





Fu sentimento veramente gentile e filantro- 
pico quello di Sì 


di lei figlia pri 


gli splendidi convegni di famiglia vollero ricor- 
date alla eletta cerchia dei frequentatoi 
sofferenze del 

Frutto di 
egregie dame 
che S. G. il principe Clary d’ Aldringen rimette 
va 





€ Venezia, 





L. 369, che 


del circondario dei SS. Gervasio e Protasio. 
L'importanza del dono, la nobiltà dell'in- 





e 


CEL 


può e vuole spingere lo sguardo fino al tugurio 
per trarne ispirazione di v 
ha mercede alti 
benedizione dell’ infelice. 


Il Bombay-Times del 9 febbraio dice che è 
cosa incerta se il generale supremo cammini ver- 


so Bareiliy 0 


sì ha fede nei buoni effetti dell'impresa. 

La brigata del generale Walpole 
me pure un convoglio di 1200 carri, 
da una divisione di Sci 


per l'assedio 


ll Bombay-Times teme che # prossimi caldi 











la 
le fortificazioni d'Aw. 
del ragià, poscia mare 


Il comm 
Bombay. 


L'esportazione del' oppio aumentò a un ter- 
(6. Uff 


20 nel 4857. 


Corso delle carte di Stato tn Vierina 





l nobile Podestà di Veni 
parti uguali tra’ poveri 
g , a mezzo della rev. Conferenza di S. 
Vincenzo de Paoli, nonchè l’alti 





golare risolu- 
nel suo grembo mossi dubbi se 





francesi 
il pas 
posizione di essa, cui diede moli- 








rie, come li 


maggioranza del Se 








Secondo pro- 
posta del professore Ugo Mohi, risolvette di eselu- 





pare che la co 
la 






ranta 


libertà. A dir vero però, 
ja non ha mutato la posizione del- 
logico-cattolica. (G. Uf. di Vienna.) 


ISSIME. 


Venezia 9, marzo. 


grida 
vano 
Chalon 











sperse 
notte. 





la co. di Fiequelmont e della 
cipessa Clary d’ Algringen, che ne- 








povero nel rigore attuale 
ppello e pio di quelle | OPîE- 
fa le some di auste. L. 8000, | © to 
Obblig. 








perchè fosse di- 
Burano, Chiog- | % 
somma di austr. 
mo a vantaggio 





fu largita da ul 





la squisitezza dei modi sono, mag- 
encomio, ma chi dalle tale festose 





‘a e fraterna carità 
ja l'intima gioia morale e la | , 











Londra 
verso Lucknow, ma in ogni modo 





Bareilly, co- 





di Lucknow. 


luna intorno a Mundesore. 
na del colonnello Raines. distrusse 
, come pure il palazzo 
Jerso Kotah. 

Jercio si rianimò qualche 








470.— 





poco a 





i Mit.) 





tani 





tà della strada ferrata Cen 






si hauno ancora annun 


A Chalons-sur-Saòne, nella 
bato a domenica, 


ne, co' suoi impiegati, rispi 
nati, e la truppa, in breve adunatasi, di- 


Azioni della Banca. . 





Kegio pegl' Il. RR. zecch 


Borsa di Parigi del 6 marzo. — Re 
francesi: xi 
— Mobilier 850. 





le non è perenti 
(G. 1) 


Berna 6 marzo. 


Una comunicazione ufficiale porta che i visti 


i de passaporti sono validi, sinchè è valido 

rto, e non devono essere rinilovati pri- 

gi Consolati non 
(6. T.) 






- __—___ 
DISPACCI TELEGRAFICI 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Parigi 9 marzo. 
{Ricevuto il 9, ore 12 min. 20 pom.) 
ra di sa- 
n assembramento di qua- 
nte formatosi, sorpre- 














uomini, subi 





se il piccol posto di fanteria, avviandosi poi 
verso la stazione della strada ferrata, fra le 


di Viva la Repubblica! che 
proclamata a Parigi. iti di 
ns preser le armi, il capo della stazio- 
Je gli ammuti- 

















l'assembramento. Quindici principali 
colpevoli furono arrestali prima di mezza 
BORSA DI VIENNA del 9 marzo 
Corso delle carte Puoi: M. di C. 
dello Stato. . . al5p.% 8 
del Prestito nazionale ; al 5 





imbardo-veneto del 1850 al 5 p. P 
es. del suolo dell'Aust. inf. al 5 
ve 8 






Istituto di credito LE 
all'estero 


fn 





sfata hl 

1850 con borsa; alé 0 è 
* estratte. 3» 

al2 NES 

al -_- 

fic Sa 

130 4 

bt 

» 80- 


della Galizia, e Tranaivania al $‘» 78 % 
degli altri Domini. . 


corsi dl condi ia monile di convenzione. 
Augusta per 100 fior. corr. 






per a Jia sterlina 





% 7 


69,05 69,25. — Quattro 1/3 93 





Autrichiens 7335 
Lombarde, 620 —, — 








Borsa di Londra del 6 marzo. — Consoli- 
dati 96 ?/, 
Trieste 8 marzo. — Aggio dei da 20 coran- 
Ù 


5 p 








vaniglia 300 1° Fim. 
. 300 L. 3jm. 
DD 300,01 3/1 
Yenezia p. 300 L. 3/m_ 
Bocaren p. 16 a dî 









ARRIVI E PARTENZE. — Nel 6 marzo, 


gfreicati da Milano { signori: Prescott Bi- 
relow e Andrews Gugl. 
May fran 




































116), [Vi del giorno 4 marzo 1858. Subert Giulio, ne igl. 
ai Bi carico zuccheri d’ avana, di que' due in- ball Medio | Federico, neg. d' Amb. — Samarelli Nesi, 
nel dispaccio telegr. di Londra 6 corr. 9% M. di C, | dott. in med. di Molfetta. — Da Leopoli : Ho- 
deal ulase acquistato per Trieste, era fatto 2044-1201 | Obbligaz. dello Stato... 5% 52 |hendorfî de Stenclie cav. Eustachio, 
per Venezia; ora conosciamo anzî che venne nd 166 2180/, * © del prest. naz. $ Da Piena ; d Auerpere pria 
Ù 20 ignoto. Degli zuc- - pile: Gugl. M., poss. amer. — Lowi 
rivenuto VINgE; a prezzo sen mancanza nel | -—aucctaGLiO DELLA BORSA Di vienna. dall tr fermate del o, _sogy : 4 Guel ML, pos emer. — Lovi 
deposto. Vodevansi staa col Mala 2000 frumeotone (Dal foglio serale della Gazz, di Vienna.) |» str. ferr. Elia. a {. 200 4) Luigi, pose, “di Parigi, — Da Ficenza : Salvi 
/,--1091 bani 
Fosani a |. 126, consegne i Al sostengono, | Vienna 4 marzo 1858, ore 1 pomerid. — del 20%), 1094, -100/, 
© mancano gli arrivi; i salumi parimenti, | Una assai favorevole. disposizione per tutti (N. fer. 
massime fe aringhe ed il baccalà. ll iso co* | gli etti, dal principio sino ala chiusa. Le 100 Menia. n 
mincia ad arrivare. Îivise abbondanti ; pochi Daliecouri se. di Parigi fe Heorichsen 
SLI valuto a scarseggiano, anche a 3 p.%, le Prestito nazionale roba prest. 107 Romeo, archit. russo. — Du Bologna : Levi 
si pagavano a 95 ‘/,, pochissimi tr fg? dott Eugenio, pose. 
firono gi afalito pubbliche carte.” (A-S.) LAECRR Ty 9 Partiti per Milano { signori: de Gendre Pie- 
girone re obbiig. dello Sato 37 mi 400 '—402 ira. — de Stackelberg bar. Co- 
» " hi de 
. . gr: lino Vi 
di più Ordini, vice-prestd. dell LR. Luogo= 
dedi mp: è 1968 |Crogioni » E: 0 Ù ice 
2°" insorte » 13.60|Da 5 franchi. » Ho, . » 2% ni 2: » Pri La Vene LTD 
tag greoti » 1805] ranoesconl: » &50 Pet La Rata z Costantino, poss. russo. | 
= Effetti ibi Oedtini. E h DI, Nel giorno 7 marzo. 
iso EA Ae: Fap Arrivati da Milano 4 signori: Jackson En- 
n Jen. es. suol. A.1 5 Windischgrdita 25, 6 rico, pose. ingl. — Borromeo co. Renalo, 
= |. god.i.%dic. » Un 5. A Ci TU cav. di più Ordi ciamb. e poss. — 
m Vl 1 EA » > GaheTr.5 +» Koglevich 164 10% Da Verona: Laschi Giacomo, avv. — Da 
nuovi.. » —. god. Ò » salt pena see 8° Pini Trieste : è Papoehia, Fizion consigli. di di Corte 
: si Li_6 € consol la in Ancona. 
Tall di W.T. + 623lfeonto 47 | s die i O | __ ___ Corso dei cambi della Borsa di Vienna | S;iischikoîf Pietro, consigi. russo — pis 
_——__—_r_—_=5=F-F--«-« FIKkii)*’’ dol giorno 4 marne: 1258. finito rari Sage, io pu 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Brakei Singiento. cp. al ervigio 





fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’aliezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — 


IL’ 8 marzo 1858. 









L 





del 8 Sele. — Zoro Emilio. neg. d' Augu- 
sia. — Da Vicenza: Porto-Thiene co. Clau- 









d 
, uff. danese. 
a — Kitze- 
d' Amb, — Frankel Aless., 
+ Gottereau G. Carlo è 
cone Augusto, poss. di Parigi. 








ron federico, n 
neg. — Per Fi 
La Callle 





MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Arrivati., 
Partiti. 





M6marzo........ 





POSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
116,7, 8,9 e 10, in S. M. del Rosario 
vulgo Gesuatt, 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 4 marzo. — De Santa Marco di 
Sante, Vi anni I mesi 8. — Ornella Santo di 
Francesco, di 39, villico, — Salasti Andrea 
fu Domenico, di 70, nostromo, — Moro Carlo 
di Angelo, d'anni 1 mesi $, — Totale, N. 4. 












SPETTACOLI. — Martedì 9 marzo. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
Domani, 10, si rappresenterà l'opera 4roldo, 
col primo tenore assoluto sig. 
i, che, stante la continuata 
zione del’ sig. Emilio Pancani, 
ha scritturato in sua vece. 


TEATRO APOLLO. — Riposo. 


TEATRO GALLO 1 9. BENEDETTO. — Dra 

Compagnia, 'aretta da Elvira Maspini no - 

A donna romantica ed il medico omiopa- 

tico. (8. replica.) Beneficiata dell'attore 
Gesare Rizzoli. — Alle ore 8 e ‘/,. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FaPSMi £ SAN 
MOIsÈ. — Comico-meccanico trattenimento 
di marionette, diretto da A. Reccardini. — 
La campana delle otto ore. Con ballo. — 
Alle ore 














GRANDE ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIA- 
YoNI. — Galleria zoologica di M.r Charles, 
di Parigi. 

































ARTICOLI COMUNICATI. 


L’ Ospizio Briati nell’ 
ristabilito dal cav. Pietro 1 


generoso, giazie a Dio, si mo- 





L'anime nobili 





hè queste di 
tervallo d'un $ 
mente intes 


tempo come fiori, 


200 
la di Murano, 
alia fu Lorenzo. 


hè crescono vaghi 
isola di Murano nel 





tia 


comunicava 
distintissimo 
tutta sua propria, È 





lo squallore 
ogui ora il loro ill 
ciamano anche gli 
ticazione dei buoni, 


gli esempi santissimi del bene 
iro Bigaglia sonera, da qui 


nefattore, mi di 
che il cav. Bi 

to non si facesse al 

Prima di tuti 





della pia ci 




















gli sciagurati. 





iù d'una volta per sì bella causa col' 
ceva coll’ ingenuità ch'è 





Josizione del cav. Bigaglia, com= 


‘e poi come mai pretendere 
che si sente trasporiato natu- 


lo ciò che solleva il 
Come mai pretendere 
e di gratitudine, che 
lerelitte, inferme, mi- 


deva che 
cun pubblico cen» 
to, l'Autorità tuto- 


‘usa del luogo di 


‘adorazione a tutto 








AVVISI DIVERSI. 






Opera acceltata e benedetta 





rafia e Biblio 
logia e Geogra- 





vole fine di giovare 


STR 2° più, Re 






clesiastica’’ Ja aggradito aj” 
uni esemplari per le principali iblileche del sti 
Can nio più è inutile l'elogio, se nel numero © 

Diosissimo di associati a questa grandiosa Opera or 





Pifale. fanno parte gli Em. e Rev. signori Cardinali: 









2 Amionelli. segretario.di Stato di S. S. P: 
Amat, Vescovo di Palestrina; — pla 
Sforza, Arcivescovo di N © Viale Prela, Arcive. 





ale P 
Novo ‘di Bologna ; parecchi altri Arcivescosi, 
migliaia di nogerdon distinti personaggi, pai 
religione, Seminari, Biblioteche, ec. ec. e, >» 
CELICA 





Veneta, (tl 
GinoLamo Tasso lip. edit. 





N.529 N. Provincia di Venezia. 1 
La Deputazione all’Amministrazione com 
di Cavarsere. pos 
A tutto il 20 marzo p. Y., è aperto il cone 
questa Condotta medica a destra d'Adige, alla quale 
& annesso il soldo, annuo di L. 1150, quale 











DA S.S. PAPA PIO IX (1) 


Le istanze dovranno essere corredate de'soliti do. 


detto mai sem- 107 
cumenti. 


‘ono la virtù, e verra bei 
serba in 


ro, che riv 













ll Briati perirono, così 




















pi, che tutti sanno, 
File le povere douue fin dall'anno 1802 si trovarono, | Pre dall’ isola di Murano. Impari chiunque Ù è * bi 
tome prima to seno alla più rotonda miseria, Na petto un _solo senso, ji gentezza ad amare la terra A LOVER OU À VENDRE onorata da S. A. I. R. il Serenissimo Arciduca a ali Cei si 
Anime nobili e generose, io diceva, grazie a Dio simo- | che gli ha natali. è Veni ns << bblig! la la sono stabili È; 
strano Stemi 5’ ed ecco lu questi giorni ale "od, VIcENiO Dotrii I Vione sci satire ERDINANDO MASSIMILIANO  |me vigenti e dal capitolato relativo. Miti dalle nor. 
e gn tutto ragperatore in S. Pietro M. di Murano. È a Lagu - da È lo comunale, 
spontan ‘av. Pietro Bigaglia, e cen tutto l' speratore în i du Cano de Fer's. Giobbe Calle della Cereria e Bi- | Governatore generale del Regno Lombardo- Veneto Daarzere, Îl 13 febbraio 1858. 
e da Hl Deputato unico Marsanbi. 





‘otella N. 736, à peu de distance du Palais de S. A. I, 






Vegheggia il bene ed ha mezzi e volon= 
per ogni parte la 
dovi la so 


ardore di © 
ta di effettuario  ristorare € rifar 
Della © pietosa opera del Briati, i 


———_—_——_—————— 
ATTI UFFIZIALI. 








S.M.FERDINANDO Il Re delle Due Sicilie @ 
Commendata e raccomandata da tutti i Giornali 


























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































ma di aust. IL. 59,000, Che che ‘a il freddo 
here è sen hi o ed D lodo. 
"tto munifico ia e di € italiani, © specialmente dai periodici religiosi, (o 
‘Col primo de A gione italiani, Î Mir 
iaia nat Di fi i CON . pubb. ) a blicato ico) b 3 
- cfr ea presso tluna dele è È pubblicato il fascicolo LIU. NULLI na grandio» P. 
\ ni IL RR Casto di fisiaza del veneto Dominio, dotato dl'an- È inutile tessere l'elogio di quest Opera, dopo | stamparsi a Ver Vaa | 
10 di Sita, lino un ricovero, che può. chi eg 3 sat che i re ener allo Li divtamento ‘di | timo! Teseo, at i del Upografo sig. Giro. | 
otra ivi PO e Sine | e 400. Se nep tatto marzo 1858." pubblicarla, e ha dichiarato avere essa il commende- | to annunziare 
Ri Ù 1 
zio d'una messa tutt'i giorni festivi; e tutto per Gli aspirauti dovranno, ua tal termine, col mezzo | trois - ai » li ori 
so duna e del car. BE ( norità da cai far pervenire a questa. Presi- Ml y a aussi deux ab d " Santo Padie da aggradito atuafiesemplari copie. VArOnE Le 
che una cosa. Il direttore 00 rando resi dol ri d'une b per ie principati Biblioteche dello Stato, ‘apoli Riario Sforza per t pia | Governa 
spizio, Îl sempre caro e benemerito horizon Cere i due su Me "24 sa Carlo! 
È 8 corr. 
Tncomberd quindi ad esso | 008, colla resi 7 Campo Bru Sla) 
Y Morci i, di er se al si urea ica90 a matuna lO. to l'atio di ripario ed il | di Vene Gatzoli e Porsa N consiglie 
nd, giungere al deputa si urb pa: e di P 
togli curatore in tempo utile ogni a mezio.ì Colauti, a | deuberatario fiao alla totale affran- Dal LR, Poetura di Civi- | fisato a matuna della sirsza co | suario delle Valdotegbo vd amuni: Brtclài è unì Agoni 15 cod 
D creduta ecczione, oppure scegliere cato di esso sovà atrisponde | MAM i 00 came 1888 mulo dita dla Grtta todi Rivoli” c.mprente i 4850 N. H1UVO, scene pin cho 
sarta dell’'aia consortiva, ela | ® parteci al Tribunale altro to sopra il mndesim> dl giorno guanzio 1958. tondaco ad A, a mess di da 80, 94, 93, | scla norma di prezzo per |' i 
guar cedri teltattre, mentre in dif do- dela latimazione del derreto di N Preoro Dirigeate Ara strada comunale detta dei C 0 e lari: panta prese 
dela m HPA ascrivere a sò medesimo le delbara FP invresse del 5 per Lonio. forti che mette ai G.azoli e da n 9 
rato, di Al, fatina e meszodì: colla s.rvià aa dell propria inazioste. testo Bcendaoe a tutte 500 spess atedi Zavetti, a sera dalia atra de di pitt me da gala, 
(tota dior, che la duca Muriti | di passaggio alle altre part, e col nl presente si cato mediante di ano ia anoo il deposito pres comusa'e dea delle Posse, cà in OI 
Loneacosa di Telit cl av- | dovere del mascieto dt qu | ed alga ni ghi, soli e rio | Tetanaloio © liti leghi | so l'L R. Tribune Provinciale —_ parte dagli erodi Zanetti predetti, depurato di Aide toil 
pito Pasqua, prode ia mo | 1 pt dalia scita pe re ole in quanta | di quat Gad, penctò me | ia Vie La Tae rita comunali X napo o 
coofroio la pezione 30 gouno | quarta "i andii e ansi | Gassetta  Ufiziale a cara anta jacerzione per tre v amento tasto in È nta di S. Loreszo di sopra che v. lopo le 
Sa saio na Wale di | 1 di Ai quarta parto del ut | Spotizione. fra gli Aonuozià dela Gazzetta Ul | loca di caffe che d' interi EDITTO. mete ale Vallitagba, © rap Rero ga circolo, 
quae sc n i di | sii a mi, st dti |" Dall'L R. Tribunale Comm | fiale di Vevesia. Hoca di cgialt Ch esa da 20 | | Si deleze a comune voizia | -—Nelo mappa reuficata del | revi di quaità amatori in cui n sioni di Beato "a toto sistevane 
"311: 0 ed ccasori, in dip | coi ralativi accesi ‘0. regrossi a. imo, ‘pa Lo Ro Teibanile Pro | ciutani aurici socazti, em | che pel ro 13 (eta) miro Comune censuano dells Vasdoo'ghe | hanuo vigne , murari, ssigari ed dom 
dibià a cambialo 19 settembre | L. 216: ” Venezia, 2 marzo 185%. Viaciale, sa in ogni caso e lemp> la carta | 1858, dalle ore 40 antim. alle 2 ed muinstrativo di R: altre pitute, inti prato aducquati» | smqebili al cui acquisto intenderà E p 
4807 , 0 cho con oiermo derto | Confoa  inerv tabria 4 1 Presidento A aa, 48 guaznio 1358. | mocetat, a cbbigation patblche, | pom si terrà presso questa Pre: | prendo i numeri di, 2 Ges. salici © prop; | di espiare, senza che sia cnc il sig | 
venne intimata all' ave. di gusto | mattina strada, messoil è sera Presenta alatuo io surregato al dna | fra epr tanta de ng Guest | 36, 25,7, 28, 29, 4 n cilunct: | imita la maggior tea tupnne intimo | 
po) det dei Di DA Fr imap tramoo= [ei dpi qualsiasi | Passerini a Den Sort Gia di Ù% A po Pi da situato il tutto ve! Comune ammi- | bilità: pei caso n Spino di più 
dbitinato in suò earitore e nij © Superiore disposizione | Brescia, cessiumarii del ton- 56, 57, 58, 59, él pi in cor venuti cag di 
artum, essenosi sula medesima | Zandegiacome-Ride. Mete | n. gn. MET ali Bufrogati aveste str | corso Cuminada, in progiuizio di | Gi, 65, 66, 67, 6 Valla) pan Lira bp pine SHOE 
ordiaio i pagamento, otto com Lotto lil Sii o fame. pur atriboire iu | Federico Arduni celle Vadouegbo, | 78, 7, $0, sé il procio dtt Gar | mobili età cordo. col Guese N. 3551 
iitatoria dll esecuzione cambiria | Canova ia Rizzib com serv || Si corso centivo, Hi q ario esp.rimento della vena |! ottorio privato sato il titclo di r della delibera el debartario che fr 
rey grind td eso Chiv | tà di pastoggio ad altta cacevaa | che nel iocale presso V' Aula di VOR duiberitario avrà il | all'asta degli immobili, ed alle cone | S. Lorenzo nartir. Preti dana 
relotto di hr giogero al dezaia- | matica, costruita a moro, cata | queoto Trlunale è nei girui 24 praseio indztamente dello stabi. | dizioni che segueno: Della: compleariva superficie pifaofaviezitoe Lendl 
togli curitore in tempo utile ogni | coi relativi accesi morso è 7 aprio p. v. dale ore fe deliberato e precisamente nel di pertiche matiche n 312.25, Cee] Ulti 
scegliere | col r.teso a ore 8 pom. a mo in cui gi sarà intimato i DESCRIZIONE DA valore capitale dejurato i dia Annali di Commi 
boe rale | gie #1 MIATT ii zine st di abbr | po. ate Dil FONDI di a. L 87,755: 10. le Valdonegho 6 di San | stri. VENA Ruoli d 
Confina a mattina li Zan neri ossorrendo, ia Vi esetotiva ) sieme 
Ari ascrivere a tè medesimo le | giamo Pietro Ride, mezsocì G:o- 15 setembre 1857 che Giuseppe | del decreto med Lotto LL Rope] [en Prey pi PEA RUE P aflidata 
grigie | vasi, e (atali Zifegiacomo da Aiivssi per la ua dita Gusepze | disporre da uovo ;ostesore. — A. Cisa doiricale avete ra To Peli ri] et iam Se STATE MiugnoA 
« Mai Hi 2 Riaziò , sora anditi corsoriivi @ Malvezzi e Comp, cell’ avvocato NI Dal giorso dell’ iutima | sticali anvessi con corte in cui le, tuito | te; al tramouto i prefati Acdrcoii | prezzo alla presdeote HA È 
ig nl Rogi sli è sio | camocina Foce de Loc Mavnt a Cp E ini dl deo di delibera sa | ascovi sele di to pozzo {0 | CÒ vi sia dia el la inv ata | i paro cd i torte Tuo col | ne di Casanen) 
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ESA raifenza anunicipale, a pareoe di 5: Luca, al [rallentata di quanto AiGini SuppOREEO. pela || eroe Perni rev. monsignor Arcivescovo. canito; e solo per rifarsi dell'isolamento si um 
8 per 24 (ventiquattro) __Nel e io, e specialmente 0 gennaio î È à È x Be sali altri periodici si 
Cina vi, € seno 3 a tutto il giorno 26 marzo | prima quindicina, gli sconti furono più scarsi | in, poi all'atto Una malattia accidentale si aggiunse ora a | alla proposta degli altri. peri odici , chiedenti il 
[titolo di tai 10 401 LR. Profettara | dell'ordinario, sia perchè la situazione generale | — lella sovven= rendere più grave lo stato di S. E. l' Arcivescovo. | giurì in materia di crimini contro la religione , 
hi pube Der al Dette n Ai TR DEgiAMaTa | del: commercio impooera la maggiore cienza || zione o della Da due giorni monsignore fu assalito da una bron- | commessi dalla stampa. 
delle fi ‘e 1835 N. 1963348 p ggiore prudenza, | rinnovazione . AL. 1802140 | chite. Però questa infiammazione degli organi A proposito dell' Espero, converrà ch'io vi 








sette 
nto Nyitatichli eserce sia perchè in quelle circostanze era indispensa- 
O ramo di commercio ed in- | bile ritirare dalla circolazione gran parte 

e in conseguenza diminuire gli sconti. In circolazione . . A.1.3,779,600.— 


Ve 


enna influenza | ponga in conoscenza delle molteplici sue denomi- 
siasi arte, mestie î 


T | nazioni. Quella di Espero è ormai Ja meno cita- 
ta di tutte per designarlo. Dapprima: lo si chia- 


.| del respiro non esercitò alcuna dana 
sull'antecedente sua condizione cerebrale ; 




















dustria, soggetti a contributo, a curare il proprio | 9! 2 x DI 6 
ipa Sn rogna i I aramerario ia de: infiammazione stessa mostrasi prossima ad atti di tutte p 

tai pa gia pr lira man biali che per ste: "L. 2387088. na ca È gere.il periodo di declinazione. muava il Pipistrello, ora. questo appellativo vena 
sa loro risp Di mpetere, 055 fitive —. (6. Uff di Mi) —Gressere dott. Pen. | smesso: il povero Espero non si chiama più se 





le periodo..stccessivo di 3Î giorno a tutto | 1n “coupons ion die fl Ca; 7 i i 
pros sro è jporal Fabiola © il Pelonico. La 
, la somma degli sconti salì a una cifra | duti .. - moto: + Trento; marsa. ma denominazione è una bizzarria, applicies agli 
1 quasi doppio cioè ad austr. L. 4,476,382.63. Ed è ALT 3,29,860,08 L'eco delle Sovrane munificenze, sparse a sì | dalla rivale Staffetta ; il secondo di questi nomi. 
ad ispezionare la propria partita, classe e grado ET Draco gi gaeta goduto cao bi- | Dalla Ragionateria dello Stabilimento mer- ely ge da SM. LR. x nel Regno di Lom- | è l' Espero stesso, che se lo impose, e vi dirò ©o- 
attribuitogli, mentre quelli, che ommettessero tale | limento, che i suoi raglia sono ricercatissimi e | cantile, il 4 marzo 4858. bardia e Venezia, durante il viaggio in quelle | me. Un bel di, giunge al dottor P. G. Nicoli, di- 
pratica, noi polrebbero che imputare a sè stesssi | Preferiti al denaro, Provincie, ripercotevasi anche nell’ aipestre Valle | rettore e proprietario di quel foglio, una lettera 


rico all'uopo di quello che segue, e ‘ghe vien 
reso noto ad opportuna loro norma. 
è libero ad ogni esercente di reéarsi 















cchè, mentre taluni credono 




































e uorbe dannoze d' un'appostazione, che | che in circolazione se ne trovino pochissimi, e di Canal 'S. Bovo, la quale, stante la critica sua | anonima da Aosta, in cui gli si nta dastesi 

ica Li lamentano la loro rarità, la cifra dei boni circo» Ballettino politico della giornata. ——| posizione, abbisognava della mano benefattrice del | scoperto fn alcuni’ SA a 
i gi ati, nei quali ri- ascendeva in fatto, il giorno 3 corrente, | leri ci mancarono i giornali di Parigi; | suo Sovrano. di fronte alquanto depressa, appartenente alla fa- 

marranno esposti i Ruoli, pure aperto pres- tr. L. 3,779,600. nessuna notizia d'oltre le Alpi avremmo Quando la Valle di Canal San Bovo nel 1824 glia delle talpe, solito uscire nell'ora vespe 





mo come un accreditato giornale | Dosadi Sa Dl oapolitlata a Fioseiro vittima delle inoodasioni | led id gl Coledat i meo dotato dati 
i supporre che la Direzione esclu- ola Dee ee ere er se il {fel tremendo Rebrut, per supplire alle spese di | za, ce, cc. Questo fossile, conchiudesa la | tà 
ole | telegrafo non ci avesse annunziato il movi- | arginazione l'erario prestava spontaneamente © | appartiene in istoria naturale alla specie d 





sappi 
di Venezia 
dallo sconto le cambiali coperte da due 





so l'Ufficio municipale Arti e commercio un pro- 


asi altro Gisella eni ‘cilea egl' 
pipi tocollo speciale, a cui ciascuno degl’ individui, 



















. compresi nei Ruoli stessi, potrà produrre la pro- I di b Lf I 
pito ala Les Lrpteleiete, solamente lo Statuto, con utilissima | mento d’insurrezione, tentato a Chàlons-sur- | senza interesse a quel Comune l'ingente somma | lidsibe 1 dottor Nicoli. 
pria domanda, sia per minorazione di I le el. e onici. Quel dabben uomo del dottor Nic 
bara sal sic biamente gravato, sia zione della pratica generale, ammette due | Saòne. di fiorini tremila V. V. Il pagamento di questo im- | za malizia, stampa la lettera_tal © quale, 
ticolo IV, vo dal contributo , qualora possa documentarsi me, ma in fatto molte delle cambiali, che Il movimento fu, quasi appena sorto, | Porto venne prorogato da allora a questi ultimi | avvedersi che nella descrizione del fossile, 
taliché fornito degli estremi di legge per conseguirlo a nel portafoglio dello Stabilimento, a)> | represso: gli ammutinati, in numero di qua- | 20% onde rendere aî Comune meno gravoso il | suo perfetto profilo © che la parola Peonici al- 
rimborso. Però la povertà del medesimo, PG. Nicoli. N 


Je sono, gene- tro non è che, l'anagramma 


































Plerd titolo di miserabilità. santo dlagi' | ranta, riuscirono, nel primo momento, a sOr- | sc risorse fi lea cadi pri <00n00) re : 
Dea 3. Che tutti quelli, che si trovassero nel pre- o ili ofbrie dagl' | PePtag aeree o Ue i fanteria, È spa | neri erinrico (le miseri condi [ost esono | Pochiedepont lasci sremorag eco ili 
Pica ciso stati contemplato dalla governa- e dai negozianti. Ed anzi, quando | P' Disco pe , €, spae- | miche, in cui versa, mossero il Comune a rivol- | allora in poi il nome di Pelonico restò all Espe- 
Saprnet tiva Notific 3 ottobre 1846 N. 38034 una delle solvibilità notoria ed | ciando proclamata a Parigi la Repubblica, | gere umile supplicazione a S. M. l' Impe ro, come ben pc SR RARI 

«bbligo tranno. produrre direttamente allo stes ineccepibile, no ad un certo limite, | g' avviarono, fra le grida di viva ad essa, |de, iu via di grazia, gli venisse rilasc giornali, che, menzionando il loro confratello , 

relativo arti © commercio quel documento, col quale în- | "OM è moi soverchiamente asrupiica gulle se | verso la Stazione della ferrovia, certo spe- ada che Galtora pendenti E l'augusto Im- | mai non gli fanno grazia del poco caritatevole 
nto annee are il pi > titolo a tale | conde firme, che spesso corrispondono a consu- | rando di veder altri ‘ingrossare la lor pic- | N°PatOre, nella sua alta benelloni leguavasi ora | epiteto. Del resto, l' Espero è celebre pei suoi sva- 
ila delle. pic. proce hdi alle ul- | matori delle vicine. Provincie, sui quali sarebbe | “sta schiera. Ma în DO patio) Pic- | di donare al Comune di Canal San Bovo il restan- | rioni, e, senza ire molto lungi, nel suo Numero 





poi- | te della somma prestata, nell'importo di fiorini | d'ier l'altro contiene un 





o parigino, in 















































iaia dalla legge | taisolta impossibile aver esatta notizia, A questo, | ©0l4 È uron_ delu 

3 ES do pei il vero ed utile commercio, la Direzione ha chè, secondo il dispaccio, gli abitanti mede- | mille- cinquecento. cui si ma che il Galignani arriva nella ca- 

campato, ed impedire che si abusi per parte di | sempre me rata la massima preferenza, e piut- | simi di Chalons dieder di piglio alle armi, Quest'atto di Sovrana beneficenza ad una | pital della Francia per la via di Calais. Anche 

6 chi non ne sia legalm ito. tosto osserva con maggiore attenzione, dopo una | il capo della stazione della ferrovia rispinse co' | Popolazione veramente misera © strema di mez- | di questo il povero Nicoli ha a quest’ ora fatta la 

4, Che tanto gli € quali si trovas- | © isi così generale; le combiali di cirelazione; | suoi impiegati l'assembramento, il quale non Zi economici, è nuovo pegno di quella generosa | dovuta espiazione ; le frustate dei confratelli non 

Apa sero nella condizione contemplata dal precedente pamac seni lette di. ce, ci spesso rivela | tardà ad essere dalla truppa disperso, e quin- arcani sirio ogni pensiero, accompagna | si fecero attendere, e, quel ch' è peggio, gli è uno 

oa articolo, come quelli che si eredeasero inecmpe- Rotari, e emet- | dici fra' principali operi lino Caliarati, | E o Ta tI Irvaio.) Sen Sco (e can) i nostri periodici, 
atemente aggravati, dovranno strettamente at- i à ara: à Bu ; È A almente parlamentari, 

tenersi al termine surriferito , cioè dal giorno 3 Se non che, essendo ancora teoppo:scareo il | Il tentativo andò tao J Agra ma egli è pur STATO PONTIFICIO Una grande quantità di ponetata tur- 

i vamente, a tutto il 96 marzo p. v., nella produ- | Numero dei negozianti in questa piazza, ed avve- | sempre deplorabile, poichè giustifica appieno Ri binari fu di bel nuovo sequestrata in un giardino 

Porn | utt Ceti orta ie, fit | sendo gi que sas die, che gi i rs | Governo de rovedimeni d'energia e di |-— cc. ql e geme cone di Goro, co. |! ate Medea al fr 

rito sia detto termi rremissibilmente sco i, domani $ i i i È von, €0- | cesso, ma quantunque Rusi 
che sia detto termine, saranno irremissibi poste come accettanti, giunge alla fine il mo- rigore, a cui trovò necessario avere ricorso, | mandante in capo la guarnigione frani ta presso hay pui qu Le, siasi costiuito parte civile 





eseluse le domande ulteriori, che venissero pro- 


i à e ad usarne più vi pre dell’ Je gerosolimita ervenne n 
+ quand’ anche fossero appoggiate a_ titol e lo spingerà forse più severa- iere dell'Ordine gerosolimitano, intervenne | 0 ben dif 


© 
mente, che non avesse in pensiero. anch'egli alla cerimonia, che chbe luogo pel so- 





ile 





he gli accusati sieno punili secon- 





mento, in cui la Direzione deve suo malgrado 


arrestarsi, fino a che non si maturino, almeno in 





re del G 





to e le sper 





verno ot- 





do la gravità 





































emplati dalla leggo a termini del $ Berti n i dà Chal Saòi ‘Challon, è bella | lenne possesso preso da S. Em. il sig. € 
tali del pre Decreto #3 giugno 48H e delle re- | parte, i rischi pendenti, ed allora il rifiuto .. Chalons-sur-Saòne, o Challon, è bella d da è a rdinale | tomano. Il nostro fisco trovasi anzi in un brut- 
tra Geni eccizioni prefettisio. i luogo ad ingiusti cd ingrati commenti. ‘| città di Francia, nel Dipartimento di Saòne- | Ferretti della chiesa del priorato (6 Pio to impiccio, poichè i colpevoli non possono real- 
è demo 5. Che qualunque esercente si trovasse pei Aia idr il ini et-Loire, sulla riva destra della Saòne, alla a FARenO a ci mente esser processati come falsi monetarii, non 
depp avventura ommesso dal Ruolo, è in dovere di | Fila, na ve fa $ he sehr o stati | foce del canale del Centro in quel piccolo REGNO DI SARDEGNA. veto) sui pureulo saran ER 
4 | Uffici icipale Arti e c n $ > L. 4,794, i, s Sgr Ù $ anco plo della cartamoneta , che 
a in me prsentarsi all Uficio municipale Art e commer: | ono esclusi in parte per qustr,L. 1258301, | fumo; è capoluogo di Viceprefoliura e no- (Nostro carteggio privato.) Ti tanta abbondanza fbbricavano. Ti reti Cu 
ra se” po) 3 cd intieramente, per 191,90 .34, ed ammessi per | vera circa 10,600 abitanti. Giace a 413 leghe ino . TORA) serie ARL Uri 
dulla legge pel c supposta man- | ed intie î Ù ssi pei a 10,60 e a e A dunque perpetrato in Turchia, non qui, sebbene 
lo lana ino ds; [rt BUE del De- | austr. L. 4,476,382.63; il che dimostra ad evidenza | e ‘/g al Nord di ‘on, e a 87 Sud-Est di La prima sconfitta parlamentare, che vera- | fra noi ne risiedano gli autori principali. Il nostro 
diritto a creto surricor rale, che le somme escluse giungono appena al 6e4/ | Parigi, fra 46° 47' di latitudine N. e 2° 32' | mente possa chiamarsi tale, è toccala solo ieri | Codice penale non prevede questo caso: è al cer- 
i fo assolutamente, e'quioii sog- |(per' cento delle somme domandate. di longitudine E. Ha biblioteca pubblica, fon- | 9! Ministero. La cosa è minima to una lacuna nella nostra legislazione, di cui 


6. Che abusivo 
getto alle penalità di legge, sarà ritenuto 
quel qualunque esercizio, che si, discost 
qual si modo dalla q ica datagli nella re- 


giova osservare che |' esclusione ebbe Dati ;, “ . chè trattasi d'una elezione e nulla approfiltò con cognizione di causa codesta com- 
luogo îu'gran parte relativamente 0 cambiali di | derie di ferro, fabbriche di cappelli, d'ace- | quista importanza pel calore, veramente straor- | briceola di sciagurati, che, 0 andranno del tutto 
scadenza più lunga di 4 mesi, 0 per somme in- | to, ec., € fa gran commercio di vini, aceti, | dinario, ch e il co. di Cavour nel sostenere | impuniti o saranno assoggettati ad una pena ben 
feriori ad austr. L o perchè le proposte erano | biade, derrate d'ogni specie, legna da fuoco | quella tesi, che venne poscia dalla Camera con- | minore di quella applicabile al loro misfatto. 













































spettiva iscrizione ed autorizzazione, mentre nes i 'auele È È 
© | fatto da individui non veneziani, le quali catego- | per Lione, carbon fossile e legname, gesso, | dannata. Il Collegio di Lanfront, nel quale fu e- ; È 
Una patente può essere operativa Ù ò pe » È EgARInE, BERIO, n i ELLE DUE SICILIE 
cares ento PO. e uecati seercente quiadi può ||F- 2000 Wlle: sopreamuncalo. celare dallo Sta- | tegole, ee. Favorita dal canale del © es, candidato ministeriale, diè BI, DELLE DUE SICILIE 
di suo ar Pitsadere il proprio traffico 0 por- | tuto. Si trovi perfino chi ripropone due © tre | ehe congiunge la Saona alla Loira, è luogo a questa discussione, in cui, a o di- fapoli 27 febbraio. 
» volte cambiali, già una prima volta rifiutate, e Ù spetto della legge, il co. Cavour e il relatore | —Fra le tante persone, attirate dalla curiosità 









tutte le mercanzie, che si sj 
scono da’ porti del Mediterraneo e dell’0- 
ceano, per l'interno della Francia. 


mestiere oltre ai limiti de 





ano poter un Uifizio elettorale | su'lw 
segretario, che non sia elettore, 
re è nello stesso tempo vietato, sotto severe 


hi devastati dal tremuoto del 16 dicembre 


ell 








tare la propria art 
terminati dalla patente 

Il Municipio sì lusinga 
bbia inte 


anche questa singolare specie di domande 
rete delle somme sopraindicate. Senza dubbi 
tabilimento mercantile, come istituzione di 








Le sieno per essere 
e indiminutamente 








esclusivo n 
ietà reale di I 






























e chiunque n' abbia tilità pubblica, dee accorrere in aiuto di tutti Bhalons è città antichi i pene, l'ingresso nella sala delle operazioni eletti ditovi dall 
Kbili spese, (ovini fagiolo Sti in argomento co- | utilità pubblica, ; Chalons è città antichissima, poichè S. | P gresso nella sala delle operazion e | speditovi dalla 
none sì pr per. l'equa "Hiribuzione delle im- | ed aprire n credito Fresco Te ogni ONE | onaziano, che viveva nel IV secolo, n'è ri- | chi non è iscritto nell'elenco degli elettori. | tovisi nel principio di, questo m È 
aggiudiea” podMportante per L'edea ttedo di pubblica am- | sio negoziante ; ma, nel tempo stesso, la Direzione | esardato come il primo Vescovo, Cesare ne | 14 sinistra combattè acerbamente il Ministero, e, | stigare i fenomeni, de' quali si occupano le scien- 
pel tra” Ministrazione. e nel quale le norme qui sopra obbligo verso i suoi amministrati di curare d'alt Si A 5; spetto il di le due opposizioni trovandosi riunite, il partito | ze naturali. Ei giunse in Napoli, munito di com- 
7 Mesia erat scalino Juli Superiorità rigorosa tegrità del capitale, e non vorrà certamente | fa, d'altra parle, menzione sotto il nome di | del Governo ebbe lo smacco. mendatizie di ragguardevolissim personaggi. Il 
Ù ina lterabilmente eseguito comprometterlo per evitare il malcontento di chi, | Cabillonium. Distrutta nel secolo VI da At- È altresì questa la prima volta che la sini-| nostro R. Governo ordinava alle Autorità delle 
LI 1 febbraio 1658. SD parere, non potrebbe, senza evidente peri- | tila, passò poco dappoi sotto il giogo de' Bor- | stra si schiera apertamente coptro il Ministero, | due danneggiate Provincie di us 
SISI i Flo, pote anal: dleviiavatosi rognoni, e divenne la residenza de'lor primi | ©he finora aveva appoggiato. È curioso il vedere | sig. Mallet le maggiori agevolazioni © Figu rdi, 
Luo , ‘Mentre la Direzione tabtimento si ocew | E" È patria del malematico Giulio Prestel, | ©È6i! partito, più piccolo per numero, è poi in perchè potesse compiere perfettamente il suo scien- 
lessore Il Segretario — | pa indefessamente a minorare le conseguenze della del colebi > | realtà padrone assoluto delle votazi della Ca- | tifico mandato. (G. del R. delle D. 
eressi percetti in questo perio- | @ del celebre Denon, noto ad un tempo co- | mera; poichè, non essendo il Ministero nè la de- 








Lonti, A. Gajo. trascorsa, gl'i 


















57. p riposo e di liquidazione generale rassicurano | me viaggiatore, antiquario e letterato. tra lut: " le loro vittorie di- S fotografo di 
Art. 13. ie dei Ruoli sorà esposta | do di riposo e 7 r aggiatore, antiquario e letterato. _ stra in assoluta maggioranza, le loro vittori Il sig. Alfonso Bemoud , fotografo d 
al publ din dna camera 0 ne luogo elle lidu- | gli azionisti sul conveniente impiego del capitale Riferiamo ‘a lor luogo i particolari del | pendono da questo terzo partito, che, nelle qui- | AA. RR. Conte di Siracusa, Conte di Aqu 
Sereni. o in una camera 0 NEL MES Giorni cone | sorile, Se o, sconto presso lo Sablimento è al- | terzo interrogatorio, cui fu sottoposto a Lon- stioni d'importanza , è e sarà sempre col te di Trapani e Conte di Montemolino, ha ripor- 
hi tualmente al 4, perchè a Venezia, come da per tut- | dra Bernard cinte so, di cli fe cenno il | 5410. La discussione d'ieri rivelò eziandio i veri | tato da' luoghi. flagellai tremuoto, ove si è 
; interrogatorio, cen 








secutivi in Milano e Venezia (termi ; o. La. . ; © o 
gi ezio een? settembre | to, il denaro abbonda e si trova offerto alle buone mari puteri ‘cenno Îl | sentimenti della sinistra verso dell’avsocato Chia- | condotto tre volte, molte vedute in fotografia di 
Mio preset ato) tdi a 3e #/, e anche a meno, non per questo si | carteggio di Londra, inserito nel foglio d'ieri. | ves. Questi, quando pervenne alla Camera nello | quelle Miserande suine. Queste suranio. esposte 


hh gi 
Crane davono trarre da tal fatto anticipate sfavorevoli —_—- scorso anno, godeva l’ universale simpatia ; mia | nel suo domicilio, ch'è al boschetto della R. Vil 









Il Podestà 0 Sindaco nel giorno stesso in cui 













-_ 222 - Nasi 
3 i bitanti di varie parli del Regno Unit 
Wi sig. Jardine : Dopo aver saputo ch'egli era una | data 19 gennaio recano: mea sala ini lie gia o 4 



























































































































































































































































































































































































































































































































































































asti i Nord dal circondario governa- futon Li spendi f 
Mi em ci pompino nda ET | io di Tombo che quella bia on dita | dle rici 8 Do. ne go pre | ceo TE chOr e or lamenta pc che un 
intendimento del sig. Bernc i ipare i dini, ma che, prima di no- Interrogato dal sig. Sleigh, er" rat su to 
ft el tit che e tà del dì | di emocromo che, pin, di o | ri SE Sr ra Tracia 
tenzionata di raccogliere alcune Gar T.) Leg "i Meporre domenica Scorsa olto gior- Attesa la massima sua importanza, © perciò i sia [scehi quale sarebbe, set ol 
mazioni in ogni circondario i | Piston: Era Salo cà ‘spend fenoer da me. e mì | che i fogli francesi diedero del discorso di lord | 5; Prazione del popolo juge, se pochi ma 
gi | sera ia i, seduta 1° marzo, mmesso contro la Regina Vittoria 
Di Pietroburgo afferma che il | condussero vi Derby a' Comuni, sedi ‘da | avessero cor ti : Oria 
cati Genio ro da ted pb e | mont i rt Ido Blu at | fn at, ma, gio, 
4 Ufficio d' i cipasi uesto nuovo più largo coi ù ai 5 20 alla confidente n 
____—_ capitale una Borsa ed un Ufficio d’ agenti Fronte q bale di Milan l dp cia alata ne LI A 
io privato. n È lo che esiste a Pari le, seguito da due gendarmi, | ln Gazzetta L'ffiziale i titudfine, si fosse rec a QUESTO ing, i 
(Nostro carteggio privato.) dio pu geere dit supporto particolaeegi: | mj p b'ocarator geotrale uio da du Eicacio | !° SUStP ico può distinguersi in tro parti | lfime, Si fee o fossato messo nate dl 
Napoli 28 febbraio. e na Puslilazione dei sindacato degli agenti | Ful'accompagnato a bordo da gendarmi. Ei rimasero « Nella prima sta la espr re del Gabi- | da sudditi inglesi, ma da esteri, ai quali Sat, wi 
Egli è inutile caro signor Compilatore; Na- | { © mbio, © sui regolamenti della Borsa di Pa- | ai Ostenda, ma core dea Mi lecer passare | Ministeriale, la storia delle Loria) intra spitalità. n 
9 4 A Ù x che l° levarmi e mi conduss a etto Derby, e qualche m n mente le ar SI 
li è una grande e bella città, ma non vi piove erno russo opina che l' P altro. La persona, che mi condusse a Lon- | net! Yo nono Wei rtiti, P_OsDi p li e Ù I 
Ln aqua e noo nolizi, come a Parigi, a Lo | "iI CONTRO Cie di grande impui 0 | GA ora eda Me. lo sono ora col sergente | ta circoscritta. agl ee Sa rorò a, manifestati, v 
dra, e poniamo anche a Torino. Invano mi do | edito, © faciliterà di molto il collocamento dei | Atains © l'ispettore Saunde 0 adesso al Mor- « Vi noteremo soltanto il passo, fu Ci Se. | zione, nel vedere scampato, quasi miracologa, 
remura per corrispondere all’ incarico mi deste; ì delle azioni delle ferrovie | fey": Zotel. Ha in Corte una persona che sta con, me. are a sè i deputati Art pe È 
pi pel i sé 4 interrogato dal sig. Podbin, il testimonio aggiun- stero grelto tory, TUDO, andati alli Baroni, e el i 
tovano fengo ognora aperto le fonti, che nos (E. della B.) | 10. (Patt l'iestironii venuti da Brusselkes sono a quel: che vennero mandati all' Imperatoreda y 
no alla mano di tutti: oggi, per esempio, mi INGHILTERRA. l'albergo; nessuno impedì loro d' andare dove lor - aria varia; proposito) te le Corti estere, e dall’armata francese, la qp d 
trovo impacciato più che mai, e non avendo rac- si union. | nitore « “già {così pari è dice il nobile lord, sono contento di ki 
colto in Napoli fatti recenti, che meritino la pub- la. ese fernard dichiara qui nel modo più energico che | che, secondo l'opinione di lord re che non partecipa alle esj Oni mae 7 
un giornale qual è il vostro, mi do il estimonio è n salaniuommo, 5 che gl Ra rata Ja qualunque capo di festate da certi indirizzi. è sorpreso dar; v 
di ha e Sira riso St a Cor- | ti gico nulla so della faccenda. Cè giù abbastanzi Meola i n Stra | osservato che MS ti sino stati Presenta 1 
enuto teste © i A : gi '© una qui. Non veggo perchè | che, 3 istinsero nella uomi i 
d'tidato da S. M. Uo' importante determina: termine nl | vite ire a Parigi e ut irsona Mese porta lifistoria parlamentare, divenne molto, meno dist” va. rivaleggiando di valore con gl' fngha È d 
zione fu colà presa: l'erezione, cioè, del nuovo pericoio. 1 pare del Cage Susie | ta la linea, che divide i varii partiti, boro E î 
o militare, che verrà ad essere il terzo di ini Pighenti: $000, 1. Doente i dig Georgi. | principi. lì Parlamento cd il pubblico ingles acchè l'Inghilterra non ebbe d vadena e 
poli. I lavori relativi erano già incominciali , fl partito Gi casa mia ia dicembre. ia lasciato | non sono più divisi in due o tre gruppi ben di ittadini, scacciati da altri, cercar rifugiroy Ù 
SATA ieri è [ono pl dietro di sè un pacchetto, che apersi quale versi e disgregati; ma ho molti gradi in i estere contrade. Abbenchò una grave 1 
Lit pierre) palpa enigrin dopò. Easo conteneva un_arnese di mela, L dia | e schiere numerose soltodistiute da vari hig, e | intollerabile oppressione possa appena giustifica " 
gli ostacoli vennero superati e fu ordinata l’im- aveva la forma u una pera, e non era silato nel iBes" | rory conservatori, e tory liberali, © tory-ichig, © | “ito. que nell'è dhe fa SUO. paese gg 
CIELO 1 eg e ppt [9 0 el corr ib uti | «bm, fto pa sf, 
1 in tre anni questa _ no d Ca e i tanto sottile ed incerta la li i " quando ques BL 
Lei rt 'd etlipa: Viclao Simone Bernard , eso Pira sie: Berna i E paia Zeghe Sirena S ra parccchi di tali gruppi stato stor v ER a può 3 MENO che i 
imoso lago Lucrino, di cuì fan cenno Orazio | cospirazione intesa ad, uccidere l'Imperatore Na- | fu inviato, a Parigi com un cavallo È patto 1 5enor, | di demarcazione fra parcechi di. tali eruppi, ele Fiuondare patia, ed accogli 
[OE sine lus- | poleone , comparse il lunedì 1° marzo, per la | di © ra on PoCh: | quelli, ai quali la fortuna fu sfavorevole, i 
s I e ai certo, d'una vesilà | lerza volta, innanzi il sig. Jardine, ed il Sun da- 1 ©ON IU LL. pote voi arrestato Brusslles co- | membri, i quali RETRO da ali. odi a guar | per difendere quei principi el css credono pe I 
n, Faotevintodia sit contenere oltre 300 | va dell’ udienza la relazione seguente : me il sig. Georgi? — £. Mi hanno minacciato d'ar- Fido; cme siano ascritti.»» (Risa generali) | sti © retti, esposero la loro fi tuma © la loro vin i 
| Vascelli: questo serà il nuovo porlo militare, Ma | U crrama curiosa, Prado a amalo? pareva fe Sleigh: Gud vi ba minacciato d' arrestarsi | © "Ta forza di q cipii | deplora piut SII belt Since lu [ 
È d'Averno distà dal mare circa Un Mi | ri golar modo cresciula. All'esterno, € ciles? — 2. Il giudice o con amarezza l'astensione dei prelisti, e il i, tom si } 
Ì Lago " zi essere in singolar modo cre I e tosto isti 1 
N. dl lio, e il livello dell'acqua sta al disopra di quel- | ni essere, nducono al rico dela Cori  Seigh : 9° ha egli tre Jro rifiuto d'entire a pate del nuovo Gubihelto | 2 meno, second ford i 
del mare di quattro una lilta f( omposta per la maggior parte « Poi si scusa circa ne degli af- lore | 
icazi Y ci de i afllizion e pure coi sev 
Ì ue la comunicazione, ieri, solleciti d' assistere al seguito fari, in forza del cambiato personale, e_ delle Ps Col 
i etei dhin procedeva a nome del Tesor i fore. de' quall pec [ 
| miiteiery Larita AL a di il K) SE eco dal sig. Leverson , difendeva il Fo Poi ccenna con disapprovazione è "pre: (na Tae TRS Ì 
i ii 30, on x No. A , qual ralagurata gue sed! 3 
NO Toe eo pese vai Laico | tit usino iso uti e |” do razr; Sn gi dig | SO qu all pulita re cala | ti 
canale, pure dal mare al Lago d'Averno, vieue | Giuseppe de Georgi, il quale depose in questi termi- | Café Suisse. Mi ricordo c Ra Ra A ‘con qualche malignità che la forza arma- Î ci 
| o " [ i A Cafe Suisse, nella 3A 5 ma ; A el gran liberatore Guglielmo III, come i v : 
in gavato paralelo al primo, © ciò pel pamoggio | pipa e lie pcs ed il conobbi | vo vidi due mezze palle erano di grosse, alcune la Gran Brettagna è minore nel 4858, di nb tore Guglicimo Il Lina | 
I dei vascelli minori. Siccome poi il lago ha er qualche tempo. Feci prima la sua conoscenza a | di mezzana grossezza ei ola. Erano fatte di | uel ch'ei la lasciasse nel 4852, e non ficne ele Monarc: Sono pure i 
M tualmente una profondità di circa 140 piedi (che | [E dees nel 1849; ma uol Vidi a Londra se non il Ne svitai una, € l' al Era lunga circa 5 | UCI SU end eventi intermedi degni di simpatia e d'ammirazione gli mie 
il fina” dopo che ua Ta terr levata | tobo quanio guai i Ga, come al | pl gl ina Pi alato apo: ia | Qui entra illa seconda parte che conce: | tan 
I l'acqua), fu disposto che tutta 5 25° ito da Brusselles nello scor- | gran vite, che girai più volte. La palla non contene- | ne le estere ‘alleanze, e specialmente la Francia, MraLiO i ia 
i nelle escavazioni, sia gittata nel. lago stesso per | _ son parto da Landra due o ire gior inuanzi | Sa nicale. Non 's0 cam’ elle siano State portate via. — | "9 Kprimo i sentimenti del Gabinetto Derby cono tTÒ DA mente ch Te simpatie di ui 
rialzarne il fondo e dare così ai vascelli un mi- | fia mia partenza. Mi ricordo che il prigioniero mi | ll sig. SleigA Che larghezza avevano que'fori? | (4 SPERO ioatato L4 gennaio. sono rivolte, così continua lord Derby,a chi tentò 
ancoraggio. Forse con questo mio breve | fu eros 10 di gas. Mi chiese s'io | — R. Presso a poco quella d'un cannello di penna. | tor! HR et alla sollevare la sua patria a sostenere il suo partita 
gliore q fece interrogazioni a pro) gi tt int specialmente sono molte cose affatto o I 
4 cenno non vi avrò dato che una imperfetta idea | conoscessi nessuno che fosse in relazione con wi no9l SG Siigh: La palla era essa unita ttlintor- $ non sonvi parole abbastanza riprovevoli per ha: 
 cmti v LI rà si che ci ci sig. — R. Si. *fori: x " asia, I] PI e ssass i quali, osando d 
(MR e] ra I Ia vieta nie | meta dal beci lo'remlaci colla Bobeca dei n ig Sig: Potevate veder chiaro ate atri? Dopo aver dello ; simare l'opera degli assassini, quali sio 
di Lore sioni fecit fas a Brusselles. Ei mi disse allora che bramerebbe | — A. Non so; non ho provato. BA lie DAL das IDA hiamar } on misat 
rono vinte mercè le vaste cognizioni tecniche del | jè aveva un'invenzione nuo= Georgi, richiamato, e interrogato dal sig. Sleigà, da ea sa în breve il | ti. che incorrono nella eseerazione di tutti. Sono 
Re, alla maestà del quale si sta da qualcuno pen- | ver, fiabie al gas Non me ne disse di più In quel | è d'accordo col precedente testimonio sulla larghezza | ed espressa da speranza che solaleca Ga Brea Cit ro: degni d'ogni asino, © oggello di dive 1 
Wi sando di erigere un monumento condegno sul | gioruo, ma la sera appresso, recò cinque pezzi di fer= | de' fori. Ei non ha sperato le palle, e gli è impossi- | rimasuglio di animosità, rimasto ava î Rus: | 20, coloro, che da luogo sicuro, e tr: jo cun 
( porto stesso, da lui ideato, compiuto che sia. fo, ch' erano tondi come una melarancia, tagliati in | bile dire se si vedesse attraverso i fori. RT che disgraziatamente si dovette fare contro li ne ge a 
Un monumento di vaste proporzioni verrà | du mezze palle. Erano vuote, e nulla contenevano, | __, Casimiro Zeghere: tui giovine di serrig iO al Cul | sia. e che siano ripristinate buone tl ; Re na i 
I ceve » Non tenlai di | Suisse, a Brussels, nello scorso dicembre. In quello | * 4 ‘ted a] ? O i toro vee 
| pure eretto a Carlo Il, londatare della regnante | Ct 10, oo per riceve, ia i. Nt na dì | star a Brusco, nel sorso deere Io Ul | ia Patensa così disorre cina la Fr n, © che inviano i loro set È -— 
dinastia borbonica, sulla piazza del Mercatello, la | aifattro. ‘Sa vallo a Parigi. Non mi rammento la data; era al prin- es/Senza: scemare I iniporia hanno avuto il cuore di concepite, ma na 
più bella di Napoli, dopo quella del Palazzo rea- | “’ ‘il sig. Bodtin: Ci avete notato altri piccoli fori, | cipiar di di mmbre. Fui, per interposizione del. mio | con ogni altro lo, mi si concederà, spero, che Li coieo ANI IatO) ia : 
i i E e? to a condurre un ca un si e le nazioni, con cui ci è conveniente e gio x 
. Lo scultore frdi ne ideò il modello, e a que- | oltre a quello fatuo per la ile? randa perchè essa a logos, i veduto a farig sie. | a tulle le azioni. com cui ci è comeniente e | i sono i più malvazi, più dichia 
Rd o a panca eri preoccupa il testimonio. mo partiti insieme da Brusselles. Ho poriato ai: Siena quello pis del loro. paes igono i Sure 
la descrizione. Il pensiero è commendevol ll magistrato: Mi pare che non possiate meno- | oggetti di che m'erano s segnati dal sig. | permanente , primeggi Mt 
P ora, riservan- e domanda. Georgi. Non saprei dire quanti fossero ; potevano es- | e più poter grande Impero francese (Grandi | (SPO i 
‘opera d'arte, non ve ne parlo per ora, mamente opporvi alla È ‘gi re, e di. 
| domi a farlo allorchè vi terrò proposito dello | "ll testimonio: C'era un certo numero di piccoli | sere oito o dieéi: erano mezze palle. Le ho portate | applausi.) dl” RIE, i 
| stato dell’arti belle di questa capitale, cosa pres- | for, oltre a quello, di cui ho parlato. Bernard mi die- | nella mia arca” da, viaggio. Mi_sono recato in un «« La geografica posizione di questi due pac- OR | 
il vue M e palle d ber una i | c Stazione si era accom { _ a si LARE « Ma tali voi 
| soc, sompitamenie Snoata ne uc, vos, | 6, ale a Porre i | Mg e tte ato | si, lagelenz e eodanza degli Gem. file | cu 
arrischiandomi aggiungere, fino dagli stessi vostri | mi disse ; un Inglese, ch è a Liegi, verra a prenderle | da un sig. Jourdain, faccendiere dell’ H40te/ de ? £u- | due popolazioni, la loro rispettiva forza in terra coso in Iighillerra BND Cateicara lord Der 
[ps artisti. da parte mia. » Le poriai nella mia sacca da viaggio. | rope. Orsini viaggiava nel mio stesso convoglio. lo | e in mare, resdono la loro unione ed%amicizia cel SOSIO i 
ti L'argomento della pubblica voce è tuttavia | ll sabato, dopo tal colloquio, parti da Londra per ini nel vaggone; Da il ciratio, El Donate un pegno ed usa guarentigia solenne per la pace alificoss ai Do Eroe | i ei 
I a a ca da viaggio. ‘egghia era Sacca € le. || do i bla + senta Ganci ‘azione pet ssi Ja io 
|a, ii lagrimevole fatto del memorando terremoto, | ©st2U08- n; partenza; vidi Bernard che pigliava il Îl convoglio giunse fra le 5 e 6 della mattina | del mondo Cra Meno [ra ts | eccitamento d' assassinio con iseritti e eo parvl 
| ofirendone materia gl' interminabili tratti d' uma- 1 iunto a Brusselles , | seguente a Parigi. Al giungere di esso, la sacca fu | stanza, che implichi [ fl 
si ei non mi disse parola. Gi ‘| Ser igi. tivi ì 
Il nità, che si succedono con viemaggior ia ia mi recai al Cufé Suisse, uve giunsi verso 9 ore € '/,. | aperta dagli ti dela Dogara, che, d6po aver esa- da una causa di gr: e pericolo o di i 
1° " 1 le palle al Calle, le posi neila saia dove | minato gli oggetti, lì lasciaron passare. Orsini si recò | allarmanti conseguenze, per la pace di tutto quan- ri ncinto. 
i VEL [pedina Br Entei siora e elS l'nio abito ed altre robe | all'Ufotei de dalle et 4 carruzza ed io il | {0 i] mondo Poiana Ie Leo Lo i, non esiste sospetto , dice lord, Derby R! 
ir cune dame distinte sonosi riunite in Comitato di Tn I ea de VO all Srna prrsenitan Signa vardo alla Francia, questo pae- | Gollto di sospetto non è punito come d fot i 
soccorso per le orfanelle; due recaronsi sui luo- | mezze palle, e Je posi sul piano del caminetto. corridoio, e dissi al giovine di se non può avere che un desiderio : che, cioè, ri | PAPOla A eta e Innata rali ee gÌ: | 
(RI ghi del disastro, accompagnate da due Suore del- Gouosco il sig. Regenaz ; ci vide sul camminetto | robe appartenevano a quel signo manendo in amichevoli relazioni con noi, sia pure | |, ne da SOGAGO. 
enne Sp ef e i ea e | rm e a e TE 
i vier il io di - | se alcuni giorni dopo a Brusselles ; entrò neila sa ma il vidi nel corso della ser isfazio i riccliezia 6/di prosperilai(4p ci e delitti, e di pi 
e e Mi petrcaio di e ha da: | Ov'eran le'palle, mi chiese ove fossero, el io gli al- | viaggio di ritorno, © mi diede 20 fra n Na Daé, dl'ricelirzza e diprosperilaffAn (Fe nozione amici Rin asi 
ma, Rgervani. Latte, mediani 4 | ditai il piano del caminetto. + Non bisogna, ei dis- | seri Ritornai a Brusselles la domenica appresso. | plausi. ) | i îi ni e gli attentati, 
provvedere per intero al mantenimento, alla educa- elle restino qui; poichè la è una nuova inven verso mezzodì il sig. Bernard al Cafe «< Non havvi al mondo paese dotato di m TANI ui n 
Zione e poscia al conveniente collocamento delle pel gas. « In forza di tali osservazioni, le tolsi li dissi che il cavallo era giunto sano e sal- | giori vantaggi naturali, nè più felice per. posi n i) asia hè la notizia deli' attentato, conti 
loro protette. La baronessa de Rothschild volle | di la © le posi nella mia camera da leto. Dopo tal i mi rispose: Lo sapeva. o, tempo | 5006 e per clima; © se havvi cosa, che ancora | '9rd Derby, } | 
anzi assumersi l'incarico per due fanciulle, e così | dialogo, Bernard se ne andò. ne. >ieipi ;osle vol arrestato la pari tempo | sti manchi per farlo e per conservarlo grande; giunta qui. i G a 
fece un'altra signora tanto pia quanto modesta, | yi; disse ch'era venato pie eilisiona Gila casa è rinviata giovedì pros- | potente, poderoso e beato, si è l'assenza di poli- mie Lal REI Sopra slo duo ii 
la quale non vuole assolutamente essere nomina- | esse gli occorrevano ; simo, a 2 fiche convulsioni nel di lui seno la legge, e risolvette di emendarla. A qusoff 
ta, ed io rispetto il voler suo. Codeste sono azioni | carta, ed egli part. Ciò accadeva verso le 3 è ‘/, di sig: Sleigh al sig: Bodkin: Suppongo che il La forma sempli tai pr cao Lotito DIE. nera ut! 
î ll A ore. ln ci ad processo non linira in quel giorno ? e ottenne, alla prima lettur: 
Pen PERL DOO di acini Busta aocoomarie [EDI cea Gi Mei er Den Bodbia è N° è altatto impossiile Le foene) più ecepacia a (etiopi O SARNO Edi Det 
Nicoli È PE andetor mano ed era rinvolta in carta. Le materie, - sig. Sleigh, indirizzantosi al sig. Jardine; Or Grosgrtio diferente Pet, tempo stesso un dispaccio del conte Walewski | 
dell'opera, che verrà fra non moito pubblicata, | nute nella carta, erano d'ut volume più grosso di | bene, signore ervi d'ammettere il mio | meno tale che noi non abbiamo ragione o diri 
riguardante particolarmente le scienze naturali, | quelle, ch'io aveva portate dall'Inghilterra. Erano del- | cliente a dare” cauzione 0 a cagione de'due | di conoscerne € giudicarne. che fu deposto sul tavolo presidenziale della Ce 
dell'Inglese Roberto Mallet, spedito dalla Società | ia medesima forma uao asl cart, ei disse ci ella debbon correre prima ci i Drocesso sia «a Sia dessa una Monarchia, pura o costitu- | 12, senza che l'ultima Ammini pure vi fi 
reale di Londra a fin d'investigare i fenomeni | era stata fabbricata nel pacse. Pariò ancora dell'in- siccome passera qualche tempo prima 





© risposi PIRENEI i 
pur un Impe- | €eSS© risposta. To non voglio tuttavia ram 





iorno che farebbe co- 





prodotti dalla famosa scossa. Da circa un mese | VBzioue pel gas , e disse u ninato, vi prego, siguore, d'ammettere | zi nale, ovvero una Repubblic: re quel dispaccio altramente che per dire ch 





























$ a noscenza con Bremacker, ch' iv non sono mai andato niero a dare cauzione. ro, sarà preferibile per la Francia quella forma, sla A 
ei percorre le Provincie colpite, trovando ovun- | a vedere con lui. Nou m'ha più domandato di pre- 5. Jardine: Nou credo ancor giunto il mo- | che meglio s'attaglia all'indole, alle tradizioni, ‘eva espressioni, le quali non 
ori riguardi fenzione del conte Walewski, e che fure 
que i maggiori riguardi e tutte le agevolezze per | sentario ad esso; ma disse che, quando tornasse a | mento di formare una tal domanda. sentimenti del suo popolo ;- ma, qualunque essa iicazione del conte Walewski, e che fure i 
Cooupiere il nostro Go- Pranpeio gode ata di fa 1 ma sononcanen | dirne: CIO sia, è di primaria importanza pe Francesi, ed è | "9 considera I popolo fuglese peri ua /Das 
i NP tà loc: e cl va per Li a pre À i che si: sopra di e nazione, lo cre 
Vari dati ordini in proposito alle Autorità 10c6- | 19 Palla Roooo ricolcate nell'aa marea Orsini venga qui, su qi rra di liberta, e dica | di grande importanza per tutta Europa , che si l'ultimo Ministero avrebbe dovuto for qu 
i} L (7 sopra.) | sig. Jardine : Tanto le grosse, quanto le picco» { tutto quel che sa. Ei può provar appicuo ch'io sono | mil forma di Governo non sia soggetta a perpee | che i n et mistero avrebi Hora 
Oggi uscì il n le?— R. Sì innocente dell'accusa volta contro di me. Ho ancora | tue vicende, ma trovi finalmente una base di H quelte espressioni, ma 1 
ben diverso intendimento, ma non meno interes- | ll sig. ZodAin : Bernard v' ha egli detto che cosa | da chiedere un altro favore: che mi sia permesso di permanenza 'e di stabi ità. (Udite 1) «+ Debbo però dire che il voto del 







si avesse da farne ? leggere i giornali. Come posso io preparare o 
Ul testimonio: Mi disse di riporle nella mia ca- | difesa se non so di che si si accusi? Vi prego, «* Signori. appunto pe 


peto a cotale per- | "2 dei comuni di venerdì scorso non 
mera, e di darle ad una persona, che le porterebbe a | guore, d'ordinare che mi sia permesso di leggere i | manenza e stabilità, io credo che la vita di quel- 


che di comune coll'andamento ulteriore del 






























































r a È PANCIA ni 
Usi e costumi napoletani IMDUn- | Parigh M'aveva detto prima che avrebbe bisogno di | giornali egni mattina. l'uomo notevole (remarkable), il quale, eletto dal | fi inch ori, benchè ci abbia mate ei i 
f ione del primo volume al prezzo | noleggiare un cavallo per un Inglese. fo aveva al mio voto del popolo fran ora presiede a' destini | 'pedito di esaminare con calma quella deteri 
i di ducati 12; io non l'ho ancora veduto, ma | servigio, nel Catlè, a Brusselles, un giovine, chiamato x della Francia, riesca di grande e singolare im- | NOZIOne. La quistione era posta, non fra il Par 
È dev' essere di se vale tanto ! Siamo forse ob- | Casimiro Zeghers, e fu dilinitivamente convenuto fra | permettere che si temperasse menomamente, per que- spie u lamento ed uno Stato estero, ma fra il Park 
A gati a calo ‘un libro dalla bontà delle ma- | B*fM2"d e me che quella persona andasse a Parigi | Sto signore , il rigor de' regolamenti della prigione. | PO SR STA A n mento ed un ministro della Corona. 
i n col cavallo. Dopo quest'accordo , ei venne ancora al | Mi duole di tal decisione , perchè ll prigioniero è un «* Non voglio andare tanto innanzi da asse- SI SAI 
terie che vi si trattano e dal modo con cui ven- | Caîtè. ma non frequentemente. signore, la cui mente è colivata. rire che civile discordia, e generale disordine *« Mici signori, il Governo della Regina cr 
ii À gono trattate ? Interroghiamone gli autori. reed omani del discorso relativo al cavallo. 1 In Bodkin: #3 non è la prima persona bene | debba inevitabilmente tener dietro ad ogni atten- | delle suo dovere, 
tl N 5 glese giunse, e si venne a chiamarmi perchè anda: e sia statatiu prigione. — C Ss, Ù van 
il Parabrgo 37 fi na ta ie dirai | men E 0 è ct ca 69% | di masi al Uno dello Sto la que i alcune sean sl di 
Ul 7 troburgo 27 febbraio. la, mi disse : « Ecco l'Inglese! » Egli era il sig. Or- | Bernard: Allora non posso preparare ì miei mez- | tempi disturberebbe la tranquillità neonata (new- fon produsse così cattiva imj tane ari 
È All’annunzio della caduta di lord Palmer- che ho conosciuto perchè veniva al Cafe Suisse, | ri di difesa. 5 born) di cui ora gode la Francia, e di cui ha | 198! pongo mente a tul baciati 
NI sion, l'opinione pubblica di questa capitale cre- | i via Tichborne. Poriava quella volta una lunga bare | _. sig. seigh: Il mio ciente stese un memoriale, | goduto già da sci anti sotto il di ut Gocemno ia, dati da S. M. LL a questo paese; $ 
ti deva che ne potesse seguire un' alterazione ne- |; Ma, quando il vidi a Brusselles, al tempo di cui | ch'ei desidera ch'io presenti, per una domanda in- E perla Paga o è che la | Considero il ente e cordiale desiderio di 
li amichevoli tra la Fi l'Inghit- | "9 Parlato, aveva folti pizzi, ma non barba. tesa a far comparire Orsini. Voi non potete, il 80, fa- È pertanto, o signori si ‘capisco che la ‘nere l'alleanza inglese, ch'è di beneiz® 
na argini cado rone fre 7a Orsini mi domandò se avessi lasciato Londra, e | re una simigliante domanda, e non potrei credere che | notizia dello scampo di S. M. I. da un micidiale glose, 
L rercanti fino tutte 





gli risposi che sì. Orsini mi disse allora chi alle due nazioni ; se considero ch'egli fu sup 





il Governo irancese volesse 









utire a simil do- | attentato fosse accolla con egual sentimento, co- 


sospese 
operazioni, che. potessero essere edlte da una tale 


























4 dava a Parigi; poi, poco stante, Bernard ed Orsini w- | manda, neppur fattà dal Governo inglese. Ho fiducia | me se si fosse udito annunziare che uropa | PPonto a rispondere ai consigli ed alle osser 
i eventualità, scirono insieme. i che un'altra domanda é' ammissione a cauzione pon vi | sfuegiva per benigna Provvidenza ‘ad un grate | zioni, che gli. vennero fatti tengo forma spent” 
FERA ll sig. Bodkin : Uscendo, dissero eglino qualcosa | parra fuor di luogo, considerando l'andamento del pro- Y a u È i Amico, 
Il generale che la risposta al dispaccio del mio 
d coflironi on riguardo alle palle? cesso. Se la domanda non è accolta. d rimarra lo, 0 che era stata risparmiata una grande ia tali envono” puro, ds Î 
fi suo posto di capo dell' Amministrazione Il sig. Sleigà : M'oppongo che s'influisca nel te- | probabilmente in carcere per qualche tempo. calamità al genere umano. Nè ho d'uopo richia- | Îl Segretario degli esteri, sarà di tal natura © 
RITI delle Provincie transcaucasiane, e nominato a | stimonio: li sig. Jardine: Non dico che Y'abbia avuto ri- | marvi alla mente le circostanze, in cui quell'a- | i®Muovere dalla mente degl’ Inglesi ogu'irvist» 
Î | membro del Consiglio dell'Impero. Al luogote- Il sig. Jardine : La domanda è pienamente rego- | tardo per parte di qualcheduno ; ma due 0 tre ore al | troce attentato ebbe luogo; esse h lasciato | 99 ® da far sì che noi con calma e deliliratio 
Li nente del Caucaso, principe Bariatinski, fu posto | !a"e. giorno nou bastano punto per procedere in una cau- 






pi 0 | t fonda i li anîmi mostri, | P® POSsiamo accingerei ali’ importante questio! 
Pertia nol dellicarvi un inte roppo profonda impressione negl i nostri, | N° Pos 

nala? Per' parte mia. vis000 perfetamento diseesto | Basti il dirvi che non mancò al delitto alcuna | d'emendare la nostra legg 6 $ 

Dopo alcune osservazioni presentate ilalle perso- | circostanza aggravante in alcuno dei particolari « « Perora, non entro in maggiori rage! 
ne che hanno parle nel processo, è deciso che l'in- he, non solo i più insidiosi mezzi furon | !2 linea di condotta, che dovrà tenere in di 
terrogatorio sarà ripreso giovedì prossimo a 2 ore. gran misura il Governo, dipenderà molto dal © 
; u Daremo domani Ja relazione della nuova u- rattere della risposta, che noi riceveremo alla n° 
Ta fieuiata. Casimiro partì a 5 ore e‘/»e tornò a Brus- | dienza, avvenuta il giovedì 4 marzo. stra amichevole comunicazione. » » 

‘seguente domenica. Quando Casimiro fu partito, h $A i ra che 

vidi il sig. Bernard parecchi di appresso. Mi ricorda che Là questo punto il nobile lord assicur 
due persone venner da me: io non le conosceva nè | —pue stranieri furono il 3 condannati nella Guild- vie di Parigi , il | i! Governo è intenzionato di applicare senz 
luna nè l'altra. Una di esse aveva tutt’ intorno al vi- hall a tre mesi di carcere per furto. Ainbedue ine colà versato, | UNA esitazione per tali cospirazioni le +! ol 
So Mie dedito Una edi quelle ettore 3 ha ella | erano stati dalla polizia francese imbarcati a Bou- | l'orrore © lo paura sparse per tutta Parigi, © pré | !°&%i 
consegnata una carta? logne per l' Inghilterra. L'aldermano ilumphrey, | tutta Francia, insomma ogui particolare del fatto, |, i P°P° aver parlato dell'arresto di 

ui Sg: Sieigh: Al'oppongo che s interroghi più | giudice di pace, si espresse in lale occasione con | consuona, insieme alla tremenda natura delle ar- | @ A!lsop, e dell’ opuscolo pubblicato da 
gltre il testimonio su questo punto, finchè sia prova- | moito biasimo sulle leggi francesi dei passaporti, | mi adperate ,_ nel rappresentare il quadro” più | 'Ord Derby dice che il Governo sottopose fi 
to che quegli uomini siano in relazione col prigio- | è notò, fra le altre cose che, siccome i Francesi | terribile e pi ale (Udite iarii un opuscolo, pubblicato conte! 

ig. Jardine :. Val meglio contit N esaminano tanto bene i passaporti di coloro, che | —«« L'effetto di tale attentato fu, dopo la sua ‘ancesi, e che don cons 

SI Sg Megfi continuare l'intero | Cogliono andar in Francia, esti dovrebbero ezian- | felice inutilità, quel che poteva aspeltarsi da ‘va | SU quello che dovea fare in si 

Il testimonio : L'uomo colla barba nei dio esaminare con un poco di esattezza le perso- | popolo geaeroso ed impressionabile ( sensibie ), 11 { Nel terminare dichiara, relativamente 


È fu posi 
ad latus il generale principe Orbeliani II. Il suo 
successore nell Amministrazione civile delle Pro- 
Vincie del mar Caspio è il tenente generale ba- 
Î rone Wrangel Il, ed in sostituzione di questo fu 
I nominato il frtazioe Eristow Il a governatore 
le di cd a comandante delle truppe 































"| ivi stanziate. 
Il Comitato istituito presso l' Accademia cc- 

clesiastica di Pietroburgo per la censura dei li- 

Ù bri ecclesiastici, si comportà quind’inpanzi sol- 
tanto di persone, che sono libere da qualsiasi al 

tra occupazione. In pari tempo, verrà portato | 

onorario de’ suoi membri a mille rubli d'ar- 


I lavori inari della grande Società per 
le ferrovie russe non rimasero sospesi durante | 
inverno. Si crede che fra non molto verranno 





































mi con- 















deliberati considerevoli lavori sulle linee di Mo- una carta, ed io gli diedi in ne, che giltano in massa sulle coste d' Inghilterra. | pericolo, corso dalle LI. MM., raddoppiò l'eutu- | diritto d’asilo commesso da persone incriminat 

; SEN ia fovogoroi è Mosca-Feodosia. Contem- | palla, che si era dimenticato di E; (6. Uf. di Vienna.) |siasmo -..- da ogni parte vennero iadirizai. di | che gli è impossibile. di sottoporre alla Cane 
te verrà sollecitato il compimento |‘ ‘1l sig. Sod&in : Come sì chiama egli? — e lealtà e di umanissimi sensi . . . nè solo da Fran- |! bill, ch'egli conta proporre a questo riguar 

Hola strada ferrata di Pietroburgo-Varsavia. menticai il suo nome. Ragguagli dal Capo di Buona Speranza, i | cesi, ma eziandio da residenti inglesi in Francia | 2!tesochè non ebbe ancora il tempo d' esamina 
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O di pot 
Oni mani 
80 d' 








Vedere de 
rifugio ed 
a grave ed 
giustificare 
paese agli 
pass 
meno che 
accogliere 
ole, © che, 
redono giu 
a loro vita, 

[lla trascor: 

hon si può 
lizzare coi 
della loro 
filani l'as 
se a prefe 
zione delle 

lunque tan- 
| i seguaci 








0 partito, 
li: per bia- 
i, osando di 
ton misfat- 


pro curane 
bhe divisare 
pro sventu- 
er atti, ch' 
fe, ma non 
‘Tali vomi 

dichiara 

i Sovrani 
che e seve 
uale si fan 


con parole. 
possano cs 
vint 


b leggi. » 
che sia suo 
e quali pone 
e di proteg 
ncchinazio» 


to, continua 
Francesi fu 


nera un 


Walewski, 
lale della Ca- 
fazione vi fa- 
enta» 
er dire che 


er un bi 

Ine, lo credo 
to far qual 
non la fece. 
della Came- 
aveva aleun 
iore del bill 
terialmente 
Ila determi 


Regina cre 
dell'al 
ni amichero 
li Walewski, 
he nel popolo 
i segui d'a 
pa se io 
desiderio di 
di benefizio 
li fu sempre 
falle osserva” 
brina spera 
mio amico, 


b di Bernard, 
da Truelov& 
pose agli uf 
cato contro, 
pdò consigl 





ciò che avea da fare di meglio pel bere del suo 
lese. 
RSS Annunzia eziandio che, dietro it voto del- 





la Camera dei comuni sul bill delle Indie, il pre. 
sidente del Controllo studia ora qualche misura, 
che sarà sottoposta alla Camera, » A 
BELGIO — 
(Nostro carteggio privato) 
L Anversa 5 marzo. 
Dopo, approvazione della legge, che autorizza 
i tribunali a tradurre in giustizia tutti coloro 
che si rendessero colpevoli di offese verso i So- 
vrani e Regnanti d'ogni nazione, senza ini 
va d'accusa da parte dei rappresenta: 


spettivi Governi, poco © nulla offrirono di note- 
sble le discussioni alla Camera legislativ 


























Se non chre, la legge sutla milizia, di cui accen- 
nai ne' miei precedenti carteggi, trovasi all'ordine 
di tutt'i giornie all sedi pa- 
dri coseritti com dell’emo- 
zione, prodotta da 1,800 suppliche, ricoperte da 








nodochè è a pre- 
Governo presenterà quanto pri- 
lo di riforma nelle parti accessorie 
ente sistema ; ma, quand'anche si accor- 
dasse qualche parziale riforma a tale oggetto, è 
ben difticile di far isvanire la questione, poichè 
essa è di tal natura da resistere ai palliativi e 
potrebbe produrre, in occasione delle nuove ele- 
zioni, gravi scissure fra' petenti elettori, i lor 
mandatarii ed i candidati futuri. 

Un giornale belgio aveva annunziato che il 
de Georgi, caffettiere ai Tre Svizzeri in Brussel- 
les, il quale trasportò da Londra a Brusselles le 
bombe, che servirono all'attentato del 14 genna- 
io, era stato espulso dal territorio belgio. Oggid 
la voce è smentita da un altro e più autorevol 
periodico, nel senso che il sunuominato de Georgi 
partì volontariamente per Londra, a fin di depor- 
te nel processo dell'esili ard dinanzi le Au- 
torità inglesi. ( V. la Gazzetta d'ieri, e più sopra 
la rubrica d' Incuurenna. ) 

A' giorni scorsi, fu eseguito con. prodigiosa 
audacia © destrezza un singolar contrabbando. 
All'estrema Stazione della strada di ferro, toc 
cante i confini d'Olanda € del Belgio, aleuni con- 
trabbandieri, col favor delle tenebre, s' introdus- 
sero nel recinto della Stazione, sciolsero dalle 
catene un vaggone, lo liberarono dal ferro, di 
cui era carico, lo ricaricarono di merce, sog- 
getta a dazio, vi attaccarono un solo cavallo, € 
passarono così tranquillamente e senza ostacoli 
la frontiera, alla barba dei gabellieri, i quali non 
videro in tal passaggio notturno altra cosa che 
una di quelle tante mosse d'esperienza e di mu- 
famenti, che si fanno di continuo in vicinanza 
delle Stazioni. La merce , e fu searicata 
in Anverso, all'insaputa degl’incaricati alla vi- 
gilanza. È a credere che d'or innanzi i doganie- 
fi sorveglieranno i volteggi delle locomotive. 

Ecco una novella, una supposizione, tn si 
dice di Corte, che vi trasmetto colle dovute ri- 
serve, e solto l'egida inalte del relata re- 
fero 3 il Conte di Fiandra sarebbe sul punto d' 
incontrar santi nodi colla Casa reale di Piemonte. 

La salute di S. A. R. la Duchessa di Bra- 
tante, come pur quella dell’augusta neonata, son 
prosperose. In tale occasione, tutte le città del 
Belgio celebrarono il fausto avvenimento con un 
solenne Te Deum, in rendimento di grazie all’ 
Onuipotente. E parecchi condannati a leggiere 
pene videro aprirsi i cancelli della loro frigione. 

L'inverno, che ci ha fatto grazia delle sue 
solite amenità sr decori sal mestiere a 
scatenare i maledelti venti al priaci- 
piaré di marzo; talchè cominciano Agr 
noi le precauzioni, che, sotto altro cielo, si so- 
gliono a quest'epoca metter da banda. I fossati, 
che circondano la fortezza d'Anversa, son fatti 
solidi, e concedono da qualche giorno l'esercizio 
pericoloso dello sdrucciolare sul ghiaccio, con 
qualche vittima inevitabile di così stupido giuoco, 
che le Autorità locali dovrebbero rigorosamente 
vietare, allorchè la poca solidità degli strati met- 
te a cimento la vita di tanti fanciulli d'ambo i 


sessi. 
FRANCIA. 
Togliamo da’ giornali le seguenti diverse no- 






































































« Si accerta che il sig. Kern, ministro svizze- 
ro a Parigi, ebbe il 3 una conferenza col con- 
te Walewski, per trattare con esso la questione 
dei passaporti. Si parla della nomina di sette 
nuovi consoli francesi, tanto in Svizzera che in 
Germania , per assicurare questo provvedimento 
di sorveglianza. Relativamente alla Svizzera c'è 
bensì qualche resistenza alla concessione dell'ere- 
quatur per nuovi consoli; ma si erede che il 

federale derire. 
« Correvoc per risarcirsi della 
loro partecipazione alla spedizione asiatica, si sta- 
biliranno, non già nella Cocincina, ma nella peni 
sola di Corea, fra la Cina ed il Giappone. Furo- 
no posti in campo parecchi progetti, ma non 
ne ancor deciso nulla. 

«A quanto si il ministro della guerra 
trasmise una circolare ai colonnelli, allo scopo 
far sopprimere provvisoriamente tatti i congedi 
ne' corpi, tranne nei casi detti speciali. L' Indé- 
pendance, nel dare tal notizia, osserva ch' essa 
non ha l'importanza attribuitale da alcuni pes- 
simisti. 

« Fu arrestato a Boulogne un fabbricatore di 
preparati chimici, Esso era stato imprigionato 
sotto il Governo di Luigi Filippo e durante la 
Presidenza di Lu leone. 

« Si asserisce con qualche fondamento che I’ 
Imperatore abbia abbandonato l'idea di fare nel- 
la primavera un viaggio in Algeria. Aggiungono 
esser pure differita a tempo indeterminato la vi- 
sita, che tendeva fare ad aleuni Prin- 
cipi tedeschi, i quali visitarono ultimamente Pa- 
rigi. 

« Alconcerto, dato il 3 di sera alle Tuiterie, 
intervennero tutti gli ambasciatori, i ministri di 
Prussia, di Sardegna, di Sassonia, del Belgio, di 
Grecia, di Toscana, ec., come pure le persone, che 
assistono ordinariamente ai balli dell’ Imperatrice. 
Cantarono gli artisti del teatro italiano. 

« I tre avvocati, arrestati a Parigi, fu 
feriti ieri alle Madel he uno di 
essi, antico segretari sia stato 
compromesso da una letera del suo auto pri 
cipale. Fra le persone arrestate nei Dipartimei 
s indica un altro ex segretario di Ledru-Rollin, 
Montaubon ; un altro avvocato, nell’Indre ;_ nel- 
l'Allicr, il generale C..., compromesso sotto la 
Repubblica e processato pel suo ci fate 
to del 15 maggio 1848, ed un ant 
della stessa epoca ; inoltre un membro del Con- 
siglio municipale di Bourges. 

x Si anno preparando spazioni appartamenti 
nel quartier generale dell'Imperatore nel campo 
i Chàlons. Sono destinati inespi 
stranieri, che assisteranno i Led 
po. Si crede che nell'estate prossima ne arrive- 
ranno molti. » (0. T) 




































































ino tras- 
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Serivono da Parigi, arzo, alla Koln. Zei- 
tung : « Domani verrà pubblicato un nuovo opu- 
scolo « di un diplomatico », che non può man- 
car di produrre grandissimo senso. Questo seri 

to tratta dei rapporti della Francia coll’ Ing! 
terra, e viene altribuito ad una persona molto 
alto locata, il cui stile, del resto, non potrebbe 
essere sconosciuto. L'assunto dell'opuscolo è quel- 
lo di porre in chiara luce l' ingratitudine dell’In- 
ghilterra verso l'Imperatore de’ Francesi. Vi si 
mostra quanto nobilmente e con quanta genero- 
sità Napoleone II, il nipote dell'eroe morto a 
S. Elena, siasi condotto verso l' Inghiliterra. L’ 
autore narra tutto quello, che l' fece 
per la Gran Breltagna, indi enumera gli attentati 
€ le cospirazioni, tramate contro di lui, osservatt= 
do che tutt'i promoturi.di»tali misfatti 
no protezione e rifugio in Inghilterra. La conclu- 
sione di questo notevole scritto si è che la na- 
zione inglese, qualora entri seriamente in sè stes- 
sa, costringerà il suo Governo ad accordare alla 
Francia quell’ alleanza, che questa domanda. 


























li stranieri danno importanza al 
permesso, che venne 

al difensore d'Orsini 
za della Corte d' 










leggere in pubblica udien- 
,, quello che Orsini serive- 
e l'A1 febbraio scorso a 








rono | 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 10 marzo. — leri è arrivato da 












poletano, 1 
letto. Avene a I. $. 





chiamare 










» della Strada fe 














‘ordato da Napo'cone III | 





il suo testamento politico, come se Naj m 
ne dovesse essere l' esecutore. Non ne cenno 
se, per esagerarne l'importanza, non si facesse 
nel medesimo tempo correr la voce che l'amba- 
sciatore d'Austria a Parigi si querelasse per la 
pubblicità conceduta alla lettera dell'Orsini. 

« In primo luogo, conviene osservare che, se 

Napoleone INI autorizzò il sig. Giulio Favre a dare 
in presenza del tribunale lettura di ‘quello scritto 
d'Orsini, ciò avvenne perchè S. M. stimò tal let- 
tura del tutto innocua, in paragone del. biasimo 
onde il Presidente delle assise aveva coperto le 
aspirazioni politiche degli accusati, biasimo che 
trovò un eco in tutto l’uditorio della Corte d' 
assise. 
“ «Ia secondo luogo, ognun sa, almeno in Fran- 
cia, come Napoleone HI Îa- pensi circa il-mandato 
che i demagoghi moderni sì arrogano, di erigersi 
in arbitri dei destini delle nazioni e dei Re. 

« Quando, nel mese di luglio 1849, Luigi Na- 
poleone, allora presidente della Repubblica, reca- 
vasi a visitare la ciltà di Ham, nella cui citta- 
della aveva passati sei anni prigioniero, in segui 
to alle cospirazioni di Bouiogne-sur-Mer, il mu- 
nicipio di Ham diede ad onore del Presidente 
della Repubblica un gran banchetto. Luigi Napo- 
leone colse tale occasione per biasimare la pro- 
pria impresa di Boulogne-sur-Mer con queste 
memorabili parole 

« Oggidì che, eletto dalla Francia intera, di- 
venni il capo legittimo di questa grande nazione, 
non saprei glorificarmi d' una cattività avente per 
causa l'assalto contro in Governo regolare. Non 
mi querelo dunque d' aver qui espiato con una pri- 
gionia di sei anni La mia contro le leggi 
della mia patria. » 

« Se Orsini afesse avuto in mente questo se- 
vero giudizio, che Luigi Napoleone portò sopra 
sè stesso, sarebbesi persuaso anticipatamente che 
l'impressione, prodotta dal preteso testamento po- 
litico d'un tribuno, come l' Orsini, sull’ animo 
dell’ Imperatore attuale de' Francesi sarebbe tauto 
a nulla, in quanto, come S. M. lo dichiarò in 
altra solenne occasione , Napoleone III non accet- 
ta consigli che da coloro cui egli li ha chiesti, nè 
lezioni da chicchessia. 

« Avendo un foglio radicale di Londra, The 

Iy-Newes , due giorni prima che cominciasse- 
ro i dibattimenti giudiziari dell’ attentato del 14 
gennaio, osato dire: « Che il processo Orsini fi- 
gurerà nella storia accanto aì misteriosi processi 
dell’ Inquisizione, e che si dubiterà ormai della 
colpabilità degli accusati, 
do stato tenuto segreto, » 






















































a calun- 
la difesa degli 
hs poteva produrre 
to politico di 





pubblicamente il proteso 
Orsini. 

« Intanto egli è facile a comprendersi che | 
ambasciatore d’ Austria,, la cui riserbatezza ogni: 
no conosce, si sarebbe guardato dall'intervenire 
in una questione, ove non frovavasi interessata 
che la libera difesa degli accusati dinanzi ai 
bunali, ed ove quindi non ha che far la politica. 

to bene lo scritto d'Orsini, la politica di 
Francia in Italia non vi è meno censurata che 
quella d'Austria, stantechè, per avere il campo 
libero al proprio odio contro il Governo papale, 
Orsi; iede che le truppe frangesi si slieno a 

Sede unita- 
fa cosa come 

















caso, invece di proteggere la Sai 
mente a ‘quelle d' Ausirio. è 
volete, nulla è più facile di com che colo- 
ro, i quali sparsero fami avere i lestamento po- 
fitico d' Orsini indispettito il Governo austriaco, 


: Se non è 
vero, è ben trovato. » ‘ 




















Fra' numerosi processi politici nelle Provin- 
cie, uno ne fu agitato non ha molto a Rethel 
( nelle Ardenne) contro otto accusati , la mag- 
gior parte operai, due dei quali fuggirono, a qu 
to disse l'atto d'accusa. Erano accusati del cri- 
mine d'aver diffuso a Rethel in gennaio procla- 
mi sediziosi e lettere anonime, d'aver eccitato i 
cittadini ad odio e disprezzo vicendevole, d'aver 
offeso în un'osteria, cantando una canzone proi- 
bita, la morale pubblica e religiosa, d' avere spar- 
so notizie false, d’ aver tenuto pubblicamente di- 






















furono profferite le seguenti sentenze: Dufour fu 
condannato ad 8 mesi di carcere e 50 franchi 
di multa; Richoux a 6 mesi di carcere ; Frales 
ad un anno di carcere e 1000 franchi di multa; 
Stripe a 18 mesi di carcere e 500 franchi 
multa ; Palotteau a 3 anni di carcere e 500 fran- 
chi di multa; Hostelet a un mese dl carcere; 
Dietrich e Soibinal furono assolti. 








Scrivesi da Marsiglia il 25 febbraid 
mandante e direttore del porco d'artiglieria 
Lione ha ricevuto l'ordine di spedire molto ma- 
teriale di ferro e di legname a Civitavecchia e 
Roma. Tutto questo avviene per disposizione del 
Governo francese, il quale si da anche tutla la 
ura di riformare l'esercito pontificio. 
si; (E. della B.) 


Attentato contro la vita dell'Imperatore. 


Orsini e gli attri condannati, assistettero al 

divino ufficio nella prigione. Pieri fece chiedere 
del cappellano, il quale accorse tosto: e s° 
trattenne eziandio con Orsini, benchè da questo 
non domandato; e n’ ebbe, a quanto dicesi, un' 
accoglienza rispettosissima. 
1 condannati ( scrivevano a questo propo- 
sito all’ Oesterreichische ing da Parigi il 2 
marzo ) non possono parlare se non col confe" 
sore. Orsini ottenne però il favore di serivere 
alla propria famiglia. Siamo cu di vedere 
se il Moniteur pubblicherà anche questa lett 
ra. Gomez fu nel di 4 condotto a Brest. L'Im- 
peratore non è lontano dall’ accordar grazia ad 
Orsini, il cui padre ha conosciuto. Pare che e- 
ziandio l'Imperatrice ne lo abbia pregato. 1 mi- 
nistri però sono risolutamente contrari ad un 
tto di grazia, il quale, prescindendo du tutti gli 
altri validi motivi, sarebbe del tutto i ssi 
bile dopo le poco ponderate pubblicazioni del 
Moniteur. 
























































n sembra senza fondamento la speran- 
za di Rudio d'aver salva la vita. Pieri è assai 
abbattuto. Orsini conserva il suo sangue freddo. » 


GERMANIA. 
Paossia — Berlino 4 mai 

Intorno allo stato di cipe di 
Prussia rilevasi che il suo le al piede 
sigistro è del tutto cessato, per cui S. A. R. è 
in grado di camminare liberamente. 

Il deputato barone von der Horst presentò 
alla seconda Camera la seguente proposta : « La 
Camera de’ deputati voglia deliberare 
Governo che, conforme al trattato conchiuso fi 
la Prussia e l'Oldemburgo in data del 20 luglio 
18353, esso faccia costruire la ferrovia dalla baia 
dell'lahde per Varel ed Oidemburgo, in congiun- 
zione della strada ferrata di Colonia-Minden. » 

leri furono discusse nella Camera dei signo 
aleune petizioni, tendenti a riattivare la pena del- 
la bastonatura. L'Assemblea decise con 48 voti 
contro 47 di passare su quest’ oggetto all’ ordine 
del giorno. (0.T.) 






























Altra del 5 marzo. 
Ieri, nel pomeriggio, S. M. il Re fece la so- 
lita sua passeggiata in compagnia deli’ aiutante 
di servigio, S. M. si fece poscia condurre in coe- 
chio a Berlino, dove si recò a visitare S. A. R. 
il Principe di Prussia. S. M. la Regina, a motivo 
d'una lieve indisposizione, non si allontanò dal 
proprio appartamento. (0.T.) 
Breslavia 3 marzo. 

La Brest. Zeitung annunzia, che in forza d' un 
sovrano ordine di Gabinetto, il carcerato politico 
Schlehan fu amnistiato del tutto e posto imme- 
diatamente in libertà. " 10: T:) 

nuviera. — Norimberga 3 marzo. 

Le discussioni della Conferenza di Norimber- 
ga per la compilazione d'un Codice mercantile 
tedesco, sono terminate. Anche |’ opinato, chiesto 
dalla Dieta federale intorno ad alcuni punti del 
diritto cambiario fedesco, è già compilato. (0. T) 

curry’ Linene. — Francoforte 4 marzo. 

L' inviato belgio presso la Confederazione 
germanica, barone Dujardin, fu richiamato dal suo 
posto ed incaricato di rappresentare il suo Go- 
verno presso la Corte dei Paesi Bassi. Prima di 










































a Monaco, dovefè accreditato egualmente come 
inviato, onde consegnare ivi pure la sua lettera 


di richiamo. (0.T.) 
SVEZIA E NORVEGIA. 


Stoccolma 21 febbraio. 
Nella plenaria sessione d'ieri dello Stato e- 
questre, si parlò di nuovo della proposta , fatta 
prima dal sig. Stiensvard, ma scartata, di accor- 
dare al Principe ereditario reggente, durante la 
sua reggenza, un appannaggio annuo straordinari 
di 100,000 risdalleri di Banco. Ma se ne parlì 
senza successo, giacchè vi ebbero 85 voti contro 
e soli 36 a favore dell'invio della proposta alla 
Giunta di Stato. (6. UM. di Vienna.) 
Cristiania 49 febbraio. 

Ci annunciano da Dammen un rimarch 
le fenomeno. Di recente, senza motivo apparente 
e con gelo gagliardo, il ghiaccio fu d'improvvi» 
s0, in un grande spazio, ridotto in mille pezzi , 
come da forza iuvisibile, e con impulso fauto po 
tente, da far non solo alzar l' acqua in un sito 
molti piedi sopra il livello, ma da aver eziandio 
lanciato dal fondo del fiume in alto, ed a molta 
distanza, sabbia e ghiaia. Quegli scoppiamenti del 
ghiaccio coi fenomeni che gli accompagnarono, 
si ripeterono due volte in 24 ore. Molti riten» 
gono ciò per una eruzione vulcanica in fondo al 
fiume, e temesi che quegli scoppi non si limiti- 
no all’ interno del fiume stesso, ma scuoter pos 
sano eziandio il suolo in terra è produrre disgra- 
zie. Finoad oggi per altro, nulla avvenne che po- 
tesse dar motivo a tale ti 












































OTIZIE RECEN 





Kehl 2 marzo. 
Le rigorose misure prese, recentemente dal 
Governo francese in riguardo alla regolarità dei 
passaporti, rendono necessario che, per recarsi a 
Strasburgo, anche per breve tempo, e dai prossi- 
mi diutorni, ognuno debba provvedersi d' un pas- 
savanti. Per proseguire poi il viaggio più oltre 
in Francia, è necessario di far vidima 
saporto dalla rispettiva Legazione francese. 
ti giorni veggonsi respinti dal confine fran 
viaggiatori, che trascurarono di asso 
queste formalità. 
BORSA DI VIENNA del 10 marzo 
Corso delle carte pubbliche. 


Obblig. dello Stato . Re 
» © del Prestito nazionale . 








































+ 215 p. a col pag. deglint. all'esta 
Ra AN 
1 isso don rimborso”. 4” 
si « estratte. CEI 
Aia Sa 
* dei 1853 con rimborso al 5 

Prestito con estrazione del SA per fio, 100. — 
3 : 1858» 107 
» lombardo-veneto del 1850 na pm 





Obblig. es. del suolo dell'Aust. 
» © dell'Ungh., Croazi 










€ del Banato di » 80° 
»  dellaGallizia, e'Trat (RSS 
» degli altri Dominii PARE 
Azioni della Banca » 9S0T 


» Istituto dicredito . ; . 0.0... 263% 
Corso dei cambi in moneta di convenzione. 





Lione per 300 franchi. . . + 
Beriino per 100 talleri prussiani. ". 
Francoforte sul Meno per f. 120 a % 












Genova per 3 lire nuove . . . . » — — 5/m. 
Amburgo per 100 marche B. . . » 77% Im. 
Livorno per 100 lire . . . . . . » — 2 
Milano per 300 lire austriache » 106 #, 2/m. 
Marsiglia per 300 franchi . . . . » — — 2/m. 
Bucarest per 1 fior. a 31 giorno vista, parà 206 
Costantinopoli » + . 
Aggio pegl' Il. RR. zecchini P 

Borsa Parigi dell'8 marzo. Rendite 
francesi: 69,25 69,20. — Quattro 4/3 93.25, — — 





— Mobilier 842, — Autrichiens 732, — Emanuele 
467.— Lombarde. 620 —, 617 — 

Borsa di Londra dell'8 marzo. — Consoli- 
dati 96 s/s- 

Triesie (9 marzo. — Aggio dei da 20 











scorsi rivoluzionari, cc. Dopo processo di 8 ore 


partire per l' Aia, il barone Dujardin si recherà 


Vani 





a 5% po 





muova» ..— 
vrrata lomb.-veneta . — 
































Azioni della Banca. 
Vigl. ipot. della Banc 











geni ipotec. Cinti idem sm 10 anni 
Newcastle il brig. austr. Oceanide, cap. Milt- x ObbI. pr. s.f. Ferd. Nord 5 Azioni della Societa di credito . ; . 
mann, con carbone a Rocher è Favier, e RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. » Gilogguite ......5 Noale Soc di scomiora 1 
qualche legno ancora stava alle viste. Dal foglio serale della Gazz. di Vienna.) | > tav vap. Danubio $ * strada ferr. dello Stato .... 
Il mercato delle granaglie reggesi egual- Picena (5° ssnrno SSR ore. D' pomeril="1) 30 RT Liepd lnrg: 15 . . Ferdin. Nord. 
mente sostenuto, ma senza affari; vendevasi | —% veneti. » ea rione Iaverevole. Le carte di Stelo, |" rata ala . Linz-Bud.-Gm. . 
© fastardone e sardo florettone @ 40. Ci | pa"20 franchi. + 23.37|Pezzi di Sp.» * 655. | Coecialnento le metali. 5°p.0o, benevise € | gx geo porto Statofr 275 x 
assicura venduta partita di baccala, rima” | Doppie di Sp. » — Effetti pubblici. | ricercate. Nelle carte Industriali ‘alquanta fiac- | Vieiieui ipoterarit 5% della Fi 
enza d'un carico, a prezzo ignoto; continua | "0 "d Amor. + 94 _|Obb.met-5% 7% | chiezza ll chiusa. Le divise "un poco più ipotecari 5% della ; 
e. Gli zuccheri arrivali | » di Gen. - » 9255 (Pret. nazion.- 80%» | ferme diri. Manca mazioni i; La mia . L ; 
» di Roma » 1 . n. È L h . Francesco Gius, 
panic god.i.* Prestito nazionale . 10» » della Navig. sul Danubio 
» 18515. » del Lioyd in Trieste . 


Tal. di 






























6 " 4h: . E 
» . E * Ferdin del Nord .... * 
causi. — Venezia 10 marzo 1858. n LI 1 delle str. ferrale dello SR IRA ero ARRE, 

Treviso 9 marzo. — Gli affari dell'odierno | Amburgo . 13% . 500... 305 —305% Ù ] 
mercato furono abbastanza altivi nei frumen- | Amst » » . 9 | Amburgo p. 100 marche B. 2/m. . £. 
toni, che si possono dire aumentati non meno | Ancona * Giogo rest. 5 A sa 110% Prep e gici 
Lin. 50 lo staio. 1 frumenti non hanno | Atene » emb, » 5 L . 9% 10î,, | Augusta p. L'100/000000 11 
progredito, per altro reggevansi sostenuti, in | Augusta ‘ » 4 = + GIO Pri ld, 
causa dei frumentoni, da 1. 16.50 a 17. Bologna .. . ‘ :; bia." 192 —1924, | Berlino p, 100 tall. pru 

a cor... z LE * - prest città di Tr 06/107" icoforie 8/M. p. 

Rovigo 9 marzo, — | frumenti fini si s0s- | Costantio. + . $ pres cca di Triosio LI O 
tengono a 1. 18, causa la diflicolta di trovar- | Firenze. . . . 5 sare. Lione p. 300 fr. 2, . 
ne; i mercantili, ch bondano, sore fiao- des nova z 34 » del Liox Ù Lisa P. 2 tall. 2/ . 

l' da |. 16 a 17. Dagli applicanti di frumen- | Lione . ... Ù : ù . torno 2/m. ù 
LD i iomandava delle cazioni j ma per | Hikbona  » 3, [vate Presti st 3. Tote cca Tal. Lora p. 1 Le % 

dai possidenti, segui- | Livorno. ». » 99 - . z le x . 
non accordate dai possidenti, 8eg! AITRIECTTE Yaruiglia p, 300 tr 3 . 
lano p. 300 L. 3/m. . 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Vigleti Parigi p. 300 " 3 . 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — I19 marzo 1558. E) Veneri; bi rn . 
mora È i, Costantinopoli mm 
on BAROMETRO [TERMOMETRO NEMMURI £ DISEZIONE | QUANTITÀ | ozono- Dalle 6 a. del 9 marzo alle 6a) se geo gl RR. zecchini p. 5), f. 7 
laell' osservazione] lin. parigine | 7eciutto T_ Umido !0 | delvento | di piogs: it 1 Waldstoin. Hi DU 
Tuca | ana tn fra feta 1 era A: 3 I Nell 8 marzo. 
pom.] 333310 + 5,6|+4 4,0 E Arrivati da Milano i signori: Melzi Du 
10pom.f 334) 60 | + 3,81+ 3,0 ÙÌ, cav. di più Ordini, 








STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DE 





Mese 
corrispond. 
del 1856 


Mese 
di dicembre 
1857 


|Passeg. N. 178,569) 
Trasporti militari 
€ convogli spe= 


» diParma » 24.77|Conv. 
Luigi nuovi... » —. } 
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ITALIA CENTRALE 





Rete lombardo-veneta 
INTROITO MENSILE 
Mese di dicembre 1857 











Azioni Stab. di Credit 
* Banca di sconto 
str. £ Budw-Lint- 












































Aumento | Diminuzione 


Obbligaz. dello Stato 
M9SE del pre. 






























Corso delle carte di Stato in Vienna 
del giorno 5 marzo 1858. 


» . 1854) 2 
dell Ausiri. —  [6. 
Obbligazioni dell esonero dust. - =, 


























































poss. di Vieni 












Rusta 
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Medio ed 
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tornato questo stesso giorno. 
Verona : Pellegrini co. Gì 

Padora : Bonacossi co. 
Ferrara. — Per Vicen: 
















Nel giorno 9 marzo. 
privati da Milano 4 signori: Lampugnani 


2 1304, 
107), 





dott. in med. 





Corso dei cambi della Borsa di Vienna 








dell’ Ordine di Francesco 
— Cata: 


poss. amer. — Da Mantova : Perego Fran- 
cesco, poss. 16 N 
tanari Carlo, poss. a Vig 
Vincenzo, poss. di Reggio. — Da Firenze: 


oss. di Laon. — Lordat E- 










fi 
Kowsky Michele, 
Slallburg bar. W. Federico e de Riese Stall- 
burg bar. Adolfo, poss. di Praga. — Da G 
salmaggiore: Mortara cav. Antonio Enric 
poss. — Da Brescia : Morosi dott. Giuseppe, 
avvocato. 
na Partiti per Milano i signori: Sheppard Gio. 
iorgio, poss. ingl. — Melzi Duca Lodovico 
d'Eril, I. R. ciamb. e cav. del $. M. Or- 
— Per Bologna : Subert Gi 
— fer Vienna: Kout= 
poss. di Cracovia. — 
0, poss. di Reg- 
Prescott e An- 
Behr bar. 
a Cerda 


ra nob. Ettore, poss. — 
h Luigi, legale. — Bi 
russo. — de 










































116,7, 8,9 e 10, in S. M. del Rosario 
vulgo Gesuati. 

L°11, 12, 13, 14 e 15, in $.M. del Giglio 
vulgo Zobenigo. 


Nell'estrazione dell’I. R. Lotto in Venez 
seguita il giorno 9 marzo 1858, uscirono i 
seguenti numeri : 


35, 70, 22, 85, 23. 


La ventura estrazione avrà luogo in Padova, 
il giorno 18 marzo 1858. 

















SPETTACOLI. -— Mercordì 10 marzo. 





ius. , 


GRAN TEATRO LA FENICE. — L'opera: Aroldo, 
del Verdi. Dopo il secondo atto, li ballo Le 
due sorelle, del Viotti. — Alle ore 8. 


TEATRO APOLLO. — L'opera: Don Bucefalo, 
del Cagnoni. — Alle ore $ e ‘/ 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Dramma- 
tica Compagnia, diretta da Elvira Raspini. — 
La donna romantica ed il medico omiopa= 
tico. (9.3 replica.) — Alle ore 8 € ‘ln 

SULA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
Moisè. — Comico-meccanico trattenimento 
di marionette, diretto da A. Reccard 
Ragione e fortuna. Con ballo. — Alle 


ANFITEATRO SULLA RIVA 
— Galleria zoologica di 





























$ susani Confalonieri 
Ferdinando, poss. — Van de Byl Pietro, poss. 










1A D' ASSICURAZIONE 





coblizione e de | COMPA 

































f .., che Je fannò assumere un apre caltivo, 
AI COMUNICATI. [ppt li aceti deboli a ciò ac- panico È h 5 » È 
IRTICOLI E fi rovani non di ato net devo i a: Lerro" | contro é danni tegl incendi, sulla vit 
208 6. Perchè anche diluita od allungata con acqua» Merceria a | = l'uomo e per le renlite vitulizie erety, 
Sulla Fabbrica di essenza di aceto del sig. M. Laschi | conserva ta sempre le speciali caralterisi Fic) 
> ec 
STE luogo l'aumenta ogni giorno più ; ‘snnantente, in r- | Stante la rinuncia, déta dal si 
Nelle informazioni dei chimici signori G. Dalla | ‘7. Per la facile sua riduzione 1 220% (it etere e | al posto dl agente della sulidata 
f e € 










. B. Fasoli intorno alla nalura, proprietà e | e 
metodi diversi di preparazione dell' aceto, leggesi nel- 
la Gazzetta di Farmacia e di Chimica el 2 corrente 
joi abbiamo visitati alcuni di questi Stabilimenti, 
recentemente istituiti per la fabbricazione dell’ aceto 
arliticiale, o senza vino, tanto colle uve secche, quan- 
to senza di queste: e ci fu di reale sodisfazione lo 
scorgersi, i ‘rale, posta in atto , con su 


ne: ande può v 
al 

























ato. per l' ulteriore trait 
zione degli aflat mpagnia nella città e Dista: 
) | t0,di Bas e Antonio 4 


ii rapporto 
ciali, di pomi di 

















altri aceti 
di fecola, di birra, di grani, i 





di essere preferito agi 
terra, di barbabietole , 





one giudiziosa dei principii s 





ng 
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iscono a questo ramo importante d' ei ran i | ee rcarmmne 060 fl pini 
quali tutti eonsersano, più 0, Et a" materia pr scontamze pri, sà pe ferito quelo fra N 4 AVVISO. pubb) | Ot tie all'uopo viene munito di regolare mania 
e top lt ra | ot sc e | i e Pla Co 
,, € Si fu Ise. se " i vi ui î gi bass le trasporta 
che noi visitammo alcuni fto ciò abbiamo la quale professione potrebbe futtare cile al ingegnere, in ore | doveudoi appare i vtr Giro d'Acige nella loesltà di | porgo Ongaran N. 10%. i (ato in 
semplicità dei mezzi, la rapidità e regolarita tizia esigere i che 11 preseote Avriso verrà icserito anche nei Fogli Utfiziali | Drizzagro | Do:ln ni Riparto pool Cavarzere sinistro, L ‘agente « proceratora della mompagnia 
con cui si raggiunge la completa aetificazione del li- | rito intrinsec Ò E Ct n a frno die 24 marzo p. tall 
uido alcoolico, il grado di concen la b nostra industri tmunicipale, asta D Pat fuerinda] reordl R. Delegazione, #Y- | x; Camicie 
del prodotto € inalterabilità, sono pri Ragusa, 18 gennaio 18.8. ore 9 ant, Di Rime 2 pom. L 7 19 
Ul Pedesto, Onsato Co, Bona. vertendo che resterà aperta sino Compagnia lombardo-veneta per la carbonizzazio. 





nostro subordir A n 
È Il Segretario, Vuinovich. che cadendo senza efetto |’ seperimento:* “deo, e se pur questo | ne dei fossili terziarii , ec. , coi sistemi privile. 


L'assessore, Voletich. 





rieti ATTI UFFIZIALI. 
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li non irsinuati verranno senza 

































































































siasi iraposta ir 























Laschi un po: 
ta vino, otte ale, all'era icona del Gi fi sra'medisima | giati del sig. Gian Giacomo Guillet 
Nè noi volemmo limitarci alla sola ispezione del CONCORSO. (1. pot) | n 060. vaio (30 past.) | rimanesse ssa ‘efetto, se ne aprirà un seni | gialli Po dl. see 
laboratorio, dinata e sapiente disposizione delle | N- 189- AVVISO DI CON 3 L A AVVISO. — del giorno di sabsio 27 del mese stesso, se così pirerà e pie Col giorno 22 del corrente mese di marzo, a 
tue parli lla descrizione partcolareggiata che ne vetr ta Pra di Ago di o || Pel conferimento dell eseriso, di mita vendi di dle | cc) sì parwerà ambo a dcitrr il vuo jr privata he | cipandosi così di alcu {ori 1a stabia rl 
Ne falla ma alibiamo Voluto benanco cerziorarcì sul A n st | chi, ile e marco doblo in venni, pel Sete di & Mt | ition o pr ento, va l'approvazione Soperore, come me | paria adunanza an n 
la natura della materia p sulle qualita e caratteri vi a ar ‘pertenino, nel ia Merceria a S. Giuliano, affgliato per le ta iene delle | &Uo si crederà opportuno L azionisti della Compagnia lombardo-veneta per |a car. 
del prodotto greggio nei differenti fasi fermen= | dal g oso dela terza inserzione | Disyensa IL RP. t.bucebi, fenezia, è per è La gara avrà per base 1 prezzo peritule di L. 46302: 98. | bonizzazione dei fossili terziariì per determinare sopr 
MVS. non che inalmente sulla quiddità del prodotto ua Cifiiale di Vevezia, le loro | saurche LR Dispensa centrale dei sali e marche | —(‘S.iuono le conlizoni d'asta iaserite. nelle: precedenti È 10 Somma 
ultimò reso commerciabile : e l'analisi ci dimostrò da bollo in Venezia, verso pagamento in contante, viene sperta | c.ruute ‘Compagni 
sempre che 1 mezzi ed l ine raggiungono il grado gl pento Avio ua pb contre mediante offri in | 420%), n° Delegazione provinciale, ii di quanto venne determina: È 
massimo di perfezione, di purezza e di salubrità. precedenti adunanze, sarà distribui] 
Paso di Peo punto’ dall dichiarare che la fabbri L'annuo soereio di materiale, giusta i risultati dell’ ulti- Padova, 27 febbraio 1858. r L alngoli azionisti il programma degli ogge datribulio at 
di essenza di aceto del sig. M. Laschi potrebbe ser o gres] L'LR. Delegato proce. , Dott. GinoLawo bar. Fist. Rand eni progr ggelli a trito die 
io) Li sno, Agia temp la spie * valore LL 27690108 —-_———————é—é—<—<—_—_m——-\he abbia d'aver luogo l'adunanza è facignt 
luminata economi dl , pi » — 26061:15 yrda a questo propos,.u il disposto nell : 
licazione dei bi incipii scientifici, senza bada- no, pae DORIA a di propo a Ulsponto, nel'ar: | 
fe a quelle estioni di apparente tornacon= a "I mario 1858. La rendita batta di dtt Esercito importa quindi AVVISI DIVERSI. Ì .° dello Stalulo © specialmente nei $8 39, 40 s 
i ascoltate che in ultima CA. Presidente, Tovnviza. Lapifete pri Co aa CASE 104 | "it Dirett. provvisorio ing. Greseret: over, egli | 
5 tariffa attivatasi col 1,* loglo 1856 “LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE c Il Consiglio d' ispezione : Fasora Canto Koschi 
i N. 784. AVVISO sso al (ir) dio ala Nobftazione peri deta degli Orfunotrofi Teres, Geawati © Dia Casa Penitenti — Fionermi Luci — Tontani ing. Acosta ciano 
| Essendo stato impartito l'atto di voro di mati p Laogorencata dello in Venezia Lana done i 
i tenzione della R. sirada postale dal Dalo a Fusiva e dal'a Mu re e TATO) nesosi vacante il po I» quell 
Î contenta a Mestre duratte l' anno e\mera e 1857, l'L R. Ufficio bile presso questa Diri 5VOC. PROC 
i hricano, © vi vengono importati. rov. delle pubb. costr, inerendo alla Disposiz. del $ 84 delle che da bolle dietro la orale ©, »60;61| L..G0O, ne viene aperto il concorso REVOCA DI PROCURA. 1 
di di La così denominata essenza di uceto del sig. La- | Fitezioni 9 giugno 1826, prima di procedere all'integral saldo È stanze dovranno essere insinuate al protocollo di que- cipale in Vicenza dell’ LR. P. No. i 
MO del prezzo d'appalto, invita chiunque avesse ragioni di credito, di- n DIOR Bri) A se sta Direzione a tutto il giorno 12 p. v. marzo. cale di Aud azioni reno no Sona 
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le dx Bi», produsse fa loro curfronto | in tutto od in parte alla suespo- | sarauno a carico del dei‘beratario | posti in contrada Tcxxo, tra li tot Lo spese tutte succrsì |. Ogni offerente dovrà gt- | ratario. Agli a'tri cbiaton sarà J 
ca E vocato dett. D' Angolo e | sie condizioni sarà proceduto. a | le pulbiche imposte erarii, pro- | fini a mattina e meziosi frateli | ve alla dell'era stirauo> a carico || Fante la Mu offerta mediante il nomi 
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eni FA esperimenti pri- | vanni @ (ratalii Zandegiacomo da | destinato in loro curatore ad actuo | Alberti Francesco, a meztosì da | to, a tutte sue spese, e starà a | 2. L 2266, giusta pri corso sopra tutte le sostanze mo- | dovrà essere depositato alla R. | linea di capitale che d'interessi 
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GIOVEDÌ 11 MARZO ANNO 1858. — N. 57. 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all’ e 
Per la Monarchia ice 54 all'anno, n 0, 42 all'anno, 21 a) semestre, 10:60 a imentre. 
Per elle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. vicoletto 9 
ar Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. 


Per gli Stati presso, i relativi Uffizii postali. Un fi N 
ggtociazioni si ricevono all'Ufizio in Santa Maria Formosa, callo Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettera, 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 20 centesimi alla linea... 
Per gli atti giudiziarii 10 cent. alla linea di 34 caratteri, e Laird soltanto tre joni costano come dur. 
Le lie si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le linee si conan Pero e Venezia dall'Uffizio soltacto; € si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblica! 


non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le Îeltere di reclamo aperte non si affrancano. 


E DI VENEZIA. — 






















tato in 

IC (Sono liti sli gi ati © M noie compreso nella parto uffzae.) 

rivile» RI 
», anti 








litici di maggior conto siano disposti ad ns- 


Sebastiano Malagugini, Marco Carrara ; i control- : vigazione fiuviet, 





causa dei costanti ghiacci, 


PARTE UFFIZIALE. 


dalla semiuffiziale Patrie, senz’ alcun com- 









































































































lori del dazio murato , Gaetano Petti i more corse È as ica nel 
; | nelli, Gioranai mato Gaclano Pell: | ch, animate d palmo spore core. lezto| mento, ci sembra un indizio di conferma an (corri la condotta della cosa pubblica nelle 
$. M.1. R. A, con Diploma sottoscritto dall | ©_glî assistenti del dazio consumo murato, Enea | della cassa loro, pri , aggiungendo così muovo | che da parte sua. S consi Pesenti ILE mera; (dll Bollo 
tributo sugusta sua mano si è graziosissimamente degna- | pe ‘asoni, Eugei i, Luigi Stefanelli , Gio: | tratto sublime di fîgatropia ai moltissimi, che Le adunanze del Parlamento inglese Nella tornata del 5 marzo, 1 Sei 
a init ti d'elevare ai grado di cavaliere dell'Impero | Battista Da Rè, Angelo Coeli è Luciano Baldini; (la fama merita deca sono sneo si 3a, fino al 15 del cor- | belgio si occupò del progetto, inteso a mor 
prima sutrico PET, consigiro! di upprtoreza s | di e re RI e e ci on |roole, Foo "n quell tempo, dice. il Journal | difcare il Codice penale in quanto tonerrie 
ell'ar cigno de veci do è della Corimiaione | 510 na pianti. de gieno un tenue {| des Débats, non si può quindi altendere nes- la repressione de erimini e de delli, cur 
suna finciale della regolazione e della liberazione | Sighele, Pietro Gervasutti, Gio. Battista Beltrame, | buto che la ione ntunicipale, interprete sun cangiamento notevole nella situazione messi 0 proporali, ne fe lrgi sa 
rTi, Hegli oneri dei fondi per la Carintia , Giuseppe | Geleetzo Alessi, Gartano Ferrari, Pietro Mandri- | del comuae' desi rende di pubblica ragione, | politica. Scopo di tal dilazione è lasciare al | verni stranieri. Alcuni oratori CAI dl 
(Canto Koschaker, nella qualità sua di cavaliere di terza seppe Piva, Ottelio | non senza aggiungell i sensi propi più | nuovo Gabinetto il tempo necessario per pre- | Bd vamente le principali disposizioni della 
STINO, classe dell'Ordine i austriaco della Co- sentita gratitudine, f bea dovuto ringraziamento. | parare i provvedimenti, ch'egli ha in pen- legge, ma senza presentare per altro 
; rona di ferro, ed in conformita agli Statuti di A inte doganale, Giuseppe Cararia. « Altra del 6 marzo Fiero di assoggettare alle Camere. Oltre alla | $UN emenda al progetto. Finalmente, il Si 
198 quell’ Ordine. L o R. Prefettura veneta delle finanze ha « La straordinafla rigidezza del verno veniva | questione de' rifuggiti , sulla quale il Mini- | nato ha stanziato la legge, ne' ter ine 
si Di CTR, d'ineligez | om el i rinite da | qnt sd gr a cas posa dì | ir erby mò over prtraro La ua | cir prot ein di 34 voli 
era con quello del commercio, ha conferito il posto di id sali cea si- | que: zione, if ispecialità la peschercecia, i è abbia ricevi contro 
23 | segui ettaro pri | td hg i i e | a, e ari | e atto, eli ali e | gi, a pere 
È reo RO, , , Sel no | sc: " o el alle spie; ni, c{ este 
Janigo generale in Belgrado, all’ auditore di prima elasse | Mosca, Leonardo Dalla Rosa, nu prin Rei aeloli consi. life pro: ali rusary Sal eh'egli ha intenzione | !9ghese era stato uftidato, r la prima volta 









dell’ I R 


imento 


isseri Principe di Prussia 












luca , Gover- 
di nominare rice 


























tano Perego, Giuseppe And 


chi, Filippo Psalidi e Domenico Francescat 
sistenti di IL classe, gli ati 


consumo murato, 


























io. Batt. Cavezzoni, Antonio 






assistenti del dazio 





















insistenza del ghiaccio a danno di questi 


da dover essi ricorre 


miseri perdurava in 
re al santo Monte di Riu”, ‘onde, col mezzo di pe- 
gni, procacciarsi il quptidiano alimento. 





ll sul Governo 
neggiare e mo- 
mportanti il bill 






di presentare un nuovo 

delle Indie, od almeno di riv 

dificare in parecchi punti 
ito da lord Palmerston. © è quindi 











Donna Maria, il Re 













(TA pe aa desio tono Antonio Brotto, Cesare Rossi, Carlo ‘a Il concorso l'affluenza delle impegna» x 

Pimo ‘murato; di ioova imesiasioe di i Clap | Dot Ferterh. ott, Gio. Batt. Salerni, Matleo Pa- | te ridussero in breve @austo il pio Stabilimento, motivo di credere che, ul prossimo radunarsi | "013 n speme 

eso ALT Sr tioe Pea faro: | Meolo Carl aulosio| Decabrazse: Ceci | ca fe: PRG di MERgenieri il ie | le egli le risoluzioni dif | Borno genera 
to, Aotonio Antico, Sante Pederighi, Antonio Sca- | gli attuati Pereira eroresli Lai sforna: BRR finitive, che il Gabinetto dee presentare su| ‘OMaNCo entre" cuî, nella seconda Came- 
” Francesco Antonio Bortolotti, Guetano Duse, € | ‘Augusto Leroy, Andrea Wlandi, Valentino Boltini, | i sii bniara. Li :| questi due capitali argomenti. di 7 dr 
uffici ro Ster vo A N cittadini, tocchi pi | qu pitali arg ian 0 l esami- 
l'ufficiale doganale, Pietro Steccanella. famo Mograze, Luigi Partilo: | appello con adeqi sta) sa Je, ripondergao al Intanto, continua lo stesso Journal des | Fa Prussiana, era stato Ealher Sani 

ì ; 7 ro, e gli assistenti di Cancelle- | alcun interesse. | Débate, tutti membri del nuovo Gabinetto | nare la proposta, preseliiia ta. RE 

n sarà L'1 R, Prefettura delle finanze veneta ha o | °°" Fra lutti i pietogigperò, che ambirono di po- | inglese, che appart alla Camera de' | lachs capo del partito della destra, a fi 
nominato ricevitori, nei predetti Ufficii di II Clas- iazisieati di IV. viaase, gli edetett' di | dec-ia questo ipadò , che ambirono di po- | inglese, che appartengono «Te iti enz op- | prolungare da tre anni a sei la durata della 

ya te gli attuali ricevitori del dazio consumo mu- | Cancelleria Pietro Tonini, Edoardo Crosara, Au- miseria del povero, RIO dela più. sentita Hunprraa Lo Y Gol n ha Haga Se at legislatara conchiuse che la Camera passasse 

i i Domenico Facchini, C si n va, , a ettorali, cl ave- | legislatura, 

#8 Iugi Caprini , Domenico Facchini , Carlo | gelo Orlandi, Antonio Rioli, ed i capi dell’. R. | gratitudine non si può passare sotto silenzio l'ono- posizione da'collegii elettorali, che gli ave | all'ordine del giorno su tale proposta. 





Vanzi, Girolamo Candido, Gio. Battista Ambrosi, 
Domenico Piazza e Giuseppe Gervasoni; e negli 
Uficii stessi. di IV classe, gli attuali ricevitori, 
















guardia di finanza, Gio. Batt. 
Agostino Bertazzo, 
padi e Biagio Sorc 


Chiario 


















chi, Francesco 
na, cui fu diretto s 
0; 





revole signor Luigi comanendi 


la ‘generosità, che tanta lo distingue, poneva a di 


tore Trezza di Vero- 
to, e che con qi 









o inviati alla Camera. Uno de nuovi mi- 
nistri, lord Stanley, figlio di lord Derby, prof- 
ferì dinanzi a’ suoi elettori un discorso chia- 





Il po di Salerno fu ripreso. La 
Patrie di ò 


ice che il Governo inglese 


io della Legazione bri 





Enrico Trevisan, Domenico Pettoello , Antonio asso F.aluono: d'Uficio. ore è ell Ò È (di t9s13 È Ù 

L sd ù 0 po nell’L R.| posizione di questo sinto Monte la somma di | rissimo e fermissimo. Naturalmente, il lin 

, Luigi Tarussio, Giovanni Ma edia di finanza, Pietro Rricito, e gli al si i cana er ; annica a Firenze, di recarsi soprall i 

pi o Mila R gli alunni | aust. L. 10,000, rinudeiando a qualunque ii N lord Stanley tenne circa le ro- | !snsica a Fireoze, di recare vopre fue i 

sta Pittaro, d'Ulficio Giovanni Meneghini, Giuseppe. Walter, | resse. ueggio, che, arti iagilicrra e della ra etro 2° dibattimenti ed inv ' 
zi ghîl “an 





Luigi Fanzago, Bartolommeo Panizzoni , 














Augusto Brenzoni, Francesco Mandruzzato, Lui 














« L'atto nobile e filantropico mentre altamen- 


ito anto, 4 su ° 
sal Feonardo Petrelli, Pietro Ferrario , Giacomo Pi- | Tommasi, Domenico Filippi, Partilora, Cri- | te onora la persona da cui parte, lascia tracce | 18 È Per la sostanza, in perfetto accordo | ejp 
gorzo, Giacomo Sartorio, Gaetano Marel a fio: stiano Blas e Giuseppe Pleiffer. indelebili diri sopra chi ue risente i | col p imma, che il capo del Gabinetto MOLL-A0CUpa: di Londra, citate dall 
vanni Cenedese, Francesco Bragato; e gli attuali url benefici effetti. svolse dinanzi la Camera de’ lordi; ma ei Giusta lettere di Londra, citate dalla 





controllori del dazio consumo murato Giuseppe 
Alessi, Mario Foppa, Gio. Battista Garbin , Vi 
cenzo Cescati, Carlo Negroni, Gio, Francesco Not- 











Il Presidente 


Pretura di S. Vito, 









. R. Tribunale d' Appello 
veneto ha nominato caneellista, pressa} R.| 
l'alunno della medesima, Pie- 

















delle ore 8 e min. 26, 
signora Duchessa Reg- 


v aggiunse alcune considerazioni generali 


sulla politica esterna, sulla condizione del- 







stessa Patrie, lord Stratford di Redeliffe si 
recherebbe a Costantinopoli per congedarsi 
dal Sultano, nell oecasion che depone diffi- 
se ficio d 7 








to'a, Domenico Prevogua. e Marco Ferro. tro Sussi. si figlia, accompagnata dal | l'Europa occidentale, sull’ interesse comune, È 

LI. R. Prefettura veneta delle finanze ha ,% seguito. E i ri di is nitivamente ‘il. suo Blie spe 9 

nominati controllori negl' I RR. Uffaii del dar unilé per con: ff loro -ascen n unsio: par 
giemti, hanno 


Tiasimo murato di nuova organizzazione di 
Il classe, gli attuali ricevitori del dazio consu- 
mo murato, Bernardo Sandri, Pietro Tassoni, Vin- 
cenzo Brangis, Francesco Splendich, Giuseppe Fau- 
e Giuseppe Zennaro; controliori 














peratrice Mari 






PARTE NOI 


n 
Venezia 11 marzo. 


Imperatore Ferdinando e l'Im- 
Anna si degnavano largire aust. 















rsì di rapporti e di 
(G. Uff. di Mi.) 


dente, e su progressi a cui son chiamati, in 
più o men prossimo tempo, la Russia e gli 
Stati Uniti. 

In Spagna, la situazione continua ad 
essere la medesima. Le voci di peripezia 













i giornali di Parigi, 
telegrafo la seguenie : 





« Madrid 5 marzo. 

« Essendo la facoltà, domandata dal Go- 
verno per l'attuazione del bilancio, con iderata 
da lui come una questione tutta di fiducia, ei 








lente pel nei predetti Uffici di III classe, gli attuali con- | L. 1000 all' Orfanotrofio fondato e diretto in Bel- Lg ei 
tito dl trollori, Antonio N jo Ippoliti. Dea luno i sacerdole don Aplonio Spe questo Ballettino politico della giornata. ministeriale continuano a girare, e non v non ammetterà aleuna emenda, » 
rà otte lattiello, An; jacomo Rabican, | ormai il secondo tratto di munificenza Sovrana Ri incia i dà Ù ne —_———__ 
si inciano le | gono un di smentite, se non per essere ri- Li RUE 
ccutiva da parte delle LL. MM. verso quel pio Bsituto, icominciano Je irregolarità negli ar- | 6 Go Mon ET essere "| II Globe pubblica i seguenti estratti dî 








lori negli Uffici 
li controllori, G 













che conta soli due anni di 


Riceviamo dal Municipio di Chioggia le due 





rivi de' giornali 





tenza. 





del 6, mancati 








i Parigi: ieri abbiamo ri- 
cevuto soltanto quelli del 7, con le notizie 
l'altro; siamo quindi în 
































dispaeci, che furono indirizzati da lord Cl 
rendon a lord Cowley; estratti, che il pri- 
mo lesse alla Camera de' lordi , nella sua 











era sa- Ù 

beratario Legna n comunicazioni seguenti difetto d'un corriere. istero, ma che aio i di lord Derb 

fee 20gn0, vio salaria Corone; Fra ci « Ghioggia 5 marzo Nel Bulletin della Patrie, troviamo re- | formidabile s'è formata nelle Cortes per com- eo dl CH a cla Mor 9 

dg fon) Di prata A Raro, sl nanimità e generosità, che al gistrata un’asserzione della Gazzetta dl Au- battere pi del rapporto. Nel caso La Apc 20 Clarendon seri era 
dest , Antonio Turri, Gio. Batt. Linda, il. $ la qua sicurare che | che tali conclusioni fossero ammesse, la Ca- lo a tal questione, e più mi do 

arrar trollore doganale Gio. Batt. Scattolin, e gli at- Poet gene. | quata, la quale crede poler assicurare che | che tali conclusioni fossero immesse, ! pensiero dell'opinione del popolo francese, il qu 

















































mera, secondo quella corrispondenza, ver- 

































{uali assistenti del dazio consumo murato , An- | rale, e l'eccelsa sua Sì sante come van- | 11 Governo francese $' adopera ad appianare o. fe si crede in un pericolo imminente, da ci 
gelo Stefani, Vincenzo Dal Fabbro, Federico Fran- | no alla prima delle i anticipatamente tutte le diflicoltà, che fi Con- | rebbe prorogata; se fossero rigellate, il Ga- | | Inghilterra Rottetita salvarlo, valsa” 
libera. — ceschi, Giulio Breda, Sante Vianello, Lorenzo Bar- | nell'insieme un serto di doti le ferenza di Parigi potesse aver da incontrare ito ritirerebbesi tosto. In tal caso, la que- | sappiamo. che così non è, 
ddetto si bisan, Alessandro Menini, Fortunato Monici, An- | da immortalare i lor nomi. #) al momento del suo adunarsi, ed è a que- stione sta in sapere quali fosser per essere | prevenire le cospirazioni ; ma uon 
tonio Pere sare RT PONT i . ian: Geni tosto stero copaiaione fois sto fine in pratiche colle Corti di Vienna e | i suoi successori: in questo riguardo, il cam- fatto delle nostre leggi e delle nost " 
L'L R, Prefettura delle finanze veneta ha | calamità affliggenti la povera popolazione di Chivg: i edi n s È ibi erat aa MI" | dicando l'Inghilterra a norma d'altri Stati, ove 
Berlino, Altri giornali tedeschi confermano | po è aperto alle congelture; ma si conviene | s'obpedisce passivamente alle regole di polizia 





nominato ufficiali di 1 classe negl' Il. RR. Uffi- 
o consumo murato di nuova organiz- 
icevitori del dazio consumo murate 





cii del d 
zazione 





gia, impossibi 





itato a ar parto dal Pene e | tali disposizioni del Gabinetto france 


mare in conseguenza delle co t rese 
il fatto del veder accennate le asserzioni loro 


da quella nelle lagune, non meno che dalla na. 





linue burrasche, e 

















APPENDICE. 


CHIMICA. 














tenuto non sarà mi 
so e la proporzione 





Se il latte non fu che 


nato, la proporzione dello zucchero in esso con- 
inferiore al 5 per %o in pe- 












mplice Tutti 





nte span- 


purezza del latte, ba 
città aleuni empirici 




















ia v'ha anche oggi 
mostra di pensarlo, che, per la verificazione della 
mandare in giro per la 


la densità del latte dei latti 





chi pensa, 0 





con mandato di 














abbastanza generalmente nel dubitare che il 
sig. Bravo Murillo e gli altri personaggi po- 








purezza generale, dura- 


ed a' provvedimenti di si 
non pensano se non 


ca a capacitarsen 























vendi 
chè la dens 
1036), assegnati per un latte normale. 
farà allora per deludere la legge e per 
il Jatte spannato al titolo voluto ? 

















cedere i limiti, che ci siamo imposti in queste 
popolari informazioni > © per non incorrere, per 
Aventura, nel pericolo di dare in mano ai fal- 
sificatori il di deludere la verificazione 
pri 




























da ; ietà riore al £0 %o in rilevare de 
alinea gni pt Frannato-adaequato la proporzione dello Hi Is sua densità costituisse un criterio sicuro | sificatore è discreto vi aggiunge dell'acqua , fin- | che la scienza con: 
alle unscino» nl messi onda ricomoscerle ("| i ‘atte discenderà al 4, al 3, ed anche al 2, ssalto giudizio. Va bene che si | chè lo riconduce alla sua naturale densità di | nopolio sopra i più sottili uccorgim 
mpimento che subisce, 0 sui messi onda. SL per %, secondo la quantità dell’ acqua, che ven | voglia semplificare l'atto di verificamento: ma | 1036, ossia al massimo che se poi è indiscreto, re queste frodi : sta ben 
{Continuazione © fine Y. la Gazzetta .) ne aggiunta al latte rale od al latte spannato. | quando questa sem zione può condurre alle | ve ne aggiunge tanta, fin ‘hè il suo latte segni | zi, acconci a mettere a nudo le più recondite bri 
vauta a0- N. Ma la constatazione della quantità di hero | più erronee conclusioni, sarà miglior partito at- | 1029, che è il minimo. conerie di questi ingordi, stieno sepolti nei libri 
Osservazioni. contenuta in un dato latte, è una prov tenersi alla condotta che noi abbiamo tenuta fino Viene il verificatore, riscontra questo latte | in cui si parla. pe n linguaggio sibillino ; 









Le tre ultime falsificazioni del latte, cioè, sere- 


mamento, adacquamento e scremamento-adacqua- 
tutte nel fatto di impoverire 
lì mate- 

le- 


mento, CONvergon 
il latte della sua normale proporzione 
rie: perciò, qualunque procedimento alto a 
vare questo difelto può accettarsi come prova, 
in genere, delle tre falsificazioni ; senza però che 
la prova stessa avvisi più specialmente all’ una 









od all'altra di esse. V'ha però un mezzo sufi» 


cientemente esatto da rendere la prova 
citica, © questo mezzo risiede nel verili 
proporzione dello zucchero, 
di una determinata quantità di latte (14). 


























contenuta nel siero 





licata e ri 








sti studii maggiore 
no; ma non possiamo 





giede, senza meno, in chi la istitui- 


attagliarlo alla comune intelligenza. 
credere che noi abbiamo voluto ora accennare 
A cosiffatte difficoltà, all'oggetto di dare a que- 
importanza che non avessero: 
però dissimulare che le 








a qui, cioè d 
nuino a vendere per latte 
lo è. 


oscillare fra 1029 e 1036 
48 gr. e. 


da un abbassamento 0 da 


di correz 
namento del latte, perchè, 





vato della panna, pesasse 














lasciare che i latti 





‘ndoli conti- 
ciò, che in fatto non 


La densità del latte naturale abbiam già detto 


alla temperatura di + 


Questa densità, oltrechè essere modificata 


un innalzamento di 


temperatura, cd occorrano perciò sempre le tavole 
ne (15), lo è altresì : 1.° Dallo spon- 





un latte spavnato ha 


sempre una densilà maggiore di prima. Ammet- 
tiamo adunque che un latte, prima di venire pri- 


1034 ; egli è certo che 





(spannato-adacquato ), e lo trova a titolo! 

Il perchè il misuratore della densità del latte 
almeno secondo noi, è uno strumento assai infi- 
do, e che non può adottarsi come criterio esclu- 
vo, quando si voglian cogliere davvero i falsi- 
tori del latte. 

L'unico uf , a cui restringe la sua im- 
portanza , si è quello di segnalare iu un latte l' 
aggiunta ’fraudolenta di molta acqua. Abbiamo 
deito di molta equa, perchè per poca esso, in 
moltissimi casi, non giova. Difatti, abbiasi un lat- 
te naturale che segni 1036, ossia il limite più al- 
to della densità d'un latte naturale, Si potrà ag- 
giungere a questo latte tanta acqua, finchè sia 
condotto alla densità 1029, ch' è 


























perchè il genio del male è pur troppo fecondo nel 
trovar modo di deludere, tal fiato, anche la più 
illuminata sorveglianza. 
V. 

1 lattivendoli, in generale, hanno una confì- 
ta nei lor mezzi. d'alterazione, e 
perchè ignorano quanto possono le investiga= 
ioni del chimico e le sue illimitate risorse in 
siflatto genere d'indagini. 
za fu causa senza dubbio a che li 
del latte abbia assunto, anche presso di n 
porzioni assai vaste : potendosi asserire fr 
te che, almeno quattro quinti del latte di com- 


































(14) Per deteri roporzione del zue- | difficoltà esistono in fatto, quando si voglia pro- | dopo, peserà 1033, 1034. Cosa potrebbe dire in il limite infimo. | mercio è alterato o falsifi 
chero di latte sì opera gue : Si prende un ne un esatto giudizio. Saranno poi desse | questo caso, il verificatore di questo lat Non sarà così però ove abbiasi un latte la cui Sarebbe quindi importante di far penetr 
certa qua di colloc ori alle chi non conosca l' | mato?... null'altro, se non che esso presenta | densità sia eguale a 1030, 0 1029; perlocchè, in nelle loro menti la convinzione che la chiu 
Vera i flora: potura © composizione del latte, e non | una densità, che sta fra i limiti d'un latte a ti- questo caso, qualunque aggiunta d'acqua, portan- | possiede oggigiorno dei mezzi per iscoprire la più 
4 Ce fosse, per avve roppo pratico nel maneg- | tolo. do questo latte fuori del limite estremo del tito- | lieve alterazione subita naturalmente dal latte, 
Netta di gio dei reagenti e nell'allestimento, all’ uopo, d' Siecome un latte ‘privato della panna pre- | lo, il misuratore della densità, manifesterà imme- | non che il più recondito artifizio cepressanmi ate 
di per filtro di car- | un ingegno chimico? ...... la risposta ai cor- | senta una densità maggiore di prima, così es- | diatamente la frode diretto ad alterare comunque siasi la sua costi- 
s so può essere ricondotto alla densità sua natu- Da quanto abbiamo detto sembra suffie tuzione naturale. 











ta ed il liquido Tim 
freddare fino a + 
Frattanto in 





pallone di vetro . 
pareti. A questo liquore sa 
aggiungano 20 c. e. d' acqua distillata. (gita il tut- 
to"ben bene, e poscia si porta alla bollizione. 

tu 


Tutto disposto, com'è passa a misurare 
nella predetta ampolla 20 














me eguale al proprio d' acqua distillata. 
sto siero-ncqua si misurano 20 c. 

cuccio si fa cadere a goccia a goccia dentro il pal 
Jone, che contiene il liquido saccarimetrico blo , non 





pallone si 


letto, 
e. del siero superiormen= 


te nominato, ed a queste pure si aggiunga un, volu- | 
uesto mi- | 


‘€ mediante bec- | 20 c. c. del li 
si | n 


to) si lascia raf- ti 





lastre 





piegato per 


| le di latte. 


O. 


modi 
pio 


Ig 
gramma di 1 










‘Compiuta così l'operazione, si leggerà nell’ am- 


lla grailuata il quantitativo 
li care, come è d 









Ogni 


rale, aggiungendo ad esso 





naturale, presei 
spanni questo latte e così 
darà 4039: 

simi di più di prim: 





muti si 
lorato, 








del liquido siero-acqua 

ito, il colore di 
ione ‘dell’ ampolla 
ucchero di latte per mil- 








chi volesse consultare. 


dell'acqua. 


Abbiasi p. e. un latte il quale, nel suo stato 
i una densità f 





ebbene, si 
spannato sì ripesi e 


ossia peserà, così spannato, 3 mille 


tale stato adunque il 


(15) Queste tavole ci correzione, sono dirette a ri- 
durre la densita reale del latte, sia naturale, che span- 
nato 0 adacqualo , alla densita relativa ai + 19 er. 
c. Queste tavole si trovano presso la Redazione della 
Gazzetta di Chimica qui in Venezia, per comodo di 











temente dimostrato che, per. verificare tutte le 
falsificazioni a cui può essere soggetto il latte, 
l'uso del misuratore è insufficiente, e che con- 
viene assolutamente ricorrere alla serie d' inda- 

ia da noi accennata, € che p i 
intelligenza riassumeremo in fine del prese 
scritto, semplificandole e disponendole nell’ ordi- 
ne in cui, a nostro giudizio , dovrebbero venire 
tattuate. 

Accennando alle alterazioni e falsificazioni 
del latte, noi imitammo a quelle più comuni 
e forse più difficili a scoprirsi : © ciò per non ec- 




















Se ogni fatta di latlivendoli fosse resa. pe 
suasa e convinta di cosiffatta verità : se la 
veglianza all’'anuona facesse alla sua volta fr 
quenti ispezioni al latte, e queste governate 
uno spirito intelligente e contempe dalla di 
bita prudenza nell’ apprezzare giudizi te le 
più giuste compensazioni ; se finalmente, die 
gl'incaricati all annona dessero esempi frequen- 
ti di contraffattori smascherati e puniti — un sa- 
lutare timore si infonderebbe nell'animo di 
esercenti ; onde, se non il sentimento del dov 
almeno la tema d'incorrere nelle pene, da cui si 




































192 
sazio 
rivile= 


i anti» 
ordi» 
degli 

a care 
sopra 





Nuo- 
; noto 
e isti 
fanigo 





0 ed il 


imato il 
rà ot 
secativa 








pera Sa» 
veratario 
e sovra» 
re. Quale 
teriore , 
arretrato 





era. 
detto si 
civmente 
o eni si 
canto. 





ppimento 


tura ame 
dei pre» 
eduto al 
berato a 
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ai civici 
mattina 








ro dre 
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GIOVEDI 11 MARZO 


—_—_e_—_ 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50'ul trimestre. 
50 al trimestre. 


Per la Monarchia lire 54 all’anno, 27 al semestre, 1: 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. 





Per gli Stati presso i relativi Uffizi postali. Un foglio vale cent. 40. 


ni si l 
Le associazioni si ricevono all’ Ufizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


affrancando | 


GAZZETTA UFF 









ANNO 1858, — 


INSERZIONI. Nella Gazzetia 30 centesimi alla linea. 


i 10 cent. alla linea di 34 caratteri, e per 


N. 57. 


flo 


uesti soltanto tre puliblicazioni costano come due. 


ramenti si fanno in lire effettive. 1 
l’ Uffzio sollazto ; € si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 





PARTE UFFIZIALE. 


$. M. LR. A, con Diploma sottoscritto dall 
sogusia sua mano si è graziosissimamente degna- 
ti dl'elevare al grado di cavaliere dell’ Impero 
austriaco, YI. R. consigliere di Luogotenenza e 
faciente le vi presidente della Direzione del 
dell’ esonero del suolo e della Commissione 
provinciale della rego! e della liberazione 
degli oneri dei fondi per la Carintia , Giuseppe 
Koschaker: nella qualità sua di cavaliere di terza 
classe dell'Ordine imperiale austriaco ella Co- 
ona di ferro, ed in conformità agli Statuti di 
quell’ Ordine. 


Il Ministro degli affari esterni, d' intelligenza 
con quello del commercio, ha conferito il posto di 
ticecancelliere, vacante presso II. R. Consolato 
generale in Belgrado, all'auditore di prima classe 
dell’ I. R. reggimento cipe di Prussia 
n. 10, dottore in filosofia, Svekosar ‘Theodorovies. 
sar sr 

S. A. LL R il serenissimo Arciduca , Gover- 
natore generale, si compiacque di nominare rice 
sitori negl' IL RR. Ufficii principali del dazio con- 
sumo murato, di nuova organizzazione di Il Clas- 
se, gli attuali ricevitori di dazio consumo muri 
to, Antonio Antico, Sante Federighi, Antonio Sca- 
la, Francesco Antonio Bortolotti, Gaetano Duse, e 
l'ufficiale doganale, Pietro Steccanella. 













































L'I R. Prefettura delle finanze veneta ha 
nominato ricevitori nei predetti Uffici di III Cias- 
se gli attuali ricevitori del dazio consumo mu- 
fato, Luigi Caprini , Domenico Facchini , Carlo 
Vanzi, Girolamo Candido, Gio. Ba 
Domenico Piazza e Giuseppe Gery 














Uflcii stessi di IV classe, gli attuali ricevitori , 
Enrico Trevisan, Domenico Pettoello , Antonio 
Frieb, Luigi Tarussio, Giovanni Malagrida , 





Bottistu Piltaro, Francesco Fontana , Carlo Pu- 
gliani , Luigi Finzago , Bartolomeo, Panizzoni , 
Leonardo Petrelli, Pietro Ferrario , Giacomo Pi- 
g0220, Giacomo Sartorio, Gaetano Marchi , Gio- 
fanni Cenedese, Francesco Bragato; e gli attuali 
controllori del’ dazio consumo murato Giuseppe 
Alessi, Mario Foppa, Gio. Battista Garbin, Vin- 
cenzo Cescati, Carlo Negroni, Gio. Francesco Noi- 
{ola, Domenico Prevogna. e Marco Ferro. 

L'I. R. Prefettura veneta delle finanze ha 
nominali controllori negl' IL RR. Litas del dar 
si lonsumo murato di nuova organizzazione di 
Il classe, gli attuali ricevitori del dazio co 
mo murato, Bernardo Sandri, Pietro Tassoni, Vin- 
cenzo Brangis, Francesco Splendich, Giuseppe F. 
zago-Aliprandi e Giuseppe Zennaro; control'ori 
nei predetti Uficii di Ill classe, gli attuali con- 
trollori, Antonio Rauss, Virginio Ippoliti, Fran- 
panon, Giacomo Rabican, 
Antonio Oldoni e Benetti; e control 
lori negli Ulficii medesimi di IV classe, 
lì controllori, Giovanni Buscovich, Giuseppe An 
drich, Antonio Carrara, Gio. Batt. Leiss, Antonio 
Legnari, Pietro Palma, Luigi Venturini, Luigi Son- 
zoguo, Gio. Maria Ceron, Francesco Ruele, Fran- 
cesco Dal Patù, Pietro Barbaro, Giuseppe 
lozza, Antonio Turri, Gio. Batt. Linda, il cou- 
irollore doganale Gio. Batt. Scattolin, e gli at- 
tuali assistenti del dazio consumo mu ‘ato, An- 
gelo Stel incenzo Dal Fabbro, Federico Fran- 
teschi, Giulio Breda, Sante Vianello, Lorenzo Bar- 
bisan, Alessandro Menini, Fortunato Monici, An- 
tonio Perecini, Urbano Corner. 

L'L R. Prefettura delle finanze veneta ha 
nominato ufficiali di I classe negl'Il. RR. Uffi- 
cii del dazio consumo murato di nuova organiz 
zazione i ricevitori del dazio consumo murato : 


APPENDICE. 
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candica. 

Informazioni popolari sulla natura e proprietà del 
latte vaccino, sulle alterazioni e falsificazioni 
che subisce, e sui mezzi onde riconoscerle (*). 

(Contimuazione e fine V. la Gazzetta N. 50.) 
IV. 
Osservazioni. 

Le tre ultime falsificazioni del latte, cioè, sere 
mamento, adacquamento © scremamento-adacqua- 
to, convergono tutte nel fatto di i pagi 
il latte della sua normale proporzione di mate- 
rie: perciò, qualunque procedimento alto a rile- 
vare questo difetto può accettarsi come prova, 
in genere, delle tre falsificazioni ; senza però che 
la prova ‘stessa avvisi più specialmente all’ una 
od all'altra di esse. V'ha però un mezzo sufli- 
cientemente esatto da rendere la prova più spe- 
citica, € questo mezzo risiede nel verificare la 
proporzione dello zuechero, contenuta n I siero 

di una determinata quantità di latte (14). 




















(14) Per_dete 
chero di latte si 0] 
la del latte 
ola 


fare la proporzione del zur 
come segue: Sì prende una 
la esaminare, e si colloca en- 
ula di porcellana, ché 
spirito di vino 
a ggiungano due 0 tre gocce d'a 
diluito e si agita con bacchetta di vetro. 
i passa quindi per filtro di car- 
pidlo ottenuto (siero) si lascia raf 
5 gr. €. 























ta ed il liqu 
freddare fino a + 
Frattanto in un’ampolla graduata si 
centimetri cubici del liquore saccarin 
ling e Barreswil, che quin river: 
pallone di vetro” avvertendo di n 
pareti, A questo liquore saccarimetrico del 
aggiungano 20 c. c. d' acqua. distillata, si 
to-ben bene, € poscia si porta alla bollizione. 



























Tutto disposto, com'è detto, si passa a m 
nella predetta ampolla 20 c. c. del ri 
te nominato, ed a queste pure ra un volu- | 


me eguale al proprio d'acqua distillata. Di questo mi- | 


sto siero-acqua si misurano 20 c. € 





cuecio si fa cadere n goccia a goccia dentro il pal- | 


‘e mediante bec- | 20 





Jone, che contiene il liquido saccarimetrico blo , non 






e Gio, Antonio Bertelli 
lenti, del dazio consumo murato, Enea 
Gervasoni, Eugenio Rossi , Luigi Stefanelli , Gio: 
Battista Da Rè, Angelo Coelli @ Luciano Baldini ; 
Mi greco nominati ad Uffciali di II. classe. ne- 
zio ‘ln mu 
Sighele, Pietro Gervasutti, Gio. Battista Beltrame, 
Galeazzo Alessi, Gactano Ferrari, Pietro Mandri- 
cardo, Alessandro Ravelli, Giuseppe Piva, Ottelio 
Rimini ; l'assistente di Cancelleria, Giovanni Ve- 
ritti, e l'assistente doganale, Giuseppe Cararia. 
LI R. Prefettura veneta delle finanze ha 
nominati negl'Il. RR. Uffici principali del dazio 
murato di nuova organizzazione assi- 
classe, gli attuali assistenti del dazio 
consumo murato, Gio, Bati. Zonnini, Sebastiano 
Mosca, Leonari Dalla Rosa, Eugenio Bertoli, Gae- 
tano Perego, Giuseppe Andreolli, Francesco Ron- 
chi, Fllpto Pili) è Domenico Franeecalo; st 
sistenti di IL classe, gli attuali assistenti del dazio 
consumo murato, o. Batt, Cavezzoni, Antonio 
Gervasulti, Antonio Brotto, Cesare Rossi, Carlo 
nob. Ferreri-Trotti, Gio, Batt. Salerni, Matteo Pa- 
nizzolo, Carlo Antonio Descelbrunner, Gaetano 
Zimello e Carlo Cinquetti ; assistenti di III classe, 
gli attuali assistenti del dazio consumo murato, 
Augusto Leroy, Andrea Wlandi, Valentino Bolti 
Giuseppe Masetti, Adamo Maganza, Luigi Partilo- 
1 ro, e gli assistenti di Caneelle- 
tale Martini, Euge 
assistenti di IV classe, gli assiste 
ja Pietro Tonini, Edoardo Crosara, Au- 
, Antonio Rioli, ed i capi dell'I. R. 
io. Batt. Bi Francesco 
Agostino Bertazzo, Giuse, Paecher, 
orco; infime assistenti di 
V classe l'alunno d'Ufficio, ora capo nell’. R. 
finanza, Pietro Ri 
novanni Meneghini, Giuseppe 
Reenzoni, Francesco Mandruzzato, Lui 
F Domenico Filippi, Enrico Partilora, Cri- 
stiano Blas e Giuseppe Pieiffer. 
— 
Il Presidente dell’ I. R. Tribunale d' Appello 
veneto ha nominato cancellista, press l'È. R. 
Pretura di S. Vito, l'alunno della medesima, Pie- 
tro Sugsi. . e 


iii n 
Venezia 11 marzo. 
Le LL. MM. l'Imperatore Ferdinando e l'Im- 
peratrice Maria Anna si degnavano largire aust. 


L. 4000 all Orfanotrofio fondato e diretto in Bel- 
luno dal sacerdote don Antonio Sperti. È questo 





















































Cancelle 
gelo Orlandi 
guardia di finanza, 
Chiario: 































ormai il secondo tratto di munificenza Sovrana 
da parte delle LL. MM. verso quel pio Istituto, 
che conta soli due anni di 


lenza. 








Chioggia le due 


« La magna 
contraddistinguoi 
nissimo Arciduca Massi 
rale, e l'eccelsa sua Sposa, congi van 
no alla prima delle virtù, la carità, costituiscono 
nell'insieme un serto di doti le più squisite e tale 
da immortalare i lor nomi. 

« Infatti, non sì tosto ebbero cognizione delle 
pti la povera popolazione di Chiog- 



















gia, itata a trar partito dalla pesca nel 
mare eguenza delle continue burrasche, e 
da q lagui meno che dalla na. 


tosti Dato 





causa dei costanti ghiacci 
amore corsero sollecite 
eno dono di austr. L. 6000 
, aggiungendo così nuovo 
tropia ni moltissimi, che 
decanta. 





| della cassa loro pri! 
tratto sublime di 












‘anno pieni ; fri- 
ione municipale, interprete 
rende di pubblica ragione, 
i sensi proprii della più 
‘ben dovuto ringraziamento. 
« Altra del 6 marzo 
rigidezza del verno veniva 
in quest'anno ad re la classe povera di 
questa popolazione, i ispecialità la pescherec: 
il giornaliero sostentamento dalla 
laguna, si trovava chiusa la fonte del pro- 
guadagno nei gelati canali. 
« L insistenza del ghiaccio a danno di questi 
miseri perdurava in modo, da dover essi ricorre 
| re al santo Monte di Pietà, onde, col mezzo di pe- 
| gni, procacciarsi il lano alimento. 
Ì a Il concorso perde-l' affluenza delle impegna- 
te ridussero in breve @austo il pio Stabilimento, 
che fu obbligato di rifolgersi alla carits cittadina 
| per pronti sussidi. + 
| «Nè andava pelle concepite speranze: 
i cittadini, tocchi da fifpatrapia, rispondevano all 
appello con adequati @@rvegni, senza pretendere 
alcun interesse. n 
« Fra lutti i pietogigperò, che ambirono 
ter in questo modo rrere ad allevia: 
ja del povero, pet‘effetto della più sentita 
gratitudine non si può passare solto silenzio l'ono- 
revole signor Luigi comianendatore Trezza di Vero- 
na, cui fu diretto speciale invito, e che con quel- 
la generosità, che tanta Jo distingue, poneva a dis- 
posizione di questo sìbto Monte la somma di 
aust. L. 40,000, rinugeiando a qualunque inte 





non senza aggiu 
sentita gratitudine, 


« La straordi; 
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“ L'atto nobile e flntropico mentre altamen- 
polini Do persona da cui parte, lascia tracce 
indelebili ù 50] chi ne risente i 
benefici AT “a 

Colla Corsa & Mi 
lè ieri arcivata S. A. 

con 









delle ore 8 e min. 26, 
signora Duchessa Reg- 
figlia, accompaguata dal 
;<è seguito. 









1. R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI. 
Nella tornata del 4 corr., il dott. Rossi con- 
tinnò la sua dissertazione sulla Società lati 
del resto, si ebbe ad oecuparsi di rapporti e di 
affari interni. (G. Uff. di Mil.) 


Ballettino politico della giornata. 

Ricomineiano le irregolarità negli ar- 
rivi de’ giornali di Pai ieri abbiamo ri- 
cevuto soltanto quelli del 7, con le not 
del 6, mancatici ier l'altro; siamo quindi in 
difetto d’un corriere. 

Nel Bulletin della Patrie, troviamo re- 
gistrata un’asserzione della Gazzetta d'Au- 
| gusta, la quale crede poter assicurare che 
il Governo francese s'adopera ad appianare 
anticipatamente tutte le diflicoltà, che la € 
ferenza di Parigi potesse aver da incontrare 
al momento del suo adunarsi, ed è a que- 
sto fine în pratiche colle Corti di Vienna e 
| Berlino. Altri giornali tedeschi confermano 
| tali disposizioni del Gabinetto francese; ed | 
fatto del veder accennate le asserzioni loro | 
IEEE TTI EZIEE ZON AL 0 LIETI 















































Se il latte non fu che semplicemente span- 
nato, la proporzione dello zucchero in esso con- 
tenuto non sarà mai inferiore al 5 per %/o in pe 
so e la proporzione della panna sara sempre su- 
periore al 10% in volume, Se fu, adacquato o 
Fhannato-adacquato la proporzione dello zucchero 

fi latte discenderà al 4, al 3, ed anche al 2, 
per %o, secondo la quantità dell” acqua, che ven- 
ne aggiunta al latte naturale od al latte spannato. 

‘Ma la constatazione della quantità di zucehero 
contenuta in un dato latte, è una prova assai de- 
licata e ric&iede, senza meno, in chi la istitui 
sce, una cognizione teorico-pratica dell'arte di 
sperimentare e dell'uso dei reagenti 

Noi ci siamo studiati di spogliare la verifi- 
cazione delle alterazioni © falsificazioni del latte 




























a 
sti studii maggiore 
no; ma non possiamo pet 
difficoltà esistono in fatto, quando si voglia pro- 
funciare un esulto giudizio. Saranno poi desse 
riori alle attitudini di ehi non conosca l' 
natura e composizione del latte, e non 
fosse. per avventura, troppo pratico nel maneg- 

enti e nell'allestimento, all'uopo, d' 
chimico? ...... la risposta ai cor- 


























spende 
ua quando lutto fi liquido del pallone ab- 
ua tinta blo in quella rosso = matto- 
cosa in riposo per alcuni minuti si 
ndo un deposito polveroso, coloro, 

Incoloro, o leggier= 











(era. nel e 
soprastante rimarrà 
inte giallastro. x 
men ompiuta così I° operazione, si leggerà nell’ am- 

ua graduata Îl quantitativo del liquido siero-acqua 
Impiegato per. modilicare. come è detto, il colore di 
Falle] liquido blo. Ogni divisione ‘dell’ ampolla 
sponde ad 1 gramma di zucchero di latte per mil- 











coi 
le di 





Tuttavia v' ha anche oggidi chi pensa, 0 
mostra di pensarlo, che, per la verificazione della 
| purezza del latte, basti mandare in giro per la 

città aleuni empirici inearicat mandato di 
rilevare la densità del latte dei lattivend q 
sichè la sua densità costituisse un criterio sicuro 
ne che si 
voglia semplificare l'atto di ve : ma 














a qu 
ig vendere per latte ciò, che in fatto non 
è 
La densità del latte naturale abbiam già detto 
oscillare fra 4029 e 1036 alla temperatura di + 
45 gr. e. 
Questa densità , oltrechè essere modificata 
da un abbassamento 0 da un innalzamento di 





temperatura, ed occorrano perciò sempre le tavole 
di correzione (15), lo è altresì Dallo span- 
namento del latte, perchè, un latte spannato ha 


sempre una densilà maggiore di prima. Ammet- 
liano adunque che un latte, prima di venire pri- 
vato della panna, pesasse 1034 ; egli è certo cl 
dopo, peserà 1033, 1034. Cosa potrebbe dire in 
questo caso, il verificatore di questo Intte span 
nato ?... null'altro, se non che esso presenta 
una densità, che sta fra i limiti d'un latte a ti- 
tolo. 

Siccome un latte privato della panna pre 
senta una densità maggiore di prima, così es- 
s0 può essere ricondoito alla densità sua natu- 
rale, aggiungendo ad esso dell'acqua. 

Abbiasi p. e. un latte il quale, nel suo stato 
naturale, presenti una densità 1036: ebbene, si 
spanni questo latle e così spannato sì ripesi € 
darà 4039: ossia peserà, così spannato, 3 mille 
di più di prima. În tale stato adunque il 























(15) Queste tavole «di correzione, sono dirette a ri- 
dure la densita reale del latte, sia naturale, che span- 
\equato , alla densità relativa ai + 15 gr. 
e. Queste tavole i trovano presso la Redazione della 
















Gazzetta di Chimica qui in Venezia, per comodo di 
di 'volesse consultare.” i n 


dalla semiuffiziale Patrie, senz’ alcun com- 
mento, ci sembra un indizio di conferma an- 
che da parte sua. 

Le adunanze del Parlamento inglese 
sono sospese, come si sa, fino al 15 del cor- 
rente. Fino a quel tempo, dice il Journal 
des Débats, non si può quindi attendere nes- 
sun cangiamento notevole nella situazione 
politica. 





soluzi 
alle spiegazioni, ch' egli ha e 
verno francese, si sa ch'egli ha 
di presentare un nuovo bill 
delle Indie, od almeno di rimaneggiare e mo- 
dificare in parecchi punti importanti il bill 

to da lord r'almerston. Cè quindi 
motivo di credere che, al prossimo radunarsi 
delle Camere, conosceremo le risoluzioni dif- 
finitive, che il Gabinetto dec presentare su 
questi due capitali argomenti. 

Intanto, continua lo stesso Journal des 
Débats, tutti membri del nuovo Gabinetto 
inglese, che appartengono alla Camera de' 
furono fino ad ora rieletli senz’op- 
posizione da'collegii elettorali, che gli ave- 
vano inviati alla Camera. Uno de’ nuovi mi- 
tanley, figlio di lord Derby, prof- 
al suoi elettori un discorso chia- 
e fermissimo. Naturalmente, il lin- 
guaggio, che lord Stanley tenne circa le re- 
fazioni attuali dell'Inghilterra e della Fran- 
perfetto accordo 

























col p 
svolse 





gono un dì smentit essere ri- 
petute il di appresso. Una corrispondenza di 
Madrid annunzia che il rapporto della Giunta, 
incaricata d’ esaminare il bilancio, è favore- 


















vole al Ministero, ma che un’ opposizione 
formidabile s'è formata nelle Cortes per com- 





battere le conclusi 
che tali concl 
mera, second 


i del rapporto. Nel caso 
i fossero ammesse, la È: 

quella. corrispondenz 
rebbe proro; se fossero rigellate, il Gi 
binetto ritirerebbesi tosto. In tal caso, la que- 
stione sta in sapere quali fosser per esser 
i suoi successori: in questo riguardo, il cam- 
0 è aperto alle congelture; ma si conv 
abbastanza generalmente nel dubitare che il 
sig. Br altri personag, 






































di maggior conto siano disposti ad as- 


sumere la condotta della cosa pubblica nelle 
congiunture presenti. 


Nella tornata del 5 marzo, il Senato 
belgio si occupò del progetto, inteso a mo- 





dificare il Codice penale in quanto concerne 


crimini è de delitti, com- 
| Belgio contro i € 
ori crilicarono as- 





la repressione d 
messi o preparati nel 
ranieri. Aleu 














contro 
Ho 































almente del tro. della 


rona, e princi 
ichiararono soppresso quel 


guerra; e quin 
comando generale. 

La Giunta, a cui, nella seconda Came- 
ra prussiana, era stato commesso d ni- 
nare la proposta, presentata dal sig. di Ger- 
lach, capo del partito della destra, a fin di 
prolungare da tre anni a sei la durata della 
{egislatara, conehituse che la Camera passasse 
all'ordine del giorno su tale proposta. 

Il processo di Salerno fu ripreso. La 
Patrie dice che il Governo iuglese incaricò 
il sig. Lyons, secretario della Legazione bri- 
tannica a Firenze, di recarsi sopralluogo per 
tener dietro a’ dibaltimenti ed invigilare agl' 
interessi de’ due macchinisti inglesi involti 
nell’ accusa. 

Giusta lettere di Londra, citate dalla 
stessa Patrie, lord Stratford di Redeliffe si 
recherebbe a Costantinopoli per congedarsi 
dal Sultano, nell’ occasion che depone diffi- 



























nitivamente ‘il.suo ufficio d’ ambasciatore. 
‘biro via ricevute, 
i giornali di Parigi, gionti, hanno per 


telegrafo la seguente : 
« Madrid 5 marzo. 

« Essendo la facoltà, domandata dal Go- 
verno per l'attuazione del bilancio, considerata 
da lui come una questione tutta di fiducia, ei 
non ammetterà alcuna emenda. » 

Il Globe pubblica i seguenti estratti di 
dispacci, che furono indirizzati da lord € 
rendon a lord Cowley; che il pri 
mo lesse alla C: ‘a de lordi, nella sua 
risposta al discorso di lord Derby. 

Il 21 gennaio lord Clarendon serive 

« Più rifletto a one, e più mi do 
opini il qua 
rede in un pericolo in s da cui 
l'Inghilterra potrebbe salvarlo, s'ella volesse. Noi 

psì non è, © n possiamo 
azioni; ma uomini ignari 
0 usanze, giu- 














































fatto delle nost 
ando l'Inghi Stati, ove 
obbedisce passivamente alle regole di polizia 
ed a’ provvedimenti di sicurezza generale, dura- 
no fatica a capacitarsene. E' non pensano se non 





















re sarebbe colpito di contraffazione, per- 
nsità del suo latte sorte dai limiti ( 1029- 
), assegnati per un latte normale, Cosa si 
allora per deludere la legge © per ricondurre 
il latte spannato al fitolo voluto? . e il fal- 
sificatore è discreto vi aggiunge d 
chè lo riconduce alla sua naturale den: 
1036, ossia al massi se poi è indi: 
ve ne aggiunge tanta, finchè il suo latte segni 
1029, è il minimo, 

Viene il verificatore, riscontra questo latte 
(spannato-adacquato ), e lo trova titolo! 

Il perchè il misuratore della densità del 
almeno secondo noi, è uno strumento assai infi- 
do, e che non può adottarsi come criterio esclu- 
sivo, quando si voglian cogliere davvero i falsi- 
ficatori del latte. 

L'unico ufficio, a cui restringe la sua im- 
portanza , si è quello di segnalare iu un latte |’ 
aggiunta ’fraudolenta di molta acqua. Abbiamo 
deito di molta acqua , perchè per poca esso, in 
moltissin i, non giova. Difatti, abbiasi un lat- 
te naturale che segui 4036, ossia il limite più al- 
to della densità d'un latte naturale. Si potrà ag- 
giungere a questo latte tanta acqua, finchè sia 
condotto alla densità 1029, ch'è il limite infimo. 
Non sarà così però ove abbiasi un 
densità sia eguale a 1030, 0 1029; perlocchè, in 
questo caso, qualunque aggiunta d’ acqua, porlan- 
do questo latte fuori del limite estremo del tito- 
lo, il misuratore della densità, manifesterà imme- 
diatamente la frode. 

Da quanto abbiamo detto sembra sufficien- 
temente dimostrato che, per. verificare tutte le 
falsilcacioni a € essere soggetto il latte, 
l'uso del misura , e che e 
ne assolutameni d'inda- 
ini già da noi accennata, e che per maggiore 

telligenza riassumeremo in fine del presente 
seritto, semplificandole e disponendole nell’ ordi- 
ne in cui, a nostro giudizio, dovrebbero venire 
tattuate. 

Accennando alterazioni e falsificazioni 
del latte, noi ci limitammo a quelle più comuni 
e forse più difficili a scoprirsi : © ciò per non cc- 








































































































cedere i limiti, che ci siamo imposti in queste 
popolari informazioni , € per non incorrere, per 
avventura, nel pericolo di dare in mano ai lal- 
sificatori il mezzo di deludere la verificazione 
delle loro segrete manipolazioni. Sla bene anzi 
che la scienza conservi gelosa un giudizioso mo- 
nopolio sopra i più sottili accorgimenti, di 
a smascherare queste frodi : sta bene che i m 
zi, acconei a mettere a nudo le più recondite br 
conerie di questi ingordì, stieno sepolti nei li 
in cui si parla per essi un linguaggio sibillino; 
perchè il genio del male è pur troppo fecondo nel 
trovar modo di deludere, tal fiata, anche Ja più 
illuminata sorveglianza. 
v. 

1 lattivendoli, in generale, hanno una confi- 
denza esagerata nei lor mezzi d'allerazione, © 
ciò perchè ignorano quanto possono le investi 
zioni del chimico e le sue illimitate risorse in 
siffatto genere d' indagini. Questa errone: 
Za fu causa senza dubbio a che la falsificazione 
del latte abbia assunto, anche presso di ne 
porzioni assai vaste : potendosi asserize francamen- 
te che, almeno quattro quinti del latte di com- 
mercio è alterato o falsificato. 

Sarebbe quindi importante di far penetrare 
nelle loro menti la convinzione che la chimica 
possiede oggigiorno dei mezzi per iscoprire la più 
lieve alterazione subita naturalmente dal latte , 
non che il più recondito artifizio espressame 
diretto ad alterare comunque siasi la sua costi- 
tuzione naturale. 

Se ogni fatta di latlivendoli fi 
suasa e convinta di cosiffatta verità : se la 
veglianza allannona facesse alla sua volta fre 
quenti ispezioni al latte, e queste governate 
uno spirito intelligente è contemperate dalla de- 
bita prudenza nell'apprezzore giudiziosamente le 
compensazioni ; se finalmente, diciamo, 
l'aunona dessero. eset 
ti di contraffattori herati e puniti — un 
lutare fimore si infonderebbe nell'animo di que 
esercenti ; onde, ento del dove 
almeno la tema d’incorrere nelle pene, da cui 






























































Je resa | 






































al proprio loro pericolo ed all’ ostinazione 
ainloZrole dell'Inghitterra nel non far nulla a 
for protezione, Per ciò usai franchezza col sig. 
di Persigny, e gli ho parlato nel senso che pre- 
cede, » 


stesso, in cui 


* Giò fu seritto il 
Mieniara paccio del. con- 


lord Clarendon ricevi 
le Walewski ; 
Il 23 gennaio, lord Clarendon scriveva: 
« La questione de’ riluggiti fu discussa sotto 
tutte le forme, e, posso dirlo in tutta verità, col 
là vivo desiderio di far qualche cosa, che posa 
Eissipere le imputazioni ingiuste, che si 
gravare su questo paese, ri tempo dar s0- 
disfazione all’ opinion pubbli le 














duto sospetto al suo Governo, senza che questo 
n' abbia somministrato nessuna prova. Polrem- 
mo tauto far questo, quanto chiedere al Parla- 
mento d’aggregare l' Inghilterra alla Fra 

Or ecco quanto lo stesso lord Claren- 
don seriveva in data del 2 febbraio: 


« All'adunarsi del Parlamento, si dee sotto- 
li un bill, inteso a dichiarar crimine di fel- 
[inia il fatto di cospirare per lo scopo di com- 
mettere l'omicidio. Potete esser certo che, se tal 
bill è approvato, le sue disposizioni saranno ap- 
eno sodisfacenti, e varranno incomparabilmen- 
meglio della facoltà d'espellere persone sem- 
plicemente sospette di tal crimine ; poichè, che 
cosa dee costituire il sospetto, e rendere una per- 
sona sospetta ? La denunzia da parte della. poli- 
zia francese? Se così fosse, certo noi, saremmo 
invitati ad espellere persone per semplici si dice, 
o per compiacere alla vendetta personale dell 
ed il risultamento sarebbe uno stato conti 
nuo di mala intelligenza fra' due paesi. Ma il Par- 
lamento non conferirebbe mai simig! facol- 
tà, poichè sarebbe sconoscere il principio fonda- 
mentale della giurisprudenza iuglese: che ogni uo- 
mo è ritenuto innocente fochè la sua reità sia 
stata provata; e bisognerebbe surrogarvi il prin- 
cipio, tutto contrario: che ogni uomo è ritenuto 
reo finchè sia chiarita la sua innocenza. 
Questi dispacci non parlano degl' indi- 
rizzi inseriti nel Moniteur ; ma |’ ultimo di- 
























« Quel che ave 

citazione, o piuttosto l'indig 
pubblicazione nel Moniteur degl’ indirizzi militari, 
generale in tutto il pare Non si curano qui 

le ingiurie: noi siamo troppo liberi colle pen- 
ne e colle lingue, per formalizzarci di parole po- 
co misurate; ma quel che non possiamo patire 
son le minacce, Un luglese affrouterebbe tutl'i ri. 
schi, tutt’i pericoli, anzichè cedere ad una mi- 
nacci 

















CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Viennna 8 marzo. 

S. M. l'Imperatrice Carolina Augusta si è 

ta largire fior. 100 alla Società per dar prov- 
vedimento alle vedove ed agli orfani dei maestri 
di scuola, esistente a Neusiedl am See, e fiorini 
200 agli abitanti del Comune di Kobersdorf, nel 








fnfantite dietrelto parrocchiale di Alservor- 
stadi. ( G. Uff. di Vienna. ) 
tt 


Da recente Ordinanza dell'I. R. Ministero 
dell'interno, rileviamo che in tutt'i casi di con- 
travvenzioni, di competenza delle Autorità politi- 
che, fu per l'avvenire preseritta una procedu- 
ra verbale, e venne ordinato che vengano ripor- 
tati in un registro penale, da tenersi secondo sta- 
bilito formolare , i soli punti e risultamenti più 
essenziali della procedura stessa. 

Quella procedura, dalla quale sono escluse 
tutte le rilevazioni e gl'interrogatorii , che non 
ispeltano essenzialmente alla cosa, dee essere ter- 
minata, di regola, in una udienza, al finir della 

quale sarà pubblicata all'imputato la sentenza. 
Ile parti interessate, del resto, dopo terminata l' 
udienza, viene, dietro loro richiesta, consegnato, 
invece della sentenza, un estratto delle relative 
rubriche del registro penale, il quale ultimo, au- 
che nei casi di ricorso, fa le veci degli anteriori 

atti ali e dei diflusi rapporti. 
fale procedura, a quest'ora vigente, per le 

























































contravvenzioni alle leggi boschive, e che dimo- 
strossi opportuna, Le a conseguenza una essen- 
va 









vesero. — Mantova 8 marzo. 
crop nostra città fu contristata dal- 
un tragico avvenimento. Una certa 
Maria Bousic, madre di due figli naturali, l'uno 
d'anni 2, l'altro di mesi 5, fu trovata la mat- 
tina di sabato uccisa nel proprio letto da un 
colpo di pistola. L'assassino, non contento d' una 
sola vittima, ammazzò anche i due bambini con 
Niolente percosse alla testa. La Bousic conviveva | 9 
son un sergente contabile del 47." squadrone del 
treno. per nome Giovanni Kauf, Su questo cadde 
perciò il sospetto dell'orrendo misfalto, reso an- 
la sua scomparsa in quella 
, fuori della porta Son 
‘cadavere del sergente, il quale 
ssato il petto da un colpo di pistola. 
ls causa di così barbara e disperata ri- 
soluzione. (G. di Mant.) 
necno p' iuuinia. — Trieste 5 marzo. 

Con dolore leggiamo nel Diavoletto il tristo 
annunzio che il compilatore di quel giornale, Adak 
berto Thiergen, passò agli eterni riposi l' 8 cor 
+ dopo lunga e dolorosa malat! 





V annunzio 


resti 
con 








un ci 





stata; 





fi 
si era tra) 
S'ignora 








dall 








REGNO DI SARDEGNA. 


Genova 8 marzo. 

Nell' udienza di sabato scorso, l'avv. prof. 
Luigi Zuppetta, intraprendendo ad esaminare nel 
falto dell occupazione del Diamante ciò che s' 
altiene alla morte seguitavi del sergente Pastro- 
ne prese a svolgere i seguenti teoremi 

4° Ritenuta nell'atto d'accusa, 
dinanza della Sezione d'accusa che lo 
la mera enunciazione dell'art. 185 
penale, non potere la Corte 
degli atti, occuparsi del fatto 
te del sergente e pronunciare 
suo giudizio ; , 

2° Il complesso delle risultanze del pubbli- 
co dibattimento non avere giustificato che si deb- 
ba attribuire ad uno dei componenti la banda, 
che occupò il forte del Diamante, la morte del 
sergente Pastrone; 

3° Dato pure che uno di quella banda 
l'autore dell'uccisione, non potere la conseguen- 
te penalità ricadere che sopra quest’ uno ; la res- 
ponsabilità di quell'atto non essere, in altri ter- 
mini, comunicabile a coloro, che si trovavano 
coll’ uccisore; 

4° Nella impossibilità di accertare la perso- 
na del reo, niuno degl'imputati esser tenuto a 
rispondere di quel fatto dinanzi alla umana giu- 


stizi 








prigio 


nella or- | Guisa 





intorno ad esso il | Gl'ini 


massi! 
rono 
ne in 


tutte 





L’arringa dell'avv. Zuppetta procedette lu- 
cida, calorosa, e‘oquente, e in particolar modo 
distinta per profonda cognizione del diritto ro- 
mano e acconeia applicazione di esso allo svolgi- 
mento dell’ assunto che il difensore si era pro- 


i le difese particolari degli 

imputati Moro, Richiardi e G. È. Capurro, pre- 

sentate dagli avvocati Castagnola, Brusco e Ce- 

lesia. (G. di G.) 
IMPERO RUSSO. 

La Gazzeita Russa di Novogorod dice che 
gli abitanti dei monti Altai, che fivora apparte- 
nevano alla selta russa dei senza clero, e ch'era- 
no istruiti nella religione cristiana soltanto da 
maestri e cantori, per impulso ed insegnamento 
del loro capitano di Circolo, s' indussero ad unir- 
si alla chiesa russa. Il Vescovo di Tomsk, la cui 
diocesi si estende a quei paesi, inviò colà, dietro 
preghiera di quei montanari, tre ecclesiastici; ed | q; 
in breve, in 19 tra villaggi e casali scismatici, fu- 
rono accolte nel seno della Chiesa russa, in tutto 
527 famiglie, con 3,629 anime. La Gazzetta di 
Pietroburgo osserva, in questa occasione , essere 
stata S. M. l'Imperatore tanto lieta nel conosce 
re quella conversione, da avere seritto sull’ alto 
relalivo Lodato ne sia Iddio, e d'aver decorato 
dell'Ordine di S. Anna di seconda classe l'ec- 
clesiastico Schawrow ch' effettuò la conversione 
stesso. (G. UM. di Vienna.) 


IMPERO OTTOMANO. 


Scrivono all Osservatore Dalmato da Ragu- 
si vecchia, in data 27 febbraio : 

« L'altro di avemmo qui dappresso un pic- 
colo episodio della guerra, che sì combatte ai 
nostri confini nell' Erzegovina. Vukolovie, con una | £°°$ì 
sessantina dei suoi, discese ier l'altro nella Suto- 
rina contro quei pochi Arnauti, che stanno nella 





com) 




















mini 


u 





luanto con più certezza 
finforzi da Vukolovie per assalire Trebigne; € 
molto meno con quelle, che 

te, di Ivo Rakov, 







govina non lasciano al 
avrebbe già spedito 


dissero truppe per lay 
sbarcare a Keck, quel rin 
interno del palazzo 

tende, destinate ad accogliere 


quello l'unico 





Parlando della 
scriveva: « Nel 28 febbraio, per ordine dell’ Ammi- 


Le nuove opere fori 
catura dell'ilumber, e su altri punti esposti del- 
la costa, saranno al 
verno ha intenzione di destinare altri 10000 uo- 


Ecco la relazi 
interrogatorio, a cui fu sottoposto Bernard : 
Simone Bernard, accj 
tentativo fatto per ucci 
Ù 4 marzo a 2 ore, per là quarta volta, dinanzi il sig. 
cesso, 
ionieri 


girò i procedente 
pistole trovate in dosso 


quelle nuove, cl 





si danno per cer- 
il quale affretta la marcia di 


vorpo ragguardevolissimo, sotto la condotta 


di Stevo Perko, per ritentare la sorte delle armi, 


gli avversa nei primi combattimenti. 

* Altra novità non abbiamo per ora da nes- 
lato. » ” 
Leggesi nella Gazzetta di Temesvar, citata 
Osservatore Triestino, in data di Mostar 16 


qui da Costantinopoli un 
ato d''informarsi se fos- 


febbraio : 


« Giorni fa, giunse 


‘un rapporto in questo senso 
inistro della guerra, proponendo che si spe- 

di mare, onde farle 
to più adattato, Nell 
ià, si gavorano. delle 
raià, stati fatti 
onieri a Zubei tende sono fatte in 
che il prigioniero Bon vi si può muovere 


leck, qual 








in esse. 

« Dicesi che i 
vati di catene, e che sorsono assoggettati a 
tri tormeni estorcere 






prigionieri verranno 


% da essi confessioni. 
felici ricorreranno -forse alle menzogne, 


per rendere meno penosa la propria sorte. » 
i 


Serivono al Lloyd di Pest avere le grandi 
Potenze consigliato la Porta ad 


trodurre colla 
ima sollecitudine l' hat-humaiun ne 





Pro- 


vineie della Turchia europea, che non si associa- 


alla insurrezione dell’ Erzegovina , essendo 
mezzo, onde evitare una rivoluzio- 
Bosnia, Albania e Bulgaria. È certo che, 





venendo eseguito l' haf-humaiun sarebbero fo'te 


le lagnanze contenute nella petizione con- 
putazione bosniaca al Principe 


‘a è stato di recen- 





INGHGLTERRA. 


Secondo lo Standard, vin numeroso meeting, 


d'Italiani ha avuto luogo nel 1.° marzo. 





secondo la Indépendanes, i Francesi, sibbene i nu- 
merosi cartisti inglesi. Quel meeting noverava 
3000 


persone 





delle coste; I° Observer 


liato, fu condolta up' altra schiera di marinai 
Stadi Sari fore le oquadra 
vapore (ad elice ) st 

dee essere con tutta celerità armata. La flottiglia 


ja nel Canale, lo quale 





nnoniere ad Haslaî viene posta del tutto 


nuovo asselto, e sperasi che tutta la squadra sa- 





Dune. 
iboe- 


marzo radunata a buon tempo nell 
lorie, erelte alla 








iù presto terminate, Il Go- 


di milizia alla difesa delle coste. » 











eri promessa, del quarte 


ato di correita nell'ultimo 
l'Imperatore , è condotto 


sig. Bodkin si p. benta per sostenere’ il pro- 

Al sig. SleigA lu qualita di difensore del pri- 
i dee rammentarsi che i punti, su’ quali 8° ag- 
orio, erano relativi alle 
Orsini ed a Pieri, e che 





uomo, che non aveva nessuna ©0! 
cui erano destinate , avendog! 
dovevano essere adoperale per una Mi 
applicabile 2 ar: Tutl'i testimonii son essi qui? 
SoItore Saunders: Sì, signore, gli ho con- 
io Enrico Jourdain, faccendiere 
Mi ricordo che un 
il sig. Ali$op, ri- 
nato 





dotti. do 
imo testimoni 

1 Fig de l Euro 
e 

















io sedetti sul- 
dietti per 
fa del pa- 


avete voi, per la prima 
sst'affare, e dove foste chia= 


ui 
a rima volta a deporre ? — R. Ho cono- 
poi venni «hia- 





mato’ pet 
sciuto 





Steigh 





Il sig; SteigA: Ma foste chiamato a venir qui e a 
deporre # — &, Fui prima inviato a Parigi e poi qui. 
Il sig. Slergh: Da ehi t = 4 Dal giudice inqui- 


rente. 

‘iiulio Fournarèer, giovine del Cafe Suisse, Il qua- 
le, nell'ultimo interrogatorio, descrisse le palle, 
erano state portate all albergo, Gli si mostra li 
fata. che fu portata dall’ ufliciale francese; ei dice che 
le palle, da lui viste, erano perfettamente simili a 
quella che gli è mostrata, 

Il sig. Steigh: Non potreste mica alfestare con 
giuramento che la palla, la quale vi è presentata, si 
Affatto simile a quelle, che vedeste a Brusselles ? — A. 

880. 





















iam Metegard , direttore dell' Hotel de | 
gsselles : Mi ficordo che un signore | 
Lo conosco sotto il 
‘è forestiere, Mostrò un passa 

imbre ; il raccon 
Parigi: non ho di pol 






Brusselles. Mio marito è 
arito , ci 








ne in mia casa a Brussel 
domande, ed usci con lui dalla casa. Lo s 
e andai al Cafe Swisse, ove trov 

. Poco tempo dopo, Pieri ci raggiunse, 
domi, ei mi consegnò un pacchetto, involto 













granata al testi 
errore , è 
jon era tanto pesante 








intinua : Il pacchetto , che mi die- 
anza metallica  asente la 

posi nel mio m 

posi il dito. 

0 rinfres 














visto una volta da me, 
dusse un passaporto ; 
«dopo. 


dicembre passato. 
inse verso 7 ore di 





Non ha egli detto che le persone, 

le quali perlustravano la sua casa, dovevano aver le | 

sue carte? — R. NO; ei non pariò pueto delle sue 
e. 


















iney. Quando Swin 
no ambedue nella mede 
U 








aporto, cl 

iva. 

so come indovinare lo scopo 
Non si vele finora qual 





tra di tali persone. 
Il sig. Jardine : Posso, mi pare, scorgerne lo 

scopo. 

il testimonio continua 

rano cola, una persona, ch' io 

d’Aliso isitarlì ; ll: 






tre Pieri e Gomez 
ito il noi 















vedono minacciati, servirebbe senza dubbio a far 
seguire ad essi quel contegno , infruttuosamente 
loro ingiunto dalla coscienza. 

Esaminiamo la storia contemporanea delle 
primarie città d'Europa, e vi vedremo gli effetti 
palesi della vigilanza delle Commissioni, deputate 
lla verificazione della purezza e salubrità degli 
alimenti: vi leggeremo fatti di grosse multe, di 
[rigonie, ecc, infitie al contrafattri del latte. 

noi, che ci vantiamo di appartenere all’ epoca 
della civiltà e del progresso, staremo forse ancora 
non curanti dell’ esempio dell’ altrui attività : con- 
tinueremo noi a tollerare che il nostro popolo 
sia giocato, perfino in quelle cose, che riguarda- 
mo i più preziosi alimenti, che la Provvidenza 
colloca alla portata della più ristretta economia? 

Del resto, conchiuderemo, riepilogando le 
cipue caratteristiche del latte alterato e del latte 

fento, all'oggetto di facilitarne il riconose- 
meni 


di latte non è puro: 

. Quando il calore lo coagula; perchè in que- 

sto caso, 0 era acido (V. lerazioni lettera ‘4.) 

ovvero conteneva dal colostro (V. alterazioni let- 

tera. B' 

Il Quand ando, abbandonato a sè in luogo fresco, 

non si divide più nei due strati, l'uno superiore 

lola Yet ia di latte spannato ; DE 
in questo caso ha già subita una ia bol- 

fitura. (V. atterazioni lettera ra melt 

IIL. Quando, riscaldato fino a + 25 gr. e., non 
si coagula facilmenle e completamente con alcune 
gocce di presame liquido ; [cibo anche in que 
sto caso il latte ha già subìta una previa bolli- 
tura (V. alterazioni lettera C. ) 

IV. Quando, agitato con un volume eguale al 
proprio di ammoniaca liquida, si rapprenda in gru- 
mi, legati insieme da una materia viscosa; perchè 
in questo caso proviene da vacche malate ( V. al- 
terazioni lettera D.) 

V. Quando contiene oltre al 6 °/y fra sali e 
succhero di latte: perchè in questo caso il latte 
ha subito un'aggiunta fraudolenta di materie fis- 
se solubili, all'oggetto d' aumentarne la densità, 
ovvero di conservarlo inalterato più dell’ ordina- 
rio, 0 di ripristinarlo se guasto. ( V. falsificazio- 
ni lettera 4.) 

VI. Quando non dà il 10 p. °/ del suo vo- 
lume if panna e non ia all'evaporazione un 
otale di materie fisse eguale almeno al 10 p. °/ 














n peso: perchè 0 fu depauperato di panna o fu | 20 
allungato d’acqua, ovvero subì e l'una e l'altra : 
(V. falsificazioni lettere B, C e D.) 

VII. Quando la sua densità non segni almeno 
1029 alla temperatura di + gr. c.: perchè in que- 
sto caso fu adaequato. (V. considerazioni sulla 
densità del latte.) 

VIN. Quando si putrefà senza inacidirsi : per- 
che, allora proviene da vacche; che banno appena 

orito. 








lizio, qual 
dalle issioni, deputate al ril 
alterazioni e falsificazioni, adottando in ogni par- 
te i dati più larghi a vantaggio dei venditori, 
VI. 


le im 
ine, im cui devo- 





nato, 
no essere attuati. 


Odorato ‘ed assaporato attentamente il latte, 
e riscontratolo senza difetti avverlibili si pas- 
serà agli assaggi seguenti : 

4) Il primo assaggio da verificarsi sarà quel- 
lo di rilevare la densità del latte, la quale deve 
oscillare fra 1029 e 1036 alla temperatura di + 
45 gr. e. — se il latte presenterà una densità ma&- 
giore o minore a questi due estremi, sarà da rit* 
nersi, senza più, per latte impuro. 

'B.) Il secondo assaggio sarà quello di me- 
scolare il latte con un volume eguale al propri 
di ammoniaca liquida — se esso si rapprende 
grumi voluminosi, legati assieme da una materia 
viscosa, attaccaliceia, ciò significa che proviene 
da vacche malate: e perciò, senza proseguire, si 
dichiarerà impuro. 

C.) II terzo assaggio finalmente è il seguen- 


con 








umi 
dato, 











» poi 

3 condizioni 
Sul 

fissi del latte e dal 


l'etere solforico (19) e si agita ben bene il tutto 
_(17) Ecco come 


conserva, per l'uso, in luogo asciutto. 
{18) Un ate però, che contenga 90 p. vl, di se- 





parli di gesso preparato (17) e si prosegua la 
bollitura a fuoco moderato, linchè il latte sia 
ridotto alla metà del proprio volume primitivo. 
A questo punto 
ridurre il tutto a secchezza , ossia, fino al pun- 
to che il residuo sia giunto a 
so inalterabile , sotto f' influenza del calore del 
bagno-maria. A 
la col contenuto; ciò 
se questa fosse superiora 90 parti (18) — sarebbe 
indizio che quel latte fu adacquato, € come tale 
vorrebbe essere rigeltato, 

3. Se il peso dell’acqua invece fosse inferio- 
re a 84 parti — sarebbe prova che quel latte fu 
falsificato con aggiunta di sostanze estranee , e 
per ciò impuro. 

4. Se il 
naturalmente il gesso ) 
ciò sarebbe indizio che quel latte era stato span- 





del bagno-maria fino a 


preseutare un pe- 


gueso punto spes la bacinel- 
manca è l' acqua: ora, 


delib materie solide (escluso 
fgsse inferiore a 10 parti,— 


onde 


non può ajimettersi in commercio, 
Questa prova raforserdbbe quella al N, 2. 
5. Se il peso delle materie solide, come so- 


rebbe un latte impuro. Questa 
quella al N. 3, da 
avesse a verificare veruna delle 
premesse, allora si prosegue così: 
residuo secco, costituito dai principii 
gesso aggiuntovi, si versa del- 





spatola di 





ristallo; si decanta l'etere e si 





prepara questo gesso: s' in- 
‘e con acqua del gesso stato fortemente scal- 
e la massa ridotta in polvere; si dissecca a 










te: Si 100 parti di latte, esattamente 

pesate. Si pone a bollire questo latie dentro ba- dr 

tinella di porcellana, di cui si conosca il peso 

preciso, PERA RETO 

4. Se questo latte si coagula colla bollitura, — DI IL 
ci signi, 0 ch'era scio (16), orvero che | Ci situ d'eta, e pal docerectaa” o: catia quali 
N 5è latte iù 

proveniva da vacche appena sgravate. nigi i un latte in somma, che 


2. Se poi non si coagula, vi si aggiungano 











(16) Ma già acidità dovevasi avere ricono- 
scluta latte. 


ripete per altre due volte l'operazione con nuo- 
dopo di che si ripone la bacinella al 

bagno-maria, affinchè, col calore, possa dissi, 

si quell'ultima porzione d' etere, che aderisce al 

residuo, A questo punto si ripesa: la differenza 
il peso reale del butirro, asportato coi 












6. Se questo peso, che rappresenta la pro- 
‘zione del butirro, contenuto in 100 parti di 

atte, fosse inferiore a 3 parti , ciò indicherebbe 
una diffalta di panna e fornirebbe una prova che 
quel latie fu falsificato. 

Finalmente , corrispondendo tutte le prove 
superiormente descritte, ciò ch'è assai difficile 
nel caso che un latte sia per il fatto impuro, si 
ricorre al mezzo seguente: 
residuo rimastognella bacinella 
il quale rappresenta il formaggio, 

di latte ed in 100 
di quel liquore at 0 
, e si opera così come si è 
coll’etere : quindi si ripesa il residuo dissec 
la differenza, che si riscontrerà, indicherà preci- 
mente la proporzione dello zucchero in esso 
tte contenuto, la quale non dovrà mai essere 
inferiore a 8 parti, e non più di 7: perchè nel 
primo caso avviserebbe all'aggiunta dell’ ; 
nel secondo caso invece ad un' aggiunta artifi- 
ciosa di materia solida e probabi 
chero di latte, per 
gettò il latte incriminato. 

Gli esperimenti da noi proposti alla ricogni- 
zione del latte fendono precipuamente a mettere 
in evidenza le alterazioni e falsificazi 

a) L'aggiunta al latte dell'acqua; b) 
te proveniente da vacche malate; e ' il latte 
do; d ) il latte delle vacche, che hanno appe 

riorito; e) l'aggiunta al latte di materie soli 

f) il latte spannato; g ) il latte bollito; A ) fi- 
nalmente il latte, bensì naturale, ma di qualità 
infima, perchè proveniente da vacche, che condu- 
cono un'esistenza misera e stentata. 

A noi sembra, subordinatamente, che nei tre 
sperimenti surriferiti (lettere 4, B e C.) sia com- 
penetrata la siatesi di tutto quello che abbiamo 
detto in proposito delle alterazioni e falsificazio- 
ni più comuni del latte; e che, attuati da uno 
spirito intelligente e da una mano sperimentata, 
possano raggiungere l'intento di smascherarle. 
nostri convincimenti anzi ci conducono a crede- 



















































































pieri e Da Silva c'erano quand'ei venne. Egi 

Pieri di in sala. Gomez giunse poco dopo a: 

torasero insieme tutti e quattro per alcuni né 

indi partirono. Verso le 5 pom., Pieri, Org; 

Sla tornarono, e poi Gomez. Non Orsini, vy'g 
fa persona, che si chiamava Alisop. A 
“dove restarono alcuni 
























ro. Null 
la notizi 
sali nella 





[1 portò seco un pugnale, un recoleer è due cat 
Mi venne mostrato un pugnale , simile a quello 
fu trovato. A 5 

James David Parker : È desi 
Herving.. droghieri indigrosso, in Alders-Gate 
40. Ho conosciuto il prigioniei 














4 fare spese da noi. Il 4 novembre 1857, comperi 
libbre d'alcool puro e 10 libbre d'acido nitrico pun 
Dopo aver pagato li portò via i, 


7, tori 9 libbre. d'atey 
‘i libbre d' acid ‘0 ed una libra 

manto ne so per averlo letto, quei 
adoperarsi a produrre mercurio ie 


dicembre 1 
» 








ticoli poss 
minante. 











HI sig. Sleigh: E possono essi servire a ci 
ta altri usi? - certamente sa 
il sig. Sleig rigioniero diede egli il suo r 
me? = Ri. 











No. 
Sleigh : Non fece egli alcune osservazo 
sulla chimica fotografica? -- A. Certamente no, 
Il sig. Steigh; Non ha detto nulla del prezzo ig 
collodion? = fi, No, ni 
[ ik Podkin, testimonio ri 











pon. 


persona con lui; era un bri 
Mi pare che lo riconoscere, 





prigioniero. 

dg. Slelgh, disse 
articoli com. 
Dinati potrebbero eglino essere acconci alla fotogra 
fia? — A. No, certo. 






di sig; Aalnes, ispettore della polizia francese: 4. 
r o» 50 d'un albergo dell 
| via Montmartr presso un letto, trova 
un recolcer, con cinque cassette, è un p 


ludio 








nostrò tn passaporto. he fu prodotto, è 
rpo del delitto. Trovai i) OFO în Un por. 
‘ il recolver cd il pugnale; quest 







Trovai pure le due casse pro. 
dotte. Quelle casse corrispondono  perfellamente x 
quelle che il prigioniero aveva inviate al sig. Qu. 


trequin, 
il 










a ste 
sig. Sleigh: Spe 
sarà ammesso a dare 
tì sig. Jardine 
potrei fare secondo 
Il sig. Slei 
dinanzi un giudi 
amic 








che finalinente l'accusato 
ione. 

ersisto nella mia opinione: tn 
vostro desiderio. 

Allora recherò la mia domanda 
sedente all'udienza, € forse il mio 
ig. Bodkin, verra ad oppugnare la mia do- 



















uramente, se Dio mi da vita. 


prigionierò. 
Il Morning Post rende conto ne' seguenti ter. 
mini d'un altro processo seguito a Loudra : 
copo Besset, forestiere , iu-uitato dalla 
d'Ile. 
on, magistrato di polizi 
‘gio Gox compariva altre: 
Besset. 








Il sig. 4 
i 









‘sione del meeti 
Be 





dinanzi il sig. 
T 





















e così: Abitoal 
I giorno del meeting, 
cune signore. Mentre 








e 
Dissi 


pello. D 
vediva il libi 


folla 





n potei riavere 
e il perdetti 

n ‘questo signore 
i ho ba fu un uomo in mè 
glior arniese dixme. 


Ni sig. Beadon , al sig. Besset : Riconoscete voi 
quest’ uomo ? 
Il sig. Br Mi par certo di riconoscerlo ; ho 
i per siacar il appella 
ig. n: Avete qualche dubbio sutia sua 
È anta gente intorno alla car- 
5 ma credo di ricono- 
Il sergente di polizia Down: È lui, l'ho visto io. 
cusato 


















Hi sig. Beadon : Ho molto piacere che 
ia riconosciuto. Arcusato, il vostro contegno fu ta 
che non avrei voluto ch' ei rimanesse i 














di prigione 

. Aggiungo che, senza nun 

) volta avrò a giudicare simili iui 
sempre il massimo della pena. 


FRANCIA, î 
Parigi 6 marzo. À 
La malattia del Re Girolamo, colpito di (1 


grippe, che degenerò in pleurisia, comincia a de 
stare inquietudine. Hi 


= È 


; pot 
delle altera: 
s vimento de 
C., € di quest'ultimo lini- 
famente alle operazioni 4, 2, 3. Ora, trattan- 
dosi che l'esperimento C, ch'è il più lungo © 
minuzioso, si effettuasse sopra 400 grammi di lat- 
te, eguali a circa 4 oncie venete, si potrebbe di { 
re chi esso è eseguibile in poco più di mezz'ora: | 
e noi crediamo che questa perdita di l fi 
debba esser tale da farsi giudicare in | 
almeno fino a tanto che non si rinvenga 
20 che, al pari di questo, possa condu o 
più facile via, alla constatazione del vero. È 
Certo che v' hanno molte cautele, che si è 
sigono nell’ applicazioni di dettaglio , alle quali 
indole di questo scritto non ci permette di di | 


re che, nel magi 
sere sufficiente, per la constata 
zioni e falsiticaziani del latte 
gli assoggi 4, B 




































scendere: ma già il rilievo in materia così deli 
cata suppone, in chi lo assume, un corredo di 
cognizioni teoriche e pratiche, senza di che è 
affatto inutile qualunque sorveglianza. Certo che |} 
vi sarebbe ancora molto da dire per rendore più 
specifica, più spiccata, più caratteristica la pr 
va: ma anche questo è riservato a chi come 

la scienza chimica. 

Quanto poi all'informazione popoli 
quale precipuamente abbiamo inteso mit 
che abbiamo compendiosamente esposto ci pi 
sufficiente a fornire un'idea concisa e bastere 
mente esatta, intorno a' mezzi valevoli a mett |} 
a nudo le alterazioni , non che le frodi più © 
muni, che si commettono nella vendita del lall© 
Il molto, che avremo ancora potuto dire in are” 
mento, non può frangersi così da riuscire assim! 
bile ad ogni classe di persone; perchè desso eur 
appunto nel dominio della scienza generale, è 
slituisce , per così esprimerci, la risorsa. tattica 
di chi è versato in questo genere di studi. * 
questi solamente è esclusiva una sfera d'aziot 
tanto estesa, da sfidare il malizioso ingegno &! È 
più scaltro falsificatore del latte. LI 

Venezia, il 29 dicembre 41857. 


G. Dara Torne — G. B. Fasotl. 











































Jer | 
ratore | 
l'altro al 
1, il Prin 
fecero iet 


Pyat 
mento ed 
che Orsi 
dere di + 
della rive 
istrumen 
tutti i U 
tera dell 
sione, | 
distrugge 
pressione 
to comb 
lidaria © 
sa dottri 
no per 

cessorin 








Un 
le segue 
Hi 


Dlicare 





serie di 





quali 

overn 
tribuir: 
a ar 
sime d 
varie | 
no dui 
cora p 
di rig 
delle | 
leggo. 

del res 
sorver 
podest 
massit 
Parigi. 





nella | 
se, il 


Sc 
che il: 
se-holi 
tre fa 
uomo 
la eler 





sti ce 
suo li 
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te di 
dell 





piazzo 
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i fondamento, Il cavaliere di Toggenburg, dopo 
Parigi il 4. il recente suo matrimonio, venne qui dal Tirolo 








messo di ricevere sua sorella. Questa, madre o- 


di non isereditare al co- 
norevole di fargigiia, è giunta a ; 


ler l’altro, dopo mezzodi, le LL. MMI’ Im- 


Borsa di Londra del 9 marzo. — Consoli. 
peter Y Imperatrice si recarono l'una dopo ; 


tendente allo sco] 
dati97 4/3. Sfetto di 


spetto della società c 

























sin II Ratzie Rovaia fare una visita a S. A. ( Triest. Zeit. ) con la consorte, no per esi iek suoi Triesta 9 marzo. — Aggio dei da 20 caran- | stro giornalismo, deli : i 
Li firolamo Napoleone, Le LL. MM. i Ter amici e per visitare le nostre ricche collezioni | tani 5 a 54 p. Sogni maniera, ed a tanta scarsezza di ass 
e i insan Ra ee alare dr P-porarie psizo; artistiche «d aleoi Snblimenti industriali. S. È i sa ttp e | nada pure scintille di genio ed opera como: 
è Gli , è A visitato 1rmente fabbrica Maffei, samente e con tanto disinteresse a favore della 
Pyat e consorti, colla lor Lettera al Parla- Gli atti del processo de condannati Orsi- | dalla quale, com'è noto, uscirono la locomoti VARIETA. tria comune. $ 
Pieri e ‘che, secondo l'uso, erano o 


mento ed al giornalismo manifestamente provarono premiata pel Semmering e molte altre locomotive «1 primi muovi socii, che lo desiderassero, 





stati inviati dall’ Ufficio del procuratore generale 
















che Orsini già come dar volle ad inten- la Co d generan. | per le ferrovie austriache. LETTERE AL CONPILATORE. avranno gratuitamente le poche copie di questo 

ce O god, fn ampie reppresntante | "Prata Gore imperiale alla Canelli, giuo- ||" Gli ufei dell ferie s00o de lungo tempo inietta sa) primo trimestre dell'anno, che abbiamo di fondo. Î 
della rivoluzione specialmente italiana, sibbene un | Corte di cassazi Lenza posti in regola tra l'Austria e la Baviera, e non isprcoeiio era ie atitns « All'epoca dell pubblica mostra di 

istrumento de deggiono aver luego-in proposito nuove tratta- sir aglirazzni ; 10 un lavoro di è ' 





belle arti, sceglie 
di scalpello, il più favorito dalla generale appro- 
vazione, lo faremo disegnare e stampare, e lo 
pubblicheremo separatamente dal ioglio. Sarà uno È 
de' Supplementi promessi, così come nel pros 
simo aprile pubblicheremo un Supplemento coi 
figurini delle migliori mode primaverili. » 
— 


Sotto il titolo Castelvecchio e la sua Donna 
romantica, la Gazzetta Uffiziale di Vienna seri- 
veva quanto appresso : È 
«Com'è noto, l'Italia, nel secolo passato, i 
seppe nel piu splendido mo- 





partito, che rovesciar vorrebbe 
tutti i troni e tutti gli altari. Se dunque la let- 
tera rsini avesse potuto far qualche impres- 


pen 





on essendo ancora stato scelto nessun av- 
vocato, pare che i ricorsi de' condannati saranno 
sostenuti sigg. Bret e Tournier, avvocati d' 
Ufficio, i quali, sì dice, verranno assistiti dal prio- 
re dell'ordine degli avvocati alla Corte suprema. 
Correva voce che la Corte non avesse ad vccu- 
parsi di tal grande enusa se non nel corso della 
settima prossima, giovedì 0 venerdì. 

« Il sig. Mathieu, uno degli avvocati della 
Corte imperiale, nominato d'ufficio dal primo 
presidente Delangle per difendere di Rudio invan 
zi alla Corte d’assise della Senna nelle udienze 
del 25 e 26 febbraio scorso, ha, 





lettori. Leggo il vostro foglio dalla prima 
tima sillaba, dall'avviso d'associazione fino alla 
segnatura; ne divoro, me ne assimilo le novità, 
e da un pezzo nessuna m° ha falto maggior pi 
cere che quella, che stampaste l'altro dì, sulla 
nuova destinazione del Palazzo ducale. Ecco, di 

si a mestesso, una buona e gentile idea. Di fe 
m'era sempre parso cosa deforme che quell’insi. 
gue monumento d' arte e d' istoria avesse a tenersi 
aperto solo a benefizio della Borsa, delle bigolanti, 
che ne esnuriscono i pozzi, de' rari studiosi, che 
e, appena per 24 gior 


zioni (G. U. d' Aug.) 
Ò_r__rr—_—r —-_ 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 41 marzo. 

Approfittando della escavazione dei canali, 
già tant' oltre progredita, S. A. L l'Arciduca, Co- 
mandante in capo della Marina, scelse il momento 
del suo soggiorno in questo porto per far racco- 
cogliere sotto a' suoi ordini una piccola squadra 
d'eser di due fregate, una cor- 

































SUTIO fule 





Un giornale dà, in data di Parigi 5 marzo frequentano la Marci 














cin ì n ‘otro, indi 4 4 ni nell'anno, dei dotti che vanuo a leggere all'Isti- | ebbe un poeta, 

uan le seguenti istriani x zato a S, M. l'Imperatore una domanda per com- | vetta, un brick, € due grandi piroscafi a ruote. | tuto. Pel testo del mondo, quelle sale: megnifiche, do applicare l'antico detto: Ridendo castigat mo- 
| SUO no» Il ministro a marina ordinò di far pub- | mutazione di pena, sottoscritta dal condannato | Dacchè sussiste Venezia, nessuna fregata, armata | sotto le cui volte tanti grandi avvenimenti si ma- | res. Goldoni, il Moliére italiano, dipinse con mano 
Le blica in_puna relazione il risultagiento dei viag | di Rudio. turarono, erano mute, glorioso campo per noi solo | sicura, le vere e varie contiugenze della vita $ 
or vasi gi © dei lavori del contrammiraglie Guérin suli « Aggiungesi che l'onorevole avvocato ab- li memorie, sterile oggetto di curiosità pel viag- | tolse dal vivo tipi caratteristici, e li produsse in 





coste di Gore 





e del Giappone. bia indi 





zata una domanda d’ udienza a S. 





di nuove 





giatore annoiato, che viene qui in cere pubblico così perfettamente delineati da renderli 



















rez i ’ 

si onere che in quasi gior muri bor- | per supplicarla di non lasciar di Rudio sottosta- Impressioni, e le visita con quel sentimento, con | eterni. Essi, auche ai dì nostri rappresentati, de- 

o rispone do dell'Adovr vn:contogio: di (600. condanzalli| re pi ana. pens mmeggiore di puella, cui. Gomez, cui si visitano le ruine di Pesto o di Palmira, la | stano il piacere del pubblico. Ì 
ph re verrebbero deportati in America presso | suo complice, fu condannato dal giurì. » venerazione al passato. « Ma eziandio in presente uno scrittore italia- 

se e ave | _ La Par nima ala del , con | i el Ta n put pu a ae | De a pc o Cl 

gh, di ; di a ù ù , sernrti \ î » . | zione si teneva rand' opera del endario, @- (ere nel stra epoca 4 e fe 

coll con dell'Ambasciata francese in Londra, una nuova | mava così le notizie, trasmesseci già dal nostro Simili concentrazioni negli anni precedenti | quivaleva all'abban Frase all'obbio. Easo si guarda= Fg prese l'assunto di andare in 








serie di documenti relati IP accusato Bernard. 


solevano farsi nella primavera o_nell'autunno, 
« Oggi il Corpo legislutivo tenne una seduta 


corrispondente di Parigi ne' carteggi iuseriti nel pri 
% sotto il comando della prefata A. S. L, 0a Trie- 


foglio di lunedì : 





cerca del ridicolo, dei difetti e dei vii quanto 


| fotogra» 
sono risultamenti delle condizigni particolari del 


lello, che si tiene 
a vanto, senza far- 






































sese ica, i i, fra le i leto; ì prreprsa) i 
pubblica, in cui approvò parecchie leggi, fra le « Abbiamo annunziato che, quantunque gli | ste od a Pola.» ne uso alcu ta d'altri tempi, | tempo: di dipingerli secondo matura, ma in modo 
ay (ona quali una, che apre al Governo un credito di | atti processuali relativi ad Orsini, Pieri e di Ru- 4 | — Francia. —|ma si era affatto separato dalla presente. La Sia | da adattarli alla scena; di renderli interessanti allo” 
le. Rudio 4,200,000 franchi pe e segrete di pubblica | dio siano stuti trasmessi al 0 della Cor A quanto assigurano , dice l' Oesterreichisehe | storia era finita; ed ora, con sapiente consiglio, l' | spettatore, e di sferzarli con successo e con satira 
adotto, è sicurezza da farsi principa!mente all di cassazione, la Corte non avrebbe deciso Zeitung, manca di ogni fondamento la notizia, da- | augusto P pe, che in nome dell’ eccelso Sovra- | spiritosa. | 
UM por fu pronunciato alcun discorso d'opposizione . mediatamente sul loro ricorso. + ta da molti fogli francesi, che il sig. di Hubuer | no ci regge, vuole i che la sua storia sia «Il Castelvecchio ( propriamente il conte P 
ni quest tro la legge, ed essa fu approvata da tutti i de- I l'articolo 422 del Codice di procedura | abbia protestato contro l'inserzione nel Moniteur | continuata, € che quel sublime editizio, che fu per |1è | si è posto soltanto di recente su tal via, che 
e putati presenti, meno tre. Fu accordato pure al | eriminale concede in fatti, al condannato , un della lettera dell' Orsini. (V. la Gazzetta d' ieri.) i calca, non da imitatore, ma da continuatore del- 
sig. Qu= ‘erno un credito di 500,000 franchi per con- | termine di dieci giorni, cominciando dalla sua A pirono tante grandi solennità, riacquisti nuova l'opera del Goldoni. È vero che le anteriori sue 





ire alla costruzione d'una nuova cattedrale | chiarazione 
































































rso, per presentare la petizio- 









DISPACCI TELEGRAFICI 








importanza. 




































opere (in gran parte drammi, come La Nostalgia 
pe fa gia, 








































































































































mio ami- a Marsiglia. ne, contenente i mezzi di cassazione. Se i con- | della Gazzetta Uffiziale di Venezia. Grazioso e cnsi iv I due Zi Duca ed il U 
BE È, È % ; I " ffiziale IL generoso pensiero , ben diverso | I due Zuavi | Îl Duca ed il forzato, Un episodio 
O a «Fu dato ordine di porre in libertà moltis- | dannati nell'attentato del 14 gennaio intesero Parigi 14 dalla profanazione, direi da che in tempi da noi | del 1793, e la tragedia Marino Faliero, nonchè 
processo sime delle persone arrestate preventivamente in | usare, in tutto od in parte, di tal termine le- bet EEE osrcirani non lontani si era fatto », recandovi la folla | la commedia, accolta con molti applausi, La Notte 
varie parti della Francia, Fra queste, I gale, la Corte di cassazione non può essere chia (Ricevuto l'Il, ore 12 min. 20 pom.) e il volgare movimento d'Ufiizii speciali, che for- | di S. Silvestro ) rivolsero su lui, e meritamente, 
accusato no due degli avvocati, che non erano mata a decidere sul ricorso loro, fatto il 27 Il Moniteur dice: « Un piccol numero | mavano appunto singolare contrasto colla grandez- | l'attenzi rizzo, che ora se- I 
sarta ippui gol 8 h 
pai tora prosciolti. Tuttavia si conservano le misure | gennaio, se non nel corso della settimana pros- | d' anarchisti iavano movimenti ‘in | za e maestà del sito: maestà e grandezza, che il | gue, e col quale spec sontraria le piace- 
stica dî rigore contro alcuni individui, e ciò in forza | sima (ch' è quella in cui or siamo. ) direi nunli cell Francia, i Atveali.. sim: 0 mo immorali produzioni dei poeti teatra 
domanda delle latitudini impartite ul Governo dalla nuova noto che Verger aveva anch' esso riven- metsaloa i il 24 febbraio, c francesi, fu da lui preso la prima volta colla 
se il mio legge. Il nuovo ministro dell’ interno con operati il 24 febbraio, conduce: sua Cameriera astuta. Questa, sebbene scritta in 
mia do- del resto, a prender energici provvedimenti di | di vano al sequestro d'armi, di munizioni e di dialetto veneziano, pur piacque a Torino, Vi 
isfvite sorveglianza. Furono date istruzioni severe ai | tazione del ricorso fatto dal condannato. » carteggi compromettenti. ll numero degli ar- zia, Roma, Bologna e ed ha così i 
p podestà riguardo alla consegna dei. passoporii: GERMANIA. resti, che fu assai'esagerato, si ristringe a |a così dire, il Sovrano stesso compa Pa | raggiato il porta ad usci è 
i massime di quelli ce' viaggiatori, che recansi a adiko Di fausta, — Berlino 6 marzo. 50 a Parigi, 20 a Lione, 12 a Marsiglia, | Noi, rappresentato dall'eccelso Fratello. ‘Agli anti- | una seconda produzione, cioè colla Donna roma 
MalLlen: Parigi. 5 - 3 Malgrado 16 proceliiei, Marsiglia. | ehi’ splendori s'aggiugueranno i nuovi, mercè i | fica, seritta iu versi mattllani Nel Teatro Re di 
‘api + «Fu tolto al Sizele il permesso della vendita sost precauzioni, un assembramento | ristauri, che ci annunziate ; © chi conose Milano, il cui pubblico, € non del tutto a torto, 
tato dalla nella pubblica via. Dopo la decadenza della Pres- segui a Parigi la notte del 4 marzo; ferme | dee grandiose e magnifiche ._il sens la fa da arcopago letterario, essa, rappresentata 
polizia. di se, il Sitele vende 49,000 esemplari al giorno. « disposizioni lo reser vano, e si tte a | artistico di S. A. I. R., facilment dall'eccellente Rossi e dlla sua Compagnia, la 
ci ego n nuovi arresti. Lo glio di Chàlons si | quanto lustro si accrescerà a quelle pareti finora | destato entusiasino, ed ha dato solide alla 
Vi eli Serivevano il 37 febbraio da Parigi all’ Observer | si distingueva per particolar resti. Lo scompiglio Crest quelle pa dato cenno A OLI Ue 
s e x i collegava al disegno. » 
che il ig. Robertson uno dei collaboratori dell’ How- | sigx. Morny ed Espinasse, sia stato invitato a for 2À: ‘Di leggieri converrete con me, sig. Compila- | ne donna, il cui sistema nervoso fu dalla lettura i 
ia Mii ii inerte il re i gii i | i ILLE 0 | ii rl |a cite si ci atti 3 
ua re faceva una passeggiata Sartre? H Ù potersi) Corso delle carte i monumentale s' accogliesse qualche cosa di meglio | colo sentimentalismo ed al più colossale odio pel è 
appena! uomo gli si avvicinò, e gli domandò in italiano | si attirò in alto grado, non solo il disgusto del | (yug. gelo PS pi pubbliche. che gli uccelli impagliati, i dtmmuliti e gli scarsi | mondo, € che viene guarita da un medico pru- î 
Via care Wniemosina di alcuni oboli. Il sig. Robertson era | Governo francese, ma anche quello del magistra” | “°°° del ‘nazionale Modelli di macchine del nascente Museo; ed esso | dente, non con altro che con mezzi psicologico È 
Gi Sn procinto di fargli elemosina, quand I mendi- | to di Liegnitz. Una notificazione in cattivo stile | , alsp. rii cultori de' pa- 
iccome la cante si annunciò come ispettore, afferrò il sig. di quest'ulti Autorità era stata riprodotta nel |» AC cifici studii. Il decoro patrizio aveva ben onde 
Ro ae Suberison pel braccio, ed in mezzo ad una tur- | Kladderadutseh, coll'osservazione che il sie. Bilis | i850 con rimborso cito ale cualche cosà er sì, Ora Îl Palazzo du- di; 
Verdetti Ba spaventata di vecchi, signori e signore, lo con- | da la sera istruzione, agl adulti in Berlino nell’ | * sutra; cale può dirsi che in certo modo ritorna al primo «A quanto udiamo, il Castelvecchio sta già 
o signore eee atzio di un commissario di polizia, so- | ortografia e nello stile. ll magistrato si sentì ol | + nu dei 163 con riiborso scopo, per cui fu inalzato; e sicuramente se ne com | scrivendo il contrapposto, vale a dire La Donna 
no in mi Stenendo essere esso Robertson un Italiano. Que- | feso, e fece presentare l'accusa d'ingiuria contro | prestito con estrazione del 183% piacerà ogni buon cittadino. bigotta. » 
stenendo essere "55 [egittimarsi come Inglese col | un' Autorità. Il # seguì la pubblica discussione, | ‘> PE rap e 1 dg 
sito filo iglietto di visita. Per fortuna, il segretario | e il tribunale condonnò il compilatore Dohm, am | -* Avvertenza. 
aio; ol Î]- Rrneotte pr nigi si pc me | e gie Fa che a e do il dic dito di Applicate Prot del nello di 
limeroto nel suo sestiere, gb ci s OI 1 e lice altro: Priori mei i 
Rana sua sn liberi. Ienietonza GA (cito periodica, Cal Ce ina pubblicar il giornale due volte la settimana, ma curare gli aneurismi colla sola mano dovuta alla 
alla car- = da RA EIA 1 Dolia sella: ren che l'accresciuto favore del pubblico ben lo pone | Scuola di chirurgia di Padova, siamo richiesti 
di ricono- Attentato contro la vita di peratore. gonle valutato debitamente il caratlere in grado di vantaggiarlo di quattro importanti | delle correzioni seguenti : « 1.° colonna, 3° ca- 








carteggi, un di Milano, due di Napoli, un di Pa- | . poverso, linea 2, invece di brontica, leggi bene- 
rigi, con altri, ch'ei spera d'avere in breve da | « fica ; 24 colonna, 2° capoverso, linea 6, inve. 
Roma e da Londra, e acerescerlo di Supplimenti | « ce di guarito, leggi guarirlo ; 3.* colonna, 3.° 


straordinarii. Egli conchiudi « capoverso, lin invece di salvò , leggi sal- 





Il Governo ha fatto il 4 dichiarare nella 





1 foglio. (Hamb. Nachr. e 0. T.) 


Gazette des Tribunaur che la sentenza della Cor- melo ci 





neGNO DI paviera. — Monaco 3 marzo. 
LI. R. Ministro austriaco del commercio, 





Augusta per 100 tior. corr. 
Losdra per 1 lira sterlina 


te di cassazione sarà pronunziata soltanto in una 
delle sessioni della settimana prossima. Quella di- 






















































mito ; ec n n SAN È 
ssentarsi a SO d'impedire che si ri- | cavaliere di Toggenburg, dovette protrarre, în | harig! per 300 fr go « Se, da prima, il Pensiero si limitava ad es- iano dell’ occasione per nuova- 
Sto tant chiarazione ha pel, d'una: moltitudine di | causa_d'indisposizione, la sua partenza da qui. | ARRIO pegl" il. RR. secoli pi th» sere un giornale pico meglio che municipale; CAPOCOLI onorevoli seriiori, che Gi cieg: 
parchbegil Reltone, le quali si radunano ogni giorno sulla | Egli non partirà prima della seltimana ventura. Borsa di Parigi del 9 marzo. — Rendite | ora ci spera d'essere qualche cosa di più ; € sen” | gono inserzioni d' articoli 

er Pizza della Roquelte per aspettar di vedere un ”'asserzione d’ un francesi: 69.25 69,45. — Quattro !/y 93: 2 | za avere la pretensione di. gare; om ‘chi l'i carattere dopople eva 

RTS Lissa H frantesttice 850. — Aulrichiens 735 — Emanuele | che sia, si lusinga che la sua lettura non sia | no essi; ne guadogne 





(125 fr.) L'Orsini fu detto, ha scritto alla 









talvolta, sem- 





ra ad alcuno, uti 












620 per riuscire di 














s 
imiii infa 
Cna. 












Aggio 
Napoleoni d'oro 
Sovrane inglesi 











GAZZETTINO MERCANTILE. 





Cormi 











. — Da Modena: de Firex Gugl., 









































































































































Gioggn. ri Imperiali russi poss. russo, 

Fitionda Vedemb. partiti i per Milano { signori: o Vario] 
olpito . : Frumenti avv. di Torino, — Ghilisn Carlo, neg. — di 
le a de Venezia 11 marzo, — Entrava in porto lo | pa 20 fran n. + 23 40|Pezzi di Sp. - È Prumenisoe Corso delle carte di Stato in Vienna © | Wassilschukofl Pietro, consi. russo, — Pane: 

‘h. belgio Telemague, cap. Van der Beck- le e Riso nostrano . lel giorno 6 ù v console d 
gh. belgio Telemagie, SE eli Vista St | "0° d' mer. no cinese a del giorno 6 marzo ISS. lo di 
vano molti JegNl: ni frumentoni persi Seni e (Avena .. Nene, | gret opa; bel valere en Gior- 
Si ‘umenton ino a| » . 3 î , gio, poss. di Gand. — Vallaura Gio. i 
trà es 1A gniera, Dil di Corfù viaggianti a di | 3. di Sav. > nai Obbligas. dello Stato 82, | em = ser Fienia ; Taube Lar. dicutto do 
Ie altera- lat dettaglio nei pronti di Puglia non ha | » diParma » 24.78/Gonv. Yi RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. » del prest. ni lu | Bittaisky Aless.e de ftwitulteky Leonid 
pri 
mento de- variato, In tutto, può dirsi, si aspeitavano im- | Lulgi nuovi (Dal foglio serale della Gaz3. di Vienna 7 . Du = Irvine, addetto alla 
mo limi- minenti arrivi, Jocchè accresce l'inoperosità | Tall. di M. T. Vienna 6 marzo 1858, ore 1 pomerid. — 107107 te div Jenne 
6 cura! x 164 + poss. amer. 
; trattane men ii pagavano da 24% 2% le sia I marzo 1858, __ | La disposizione al princi, nona ona; " per Gaulle? © Stevena 
i lungo © Baliconote ferme da 96 '/, ad ‘1, il Prestito | crpurgo - ef. 221‘), [Londra Nel corso degli atene iustriali, divenne si as gl, — Morlara cav. Antonio, 
mi di lat: naz. ad 80‘/, trovasi più offerto. (A.S.) Malta. fiacca, si migliorò però di nuovo alla chiusa. 78-79 Ungheria Croazia ec. REV Per Firenze: de 
trebbe di- Marsiglia. - * [Le carte di Stato non furono molto tocche da Q 8% do Cale Lodomira apra delie) 
nega ora: —— [Mensina. < . » questa subentrata più fiacca disposizione, pe- S8/,— 8 » Altre Provincie Eugenio, coloni. russo. — Brakel bar. cav. 
spo non fiano. * 1ò (rattenute nella tendenza al aumento» 80"= 65 | Azioni dela Banca . Eugelberto, cap. al serv. della S. Sede. 
seguibile ; Ax. dello Stab. merc. vecchia emisa. . . — ASL divise alquanto più ek: prio Laure iaia Per Vicenza ; Porto=Thiene co. Claudia, poss. 
e iam nuova IT 1.10, | resto vor i alfrigciosato 2 111 CIO | ano soc do; DT 
» della Strada ferrata lomb.-veneta » — Laoperht ISS] 5 Vigliett ipolecarii 5%, della api dai BesiiagRoigiA Le: MOVIMENTO DELLA STRADA FENRATA 
[Vien 3a 7% 283 | Obblig. dellosi Banca pazion. a 1° mest * Ferdin. Nord... N10 marzo ....... 
Zante .-.. » 601 . . . . DC, al de Lin:-Bud-Gm. : — 
LA È H A oluibili » . Elisabetta . . ... 
Azioni Stab. di Credito aust. RIN a ESPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE » Banca di sconto A. 1. 1 . . Lomb.-Ven. ;.; — L’11, 12, 13, 14 e 15, in S. M. del Giglio 
tutte nell'Osservatoriò del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra Il livello del mare. — Il 10 marzo 1858. s pr. { Budw- Lor Gm. AE Parine Glesi o ao 
È, FARI » della Navig. sui Danubio... 561 
* delle str. ferrate dello 1 de Log Ta ‘Trieste ‘dò 





Dalle 6 a. del 10 marzo alle 6a. 
merRo | del 1: Temp. mass. + 4°, 
*° min 0,5. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 






‘esterno al Nord 
Umido 

0,7 0,1 
EAT) 
Pialtan 








TERMOMETRO RÉAUMUR| H 





Corso del cambi della Borsa di Vienna sina fu 


del giorno 6 marzo 1858. 











‘esco di Carlo, di 2 



















R. impi fu Vin 
Amburgo p. 100 marche B. 2/m. . 20, d'anti 43 mesi 10, cappello. — Iata» 
Amerdam sp. 100 o 2. giù aria fu Luigi, di 4, villa, — be Nardo 
mena - — DE USO + imenica fu Pic — Ginita Maril 
STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE idem "idem — a 3/m Le logo i 98, tatperiora pemionata. ne 









Rete lombardo-veneta 
INTROITO SETTIMANALE 
Da 19 a 25 febbraio 












Berlino p. 100 tall. pruss. 3/ Appoloni Pietro fu Matteo, di 

Bevilacqua Marianna fu G. B., di 70, 
verata. — Zamboni Antonio di N. N., di 33, 
contadino. — Totale, N. 10. 





paio, — 






di più co- 
tal'latte 





molino a vap. 


1858 Presb.-Tyr. 



































Da 1° genn. 
2 25 febbraio 
1857 


Da 19 
a 25 febbraio 


Settimana 
corrispond. 
del 1857 


SPETTACOLI. — Giovedì 11 marzo. 






idem 3/m. 
Marsiglia p. 300 fr. 3/m.": 








GRAN TEATRO LA FENICE. — L'opera: Aroldo, 















































1 Milano p. 300 L. 3} 
studii. 2 Parigi p. 300 fr. 3/ del Verdi. Dopo il secondo atto, il ballo Le 
ad Log E [el Venezia P. fn. due sorelle, del Viotti, — Alle ore 8. 
pgrgno 1402710) Bucarest. LL 831 &- suumno aroLzo. — L'opera: Don Bucefulo, 
% | ge ii nil; AO le re 8 0 
DE. 5,59019 TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Dramma- 
IBagagli | tica Compagnia, diretta da Elvira Raspini. — 
'asoLi. ze, cavalli e can 2 ARRIVI E PARTENZE, — Nel 10 marzo. La colpa'cendica la colpa. — Alle 8 © ‘/y. 
Arrivati da Milano $ signori: Quin Fede- | SALA TEATRALE 1N CALLE DEI FAnRRI A SAN 
rico Ippolito, poss. di citgnori: liutihier de | MOSÈ — Comico-meccanico traltenimento 
Charency co. Carlo, Simula SI: | di marionette, diretto da A. Reccardini. — 
1,317,00861 Shcone, poss: — Dà Vienna: Bikowsk Hi sacio delle Alpi. Con ballo. — Alle re 7. 













































208, marzo il concorso alla Condotta medico-chirurgio 
ASTRAZIONE marte i “el Comune di Capodiponte , avente tn'e. 
ylezia, rende noto: | stensione di miglia 5 in lunghezza © 3 in larghe, 

Zon una popolazione di 3380 fra cui circa 3000 Poveri 
con buone strade. 


ATTI UFFIZIALI. AVVISI DIVERSI. 













































































L 7014. AVVISO DI CONCORSO. Co : 3 È de one str È 
MT ie mascana in gusto Dani d un pitt pui Recenti pubblicazioni della Tipografia del Com- | rale © politica e pe falle 0 8 | Louorari annesso alla Condotta è fissato in aut 
mminsario delegatizio di classe |, coi va annesso ao | mercio in Venezia: ‘Marostica, 19 febbraio 1858. le | L. 1800. arci 
mui fior. 1200 6 la fa VIÎI di diete, si apre. CI Cari Della Necessità © dei Modi SR. Commissario distrettuale, MAGULAN. ia 5, Maria Formosa verso ML Li R. Commissariato distrettuale, Belluno { asSOCiA 
Avviso il concorso al med [pento el — ——++++—+F-+_+F—_—_ grafici 5362: di “R. Aggiunto dirigente, D) E: 
he atendssero saperi ad insoure lo rispettive Stan de DI RIFORMARE dre iicnoci pre: E SA Ber gu 
o e SR dl qua uogeta fp 55° | LE SCUOLE ELEMENTARI E GINNASIALI. Udine — | rover fd pirragae nalo sile pitamenia di S. Giobbo, corte Farsona | N- 900 cia di Hellu Sa ala Iper 
1858, È È i la 5 rocin no — Distretto di Belluno ‘affras 
F'Amri da cui dipendono per vagone d'impso © di do Memoria Rende noto è 21 N; 1051 5, esperimento d'asta viene fissato in quans TA Commissariato distrettuale © 
miete sazia, 7 marzo 1853. DI GIAMBATTISTA DOTTOR ZANNINI. nde 201%" n. Iuogotenenza con | to alia" bottega in S. Maria Formosa pel giorno - 7 AVVISA 
betane. isa a N i i x N. 40063 reca» | corrente aile ore qui In seguito ad ordine superiore si apre il cono 
FRE) 2* edizione accresciuta dall’ Autore di tre Appendic i. ‘Giobbe pel successivo giorno 23. andante | so trim i rale alla Condott: î RE 
17004. lume in 8° Trovasi vendibi reso 3 del Comune di Limana a tutto il corrente me; 
è A alle austr. alla bottega, e di austr. L. 550 di anime 1719, Le strade parte praticati 
Presso la suddetta Tipografia e dal libraio Milesi corrente, Da granaio ; con rotabili e parte a € $ ta 
foxto medesimo, invtiedosi tut quelli che intndessero ssp trovasi cendibile Leno entire la propri prep ont 
N i rore le riugelive istanze, debitamente docame: | pujo D, P. — La serviti del penionalico © ine | missariato 
1856 in 8%. . + IL. 1:50 Le altre 
diffuso Avviso e nel capitolato di conc 








Dall' 1. R. Commissariato distrettuale 
marzo 1858. 
LI R. Aggiunto dirigente DAL Vesco. 
— _—_ 


, Belluno { 





Salo” non più di del giorno 31 marso 185% alla residenta | “1° Ordinanza iu 
di questa Fsogrtenenza, ‘ol tramite del’ Autorità da cui digeo= | ny ypurria (ni 
dono per ragione d impiego © di domialio. aa 

Venezia, 7 marzo 1858. 


)— Rilievi al piano organico 
iradale proposto dall’ in- 
COC à 


la botteg: 
ed in quanto al magazi 
di oflicine © scorzerie, 
pitari 





tenzione 



































GE a 
ri CA C.— Raccolta di proverbi veneti e ci 
N. 965. AVVISO DI CONCORSO. | (2. È ue ascen i, quelli 
Sì è reso vacante un posto di provvisoria ig ica 5a lia Ven 1a dit 0a che due terzi almeno reclamino gra- | Istituto "dtlle Penitenti spie sa 
cursi ri i Ò ratica o a > HO Che il capitolato normale nelle condizioni e EVOC. Ù 
ci dl pete Tac, pop 1° proci cale ft ma |A SERA e giro por sedere 0 Capo | nenti farei conti di ita vasi on REVOCA DI PROCUR CESTI 
i ‘ompilata ad uso | comune, ed anche a taluna delle frazioni; non coni esso I° Uflicio d' Amministrazione. Pasquale Augusti di Battaglia rende noto di ave 
ice alpestre ia, il 6 marzo 1858. con Costituto ® marzo 1858 in Atti del notaio di Pals 






alle quali con 
va Carlo dott, Mingoni N. 4971 di Rep 





torio, revoe 








ner, tradotta da | poi per altre delle frazion 












































Cir, i itendenro, pine detto posto, “dovranno 
pesco) Go ceo rale in ieri bio È irettore dott. DOMEMCO ANGELOM-BARBIAM. 4 
tilata eoodotta morale, chusta fisica comp essi —_ li della Condotta | DONE ace Anionio Pelli. | tO Il Mandato di procura 21 gennalo IK P 
sli flag te sta fisica complessiane, i 163 presso questo R. a nio dott. Quintavalle votaio di Mantova 
servigi Anora pie navigazione, noschà le eventuali la di Vicenza — Dutretto di Marostica. — | Commissariato, "| N, 2394 Sanita 211 | pertorio, nel proprio figlio Gaetano. 

Pa A rep dalia n leggero © scrivere CIR. Commissariato distrettuale. ‘Dall LL R. Commissariato distrettuale, Tarcento il ‘Provincia di Belluno — Distretto di Belluno Padova, 9 marzo 1858. 

Mena "13 i A tuito Îl 20 marzo p. v., resta aperto il 20 gennaio 1856. ' LI R. Commissariato distrettuale 

ig bis alla Condotta medico-chirurgica, del Com I k. Commissario DELLA ROVERE. usa 
in monte con istrade poco buone € re aperto tutto il corrente mese di 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestr 


Per la Monarchia lire 54 all'anno, 27 al semestre, 


Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. 


Per.gli Stali presso f relativi Uffizi 
Le associazioni sì ricevono all’ Uftizio in 
affrancando 1 gruppi. 
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10:50 al trimestre. 






13:50 al 
cav, 


rime. 

. G. Nobile, vicol sl 

lf ceo: © Noble, qiopione Galata al Vontaziiori. ‘© 14, (Mapei 
Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori per lettere, 





























nom si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reciamo aperte non si affrantano. 


E DI VENEZIA. 








PARTE UFFIZIALE. 
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SMR 
febbraio a. € 





, con 





vrana 


e portare 
Al 













AI generale agg 
ming, la stella all'Ordine reale pr 
quila rossa di seconda classe; 

AI colonnello 
conte Degenfeld 








36, Rodolfo 








Risoluzione 27 


si è gcaziosissimirnente deguata 
di permettere ai qui sotto indicati di accetti 

Ordini stranieri, loro conferi 
lio e comandante 


cioò 
ila 








ussian 


mandante il reggimento fanti 


valiere di Rei- 


chetzer, l'Ordine reale prussiano dell'Aquila rossa 


di II classe ; 
AI colonnello nel ramo degl 


lì stalloni e ri- 


monte, Rodolt» Brudermann, l’ Ordine ottomano 


del Megidiè di IIT classe; 


Al caposquadrone del reggimento dragoni 


principe Eugenio di Savoia n. 5, 


Francesco Co- 


ronini, la croce di cavaliere del reale Ordine an- 


noserese dei Guellì; 
Ai eapitàni, Nicolò cavaliere 


di Kaminiecki, 


del reggimento fantì barone Wernhardt n. 16, 


ed Arturo conte Bylandt, dello 


stato maggiore 


dell'artiglieria, la croce di cavaliere del regio Or- 


dine sassone di Alberto ; 

AI capitano Federico Frisch, 
fanti Au 
32, la croce di cavaliere dell'Ordi 
Aquila estense 





Al primo tenente, Augusto Pockels, del reg 


mento fanti n. 4 portante l’august 
I. R. A., la croce di cavaliere 


Enrico il Leone del Ducato di Brunsw 











vato di accordare 
Leonardo Presani, l' imploi 
posto di avvocato, vacante in Udi 
rire poi i due posti di avvocato, v. 
Isola della Scafa al dott. Luigi 











traslocazione 


del reggimento 


ine ducale deti’ 








lo nome di 
dell Ordine 





ha tro- 
, dott. 
al 
ne, e di confe- 
acanti, uno în 
asotto, e l' altro 


ustizi 











in Adria, al dott. Federico Bottoni. 





Cambiamenti nell’ Î. R. Breroito.= A 
Farono mminati : Direttori provinciali dell 


artiglieria, 


il colonnello Lodovico bar. di Dumoulin 


pel circondario del Comando generale provincia- 


le di Temesvar; 
schek di Wallfeld, pel 
gonerale provinciale di 
nello Giuseppe Kretzer d' 
mento d'artigli 
stin n. 3, 
di Magonz 

Fu con 





il 


» 











to : AI tenente-colon 


fi 
ne, Francesco Schmidt, il carattere di colonnello 


ad honores. 








gitack di 

confinaria varasdinese-kreuz 
lità ezuale, nel reggimento d'inl 
varasdinese rgio n. 6. 





I medici superiori 
ma classe, dott. 





do i luoghi del lor seftigio ; 


I medici superiori di stato maggiore di 


Adolfo Noè e 
riti, il primo 


conda classe, dott. 
Unger, furono tra 
guarigione in Gratz, 
di guarnigione in Verona ; _ 

I medici di stato maggiore, 
Straznichi | Francesco $i 
il primo ali' Ospitale 
io cd 




















rue 
di Wiener-Neustadt. 

Furono promos. 
re, i medici 


mano, del 









sophstadt; dott. x 
corazzieri 
degli invalidi di Padova ; e 
mann, del reggimento ulani cont 
nell’ accademia del genio ; 

A commissari di guerra, 





dott. 
le Civalart n. 4, 





Il maggiore Ermanno 7 
rimento  d' infante 


di stato maggiore di pri- 
mondo Waldin in 
e dott, Andrea Mallat in Hermannstadt, cami 


e dott. Francesco Stohandl, 


‘di reggimento dott. 
ggimento di artiglieria di campagna 
Fitz n. 41, nella fortezza di Brood ; 






inte Wallmoden n. 6, 


il colonnello Emanuele Wallu- 
reondario del Comando 


tenente-colon- 


Immertreu, del reggi- 
ia di campagna barone d'Augu- 
direttore dell'artiglieria della fortezza 


anello in pensio- 













berg, 
bian- 





dott. Antonio 
all’ Ospitale di 


ed il secondo all’ Ospitale 


dott, Giovanni 
furono 
guarnigione di 


I secondo nell’ Accademia militare 


A medici di stato maggio- 


Autonio Neu- 


‘onte 











missariato di guerra, Giuseppe Pietsch, Ferdi- 
nando Hofmann, Antonio Winkler, Giovanni di 
Vial Vincenzo Steltz, Eduardo Penecke, Carlo 
ellner, Giuseppe Schulz, Francesco di Cor 

vo Ecke di Rosenstern. \ Sh 

‘urono pensionati: Il generale maggiore © 
brigadiere Maurizio priucipe Jablonowski ; it co- 
lounello e direttore proviaciale dell'artiglieria a 
Temesvar, Francesco cavaliere di Troka ; il mag- 
giore Carlo barone Fùrth di Brever, del reggimen- 
to fanti Duca di Nassau n. 15. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 12 marzo. 

Non poteva non essere accolto con vivo sen- 
s0 di riconoscenza l'annuncio che S. A. L l'A 
ciduca Governatore, sotto gli auspici del quale i- 
stituivasi, non ha guari, una Commissione 
nente per la conservazione ed illustrazione dei 
nostri monumenti istorici, intenda a provvedere 
per un adeguato ristauro al Palazzo dei Dogi, le 
cui memorabili sole, © precipuamente quelle de- 
gli Ambasciatori, del Senato, delle Quattro Porte 
è dell'antico Colk sarebbero usate in occasio- 
ne di graudi ricevimenti, di pubbliche udienze, 
ed in genere di qualunque atto governativo, che 
si dovesse intraprendere a nome del Sovrano. 

È di vero, coll'attuazione della felicissima i- 
dea, vervebbesi a restituire quel Palazzo nella sua 
naturale importanza di primo edifizio pubblico, 
sottraendolo ali’ indecoruso abbandono cd al mo- 
nopolio 

Nè l'avvisato ristauro avverrebbe con lesio- 
ne a’ riguardi deila storia e deli’ arte, che il sa- 
pientissimo Principe vuol anzi per tal ‘inodo ri- 
spettati e guarentili; nè il caraltere solenne del- 
la sua nuova destinazione, vogliam dire le seve 
re cerimonie del Principato, cui lo si vorrebbe 
consacrato esclusivamente, potrebbero in aleuna 
guisa profanarne le gloriose tradizioni. Sia dun- 
que lode all'intelligente Principe; che, con tauto 
avveduto accorgimento, sa e vudle provvedere al- 
la uiglior conservazione di quel prezioso monu- 
mento, e così saviamente aspoci usi attua- 
li alla religione del passato, di fe si mosca così 








































Noi nou dubitiamo che il Municipio, inter- 
prete del voto cittadino, non sia per far gradire 
i sentimenti della comune gratitudine all’eccelso 
patrocinatore, che stende la mano a questa sca- 
duta regina per rilevarne le sventure € per ono- 
rarne le memorie. 





Sappiamo a questi gior 
una Commissione scientifica di consulta e di 
sorveglianza per controllare la qualità e la mi- 
sura del gas, fornito dalla Societa impresaria, di- 
pendentemente dai patti contrattuali, e nei ri- 
guardi della fede, delia sicurezza e dell 
pubilica. Questa Commissione sarebbe pur chia- 
mata ad opinare sugli eventuali reclami dei con- 
sumatori privati. 

1 membri, di cui constarebbe composta, sa- 
rebbero, a quanto dicesi, fra' più chiari cultori 
delle scienze fisiche, chimiche e tecnologiche, © 
noi contiamo senz'altro sul loro assenso : chè 
santissimo attributo del sapere è quello di gio- 
vare alla cosa pubblica, nel mentre vogliamo lo- 
dato l'intendimento del Muuicipio, che nou cessa 
di guarentire, in soggetto di tata attuale impor- 
tanza per gl'interessi locali, il miglior. servizio 
pubbl privato nei modi più cauti e legali. 
Vogliamo sperare, d'altronde, che, condotte 
a buon termine le pratiche per conoscere la ri 
spettiva posizione di iatto del Municipio e della 
Società in:presaria, non sarà frapposto da quest” 
ultima ulteriore ostacolo ad una composizione 
amichevole, accordando quanto il Municipio giu- 
stamente pretende, e come parle contraente, e 
come tutore de' consumatori privati. 





























Sulla Società veronese di mutua assi- 
curazione contro | danni della gran- 
dine. 

La 
grandi 
premio 


socii speculatori, che cercano di utilizzare quan- 





lutua assicurazione contro i danni della 
è certo preferibile a qualsiasi Società a 














gli aggiunti di Com- 






to più possono, esigono premii eccessivi, ed im- 
pongono gravose condizioni, in modo che diven- 














——— 





POL 





ica. 


APPENDICE. 


(Lettera al compilatore. ) 


Caro Locatelli ! 
Da un uomo di tanto spir 
intelletto, quale siete voi, 
ta prova, che fa dire alla 
re gli 
di partito o per bassa gelosia, la 
lode, la lode trionfo! fo vorrei 
trovato, non due, nè tre, 
mia commedia, ma bensì mille, 
che per il piacere, che ho pr 
le rimproverare con tanto bi 














n 





a un golantuomo 
enna ciò che il cuo- 
delta, e non cavilla o histratta per amor 





e di sì acuto 
tut 


critica suona 
che voi aveste 
pti pecche: nella 
non per altro 
lo nel 
garbo € 








mo accorgimento nel vostro brillante articolo del 


foglio di lunedì. 


La critica severa è un beneficio reso all'au- 





tore, ma perchè 
anzilutto ch'e; 

hia in lui fidu 
dico, per ingoia 
Molti, anzi moltissimi, hamnc 
Donna romantica ; ma pochi 
che m'abbiano giovato, appunto 
al meno, la maggior parte mi di 


stimare il 










le medicin 


senta il valore e’ 





sog 
censore, ed ab- 


possa $ 
come l'ammalato nel suo me 
senza ri) 
hanno parlato 
furono gli articoli 


perchè, dal più 
lavano troppo a 


sospettare sulla coscienza del critico. 


Per chi scrive, com'ig, con i 





infenzioni oneste 





e schiette, per amore sviscerato all'arte ed alla 
patria comune, è troppo acerbo rammarico il 
ledere che concittadim miei, che uomini di ta- 
lento, mi slancino addosso come mastini ar- 
fabbiati, quasi io avessi commesso un delitto, 
dando al teatro italiano una commedia, che, se- 
condo loro, ha la disgrazia di farsi applaudire! 

Come intendano costoro l'amor di patria, 
io nol so, e_ne lascio giudicare a chi ha cuore 
e intelletto. Non sono uomo da dare addietro un 
sol passo ne'niei propositi, quindi al gracchiar 
dei malevoli risponderò coll Alfieri : 

Pedanti, pedanti, che fate? 

Ansanti, sudanti, stiam dietro a voi, 
emi starò poi contento al silenzio. jpponete 
tto d’ingegno, che, verde d'anni e d'esr 
perienza, venisse ju sul principio disua carriera 
POS villanamente maltrattato, come qualche gior 
Sale fece di me, che sarebbe di lui ? Seoraggia- 
tal confuso, ei si lascierebbe cader di mano la 

una, € il generoso rimarrebbe vittima de'suoi 
Nessi fratelli, che avrebbero avuto il sacrosanto 
fovere di sorreggerlo e mettergli ewore! 

Ahi! che al vedere di siffatte ingiustizie uno 
è costretto ad esclamare davvero: Povera Italia! 
Ma veniamo al conereto. 

‘Qualche mio censore ha trovato che la mia 
commedia è una piacevole sciocchezza, dando così 
lamente dello sciocco al pubblico, che s'aft 
per applaudiria ; qualche altro” fece la 






































im 
fol'ava 


fisso; poichè, mentre queste, costituite da |" 


gono spesso per l'assicural@) un reale e certo i 
fortunio, quella invece, c@ptituita dai medesimi 
assicurati, che sono in pag tempo anco assicu- 
ratori, ove nessuno utilisa@, ove gli utili risul- 

i assicurati, 
proprii prodotti con 

















sicurare prodotti 
pericolo d'una totale rovita. 
| Mediante avviso del 4 febbraio p. p., la So- 
cietà veronese di mutua assicurazione contro i 
danni della grandine annuncia la sua costituzio- 
ne per l'anno: corrente , ed invita tulti i possi- 
denti, posti nel raggio di miglia trenta dalla cit- 


se vogliano evitare il 














tà di Verona, a prendervi ; 
‘Quantunque îl bisogno di una tale istituzio- 
ne sia generale per tutio il Veneto, quantunque 


penda l'approvazione d'uno Statuto, che com- 
prenda tutte le venete Progiacie, quantunque la 
Società veronese si estendé ad una periferia trop- 
po limitata, pure con gigia è pubblica sodi 
spet. ; verripte sentita If sua sirene se il 
suo Statuto corrispondesse. pienamente allo sco; 
della Società. ‘g 2a 
Egli è certo che, ad gitenere un felice esi- 
to, ed il maggiore v è uopo del mag- 
gior possibile sviluppo sviluppo noi 
Ottenersi che eoll’ intimo Alivincimento prodi 


sicurandi. A 
Onde evitare quindi? che, per difetto dello 
Slatuto, la Società verodese non abbia, in questo 
primo anno di esperimento; a discreditare nell' o- 
pinione pubblica sì utile istituzione, pregiudican- 
do la mutua Società di assicurazione . che spe- 
rasi allivare nell'anno venturo in tutte le venete 
Provincie, con uno Statuto corrispondente pie- 
rante la pubblica 
abbia a_presenti- 
aver 














i 









tito, che ‘sî' oppongono. alp: scopo di una tale | 


tivatori. 

Il primo e principale obbietto alla buona 
riuscita dell'impresa sono i premii stabiliti dalla 
corrispondente tariffa , în sì tenue misura rite- 
nuti, da essere in qu evento, anehe di te- 
nuissimi infortuni, insufficienti ad accordare, de- 
dotte le spese d’amministrazione , il compenso 
integrale dei danni. 

‘Su tal punto cardinale venne diffusamente 
trattato nell'articolo, inserito nella Gazzetta allo- 
ra Uffiziale di Verona, 19 settembre 1857 N. 220, 
e da quello consta chiaramente come la Società 
veronese manchi assolutamente dei mezzi per 
conseguire lo scopo prefisso di tale istituzione. 

Un altro obbietto di qualche rilevanza , re- 
lativo pure alla detta tarifia, c non preavvisato 
nell'arlicolo suddetto, si è l'aver ritenute le 
classi suddivise in tre categorie, cioè 1 io pia- 
nura, II iu pianura a miglia tre dal piede dei 
colli, II in collina, attribuendo premi minori 
alla 1, maggiori alla II, e ancor maggiori alla III. 

Su tale argomento è giò provato dali’ espe- 
rienza, e dalle osservazioni di moltissimi anni 
che le tempeste non colpiscono maggiormente i 
monti della pianura, ma che in ogni Provin 
hannovi alcune località, e spesso in pianura, s0g- 
gelte più frequentemente delle altre ad esser col- 
pite, ed alcune, e spesso in monte, poco, 0 qua- 
si nulla soggette all'infortunio. 

L' ingiusto riparto quindi, prefissato dallo 
Statuto veronese, farebbe concorrere con una 

fior contribuzione chi è-meno soggetto, men- 
tre supplirebbe premii minori chi è più esposto 
all'infortunio, e perciò scemerebbe colla pubbli- 
ca fiducia il necessario concorso. 

Un terzo obbietto sarebbe l' esclusione di al- 
cuni prodotti , anche di molla importanza , spe 
Cialmente in alcuni paesi del Veronese, come sa- 
tebbero i fieni e l'erbe in genere, il canape, il li- 
no, le sementi d' erba medica e trifoglio, ed i 


essenziale sarebbe sulla 
e, che mon è atta ad 
stitu- 
nza, costituita di tre soli 

































ispirare quel 
gioni ; infatti, la presi! 

















denti e gli affittaiuoli dal prender parte a questa 
istituzione, ma per prevenire gli effetti della sua 
caduta sulla pubblica opinione. 

Però, è a confortarsi che, qualunque sia 
l'esito della mutua veronese, la felice riuscita 
del primo anno di sua attivazione della Società 
di mutuo soccorso contro i danni della grandine, 
attivata fino dallo scorso ammo in Lomberdia, 
sîrà prova bastante a convincere anche i più 
dubbiosi che la mutua Società di assicurazione , 
quando sia “basata ad uno Statuto ragionevole, 
‘he corrisponda pienamente allo scopo, ed in- 
spiri la pubblica fiducio, è preferibile ad ogni 
altra, e può apportare quei sommi vantaggi, che 
al certo le Società a premio fisso, hasate sul lu- 
ero e sulla speculazione, non polranno mai in 
verun modo accordare. 


—__—__ 
Ballettino politico della giornata. 

Il telegrafo ci portò ieri il succiuto delle 
dichiarazioni, date di Moniteur intorno a’ 
segni sediziosi, formati in Francia dagli anar- 
chisti, a' quali si collegava il tentativo d'in- 
surrezione di Chalons-sur-Saòne ; come pure 
intorno al numero degli arresti simultanea- 
mente fattisi, e che produssero il sequestro 
d'armi, di munizioni e di carteggi pregiudi- 
cativi. 




















» Secondo. 
‘gu ‘arresu nu assai 
în tutto ad 82, fra quali 50 a Parigi, 20 a 
Lione e 12 a Marsiglia. Però, si raccoglie 
dalle dichiarazioni del foglio uffiziale che, ad 
onta delle precauzioni, era seguito a Parigi 
la notte del 4 marzo, un assembramento , 
che fu però reso vano, ma diede a nuovi ar- 
resti cagione. La data del 4 marzo, asse- 
gnata dal telegrafo a quell’ assembramento, 
quando siamo già all’'11, ed abbiamo pe' gior- 
nali notizie di Parigi sino all’ 8, dimostra che 
si tratta di fatto antico, precedente a quello 
di Chàlons, ed il quale, od era passato a Pa- 
rigi stessa ignorato, o fu tenuto per univer- 
sale consenso segreto: cosa quest'ultima in- 
verisimile, chi pensa a mezzi e molti e ra- 
pidi 





i dioicua Ji numero di que: {È 













in riguardo a 
iornali e i car- 


torità spiegano perchè gl 
lons gridassero proclamata la Repubblica nella 
itaje ; eran essi naturalmente di que' di- 


informati. 

I giornali di Parigi, ricevuti ieri, sono 
dell'8 marzo, con le notizie del 7. 

La Patrie annunzia che il sig. Disraeli, 
nella sua qualità di capo del partito ministe- 
riale nella Camera de comuni, indirizzò una 
circolare a tutt'i membri conservatori, per 
invitarli ad esser presenti alla Camera il ve- 
ner.lì 12 corrente. È questo il luogo di cor- 








eransi, dopo udito il ‘amma del nuovo 
Ministero, aggiornate al 15 marzo : È quel 








dì s’aggiornò la Camera de' lordi 

mera de’ comuni al 412. Oggi stes- 
s0 dunque ella sue adu- 
nanze. 


Una corrispondenza di Parigi, indiriz- 
zata al giornale di Brusselles Le Nord, © 
colla data del 5 marzo, afferma che, a quel- 
la data, il dispaccio del nuovo ministro in- 
(7a) degli affari esterni, lord Malmesbury, 
fi quale ha per iscopo di chiedere spiega- 
zioni al Governo francese, relativamente al 
dispaccio del conte Walewski, non era an- 
cor giunto al Ministero degli affari esterni 
a Parigi. Il Journal des Débats aggiugne 
che le informazioni, da lui potute raccoglie- 
re in questo riguardo, s' accordano colla no- 
tizia data dal giornale belgio, © dice poter 
asserire che il dispaccio inglese non era an- 
cor giunto neppure il 6 marzo. 

Lo stesso Nord ha una corrispondenza 
particolare di Vienna, 4 marzo, che la Pa- 
trie riassume, dichiarando di farne tutte le 
necessarie riserve, e secondo la quale si 

rla d'una vasta cospirazione, tramata dal- 
l'antico partito turco contro i partigiani del- 
iforma ; cospirazione, di cui Rescid pa- 
scià ed il gran maestro dell'artiglieria sa- 
rebbero state le prime villime. ‘Altri casi 
di malattie subitane e misteriose, nella mag- 
gior parte de’ grandi personaggi politici del 
la Turchia, avrebbero fatto sorgere sospetti, 
che si collegherebbero alla trama în diseor- 
so. « Si sa, aggiugne il corrispondente del 
» Nord, che il fanatismo musulmano ha in- 
« termittenzo d'apatia fatalista e d'energia 
« selvaggia, di cui gli annali dell'impero 
« ottomano offrono più d'un esempio. » A 
rie dice ‘che 































Vienna che il suo 
disapprovato il contegno del Principe Danillo 
nel non impedire che i Nanni pren- 
desser parte alle insurrezioni, che agitano 
l'Erzegovina. Il Principe del Montenegro fu 
dalla Hussia invitato ad astenersi dal dare 
nessun ‘aiuto alla sollevazione de’ raid nelle 
Provincie turche. 

‘e’ erocchi diplomatici di Berlino, l'è 
deato viaggio del Principe Giorgio. di Sas- 
sonia a Lisbona si accoppia al pensiero d'un 
matrimonio fra quel Principe e la Princi 
essa Maria di Portogallo. Non avendo 
Principe reale di Sassonia avuto sinora figli 
dal suo matrimonio, il Principe pro sa 
la sua morte, il solo erede del Re- 

















rà, di 
gno di Sassonia; la sorella del Re Por- 
togallo potrebbe dunque divenire Regina di 


Sassonia. Se il Principe Giorgio morisse an- 
ch'egli senza prole, la discendenza maschile 
della linea Albertina (dinastia della Sassonia 
reale) sarebbe estinta. Il Principe Giorgio 
nacque il 28 agosto 1832 e la Principessa 
di Portogallo il 21 luglio 1843. 

L’ Ambasciata siamese, ch'era stata in- 
viata in loghilterra, giunse a Parigi. Ella 
traverserà la Francia, e s'imbarcherà a Mar- 
siglia, per tornare n gno di Siam. 

1 giornali di Parigi, ieri giunti, non 
danno dispacci telegrafici: e' danno i parti» 
colari de!le ultime notizie delle Indie, che 
riferiamo più innanzi. 


Coso delle 


giornali dell'India, di «cui i giornali 


























Indie. 











sere un errore, in cui caddero i giornali 
annunziando che ambedue le Camere inglesi 


I 
Marsiglia, citati da quelli di Parigi ieri 
giunti, recano alcuni estratti, aggiungono solo 

















meraviglie che una scempiaggine, buona tutt’ al 
più a fornire argomento per una farsa in un 
atto, potesse reggersi in iscena, e divertire per 
cinque lunghi atti. Questo, a vero dire, è un clo- 
gio per me, che alla povertà avrei prov- 
Veduto con altri spedienti proprii dell'arte, e 
ch'io seppi scoprire. Chi vide nello scopo, ch' io 
mi sono proposto, la velleità di mandare il seco- 
lo a ritroso; chi mi fece carico di essermi sca- 
que contro l'idealismo, di aver bestemmiato 
il merito di riputatissimi autori oltremontani ; 
chi di avere scelto o creato personaggi impossi- 
bili nella vita: e tante altre accuse mi diedero, 
indomi idee, che io non mi sognavo neppur 
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madornale di tutte, il suicidio ...? Avvi nul 
d'impossibile a chi medita di avvelenarsi o di 
soffocarsi per eccesso di mente riscaldata dalle 
strambe letture ? 

È 





idare contro i pessimi libri 
ì mio dottor Nuvoletti. 
Non dico già che tutti sieno egualmente rei. 
nessuno io non vorrei. 
sfido i ii più sfegatati a provarmi 
Lelia di Sand, la Physiologie du Mariage, 
dor, 0 La peaw de Chagrin 
di Balzac, o Leroi s' amuse di Vittor Hugo, 0 La 
tour de Neste di Dumas, ieno libri tali 
ttere la lettura alle m 








che 
o la Fille aux yeur 














Nello scrivere la Donna» romantica, io non 
ebbi in mira che due cose sole: divertire me 
stesso scrivendola, e il pubblico che l'avrebbe 
udita, e sferzare col ridicolo l'eccesso del seni 
mentalismo, quell’eccesso che può degenerare 
vera pazzia, e condurre le-teste: deboli al preci- 
pizio. Non è un anno, a Milano, una giovane, 
ricca < bella donna, sì uccideva col gas del car- 
bone nella sua stanza, ed era trova 
romanzo francese fra le mani i 
morte. lo rispondo questo solo a_qu 
critici, che dissero essere la mia Irene wi 
na incerisimile. Che sono, dico io, tutte 
zie, che può commettere una 
durante la vita, a paragone dell'ultima; della più 





















se non che la lettura 
e vuolsi andar cautamente nel lasciar 
famiglie. 


Co) 

sa da tutti, 

entrare siffatte opere nel 

Seendano i miei critici nel fondo del loro 

cuore, mettano da parte ogni prevenzione , ogni 

spirito di partito, e dicano, se fossero padri di 
iserebbero. 





famiglia, come la 
Dopo tutto ciò, molti di coloro, che hanno 
parlato della Donna romantiea, mostrarono di non 










averla intesa, dappoichè mi ri 
che nella commedia non sono. Cito p. e. un giornale 
milanese, il quale asse il dott. Nuvoletti en- 
tra di boito in una certa intimità con Camilla, e le 
dà sconvenientemente del tu. Ciò non è vero : il Nu- 
voletti dà del tu a Camilla una volta sola; sul 
finire della commedia, allorchè già il padre glie- 
ha accordata in isposa, ed ei le dice: dà lor 
(a' figli) questi consigli; del rimanente, lungo 
dutti i cinque atti, ei la tratta con ogni riguardo 
e le dà del voi. 

Chi ne dice una di falsa può dirne cento; 
e in verità che per criticare con coscienza e giu- 
dizio e' conviene anzi tutto, io credo, aver bene 
udito © letto ciò che si vuole appuntare. 

Ora, lasciando dietro le spalle chi non me- 
rita di star duvanti agli occhi, e venendo agli 
appunti che mi fate voi ; io m'accingo a rispon- 
dere alle vostre cortesi censure, come s0 € posso. 


proverarono cose, 














che Vespina non è romantica di buona fede, che 
essa non ha che un riflesso dei 


parte per ignorani 
Versare con cssa, 
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4 Me i abbia potuto, seppure non vi dispi 
Î, i, lavori, di comunicazioni e d’imprese degno di | finora i spiare Bucki 
CRA è O «È fissato che; per le merci, le quali, per A n Zimbnistrare largo | io vi trattenga sì a lungo con queste cic ckin 
wi particolari alle notizie, di cui già pub 1 nostro mercato del denaro e eestarono | giungere all'altro Salo: deggiono passare il Po | tico caoporio, e te 1 saggiore atività pro- | fatt, che trovano ceo nei fogli fer ii M 
Bca nello Recenirime di mareli il slendto: o delle merci d'importazione | (E. oto corda sizione, i aero è Gotta negli affari commerciali, al concorso do- altro. Per Co TAR non va enter 
iassuni legrafic Sei i di tutti gli ‘crebbero. prestata cauzion a liche finanze. aggiungervi ch pioggia di ei 
dssarro lori 0; ila valigia, vale a dire |! 99% "olo ‘È Parimenti migliorato. _’ | commisurarsi dietro dazio pesce de | tto dalle pubbliche "psi Corr. Mere.) | quasi equatoriale, la quale non permet Pa foi 
n Fi Provineia del ii merce, 0 i n no uscir di casa. 
febbraio, nota il Journal des Déba Jaulnah ( S; juale è destinata, = n x È tero, 
no febbraio ancora a Bombay se non in- soggiacquero perdite per le scor Hatio è più alto. La furia delle onde del mare degli scorsi Altra del 2 mamy siero; 
formazioni poco precise sul movimento delle briganti Roba © rie fu rubata di 1 di Vienna.) | gioni, avendo praticato una breccia in un pane | «eri sera avemmo notizia dell'on lezion 
truppe del Nord-Ovest e su” disegni, del $©-| rien giorno, a 2 miglia do Jauluab. L' ufliziale iii pri gin) ieri la caduta d'un pezzo ingr ti Duni PET Parta dei pg guorie 
perdi Campbell. Non si sapeva di sicuro se | Comandante fece partire da quella città un drapr d Sestri car rrovia, por cui si dovette sospen- | tx. Gvrebbe dovuto assediarsi in tulle sti] si 
E iene esp IA dere .l servizio gini 1 viaggiatori, ln vece fu trovato vuoto, e fu occupa sone 
foi di truppe ed i mezzi d'azione, che gli SARE de dltusd giorni dovranno percorrere a_ piedi | ciare un granello di polvere. Certamente, ,° 
erano neces, 0 "i si fosse, messo fn ro penale 2 ecs Hi quel breve tratto, per raggiungere, il'eanwogiio | to è importante; ma, attesa la ritirata Bia A 
incominciare la spedizione, che È che portaron dhe si trova dall'altra parte. (Corr. Merc.) | © dei Montenegrini dalle pianure di Subei,jy* cettar 
GRANDUCATO DI TOSCANA colo presidio, che v'avevano collocato ft notiti 





i abitanti re- 





LI 





jo delle discordie , consistente di ye 





aveva rata contro i ribe! li del Regno | 5; 
d'Aud. S'ignorava del Lo di ei fosse per | sistettero quant 
muovere .difilato sopra Lucknow, 0 per | quattro o 501 
ispingersi verso Barcilly ; nondi neno, non si |" + ll ragia di Siorapur, 
manifestava nessuna inquietudine sull’ esito del suo danaro i capi Fi 


“> n ll ulti ento, e rinun: 
finale della spedizione, e si riponeva piena truppe togli. S mantello le sue piazze forti, € 





Firenze 8 marzo. 

£ noto come, con la legge del 3 luglio 1856 

sui cani, s' intendesse provvedere ad una parte 

ave della sicurezza e salute pubblica, ma 

uo quali effetti si avesse, e se fossero 
la dimostrarne manifestamente la uti 











































che avev i capi dei ere le armi. —— 
i, perdette coraggio Il corpo di esercito, € Principe Danillo 
ziò a combattere le | ha raccolto, non ha altra cri fiea 
di proteggere i confini, come si sa, gra- 
destenle. minso Pini Turchi , © di coprire la 









c0' soli fucili, stato impossibile, (ue 
però sia stato sgombrato non 10 posso con qu 
che prec‘sione asseverare, Sembrami protai| 

















































































































































































































































i 
fiducia sulle mosse del generale Campbell: | congedò le truppe, ch'era venuto a capo di rae- n 'urchi r o aflermare che l'anno avanti 4i I 
RT ondeni Podio bio Lei irpef PE et Gib che I ia [e i dari ron 3 do n pt i potuto ct 0 
« appieno conosce la saggezza e la pro « Si legge in una 0 i gun- nei Montenegro: russo questa nuova ver- | di 14, il qual numero crediamo dover essere lu” O gio i 
228 dell'uno, che, a Balaclava, sostenne | 12 geonaio che i di hi a AE 000 ira Selk | sione "tia Posizione del tasse dio ne (or- | che minore negli anni avvenire, sc alla colpevole | ca It si SRI TR 
« l'urto di tutta la cavalleria russa con una | #0 tati del' Pengiab. Benchè procedesse in dop- | bidi della Erzegovina. Esse sarebbero per certo | rilassatezza, che di tempo in tempo sopravviene | sorprese i ren pi i Pop 
« magra schiera d'abiti rossi, € che fe pruo- pia fila, quel convoglio occupava tuttavia materiale prezioso rricchire la storia del sal ceecurione di una FEE: a a lo gite DO ‘li mano che si volesse tentare contro Tr 
« va di sì grande perizia nella campagna | miglia (6 leghe e ‘3) di lunghezza. Per isgom- | giorno. { di Vienna.) | sto rigore, che nea cperare che, nella gentile Fi- | E0% 1" do' anche un'altra volta fosse sguera da n 
« attuale, da non dubitare che la fermata, | brare gli approcci del campo, si DES Prese a sii Tione hi osti petbosta eh | polizia Molli strade albla Spr) di truppe. » ORI tenti 
« chi ei sembra fare in questo momentg, sia | tutti gli edili fino ad una grade distnià* 10. | (1 estralio , con ggialisi © commento, traendola | cure de pubblici agenti, i quali da qualche tem- Er re roper 
«il più savio da prendere, da nu RT ‘dll tesoro: = i po se ne resero assai bonemeriti anto che sin A I Pala cura 
‘La situazione del generale Cam) ‘ Scrivono da Allumbagh che i nemici riz- Venezia, un da' forestieri ammirata, non meno per la bontà ovo Lr che 
il suo disegno di campagna sono sposti con | sano opere estesisime dinanzi. quel castll, © | accompagnamento di mimica, intitolata Giscrvonza dei regolamenti sanitari ed edili- | tini, contonporaneamente LI SQ Rici a ra)a 
maggior precisione nella seguente corrispon- delle ripeti i so in Spagna. Dapprima quel lavoro di Leone Gau- | zii, che per lu tutelata bellezza dei monumenti. Sg i IALIA trop; 
denza del Times: . e di proietti scoppianti, essi avan: tier apparve nella Bibliothèque de l'Ecole des Char- (Monit, Tosc.) | marittimi di ina. Monoitie e citi ln sala 
i ; te. 1 ribelli gettano nel campo tes, IV série, tome IV. Ne fu fatta particolare IMPERO RUSSO. so. Alull pascià va facendo ar Deo 
fi necessario che la gran fucina centrale | in 400 palle il giorno. Que proietti non sono { stampa, la quale oppure non ha guari a Parigi ; HI ri, ed esso mamlò due comp Ra 
dell’ insurrezione stretta ne confini dell'Aud | fusi, ma lavorati € battuti a martello. Sir James | sotto il titolo : L'Entree en Espagne, Chanson de La Gazzetta Universale d' Augusta riferì di agili, cn tera re, fi 
© del Robilcund, e vi sia spenta, fino a che non | Quiram non ne spara alcuna, perchè i furianti | geste ‘inédite , renfermée dans un ‘manuscrit de la | recente che il principe Gortschakoff avea inviato SPS 1 trani 
ne rimanga più che la cenere ————. |potrebberoraccoglierle troppo lacilmente e riman- jotheque de Saint-Marc à Venise Notice, analyse Memorandun sulla quistione del Danubio a tut- INGHILTERRA, abbia 
« Non basta che ogni mano di ribelli sia di- | (urcele. et extraits, par Léon Gautier, ancien élève de l'Ecole | ti i garanti del trattato di Parigi. L' Indépendan- PRETE VINI INTRA ENNIO ilmi 
bovini in aperta campagna e che ogni riparo for- « A Cawnpore seguirono per dieci di sup- | des Charts, archiviste du Département de la Haute- ce belge assicura restringersi ciò all'aver egli inv dla Ao Facile va sine nto iii Fran 
tifeato sia distrutlo; bisogna che la rivolla ea | pizi quotidiani di tre o quattro ribelli, arretali | Marne (G. Uff. di Vienna.) ioni russe ne | Eomando supremo della. folta del Moditrra sE 
non pur vinta, ma annientata. Non bisogna che | lella città © ne diutorni. » EL IUSIL = Treas ddtaira scritta per. proprio | °mando « I iter mi, è 
torme di fuggiaschi traversino un'altra volta il 2 . 3 LE, divertimento da un diplomatico russo. È r bandiera. sul Marlioraug, 4 sti 
od il Gange, e spandano di bel nuovo la La Patrie, notando come ancor Leggiamo nel Diavoletto : Stante ( Oesterr. Zeit.) Soincidendo la data di cile 
desolazione ne' distretti, che furono testè liberati | rasse se il generale supremo fosse per ta morte del redattore di questo giorn " Ò È seit I Ingh 
dalla loro presenza : non bisogna, in una parola, | vere su Bareilly 0 su Aucknow, dice esser Adalberto  Thiergen, la redazione viene assi IMPERO OTTOMANO. o d'ambasciatore a da ‘ 
provvisoriamente da Carlo Vigilio Rupnick, » AI dire del corrispondente parigino della | sta credito la voce, giusta nazi 







, che son ora nel’ Aud, d' 


\tere agl’ insorti 
den 


uscirne, nè a quelli, che sono sul confi 





certo che una brigata inglese, capitanata dal 
senerale Walpole, era nella prima di quelle 






il posto vacante nella capitale ottom 
be l'ammiraglio Lyons. (G. UM. di Mi, 














Gazzetta d' Augusta, giuusero a Parigi rallegranti 





REGNO DI SARDEGNA. 


















trerci. Ecco pereh' è necessario cingere la Pro- no Tom A notizie circa l'opera indefessa del sig. di Lesseps 
trerci. eco Persone di truppe continuo © pos | due città, attendendo l'ordine di partenza, Togino 9 marzo. ntomseguire della Porta il firmano, pel taglio RN pp ORE 
tente, a fin di menare ua gran colpo. È facile | il quale non doveva, dicevasi, giungere se non Nella tornata la i Suez. Pare gli sia riuscito di gua- { Nostro carteggio' privato.) 












daguarsi i nte il granvisir A'alì pascià; i 
cambiamenti ministeriali in Inghilterra avreb- 
bero poi a diminuire assai l'opposizione del 
binetto inglese all'impresa. Così il conte ll 
sono fra coloro che la gi a la settimana. 


ire, in brevi detti, come e con qual esito | quando ella fosse stata raggiunta da un con- | ti si è occupata dell'esame di 


giasi conseguito tal fine. voglio di 1200 carri, scortato da una divi- 
e ll 28 gennaio, sir Colin Campbell, col suo | sione di Seik, ch' era in cammino per pren- 
esercito, era ancora accampato a Futteghur, puu- | jr e all'assedio della capitale del Re- 


Londra 6 marzo, 


Le notizie interne sono oggi, come lo fun 
ffatto nulle. Vento e neve: ecco le n 






































to centrale, d'onde poteva tener d' occhio ad un n ap come il sig. Disrac 

tempo il Robilcund, l'Aud ed i! Doab. Più uo d'Aud. Lo stesso foglio dà il seguente dicano opportuna tanto ai politici, quanto #i mer: conservatori voglion a qu 

una colonna, procedente da Lahore, si prepara‘ ‘ano d'una lettera di Dehli cantili ssi dell'Inghilterra. Il conte Mal- | e: , esser. rivoluzionari completamet dall” 
mesbury inoltre, quando il sig. di Li i Board of. toorks, spo serit 















a discendere lungo il Gange, sotto il comando di i chi polta noncuranza, e 9; 
Il vecchio Re mostra n , | corriere giunse a Susa dopo le 9; e, non essendo | ino viaggio nella Gran Bret Palo ne pone 




















































































































































































































































































































































Neville-Chamberlain. Più in giù, lungo il Gange, | mal oo ita delia sua condizione: Egli ba | Csa 2 ; Sila 
Mero Cacmbeiio Più 1 gt Ius A C429 | malgrado la gra del n codiioe. BA | pia codoe vello g07o speri che domani | see la pabblic opiuon, o favor aperement i 63 
tebpore, nella direzione d' Allahabad, c’è teuppe | benchè abbi i ET tinto | 0 doro passag L'onorevole carattere del conte di Malmesbur, solo entro il pei City, dd fica, 
bs " A ; benchè abbia solo diciassette anni, è ammogi ramente libero. (Adem.) ny y rari 
inglesi © seik , che sopragguardano i guadi © i | e padre d'ut figlio; sua moglie è Incinta. I iglio ME h -) l'è un'arra, che, ministro, non si mostrerà dive he le famose ed antichissime porte di Te egli, 
mei del imme) Alaebaz nino alla fron- | minore ha solo dodici anni; è geutile e sagacis- Govedì notte, alle ore 12 e mezzo, si sentì uomo da quando era privato. (G. UT. di Mil.) ‘o atterrate, e demolito l'arco, di te al 
Se e adidoay. | demo,ciza sno padre è rosso e brulla. La mote [a Ploccolo use/fiona RL terremoto ondulatorio - i rece di Mac 
one Earopei glioni vittoriosi di Jung- | favorita del Re, Zi Mahal, occupa una slanza | ssi sensibile, specialmente 1° Osservatore Dalmato pubblica le due sc- Ace pi da 
« On cha le: stasi i Robi vicina a quella di S. M.; rimane quasi sempre | stante, e preceduta da fortissimo rombo soi enti corrispondenze da Mostar : 73 Nea 
Pierro i di Robileund, | coricata, ma riceve volentieri le Ingles, che dest | gliante al Rida levo. Maglia Suna GC TRO Sage mira ?.. Come defini sura 
* agpo aielsziesit:. 9UR aviprindini. peli | cerano, risitario, © Je invita, a selere sul lelto; | giunge da Giaveno, (Diritto) « Non mi do nessuu vanto col dirvi che l'ho A fel 
< ione a sò redueati i pro difensori d'Allut- | 13 gina, parla molto de' casi dell insurrezione Gdova 4 marzo. 1naovImOta el uttiima sc ; 7 ; nr 
i ea atta Termale ia un mucelio di ros | protesta d'aver fatto grandi slorzi per impedi Proseguisano nell'udienza d'ieri le di Esposizione universale del 1861, di cui a giu tren 
rie be o the scsraevivenz | l'uccisione degl Inglesi € soprattuto gli oliraggi | particolari degl imputati. Giuseppe Sangui vedrete uscire il programma, pongono in ferme Mon 
ie ie eno e colta fee | alle donne. Manifesta ltimore d'essere inviata 1 | Carlo Banehero, ferdinaudo Deober sai to tutte le teste degli architetti e degli spo 
Fa settentrionale, nelle pestileoziali. giungle di | !"fbilerr8, e dico che, anzichè andarci, autepor: | Canepa, Giuseppe Derelasco, per parle degli avvo- > latori. 
Terrai, terribili al pari delle baionette europee 0 rebbe d'essere imprigionata per tutta la vita in | cati Brusco, Bozzo, Mauri; elli, Castiglione. se continuassero con una neve alta da otto 0 | Pusiano alla politica Il sig. Disraeli, in qu mar; 
de coltelli de’ Gurka. » una TE cella. » . = Adempiendosi dall'avv. Celesia all'incarico Rei RIO co plemi qu ia Some Redi leader della fuor ministeriale alla Cav 
Se der 5 ’atrie medesima osserva che uno | di regionare particolarmente intorno al fatto del- ate di oggetti, assolutamente | ra dei comuni, spedì già una circolare (Y. 5 és 
E Or ecco le principali notizie pubblicate | fra’ tralti caratteristici della rivolta è che i | !9 Sperone, lo esaminava in genere, sostenendo la | © » per tollerare il freddo a cielo aperto, | il Bullettino) ai rappresentanti conservatori, ‘n 
Bombay Times : soli si astuto nasce più avidi di sogeo inapplicabilità al caso dell'art. 491 del Codice lauto stravaganti. I Turchi, dopo il | finchè eglino non manchino di trovarsi al della 
« Una cosa, che ci sorprende, è sapere che i | che di danaro. penale, e sviluppando pure la teoria del tivo. ESERIEOO SEROCR nuo 
pacifici lavori degli agricoltori siano stati sì po- pe BRR he. de L'avv. Ronco presentava le difese dell’accu- | Sila ca È i due giorni sarel 
©o contrariati nella iascorsa stagione dalle con- Avrebbesi potuto credere che, essendo | sato Bolgiano Michele. (GGI | o ernia gi pendenti, i radicali, i ma i mori 
taue merce © contrammaree di masse d'uomin e tolte le di riuscita , e fosser : Root: ni EIA gi Inner qbo ti accanto= | o per quel giornò a formidabile Si 
armati nel paese del Doab. isposti a conservare i lor prigionieri a prez- Gli scorsi giorni crasi voce ili ae loro ne MOSSO [SIDENDO 
vede Seitono, in ftt che tutta la contrada | 0 di danaro, Così non paria GuGINRO Regal opinion precro. ea pe price SIG RR ate SI 
vedo codeggire I più pigui messi, e ce da | vò che gl Indini nou ristavano da' suppl | SUO GLi fino potra e (i sa [taglia del 25, di ci lla non lo Si i 
Re fuit pre i mostrano le ruppe britanniche | zii, è ch'ei non ne temono le terribili con- port 0 Lloyd Genpees, incontrava presso il Mi a, polo a Pen grammo liano Adi 
” pesa prata Lo è n'era incerla , ce in que pineto, «d il quale è tutt 
i e ta dee pento | gun ir nti pesi Parienio, ai sppsiio | a grate pe improbabile pie, i | prato ne some asc ‘oppio dali" 
RUE cl pera Gal pandoro" padlipas [siep Gl' Inglesi avranno dunque per lungo | Annunziavasi quindi che i promotori ripiegava- de n Toma ieS ce ove) Allunb, der 
i ft lt i eno dt e ep i rt | op pit eo mi Lirio ento pri 
Ò Ilaggi.. eda ne uerra, per dar sodisfazione alle | tità, € riducevano le basi dell'impresa all fe dist Bca Lam Lavvoraata,? Ha; cliecolie: 040, 
ml dic io te | Pol er Pd edo ale | i te lg [ct a, fl i ig 0 cip |D lo Gai rio 
, o , E x a : Sia pure il Times stris 
desiderio che 11 colpo, che debb' esser: menalo a | 9 immolate in tal barbara lotta. a Sspati a, Faso ghe | di battaglia. L'occuparono dopo qualche resisten- | te quanto più può! Noi riteniamo che la &#} 
Lueknow, sia decisivo. — S'attendeva a Caleulta il resto della | rause offerte, il Ministero non crede. propizio. il | 11° che costò ad ambe le parti tra 40 e 42 vite, ne della quistione sarà rimessa ai giudici | 
drei Sagipatan, l'ordine si ristabilisce ra- | guarnigione liberata di Lucknow tempo nè lo spirito. della Camera, e che moli iaia ecatial dii ei e Pi alii Gent datto Inte anco Soky nel s 
sl i i a , rte avversa, toc - | indirizzo agli elettori, pubblicato du' fogli d'i 
ho I) ko dell’ India centrale; il quale aveva pi Duri "ori 'cl o paio Pochi pagui, gi obbligò a Spenie faggi pa Lo alisdiatà Pini SS appari far 
ua Corte a Mundesore, e mina L 2 x 1 x Ora su que’ campi la neve fa stare tranquilli { d'un appello al po les le dicol ci 
dat alito pelli i imdesore e minacciava di | —CRONACA DEL GIORNO. | Seli oto gusti de on mne i ala più | tutti da Te EE ear era eatiat | noce dan RE ila Mo 
licata cortesia, di cui si sovvenne la truppa, che __————_€—& 80 dei Dro sletiotio un mandato imperati- | come nella Sutorina, ove giorni fa vi fu una | l'Imperatore, Sarà un appello ai sentimenti d*] Hodi 
catturò quello scellerato. Ei fu fatto prigione ne- IMPERO D'AUSTRIA. Noi proponiamo una petizione o rappresen- dava ricelto wr pirati brian ba e di solidalità, che unir deggiono le dt quis 
o ri lo a poct i e gabellieri turel mazioni, e cercherà distruggere la cattiva dis me 
Ste ge por Sr ine poi ue TT I ione d'animo; oggi ciente al di qu e 8 ff Le 
fenimento, che abbia contraddi- | —Assicurazioni pel commerci, intermedio sere sostenuto rimpetto alla Cai Cala: e Dotto 300 a care là della Manica. Intanto, una cinquartina di meo stag: 
da Bond go è Di cedete al le Prese Tone d Mode si Peo !° | Salati hanno bicgoo di veriicare. che non es | Sottiano del tatto: | (1. tt N. diri Se e RON) ompaitono i ei) ma 
Te DE ee do Ta relazione agli articoli XV e XXV ste un mandato imperativo degli elettori contro retta : di copie del P. Itimamente pubblicato, Dai 
Vula al picco corpo di truppe, partito da isa | tato del 45 ottobre 4857, viene reso noto che, in| ogni spesa realmente fruttuosa raltanto; per &igcanto fempo, 10 ai forme; | quale: elio ja: Filiogio,, 90 una cariatufe ni 
aoimo' di distro bsgioe ines. Si aveva in | seguito’ad accordo col Ministero del Dueato di | . E iuvero, qa&ntunque, in deteriore ipolesi, | c que pito €, siccome ai i | no iusipida del consueto, gl’ indirizzi francesi. 
agimo di distruggere il palazzo dl rag € le for- | Modena, ulimo periodo del $ 72 dell'allegato | debba desidera anche attuazione del nuoro FREDO e ine cha tolo cl OT OTO I le melo dan] SI 
Lom 5 E (ed ‘in conforma 0 ciù, l Almo periodo del | progetto più ristretto (cioè senza la naviga volta, impo me | no per l'invio di lettere d'augurio, d'amor . 
Pa reatino che probabilmente è pre- sii della Istruzione pubblicata coll’ Ordinanza Tredalleaiica e dal pit, ‘nda nt ha dubito E go: a eni do di seivri ì | di modificazione, (elli de' reggimenti sd 
Ò i 27 novembre 1857), dee essere letto così: che solamente il primo offriva un comj «di | più circostanziato è ti più 7 1 STI dall'isola di Wight * = 
plesso La Regina to: all'isola di Wid 
una lunga narrativa di futte le stravaganze alle | la i ito: Fusi tilt mi 
NE araaasa lita SR ole contessa, quando dice al marito: Arnaldo Fusinato, che menò giustamente tanto | riboccano for: calza a meraviglia l'epigramma d' Alfieri succil E 
giorni, nei quali il conte ebbe la honarietà Vostra consorte, il giuro, è pura ed innocente, _ | "!MG7e quando comparve alla luce. darne le mi i questi non Rele vol, enro Locaell, ce 
di scoogliere il dottore come ospite nella sua fa- | . . Che Irene sia, come voi la chiamate un dest, cha ml occosdivio voi, è dei quali i ESA DIO] P Se togli u il frizzo mordace è | avendo potenza a creare, sapete quanto costi! del 
miglia. Dieci giorni di un tal esempio per una | dividualità della specie, una eccezione, ne conven- Resch’ fecero, tan ico. qual l'equivoco, che ve la morale, che | lavoro a chi ci mette tutto il suo buon vol®* 
donna non corrotta bastavano, mi pare. a farla | 80°: ma è ella impossibile questa dona ?_ Ecco perire fg sete x " |tuvi hai posta, finirà per annoiare ed invoglierà | Voi avete fatto appunto il rovescio di chi vl (RE 
ravvédere, ond' ella stessa dice al ma una domanda, alla quale io potrei rispondere ne- | correre pertinente lo iasciai | l'uditorio a darsela a gambe. tartassato per progetto ; avete impiegato ci 
ver, le sue stranezze sono pazzie coi fiocehi, gativamen molti 3] mos Quanto all esagerazione nel personaggio del | colonne a mettere in evidenza i pregi 
Ma 590 appunto quelle che m'fanno aperto giochi. | A" mici 25 anni, quando le opere di Balzac dottore, al ridicolo cui egli s'espone, forse leg- | media, e, per essere imparziale, toccaste d°° (8 = 
romantica soltanto io la credea, | travolgevano tanti cervelli i gendo a mente fredda la commedia, e non vi par- | mende con fratellevole carità. Grazie a voi È 







Del secondaria - È ù ci - 
Ma quando ho pol Dose i puaia lo ci prendea; sai fralernamente con una nobilissi rebbe più tale. 1 critici sogliono buttar tutta la | que, e grazie di tutto cuore. 
Ponno condurre i libri, mi prese un timor panico, ec. ec. pari Cota, di spirito e d' idealismo, la quale SEE al dorato autore, senza pensa- Quanto agli altri, che, 0 subiscono estra* 
Se questi versi , a' quali forse non avete rlava nè più nè meno della mia contessa Ire- | ogni età ed in oghi paese. Quell'equi A prat) paiono sconce © fuor | influenze, 0 si copiano vicendevolmente, 128" {È 
’ po- | ne, e ne avrebbe imita paese. equivoco e. g. | de' confini del vero, sono dovute al modo pi (mari avo n 
Lt ae spente | ict quei otetine d | co i veni gno gi i molo più © [ ol ci io i e 


sto mente, non bastassero a scolpare un sì pron- i guardia. de' suoi memo di famigi 
© pi zie, se la sevei ia de’ suoi iunti È 
MO muGia pa Desire a'icolparsina pe To n [aa ra del pi consent È un di famiglia... sentate. L'attore, che nella Donna romantica sostie- | commedia durerà forse qualche cosa di più 



























Sembrami inoltre che voi, come altri, ab- 5 io. persameggio gono itò le risa. più i Y 
Voi, cor $ molte frasi del ki i. | cecitò le risa più pi i i ne la parte del dottore, giunto all'atto el res i vai il e per 
biale Dreso per vera possone l'improvviso ri- | mento estratte figli Le sno, invece; e raga, 'ingeserveto | sente pubblico smalti dale is, diventa | protoni tetra 1 o ge 
risente pel doltore. Così | vo sovente le bizzarre parole, che uscivano da | !! pubblico è di subita impressione; pazientando |, precetti dell'arte. e, per farlo ridere ancora di |.mantica ebbe il suffragio di quello di Milono, È 











non l’intesi io: secondo me, 
200 è sentimento che si dla nei peo csi 
una forte simpatia, quale facilmente È 
ole ed csllata Une pers 





carla pa dà spi £ i 
uella bella e cara bocca. La teori nn pocolino , l' equi va di è, spinge la parodia sino a diventar buffonata (*). i Venezia , di i Trieste; do” 
Semel è copiata del vero. da nin A erogate SRO SURREALE critico (parlo di quelli di male fede RIA Pepe en di or ha ib 
ii juella singolar fanciulla, ora saggia e fe 0 lo sarà fra ha da sposar figlia approfitta, e scarica sull'autore la sua dose di ii igliaia di pei ) nino. 
ve Pianta Perotti Mime n pod; ice moglie leggerà un giorno questa mia ia PA operino pia rado ipa etiaiatio DEA sa bio rione gli 
Me e e i cicogne cessi ipa Pl «Lied tai: co [TY MUR GIOFIAIINE È. Cha Son Gero; 0° | O MERE n LIA 
portar che togli la cagione, che la Irene il proprio ritratto a vent'anni; salvo qual- " ‘antes, in Guilhen De Castro, in Lo- | lonne del più fitto carattere sulla Donna roman- | ranza 0 delle ria noli ses 
nascere. dottore è da rimproverarsi d' un' | che stranezza, che non commise, ma che sarebbe H tica, e ne adopera tre e tre quarti a dirne ma- | parte . satira il mordere, il tagliare - « 

stata disposta a commeltere. fonde I È a 3 le, ed un quarto a dirne fiaccamente bene, è un | gli autori lo scrivere e il lasciar dire! 

LO Fipeto altamente: pet Patio critico di mala fede, è uno di quelli, ai quali State sano. ì 

mia Donna i ili i i re () A lode del vero dobbiam dichiarare , che qui no, 9 marzo 1858. 
tuttora present sia di | migliori Ùù il Raimondi in tal personaggio commise la più Il vostro Riccanpo CasTELVECCHIO. 





































































































vamente il 
diterraneo, 
Jorough, di 
questa ho- 
di Redeliffo 
poli, acqui. 
d occupare 
na, androb» 
di Mil) 


marzo. 
ne lo furo 
reco le no- 


vogliono, a 


l'arco, chi 
wnite all'as| 
ude il rex 
lord magie 
e definive a 















» prepararsi 
- imputazio: 
questi die 
pale a quel 
ps lrisciane 





























tiva dispo” 
qua e al 

a di mew» 
n centinaio 
ibblicato, il 
icatura me 
| francesi, € 
amoso gior 
i d'amore € 
gimenti det 









i Wight è 
———— 








succitato. 
catelli, che 
to costi 09 
puon volere: 
li chi mi ha 
gato on 

ella come 
della 0007 

















Buckingham palace lunedì a otto. 

ledì prossimo, là contessa di Derby; co- 
me lady premier, terrà il primo ballo, che inau- 
gurerà la stagione, e che dicesi dover essere ma- 










Il conte di Derby, appena entrato al Mini- 
stero, spedì un ordine all'Intendente del suo 
i disfarsi subito della col 
lezione zoologica annessa al giardino. Sua Si- 
gnoria non vuol più best ; 
ie non esaltare un tal ministro? .. 





stello di Knowsley 





sui passaporti furono delibei 
dei mini 


Brusselles 6 marzo. 
Anche il generale Bedeau ha ricusato d'ae- 
cettare il permesso di ritorno in Francia 
notifica questa sua risol 
, diretta all' Indépendance, ove 6s 
el Moniteur, la quale pei 

come quelli, con 

Le 








one in una lett 











cui furono richiamati parecchi 
gislativa francese esili 
79, rivocabile ami 


ti, ma una semplice licen- 
Parigi 7 marzo. 


adunarono ieri, sabato, al pa- 
, sotto la presidenza di S. M. 











PL 
ito dell'opuscolo d'un diplomatico, 
da noi l’altr' ieri accennato, leggiamo nell’ Oester- 
reichische Zeitung, in data di Parigi 6 marzo: 





3: tale almeno, secondo le corrispondenze 
sarebbe la nuova pratica sui confini 
spagnuoli, Si assicura che le nuove prescrizioni 
te in un Consiglio 

ri, e quindi mal a proposito se ne 
faccia carico, sia al ministro francese degli affari 
esteri, sia all'ambasciatore di Francia a Berna. 

Quanto alla nomina dei nuovi consoli fran- 
cesì nella Svizzera, il Consiglio federale non ha 
aneor ricevuto nulla di ufficiale. Le notizie, sinora 
arrivate in Berna, erano soltanto uffiziose. (G. T.) 

AMERICA. 

Le nolizie più recenti degli 
cate a Liverpool dalla City of Baltimore, 
ziano che, nel Senato, la risoluzione del sig. 
ston, la qual chiedeva un'inchiesta sull argomen- 
to se fosse vantaggioso stabilire un protettorato 
sul Messico e sugli Stati dell'America centrale, 
era stata discussa e deposta sul banco. Il Sena- 
tore Halle aveva, per metterla in derisione, pro- 
posto l'emenda seguente: 

« Stante che una condizione di possesso co- 
lonario non è tale da confermare coll’ esempio 
la teorica e la pratica della sovranità popolare e 
della perfetta indipendenza, la Giunta delle rela- 
zioni straniere è, in conseguenza, egualmente in- 
caricato di procedere ad un'inchiesta relati 












































re, fino ad ulteriori disposizioni, tutti i con 





mi, che indicassero una irritazione di 
stiensi poi aver |’ 


rogetto, 
« Il Veuillot, noto redattore dell'Univers, fu, 





q 
dall’ Imperatore e presentato all’ Imperatris 
seritto, nel quale quel vesmeute pubblicista pro- 


egli, negli ultimi tem 
te attaccato dalla semiufliziale Putrie.» 


Deux Mondes è assai inq 


Mondes. » 


marzo porta : 


questa mattina un colloquio molto lungo col 
conte Walewsi 

della quistione de' passapori 
nuova erezioni 

sarebbe sulla miglior 
mero de viceconsolati x 
cercati pel visto de’ passaporti in Germania e nella 
Svirsera è di sette ». 


passaporti 
ad ulteriore ordine, 


« Malgrado il tenore pacifico di quello seritto, | mente al Canada e ad altri imenti brita: 

e malgrado l'aspettativa fondata nello circoslenai or N 
che la differenza fra’ due paesi ( Francia e Inghilter- 
ra) abbia pronta e pac 





gimenti di sospende. 





a l'ordine di disarmare. 
« Non bisogna dar troppa importanza a 















nto sosti 





e la Indépendance belge, ricevuto 
. Uno 









pone misure amministrative assai rigorose 
tro tutti i libri pericolosi per la religione calto» | i 
lica, gli avrebbo procurato quell'onore, sebbene | 





, sia stato molto aspramen- 















SVIZZERA. 
Una corrispottdenza privata da Parigi 3 


« L' ambasciatore svizzero dott. Kern ebbe 


Tratlavasi, pe 





r quanto si dice, 











ja di un acco! 
‘ancesi, che di 


La vertenza, nel suo complesso, 
do. Il 









Cirea alle recenti prescrizioni fran 
è giunto in Berna l’annunzio ci 
visto della Leg: 











ica soluzione, alcuni spiriti | l'eser 
Il Now 

i non può passare 

pile che la" 





« dell' esercito, limitato a due 

di, | « te alle esigenze attuali, »_Lo stesso giornale di- 

tranne i casi speciali. Che poi quel timore non | ce essere stato tenuto il 15 un meeting. speciale 

abbia fondamento, risulta dalla circostanza che | della C: 

inistro della marina inviò nei varii porti della | ne vivissima, c' scartò il rapporto in favore del- 

î legge, procedente dalla le- 

gislatura, intesa ad imporre restrizioni a' Banchi, 

raccomandano il governatore nel suo 

ratore disposizioni tanto pa- | Messaggio annuo , e l' amministrato: 

cifiche, da non voler romperla a nessun patto coll’ 

Inghilterra, e meno per una quistione, che tocca 
da vicino la sua 

nazione. Assicura 


l'approvazione d'un 


evole, Su- | siccon 


Spagna ed i molti richiami de' cittadi 
ni verso il Governo spagnuolo saranno presi 
esame dal sig. Buchanan, e che si darà opera ad 
asseltare immediatamente le cose. 


simo Areidi 
mb 








23 febbi 


vanto si dies | gig. conte 7 
© de' Consolati di | SI; cente di 
AL 





sui | viamo l'art 


nici sul Continente. » 
ll bill, relativo all aumento dell' effettivo del- 

era slato altresì discusso nel Senato. 
rk Herald, parlando di tal bill, dice ch' 
« pure, soggiunge, è proba- 
zierà un aumento 

ni, per far fron- 








e la maggioranza sì 




















nel suo annuo rapporto. 
Dicevasi a Washington che, non appena una 
sona, quasi del pari che la | o due delle questioni, che occupano l' attenzione 
h'egli nel caso estremo giun- | del GOverno, saranno decise, le relazioni colla 
gerà' perfino a sagrificare uno dei suoi consiglie i 
il cui ingegno e la cui 1 

mai pregia. La voce d' imm 
peratore nel mezzodi della Francia, in Alg 
per restituire le visite, fattegli dai Principi della 
Germania, che riecvette alle Tuilerie, sembrano 
essere immature. Almeno nulla più odesi di tale 








PARTE UFFIZIALE. 





S. M. LR. A., si è graziosissi 


gnata di permettere al conte Pietro Luigi Bem- 
do, ciambellano di servigio di S. A. L il serenis- 
Governatore generale del Regno 
rdo-Veneto, di portare la conferitagli ero- 











i donato dell Ordine de’ Gioannii 
S. M. I R. A. 









la eroce di 
SS. Maurizi 














PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 42 marzo. 
Colla Il Corsa di Milano, ore 9 e min. 
pom. ieri è da qui partit 








y, I R. consigliere intimo 








pi 
R. TA 


nola 
Stamane ricevemmo doppi i fogli di Fran- 
cia. In quelli del 10 cou le notizie del 9 

icolo del Moniteur, relativo al moto 
e, sino | di Chalons-sur Saòne, annunziatoci già dal tele 








arrivi furono d' Anti 
Simail Agì Assan 
olio per Corona, da Trom: 
Statsraad Hagermana, caj 
baccala a Bloot, da New 


fon, ca 
frane, Le Frangais, CR 
con ferro a Malcolm. Mol igi nuov 
vano pure, de' quali, circa 10 napoletani da | Ta!l. di M. 


Si manifestava una vendita di frumenti ac- cambi. — Venezia 12 marzo 1858. ___ 


quistati per Fiume al prezzo di f. 


Ju 
mande, Je Banconote del pari ; 
pratori' manifestansi di pubblici ei e. dns 


Ax. dello Stab. mero. vecchia emis! 
» della Strada ferrata lomb.-veneta . — 


[dell osservazione! lin. parigine | sciuto | _Umido | 
| 

MimamGanti | 39017 [+ Id 

2 pom. 64 4,3 
























































Hawkins, e d 






Luigi nuovi 


dagli Abruzzi © dalla Puglia. 





, co- 
ita di seme di ravizzone nosirale a 
i vendevano casse 100 bande 
ti di casse 10 da 1. 361 a 392. 
oro stanno iuvariate con do- 












ochi com- 











idem nuova» 





Da 20 franchi. 
Doppie di Sp. 
» d'Amer. 











. Pezzi » 6. 
»—. Effetti pubblici. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





TERMONE 
one BAROMETRO | "esterno al Nord 


10 pom.f 333 ) 86 075 





STRADE FERNATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 








fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. 





DIREZIONE | orantITÀ 
e forza 
delvento f di pioggia 











Rete lombardo-veneta 
Si INTROITO SETTIMANALE 


26 febbraio 


Settimana 
corrispond. 
del 1857 





‘a di commercio. Dopo una discussio- 


del Banco 


meri 





{ Patrie. ) 


_—r———-cr —" —"F rr: 
NOTIZIE RECENTISSIME, 





con Sovrana Risoluzione del 
Serivono da Parigi al Nord: « La Revue des | ta di promettere di acceltare e portare pra 

la a molivo della mi- | Giovanni Cittadella, di Pador 
avnianai) peniimpio, (Bere del RL Ordine sardo di 

rivere nei giornali © | zaro ; all'I R. Console sione, Giuse, 

ey senza l'autorizzazione del ministro, | gusciti in Milano. la medaglia pontificia duro, 
da cui di Questa rire “colpirebbe Bene merenzi; ed al capitano del Lloyd, Giuseppe 
frentotto degli scrittori della Revue des Deux | Biscucchia, l'Ordine ottomano del Mogidiè di 


quinta classe. 





r Milano, S. E il 


Ordini e granmaggiordomo 
duca Ferdinando Massimi- 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 


( Dal foglio serale della Gazz. di Vienna.) 
Vienna 8 marzo 1858, ore | pomerid. — |, 
Favorevole disposizione per Je carte indu- 
striali, ma ci benevise le Az. della | Viglietti 
ubblici. | str. ferr. del Nord. obbi 
[Obb. met. 5% 77‘ | poco animati. Le divise in parte fiacche, in 
si S0— | parte più ferme. Danaro esistente in abbon- 


OTONO- lDalle 6 a. del 11 marzo alle 6 2. 
del 12: Temp. Peace o 


4 marzo 1858 





verso il ponte della Sane, 
sta, a fin d’ impedire che 
so alla caserma. Gli/uffizial 









i iziali della guarnigione 
ch'erano accorsi alla. Viceprefettura per 
marsi del fatto, sforzarono il passo colla sciabo- 
la in mano. Poco appresso giunse la 
Fendfcndia so I° assembramento. 
ma di mezzanotte, i quindici principali roli 
della giustizia nn ce 


erano in mano 


no in grandi 
te marzo, tener loro, 
e qual senso di gratitudine 
nei poveri soccorsi 

quest'atto di generbsp 


di onorare collo 
ti, il professore 


lo stesso Cassina è Butore. 


va farsi e che gl 
libertà di parlare maggiore di 
ge accordava ai Praperi, 





vengono esaminati motivi 


Contro queste ultime furono 








eziaodio 





ordine di riporre 


per risolvere la questione dell 


i membri 





composte di tred 
Impero, tra cui 


















\elle carte di Stato affari 


. 80% 807 
pi EA 













» min. 50) 
lla luna : giorni 26. 











182,849|21f | 171,33/87 


Milano 44 
Venuto a notizia di S. A. I. R. 
Massimiliano, Governatore generale, come molte 
famiglie di , distretto di Canzo, versava 
) per la totale cessazione 
dei lavori di seta, fece graziosamente | 8 corren- 
a mano di quel parroco, 

re quanta gioia 

desto, noe che 
, ma in tulti quei terrieri , 


austr. L. 400, Nof si può esprime: 
sbbia 


beneficenza. 
} (G. Uf. di Ma.) 


S. R. il'serenissimo Arciduca Ferdi- 
nando Massimiliano! si è graziosamente degnato 

) splendido dono dun ricchi 
no orologio, fregiato della sua cifra in diaman- 
fetdinando Cassina; e ciò per 
attestare aver Ella gradito una c 
in corso: Fabbriche più cospicue di 


Cagnoni, fu da noi altra volta udi 
Non ci rimane, dunque, che a parlar corto di 
questa sua nuova comparsa. 






Fu arrestato ub Inglese che nel giardino del 
Luxembourg parlava alquanto alto sui fatti poli- 
tici della giornata. Suo fratello si rivolse all' in- 
viato inglese, ed ebbe in risposta che nulla pote- 
luglesi non avevano a Parigi 


pit 1 
Tutti gl' individui sospetti , arrestati nei Di- 
partimenti, vengonoseondotti alla capitale dove 
sospizione mossi 
contro essi. Second l'esito di quell' esame ver- 
ranno © riposti in libertà o internati o band 
Tanto venne comunicato da Parigi al Nord, coll' 
aggiunta aver l' Amministrazione militare in Al- 
geri ricevuto, a quesf'ora, istruzione di preparar- 
si a ricevere un dafo numero di de 
1848 al 1852 viene seritto egualmente al Nord, 
furono trasportate in' Algeri 34,000 persone, com- 
presivi gli arrestati di giugno: di queste ne fu- 
rono successivamente riposte in libertà 31,000. 








vaglia ( Rosa ) è canlan 


occasione il gi 





spec 
je politiche. Fra' sospetti: condotti 

redattore in capo del 
tineau , unitamente 


parte nei D partimentò dell'Aisne. A quanto scris- 
sero do Parigi all'népendance bee, è alato dalo 
in fibertà un gran uumero di 
one arrestate fino ad ulteriori 
fra esse due avvocati di Parigi. Secondo lo stes- 
o O = sl 





so giori e. partizoniiita-alcuni-siocai» 
dell'Adeur, 600 deportati per l' At 
(6. Uf. 
——____ 
Dispacci telegrafici. 
predica: 

Pietroburgo 10 marzo. 

Vennero qui istituite otto giunte primarie 


ffrancamento de’ 
servi, sotto la presidenza dell'Imi 





| Granduca Costantino, il prin- 
cipe Orloff e il conte Bludoff. Nuovi rapporti, qui 
iunti dall'esercito nostro del Caucaso , narrano 
fausti successi delle armi nostre contro il nemico. 
(G. Uff. di Mit.) 





» » dissi. 
Viglietti rendita di Como . 















als 
Sri i ELE 
HIT al 5 p.°) 
dolla Banca = . » » - als 


h 
lì porre in macchina, 


della Borsa di Vienna. 





dati97 Us. 


Trieste 14 marzo. — Aggio dei da 20 coran 


tani 8% p.% 


VARIETA 


Trammo Arosio, ll Don Bucefalo, dramma gio- 





coso in tre parli. 


Il libretto ci è noto, e la musica, ch'è del 
© gradita. 





Il buffo Bottero ha sorte comune col pa- 

tà, omonimo del protagonista 
si distiugue per ec ellenza fra 
‘perciò, mutando figura, ei 
fu if piloto, la cui mereè la nave dello spettaco- 
lo toccò la riva. La scena, infatti, del maestro, 








che sta componendo musica, nell'atto Il, e l'al- 
tra della prova d'un’ opera seria, nell’ ullimo at- 
to, furono dal Bottero eseguite di tutto punto e 
con brio castigato , cansando il triviale, partito 
de buffi volgari. Di più, il Bottero sorprese pia- 
cevolmente l'udienza, sonando alcune variazio 





prima sul pianoforte, poi sul violino. Egli otten 
lplausi clamorosi © chiamate sul palco; cosa pel 
Bottero lusinghiera, se si pensi aver noi già veduto 





il Zucehini valentemente sostenere lo stesso per- 
sonaggio. 


‘De’ suoi compagni, soggiugneremo che la Ra- 
giovane e leggiadra mol- 
to 5 che la Tosi (Agata ), mostrò disinvoltura nel- 





la sua aria; e che del Balma (conte di Belpra- 





to), e il resto, ci par utile rimettere a_ miglior 





zio. 
L'orchestra adempiè al debito suo, nè poteva 


esser diversamente: n'è capo il peritissimo Gallo. 


B_m. 





È comparso nella Rivista Euganea (4 mar- 
zo N. 14) un tal Gazzettino Berico, firmato Pal- 
ladio (r. . m.), che ci conta delle cose di Vi- 
cenza a modo suo, e ne:scrive così di grosse € 
vergognose, che auch io, il quale gli dovrei un 
po'di gratitudine pér quel troppo di bene che 
dice di us 2080 a_ protestare 
camente contro le calunnie, delle quali avventa- 

ò un bravo concittadino e 


tamente egli fa seopo un 
caro amico mio. 


E pare impossibile ch' egli, che s'è battezza- 


to col nome di Palladio, ignori ciò che più d' 


appresso lo riguarda e nasce in casa sua, ed ab- 
bia strombettato: che lo scorso anno una perso- 
na, di cui non faceva il nome, avea proposto al 
Municipio di Vicenza un monumento ad Andrea 
Palladio da erigersi a proprie spese; che quella 
tal persona pose la cosa nel dimenticatoio, onde i 
Vicentini, ed egli primo fra tutti, hanno il diritto 
di credere che il far promessa, che non s' ha poi 
in animo di mantenere, non sia l'azione nè la più 


urbana nè la più onesta. 





come è È 
se non sen è parlato nella mia bella 





del giorno 8 marzo 1858. 


Obbligaz. dello Stato. . . 
» ° del prest. naz. 







si “a 
Prestito con lotteria 183% 
. . 1839 


Azioni' della Società di credito . 
della Soc. di sconto A. I. 
strada fer. dello Stato . 

Ferdin. Nord. 





. Lomb.-Ven. . 
. Francesco Gius. 
. 





pard. 





Arrivati da Milano i signori: 





mento lu 
be inutile, a me non resta che avvisare il redi- 
vivo messer Andrea Palladio che il gittar in fac- 
cia di un galantuomo un'indegna calunnia è a- 
zione (a vale 

bana nè la più onesta. E perchè la sua corrispon- 
denza è un'olla podrida di goffaggini e di bugie, 
e vi si fanno voti per cose gi 
si e mesi (come le azioni 01 
termine del quadro di Peterlin ), e perchè dall'al- 
tra parte quelle minchionerie vengono pubblica- 
te da un giornale, ch'io stimo e che so redatto 
da geute brava e cortesissima, cos io vorrei a 


que' signori indirizzata uno preghi 
senza certo saperlo, non si fucciano talvolta l'e- 
co di rabbie, d'invidie, di muni 
e, dove pur fosse di necessità pel bene pubblico 
di conoscere qualcheduna delle nostre piaghe, vo- 
gliano essi che ogni campione discenda alla lot- 


giovinezza, e 
accoppiate’ ad 





stampato : ecco ora il fatto, il quale, 
venuto alla faccia di tutti, immaginate 
ta! Un Vi- 





Corso delle carte di Stato in Vienna 


st 
la 
Beta 












della Navig. sul Danubio... 5614 
del Lioyd in Trieste , - 
pensione. 
Corso del cambi della Borsa di Vienna |" Schena Elisabetta fu Gio., di 
del giorno 8 marzo 1858. tale, N. 7. 






È 

Costantinopoli idem 

Aggio Megl" IL. nn. recchini p. %£ 7 
ARRIVI E PARTENZE. — Nell 11 marzo. 


Carlbant Gio. 
ntonio, poss. di Lione. —. Dumortier Feli- 






nel p. p. 






rajassi (*) si è mes 


jcenzo 
opera, è già il modello in creta. è presso 
al suo termine, e, a dire ogni cosa, qualche bel 
rotolo di lucidi napoleoni d'oro è di qui partito 


Ecco la nuda verità, e giacchè ogni com- 
nzi ad un somigliante fatto tornereb- 











i delle sue parole, né lu più ur- 


compiute da me 
le giovare al bel 





chè 








nicipali, 





ta a visiera alzata, © ciascuno abbia il coraggio 


delle proprie opinioni e ne accetti le conseguenze. 


Vicenza 6 marzo 1838. 
lacoro 








NECROLA 
ua Eccellenza baronessa Lucia vedova Mazzetti 





di Roccanova, nata nob. Sardagna di Hohenstein non 





è pi 
anima di lei volava al suo Fattore alle ore 11 
mallina del giorno primo del corrente marzo ne 
cilta di Olmotz, per insidioso morbo allo stomaco. 
Nata in Trento il di 10 dicembre 1788, visse 
accanto alla madre sua ed al fratello i primi i 
mpio di modeste e virginali virtù, che, 
pie esteriore e ad amabilità di 
attrassero il nobil cuore del bar. Antonio Maz= 



















zetti, allora primo fra gli avvocatf del trentino foro; 
il quale congiunse ad essa il proprio destino nel gior= 
no 25 di giugno 1810. 











E 
da quell'i 
diò le altrui felicita domestiche e di tanto affetto, di 


avventurato, che 
di sua vita mai invi- 








tante tenere e sollecite cure era desso scopo dal can- 
to della sposa sua, che ben si può asseverare senza 
la sua anima trasfusa in 
dalla sua la propria esi- 





quella del marito e trarne 
stenza. 

È tale suo svi 
divenire madre. 





guale inten ed 







cerato amore non scemò punto 
d 








età di gi 
la felicità sulla terra (che più meritamente non a- 
vrebbe potuto egser locata), accasgte avendo con no- 
bilissimi personaggi le proprie figlie, quando volle la 
volontà suprema sottoporla a durissima prova col tron= 
care in Milano quasi d'un colpo, addi 21 novembre 
1841, la vita dell’ amatissimo suo consorte ; le cui pre- 
elaré doti ed alto ingegno avevano sollevato alla ca- 
fica di presidente dell’ Appello lombardo e consigliere 
intimo di S. M. — Ol! a niun modo poteva, adaltar- 

“ittroppo trafitto suo cuore VE se non fosse. che 








visi 
Îl dolore, appannaggio della vita, perciò appunto non 


vale ad estingueria, e che il sentimento di religione 
{ch'era in lei radicatissimo) non apprestasse le vali= 
de sue armi, ella non gli avrebbe sopravvissuta. 

Colla memoria oguor presente di lui, ella con- 
centrò tutt'i suoi affetti nei frutti dell amdr suo , ed 
or con l'una or con l'altra delle tre figlie amatlssi- 
me, sebbene abitanti a considerevoli distanze , traeva 
la vita: lenendo un poco il costante suo dolore il ri- 
cambio d'un tenerissimo amor figliale e quella schie- 
ra di floridi pargoletti, che vedeva crescersi © vezzeg- 
giare d'intorno e cui si deliziava prestare cure ma- 
ter 








ne. 

Ma la sventura doveva un’altra volta visitare la 
sua casa © colpire di nuovo quell’ anima nell'intimo 

7) li commitent 

sidera che 
nostro corrisponde: 
inserita nella Gazzetta di Venezi 
cioè, che lo scultore dell' opera è il sig. Vincen 
jassi e non Gaja, e chi egli non è nobile nè conte, ma 
soltanto il sig. F 












ncesco Bressan. 























Da 
annov. — Da Vienna: de G 
consorte d'un I. R. segret. di Vienna. 
‘Partiti per Milano i signori: de Niesé Stall- 






2 | relli Nic 
= | Eerona: Siorrs ©. Seymur e Packard Lewis 
R., poss. amer. 








MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 





L’11, 12, 13, 14 e 15, in 5. M. del Giglio 
vulgo Zobenigo. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 6 marzo. — Ferro Antonio fu 
Francesco, d'anni 78, possidente, — Silella 
Anna fu Pietro, di 46, povera. — Della Poppa 

















SPETTACOLI. — Venerdì 12 marzo. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 


ETRO APOLLO. — L'opera: Don Bucefalo, 
del Cagnoni. — Alle ore 8 e ‘/. 





tiamo ciLLO i 
ica iretta 
La donn da garbo. — AÙ 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABNRI A SAN 
‘— Comico-meccanico trattenimento 
di marionette, diretto da A. Reccardini. — 
Riposo. 








IFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIA- 
leria zoologica di M.r Charles, 

















Verona, i civici BN. 1097, 4116, 4147, di lic 
1 i di i nta 
il sec; l'as bo 
vedi pcndo epoca tata nea Sl’) 
seriendosi che la pigione comincia ad ave tia 




























delle sue affezi 
gl' imperserutabili suo tini, 
tuoso marito.ed a quattro teneri fi k, z 
dezza degli anni e fra le doleezze della vita, la caris- iso, se non si sapesse 
sima Anna, cui volle assistere in onta a contagioso | nio non sempre è a 
morbo fiao' all'estremo : altra piaga fonda e che | il fatto è che si fc n 
imarginò , sie rito quant 













Verona, 23 febbraio 1858. 
ASSOC 

































come la Ta ebi i poli) iL adtiiros 

cuor "na l'inalterabile sua fede la $0r= senza av al 

fesse anco in questa fiata e le s0 mministrò forza suf- (AI di fuori) ; 

finte da so pportare "don esempiare rassegnazione la | © porre un’ Opei si Offerta per l'assunzione della Posteria di minuta ven” miss. d Intendenza, G. Pertia, pra i 

or lei terribilisima 00» iui Sebbene modestissimo, tegreto. "ita di tabacchi, sle e arch da bollo in 7 i 
Ridotta così alle due supe glie la piena sogno dell’ impulso d' un ‘3 A G. Wackl, invenzionedi 0a mi & S REN per 

Ù ella tras d c cienza di sè medesimo, i |, favenzione di 0a migliorato N. 4326. AVVISO. È Si dè resi posto di de pad) 

l'amor suo, ella trasse gli anni di vita, che le Til scienza di sè medesimo, perg; po dea e Pt (N43 Ri (VISO. sio 30 hl Bit e n od di cio puri È 


il sodo di nnnui Bor, 4*0, nonebò l'indennità di montua di 


A 
N. 35942 dell 
anuui forini 6. 


d PL R 
Kick, miglioramento delle | 1, misura delle imposte dirette pel 





Questa, portando per 


a, alternandone 
‘Sì fappresentò nel nostro teatro 





nevano, accanto or dell’ una or dell’ 





































la convivenza a secor da fore il ris dI il fois no FI, sete pi I, 
delle famiglie, 0d pie i cikio un equa distri= | sera del 6 corrente. Un pu leroso. 3 ig igiene ° 
: puo opagosto del de- | vi assisteva. Inc r'orchestra, e il $ s sicuro du ladri, retta pal rata dll imposta prezile, LA 
O PE n Iagosto del der | "i feto ad un profondo silenzio, Sera lita solenne | \glio 1856, al 2° anse, segretà — MIT | dl cer, mem a Md i egiri gen pelle | © Cite vi opicioe premi a i prom 
Serina son i , che era una solenne | "82° Ad Abramo Sor, iasesso a Matilde Sour, inve” erariie pr grigia, la decamentata sua istanza, compro sendo l'età. l'ilibaa su 
ni la é nale straordimaria del 33 ‘3 p-° o sulla stessa contorta murale e polivca, i servigii finora presati, pripcipa;. 


pal 
mesto in qualivà di guardiano even'uale: di susità, nocchà li 
piona conoscenza della linzur italiana. 


Dchiarerà icclre se si troti in parentela cd alfin'à con 


"e | riore di un merso per la disiturone d'egui sorta di (Pf, quaOrd mara de Rendi fata profile va paro a sdere 
del fondo terriuo= 
ta prefata LL R. Luo- 






di tutti. Se 





HIOtA idiao' 1954, al 7° aan, segrele. ( Sorà contmatt) |; pet ro even sui 
riale fissa‘o giusta l' altra Notificazione 
nuit AyviSO DI CONCORSO. Fien uma 6 ‘ovembro 1857 N 96840, in car. uno e due 










ri 
zioni, îl lungo viaggio per 





materno fetta € 

fe alla luce l° h D 

vet Da a altro impiegato pertuale s.nitar.o vel inorale del.oato. 

Ma abi Senna Lele qua De deci 0050 per gni adi reali | ‘°° Dovnt i deto guardano dip gar Epi 
delega sioni di polo di porto ia Gravosa, si darà la preferona x 


Ù er " | consuaria. 
noi for, 1300 0 1 da VILLA Lt ni Si Sl et ai cn sotto pr et sil per si 
Ù ° i rendita censuaria, a seco riparto eseguito dall'IL R. 

che itendesrro anirarvi ad insiue (ivano? Frs Ditine del Cento vec, ven deterito ela sottoposta t- 
Luogo si" 


‘uegl idlvidoi, ché banno prestato servigi su navigli au 
RT: Gone lai ima 
Trieste, 24 feb'raio 1858. 





ne, 
Il Inaestro è ripetute volte 
c che sembrano 


























a sperare la guari . 

il morbo spiegossi gigante nella he meglio apprezzata, . Ò È 

Lite ce nulla potendo | più validi mezzi dell’arte e cono ce avvalo» | 1938, alla Presta d, Qua nari deg he de |" Dei pari va ad essre attivato, ivviSO 

{tasse la sua vittima il di primo del corrente al fine ‘stabilisce in modo incon= | mieitio. pea toto per 190 condo rareo delle sovrimposte comuna'i per l' tacendo caduto privo di fto il primo esper no 
Ginicuno 1858, pella misura contemplata dall'altra tabella 8, | su, fissato pel giorno d'eggi, da questa L R pride 


Una pioggia di stami 5 si 
Venezia, 7 mirso 1253. Pre 


de dall'alto del teatri Faviso 19 geonaio p_p. N. 1474-V. per la vendita del (n: 


ice, nella quale vengono riss 





è cancrenosa al piloro, accompagnata 
sunti per ogni 






estremo, per 














































































da polmoni 
uale visse, tale morì la vedova del Mazzetti ‘corona di fiori intessu= | x, fran amano 6 ti particolari 1 i sot 
f'aeibene ella M sentisse ancora in tulta la pi A.endte signora gli è so- | N. TOI: AVVISO DI CONCORSO: Conn 3 ic pri perte str EHE PE | de ul nine Fori zi e pre di ian | 
pezza della vita, volle ai misteri di nostra | vrapposta al giovin capo. Per la vaciona in quest "10 dtecheri anche l'esazione di mil: | #ento da Sealema IL: do Latendena tipi a Rao pat 
Aanta Religione, e spirò benedicendo a' suoi osta ul giovia €800. forse now ordinaria, del- | provinciale, ca va anneso il te. lai > eli i | ento d'atto, suo stesso gA ribns.to dato fa di 1 L 
perfetta cristiana rassegnazione, quale s' add la pi d'un maestro di musica di buone spe- cl prosa ‘Avviso il concorso al | ra puglia suli buia 550, ed ale stesse cond ziovi generali è specali dichiarate nel- 
PA angelo, che, sprigionatosi dal terrestre involucro, | ranze, le 4 ali noi auguriamo con tuko l'ani s= | posto medesiuo, invitundosi tatff queti che intendessero aspi- | CNS it devono eneotrere i | Avviso sovracitato. sii ; $ 
vola dirilto alla celeste meta. TANO: npidisi nel nostro egregio concittadino signor | rarwi, ad insfu tspetive ietnzo, debitamente docuzen- | MEMDESIO i emessi dal I. R. Del pazione di Descrizione del fondo, febbraio 
tia pubblica per tal modo la domestica vila (li | Zabban, Fli che ha supe, Peo como SONanto, | tate, nca più tardi del giorno 31 moro 1859 ata Presitenz® n cous. prestazioni nolitari 1818-1849, esstido» Perza di terra ml Dotretio ei Villofranca, Ci ROS, 
Seri Vedova Mazzelt, quale dettavala ve= | trovare l'impulso per ben riusci die, "lita di certo | di questa Luogstenenza, col trnite db' Autorità da cui dip atubiito di quel Collegio previ Sage è iogotne» | vago contata Prevaesta è Foroni sl numero rn di permette: 
8 Pda Daron. uopo toccare delle sua qualita nei | non sentirsi, doppiamente ee inte, pente Linde ragione d'impiego o di domalio. N 21327 del 10 lug Vai attrare ne | ‘ogttdela superfice di prtiche cons. 6.86 i Map | stero del 
rapporti esterni. derio di elevarsi quanto più è possibi! Vsuesia, 7 marzo 1858. ut) la sovriposta di cent 3,5 da ripr | qustr, L. 12 eh e di pertiche cons. 6.84, e colla recdia di ne di S 
clp fra] a cn s ne la prospera sia ggior altezza di quel arie dii D ara i i tirsi in quittro rate, cià nelle due price mil'esmi 7.5 per “Dall LL R, Totendenra prov, delle fin:nze, gli cr 
nell’avversa sorte, trattò sempre d' do sè stesso e la sua patria che gia lani cet ; 7 nelle altre due di cent, OA. pure per rata, e ciò alli> "9 febbri " 3 G 
sua propria chi aveva il bene di avvicinarla : e mai i mostra di associarsi alle gioie de suoi triondi. | N- 1574. AVVISO. (1° pubb.) drei] pere i e ciba Verona, 20 febbraio 1958. — Gr 
€uno si fosse da lei scostato col minimo rancor ‘ona, 25 febbraio Pel conferimento dell'esercigo, di minuta vendita di sile, Deve eziantio essere auivata colla rudd.tta sccoala reti Mar iL Conaigi Lotoafenta La penterae anva 
qualcuno avesse a lei ricorso per aiuto e vel —_—_________nîjq@em tabacchi è marche da bollo in Cavartcte, ed alfgiato per le leve | pregise la sovrispota di millesimi 4555, diro a orinaa- ILE Re Appiano, Panico Gale NITEC, tare la 
Mandato senza ottenerne almeno una part di sale, del talacso e delle marche da bollo alli Dispensa di | rione impartita dal' LR Luogotenenza col Biopocco N, 2eB8 Per DL R. Commis. a lub nieoza portogti 
apra dc NE UTET n] 
tre gni dire, pensava Più aflirazia anche piccola d' | GLENCO dei Privilegi conferi, prolungati, ceduti ed sinti zio e otra. gioia i rislati doll ll: | noi” I34R 1849 face i Distretto di Pertogrearo, che petì sa Sa aio atai ci 
tin estraneo la commovesa alle lagrime : di carattere OO scarti DO de Prinlegii ni verifico come segue : "i Nevi pt i pla Pie cl cir RS p; 
naturalmente dolce, tenera, generosa, pia , religiosa » yi i IRAN Privilegi nel mese prgn, De EE LO (8769:37 di fortcare il fondo ocrorrente per pareggiare le spese militari AVVISI DIVERSI. Pi 
Moralissima, d'un sentire kquisito, tutte aveva le qua- » 3 È 0 a 9890:— acc:rie colà pegli anni medesini, la quile sovrimposta è Fagr Tecra 
lità della mente e del cuore ; e la $ Joria rimare ( Continuazione. - Vedi le precedenti. Gazzette. bollo . 2 guagli.ta a covt. 03.644 pr ogni Nira di rendita, da dividersi La sottoscritta Dit 
rà scolpita nonchè nell'animo dei congiunti, in quanti Pa ViLEGU PROLUNGATI A nel'e cito rate prediali del biennio 1858 1859, e quindi nella | ne sotto proprio est 
la conobbero, giacchè era modello di virtù. 20. A Gustavo Cs:xò, Adriano Jellck e Leone Humma La reodita brutta di detto [Esercizio importa quindi saesposta misura di millesimi 4555 per rato. in Venezia a S. 6 
miglioramento nella preparazione degli e'ementi galvanici, e Pel tabacco, in ragione della differenza fra i prezzi. di leva è Vengono percò avvertiti i singoli efutribuenti di sodis- | di nazionali RA 
che qui vì lasci migioratiene per illuminazione ed altri usì, del 25 giogno 1858, prese cast TE DIL der eri rp pterriat fissate dalla X garanzia propria, e pi 
mido ciglio, al p al 3° agno, segreto. * | Pei sale, in ragione della trattenuta di mez- Sa Patente 18 aprile 1816 i carichi loro attr.buiti nele 0 ot 
cielo che innalza pri ai A Gius. Bdoarto Kormendi e A. Z Posso, inven- 3'oncia per ogni libbra metria a carico Cusse degli esattori sottoindicati, i quali verseranno alle nor- MOSTO, 
mali stadenze le tangenti loro fissate, da esigere col rata sur- cong 
durò be 





fut mattoni di bon fossil n dei compratori . . | |...» 
Peg i di carbon fossile, adoperano il tiMUm® | por le marche da bollo, dietro ha normale Mita pella Cassa del Rcevitero prov nile, tenuta dal sig. 
















































































tumulazione con pompa veramente principesca nel ci di ess0 mineral 
ie, del 24 giugno 185, al 2° anno, segreto. 
milro di. Oimile ‘nel giorno 3 del correnle 1mese di |“ “50°% Lose Hal cile” venzione è miglioramento prove. dell’ 9g del valore. LL > > + « Silvestro Camerini, rappresentato dal sig. Ercole Selratico, 
È modo di tbbricare i fuxti, del 9 ottobre 1856, al 2° anzo, Tore, ALTE Dal LR: gii povlacale Lita 
N a L'esercizio sarà deliberato a concorrente, che nni :V0C. PR OE gusto 
ARTICOLI COMUNICATI Guy, invszione nel modo di sppl- | iì maggior canone annuo, ai patti tal cea bene | teen pe POE i REVOCA EROE palate 
x "agi ciano a rica, n | DIREI a abbiate Avio a stampa 0 le due tabelle A © B, la prima dimosrato la Agenzia principale in Vicenza dell'I. R. P. Nuo- brut 
ti al 2. anno, segreto. i DI rese) RR pie ge ari | tte e tro v Societa Commerciale di Assicurazioni rende noto due ope 
AI roveto 10, | 17-36 Cami ion Nent ivi Pa x: Ia tart gian | ni nela Provincia di Vevezo | di aver revocato il mandalo di procura, col quale isti ‘ghia Tula 
la i Ancona, cad Taba | i pia Genie, 4 è den nine Fi re gr | Rit di dn ARS ono da Ma | [perni rendita cenuaria pogonie, la quale per tutta | luiva suo Ac iatore il sig. Andonio Gajanigo 
nacque per csì die coli te per la suola | Sent i ro dl ge 1 mr "At "tn il ide | Sin TÈ sneenie a L60315 8:68, e la seconda ridi» 0 di Montecchio Maggiore. nei qu 
Alla, lo costringeva 25. A Pietro Filippo Celestico Burrat © Giov. B. Barrat, | cuncenti prescritti dall Avviso stesso. iva a C reune per Comune le sliguo e groecati e speciali di a 2 marzo 1858. ne 
tu, lo contiugeva A e Peo Ceo tl dsedemete € per } ripsunioo PAR mento operante nela JI rata prediale dell'anno 1859 per __ cole 
parenti las Ma cata dl ion, del 40 dicembre 1856, al 2° anno, Rao provinciale delle finanze; ira di rendita censuori».) UNA SIGNORA TEDESCA, Li) aibellise 
ostnsibile. Rovigo, 26 febbraio 1858. È N. 3197. —_ew “l'italiane offre di cond 
Sh rire La e o $ (1.pubd ) | Che conos l'italiano , si offre di dare lezioni conda il 
Dara Fiv Logi ara and, invenzione di 3 terno LL R. Consigl. Intendente, L Cav. GASPARI. "LL 1. Inendooza proviscialo delle ficanze di pal) | private di tedesca col nuovo metodo Ollendorti, fe ed è 
, , Formula d oferi. rimedi inuido ferro diete, per mancanza di elio, l | mediante ll quale si può abprendero è leggere fo i re il 
Vere e parlare la detta liugua nel breve lasso di luo 









Dichiaro io sottoscritto ( nome, cognome, condizione e do- | primo esperimesto gi fissato coli’ Avviso Intesdentizio 











: 











































































































































i o grato) di ess pro sd assumere l'esercizio | 12 gennaio pp. N 617, per la delibera della trieamie pi | MS 
della posteria di minuta veodita di tabacchi, sale e marche da alli tr del! Camion, fa via S peri Nicapito : Libreria Monster, Pia i 
| lissima< 
e d'arti 
mao = 7 apri pv. dale or | le quli si vosde la ce. te ju bi 
40 di sui sl CELA Dea cada cori Pian pe {ra"mol 
vanno sanziapponta Com- | cli l civico 8. (522 a petra, | gono venduti nel rato ed essere | treni. Csccativa che sarzi conda < 
nano lang dirai pronta Can | die mappe pablo i N 1889, | i cui si tevano renna versa || | IV. Euro 11 gior coin | mec e iqudato è cò in aa So) 
letta perl van: | dalla epica di pr meine | garza nè di prpried e but | ala delie ‘ievrsono pagatsi al | dell'intero presa» dalia debora, | formale dei Tocai nega ona 140 
del a maggior eferezto degl'io- | 008, cola entita cuori di | dla ce e reti ed enginltà | precursore fila pento Careatate | vestendo {-mo il depozio di cu hi ve SO 
dani inrtiin pabll @ ragione | 1 1560, cui ccufisano a mail | dei credi II eee in prg aconego sauri) 
fradscrini beni mb © iS ate | sa Padri, a menzodì è mr | TX Tutto io speso disenterti | active dietro god STA lena Selo a visare 
o fato Piro Carso di Viceeza | stra, a trimestara Srhee cho | dla delbera mario rei | SI E 50 pra ere co | detara dotà co de O pale | crm” on a 
dizialo i residenza. E opa Ha predir= iste ie E dii dala GtblerS i) aeiberataio | deposhare io Giudizio 1’ inteto | Mareobini,pizxsgnoo jo Verona 
cesta Pra] PS i R Pre dre a delle seguenti — rispondo ad a L 1120:70. retail delle pero Lic seco Tirana) Pani an Crisi 
immobili qui A stretuzie, si ziale Crodizioni ‘Alia casa ia cenrada Vetta- | assi ritenuti con vincolo aoid.rio. o cecpnrà deposte (1 MI} Raisi Sire 
aeiti od esscatati sopra inansa | reodo le snoto essersi | dizene. 1 La iitdescotta due me | re al civico B. 1580 in piera, | Casa e crediti da ecbastarsi: a import dll spose (arie V) | te eni © caso cio, avesse Dai 
di Cia Meta vl Men OL R Tiene Cin | el ci it vede spe | la mpg sl i SITO Cho se i. detesto” fosso 1 | reds aver quite rigo sl cio ord 
gus, fa feto di Nic Maritime, Gi Me ua: | dai spice di per marche dies” svn di prezzo dela | aio verso il sprint de storia © 
tipa creditori inseriti Media, 5 marso 1858, | men, ccà in due Leti, e pel | 0.08, coll rezdia di L 2876%, Dietro il pico ibera rimarrà in sua miro sine | biore D Marcencini, che il dl 
be seguenti 11° Presidente ispettivo prezzo noo inferiore sl- | es ceninano a mutina Ospizio ELI Boere 8 pin cp | acc i Part GARE | i ga Pasta 
di che si ts ne Scotani pz |, sepetane nica Guline i Orfurotreî, a messocì Colui, a eine Pas ame danze È 
stimati in complasso austr. Lire :rinzî, Dir. | cui protocollo in un agli altri at- | sera © tramentana strada, che sti- ione in posses- Saprotiorae suli rà pel te | ciorno. ella pubblicazione del pre | 
n sip N 1599 - seni Ai resia  cstensibile in R. | wata per intero ja 2.1 5513: 40. po: ladi ih muta intereste sente Eito e ad effetto che da essi E ù; 
int L sso, a | sa RITA p8, fre Tao lavo pr cao, | edi vai qui Frane 
i, fred LIT, chic IL Nussno pot fr oe | ad 3 L 37.690. Leicer, a mezzorì eredi Franoesco | — Deseriziore dell' immebile. rd in del 9, 
HLA 1 Pra di Cig | vt ta pa i i de | EL pre pubbl: | Gogiiai, a sia sirta dea OL || Comune caro di Colt che roof pepe at in dif 
teso F noie che in seguo nd cia | onto presto ‘Commilsione in- | cato rrediatte affissione pell' Albo | treponte, ed a tramontaca Giovanni Dionne di Conglimei 0". l'as v. inelusivamente un formal» bela hi 
Elie band è sedie i te sanza puri Nunare di Fortzzio | ariota; cel di 1 Let mIa ; ti Piera pe papere ME gene ar retizione od ins'uezi»? rr del 9 
datori init. Gradara i Cinep init | i, a sd di nl i costenda La sims "L15000 | 262, cola rendita Le Spcdiveoeae Ri eee a U 
1" Ogni otranto dovrà der | dito avvertito chisque erodesse refer iedli Piace, ed a. L. 1000 quanto n ita a Le RE il een a pupe podi i | Gispontioi ALe o rape del mi 
pe pregio al- | d'avere qualche azione o ragione | ‘dei creditori Rime asl la Guaaoe | e ni Vine e presso tro Cacho nola di | resta cotte. #"P°1% Adetoputo a tutte Ve con- Ererndo Sonde, a) que pi dal Ml 
" î pre corti è s » ; - n do Standola, al Me 
ua O det pt cato dal | Ì cher nd sima cr | mobi gl ble sia neo | sclberatario, restituito subito | — Dai L R, Tribunale Pro- ito Pi plafond ir-pirLe iaia tico d'impedimento è ron spacci 
ra gr go. va lr | Province Vani dirupo dì | dopo lic vinciale, pel Cure | tr dl dol eratario innbre ed ot- | ser. Barlommeo Zan spi 
uao e tri ipo ia nel aiar pine queta | sdeto Prtato Gradara i Gi | Il Euvnio pi seguita la | "°° Vicesa, 18 guocaîo 1558. di Cologne inca pe ire | tnao l'idea PC nell medesimo ver gano dele marlei 
“ ran | sa Piera 0 senno dl | me, di Chica A ian rogna I ie Sin pri è poreno Tinto a suo | te tute le recenaria prove, cl 
E ii cod le | Al alato dept E E: | do pr eta Print 45 g'orni, Tovneza trita don Lorenzo, Luigi e Giu- | gin, È ad prog raegelfial grigi geni selamenta de 
muto a pogare l'intro presso di | tore alle ii , ed in caso di suo | azione o ragione coctro l obera pll'eriiuio, ne. D. Corta, UIL | seppe Penasa fu Antonio, pila Li 48 geanaio 4858. I i eo Aia] prbaarsodi 
I. ut a pre it pro di | ir AI LL dl e | sd intra fo al giro SO Aa ne E =) somma comp'ess va di Venue Lire L'ACR, Preore. Vo pone per immersi vele pre | se, ina bra nostr 
Ù oofrento » Ù Ri Tribunale tasto îl ri- | N. 18. 5 LR. Preore price "pnesesso. degli immubil | per cu linriunte domenderà ni 
| 14 dala stesso | Gio. Batt. Comassi pubblico perito | prile 1858 inclusivo pasta Pre pa Rei [10000 ia doni a Ren, De Manti. i vai DZ 
. i a reo, quanto il eativo sDI ri Fllberitigi compresa Ta tassa di | sere gradunto in tale _tal alva L 
e | i quo Cop de gl, ie | ta 1a coito dl avvio | ner me, qs MIE | girato dept sOnO ISO a Ut de roi L. Paoli Cine. | trasoimento di proprietà od alto. | chase Serao i sile Men 
Da non | Cna Fat; he a de: | cine per 100, da ci dla de stra del sg. dett. Piatro Riboli elio % Maocando ll de'eatario | perentorio, siano serì ri I 
peratrs quat uao de mana ce Bera sino a quello dell'ffativo | amministratere stabile del concorso SRO pubbl. | a qualunque delle premesse condi; | tato; e perciò quell che cero zione 
» ‘ dimiostrardovi non solo | pagarmesto, che al parì del depo- | dei creditori della oberata Catarina Per parto dellIL R. Preti gioni 0 parte di esse si provederà | stsso termine non sì saranno it" l 5 
te i Pr a nuovo incanto a tutto di loi ri- | sivuati debitamente come. sopra, lege, 















































































































diritto 1 forza del quale i La sussistecza della ce vi ci 
di gue gaduto 0 È | ma ai ti ito prc eg gio der cuce vedale Ga | PotssTada grin ep e ia S. Piro ia Carico i rende | cho  peioo, astepgttadovi | rimarranco in riuedo al it: 
È e | fe Crete | ile dere dle | Po PR a ge ever mese | eco PERE 
: : 1, ore) al cencorto, x 
=] ascoltato [Lore pliq Lorndei defini dae matt di coi (pria PT Perle sireeti rerapd ip pasta] on si "ipogeo quo 
i bo Palena AT Gia pitt | i, e 
tici da tua la sorta st- | | noo invitati verrano senta ec- | xa ccà Ja smectra respocnabilià sarvaziene delle Tpoteche in Setda di S. Lula di DoL8, pa ei | essi sine dall ì 
seggio Prebapern etereo pr NR = Schio. e purifcite pel 24 ottobre | vendita degli immoti ded di S Lui di DA, e i | ecu nea ci dalemar MO 
ni L L'asta dirà nego in Lot | successivo io md TR ord N_8C6 | cati diro istanta dell quanto siano a termini di leg- o compete: Saggio 
editori. ossi, quan medesima ture pela dog cha dello Pi dle metà fe su a Lo ina) Arata SE | da Vero ati tipo i Sinai csi ti 
i v È L LI Li farona coll'ave. i 4 < sto 
n FI Tai te Cato di lari | Su Ani toe |" LA Pong E alte si epiate cen (Radiant Sai 
uo di compersazione, di prio- | proprie poi gli sarà aggiudicata | xinale dei 2 LR Protca Qi Scale, | | Duk le pini no detta Vargocna a È 
ì A k ì joale dei ere LÌ 8 geonaio 1858, rniiioni quano detta Vargocna, confinata a saper 
crt o er E prg 1_ GO da ni | nm i cl Rat sal 
dirsi i Pri ati al levegioee fg tata; qc qui dii vati n | ve dl fe Alga a mei | ipo det ct, 
rale, Gument, nen rguodo al dito | nata intestazione cosuria in ns | mint de credi ‘Quest deposto 1005 i atta orto da pati | dg ti Seni Eao io | n tape dd 
sale e la dazione d simo sem rigide ai dio | De e dl dl | werd toto retto a ql ci A 361. n pub | Gs francnso moi dae | ptt "cda pato! ar Cogiodi [eo nai pagare il el 
‘eno. | atina , Curi della delibera in poi, le inerenti | non si deliberati Far mi ga terni tt, | toi fa orto da CEL | e Sag i pini 
(no con la esecutante, 0 dietro la | tembre Si occitano inoltre tutti i ere- jehe imposte." ptt diberatari ss Dali'L R. Protua di Cone 1329, di cui è libera agli #° | di vanerse a ntità attualmecio | to di compensazione, proPlMiL, 
geo ce e venne, da a | ul nix i si rvazin Do pie e) E! iure pel deliboratario a de- | gino si rende pubblicamente no- | spiranti l'ispezione presso la Car- | occupata una ci riale odi ipateca che per all 
mn i gal. Tr gior che nl pico termico | V.Le tr x 2 dna ape pinne, | cile di cene Poor ca pito da vr al | tribe sino cibi, inesnu 
sr ire ed mi Ra gato to sa ac I pont ot e "i press di dba ner- | 9 apre sotcsivo, e 7 maggio | IL Nei duo primi incanti uan Si avvisano folte cl Fo RG re del 
girano a carico del debe | 89,90 e9i dl R sile d Arsrimnt di propri same tà pe i pes Sold Pr a. e dalle ore 10 ant. alle ore | non sarà deliberata fa vendita se set Ro i eno di Degna 
ratario, 3 trattare uasady (fatta Be: | Mae Panini deiberatari i 5 non che ad vn rire avanti. questo "Tribu } 
nnt tra SES die | i pre | E cl pp Tei le al | Si ici è (pei Pn 
Saida! v'Intedei denise ipo | udienze. to anco in parte di alcune dele | vrà Sl deliberataio pogare I inte primento procederà snche a | mezzori dagli eredi Gospeni Gae- | tr “ha gia cerco | 
facto dalla delibera perderà il de- suesposte condizioni sarà protelu- | resse anouo di 5 per 100 da ver. prezzo inferiore purchè sati i pe- | tano con divisori Paso) dagli | di un a Ea) della e! 
Metano 0 0 tunvont È [ bdo toa tato di fi dano, pere | sr ur ia quat Depot, A ET teli ivi Prometto ur | pr a ona del previ 
‘a tutto suo rischio @ pe: | Rogol spese MA) dopo step » si esecutante | con divisori, a monti da Olivieri | mento destinato, è la degli e Tall 
isa porti pel» a ta ri dele alte 
i Descrizione degli stabi, solo esperimento, ted dlbrtrio etneo i de LI) Resa IE ven 
ta vt, eo di opa Sue di egpalilcione i Ly l'Albo Pretoro ,, nel Comune di sesto compari 
con È rio. qual sessi N 
Fornita, Sestiero è PA Dn Lante 'inserizione del credito Doleè , ed inserito per tre volte | ranno eziandio il curatore 
Canon "di Casallo. a preso mine da ipituca. nella Garsetta Uliziale di Venezia. | massa, è l' amministratore nUC" 
Casetta terrena # alire caso, a lo casò di impantuale e- — Dall'imp.R. Pretura di San nalmente costituito nella per'#0* | 
gi quei Num. 2061, 2059, | di Triaste: per qunsegle delle condizioni presenti Pietre Inceriano , di G. B. Tedeschi 
4 3057, attualmente coorti | Croja e fratallo, ora assente d' l seggetto alle CRE rara Dall 1. R, Tribunale di 
ero è fe | Ga, ola RI Reg. ove non s lite tut "pia “rag TE i 
” coll’ a " venga mi ARINATI. i 24 febbraio (858. 
ne di as pederh Pizia pi gliore di esercitare verso di ivi la Piccinali. 8 a È 
| era 3390, e pr la ir dira», N. 1850, il da mei en © 
14104 n a ia di ani popo di tati Je spesa mit VI ipse matris Pevara 3 
A ; cnsa 2° intenderà trasfaso (3294, 2 pdl. E35 
i falena calle a @ delle successi deratario dal giorno della delibera sorrto, © "0 
4 ni tivaozo ed eeso delibratario dovrà de tl L'L R, Tribunale di Prima piove 
fonfer Puegiogn credit per Ve pubbliche Verona, quale Senato di Hd 
ì Dall 4 cestinzto in suo dl» b=- ao (1a a toa Ì 
6 FIVE VE OA ita 
vinciale fu, (acndori logo sotto comi posò Sr iaia i pone Coi tipi della Guzzetta Uffziale. 
D* Tomaso LocataLLI , proprietario e compiltort 





si SABATO 13 MARZO 

















Rob 
be 
sita | 
ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, semestre, 10: trimestre. Li 
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Per gli Stati presso i relativi Uftizii postali. Un foglio vale cent. 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VE 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) fi 
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anarchia dominava nello Stato ‘di oi Gabinetto, La prima sua, dichiarazione fu una | sione È colonnello Martinelli, Sua Santi: 
n ù i H lei | ov É dichiarazione in favore dell'alleanza anglo-fran- | tà vi ha suatituito il sig. cavaliere Podiani, col 
se pelle acti, Il Morning Herali, iu un articolo ch' ei | ov ha un | dichiarazioni provvedimenti, che potesser fei- promuoverlo da maggiore a tonente colonnello. # 
it Valleziano safà Ficosnsfente della pre | dedica alla glorificazione del nuovo Miuiste- | gono che dieune. navi si reclino sulle spiag. | cet “di tutti Provrelitceriaria intalta, ma a | Feggimento ha accollo con grande piacere la pro- 
mura, don cui il serenissimo Principe si adopera | ro, afferma che il partito conservatore ha in | ge messicane, non per intervenire nella guer- | fortificaria. Ecco il punto di mossa della politica | mozione di questo bravo ufficiale, ed io spero 
risarcire i nostri danni e ad assicurare la ri- | ogni tempo contribuito a ristabilire le rela- | ra civile, che strazia quel paese, ma per as- del Ministero Derby. Il linguaggio de'suoi prin- | che quanto prima serà fatto colonnello. Quanto 
cordanza delle nostre glorie. zioni di buon accordo fra l'Inghilterra ed i | sicurare la vita de' loro connazionali. A pro- | cipali membri nen può lasciare il menomo dub- Fe ri palo FCI Cor tono, ch' 
ci ‘stranieri. Ne è raantanei | pesi nt i ‘questo riguardo. La questione rimase li uella del colonnello marchese Gregori a ge- 
ai paesi straniori. Ne adduce al esempio quel | posito delle turbolenze del Messico, il Diu- | Mo in questo riguardo, La questore 11° 1 | norale di brigata, Questo ufficiale superiore era 
: ca che avvenne in due memorabili occasioni : | rio Espano! si dichiara per la fondazione to ha dunque molivo, a_ nostro avviso, | finora addetto al Ministero: è uonto in 
Domenica 14 corr., alle ore 4 pom., il s0-| nel 1841, quando il Ministero wtig di lord | d'un potere ereditario nella persona d'un cit sand È 


n e e el ilità nell'arte militare. o 
cio ordinario professore Romanin leggerà Sulla | Melbourne fu tarsi delle forme, più o men nuove, nelle Led) a Shi si RIE Ha n tp ca sa 


ere. Sappiamo che il nuovo ** 11 Giornale di Roma ha pubblicato alei 



















































K lo a ceder il luogo a | Principe, come unico mezzo d'impedire la | quali tale to tal di 
È agi È ta & 6) 5 ioglimento sarà presentato e potrà | ti° o I D 
scio re a - uello di sir Roberi Peel; e nel 1852, quan- | dissoluzione della nazione messicana. N errato E però, non potremmo dividere | Mimslero viene posto il colonnello Mazuolari, vo- 
lo il potere passò dalle mani di lord Jolm Lettere di Stoccolma, del 2! L'impazica, che mostrano su questo particolare | MO per ogni riguardo e mmenderole. 
di i , di cui parliamo. Il programma 'L' editto della Segreteria di stato , che per- 








Bullettino politico delia giornata. 


no tornati in regola co' 





Russell in quelle di lord Derby. Lo stesso sembrano indicare che un rivolgi 
o giornale, riproducendo le sue accuse contro revole ali’ autorità ed all'’ascendente della 
Francia: ieri ci gl hi l'ultimo Gabinetto, rimprovera a lord: Pal- | nobiltà, s° operi nella posizione interna del 
del 9, con le notizie dell'8, di'cui eravamo | measton, d'aver abbandonato la causa de’ due | Governo svedese. Quelle lettere considerano 

fetto, e quelli del 10, con le notizie isti iù Napoli : | i falli come risoluta la rinunzia di quattro deiien vi siano affatto ricerche di grano: l' 
era in Rial lrgta drag grey di abbondantissimo raccolto del passato anno ha 
" ada iù spiccata del 5 fatto sì che ogni pacse siasi potuto provvedere 

CRONACA DEL GIORNO. |del'ncces ; A 


partito conservatore. Le stesse corrispoi del necessario al consumo. 
Il Santo Padre è inesauribile nelle sue be- 


denze non permeltono di sperare il prossi- sr 
mo ristabilimento del Re Uscarre : si crede [MPERO D'AUSTRIA. neficenze, che in gran parte rimangono occulte : 
s ma una speciale nou posso a meno di rendere 


del Muovo Gabinetto è conoscinto. Attenderemo | mette estrazione di 150,000 rubbia di grano , 
o Sabtoy L'eseguisca. nel modo che gli | non ha fatto aumentare il prezzo di_ questo ge: 
le agl inferessi dell'alleanza, | nere: ma solo ha dato la speranza ai possessori 
iquita ed allo speciale caratte» | di grano di poter vendere quello che hanno in 
lazione inglese. » deposito. Dico speranza, perchè sembra che all e- 





















x — | assicura che ‘ord ,Malmesbury_ pig 
) ci portarono l’amnunzio | protezione qu 

del moto di Chàlons-sur-Saòne, qual fu dato | notizia che 
dal Moniteur ed era stato riassunto dal di- 

spaccio telegrafico, che ricevemmo lo scorso 






























m Demuno nelle Recentissime d'ieri ; a acerrò:i Hi; ì o 
; li rale del Moniteur, e rifesi i che S. M., se le forze glielo consenlono, Vienna 40 marzo, manifesta. Da alcuni dì, onestissimo avvocato, pa- 
l'articolo testuale del Moniteur, © rife-iame | cita un rapporto si recherà a primavera uei mezzodi dell’ Eu- La Gazzetta di Vienna pubblica oggi una | dre di numerosa prole, si trova gravemente amma- 
oggi a suo luogo quel che ce no scrive il | l'aumento del debito pubblico in Inghilterra | ropa, ove farà un lungo soggiorno. Notilicazione della Direzione delle pubbliche co- | lato, L'altro giorno un prete presentossi alla casa 





anni, dal quale risulta Sì sa, scrivono dal Meno il 27 febbraio, | struzioni per l'Austria inferiore, concernente la | dell’ infermo, e, domandata informazione di lui, 
| che le truppe dell Holstein sono, da più demolizione degli spalti, della porta e delle ca- | mostrò desiderio 

Meno della Tia | sematte fra il bastione delto | Biberbaste e la | vi si opposero, dicendo che il medico avea or- 

federale, | POrla detta. Fischerthor. 1 lavori saranno inco- | dinato che noi si lasciasse parlare con aleunò. 

o federale, | linciati nei primi giorni d'aprile e dovranno es- | Il prete insistette perchè gli fosse concesso di 
Holstein, | sere terminati del tutto entro due mesi. Quelli, | vedere l'infermo. « Perdoni, signore, fu risposto 
‘ano assumere l'impresa di questi la° | ma il medico non vuole; e allora il sacerdote 


sEfino corrirpondente di Parigi. Oltre all'an- | durante questi ulti 
nunzio del Moniteur, non troviamo però ne' | che quell’ aumento fu di più che 24 
giornali altri particolari del fatt e di sterl al somma, 20 milioni | anni, în guarnigione nell 

Lo stesso Moniteur pubblica la sposi- | di lire (300 1 ) furono spesi | nimarca. Îl 40.* corpo dell'esere 
zione de’ motivi ed il testo d' un progetto di | nel provvedere aile necessità della guerra | cui appartiene il contingente del 
legge, assoggettato all'esame del Corpo le- | d Orient ima stat 


APPENDICE. 





parlargli. Quei della famiglia 












































“ non trovarsi nel mondo alcun genere di bel- | ad una determinata distanza da questo, si trova 
jetta senza che nell’ uomo, in generale conside- | un altro pianeta finora non veduto ; cercatelo : 

































to la 

Sirino dai Capstsnia Meri ee na corrispondente attitudine a com- | dev'essere, e in quel sito. E tosto si dà opera alla 

comparti, CRITICA. simpatia misteriosa ci trae verso un cotale or- prenderlo. » n singolare ricei ‘e l'astro remotissimo ,, quasi 

dalla mas del dott, Girdlamo Venanzio dine “di fatti , fra' molti, ond'è ricca l' universa e di ‘Ora, quando l'estetica è considerata solto | evocato dalle magiche cifre dell’ astronomo fran- 
let dott, Gi - 


iinizione ni” | cotto aspetto, essa non è più una parte della | cese e dalle animose indogini del prussiano si 

Cha dei ansi si slanci per essa | rettorica, od un brano più o meno completo di | mostra nel suo modesto splendore , consente ad 
o e tov'esd dun giun- | elica © di metalisica ; essa elevasi alla diguità di | aggregarsi alla gran famiglia del sole, e docile e 
chiarirsi che la bellezz Scienza per sè, e di scienza universale, che, qua | pronto si arrende al poter della scienza ; ‘onde 


Saggio di esteti mo Ven 
Bartogruaro , Tipografia premiata di B. Ca- 
stion — 1857. 


Imaginate, 0 lettori, che un peregrino, cor- 





natura, e tosto la mente s'accinge ad un curio- 
so esame di essi, e cerca scolpire in sè le for 
che li distinguono, e le relazioni che fra loro li 
avvincono © li avvicinano, e la virtà che li muo- 


































su per ogni parte una ignota e ricca contrada, | ve; ma quando s'è resa fi inigliare la conoscenza si sole, illumina tutte le altre e del suo fuoco le | in breve se ne scopre ogni qualità, se ne calcola 
tagheggiando ciò che più in essa lo allettava, © | loro, e le sono nole le provengono, scalda. E iafatti, la prima e la seconda parte del | ogni legge, se ne mostra ogni via. Quest' esatta 
Veio it, gu ciò che più tardava a comprende» | allora essa ascende ad altri fatli più i saggio, in cui è discorso in generale dell'ordine, | corrispondenza tra il raziocinio ed il fatto , tra 

Sella Verila e della bellezza , non sono soltanto | il calcolo ed il fenomeno, sgombra molti dubbi, 





all'idea, che li rac 
po quilla, finchè non giunge a quella sinte- 
si suprema, in cui talvolta sa chiudere tutto il 
creato. 

A questo genere di scrittori, ne' quali la ga- 
gliardia dello spirito è pari alla perseveranza, e | scerne la bellezza 
Sie lasciano lavori più compiuti e durevoli, ap- | vato quell'alto compiacim 







e da quest 





fe, si volga verso un ripido monte, dalla cui 
vetta la contrada intera mini, ne tenti la 
falicosa salita, e non senza grave pericolo e sul 
tramonto vi giunga. 
inesauribili della vegetazione e il n 
re della pianura, e il prospetto de 
peggiare delle ac i, e i moli 
che d'ogni intor ; non più il singo- 
Jare aspetto degl strane loro co- 
stumanze e i lavori più o meno ingegnosi delle 
i non più il canto degli augelli e lo 
ire delle frasche e il mormorio delle fonti 
la canzone dell'uomo, ma una 
pur non confusa, di tutto ciò 
un silenzio solenne, ua 0 


un trattato di filosofia e di estetica , ma un la- | e prova solidamente che, nell'atto della famosa 
vio di scieoza nel significato più largo della par | scoperta, una stessa legge regolava il moto del 
tela, siccome quello, ia cui il pensiero dell'au- | pianeta, la mente del Leverrier, i sensi di Galle. » 
tore spazia per l'ampia creazione, ne ammira | Con questi alti intendimenti sono dettate 
ine, ne seruta le leggi, che la governano , le | dunque le due prime parti del saggio: nella ter- 
to di chi si vede felazioni delle parti fra loro, e di ciascuna col | za, che segue, è trattato più particolarmente del- 
partiene il Venanzio. Consacratosi fino da' primi | nanzi la verità, non riv tita di fronzoli, e tutto, e qu meravigliose ancora dell’ ani- | la poesia, che può essere, secondo l'autore, di 
anni a quella parte degli studii filosofie velo più o men trasparenti nella maestà delle | ma col mondo esteriore, per cui la stessa verità, , di paro di rappresentazione, e quin- 
tai 0 gl seutimento | iguude sue forme. Împerciocchè, per quanto pos- | ch’ è di fuori, può entro di essa nelle rappresen» prendere quelle magnanime geste, per Je 

Sia taluno sembrare arrisehiata la nostra as- | tazioni dei sensi trovarsi significata. quali il nome d'un individuo e d'una nazion 
serzione, certo è che il diletto procacciato dalla qui ci verrebbe in acconcio l'offerirvi un | sorvola al mare dell'oblio e giunge alle età più 
Serità si desta in noi egualmente pronto e viva- | breve epilogo di queste due porti, se altri non l' pei quali le geste medesime 
te, sia che questa si appalesi fuor d'una terzina | avesse già fatto, e se non giudicassimo più op- Ù no ; infine, quelle arti, come la pi 
di Dante, o d'una tela di Raffello, 0 d'una for- | portuno che voi, da voi, medesimi, coll’ attenta la scultura, l'architettura , la mimica, la 
die Ri Galileo © di Copernico. Con questo non | lettura, ve ne faceste un' idea chiara ed esatta. | danza il giardinaggio, che si propongono o l' 
Vogliamo significare che tutli siano atti a sentire | A mosirarvi solo con quanto ingegno lo serilto- esatta riproduzione delle naturali bellezze, 0 que- 
ma, | qualsiasi genere di bellezza; no, ciascuno sente | re sappia cogliere queste segrete corrispondenze, | sta avvivata da qualche sentimento morale ed 
e mosse, | quella, verso cui le speciali attitudini dell'intel- | vi riportiamo un brano, in cui è dimost educativo. Da ultimo, il saggio favella dell'arte 
tto, è noî | inlto © la ricevuta istruzione lo spiugono: ma | punto il perfetto accordo fra la verità esteriore, | comlra è della poesia Forse taluno do- 








































basta avere 











































che l'occhio 
gliuto si perde; di sopra e intorno le pi 
inate dei cieli. Così prima che poi, l’atten- 
zione del viaggiatore è portata sui medi 



















simili 

















l'alto il proprio subi 












getti, ma non è più quel medesimo il m contemplare d o i 

contemplarli. Da principio, la vista, ri I pa: i mondo esteriore ed | tutti alla foggia loro e con pari efficacia , sem- | il raziocinio scientifico e la relativa sperienza. | manderà perchè in un , in cui, a proposi 

varietà delle forme, cercava il di int ito pratico di pre che ta verità, ch'è la sostanza del cosmos, Citiamo parole su Un astro iguoto e solita- | di bellezza, la mente dell'autore corre per Te vie 
lamenti di tutte le 


in dal primo giorno della creazione, scorre- | del creato, e abbraccia i 
per uno spazio deserto del cielo tanto lonta- | scienze, una parte intera sia. riserbata all'arte 

le varie forme, sotto cui ai nostri sen- | denziale, altrimenti molti prodigii della creazio- Urano , quanto Urano lo è dal sole. comica, che suolsi considerare come una pecw- 
Cè viene dal mostro intelletto com- | ne rimarrebbero occulti, € l'uomo, che aspîra | dotto in Francia, per avuti indizii, ne sospetta | liare forma della poesia it Qui l’autore 
f alla verità, e vuo! conoscerla sotto lutti gli a- | l'esistenza, e dopo meditazioni per risponde che, essendo due gli elementi primi 
"bra è da sapersi che, per l’autore, la bellez- | spetti, anneghittirebbe per manco di stimolo, o lungate se ne convince. Egli creati da Dio, lo spirito e la materia, e trovati 
20 nali'oltro è che la forma, onde si riveste la | fincherebbe in desideri impotenti. Il Venanzio | ad un *uo amico, di Berlino: Gli studii dosi entrambi riuniti nell'uomo , pella cui ani- 
terità, o iu altri termini la rappresentazione dell’! espresse già lo stesso. concetto, allorchè disse + fatti sui movimenti di Urano mi dimostrano che, | mà combattono una eterna lotta, chi per in 


ci d 
scoperta a dirittura la formula, che la | alla mente o agli occhi loro, nell'uno 0 nell'al- 


me attento di esse; più tardi i pari ‘ i 
servirsi per tutte descrivere e | tro modo si manifesti. F questa è legge provvi- 


leudo ; le sensa 
plici s in una, e questa suscitavà 

- lell'animo un piacere arcano, indefinito, diverso 
fatto dal primo, e certo più gagliardo e meno 
vole. La storia di quel peregrino è quella al- 

| di ogoi scrittore, che abbia consacrata una 
luogo e operosa pel meditare nel compren- 
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pr 








di qualche importanza. 
Sa, di essre introdotto nella camera dell'am- 
malato, e, accostatosi al letto, 
nel sentire che andava un » 
poche parole, perchè nol voleva più altediare ‘o 
molestare ; ma, prima di partire, {rase fuori una 
carta e la conseguò all' infermo, dicendo : « po 









nia, 

abbia voluto 

| hocenti figliuole, che in questo moment 

giano per raggiungere il padre loro, 

{remenda sventura, che le minaccia. 
La Guzzetta di Milano dice che anche la fi- 

glia di De Rudio sia in viaggio gp 


Genova 9 marzo. 
Sentiamo dhe i veterani genovesi dell’ arma- 
fregiati della medaglia di Sant 
10 a solemnizzare con un sacro 
rito quest’ avvenimento, che li riguardo, come 
già praticarono i veterani delle altre città dello 
Statb. 1 veterani genovesi sono in numero di 100. 

(Corr. Mere, e G. Uff. di Mit.) 


y meglio. Gli disse 
re della 








metterla in vostre ma 
la carta avea nella soproseritta queste parole: 
Pio Papa IX.» 
vrà sull’a- 























. 
L' Italia del Popoto dell'8 corr. an 

suo duodecimo sequestro per un articolo, 
sig. Giadstone sul 





che il 7 furono scaree- 
di lire 3,000, il diretto- 
il gerente di quel giornale. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 4 marzo. 
1 miseri superstiti alla calamità di dice: 













stino d'insalata © 
mezzo di un suo famigliare. 
visitare l'avvocato, e trovai 
te guarito, gli chiese que 
sa avesse fatto per giungere a tanto. 
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INGHILTERRA. 

(Nostro carteggio privato.) 
Londra T marzo. 


pò 
nere che quel bill, 
sentàto in breve, e 
quello ano 





ra 
è 






assai 
cisa espression 





nough ( secondo me, 
ploiti d 


ta promessa di misu 
nion, the conspiracy 















riuscirà 


propugnato da 
Se deesi credere alle ciarle dei clubs, 
eli, parlando al vis 

sare 


conte di Persi 
bbesi servito di questa pre- 
che sembra contenere l'implici- 
ire rigorose: « In my opi- 
bill ‘is mot half strong e- 


IL'NvoYO MINISTERO. 


izie mel 


lord Palmerston. 








il progetto di legge sui com- 








dee essere del doppio più energico.) Ma è 











o, rispose, con un' insalata, che n bre in Montemurro, il dì 26 del p. p. mese, tre ; A x 

Tito Lihposo.» Il modico si rise di questa rispo- | ore prima dell'alba e quindi sul lar'ael giorno, | adesso precoce il voler pregiudicare quod 

duo a | avvocato gli espose come veramente | sentirono sì forte il iremuoto, che per lo spa- faranno © non faranno stri. A dirvi 
insdluta, e andò a prenderla , | vento fuggirono dalle baracche con grida e ‘pian- didamente IL penaniuio > lo Yeci, 

perchè stava ancora nel cestino. E DI ti: ed crono in preda alla costernazione, quando | Convinto ch'essi stessi pon se bet, saggia vi 

e medico non trovava l'efficacia, l'avvoea- | udirono da alcuni contadi in camipogna il | mente, e la loro condotta, politica dipende 








fuso alle due scos- 
ine il terrore, ch 
che tanto gemono 





to gl'indicò in fondo al cestino cento doppie in | terreno si era squarciato e 
oro. dicendo: Ecco la medicina, che mi ha guarito. | se, Nessun sinistro novello, 
Suo Santità me gli ha inviati coll'insalata. Allora il | è grande sventura per uomi 
medico rispose , che nella sua farmacopea non | e ne han tanta cagione. 
avea simili medicamenti ; e andato dal Papa, Nella prima delle ore indicate, in Viggiano fu 
terrogato sull’infermo: È guarito, disse, colla | pur sentita una grave scossa di terra, alla quale 
madicina, che solo può ordinare Vostra Sautità. » | cadde qualche muro senz'altro danno. Balvano 
Sisto V sorrise alla risposta del suo archiatro. | altresì, net di 23, fu scosso, ma più lievemente ; 
Her l'altro sono giunti in Roma i due pros- | e nel giorno medesimo, sul far della notte, in Sa- 
sinti Cardinali, Antonucci, Vescovo di Ancona, e | ponara si sentirono, con l'intervallo di trenta se- 
Orfei, Vescovo di Cesena. Anche l'antecessore di | condi, due sotterranei rombi, co ne due colpi di 
Aptonucci nella sede di Ancona fu Cardinale: era | cannone di grosso calibro, in guisa che gl 
l' em. Cadolini dell’ Ordine dei Barnabiti. A Cese- | tanti, al tremar della terra, fuggirono atterriti 
na, l'ultimo Vescovo, che vi fu Cardinale, è stato | le baracche e convennero ad orare nella cappe! 
Castiglioni, che venne poi creato Papa col nome Di altre scosse lievi, che sentonsi spesso in 
di Pio VIIL | altri luoghi della Basilicata, non esclusa Potenza, 
La Consulta di Stato per lè finanze, il gior- | non facciamo meuzione, dopo questi cenni. 
no 48 corrente, chiuderà le sue sedute , essendo È '(G. del R. delle D. S.) 
trascorso il tempo fissato dalla legge. In tre mesi 
ha potuto compiere le sue zioni: e una 
Commissione di essa resta in permanenza , onde 
oceuparsi degli affari urgenti è dei consuntivi, il 
cui esame non è certo occupazione di poco mo- 
o, faceva parlare 
di sè i giornali del Piemonte, e specialmente il 





























GRANDUCATO DI TOSCANA 

Leggiamo quanto appresso in un carteggio 
da Firenze, 4 marzo, nella Gazselta Uffziale di 
Vienna : 

« Le LL. AA. IL il Granduca e la Grandu- 
chessa, accompagnate dai Principi Carlo e Fer- 
nando, intrapresero oggi una gita alle Maremme, 
convincersi dei lavori di asciugamento, spe- 

presso Grosseto, AI Granduca, che fa 
no quella gita, pre i quella gran- 












la quale sarebbe compita quando 
idente avesse meno smania di far parla- 


gpità, 
. 
re di sè, 0 dirò meglio di dare occasione che di 


lui si parli. 
L'Fodipendente di Torino non pubblica più 
sponden; 


ogni 
diosa impresa, la quale, riuscendo, non solo da- 





rà all'agricoltura un esteso e molto fertile terri- 
torio, ma farà eziaudio sparire le cause della mal- 
aria, nemica fatale di quella popolazione, e, a 
quanto sperasi, le moctifere febbri delle paludi. 
Passerà lorse un secolo prima che l' operazione 
sia perfettamente compiuta. Basta però al Gran- 
duca la gloria immortale di essere stato il pri- 
je | mo ad averne concepito il progetto, e di averne 

dove | spinto con ° esceuzione ; del resto la 
la Sardegna , per an- | memoria del suo Governo sarà perpetuata da 
tnolte altre opere di pubblica utilità. Così, non 
solo si lavora con tutta premura all’ asciugamen- 
to delle Maremme, ma eziandio a quello del lago 
di Bienti, che finora non recò vantaggi ad al- 
cuno, se non fosse per avventura ai pescatori d’ 
anguille. A Livorno vien costruito un nuovo por- 
to, nel quale potranno sicuramente gittar l' anco 
ra navigli della più grande immersione. Ivi e 
nelle altre città importanti del paese vengono con- 
tinuamente eseguiti abbellimenti e miglioramenti. 
La capitale verrà, mediante un nuovo acquedotti 
provveduta più ‘abbondantemente che prima di 
buon' acqua potabile, ed il paese verrà solcato da 
una rete di ferrovie. 

» L'ampliamento del Concordato del 1854 fra 
la Toscana e Roma, al quale tende l'Episcopato, pare 
che, perora, abbia poca probabilità a favore. La 
nostra marina verrà aumentata di due barch 
noniere, che saranno adoperate ad impedire il 
contrabbando sulle nostre custe. L' inverno straor- 
dinariamente rigoroso ba prodotto, e qu 
Livorno, molte malattie e morti. Di recente pe- 
rò, lo stato sanitario si è mi 

















era incaricato d’ affari 
daro in Olanda colla medesima qualificazione. 
Fi REGNO DI SARDEGNA. 
£ Torino 10 marzo. 
Nella tornata d'ieri, la Camera dei deputati 
si è occupata dell'esame di petizioni. (6. P.) 





_—_— 

Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta U/- 
Asiale di Milano : 

« Secondo l' Armonia (ricevuta stamane), 
quatto erano le domande, fatte dalla diplomazia 
francese al Governo sardo, dopo l'orribile atten- 
fato del 14 gennaio; cioè: 

«4.2 La sospensione del giornale |’ Italia del 














dal Piemonte di Bianchi- 








nali, che si rendessero colpev 
regicidio o dell' assassinio politico ; 

« 4° Sottrarre ai giurati la cognizione e il giu- 
dizio di questi fat 

« Il conte di Cavour lesse agli onorevoli mem- 
bri della Giunta, incaricata di esaminare il dise- 
gno di legge Deforesta, i dispacci, che si alter- 
narono tra il Governo francese e il subalpino. » 

C aggi e 

Leggiamo nel Nizzardo : «Jeri (?), chiamata 
per telegramma, è partita alla volta di Parigi la 
moglie di Felice Orsini, conducendo seco le due 
figlie, Ernesta e Lida, fanciulle di otto anni la 
prima, di cinque l’altra. 

« Sembra sia stato estremo voto di Orsini 





di apologia del 

















Dicesi che il principe Demidoff sarà eletto 
rappresentante della Russia presso la Corte gran- 
ducale di Firenze. Come ipe di S. Donato, 
egli gode in certo modo il diritto della cittadi- 
nanza toscana. ( Armonia. ) 







































niesi, Anche S. Paolo, messosi ad evangelizzare 
gli areopagiti, gli ebbe attenti finchè parlò ad essi 
dell’ Iddio sconosciuto, e dei doveri, che a lui ci 
legano; quando favellò d'uno de' nostri dogmi da 
lor nog:sompresi, l'ilarità si sparse per la grave 
assemblei, e molti si fecero dell'oratore. Ora 
se fra que’ sapienti si fosse trovato un poeta 
mico, costui avrebbe colta al varco sì propizia 
occasione, e fatto ridere gli Ateniesi su quel dogma, 
che per noi è oggetto di piena fede e di vene- 
razione profonda. 

Per le quali, e 
brevità tralasciamo, 
parte dell'arte comica in un saggio ‘di estetica, 
come l'ha concepito e condotto il Venanzio, tur- 
bi alquanto l'ordine e l'economia, per così dire, 
del libro, benchè quella trattazione per sè mede- 
sima contenga osservazioni eccellenti, e colga 
quasi sempre nel vero. 

Anche la quiota parte non è dettata con 
minore dottrina © temper: 





malzarla al cielo, chi per tenerla alla terra ade- 
rente, ne viene di conseguenza che il primo «.of- 
fra occasione e subbietto alla poesia, la quale, 
facendosi rivelatrice «ed interprete dell’ infinito 
« viene a confortare lai stessa in questo fie 
« ro contrasto, a rinvigorire i pensieri e i senti» 
« menti, e mostrarle le vie della grandezza e del- 
« l'immortalità ; la seconda dia origine all'arte 
« comica, che si volge esclusivamente al finito , 
adopera a rappresentare soltanto quelle im- 
fezi quei difetti, che nascono appunto 
dalle forze finite e dalle materiali tendenze del- 
« l'uomo. 

Però, avvegnachè questa distinzione sia ar- 
guta, e possa a frinne giunta appagare la mente, 
non crediamo che tutti s'adageranno nella sen- 
tenza dell’ autore, e giudicheranno necessaria una 
tale separazione. È innanzi tutto ci pare che 
comica dagli 
essa di parola 
l’arte comica 























































minore ranza e assennatezza di 
giudizi delle altre quattro. In generale, il libro è 
scritto da cima a fondo con eleganza di lingua e 
di sfile; con invidiabile chiarezza, anche nelle 
sue parti più astruse: e v'ha in esso tal profu- 
sione di schielta e soave poesia, che, se non fosse 
la profondità del senno, la diresti opera di uomo 
in età giovanile. E questa è prova novella che l' 


















TRI 


ito, che sia 
alla sola rappresentazione del vizio; la commedia, 











private. Pure, ci 
Derby, credo 











gli, i qual 
tratte di 





vano impiegati 








50 fa lord Stanle 





suo 





lord Derl 





accadde il 
mozion 


ister Slanles 






fosse 
di lei, 
Il sig. Stanle, 





Jo contraddis 





suo primo impiego 
segretario ne 
























ragguagli, trovan: 
ai biografici contemporanei, € 
nale illustrato, fra noi, € 

anno, sotto il pretesto di pi 
fotografia 0 qualsiasi altro disegni 
della caso, della villa, del caval 
l'uno o dell'altro di questi pei 
per la millesima volta le lo 
‘a sopra! 





suo pro’ d 





simi achigs. L’avodi ltd Derby era amico int 
mo di Fox, e sua miglie (una figlia del duca 
Hamilton) era abilissima int 
di quella. fazione, Essa 
nella grande lotta elettorale del 1784. Come ades- 
abbenchè esso sieda in una 
diversa Camera, così allora quegli ch 
semplicemente mister Stanley, sedè a fianco del 
padre nella seconda Camera. Îl suo primo speech 
fu fatto, appunto 34 anni fa, il 20 marzo 1824, 
e benchè volzesse sopra un subbietto locale ed 
arido, un bill per illuminare a gas Manchester, il 





principio della sua carriera 
ine a fottura col partito 1 
maggio: dell'istesso anyo, sopra una 
di Giuseppe Hume circa la Chiesa irlan- 
(il presente. conte) di 

ir la Chiesa, ma pensiva 
oppressa, e non istimava 
opportuno il gbr le mani sulle proprietà 


Viaggiò 


sedè per qualche tempo in Irl 
siede vasti beni nella contea di 
munque egli non sia, con 
landese ; e lo scrittore Sheil narra che i paesani 
iguevono col nome di od gentle- 
man (l'uomo stravagante). Viveva in assoluta 
solitudine, e faceva lunghi 





Wfficiale 


Dipartimento delle colonie. Sotto 
il Governo whig, dal 4830 al 1833, ei fu segre- 
tario per gli affari ‘d'Irk 

Egli succedè ad Ha 


, delle persone, 
amento. 








rigante politica a pro” 
fe’ soprattutto onore 









che 














on ha gior= 
almeno una volta 
resentare ai lettori la 


della persona, 
del cane del- 











ro geste pubbliche 


tutto la politica vita dei 
he mon tutto sia >, e sull’ 
Hlustrated Times, in'ispecie, trovo alcuni raggua- 
uniti alle gnagre, ma precise notizie 
libri delpéerage inglese, possono ri- 
uscire interessanti e nuovi. 
Il secondo nome del conte 
Il presente lord premier chia 
offredo Smith Stanley, è la 
l 












Derby è Stan- 





stro sin dal del secolo 

Stanley fu fatto pari ne) 14 

che ve te di Derby da 

e la sua eleva la paria è registrata, come 
sopra notai, all'anno 1485. Il presente conte nae- 
que il 29 marzo 1799, È falso il credere che i 
derbisti sieno stati sempre tories. Anzi, nel pas- 
sato secolo, i. conti di Derby furono avanzali: 


e chiamossi 









imo. Si fu pe 
rlomentat 





isse es- 











Palmerston, pari ir- 


ne passeggiate. Il 
fu quello di sotto 








rimane superstite. 
Da questa anti 


tantochè, per 





loro studii all'a 
un Tolomei, un 





1856 poneva un 
do risolutamente 





sia moderna che antica, trasse spesse fiate mate- 
ria di riso, non solo dalle uanane imperfezioni, 
ma da cerie singolari consuetudini di alcuni po- 
poli, che in ime non sono nè buone nè 
cattive, ma riescono ad altro popolo ridevoli, 
ad esso sfraniere. Non basta : alcuna volta 

stesse grandi idee, le verità più sublimi, di- 
ventano fonte di riso, e quindi subbietto di com- 
media, solo perchè annunciate, o predicate, 
una età e ad un popolo non ancora maturi 
come ne da prova la commedia delle 

in cui Aristofane metteva in dilegione So- 


dea ioni Matra; 
crate e le dottrine e destava un riso ine- l Memoria fu letta dall'autore nelle 
Sinteible a danno del' più sapiente fra gli Ale- dute UP spell e 18 maggio 1857 dell'Ateneo teneto. 





anima non invecchia, e che per l'angeliea far- 

fall, come la chiama Îl Soma posto, tetti i #ori 

hanno miele, e tutte le stagioni hanno fiori. X. 
—__—__ 






















pi i, durante la stagione invernesca, risale 
a tempi antichissimi. 

fioriva un dugent' ani 
parla nel suo. libro! 





De re 


n costumanza sembra aver 
tratto origine, al sécolo XV, n 
diritto o servità di Pensionatico ; ma n' era così 
vago e indeterminato, che lasciava sempre aperto 
il campo a litigi tra pastore e agricoltore, fin- 
porre un limite fra il giuspensio- 
natico e padronale e per appianar le controver- 
sie, il Dominio veneto emanava la Terminazione 
5 giugno 4765, la quale prefiniva i diritti dell’ 
una e dell'altra parte, 
Ma, col progredire della cultura agricoli 
nuovi ostacoli e nuove questi 


glieli 


reo 
innanzi l’èra volgare, ne 



















Porzio Catone, che 


rustica, che di luj ci 





agro veneto il 


rivolsero i 
Un Arduino, 
un Cavalli, 





si occuparono già precedentemente di questa eco- 


idee e tendenze abro- 


montana. 3 


nomica vertenza, ndo 
gative della 
Finalmente, 


linanza imperiale 25 giugno 
ine al 
gn 


le il 


lle questioni, abrogan- 


qualunque diritto di 





Pensionatico nelle Provincie venete, colla chiusa 
tizio dell’anno 1859-60. Abo- 
Pensionati 


lico, come do- 
































x jbechè O" 
il quale era molto difficoltoso allora, gidechè 
Coeli era sul fiore della sua famo. È noto 2 
tutti di qual genere fosse l' eloquenza dell ache” 
toto irlandese © come gli epiteti insultanti fioe- 
cassero dalla sua bocca. Perciò non parrà (roppo 
spinto il soprannome di tosa-mendicanti (‘ 
beggars), da lui al segretario del suo paese, 
che se lo prendeva in santa pace. Ma lord Der- 
by, o, se vogliam continuare a chiamarlo col suo 
$i Stanley, ebbe una segna- 
trò nella Camera. Ei fu 















ta quan i 
pugnace ed Ù DU vr: 

n SE 
lia a cui fe 
niuno ci 


gio, per re- 
novelle le qua- 





li mi vengono com 
mi sembrano meritevoli di menzione. 
Non più il sig. Drouyn di Lhuys, ma il 
conte di Persigay sarà, a quanto mi viene a 
Corato da persona spettante all’ ambasciatore fran- 
cese di Londra, 
Ski. Questo cambiamento, che dee avvenire 
lecitamente, darà luogo a misura d' impe 
hezza e perdono. In n nuovo subi 
di litigio si presenta fra il Gabinetto delle Tui 
lerie e quello di S. Giacomo. Voi sapete come 
un tal Tomaso Hodges, venne testè arrestato a 
Genova, per aver tenuto temerari discorsi con- 
tro | Imperatore de” Malgrado questo, e’ 
non sembra ch'ei sia da considerarsi come com- 
plice d''Orsini, ma solo come suo conoscente , 
perchè aveva lettere d'introduzione, da lui serit- 
te, presso varie persone d' Ilalia. Frattanto l'Au- 









is 











successore del conte Walew- 
sol- 

























torità francese insiste, a quanto pare, acciò ab- 
bia luogo l'estradizione in Francia del sig. Hod- 
considerandolo come implicato in un atten- 





fato d’assassinio, solo per delitti comuni esisten= 
do estradizione tra' due Governi. Ma siccome 
tale complicità non appar provata , il Governo 
sardo sembra disposto a dar l' Hodges, dopo aver 
passato processo in Genova per. gl’ imprudenti 
suoi discorsi, nelle mani delle Autorità inglesi, di 








cui esso è suddito. Da ciò la_ pendente difficoltà, 
che solo al suo primo stadio. Vuolsi che 
francese abbia carte e documenti, i 





a compli 


quand anco tal prova 
Hodges può nell'istesso modo che in Francia, es- 
ser processato e gggtenziato in patria. 
7. BELGIO 
Scrivono dAgiru 
rente del Drapeau, ri 


vole d'offesa verso 
ato a 13 mesi di priglone e 1200 fr. di 








FRANCIA. 


Ecco l'articolo della P. 
dificazione alla legge delle pal 
nel Bullettino : 

ufo semp 


trie intorno alla mo- 











delle classi 
legislativo diverse 
, di cui vo 





‘o di piccoli con- 
) ad approfittare, Trattasi d'es- 
artieri, che lavorano per or- 
e da ogni 













dinazione, sol 
tassa di patente, di godono, in 
legge del 1844, eli operai a fattura, che lavo 
in casa loro, 0 appresso priva a 

i bottega, Si 
i, i quali stanno per essere così 
disgravati, ascenderà a ben 140,000. 

« Non abbiamo bisogno di porre in rilievo il 
vantaggio di tali nuove dispos che debbono 
prender luogo nel bilanci d esser po- 
ste in atto cominciando dal 4.° gennaio prossimo. 

















Non è questo, del 
che contenga il nuovo pros 
tato al Corpo i 





x slativ propone 

assa uniforme di bollo d'4 fr. 2 

nposta a tutte le formule di patente, e la so ti- 
ad essa di 4 ddizionali al prin- 












co momento 
, per 0 
rare la sposizione de’ 
progetto, un peso trop- 
po gravoso per coloro, che ta pagano piccola; poi- 
maglia spesso, © supera anche talvolta ; 
ime classi, la’ metà, dell'imposta. Il prov- 
lo proposto avrà dunque per effetto di 
vare i due terzi de sogg te, in 
przione più 0 meno gi 
jodo troppo forte la parte, sopportata 
Halle classi più alte di palenta z Co 
« Gli altri articoli del progetto hanno per 
iscopo di empiere aleuni vacui nella legislazione 
delle patenti, e n car certe basi della tas- 
sazione, additate come inesatte 0 poco eque. Non 
dubitiamo che il Corpo legislativo approvi solle- 
cito il progetto di legge, e che le classi laborio- 
se accolgano con viva riconoscenza tal novella 


e tassa: di 
per coloro che 
contrario, come fa 0: 



































dalla spe 
delle pecore alla pianura per usul 
dei pascoli invernali, che loro saranno concessi 
in affittanza dai proprietarii privati. 
na volla poi accordato a’ pastori montani 
il libero accesso nelle venete pianure per usare 
dei pascoli presi a fitto, l'autore risponde alla 
seconda domanda, proponendo che sì statuisca 
plinare apposito per gover- 
vare il pascolo invernesco delle pecore, oltre alle 
norme vigenti pei pascoli in genere. 
regolamento, ei dice (e con ciò ris- 
poude al terzo punto), dovrà determinare peren- 
foriamente le epoche precise della loro discesa 
della loro partenza, cioè dal 1.° ottobre al 
marzo, non che fissarne le sorveglianze, le disc 
pline e le controllerie tra Comune montano e di 
n togliere singolarmente e frenare il 
ratico e furtivo, tanto dannoso al 










































tal maniera, ei conchiude , cesseranno 
poco gli anlichi timori ed i radicati 
in odio ai pastori ; ed i proprietari di 
da un’ incomoda servitù, promo- 
neamente lo sviluppo della pasto- 
da loro stessi il gregge, 0 

d uso dell'altrui man- 
dre ovine. E ec irà, con grande nostro 
disdoro, che vogliat rsare la pastorizia in 
quest’ epoca, in cui tutt i più illuminati popoli 
e Governi europei fanno ogni sforzo per promuo- 

























sais “agr sollecitudine del Governo Pe lora 





Leggiamo nell' Ost-deutsche Post di Vi 
sotto la” data del 9: « Un dispaccio telegraie 
, erede sapere che;j 








giunto qui stasera da Pai 
Gabinetto francese e il Ministero 
messi d'accordo « riguardo 








punto di divergenza »; e che or 
ta continuazione dell 
voci d'un cangi 
lerie sì acc 
teso quanto prima 






dazione su quello,, ch'esso indica 
ambi i Gabinetti abbia fatto un 
bra essere stato conosciuto 0g; 
pari che a Parigi, giaccl 
sol 


raficamente 



















in aumento notev 





Nella notte di 
i mento del p 
succedette 





sitata di notte da un giovanetto, 











una s 
Nella notte del 21 di 
si pose alla vedetta nella camera 
ch' 

consueio modo, scavalcò il mui 





sentinella appostuta sparò lo schi 
morto nel cortile, Quel processo 





accusati nel processo Jeufo: 
non colpevoli. 














opera del sig. Villemain su 
do tal citazione destato vi 
luemila uditori, il sig. Saint-Mar 








ioufi orale 
stessa sala, ed 
hanno memori 


i del sig. 
clamò : « Vedo cl 












ra d'Or 
il sig. Giulio Favre, che la richi 
uu alto ulile alla difesa, se noi 
memoria almeno del suo 

conseguando allora la letter 









ste. 


che quel documento potesse atte 


(Nostro carteggio pr 


$ La famosa risposta scritta 










spesa com 
curiosità diplomati 
è consegnata al suo 
del sig. 











Nota? Fino a qual punto s'è 
Quali tendenze 








gi, poichè nulla so 
del dispaccio in di 


nistero Derby verso la Frane 
sere concilialive, e tulli sjx 


c0 
f 









cia. In ogni caso, la nostra inee 
trebbe a lungo durare, gi 


i, nox farderà a |a 
conte Malmesbury. Non istup 
nel Moniteur don 

vip 
vereto quello d' 
















to pe 
sorte, la popolazione e le Auto 
strarono affatto ineredule in 

revista e persistettero, 

















loro: di 





qualsiasi maniera 
non si voglia limitarne _il siguific 
cinti di muro, sarà oppi 
prevenire le controversie suscita! 
interesse fra” proprietari dei 
gius, di provocare una interpreti 
dal legislatore medesimo. » 








: 
mo esser grati 





pasti 

fribilità della discesa, nella stagi 
pecore ad usufruire dei 

to certe resi 

gius pensionalico. 

È, difatti, lo spirito della 
riale 8 giugno 1856 non è gi 
pare lo sviluppo e il libe 
storizia montana ; ma di 
l'agro veneto dalla gretta 
co, come saggiamente opina | 
Memoria. E tutti gli economisti 

















vere e perfezionare questo ramo d' industria, ch' 
è il più grande ed il più utile dopo quello della 
coltivazione delle terre. » 

Quindi consacrava un quarto articolo a di- 
legge, debbano conside 





no combattuto il libero transi 
montane ci sembrano guidati 
cipio di ristretto municipalismo 
nerali di pubblica economia. 





alleanza » è assicurata, «| 
ento nel Gabinetto delle Ty 
Il conte di Persigny viene gr 

ritorno a Parigi 
ziatamente, il dispaccio non porge alcuna dit 


inte punto di divergenza. Che l'accordo 


pari tempo € i cy 
jglesi è la rendita francese furon segua, 


22 dicembre, quisdi pod; 
mi Jeutoss, 





fatto, che mò assai V in 
l'oggetto di quella causa celebre. TI podesi 
luogo avea saputo che sua figlia soleva esse 


nato a suo figlio di ammazzare a dirittura cu 
oppeltata il visitatore. Così succeditt, 
mbro, il figlio, di 18ami 


ra stata allontanata, Dopo che l'amante, ug 
quand' ei giuuse alla finestra della» camera, 
alle Assise di Metz. Padre e figlio, al pari degl 


furono dichiarati 
Uff. di Vienna) 


Scrivono da Parigi al Nord: 
ima lezione di letteratura alla Sorbona, il sig 
Saint-Mare-Girardin lesse un bra 


luiteaubriand. Avey. 
ini applausi fri 





di 
do furono calmati, fece un' allusione ari 
Villemaia in quela 


secondo l' Indépendance, come la kl 
ni all'Imperatore fu resa pubblica. tu 
ss0 a SM. come 


se quasi un desiderio, evidentemente sincerissimo, 


chi della giustizia il delitto del 14 geni 








Parigi 9 marzo. 


sig. Walewski, quella pietra d' inciampo del Mi 
È he lord Derby teneva ve 
a, 0 piuttosto come una 


Walewski la lettera di 


Su qual tuoro, in quali termi 


tal prima comunicazione inter 





es 
rso, eccetto l'argom 
cui si riferisce. Credo che le disposizioni del Mi- 


iecio di lord Malmesbury sia concepito in for 
ezze dell’ Inghilterra. 
senza recare ombra alcuna a quelle Fi 


chè mi pare 







sente lettera. Nulla quindi ho a divi ci 
sgomento, in cui gli ‘artieri di Chàlons-su 
ne posero i loro concittadini , anvunzi 


che, essendo la Ropubbli 
igi, non si aveva a perdere un momei 
del pari a Chàlons. 





informazione, a mantenere le cose 

samente, avremmo veduto il fenomeno 
curiosissimo d' una Repubblichetta socialista, spur 
tata in una notte, come un fungo, nel bel mer 


dei fondi e gli a 






Rajo, il quale in poche pagine (60) ci ha oflrl? 
un'accurata analisi di tutte le leggi, di tulle © 
terminazioni, di tutte le ordinanze sovrane cl” 
nate intorno alla servità di Pensionatico , 







sul dibattuto a" 
ser grata egualmeut 
rizia montana per la dimostrata 





ervitù del Pensto 


























































Derby si sian 


più. impor 
mai Timone 





{ Sera. 


come 





Più im 


PPORFeSsO, sen, 
a Londra di 


ole. ») (OT 






ed avea orde 


di sua sorella 
ro dell'orto è 


Oppo € lo stese 
fu ora agitato 


« Nella sua ub 


no della nuova 





he queste muri 


della vita, della 
L'Imperatore, 
peulo, esprese 





enuare agli ve 


io, 





al dispaccio del 


final 








appassionato il 
hannosi in lui a 


le dirvi og È 
ilo 
to 





onlinuino ad es 
) qui che il di- 


la Fran 





imitazione del 
I dispaccio del 
ubblicare quello 
pirei di trovarlo | 










a proclamns 


Buona 








la local 

















LE 





uando pure 





ato di luoghi n 
ortuno, alfine di 
te dalla lotta é 






lazione autentica 


inza 25 giu 









controversi 
al valente doll 












lo fu scritto d 





ione iemale, 


seoli pianigiani. Cu 
ioni, anche dopo l'abrogazione 


Ordinanza im” | 
quello d'inci” 
imento della 
i terreni de 








autore di quel: 

italioni, che bar” 
ito. delle pe 

prive 

da idee 8° 
LF 








li spingon 
sì sirava 
fidi! A di 
stanti bas 
zione d'al 
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Che 
pata a Chi 
tro luogo 
spiegazio1 
geografica 
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fra Chl 
ne, che | 
E p 
rebbe di 
un episo 
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che sia | 
di simil 








n) 
vedere a 

Nov 
sta fervi 
trina, © 
al trono, 
gamente 
mero di 
d'avven 


Leg 
di Parig 
dano: « li 
da l'an 





ciso di 
vera, al 
cesì, la 
House | 
binetto 
di tutta 
Inghilte 
SM 





vando | 
ricolme 
farà sp 
zioni P 
«tare e 


La 
preciso 
Preside 
Salina 
ra, di 

mario. 
darne” 


zarvi 
Pope 
federal 
toriam 
mente 
il loro 


usate i 
oltenui 
mi ved 
novar: 

cipalm 
apparte 
avvenil 
dimost 
frazion 
diretto 
dell'In 
vamo 

titudio 
appunt 
rotti 


ne one 
gia sta 
non di 


Veni 
cuni tr 
tri anc 
ji trab, 
altro | 
pure | 
Carmi 
pure a 
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Manfre 
cap. 
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Pochi 
ulosse, 
e) un 
cmoria 
stà del 
Ore Vie 

ordi. 
ra con 
detto, 
8anni, 
sorella, 
te, nel 
orto e 
ra, da 
0 stese» 


agitato — 


i degli 
liarati 








quane 
li anti. 
quella 
è mura 


a lette. 





cio del 
del Mi- 
eva so 
ine una 
e final- 
Cowley 
tera di 


tesa tal 
onato il 
cin lui a 
e inter 
evi og- 
ntentito 
omento , 
i del Mil 
o ad es- 
he il di- 
> in for- 
bilterra , 
a Fran 
non po- 
assai ve- 
pure del 
) del 
re quello 
trovarlo 
ina 
che rice- 
> la pre- 
circa lo 
-sur-Sad: 
ndo loro 
roclama- 











enomeno 
ta, spun 
bel mer 


gli aventi 
autentica 


5: giugno 
del libro, 
troversia. 
pte' dott 
offerto 
ite le 
rane cme” 
tico, N 

critto dai 
uto argo” 
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die bo 
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gioni, sot- 
azione del 
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erreni del- 
Pensionati 
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fra Chàlons ed i due gran 
ne, che ho no i 


rebbe di coi 
un episodi 
e 


C 
le fosse apparecchiato nè a Lione ni 
Certo è però che tal inerescioso fatto di 
a pur troppo l'utilità e l'urgenza de' mez- 
‘centemente stanziati dal Governo per prov- 
re alla sicurezza 
Noi 











In generale, la Corte 
da l' andamento dell 

come assai favorevole al consolidamento dell 
leanza fra le due na È 
desiderando cooperarvi eflicacemente, avrebbe de- 
ciso di rendere, nel corso della prossima prima- 
vera, all’ Imperatore ed all’ imperatrice de' Fran- 


House nel 
binetto Derby, 
di tutta possa tale 
Inghilterra, giacchè 
S. M. incontrerà alla Corte delle Tuileri 
vando un cco unanime nella nazio; 
ricolmerà d'entusiasmo il popolo britannico, è 
farà sparire ogni traccia di' diffidenza, che le fa- 
zioni politiche cercano, benchè invano, di ecci- 
tare e mantenere fra' due paesi. » 











li spingono quella povera gente a dimostrazioni 
sì stravaganti, siano molto stupi 
fidi! A distruggere quella cospirazione pochi i- 
stanti bastarono; non occorse più che l'appari- 
zione d'alcune compagnie di soldati per far 
porare l’esercito repubblicano, e nella sera me- 
tesima un buon numero di faziosi erano già po- 
sti al Boeri da ù 
Che se si chiede a che proposito tale sca 

pata a Chàlons-sur-Sadne, anzichè in qualunque 3: 
tro luogo, 
spiegazion dell’enigma, por mente alla situazione 
geografica di quella città, che forma una specie 

ine naturale e d' emporio fra Parigi e Lio- 
ne. Diligenze, ferrovie, pirose 





0 molto per- 











basta, ad avere almeno in. parte la 





, tutt i mezzi di 
ne, hanno da grandissimo tempo avviate 
uotidiane, ed or più frequentì che mal, 

i centri di popolazio- 










vati. 
scelta stessa del luogo permette- 
rare il subuglio di Chalons come 
to d’un'impresa, concetta c 
vasto e ben combinato, ma le altre 
jale non avrebber risposto. Non dico 
; eredo anzi fermamea 


rò, 








che nulla 








nerale dell’ Im 
ha dubbio che | antico 
ancora ne' cuori de settarii della dot- 





trina, © che l' Imperatore, dopo la sua assunzione 
al trono, usò troppo 
gamente, del diritto di grazia verso un gran nu- 
mero di persone, per le quali tutte le speranze 
d'avvenire stanno nello scompiglio della società. 





nerosamente, troppo lar- 











mo questa conchiusione in un carteggio 
marzo della Gazzetta Uffziale di Mi- 
elle Fui Î 
cose al di la della Mani 























pui. La Regina Vittoria, 


ita, che le LL. MM. fecero a Osborne» 
io dello scorso settembre. Il Ga- 
» lungi dall'opporvisi, favorirà 

samento della Regina d' 
cordiale accoglienza, che 
, tro- 
francese, 




















SVIZZERA. 


La Revue de Géuève pubblica ora il testo 
preciso della Nota 
ti 


francese, stata letta al 
e della Confederazione dal sig. conte di 
nistro francese nella Svizze- 
10 fatto conoscere il som- 









darne la traduzione : 


« Parigi 20 gennaio. 


« Coi dispacci, che ebbi l'onore d'indiriz- 
1 7 agosto, 28 novembre e 12 dicembre 
. p., vi ho or 
Fedérale le mene, alle quali si abbandonavano 
{oriamente i rifuggiti nella Svizzera, parti 
mente nel Cantone di Ginevra, © di 
il loro allontanamento dal nostro conline. 
‘ Ad onta del zelo e dell’ attività, da voi 
usate in questo affare, noi non ‘abbiamo sinora 
oltenuto che risposte dilatorie ed evasive, ed io 
mi vedo obbligato, 
novaro i vostri 
“1 nostri reclami, come sapete, souo prin- 
cipalmente moti’ 7 
appartenenti all'emigrazione italian 
avvenimenti di Genova e di Livorno avevano 
dimostrato la violenza e la perversità | 
frazione della demagogia europea. L' atte: 
diretto, il 44 del corrente mese, contro la vita 
dell'Imperatore, venne 
vamo pur troppo 
titudine e dei com 
appunto fra loro si 
rolti ed i pù doc 
« Mi sembra impossibile che tutte le perso- 
ne oneste della Confederazione elvetica non siano 








inato di segnalare al Consiglio 









ig. conte, ad invitarvi di rin- 
resso il Governo federale. 








tti 





ti dalla presenza de' rifuggiti 
Gli ultimi 











di que: 
lato 








dimostrare che noi ave 
i preoccuparci dell’at- 
fuggiti iluliani, e 
no gli stromenti più cor- 
piratori regicidi. 




















— 338 — 
e che l'opinione popolare è 
mente contraria all'istituzione de' nuovi Consol: 
Narra la Suisse che i commissari. federali 
in Ginevra hanno dato al Consiglio federale la 
forestiere, che debbono es- 
inchiesta. Due di esse, che 
sono rifuggiti francesi, furono condotte a Berna 
per essere espulse. 


impressioni. Oso pertanto lusingarmi che, rinno- 
rando a Berna i 
verete da parte delle Autorità federali le 
lecite disposizioni di aderirv 
« Comunque sia, sig. conte, il Governo dell’ 
Imperatore non potrebbe restare indifferente all 
voce della pubblica opinione, che da un estre- 
mo all'altro della Francia domanda come mai 
paesi vicini ed amici coprano d' un’ ospitalità 
, che apertamente cospirano 


misure vessatorie, 








lista di dieci persone 





Il padre (nato a Stuttgart) dell'inventore 
pericolose granate a mano, contro 
Napoleone, e ch'è ga indoratore di nome 











fere inutilmente offerta, al tempo della guer- 
ra in Crimea la sua invenzione ai rappresentanti 
di molti Governi, la vendette a Carlsruhe ad uno 
straniero, che si era spacciato per. negoziante 
no | mi, e ch'egli non ebbe nemmeno 
tano dell' uso, che ne potesse poi venir fatto. 
(6. UM. di Vienna.) 
citta LiBERE. — Francoforte 6 marzo, 

Nella sua seduta d'ier l'altro, la Dieta fede- 
rale trattò parecchi affari militari, fra' quali tro- 
vasi pure quello dell’ i i 
federale di Magonza, 

i puesto 















proprietà 
in seguito della 
fissato nell'im- 
fiorini, contribuiranno tutti i 
rerni della Confederazi 


Nella seduta della Di 
rente, a quanto comunica Ìl Zeit, lo Stato eque- 
stre di Lauemburgo ha chiesto comunicazione 
delle dichiarazioni del Governo danese sul gra- 





ese indilatamente disposizioni per- 








federale del 4 cor- 








se indifferenza o dal 
mal volere delle Autorità canto: 
accadde dopo il 1852. Nel 
no elvetico non avvisasse ai mezzi di sodisfare 
giusti nostri reclami, egli si assumerebbe una 
ponsabilità, è non avrebbe che da attri 
stesso le conseguenze, che le sue de- 
potrebbero produrre. 





1s0, in eui il Go 


NOTIZIE REC 


Venezia 13 marzo. 

La Gazzetta Uffiziale di Milano del 412 annun- 

zia che S. A. I. R. il serenissimo Arcidi 
natore generale del Regno Lombardo Veneto, con 
grazioso dispaccio telegrafico dato da Venezia, si 
è degnato di partecipare d'avere ottenuto per le 
nde di seta del Distretto di Lecco, per tutto 
corrente anno amministrativo, il favore di ri- 
esportare all’estero senza pagamento di dazio la 











Furrer, e ne lascierete 
copia a Sua Eccellenza. » 
La Revue aggiunge alla pubblicazione di que- 
Governo di Ginevra, nella 
che la Società italiana di mutuo soe- 
nevra, fu sempre sotto la specia- 
inza del Governo, € che niun suo atto 
essa si occupasse di complotti ; 
i gravissimi, nei quali il Goveri 
francese fu ind1@ sulle persone componenti que- 
Società, e dichiara che i pochi rifuggiti, esi- 
stenti a Ginevra, non appartengono ad una nuo- 











corso, stabilita a 





La Putrie dell'14, 
che riceviamo all’istai 
« Ci giungono da 


le nolizie del 10, 
quanto appresso : 
lonssur-Sagne nuovi 
particolari sul tentativo riyoluzionario, di cui fu 
campo quella città, nella sera del 6 correote. 

“ Favoriti dall'oscurità e dalla neve, che ca- 
deva in abbondanza, i sommovitori, preceduti da 
alcune persone, in apparenza inoffensive, si vol- 
sero da prima verso un pieco! posto di fanteria, 














ti di Genova e di 
furono dal Governo di 
federale sino dal 7 di- 


toue dopo gli ultim 






he distanza, il grosso della torma 
fe alto. Coloro, ch' erano in certo modo l anti- 
guardo, si avanzarono presso la sentinella , che, 
ia un istante, fu accerchiata e disarmata 
grado la sua resistenza, mentre uno degli assa 
tori le copriva la bocca per impedirle di gridare 

















sciato ampio adito per assumere info 
mazioni. Il presidente della Società italiana di 
mutuo soccorso era stato intanto ma 
Berna dal Dipartimento di polizia del Cantone, 
insieme con un altro membro di essa, entratovi 





« Dopo tal primo successo, il resto degli 
mutinati si avventò sul posto. I soldati, addor- 








armi, collocate nella rasteelliera situata verso la 
porta d'entrata; ma il sergente, che li coman- 
dava, fu a tempo di sguainare la 
gettarsi su una parte de' fucili 
dere a' suoi soldati e caricare immediatamente. 

« Gli ammutinati , che avevano potuto ser- 
bare le armi, uscirono allora dal posto, e si 
viarono verso la Stazione della strada ferrata, d' 
onde, come annunziò il Moniteur, furono energi- 
camente rispinti. 

« Intanto , alcuni ui 


ig 

uta la missione Aepli, vennero i due 
commissari federali. Questi stanno eseguendo le 
loro indagini, e la Rivista ne va lieta, ritenendo 
che quanto maggiori saranno le 
più si resterà convinto che nulla 
Cantone di Ginevra. 





, ch'ei fe ripren- 











La Corrispondenza Ballier afferma 
Governo francese ha mandato a Berna un ad- 
detto al Ministero degli affari esteri, il sig. di 
Saulx, con incarico di di 





(Ta 
laziali della guarnigione 
furono avvertiti, nel Caffè ove sogliono adunar- 
si, di quanto accadeva. E' si recarono immanti- 
nente alla Viceprefettura, per dar aiuto, al biso- 
gno, al rappresentante dell’ Autorità. Vedendo 
che tutto era tranquillo su quel punto, mossero 








pe 
dei rifuggiti e dei passapori 
denza suddetta è d'avy 





o che il popolo svizzero 
ilà delle prese” misure. 

















ti, che tentavano di lor contendere il passo. Al- 
lora, uffiziali e soldati, colla sciabola € la baio- 
ne 
senza ferire i 
traversar loro il cammino. 
« Dall'altro capo del ponte, 
subito il comandante militare, a 
forte drappello, uscito dalla caserma. All’ aspetto 





tenza sorta fi 


ll sig. 


de’ comuni avere 





dati 97. 

















irsi un vareo, non 
che volevano at- 














Milano 12 marzo. 





confortario di q; 
commozione degli astanti al vedere con quanta 
calma, pienezza di sentimenti, ed espressione di 
affetti il venerando infermo accom) 
,, insieme con altri sette 
ti, le preghiere del santo rito. 











Parigi 10 marzo, mattina. 
Secondo le ultime notizie di Madrid, il pre- 
sidente interino del Messico sarebbe disposto ad 


intendersi colla mente alla ver- 








DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Londra 43 marzo. 
(Ricevuto il 13, ore 5 min. 30 pom.) 
Disraeli annunziò alla Camera 
il Governo ricevuto un di- 
spaccio del conte Walewski, che mette pie- 
namente , ed onorevolmente pe due paesi, 
fine alle difticoltà. Ml sig. D i 
che sperava di comunicare 
la prossima settimana. 








giate alcune note colla 
tennero dietro poche arti 
ma d' incominciare il duetto, © 
di disapprovazione così poten 
buon umore per trasformare l’opera in comme- 
dia. Infatti, con un piglio derisori 
i tacere all’ orchestra, si volse alla platea, e co- 
minciò a dire: 
me che, invece di fare gli spiritosi, facciano gli spi- 
ritati (il calembourg non è nuovo!) Laonde un 
urlo generale si sollevò a quelle parole; e fischi, 
e ruinori d'ogni specie scoppiarono da ogni lato. 
Fuori la Direzione ! Fuori l' Impresa ! si gridava ; 
altri pretendevano le scuse det tenote, infine a 
che il Tartini, indotto da alcuni amici, si ripre- 
sentò in tutte le sue assise guerriere, e, invitato 
a deporre l'elmo, così si espresse: Al pubblico, 
al pubblico chiedo scusa. Ma il modo, con cui prof- 
ferì quelle parole, 
e nacque un parapi 


prata. nel 
Parigi 13 marzo. 

Orsini e Pieri furono giustizia! 
Rudio ebbe commutata la pena. 








BORSA DI VIENNA del 12 marzo 


Corso delle carte pubbliche. 
Obblig. dello Stato... 
del Prestito 





del 1853 con rimborso 

215 p. %, col pag. di 

‘= lombardo-veneto del 
Azioni della Banca 

» _ Istituto di cri 

dei cambi in moneta di convenzione. 














Borsa di Parigi dell'A marzo. — Rendite 


francesi: 69.25 69,10. — Quattro ‘/, 92,55, 92,45 
— Mobilier 820. — Autrichiens 730. — Emanuele 
460.— Lombarde. 616 —. 617 — 

Borsa di Londra dell'11 marzo. — Consoli- 


—__—T 
diana, chiudeva in 





vi, a un'ora e mezza pori 





De Cavanis, fratello seniore 








È timento pel venerando ora defunto, per 
Tuner stesso professata, fino che visse, alla ri- 
ferenza, lasciandosi da lui in tutto dirigere come da 





Il ben ragguardevole fogli 

li, La Verità, col N.9 del 27 febb.p. pci reca la 
zia d'un’altra monumenta! 

ammirata per tutti i tempi avvenire, a grande en- 
comio del sapiente Governo di S. M. siciliana. L' 
antica dimora dei Prinei pucca Con 
Capuano, già passata ad essere il Palazzo della 
pibolizioe È 





cipi aragonesi in Castel 


Casa dei prigionieri, giaceva da più 


tempo in istato di totale abbandono, e conserva- 
va appeaa le reliquie della maestosa © robusta 
architettura, che rammentava allo spettatore la 
grandiosità dell'origine. Mura, pareti, decorazio- 
ni doratur, dipi n, tutto accusava a barbarie 

la più riprovevole noncuranza , e la sapienza 
del Principe (che al decoro interno ed esterno 
del Reguo sì del continuo mirabilmente provve- 
de) non ne volle prolungato il generale lamento. La 
restaurazione del Palazzo dei Tribunali in Castel 
Capuano è già magnificamente operata, e la stes- 
LI raga e maestra di quel dottissimo: e 
gra 


Ministro delle finanze, che abbiamo testè 


encomiato ci dà ben grata l'opportunità di pre- 
sentare ai nostri leltori anche la bella romana 
epigrafe, che ricorderà ai posteri la grandiosità di 
tant'opera e del regale dispendio : 


FERDINANDO . Il . REGE 

PIO . FELICI . INVICTO . AUGUSTO 

INSTAURATORE . ORBIS . SICILIARUM 
AEDES . IUSTITIAE . REGUNDAE 





INCURIOSA + 
PICTORIS . ET 
AD, LABEM . 


PRISCO . ANDEGAVENSIUM 
QUO . AUGUSTIORI . DOMICILIO 
IUDICIA . PASSIM . EBERCERENTUR 

RESTITUTAE 


anno poco. LVII 





lin 
La scorsa sellimana è accaduto al teatro di 
Vercelli un fatto che, benchè in quaresima, ebbe 
un non s0 che di carnevalesco. 
Doveva darsi per la prima volta la Purisina, 
in cui aveva parte il tenore Tartini, il quale se 





‘a era stato tollerato, non aveva mai po- 
rare il becco di un applauso. Dopo solteg- 

donna, alle quali 
he stonazioni, e pri- 








seg 
che lo miser di 





fatto segno 








‘loro che fanno chiasso, pare a 





indi; 






ò ancor più l' uditorio 
inudito. Buttafuori e de- 
pubblica sicurezza non valsero a frena- 





gal 
re l'ira generale. 

Comparve, da ullimo ancora una volta il 
Tartini v 
Alle corte. 
e non ad altri. Il disordine cresceva ad ogni i 
stante più rumoroso, onde l' impresario Corrado 
con dolci parole e coll’annunzio che il tenore si 
avrebbe avuto il meritato castigo, € che sì prov- 
vederebbe di un altro, lo spettacolo potè così 
continuare come meglio si poteva sino alla fine; 
ma niuno potrà però dimenticare una prova di 
coraggio civile così strana, quanto quella del te- 





‘lla borghese tra due guardie e: 
. signori, disse, al pubblico chiedo scusa 


( Trovatore) 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 13 marzo, — Ecco il nome d'al- 
cupi trabaccoli napoletani arrivati ieri 
tri ancora i nomi [ 
lr VARI” rado Ul Carmine, 
altro per varli, trab. mine, Cp. 
pure Lion olio ed altro a diversi, il trab. Il 
Carmine, cap. De Cagno, con olio ed altro 
sure a diversi, da Rodi trab. La Libera, cop. 
lusso, con agrumi e poc 

‘da Bar 





Molietta trab. Carlo Mug? 
con olio ed altro per De Picco) 









ouE 
laett' osservazione! lin. parigine | eciutto | Umido — 

9, 6 | + 0, 3 fsi[Nuvolo 
ie + 273 [s4[Nuvolo 


12 marz.= 6 ant i 
Ò 336/10 J+ 1,21 170 Jsslneve 





|Passeg. N. 141,056] 
[Trasporti militari 
€ convogli spe- 


Il 
a ideo 6° 





Jon si conoscon 





ip. Grimaidi, 


botti olio per 





ji trab. Rondinella, cap. Pigna= 
pochi olli ed altro per diversi, da 
cap.. Alleg 
i è Tonioli 
b. Addolorata € $, Francesco, 
carrube © 10 arnasi olio 
llipoli martingana Zom- 
Janni, con seme di lino per 
cutari trab, aust, {ntrepi 
ei per Corona, da 
in, cap. Dragomano» 
èd altri legni stavai 












, da 



















fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ 
TERNOMETRO REAUMURI 





BAROMETRO | esterno al Nord 





im 
10 pom. 








STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 
Rete lombardo-veneta 
INTROITO MENSILE 
Mese di gennaio 1858 













Mese 
di gennaio 
1858 


Mese 


corrispond. 
del 1857 














o Stab. mere. vecchia emise. . 





do- 
‘ermezza negli olli 


salumi continuazio- trada ferrata lomb.-veneta . — 








ro st 

franchi anche a |. 23-42, Le 
i | Banconote ferme a 95 ‘/,, il Prestito naz. da 
80 ‘/, ad 50. 


Le 
i d'al- | sime il di 
ba Bari 








monete, — Venezia 13 marzo 1858. 











RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 

( Dal foglio serale della Gazz. di Vienna.) 
Vienna 9 marzo 1858, ore 1 pomerid. 
i.a Borsa s'apri in fiacca disposizione negli 
affari in effetti; solo le Az. della str. ferr. del 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 12 marzo 1858. 














DIREZIONE | qrasTITÀ 
delvento | di pioggia 


OZONO | palie 6 a. del 12 marzo alle 6 a. 
del 13: Temp. mass. +2 


min. 
[Età della luna; giorni 
Fase: — 


prior. Lloyd (arg.) 5 
or. 3%) della str. 
275 





în 24 ore | 6 ant. 
076.0. 























Da 1° genn. | Da 1° genn. 
Aumento 











sv 007 13 8,921 [da X 
DI , 1704 (02 
DE 
po si 76, TESI DA] . 















Ja subentrò un'assai mi- 
ne per le carte industriali. Le 
che ed in parte molto abbon- 
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Corso delle carte di Stato in Vienna 
del giorno 9 marzo 1858. 


Obbligaz. dello Stato. 
* ° del prest. nas. 





» . i 

Obbligazioni dell' esoi 

Ungheria Croazia 
Lodo 
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digl ipo. della Barca 

il. ipot. della Banca 
‘dem © idem 






Azioni della Società di credito . 
della 


del giorno 9 marzo 1858. 











ARRIVI E PARTENZE. — Nel 12 marzo. 
Arrivati da Milano i signori: Pring: 
manucie, neg. di Breslavia, — Pringsheim 
Nathan, dott. ln filos. di Berlino. — Da Yrie- 
ste: Tedwitz Adolfo, poss. di A: 
kel Ales. , poss. — Da reciso 
milio Quinto, neg. di Parma. 
ca: Lamporecchi dott. Gio. 
Modena : Codebò cav. Camillo, poss, 
Da Verona: Pavin de Lalarge Leone, poss. 
di Viviers. 
Partiti per Milano i signori: 
poss. di Laon. — Lerdat 
Smyth 6 










Garlot Augusto, 
lvardo e Pigott 
. Ugo, pose. ingl, — Lampuguani 

in med. — di Hwostschinsky A= 













Quin 
Federico Ippolito, poss, di Rouen. — Eder 
Carlo, colon. pruss. — Per Vienna; citt 
Enrico, poss, di Holstein, — Per Bologna 
Romanet Paolo è Bisson de la Roque 
poss. d' Amiens. — Mer Ferrara : Dall 

ra Élore, poss. — Per Verona : Mallei dott, 
Filippo, poss. 











MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 





ESPOSIZIONE DEL 58. SACRAMENTO. 
L'11, 12, 13, 14 e 15, in S. M. del Giglto 
o. 


vulgo Zobenige 









mR La ali opera: droto 
i. secondo atto, il ballo £ 
due sorelle, del Viotti, = AI ORE BL 


TEATRO APOLLO. — Riposo. 

TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Dramma- 
tica Compagnia, diretta da Elvira Raspini. — 
Elisabelta Siran. — 1 benefizii dell’ educa- 
zione. — Alle 8 6%» 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FA 
Comic 





A SAN 
Moisè. — Comico-meccanico trattenimento 
di marionette, diretto da A. Reccardini. — 
Hl dono della rosa. Con ballo. — Alle ore 7. 


GRANDE ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIA= 
voni. — Galleria zoologica di M.r Charles, 
di Parigi. 
























er logo l'adunanza medesima. 
bia da questo proposito il disposto nell'ar. 
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r feriment 89 sare le che avesse st, È 
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ente Avviso una pubblica concorrenza mediante olferta i iscritte. fr Li ‘Per il Presidente GO La ditta sudacila’ cossionaria in duo all ditta 
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Oltreciò si abbuona alla St ——— _—_ iarehia austriaca ottenuto dalla ditta Orsi seo Zichy 
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Tabacco, libbro 1596 





possa dietro la sua capacità corrispon- 
sescore giudiziale montanistice. 
‘generale Ja destinazione di questi assessori è simi- 
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contro i danni degl incendi 
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lo è quell degli assessori di ceto mercante preso i Tribunali | La reodita brutta di detto Eserci pasnennai 
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Il Deposito principale in Venezia preso 4 


cale) di esser pronto ad assumere l'esercizio | 1x59 al 3i dicembre 1864, si deduce a pubblica noti- 
Traun 


‘minuta vendita di tabacchi, sale e marche da | zia quanto segue: 
, alle condizioni fissate nell’ Av- Î. Che nei giorno 
185 N pubblicato | ore 10 antimeridiane 


ariî, ec., coi sistemi privile- 
jidcomo Guillet. 
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ro si A uni e 
Fai, si ‘vedova Men | posito cauzionale è i Ra di presente vinile È consorz 
derosso bbieato ed affuso 1 
den nio e iotarto a tutto suo rischio e p- Debate ein pela Gansaia 4 abbande 
in om n nei sile e ec 
nando di Pado di o pel Santa Terna, Sestiere e ‘o, coll’ avvocato Veniero, pre- | ciale di Verena, —. È in ope 
dicano a | ‘come Comune censuario di Castello. Li 17 febraio 1958. esperier 
L tevante strada consrzal, mezzocì | minstoria che i difetto Casetta terrena © TI Presidente #0 noi 
te dalle Blaggia Moria qu Sialzno pila | spinto il detto termine esso agli acografici Num. 2061, , Fortana (SEO: 
La in tutala di Bortolazri sua madre, | verrà più ascoltato e li ron in- 2958 è 2957, attualmente ai la brev' oi 
nia mento Trieste Giacobbe @ Leone | sinuati saranno senza ectazione mel Comune centuario di Castello pa cli sel rc rità e 1 
i de fateli, romootana Molo Luigia | essi. da tutta la sostanza ae- al NL 2349 di mappa, con perzio ,f,the con odierno decreto ogni ne 
nti vedova Scotti Daglassi; escno al- | soggetta al concorso ia quanio, o di casa che. si csiendo mbe “venne intireata allavi. di questo e svegli 
a Lira | i gt RITA e me rione 
[ pelle ferree pr" rp te - 
Gudo de qua Giovanni eredità gincento am- | loro competssso un di prio tiche QAT, esa la rendita di Lire DI it deren è sonpioto 



































































































ANNO 1858. — N. 60 | 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all’ È 
er pad INSERZIONI. Nela Gazeta 30 cenni, alla linea. 4 





P Monarchia lit all’ anno, 
perl lggno dell Due sci rive, dal e Per gi atti giudiziari 10 cent. lla inca dì 3 caratteri, per questi solaio tre pubblicazioni costano come due. 
er gli Stati presso i relativi Uflizi ui L ilhee si contano per decine ; si faono in lire effettive. 
Pr cin Pro, RN E DIM e Berto Meo Perecent dl Le inserzioni 6 ricono a Ae LE rolanio; € sì pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 
affrancande % non si restituiscono ; ). 
Le leliere di reclamo aperte non si affrancano. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parto uffiziale.) 





Giusta il Digpaccio 28 giugno ABBI tutta la ragione, vituperandoci come decaduti e | saminare il progetto di legge,, che assegna | recchie fra le concessioni, che debbono es- | anzi conoscere lo spirito di tal publicazione, e 












































4, 2556 0, confino 0 pine, 64 val più Moti eta Seo o sp | 3 miro dol n OO | Ceo di apre ch danese. ar avando| lo pena, seco proprio el allerre Pt 
amo: rienrenteniizite le Autorità mali ga il fio, Basta che noi diamo uno sguardo ai 1858, una somma stzaordinaria di 248,831 jone di sperare che sia per esser. data A de da Sltanto il fatto d'uva pubblico» 
3 gum "atte dello Stato, le ità giudizio” | paesi più incivilit, od anche solo sila. vicina | fr. 78 e. per d'anuualità relative | a tal differenza una felice conclusione, la | zione, di cui il mondo politico s' occupa; ma PILAR 
seat n pt i to, le quali ci com-| Lombardia, e» facciamo un confronto con noi | al riseatto ‘del Sund e de' Belt, | Patrie erede sapere che le informazioni, da- | siamo in istato d'affermare che que' giornali s' } 
| ni seal gr cpu me — di compiacersi | stessi, perche; non fossimo non sentire una pe- | convenuto, come si, col trattato eonchiuso | te dalla citata corrispondenza, siano per lo | iugaunano affatto, quanto al pensiero generale di 

chiù a porre indirizzo l'indicazione: NOTI- | nosa meraviglia, e dobbiamo arrossire della no- | fra la Danimarea e le varie l’otenze marit- | meno immature, € che occorrano più am- | quello scritto. 


« Abbiamò ricevuto, in fatti, nel momento di 
porre in torchio, e sventuratamente troppo tardi i 
per riprodurne estratti, le bozze di stampa di i 
pet opuscolo, intitoleto : L' Imperatore Napoleone 
IL e l'Inghilterra. Ne riprodurremo alcuni fram- 
menti, domani; ma possiamo fin da oggi mani- 
festar la nostra impression 

le 


PICAZIONE UFFIZIALE, senza di che | #12 incredibile negligenza e intingardaggine. 
dovremmo pagare le spese di porta. E 






time del mondo, e giusta il quale la Fran- | pi ragguagli perchè sia permesso aggiustar- 
cia dee pagare 1,219,003 risdallori per sua Lit sana È 

i RIE. in quota Ci S a che formano la total Dicesi che il ministro deli” cAp Ù 

VIALE. c Somma del prezzo d'èsso riscatto. Il relato- | Berlino, abbia fatto sapere a' presidenti del: 

PARTE UFFIZIALE sir eroini Caresco Du Dio S; re termina î suo rapporto, ponendo in sodo | le due Camere prussiane esser desiderio del 

progreso, © che, nell'ordine sociale, 0- | vantaggi, sì pel commercio e si per la na- | Governo che la session loro fosse termina- 


E. il ig. Ministro della giusi gni forza ha uu'intima connessione con tutte le ; È i 1 ideri 
dg Mio dol gio nto |M rg a ima oe po | gain, du (ali, che dò fe duna la pria di Patt TAL e Cone ne 


peazione al po- | Presto © tardi, le trascina tutte nel suo corso servitù pecuniaria e ad impedimenti tanto siguificar |’ intenzione che le Camere non 
n Portogruaro, | P'oYtidenziale. pregiudiziali al movimento generale degli af- | abbiano a trovarsi adunate nel tempo, in cui 























‘on maggior chiarez: 

he fa l'autore di tal ini i 
umento la situazione 
la lealtà e la moderazione usata dal 









vato di accordare all'avvocato i 
Angelo Zanardini, la chiesta t 
sto di avvocato soprannunierario 


















i aiar Ea dare un più vali fari, quanto contrarii al gran principio della | dee spirare la delegazione del regio potere, | Governo imperiale uelle sue relazioni coll’ Inghil- 
La Luogotenenza veneta la nominato fl sig. | 29 volontà, niente può pi libertà de mari. 5 san cafsa al Re & Uprssia. Neto Peredo | terra. Imperatore trovava ne' sentimenti; del 





paèse, nelle memorie della storia, e fin nel sì 


fi 
orto conte Gentile a deputato rappre- | quale corrisponda degnamente 
nome, la condanna dell'alleanza anglo-francese. 


nobili presso la Congrega- | ' Accademia veronese, imperciocchè in og 
n) 





Colleo 
sontante gli. estim 


de | "Troviamo nel giornale Le Nord alcune | però che lo spaccio degli affari legislativi 
PE | spiegazioni sul nuovo: provvedimento, ordi- | abbia progredito abbastanza perchè il dise- 























zione provinciale di ra umana, per volere e potere, bisogna conoscer 7 Ù o k Nessun la voleva, quand' egli salì al potere. Ed egli 
= Quindi noi nutriamo viva fiducia che i Veneti | nato dall’ Imperatore di Russia | gno del Gabinetto esser possa adempiuto : | appunto, Tecendodi 10 tali reocoupe- 

La Luogotenenza veneta ha approvato la risponderanno ora al bell'invito, che vien fatto | per agevolare ed assiburare la riuscita del | par piuttosto che si prevegga una sessione | zioni , la rese avventuratamente possibile per la 
Fran. | ad essi sicurezza dell'Europa ed il trionto della civiltà. 


sigliare rielezione del sig. Compostela « la seco! 






gle volta. suo gran disegno, relativo all’ emancipazi nuova dopo le feste quali. 

cesco a deputato rappresentante la Ed in questa fiducia tanto più ci confermia- gigi ISTSRE ililirodti em beni 

cu e degunlo eee Bri Tdi SI che, eci deli || I gira di Pri ricodi so 

Vicenza. Sa SE TOA cIMi0 DIGIL. ta pasa | vembre acetso) i Rufffdiore Greve istituito, | vevano "il seguente dispaccio, il quale di- 

nm cazioni importanti uscirono în questi ultimi an- | ne tre Governi di Vilna, Grodno e Kowno, | chiara l'altro, icato dell’ Osi-leutsche 
® illustrare le condizioni fisiche ed econo- | Giunte speciali, incaricate di preparare un | Post di Vienna, e inserito, sotto la rubrica 


« L'opuscolo, che uscirà domani , couliene 
i falli più curiosi su tutto quanto precedette 
i’ alleanza, sugli attestati non equivoci della sim- 
patia del Presidente della Repubblica per l'avvi- 
cinamento de' due paesi, sulla maniera, in cui tale 

























s0U ARTE NON UFFIZIALE. venete. Fra queste, basti | progetto di regolamento generale per la gra- | di Francia, nel foglio d'ier l’altro. Si ri- | alleanza fu messa in pratica ju Crimta, durante 
ro, sz dn accenpare | Rapporti, che vano egai anno Pub: | doala abolizione del ‘servaggio. Poi, e per | corda che quest’ ultimo annunziava essersi la guerra © nelle negoziazioni diplomatiche dopo 
cando le no ere ercio, a i o? invi È :963 «dl a SES e N ccamei Ù 

rpg Mt i cer | Cita dell'o tetto li | Gbit foce ed i Meo DI89 | Gn” ct ng qa 
rd Coll 1l Corsa di Milano, ore 3 min. 58, giun- | EFicoltura © sull'industria, e di dati statisici terno a' governatori ell'alla nobillà delle al- | messi dî accordo intorno al più importame | e Ma a i ento qualcosa, che 
i Sie invano si cercherebbero altrove, Abbiamo le | tre Provincie, un certo numero d altri Go- | punto di divergenza, e che l'Ust-deutsche | produrrà una commozione profonda ; ed è la 





se qui sabato da Milano S. E. il sig. co. Franee- 
gran maggiordomo di $. A. L l'Arei- 






ficato di 





lurfga enumerazione degli attentati apparecchiati, 


Relazioni delle Esposizioni 
concetti, incoraggiati in Ioghitterra. Nomencla= 


le verni avevano ottenuto, per domanda loro, | Post lamentava che non fosse sì 
delle Provincie di Vicenza, 


seo Zicl 





Trento e Vero 





jo de' fogli 








tuca Governatore generale. la facoltà d'istituire Giunte speciali al me- | che punto si trattasse. Il dispacci 3 

di sempio delle quali verrà certo seguito da tutte le svga ta: Ei ; | di igi dà btaridasioni desi tura molto eloquente, che rivela fatti, sino ad 

lo, pi d j ST È Tua quente, Atti, È 

lata, Colta HI Corsa di Verona, lo stessa giorno | Bitre, Abbiamo gli egregii lavori pubblicati dalla sen Bale: Via di diverse. Gi PA ph Parigi dà le dilucidazioni desiderate. Ee- | (ra ignorati, € che seco portano gl insegnamenti 5 

is oe d sin. 88.8 da qui partito per Padoa S. | Società ulinere pur quella Provincia ; e, [ec quella dhegi da tali dive unte, e | colo : ca più gravi à ' 
di Padova, quelli delia Società d’ incoraggiamento. | ©00rdinarne le disposizioni, l'Imperatore ha SARE SO e « Quel che l'opinione pubblica già cono- 



















E. il sig. co. Andrea ladella Vigo 


maggiordomo di S. A. I. la serenissima Arci 


ere, gran . 
ere, EFAN | infine. la statistica, recentemente compiuta per | formato una Giunta centrale, composta di «1 consolidati sono a 97 '/s '/4 Si conosce | sceva di tali fatti è più che sulliciente. per. ispiò- 


1; into- 


















o ) duchessa Carlotta. migliori eri, i finalmente la vera cagione, che aveva fatto ca- | gar la commozione , che si produsse in Francia 
n sa fine ZE cat) dere da alcuni giorni i consolidati a 96 */s 1» © 1h. conseguenza. dell’ Allentalo. del (44 gennaio. è 
alamen= Sul imma di concorse dell’ Ac- l'improvviso afftiento della Borsa d'UGgÌ. | Dopo_aver Jetto le pagiue , che abbiamo 800180 , 
e. cailemaia di agricoltura, commercio "If Gabinetto Derby, si risolvette a Finuli | non ha coscienza, la qual possa dire che tal com- 
fi dalla ed arti di Verona. ziare alla presentazione d'un nuovo bill su co- | mozione non tosse giustificata. 
N spiratori, e fece dic pac= ‘ Si disse che I Imperatore Napoleone voleva 





cio, indirizzato al a molivi della 













































ne amo che una nazione è po» | ‘{ello e di mezzo per istituire utilissimi confronti | verrauno sotto; recèr sione al principio sacro del diritto d' 
n essa è debole, ancor semi- | col Veneto. Quest dispusizi Ici di sua. risoluzione. Mii de risultassero | noor pece al diritto d'asilo è affermata con 
mezza, f barbara, avvilità, ‘quando’ invece dicia- SE CE x "| Questa nuova disposizione vulsi dunque con-| sione ditlicolta tra 6 non ne risulassero | asilo. A di è ferma 

impioni. mo che una nazione è ri amo ch' es- Quest opera, divenuta già celebre, e che | siderare come it compimento di tuite queile, Dalai i di Parigi © di Lon: | eloquente energia nell opuscolo. Solamente il suo 
di me De va che la risposta del | autore fa una distinzione perfettamente giusta 





onora altamente il suo autore e la Lombardia 

: vocata, nel 1855, dalla Società d' 

di Milazo, con programma 
Ja di Ve 


Tutti gli 


: he il Go ale ha già È 
ce, Tutti, gl che il Governo imperiale ha già prese per 


sig. W 

dare un gagliardo e decisivo impulso a tal « Il Goveri 
mile in tutto a quello dell'A emi: importante riforma. mente che la 
sa ebbe, in men di tre auni, tre © ; Il nuovo cancelliere dello scacchiere, | 2! 3 la l 
provano la sua grande utilità ed opportunità. E | sig. Disraeli, sere» | fuggiti di preparare le lor cospirazi 


fra' vinti di tutl'i partiti, i ribelli di tutl' i pae- 
si, che nessun pensi a turbare dietro la {ron 
tiera, che li protegge, © gli assassini, che cospi- 
rano apertamente, solto la tolleranza d'un paese 
straniero, contro la vita de Sovrani. 

# Tal distinzione è tanto giusta, che non 

può essere contrastata, Come si vede, ella lascia 
Intatto il grande e generoso principio del diritto 
d'asilo, che l'autor dell’ opuscolo rappresenta 
con ragione come una tradizion della Francia. 
‘Aggiunge, con un'opportunità che tutt’i nobili cuo- 
enderanno, che oggidì, sotto il regno del- 
tore Napoleone Ill , tal tradizione rice 
‘ dal destino di quel Principe, un suggello, 
Îa rende più ancora inviolabile, 
« Così sparisce il malinteso, cl 
sorgere fra' due grandi  paes 
quistione d'umamià, in cui e sono piena 
d'accordo. 

« Ma l'Inghilterra dee tuttavia dar guarenti- 
gie al diritto delle genti, all’ interesse sociale, con- 
{ro i cospiratori omicidi. Su questo punto, l'uu- 
tor dell’ opuscolo entra nell'esame preciso deb 
la questione, ch' ci risolve con esempi. risolutivi 


sa è forte, ineivilita , glori 
Stati d'Europa, nessuno ce 
di questa utile verità. 
Ora, esser ricco, null'altro vuol di 
ser in caso di sodisfare ai proprii bi 
sogni so.10 ad un tempo causa ed effetto del pro 
So. dell'umanità, e come tali si aumentano u 
Sariamente ogni giorno più, così che |” 
rebbe presto inf 























È > fu, came dicemmo, rieletto | Corso i 

se la Lombardia, che è tant ni di noi, , » tto | bsi rimette al Governo inglese cir 
30 la Lombarde, cho è tanto più idsaai di oi | senza “ofpsizieniffipenigpatoe di Bockio. (vere plant Pemoizzo 
infiniti gi, quale maggiore bisogno non ne e) edi Lage di' sabato ci recarono il | tro gli stranieri, che fossero conviuti di cospira- 
lungo disco) profleri dinanzi a’ suvi | zione. 
deli. Li sie ne più. calorosi ‘Tale notizia produsse una viva sodisfazio- 

o nga, questa fortunata occasione. Certo, nessun campo | termini la sua impatti l’alicanza ne alla nostra Borsa. » x Sk; 
iii gen: | più bello e magi fico potrebb' esser dischiuso agli | cose e per d' inte per si pred — Questo dispaccio fu comunicato a' gior- 
mentare la proprio. cche, ala nazione | PIERh, che amano 1 vero bee fot UO ITC | ln ale rei We ritiggii, ti tcuno | ali all Agenzia Bullier; e la Patrie dea 
1 dl sempre crescenti NEO so na riore | pati, Qui le più importi dui coi noti | nel slosimPier vaghe gli alici membri del rava di riprodurlo con tutta riserva. Però, 
get se mon vipiglia le fore primitive, che l'a | sogni han i or pesto. {is eigrà MEDE SCI Governo inglese [© prre nella sostanza confermaje dal DielS 

È i commerciale. cho BE | baluardo in difesa dell'on noltonale crtro gli | altenderebbe l'esito de' processi, cominciati in | dispaccio particolare, che pubblicammo né 

di ira" bisogni” prrcdro inno attacchi dei maligni ed invidi oltramont: i. Quì, | Inghilterra per fermare l'opiv sua © pren foglio di sabato, e peliamo a suo luogo in 
dirò finalmente con Jacini, noi appianeremo la | dere il suo partito sul punto se le leggi at- quel d'oggi, perchè giuutoci l'altro di trop- 
po lardi da polerlo inserire in tutte le copie, 


per sodisfarli $ © | via ai nostri posteri, e prepareremo un solido e Te 
Mi 'iimposio piedestalo, ‘su cui tuali bastino a dare al Governo francese tutte 















lo se 
se non si affaccendasse a 
per sodisfarli. Quindi è che, 

causa, privata 
ad au- 



















































i 
questi scemarono , come ognun sa, pei mancati poi 
raccolti nelle annate precedenti e per le dispen- | ;nnalzare dappo: un monumento degno dell’ antica le garantie necessarie; pur non ascose che, PS.—1 giornali di Parigi del 42, con 





riamente cresciuli e 











diosi 





nel pensier suo, il Governo inglese era bar | le notizie dell 11 marzo, ieri giunti, ci re- 


e guerre orientale ed indiana. gloria di questa nobile parte d' Italia, : 
‘ontro | carono il testo dell'articolo del Moniteur, 


L'Italia, ricchissima un tempo, fu la prima e a queste parole senza aggilin- | stantemente 









van bari. nazione del mondo; impoverita, decadde e ven- | , da porrem fi ; $ perse i Jato da quelle | ono 11 © 3 Mein n iti n 
i eno Cit nazioociata addietro dalle altre nazioni, Il bel sole | E Gorge” arirorenagleei Accademia veronese | l'abuso, che i rifi ili putesser fare dell'o- | anticipatoci dal telegrafo, su disegni sco- | e curi cere alla storia ed alla legaluzio— 
pe eine N iramonialo cioraamento per ee- | SLSUTE no verso la memoria del sentimento di | spitalità, conceduta Tiro sul suolo britanmi- | perli € sventati degi anarchisti e sull'as- | "© dell ei tal pubblicazione è wa fatto 
dello non riapra le chiuse fonti della sua ric- | Seo "Orazio Scortegagua, illustre. naturaista, il | 0. Il discorso del sig. Disraeli diede sog- | sembramento tentato a Parigi, proprio nella | gela ‘maggiore importanza Delle congiuntur 
in Europa la medesima im- 





chezza, E siccome la terra n'è fonte pri 





nni la. lasciava io testamento ad | getto d'un articolo deila Patrie, che riferia- | notte del 4 al d marzo, e di cui, senza 






quale, pochi 































ro procure sita La 

fot n Faggi Cossigl Carella =" pa essa Accademia una pingue sostanza, allo scopo | mo più innanzi. rivelazione del Moniteur, non s avrebbe avu- | pressione ehe ia incia, e porrà in chiaro una 

con sug enza de 300 cre, da toa esistenza; ogni singo di erigere, in Lonigo, ricca terra dei Vicentino, ‘Giusta le ultime notizie di Messico, |to sentore. E ci recarono inoltre il rendi- | volta di più la moderazione e la saggezza. della 

si pabbichi | deo provvedere da sè al proprio benessere ta (een podere modelo. cr [22 genio , il generale DD. Felice Zuloaga Souto dell'udienza della Corte di cassazione, | Polilica del nostro parte. i. oi. 

NODLA Rigi È perciò che meritevole d'ogni encomio | operare, per” readers ‘in alto pete fu eletto presidente interinale délla Repub- | ia cui fu rigettato il ricorso d' Ursini, Pieri PS. — La Patrie d'ieri ci recò in ef 

Centre ci sembra l'Accademia di agricoltura, com dlla sua’ patria. Ma egli è con vivo dolore che | blica , dopo la fuga di omonfort ed il ro-|e di Rudio, i due primi de' quali il telegra- fetto gli estratti dell'opuscolo, da essa pro- 
cio ed arti di Verona, e Ge pon vera pan Veniamo a sapere come la di lui volontà riman- | vescio provato dailesue truppe. Il nuovo fo ci annunzio già essere stali giustiziati, | Messi, © noi li verremo pubblicando ne'pros- 

vale Comm festino TRIADE Sale sa de alle cui ga ancora sensa effetto. Surebie questo un som: | Governo era slato favorevolmente accolto a mentre l'ultimo ebbe commutata la pena. | simi Numeri. 

) 1868 concorso ne PESLO i parto del fturo benesse | Bra moltiplicato, se l'Accademia di Ve A queen | Messico ; e pareva ch' ei trovasse del pa Noi riferiamo a lor luogo tutti questi | —@r ecco l'articolo della stessa Patrie sul 
re delle nostre Provincie. Esso è formulato co- nell’ interiore delle Provincie grandi elemen- nti, come pure altri particolari’ sul.@egiscorso del sig. Disraeli, di cui è fatta parola 





doc 
moto di Chalons-sur-Saòne; € poichè nel 
rimanente i detti giornali null’ hanno d'im- 
portante, ne riserbiamo a domani l'estratto, 
limitandoci a riprodurre i seguenti dispacci 
telegrafici, da essi pubblicati : 

* Berna 11 marzo. 


Un buon numero di rifuggiti francesi di 
i © furon posi a disposizione 


me seg Esporre le condizioni attuali, nelle Pro- cart i tia 
tincie venete, dell' economia agricola, tanto in ri- | pityali di essa ubbiano a rompere finalmente gl' 
guardo al suolo, come al capitale ed al lavoro; | indugi ad attuare un’ istituzione 9 santa. La 
Dulicare gli osticoli, che si oppongono, e gli. ele | quale, d'altronde, è vivamente sospirata degli 
menti che mancano al suo prosperamento, avendo | tanti di Lonigo, i quali forse un giorno i 
alli fa mera errore dello stato morale © | ranno una statua a Francesco Orazio Scortega- 
i ad str ss papi 
mi i, e cu fee [0 o i to 0 gg | oo nc Men ve Par 
a ività ec ic la, manifattu- ; C, n Li ‘poi fe i|G e 
lan Liaiona Ra triotta. C. P. |x« possiamo traitenerci di ricordare che il| Cinema ci fdetale. Il Governo bernese died 
N } aa iounta È el e iede 
ostacolo al suo incremento; ind È di vero conforto alla Commissione gene « sistema poltico , inaugurato , appena al- istruzioni categoriche a' profetti del Giura per l' 
menti p per Die fi ao n imuca rale di pubblica beneficenza rendere noto un < cuni mesì fa, dal generale Comonlort, pa- | internamento immediato de' rifuggiti francesi. » 
tare il colo del contadini, ehe forma L Beh | nuovo trlto di esimia coil, praticato, anche in « reva ancor esso promellere a quel pae- 
è (0 qua fon 0 shutta' Treves de' Bontili; | « se una sosta di qualche durata nell’ arrin- Laica 
Ore do ciot il legato di effettive lire_mille | « go delle rivoluzioni. Sérebb' egli dato al | cio prese Parione $ 
A favore dei poveri della parrocchia di S. 8 egli cilie presentò le sue credenziali a S. M. la Re 


nel Bullettino: 


« Nel suo discorso di ringraziamento agli 
elettori del Buckinghamshire, il sig. Disraeli par- 
lò con gran calore de' vantaggi risultanti dall'al- 
leanza anglo-francese, e rese un solenne omaggio 
all'animo, a'sentimenti ed all’ingegno dell'im 




























ali il nuovo cancelliere 
ò contro gli attentati 
attestano quanto la 
nelle 


061, debita” 
ed "inserito 




















ladrid 10 marzo. 
io delle Due 













i " a | « generale Zuloaga di formare un Ammini- | na. La voce della sostituzione del generale Con- 
del Giglio, amministrati da essa pia Causa. « strazione più durevole” di quella de' suoi | cha nel comando dell’ isola di Cuba è senza fon- 





eb'egli ha in sè 





mento ne' pr 
















ro illimitatamente la propria ri in 
fare un giorno gloriosa e forte concori RR "IR « antecessori? Vorremmo potere sperarlo. » damento. stanno per aprirsi da questa 
vi io € n i po Ii il 9, Pa, È va yrocedure preparatorie posse 
consorzio europeo. Ma a questo fine fa d' uopo allettino politico della giornata. Una corrispondenzi E Francoforte: in ho sol opa è pr 








- Abbiamo più che una volta parlato del- 
l'opuscolo d'un diplamatico, presso ad uscire 
in luce, intorno alle relazioni della Francia 
e dell’ Inghilterra. Leggiamo a questo pro 
posito nella Patrie dell'A: 


vecchi sistemi, governati da un 
lalle  tradizio contrarie ai 
od economici, e mettere | mo affre! 





Nelle Recentissime d'ier l'altro, ci sia- | data del 5 marzo , indirizzata ad gior- 
‘i pubblicare i particolari del | nale belgio € riprodotta da parecchi giorna- 
in opera i mezzi, suggeriti dalla scienza e dalla moto pns-sur-Saòne, recatici quel di | li di Parigi, sembra far lendere che la dif- 
esperienza presso le nazioni più progredite. Che | da’ giornali di Parigi dell'41, con le notizie | ferenza, sussistente fra la Germania ela 
we noi non seconderemo la corrente, verremo in | del 40. Danimarca, in ordine alla questione de’ Du- 


brev'ora messi in disparte e relegati Nel ri ti > giornali è ti d' Holtei i Lasi > «1 giornali stranieri si occupano da più 
rità e nella impotenza, diventando i Nel rimanente, que giornali annunzia- | cali lolstein e di Lauemburgo, 5 aCc0- | riorni d'un opuseolo, dee venire i 
cile ne inliotio agli estranci più indusiri | vano €h' era sale “ielribatto al Corpo legis- | sti ormai ad un pacifico scioglimento. Quella | parigi, per esporre le conca 


e svegliati, i quali già incominciano ‘ad avere | lativo il rapporto della Giunta, incaricata d'e- | corrispondenza giunge fino a mentovare pa- | di Fraucia e d' Inghilterra. Que’ giornali credono 










meno, l'ora della verità si accosta, la luce sta per ‘ 
Spicciàr dalla discussione; ma, sino allora, ci aster- 
remo da più ampie riflessioni. Notiamo soltanto che 
mai Sovrano non meritò i nosiri riguardi più di quel 
lo, che regna oggidi sulla Francia. » 

_* L'opinione del sig. Disraeli, al par di quel 
la d'un altro membro del Gabinetto, lord Stan- 
ley, può dunque epilogarsi così: un Francese è 
di presente inquisito, in Inghilterra, come com- 
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«a generali 
il modo 


Nice dell'attentato del 14. gennaio ; 5 
lannato, l'esito proverà che la legge 
è disarmata, e ch' ella cogli 
da stranieri contro la vita 









+ Non sappiamo se tal pruova potrà essere 
tenuta er contludente: e, senza voler esa 

i motivi, che traggono il Times a_c 
linguaggio ; tenuto a questo riguardo 
"troviamo che quel giornale gli a 
d'un certo peso. Ecco come si espri 












1 sig. Disraeli, il giureconsulto della 
ja legge altuale basta e si può ristringersi ad 
Gas. Grediamo che, in questo riguardo, il sig. Di 
Abbia spinto tropp” cite oltre lasua paura di 
sno universaliente riconosciuto che la legislazione 
alluale sia sufficiente ; ®_nessut 

i mi ine: ch uno 

iaraeli mi i n 

Ri cone impunemente certi crimini, 
f puo commettere un suddito in 































sig. Bernard sia condannato 
lliamente che la legge può 
erinni ommesso colle 
inze; non provera che la leg= 

gliere od uno straniero 
trami la morte d' un Mo- 
ehe il nostro Governo si 
esso seguirono attentati, 








cogl d 
più sanguinose consegi 
ge possa convenientem 





od un suddito i 
marea straniero. 





in noi conformar= 
nere tutta la malleve= 
nostra 





ra che si 
ci all'avviso rice 
ria, che potesse andar comp 
niza. Per questo ri 
filciar la legislazione tal quale, seni 
nare a ella sia 0 non sia suficiente 
n 


« Cose della Cina. 

Sotto il titolo : Le smargiassate cinesi, 
leggiamo nella, Patrie quanto appresso: 

« La presa di Canton, come le precedenti 
ostilità contro la Cina, ti sentò una serie d 
sodii burleschi, i quali danno una singolare 
dell'indole de' Cinesi, e goprattutto de' lor prim 

Ii, magistrati. 

* Fra questi ultimi, ha tipi, che paiono accat- 
tati alla commedia antica. Vigliacchi, parabola 
impudenti, millantatori, rammentano in mirabil 
modo le virtù de' capitani Fracasso e Spavento; 
ne hanno il li d nante, la ingenua co- 
dardia, e tutte le arroganti i 

« Il Journal des Debats rec 
posito ragguagli i più grotte 1 
Sion si leggeranno senza sorridere, poîch' e so- 
no il lato faceto della spedizione : 

“ Appena tranquillato dal console inglese , signor 
Parkes eh riprende il suo stupido orgoglio. Gli vi 
né annunziato che sta per essere condotto a 
plenipotenziarii inglesi, ed egli risponde : Fate dire 
Ugl Iuvtati francese ed' inglese lor concedo un' 
edlienza, Quando gli vien detto che sta per essere tras- 
ferito a bordo d'una fregata inglese, replica : Non 
mi dispiacerà far l'ispezione d' un d 
Se questa fosse l'ironia d'un vinto, 
trista sua condizione 
forza brutale, sarebbé 
no, che potrebbesi risp 
prenderlo, bisognerebbe ch 
Rollo a'suoi occhi seltantamila teste, Yel non avesse 
altresì disertata la difesa della sua-capitale; ch' e 
avesse sì ben perduto il cervello, sino dalla pri 
nonata, da non aver saputo porre a profitto i sei gior= 













































per av 
dopò aver fatto mozzare 












restare, 
bile della sua casa. Quandi 
plenipotenziarii per essere di nuovo investiti dell’auto- 
fità loro, a fin di ripristinare l' ordi Ci 
no che s' abbia di essi bisogno, si mostrano in tutta 
la loro arroganza. non vogliono sedere ne' posti, che 
Jor si additano, rifiutano di nulla udire, prima che lord 
Elgin ed il barone xs gli abbiano collocati im- 
medialamente vicini a sè, innanzi agli ammiragli ed 
e, mentre dura l’abboccamento, trovano 

e 




















di far' cangiare le sedie de’ pienipotenzi: 
sostituirvene allre men belle delle loro. 

«Lo stesso Pehkwe palesa al nemico il secreto 
del nascondiglio di Yel, da guide per farlo pigliare ; 
ed ecco che, certo a tenore delli ruzioni , le 
guide, che scortavano la colonni 
tura, gridavano nelle strade per farsi far luogo : 
va gente, andute pe' fatti vostri. Questi signori escono 
da na conferenza rispettosa con Pehkwe, e vanno a 

ine un' altra a Yeh. Vanita, doppiezza, al- 
bagia, che si vale della bassezza per riuscire a’ si 
ni, tal sembra essere l’arte del Governo appo quella 
gente, » 

« Si può egli stare in sul serio dinanzi tal 
subitana conversione dalla debolezza più insigne 
alle più superbe pretensioni ? In tutte le. nostre 
tiche commedie, nelle quali son messi in isce- 
na gli spampanoni , puossi egli trovar cosa più 
comicamente ridevole ? 

« Ma, dopo il sorriso, che destar debbono 
tali buffonerie , che pensare d'un popolo gover- 
nato nel più dispotico modo da così fatti uomi- 
ni? Quando l'esempio dell' abbandono di sè, della 
bassezza , della pusillanimità , della furberia , è 
dato da' principali magistrati, quali sentimenti 
attendere dalla popolazione ? Onde, come fa 0s- 
servare lo scrittore del Journal des Débats , in- 
vano si cercherebbero fra' Cinesi quelle idee d'o- 
nor nazionale e di patrioltismo, che sono le vir- 
tà prive degli sltri popoli. Nel momento, in cui 
le colonne alleate bombardavano i forti , torme 
di mercanti cinesi si stringevano intorno ad esse 
per vender loro vettovaglie, e la curiosità aveva 
adunato un sì gran numero di sciopei 
si d'assistere allo spettacolo delle fazioni milita- 
ri, che fu mestieri allontanarli a schioppettate, 
perchè non impedissero i movimenti. Al loro in- 
resto nella cità le nostre colonne si traevano 

ietro una gran Îroita di trafficanti, solleciti di 
spacciare le lor mercanzie, In fine, quando con- 
venne trasportare il tesoro al quartier generale, 
i facchini cinesi, per un minimo salario, di cui 
menavano vanto, s'incaricarono di tal opera. 

« Ecco pÎò cinese, qual l'ha fatto 
giogo più avvilitivo e servile. Oggidì, la sola for- 
za morale nel Celeste Impero è il cerimoniale , 
vale a dire la più vana cosa, poichè il cerimo- 
niale non è la tradizione, ma l'apparenza della 
tradizione. Quando un'immensa nazione è cadu- 
ta a tal segno di torpore e debolezza, può ella a- 
vere maggior fortuna ch' esser posta , anche suo 
rod on popoli più giovani, 
le cui idee, i sentimenti, i costumi, l'aiutino ad 
uscire dalla sua immobilità secolare ? » 


——————€È____É@_—_—__mt 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 



















































































una 44 marzo. 
S. E, il signor Ministro del commercio, ca- 
valiere di Toggenburg, giunse la notte del 9 cor- 
Salisburgo, e continuò tosto 
, dove l'E. S. viene attesa 
(0.T.) 





S. M. I. R. A., oltre ai fior. 2000 largiti nel 
inaio, si è graziosissimamente degna- 
ta di fior. 1000, m. di c., per- 
chè vengano acquistate, nci qui esistenti Stabili- 
menti di alimentazione viglietti di abbonamen- 
to da distribuirsi gratuitamente a persone vera- 















































































mante bisognose e meritevoli. Quella somma fu 

già passata alla Direzione di polizia di Vienna» 
chè venga esattamente coopuita Ja suddetta 

Borrana disposizione. (G. UM di Vienna) 


. l'Imperatrice Carolina Augusta si è 
deg di far rangere ‘an donativo di fior. 100 
alla Società di provvedimento per le vedove e 
pegi orfani dei maestri di Scuola, esistente a New 
siedl am See. ( Hem.) 


= 

S. M, l'Imperatore Ferdinando si è degnata 

di largire for, 400 per l'acquisto di un organo 

Gella nuova chiesa del Comune di Waitzenried, 

fare del Banato, ove sono stabi- 
(Idem) 

















L' infiammazione de 
insorse da alcuni gi 





ovo, trovi 
declinazione. La febbre è mite, 
discretamente facile l' eserea- 
to. Ed anche |’ antecedente sua condizione cere- 
brale non ha subito aleun nuovo deterioramento. 
ertanto accolta come consolante l' 











faneo desiderio di un cuore ra: 
(6. Uff di Mil.) -—Guoseree 
STATO PONTIFICIO 


(Nostro carteggio privato. )} 

Ferrara 4 marzo (*) 
Finalmente, dopo cinquantadue giorni 
nso fi vento di sciroeco incomincia a 
are, e quindi a liquelare | Ù 
tre siamo per essere liberati da ti 
in d'acqua congelata, proviamo nelle pro- 
prie abitazioni un incomodo, non lieve, perchè 
il gelo, che erasi formato su’ tetti, sciogliendo» 
si penelra negl'interstizii delle tegole, delle impal- 
cature, e l'acqua, trapelando ne' sottoposti am- 
bienti sontuosi palaz- 
zi, obbliga vase a cambia 
re la stanza, Tale ri pe 
ralura sarà per essere gio I commercio, 
mentre attualmente questo è arenato. N'è motivo 
la somma magra, in cui trovasi il fiume Po, di 
metri 4.78 sotto zero all'idrometro del ponte 
Lagoscuro; e quindi manca un fondo d'acqua ne- 
cessario per le gabarre a rimorchio del vapore , 
che discendono da Pavia, © nell'ascesa suno ob- 
bligate a soffe Guastalla. 1 trabaccoli, pro- 
ti dall’ Adriatico, non possono uscendere di- 
causa delle secche, o banchi 











































coloniali dalla ferrovia di debboi 

trasporti celeri per la via di terra, tradurre sino 
al Ponte S. Maria Maddalena, sostenendo spesa di 
rilievo. 









fa seno passate ‘lla vscelt1 degl’ indi; 
dovranno portarsi a Bologna, allorchè sa 
to il Congresso relativo alla proposta imm 
del torrente Reno nel fiume Po. L' in 
Cento, e l'avvocato Lorenzo 














e danni avvenibili , 
ferrarese, quanto a quelle degli $ 
teggianti il Po. Taie studio è precipuamei 
culeato dal Governo di S. S., onde, nell’ allevia- 
re i danni, che può arrecare il Reno alla bolo- 
gnese Provincia, non se ne apportino a molte al- 
qui sara bene il conoscere che la Congrega- 
trale, residente in Venezia, che tutela 
teressi della Provincia del Polesiae, 
Luigi dott. Ve 

lo da SM. IL 

lere dell' 












ma pe- 
possino, sottopo- 
4 ‘annullare 
scuso, e che permi 


sti al Governo della Sa 
progetto, le tante volte 
sempre che la Provvidenza, all'oblio fosse con- 
dannato. L'ingegnere in capo della ferrarese Pro- 
quale studiò profondamente i mezzi 

i danni avvenibili dall’ impetuoso torre 
epoche delle etumesce 

quanto infondatamente alcun 
sorziali si permettessero asserit 
al Sunto Padre sostenerne egli 
sione, quando invece, ne'congre 
gua nel 4856, per la sistemazione del Reno, gli 

























onorevoli membri, fra cui sedeva il cav. Barila- 
ri, si occuparono soltanto de’ temperamenti da 

lotarsi per prevenigne le rotte, di tanto danvo 
la Provincia, ove le acque del torrente irrom- 
pono. 

Nella decorsa settimana, ultima di febbraio, 
in-un locale di vendita di vino di questa città, 
sulle due di notte, s'inoltrarono armata mano al- 
cuni malandrini, è derubarono il padrone del ne- 
gozio della somma di circa scudi duemila. Gli 
ageni di polizia non mancarono 

tà per iscoprire i colpevoli 
dui, sopra cui cadevano forti sospetti, furono c: 
cerati. Questo fatto, unico in tutta la decorsa i 
vernata, colla cooperazione del sig. cav. Giuseppe 
Dasti, direttore di polizia, che tanto adequata- 
mente corrisponde alle lodevoli intenzioni ed all’ 
operosità di S. Em. rev. mons. Pietro Gra 
prestantissimo delegato di questa Provi 
pienamente scoperto, e per la non mai abi 
za lodata provvidenza dello stesso mons. 
to godremino sempre di quella sicurezza, che non 
ostante un tanto luttuoso inverno, fin qui si è 
goduta. 




























REGNO DI SARDEGNA. 





La Camera dei deputati con 

nata di ieri ad occuparsi di petizioni. (G. P.) 
Altra del 12 marzo. 

Dagli onorevoli deputati, che compongono 
la Commissione per l'esame della legge sul giuri 
e solla stampa, riceviamo (dice la Gazzetta Pie- 
montese) la seguente comunicazione : 

« L'Armonia, nel suo Numero d' 
( V. la Gazzetta di sabato 43 corrente 
i suoi lettori sullo stato dei lavori della Com- 
errare detection I 





() Ritardata per l'abbondanza delle materie. 


missione, nominata della Camera dei deputati per 
l'esame del progetto di legge relativo alla stam- 
pa. Lo spirito, che guida, l Armonia in quel re- 
Ficonto, è manifesto dai commenti, che essa ha 

fatti. 2 È 
‘ La Commissione délla Camera non si pre 
l'articolo dell’ riguardo al 




























Leggesi nella Ragione: « lu seguito ad in- 
formazioni , che abbiango ragione di tenere per 
esallissime’ possiamo ‘assicurare che quanto fu 
detto dall’ Indipendente” € da qualche altro foglio 
più 0 meno ministeriale , intorno alle risultanze 
delle discussioni , che;hanno avuto luogo finora 
nella Commissione della Camera per la legge De- 
foresta, non è per nulla conforme al vero. La 
Li questo momento , non ha 
icana deliberazione nè sulle part, nè sul- 





ivissima e profonda; e se vi è una con- 
ghiettura a fare sulle sue future deliberazi 
ella è questa soltanto, che la maggioranza della 
Commissione si pronunciera pel rigetto puro e 
semplice della legge. » 
Genova 44 marzo. 
seguivano le difese dei 
in ispecie, che il pub- 
ipi della tentata oc- 
cupazione del forte Sperone. ù 
Eccitò la particolare attenzione del pubblico 
l'arringa del prof. avv. Zuppetta, a cui era affi- 
dato il patrocinio dell'accusato Ettore Luchi ; e 
che, come la prima, si segnalò per isplendore di 
forma, acume di concetti e varietà di dottrina. 
Nell'udienza d’ieri, l avv. Luigi Leveroni 
prese a ragionare intorno alle conventicole, che, 
secondo l'atto d' accusa, erano già pronte ad a- 
gire nella notte del 29 giugno, esaminò le risul- 
fanze del pubblico dibatfimento a questo riguar 
do, e si accinse a dimostrare come abbiano quel- 
le adunanze 2 considerafsi mancanti di ogni im- 
iuridica, di fronte alla legge penale. 
e Carcassi si occuparono tr 
ino 




















mani Ji 
tato Bartolommeo Sì, direttore dell’ Italia e 
o. i; (6. P) 
La guardia nazioîihle lia cessato il 10 a sera 
il servigio delle pa notturne, intrapreso pel 
mantenimento dell'ordine e della sicurezza pub- 
blica. (G. di G.) 
“DUCATO DI MODENA. 
Modena 40 marzo. 
le ore 9, giungevano in 
questa capi ale” fn ottimo stato di salute, pro- 
n ultimo tosto da Venezia, le RR. AA. 
sti nostri rani, col loro ito. 
sui (Mess. di Mod) 











leri sera, 





IMPERO OTTOMANO. 

L' Osservatore Triestino di sabato ci recò le 
ultime notizie del Levante, giunte a Trieste col 
Jupiter. 

Le relazioni da Costantinopoli sono in data 
del 6 corrente. Il corrispondente del detto gior- 
nale gli fa sapere el giorno stesso, du- 
veva partire finalinentg alla volta di Relgrado il 
commissario ottomane ‘nella Servia, Ethem pa- 
scià. Nel medesimo, suo carteggio dalla capitale 
ottomana, troviamo. l'interessante notizia che 
esercito persiano sconfisse nel Corassan un nu- 















i Karak, che penetrar nel 
recarsi alle Indie e farvi causa 
comune cogl' insonti 






S.A. R. il Principe Adalbe-to di Baviera 
arrivò a Costantinopoli sabato 27 febbraio sulla 
fregata austriaca Donau, e fu ricevuto 























i notizie, giun- 
differire a do- 


ni a Londra, con- 


piceanti osservazioni 
specialmente alla inglese 
rivoluzionaria, che 











rinaega gli strumenti, 
aveva posto in mano il pugnale, ed_a° 
ordinato di attentare alta vita di Sovrani, e di 
chiara di aver orrore per |’ assassinio litico. 
Ella indo il vestito del mansueto 
nalismo. la vuole ottenere c« ii 
mezzi benigni della persua: 
preghiera dell influsso degli Stati, che si reggono 
mento, e colla, forza delle 3 























ma un poese@fovern: 
ali. Ha ossergato che il mondo, ed ezian- 
dio il liberale, è stato riempiuto di orrore per 
attentati pari a quello della contrada Lepelletier. 
Vuol quindi rimettere in onore il patriottismo 
italiano. Chi esamina attentamente, vede chiaro 
che cosa tenda tutto ciò. Basta ponderare chi 

‘antaggio da tale farsa, cd a danno 
venga posta ia iscena. Che se i votanti ai 
meeting di Londra, fossero ‘amente vomigi 
di convinzione e di fade, onorati cd incorruttibi- 
li, dovremmo meravigliarci della semplicità, colla 
quale credono che Îl loro programma esser pos 
sa eseguibile, e deplorare che vengano protelti 
tollerati passi, che tendono a dirittura a rovescia- 
re esistenti Governi, Così nella Gazzetta Uffiziale 
di Vienna del 10 corrente. 

































(Nostro carteggio privato.) 
Londra 10 marzo. 


Il mistero che esisteva intorno al dispaccio 
malmesburiano, da una parte revocato in dub- 
bio, dall'altra affermato con insistenza, oggi è 
svelato. Veramente il dispaccio di lord Malme- 
sbury venne inviato al ministro Walew. 
da quando l'annunziò in Parlamento 
nostro degli esteri: ma avendovi quegli trovato 
espressioni, che riputava a lui direttamente osti- 
li, domandò venisse modificato. Lord Malmesbu- 
ry mantenne le ioni usate, giacchè, trat- 
tandosi di lagnanze,iegli preferiva farle cadere 
su un ministro responsabile, anzichè sul capo 
dello Stato, ed allora il Governo francese videsi 

tare il dispaccio tal quale era. 
furono quindi mandate a 
























complotti, a_ciò troppo 
pubblica in Inghilterra ; 3:° 
tna congrua risposta in sodisfazione dell’ ultimo 











































































tre | del Courrier de Sadne-ei-Loire, giornale ch' esce 


dine formossi un 
parte il luogotenente 
reali ingegneri e dei ri 

1 gioriali belgi pa 
evasiva data da loi 
glese a Torino 
fe, com'è noto, il Governo francese reclama la 
estradizione. 3 

‘Auco su questo è mio debito dare una smen- 
tita a’ fogli francesi. Potrei citarvi il nome d'un 
ford notissimo , a imo € collega di lord 
Malmesbury, il que d'ier sera, 
assicurava al Carlton ( clu è divenuto la 
Succursale del Gabinelto ministeriale) che tanto 
il lord premier, quanto il ministro degli esterni, 
sono risolutissimi a far valere i diritti dell'Io- 
ghilterra anco ia questo caso, insistendo sulla 
consegna dell’ HoJge alle Autorità giudiciarie in- 

processo a colesto 



























va emissario di 
lo contro l' Imperatore in Pari 
glesi cominciano a far fracasso a mo- 

ioni, che vengono dal Piemonte 
on cui è trattato, nella sua pri- 
cui venne negato di vedere il 
snte da Londra a_ tal 
il giornalismo inglese 
in massa assumere la parte del tuono, ritenete 








to del mutamento minisi 
Derby richiederebbe all’ hu 
sornuota la voce che il ministro 
lord premier inglese sarebbe il v 
gay, pel quale il sig. Disraeli sembra avere una 
sima propensione. Ma al Disraeli non è de- 
te il conte Derby, quanto i fogli francesi 
vorrebbero far supporre; ed io non credo che il 
calore, spiegato dal Persigay a sostenere le pre- 
tese francesi, abbia puuto giovato a farlo repu- 
tare, nell'opinione di lord Derby, ottimo ministro 
nel luogo del conte Walewski 
Ieri ebbe luogo un Consiglio di Gabiuetto, 

in cui quasi tutti stri erano presenti. Esso 
durò due ore e mezzo. In questo, per quanto è 
a mia cogi fi attutto paclato del con- 
spiracy bill, e, comunque in genere fosse stabilito 
ch'ogai bill di simil natura verrebbe abbandona- 
to, solo ier sera la decisione definitiva venne ab 
bracciata. Circola la voce. che il Ministero deci- 
se altresi di rappresentare alla Regina la conve- 
nienza per essa di riedere a Londra dall’ estiva 
residenza di Osborne, ove ora si trova, prima 
anco della riapertura delle Camere, che avrà luo- 
go il di 12. S. M. avea doeiso di restare nell’ i- 
sola di Wight fino al di 15 (lunedì 
1 due giornali del Governo , Morning Herald 

è Standard, hanno due importanti articoli di fondo 
stile forze militari e navali inglesi, e sulla resi- 
stenza, chi elleno potrebbero oferire nel caso d' 
lacco per parte d° una Potenza esterna. 1 fo- 
gli governativi provano, co’ numeri alla mano e 
citando fatti, che | Inghilterra è in questo mo- 
ento assai meglio difesa per guareatirsi da una 
ione di quello che lo fosse nel 1805. Bensì 
confessa che le coste sue furono debolissime poco 
tempo addietro, cioè fra l'intervallo che corse 
fra la guerra della Crimea ed il primo irrompere 
della insurrezione indiana. Ivi dichiarasi impos- 
sibil re inimico, l'avvi- 




























































s di la Laguére 
Relazioni internazionali della Franeia coll In- 
ghilterra , opuscolo ehe dicesi dettato, 0 per lo 
meno inspirato, dall'Imperatore istesso, cd e- 
sprime le sue vedute sull'alleanza anglo-france- 
se. I fondi parigini sono abbassati in conseguen- 
za delle strane versioni, che circolavano circa il 
senso di quell' opuscolo. In quanto a noi, tutto 
si limite ad una mera curiosità. ( V. sopra. ) 
PAESI BASSI, 
L'Aia 2 marzo. 
Rocbussen, incaricato dal Re della 
di un nuovo Gabinetto, non è riusci- 
to a compiere il suo mandato. (0. T.) 
FRANCIA. 
Parigi 11 marzo. 


IM. l'Imperatore e l' Imperatrice so- 
Palais-Royal, a fare 
Girolamo Napo- 























Le 
no andate 
una visita a 
leone, lor zio, la cui salut 













Leggesi nel Moniteur: «Malgrado l’orrore, che 
suscitò da È tutto V attentato del 14 gennaio, 
e la generale di simpatia, ch'ei 
fece sorgere per la dinastia imperiale , alcuni a- 
narchisti, che il lor piccolo numero non iscorag- 
gia, volevano, sccondo una parola d'intesa con- 
venuta, far nascere una certa agitazione. 

« Essi preparavano ia diversi punti della 
Francia movimenti, È quali, senza presentare pe- 
ricolo per la conservazione dell’ ordins;‘bostate= 
mantenere qual ietudine 

braio, arresti simultaneamente operati 
sventavano tali rei disegni e producevano la sc 
guerra e di corris- 

















































ig! 
quo quattro per quaranta Dipartimenti dell’ 
impero. 

« Malgrado tal precauzione, un assembramen- 
to si formò a Parigi nella notte 
zo. Ferme e vigilanti disposizioni il fecero andar 
a vuoto, e determinarono nuovi arresti. Il taffe- 
ruglio di Chalonssur-Sadue si collegava indubita- 
bilmente a_ tal disegno Teg ione sistematica, 
di cui il risoluto contegno della gente onesta fe' 
sì pronta giustizia, » 

La Patrie, in data dell't4, ha intorno al mo” 
to di Chalons-sur-Saòne quanto pit si 
« Riceviamo oggi il Numero del 10 corrente 











iu luce il sabato ed il mercoledì soltanto, e quin- 
di non potè dare particolari sul tafferuglio 
Chiloss se non in quest’ ultimo Numero. Que’ 
ticolari sono in tutto conformi a quelli che al 
biamo pubblicati. (V. le Recentissime di sabato.) 

«Il sig, prefetto di Sudno-et-Loire, il sig. ge- 
nerale comandante il Dipartimento, ed il sig. 
mandante di gendarmeria, ch' eransi recati imme- 
diatamente a Chàlons, poterono ripartire la do- 











binetto È 
stro Governo su tale quistione. » 


ha ricorso contro la detta 
dannò 


ci èi 


bai 
infallibile e perentorio; ma, dopo lunghe € sc 
to investigation, null' abblamo trovalo. che te 


più sulleci er 
che si trattava di turbare, n 
la Francia, ma quella dell’ Europa, © 
il ferro alla chiave della volta, si vole 
intero edi 


‘on 
nianze, e massime per la coutessione di 
di 


«È 
Rudio furono 
giustizia umana, d 
Dio, che pone fra suoi comanda 


mort 


indagini loro aver 
parte nostra, avev 
ch quel fatlo non sussisteva 


chiarazione stragiudiziale di 
cesso unicamente per 


cuotono 
trapre 

delta pubblica, di rizzare una 
lui, che vi di 


applicata. Stimiamo dunque che sia il 
Corte, di rigettare i ricorsi. » 


Gazzetta Uffiziale 





n 


cant 


no sia forte dell' appoggio de © 


vita dell'Impe raten, 
SAZIONE. — RICORSO DE' CONDANN 
Waîsse, 5 oca, 


La 

0 l'AÎ marzo de ricorsi presentati da Felice (x 
sini, Carlo di Rudio e Giuseppe Pieri, condangy; 
con sentenza del v li 
morte: f.° Orsi 


di, 26 febbraio, alla 

le' crimini d''attentato contro la vita e { 
dell'Imperatore, contro la vita 0 la pe 

un fra' membri della famiglia imperiale; 


d' omicidio sopra otto persone; 2° Pier 
sci reo complice di Ulti ci pipi 


“Si sa che il condannato Autonio Gomez n fl 
tenza che il con 
Ja pena de'lavori forzati in vita, 


Il sig. consigliere Augusto di Moreau fecè j 


rapporto della causa ; indi il sig. Leone Brej,ay. 
vocato d'ufficio, così parlò: ni 


« Con la più profonda commozione, il mio cy 
Fournier ed ‘o abbiamo considerato "da di pi 
quanto grande fosse la malleveria della difesa, « 

data. gi 


affretto di dichiarare che null'abbiamo ne. 


gietto ; nulla risparmiato, per tentar di trovare, nd 
procedu apo 
gno de' ricorsi d' 


i, mezzi di cassazione a sg 
resini, di Rudio € di Pieri. 
« Una voce universale ci aveva fatto sperare mn 
ivrenmo a sostenere dinanzi a voi uu mezy 


" autenticila del fatto enunciai 
«In tali congiunture, nou abbiamo dunque e 


non a rimetterci alla saggezza della Coi 


Il sig. procuratore generale Dupin prese quin 


di a parlare 


« La sentenza, che vi è deferita, ha inflitta una 


giusta pena ad un crimine odioso, nel quale i mesa 
di distruzione furono profusi per forma da cogier 
una gran quantita di Vi 

denza div 

merita coloro che s'oiliano , non $'interpose $ non 
per proteggere , quasi per miracolo, le due auguda 
persone, contro le quali tal altentato era voli 


line, © nel quale la Provi 


+ di cui si minaccia talora con tanta le 


« Nessuu crimine di tal genere, uvpu © icone 
inai una commozi sie più subi 8 
mai le loro ambasciate di 
più unanimi, più elamoroe, 
da per tutto si compres 
volamente la pace de- 
ue, mettendo 
crollare 
io. Nella nostra patria, l'indignazione 1 
ella scoppiò da tuite | 
cito del disordine tenevasi 
avuto dinanzi una peripe: 
ininacciato 


agio premeditato, 
i cuzione, alle nostr 
sicurezza, in paese straniero, fu de 
sùè cio PA 
pertetla evidenza, pe' fait, pi 
Marazione del giuri, Orsini, Pieri ef 
ndannati alla 
‘cordo iu ciò colla gi 


Non occides: colui che ucenera 
1 Qui occiderit reus erit in iudicio. 
«I tre condannati dichiararono di ricorrere h 
n nominarono avvocati, ma lor 

























avrebbe po 
e Lal fallo si 


anzi udito i difensori. dichiarare 
dato la pruova contraria, e, di 
no acquistato Ja pruova autestia 


I sig. gliere: relatore fet 
inuta cura la rasseguia degli atti dell'inquisi 
onobbe , come riconobbi i0 pure che lu 
eseritte dalla legge erano state nel pa 


Ja fu perfettame 


ra, non solamente per quanto concerne 11° 


cusa, mà fuori e molto oltre ad essa. Ella si este 
financo, per tolleranza, alla lettura d' 
preparato a disegno, ll quale non aveva fallo pat 
dell inquisizione , € non era stato comunicato 


n document, 


I Ministero o, nè al magistrà! 
direzione de' dibattimenti. f 
* Tai lettura, fatta ew abrupte 
on impe 
riguardo ulla difesa , la quilt 


poteva prodursi din 
sero avuto mezzi di cassazione 
sarebbe fatto udire in questo ricin 
guaggio delle leggi. L' eloquei 

to i suoi veli a” più arditi softsmi. C 
mine, mon si Sarebbe te 


to di ri: 

e la legge al un 

iluperano il parricidio, non si sarebbe 1" 

, in faccia al patibolo, che si rizza per la vel 

tua alla memoria di 

salire. 

« La procedura è regolare, la pena fu legale 
caso, per DI 

lf 


Dopo una deliberazione d’ alcuni istanti» 


Corte, atteso che la procedura è regolare è 
pene furono regolarmente applicate, rigeltò È m 
corsi. 


Ecco quanto leggiamo in un carteggio delli 
Milano, in data di Pa 
10, sui passi che erano stati fatti in favor 
Orsini 

« L'unico fatto vero si è che cer 
appartenenti all’ emigra: 
ottenere la grazia dell'Oi 


ore 


tori dell'attentato del ‘4 gennaio, 

alla contessa Walewski di favorire a 
contrario alla determinazione del Consigli? 
ministri. 

« In seguito a ciò, le signore italiane 
carono l'intercessione della Principessa Mal 
la quale, nata a Trieste, venne educata a È 
2e, per cui gl'Ilaliani, in geuerale, sono 5 


inve 
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tilde qu 
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cendo 
edi 
‘orgli 
suppo: 
conda: 
ecco | 


morte 
zato. 
non 
sono | 
pedire 
suicidi 
venga 
nato | 
quale 
porri 
vimen 
indos 
sotto 
allout 
impa 
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da le 
tendo 
misi 
me li 
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dopo 
scrivi 
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di se 
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ueli 
il su 
iners 
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ben visti dall’illustre cugina dell'Imperatore de’ | tutti i suoi capelli eran neri ; cominciarono a inea- età itali 
: e nostra Costituzione! che si affetta * i i 
dex al ER eg alpine | i psi pei si risse sic | PRERAZZA S o dlO | Boel ino di e ce Vel en e fn go 
































tilde quanto ggrada a Napoleone III che | se: ora son bianchi affatto. Il condannato però i i 
L Î ; Napola ‘è non | onde Tedeschi non combaltuto conti i i 
i membri della famiglia imperiale intervengano | ha niente perduto della calma esteriore, che mo- | Tedeschi; e se v ebbe petti pa — —_ deo che la specalazione pon, risttie, dall'eppro; 
tac tigre er neo volle apertamente | strava sempre; ma può giudicarsi da questo fe- | der rinnovato lo scandalo, quest'era appunto BORSA DI VIENNA del 15 marzo sonore litio puts Lar perte Dese 
pics rgi pianinielietegiii 75t | nomeno quanto abbia egli sorto all'interno. » | perchè non volevasi più rispettare la Costituzio- Corso delle carte pubblichi. -MidiC | So"; gnocchi alla Gossmann, composti, a detta 
tere che, ove si polessérò unire la sorella d'Or: | . | Ua dispaccio ‘Telegraico, indirizzato da Mar: | do federale del 1813, e aparve il pericolo, quan: | ODPNS: de presto nazionale 215 P.% BI 7a | dei rispettivi osti con la farina comprata. dalla 
sini © la moglie di Rudio e di Pieri, . A. I fa- | sigla, in data del 6 marzo, al Phare de la Loire, mblofiaiti ia {ettari di bel | Lioni di reno nazionale » 31°, *, ggi -* | gentile venditrice, e che si fecero pagare a 12 
rebbe in modo che queste tre donne, introdotte | è così concepito: « Due bombe, trovate nel ter- Ron dobbiamo pianga it + — Istituto di credito » > > . . . . 258%, [car.il pezzo. * (Eco di Fiume.) 
ae Palo: cadr pia agenzia she: Vito Meana, [een depose lla Procara lenni' momenti, he scossro Earopa dopo l'at- | augesto pi 100 ma. corti. è Soia 1 casì dell'India attirarono necessariamente 
di dell'imperatore per implorare la grazia dei [LMR ele mai fabbricate allo stesso mo- | setto della Coglederazione germanica, la rivolu- Augusta per 100 fr: com * * ° v'1016 37m | l'attenzione sui costumi e sulle usanze di quella 
Frantoi ted RARANIA RA] ron driviina nc del | zione di luglioy quella di febbraio e la guerra | Parigi per 300 fr. ‘- . > « < - * 123543. L | curiosa contrada. Fra le quali non è la meno 
ciliata a Parigi : quella di Rudio” vi giri si i rai x Siufia n ia e la pace della Germania | A6F° be#" SE n LAI strana quella, che hanno alcuni Principi indù di Ù 
Logire, vi: omsi allego la sorella dl Ornieti che Rio si RANE a rr ) cadi ° -. | affidare a donne la guardia della loro persona. 
cia e ini, Nel el ) « Senza di effetti mai rliosi della Borsa di Parigi del 12 marzo. — Rendite î n or 
le signore italiane hanno sollecitamente richiesta | Camera del Regno di Sassonia, il barone di Beust, | catastrofe peo; Par S848 averano. Rella francesi: 69,25 69,40. — Quattro 1/, 92,55, —,— Ripi, Stio Shel Re di 





telegrafo. tninistro sassone degli estern 

« Subito che il ricorso alla Corte di cassa: 
zione sarà respinto; il che si aspetta tra oggi e doma 
ni (Y. sopra), non potendo, come vi feci usservare in 
un mio precedente carteggio, tale ricorso aver « L'esperienza ‘di tutti 


i, profferi un discorso | o i vincoli federali, ma ritornossi. ben presto | - Mobilier 825. — Autrichiens 733. — Emanuele | Sudan meridionale, quello di Dahomey, possiede 
la germanica e sulla rappre- | alla baso comung, 6, ardendo la guerra d'’Orien- | 457.— Lombarde. 617 7, 030 — * |rarii reggimenti unicemente 'eomposti’ di donne, 
della Confederazione, eco | te, ebbe Germaiia la sodisfazione di conservar | , | Borsa di Fondra del 12 marzo. — Casoli- | è che formano un corpo di esercito di cinque ad 
la sua pace e tranquillità, senza effusione di san- ottomila guerriere. Ma, più operose di quelle degl’ ' 
indolenti ragià, le amazzoni africane si acquista- 
























i ; 6 i gue, e con dispendii proporzionatamente minimi. » 
di; Mat pari duo rt Rrovgdara[o run | Sh Aupa qono (assecablos debe n I. de Franef. e G. Uff. di Mil.) rono in tutto il Sudan una rinomanza militare 
ala applicazione della pena, nè maî riferirsi | essere accompagnate da un potere esecutivo for- meritata. Esercitate al maneggio delle armi eu- ; 
alla causa intrinseca del processo; subito, dico | te e compatto, affineh' esse rimangano entro i ropee, sotto un generale e uffiziali eletti nelle loro i 





QI fa i ricorso sarà respioto. le signore ita- | confini loro preseritt. Basta uno sguardo impar: | -—NOTIZAR MECENIISSIME, 


liane vogliono tentare il passo decisivo, introdu- | ziale a riconoscere che ciò appunto mancava Venezia 15 marzo. 





file e tra' più abili, non solo esse manovrano e | 
fanno parate con grande precisione, ma combat- i 


cendo le mogli, non che la sorella d'Orsiui, ai | nel 1848. i ssi i 
certi ance a A K S. M. LR. A. si è graziosissimamente de- Una deputazione del Comitato, costituitosi in tono, danno e ricevono la morte con tanta im- 
Pica Alte rspcie io Per creare in Germania un tal potere, con- | gnata di ‘al conte Luigi Bembo, ciam- | Trieste allo scopo di erigere un monumento al | perturbabilità e furia, quanta se ne possa. atene 








« Intorno alle | verrebbe anzitutto sottomettere ad una trasfor- | bellano di servigio di S. i n 7 è i più i : 
es lara 1 . î 5 igio di S. A. I il serenissimo Ar- | defunto Gi 'Ressel, primo applicatore dell' | dere dai più perfetti soldati dell'altro sesso. 
elazion «he Orsi, dopo la propria | mazione ia Dieta germanica ed è manieso ch; | ciduca Goveruatore generale dei Kegoo Lombr: elice alla navigazione e NA loro castità è così immacolata, che in questa 
di hi reagito» [sor] cap f su mule, n si o lierna sua composizione di Stati e gruppi | do-Veneto, di accettare e portare la conferitagli | molte altre importanti invenzioni, ebbe l'onore tà sopravanzano le più celebri loro preceditrie 
ali ‘è. da pa as Dea; sid pvt rcege essa non n'offre la possibilità. Bisogne- | croce di divozione dell'Ordine de’ Gioanniti, e non | di essere ammessa sabato ‘all'udienza di S. A. 1 | Le bellicose suddite di Pantesilea e di Tomiri te- 
IS N O a ATE ch Ol Silent a | Fbbe adangedi che (le Piva Feto | la croci 4 ERETICO RIO Di Do SIRIA nevano, com'è noto, per. perpetuarsi, commerci 
Hiala contro di esso, è posto in una cella, dove | sognerebbe principalmente trasformare l'autorità feno li ridotto i ae ce | odiano Maiano passeggiero cogli abitanti dei paesi vii 






supposte 









pra enua: 

































corra non V'ha che un letto, e le pareti della quale | deliberativa della Confederazione, ridurre la Dieta | N, 58, ; gL'attefeta A. 8. degnossi la quell'occasione ici ie de VI PrO II a 
sono rivestite d'una specie di materasso, per im- | germanica in un potere i o di | = [ella deputazione sud- x È 
cs elite che, se ll condannato. nono intendo di | po RIPA oggro ep Disp legnaici. detta, compoeta de' sigg. Luigi dott. Frannelich | Przemislao, non tenevano gran conto, DePPUT ser \ 
pb suicidio col dare del capo nel muro, il colpo ne Qui sta la difficoltà, 0 piuttosto l'impossi- è Cervo Reggio, la prima copia della biografia | «€ della verginità; tulla Ma oro ARIE o I 
ret, av venga smorzato. Di più, viene posta al condan | bilità. Nell'odierno assetto della Germania, la s K Londra 44 marzo. di Giuseppe Ressel, pubblicatasi in lingua italia- | di CnAAFe UNO Sto, Ate n. passi cia 
Me ita eomtsole de force, del tutto e- | bordinazione d'una delle due grandi Potenze al- | gover are Bernini è aggiornato 4 sabato, Il | na per cura del Comitato, e diede poscia l'ordi- | Mini fosse stabilita per_ leggo € pamseto 18 047 | 
no colle» guale a quella impiegata nei n Li eoeiro î | Feltre non aveersehie mal, nb suiubbe tasapoco | Ceverao aveva Agent coma complice dell' | ne di far apporre l' augusto Suo nome nel libro | Lal lu fine, le amazzoni dell' America, che il I 
AO passi furiosi, a "ti contenere ogni loro mo- | a desideraria. Un dualismo alla lunga è impossi- attentato del 14 gennaio scorso. (G. U/f di Mit.) | di soserizione relativo alla summentovata lodevo- Vas Lee N. dra di aver agitate: | 
« Pimento. Il condannato a morte, dopo di avere | bile, nè avrà mai buoni effetti ; il tentativo, ope- | Londra 11 marzo. le impresa. See reniaie delle Frnciaziarate 
Jadcesala la camisole de force, resta dì e notte | ratosi alle conferenze di Dresda, prova quanto | .l' Times d'oggi giudica coa mitezza N opu- —i Teinippe Ru dont die ani Cai 


sotto il vigile occhio d'un gendarme, che non si | arduo sarebbe di creare il potere esecutivo ne- scolo del Lagueronuière, e dichiara che l' Inghil- Un giornale inglese reca il seguente annun- | | 5 UnE TO 
dtt ee emo quando giunge il confessore. | cessario, diminuendo 1 gruppi di Sta Di olo e aero del dito d'asilo. è We | zio più che bizzarro: ; IE Dadriho, di se 
« Due giorni dopo la sua condanna, Orsini « La prima condizione d' un'assemblea deli- | Muta a rendere più gravi le leggi coutro le con- * L'arte di mendicare, in sei lezioni. Il prof. 
impaziente di rimanere più a lungo in tale stato | berativa qui mancherà dunque sempre, e rendera | giure. Consolidato, alla chiu, 56 7/s. Lombarde | Lazzaro  Ruonay si, prende la libertà di anthun- 
ilizica conzione, chiese di scrivere una secon- | vano ogni sforzo, come già fu provato. Inoltre | 10% (G. Ufi. di Vienna) | ziare ch'egli reidizizga cisl 
da lettera. all Imperatore de’ Fr: Non po- | quell’assemblea non avrebbe un bilancio a di- Copenaghen "30. insegnare la teorica e la pratica della mencic| i inarie più Po 
tendosi levargli la camisole de force senza la per- Sigtere © nou rappresenterebbe infive che uns La legge sulle fortilicazioni di Cope! nei suoi rami onesti. Qualunque persona di buo- criar si end no di fogna 

issione del procuratore generale, che ne assu- ne pubblica) le quale, a norma delle circo- | ch'era stata dichiarata quistione di Gubinetto, è | Ni costumi, studiosa e dotata di qualche intelli- | Gonne, » Quelle, che obbliano un istante 
sulle iterate ., potrebbe 6 non sostenerla del tutto o tra- | stata adottata alla discussione, con voti | 8922 P9ò, ia un sol como, porsi to di È 





Le amazzo: 
Dabomey, al contrario, si recano a gloria di non 
dare niun esempio di fragilità. Le passioni «eb 
vagge, lu sete di sangue, l'amore ai combatti» 
“menti presero nell’ animo loro il luogo delle in- 
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rese qui e tutta la responsabilità, ques at 
a istanze d'Orsini, si condusse alla di lui scinarlu a dimenticare il suo compito, 44 contro 4. Undiei si astennero del votare. ll | VIVETe confortablement senza cascre caposia di Solito piu Mione i di 
la dopo aver udito che il condannato deside a temersi la rinnovazione de presidente del Consiglio dichiarò che, nelle pen- | 'aclismi politici. Condizioni, modiche: Si offte © | correre alla morte esse e i oro complici. 

ipierton scrivere a S. M. pise che, con tutte le de- | e 1849. * | denti quistioni, il Governo cederebbe iu quanto | si esi80 001 Mona meal. Ai darete Bisogna aggiungere che simigliante celibato 
a cogiiere bite precauzio: i la libertà | «Per tutti questi motivi, e prescindendo dui | il consenta l'interesse del paese ma, che soster- tare noleggiati a prezzi ragionevoli. Ai fanciulli. | non è perpetuo. « Moro ‘alcuni nani di servizio, 
la Proviie di derlvera diversi stacili che attraverseretibero l'eseenzio- | rebbe più che fosse possibile l'unità dello Stato. | Presi giovanissimi. può farsi prendere qualunque | j;ce to storico del Niger, sig. di Lonove, le amaz= 


forma , senza serio danneggiamento dell'articolo 
in discorso. S'indicherebbero vie poco messe a 





ne di una s 





idea per parte dei membri pri- (G. Uff. di Vienna.) zoni trovano un ritiro nel palazzo reale, dove, @ 




























marii delia Confederazione, si scorge quanto ella E | TTI? À n > seconda dell’ età e bellezza loro, prendono postò 

quello n a do | sia poco pratica. FRS RINIBAGEI FELEGAAFIGI [poteri i garilatevoli. Grande assorti- | nell aremme del sovrano o tra le doone destinata 

il suo impetuoso carattere ‘alla insopportabile | | « Quand'anche fosse possibile di semplificare | della Gazzetta Uffiziale di Venezia. Cani o Arai porfeita ente imitate. | gi funzionarii dello Stato, Quando qualcuno di co- 

inerzia, peggiore 3 anal echi delle orlo sia orge Sole er fui da conmeguire saper Londra 13 marzo (*)- cani ni ciochi, grooee, espiasri, © è a proci enti î cui ( dugento fi ran o 

sa. Lu lettera d' Orsini indirizzata a S. M., rima- cutivo, composto di pochi suffragii € 1 ; Eric mea ) zi alla dimora del Re suo 

Si do senza risposta, com'era da prevedersi, |cui gli altri Stati dovessero sottomettersi, devo (Ricevuto il 3, ore è min. 20 pom.) Hr ati ri toda giapach. Cataloghi. ln° | primo ministro, e chiedo una donna ia combo 

a pace del- dicono che al cappellano della prigione, l'evan- | sinceramente confessare che ogni ministro coscien- Il sig. Disraeli annunziò alla Camera N foina è ring dificazio: gr parte ® __ | del suo tesoro. Se domanda è aceolta, egli 
mettendo, gelico zelo del quale oltrepassa ogni elogio, sia | zioso av rebbe da opporvisi con ogni energia. . | de'comuni avere il Governo ricevuto un di- Pre = b: e: Da pe) tei la i > è obbli ato di pigliafti ad occhi chiusi quella’ ti) 
Mace fimimente riuscito di calmare l'indomabile im- | -—« Fu spesso rimproverato ai Goverui tedeschi | spaccio del conte Walewski, che mette pie- | to la E Late estar luo | gli si da, vecchia o giovane, bella o brutti Mai È) 
pazienza di Orsini, che attende con certa rasse- | di commettere a grave fallo nou creando uno | samente, ed onorevolmente pe’ due paesi ss sireccnltici ara "i Indip ia non si consulta il ggesto o il cuore del postulan- Di 
» » genere 3 i 


deratiso, parendo di prova te; onde alcune valle accade 





che S. M., per tor- 





nazione l'ora del supplizio. Aggiungesi che, ver- 
sando il suo dolore nel seno del degno ministro 





e così, avuto rs n n i, n 
merica settentrionale izze. | fine alle difticoltà. Il sig. Disraeli aggiunse si di cupo qualche grillo di giovialone © per al 
disino, riportasi a quella educazione severa, at- | ra, ere un tale asseito possibile se non che sperava di comunicare il dispaccio nel Una delle più belle e distinte attrici del Tea- | tro capriccio o fantasia onnipotente, getti nelle 
tiva ed onesta, ch'egli ebbe dallo zio paterno, | colla Repubblica. h la prossima settimana. tro di Corte & Vienna, la signora Gossnann, in | braccia dell'invamorato la propria di lui madre; 
ini gli abbia Tale obbiezione è giustissima, e quindi è do- Parigi 43. marso. seguilo ad una scommessa, videsi it 2 corr., in |e allora questo povero diavolo e non avrà mo- 











tte le vile, 





















sd benchè nella propria 4 od 0 
Sile nale Mmpcoveraio È sro ricevuto da esso un'edu- | vere di tutti i Governi monarchici di fraogamam| Orsini "CW farsno  grostimati. Di di un sobborgo, cul grezibiale | glie e avrà giltato di #eò danaro. » 
ro, fu dele- cazione soverchiamente religiosa. Certo è'argomen- | te dichiarare come non possano eglino concor- =. Ci davanti e modestamente abbigliata, smerciare a Le amazzoni del Re di Dahomey formano tre 
a pappa cere lo slesso @rsint, | rere ad una trasformazione, ia quale di necessità Rudio ebbe commutata la pena. pro’ d’ una povera vedov oli comme- | reggimenti. Il primo ha per emblema un alliga- 
Lala che in tutta n condurrebbe col tempo a rallentare e dissolvere i ey TA stibili, contenuti in quel meschino negozio. tore, il secondo una croce, e il terzo una coro- 
Mer edi tro la Chiesa, vincoli del sistema monarchico. Io son d'avviso (Ricevuto u 15, ore 4 pom.) fluenza de' compratori era talmente numerosa, che | na, dipinti in azzurro sopra una sorta di elmet- 
lricidi dalla che, prescindendo dal giuramento ‘lato, si vuole Londra 15 marzo. le guardie di polizia ebbero che fare a mantener | to bianco. Portano tutte un grazioso uniforme, 


in Germania la Mose sarei or al Bernard fu rinviato dinanzi le Assise, Rorfae panca equipaggi ed i più esa ce di una tunica vergata in turchino e di 

forma di reggimento. N x Seni È i Sigaori a piedi ed in carrozza si recarono dalla | ampi calzoni a strisce vermiglie, Molte portano 
ile idea con franchezza, deb- | COMO prese D arci in congiura 2-| pejla venditrice per acquistare un po di fariua, | smanigli e orecchini d'oro. Quanto agli dici, 
non esser tanto a dolersi | ente per iscopo 1 omnicicio. formaggio, uova, cce., pagando questi oggetti a | essi si distinguono per la finezza delle stoffe delle 





giustizia di 


on, uecifge 
a punito @ 


Je carceri ! 
e Non havvi dubbio, che tulti e tre i con- | cuno a bramare alt 

dannati 5 accingono a Salire sul palco della « Esprimendo 

ol Cielo. E questo il mez- | bo anche soggiunge 

















































icorrere in fl , ghigliottina riconeiliati ; quest Li E ì 

ma lor 86 £o più efficace per riconciliarsi coll’ opinione pub- | che, quale ideale massimamente, Uro Stato federa- Berna 15 marzo. prezzi esorbitanti e senza neppur prender il re- | vestimenta, e soprattutto per magnifiche collane 

ato loro ed blica della Francia cattolica. » {ivo germanico sia impraticabile, se lo si consi- Il Governo di Ginevra ha disciolto la | 8° del danaro, che offrivano. La vezzosa attrice | di corallo. (G. P.) 

ollacitudine Un altro carteggio della Gazzetta Uffiziale di | dera con animo riposato. La Germa:.ia è dunque continuò la vendita fino a sera, lasciando alla fera 
così infelice dal 4815 in poi, quando essa diven (*) Ripeliamo questo dispaccio che Ton [um .| proprietaria di quella bottega un ricavato, di cui SA para 27 dla nr Dea 


ne una Confedei 








Stati? mo in tempo d’inserire in tutti i fogli della Gaz- | serbera buona memoria, ammontando esso n rente, ove dice: “della nuora, del genero ec. leggasi 


L una voce, 




















































































































avrebbe po non dee recar meraviglia | delle nuore, del genero ec 

tal fatto si 
enza bilan= 
non. di ‘mily Anthon, cap. Hall, con car. prior. 3%, della str. 
ro aveto po- bone a &. Pardo, d' Anversa e Trieste brig. | pretese, che si sono moderate dip ferr. dello Statofr. 27 
"esito: delle Cri eee * ovo imbottato si $ venduto | oland. Pellicano, cap. Sanzonius, e da Newpori | dava Juogo ad estese operazioni, Anche gli | Ar della Banca nazionale . ... 
raria, e, da a d* 185, tanto pront aggianie, © gl | la nave norv. Giacubba Keland cap. Stephame | spiriti tun movimento sodisiacente, e | Viglietti ipbtecari 5 % della . fi 
va auteritica a o neo a 6 brelg Al mo- | sen, tuiti due con ferro per Malcolm. Altri {al mostrano fermi. Banca nazion. a 12 mesi . Linz-Bud.-Gm. | — 

MIA Mari W arertertio isleno | eenlo DE atto i muovo i Corio, per | lgs stavano in Vista na a È 5 A Ha G Hive = 

elatore ‘ene so. — es cui ai prossimi arrivi non dubi che commercio ness a p S . . 210» . cong. SN. ger. 1884 
PIAOTO die Nonna a nella settimana scadente, V&- | bossa len sostenere, appunto per le preven- | fari. Pochi olii viaggianti, di Corfu si sono Mercato di LEGNaGO: del 13 marzo 1858. . reluibili . Sino. PIVA 
te che tulle on ea gi Pilevo. nè in mercanzie nè | ve domande. Ora non mancano neppure gli | venduti a di 155 con grosso aconto. Le vi Azioni Stab. di Credito austr. . Lomb.-Ven. = 
late nel più L'America, l'Inghilterra e la Ger- lagusa con ci to, che difettavano | lute d'oro continuano richieste intorno 2°, GRANI Mass. » Banca di sconto A. |. Si 5 Francesco Gius 

n P pertamente dispo ‘ali, ma i prezzi in generale voglionsi | di dis. , le Banconote a 95 '/y, il Prestito naz. | = — | Obbi. pr. st. ferr. Occidentale » della Navig. sul Danubio 
Derfettamen= zioni per denti ben sostenere per le loro qualita, e perchè | ad 80, richiesto. (A-S.) Prete al pel Azioni str. i Bud Lina Gn, » del Lioyd in Trieste .. 3964/, 
pcerne l'ac ; Aprono latenti : | costano ora di . 2 |» Ferdin del Nord.... 
I le di marzo furono pesanti, e grande fu sa Riso nostrano. 52.50 » delle sir. ferrate dell 
elia fislie di marzo Mirano Peroveransi. Fino | auprissim » bolognese È cre ir Corso dei cambi della Borsa di Vienna 
fatto parte vare Ciò si poleva conseguire per l'abbon- | manenza venne molto ridotta, ed il prezzo. 7% L > cinese... + ale. ferr. Elia, a (. 200 del giorno 10 marzo 1858. 
cato anice Ne ta de capitali; ma sara POLL NEO eaniale i non mo 2 1.00|ba Strano + 5) Des con pas. del 30 co Medio 
| magistrato Ne dubitiamo i Po re ie da uno Baio d'- | Koche de cospeltoni iÌ ccusumo si fu altivo {5.05|Francescoui. » 650 | Fagiuoli ia er i amburgo p. 100 marche B: 2/m. + MC 
ndo una di Solmetto, a cui sì mostra tendenza. Infatti, | (‘è pochi restano per la salamoia, come pure Ditemi disp, a 66 | Miglio... idem Lomb-Ven: ... 251 Amsterdam PROICOTTE EI 

lento, cotte se in Erarcia, si tengono prezzi troppo alli | nel baccala. Di questo sl è venduto lalra = los Ept pablo | ore. ic: idem Franc. Gius... 192 —192/ | Augusta p. £. 100 corr. uso 108% 
a, la quale, in consronto degli altri Stati, tanto sulle ma- | porzione del carico che rimaneva a prezzo Bol 0bb, met. 5 le 79; i lino. > prest. città di Trieste . 106/107 idem” “idem a 3/m. i 
TEA terle prime che sui prodotti, diflicilmente po- | noto. Due carichi ne arrivavano dipoi. Il $270|Prest. nazion.. 79% | » diravizz: Ravig. a vap. Danubio 562 —563 | Berlino p. 100 tall. pruss. 3/m. i 

N torio pre pederd le commissioni. li de= | Wandé consumo per altro ne assicura per * diricino. 5 FAO Im 11 106 











vane + 100101 Francoforte #/M. p. 





naro mostrasi da per tutto abbondante, ma NB. | prezzi a valuta aust. ed a corso plateale. del Lloyd . Genova p. 300 L. n. 2/n. 





? dibattimene tinuîta di sostegno. 













=» viglietti 
























































c 
van ciò non è di profitto, che solo alle grandi Coloniali. — cammo la vendita d'un le catene Pest . . 2). 
est o er SO ntoni © queste poche vengono iutra- | carico zuccheri Avana ina i provi 4 LAI molino a vap. Vienna Lione P. 300 tam 
| rese. ncora venduto. Mantengonsi i prez: KS Dr. PresbTyr. ia em. < Livorno 27m. 
aio. x ‘Qui continua la mancanza nelle divise. Le ui il deposito Let Pi; facts en fratment pr pes, Londra di 
operazioni in molto tempo | 4g, dello Stab. merc. vecchia emiss. . . — da 1. 16 a frumeotoni napoletani e | Viglietti Esterhazy tem 
dissi, Hog non 4 è provaio mancanza eguale, 1 prezzi { “5 ici Pecngdar Glalloncini da 1. 13,50 a 14,50. Riso aumen- 3 varsigia D, 300 17,3) 
naz, da ne sembrano feri hi ) 5 Log 
(ere; non ferme ognora a-95 ‘/ glio. Nessun cambiam 7 lia radi eerala Jemi rengia fc ag a per sagre la bla le quali Mc: Bari 7° 500,11 3} 
; non ille goduto ancor ci Sho sì dicono nelle sorti fine meglio tenuti. ii Hi Vene: 300 I. 3 
rebbe presi Lo sconto per lo Stabilimento Generi dicersi Continuano notizie sco- . Bucarest p. 1 f. 
do le Logo: per lettera primaria fu sempre fà= | raggianti delle sete dall'interno, massime da campi. — Venezia 15 marzo 1858.__ EE n 3 [perbene 
pil colpero: cile 8 3%, Milano ; in quelle Londra ...e9.2.}, . Aggio degl' li. RR. recchini p. °/o 
A Frane (runaglie, — 1 granoni si sono regolati | Non variavano le pelli. Della canapa eguale Malta iii 2, {Dal foglio serale della Gazz. di Vienna.) 
J foramagle, ir hascala seltimana, ma gli | mente, e delle lane. nessuna importanza d Marsiglia; *» & 
a per la ven” MU DFEZZO anno avulo signiicazione veruna. mente, e der delle frutta ; ricercanai Te car= ientitat: 1 3 1520. laine 10lmerno 066, ere preti | Amburgo 2/8 ESPOSIZIONE DEL 98. SACRAMENTO. 
emoria di 00° i Mercati dell'interno spiegarono una Mage | rube, le mandorle da f. 39 a 40 in pretesa. Milano. ..« » ,®°% | disposizione per le carte industriali, speciale Amsterdam 2/t 111, 12, 13, 14 e 15, in S. M. del Giglio 
Ù ior sostenutezza. Ancora nei frumenti, il | poco s'è fatto dei vini e pochi anco gli ars Napoli. .:; » 518° -| mente Az. dell'Istit di credito e str, ferr. del | Augusta uso 5 ‘vulgo Zobenigo. 
u legale or son trita potrebbe dar indizio | ii, 1 prezzi si vogliono sostenere, da 70 Palermo .. » 15.30 | Nord. Le carte di Stato non molto variate | Bucarest 31 giorni 1116, 17, 18, 19,20 e 21, in S, M. del Carmine. 
caso, per la Room qualche sostegnò, ma in fulto chiudesi | fino a 90 daz. i più fini, Negli spiriti incon Parigi > » IIOY | da ieri. Le divise alquanto più ferme. Il da- | Costautinon 31 giorni nti Ù È Ù 


in calma. Sentiamo una vendita per Fiume | eiudenti consumi, perchè le difficolta finan- 





52 |naro abbondante. Francoforte 3/m. . . 











la a (550 effettivi. Si è fatto una vendita di | ziurie paralizzavano qui il commercio, annien= 3 Livorno 2/m. — SPETTACOLI. — Lunedì 15 marzo. 
i SARA, Semente di ravizzone nostrale a 1. 20.50. Nè | tayano le fabbricazioni. Inerzia assoluta, da IViennaj® | » 253 |Prestito nazionale 5%... 84/— 88% fa 
egola. mancavano vendite di qualche conto nel riso | qualche tempo, reggeva nel ramo dei car- te .... » 600 * 1851S.B. 5... 97 — 97% 





GRAN TEATRO La FENICE. — Riposo. 

TEATRO APOLLO. — L'opera: Don Bucefalo, 
del Cagne Alle ore 8 e 4. 

TEATRO GALLO A $. BENEDETTO. — Dramma- 


‘ica Compagnia, diretta da Elvira Raspini. — 
Un equicoco, — Niente di male. — Alle ore 


rigettò i Bardo da L 39 a 40. ‘A questo limite il fio- | boni minerali, con abbondanza nel deposito. 
ro da eo A Ton così facilmente | h'sapone di Zante si è pagato a f. 18% in 
si trova; le qualità più fine vengono in PFO- | Banconote. VA. Sì) 
porzione più sostenute. ll seme di lino sì do- 
Manda © mane erche. 
Olii. — G ottennero solo al fi- | | Altra de 








Trieste 12 marzo. — Sebbene discretamen- 
te animato fosse nella settimana il movimento 
Sono arrivati da Ragusa | delle merci, la Borsa continuò languida molto; 
lustr,, padroni Frizziero, con | ribassava lò sconto al 5 p. o € pocile tran= 

sazioni notavansi in pubb. effetti. Operavasi 














arrivi 
nire della settimana, © perciò appunto gli | due trab: Lr 
affari non hanno avuto grande p: lensione ; | olii all’ ordine, da Zara il pad. Salvagno, con 






Corso delle carte di Stato in Vienna 



























lio per Tonioli, da Cattaro il trab. aust del | nei caffè, che chiudevansi più fermi ; gli zue- 
Bugla ti. e a "E Matra Sla Birch con ‘ol per Mili, da Newcastle | cheri ancora. Poco si faceva nei cotoni, nei del giorno 10 marzo 1858. SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABRI A SAN 
Medio |‘ xoisì. — Comico-meccanico trattenimento 
M. di C. di marionette, diretto da A. Reccardini. — 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Obbligaz. dello Stato. ‘815/, | Riposo. 


del prest. naz. 5, 84% | naspe anrrrearro suLta uva DEGLI scHIA- 
Fa3S voni. — Galleria zoologica di M.r Gharles, 
di Parigi. 


ia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 13 e 14 marzo 1858. 






osservatorio del Seminario patriarcale di Venez 















DIREZIONE || QUANTITÀ 
e forza 
del vento 







BAROMETRO 


lin. parigine 







|72{Sereno 


Consiglio [79 Nuvolo 














n pig ipotec. Gallizia . 4% 
italiane jnvo” | pr... Ferd. Nord $ 


ressa Mati 
vata a Fire 


















































ATTI UFFIZIALI. 


delli lera 

ralegii i, i, ceduti ed estinti 

ELENCO di Prigione 

di luglio 1857. 

( Continuazione. - Vedi lo precedenti Gazzette. 

Di Ermamo E renfelà, miglioramento 

ape le per ia dira, del 2 luglio 1856, 
col 











36, Ai conte Carlo Barchiold, invenzione di una macchi- : . ri 
na da mietero il grano, dei 24 giugno 1806, al 2° anno, © » Ofera pe Fun 
stensibile È N 1578 AVVISO. — (3: pabò.) tabacchi, 
37. Ad Edoardo Buhler, inveazione e miglioramento nel Pel conf dell’ esercizio di vendita di sale, se 
modo "di fare a matchioa la penne da scrivere, mediate USA | isbacchi è atei o 1a Cava, Ri aligie pe levo pa 
Composizione metulica, dell iuglio 1816, al 12° anno, so- ra 
1° 
84% 0. A Francesco Schnidt , invenzione di belle per la senno fa 1° per 
pblicazione di avvisi, conosciuta sotto i: nome di photogra= 
phischdithographirte Anseigetaballea del 40 tuguo 1554, al fabio 
45 anco, Pag ie È Laipa A 
1 4 Contado Puchelt, miglioramento nell sppliczione & 
da gra pr lamore di a vapor, ‘del ‘12 glio dite da bello So anda caperiento 
* anno, estensi , di Avriso sopracitato, 
Dei A Ltopollo Muiler , invenzioce di un nuovo mezzo La rendita brutta di feto Eoizio ipa pai de anno, creativo 
by Ezio i | ai ii ele RUE GOT | 
d del 42 lagio 1855, al 3° anso, À SHE o 
a pdappire dal LE MAGHI er, miglioramento della 2ap | Pol sale, in ragione dll trattenuta di meo. quat Ri 


pa fia ora in uso per È vigoeti, del 27 giugno 18 6, al 2° 
anno, ostensiile. È 

A Federico Paget ed Ed urdo Schmidt, invenzione e 
miglioramento nel modo di fare i bossi da uato, del è lugio 


4859, al 2° anno, segreto. 
7 Jurman, [venzione nel modo di fabbricare 
ta di sro bianche; del 18 logo 1856, 














al 2° an0o, se ge 
44. Ad Adfredo Carlo Hervier, invenzione di un nuovo 
licazione della forza centrifuga al twovimento 
al 5° anne, ostensibie. H 
mez dee math a Mb 
, del 30 luglio 4556, al 2° anco, estensibile. 
MO" (5, A Federico Pug*t © Giuseppe Chocgenski, invenzione 
d'un nuovo processo per estrerre da miverali bituninosi le s0- 
stinzo necessarie per la fabbritazione del canfuo, del 12 lu- 
(lio 1855, al 3° anno, segreto. 


MERITI AIR B STE 












R. Interdenza di finanza in Rovigo, 





g qc pr ogni ba met a a 
compratori > >. 
Per le marche da bolo, dietro la normale 
irove. delli 0jo del valere. > > 2 0° > /*_ 3:58 
Toe, AL 1498: 13 
L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente, che ofire Li, 
il maggior canone annuo, ai patti © condizioni, che si laggono LI 
per intero nel pubblicato Avviso a stampa. 


La offerte dovranno essere presentate 


v., stilate 


le 
Dal R intendeora provinciale delle fnanse; 
L Cav. Gaseani. 


26 febbraio 1858. 
Intendente, 





prima delle ore 12 me 
da. 1:50, coo inclusi i do- 


Ra! 





È 
8 


»_ 3:58 





sotto suggello all’. 
secondo la Modula 


simo e sotto 











ATTI GIUDIZIARIE. 
N. 5008. Dn puddi. 


Si notiica a Giusoppo Rossetti 
fu Angelo, assente d'ignota dimora 
che la ditta Michele Robin, coll 
avrocato d' Augelo, produsse in suo 
confronto la petizione 17 febbraio 
4858, N, 949%, per precetto di 

entro’ tre giorn di a 


1a di Comm per passare 


‘940 etftivo od accessori, in 
dipandenza a cambiale 23 settem- 
bre 1*37, e conto di rilorno 4 

1558, e che con odierno 


pubblici Fi 


vinciale Sezione Civile, 
Venezia, 4 marzo 1858. 





ll Cav. Presidente deliberatario dovrà es- 
Manracni aro giorni trenta depositare nella 
Domseneghini, Dir. | Cassa di quest 1. Ri. Tribunsie il 
e Lap di der; 
1699. 1. pubbl. . Noa potrà 
sorto. Ni 
tem Per parte di questo L R. | si 
duta eccazione oppure scegliere @ | Tribusale si rene roto a Giovan | se non d:po cho avrà provato lo 
vartecipare al Trbucale alico pro | ni Andrea Veragut ascente '1gno- | alempimento delle superiori cendi- 
curatore , mentre in difetto dovrà | ta dimora essere siata predotta in | zioni. 
astri î di lui confronto da Gioachino Tipp VI Siaranno a 





si 
Li tea 
di 





4640, atti Mistroigo , 









1l'Presidento do a sequestraario il sg. Ledo- | esposta potrà fars: rivundere l'im- 
DE ScoLani.. vico Maxssroii; istanza cha venne | mebile sutastato a tutto rischio e 
Scrinni, accolta col decreto alla. medesima | pericelo a termini del $ 458 del 
_ attergato, nominato sequestratario | Giul. Reg. , e sarà inotra tenute 
N 5uo. 4. pubbl. | il Proposto sig. Marsaroli sidet- | al pieno sodistscimerto di tuiti i 
EDITTO. to, che si avtà per ecofermato, | danni e spese 
ito , il quale | = Immobile da subostarsi, 
di Padora, 





e che con odierno decreto venne 
intimata all'avvocato di questo foro 
dottor Luigi Damin, che si 


tro 
Je avvertenze dal $ 498 del GR 








stinaio in suo curatore ad actum, | ciale, 

essendosi sulla medesima ordinato | Vorcca, 13 febbraio 1858, 

il pogamtento cairo 3 giorci sotto 1 Presidente 

aiar deleszine cam Fontana. 
Incomberà quindi ad esso Chis- | N. 1225. 4. pobbl. 

roloito di far giuogero al deputa- EDITTO. 


togli curatere in tempo utile egui 
creduta eccerione oppure sceglre 
@ partecipare al Tribunale altro 
procuratore, mentre ia difetto dov 
scrivere a sà medesimo le couse- 


sd sigg [osti a © 2 
urisea per tre volte in queta 
Cazsotta izle 3 cara dll Spe | di 
dizione. 
Dall L R. Tribunale Cemm 
ea 10 1558. 
marzo AN 
Ji Presidente 
DE ScoLani 
Scrizi , Dir. 


Rumare, per 
alla Cami 








che gli viene deputato 





ovvero 





Rditto 


ue 
stesso 





quei ment, recapiti 
sateudesso Lr uso, ove 





questo Trbunale altro 
$ \98 del GR. 
Dall I, 
Verona, 3 febbraio 1858. 
Ul Presidente 





Fontana. actum , essendosi rulla medesima 

Coserioi ordinato Îl pgamento setto com 

N. 1106. 1. pibbl. | minatoria dell’ esecuzione cambiaris. 

i n sro ia ei 

rendo noto che l' LL Rogera al deputa- 

forma di una regola petizione da | Tribunale Proviuciale di Udine con | tegli tustore ‘i tempo ut ogni 
|cug! a questo Tribunale in ecr- | deliberazione 9 corrente N 802, | creduia eccezione 0; segliero 
to dall’ avvocato dottor Leone | dichiarò interdetto per mentecattag: | ® partecipero al Tribuale altro 


Li 
Di 


ù 
î 


i 
i 


i 


Ì 
È 





ha 
il 
Hi 


4, dinanzi questo Trib. nella Come- 
alla c.ezio- 
ne di un amministratore stabile 
0 cenfrzna dell'interinalmente no: 
minato e alla scelta dela delega 
zione dei creditori, coll'avverienta 
che i non comparsi si avranno per 
conseazionti ala pluralità dei con- 
parsi, o non comparendo alcuno l' 
amunizistratore e la delegazione 
saranno nowinati da questo Tribu 
sale a tutto pericolo dei creditori. 

Ri î presente. verrà affisso 
nei loghi soliti ed insurio nai 


Dai È R. Tribunale Pro- 





di Monaco rappresectsto dal di lui 
prozuratere avvocato Morari, l'è 
stanza 48 corrente. pari "N: per 
chè gii sia accordata la deseri 
aione giudiziale a ciuzicne del 
preprio diritto di pagao degli ef 
fetti di cui nell’ inventario unito 
al rogito $ cuobre 1855, Num. 


se gli dep 
da curatore, al quale quiudi potrà 
dir tenere tutti quei recapiti e pr- 
vo di cui intendesse far nuo prio 





Dall'L R Tribusalo Provia- 


Per parte di questo LR 
Tribunale si reode noto a Maggi 
Aatonio di Gaetano assente di qui 
d'igaota dimora, essere stata in 
di lui confronto prodotta dal dett. 
Giovanni Orlandi di Legnago la 
petizioce 3U gennaio pr. p., pari 
precatto al pigamen 
to di a. L. 7120 ed accessoni, in | è 
i lo 39 set: | DI 
tembre 1857 nel termine di gior- 


, la qual pet 
zione si va ad intimare a questo 
avveeato dott. Paolo Zumperini 
p curatore 
ufficioso, coa ingiunzione del sud- 
detto pagamento, colla pur suddetta 
commina'oria 6 termine di giorni 
produrre entro lo 
periodo l’ eventuali eccezio- 
ni , per îì che potrà esso assente 
qunire il detto curatore di rsti 
prove di cui 
pia 
procuratore 

le, ritenute le avvertenze del 





i. Tribunale Prov, 


gine Sebastiano fu Francesco Pau- 





mune di Satboro alla volla di Al- 
Berosso, di ragione dei consoru 
Maio, soprà istanza prodotia dalla 
redtrice Giulia Angeli qm Fertì» 
mando di Padova, alla seguenti 
Condizioni 

IL Ai primi due esperimeoti 
Va delibera nom seguirà che a prex- 
10 superiore o ad eguale alla sti- 
ma di a. L. 640, 0 nel terso a0- 
che a presso inferiore, purelè ba- 
ati a coprire i crediti inseriti 

ML. L' immobile sarà vecdeto 
al miglior offerente nello stito è 
grado che si trovava all'epoca 
dela sima, che appatitca del pro- 
tetollo giudiziale P iuglio 1854. 

Ni. Qualuoe ferento tran- 
ne | asecutanto doveà depositare il 
decimo dl presso di stima in pesi 
da 20 carantani, nello mani del 
commissario delegato al’ asta. 
























tiberatario i pesi gravitanti il detto 
iuumebile e cesì pure ie imposte 
prodiali dela delibera in poi. 
VIL La delibera verrà fatta 
a tutto rischio @ perio del de 
Viberataio senza veruna responsa 
bilità per parta dell’ esecutente 
VIIL Matcando îl deliberata 
rio ad usa delle condizioni sopra 














Nella Provini 









142 di mappa, di periich 
rendita L 9:—. 

Perso di terra arat. arberato 
vitato, in mappa al N. 1127, di 
pert. 1.67, rendita L. 8:42. 

Totae: pertiche 4. 
dita L 47:42 

due immobili: confisano a 
Jevante strada corsorziale, mezzocÌ 
Bottaggia n 
in tutala di Bortoluzzi sua mar 
ponente Triesto Giacobbe a Leons 
font tramoniana Motia Luigia 
vedova Scotti Deglassi ; e sono al- 
lbrati al censimento stabile ia 
dol debitore Manin fa conte Ali 
qu Giovaani eredità giacecte am- 
mivistrata da Pissavaro Girola- 
mo , e furono stimati in complesso 
i sudeti imme bili in a. L 640. 

Si pubblichi l presecte Esitto 
mediante affissione come di metodo 
inserzione nella Gizzetta 
lo di Venezia. 

Dall'1 R. Trd. Provinciale, 
Patova, 2 marzo 1858. 

Il Presideote 

GaEGORINA, 

Tosubell. 


2 pad. 
































N 4499, 
EDITTO. 

Si notifiea a Dumanico 
ralotto, di Asclo, ora assente 
nota dimora, che la dita Mura 
 Giucomcoszi di Triesta, coll av- 
vocato Pasqualigo, produsse in suo 
confronto la pelsicne 30 gennaio 
1958, N. 8490, per precotto di 
pajamento entro ire giorni di aust.. 
L-811:16 ed accessori, in dipen» 
d cambiale 19 settembre 
che con odierno deereto 
venne ‘intimata all’ avv. di questo 
foro dott. Soloisone Mainardi, che 
ai è destinato in suo curatore ad 











procuratore, raentre in difetto d>- 
vrà ascrivere a cè medesimo lo 
conseguenze dalla propria inazione 








cossort, e che con 
N. 1496 venne intimata all'avro- 
tato di questo foro dottor Dama 
che si è destinato io suo caratore 
sd acta, essendosi sula medesima 
ordinato il pagamento sotto come 
minatora dell esscuzione combiaria 
cun decrato 22 dicembro 1857, N 
21638. 

Ioromberà quindi ad esso 
Moroni, di far giungere al deputa” 
togli curatore in tempo ulile equi 
ereduta eccezione, oppure scegliere 
è partecipare al' Tribunale altro 
procuratore, mentre in difetto do- 
vrà ascrivere a sò medesimo le 
conseguenze della propria ivatione. 

Rd il presento si putblichi 
ed afigga uei luoghi soliti@ Sio 
serisca tre volle in questa 
Cagetta” Vlizile a cura della 
Spedizione. 

Dall'L R. Tribunaie Comm 
Marittimo, 

Vevezia, 2 marzo 185%. 

1l'Presidento 
pe ScoLani. 





la 
pubbitito questa Gazza U- 
ziale del 13, 14 0 17 novesabre 
4857, 

Si notifica all iqueto detent 
della Cambite datatà da Ceeda il 
25 soltembre 1857 che Gusoppe 
Malvezzi per la sua ditta Gusepye 
Malvezzi e Comp, cell avvceato 
Rocce, deposiò in'suo confioate e 
di A. Lursato di Ceoeds, aust. L. 
474554 abuse, a salio dela 
catmbizto predet'a € che con odir- 
co detreîo venne intimato l'atto 
all'avvocato di quasto fora dottor 
Dazsia, che s è desticato in suo 
corstoro ad actam, avendosi fuito 
‘ago allaccetizione del deposito 
gar estralario a suo kcpo a di 
di 














pone. 
lacombsrà quindi ad esso i- 
quoto detantora di fer qiuogere sì 
depatategli coratore in tempo utile 
ogni creduta eccezione o;puro sce- 
giero è partecisare al Tribunale 












zione 
mt R Tolle Con. 
paritimo, 
Venezia, 2 mari0N8858. 
Il Presidente 
re con 
Sarai, Dir 


N. 3184 £ pabbl 
EDITTO. 

L' LR. Tribunale Comer: 
ciale Maritimo di Venezia mode 
a notizia di Luigi Duse fu Lodo- 
vico, di Chioggia, ora d'ignota di- 
mora, che |’ amministratore del 
costorso di Cristoforo Brigiaceo 
e0a istanza $ genoaio 1858, N 
447, lì prodtio ia confronto dei 
togiugi D.mnico Buldea e Fortu- 
mata O'ivieri, e di melti erediteri 
userzti, fra' quali esso Duso, in 
puato di subasta di alcuni immo- 
bili esceutati , parta in Padova è 
parte ia Leguaro, e che por 
sare srl'e proposta condizioni dell 
incanto verns redeputata l' Aula 7 
aprile p_v. ore 9 sotto le avver 
tease di legga. 

Dovrà adunque esso Duse co- 
asuaicare in tempo Je sue istru- 
zioni all'avvocato Luigi Damin che 
gli fu deputato in curatore 0 va- 
Jersi all'uopo del ministero di al- 
tro avvocato, altrimenti dovrà 
tribuiro a rè stesso la conseguenti 
della propria teen. n lai 
Presente chi nei 
Muoghi seliti a + inserisca nella 
Gaasetta. 

Dal' LR. Tribunale Comm. 
Marittimo, 

Vecezia, 23 febbraio 1858. 
Il Presideoto 
































i hanno qua'che pretesa da 
far valere contro l' eradità di A- 
Jetsandro Sehia ri maestro comunale 
qui domiciisto, decesso nel 26 
leoni oso 
comparire el giorno 24 pr. vent 
marzo, innan Giudizio 
per iasinaare e comprovare le loro 











antro 


tencecsizio 24 genu. 
della carta e bavori 
Provincia, si avverte 

pi v.tarà tecuto il 
l'osservanza cel'e condizioni indicate nel suddetto 

achede segrete da prodursi al protocollo di questa L 


198. AVVISO! e 
Essondo cadato privo di effito, per mancanza di obatori, 
anche il secondo esperimento d' asta oggi fiscato coll' Avviso in- 


pi 





terzo esperimento d'asta allo 


rito, poichè in_cas 
rio, qualora l'aredità veni 
rita col pagamento dei 






L'LRP: 
Cadore iamita coloro the 10 qualità 
di erditori harto quicho pretesa 
da far valere cootro. i’ eredità di 
Marco fa Giov. Prescura-Sagazzo 
di Domegge, morto il 23 ottobre 
1857 com testamento, a comparire 
il giorno 24 marzo pr. v, ore ® 
autim. innanzi questa Pretura per 
iusinuare e comprovare le ‘oro 
pretese oppure a presentare eniro 
il det» termino la loro domanda 
in iacrtto, poichè in esso contrario 
qualora l'eredità venisso esaurita 
col pagamento dei erediti isiovati 
non avrebbero cottro la medesima 
alcun slo diritte che quello che 
loro compelesse per pegno. 

| preseote sarà inserito per 
tre volto: nella Gramtta Udiziale 
di Vecera, ed afî'sg all Albo Pre 
torio, a questa Piazzà ed in quella 


di Bomegge Lo» 
Dil LR. Pretura di Piove 
del Cadore, 
Li 19 geonsio 1858. 
li Prose 
ipa 





Si reade noto che ad istan- 
na del sig. G. Batt Meneguzzi fu 
Giovanni | possidente di Perarolo 
cessionario di O valdo Qui 











Veaszia ai Fogli in data 
14 maggio d. a.. sotto i 
16, 107 0 i0X 

Li proseate sià icserito per 
tre volto: nel Foglio Ufiziale ed 
affisso nei solu sì 

Dai' LR Pretura di Pieve 
di Cadore, 

Li 16 febbraio 1858. 

IR Pretore 








Per gli effti dei combinati 
88 813 è 814 del Cod. Civ, si 
ciano tutti i croditori verso la 
eresità di Teresa Bardini fa Gae- 
tano, vedova di Pietro Chieto, de 
cessa jo questa Gud nel 31 geo 
aio p.p, ad ingiuuare » provare 
i loro diritti al” Aula Veri di 
questa Pretura 90 marso pr. 
cre 10 ant 

Dall'L R. Pretura Urbana di 








EDITTO. 
R. Pretura di Dolo col 
itto notifica a tutti 












guaerale dei creditori so- 
le sostanza mobili 





1745, per la fornitura qu aquencale 
cartolaio, oceatnibli agi Ulf camerali di 
publl.co che nel giorno 24 mario 









servigi finora 


nell’ idioma italiano. 





(2° pabb); Da oggi a 










ti 
sono me || 
di 


larghezza di m 





che ai non iosicuatisi. compelesso 
un diritto di proprietà 0 di pegno. 

$i eccito itolire tutt i 
erulitori che nel preacceunato ter: 
nine si saranno insiuati a con- 
patire all'udienza nel giorno 13 
aprie pv. ore 9 ant, pr tou 
fermare |’ amministrtero della 
massa interinalmenle nominato, 0 


Lon comparsi si avranno per 25 
bià de com 





Dall LR. Prot, 
Doo, 10 febbraio 1858. 
LR Pretore 
StROBEL. 
n60, 2 più 
EDITTO 


Si porta a pubblica notizia 
che nel’ giorco 8 marzo 1857, 
moriva in Poctilio di Riva ite- 
fata Aara Maria fu Domenic» Ri- 
vîs velova di Gio Bait. Conedera 
dasciardo superstiti i preprit fg 
fra i quali oo di nemo Domeni- 
eo fa Bali. Conedera. 

Essendo igooto alla scitole 

Pretura il lucgo di dimo 

queso lo si eci 
iosicnarsi entro vo arno dalla de- 
ta del presente Rito el a gre 
sentare la sua dichiarazione dî e 
rede dela propria madre Acca 
Maria Rivis poichè io caso con- 
trario si procederà alla veztibz 
ce del’ eredità in concorso. degli 
eredi insinuatisi, a dell'avvorat 


























qui nominato 

Locchè s 
all'Albo Pretoriale e nei luoghi 
di consuetudine e si inserisca per 
den are volte nella Garsetta Ult 
ziale di Venezia 

Dal'L R. Pretura, 

Agordo, 29 geonaio 1858 

L'Î R Pretore 
Dr De Por 

Ocofer, Cane. 


2. pubb 
ED.TTO. 

Si rende peto ch, G. Jisubi ‘o 
Laoposdo di Presina con delibera: 
zione 9 errente N 1424, dell. 
R. Tribunale Provinciale di Pa 
va, fa interdetto par mentercaggi- 
no procedente da mavli mali 

re da questa LR 
nominato in curatore il 
Domenico Basetto di Villafranca. 

Dal L R. Pretura Urbana, 

Padovo, 44 febbraio 1858 








N. 3290. 















Pooxici. 
Carnio A. 


N. 368. 1 pubbl 
DITO. 

Si rende cio che il_ giorno 
4 maggio 1857 mori ia Latga- 
na Giovanoi Piosani fu Gio. Batt 
senza. lasciare disposizione d' ub- 
tima volontà. 

Essendo igooto ove diari 
fl di lui fratelo Eugenio , altro 
dei successibili «x lege, lo si occi- 

iasiovarai entro, uu sano 

dalla data del presente Esito cd 
a pressotare la sua dichiarazione 
rode, poichè in caso contrario 

ni procederà alla ventilazione del- 
l'eredità in concorso. degli eredi 
insinvatisi e del curatore nettio 
dott. Piutro Domini a loi deputito 

Dall". R. Pretura, 

Latissza, 28 gennaio 1858. 

L'L'R Pretore 
Zonse. 
Tyrani, Cane, 














presta 
cognizioni di lingue, 


corso alla Condotta medico-chirurgico-ostetri 


jsto_ di due parrocchie in 
ja dell' estensione iu larghezza di miglia quattro ed 





0. 
Vicenza, 


N. 1026 


rso alla Gon 
fmune (di. Villadose, 
to di austr. L. 


Le aspira 
prescritti 





La nomina spetta 


N. 529 V. 


Le istanze “di aspiro saranno presentate a questo 


il 25 febbraio 1858. 
È R. Commissario distrettuale, FAmuzi, 





217 


il giorno 10 aprile p. v. è aperto il 
A tutto il Gero eletrica per uti iriehnio del coc 

‘alla quale. è annesso l'emolumes: 
‘100. La popolazione ascende a 2518 9: 


rrodurranno la loro istanza correda. 

locumenti a questo R. Commisariato 

13 dla Deputazione entro il termine assegnato.“ * 
î al Consiglio, 

Commissariato distrettuale, Rovigo 5 


"Il R. Commissario FAVERO. 
— —_ 


Provincia di Venezia. 
La Deputazione all Amministrazione comunale 


A tutto il 20 marzo p. v., è aperto il concorso a 


Commis. d' Inendenza, Pertile. di Cavarzere. 
RSO. (3. pubb.) ) 
svvisoria guardia di si- | è annesso il soldo annuo di L. 1150. 


comprovaado l'età, 
e, la sana è 
navi 





Triesie, 12 febbraio 1858. 


————r——wm@=<@ 
AVVISI DIVERSI. 


tutto marzo p. v. reéta aperto il con- 

di nuo- 
asse 
10 ; il numero degli abitanti 





Comune di Montegalda, 


i diritto 








pia 





niglia tre con strade ottime. 


mo, ing'uogendogi 
ticoto pagamento, sd abtatolo 
alls produzione d'ogni creduta ce- 
cezione nel’ eguale termino di 
giorni tre 
Che inotre gli venne notni- 
ato in curatore a_rap;sesentarlo 
il dott. Paolo Frigo avrccato di 
questo foro, essendosi prescritta 
la personale intimazione allo stes- 
so duo esempiare di data peti- 
gione con altergatovi ingiuativo 
decreto per l' effeto è sotto la com- 
minatoria ivi espressa. i 
Sì ecita quindi esso Aztonio 
Sterchele a comporire in tempo 
ar giungere al 

logli curatore i necessari 
di difesa 0 ad istituire e 
partecipare al Giudizio un altro 
preeuratere, 0 2d adoltare quelie 
misure, chs credesse più conformi 

















so le cossegue. 1a della sua ina 
zione. 
EA il preseote Bdisto vi 





pubblicato madiaate affissione nel- 
T' Allo del Tribunale, e nei soli 
Jaeghi di quesna R. Città, ucochè 
tindiante inserzione per tre velte 
nella Gezzetta Uffiziale di Venezia. 
Dall'L K. Tribuna'e Provin 
ciale di Vienna, 
Li 29 geonaio 1858. 
1 CA Presitente 
Tovnmza. 
D. Csi, Uf. 


3 pubbl: 











N. 75. 
EDITTO. 
Si rendo noto che nei giorni 
32 marzo, 19 e 26 aprile pf, 
1858 dalle ore 10 alle 12 del mat 
qi00 si terranno ia questa residea- 
ice tre distinti esperi- 
per la vendita degl 
tto jodiesti stati esecuta- 





no Bersuuie gun Frabeesco rappre 
quotata dal caritire dott. France- 
sco Fracasso di Lazise, alle cond 
sioni apparenti dall’ infrascrito 
to 
C nlzioni è’ incanto 
I Ogoì cferento ad eccrzio 

dell’ esscutante @ creditori in- 
seri dovrà depositare a cauzio» 
ne dalla propria oferta a. | 200. 

Ii. Nei primi due espericaen- 
ti noù seguirà la. duibera che a 
presto egusie o maggiore dela 
Stima, nel terso osyarimento pe ò 
4 qualonque prexso purchè sieco 
al copesso i creditori inscritti. 

IL Boaro giorni 20 dalla 
delibera e col: presso offerto sa- 
ranno pigto all’ ecseutante l'im- 
parso delle competenze e spese, 
dal giudico riquidate di tutta la 
procedura esscuiva, ed il resto 
prezzo poi dovrà essere giulizia!- 
monte depositato entro 30 giorni 
olibera stessa, s0t= 
to pena del reiucan'o a tutto ri 
schio e pericolo del deliberatar 

IV Qualora si facesse dalibe- 
ratario l'esecatanto © creditori in- 
scritti essi saranno bem sciolti 
dall'obbligo di deposito del resto 
prezzo di coi sopra, ma saranco 
teuti di corrispondere sopra d 
ta somma il relativo annu» inte 
resse del 5 per conto dalla delibe- 
ra ja avanti 

V. LI possesso materiale sull’ 
immobile subastato resta accordato 
al deliberatario dal giorno della 
delibera, l'aggiu licazione però non 
potrà esseigli accordata che dopo 






































VI. La pubbliche imposte in- 
soluto è bito il giorno dell de. 
libera saranno pegate dal delibera 
tario col prezzo offerto : dal detto 
Giorno la poi resteranno a tutto 
suo carico, unitsmenta alle spese 
relative alla delibera, compresa 
tassa è voltare del censo. 








divisi da corte posta nel maggio 
re abitato di Lazise in contrada 
Melzo seconda e cor, confinata 


tbusta fisica compiessione, È 
e, ponchè le eventuaii 


DOO meo pino leggere scrivere 


© poca parte in col= 


I affettiva disiribezione del prezzo. |"ve 


cumenti. 
‘Gli obblighi della, 
me vigenti e da 





nato Nodo Fraterno , 
‘0 di vino 
dita della Riviera delle 
di proprietà della casa 
al soll 

















Sì rende a comune notizia 
che nel locale presso l' Aula di 
quemto Tribunaie è psi giorni 24 
morto è 7 aprile p. v. dalle ore 
mattina alle ore 2 poin. a 
1 luogo dinami apposita Comm- 
azione il: primo ed il secondo 
esperimento di subasta per la ven- 
dita al maggior offerente degl’ io- 
Lcadeseritti beni sabili d regione 
dalla massa concorsusle dell’obe- 
rato Pistro: Cariesso di Vicenza 
amministrata da Giuseppe Mauea 
pure di Vicenza sotto l'usservan» 
sa delle seguenti 

Condizioni 

I Lo iulradescritia duo merà 
di casa nel primo e secoodo espe- 
rimento saranno vendute sparata: 
mente, cioè in due Letu, e pel 
rispettivo prezzo oa iuferiore al- 
la seguitane stia: giufizi! 
cui protocollo in un agli alter at: 
ti resta osteasibile in questo R. 
Tabunale. 

IL Nessaco potrà farsi. offe- 
reate all'asta seura il previo de 
posito presso la Commissione ia- 
caricata, cioè di a. L. 600 qua 
to alla metà di quella in contrada 
Piaucoli, ed a. L. 1000 quanio 

‘în contrada Vetture, da 
sserzli imputato nal prezzo se 
dulberatario; 0 restivo. subito 
dopa l'ivezzo. 

IL Essanlo gA seguita la 
ciassifcatoria. de'creftori, dovrà 
il delberatario entro a 15 gorai, 
dacetò gli sirà stato comunicato 
il riparto, versare nella Cassa. di 
quasto R. Tribunal tasto il ri- 
manenio prezzo, quanio il relativo 
iateresse in rgione dell'aonuo 
ciaque par 100, dai di della deli- 
bera sino a quello: dell'effettivo 
pagamento, che al pari del depo» 
sito dovià essere. verifiato con 
«fative monete metalicha d'oro 
rgeato all corso deli sovra 
ll. 

IV. Lo detto metà ci casesi 
vendono nelo stato in ci son 
@ saranno all'atto dell'asta, su 
































ta cià la menoma respoasabilià 
dell’ amministrazione e della 1258», 
V. Il possesso di cissona 





dal gono sso dala dire i 
proprietà poi gli ssvà aggiudicata 
Subivochè avrà sodtistuo il-re 
situo prezzo. Dovrà. perciò farne 
iataoto seguire l' anal 

naia intestazione cen: 
Dita, anche per pagarne dal di 
della delibera în poi, Jo inerenti 
qubiiiche imposte. 

VI. Le spose tutta di debe. 
ra con tasse ed imposte anco pel 
trasferimento di proprietà, sarsn- 
00 tutte a carico cei delibaratario. 

VI. Mancando il rispettivo 
dalibersturio all'esatto adempimnen- 
to anco in parto di alcune dele 
suesposte condizioni carà protrdu» 

olie 














solo esperimento, con cbbligo in 
esso di ogni risarcimento apecil- 
mente se ne seguisse la subueta 

la prima deli» 


presso maggiore, possa avi 
Al di più, che. resterà invece 
ad esclusivo vantaggio dei credito- 
secondo l'ordine del Riparto 
tal caso d' inadempimento del 
liberatario, sarà intanto eregato 
Jui fatto deposito prima nel 
igamanto di tutte le spisa relati- 
alla odierna istanza per asìa, 
e delle sustessive di reinctnto, il 
civanzo poi resterà a favore dei 
creditori come sopra. 
Descrizione 
dello intero due case sito nell in- 
terno di Vicuora, di ciaseuna del- 
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to 
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Coi tipi della Gazzetta Uffiziale. 
D' Tomso Locaretti, proprietario € 





Approdò in questo 


cou pi 








questa Condotta medica a destra d' Adige, alla quale 
Le istanze dovranno essere corredate de’soliti do. 
ondotta sono stabiliti dalle nor. 


al capitolato relativo. 
Ufiizio comunale, 


Dal 
Cavarzere, il 13 febbraio 1858. 
IÈ Deputato unico MAINARDI, 





















di questa R. 
diaute inserzione per tro. rate 
fra gli Aonunzii della Geazoa Di 
firale di Venezia 

Dall LOR. Tribunale Pro 
viuciale, 

Vicenza, 42 goonaio 1568, 

L'L_R. Presidente 
Tounwen 
D, Cossa, UIL 





N, 4481 58, CI 
orto SPA 
Per parte dell R. Tribuna 
Prov. ia Udane, si noufca col pre 
sente Editto che da questo Tria 
nale è stato decretato l'aprumento 
del concorso sopra tutte e sosta» 
10 mobili OVuqE porre, ed im 
mobili esisteui uel Regno Lombr. 
do-Veneto, di ragione di Brasscui 
Giuseppe, cafitiere di Utioe. 
Pertiò vino col presente av- 
vartito chiunque credesse poter di 
mostrare qualche ragione vd azione 
contro il detto Brazzcni Giusepp, 
ad ins nuarla sino al gioroo 4) 
aprile prossimo venturo incisi 
ia forma di ua regulare petzi 
presentata a questo Tribunale in 
coulranto dell’ aviceato dott. Petro 
Fertaza, addetto a questo foro, de 
puato cicatore della massa ton 
corsuale, -0 pel caso d' impedimento 
al sostituto sro avvocato Pielro 
d. Brodioana dimostrando non solo 
Va sussistenza dela sua pretensione 
ua eziandio il diritto in forza di 
cui egli intende di essero graiuato 
nell'usa 0 nell'altra clase, e ciò 
tanto sicuramente quantochè in di- 
fetto spirato che sia il suddetto 
termine nessuno Verrà più astl- 
tate, e li non instauati verranno 
senza eccezione esclusi da tuta la 
sostanza soggetta al concorso , in 
quanto la medesima venisse einu- 
rita dagli insinuatisi creditori, e cò 
ancorchè loro competesse un diit- 
to di proprietà ‘0 di pegno sepra 
un bene compreso nell masta, ri 
tenuto che in quanto s'insiovasse 
ua diritto di proprietà sopra va 
effetto cs stente nella massa, si dt 
la preteosio 














anche per qualsiasi ritra ragiooe 
nel suppesio caso che non vi 
aggiutieata la chiesta proprietà. 
itano inoltre tuîti i ere 
dilori chs pel preaccennato ternine 
si saranno iosinuati a compari 
il giorno 6 iaggio p. v., alle cre 
9 anti, divani 
ella Camera di Commi 

per passare allelsione d'un am 
ministratore stabile o cooferma 
dell’ interinalmente nominato , ré 
alla scelta della: delegazione dei 
‘ereditori, co!l' avvertenza che i ron. 
comparsi si avranno. per contese 
gienti alla pluraità dei comparsi, 
e ton comparendo alceno l'ammi- 
istratore © !a delegaziche saranco 
nominati da questo Tribunale a tutto 
pericelo dei creditori. 

E. il presento verrà aftito 
nei lueghi soli ed inserito pei 
pubbli i Fogli. 

HI cursore riferirà del giorno 
dell sfisicne, 

Dall' imp. R. Triburale Prov. 


Li 25 felbroio 1458. 





























L'1. R. Presidente 
Vexroni, 
Vidoni. 
N 6113. 3, pubbl 
RDITTO. 


Esistendo in questi Giudits 
rii Depositi una caldaia o mastl 
di pietra cerchiata di ferro a mr 
ico pure di ferro, ed un Jentuo- 


lo di bottana, dei quali effi # 
igoon il af 
avervi dirito 





"Loohè si pubblichi nei Wo: 


ghi soliti, e 9° inserisca per te 
vole nella Gorsetta  Ufiziale di 
Venetia. a 
Dall'LL R. Tribunale Provio 
cinle Sezione Penale di Vanezit, 
Li 47 febbraio 1358. 
6 Papovan. 





compilatore 





BI giorno 





Gius 


Ù 
FICAZI( 
dovremma 
I ssi 


P 


SM 
marzo a. 
nominare 











lotta sì è 
anche del 
1000 a pi 
to di Le 
inoperosit 
strello. 





B 


Inc 





l'AA, rie 
nel PS. 
go a doc 
rono. 
La 
cian mei 
nella Ca 
a nella sui 
di 
Li Il Go 
ito una 
grammi 
cipali &: 
dura, pe 
la tassa 
barone ( 










il prose 
solo si 








Meri 

Ì pression 
bb S 
il rappo 
PI 








tri punt 
Giunta 
cui Cop 
forti 
Jestita » 
conser 





la capil 
Da 





russo 
rire il 

la Russ 

ì frie, ci 
fi per alli 
Là 
non poi 
De. Acq 
Zigne € 
da Piel 
tiche fi 
to a'G 

Db 
ione ( 
compos 
è comm 
della d 
Ogni a 
un rap 
dell’an 












MARTEDI 16 MARZO 
















17 
cone ’ ——_ —— 
Co- 
nen= ASSOGIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all’ - 
È dtt, ! anno, 21 al semestre, 10:50.al trimestre. nesazio! Gain 20 colin ala inve 
vg po i Agno Te ne eva samennie. 0:18 GL igiene nt rete smi ala linea riteri, e per questi soltanto tre pubblieazioni costano come due. 
ato, NT mobi al ricevono alb UDiziD in Santa Marta larmosat cl eng salt Ar ur Lk inez PO Fanno in ire creo anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 
$ ‘affrancando i gruppi. io Formosa, calle Pinelli, N. 6257 ; @ di fuori per lettere, De uiticcn0o sd 7 ° a icoli non pi 
o Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


E DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie: comprese nella parto ufiziale.) 


















precipitosa fuga. L' 
mediatamente sul lu 























Giusta il Dispaccio 28 giugno A83A | ze di Messico del 2 febbraio, che tut progressi lesima, cauta. 1 

‘9 n » ti rap- Led «le lotte di li. Qual sor- 
N. 2355 €, contenuto a pagine 642 vol. | presentanti stranieri ri conobbero il Gere prete most av di ecm int cogi oa una 
{it del Foglio delle Ordinanze 1851, pre- | di Zu!oaga. Quelle corrispondenze von ag- tro tempo, se polcsero sed mie del martire di, 
No ale N RR qll | Sinagoe si pariscolasi a quali) che die Elena, ed figli de soldati di Waterloo porlare coll 
tie o le altre dello Stato, le quali ci com- de dati, circa gli Salizioni che innalza - fre dine i quela p sca 
mettono gratuite inserzioni , di compiacersi | rono il nuovo,Presidente al' petere. « Dopo aver mostrato come lallenuza stata | 



















Milano 43 marzo. 
Abbiamo qualche nolizia interessante intor- 
no alle nostre strade ferrate lombardo-venete, 


























a porre nell’ indirizzo l' inlicazione: NOTI- PS. — ( i same” Y 
TRI * S. — Or veniamo a’ fogli di Parigi fosse prati durante la guerra, l’autore ing À a di te 
FICAZIONE | (RZLIDE, ag di che wl 18, n Ai pala arigi stugoi son ll fu compresa dalla Francia feto o en, sero lavori di rea 
x res È n ì ile 10 si 
vuti ieri. Jl più importante fatto, che in es- provato dall’ Ù Pergine pi enti 


abbondanza hanno pre Ù 
i i fine «L'alleanza pareva dunque indissolubile. In breve 
(ceneri i Banchi, dalla’ diminuzione de’ | però , sorse ta ditta ione nell interpretazione de' 
sconti ’ egnsiderevoli depositi palti ‘della pace. Tal dissensione , licata di poco 
ode st iti, che | Biomenio a Parigi, s'ingrossò fuormisura a Londra, 
supremo, nella sua tornata del 10, | ‘Or sQo al ey Ra: P e, sì vide nuovamente una parte del giorraliamo ir 
pronto a fare tutte le concessioni lan Novellista Imburgo , sa- | flee.. aggiungendo questa volta |’ ingratitudine 
corda i a n - | fagiustizia. ingiuriare l' Imperatore, il suo Governo, i 
pronto a fare tute le concessioni | rebbero incamminate pratiche fra le grandi soi att le tue intenso. 1 Imperatore rimase i 


nominare canonico residenziale nella chiesa cat- 2 n 
tedrale di Cattaro l'amministratore della parroc- | mantenimento della Monarchia comune. « Si Potenze, al fine di consolidar diffinitivamen- | PasSible: _ scora: per amor di moderazione e a pro' 


tia di S. M. Maddalena di Breno, Giovanni Pu- | comprende, nota Ja Patrie, che tal di jo- | te la tran su’ confini del Mont Franci 
i i ichiarazi a rai lontenegro, | del buon accordo, la Francia e la Ru tesero 
glisevich. ne del Gabinetto” di Copenaghen fa nas del continuo minacciati da turbolenze sedi: | coll Imgnilerea. È punti Taniroversi concernevano, 
la questione de’ Ducati, fa quale occupa da | 7Î°. alia parte inlrosai secondari cu PUN 
gran tempo l’opiuion pubblica, in una via |... e' dispacci telegrafici de’ fogli di Pa- " Sopravvenne ‘poi la questione de' Principali. AI 
conciliazione, ov è permesso sperare che | "ito ti Gostaatinoneli n , che dà | Gongresto di Pari, ta Fra Leno di sani 
la Danimarca © la Germania possano alfisie | notizie di Costantinopoli del quin | Sames mutò | per 


attribuirsi in parte alle luoghe trattative, 
che precedono le spropriazioni , le quali sono 
{utte amichevoli, sebbene i terreni si paghino ad 
alto prezzo. Nella primavera, quando verrà tolta 
l'acqua al Naviglio, si porrà mano ai due ponti 
su quel canale navigabile. In luglio saranno ti 
movimenti di terra e i manufatti, el mese 
di ottobre potrà farsi l'apertura del tronco da 
Milano a Magenta, che ha la lunghezza di tren- 
taquattro chilometri. la così fatta maniera, al 
momento della fermata pel carico interinale de' 
passeggieri e fardelli sulle diligenze, onde percor- 
fere i quattro chilometri di strada postale frap- 
posti al Ponte di Buffatora, nell'intervallo, avr 
Do luoge le visite di finanza e di polizia. La Com- 


si troviamo, è l’ annunzio, giuntoci 


PARTE UFFIZIALE. vin telegratica (V.le Recemissime d ie), 


che il Ministero danese ha dichiarato al Con- 















È Sovrana Risoluzione 4 
marzo a. ©., si è graziosissimamente degnata di 

































































i ‘arsi.» ima il Hispaccio me- | di anteriori a quelle date dall’ Osservatore delle cose, il Gabinetto delle Tuilerie fu egli rappre- sog 3 
8. ALI. R. la serenissima Arciduchessa dee eta pa me Le Perla fore | Triestino e più pesto n paiato a Londra come disertore del etiamente BIOS fa da da FR pie rari 
Ù n per la for- i vi sentir: È 
lotta si è graziosamerlte compiaciuta di largire prg * Mafifiglia 11 marzo. ferito di tal faisa Interpretazione del suo contegno, sì | San Martino. Approfittò dei manovali lasciali ozio- 










tificazione marittima di Copenaghen, di cui 


parliamo più sopra, e di cui il Governo a- | | 

ig 5 CA eu e l'aumento continua. Le querélì di ‘stirpe diven 
veva fatto una questione di Gabinetto, fu | N einer 
neceltato dal sopraddetto Consiglio, alla’ se- | huigar rifutano Cimirtia menti 
conda distussione, con 41 voto coniro 4, es- 


si dalla sospensione dei lavori agrarii, onde far 
eseguire nella valle del Ticino l’alzamenito ne- 
cessario per condurre la ferrovia al limite del 
gran ponte, ed ha lusinga di attivarla fino alle 
five del fiume nella prossima state. Lunghì car- 
deggi e sedute tenuero le due Compaguie per ista- 





anche del suo o peculio la somma di lire 
1000 a pro'degli operai più bisognosi del Distre 
to di Lecco, mancanti di lavoro in causa della 


inoperosità degli Stabilimenti serci in quel Di- 








xl commercio de’ frumegli ripiglia vigore; | indie era scoppiata ; se la Francia fosso siala meno 





















‘ò al tutto diversa- 
im- 
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sendosi JA membri astenuli dal prender par- levi di n 

i iti Î a ni ‘2 all'Inghilterra , nol resero se non più conci- | pijire Age n si 

Bulleltino politico della giornata. te allo squittino. L Lo Fante, a Osborne, nella questione de” rici "e, | Bairo la ipeall ia opportuna ale din te 

ii la e; estra 4 7 4 fel di tardi al Governo i e di far passare x 10 % , e ci et e 

} Incomine mo dal promesso estratto de Il Times del 9 marzo contiene un lun- fe sue truppe pei Aeatro lerritorio, ce serie cole | cordo di costruirla a San Martino, nell' area do- 

giornali di Parigi del 12, con le notizie del: | go articolo , nel quale considera sotto un a no rifiutato l'a- | 19 Sardia imperiale a capo della colletta per le vil- | ve esiste l'antica Dogana piemontese. Gl' inge- 

Î II, ricevuti ier l'altro, e che non demmo | nuovo aspetto |’ ascendente, che lord Strat- Figo ritarda, | fo dell'inurrezione Ina, continuato.) | EE GU strada ferrata lombardo-venela , %- 

nel PS. del Bullettino d'ieri, per lasciar luo- | ford di Redclifle esercitava a Uostantinopo- i to a Costanti- k- ; condo le prese intelligenze, ne staino studiando 
Ù i ———_so"mmsnmmeezzzez zzz” | il progetto, che debb' essere ultimato fra poche 





li, e la specie di rivoluzione, che la ri 

del nobile lord dee operare nella condizione \egli al CRONACA DEL GIORNO. | ucita primavera del 1859, sarà compiuta la coi 

della Porta ottomana verso le Potenze stra- | no notizie già per finuità della ferrovia da Milano a Novara, e 

niere. « Lord Stratford, dice il Times, per | troviamo di nuove che Îl. y IMPERO D'AUSTRIA viaggiatore salendo nel vaggone nella prima di 
igore della visita, la sera del 10, al Y. i ggic 


documenti, che i detti giornali ci reca- 














La più importante cosa, di cui e’ fac- 
cian menzione, è un grave emergente, sorto 
nella Camera de’ rappresentanti del Belgio, 
nella sua tornata del 9. Trattavasi d'un 

Ti transito de’ carboni fossi- | (801 a ingle- 





ale AA-ÎL fo: seronissime "sig. Arcidu- 
chessi Sufia ed i sercnissimi ci Arciduchi 




















































Liansenegaeponee d'imporre sul tran- | se, fu pe i consigliere | correr voce a Madrid che il maresciallo Nar- | ia e ledere eteri Glion, 

sito una tassa di 4 fr. 70 e. per 1000 chilo- | della Porta negli affari stranieri. Nella con- | vaez dovesse partire il 26 marzo per Parigi. | MONO derile pei membri del teatro tedelto. delto | segnare un confine a 

grammi; e la Giunta, di concerto colle pri dizione speciale, ch' egli crasi fatta, parve la Perseverantia. di Vienna) | Bliosa linca, tosto che si 

cipali Camere di commercio del Regno, chie- | naturale che il rappresentante dell’ Inghil- L’ Imperatore Napolcone HI n ==" DEA vigia dele FAARORI 

deva, per via d' emenda, l'abolizione di quel- | terra venisse ammesso appo il Sultano in e V Inghilterra. Censis canoro pra S| Pene a rbardovenete © dell'Itolia centrale la 


‘ovia toscana Maria Antonia, anello essenziale 
per istabilire una unica amministrazione ed uu 





la tassa. JI ministro degli affari es udienza privata, anche fuor della preset © Diamo pri i 

i ; nei x 2 È principio alla promessa pubbli | per l'educazione di figlie orfane e prive di me 
barone di Vrière, cui apparteneva d del ministro degli affari esterni. Se lortf|oezfone degl estralti, dati dalla Patrie, di | % d'il hit. u cdenburg, l'importo di tabilive 
il progetto di legge contro dla Giunta, non Stratford fosse stato solo, s' avrebbe potuto:Paest opuscolo, ch' è dalla pubblica voce at- | fior. 2359 car, 54, ch'egli ha percepito finora in | Servigio uniforme sopra tutta la linea centrale 
solo si astenne, ma, alla chiamata de’ nomi | con lui aggiustarsi; ma i rappresentan i del- l'aribuito al noto pubblicista e senatore, sig. | competenze quale consigliere d' Amministrazione fino a Firenze. (E. della B.) 
pel voto sull emeuda , ha risposto sî. "Tale | le altre Potenze affacciavano la stessa pre- [conte di Laguerronnière x della strada ferrata Imperatore Francesco, Giu- Alcuni a torto $ 



















Îlarmano per la prolunga- 































scissura inaspettata, produsse, come di leg- | tensione, e ciò diveniva un imbarazzo per « Solto questo titolo, seppe. (Aden) sione del freddo così intenso, che a loro avriso 
la Porta, Quindi il Sultano informò gli am- ce l'opusco arecchi si vel AE =pioni potrebbe recar grave danno ai futuri raccolti. 
o & è venuto in luce l'opuscolo, da parecchi Gi Nel processo del Cagliari, i cui dibattimenti | {e informazioni, da noi ottenute, tutte s'accorda- 












gieri si comprende, una viva e profondi 
pressione nella Caltera. 
Scrivono da Copenaghen, 4 marzo, che 


furono ripresi nel 1.° corrente, gli argomenti, fatti | no a constatare che le granaglie non hanno pun 


basciatori dele” Corti. straniere che, in av- | annunziato nel mondo politico, € di cui ab 
valere dal Piemonte contro il Governo di Napoli | {o sofferto. Quelle delle precoci seminagioni sono 


eten MRItr, ki - o 
etensio= venire, non saramo più ricevuti da lui sen- | mo già fatto conoscere lo spigto generale. ( Y- 




















































































csinvare è : to 00 3 
ragione il rapporto della Giunta del Consiglio supre- | za essere introdotti dal ro degli affari | i foglio d ieri.) ci ed i Tribunali di quel paese, trovano caloroso | nelle migliori condizioni ; il gambo restò stazio- 
venisse mo su’lavori di fortificazione ideati era sta- esterni, conforme agli usi delle Corti euro- Vorremmo poier riproduite per intero tale | appoggio © cordiali simpatie nei giornali france ‘ma nello stesso tempo. vigoroso 
rietà. O RR LOT PRA si Giliareva io cr si elle Corti euro” | spusizione della condizion. risWftira della Frao- dA stampa piemontese ricambia quei tratti d' | pi radice conservò tutto il suo suceo. lf 
iti iero istribuito, La la si dichiarava in fa- | pee. » imes, aggiunge però che l' Inghil- | cia e dell'Inghilterra e delle relazioni stabilite | amicizia in modo Eccone una prova. | {i sominati alcun timore 
termino to del mare, | terra non ha punto a lagnarsi di tal can- | fra' due paesi dalla lor comune alleanza ; ma la | La Ragione parla del progetto della Soc se È 
voparire iris È ioni fi li dieta È E de sig % loro feconda lerna non attende che una 
allo cre giamento nella forma delle relazioni fira la | lunghezza di tal documento bliga a darne | ferrovia Vittorio Emanuele, la quale pensa di tem tura più favorevole per isvilupporsi 
folta ffurchia e le altre Potenze. « Noi abbiamo | s0!0 frammenti. La scelta è e ira le varie | re nell'estate prossima gite di piacere fra T SE AA leo lca del Noli, al tPiPiol Cara 
Surchi e le ale Polen 3 i redena | e, gd i compone, e" tt ono o | € Pai i et re e coin |A HT ii pel e 
della Porta ottomana, e crediamo che il prima, una memog della guerra d' |Jure presenti, a Parigi, ove tauto felicemente si TORE CEN rovy lesoal di ghtagcio dal 
nostro paese guadagnerà molto nel veder | Oriente, che torua del pari ad fiore de' due gran: | vive. ‘Però la Società della ferrovia pensa forse | ** * Mantova {1 marzo. i 
elle gare diplomatiche , che per | di popoli, ch' ebber la gloria d prendervi parte: | che il Dies irae scoppierà a Parigi prima della pros- Ù 5 
po furono i principali avvenimen- IV simo estate, In tal caso, anche noi pagheremo Un grave incendio scoppiava nella notte del 
i di € i Studi n « Giungiamo ad un altro stadig degli avvenimen- | volontieri gli 80 franchi, che la Societa esige per | 9 al 10 di questo mese in una casa posta iu Breda, 
ti di Costantinopoli. Studiando di non fe- P ì 
Air di Turchi, il ti contemporanei : la questione d& Driente sori l'andata e pel ritorno. » di mezzo all'angolo del vicolo Sambuco. A quan- 
rire le delicatezze de’ Turchi, il rappre- | potitica, la guerra è risoluta, f @leanza è conchiusa Mate e rilrmnero della Ragione si parla | to ci viene riferito, la padrona della casa, Elisa- 


































la quale abita una piccola stanza 





che quattro anni, il Governo | sentante dell’ Inghilterra può tanto bene di- | tra la Francia € l'Inghilterra, fe tale alicanza fu | quit: Imperatore . Napoleone con espressioni tali , | betta Frane 


















p noe 3 n ila Compresa © messa in pratica ? 

‘a a negoziazioni, intese a far a- | fendere gl' interessi del suo paese, quanto se ci cor onore d' entfambi :W © ve popoli? CON= | Che noi, dice la Guzzetta Ulfiziale di Vienna, a cui | a pian terreno, CFASi quella notte recata a pre- 

rire il porto di Canton al commercio del- | avesse col Sultano due o tre abboccamenti | niti da » non avrebbero regalo maggior le togliamo quest’ articolo, non possiamo ripetere | star assistenza ad un ammalato ; €, prima di u- 
aveva messo il paracammino dinouzi 





maggior abnegazione scambievi gior tidus zare le condizioni , che | scie di casa, 





Ja Russia. È dunque evidente, dice da Pa- | la settimana. » Il Journal des Débats osser- nemmeno per caralter 












ire è pod he furon loro eci Lui h Ver o co, N t 

i » o 4 i, £ € | quelle espressioni riflettono, al focolaio, ov eravi un po'di fuoco. Non sa 

tie cho quella Potenza, la più interessata, | va a questo proposito che Ja_ politica ingle fa eni cp ion Per fto dI: per qual accidente, i iaoo si app 
ce di al letto, che vi era dal 





L'inviato russo presso questa Corte, barone | cò al puracommino, i 


per altra parte, per la sua giacitura medesi-| se, di cui il Times è qui il fedele interpre- | Sira in tute , 
a quel tempo, le quali | di Budberg, chbe ierì l' onore di essere ricevuto | presso, non che alle mobilie, che si trovayano 











ma a' confini della Cina, negli affari cinesi, | te, sa ottimamente piegarsi a tulte le con- « Non manc 
n i iudicavano la te come un interesse | in udienza di congedo dalle LL. AA. IL il sere- | int Ila stanza. L'incendio si co ci 
non potrebbe ammettere che nessuna nazio- | giunture, gi in udienza di cong | f intorno alla stanza. L' incendi comunicò in 
cava ang natia glese che frances fermarsi a tal opinio- > Arciduca Francesco G Lomuignie |asggitota lo elio Lacie 
ne acquisti il possesso esclusivo d’ una sta- Nel momento, in cui la di più fogiese che nera spedito in Crimea due volle | NiSsimo Ardea LOR iaia seggifo, al solalo, che divido; la capera dal pato 
Sul | ne. l'imperatore aveva heit. La buona e perfetta | ma Arciduchessa Soli, cl © ‘onore di essere | superiore,la quale non era abitata, così che il 





sa imperiale. (0. T) |fuoco ebbe campo di dilutarsi senza trovare o- 
— stucolo. A_mala pena, la famiglia del calzolaio 
una dall’ Africa la trista no- | Giovanni Falchetli, composta della moglie e di 
esi alle fiamme e 
ma, tranne il letto, 
pasero preda del vora: 


zione così importante. E però si annunzia | progetto di legge, inteso ad abilitare il 

bo pesie s = tumist O | intellig Ù on È d 
da Pietroburgo che comunicazioni diploma- | verno a riscuotere le contribuzioni , conti Inieligenta fi dee e i i 
nua a Madrid nella Camera de’ deputati, e | della Francia * la regola del nostro esercito È 
sembra promettere al Ministero uu' impor | edema canna. I’ escrolio inglese. Diemdento a | izia 
tante maggioranza, alcuni giorn gnuoli overi ed interessi coi erano l' 


i ell’ lità del Gi lori d'una continua assistenza reci- | li è pure il capita 
dispongono dell eroliià Frioegioirii Mi dara, 1a demmo con un calore ed | caduti nelle mani d'una tribù selvaggia, ci 




















pta a Vi 
i Viuggiatori austriaci, che esplorano | cioque teneri fig 
e quella parte del mondo, e tra i qua- | porre in salvo le 

di corvetta Tegettoff, $0n0 | tutte le sue masserizie r 
ce elemento 






















sione delle Cortes  spagnuole , una & 





















composta di tre senatori e tre depui le, e uno fra essi ion volere, raro l'esempio nella storia | vuol porli in libertà senza riscatto. (Gi. Nel fuggire, sl'infelici grid: ao 
i ere NI erazie eri erfel H el i re fri mbattenti d'una nazione medesima. Ad Las ai n Nel fuggire, queg RR}GI SG TRORRORO IL SR 

è commesso di sopravvedere le operazioni | in sul serio la perfetta lista del Ministero, | Militare fra comballett Sa prima chiamata de’ no- | REGNO Lomsanpo-vineto, — Verona 13 marso. | 2a lestor subilo ne fu dato avviso ul corpo dei 
della direzione generale del debito pubblico, | che dee surrogare quello d’ Istu siri allea Aver parte ne'loro peri Nelle ore pom. dell'undici corr., tre ignoti zappatori-pompieri , i quali accorsero sul luago 
mo loro sotto la terribile stretta de' Russi. ! a hi dell' unio. Guidati del tenente ispettore A- 






Ogni anno, ia Giunta presenta alla Camera | gna convenire che que’ giornali sanno ben | dare | ide HIS 
fi li me: ai Li o Si. È Avendo le pruove d'un inverno rigoroso , le fatiche individui presentarono al casello N. 14 della fer- asali è dal caporale > 
un rapporto assai particolareggiato. Quello | cogliere l'opportunità ! Il Governo si propo” | cu Je pruove tun inverno Mermenee, cagio- | rovia da Verona a Villalranca, intimando al 8uOP= | rici pr voli lei re 
“si prestarono essi con tale opero» 


dell’anno presente, che sta per essere pub- | neva, subito dopo la discussione relativa al- | nate dal fuoco, dal freddo, dalle malattie, scemato d' diano che lo abitava, Principe Angelo, di aj Li 

el o presente, p - | neva, su Ja discus a i Lao - È 9 : , di Apre | cita da domare l'incendio, già nol! | 
blicato, è, serivono da Madrid alla, Patrie, | l'attuazione del bilancio, che senza dubbio | sai. ta forza dell'esercha ottone, parecchi Pene | star loro da mangiare e da bere. Cangiato in un | SUA liga casa, il cui tetto Salire: Dn 
tilcavoro notevole. Vi risulla che la Spagna | è ormai terminata, di presentare alle Cor-| sue lince; aura Bi sini uieri. ul ingiesi ci pie sabilo consigli, un di cooro linpagnata un cet. | ad esserg investito delle fiamme, Malgrado la pe. 

ibioni di "g % È i ci anti i tare i suci cannoni e i suoi viveri. Gl' Inglesi ci pa- i la tavola, e minac- e e, per esset essoci " 
ha 14,000 milioni di reali (3500 milioni di | tes parecchi progelti importanti, e fra gli al-| 1610 satreon nobile retiprocanza : trasporta. | ciava della vita il guardiano, se non consegnava prio: delle neque, per giacca Dressoria Anelli i 
franchi) di debiti d'ogni specie. tri quello della legge elettorale. fono su or, attell le nostre truppe a Bomarsund ed | loro tutto il denaro di che era possessore. Il Lriecnibazzata, MAO x “za. delle 
ll’ India, tatrie nola che il trattato di com- | una parte di quell inviate in Crimea; pi quando l | Principe si rifiutò cora fale i rep ear 
" sull , prop da lord Pal- La P. È pua Darecito fu riordinato, trovammo in essi il mede= | bandito SO ia revibe dei pompieri, veramente degni di encomio , alle 
È sette del mattino non rimaneva più traccia di fuo- 


merston, sarà ritirato. Però, il Ministero | mercio, conchiuso tra" Governi francese e | simo zelo, ch'essi avevano trovato in noi : i loro spe- riga gl egli 
licesi, di «nta siano il 12 luglio 1855 e calo ver ‘infermi, i lor medicamenti | con la forza la violenza, che volevaglisi, usare € | 0° è ERI ri i 
dicesi, di presentare al persiane ha pra tig) r pegnava così un' accanita lotta fra co. Vi erano accorse le Autorità felice e mi- 
etto, im Di sicon- | so la fine del 1896, è riuscito | Ta pri . Eetridui nella stanza del casello suddetto. Più | lari il Paciodirergo non che l'ingeguere 
clausola, che ‘abolisce ;il/Governo | mo e importante risullamento. S. E. l’am- | di battaglia, i due popoli © 10 un solo; i sol- lo foi Mito. Pit | in capo, i quali tutti coadiuvarono al rego 
la LA dati de' due esercili alleati ebbero un'anima sola, sot- deciso, e secondato fors' anco dalla giustizia del- | Lorsigio colla loro presenza e coi loro consigli 
ipio va a_ proporre 


basciatore»Ferruk-Khan ha di recente sot- | 10 i loro vessili unit, per combattere, paire, morire la propria causa, il Principe, malgrado che ripor- | “Sentiamo che il Mi 
me. È però. dopo la pare conquistata | tasse alcune ferite alla testa che riuscirono men | una privata colletta in sussidio dei danneggia 


. E pe 
dalla lor gloria comune , l'alleanza , affortificata da | gravi la difesa fatta dal ello di cuoio 
dalla 107 gloria COmUNE: ralamo © delle pugne, par | Cui ra gra rima ni Ra pipi fer ( Gazz, di Mani.) 
















































sul campo 















corso a' suoi elettori, 




















vo il e nom depp n tm ere re e | si i mote bo en nce de |-—_ pt na Ta, mo 
Li smo seppeiio le mesta Piva e ele generose vi | gli altri due, che, veduto a terra il eompegno, Col piroscafo il Pluto, partì oggi alla volta 
to le sabbie dela Crimea: ongue loro. versato per | senza curarsi più oltre di assisterlo, si diedero a l di Atene il sig. barone di Brenner, È Rinviato 


















LI 


g E RIV è venne esominato ancora una vo | 
serba ne'suoi articoli. Per, ora, altro non affamee « Damasco 25 febbraio. (Nostro carteggio privato.) lag 
che la proibizione ai venditori di, ive nozioni sul viaggio d'Omer Corte 
che la proibizione si velo toto li orchi del Londra 14 marzo. 
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straordinario e ministro plenipotenzi 
presso la regia Corte di Atene, 





















































sonserit moto. — Trento 13 marzo. pubblico quelle irriverenti, e talvolta anche scon- uto usare la forra contro gli abitanti i Der, IL MINISTERO INGLESE 
î De litografie. natamente ri 7 5 
tesine se re Cross poet Bir So, Yaeotno 00 giire più il veri, all'armata nel suo, pass” plz r orig Forrest 
at uogolo Fi Moena, nella | desolante spettacolo di una catapecchia rovinan- ui avrebbe avuto luogo S sulle di ; velo dove e le 
costruzione della strada da Forno a te È restaurato elegantemente, e le sue ami o, che sarebbe finito col Fosenei gabiagio Dome dI ceva run 
i, 2 marzo. 


a cei fessimaiva si elegantemente, ©. 
Vallo di Fiemme, (0 011 m sale vanno empiendosi degli -ggetti dest He faccende nostre, notizie nelle quali, a 














ORARI del 44 mila fiorini. Sarà da i, 
fol va ARIA Liu toperba rete di | Esposizione nazionale, ehe verrà aperta il 4.° dell di cone preti asiure. | ni arto roi 
Strade, che avvolge tutta la bellissima nostra PF Piistratia la città, e presooe rette del mese di febbraio superano quelle 4 Fica 
vincia. (3 A fer la coserizione. Narra rn ET Ano ir) re sia, que 
; gi Ecco i particolari dell'arrivo a Costantino- » un'altra tribù nomade, la quale av conto che ji acconto. 
ici rt Fd raf Ma-| roti di S. A_ R. il Principe Adalberto di Baviera, taberie contro la retroguardia "esserl fesa 
nett, professore di chimica, 3 0% | into, come ieri dicemmo, a Cosaninopli i | d Ome, «be pur una severe lezione dal mo- Il migiramento è în realtà di 4270000 1 È, poic 
semestra i i son dati dall’ Osservate i ; o un” migliy 3 
PO "tali diedero prove non dubbie | 57 febbraio, quali *# Neggatore Trio:;| Gafno Pollo il Mi mese di Se 00,000 ft: di maniera che lee dopò mi 
battè colla sacra legio: Montentrata pe due mesi giunge a 6,360,000 1 apparso 





bert Peel. i 
Scrivono da An Del resto, lord Derby non era i 
valore Dalmaio i saguenti particolari sull'assalto | essere disgustato della politica staziona 


5 sone sore fu seguito da UO ra ion. ÎI giore | de Montenegrini alta fusta oltomana, da noi già | termittente, del schiggismo. Aneo sir cancia alla professione di s 
e da parecchi distinti citta- | "stesso ricevette le visite dell’ ambasciatore | accennato : Neo, in quel torno, disertò per sempre le | Il Governo francese h to del fe: 


o maggiormente brillante | fines, dll'internuazio austriaco e del ministro | |; e ‘Anche dalla pecte dell'Albania incomini sue file. Il poeta Moore, come accenna, il suo | vani, che studiano la medicina e la chirurgia 
compiacque | 4; Spagna Il lunedì, AN Ghalib pascià, genero | a incrudelire le-lotte, che sembrano, se non c Diario, spregiava i mbige altemento, ed il Times Bucarest; la Ne nza di e sere cs uti € laurea 
comuni | 9) Sultano, e Kiamil bel , in tregua dalla fncea lor guerra | ricevettero una scon- | a Parigi 52 in poi, il numero dei gio 
desunti dalla scabrosa teoria degli equivalenti. Pa" |} sciatori, si presentarono alla Legazione ellenica e tax freddi, che là principalmente | fitta, che fu salutata, con_ generale giubilazione. | che han fatto i loro studi a P i, è raddoppia 
flo il sig, conte Ca | per complimentaro il Principe in nome di Abdul > Da alcun tempo v ebbe un' avvisaglia sir R. Peel, lord Stauley ( cioè il Da alcuni giorni corre voce” che una dep 
Megid, Anche Fuad pascià, ministro degli affari | iusignificante presso Podgorica. Non ve ue parlai, ro delle colonie | tazione di medici voglia andare dall'Imperatore 





ei 
Manci, accompagnato da varii membri di questo | 
io municipale Elleni, 






































Milne aa Ne a | sea esterni, andò a complimentare S. A. R. La Porta | perchè mi sembrava uno di quei tafferugli ordi- quell' epoca, egli | per reclamare contro l'invasione dei sonnambul; po 
impresa, L'esperimento riuscì poi a tutti graditissi» mise a disposizione del Principe il ‘colonnello di | narii, che presso queste genti levate nell’ odio un leader | magnetizzati, che si fanno ogni giorno nuo tale doi 
Ampreta. Hendere da quei giovimelt le tanto vantag- | stt0 maggiore Nescet bel. D sovente Juogo, senza che per- rifì, La repressione dei Tribunali è ritema sione d 
doltrine della chini « Il 2 marzo, S. A. R. fu ri ciò vi si attacchi altra idea che quella di sempli- sufficiente per la tonuità della pena, la. quale indi. 
zione a vantaggio delle arti e dell’in- tano. Kiamil bei, introduttor deg! ce rissa tra privati. Ora l'aflare cangia d''aspet- È anzi serve a que nadori di pretesto pr Hb oi 

agg nodato al palazzo della Legazione to, a mio credere, e spero al vostro. venendo investito della. ba È domandare maggiori rimunerazioni. Si assicun ivà 

una scorta d'onore, per condurre i « Notizie, ieri sul tardi ricevute da Scutari, | que!la cioè di Stanley di Bickerstaffe. per altro che la domanda di aggravamento dela Lia 








, col suo seguito, il ministro di Grecia e la sua | narrano che una specie certo dina stan: | volissima, e di cui solo nella longeva famiglia de- | pena non fu accolta dall'alto personaggio, al qui 

onto st palazzo imperiale in carrozze di | ziava a guardia defTeonfine di, Montenegro con | sl rm i coni Mentre, in | fa indirizzata, © che venne risposto che la lg 

Corte, Dovunque passava il corteggio, il corpo di | una trentina d’ uomini d'equipaggio. Questa, l' | cotesta epoca, vedeasi padre e figlio far parte am- le è sufficiente per reprimere ogui abus ti 

Ccardia rendeva al Principe gli onori militari, | altro giorno, fu assalita da una forte mano di | bidue della Camera alta, nell’ epoca attuale, non dI 
il I 








riono ogni giorno della Francia in gran Mi 












REGNO DI SARDEGNA. Fuad pascià lo accolse nella gran sala ; l Sulta- | Montenegrini, uscita dalla lenissima di Vir- | solo veggiamo padre e figlio far parte del mede- | numero gl’ Ingles he vi facevano soggiorno, ad > 
{ Nostro carteggio privato.) no fece alcun passi per ricerere Pi LO | Rosaria piccole Barche, delle quali si servono | simo Gabinetto, ma, se la voce chi corre è vera, | ducendo a motivo chie mon vogliono. soltoponi lità di 
ce ale passi per rieovere i Pel Pi: eni | alla pesco, Riavutisi dalla sorpresa dell'inopinato | noi vedremo fra pochi. giorni lord Star dle inquietanti formalità, nuovamente presti rta) 





Torino 43 marzo. 
per la concessione dei passaporti. Presentemente faceva 





ricordò la conferenza, che il suo augusto fra- | assalto, i Turchi combatterono disperatamente, | ora ha solo il titolo di lord e siede nella Came- 


































































































































































































































































































































































































































er l’altro a sera © tutta la giornata d'ieri | telo, il Re di Bavi i i Î 
i I, La Girone di Baviera, aveva avuto nel 1838 col | mo, sopraffatti dal numero, dovettero cedere. Ciu- | ra bassa, salire a quella superiore, ed investito | i Russi sono in gran maggiora Parig ju fatti 
; pae roggia Torio. Parlavasi | defanto Sultano Mahmud. Aggiunse che, trorane | qui SPESI, per non cadere nelle mani inimiche, | della paria, surrogare il visconte Canning ne * gran maggioi AA in fatt 
Francia, di osare pei Ls guire di | dosi egli stesso in i 1 | Vedendo impossibile alcuno scampo, spontancamen- | luogotenenza generale lelle Tndi — ee RRRLAO 
AUeaai ‘doi eodiaso deli DI poli di mile to [desiderio di veni te si geltarono nelle acque e vi perirono. Gli al- fatti, il beniamino del Ministero palmer- aaa nAvato: i ua 
Mi eiiorsioni è oformazioni certe, (‘spose ne'termini della p tri tutti ebbero tronche le teste dagli assalitori, attacchi contro di lui upnia priest.) sembre 
pl psegrarna 7 Arr Gue | Principe, © per le LL. MM. I Re di Baviera e | iquali anche s'impossessarono della loro fusta P Parigi 14 marzo, tanti e 
) De o aire megti user usate dai | di Grecia; fece sedere S. A. R. vici armata, d'un cannone di piccolo calibro. S Affermare che la lettera di lord Matne ion 
it pid Mre peseiior peso alla oro; era | itrid:a pranzo pel giorno 6 corrente. Indi il « Dopo un tal fatto, i vincitori si portarono sbury contiene il rifiuto di procedere alla fr. mante 
atta pal imestio era il | principe presentò ad Abdul-Megid le persone del | contro i quattro isolotti, che stanno dirimpelto a mazione d'un bill relativo a' cospiratori strie. Li 
e A i osta ca gior | suo seguito. Vir-Pasar. cioè: Lessandria, Vrangina, Mona- o di ri, è certamente suaturare il pensiero ed il si RE 
ù di pren r US TAguaceva na “ La siessa sera, S. A. R. intervenne a un | stir e Kremasur, presidiati da Turchi. Ad outa di | opinioni di ica, che il Gabinetto Derby ha fatto risposi 
Ù ate che | gran ‘banchetto offeiogli dl signor Thouvene, | un valore ervio, in tuti furono respinti con gra- | Quanto a torto s po francese: è supporre in es Segr 
LS ee ”'50.48. Un ribasso istonta Page pri- | Erbasciatore francese a cui assistevano molti | vissime perdite senza avervi potuto porre il pied. servatore al conte di Derby, lo di so una ri i contegno ed un tuono offensi. para 
Sio ul'cos. dhe fe ceo re a | membri del Ministero ottomano e del Corpo di- | Si calcola che essi avranno sofferto in questo di certe sue evoluzioni in ma- | V9, di cui si a priori esser eri Re 
dra li rpeciigate al inecsieri. Non ente 2 | piomatico, fra' quali i componenti la Legazione quasi egualmente che i Turchi. affitto innocer inglese non fi Jetfera 
E cilea "daiso ie ragione | Clerici. Furono ili brindisi all'Imperatore e « Si sa che nell’ assalto della fusta perdettero cora pubblicato, el ma non potrei ven 
di questo canti agrari dna se la ragione | allImperatrice de' Francesi, ‘al Principe Adalber- | cinque o sei uomini uccisi, ed ebbero in sedici | ex Ù er dubbio per nessuno che le disposi. pata, 
| A ao e ao quelle Met: | 1 ed al Sultano Il Principe Adalberto intervenne Venti feriti. Ma devono essere stati più gravi i | na il Peel cadde martire dei suoi zioni del Ministero Derby siano in tutta sinceri ESA 
Ai Le O I 4 Cho 0 dvalginnao | eos ni ia magnifico banchetto, dato il gior- | dan li nello sfortunata impresa contro | bertà commerciale, lord Derby si_ fe capo ta e lealtà favorevoli alla conservazione dele aa 
‘olla rapidità dei baleno. © gd das; LE E oteratnzio strie le i iegelle soprannominate. Non posso per ora | propria si pne, pi Riminle fondandosi sulle Mode Flat ita na i boa 
‘Finalmente, ieri sera blame ai api c0. ino presenti parecchi ministri ot- | precisar! i de i protezione e di monopolio commerci aura egli vero, ed io ho ga È 
colla scoperta di un errore nella ptt sos pi come anse i rappremalaole di Grecia, Qui tutti credono imminente qualche fatto soprattutto l'avere inalberato tale ban- vi stito su questo punto, che la Frar Pei 
EA E e e ee eten | Leo sipario della Lagguione segue, | grave, di cui questo non è che un mite , che rese impopolare la falange d’ uomini, | © $ e all'Inghilterra ti bilissi 
bug Mea aiialiadino: l'as l'altiv ‘eolero; che' ne comandante della I. R. fregata Donau, il maggio- » alcun che avverrà, tenetevi certo che ‘apporto distinti, di che per lunghi | © tale provvedimento spec ‘Bebo 
On designati per autori. Dal Ministero di finan- | Pokorny ed il capitano barone di Bruc! sarete puntualmente avvertito. » fu duce. Lord Derby non tardò | de’ maueggi odiosi, che si fanno troppo spess apo a 
Dalila promeoreb te [pekita a vapore REGNO DI GRECIA. l rità, © perciò, nel ella » lità ? Altro non sì les Doni 
per riconoscere se l'errore fu commesso in buo- Aiime 6 marzo allorquando, già da un ito: del | che volgere è Joghil 
BRE 9 perni sia i colperole efkito di un O ri -__. | titolo che adesso egli porta, venne incaricato di | su questo pueto ; dl atto verso una grande Pe pas 
qualche giuoco di Borsa precedentemente macchi- ietro dom: ugegnere francese, sig. I lero, non mancò dall’ f ie a amica torre da falli sì lampanti e mo le Re 
Dig iu casi i peperoni sla spesso volle ri struosi, non potrebbe rimanere come non fat 7 
ton grande scapito del commereio e cou poca i suecesso pratico, ogni | to. Tal idea non potè venire alla mute di ns 
ediicazione del pubblico, che è sempre pronto a . | teorica: protezionista. Non lun jatiero | un uomo giudizioso, nè in Francia, uè in le duio 
caleda Recon quia, cirie, dle RO Corinto se do del Sud Governo, ghilterra; e credo che si possa arditamente affr pie 
sperabile che l'occorso suggerirà un qualche ri- | ni dopo, il lie onord della fn'apposita Larsen Kore hag Aron i, i conservatori si coal i | mare tal non essere neppur il pensiero del Gr Loire 
medio, che per l'avvenire ci ponga al riparo da teatotto datogli dalla È lei a aperti ac grrpratinee corpi d dal partito d'opposizione per fat binetto britannico. Non ne voglio altre pruove pià, 
questi accidenti. Questo scopo si può facilmente | tinopoli. N mogli da rado È oa It Sl mà rt fedi ir rionno? pesa per, racquistare alla per fine il potere, ove oggi na di ltaprzzo: tenuto ullimamente dal signor ut 
a ep io riti Sen, n | tf | ao, Mt ql eo i ii | pr i ir toi gi BE" 
dti i Borsa "ta fine fonti diverse e parimen- Clo meo n ipo i pros vega anne collette peglirabitanti di Se hasciatore a Li gi, e fin la testimonianza: de pri t a 
rispettabi por di Lema (23 raso, Lione el ; t, ; " marii giornali inglesi. de 
. — | Principe e della Legazione ellenica, tenne un bi Le LL. MM. il Re e la Regina partiron si \on si tratta di di i il meri glior 
si [Ba altro ltarme produsse il teologo Margotti Add © ls peer; RO ter Faliso di anrdi cal piroscalo Od Lei ir n — Non si tratta di discuter qui il merito mag Han 
h l'suo articolo sulle quistioni diplo- | j; Suez trovasi in situazione favorevole quarito | di Nauplia , per attendere colà il Principe Adate deri pr du | giore Oralnare (el tigri Bellani) de I 
matiche fra il Piemonte e la Francia. Il redat- esi n quasto | dl Iisopila; per aliendert PI II Ul È cl 4 * n n elto dall'anterior Ministero per dar rel 
tore capo dell'Armonia premetteva che il Gover- c_ 0 ehlegli aveva molivo a spirame | Poli ed accompagnarlo fi cpr (da, GARE È odisfazione alle ombrosità legittime della Fra 
no napoleonico avea. chiesto al nostro: Tres d tatto il'imood e ai desiderii e agl' in- di Lepanto, pier il P, pia passo el ig Ù cia. Dato pure che quel mezzo fosse oltimo PI ai 
ii x La soppressione dell'Italia. del Popolo; I io i pensio: Pe o) cod LIS proseguirà col carattere e di condotta. » Qualunque epiteto gli poteva scommetter di grosso che il success Fipca 
if 2° L'espulsone di Bioachi-Giovini, direttore dell | principe DI decor vnsegnò, solennemente al Ufvieggia Per Testa: Sia mai stato affibbiato, mai non lo sì disse un | ord Palmerston non avrebbe potuto dispvusatsi ff fert 
Ì Dee a et Teiceliasialo di ailcio. coairo e | D° eine le decorazione fe [legidiè di prima clas- | Sai create marese pedante od un tumido orgo; a sua elo- | dal modificarlo d' assai, segnatamente 13 
Ù; stampa, che contiene offese ai Sovrani strauieri e px i, in nome del Sultano. i pi rta ci ke ria ernich, ed | quenz pria, egli, mentre le congiunture, nelle quali lord ora riusei 
di spolaio dellessinio poliico ; 4° Stabilimento | p gn ricor anta l' inmaninente partenza | Îl primo tenen! ne dh, | nella p a » ° | to a balzar di seggio il suo avversario politi, 
di pene severe per la cospirazione contro Gover- | Erxeginina. Esso ver di truppe, destinato per l' | Atene già da pafacchi giorui, per recarsi col pi- | sè medesim Rive frizzi | Or tutto quanto si sa fino ad ora del dispiec 
| Ni datori od espulsione dei rifuggiti più pericolosi. | Etc gar Albani, verrà. inibutcalo per uno dei | FOSCA de alla volta di ed ogni modo d' Li di lord Malmesbury è che, in fatti, |'idea, ill 
(V. la Gazzetta di sabato.) Dopo aver assicurato Lap fer doegreone Era vascello ad elice | n; di Plelrobugo ed Arsoky di e ston ed altri politici oratoi segoo di lord Palmerston, si 
che tali erano le richieste del nostro alleato, l'Ar- palin fregate. » A ‘arcieri uno Arsaky di Bue e sua opera: Gli Oratori del secolo ( Ora- | sere abbracciato successori, ma che 
monia incominciava la filatessa de' suoi commen- 'ogliamo i seguenti passi ai carteggi dello | È PriMi det & ch' ebbero l' onore tors of the age) hanno descritto itamente i | Gabinetto nuovo ha psiti, altri spedi 
ti, e li condiva di quel sale sarcastico, ironico e stesso Osservatore Trieetino : minati ra fgreci, in talenti di lord Derby come oratore parlamenta- | ti, co' quali e’ suppone di puseguire con ga 
ismalo; che solo possiede, e in tanta copia, D. * Costantinopoli 6 marzo. VA fel dl ai perse odei Gov Pest La boost carteggio politico non mi il medesimo fine. La Francia non w 
epatite pelle "| «11 generale Wildenbruck, inviato straordi- | per le passate file ascendono "5 500,000” dan i ulteriori disamine sui ta- | esiger di più, ed în tal caso non è a fi I 
4 tutti i giornali gli furono ai | nario del Gabinetto di Berlino Lat por le iene @ibazicii 300,000 dram- | lenti di lord Derby. viglia nessuna che la risposta del sig. Walewsii 
proni, tutta la stompa chiedeva spiegazioni e si | S. M. . il Sultano le Ri pe A me a unicipio di Atene a 25,000 | Le sue ricchezze sono cospicue, Nella sua | sia, come affermano alcuni giornali, d' una nil 
sci contra la malarrivata Armonia, accu- | di Prussia, accompagnato dal cavaliere Iso Bos- a gioventù, ci scelse una consorte nell'antica fa- | fa appien tranquillante perl avvenir sorte del 
Preci reni a), aonriatort Co dal personale della Legazione prussi i Wilbraham nel Cheshire, ed oggi ha | alleanza anglo dranocso (4 
Ra pra Ciro ta Cosio, che | na, è stato ricevuto il primo corr. da S. M. I gli È È d Del rimanente , in quant o il cor 
esami e che dal miniato de- | cedo niesopiere lo misione confritagli dal suo | Prima di passare ad altri cenni sovra altri | tegno della Francia e la qualità delle sue ese 
gii goteri ebbe comunicazione di tutti gli alti | Governo palbgns stri, termino questa lettera celle poche novi- | 2, è questo un punto, ch'è presso ad es 
plomatici, che vi si riferiscono, fu costretta a « Annunziasi che il Principe Danillo del Mon- | il che è al è mi venne fatto d’apprendere innanzi la | perfettamente dilucidato nell’ importante opust” 
diramare una nota a tutti i giornali e dichia- | tenegro debba, all'arrivo di Kemal Effendi i "dei proprietari della Posta. o politico, la cui imminente pubblicazione pre 
rare inesatte le informazioni dell'Armonia. Que- | Scutari di Albania, recarsi presso il noe P N Dicesi imminente, e forse per la via, una | cupa oggidì tutto il mondo. Esso ha per titolo: È 
so ento so è per opp scura, pe: | gela Sublime Rn; rt proeo L cmiirio BELGIO risposta. del Governo” francese bl dispaccio del | Imperatore Napoleone III el In Nilla, © (nè 
data davirenzia.. frarana) se le co inesatte, | a S. M. Lil Sultano (?) (No carteggio privato. ) conte di Malmesbury, e forse di essa sarà latore | {a in ispecial modo delle dell'attuol 
da ale Di vi da Eilatiscane Gia pià gisrone «Il commissario imperiale per la Servia, b imedraa 14. marzo: il sig. Benedetti. Quella risposta dicesi concepita | Governo colla Gran Brettagna. So che tal può 
gr alle più levi delle richieste francesi. Certo | Fibem pascià, accompognato da Cabuli Effendi Ezcovi la fecisione dei Tribunali belgi sugli | tu termini umiliantissimi, i quali dimostrano | blicazione, attribuita ad una penna di vag! 
ioni col Governo di N: mo dragomanno della Porta, parte quest'oggi | autori .degli afticoli. off gi sugl ja all'Imperatore il mantenere in- | per uscire da’ magazzini dell'editore, n 
Ill sono ora assai fredde. Si è parlati Î » parte quest'oggi # fensivi verso la persona | violata l' ch' ri ibra di 
leiaiio di usa INiatà, che F Linpersiore è parlato | ala volta di Belgrado. Il Imperator dei Francesi: hilterra la quanto al Fao de ana da' librai di Paris 
n ) ei F “ «Si è sparsa la voce che îl Divano im gl‘ tx. allora, consi REA: del Ministero rimanente, la Putrie, cui furon  comunicit 
STA E e tto Bio | e lee cl dd | Se ae ql dd | 0 ef 
che la coss sia prosisamente lnsiatto. L'iiapera- |"... « caimacani per la Moldaria e Valacchi gione ed a 4200 franchi di multa I dia di lord | sopra); e, se occorre, tornerò su questo pati molt 
tore, se È È Ù pera- « Lettere di Sciraz (Persia), per la via di ti ini: Calo: ospitare « preda: Ln Eouol colleghi. L'Meratd non colare, non appena l'opuscolo sarà venuto !? 
e mie informazioni son sil, nOn | nagdsd, accconano ad ua segnalata vittoria, re | nale Le Proliire fa condannato a fo del giot [eda meppa: ponibil alia mena zine pela | 1% 


,, ancorchè simile modificazione ven- Oggi, giorno della mezza Quaresima, è Ul" 












avrebbe seritta lettera di sorta a Vittorio Ema- | portata dall'esercito persiano del Corassan, co- | gionia ed a 100 franchi di multa ; 

























muele, ma solo i A s P; 
dotate (patta aria riflessioni © | mandato dal principe Murad Mirza, che sconfisse Il sig. Hallaux, contumace, e compilatore in udici | specie di mezza festa pubblica, in cui si tel 
Mraoedieeria e. Parigi. Quotli sstesbal credo | soua'avecatiriere Gate tod poderosa falange di | capo del giornale Le Crocodile a 13 mesi di pri- < i ravvivare 

SITO N i eredi etato | Cee evpcdlefere Voti LAO di io re pe | pe MRO Re A n rr iale. Onde, non si 





n 1 i Amo-Doria © di Syr-Daria. La ’strategi . 
grano il colloquio avuto, d in risposta il mosca | degli avventuriri. di Kara ere quella d'inve: MARILTERRA, 
Re mandeva sl vo siate. sd inrisio pece | dere il Corso, di ssccheggiare Meneed © di | _ L'era convinio che il Governo del pred Î h 
tore. Così gliarsi nelle Indie, per abbracciare la causa | Derby, fra otto 0 dieci settimane, se non meno, | altro, il ribattono. Per scherato gli umorevoli di tale sollazzo. Inta 
che i , | altro, proseguesi a ripetere non essere esso opu- | $ ‘incontrano per le strade alcune carrette, cont 


almeno mi è accertato da na, che ho dritt lì cipai n Losi 
recto it sorti cipai. Il generale persiano, col respin- | avrà cessato di esistere, ed essere lord Palmerston | scolo veramente ce on cere eso SP | lavanda, ele fanno mostra di trovar dk! 


di Laguerronière, di cui su'muri se non cartelloni, che promett®” 
tradotto fra noi, | per questa sera tutte le delizie del festino n° 













































































Der noe, to; nello glio empo, infor nuovamente uomo dell'avvenire. Tutt'i fogli | secondo, cotesto sarà il buono, starsi confezio- | nelle de alcutì 
oi patria, man conosciuti si scatenano contro lord | nando, ‘il quale spiegherà la politica futura del È da stan 
"o petpea Rig dai ai egli, nell'ultimo suo discorso | Governo napoleonico verso l' Pspitteere. ud na 
armata russo di Oremburgo, forte di 30,000. uo. Falsa è la nuova, sparsa ieri dallo Star, ché AL 
tnini di ogni arma, copitonato dal generale Ka- i ERE ai Fiam gli perle roppociiame [RE Megrenza, di tal bi, 
tenine, per la parte dei paesi dei Kirgissi, alleati tà. de modo | Vienna per andare ad impetrare la grazia dell | aggelato, e di tal ad'orpelli smontati. sa 
slipendiatà della Russi, si avanzava per la strada À proprio | Orsini ll imperatrice. Le sig. Ristori osorò pur | piena quaresima, 6 con simil fempo 
o documento cn e nto Sin [St ac pei pe prede ki ieri il vostro corrispondente di Londra d'una RTRT de Pest ar 
rston, i seri 
mentone 5 la fr ciepi prende che la celebre tesine" = 
Come ben sp ped i fatti sono abbastanza 
| gravi per porre nellimbarzzo anche il conte | con si disegni contro la i 
| Fis malgrado il mo proverbiale ingegno | Cia, il generale | atenlne voglia i realtà impe la politica richiedeva il supi lui; poichè, qual ini 
ripieghi. ronirs i eccitare lo spirit senza un esempio di tal fatta, î Ci | Teatro i e 
; E puro be il principe Latour d'Amvr- | sionaro degl Indian. rio Vo IPO ivo | no mai rispllo pegl'loglesi, Preti ch 5 n L- 
; ministro francese presso la nostra Corte, lussia concent 000 soldati sull'Amur, | avere i malfattori stranieri provato pentimento i KH; H 
hi amaramente lagnato del Fisehietto; sì per | con una forza ‘a questa si avvicina ai mon quiadi risparmia Toh, mire o 
Sagem pe DI a pe amar eni i lia 


pel linguaggio, che | ch'è dell’ Imalaia. » Adagio 
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fi venne esaminato ancora Una volta 







































va Damasco 25 febbraio. Nostro carteggio privato.) l sig. Jardine, magistrato della €, 
straordinario e ministro plenipotenziario austriaco tro pon ei: | na Lea vengo ( Bernard dal sit: Marone c'e la conclusione 
presso la regia Corte di Atene, in unione alla enditori dip ali) | nasca: Secca rt ao Londra 14 marzo. | di polizia di ratorio sarà'il rinsio dell'accuati 
eaia (0. T) | moro e porre fo (A feat » lalvolla anche scon- | dovuto usare la forza contro gli abitanti 11. xinisteRO INGLESE ;'"id una Gorte superiore, nella quale { 
‘mnoro. — Trento 13 marzo. Lea iitograle. per avere questi ostinatamente rifiutato di som- a l'interrotto cenno sulle persone € | giudizio sarà pronunciato. da un giurì. per meg composta ni 
Sentiamo con vivo pincere avere l'eccelsa | L08240) valentino non offre più il | ministrare i viveri all'armeta nel suo PASSA: | ce opinioni dei più notevoli fra' componenti | composto di Frane residenti in Inghilterra. deva anche 
1. n. Luogolenenza accordata di questi giorni la | | ul spettacolo di una catapecchia rorinan- | gio, per euî avrebbe avo IOE? fra essi e le | sulle opinioni. Met Pingiese, e lo terminerò pur FRANCIA. 










costruzione della strada da Forno a Moena, nella | 1.” restaurato elegantemente, e le sue ampie | Iruppe un serio conflitto, che sarebbe finito col l'odierno Go ino mi giungano nolizie interes 
























































































































































Valle di Fiemme, la cui spesa appressi cai degli «ggetti destinati alla | ricorrere alla metraglia. È Mostre, notizie nelle quali, a Parigi 12 marzo. fà; ma bis 
Rolle indere dal 40 agli 14 mila fiorini. Sarà | sle © no empiendosi desti EPM era 4° del fi di persone presenti assicure- | santi sulle faccende Bestes Ser fuogo una pausa Leggiamo nel Moniteur: « Le rendite ing mezza Quar 
ilo nella superba rete di ne nazionale, ia sdegnato dall’ insolenza | dir vero, sembra ron N 

questa un involge fulta la bellissima nostra Pro- | prossimo maggio- te one dzala la citt alquanto prolungata rette del mese, di. febbraio sabrrano. quelle di masdalle. sb 
strade, che avvolge tui agro NO. i, abbifiidistrutta la città, e presone o di nella ultima mia lettera, a quel pe- | febbraio del 1857 di 2.251,00 fr.; © $0 si lim sia, questa 
Vincia. (G. di Trento.) IMPERO OTTOMANO. circa 80 giovani per la coscrizione. Narrano di | ; 10° della l'attuale lord Derby, in cui | conto che il secondo decimo sulle tasse di cipali per | 
dell'8 corr. eco i particolari dell'arrivo a Costantino- | più che un'altra tribù pornade, ha quale avena | riolo del sinto tO nela fazione opposta, | stro, percetto nel 1857, cessò d esserlo nel 1RÈ pl fon | 
laplterio! reti poli di S. A” R. il Principe Adalberto di Baviera, | osato commettere riberie contro la FenoginTe | divenne tory_arrabbisto. Giò fu nel 1855, © | il miglioramento è in’ realtà di 250,00 fr. j , poichè 
le gi giunto, come ieri dicemmno, a Costantinopo”. il | d' Omer» pere o divenne cassò d'essere ministro delle colonie | mese di gennaio avera presen lato ‘un "mig dopo mezzi 
ccualo came sementine Bi DIETA non dubbie | 27 febbraio, quali son dati dall Osservatore mo. tend la'posta di Bagdad, per. sapere | soto il Ministero sehig. Sino al 1841, egli com- | mento di 2,100,000 fr, di maniera che la mu, apparecchi 
zioni apprese nel breve peri tru» | "5 lio sbarco, lo attendevano alcune carroz- positivamente la verkeità di queste voci. » colo ita sacra legione, capitanata da sir_Ro- | gior entrata pe' due mesi giunge a 6,360,000 fr, si sini 
© Allo sbarco, : ——_ a 
0 vano questo esame colla loro anima” | ,, cavalli del Sultano, ma egli preferì di fare o ; Bert Peet io, lord Derby non era il solo nd | noto che, da qualche tempo, alcuni Valy. fi pronto d 
trice presenza I'LL R. sig. Capitano circolare Car- | ;l'iragitto a piedi per recarsi alla Legazione di Serivono da Antivari, il 3 marzo, all’ Osser- ori ica siazionae chi vengono ricevuti nelle Scuole militari del ni sinti 
lo conte Coronini, e il ig, Podestà Gaetano conte | Unica dove fu seguito da un gran numero di Dalmato i sguenti particolari sull’assallo | essere dischS|hi? ti iogtimo. Francia per formarsi alla professione di soldati Ma, per for 
Lo conte Cormpgnato da varii membri di questo | reci8 dove fu SENT I scelamazioni. l gir- | de' Montenegrini alla fusta ottomana, da noi già termittente del eno, disertò per sempre le | Il Governo francese ha accordato del pari ai gio. ibi, 
Cosi io municipale e da farecchi distinti citta | Ellen Che "0 eretto le visite dell'ambasciatore | accennato Graham, fn quel torno, diseriò( per sempre le ancese ha secordato del pari al sensibili, 
dini. L'esame riuscì vie maggiormente brillante, | (o, neese, di triaco e del ministro "Anche dalla perte dell'Albania incominciano | sue file. Il poeta Moloo timente, cd il Times ti el Il Con 
in quanto che lo stesso sig, Capitano si compiacque pascià , genero | a inerudelire le-Jotte, che sembrano, se non ces- AP1841, ricevette consi i a delil 
di esperimentare gli allievi in qi non comui troduttor degli am- | sate, poste in tregua dalla pre dell Erzegovina n MI; 'iulalazione, | che inn fatto. i i, Siiinlala 
desunti dalla scabrosa teoria degli equivalenti. Pa Ma Legazione ellenica | per le nevi e pei freddi, che la, principalmente | Atta, ehe Ti So 'sir R. Peel, lord Stauley ( cioè il Da alcuni rre voce che una del Fio. quant 
ghi di questo primo saggio, tunto il sig. conte er co ipe in nome di Abdul- | dominano. Da alcun: tempo v' ebbe un'avvisaglia | Salito al potere sir V/m Da ped pei MEDI EE i lhi de o, Quant 
pitano, quanto il sig. conte Podestà vollero ARRE Ira ug Anche Fuad puscià, ministro degli affari | iusignificante presso Podgorica. Non ve ne pariai, | presente lord Debt: p nia stro delle col Sezione aL ne iel-o05] pese, de Tao Catia wi 
mente siguificare al sig. professore la loro sodibi” || che Fuad pasa, minSlro 1%, Porta | perchè mi sembrava uno di quei tafferugli ordi- | ancora una ®L ui aria è delle amare contro invasione del sona a a E 
gione, invitandolo a persistere nella sua proc ii acipe Îl colonnello di | narii, che presso queste genti ‘allevate nell'odio | nvea IePPo, dell'aria © delle idee | maguetizzati, che si Mgni giorno. nuovi tale doma 
; x i i : 9 " ‘hevolmente sull'istesso ban- { clienfi, La repressione dei Tribunali è ritenut ione del | 

im ‘esperimento riuscì poi a tutti graditissi- sen vate Le tic hanno di sovente luogo, senza che per- | per poter ‘sedere amichevolment c k a sione | 

tato maggiore Nescet bei. mutuo hanno di, sovent Ù i erciò, nel novembr ente per la tonuità della pen 

e da quei giovietti le tanto vantag: | stato maggiore Nescel BA ricevuta dal Sul- | ciò vi si attacchi altra idea che quella di sempli | So, uf Robert Peel; perciò, nel novembre | insufficiente per la tenuità della peo, ll quindi nor 





ica, che trovano una con- in 


aggio delle arti e dell'in- 





n i vati ia d'aspet- | del Stanley pi anzi serve a qu 
ù, ttor degli ambasciatori, | ce rissa tra privati. Ora l'aflare ‘cangia d’aspet- | del 1844, lord si f d siii 
dr Mella Legazione ellenica, | to, a_mio ridere, @ spero al vostro. la domandare maggiori rimunerazioni 





assicura 














































































































































dustria. Non sarà qui inopportuno il ricordare che, corta d' Pri tardi ricevute da Scutari, per altro che la domanda di aggravamento della mamente 
anche darunte il corso delle lezioni; fu c0u pro. Mine ctr dr De n le ona ie di fusta ottomana stan- pena non fu accolta dall'alto personaggio, al qual Logge 
filto adottata la forina dialogica, la quale tanto | |" è gar eriale în carrozze È fu indirizzata, e che venne risposto che la lg. ‘Carte di è 
bene si presta a impegnare l'attenzione, a diver: ne, ai palazzo lange erieggio, ll corpo di epbea, dr geattuale è sufficiente per reprimere ogui abuso verano er 
tiro ed ammaestrare in pari tempo. (G. di Trento.) Ltaruedirprto LeesioL militari, sa ella Camera alta, nell'epoca attuale, non Partono ogui giorno della Francia_in gr Hoveltero. 
o SARDEGA. guendia tutore pi Penope Pale; di Salle solo veggiamo padre e figlio far parte del mode- | numero gl' Inglesi, che vi facevano soggiorno, ad zione. Ta 
RIgSO ta =} Fund persia 10 Seco Pievere Î Principe. Que- ro e ineito ma, se la voce che corre è vera, | ducendo a motivo che non vogli " fità di fat 
( Nostro carteggio privato.) no foce alcw trent Teena: aiseoreto Tn 6 noi vedremo fra pochi. gi S , che | alle inquietanti formalità, nuovamente. prescritte bnire a I 
Torino 43 marzo, — [sti direi, aC onterenza, che il suo augusto fra- titolo di lord e siede nel per la concessione dei passaporti. Presentemee faceva pa 
Jer l'altro a sera © tutta la giornata d'ieri | si, 11 Re di Bariera, aveva avuto nel 4838 col ra bassa, salire a quella superiore, ed urea 1 Russi sono in gran maggioranza, a Parigi in fatti di 
le più strane voci corsero per Toriuo, Parluvasi | jefanto Sultano Mahmud. Aggiunse che, trovan= ale, peri; art visconte Canning nella Dh; (E. della ma, non 

di ‘rivoluzione a Parigi e nel mezzogiorno di | josi egli stesso in Atene, non potè resistere al logotenenza. Ade tiri pale = - ig 
Francia, di rottura coll'Inghilterra, e di mille al- | josiderio di venir a salutare S. M. Il Sultano ri- ‘Infatti, il beniamino de stero palmer: (Nostro carteggio privato.) sembra si 
tri gual, col codazzo delle informazioni certe, [pose pe'termini della più affettuosa amicizia pel stoniano, dopo i reiterati attacchi Ras nere tanti alte 
zioni contidenziali © di tutte quel- | jrinci RE LL MIL il Re di Baviera e mossi in ambo le Camere dai capi x SARO Sn 4848, 0 
rincipe , e per le LL. MM. il Re d H Gabinett senza disdoro rit $ Affermare che la lettera di lord Malme. n 

di Grecia ; fece sedere S. A. R. vicino a sè, © nere Il non gli facesse un | sbury contiene il rifiuto di procedi 


invitò a pranzo pel giorno 6 corrente. Indi il 
Principe presentò ad Abdul-Megid le persone del 
suo seguito. 


‘dimissione l'essere egli fun- | mazione d'un bill relativo a' cosp 
palmerstoniana ed il nutrire | ri, è certameute s ro il pensiero ed il 
opinioni di fazione contraria a quella derbi so della pratica, che il Gabinetto Derby ha fotto 

















































































































































































* La stessa sera, S. A. R asi - | appresso il Ministero francese: è supporre in es 
gran banchetto offertogli dal sigoor. Thouvenel. sno ar MI DL Sat cani rigidità di conteguo ed un ono offensi. STE 
il3 p. ambasciatore francese, a cui assisterano molti servatore al conte di Derby, l soprat- it cli può aiar dr: ; no era © 
ma era al 7, del Corpo di- tutto la facilità di certe VO ALLEGA Ù Comte i Ati a ca lettera d 
due franchi è tal cosa, che offre certamente a i la Legazione terie politico-commerciali importantissime. Lord affatto innocente. Il dis inglese non Ri an Walewsk 
pensare, specialmente ai finauzieri. Non essendovi Imperatore e Derby, anco sotto il Ministero Peel, e ministro j Tha pon potvdie dezza, € 
nessuna notizia politica, che desse la ragione | jy Imperatrice de' Francesi, al Principe Adalber- | cinque o sei uomini uccisi. fesso, nutrì opinioni protezioniste. Ù n suno che le dispusi Wale 
e) torsale e più strane ON: | t9 ed al Sultano, Il Principe Adalberto intervenne feriti, Ma devono, csere sati più ere arie del pool pe NET È DA 
lure ne vennero in campo, e sono quelle voci | 0; ico banchetto, dato il gior- i, riportati nella sfortunata impresa ©: lord Derby s po del RA r che si a 
che vi ho sopra accennate e che si divulgarono ppt] seneca ct o auelrio | le islelte sopranmominate. Non poso per cori ria fazione, principalmente fondandosi sulle | buono relazioni sussistonti fr duo paesi. La soluz 
colla rapidità del baleno. 00. Qui pure erano presenti parecchi ministri ot- | precisari. e di prote ‘monopolio commercia- |, D'altra parte, non è egli vero, ed io hu gi questo n 
Finalmente, ieri sera il problema si spiegò | tomani, come anche il rappresentante di Grecia, Qui tutti credono imminente qualche fatto | le. Si fu soprattutto l'avere inalberato tale b Wi valle (piso i quesie REA che la Fran ciata nel 
colla scoperta di un errore nella trasmissione del | j} primo segretario della Legazione spagnuola, il î grave, di cui questo non è che un mite | diera, che rese impop lange d'uomini, | cia non bn mai inteso impone n toe AL bilissimo 
dispaccio. Il 3 p. ya 67 era un puro sproposito, | comandante della 1. IR. fregata Donau, i maggio- | preludio. Se alcun che avverrà, tenetevi certo che tolto ogni rapporto distinti, di che per luoghi | 0 tale provvedimento speciale, per la repressitm séro di 
€hé ora si rimandano l'un l'altro coloro, che ne | te Pokorny ed il capitano barone di Bruck, co- | sarete puntualmente avvertito. » doni loRI perl fu duce, Lord Derby non tardò | dé maneggi odiosi , chi si fanno troppo spesa 
ton designati per autori. Dal Ministero di finan- | rnandanti delle due' corvelle a vapore imperiali SNO Dl CALA na hccorzersi di fale impopolarità, € perciò, nel | usbergo della sua osp Altro non sì fece 
sa venne l'ordine di promuovere un'inchiesta | Principe Eugenio e Arciduca Federico, finalmente Re "allorquando, già da un anno investito del | che vol one del 
per riconoscere se l'errore fu commesso in buo- | j1 colonnello di Lowenthal, e il consigliere auli- 4 - olo che adesso egli porta, venne incaricato di 
na fede, 0 se non sia il colpevole effcito co di Lackenbacher. S. A. R. fece un brindisi formare un Ministero, non mancò dall’ incomin- 
qualche giuoco di Borsa precedentemente macchi- | sio LL. MM. Il. RR. l'Imperatore e l'Imperatri- | Daniel. pa servizio di ciare col dichiarar solen 
‘fato. Questi casi si rinnovarono già spesse volte, | co Austria; li sig. intermuazio rispose con un | faranno venire Francia 42 iagezaeri, per | donato, come disperata di successo pratico nuto un 
con grande scapito del commercio € cou POC@ | brindisi a S. A. N° ed a'suoi auzusti fratelli il | impiegarli nelle dBllsate costr bbliche. _ | teorica: protezionista. Non fu d' uopo d' un intiero ziali sul 
edificazione del pubblico, che è sempre pronto 2 | fe di Baviera © ilite di Gretia. ll terzo brindisi | 12 ricostrob città di Corinto se- | anno per lo sfacelo del suo Governo, e, d'allora purame 
sospeltare maliguamente in queste materie. È | fu fatto dal sig. internunzio al Sultano. Due gior- ove sia possibile, sulla sponda del mare. | in poi, i conservatori si eoalizzarono ad ogni d de' due «è 
sperabile che l'occorso suggerirà un qualche ri- | ni dopo, il Principe onorò della sua presenza ui ione fu incaricata dal Go- | partito d'opposizione per far guerra ai rchigs e 
medio, che per l'avvenire ci ponga al riparo da | panchetto, datogli dalla colonia el enica di Costan- are alla per fine il potere, ove 0g; , vesse ri 
questi accidenti. Questo scopo si può facilmente | inopol fece"un brindisi al Sultano, ed uno i nti, quando meno essi mede: zi il collegio elettorale del Buchin- vissima 
conseguire mediante una controlleria agli Ufticii | jn' greco al Re e alla Reziua di Grecia. ‘ma di lord Cowley qual am- te 
del telegrafo e col procacciarsi a Parigi il bol- «A questo banchetto era presente anche il i di i ipiù politi e fin la testimonianza de' pri- tore noi 
lettino di Borsa da due fonti diverse e parimen- | signor di Lesseps, ed esso, dopo la partenza del gi giornali glior. poi 
ti Atabili. Principe e della Legazione ellenica, tenne un bre- Le LL. MIL il Re e la Regina partirono fco in quel periodo della vita, in cui | Non si tratta di discuter qui il merito map- into de 
e ato allarme produsse il teologo Margotti | PENciPe è dela LEE nt che la questione | ier l'altro di sera col piroscato Ottone alla Yalta | quista ‘alterezza, orgoglio, dissimulazione, tulla giore © minore ( nel rispetto britannico ) del mez Inf 
ier l'altro col suo articolo sulle quistioni diplo- i isvorevole quartto | di Nauplia , per attendere colà il Principe Adale | la franchezza, la v ‘agita: « o (come si ceprimo» | 70,_ prescelto dall’ anterioi tero” per. dar relti, di 
matiche fra il Piemonte e la Francia. Il redat- otivo a sperarne berto di Baviera, nel suo ritorno da Costantino» lord John zione alle ombrosità | ime de Meno) > 
tore capo dell'Armonia premetteva che il Gover- Sieslimento conforme ni desiderii e agl' in- | poli, ed accompagnarlo fino alla sponda del golfo È 
no napoleonico avea chiesto al nosti teressi di tutto il mondo. vi di Lepanto, donde il Principe proseguirà col Do- il tutl'i n 
4° La soppressione dell’Italia del Popolo ; S 115, Emin be) consegnò solennemente al | nau il viaggio per Trieste. sia mai stato affibb ford Palm spens ferto la 






2° L'espulsione di Biauchi-Giovini 





di prima clas- E. il tenénte-maresciallo sig. conte Paar, | pedante od un tumido orgoglioso; Nella sua el dal modifi | assai, considerate 








































Unione; 3 Procedimento d'ufti Principe le dasuraaione SA Agi il capitano di cavalleria principe Metternich, ed li. mentre si Ia A le congiuntare, nelle quali lord Der 
ai Sovrani stranieri e ti inunziota l imminente partenza | il primo tenentefbarone di Prokesch, lasciarono | nel , non perde giammai il: possesso di di’ seggio il suo avversario politic., 
54° Stabilimento | pun rilevante corpo di truppe, destinato per I’ | Atene già da pafecchi giorui, per recarsi col pi- | sè medesimo, nè si sblancia con inveltive, frizi Or tutto qu ca fi del dis E 
Erzegovina. Esso verrà imbarcato per uno dei del Lioyg alla volta di Triest ed modo d'intemperanza, come Pal- | di lord Malmesbu o, di i lari del 
porti dell Albania, a bordo d'un vascello ad elice |. 3 e Sina di Vieana, Bernarda- d altri politici oratori. Sheil ed il Fran- di Pall n, serba cs dare nel 
Ti Suattro piroleggale. > chi etroburgo ed Arsaky di Bucarest, sono | cis, nella sua oper: Oratori del secolo ( Ora- 






i pi ebbero Î° onore di essere no- | tors of the age) hanno descritto minutamente i | Gabinetto nuovo ha altri propositi, altri. spedien 
minati © noscimento dei s ti, co quali e' suppone di conseguire con egual 
sicurezza il medesimo fine, La Francia non può 
i più, ed in tal caso non è a for mare 
iglia nessuna che la risposta del sig, Walewsii 
sia, come affermano alcuni giornali, d’ una natu- 
ra ‘appien tranquillante per l'avvenir sorte dell 
alleanza anglo-franccse (*) 
sonale della Le Francia la steuzione di 3 scialuppe cann Del rima te q 
il primo Il ricolto delle olive fu abboi e ja di passare ad altri cenni sovra altri | tegno della Fran 


Togliamo i seguenti passi ai carteggi dello 
stesso Osservatore Trieetino : 






monia incominciava la filatessa de' suoi commen- 
ti, e li condiva di quel sale sarcastico, ironico e ; 
frizzante, che solo possiede, e in tanta copia, D. * Costantinopoli 6 marzo. 
ti. « Il generale Wildenbruck, inviato straordi- | per le passate 

nario del Gabinetto di Berlino, per rimettere a | me, e quelle 
Lara S. M. I. il Sultano le insegne dell’ Aquila nera rea; È 
1! Pi , aee mato dal cavaliere Ivo Bo conto. Gover , fu ordinata i 
eeegiate prof mele cme nre IP a, accompagnato dall cavaliere Tho Roe: overno greco, fu ordinata in 
delle pubbliche calamità. La Camusissione, (che | Sa, è Mato 
esamina la Deforesta e che dal mi 
























» spese del Governo 
ascendono a 500,000 dram- 
Municipio di Atene a 25,000 













Le sue ricchezze sono cospicue. Nella sua 
scelse una consorte  nell'-antic 
























































































L e ro de- | onde adempiere la missione confritagli dal suo | cui il prezzo nè è assai basso. In me tri, termino questa letter e por vi- | ze, è questo un è 

i esteri ebbe comunicazione di tutti gli atti | Governo. i dotto viene pagato ad una dramma he mi venn Mpa ere Tapanai bi etetamento dl portante opusce Sin! 
iplomatici, che vi si riferiscono, fu costretta a |" « Annunziasi che il Principe Danillo del Mon- | il che è appen sufficiente a coprire le relative | chiusura della Posta. È politico la eui imminente pubblicazione pre 3 von 
diramare una nota a tutti i giornali e dichia- | tenegro debba , all'arrivo di Kemal Effendi in | spese dei proprletarii. (Cart. dell'O. T.) Dicesi imminente, e forse per la via, una | cupa oggidì tutto il mondo. Esso ha per titolo: Il me 
rare inesatte le informazioni dell’Armonia. Que- | Scutari di Albania, recarsi presso il commissario BELGIO e Governo francese al dispaccio del | Imperatore Napoleone III e l' Inghilterra, © tra 

sta smentita non è però troppo rassicurante, poi- | della Sublime Porta per far atto di sommissione (M SEPARA i sbury, e forse di essa sarà latore | ta in ispecial modo delle relazioni dell’attual 

chè non accenna veramente se le cose inesatte, | a S, M. I. il Sultano (?). carteggio privato. ) il'sig. Quella risposta dicesi concepita | Governo colla Gran Brettagna. So ch tal | 










« Il commissario 








dette dall'Armonia, si rife imperiale per la Servia, ‘ Anversa 14 marzo. 
od alle più lievi delle Fthem pascià, accompagnato da Cabuli Effendi , la decisione dei Tribunali belgi sugli 
si è che le nostre relazioni col Governo di Na- | primo dragomanno della Porta, parte quest'oggi | autori «degli afticoli offensivi verso la persona 





uita ad una penna di vaglia, sl 


umiliantissimi, i quali dimostrano | Dlicazione, att 
pagazzini dell'editore, ma n 


mantenere per uscire da 




















n credo eh'ella si trovi ancora da'librai di Paris 
FE dda, he imperio od Fine [°° Vaia ams le. Sie aero cent to quanto e | finance, la Fe, col foron comuni 
ina lettera, che l' Imperatore dei Fran- « Sì è sparsa | ‘(e che il Di impe Il si re, compi! ine el A Î o e jane da ggio (V. 
fell aveste serilio nl calo Ra;e di una nido: Pea Midi ig compi in capo del gior- | derbista annunciano, nel modo più assolut le pruove di stampa, ve ne darà un saggio 








nale Le Drapeaù, fu conda: 43 mesi N in stato Periti esto parti 
Lea e er pieetigi iper, fu condannato a 43 mesi di pri- | lenne, essere quel bill stato abbandonato da lord | sopra); e, se occorre, tornerò su questo par! 


























































































































pa di q r le ed a 4200 franchi di multa ; Derby e da tutti i suoi colleghi. L' colare, non appena l'opusco venuto in 

che la cosa sia precisamente inesatta. L'Impera- « Lettere di Sciraz ( Persia ), per la via di Il six. Coulon compilatore in capo del gior- erede neppur possibile ica cara nella | luce. OA SR nd 
tore, se le mie informa sono esatte, non | Bagdad, accennano ad una segnalata vittoria, ri- nale Le Prolétaire fu condannato a 18 mesi di pri- | legge inglese, ancorchè simile modificazione v Oggi, giorno della mezza Quaresima, è un si 
Dir sei X lettera orta a Vittorio E dall'esercito persiano del Corassan, co- | gionia cd a 100 fra multa ; ga proposta e proclamata necessaria dai giudi ie di mezza festa pubblica , in cui si tenta GI 
nuele; ma solo espone alcune sue riflessi ae Murad Mirza, che sconfisse Il sig. Hallaux, contumace, e compilatore in |e magistrati d'Inghilterra. Anco l'utilità d’una | di ravvivare per un momento lo schiamarr® del oa 
Ca ei al generale della Rocca, nostro inviato | sulle rive del Gihun una poderosa falange di | capo del giornale Le Crocodile a 13 mesi legge dee essere sacrificata alla inopportunità del | carnevale; e l'industria delle lavandaie sc seta 1} 
Treo Parigi. Questi sarebbesi creduto | orde avventuriere delle tribù di Karak, tra' fiu- | gionia ed a 4000 franchi di multa. momento | solennità a sua festa speciale. Oude, non si "'£" Da 20) 
in dovere di scrivere immediatamente al suo So- | mi di Amù-Daria e di Syr-Daria. La strategi INGHILTERRA. > opuscolo del sig. di La ère, di cui l' gono su'muri se non cartelloni, che promettot® Doppi 
vrano il colloquio avuto, ed in risposta il nostro | degli turieri di Karak ella d'inva- ERRA. sisi di Laguerronière, di cui ni, che prometto la 
Lira ito, ispos stro | degli avventurieri di Karak era quella d'inva n ù s ieri vi parlava, apparve iersera tradotto fra noi, | per questa ser delizie del festino m® » d 

fore sgh suo aiutante ed inviato speciale | dere il ( saccheggiare Mesced e di L' Advertiser è convinto che il Governo del | ed oggi quasi tutti i giornali il ribattono. Per | scherato agli umorevoli di tale sollazzo. Intanto "od 
una lettera, da comunicarsi all’ Imperatore. Così , per abbracciare la enusa | Derby, fra otto o dieci settimane, se non meno, | altro, proseguesi a ripetere non essere esso opu- ’ incontrano per le strade alcune carrette, camice DE 
almeno mi è accertato da persona, che ho dritto | degl i. Il generale persiano, col respin- | avrà cessato di esistere, ed essere lord Palmerston | scolo veramente ispirato dall’ Imperatore d'un | di la li diletto DA: 
di ritenere assai bene informal gere gl invasori, rese nello stesso tempo impor- | nuovamente uomo dell'avvenire. Tutt'i fogli | secondo, cotesto sarà il buono Parsi. confezio. | nelle gazzarre de’ corni da caccia, onde fatte 
Pur troppo noi ci troviamo momentanea- | tanti servigi, non solo alla sua patria, ma benan- | settimanali conosciuti si scatenano contro lord | nando, il quale spiegherà la Politica futura del | uomini le assordano. Notate che fin da stama® : 
mente in un tristo isolamento politico. L'Inghil- | co agl' Ingiesi. Clarendon, per aver egli, nell'ultimo suo discorso | Governo napoleonico verso l'Inghilterra. cade neve a mezzo squagliata, e che si guazza !? 
terra, secondo informazioni semiuffciali “ D'altra parte, annunziasi che il corpo di | alla Camera dei lordi, preso in protezione il Falsa è la nuova, sparsa ieri dallo Star, che | uno spaventoso pantano. Non so immaginat co Ma 
pure spedito una Nota al nostro Gabinetto per | armata russo di Oremburgo, forte di 30,000 uo- | spaccio del conte Walewski. Dicono avere lord stori fosse già partita appositamente -da { più lugubre di tal fiuta allegrezza, di HAI baccano . 
chiedergli di finire ogni quistione coll'Austria, e ogni arma, capitanato dal generale Ka- | Clarendon dimostrato in non dimenticabile modo | Vienna per andare ad impetrare la grazia dell’ | aggelato, e di tal ‘ad'orpelli smontati, i" * del 
re in tutto e per tutto le antiche per la parte dei paesi dei Kirgissi, alleati | la meschinità del proprio liberalismo e de' pro La si piena quaresima, pol fat (tropo! 

‘ . Non ho però potuto verificare se que- della Russia, si avanzava per la strada sentimenti- nazionali. L'Eraminer è sdegnato vi bra : e 
sto documento emani dal caduto Ministero di Pal- fra Buccara ed i monti Muz-tagh, sopra | perchè Yeb, appena fatto prigioniero, non fu tra- i i Altra del 12 marzo. 
merston, o se sia la prima carta di visita, che | Cascemir e la piccola Bucca dotto davanti è Tribunali ed appiccato alla for- i n present — 
ci giunge da lord Derby. « La scorreria dell'esercito di Oremburgo | ca più al Forse, ei dice, quel nemico -ca- | Vi deri ric 

{ ben xete, i fatti sono abbastanza | risvegliò sospetti, i quali 10 credere che, | pitale dell’ Inghilterra non aveva posto a prezzo Parigi inc: po a 
ui per porre nell’ imbarazzo anche il conte | con simili simulacri di ostili disegni contro la | la testa di ogn' Inglese? E, prescindendo da ciò, | la i 
Cavour, malgrado il suo proverbiale ingegno | Cina, il generale Katenine voglia in realtà impa- | la politica richiedeva il supplizio di lui; poichè, 





in materia di spedienti e ripieghi. dronirsi del Tibet ed eccitare lo spirito rivolu- | senza un esempio di tal fatta, i Cinesi non avran- it duraì i n " dell 
Vuolsi pure che il principe Latour d'Auver- | zionario degl’ Indiani. È certo però che, fhentre | no mai ri: c i i AA 
ministro francese presso la nostra Corte, | la Russia concentrò 30,000 soldati sull Amur, avere 
4 lagnato del Fisehietto; sì per ai mon | ed aver 
che denolano assai ù 
















10 l'imperatore; come pure pel relati 





il Tibet, i L 


















































































































. 
di Rouen, chiamati ad assistere quel di Parigi, GERMANIA. dichiarazione, fatta ieri alla Camera de' Comuni Trieste 15 marzo. — Aggio dei da 20 caran- | Guicciardi, Selva, Alessandrini, e gli altri 
i ; e s ieri alla Cam 3 Guicciardi, Selva, e gli altri, fecero 
son giun i % f BA Hg re d loghilterra’ dal sig. Disraeli, il quale, annun- | tani 54/3 a 5 ‘4 p. %o Citti a gara per assicurare allo spartito un buon 
La grate 0a gessò d'affari nel luogo de Repeioto TA i ii ande ce 1l Cerere age ceri ncziulo la | ———È-t@-"""("#"(:= esito, e l'esito fu fortunatissimo. Tacciamo de, 
. Un limo- ‘O furono lì tI i i, disse si 
ceduta mi assicurò che quella folla era A peppino > peivterival Liralalia È bean hf eng AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. cori 


zione | considerare ormai la faccenda come terminata, icordi DI ili iati di ri È in is fu decorosa, e la scena 
I capo ed al Gorerno di | con sodisfazione eguale per_le due nazioni. 1 e a eni Lacan fi 
(6. U. d' Aug.) | dispaccio del ministro francese moa fu letto, per- | fovono pagarsi in effettive sonavr, affinchè ect 





sta nel più vario modo, e che vi si ve 


che un numero abbastanza notevole di che più delle altre meritò encomio, si fu la pri- 


na, la quale figura un villaggio sviszero, con ve- 

















deeniele POTE EE aula basco nia Ile il fampo di tra | no mon abbiano a sofie ritardi ella tris | dute "ti montagne coperte di neve, alle cui falde 
Dc fn ne la bc — NOTIZIE RECENTISSIME, — | e o al tia o Matti i dt |" mali org pc 
Baar sr enti pria Venezia 16. marne Feme con una copia della lettera, scritta da lord | Sali devono essere. affrancati,. coll'indicazione | chè sono brutti e di vecchi Peo. IL pubb 





Colla HI Corsa di Milano, ore 8 minuti 26, | Malmesbury. 0 di ; del nome di chi li spedisce. zitiì, e tratto tratto fece anche di , gi 
i À L'opuscolo, di cui vi parlava ‘Chi mon avrà ripresa l'associazione pel pri-| tunque le ballerine facessero bene il lor dovere, | 
ancor giunta, fu sprecata per nien- sembra essere stato accolto con estremo favore, | mo aprile 4858, £ intenderà volerci rinunziare. | come di consueto. 
masero nel silo fino alle 5 e DE Mirra ferry Tricia Ai sa laerra, dior PREZZO D' ASSOCIAZIONE. Terminerò col Pare acri 
à giordomo di S. A. I. R. la serenissima \Arcidu- ì francese procede o ore e mezzo, era zeppo, — intendo pai 
benchè nom vedessero nesta | Essa Carlotto. iomeolo ad una quarta Uratara. Quaoto agli | _ Aut. I. efetive per 1 aio; Cippi mesi | Gela platea, — che gli applausi furono continui 
vendo alcu- 409 editori della traduzione inglese, vendono già la | Nea Mi È " 3i > 2 + 1350 |e romorosi, e che l'esito, come vi dissi più so- 
una nuov i giornali di Parigi del | terza edizione. —— À; Po pra, fu più che felice. ° 
Mel i 13 marzo, di nel quale, | Ferruk-Khan, di ritorno a Parigi, dee restar | | Nei Regno di Sardegna Ora lasciamo la parte musicale ed entriamo 


questa volta l'eloquenza de’ sergenti mu 
per persuadere la gente che l'ora del sup- 
n 












Cittadella - Vigodarzere, 1. 
ciambellano, cavaliere di più Ordi 






rvi che il teatro, a cinque 



















entato pe 


I occasi 
che aveva ad uscire beila ed | 14, con le notizie 











































onto dalla prigione e scorrere fino in mezzo | come ci annunziava il teleg esegui indici giorni, dopo di che ri N e 
n , iguita la | qui ancora quindici giorni, di che ripartirà » Regno delle Due fretta nella letteraria. 
iazzuola della Roquette. Faceva gran freddo, | sentenza capitale contro Orsini e Pieri. Que' gior- | ditanitivamente per la Persia. = Sicilie 60 + 40 0 [N O pa di vedere l'egregio dott, Lam 
ma, per fortuna delle abbigliature di quelle signore | nali però non ci danno ancora nessun ragguaglio -—_- — - Recta Te pugnani respirare una generosa boccata d'aria 
ant, entendoni Il lento OI ab pt piOE: | dl etiope dl loc alunsio sepallose i eggiro Dispacci telegrafici. + Ducato di Modena pogsneziarie, convertita in sonoro: auf! Poichè 
aver A corri nte con la lettera, che inseriamo qui rigata te er pi vob] L 9 eri 
pi i Imperatore si adunò | spreso. € che parla pure, della dichiarazione Londra 43 marzo. pet nt oo ss i |a meri pela e Ina pra tuoi 
vani, oggi a eliborare sulla domanda iu grazia che fo | del sig. Disraeli, parimenti annunzi taci dal tele- Sconado Îi Fison Lasi niicch. di olo mo | Ret o di Bio 3308 i a sogSi” | menar buone e alti. ‘atta d'ignoranteli a 
o Hiosquanto ad Orsini , assicurasi Met nigiaeo |apia di ment” SAS vira iPee ila verso la Preoela; l'ultimo die | res core mei | HMI 0 rovescio, e da se medesimo si pone, 
iu i; ftt i xi) { Nostro carteggio privato.) tarlo del conte Walewski rammentò le conces- (vedi umiltà!) fra î pauci vero elect. 
re glie avesse fatto urgenti pratiche per essere am- È mas Ù Ricordo al dott. Lampugnani che m' è debi- 
pbuli Messa a gettarsi a' piedi dell’ Imperatrice, ma che 5, Parigi 13 marzo. VARIETÀ, ora aaa? nciiiocata \ 
nuovi tale domanda non potè essere esaudita. La deci- |... S ” Imperatore, giusta il parere del suo Con- friend, Ma rimettiam l'uscio ì 
enuta sione del Consiglio privato è ancor nota, e | sigli© privato, ch' erasi adunato ieri, commutò in S. A. I. R. l'Arciduca Governatore generale Due nuovi romanzi orij 
quale quindi non posso dirvi qual sarà la sorte della do- | favore di Rudio la pena di morte, ch'era stata | interrotto lo spiacevole si è compiaciuta di destinare l'importo di A. L. | non è quari, in Milano qu i 


; manda in gi nè manco se il supplizio se- | contro di lui pronunciata. 





durare l'alleanza. Quel 600 effettive, della sua cassa privata pel Monu- | te Ja luce: Gli Artisti da 























































































icura è domani. Pure il credo fermissi- ina si procedette all’ esecuzione cablaggio Verri mento da erigersi in Trieste al defunto Giu 
di in quanto concerneva Orsini e | mente pubblicato lunedi. | (&: Uf. di Vienna) | Re;ssel, primo inventore dell’ applicazione dell’ cOP0EO, li Artisti da teatro, romanzo soritto dal bi Ì 
quale È ‘uni ragguagli, che potei procac- Londra 13 marzo. ce alla navigazione a vapore. lante ed arguto articolista Antonio Ghislanzoni, non Ì 
log: x | Miani en Gal Paine svena, 0. di cui Su domanda di KingLoke,, Disraeli rispose er Rule o che i primo volume; la buona condotta, } 
buso, vevano creduto di trovar un mezzo vittorioso, cui | tisco la rigorosa esattezza. aver Napoli diritto di giudicare i macchinisti ar- NOTIZIE TEATRALI. a fest dello stile e del ‘dialogo, l' interessò 
gran dovettero rinunziare dopo più ampia informa- Stamane, l'abate Hugon, e restati, ma sorvegliare il Governo inglese l'anda- E Aroldo, — Il tenore | vivo ed incalzante, fanno in questo Cola 

>, ad Sione. Tal mezzo altro non era se non la qua- | P entrò col ca Melle del processo. Hendiam © Roebuck contra- | Ott TEITRO Li PENE — Aroldo, — H tenore | vivo ci ee N liague qua © la un Po 
porsi lità di fallito, che si aveva creduto poter att starono a Napoli quel diritto. Gladstone dichiarò Part BERSSA trasandata, ed incatena l’attenzione del lettore La 
critte bnire a Dusautoy, sarto dell’ Imperatore, il qual umiliante la posizione dell'Inghilterra. Lord 3. us Benchè avversato dalla infermità del tenore, | (2200. ehe, appena letto il libro, gli è giocofa ta 
nente faceva parte del giurì. Tal particolarità avrebbe Arcivescovo rono | sell nulla aspetta dalla giustizia di Napoli. Dietro | © dato in balia a'supplimenti , l' Aroldo non pur | Rloorrlo € Eperar mill’ anni ii nei 
; fesa ’tato motivo ad annullar la sentenza ; | Orsini coricato , ma svegliato. Avendogli l'abate | domanda di Palmerston, hl Governo accordò la | si sostenne, ma crebbe a favore ogni sera: | ine OO RÙI pre RESI mali 
p.) ma non occorse gran tempo a riconoscere che | Hugon ani to che l'ora fatale era giunta , | produzione dei relativi documenti. portento della musica veramente bella, che quasi | © O avaviali dti "o Io di pet 5 

Pag Dusautoy non avera fatto mai fallimento. | €ispose con un semisorriso che se laspetlava ed (G Uff. di Vienna) | si canta da sè. Se non © i voleva udire per- | $6" felice lavoro del Ghistanzoni, chè l'affetto 

i uallra soltanto ch' ci fosse stato obbligato, come | era pronto, Si dispose immediatamente a ves fetta, nella integrità dell composi- | Svendoci gran parte, ti fa incontrare in_iscene 

tanti allri negozianti , nella disastrosa epoca del Iotanto, erano andati a recare lo stesso an- DISPACCI TELEGRAFICI zione, e poichè il Pancani tardava a guarire, gli | Dstetiche gd appassionate, che ti commuovono il 
N ‘Ji co' suoi creditori, per | nunzio a Pieri , il qual era egli pure coricato e Vfiziale di 5 si diede il cambio con un nuovo tenore, il Sarti, | Pa f fai may) SMI pochi 
lina ; svegliato. Pieri 'ostentò di ridere, € ripetè tre vol- della Gazzetta Ufiziale di Venezia. che ben si mostrò degno d'essergli sostituito. — | ©U®"# niyeo buon libi etimo Seni poni 
for te: Fa bene, va bene, va bene! S'alzò, sì vesti, Londra 15 marzo (*). Il Sarti, è un giovin cautante, che al pregio | ua quello Si è È Prussia: 
rane chiese una penna cd inchiostro, scrisse due lette (Ricevuto îl 13, ore 5 min. 30 pom.) della gentile e teatrale persona unisce pur, l'altro, | Posto è Tipolito Nisso: porri cdavio Sola 
‘ipsa re, e domandò per ultimo favore che il suo cor- ee Ri È N un bel metallo di voce, Nievo; L x 
i fatto isso sepolio in Iaghilterra , vicino alla se- Bernard fu rinviato dinanzi le Assise, lume, certo quanto sì Soggia MARSOADA: MEDIO Maio la 

se non iersera. ‘Tuttuvia, quel che co. Pol, siteome ma: | come impulato di, corteltà in congiura a-| viene robusta. Canta con Fatta, Seo fessanti. È un libro buono anche per gli studio- 

no era esatto, e nulla ho da modificare nella eogtaro cervelli (pe vente per iscopo l' omieidio. Er fendi rp Ava a, ©ON | si e che meriterebbe un po' più di quella fortuna Ì 

era d’ieri su questo , gliene diedero. 1 i e ch 

Willcwski non manifesta nè scontentezza, Chiose © bevve po re di rum, dopo il 5 Rondi ibesini qualita asi vale negli. odagi, meno forse negli | 1 Rip uao autore e deuoro, gli è gealate 

dezza. © dichiara che la Franci quale ne voleva un do. Il Governo di U'nevra ha disciolto la | allegri, o ne' luoghi più appoggiati alla forza che | uno, pt Lara giovani; d'altro 

deere, e die la legalazione attuale dell'lughi | __! due condannati s' incontrarono cella ca- Società italiana di mutuo soccorso. Venti- | alla espressione. i anco, un bel libro di ate” inlolalo Le Luo: 
inceri» in vedere che la legislazione altre i iett, | mora della infette. Orsini ossrsò lo stato d'e- | nove tra Francesi ed Haliani furono espulsi. | L'aria, i famoso quartetto. e il non men | ft, e per ultimo, molti Deli artioli sul gir- 
‘delle the si additava all'attenzione de’ suoi governanti. | saltazione di Pieri. e È invito pro nah — Laprrini Sola donna; tacendo de pezzi nie | nale umoristico Il 'Pangolo, firmati coll’Anagram- 

Ù iena. dal sio, . Ambedue si Sottoposero senza resistenza a' E P N i Ne n î 

ho già Lenigicon oa piana pento cali funerci apparecchi. Orsini si tratteneva col prete : BORSA DI VIENNA del 16 marzo, maestria, e altamente dal pubblico festeggiati. Nel | PRA parti di rela Moetizazinale, 
| Fran Sita nel processo di Bernard. Nel caso improba- | È 5 era confessato due fa duetto, tra le altre, segnalossi pur la Bendazzi ogni Hi che prova che ozio, o la svogliatezza, non È. 
rra tal Hiliaimo chei giudici si trovassero e si dichiarase |, POPO una minuti nella cap- sera, non tanto per la potenza di quell'uni son certo pecche nè del Nievo nè del Ghislanzoni 3 
essione bisnocmali il Gabinetto Derby sare:he il pri | Pella, i condannati furono inviati luogo del voce, ma per l'azione medesima, e pel gran sen PS. Gi giunge in questo momento un opusco- 3 
spesso mo a comprendere che un tal vuoto non può | © Pieri useì primo dalla prigione, e pri- |" ape ARR A EA Ù . [letto compasto di due discorsi sul coordinamento ” 
si foce no a comprendere ele un iu Fatio qual e l | mo soggiace alle pena, manifestando sioo al | * In tutti i passi di passione e d'affetto, il | ;.raulico degli scoli, col nuovo sistema dei fiumi î 
annico puscatere De leeiiiomebbe a Ii riniracciare | | l ultimo momnento segni di quella. concilazione AEREE: Sarti non solo eguagliò, ma forse superò altri, € | "e Padovano. Di questo opuscolo, stampato, in 
ade Po ghilterra , 2 toccherenoe + to. (Y. | febbrosa, da cui era stato colto al momento, in |» el 1853 con rimborso al 5 certo con maggior entusiasmo nou poteva signifi- GE Francia $ 
Ai mezzi più convenienti d'empiere cotal vuoto. (F.| (ebrea eatrato nella sua cella. VAI ce nia gestore certo cao mafe reale: De actsnlo profit | Padora dal solerte odilore Francesco Sacchélto, | 
suine le prgn Parigi la voce che fosse avre ‘Quanto ad Orsini, ei non cessò di diportar- | Prestito con estrazione del 1856 per Ger, 100 £ l'altra: Il mio piè ti schiaccerà , nel ricordato | POL POSTE. ch ora, che annunciare la com; 





È È È i ire be rsa. L'autore, che si nasconde sotto l'anonimo 
nuto un duello gravissimo a Tours fra due uffi- | si con gran calma. Camminava dietro al suo con suerte Ii Sarti è tenore da salire ben alto. pata Alte un C. altri non è che il sig. A. Ca- 














n ell sid bi i di lui dagli aiutanti del ca Ò de 0) i sera sarà l'ultima dell’Aroldo ; giove- ‘il qual spero, mostrarci il 
ziali superiori dlla guoraigione , e_e_Mota | coperto dum velo n | zio et Banca cg. - | gi roderrà la mpov'opera de maestro Cain Ti ec arrischiammo svelare l'anonimo, 
fiduo avversarii, fratello d'un personaggio im- | ro (casio, de Paesi ri eil del palco: | oibtig. ee. del suolo dell'Aust-int. al 5 * © il Vasconcello, poesia, e sarà poesia, del Solera. | mentre noi soli dovremmo seco lui dolerei det 
portante nella Casa militare dell'Imperatore , 8° | Libblico; / ‘del ciel pa pare | “  dell'Ungh,Croazia,Schiav n # l'aver voluto appunto sotto un anonimo nascon- 
Lene ricevuto una ferita, Ja quale incuteva vi- | PAMMCRi I Pensa lo, signore, gli disse . di Temes al 5 Corriere di Milano. dere, per pura ed intempestiva umiltà, un nome 








issimo alla patria ed alle lettere nostre. — 
Leororno Putè. 





vissima apprensione per la sua vita. L 

Il sig. duca, dî Montebello, nostro ambascia- 
tore nominato” Pietroburgo, non partirà per pi- 
gliar possesso del suo uflizio se non nella seconda 





Il Guglielmo Tell alla Scala. Tre libri nuovi. 
| _Wl Guglielmo Tell, che comparve la sera di 
giovedì sulle nostre maggiori scene, sodisfece il L' Annotatore Friulano diceva, nel suo Nu- 


i nente a tal savio 
consiglio, e non profferì il suo discorso. A_7 ore 
e 4/y la giustizia degli uomini era sodisfatta. 

















to hag: A ilo 'Dimeaticava che nel momento, in cui fu le- ico. La sinfonia, tesoro di armionie delicate | mero del 15 fehbraio 4858, le seguenti lusinghie- 
lel mez Meta nine, per terminare questa serie di fatte- | valo il velo silitoa si vide con | re parole del nostro Privato: 










ver dar « Quello con il quale dobbiamo fare, a 
er, pa 


relli, di cui scusare la slegatura, un dis 
cio "gi x nome dell’ uditorio, molte e molte congratulazio- 


paccio vell'Aia, giunto oggi, annunzia che la pe i, erano divenuti 


| 
| 

capelli avevano incominciato ad in- | Borsa di Parigi del marzo. — Rendite 
Ì 



















Pri È ni È Ito, €; i, si i i i cui gi e 
“zia ministeriale persisteva, aggravandosi, e che e i Rito ni, si è il Privato, i cui progressi nell'arte si 
TERI ministri del Rene Pacsi Bassi no of- | © ra straordinariamente rapida | francesi . — Quattro 1/g 92,75, 93,30 | limpida | vanno succedendo con istraordinaria rapidità. | 
ferto la lor rinunzia. fia dal suo arresto. — Mobilier 808. — Autrichiens 733. — Emauuele | to, speci: di Le ‘ Sia nelle parti drammatiche, come nelle 
Ecco tutto quel che so di tal dramma, che | 458.— Lombarde 620 —, 618 — zia. Era sotto l'influsso di una terribile paura, Li Privato sa ‘uscirne. con 
aveva tratto una quantità enorme di gente. Il Borsa di Londra del 13 marzo. — Consoli» vi jon gli venne fatto di spiegare 











perfetto ordine non cessò di dominare fra | dati 96 
gli astanti n assoluto silenzio ; e, terminato | 
appena il supplizio, la gente si disperse rapida | (*) Ri 
î mo in tempo 
| etta d'i 





che son molti; ma gli applausi <Q ci prova anche una volta che chi 


molto vuole, molto pu 
Questo giovane artista sa volere e studia- 
esso lo prem 


















peliamo questi dispacci che noa fum- | zeranno il suo spirito abbattuto, ed oggi apparirà 
al inserire in tutti i fogli della Gaz- | anche più valente di ieri. wa 
superò l'espettati! 



































spedien 
n. egual 
non può 














GAZZETTINO MERCANTILE. 


le 112,000, ver 
ddl. Orl. 7 %/ 






Amburgo _ eit. 221‘, — Visentini Filomena 
Avasterdam » 248%, |M jesi II. — Rocco Na 






Nel giorno 7 mar: 
di Gius. d' 
fu 














na natu- 
rte dell 


la 





i 
fu Antonio, di 55, doi 
segan Gio. fu Matteo, di 39, fuc 
bris Lorenza fu Vincenzo, di 


Venezia 16 marzo. — Sono arrivati ieri, il 
bri gl. Fairy, cap. Williams, ed_il brig. 
è da Newpori 






Ax. della Banca nazionale ... 981 
Viglietti ipotecarii 5% della 





































> il con il bark 9) Gugi. fu Matteo, di 7», impieg. in pen» 
e esigen là per pg pesi nazio a 13 mesi sione. — Bonsecchiato Angelo fu Carlo, di 
id essere er 7 te = Chiozzotta Luigia fu Ni 
1 : . si colò, di 80, — Fort o fu Gio, 
opusco RO L) E az aroni raggiri ‘8 | 35, bandaio. — Pai Eomenegilio die 
le prece” cui non ci da OE È prest. naz. . Ù tano, di 15, squerarolo, — Zorzi Ferdinando 
itolo: È Il mercato per do regge n ne: Sa AT di 12. unici Elena fu Michele, 
, e trat tenuto ; si vendevano di S. Maura a d.' 1 RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. Pregiito con lotteria 1834 = ARRIVI E PARTENZE. — marzo. civile, — Totale, N. 
I attuale con grosso sconto; offresi ll Cori MM. la. | (Dal foglio serale della Gass, di Vienna..) Feruln del Nord .. . + 189 190 GM ii patri Pla Gina: | pun in ORI AI 
tal pub di 185, sebbene aumentato in quel ila: | | foglio seral ‘a x * delle tr. ferrate dello n . 1854 DO | putirtonti si l'Tozamose pos. ngi — di | fo moro, di ani @ mesi 7, seria, — here 
uesto liquido aumentava in Dalmazia è Fienna 11 marzo 1858, ore | pomerid. — di fr. 500. Obbligazioni dell’ esonero Mayol de Lupé co. Maria Eugenio, di Parigi. 5, Farra suor 





aglia, sta 
ma non 
Pi 









|, religiosa professa 
Bedendo Davide fu An- 
tonio, di 85, civile. — Totale, 


azioni deheria Croazia cc. 5% #0. | — Piaggio Aut 
RITORNO e Lose Ha Piaggio Antoni 
. Altre Provincie 


urto guido ate anticne 1 SOS(EgNO. A | 3 fort g'upri vana calma renza vivaci 
“ieltate Molto sì vendeva, ma a prezzi Inf | im "corsi dele cart industriali erano, al 
riori dei nostri piusa stub 





, baneh, di Torino. — Da 
79/ | Verona: KoMer Francesco, neg. di Bolzano. 
—, |— Da Trieste: 






















































































“ O. principio piuttosto fermi. Verso vhelan mons. Riccardo Vin- 
munieate 9 valute d° oro continuano ricercate, il da | [rtro "hero per queste Ara Azioni della BROCE o LD Trieste: Whelan mene. Riccardo Vin: || Nel giorno 8 marne. — Biazioli Girolamo 
" nchi a 1. 23.43, le Banconote da 95 a 3 d i dio pot. della Banca 6 anni o Te di Gio. Paolo, d'anni I mesi 7. — Gislon Au- 
ggio (Y: 96%, il Prestito nazion. da 80 ad 80‘ nè posizione, cio ferme: poc ao la fo, erat i America: Cola Lee A avsocato di | gusta di Gio. Maria, d'anfî I mesi 5. — bo- 
to parti molto le transazioni. (A.5.) | ferme, però i bisogui non moli idem ilem reluibili ... Frtiti per Milano i signori: Patrizi march | "3 APIOniA RI Aulo SO dove 
enuto in —_ Azioni della Società di credito Michele, pose. di Roma, — Minola Simeone, Ton Faiol cat. Lon ao PI Asl, 
moNETE. — Venezia 16 marzo 1858. della 8oc. di poss. — Zedwitz Adolfo, poss. tatto Amalia di 

Ja, è una To Per Verona: de Gennoite bi di | Campanella Mi 
sì tenta Pal Prete un LR. se Der. Trieste è de Stralen- | COMpanela o 

85|Crocioni iu * E8i heim bar., poss. annov. — Sequir co. Anna, Nd merso, — Rossetti Gius. f 
masso Vi 13.60|Da 6 franchi. * ss, di Moravia. — Bismark Bohlen co., di | angelo, Porta 
scelse tal berlino. — Per Firenze : de Froissard Brols= | ria” fu k n 
n si veg” sin co. Maria Ilario Edmondo, poss. franc. | Vincenzo di Vincenzo, di 24, vi 
gere Nel giorno 14 marzo. Guadagnin Regina fu Gio. di 

id nico, di 7ì, v. 
ti ntanto, uociericati da Milano { signori: Crocei Al. | Bello Colomba fu ‘Andrea di 4 
e, carica Tehyon Teodoro, ong, di Corte russo. — RR SI 
ar dile — Pol Emil . — Da 
ia alcuni ra: Montalso Gio. , addetto alla Legaz. del- 
ine l'Equatore a Roma. — Da Polesella : Trom- SPETTACOLI. — Martedì 16 marzo. 


bini dott. Francesco, avv. 
Partiti LA ice 4 signori: Pisa A 
bouhier de Charencey c0. , | GRAN TEATRO LA FENICE. — L'opera: Aroldo, 
pr Sonfalo- | del Verdi. Dopo il secondo allo, il vallo Le 
i Milano. — Per Cre- | due sorelle, del Viotti. — Alle ore 8. 
‘de Lafarge Leone, poss. di Viviers. | | TEATRO APOLLO. — Riposo. 
— ——_—__ |tumro caos 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. tica Compagnia, diretta da Elvir 























Ù OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia allaltezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — ll 15 marzo 1858. 








media, la giovinetta pia 
lini, veneziana, darà un 
ore 86 
Sla TIATIALE Mi CALLE Dis casata a ah 
. — Comico-meccanico trattenimento 
ESPOSIZIONE DEL 68. SACRAMENTO. di marionette, diretto da A. Reccardini. 


n, Torquato Tasso alla € 
1116, 17, 18, 19,20 e 21, in 5. AM. del Carmine, | Co La aio ore 7. 












incerto. — Alle 

















































— 246 — 
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La subi pp al arone rinunziare 
ine a 
mera piedi perdi, » pre: post € moralmente tutto e visse #0 a 
pea far ui sventure, pio € vrivazi ‘prensibile, pbria, fru- 
napca far giun Ti ngoy jon e, in pere 
‘dolore, neo l'olio e piste , che sue i, per dirt quelle care e 
bio na [0 cron è ferite alri ro in e- Su eci ; 
Care Paeno ta cam ua pe PRI flop mai 200, FORIO Dite 
rosa, di Conn Cita di ‘pube lizie, pienamen la visitas ‘da vicino brillanti 
Laser rt ione ec ze, se ae nie attedi Lena pi 1 
Tio pri centi pate phon Mea ut que pito pr LA Gita e 
aaa a A ca Te rperars iti que” Nineona interi prep ta, era sol p 
ch nn Apice Ù la, Has | dici soc utico i Ie i ‘al suò fl 
Jaonoso , € Giove în ogni gr punta E DE gii gia suo, DE gdo 
N e e e pi ea Jedesimi, pe ere, 
rispondergli ci da fel ola fa come al soli ni molesti Pe forli Spa 
ingegno n 1a «rd e I niti Caruii pi piero fia Di 
prata, la lanto all’ ani di sore che Li prasbierPi "te svenuta; ne aperta alle ore 
grase i Lap ngi be She ,, ebbe di feotieri bg. È FrSgy lasciossi ta per e cadi per fut 10 
Piste cl cirie fa per Ta ZARE Store stem so gia 
gnagi siungere LEON Re e , nobile € ponroice rari, senza che i N capo, in puo sollerz Ha Der prescritto e pline ed ritto mediante 
fi ee fara © a moli mig A eo cla dall net pai pas siero do se” cigiona soli io cn o rn 
Prerogniive, è ne  moltiagi giovani di al ai | Saito più una prova esilente £ ci a quei vipere dopo trenta riti da o dla pen i corredate dal 
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ua dea Sco Comente at tt do dar a sc se ran ia ca dir ip | n pl fe pis 
pi e per otra dui LA pre stteno ed aiuto. Qu quando ne gi cechi le mani ©0- | tt, puis Saigon Spa dii DEL n otnde Sata dl pre 
DPS impe dura disuoia, Ja si la, per vi ee SA puo Rasa paese interi loco | ati mn dl pia endensi. dle pis affrancan 
Nona e IMAreste De Na, cielo da più a paterna - 18 00 altro. la sua sostanza di nie pe ielleriva fi fo sia can sario raga ara ptc 
1a miralive Rcorveduta an Noa uri ae | nc mò per bn ven Do agente, red uni- | d3 48» oi dal sont Frodo Pai be ennag ig LL Comm conio Mel 
Cia politi hi poeta ato tarsi al pstari, o mel ben Vem Serna ammi to CEATa fra, dea Gli di Cammi, d Iene reo 4858, 
n singhe dell’ Ù ie art o mento, s n cure a cari 9, 
ttt ein, lune verdi sui ai per ca e pain du PIACIDICO toce a pio pifi veneta 
Mando, datti , 6 cont ieta di Do. [Pinedo e cides Lie a tenia A nvino sensi dlla def o a n n w 
PT ar in appena’ co dot (pai n Sane do Ja penfenta quinione enni del diete, ch Lioni 
Porn dric i i oontezza e an quinto lustro, noire peo LT ra Liriaa male furl vente 
imasta re gergo sponta= misus nrà questo do dicasi mul Pegi forse 
uno Mn icil priva dell di una v ppariscenza, | ra de' seguai a criito prete che per la for Ò 
une vendo, a la na appare eo | PRON ai rra aaa mo- | dh ‘quotidiana lazio» » 
a-do’ palazzo si riduse "a geni ‘solitudi» | uor solo più Urist he ogni pi jo mona; na a suf- È 
RA gi gi tgp der co eco luare Mou facesse follia Né bi di ciò ini mondo Grlietto "i 
I ria che dal das ct pero mali per ao , eredi io tumor propio md osi al press na sostanza, Msi —lr—_————tt€ 
posati Antil pata Del Po igare sè 16 "E solenne del i present a room lesta riras pe prati (LIS ioni tutte ' 
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7 (Sono uffiziali soltanto gli atti e le nétizie comprese nella parte uffiiale. ) 
L 
N 
al 
V lino, sopra un disegno originale dell’ in Î Mi lieri il N inciata dimostrò la inquietava da lungo tempo. Nella legittima 
PARTE. UFFIZIALE, |", Sr ori ice Gi | ari detti firmo sa Dic | Fi it a otra n eo; Na st let 
" oa pori Germanico, contea disegno, proprio ad | tro mine o aero SR pù gut fore 
di pa cinferito un aio di consigliere. di polizia, ARRAY} rien ACLI A ra ire ir la odi © che | è fama, ning che ì Bc, aa rta "ri 
Di ;4 red sei 8 ‘GERI, f. f. di L " ù Si a le intrinsichezza coi onte, L' opi jone , giustamente commossa 
si vacante presso le Autorità di polizia delle Provia- n oalerta di belli ‘arti, — B. Bione, | 1% fl modi presentasse quin- | Ledru- cre più | apparenze . ced Pine nd Un'ireltazione , ch'era eftetto 
cie venete, al commissar o superiore di ia io Direttore dell' I. R. Gabi n "|di è Î di assidui Panio della sua devozione e del suò rispetto per | 
È destra Andrea Marconi R. Gabinetto mumismatico. essa la Dieta. La Prussia, dal canto dui 38 aprile 1854, Pian pei 
d; suo sha, dicesi, deelinato la competenza di | contro l' Imperatore "duo, rano della Francia non poteva non esser= 
S. E. il sig. conte Luogotenente di S. M. I: Balletino politico della giornaa. quest'ultima in tal questione, e_ proposto LOD ton basta: lt pe gicomoscente ma vuol ATO cora made per 
5 RA. nel Dominio veneto ha trovato di confe Riferiamo a suo luogo il rendiconto del- chela fosse deferita alla Giunta centrale per ta capitale fecer coni sonale, Sotemneva Ja sua Vita, quella dell’ ipo» Ì 
RA: vio provvisorio, un posto di computista | la tornata della Camera de’ comuni del 12 la navigazione del Reno; va dell'atto di coragi Malrice, sfuggita come Jui alla morte, ei non si dipar 
delegatizio di classe Hi al finora scrittore di- | in © Disraeli rin) La peripezia ministeriale non ebbe an- {i pur un istante dalla giustizia, ond'era debitore ve 
"I strettuale di classe II, Pietro Pasetti. È ig. Disraeli annunziò cessati i mal- n pe ir feaio So "di tutti, dalla calma, ond'era verso di sè debi- 
i iii ir intesi fra l'Inghilterra e la Francia; ch'è | COTGeCHf nento aleuno ne' Paesi Bassi. Giu- tore» (Domand la fine) 
ni S. E. il sig conte Luogotenente di S, M. I. | la cosa pi iante, rocataci ieri da' fo- | "2, e, ullime notizie che si avessero dall’Aia | ‘*. poco tempo di li e Bortolotti 
n n, AS nel Dominio veneto ha conferito un posto | gli di Parigi del 14, o, rocataci ieri da’ {> | a Parigi il 13, la ritirata di parecchi membri vengono arresta n id oro di Cose delle Indie e della Cina. 
di scrittore distrettuale di classe HI al prati- La Patrie dice a questo proposito « ere. | del Gabinetto potrebbe gssere attribuita, non DI liana erano Ro Un dispaccio telegrafico , pubblicato 
er cane ‘llegaizio di Cancelleria, Ferdinando A-|dor ella di sapere che la_ Nota, indirizzata | 129!0 al rovescio, avuto! dal Ministero per lo | rano. dal | ne giornali di Parigi unt, annunzia 
da z one ere e Li Ni lesi, © | scartamento del tratto di commercio col r co ta'ivegzia riveriva i | essersi sparsa l'AA ‘alla Borsa di Londra la 
e n SDUry, © | Bolgi È ti 1 | Effperoli, ll Vituperava, li condannava, senza polere | voee che sir Colin Campbell si fosse im 
le PARTE NON UF la rispieta fatta a tal Nota, non saranno re- | Belgio, quanto =d noe quegli emergenti | nè coglierti nè puniti. io 185 Piglien tivo par 
) FIZIALE. se pubbliche se non dopo che que’ documen- di maggioranza, inse ili reggimento « in fine, il 14 gennaio 1858, quattro, ftatiani sca- dronito di Lucknow. Wat 
ia ti diranno stati comunicati al Parlamento,» | Perlamentario. _. H i Détale Non sappiamo , dice il Journal, der 
Venezia 47 marso. De edtsuzionzione. secasdo 1a pirelo |! 1A cetona) SERRA di legge, ds, qual possa essere l'origine di tal 
vola pubblica udienza, data ieri nel Palazzo | stesse del sig. Disraeli , dovette esser falta relativo all'abilitazione ghiesta dal Governo | dra. Que' proi voce. Nulla annunzia che siano giunte, in lu" 
Fe fe ti fonte issimo Arciduca | ne' primi giorni della settimana, în cui sia- spagnuolo per riscuotes? le imposte, e ren- | loro; percuotono tn ghilterra notizie dell’ India posteriori a queb 
| Fri ao Serina eta | mo” a farne, qui oneri (e nin, e tl | i i | o dl fl. e fa e 
me cogli assessori municipali, ebbe l' nore di pre- Quasi tutti i giornali inglesi si occupa- le, continuava l 8 mazo alla Camera Francese, Bernard rifuggito peri risalivano al 9 febbraio. Or si sapeva 
"n mecogi tre indirizzi; col primo de quali la Gon- | no dell’ opuscolo intitolato : Napoleone. ITT e deputati di Madrid dl e eni che continua ultimo corriere che il generale Camp- 
"ta cuore municipale di Venezia 10 supplcava | l Inghilterra, di cui pubblichiamo oggi stes- In conseguenza d'inn accordo , recen- | sscoriazioni riv bell non si era ancor messo in cammino il 
olo Gean d'inalzare al trono l'indirizzo di rin- | so alcuni frammenti, e che comparve il gio- temente conchiuso fra. l' Inghilterra e la 28 gennaio. Fino a più ampia informazione, 
im graziomento, che gli volgeva il comunale Consi | vedi ; parve il gÎ0- | Russia, un Consolato generale inglese fu i- abbiam quindi cagione di credere che la no- 
so h ion Ù 4 vedì 44 marzo a Londra, nel tempo mede-| lt a Varsavi gene ngi zi “allevi i 
se glio, pel favore d'avere a pubblico uso concedu- | ;; a Lontra, nei “empo 20 |'stituito a V ©DI he il colonnell tizia, sparsa alla Borsa di Londra, sia im- 
co FS: liale del Giardino imperiale; col secondo la | 90 che a Parigi. Il Times, in ispecie, in | 4; na ni enza matura. » È si 
ca Poe de re a be dello steso Coe | un articolo che pubblicava il 12, © ‘3 il | Simons deliba essere eletto a tal nuovo po- (Quanto alla Cina, la Patrie osserva 
Pa figlio, porgeva all' augusto Principe i propri rin- telegrafo ci ha già annunziato, fa spiccare il mo 7 di irano tali | ché gli e RO RO, 
fa fazigoionti pei nuovi iratti di premurosa bontà, linguaggio conveniente e moderato di quell | ;.. Nulla di nuov ng disp: N lee i È ie gli avvenimenti, i quali succedono nel i 
DI teca. L volle dimostrare colle disposizioni | opuscolo, e la cura, che prese l'autore, di de' giornali di Pari nti, fuorchè una la cui ©0 le acque di Canton, fanno dimenticare che, % 
LI prese sulla Stazione e chiesa di S. Lucia, e la | c, A ini I rid re, di | voce relativa alle Îndie5 di cui ci occupia- rivoliasi , ed i quali chieggono con' sorpresa misia a | in altri punti del suo immenso Impero , La « 
pra prese Salo della Commissione eletta ad illustrare | caDsar ogni espressione propria a ferire le i î li udiclaline come siate infamie possano liveramen= | Imperator della Cina continua a lottare con . 
sie Miitazione della Commis 2a (o00; colla | delicatezzo nazionali, del Inghilierra. Qual | {o € pubblicamente esser dite © manda elet # | una formidabile insurrezione. Corrispondenze LI 
pui fimo, ine ella rofssava a S.A: Li sensi del giornale, riproducendo le ragioni, che, a suo 3 tO D9OSO- ali impressioni, basta sapere fin do- | di Macao, in data del 12 geonaio, annunziano ' 
la più viva gratitudine nei i il îî P i ni e ssono li T e la demenza di ta È di 3 teo » È 
più viva gi pei ico impulso im- | parere, impediscono che l' Inghilterra faccia prod Ger possono a e faro un demenza dita | che le truppe imperiali riportarono una vit- 








iù sita Sivigazione © al commercio, e per | nella sua legislazione criminale una rif 
Frfettuosa cura rivolta a monumenti, ed in ispe- riminale una riforma 


io al Palazzo ducale. Di 
deponendo fille mani 





novembre 4857 
n 


se vedra come si prelu- | toria i a Provi 
ana toria importante, sbloccando , nella Provin- 


des ale Lombe del 1 genio con prote | cia di Chin-Kiang, una città Ja quale. «È 





efficace e decisiva, riconosce tuttavia che noguiamo 
ta imenpeotur non "A governo “ite perg 





































Ji nobile se : n i CA E = ta Lodi 
dA r n Pinlîri: È o . ove ogni dì è annunziata la questione, che verrà trat 13 
pa Acli Principe gl indirizzi, gli accompa- | Glete dal fare tutto ca: ch'è possibile, sen- | °°° ‘0° atore dellopuscolo spone quindi la que” cre ar ico è Fd | quella via di comunicazione, di ‘cui l’insur- 
gnò con breve, ma succoso € conveniente dis- | za ledere il diritto asilo, per proteggerla | uione relativa agli attentati, tramati a Logdra | alla discussione. Quel Fo- | rezione impediva V uso. 
ove corso, al quale 8. A. 1. R. ebbe la degnazione ‘di | vita de’ Sovrani stranieri e dare alla Fran- | contro la pers na dell’ Imperatore, e ne dà la lun- | politi dogs Leggiamo d'altra parte quanto.appres- 
rispondere le seguenti parole: Ne: "e spaventosa enumerazione. Tale frammento, politica Do Mot E mese di novembre, so nella Triester Zeitung: 
« Sono lieto di ricevere questi indirizzi Ehe-contiene rivelazioni sì dolorose, produrrà cer- pubblicamente: annunziata la iratizione del lima, se” «1 giornali della Germania fecero già cenno 
dalle sue mani e di udire dalla sua bocca to la commozione medesima in Inghilterra che in | Fuente; {l eee Srerlirni gi che, secondo l'opinione di un ufficiale superiore 
sl che Venezia conosce che tulti i Miei pen- Francia ; eccolo: " leto non è , d'altra parte, un fatlo transito” | cinese, comandano a _Kirin, contenu nella Gaz- 
ferì ivolti volgi a . rio è AUosto nOn, atto avvenne Uì poi, quanto a- | setta di Pekino del 47 novi re 1857, la Cina 
bb. sieri sono rivolti allo svolgimento materiale Ue cia pi penoso fat due | Sie og di maggior cme TEC: sa 


d'franca | scorso, il club francese, i cu 
in Wyide-he: 
adunanza, nella quale Sì 


a, avente la data della metà 
colà giunto un dispaccio 















Mio do- | ma, con un voltafaccia de' suvi consueti, e | pacs, quanto sarebbe più prop 


titre | Mi bficava il giorno dopo un articolo,in cui | spiegazione, ad altera 1a Lince 
pub fenra gen sg $, È toro alleanza. Tale 3] il 


Pietroburgo la noti 
di febbraio a. e., essere 
dlell'ambasciatore russo Putiatiue, ora ancorato dar 


© morale di questa ‘città storica. E 
vere, mentre che preparo i mezzi é 






























prosperità, di mai dimenticare il passato glo- i a, benchè in [1070 nettare molni ai prese a parlare € è 0 
rioso di questa metropoli marittima. Questo diverso, un linguaggio poco assai | ti © giustiticare | sentimenti, che, chiarò che |’ Imperator vanti a Macao, il quale riferisce essere stati at- 
in br ‘jstaurati tituito gii H Francia. ‘tutt’ i primari magistrati fra 0 - | tace vanzati degli Sta- 
palazzo in breve ristaurato, e restilano dra geo rsa Mia; attentato del 14 gennaio aveva percosso di Riano tuta coloro, che l'ascoltavano , 2 | bilimenti russi sul 
dal nostro Sovrano agli: alti solenni di Go- Il Journal des Débats cita una corris- | stupore Parigi. la Franca edi br ve È gorrer toro, addosso ai i pote dot | limi rasi SUL 
testimonianza el’ i € dala miar- | tera. Dopo aver prima ringraziato, | Tal discorso. s xs 
verno, darà test bel’mondo che Yo- | pondenza di Copenaghen, in © del 9 mar- | (TÀ, PA igine dl quel misfatto , è ci to superiori, che i 
nezia vive e vivrà.» zo, la quale amentisce le voci, sparse negli | nissero, in qual ambiente avessero concetto pei leghe dal fiume. I Cinesi incendiarono gli 
A i i tedeschi intorno ad-| che nulla più avevan di umane, lo erano perversi | 50, Felice Pyal fps limenti russi, divenuti loro preda. Sarebbe 
è selvaggi. 1 sicari venivano 9 Ihghilerra; mio lamento ed al giornalismo Ml vero Mesieste pro | perciò il momento, in pui la Cina. sarebbe in- 






STENO NIRETO. le, che,a Gatta Fi Gover- | to'era staio apparecchiato, sipendiato mo | Cina. sarebbe 
Lai del 18 cocente, si continuerà | no danese avevi incaricato il Bulov, forte, da quelle Aesretnn al toi aa door DE IRUiRO pubbli. tali ica non solo al Sud, ma eziandio al 
a leggere Rapporti di Commissioni. suo rappresentante a n i ‘continua dell’ omicidio. 
nicare alla Dieta, e nella quale si mostrava razione con ietmamente in Francia 
La Gassetta Uffiziale di Milano pubblica, © nto a far tutte le concessioni chieste dal. | Come! ghilterra dunque, si preparano sempre gli apologia dell astanti 
i di iamo, desiderando ch' egli A È, cagan a > | attentati contr' alla vita dell'Imperatore ed alla socie» | quasi c wa x aiqua 
i gran cuore» ripetiamo, basò Confederazione germanica in favore de' | ta! Dovevamo forse ‘tendereì questo da un'alleanza, | tolte ad pubblicazione de 


abbia il più largo effetto, il seguente ” | Dovenamo fore alli fante la pace, si gio- | ele saranno più che fastevoli a dimostrare qu 
“ la . e dat Ù due Dorati. Tale corrispondenza afferma che, rie rafforzata. lla gui > d 
Invito ad un origine 3 Revan d'un |a quella data, nessuna comunicazione uffi-| — «in fatti. l'attentato AG” genio non, sr 
monumento a Felice Bellotti. i molte venulo fosse da Sfida, Altri misfatti 
non era stata ancor fatta su tal que- | lo 'iereivii ma il pensiero de quali era del pari 













‘quali proverebi 
P apologia dell” assassi 








Serivevano da € fra altre cose, all’ 

1: « Trovansi a Lucknow tre donne i 
Vengono tenute rinchiuse in una stretta 
Sanza, © stanno sotto la protezione di un rabil. 
Due sono vedove di uffiziali uccisi: ma pare che 
nulla sappiano della morte loro. Una lettera di 
una fra esse è stata felicemente portata via di 
Soppiatto dalla città, Quell' infelice non sa più 
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La perdita, pur. iosa bp - phero che testè | stione dal Governo danese alla Dieta di Fran- | pevole, avevano la medesima origine. E' nacquer tulli 

vbb amareggiò la ciità di Milano, dell’ integerrimo suo | coforte ; e fa osservare che, in ogni caso, le | în grembo, di quelle associ rivoluzionarie , che computare il tempo, € chiede quando sia Natale. 

figlio, dottor Felice Bellotti, che alla eminente fa- | (;, S) i lo. circ L le | !e%gono, ‘adunanze periodiche, pRoclamano apertamen= Quando sir James Outram udì della prigionia di 
Camere debbono essere consultate circa te da sei anni il due Y Imperatore , eri- esse, offerse ai ribelli un riscatto di 150,000 lire 


coltà del poeta, unendo, con difficile e non co- Sia rà Lager Ù : Lia 
fune accordo, la dottrina del filologo, arricchì modificazioni, che il Governo, in vista d'as- | gono i omicida lo do dite Sanaizzano 
l'italiana letteratura d'una serie preziosa di mo- sicurare la pace, potesse giudicar convenie®-| natizzarono, spediscono | sicari col loro foglio di v 
numentali lavori, e la 0 dai ao saivecsalo te d’introdurre nella Costituzione le ei sente pol; ptt Ja tolrmnta del ospitalita i 
d'affetti nella ricordanza delle angeliche virtù della Monarchia, in quanto concerne l'a i , di I hinazio CE 
Cain, fece nascere in molti suoi concittadi | cazione a' fibra fd; di ppli- | #°°° Yuoltene da pruova gola 'ell'è scritta ne 
N° “tino desiderio di onorarne la sempre cara | mentale. Rispetto però legge Laga regiatri la AR 
ù i i A Li è i, * che ci si Le 
memoria, erigendogli un, montare ai po qua | Governo danese di far concesbioni, notiamo « Il 29 giugno 1852, la polizia scopre in una casa Con Gen 


di sterline lord Canniug, offers loro, il doppio. » 




















Quest è il vosu 
lettera alla Marianna 
ondra poniamo la 


(G. Uff di Vienna. 














CRONACA DEL GIOR 
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imi \' Inghilter- 



























i teri la el ERO D'AUSTRIA. 

fa vilga nel tempo stesso ad attestare ai pos , ss0 la bart di | ra all fel suo IMP! " 

pine s “dat contemporanei: | ehe” tal del O atto, © | fe e na vere "if macchine infer- | asi S, M. l'Imperatrice Carolina Augusta si è 

pe del Inter, na voto mani- | teriore alla razione al —, fattane | nali, deslinate per , un alteniato che dovesa farei ne | di, rendeia, «osp degnata di largire fiorini 500 per la costruzione i 
n  FATIAnO | nate d'agosto. impulso misfatto eglino stessi È prio 

di festato da ; Î dallo stesso Ministero danese al Consiglio | f'isdra. il viaggio in "iuella capliale d'un fra gli ac- Seoppiare dopo. della chiesa di Varone, (G. Uff. di Vienna.) 

quit. supremo, nella sua tornata, del 40, e di ‘cui | Lod. limaci, le sue relazioni co’ rifuggiti. la cor- | tolleranza mal iv i 

pu parlammo nel Bullettino d' iei rispondenza sequestrata, non laseiarono dubbio alcu- | arcidente S, M. l'Imperatore Ferdinando si è degnata 

1858, tal ‘0. largire fiorini 200 all'Istituto delle così det 

+ je Freitische pei poveri studenti di legge in Praga, 


Ha A proposito di memoriali, la Patrie to- 
a quello degli altri promotori con le seguenti fi al Frane Joarnei I ra che 
condizioni Inghilterra ne abbia spedito uno ane essa 
BRR pia eretto a spese d'una | al Gabinetto austriaco, in cui sono riassunte 

ionisti. mir OI n " 

ar si am 
in austriache lire 10. x ; 

32 Quando sarà raccolto un congruo nume- | gio le tedesco aggiunge che seguon pra- 
ro di soscrizioni, è signori azionisti saranno in- | tiche su tal argomento fra l'Austria e Je 


mo tempo, l'autore 
ino dempo reo sul= | cotanto distinto per la benefica sua operosità. 


se, € sull'orlo d' uba (Idem.) 





La Gazzetta Universale d' Augusta ha il se 
1 quente carteggio, in data di Vienna 2 corrente: 
i del AGENTE. poco giun= | © se divari vii Ta ent KI « Ella è cosa assai interessante l' osservare lo 
dopo, l es sergente Boic - | i ulteriore alla giustizia pubblica, ei dee cadere 80l- | svolgimento della stampa io Russia, nel ‘tempo 
"a polizia se ne fimpadronisce, la giu- | « to la vendetta, privaiti © or e; stampa, che, secondo ogni apparenza, ha 














ja: Boichot veniva del pari da Lon- « Più che diecimila persone raccolsero tali em- prese: 
vitati ad un’ adunanza, nella quale toto della | altre Potenze, e che si spera dover esse pie parole, ed i giornali ingis, riproducendo. quali | volontà è Aberta di occupare ben presto un po 
A abili per ltre . ie parole, ed | Firm tiasimarie Ke recavano da | sto distinto fra coloro che si occupano di dis 
ioggiorenze sdebilir la fornia è l'ellla del mo” | riuscire ad un accordo preliminare © ad una ber uulto. ‘la riprovazione, ch' elle trovavano negli | sioni politiche. sco 









animi 
in conti contro 
'Sanders © Brunet, in mezzo 


cui fratello. 





sti, facilmente 
soverno, che le tollerava. » 
VIII 
attentato del 14 
l'occasione di m 


a in lagnanze «Abbiamo ogni ragione di gridare altamente: 

Udite, © di ascoltar con profonda attenzione, ogni 
Ì volta i giornali russi, in appositi articoli, si 
pano degli affari della Germania e dell Au- 
tali lagnal: | siria. Siccome quei giornali stanno sotto la ceu- 





numento da sig, uo, nel quale, Att {S| sodisacente eonchiusion, prime, cel aduna- 
medesimo, eleggendo a tal uopo una Commissio- | mento della Conferenza di Parigi. Lascian- 
Ne nel proprio seno, alla quale la Società aflide- do naturalmente al Frankfurter Journal la 
rà il proprio mandato, malleveria delle sue asserzioni, rimandiamo 



























pi 
eran veni 
















Arese: n A iam poli 
3 LE soscrizioni dei signori azionisti sull'aj> | ; } ve asercienna della Gaz- | ndo d'onde le bo x 
i posita scheda, che si unisce, saranno ri pitale | 1 lettore aleonn a srl Choi, Onde ti, 4 ricordò tutlo nie | sia del Governo russo, abbiamo diritto di de- 
Fia Libreria di Carlo Branca, nella Galleria de setta Universale d Augusta, che p = | ternelle unierselle, biamo speci dure da quanto scrivono quali sieno le vedute 
i DA Gristoforis, N. 46, il quale anche s incarica gen- | M° più inna x È RS: costituita da ©. Del RSI pie se eri | e le miro di quel Governo. Possiamo farlo cou 
tilmente di ricevere il relativo importo. Maoggi è la giornata de’ memoriali ; ec- tui rispondevano gli scop ‘dial. più sicurezza in riguardo ad essi, che in riguar- 
"Alora, i scoppi micidiali 1) accidente, | do al Nord, fl quale si annunzia e si aleggia 


n vatbre delle azioni verrà depositato pres- | cone un aliro. Il ‘Governo prussiano s'occu- 


so la Ditta Bancaria Uboldi Ambrogio fu Giusep- pava da lungo tempo del disegno di pianta | scappare: ancora del È. processo seen full 1 pas 


ora, genza (ener conto dei piu violenti di | come oracolo della Russia, mentre la vera sian 
mo a e conseguenze di tal unione in un | pa russa lo contraddice direttamente, ed in pun 

















pe, contrada di Pantano N. 4690. Hi y un ite stabile sul Reno. " fe sse sì libero com' è l' Inghilterra , con istruzioni SI | {i essenzi: i e 0sset a 
Gomvpito il monumento. proposto, cis | T° ( Colonia, un pont stabile sul Reno | cori ls ice rgart cento | re com di gni, co Iran i ssenzioi. Sto indoti a tale osserenzoni a 
mama azionista riceverà un Elogio dell' illustre trapassa ripua- | del Nord arifiipio che le bombe che doveva scop- impressionata da un insieme di fai, che si derivavan luè manifestazioni della Gazzelta tedesca di Pie- 

e .la consor- l fiare sotto il conseglio imperiale; L'inquisizione co- Fresa medesima fonte, accusò una tolleranza, che | troburgo, che ci sorpresero, ed al tempo stesso 


to eprvedato del ritralto, inciso da valente bu- 
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— 246 — È 
incari. De Foresta, | grosso di prodotti, chimici, dice che 

ci. rallegrarono assai. Quel giornale, ch'è bene | punti, che dee percorrere la strada ferrata ; così { Nostro: carteggio privato.) agri sagn dia dele Foresta, | grate li anbricazine, in grani Sroporin quale! 
redatto e che gode riputazione, porta, nel suo | che avverrà ciò che altra volta scrissi, che in Torino 10 marso (*) It di uitmiro 2, ha deli- | polvere fulminante cati dint 
Numero 30. dell'8 (20) tibraio, un articolo sul- | breve tempo sarà messo in attività , forse prima n et nanze, €, a maggioranza deo e sempli te | Polvere è composia d'una anche in: 
la posizione della Danimarca. Che la Russia ri- | che finisca o, SAFà IPerrente, un lungo tronco. In | | La Camera dei deputati, senza leggi © senza tersto di rigettare pura cemente | Bari © mezza a dicci di acido nitrico pig 
conoscesse 6 desse: appoggio n Ea mol sirena leo pra n e iapy str Mito Î e eo da elica del Pr rgue commissari che resero questo voto, porzioni sono tali che otto parti ed un giù asl 
| gioni dlla Germania, lo msn” trovarne. i | 60,000 “tend, di cui perce per 100 all petizione, È, ‘fogli ammiratori. di | sono Broffrio, Valerio, Gastaldi Farina, ono a FaPDreseniare Uol grati dell'arco," o, una 
i ti, E per aliro cone anche i ovarne la | 60.000 eretto cinque mesi, incominciando dal 6, eg Ami 0) | irio e Cotta Ramusio, Gli altri due sono, Mi” | fai d'alcoi puro e di gun dano 10 x cin avea Jre 
cova chiara ed aperta et nce ine fap Uta del decreto di conces- o additato come uto;a teori- | letti e Bulfa, che per altro, nel mentre volaro; | grato opportuna; noe, libbre, d'alcool assolao AbILO legg 
Pietroburgo, Ma non basta, Mea iti conosce il nie, dare al Ministero del com- amente è tale in ieri | Biel denso contrario ai loro colleghi ., non_sì | Îbbre d aculei er oltre ‘ed una libbra di mey veduto 
gi tace per una cautela della quale di ere; a costituito un ‘denunciato dalla no in senso racimare la proposta ministeriale, | sono necessarie per iero ta polvere fimo Servai alc 
totivo, quel giornale russo entra com erande ti | Pes ciale d oslentomila | zione è corretto; più raro ancora avviene € proponendovi importantissime questa polvere riesce esplosiva in somma gn;, Da Silva. 
Me cile pene e Uiegrto ja che Festina bo decimo di | petente ottenga l'appagamento ‘delle sue richieste. | nominato relatore il deputato Lorenzo Noia fe alcun pericolo; ma, prima di seni ali oe 
che lo Schleswig, cl acne Diet del line | questo ‘capitate. Se la compie nel | La Camera, quando crede di dover dare tutte le Il partito ministeriale è assai agitato e pen- vee pine 
o di quella gazzetta, dobbi termine prescritto i lavori, empie e con- | ragioni del mondo a chi le spedì una petizione, ‘da farsi. Domani sera vi sarà un’ adunanza psi ro RO T 
‘nticare che la Russia, nei Ducati, di zioni stabilite nel Capitolato, è giudicata deca- | decreta un ordine del giorno, ‘col quale rinvia la tati di questo colore, in casa del depu- ta sapendo | 

nenti usa della Germania, ma eziandio la pro- | duta dalla concessione, perde il deposito, e la | petizione a qualche mibisiro Senti puato curarsi q Mao o mercurio. non “vive ‘us po 
pria causo, veduti gli eventuali diritt ci strada ven continuata mei SA 2g a aggiodi deli’ culo, dle LE ea del giorno verrà rod pi pria io, credo, che; son Ki: ‘ LA I do 
pria on ugso. Più sorprendente ancora è però il | cazione, da aprirsi sollo le Cdl le del Capitola- | avere in via pa o : \ 1A fi 
linguaggio di que Crosia del 7 (19) felbralo, to pattuito colla presente Sc sa Questa è la sorte, che Len alle Lsncgrnl Line; di questi metodi è pressochè abbandcag, ‘entrati 
intorno al trattato del Danubio, e specialmente siliineno Gmncede alla Società, per l’intera | più favorite; quanto all altre, la Camera non e ‘che pe UR Regio e Love bio ialsva i fi so 
intorno al procedere dell'Austria in quell'affare : | durata della concessione, ai lar entraro seriza sp'- | gna occuparsene ‘0: adolta l'ordine. del giorno cile che si operi questo cesi, depongono su alcuni particolari di pora im tutte le } 
«Si è voluto, seriv' esso, fare un rimprovero | se, tasse 0 diritto di qualsivoglia sorta, e di sbar- | puro e semplice, eioè le considera come non av- tra parte non converrebbe nè tanza, e per altra parte gia noti, relativi al fot] aperire 

al Gabinetto di Vienna per aver pubblicato l'atto | care rotaie, locomotive, *AgE0t, trbon fossile, | venute. La petizione più importante, che Quanto alla sinistra, per quante e grad ala palele dal ultimo (Diot) trovata su) lug pi che wi 
di navigazione del Danubio , stipulato nel 7 no- | metalli, ecc. ecc. : in genere tutto ciò che può | ne in questi giorni al Camera, è quella ciano, sarà ben difficile che ri neghi l' operato ident ion Scu ale armi ore, bi 
di bre 1857, Si è voluto contrastarle il diritto | occorrere. alla “ostruzione; all'esercizio e alla | nicipio di Genov 0 Sei cinque commissarii, che tutti uscirono dalle | , pirmmingisam e sulle granate. mi com aggiorna 
di pubblicarlo, prima che fosse stato prodotto al | manutenzione adiatrzido ferrato; sotto condi- | il suo stato finanziario desolabiissimo, € tale che | sue file, e che nella loro votazione non espresse” L'udienza è sospesa per un quarto d'ora. Qu appel od 
Colgresso di Parigi, secondo il trattato di pace | zione tuttavia che la Societè provi con ayteuti- | ove non si ribassi la cifra del canone gabellario | ro già un individuale parere, ma bensì il man- | do la Corte lo annunzia a Bernard, questi riso fncomodi 
del 50 marzo 4856. Ma vi sarebbe diritto a far documenti che tali oggetti sono della catego- | e non gli sì permetta di ri e i dato ricevuto dal proprio Ufficio. Torto | xt d'ora? perchè ? per fare una ja t 
di Pa ria di quelli necessari alla strade ferrate. Il Go- | gresso sulle farine condurrebbe inevitabilmente | © — Valerio è spiccio e pronto nel lavorare, di | seggiatn I. spiega la ragioo Il si 

ria di queloltro obbligato la Socieià a prendere, | alla bancarotta F'erario municipale. guisa che la sua relazione potrà esser pronta fra | tempo nella sala d'aspetto. N00 € rimane tuta trema 

suando non pregiudichi al tornaconto, della me- aereca con sè lo sviluppo | due e tre giorni , © la discussione potrà allora ‘L'udienza è ripresa ad un'ora e mezza, ore tre. 

ima, ingegneri, artieri, i i une è il limite dei tri- | cominciare prima che la settimana finisca. lisa Chenies, governante d'Orsini, dice che q ti si 

lo Stato, lasciando solo li bati, cui può sottostare la capitale della Liguria Com'è ben naturale, il Ministero dee sti abitava nella casa n. 2, Graftonstreeî, Kentisehty servaro | 

è il prinelpio di franchigia daziaria sui generi di | tendere la discussione, prima di prender qualsia- Le leltere d'Orsini erano sempre ricapitate ab usalo 


rerntisecta pat vie nard, eccetto quelle indirizzate ad Orsini espre 
Si ieliberazione salvo” però che l'esito dell'a° | menie, Egli vistava ordinariamente ogni gior | 
ho parlato di sopra, non | sini, e spesso desinava con lui. Quando Orsini lu 


gegn ttore, dei ma 
quali è necessaria una spec iale capacita ed espe- 





Ora de 





prima necessità. TI conte di Cavour, che è 














dunanza privata, d 








ta în simil genere di lavori od ufficii. Anche | tenace degli uomi suoi propositi finanzi 
ti darminmio essere presi wel- | non vuol cedere di un filo: quautunque egli persunda il conte di Cavour ad agire altrimenti, | Kenilschtown, Rernard veniva abilualmente de prevent 
uando la qualità ed il prezzo siano egua- | non sia ministro di finanze, nulladimeno sostenne | o, per dir meglio, a risparmiarsi una sconfitta la gie le lettere d'Orsini, e contin] al fatto, 
quelli degli ester Ha "solo le pretese del Governo, lasciando iutrav- | parlamentare , in cui vedrebbesi ridotto ad: una | ® Vere sino al momania fel suo arreso. l'attuale 
essione dura per da leto che'i Geno-esi ponno pagare assai più | minoranza vergognosa. ba, Non l'avera pi a 


alla Corte di 





sulle be- pcato genera! 





700 ed 800 mila franchi di ta: 







lunque 






ivamente aggiudicato al 












corri: 

in ciò che ale dell'atto | della strada, il Governo avrà il diritto di Sande, e che, se il Comune non è in istato di | cassazione è stato de 

di navigazione del Danubio. Intorno a ciò, spetta | perare la concessi sborsarli, ciò avviene perchè non sa equamente ri- | senatore del Regno, Domenico Deferrai Carro ) dette co 

fi aubbiamente al Congresso di Parigi diritto di | 20 di acquisto si calco! partirli e prenderli dove sono. sigliere nella Corte medesima. Deferrari è un © sla via 

dichiararsi, e di chiedere agli Stati rivieraschi annui, ottenuti dalla Società nel decorso dei set- Quanto al dazio comunale sull' ingresso delle | minente fe pren 
Peo deo l |furiner il nostro primo ministro non vuol per | fessore di diritto penale nell Università di Genova. 





È ciò non | te anni precedenti a quelli, in cui 





del Danubio eventuali congiamenti. 
nubio event ogiamer ellare. L'esenzione “d'ogni di- La sua nomina, oltre ad essere una vera giu- 






















viene contrastato, nemmeno dall’ Austria. »» acquisto. Se ne dedurranno i prodotti netti delle | nulla udirne fa si i, n 
‘,Queste espressioni della Gazzetta tedesca di | due annate più deboli, © si slibilirà il prodotto | ritto sui cereali è opera del conte di Cavour, e | stizia al merito, è pur anche una ragionevol LA 
Pietroburgo, che porta in fronte l'aquila bicipite | medio netto degli all nque anni, Si aggiun- | ciò spiega la tenerezza. paterna nel voler con- | ma sodisfazione alla Magistratura geruvese, zioni ai 
Fassa © ch'è stampata coi caralteri dell'Accade- | gerà inoltre a questo medio Prodotto il terzo del | servar illesa Ja sua creazione. Dapprima, il Go- | nel mentre contiene tante distinte individualità , qualche 
la ricompera avvenisse nel | verno percepiva sui.cercali diritti assai forti, e | finora vedevasi sbandita dalle cariche più cospi- fuire A 
la 






nia imperiale, è in diretta contraddizione coa | SUO ammontare, Ì 

tutto quello, che il Nord adduce ogni giorno con- | primo periodo dei dieci inciando dall 
tutto ‘ursiria in articoli di lupga lena , ed ia | cpoea;in cui il Governo ne ha stabilito, se 

brevi e maligni carteggi. » Capitolato, il suo diritto: il quarto se il racqui- 

Pe sto non si compiesse che nel secondo periodo di 

nrono Lommanno-venero. — Milano 45 marzo. | dieci anni; ed il quinto soltanto per gli altri 

Benemerili all umanità, per avere, con peri- | periodi. Il prodotto medio, in questo modo acc! 
colo della propria, generosameate salvaia l'altrui | sciuto, costituirà. l'ammontare di un annualità 





MO ee rudi il fosar di seconda mano coi | cue, con una perseveranza sistematica, che. pur 
dazi di macina, d* di consumo ed altri. | troppo faceva sospettare maligne intenzioni nel 
aridi nati del #84 il Governo esentò da o- | Governo, e riusciva a mantener vive quelle rug- 
delusa i grani, e; volendo a questo beneficio | gini municipali, che tra Liguri e Picmontesi sono 
daro utta a possibile ampieza, olbligò 1 & omai proverbiui 
muni a togliere tutte tasse dirette e indirette re n 
Sui cereali, trovando irragionevole ch' essi conti- IMPERO RUSSO. ti sig. 

Pietroburgo 3 marzo. 


verno i 
tro pai 










































































































































































Coe inn! riceniemente ollenuto premio pecu- | che sarebbe pagata alla Società. durante ognuna | nuasero ad aver un luero là dove il Governo 
niario i seguenti individui ce Sarete Pefanate da decorrere sulla dura- | stimava necessità di privarsene. La città di Ge- liti venne accordato nuovamente di tanto a 
4. Pirotta Giuseppe di Chiassono, per aver ta della concessione. In nessun caso, l'ammonta- | nova, che percepiva sulle farine più di 400 mila stabil za di 50 verste N ntinua: Quando dii tivo de 
estratto dalle acque Ga posata roggi re di Dia anna] iore alla | franchi dos ne pose, priva È a una (7 miglia) dai confini del Regno di Polu Lonigo picco Moe in Cini 
ragozza d'anni 7; somma della gar: so, e di Îì incoi issesto finanziario, che — i MISTA IRA donne 
Bellrami Giuseppe abitante nei CC. SS. di | si è obbligato di non dare concessioni co i [e ea di tutti ì guai, che, lungi dal cessa-| La Gazzetta del Senato russo porta nel suo Ve OA O CO NI, OASI fe ore 
sina di questa città, per aver sottrat- strade ferrate, le quali congiungano in qual- | re, vanno crescendo. Il peggio si è che, nel men- | ultimo Numero la nominazione uffiziale del sig. | nò in seguito, e fu convenuto che ogni qualvolta 1 Il 
to certo Majno Pasquale di Colbiate dalle acque | Siasi modo due o più punti di sn ora conees- | tre la città di Genova veniva con un’ tratto di | di Brumow ad inviato alla Corte di Londra e del nerebbe due volte il campanello | è n L'udi 
da ‘che sieno paralelle all'andamento intero o| penna privata della suesposta rendita, i consu- sig. di Budberg a quella di Berlino. Il sig. Chrep- | nome, È m'aveva mai dello {lx de 
parziale della presente: si riserva. però il dirit- | matori noa ne risentivano nessun vantaggio, poi- ch, resta per ora, nel Ministero degli af- | volte, hei cato paio Gn Bodk 
salvato dalle fiamme un bambino di poci to di accordare nuove concessioni di strade fer- | chè i prestinai, cui la lassa era insensibile, man- | fari esterni. Î DO iLa cogiliuazi s 
4. Chiva Giuseppe da Inzago, per rate, che vadano a congiungersi a quelle in di- | tennero pane © farine agli ichi prezzi. Questa Nel Caucaso, i Russi ni dell esame 0 n Il 
tratta dalle acque del Naviglio la contadina Bet- | scorso. Moleiderizione che è la massima di quante può o Caucaso, i Russi s'impossessarono della |. li sig. Jardine: L'iuterrogatorio co inuerà, ed. trova 
tini Teresa pure da Inzago. Îl Capitolato ha stabilito anche i prezzi per | in suo favore allegare la ciltà di Genova, non valle d'Argen, dopo aver'a attaccata più volte | inigllerò perchè mulla sia fatto mette 
Teresa pure da Inz280.. mune di Gorgon- | le merci 0 pei passeggieri, le condizioni per le | riesce a persuadere ll nusiro Caro i egli mon | 1aveno-e con grati perle ‘Rudio Elisa : Bernard mi diede una volta una mi sì ose 
sol, per aver salvato un bambino alle acque dei | linee seat, se sulla pes ‘ella ferrovia | vuol convincersi che Genova stante il suo spe- . IMPERO OTTOMANO, na Sovia LE. DI cont SO | € 101 domato pri 
suddetto ; ei si avessero 2, sj EAT Pa sinto gatoimoncio digmeai trcicci n recizinna in i; v - non andassi da iui. quafido non aveva più danari. 
ilo suddetto; | n: sure _ [si avesse hi pu'rorione delle eno Miri ato dei consuiori, indolore Eftetufi di Pinno ha quanto | "O" Aggitane the DI % o - 
RIE ie er ee pila AO pati, cî. Quo aito è ato egli ullii mati | guadagnare nelle farine 400 ala fr. e ristorare segue, in dala da confini della Bosnia 5 marzo: | rio, è di che x domando se sveamo L 
sala età. mo Donini in evaa- | dal minalro Mii ‘al quale non sappiamo anco- | in questo modo l'oberato suo bilancio. Come tut- «Le misure prese e la procedura adottata da | Si ted ti mio o e iu eptera Lo Corna 
. i (G. UN. di Mit) |a chi succo Prà, non ostante che fa sua promo- | ti i grandi economisti, il conte di Cavour è aff- ‘ojuaziosaiio della: Poria; code coni: | Cee ito mario, ma mi disse ch'oct con 50 le: 
Pavia 12 marzo. TIE RI zionato ai principi, © non vuol saperne di ce- dopo a partoza di Bernard firmo imio nari, Sia 
ui Li tt, aperta a olivo dei daopeggiati | provsa dd sun rivi pee' atti dieci. anal: i, semmanco alorche vi è di mezz il ft MOSS ea re il raconi Lan gian 
l'inondazione dei fiumi pi leggiati È gio per: Comune. ernard ritornò ancora in quella stessa settimana, a 
gola [Bo e Ticino, coll'Avvi- | Questa pro le'è stata accordata in tempo che | Il decesso del commendatore Fraschini, avvo- diffide ani, non avendo egli | S°f@ Com'era suo costumme. ll campanello sonò è mente 
STATICI E Leindione e ok | il Pubblico mon guarda più con occhio di avver= | cato generale presso la Corte di cassazi Palio mepelire che:3 Criatiagl Ai (bioo GITE | OT neo: decesso, pato ale Dos) Il 
N dall a rovinei , come due anni sono, questa istituzione. lo | vacante uno de’ più alti posti della Ma sla, i quali in marzo del passato anno sì ei Sorini no | 
Febarn nunine (ee in danaro, come dal | acecino un fatto, mula più: or sono duo ann, | e accresce il vuo, ve mente assaî largo, che da | °PPOsti al modo a SO Pelo anno Si eran | prevenuto rilornò. quem mo mario era tu Peet. 
tate e moltissimi efieiti di lingerie. indumenti, | per Rea logia ing mpii mesi la morte va facendo nel Senato del | 2! dagli appaltatori Madzi Feiz Schatororie ed Fotrò in tanza, € ini diede una mezza sovrana. RADI 
RIE DO Ual verisimile ea an oe, qualsivoglia ilo mi > | Reguo. Varii nomi'si citano di già per la sua Osman Zegic di Tusta, venissero; lai presente; con: | SEO di rare le cose impegnato da mio miri Lenno 
Crea importo di L. 30,00, | © malveluta, Il pubblico maggiormente si ssione alla Corlp suprema : chi perla del Ge- | doti in prigione a Serajero e fossero ivi mal- | rilo eri IGLERSA Lo Jos, o (IDAIRIO ITILRERAk UO e) trano 
si ibuiti ti danneggiati | riconilerà colla medesima, quando. scomparsa | novese Gervasoni, chi Goria del Ge | trattati. Quell'arresto, a quanto se ne vantano ave PA Ra ed oe A I Gove 
PROVINCIE ni la grossa moneta di rame, cambierà i biglietti | vagno o di Rattazzi, a’ quali il Minister - | gli stessi Turchi, fu eseguito soltanto per far vi mento 
, inistero sareb- eg! P r ve Li) 
o 





în moneta sonante d' argrito o d' oro. Alla fine | be stato scala a queste tranquille e ben retribui- | 4r® ti Cristiani che nemmeno un commissario 
























































































































Milano . . L. 31967.53 
ORC 33 | del mese, la nostra 2 . : i 
compresi’ N. 350 scudi Roma- tel mese, la nostra Zecca verserà nelle casse del | te funzioni. Finora è assui di il prevedere | de!" Imperatore era in grado di far quale! 
Copie ia inn Governo tanto denaro per oitocentomila scudi | chi di costoro sarà il ic lrn aisi pic Fealio la opercella nun ipa ai Came: 
Pontetice. Iaia ed oro, somma sostituita ad altrettan- | dei ministri, poichè queste nomine non si deci. | t0Rer col'oquii col visir e con alcuni impi ui la sui 
Bepecla 100,58 | rame, tolto dalla circolazione. La Banca ro- | dono dal guardasigi ma si votano da tutti i | 1g pecore" loro Tosse ì 
Bergamo « 4952.85 segretari di Stoto, \giuditi in Consiglio dal Re, | PÎ di regolare i loro. alfa notte. P meri 
Como. . . « 4304.98 | avuto un dividendo L La necessità di‘nominare nuovi senatori quale trovansi consoli austr Mea n primi, 
Mantova. . . ......  « 5936.82 Pi Nocuande del 9e '/3 per cento. — fa sentire più vivaîtente che mai, non già perchè | beì insistettero, affinchè Azis pascià si recasse a | neta 
Mantova: > <> on 2:05 2 SRO | ogg A orquanio, venne a Roma ii genere i O io part ene | Tusla, Il commissario della Porta o volle o do- | del mezze sovrano e ad una ci 
Pavia... . 1 36855, 44 | OTEO' hse ori che scopo di sua missione presso | s0 questo consesso, eminentemente conservatore, vette cedere a quella insistenza. Conseguenza ne che riceverei dodici scellini alla setti 
Lit e 211708: 00 | So era di promuovere ÎlCaltolicismo | ma perchè le sue ile vennero, come poe' anzi > | fu che la maggior parte dei deputati furono riman- senza di mio marilo; e che quel da 
Sondrio: (11/11) © "496.81 | Pel Impero de Birmani. Questo; geoerale ha fal- | conti, erndelaziale disertate in pochissimi mesi, | doti a casa, senza aver parlato con Azis, e che De ISLEda O GERI. Save AMD) maPio asolo ONE A 
sai {o comiscere la necessità inviare sollecitamen- | Se presentemente non tene sedute, gli è pere I 16 aetutst dello 4 manie più vicine farono |. Mio marito pres seco l pasaporo. 
det sue stare onde © E 288 o quella parte dele Indio missionari, per- | I impossibilità di Arovani i numero lg ammessi dinanzi al commissario e “furono ob- | di aver passata una o I PeseapOrtO, Bent vi vo 
Offerta s N , i, sono lerlo avere, ; sn rivi, 
ne Gerosolimitano . 300, | birmana, sono assai propensi al popo | RL ona Feriti neon ca Torno sono rio “er oa datario 10 porta al nto i dinich 
2__500.— | ltperatore ha dichiarato ch'egli dora ampie fa | v0 sangue in ON ora aria para maori non sapeva dove andasse mio mario, ma credeva Corel 
96035, 68 | poll he suo Impero, che gli avreb: | viso vennero a maneore un Siccardi, un Belo ni Fecase a Parigi, in una casa col È. 277. Li sE gd 
fi confortante ll vedere come. ll certo | P9,EAAN non solo, ma avrebbe anche fabb i, un Fraschini, un De Latour, ed altri mol pegare anche in avveoire il tributo ei | 18° Ener prrtponimenia gi porie qustr. 
dei euros sus agi ne, sull’ campo | cale che. e inorao a esse avrebbe ftt abi sii sta caleglre quell, a Sd altri mol. | hei, Azis pascià dichiarò che quelle 4 nanie do- | 0566 ln italiano. PR, Io 
Arci cesso — ss Ù ‘i le fossero più riun I RL9;oe che Lap q0a e martedì ER H È brig. 
dall Arciduca Governatore, dalla Sua Sposa da" | sia fico dspizine fl LE reed dI vrson eocie o epereo prasce; omnia bai | miei a ferro 
, è sl ioni sii A n moderazione puale non li 119 tek, 
fiferiti a suo tem fi à | polo è confermata anche dalle relazioni scritte Gli effetti della iaria degl . | nel riscuoterlo, e cl vi e n ossero stati mandati i 12 scellini, n Ivanci 
pirla suo impo in quo fog, ano i | ol P ion, che i (or in quel zione ll | mesi anos ultra risi nnziorio degli scorsi | 09 ita del ‘den, ciare dll met fa all” | i aomani sett Wi ti che lire me Saro 
$ lolica. La Santa Sede non | dei fratelli S ci È il ter il rv e | di non essere venu li L 7 con n 
le non Stara che fette ca moli fallimento | il terzo anche di questo. 1 deputati ripeterono dî | asevano impeaito: mi i 12 che vari al brig 


del gravissimo infortunio in una larga misura, | lascia di approfittare 












tanto più apprezzabile, in quanto che varie di ueste buone disposizioni : | milioni rea, opel ì f 
Ù e di | vede l'utilità gr A DI circa, compromette molte rispetta- imperiali, fedeli, di voler obbedire | ch e 3 
me Fre lita grandissima di pinntare una gran- | bili Case, e giù si ciano sospensioni di pagamen: | 34 080 legge imperiale, ma di non poter pagare | bastanza: ti auguro fa teeiondte Una voll, qu 
a trovarmi, mi disse che sperava ch'io fs 










trovano esse pure, per le note lissie li 
pure, ne de Misone nel Peg, come centro di un apo | i derivanti da qui pur aspttta catastrofe. A Mterso, peri 
f agere « L'inasprimento dei Cristiani è giunto al | Rif irovarmi bene, che mio marito stava È 


stolato per le Indie e la Cina. Finora, la Missi ‘orino son poe 
L , io- | Torino 
10 pochini rumorosi © rudi Li praabrimento dei Orislinai È giunto al | rilonerebbe preso, e che mula più ci sarebbe i” 
sono mero i 


ne presso i Bitmai 
voluta agli Oblat 








gala cselusirmente de | a, al 
el Piemonte; ma, essendo | pi x idono i incipi i Cristi i i nl i 
ta Pmi, ma. essendo | pecoli, che uccidono dl mcieata magientercom: | che i Cristiani della Bosnia si unirebbero agl'in- || indomani fund veone da me, e mi diede 

















grande la messe e pochi gli operai, cioè gli Obi 1 i dell’ la 
p gli Obla- | mercio. Ml deputato Borella annunziò ier l' sorti dell' Erzegovi vi i an 
ti non o d s l annunziò ier l'alt Erzegovina, se non avessero ri to fe sovrana; mi solleci i è mia nor 
de Stone: Roma ser obiata di associare si tito cad’ oggi ciato clio vino. dl ie: [Droga pria epatiche ‘corsi Vine | ont sci a gr 
, l'etteste SaRSLei” Cvesno (alto , dalla quale ricevettero a quest'ora assicura: | UT2TenO A quella volla: gli risposi di no, ed fl 
soggiunse ch N 


‘hissimi Oblati, N Mi cdi È 
poe blati, che si trovano fra' Birmani, al- | nella sola Torino ; e quest'eloquente fatto fu rac. | "i00Ì sodisfacenti. » cUNO vî domanda doveca tte cc Sn che vi ret 
indate, dlirete che vi reca! 


STATO PONTIFICIO tri regolari o sacerdoti secolari, onde compiere | comandati i în 
pi lo allo studio del ministro delle finanze, INGHILTERRA. a fiodalming, nel Surrey. Mi: disse che mi mint 

















ù l'opera, che la Provsidenza sembra abbia prepa- | che c i 
(Nostro carteggio. privee.) l'opera, che ovsidenza sembra abbia prepa- | che con mano assai pesante ha caricato di ta rebbe ogni se 
n e: 5 » ha è usse i i È gni settimana di ne 
hg Fori va abi o | cho ca same sn pelo Da creto dl 3 Fine depria, prl paco Tit Gna di 






parlarono 


no 0 più i 
dra da Ital più meeting tenuti 


Roma 10 marzo. occasione: e sembra che le Missioni dell’ Orien- Nella penultima: tornata della Camera, Ca. 
, Ca- ni, colà convenuti dalle varie Provi 


te siano destinate a prendere un grande svilup- | vour. promise di 
no destinate. promise di presentare al 
- L'atonia dell'Inpero turco, la guerra delle | proposta di legge, che riformi alla p Peio una | cie dI eri irca l'indiri 
A r aghe bri Nopos! N riformi alla perfi n , per intendersi circa l' indirizzo dell 
a Fraseati ue tl du over un gr la spedizione francese della Cina, e la spe- | ziosissima nostra organizzazione e Ira cate pol ich ne pelria Boeniat o Ali pa Ù 
i gGorermo pnalge i ala | provin. Dal'1686 merate Ccrrrizione | ici parlano di un Correnti, di un Litta, di un 
sc no grandemente favorevoli alle Mis- | di legge ne vennero presentate sette: il 06 mir | mengoi®, di un Farini, di un Borromeo, i quali 
p - | presero parte a quelle discussioni, oltre a parec- 


poletano. n nistro Rattazzi ne 
dioa si agzirata. soli di sioni cattoliche. isti Il depose sul banco della Presi- | chi alt 
La questione s'aggirava 4 chi altri, 










chiese il nome della mia funi 
Ù gli 
che 





feci conoscere 

























































rantire, e, dopo maturo esame, il Gove Si aspetta a giorni il marchese Pidal, nuovo | denza tre, luna di cui nomi inti 
obblglo a grane un nere Sorerno si è | ambasciate di Spagna a Roma. paia iaia  Dirilo crede che la potiria "di 5 . 
e centoventimila franchi, qualunque REGNO DI tunato. i - | que ja ludificazi n 5 
sa essre il capitale, che sarà necessario a por- SAN tai "Avete gesto GAI Ari ornali Bessone meslsoto 3008 a lurino "15 sai oa ne : 
tare a compimento (ale linee. Îl Ministero. del Porino 43 marzo. lano della psi n ite Moi giornali par- | mossero, fuori che il Dandolo ch'è malate Luigi 
commercio e lavori pubblici ha già approvato il | {; | Nella tornata d'ieri, la Camera dei deputa- { trare nel Ministero. Credo potervi SE AA Nizza. ’ malato a Lug 
Cagllaisto, Ji cai prio articolo sabilice che a | i si oe©uPò dell'esame di petizioni ed approvò | seciulo guercalire fa iii MR E er par = 
Sanno, Ani Pio eco | la proposta di egg per la convenzione relativa | di queste voci. Del congetture se ne ri Pig Leo F° 
Sqgich des esegue a au spese, rischio e pei | all'esercizio dl ilgrfo sottomarino, con voi | molte, ma ben poche si fondano sula realtà EM ee arrali ASS en Ro 
ETA Al also poli | MISTA SOB coirarilac 1proposta di leg | plionzin&, cho area Rea nei Gil rele n gno 
no pres la cla di Capra confine, mapolcta: | ge per segnalamento di puiti pericolosi sulle co | ritorno di Rattazzi agli af hai alito è prantolo per dicipere. V'inchicsta Sinn 
Sii bi a Vai N Capiiolato. OFNIAI A een Se I vali Rrormoli ef con Alina. dell n nome della Tesoreria; il sig: Sleigh difende il pre- | d'era a Nottingham, 

DEI Siro asi nni cina pipeesioli gi belli di | (SA, La Casocra quis Ri veziorara a Ro È std rzee li vice-console francese, si fil. Non gli dissi p det 
tutta la linea; ma questi sembrano già fatti e Labini (G.P.) Una gravissima nolizia vi è divulgata sta- commissario in capo della pollo, è vari aleb pori io dicessi tutto que el 
approvati, perchè sono molti mesi che la Socie- PP SE “cali ci se a n enni tate mid 
{af lavorare, è con qualche attività, in diversi sera lm testimonio ciato. 1 si: Fdwardo Cham | Bernard dì mandarmi del danaro è Notingham si’ 

mercio Simpson e C. di Kennington, venditore all’in- gg pri natale, Fu lui, il quale di 
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Enrichetta Fay : lo dimoray ilsi P > 5 
ioni A Rudio nei fatemare Buliinge, li peremzo fe] ri lia peli) ford | sato in sulle | ine che il Governo, | Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
ine una volta nel di avesse avui predare il 
gua noche in-alre occasion Manza per isbagito, ©.10 di |'*”"Tond John Russell giunge poca tempo dopo | tutto ciò, che potevamo fare, era ‘li tener" d 00. | cessa di reclamare contro di esse. Augusta per 100 Or SOT > * * 06 (dm. 
Lo Pari danaro, inmediatamento dopo che Bernard era uito | lo 4, e siedo vulla paca di risapetto, nl estro. chio la procedura e d'alfrettarne la conclusione : Di questi giorni egli ba ricevuto auche l | Parigi ‘per 200.1". >.<  * 123/43 
Le pro. aje ven posa Dello e Sia posa pre sele [me cito del cortilcle; fido che isla vas: | esuli ton fieazioni la ritardarono. È accertato | annuncio ulfiziale dal miuistro francese che sa- | Aggio pegi'Il. RR. zecchini po» + 7% 
‘o ven TL ite N Festiat bicrola somme. et To i | pare lord Palmersion, quand'egli era capo del- | oggidì che la cattura del Cagliari fu illegale, ed | rebbero nominati due nuovi consoli per la ‘ ee e | 
co ra avcha prestata. Frano auaì infelici Per sem i. | (posizione ink una precedente occasione. Sir | è una grande umiliazione pel paese che il Go- | zera. Sinora non se ne conoscono i nomi, e mol- Borsa di del 13 marzo. — Rendite 
cio de tere, Rudio eci di casa. col somplici calzoni od un C. Wood, il sig. Labouchere, sir G. Grey, sir G. | verno di S. M. abbia tollerato l’incarceramento | to meno fu chiesto |’ Ereguatur per loro. » francesi: 69,30 69,40, — Quattro 1/, 93,30, 93,40 
O, de abio leggierissimo, a cerca di lavoro; lo non ho mai c Levis il V. Smith, ‘il sig. Lowe e lord | di quegli uomini una sola ora dopo che il fatto i Bund, nel suo più recente Numero conti- | — Mobilier 790. —. Autrichiens 732. — Emanuele 
nercurio Masrgirecor do frei |prcoitipfiodb pi Palmerston entrano nella Camera verso le 4 e '/y, | fu conosciuto. Era dovere del Governo inglese | nuando le notizie sull stato di cose creato dal- | 455.— Lombarde 617 —, 618 — 7 
3 Da Silea. i il e si collocano sul dinanzi delle panche dell’ op- | provocare un'inchiesta © chiedere la liberazione | le prescrizioni francesi sui passaporti, scrive sa- Borsa di Londra del 13 marzo. — Consoli- 
ion Domandai a Rudio per quale motivo andasse a | POsizione: degl’ Inglesi. pere da fonte sicura che il sig. Kern, sino dal | dati 96 #a. La 
ene, tie De e Sarei IIS fe li; Il generale Pel presenta il bilancio suppleto- | ‘‘* Fia qui giunge il rendiconto de fogli: per | 19 febbraio, sul primo rapporto del Consiglio fe | 1 Trieste 16 marzo. — Aggio dei da 20 caran- 
inte Aree api Ru- | rio per la milizia ; ed il sig. D. Griffith annun- telegrafo, è noto che i signori Roebuck, Gladsto- | derale, ha presentato al Ministero francese una tani 5545‘ p% { 
lado pr ne lagripne ppind + Non | zia che il 26 domanderà ai Governo di S. M.| ne @ Join Russell avversarono su questo argo- . 
lo Mae îl sig. Bodkin, all sergente Smith: Voi avete se- | $' egli abbia qualche obbiezione da fare all’ aper- mento l'opinione del Governo, il quale, avendo Ù 
3 ann EE NO 
metodo, “ooo Ala lettera. imo 07. nett lestato isposizione a e istanze , - x 
sostanze, pet an Non era adunque fra le carte se- Il sig. Disraeli: È mio dover d' annunziare | care la corrispondenza con Napoli, s° pelezs a | formarsene un'idea di probabilità , SE ll sig. Harrwilz s impegnò a giocare con- . 
andonate TI sergente Smith : NO alla Camera che il Governo di S. M. ha testè | comunicaria alla Camera. Stai tulto spero sg queste misure stano spe- | 'eMporaueamente ire partite agli. scacchi venta 
li fran, mi Me; Sodio, volgendo al magistrato Eccovi restato _Ana comunicazione dl Governo franco: L’adunanza terminò collo stanziare alcuni | ciali alla Svizzera o generali. Dai rapporti, sinora ero _ Sei i >) ira È patata 
, ché fuf in gra ssoggettarvi oggi. | Se. de l'animo in dire che que” i i N e , e si ersa= 
va dì poter finire in questa sessione, ma, risep= | n Pe tele: eo nia NE | aneegamenti perte Tra; arrivati, sembra risultare cli cao siano iu vigore itò i plaust della folla spettatrice. Ec 





$pe tesi, che per 1sv 

che uno de'nostri testimonii è partito da Londi " Ata 

POTRPUFUGNO IaEGto. Per: comsamalina. i. DIRSO DÌ | COP terrainaroso 1 
diornare l'udienza’ a sabato, ed io célcolo ehe in | UNO spirito di benevolenza c d'ami 


ptura_ sussistettero alcun inibliterra e nel Belgio. Il Consiglio federale | "ii © mn 
È POSSEDIMENTI INGLESI. in loghilterra e n gio. nsiglio federal h Ù 
n maniera onorevole, e in ° È PIRO i co'il conto-reso di quella serata, che fu comu- 

"tal ri Sono giunte a Londra notizie dal Capo di Buo- | "2 2iSumendo su Gigio? boys na nicato al Constitutionnel da un testimonio ocu- 

























































tell udienza, in due ore, avrò linito, gultatsento, io eredo, darà sodisfazione all'opi- | 88 Speranza, in dala del 20 gennaio. Al confine se- lare: | 
aa ie dardi esondi Carcie un giorno assai | nioa pubblica, nel tempo stesso ch'e sarà, "he | guita a regnare la quiete. ll Parlamento della co | "“*1 rituggit dicui si è ordinata l'e- | _. + Per quella solennità, la Società degli scac- | 
sncomodo; nè io potrel tenere l'udienza. Perchè non | sono sicuro, vantaggioso agl'interessi. e contri- | nl era. stato convocato. pel 10 marzo, Due done dall Svi i Fouilly e | chi del Caffè della Reggenza aveva generosamente 
tuned? ‘ rile Pt zo. ue | spulsione dalla Svizzera, souo i signori Foullly | <° a 
: huirà al bene de’ due . (Bene! bene! ) De- | Teggimen isponevano a partire per le » | Laboi schiuse le sue sale. Dalle otto della sera, i dilet- 
Ni sig. Sleigh : Per lunedì io ho un affare di e- ° Ali ite 4000 lire di sterli i ret. n a H 
strema importanza. porrò il dispaccio sul banco, non appena ne avrò | Erano state raccolie ire di sterlini a pro' tauti in gran numero si accalcavano, bramosi di 
ma LORIA: ora, fasiamo pur sabato, alle | ricevuto la permissione da $. M. ( Bene! bene) | de danneggiati dall'iosarrezione indiana. (0.T.) Da Ginevra fu spedito a Berna un altro ri- | assistere a quella prova, e tra loro stavano | 
Proponendo l'aggiornamento della Camera Fi lag fuggito, che resta a disposizione del Consiglio | Primi linea S. A. R. il Duca di Brunswick, 
a lunedì, il sig. Disraeli annunzia che il Gover- Parigi marzo. federale. (GT) | principe Galitzin, ed altri nobili forestieri. Erano i 
no di S. dti pi intenzione di chiedere alla Ca- Il Consiglio ip si adunò ier mattina al- Un di telegrafico da Basilea, 10 a [recai Ei ia E 
i'ella gli conceda certe somme per conto ” : n dispaccio telegra silea, 40 mar- | gnor Harrwitz; nel mezzo di ciascuna, era un 
per conto | je Tuilerie sotto la pretidenta dell'Imperatore. | yo, annuncia. che pei tunnel del austin essen- | 


ione degli affari pubblici , affio- i : tavolino collo” scacchiere catore, di 
Pierini "enel ladispeasabile | Cordicale Moriot, i mefeeciaio duca di Malekof; | dosi incomiaciati i levori pel deviamento mella l'argoli enzo (ari. lavoli lara 
il sig. Achille Fould, il sig. Troplong, il conte di popolo invasero il tunnel per | su cui gli assistenti potevai 


dell'esercito e della marina; ma siccome è im- | qj ri a ‘masse 
SeasAlIA sha uso bll e. quello “Se rendi |(S0 Noca7 seuetoreno Gare siamo CAI impedire questi lavori. Gli operai furono scav- | ripeterle. 





ed ultre scacchiere, Ì 
seguir le mosse © | 























meno di qui di- | siano stanziati prima di Pasqua, è necessario che | Che Sl 6. di Roger, guardasigili, ministro della | citi, In Nulktensi sonava campana a stormo fra « Il signor Harrwitz stava in un gabinetto a' 
‘ocato della Te- | la Camera assegni una somma al Governo per s ss) (Moniteur.) |}e imprecazioni contro -il relativo decreto del | ti cui, durante la triplice partita, ciascu- 
tutto questo | supplire alle esigenze del passato e dell'anno fi- Nella notte del 21 mi 22 febbraio, verso le | Consiglio federale. no ha potuto ve col capo appoggiato ad 

iario, che si approssima. ore 3 antimeridiane, fu (sbntita a Beaupresu, in Dietro il rapporto delle violenze avvenute | una mano, dirigere con meravigliosa lucidità le 





ix. Newdegale avverte la Camera che, in | Brettagna, ed in in molti altri Comuni del cireon- | per impedife i, lavori dell’ Hauenstein, il Consi- | tre partite impegnate. 
lio 










sta via “faltenere un uom in prigione sotto una ta- | conseguenza dell' innalzamento di sir F. Thesiger | dario, una scossa assai di terremoto. Il mo- le ha confermato il precedente suo de- «1 giuocatori opposti, scelti du' dilettanti pre- 
one. : {ora lord Chelmsford ), alla dignità di lord can- | vimento oscillatorio dal Sud al Nord durò circa | creto, © nel darne notificazione al Governo di | senti, erano i signori Fritz-Wertheimer per la 

i benissimo che, terminali gl' interroga» | celliere, ei s'opporrà in luogo suo al bill de'giu- | 2 secondi. Basilea-Campagna, gli ha replicato che la conti- | prima partita, Eu Chausson per la seconda, 
ramenti presentato da lord John Russell. SVIZZERA. nuazione”dei lavori non pregiudica menomamen- | e P.... per la terza. Il sig. Lequesne fu incaricato 








lor Rich domanda al Governo ch'egli N Coniglio federali ha ricevuto dal Gorer- | 1 1:suoi diritti: noia, risoluzione a prison. di scrivere le partite, di trasmettere le mosse e 






































spingere si mai e “ n 
A spieghi la politica, ch'ei si propone seguire per | no di gr et 6 Ldem.) | di vegliare l'esattezza del giuoco. 
ton ste dirigere l amministrazione, del Mpecse 1° poichè ; Air gia Fog DANIMARCA. “Alle ore nove ebbero principio le partite; il 
A È condiero come un emporeggiare da pate dl Go- egli dice, gli onorevoli e dotti membri, che si | missarii dei distretti epalinanti colla Francia sd Copenaghen 6 marzo. Signor Marrelie  gi00ò IL prime, ; desco de 
me tenda È smsiero come un emporeggar da part del 60” | Collegarono al Governo, si dichiararono in dif | eseguire gli ordini ia ama dai, non consentendo | ___L'indrizo di congratulaione giocatori, 507058 imminente, © per te lun 
le prepî to piso, (Aomorodi applausi rssoguono a ques cata molo {anseri sn Sana questioni | gd alcun rifuggito di nei loro distretti, | Consiglio del Regno pei ristabilimento di S. M. | fe Ore use soercapasigeilicocse sg il sig 
inghiltere chiarazione. ) ‘un'alta importanza politica. Il paese ha diritto PTpolcioe gie sh ritalib : Fn larrwitz esitasse anche per un momento. Il suo 
IA] e e ran foi Dn | A o ee ce Fa Dont ci Gi orti 
tati ff prete go ico indani i ibonalo su: | are special, pelle quali | membri tluli del Go- repo di i perenne ale 11 So .fiegrasiatento | ofprimente po uni avvernicià. Anche eng osti 
d pi dalrocedera a porle chiuse, © non sarà permesso | Verno di S. M. giunsero al potere. e 2 v mi sullo scacchiere ei non aveva mai giocato con È 

pane Fingreato a nessuno. la Main fagiote Voll attenzione della | -__Il Bund da le segbati notizie sul Commis- | ti 5, la nobilta e le comano prrseveramzio ie | teo vigore; 
decisione i sig. Jodkin : Non reputo che Camera € del Governo di S. %. sulla cattara | sariato federale in Ginevra : cai i 1a tenne SE | ira Lt tera parità fa la meno bella la meoo 

tanto a biasimarsi, quanto il mio dotto amico, a mo- | del Cagliari, in pien mare, dagl «I commissari federali in Ginevra adempio- ’dello Stato variazioni lunga. AI dodicesimo colpo il sig. P, . . avendo 

Vasta ue Riooe gun è a RIA RIO ni, e sull’ incarcerame no le ia ieceico e mameegoco | ‘oooana dello Stato ualiazio compie + Lt sbaglio une mome, perdao la Regia e! ep 

Nea A Lee aci 6 condotto via, e l'affare, che in- i) Parkes e Watt. Egli entra in ti tna vivissima corrispondenza col Governo di Gi- mene) il giuoco; ma il sig. Marrwitz gli osser- _ 





no egli si era impegnato di condurre a fi 
E le partite, e lo pregò di continuare. La partita, 
Stoccolma 2 marzo. comechè priva d'importanza, avea per altro le 
S. A. R. il Principe ereditario reggente ha | sue difficoltà, e al diciassettesimo colpo il signor il 
stabilito la chiusura del Parlamento pel 10 cor- | Harrwitz fece annunziare lo scaccomatto in di 
» 
’ 





nevra. La più volte mentovata Società italiana VE: E N no; 
di miituo scccorso noa appare, per quanto sem- SVEZIA E NORVEGIA. 
ti federali del tutto in- 


cominciava a farsi burrascoso, è rimesso a sabato al- relativi alla preda del Cagliari, 
le ore 3 pomeridiane. re alla condizione fisica e mentale de 

I telegrafo ci ha già annunziato che in quel- 
V'udienza fu deciso di rinviare Bernard dinanzi 








e, dopo di 
Di 
oe mio 


DINI 
Jelto il suo 









Il sig. Disraeli : 


que’ due mae- 
isti è veramente deplorabi 


essi hanno tut- 
































































































n le Assise pel titolo enunciato più sopra dal sig. È 
‘ori nodi = - ida E [te le simpatie della Camera e del paese. lo li rente. Originariamente la medesima, era. fissata | poche mosse. 
zione dell -—— -  — ..._. |etedo moralmente innocenti di quanto vien loro | non sono conciliabili con ud inoffensivo godimen già pel 6 corrente. (0. 1.) «La partita n. 1, sebbene condotta da un, , 

3 Wl Post ragguaglia che Allsop oggimai si ri- | Fimproverato ; ma accade spesso, pur troppo, che | to dell'asilo. Perciò i commissari hanno invitato tr giocatore comparativamente abilissimo, non fu 
end, odo trova ag Se regge il Îatto, v'è a | taluno si trovi in condizioni, nelle quali è diff | il Governo di Ginevra ad abolire quella Società SRD x più felice. AI nono colpo, il Wertheimer perdette 
Sigla mettere ia compo di nuovo il problema, ancora | cile dimostrare legalmente la sua innocenza. | rimandare que membri che sono forestieri. 0 NOTIZIE RECENTISSIME,  |un pezzo, e benchè facesse poi una disperata di- 
a una mer: sì oscuro, dell'estradizione. (G. Uff. di Mil.) La quistione. relativa a quegli uomini, è | porli a disposizione del Consiglio federale, affin- fesa, la lotta era troppo ineguale; fu. bentosto 
dò perchè it una questione di diritto, e non di politica. Il Go- | chè o gl' interni o gli espella dalla Svizzera. Dispacci telegrafici. e la regina, e al quarantesi- | 
| danari. PARLAMENTO INGLESE. verno della Regina riconobbe il. diritto del Go- | -  * Per quanto 4 rifuggità frane a a 43 mo colpo il sig. Marrwilz annunzià parimenti i 
a mio ma Li Camera e è di nuovo adunata oggi. Gli | verno napoletano di giodicarli conforme alla le- | cesì, il Governo di Ginerra ha messo a disposi- A Dubli Londra bd icona iu lo senecomatto in poche mosse. 
ta valigià nOn TE incominciarono a giungere ver- | gislazione napoletana. Il Governo attuale si at- | zione de commissari due liste, e quest dal TA ele alii n. 2 fu assai più interessante spe- 
era troppo s0 le 3 e #/,, A 4 ore men 20 minuti, l’attorney, | terrà a tal decisione, pur vigilando però, affin- msg ta ni insoliti coda "i pon Sta i | cialmente per le diflicoltà da risolvere. Il signor 
+ Mez ora generale, il solicitor generale, il lord avvocato, il | chè le persone, incaricate della condotta i ars Roia aa solo È rogotenoa: | Eugenio Chausson voleva anzi tutto imbarazzare 
marito, 6 Colonnello Forrester, entrano nella Camera e pi- | processo, osservino realmente tutte le disposizioni | ternati, o per quelle ulteriori mi un policeman (0. T.) i il perchè cominciò una di 
LAGCATA glian posto ne' seggi designati a' membri nuova- [egialativo dello Stato napoletano. ranno prese dal Consiglio federale. Due di questi Parigi 13 marzo. quelle partite serrate e inestricabili, in cui tutti 
man, al gian poso. iindlare successe dieci mesi fa; è troppo | già da alcuni giorni sono arrivati a Berna. » Il Moniteur riferisce che alcuni uffiziali è pezzi, come incastrali gli uni cogli altri, pre 
nestra, vidi Îl presidente sale alla seranna a 4 ore mo- | tardi adesso per innovar clie che sia nella pro: Il succitato foglio aggiugne, circa alle re- | glesi olfrirono 1250 franchi di ricompensa a chi | sentino \ lo scacchiere un aspetto quasi indici 

no 4/,, e lord ‘Lovaine, lord Stanley, il gepecale | cedura. Ma, pur attendendo alta ‘conclusion della | strizioni francesi sui passaporti, che anche in In- scoprirà l’autore d'una «carieatura del Punch, frabile. Quali prodigi di memoria non furono d 

per Parigi), Peel: ‘il sig. Adderles, il sig. Walpole, lord Johu | cosa, il Governo della Regina darà a’ due impu- | ghilterra , come nella Svizzera, si esige la pre- mandata ai colonnelli francesi. (0. T.) * | uopo per dipanare quella intricata matassa ! Alla 
fer pei ii mie dl sig. Escouri, lord IL | lati lutta l'assistenza e fulte le consolazioni pos- | senza del latore_ del passaporto per qiienerte Berna 13 morso. ventesima mossa nè un pedone, nè un pezzo qua- 
mio marito MamneTO. i gig” Disraeli ed il sig. Withmore, en- | sibili in tal dura pruova e nel lor misero stato. | visto il che si esige eziandio in tutti g È alia chez IE ssquatiri peri dia vice | Venque, seal alato calza o perduto, eppure, 
ai, mio ma- trano nella Camera: tutl'i membri del nuovo 'Spero che i nostri compatriotti verranno al- | che confinano immediatamente colla Frai 'eoasoli france (GT) | cone nelle altre partite, senza soffermarvisi pun- 
era. partito Ganorno s'accostano al banco, danno il giura- | la fine restituiti all'Inghilterra, e che l'esito di | per tutto essendo giunte simili istruzioni .T.) | todi più, anzi giocando più spiecio del suo av- 
Paripe mento, e pigliano il lor posto nelle panche mini- | tale sciagurato fatto sarà men doloroso che non | negli altri Stati esse vengono eseguite con mi "== versario, Îl sig. Harrwitz ha troncato quel nodo ; 
Ta ateriali. fu il suo principio. Non si pu nore severità che nella Svizzera. Negli Stati, che BORSA DI VIENNA del 17 marzo gordiano, e quando il sig. Lequesne annunziò lo 
i trancosei Sir J. Pakington entra subito dopo nella | po, che si ha Ron confinano immediatamente colla Francia, vi- Corso delle carte pubbliche. Scaccomatto forzato, in cinque 0 sci mosse al 
non Si Camera, dà egli pure il giuramento in forza del- | contegno e d'un linguaggio moderati i ge una certa mitezza. Inoltre anche ai Ticinesi, | Obblig. dello Stato . . al5 P.% più, scoppiarono da tutte parti acelamazioni ed 
10, © disse» la sua rielezione, e piglia il suo seggi conteso e ina wulla ‘Irascurerà per riuscire | quando vogliono imbarcarsi in Genova per la Fran: |", \sinbardorvenci zionale i AS te applausi freneti ; 
SALA TRE ja delle panche dell'opposizione , fra’ | ad una soluzione sodisfa: Li" permesso di munirsi del visto presso. quel | \,i3nj tane paocae ero del li N “ Nell'uscire tutti vollero stringere la mano 
fee recedente Governo , che giunsero i Il sig. Headlam manifesta apprensio! console francese. seine RT È e fare complimenti al sig. Harrwitz. » ( Bilancia. ) 





















Aust'inf. al 5‘ + 












chinisti. E Non è noto se dinora gli Stati, ai quali | ObbIig. es. del suolo 





guardo alla sorte de' due 





no sir B. Hall, sir W. 


GAZZETTINO MERCANTILE. At. dello Stab. merc. vecchia emise. 


Hayter, 


























rsu dei cambi della Borsa di Vienna 








































































a, durante » idem nuova» » . . : del giorno 12 marzo 1858. — Per Modena ; de IK z 
cd . * Ponte catone Pest. .. _ Per Monaco: Washington bar. Massimil., 
43 or » della Strada ferrata lomb.-veneta . — Obblig. dello » molino a vap. Vienna Medio er adora: Lampore ii dote 
. * Preb-Ty. j. 0 Amburgo p. 100 march Riza | ESSI AUSAIO. 
rnard disso aL sierna: — Narend Gt ati cavsi, — Venezia 17 marzo 1858. : RR nia Amsterdazt p. {100 ol. Aa 
ndra senza sat tea Dark gustt. Oscar, cap. Bu- iondra .., ci DE î ORO Augusla p. £ 160 corr. uso » 105% MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
doman dinich, con sale a G. Vivante, e brig. austr. ì A) note” te casi * = ltimaro... ernia 
nai fonica i fn, ped Si miei a, [e sa 
Ltd lo'sch. frane. Zoriense, cap. Level, © brig. H Ri A Genova p, 300 i. n. 2/m. 3 Or one 
venuto lo aut. Dabri Csar, cap. Dabinonich, da Dun- E Ria Lione p. 300 fd. : 
Kerque be. frane, Laton. cap. Lecorre, © 9 HG tipi 100 tl S 
di generi) Belga, Det, ‘Ae Coni ei. aut. È ETRE Londra p. 1 Ls. breve . 
moti Reka, Cap. Sepich, e bark austr. Argos. cap. | Genova D TIRI fem "3. 5 
cell, MA neka, c8O. a us con carbone all'ord.. da | Lone « = Amsterdam 2/m. Varia D, 300 fi Simi 1211211 
Marsiglia brig. austr. Vincenzo, cap. Suttora, | Lisbona He nea e Milano p. 300 L. #/m- » . 
pre Pseraina e A Pest larger | averne: . Cai: Lo Costantinopoli 31 giorni Venta po 300 Lo 9.” 5 
lg. Auste. Buon Pastore, cap. p È dr ntinopoli 31 gioraî 2.300 Lo 3/m. 5 
merci a L. Vianello, e dal Vasto il nap. Rocigo 16 marso. — S viglietti rendita di Como premono Aim Bucarest p.1.(-8 3Ì 8-7. parà 





Lao glio per Savio ANFI ego, AT | menti saranno stati venduti da 116 a 1050 
To ea una vendita di granoni di Gar | ho oa 
Jata fatta, per consegna in maggio e giugno 
ala. L. 12:25. Olli di Dalmazia pagavansi a 
{. 23 io partita; que' di Monopoli volevansi 
Lotenere a dt17$ per la buona loro qua: 
fità. ma non si pagavano finora oltre a d.i 
170 se. 14 p.%» Le domande nei salumi sì 
moderavano, massime del baccalà. In colo- 
lati nessun cambiamento. 

Nelle valute non vi ebpero cambiamenti, e 
così pure nelle pubbliché carte, e Banconote 
con meschinissime transazioni. —(A-8.) 


Aggio degl’ Il. RR. zecchini p. 9, £. 





= di N. N., di 
ARRIVI E PARTENZE. — Nel 15 marzo, di Gius. d'anni | mesi 


Arrivati da Milano i signori: Moussine 
Pouschkine co, Aless. e Schakoftskoy prime, 

Pietrob, — Hyatt A., poss. amet. — Da 
renze : Modigliani Angelo, poss. — Da Pra= 

Theveles Ignazio, neg. — Da Mantova ; 
i Gio. , neg. di Bologna. — Da Berga- 
Pozzoli Antonio, poss. — Da Verona : 
de Weinbach bar. Gugi. e de hofer bar. 
Massi — Da Trieste: Smith 
Walter, poss. 

Partiti per 





Dai Bon Maria di 
co suor Ma- 

rista pro- 
— Bona Antonia fu Dome= 
ni iudica Teresa fu Andrea, di 
71. — Pi ciutta Luigi di Giuseppe, d'anni 3 
mesi 6, — Vio Luigia di Antonio, di 27. — 
Ebenkofier Giov. Antonio fu Pietro, di 76, 








Corso delle carte di Stato in Vienna 
del giorno 12 marzo 1858. 



























Azioni Stab. di Credito austr 








Obbligaz. dello Stato. . . 
» © del prest. naz. 















monETE. — Venezia 17 marzo 1858. Frumento . . Renca di stonto A. Raineri commerciante. — Vernier Angelo di Leopol- 
4 . L 3 st i, di Abbevi n i E: dini 
Sovrane .... I 1050|Tall. di Fr. I. L 2 aleetcatrano dena è Codebò ‘cav. Camillo, poss. — Per Ves | ‘9x1 Boni B. 7 olala, No9: a 
'Riso nostrano ‘Nel giorno 13 mar: Battisti Carolina 






rona: Peccana co, Giacomo, poss. — Per | di Pietro, d'anni 3. —— Casarin Eli 
Sig i, , d'anni 3, — Casarin Elisabetl 
Trieste : Boulliet Claudio, neg. di Lion 67. — Valle Teresa di Dionisio, d'anni 


Schakoffskoy princ.*, di Pietrob. — Wall | ciy 
Ti È n ‘ile. — Passidaria Caterina fu Giulio, di 
Tommaso, poss. amer. — Walle Percivall I. | tend: vino. — Bonai Angelo di Giacomo, 





[ea 
Tecch. imp. . » 13,65|Crocioni » 6.72 n 
» insorte » 13.60|Da 5franchi; » 5.4 5 AREE 
» veneti. « 15.05|Francesconi. » 6.50 s 
Da 20 franchi. » 23.42|Pezzi di Sp. . » 6.55 








+ 298//5-298% 


































































Doppie di Sp. BAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. e Lioyd, poss. ingl. — Crocci Autonio, ; Du 
3 n . 108 — 101% n * | 33. — Gubbati Vincenzo fu Domenico, di 76, 
EI (Dal foglio serale della Gas3, di Vienna.) |, " ta archit. di Mendrisio. ricoverato. — Fotale, N. 6. 
» di Roma om. Vienna 12 marzo 1858, ore 1 pomerid. — | » + 1007 va | Al Nel giorno 16 marsò. x 
» difav..» ——| god. 1 più deboli corsi di Parigi produssero già |» Le. 250% Arrivati da Milano i signori: Gonzalez E- | SPETTACOLI, — Mercordì 17 marzo. 
* diParma » 24.82|conv. Vigl. T. al'principio della Borsa una fiacchezza per |» L manuele, colonn. al serv. del Perù. — de — 
Luigi nuovi, no |, 80d. S fulli gl effetti. che non si migliorò neanche |» prest. ; Froelich Ugo, posa. d' Augusta. — Da Fer- | GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
Malfa MT . .4 ‘nel corso degli affari. Le divise ferme. . L L 62 rara: Laderchi conte Camillo. poss. — Da n 
CO, lisi TTT ZE aiar SSA. UN Faido = Cia Pec | Veroli gietall 18 prima cnfelazion 
Sata Rndico ee. di Parigi. = 80, || cont prata vers: Tenta: 
= = ° NA È | stro A. Villanis. 
10NI METEOROLOGICHE | il co, Augusto Degenfeld Schonburg, IR A 
OSSERVAZIONI * È consigl. intimo, cav. di più distinti Ordini, | TEATRO aroLLO, — L'opera: Don Bucefulo, 
| Osservatorio del Seminario di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 16 marzo 1858. Cs esc ec. ec: —- Da Mantora : Dal: | del Cagnoni. Beneficiata del bulfo comico 
fatte 
— pino Francesco, poss; di Bologna. — Da Bel-| Alessandro Bottero, il quale, negl' int 
feno : Meuner cav. Carlo di Rasen e Perdo- | mezzi dell'opera, eseguirà alcune fantasie 





negg. I. R. ciamb. pres. dell' I. R. Tribunale | Sul piano-forte e sul violino. — Alle ore 
vinciale. 86% 

Partiti per Milano 4 signori: Smith Walter, | TEATRO GALLO 4 s. RENEDETTO. — Dramma- 
poss. ingl. — Bikowsky Michele, consigi. di | tica Compagnia, diretta da Elvira Raspini. — 
Biato russo. — Per Trieste: Revoltella cav. | Eloisa. Commedia nuovissima, del 
Pasquale, poss. — Frankei Aless., neg. — | Pietro Linetti, veneziano. — Alle 8 































































































































Casa stessa casa di | il signor J. D. Fitzgerald, sir H. Keating e lord | sato in sulle che il Governo sono estese queste prescrizioni, abbiano i i cambi in moneta di convenzione. 
ion, di Va ene pi itta SP RISIRO CTRITI | Duncon. dà ° sa avesse avuto il diritto di predai reclami. Quanto al Consiglio” rene pra P Variodsotons Sa dian ina 
diva Anche in altre occasioni. Ho veduto Rudio con del Lord John Russell giunge poco tempo dopo | tutto ciò, che potevamo fare, era di tener d'oc- | cessa di reclamare contro di esse. Tue Re 1 lira sterlina. . > »1016*,3m. 
Ito pat denaro, impotiaiamento dono che Bernard era uscito | le 4, e siede sulla panca di rimpetto, all’ estre- | chio la procedura e d'affrettarne la conclusione : Di questi giorni, egli ha ricevuto anche l' | Parigi per 300 fr.» sini nio)” 123 3/, 3/m. 
Lo pro. la sua tanta, Mulo © sua moglie erano nella | mo capo del corridoio; posto che soleva occu- | recenti complicazioni la ritardarono. E accertato | snnancio sftnsie "tal ministro francese ‘che sa- | Aggio pegr Il. RR recchini pi" - - 7% 
tO vene iù assoluta miscria, Dopo una visita di Bernard, Ru | pare lord Palmerston, quand' egli era capo del- | oggidì che la cattura del Cagliari fu illegale, ed | rebbero nominati due nuovi consoli per la Sviz- na Pio nad 
o rr Gieva prestata. Erano assai ‘infelici. Per seitimane ih zione, in una precedente oceasione. Sir | è una umiliazione che il Go- | zera. Sinora non se ne conoscono i nomi, e mol- Borsa di Purigi del 15 marzo, — Rendile 
rito ‘del tere, Audio useì di casa oi semplici calzoni ed un | C- Wood, il sig. Labouchère, sir G. Grey, sir G. | verno di S. M. abbia tollerato l'incarceramento | to meno fu chiesto l'Ezequatur per loro. » francesi: 69,30 69,40, — Quattro t/ 93,30, 93; 
Lo, dici abito leggerissimo, fn cerca di lavoro; io non ho mai | C. Lewis, il sig. V. Smith, il sig. Lowe e lord | di quegli uomini una sola ora dopo che il fatto Ml Bund, nel suo più recente Numero conti- | - Mobilier 790. — Autriel lens 732, — Emanuele 
nercurie Seduto essuno in tanta miseria. Sui suo tavolo 0s- | Palmerston entrano nella Camera verso le 4 € '/g, | fu conosciuto. Era dovere. del Governo inglese | nuando le notizie sullo stato di cose creato dal- | #9?-7. rea 647 ori He = per 
orsa di Londra del 15 marzo. — Consoli- i 





servai alcune carte; vi si 1: i n 7 
si Mao tot o le parole: Parigi, ‘i gi collocano sul dinansi delle panche dell'op- | prorocare un inchiesta è chiedere la liberazione | le prescrizioni francesi sui passaporti, serive 58° | 1.1 40%, 
man lo per quale motivo andasse a | POSIZIONE. egl' Inglesi. fonte sicura che il sig. Kern, sino dal ne menta 
Parigi per Birmingham e. Lelcestor, e mi risposa cho | _ Il generale Pel preseata il bilaocio suppieto” Fin qui giunge il rendiconto de'fogli: per | 19 febbraio, sul primo rapporto del Consiglio fe | |. Trieste Gmarzo. — Aggio dei da 20 caran 
partiva quale commesso-viaggiatore. La moglie di Ru- | rio per la milizia ; ed il sig. D. Griffith annun-| telegrafo, è moto che i signori Roebuck, Gladsto- | derale, ha” presentato al Ministero francese una | ‘ani bas spl 
dio ne ricevette una lettera dopo la suà partenza. Non | zia che il 26 domanderà al Governo di S. M.| nc e John Russell avversarono su questo argo- | Nota nel senso delle avute istruzioni, in cui con | © 






























sapendo leggerla, la portò a me. n 
Ni sa. Godktn, al' sergente Smith: Voi avete se- | $'egli abbia qualche obbiezione da fare all'aper- | mento l'opinione del Governo, il quale, avendo | tutta energia instava per la revoca di quelle mi- ARIETA 
que dott i sergenie Smith; Noi avete 3° lltura d'un canale di navigazione pe vascelli attra | lord Pulmerston ed i membri dell'antico Gabi- | sure, e questa istanza venne da ui rinnovata il VAR . 
Ù Fry) Non ebbi quella lettera. verso l’istimo di Suez. netto protestato della lor disposizione a pubbl 6 marzo. Circa all'esito di queste istanze, per cr o 
RL : Non era adunque fra le carte se- Il sig. Disraeli: È mio dover d'annunziare | care la corrispondenza con Napoli, s' impegnò a | formarsene un'idea di probabilità , importa in- ll sig. Harrwitz s'impegnò a giocare con- " 
Mo tra Camera che il Governo di S. M. ha testè | comunicaria alla Camera. Snai tutto spero se queste misure siano spe- | (emporaneamente, ire partie agli scacchi tenta 
Il sig. BodAin, rivolgendosi al magistrato : Eccovi vuto una comunicazione del Governo france- L’adunanza terminò collo stanziare alcuni | ciali alla Svizzera o generali. Dai rapporti, sinora veder la scacchiera. Dopo tre ore di ostinato 
tutte le Brove che Mais grado Ai ssoguettarvi oggi. | se. Mi gode l'animo in dire che que’ deplorabili | assegnamenti per la marina. arrivati, sembra risultare ch'esse siano in vigore j CONtlitto, sortì vinci Lo eni pria 
‘a di poter finire in questa sessione, ma risej H 4 Belgio. Il Consiglio federale | "ii, € meritò i plausi della folla spettatrice. Ee- 






malintesi, che per ntura sussistettero alcun MENTI loghilter 
x i $ POSSEDIMENTI INGLESI. in laghilterra € n 
tempo, terminarono in maniera onorevole, © i co il couto-reso di quella serata, che fu comu- 
ve ritornera sabato. Per ci n a s i : va assumendo su ciò informazioni, ma intanto n o 
Aggiornare l'udienza io eo avo elio in | U99 spirito di benevolenza e d'amicizia. Tal ri | n, o piani e vesta nelle el CORO di Bu | mantiene la decisa sua protesta contro queste nicato al Constitutionnel da un testimonio ocu- 
quell’ udienza, in due ore, avrò finito. sultamento, io eredo, darà sodisfazione all’ opi- | 22 Speranza, in tel 20 gennaio. Al confine se- lai 
ll sig. Jardine: Sabato sarebbe un giorno assai | nion pubblica, nel tempo stesso ch’ ei sarà, ne a regnare la quiete. Il Parlamento della co- 


$ 
SPcie uno ‘de nostri testimoni è partito ‘ta Londra; 





dicui si è ordinata l'e- 





re: 
« Per quella solennità, la Società degli scac- 
chi del Caffè della Reggenza aveva generosamente 













isponde: incomodo, nè io potrei tenere l' udienza. Perchè non | sono sicuro, vantaggioso agl interessi e contri- 

i tuned ? h ; vantaggioso agi ssi cc souo i siguori Fouiliy e È n Me 

"fagiot "Hg. SieipA : Por lunedì lo ho un affare al o- | PUirà al bene de' due paesi. ( Bene! tenel ) De: Fmi o a e I 

o tutto ii strema importanza. n porrò il dispaccio sul banco, non appena ne avrò I gi Jun accalcavano, bramosi di | 
ll sig. Jardine : Allora, fissiamo pur sabato, alle | ricevuto la permissione da S. M. ( Bene? bene!) Da Ginevra fa spedito a Berna un altro ri- | assistere a quella prova, € tra loro stavano | { 





ore tre, y Proponendo l'aggiornamento della Camera 
AGI dtd pepe 9s- | a lunedì, il sig. Disraeli annunzia che il Gover- 
re o e otda pelera dire sui momento | PO di S. M. ha infenzione di chiedere alla Ca- 
unt fosse la strada ‘precisa, ch'io intendeva seguire, | mera ch'ella gli conceda certe somme per conto 
dra debbo informarvi, 0 signore, che, termin j trazione degli affari pubblici , affin- 


h rima linea S. A. R il Duca di Bruuswick, il 
pro n nti slo je Geraigio Erincipe Galitzin, ‘ed altri. nobili forestieri. Erauo ii 


__ state disposte tre sale per gli 
Un dispaccio telegrafico da Basilea, 40 mar- | gnor Harrwitz; nel mezzo di 
ro, annuncia che nel tunnel dell Haustein essen- tavolino collo scacchiere pel gioc: 





vversarii del' si- 












































































































































dell'ammi 
irrogatori, vi reghrò di metlre noto prcesto il | chi possa produrre il bilancio indispensabile dosi incominciati i lavori pel deviamento delle | angoli erano altri. tavolini ed'altre sca | 
venuto, come complice d io, anteriorment ci ; eè i ii ci enti e) e 
Ei AO. € sabato esporrò le ragioni, sulle quali fondo reilo e della marina ; ma siccome è im- di, messe di popolo invasero ii tunuel per | si ui gli assenti potevano seguir le mosse © 
Fattuale mia requisitoria. possibile che questo bill e quello delle rendite | che il sig. di rali n impedire questi lavori. Gli operai furono sc 
e ga posso fare a meno di qui di- | siano stanziati prima di Pasqua, è necessario che stia] Roger, guardasigi pieni In Ruktensi sonava campana a stormo fra | in un gabinetto at- 
ghirare Cho i lime prole deli avvocato doll Te a Camera; assegni un. sta al Governo per | S"stizia. SE ER i rnaani n ra plice partita, ciascu- 
soreria m’ hanno altamente sorpre ln tutto questo | supplire alle esigenze del passato e dell’anno fi- Nella notte del 2i-al 22 febbrai no ha potuto vederlo, col capo api to ad 
afre  Governo fio ali uno momento oc | nagiri, che si ppc. e ae Agli Lo delle violenze avvenute | una mino, dirigere con meraviglia. lucidità le 
pile Roma De ni ela ala scopo d'ovviare la ile Il sig. Newdegate avverte la Camera che, in | Bretagna, ed in in molti altri Comuni del “treon: | per impedire i lavori dell’ Hauenstein, il Consi- | tre partite impegnate. 
tenere un uomo in prigione sotto una ta- | conseguenza dell'innalzamento di sir F. Thesiger | dario, ‘una scossa assai forte di terremoto. Il mo- giapp te pri Lap prati 
lone. lord el fo - | vii i i Nord senti, erano i signori z-Wertheimer per la 
pp B9pbsasi Benito che terminali, gr interroga” CE AI Moto pese peule doni e prima perdita, Eogenio Chauseon per la seconda, 
10% brestare cauzione a 1 se cicale sta ramenti presentato da lord John Russell. SVIZZERA. è P.... per la terza. Il sig. Lequesne fu incaricato 
zioni autorevoli Il signor Rich domanda al Governo ch'egli Il Consiglio federale ha ricevuto dal Gover- di srivere le partite, di trasmettere le mosse © 
Ion ‘posso. asteneriti ‘dal pensare che v' abbia | spieghi la. politica, ch'ei si propone seguire per | no di Berna l'annuncio che, in ‘ala ed di vegliare l'esattezza del giuoco. 
qualche ragione politica nella strada che sì vuol se- | dirigere l'ammiaistrazione del paese ; poichè ; | comunicazione sui rifuggiti, ha pred pene. DANIMARCA. «Alle ore nove ebbero principio le partite; il 
puro tro” cono un lemporeggiae da he |egli dice, gli onorevoli e dotti membri, che si | missarii dei distretti epaliuanti colla Francia ad Copenaghen 6 marzo. signor Harrwitz giocò il primo, ciuscuno, de' 
la considero come un Dore Ra e tanlera d'un alc |-collegarono al Goverao, si dichiararono in diffe: | eseguire gli ordini ia qgee-dati, non consentendo ii ifizieno di. congrateiazione; prego [al |[Moratori rispose lumimediatacme0ta (e per Ure lun 
NI pane. /Nomorosi applausi susseguono a questa di: | Fente modo innanzi a' loro elettori su questioni | ad ale to di " nei loro distretti, | Consiglio del el iS, M,| ghe ore le mosse continuarono, senza che il sig. 
chiarazione. ) À x dun alla importanza politica. Il paese ha diritto | ma di avvia fuggito mi i, | Consiglio del Regno pel ristabilimento di S. M: | jarrwitz esitasse anche per un momento. ll suo 
N sig, Jardine (levandosi bracamente dal sto | d'avere tale sp egazione, a NONE lo congiene | i Sia £ terno da Sa i ene cassiaio Linifrnti pe lrn Topi giuoco fu tutto quel tempo elegante, facile ed 
io, gri ità ) ; Quest'è l' ulti It Aol ip arci % È ficand nome yreseni 0 - "i cpl periti nd x 
sg grida on rca; Que" lata ola ch | tue pociati, nile quali i membri atuali del G- | destinazione | gong di |a rapprentnza popolare dell Monarch co | opprimente 1 vi avversari Ance cogli och 
DÒ d'brocedera a porte chiuse, e non sara permesso | verno di S. M. giunsero al potere. cai PERI VOOiRa è la. costante perseveraaza, GGo)| DIS daceliare GL poulIatiia ia \Doogo: Dea 
l'ingresso a nessun Il signor Kinglake volge l'attenzione della 11 Bund dà le segbaati molizie sul Commis- | il S nÉ pio uti | tanto vigore. 
Il sig. Bodkin: Non reputo che il sia | Camera e del Governo di S. Mm. sulla cattura | sariato federale in Ginevra: cui CA M man ine sempre x =" Brzigntto « La terza partita fu la meno bella e la meno 
tanto a binsimarsi, quanto i mio dito amico a mo= | dl Cagliari, in pioa mare, dagl incrociatori 41 commissarii federali in Ginevra adempio- | Dotta Mello Stato unitario pron 9% | lunga. Al dodicesimo colgo il sig. P . . . avendo 
SV ADR Gi lesione suna a 0068 1a) PES + | polti e sull ineacocramenio (doit 0 con diligenza il loro incarico © mantengono | (secastoni Bon f.roco ancora comunicate, | "begtato una mosa, perdetle la legine o volle 
Mi Bernartl è condotto via, e l'affare, che in- | inglesi, Parkes e Wall. Egli entra in tutti parti- | una vivissima corrispondenza col Governo di 0. cessare il giuoco; ma il sig. Harrwitz gli osser- 
cominciava a farsi burrascoso, è rimesso a sabato al- | colari relativi alla preda del Cagliari, come pu- | Bevra. La più volte mentovata Società italiana SVEZIA E NORVEGIA. vò ch'egli si era impeguato di condurre a fine 
le ore 3 pomeridiane. re alla condizio: ica e mentale de due mae- | di mutuo soccorso non appare, per quanto sem- x s le partite, e lo pregò di continuare. La partita, 
Il telegrafo ci ba già annunziato che in quel- | chinisti bra, anche ai commissari federali del tutto in- Sloccolma 2 marso. comeci ra d'importanza, avea per altro le LI 
V'udienza fu deciso di rinviare Bernard dinanzi ‘affare di que due mae- | noccute, come sforzansi di rappresentarla in alcu- S. A. R. il Principe ereditario reggente ha | sue difficoltà, e al diciassettesimo colpo il signor “ 
le-Assise pel titolo enunciato più sopra dal sig. | chinisti è veramente deplorabile ; essi hanno tui luoghi. Sotto il manto di fini flantropici, sem- | stabilito la chiusura del Parlamento pel 10 cor- | Harrwitz fece annunziare lo scaccomatto in Di 
d Bodkin Cit ee ela Camera © del paese. lo li | bra che si abbandoni infatti a sforzi politici, che | rese, Originariamente la medesima , era fissata | poche mosse. . 
zione dell a agri Sy 7 VET ttedo moralmente innocenti di quanto vien loro | non sono conciliabili con ua inoffensivo godimen- | giù pel 6 corrente. (0. T.) «La partita n. 4, sebbene condotta da un, . 
Ni Post ragguaglia che Allsop oggimai rimproverato ; ‘esso! pur troppo, che | to dell'asilo. Perciò i commissari bano invitato | emmemmmeeeemezemeeeemeeezzzozzzzone iocatore comparativamente abilissimo, non fu" 
1erà, ed io Stati Uniti. Se regge il fatto, v'è a | tatuno si trovi in condizioni, sila quali è diff | il Governo di Ginevra ad abolire quella Società SE n più felice. AI nono colpo, il Werlheimer perdette 
Silio mettere in campo di nuovo il problema, ancora | eile dimostrare legalmente la sua innocenza e rimandare que’ membri che sono forestieri, 0 NOTIZIE RECENTISSIME. un pezzo, e benchè facesse poi una disperata di- 
sì oscuro, dell’ estradizione. (G. Uff. di Mil.) La quistione, relativa a quegli uomini, è | porli a disposizione del Consiglio federale, aftin- 2 fesa, la lotta era troppo ineguale; fu. bentosto 
een una quesiione di diritto, e non di politica, Il 6o- chè 0 gl'interni o gli rpella dalla Svizzera Dispacci n costretto a perdere la regina , e al quarantesi 
RLA! inciese. i: : volobbe. iI.diritto del Go- = spa rifuggiti cone | = Colpo il sig Warewila abonazià. parimonti | 
Li Camena s'è di nuovo aiuineta oggi. Gli | verno dellalcato di giodicarli confo da en RIINA A Gesso n disposi: — > Landra 43 marso;-mallina. o "stactomatio in poche mosse. A 
: po si 3 A Dublino regna certa agitazione perchè uno « La partita n. 2 fu assai più interessante spe- 


zione de commissarii due liste, e questi dal can- | qugeato, il quale. secondo si pretende, sarebbesi | ciatmente per ke 


li membri incominéiarono a giungere ver- 
pls lore men ti lt to loro hanno disposto che parecchi di questi r 


sb le 3 e 4/3. A 4 ore men 20 minuti, l’'attorney, ifficoltà da risolvere. Il siguor 


reso colpevole d''insulti verso il lord-luogotenen- | Eugenio Chausson voleva anzi tutto imbarazzare 






ione, pi 











rale, il solicitor geterale, il lord avvocato, il | chè le persone, inearicate dell fuggiti siano consegnati a Berna, per essere in- |, . 3 : L vi o iml e 
Ser i rreoler, eolrano nella Camera © pi- | processo, osservino realmente tulte le disposizioni | ternati, 0 per "paci utleiori imponzioni che meo | 13: QUicrito (da ua pelicomen [O T.) lil suo avversario; il perchè cominciò una di 
glian posto ne' seggi designati a' membri nuova- figislative dello Stato napoletano. ranno prese dal Consiglio federale, Due di questi ; | Parigi 13 marzo. | quelle partite serrate e inestricabili, in cui tutti 
mana, al Gente eletti ea Se dieci mesi fa; è troppo | già da alcuni giorni sono arrivati a Berna. » 1l Moniteur riferisce che alcuni uffiziali in- | 1 pezzi, come incastrati gli‘uni cogli altri, pre- 
neo i Îì succitato foglio aggiugne, circa alle re- | lesi offrirono 1250 franchi di ricompensa a chi | sentano sullo scacchiere un aspetto quasi indici» 





nesta, vidi 





" dente sale alla seranna a 4 ore me- | tardi adesso innovar clie che sia nel 
presiden le Jesso per eli 


nio 4/,, e lord ‘Lovaine, lord cedara. Ma, pur attendendo alta conci strizioni francesi sui passaporti, che anche in In- | scoprirà l'autore d'una «caricatura del Punch , frabile. Quali prodigii di memoria non furono d' 


ghilterra , come nella Svizzera , si esige la pre- | mandata ai colonnelli francesi. (0. T.) ' | uopo per dipanare quella intricata matassa ! Alla 













per Parigi), Peel, il sig. Adderley, il si cosa, il Governo deila Regina darà a’ due impu- x Î È 
Lai Manners, . Henley, il tati tutta l'assistenza e tutte le consolazioni pos- | senza del latore del passaporto per ottenerne Berna 13 marzo. ventesima mossa nè un pedone, nè un pezzo qua- 
N ito Lennox, in tal dura pruova e nel lor misero stato. | visto, il che si_ esige. eziandio in tutti gli St Ù via dhdo lRcinater pe di OS stato cangiuto o perduto, eppure, 

trano nel Spero che i nostri compatriotti verranno che confinano immediatamente colla Francia, da | consoli francesi. (Gr Ss MIU O ron sirsrì credi fig 






i, mio mae ù e 
cr partito. la fine restituiti all'Inghilterra, e che l'esito di | per tutto essendo giunte simili istruzioni; ma 
iel 


negli altri Stati esse vengono eseguite con mi- 





Governo s'accostano al banco, danno il giura- 


mento, e pigliano il lor posto nelle panche mini- | tale sciagurato fatto sarà men doloroso che non versario, il sig. HMarrwitz 


gordiano, e quando il 


troncato quel nodo . 
Lequesne annunziò lo 








BORSA DI V 













leriali fu il suo principio. Non si può conseguire lo sco- | nore severità che nella Svizzera. Negli Stati, che 2 sig. L n 

sese 1, Pakington entra subito dopo nella | po, che Pi nira, s6 non eoll'aiuto d'un | non confinano immediatamente colla Francia, vi- Corso delle carte pubbliche. scaccomalto forzato, iu cinque © sei mosse al 

Camera, dà egli pure il giuramento in forza det- | contegno e d'un linguaggio moderati, ed il Go- | ge una certa mitezza. Inoltre anche ai Ticinesi, | Obblig. dello Stato. — + 215 p.% più, scoppiaromo da ‘tulte partì 20 lamazioni ed 
, applausi [ren 









gelo rscarerà per riuscire | quando vogliono imbarcarsi in Genova per la Fram |/-*, o Mel nazionale | al5 » i 
> Lai Li" permesso di munirsi. del visto presso quel lombardo-veocio del 180 alp 7 « Nell’uscire tutti vollero stringere la mano 


console francese. [ni Harrwitz. » ( Bilancia. ) 
Non è noto se finora qgli Stati 


verno della Regina nu 
ad una soluzione sodisfacente. 

Il sig. Headlam ma 
guardo alla sorte de’ due 








































Corso dei cambi della Borsa di Vienna 








































































per consegna in maggio e giugno 
L. 12.25. Oli di Dalmazia pagavansi è | ji gialloneino, e da |. 15:25 a 15.50 ll pigmo 

Ape di Monopoli nolevane | leo; causa fa mancanta di buooe qualità in 
L1‘175 per la buona loro qua | vendita, sebbene vi sarebbero stati operatori 
ma non si pagavano finora oltre a d. | di maggiori partite bene stagionate. Avene a 


vetta di è 7, civile, — Laghetti 

Rrtsehkine co, Aes. e Schekoskoy Senda dI gica ce PAR 
et N gue e 

uo sr A appa Da | fu Nicolò, d'anni 56. — Dal Bon Maria di 





Az. dello Stab. merc. vecchia emisa. $ del LI da a) a po gi. ‘poss. ri 
. idem nuov: LITI È ci giorno 12 marzo 1858. Add » P 
$ Ponte catene Pest... _ Per Monaco: Washington bar. Massimi 
; Ei * della Strada ferrata lomb.-veneta 5 molino a vap. Vienna . La _ 3 Per Mantova : LAmporechi dott. Gic 
n n È = Amburgo p. 100 marche B. 2/m. . {. Prini 
dira Penezia 17 marzo. — Furono gli ultimi ar- cawsi, — Venezia 17 marzo 1858 3 Amsterdam p. (. 100 ol. 2/m.- = seo; 
colera rivi, da Trapani bark austr. Oscar, cap. Bu- | Amburgo . eff. 2 AGE: È. 100 corr. uso 
dinich, con sale a G. Vivante, e brig. Amuterdami “© 2494 i idem 83/m. 5 
a. cap. Vianello, con sale ad A. - 5 Berlino p. 100 tall. pruss. 3/m. WiSmarIO........ 
ati, d' Anversa brig. franc. Aelus, cap. Paul, . 5 Prescolari EA 
sE lo ach. frane, Hortense, cap. Level, è brig- . i Genova p, 300 L; n. 2/m --. Hi6marzO ........ 
vrebbe (ros austr. Dobri Csar, cap. Dabinovich, da Dun- è 4 tica DRD Pa 
revenuto xerque brig. franc, Union, cap. Locorre, e si ora; pesa Pa tall. 2/m. 
red drig. frane. Destin, cap. 3 4 ; DE vorno dr ESPOSIZIONE DEL 
lripeerdi] im, da Cardi 7 » LR pesa. 1116, 17, 18, 19, 20 e 21, in S. M. del Carmine. 
celti, ma ton carbone allori. da ci "î4: 
sò a Ca i S . Augusta uso . ; > TRAPASSATI IN VENEZIA. 
oro molto Marsiglia rie: ate. Vincenzo, 20); Sutiora, . 1834 | Bucarest 31 giomi Nel giorno 11 marzo, — Gorska co, Maria 
li affari 10 Dre MoacchinO on Pastore, cap. Vianello, con > : Ga pi Costantinopoli 31 gior fu co. Leopoldo, d'anni 35 mesi 6, poss 
den merci a L Vianello, e dal Vasto Il nap. pad. | " norigo 10 marso, — Sacchi 3000 crea frus | Vilietti rendita di Como - - pic Ci ri 
trap Grilli, con olio per Savini. Altri legol arri- | menti saranno stati venduti da 1. 16 a 16.50 SA a; di $0, pensionaia, — Seno Maria d. Veladona 
collo fossi vavano dalla Dalmazia e stavano in vista. | i buoni mercantili, e da I. 17 a 17.50 le Buo- 3 fu Marlao. di 69, filatrice 1 
ch 'SI manifesta una vendita di granoni di Ga- | ne qualità, In frumentoni gli affari si limi= : i Ti Pandeo ina 
tarono ad altrettanta quantità da |. 14 a 14.50 recchini ARRIVI E PARTENZE. — Nel 15 marzo, . — Franco Gio- 


Arrivati da Milano i signori: Moussì 





ine 
rine.®, 

















Ue La comanda, Bei salumi sl | |, 8,25, in pretesa le portite di |. 8.50. E TREN E Piena ll | ge: Tacventa guasta, sti re De Menrose | Anicole, di db. periula, — Moulco tuor BU 

mederarano, needed —T— Corso Cris Gio. neg. di Bologna — Da Be ria Girolama fu Giacinto, di 40, corista pro- 

Nelle valute non Vi ebbero cambiamen Mercato di Loco del 15 marzo 1858. ei gn e mo: Pozzoli Asionio, poss. — Da Verona : | "#8 salezlana. —, Bona Anionia fu Dome: 
Pirri ieri bi pont, * | nico, di 67, — Giudica Teresa fu Andrea, 

Weinbach bar. Gugi. e de Sazenhofer bar. | 71°. pisciutta Luigi di Giuseppe, d' anni 3 





1) 
mesi 6. — Vio Luigia di Antonio, di 27. 
Parilil per Milano i signori: de 8.1-Cheron | EDentoner Giov. Antonio fu Piera, di 78, 
cav. Augusto Luigi, di Abbeville. — Per Mo- | Go. ua'ami 6 — Totale. N° 96 
dena : Codebò cav. Camillo, poss. — Per Ve- | ‘Nel giorno 13 marzo, — Bi 
rona : Peccana co. Giacomo, poss. — Per | gi Pieito. d'anni C 
Trieste : Boulliot Claudio, neg. di Lione. — | 6, = Valle Teresa di Dionis 
Schakoffskoy princ.*, di Pietrob. — Wall A 
Hm Di ig — Waite Percivall 
e Price Lioyd, poss. ingl. — Croci Antonio, | 33, — Gubbali Vincenzo fu Dom H 

o — ienico, di 76, 
archit. di Mendrisio. ricoverato. — Yotale, N. 6. É 


Nel giorno 16 marzo. 





così pure nelle pubbliché carte; e 


con meschinissime transazioni. (4. 8.) s UIL. bavar. — Da Trieste : Smith 


assi 
Walter, poss. inglese. 































Azioni Stab. di Credito austr. 25: 
» Banca ci sconto A. I Lu 
qndi pe. si fer. Occidentale 
Azioni sir. £. Budw-Linz-Gm. 
» Ferdin del Nord . 
delle 


2 Nei i mia | Frumento. 
CT AOROTTAIL AFFI I ST | 4 Jfito nostrano 
. n° pieno 

(Avena ....: 
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“ 100/,—-1001 


pubblici. RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. È 
Z ( Dal foglio serale della Gaza. di Vienna.) 
rid. — 









SPETTACOLI, — Mercordì 17 marzo. 








roelich' Ugo, d'Augusta. — Da Fer= | GRAN TEATRO La FENICE. — Riposo. 
rara; Laderchi conte Camillo, post. Da | Domani, giovetì 18, prima rappresentazione 
Nr Sciata Panino, E : della nuova opera: Vasconcello, del mae- 
doca : Meja Enrico, neg. di Parigi. — S. È | stro A. Vilian i 
il co. Augusto Degenfeld Schonburg, I. R. È uu 
consigl. intimo, cav. di più distinti pra; sro Meo: perdi foraggio) 
ten. ., 0, @c. — Da Mantova : Dal» Cagnoni. del'buffo comico 
piso Prasocite pose Mera "74, Bel. | Alessandro Bottero, il quale, negl'inter= 
luno : Heuer cav. Carlo di Rasen e Perdo- | mezzi dell'opera, eseguirà alcune fantasie 
DERE: D ciamb. pres. dell' I. R. Tribunale li Dei pia € sul violino. — Alle ore 
provinciale. = 
‘Partiti per Milano i signori: Smith Walter, | TEATRO GALLO A 
poss ingì, — Bikowsky Michele, consigi. di | tica Compagnia, 
russo. — Per fer soltella cav. Eloisa. mex 
Pasquale, poss. — Frankel + Neg. — | Pietro Linetti, veneziano. — Alle 8 04 



























OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met-20.21 sopra il livello del mare. — 1116 marzo 1858. 



























Rovland's Kalydor, non ha |’ eguale. per 















































































































— 914 —, conservare, © rene 
G n Olio di Macassar per far crescere, conser e pet; z 
il quale ha esercitato il Notariato nel Co- rile l'assenso per lo svincolo a’ipoteca dei beni as- Quo AT mia rn Er rare gi entend, pe osti 
ARTICOLI COMUNICATI. A quale Da erat, in questo Pro: | soggiai in cautiono, Mente Tacco: pei fanciulli Sigle ed ogai sorta di previene i en 
Pesa: ni a. andosi pertanto a seconda delle veglianti pre- Vicenza, 11 marzo denie TOVAGLIA. le lernza. Per prevenire la falsicazione si fa | fetta del freddo sulla pole, anche del sole — 
Quest oggi, nella © to Stefano in. te seri eni er alal Monte Lombardo-Veneto Il de- l°Cancelliere Volebele. | ora uso di una uova inserzione Ala sian Mac | Guaceto i s ci A 
genza, da' suoi an pid a È del notarile, nonchè emettere da quesla li. Camera Cc sen a sione in acciaio, portante i P*5% ‘firma «A. Rowland | *’* onland'e Odonto, ossia Peri dentiera, per pre- 
zazione per lo svincolo dei Det CAVE DI PIETRE LITOGRAFICHE. 220 ‘belli i denti, fortificare Je gen 
sata, I ult, per, ri sempa in Pernigo Distretto di Veronese si al- piacevole , è puro. Vale, ausi Nm, 
1 pippri aid * ae ilo + 7 scalo! n Per la mar 
st o Dren notai vere Fini Ji | varono ate e Digi. i favera Cod pini igi ore | 1“ feel oggetti sono ora esclusivamente venti Silesarto dpi 
reni blan, e contro i suoi beni Saranno commencite a press, toderat: Le come poi a Lutto Lombardo Xeno a 0 0° mai dor 120), 
a reenare cione Ai itrienie avviso missioni tl iograi siereante emuti in Verona. fegetabili. i eoc. al ‘im Merceria dell' Orologio, 106 intendessero 
mera propri toi per pera sta n |P; sco; pre per eee capeti, | N: 201. NE bien do 
Limite ri a P dn SL L. 7.50 ogni due boccelte con - 2 ss dir 
manda, sarà facoltativo agli Requisiti di eleganza personale, so il patrocinio favoriti ec. Vale aust. L. 750 N. 20 Hatton-Garden, London, Y Autori 
tolo Dal Pian, di ottenere dal "i ne fitverazia d'Euro) fowlands | la relativa istruzione di ui micilio. x 
la Penlituzione del deposito, delle case regnanti, e al Vennzi, 7 
Ù U PARCICA 
Bot CASSA RISPARMIO PRESSO LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA REGIA CITTA’ DI VENEZIA. bt 
1 Bilancio della Cassa stessa da 1.* luglio a tutto 34 dicembre 1857. [radere 
posto medesimo 
Fari, ad ins 
hi no. col indirizzo all'aceto TALI ED INTERESSI tato, non più 
De ha centrollo n Vita, corea. dai documenti CAPITALI ED INTERESSI CAPITA di punta lo 
(uenti muniti dol rispitiva marca ì ; 
6) lodo di battesimo; 4 credito degli Azionisti ed a debito della Coma, Risparmio fenezia, 
1) stati semi de tdi a tuta 1 civ VII ame ata 
del Ginaziio superiore con buon esito assolti presso. un ero bt, 
blico intiazenlo colle prove inoltre deli altri studi e delle INTROITI AAFORTO USCITE Daria 
acieoze cui l'aspirante eventual fosse applicato ; h ve Ti 11, RR Cis 
£) cottteuto parrocchiale sulo stuto caio; E soldo di 
1) tito ati ala pasa è roba conte I gra 100,5 
Asia dall'aspianto munito della vidimazione: dell’ R. medi" Rae È suattlo: n 
co provinciale ; Fi , 3477(capitli cd interessi a tutto giugno 1857 Capitali Letra poet 674.296|50 delle Autorità 
corone de rig pe sima fu E giusta blanco approvato colla dla” fai, embili cr dit pubblici, g u- 10,506 |64 seno 
È trperae pate N |3,113,540|73 ata B.laneio approvato colla de' tu “ pa dt 
dichisrai «Sri 14 [34 Aizia Ordinanza come contro » Dano degl'in 
che tal) Hirenia pl decoto è coi Ragante pe: RON cia 8|o6 Dala Pre 
dh fl do dell'alganato, qule documento dovrà essre ue Ea Nuove investite i 
vado al stione dì su Ari Jo mi |a 143,5%4 [07] ca 
Til, che. confermi positivamente la sutficienza dei mezzi dell a aber iS » i 
faditidu, che si obbliga all adempimento dell promessa. 1002 uove java da 1 lio a itac Io enutui al 5 p. 100 L. 224,000:00] CARE 
'esueortenti dovranvo inolire soggiungire se tengano © Kt (amb. a varisenti » 720897:88| L, gor|48 a 
quono violi di cn ep esc fog] adi "4 per 100 sopra il cu = Ù dl sordo di an 
Li smi dell’ Le nta bilità di e sd % 19) A annui fiorini 
Ro di avro asilo con profto lo stadio dela molo di dti capuli » »_AP.94L49] gag. cos | 48 Comyo. ine. mutui 1. 45,345:1%) el 
Adelna dala Contabili dalo Stato preso una LR Univr Sine cambiali.» > 1UI83-d4 ie 
vere Smile : fa 
Mia ve “tango” prete Simile per prod. div. 8:06 Mi a ga 
I gogli altri 1 51000 18, piena conosce 
Pirate $ concorrenti dovranno sottoporsi ad un es- errati Core 
Piro Pipe aa Capitali ed interessi ritirati a tatto ui Alice [EplrA 
, amserissero È "i Dovendo 
Masi agli asomi, poi quali verrà in seguito fissata la giornata, 34 dicembre 1857 . . . » L] 846,217/55 ioni di pio 
quegli aspiranti che noo possedessero bella © spedita manosrit sla aa indi 
sp Mu 3900. |8,248,395|20) 





N, 5981. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) NB. Le rimanenze 6 credito si compongono come argue: 


‘Presso LR. Scuola reale supsriore di Venetia è da con 

di Maestro di disegno a mano Libera, al quale 
aoguo di fori 800, ed eventualmente 
col dirilto d'avanzamento nelle cus di soido superiore è del 












(Cap. presso il Monte L. 1,400,000.00 Ri 
Rotidio Notersi «®© "811600 [Capitale in cartelle del Prestito nazionale » Lo 





































































































| l'aggiuota deceunalo dei fiorini 2.0, dopo 40 è rispettivamente 
| dopo v L L ———_[',405,750 [00 Ratina interessi . + » Pre 
esanvo di concorso 601 alle L. 100 n 6,150|00 settimane da 
5 pu dalle L_601 0 7 I AC D 
presso Accademia di bello asti in Venezia nei giorni » a 100 » 600) » 114,000|0X f|Cambiali in portafoglio da esigersi 4°1962]54 getta Ufizia 
the dalla Presidenza della medesima verranno all'uopo stabiliti. DO * 6001 e superiori . . [Capitali presso il Comm. di Venezia sul dollo è 
lo propo principale di tal esime è quello di esperimen: | —_— cantile. » Residuo interessi. » > - » Dalla È 
| tare l'abilità dei singoli concorrenti nel disegno e di consta” Residuo interessi . * 166] 55,821 0 Rovi 
tare in pari tempo che essi sieno i veri autori dei lavori che | aggsafo ea 
avranno allegato Lell'istunza d' aspiro siccome seta Simile presso la Casa di ricovero di Totale rimanenza come sopra . . » L.{2,248,325/20 
proprio attitudini. " Venezia 50,000 |ox N 1971 
Veogono poi espressamente invitati gli aspiranti alla pro -——_——_—€€—_—_—mna Presso 
duzione dei lavori di maggior rilievo, essendochè su, questi a D qusa si è n 
princi plmenia dev fondare il giudizio” della loro allià. Credito per capitali ed interessi . . . L [2248,325|20 Rasa LA 
. ire di CÒ l'istauza d'aspiro dovrà essere corredata di | Rimanensa di Cassa al 31 dic. 1857 /) 0» | t04034fta | {_ PRESI i È Chiuna 
regolari docameoti comprovanti: 1. l'età e la religione; DI 1 xp Confr.nto del movimento da I a Il semestre 185° Ja rispeztiva 
0% pera dal itdianza ari i a condizione; | rst comple - ini e ele peo 
i studii fotti; 5. i servigi ,vventura  prestat ilo verso gli Azionisti visa Ri n a = » ca 
pegfiegili hi [tit Sita ercostanza so ed | - sparmio frane sian Cnpitali a tuito giugno 1857 giusta È Parti | Capitali | toteressi Risoltanre Coat li 
i ‘qual grado il Guocorrente fosse leguio in parentela con al Viano. » «>. > <> L [2,113 540|73] ten. AL AL a 
) spell ‘addetti al Corpo insegnante dell’ LR. Scuo'a reale Viità dell Amministrazione da 1° fglio Aumento per variazioni L 34]] £ [| n altro impieg 
Le istanzo così corredato dovranno presentarsi non più À L letroito[1032] 5:6,327|29| 3-,043|72] 613,374 |01 doro Sato 
ì tardi del gioroo 30 aprile p. v. alla Presidenza dell L R. Ac Simili a tutto dicembre 1857 . L h 
il cademia di belle arti m Venezia , presso la quale devono sos- 447|329,720|47] 4,751|84] 334,472 Labiatsci 
denersi gli esami e la quale stabilirà a suo tempo i giorni a Più entrati nel Il Semestre 1857. L. | |] 2) Li 
H ‘ 4ò riservati, © direttamente © pel tramite di quelle Mugistratar Utilità del Il semestre 1857. . L 585] 246,606|82| 32,201 11] 278,898|71 
i #9 cai gli aspiranti fossero per avventura immediatamente su- 
LR 1858. È 
ll I. R. Luogotenenza; Venezia, {1 marto ‘858. Yd £ l49| 680,068 
x tà pompini a ato diendee 18517 a credito a tutto 1* semestre 1857, giust || è sennio da 1 
AVVISO. (2 pubb.) FO o x . L 3,166,281:581/5 13] 504,828 |79] a pubblica 1 
ffto essendo, riuscito l'esperimento d ana fasato » 9352,359:3. [| |||, giorno di m 
corrente coll’ Avviso 417 io pp N. 2941- ——__ {IF 6 [36] 175,239|69] 175,239/69 residenza di 
Ia più capitali como sopra L. 186,077:7t mo verte 

























































































































































per.l' appalto del lavoro di rialzo ed ingrosso del destro 
argine di Adige in Drizzagno Rivolante, Comune di Cava: N 
Î cho un secondo esperimento avrà luogo ll gior- puarnn, Si rico 
È "etto octorrendo nel giorno 1% pure del corea È premio di 
De ia ql fa dicho pollo munite Feels Moi 3 62.500 è | 
LR Delegazione prove. Rovigo, 40 marsa 1481 Imest 1857. 304| 107,603 (49) oa) to3sso|oa Liga 
q r—————————————————— - viucia di T 
i} vincia del | 
tl AVVISI DIVERSI. Venezia, 1.° febbraio 1858. È ‘ Lotta Ufta 
si I Presidente CONTI. Dati 
/ N85 m Nob. cav. dott. Gio: Bartista ANGELI hi 
| 1. R. Camera di disciplina notarile della Pro- Francesco Dona Date Rosk 
ii nua fa OLO Al DI n n Ltioi Gann E N 3125 
ii Bortolo Dal Pian del fu G licoro Taeves De Giuseppe Bampo Ragionato. | Gad 
' ch' erasi di 
È E 1130-72, 1 
Di ATTI GIUDIZIARIE. tra diede n 
DA TR si rende n 
i N ene [cre sir isa atriorni (md Sie | dle nia ave pro 
3 ; ? na in corso sarà in ceo- | o con inter 
LA st 980. soirro. 4, pobbl Loreto el | pel È Pin corti 1 fronto di quello trattata ,, decisa Siem è ala sla dala delgi: Verona, 13 febbraio 188, 
et Li sazione. "aoghi, Combrini cd esegui. zione dei crdioi, coll’ 1 Presidente 
Y Pc coctronto Ù i Si affigga come di metodo, | che i nou comparsi Fontana. 
i pig e per tre vole in tre diverse 6 | consenzienti alla pu 
O trdato = 3 gp n 8, sco ia i | pei, o copi 20 
” : : nni ; re pro 
î {oretione: È LL R. Presenta questa Proto 1 pine primo si và mila |" DAL R, Tr Vette | Samainua da quelo ele | N. 5068. 3 pil 2.0 
| repo Perialo dei creditori stessi. ‘i questa Pretura pel | Treviso, 19 fatbraio 1858. Salo 0° tatto perla ql eedtori. EDITTO. con uo de 
i alti per ceto 11 Direttore, Caneva. NI presente sarà ioserito per | gioran 7 aprile pr. f, alle 11 Prosidecte Ri il presento verrà affisso Si notifica a Giureppo Rowtti ero 
o Miri pe td dro volte pala Gazzetta Ulfiziale | nctim, formi del resto i giorni Cote EccueLi, ni luoghi soliti ed inserito. nei | fu Angelo, assente dignta dine Male 
| e 4. pubbi. | di Venezio, od affisso all'Albo Pre- | aprile stesso è 5 maggio successi pubblici Fogli. che la ditta Michelo Robin, col' acuta dall 
banale deputato in curator , ia Pretura di Chioggia | - Gonne csi po sento è lrn esperimento, — Dal TR. Tribunale Pro- | avvocato d'Angelo, produee in me LE 
vocao di questo Casa ad uso doveri, com seguito nd odieroa | Dal LR a SOM erro, > PANI tetano confronto la petizione 47 (bre Satta 
nari, ce quali dvi ae "i duo fabbriche separato toni Penso di Vi "abbio 18 8. |" tl presento sà 4 o te o | IE Pron Regie Mi ceo 
ce medesimo, 1 tempo Carte dadi con Fortunato RR affisso dio Pr a tutti quelli cho avervi possono MANPRENI. Ten ea pitt de 
lire] | Piassa nonchè in- | intese, i Cra ida nil 6 
i Poiano ta serio pe fe volta di settimana in | © Che da questo Tribanle è 3 E Dall 
ni DR tg ; tua me a ere é o ciù 
î | 
Ì sima le conseguenze dlla propria Questi beni furono giudiza | vinci i orso sopra tuta le sostanze mo- 3 
nazione. mento stimati dol valore di sust. Si eccita quindi chiunque Reodeci  pabbiicamente i Frei ai 23 
LI Til glatra 1187620, desse pae dotare quinoge | che, cen odierno. decreto fi a Homo e Dio: 
h; ina Loto IL ationa © ragicne contro l obeata | chioto il ceocorso dei creditori Zon. Triborale È corendsi 
Hi pa In Treviso — Cit ad insinarla fino al giorno 20 a- | sulle sostanze di Giovanni Maria nuti sarei rendo d 
pera Due case con corte, ai civi- | prile prot. Grazinnsi, sperio con Elitto 7 | N 4090. pubdi presa] rizzagno 
Te E VR ir ci Num. 1613 è 1615 vecchi, @ | questa Pretura, icambre ‘1887, N. 23355. EDITTO. pfape doduce a 
Treviso, 12 fubbraio 1858. 1567 0 4568 rosi, rano descritto | aveccato è. Lotthò 0° inserisca nella L’LR. Tribunale Provi e) dn ng da 
n, o calestimo provvisorio ai N-1234, | putto in caratore autta Ulfiziale por tre volle @ si | cilo in Treviso notifica a_ Luigi co ore 9 ant 
Presidente 1232, 1233, 1657 0 1458, colla | corsuale , dimonirazdovi pubblichi ai noghi colti. Loschi di Pietro ora dimorante a e, vortendo 
REccugii cifra nel- | la sussistenza Dall imp. R. Tribunale Brussa nell'Impero Ottomano , chè gli sia cho cadent 
| ma eziaodio vincile Sezione Civile, ousare sita in di lui confronto del alla all'ora st 
| TA domanda è Voceni, 8 marzo 1858. | prodotta da Fravcesco Andrea Col- Mirino rimanesse 
\, 950. una 0 nell'altra classe e ciò N Cav. Presidente dertaldo , negoziante di Venezia [op del giorni 
; sicuramente quanto che in di- Maxrnon. coli’ avvocato Ferro, la petizione al rogito $ cerà 0 sì 
de in scorso il sopra fissato termi» Domeneghini, Dir. 16 febbraio corrente, N. 1090 4640, atti Mistrori È tazione 0 
ti Treviso ne nessuno verà più scoliato ed _— per procatio è pagamento di 43; DO giosie 
DI i Don insicuati verranno senza ee- | NL 585. do podi. | 5750 portato dal vaglia 45 ago: ita Masmaol it ì E) 
bra azione esciusi da tutta la sostanza I sto 1807 seduto 16 0 prete: Vesna col deco alle medesima 
Giacomo, Ventura ogg i nero, n Si rende noto che cen dali- | siato il 16 pp, cogli A 
nogoninte è paid nn rr dog is | bone gio 1867, 57 | iter del & por vo pd prg dies ja 
ct dll Satin cuori e Gb quantanha | PL R Provinciale in dato 1 pui, BO a L-I38 Ai pregano, sig Mummreli md | Gsm LI ribes Co 
Rocche di gi simo ft cpm n | 2 i, ren feste asi | tto se tego cage, gel | ie 
Î romene, 0 di pegno, par modo che se eglino Ses acilia È gi NeF- | docreto, por esso. assente viece Venezia, 9 marto 1558. 
Zafardni  coratore ti pr debitori ingiunto il pagamento entro | ranno senza eccezione escinsi da | intimato a questo avvocato dott. Il Presidente 
| L Lagnd in tempo a Are giorni del proposto capitale | tutta la sostanza soggetta al concorso | Francesco Parisi che sa gli de; 'Scouan 
di Antonio, è Gi fumato: na ignaro al dito pp ig segni cf puri gp apre ta carni, al quia qudi pt de Slggii, De 
ipota suo, sn cito ‘ ‘qualora in egual | scita dagl insinutisi erdior, | far tenere tutti quei recapiti è pre- i 
i == SETA Cu ASEEREZZEZE) — | 
lato ia Noale, f "7"; ecitano inoltre tti i re pre deci La aci TIA 
Subuata par Ja di ditori che ne pretccamnato termine petto, fa intimalo per lai all'av- | Si citano inoltro i erditoi | alici n 
geritti immobili si taranno insinuati a comparire vosato Giaccboli, depataiogii in cu- | che nel sio È 
Pi rag all''udieoza verbale presso questa ratore , a cò fatto onde.abbîù 2 azzo Ici è comparire È go 
To Pretara del giorno < maggio me provvedere al proprio interesse, | no 1. maggio 1858 , alle ore 10 (Segue il Supplimento, N. 7.) 
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AVVISI PRIVATI. 


N. 143. 173 

La LR. Camera di disciplina notarile per le Pro- 
vincie di Padova e del Polesine fa noto al pubblico 
‘vivi, nel dì 3 agosto 1857, il dott. 


Ni 7018. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Per la mancanza in questo Dominio d' un' posto di Com- 
qissario delegatizio di classe I, cui va annesso il soldo di an- 
Sui fior, 4200 @ la classe VIII di diete, si apre col presente 
Avviso il concorso al posto medesimo, invitandosi tutli queli 
che intendessero aspirarvi ad insinuare le rispettive istanze de- 
ftamento documentita, non più tardi del giorno 31 marzo 
1358, alla Presidenza di questa Luogoteneoza, col tramite del- 
Autorità da cui dipendono per ragiona d'impiego 0 di do- 
lo. 
2°" Venezia, 7 marzo 1853. 































viuco, come pure le prov: 
cià 


N_701i. AVVISO DI CONCORSO. —— (3. pubb.) 
Per la vacanza in questo Doginio di un posto di relatore 
provinciale, cui va annesso il soido di annui for. 1000 la i; 
Pijsse IX di diete, si apre col presente Avviso il concorso al | Psa, , sul quale si apro l'incanto, mediante Ù i Rapa 
fosto medesimo, invitando tutti quali che inunlessero aspi> in danaro contante, da aumentarsi, appena chiusa l'a- n A e a 
Pirri, ad insinuare le rispettive istanze, debitamente documen- stà, in relazione al prezzo di delibera. * 
fate, non più tardi del giorno 31 marzo 4858 alla Presidenza , {Seguono le solite condizioni ). 
di questa Luogoteoeoza, col tramite dell'Autorità da cui dipeco Dali È. R. Iotendenza provinciale delle finanze, 
di pet ragione d'impiego o di domalio. Udine, 13 febbraio 1858 
Vitale "7 marto 1858. Î'IR° Consigl. Intendente, Pastoni. 


si AVVISO DI CONCORSO. (8 pabb.) | N 199. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
È L Rimasto disponibile presso ia R. Pretura di Lor 
11 RR Casse di finanza doi veneto Dominio, dotato dell'ane ‘mo d' Pretore, collo stipendio di for. 1200, 
Mi lido di for. 50), cd eventualmente. di for. 450, 400, Quel che intendessero d'aspirarsi a 
200,0. So ne apre il concorso a tutto marso 1358. | di quatro stima2o, deconibili dal g orno della terza iaserzioue — riore 
pirauti dovrauno, eulro ua tal termine, col mesto ! del presente Avviso nella Gazzetta Ulfiziale di Venezia, le loro 








CI 
sj 


n ual termine 
her si i altfi de. | fhanda sara facoltativo aglì eredi del detto notaio Giu- 
n seppe dott Loreuti, di ottenere lo svincolo e la resti- 
tuzione «ella surriferita cartelli 
le Padova, il 20 febbraio 1858. 
user Il presidente, SCHISELLI. 
queli Ul cancelliere, Ciprico. i 


N. 993 VIT 191 
‘Provincia del Polesine — Distretto di Ariano 
Il R. Commissariato distrettuale 
Da oggi sino a tutto il giorno 22 aprile p. v. è | 
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PAC, 
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medunte presentazione di cffate in 


pervenire ala sottoscritta 

































































































































Gli 
a istanze a quasto prot.collo, nel 2 d 
delle Autorità da cui dipendono, far pervenire a questa Presi- quasto prot.collo, nelle vie regolari el a mezzo del golarmente redatta. aperto fl concorso al vacante posto di maestra comu- 
o e documentati loro ricorsi, comprovando i servigit resi | "ipettivo capo & Ulticio, qualora fossero in attualità di servi» a Quo l'offerta scritta eguagli l nale di Corbola, di nuova "istituzione, cui va annesso ni 
n ai sani di Cosma è di Cosmi, è dicho | GS, corredo de docameni vanti la legale idoneità al Ja prefereni chi foce l'annuo soldo di aust. L. 400 oltre l'alloggio gratui b 
n fcole di pereiala è di aifiià tbbano con | Poeta sodiato, © dela tabala di quilibazione confermnta gie: offte eri eguali, to, giusta delegatizia Ordinanza 4 dicembre 1507 N. } 
: camel di queto Decialo, TE natia pursio H9eoilia che fornito del i requisiti vol 
 R. Prefettura veneta di finanza, affinità con impiegati dela Pretura di Aria- Deiiberata l'asta coi metodi - 4 i Quelle, che fornite dei necessarii requisiti volesse= 
Lee $O © c00 avvocati esercenti ja questa Provincia. fire ia pilot Al i per n che l':freuta si obbliga al ssatto a- © ro farsi aspiranti, dovranno avanti l' 'espiro, del sucidet= 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, li teninio duna, o tech meoto di tutte le condizioni d intanto # di contratto, 0l- | to termine produrre a quest'I. R. Commissariato die È 
AVVISO DI CONCORSO. (2° pali) Vaie 4858. asta, © toct' tre al nome e ciguome dell'offerent: eresie le rispettive petizioni corredate dai seguenti 
Si è reso vacante il diano d'ispezione presso LOR a, MEAPTT) Patente d'idoneità all'inse 
a) dom ,gnamento e cer- 
permet a taogioto | N 784 vv ISO (te pù) I tficato di aver lodevolmente subiti gli esami di meto- 
| Essendo stato impartito l'atto di laudo al lavoro di e ra p 
annui fiorini 4. i, Foro di manu } ca ci lomicitio ; 
MMI i inn froneri a ND mare | Pegi Va Rina poli i Die a Prima aid Li 0) Ceiicato di sutitanza suini 
la decumentata sua istanza, comprovando l'età, l'illibata SUA | srov. delle furzit l'anno cimera'e 1457, 1 LL R. Ufficio d) Ce 10 medico di fisica idoneita a sost 
È Mi stotta morale è politica, i servigi finora prevati, principi» | frov: dp costr., inerendo alla Disposiz. del $ 84 delle no il certificato, o la quietanza ci deposto di un' nere_il peso della scuola, 
ai Meute in qualità di guardiano eveniuale di sanità, nonchè la dal zioni 9 giugno 1826, prima di procedare all'integral saldo atstrisca sopra il deposito della redes ma. a Chiuso il concorso, le istanze saranno a 
iena conoscenza della lingua ituliana. prezzo d'appalto, invita chiunque avesse ragioni di credito, di- Cinscan eff.reate resta Di: offerta sino ala ne- | tate alle deliberazioni del Consiglio coni 
Diehiarerà inultre se ‘si twovi in parectela ed affiivà con | Pendenti da deterioramento di fondo per apertura di cave, tras- tificazione dell’ secettazione, ta la elezione, vincolata però alla Superiore 
alto impiogoto poro sumtaro cel Hior!e dilzato. porto È terra, sabbia od altro materiale per l'enunciato lavoro | bale d'asta, e se noa domiola in Treviso, dovrà eleggere qui Debb.osi ispezionare presso zione. — d 
dnpegio grido sinto gl Momie LB, gun. | verso apaltaore Antonio Gatto, a deuie ne prio tr ua rappre stante per 7 intimazione degli atti. ca è delle Suline in Hall, oppure in Auronzo presso quell’. R. Ariano, il 22 febbraio 1850. _. 
Drvnt i da ariana GEO Bite | mie di pom 18 (quod) dla du fl pria Arie | |, Lat A 00 no re ipod deere font pria MALI ina EE RRRvOLEA: | 
nen di o iano: presato tre gi su navi st. | coll renza che, olregassato tale periodo, sarà perduto l'ac | 1° maggio 1807. in quante pon sieno stato dereguto. rispettivamente di contratto alle quali cascun cferente egual- | \ 9; i 
RE TORI Gavna intecta inci; to nd gi proponibile azene contr a Sazione apt. Dall I R. Delegazione provinciale, TION magone medita li poemazione file ni dà | N 1) ga DICE ae 
ranteriaritta I. R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni, Treviso, 5 febbraio 1858. E K ÎLA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Trieste, Venezia, è merlo 1858. Me DA bivincial, Macoi. us CAT Herat vin cito nn al conto, l'è | degl Orfanotrofi e Fenienti (a Feneaia, rende noto : 
_ ì rg LI. R. Ingegnere in capo, Mepuna> o 2) Peire condiz oni d'incanto gen rali e special. 1. Che in seguito all’ autorizzazione delegatizia 26 
N 68, AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) aria n è 14998 AVVISO sie "o all'estensione @ sotorcriztone del contratto, ed al | febbraio decorso N, 3623 si terra nel locale dl Ullcio 
Si rose vaesnte un posto d' uficiale presso VI. R. Trib | N. 87. AVVISO (2 pù) al obbediet ta e peo pubb.) = pogamento dell'intivro prezzo deve restare li deposito la capa- ’Orfanotrotio dei Gesuati sulle Zattere_u 
di Rovigo, coll’ annuo soldo di fior. 600, ed d 13 va pubb.) | Goteneo 22 febbraio p. p. ra del levatario qua! csuzione a titelo di pegno. “d'asta per deliberare al miglior otferente 
" prov. di Rovigo, or. (00, el in caso di atata superiormente acc.riatà l'istituzione di ua posto | N. 5144, dovendosi apyalare il lavoro d'imbaeame:t, di due ‘Se il Jesatario mensa di suttoserivere il formale contratto e afhiti 
avanzamento per ottazione 000 di fior 50). d'inzegnere mucicipile in Racusa, anmettendovi l'obbigo di ' tratte d'argna sinistro d' Adige nella località Volta Malipiero e l'offorta mtificata fa le vici de coetaio sritt, e FLR. Ea una Dotega, i 
166 Quelli, che intendessero ai ri furanno pervenire, col fl accudire agli oggesti etitizii dei luoghi pii, cvme pare | incarico Volta Rivoitante comprese dei III Riparto di Cavarzere, si de- rio ha la scelta o di ccstriogere il levatario ali ademi sto | il ponte della Guerra 
tamil di legge le loro suppliche debitamente corredate alla f di assiggitore ei pusi © dele misure, quesi' utimo però in | dute a, comuse notizia quunio s‘Gue: e rip ridera iui vasto magazzino con 
Witmidenza del suidetto Tribuvate, al più tardi entro quatt esperimento. asta si apruà ii giorno di luneli 22 ani n E e l'sag sat LE: 
loo settimane dalla terra inserzione di questo Avviso A tale posto è can l ant ; nei lcle È reietad di queta R prata IA A rischio e prcoio, e spoe del jevatario, e di | MAIO A nia di S. Giobbe, corte Faraona 
sto ar a nel lega o0e, avver- nicdlere to ,Ì atua N. 1051 ; 
n 3 ta Ulzae di Venezia, adempinta e, pressioni di no, nilenuio' chs ove esperienza fosse per dimostrare l'ia- tendo che resterà aperta sino alle ore 2 peste nea più, è I e pri 21 N; 'Che 1 esperimento d'asta viene fissato in quan- 
sul botlo e sulla dichiarazie medi Pra la con altri impiegati. compatibilità del bioo d'ingegnere ed assaggiatore, la ; che cadendo senza l ne tenterà un se Hall, 21 dicembre 1857. to alla bottega in S. Maria Formosa pel giorno 22 
Dalla Presideoza dell' I. R. Tribunale provinciale, | Congregazione municipale si riserverebbe di regolare l' emolu- detto, è se pur corrente alle ore 'idiane ed in quanto al magaz- 
co Rovigo, 23 febbraio 1358. | menio dell'ingegnere Ci (e aprirà un terzo allora N. 3405. AVVISO (2. patd.). | zino in S. Giobbe pel successivo giorno 23 andante 
E SACCENTI. | "°° Coloro, che aspirassero at nd alia calate priv di alice Di pene cpl d'a | SU OTO Alonte 
lo mansioni, dovrasno far pervenire ie insinuazioni , anche a deliberare il lavoro per sta, fissato pelgiorno d'oggi da pete 1 R. latendenza col- 3. Che l'asta verrà aperta sul dato di annue au 3 
N 1378. AVYISO DI CONCORSO. —(3. pubb.) 'ala Ciagreyazione mumopale di Regusa, oppure, se fissero privata lcitazos iva l'approvazione Soperiore, l'Avviso 19 gennaio p e que LR bea Gi IL 200 quamoralla bolisga;e di iano. nile bi 
_ Presso II R. Ufficio centrale di porto e sanità in Ra- npiegati, col tramite del proprio Superiore, est:o il termine como regno «i crederà oppuri do qui sottodescritto, Pi icone nol orse Sì meno fin quanto al magazzino con granaio; ui villi 
qusa si è reso vacante il posto di aggiunto di Porto, cui va di sr1 settimane, deco nbli da La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 702):69. presso la Sezione IL dell Intendenza stessa ua muovo apri | W_(-25 Che ogni aspirante delri Pauuziza A ei , 
annesso il soldo di annui fior. 600. Avviso ne Figlio Ufiziale di Zars, cosprovando l'età, la ll pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate mento d'asta, sullo stesso gi ribass.to caio fiscale di a L. offerta con un deposito corrispondente al 10 per cen- ” 


presesterà, evtro tutto marzo a. ©, | ligione, gli studi percorsi, le qualifiche accade iche, le cogni- tatto meno la finle di laudò, tosto esibii i relauti regolari Pi ali di to, nonchè dichiarare a quale scopo intenderebbe di 
sa nane a split, comprovendo 'eth, gli stodi per- zioni di logue, 1 servigi per avventura prestiti e d chiarando | cru pri irta generali e speciali dichiarate nel- usare di usi locali, dovendosi escludere io quanto a 







































Milo cguizioni di logun la piena donoità al posto desi- _inotre se ed ta qual grado di parenta 0 di affutà si troms- | MO 15 : in cos ed o ut, 
cre isondota morale. nopelè i servigi. ficora seo erenlsizzente con taluno de impiegati music p li I N SSOOTG88 rt rp ia sa va de * Pen di e Do Valtaa, Camus di Si ficine 0, i eo Lote | riguaro! sgÈ | 
prestati. E î | In escostanio pari, sarà preferito quello fre i cuncorreati [ar in danaro (che sarà poi restituito, meno al deliberatario) di Valeggio, contrada Preva'desca e Foronì al e flicendi, quelli sanitarii, € Na tranquilita dei ‘imitroto 
a arerd iootre se si trovi in parentela ed sffnià con ' che dimesterà l'abl.izone all esercino ci perso agrimensore, 700, più Lo 95 pe le spese dell'asta © del contratto, di cui 40, dela 8 Gi perche cons. 6.84, e cola recdia di _ istituto lle Penitenti;” È: ) 
altro impiegato p. s. in Ragusa. _. | la quale professoce potrebbe fruttare ulile al' ingegnere, io ore sarà raso conto a opa f Che Il “ i 
Quegii aspiranti i quali si. trovano attualmente jn servizio, hibere, i Il deposito, fatto all'asta, servirà anche a garantia del- Dall L R. Intendenza prov. delle finanze, norme inerenti, n 
do SES eranno loro istazne pl tramite dll Antrità ©" _Îl presente Arisa vert inserto anche mi Fogli Uda memore del vero e rei eil i predazione del | Verona, 2) febbraio 1858. bile Y' Ufficio d' Amministrazione. “ 
sta a | di Milaoo e Venenia. ollaudo, purchè sia pieuo ed assoluto, e senza &ccezioni @ ri- | Per È 1. R_Consigi. latendente in permesso I Fenezia, il 6 marzo 1658. 
Dall 1 R. Governo centrale marittimo, tl D.la Congregazione municipale, | serre. # Ì L'I R. Aggiunto, Enno dott. ALVERGNA. Il Direttore dott. DOMENICO, ANGELONI-BARBIANI. 
"Trieste, 13 febbraio 1858. Ì Regua, 18 granaio 18 8. |" La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed i Per "LR Comiso d'int tenta. | 1’ Amministratore Antonio Pelli. 
—___ | Ul Podesta, Onsto Ca. Bonpa. | aftimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- { IR. Vicesegretario, dott. G. Toniolo. ‘n n 
N. 2956. n A 0. Lo ti pubb.) | L' assessore, Vuletich. Segretario, Vainovich. i fiore approvazione, epr Quale soltanto ri R. Erario ka ti ui A Di inca del Friuli nie ca 162 
‘sendo vio il pro esperimento d'asta ieri | quardarsi si î Ì wincia del Friuli — Dis Gemona 
E andato il î scfgetto agli effttì dell'asta, quando per lo conifario | pg, pgga, AVVISO. (4, pobd.) | La Deputazione comunale di Gemona 








to di questi Rie:vitorit provinciale pil seo- N. 432%. AVVISO. (2° pubd.)_ | il denberataro e miglior offerte è chbagato alla sua efrta 
setnbre 1858 ai 34 cttobre CLS fi Log] * A tenore del disposio dalla Notificazione 30 ottobre 1857 | e che avrà firmato il verbaie d'asta ! 
blica notizia che il secondo esperimento avr: o nel 35942 dell’ I. R. jote. “ fa proclamat lì deli mo, nei sottoberit verbale d' rs n° cl, li ÙI 
pb nt gh od o, ov i DR A n i Pr | lo pag pro, te fit dr | Cine doo di cm ming di Fondott medico cugine so, Lan o 
5 ne s x È si : n i si deluea a qua ci " - 
residenza di questa Congregazione pro del core. mese, a scadere la secona rta dell'imposta profile, | domelo 1 Palo che presso la medesima POS" | 10 sogue: sn 9. no particolarmente assegnale le cure chirurgiche 


la obbedienza a Decreto 27 febbraio 1853 N° 5333 dell' | AVVISA 
: LR. Luogotenenza, dovendosi appa'tare i lavori di una ban: Che a tutto 31 marzo p. v: aperlo il concorso 






































Ù rai mita pei. origio.i l'ad si li untico o suli CURA 
REI e 
8 pn i lt ira | Er de 23 Pe pre a var a Rogan pvc ag gore sr Be | Bin "8 mar Gel ale di reient di questa L R._monte dela lunghezza di mila de tan Ai 
premic di L: 24,000 anvun, che il deposito ammonta a Lire il secondo queto delli sovrmposta a favore del fondo Merrio- L'asta si terrà sotto le discipline tute, stabilite dal Re- | "9*12° en avi A 44, | dei quali circa 3000 aventi diritto a cura gratuita. 
Pr dle arte a È 781/680:68 da presentarsi pei. riale fisio giuta | altra Noulicazione deia preta 1. R- Luo. - amento, 4° maggio 1807, in quanto da posteriori Dereti non Lai gara ar por base i preso pel RL SHSAI, Gemona, ll 4 febbraio 1858. i i 
modi determinati dall' Avvis s'esso Soienanza 5 novembre 1857 N° 36850, in car. uno e duo seno state derogato, avverbado che jn mancanza del delie | seront in daro di e iriLagn Gtlegliz] " ) Dott. GILSEPE CELOTTI. 
li frenenta sarà pubbica» in tutti i Comuni della Pro | quiri per forno, ossiaro cet. 00:86 jer ago la di 200 ratario sarà Libero ala Stazione appatane di proveedee a tllo | (020 topi e st e L- 50 per le spese dell'asta, | — Depufali + Dott GIOVANNI ELTI. 
viocia di Treviso ed in tutte lb Regie città Capo ianghi di fre | cana. «di hi canto, o per sta, è per conii di cottimo od anche | “O8Uait, copie è siampa del presente Avviso, delle quali sarà Il Segretario C. Fantaguzzi. 
vincia del R-gno Lombardo-Veneto e verrà inserito er j CDS reo ai censiti adottito per detti Vitali per ogni lira iN via economica, come più le piaceue, © che ripriedo gi un P n _____—_& 
Retta Uliziale di Vevezia lai medio fari. a stola del riparto eseguito dall. R _ into optrà ala medesima di faro per ssi dato di par, e flo seitto suggellate per l'as | N, 6264 del 1857 206 
Dall L R. Delegazione proviaciale, | Direzione del Ceaso vencta, vere descritto nella sottoposta ta- - SeDII che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario stesso per ca orta ci ‘Provincia di Udine — Distretto di Tarcento. 
Treviso, 24 febbraio 18:8. delta 4. Seimersi da quala ruapoasabiità, che va ad essergli inca, è | gra COSO. fas ai operai” potroane pronta e otra st | LL R Commissariato distrettuale 
LÌ. R. belega 0 provinciale, Macc!. i pari va ad essero attivato, cola rata soldett, il se per deviare gli efetti onerosi, che poteasero dervargli. ie ua Sa TEA Gene del bale legale Rende noto © 
eis dip) | ndo re dle serpe comi, pe V'ocecite” asi, A cloro che. sspirno all'impresa è permesso di fu pr: a frmta d VERO  iare Gilgian tati nona el cet essendosi 
È © It i, pella ri venire alla RL Delegazione avmoti o del asta a devo ci Da ri ossequiato È 
N. 3328. AVYISO (2 palb.) | nistrativo 1858, nella misura contempiata dall'altra tabelia È, legazione avanti © apertura dell Asta | cogsooe SI luogo di aiazione e codiione dei ofereote come | to ia riverito delegatizio. decreto 15 mese atesso N. 






225 ao în oggi seoza effetto il primo esperimento d'asta, | eziuniio posta 10 cacs, neia quilo vengono riassunti per ogni le loro offerte scritle, sigillate, munito del bol!> legale e fran ” ri 
ar fado a cri eta i i ino Trmio pè. N | Cous 5 Frazione eta qui oe Ta, I ch dute a ogni ta der esere chance tto | ft vi e ta ato la i uit i lea pe | SOOESBAL II dtt 
Fonsi palto di questa Ricevitoria Provineale pel | generali e locali imponibili in essa seconda rata prediale. nome ® cognome, il luogo di abitazicne e condizione dell' fe | umsrazione ulîciale sul seguito versamento della medesima e l'e- | dalle annue austr. 

si rende noto al pubblico che un 








4 novembre 1858 al 31 «ttobre 1868, suddetta rata si verificherà anche | esazione di mil- eo 3 lettere en Sirena Gebarazione che l oderecta si ast ee | Le ts00, resta aperto i 





2 riserva alle condisioni generali e speciali stabilite per l' | a tutto 15 aprile p. v. per la anzidelta 














































































































































































































"i martedi'23 marzo p. v., dalle ore 10 ant. ale ore rio, ll ribasso ovvero l'abbuono per cento. Devesi inoltre pro- idea i 
pom. sotto la stretti era fagimento dei Byni proviociti emessi dall LR Del\gazione di  durre la canncne ovvero l'ibetazione nfieala. del seculo I Lon RENE RAI obbliga alla residenza io, Niis, CADO-COMUDE no. 
159, A pomello adi Arto» delegato 43 novembre p. dee. N. | Treviso, ta causa, prestazioni miliari 1818-1849, essendori Sersamenio dela medesima, e l'esprssa dichiarazione che l 8° | sim ti tan cn gate, Renata Bape= | pria del Lollo di legge, e corredata 
1949-1551 stabiuto da quei Cclegio' provinciale, in seguito a inogotenen= Peprrciighimavi ca ne (RE iti documenti ‘prescritti e diretti a° comprovare 
Famanio, a norma degli aepirati, si ripete anche qui: | ziale Dspiecio N 2132; del 10 luglio 1807, di attuare nel Dice le riportate qualiliche, a questo R. Uflicio commissa= 
d iGhe l'asta verrà rperta gui dato regol-tore di austr. | 1858 per tale oggetto la sovrimposta di cent. 3,5 da ripar: i na riale nel termine sopraccennato ; 
L14000 "anna cotte l'arte aero. Asso del Ric: | ti i quatro rato, ccà nello duo primo mileumi 7.5 per [pt 3° La popolazione ascende ad anime 3400, delle 
vitoro' provicciale. tata, e nelle altre due di cent. 04 pure per rata, e ciò ale Prcosterii quali si calcola che due terzi almeno reclamino *gra= 
2. Che ogai aspiravte dovrà garantire la _p: n offerta | scadenze delle rate prediali. ' Ius te fuita assistenza ; 
, pbbi con di deiato di vaste. Lo 45,113 da Usi ell È R. Cus | -— Deve erano esere atvata cola quieta sconta rta n 569. eci ‘i bitime sono le strade per accedere al Capo- 
covo de ibendone ia prova il confesso, © melianto equi | prize la sovrinposta di mile 4,555, det, sure comune, ed anche a taluna delle frazioni ; non così 
Roc di AGaora osbendoe ha Dita olvnt, come la rcone | sine impartita dai. R- Luogotcenta cl Diapacco N 33881 poi per ‘altre delle frazioni, alle quali conduce alpestre | 
dare] acuta dalla Stazione sppali del 29 loglio 1857 all IL R. Detegazione del Friuli, a carico | Tronto € disagiato sentiero ; 3 
A dala Sante ade da pretarsi dl deliberaaro ateo | dei censiti dei Comuni del Disrtto di Portgruaro, cho pe gione di austr. L. 900. ; ‘5. Le condizioni e normali capitoli della Condotta 
se in mo ad ausir, Lo 58961. anpi 1848 1849 facevano parte di quella Provineis, affi fetto I TITI Rn aggrettarme di eo: [sono osiensilili pele ora, + Uficio. presso quae. % ; 
Pfobbraio sr Le carà pubblicato in tutti i Comuni della Pro- | di formare il fondo octrreto per parmgiare le spose miliari unito ‘tanta parto delle rete | Comuminsariato.. “ni 
btj PI incl’ l'oma ni Pa, Rege cu Copoisoghi di Pre | ocra colà veli anti medeii, Da qui svwimpita, è, 6; get vee Be agg arriainipmal DFS di grfenienartato MOR E Raro 1, \ 
neri, in vineia del Regno ira g ume (pere ven | poi LD ANIA de Need ttori Pera Lo ‘nteranno effettuati nei tempi e modi stbiliti Il R, Commissario DELLA RovenE. 
” K wa. P Ù to” | sponda n A “ N, aa 6 
ritorno + ; 99 ben SB tig pro rai 1 tg soin di ie La gonatl ve edlri mal reca e Pi Led li ASI ca di seno 
n odierno provinciale, Co. Giusrimani Recanati | fare in tempo ‘utile, onde nen incorrere nelle penali fissato dalla el iis s I. A. Commissariato distrettuale 
i] risse are Sowia Pei 16 spe 1016 sh stri nl già sisclt, e coni del pagamento di tai | eompnsi di dat | © pasendosi resi vacanti in questo Distretto, } re- 
imata vv e Phi Casse esalleri soGiorI ti, i quali verseranzo ner A sitota r renti sti di maestri delle scuole elementari infi 
x Salvisti SALI RA, Pete, V palo acadense e tangenti oro Mii da esigere cola rata so } RT used parte sep rr Cent Ro sperso fi concorso a tulto fl 30 aprile p. v. 
fruire rosone redazione con porcilemento 2 | ferita nella Cossa. dei Recviore prov ele, vnmia dal #8: | dgaione evil SP UTI i e | ci A corredare le loru istanze, 
o mele: litine sinistro d' Adige nella Jocslità di | Silvestro Camerini, rappresentato dal rg Ercole Seleatico. = | lamento 1° maggio 1807, in quanto da ori Dacreti men | SS freno ‘a questo Commissariato, dei ricapitiche 
en liparto III di Cavarzere sinistro, si Dall 1. R- Dakgatione, ciale, | foro deg = Pa F 04) Foto di nascita; 
perse A comune notizia quanto segue : papa Da Dall’ LR Deegaziore provinciale, È 
D:abirslo era giorno di mercrdì 28 marso pv, alle R consig. Delegato prov. Conte Autan | rai 8) Aero parrocchia di buona condotta; 
line) nes i residenza di questa R 9 | © (Seguono le due ublle A © 8, la prima dimosiaato la, ‘er PL R. Delegato proviciae, 5) Citemato medico di buona costituzione fisica; 
fepotatogli Happ sino alle lonppeng prg Lr ent i L'I.R Vicodelesato Lonenzoni e: e) Studii fatti, e patente di abilitazione al posto 
Se e ci 
Los È Lian] E Er de a Le 60850 8:64 brti nous AVTISO PASTA: e ande) bi eri pn 
ev ela sp Leni ‘reca a comune notizia che nel giorno 29 marzo p. v. ; 3 
sue der Si ache è delierare i tro paniv a Come per Cin i EI die SITI IST" preci n i pone gene LA | LA omne vio PoRA de poeti Conall como 
by fe nino, ira l'approvazione Spurio come 1 | ogni radi red censuaria. ) | Be re ae 1 "°° Auronzo, {i 2 febbraio 1688. 
ent me; î gti n pay rd | Commissario distrettuale, FOSTIN. 
agire Vite ta ima lia cai "d'asta iserito nell | LET. Intedeneo provin alive a o RL 
pepe Gazzette , rimasto qeccdo privo di «Ein, Hard sl dato dell'anouo canore di L. 700 è ' Denominazione |. déglif Salario 
Coli 13 Dpio lai | na SN gi, mcnndo lo codoni speciali csampinte dal vniso 14 gen: COMUNE Goa scuota | aiunti | annuo 
E , |? gene A y nsio pp. NL 45368, inserito nella Garzetta Uffrale di Ve- 
La L'E blogs pe, Dt Cintano hat gene SE ia 109, 1161 aa gni 9 10 da cate fto 7,3, 38 
1858. 3 e l'ex Commenda Ottlini, sarà tenuto mi giorno 23 marzo p. Sgr at" sa) 
| nice (3% pubb) Tex Comme eperimento d'asta sl deto delle annuo L. 1260  Veezi:, 26 fabio 185% 
T-sto osservanza delle cond zioni tutto ind cato pell'Avriso L'LR. Consigl di Finanza Intendente,P. Cass 
ai, Dir. tendo ghe 1a pone cominca ad at via DIR Commis. O. noè. Bembo. 
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LE 


16647 


limitatiuento pe 
ponenti i primi 4 


pe 


«Hit 


tutte lo nti 
Sirino d ata aglinturessati ela 


‘vendita immobiliare 


"psi 


ohi 


il quinto, 
ye 100 sul prezzo 


col 


cei datti fondi 
dorme in tutto il 


adist 
cui, 


tanza Tosi 
tnt 30 


DI 


n° 
Li 


Si reni 
cho sopra requsiteria della 1 R 
Pretura di Turcento nd istarza di 


Condizioni 
1. La delibera avrà loogo s3- 
cho a prezzo inferiore ail sima 
sempre però sotto Ja riservo del 
$ 432 dei GR. 
HM. Gi immobidi sarano ven- 
duti tanto unitamente che spara 


i 
‘muova subasti, ed 
ala fusione dei 


ita la delibera îl fon- 


a È 3 Ter 
i asili antif 
EI 


BIT 
si 


nale, a pocente stradela cmsortiva 
ed a tramontaa cimitero cemunale 
@ Ganpazioi. In mappa è segnato 
Vi gli per. 106, cl 

6:89 


Campi 1.3 diro, detto Mo 
toletto, posti in Zovone , Coruse 
di Vo, fra confini a levante e mere 
zodì Benito Girolamo e Teresa, a 
ponenta stradella consortiv 
iramontaza Benefizio parrothiale 
di Zivon. la mappa del Comuna 
censuario di Vo ed uniti fs parta 
del N. 983, per pertiehe 6.75, è 
rendita di L. 38.23, portata que 
sta porzione alla dita Becato A- 
gota qua Antonio marilata Zatis- 
Fia, e quindi a correzione come 
dal ‘ertifcato consuario per perti 
che 7,66 è rendita L A 

gli 


messe in pussesso. 

IV. 11 prezzo di delibera do- 

vid dal de'iberatario essere versi 

sdiziali en 

tro giorai. qui più tondi 
dal di della delibera medesima. 

che abbia il 

@ siogole le 


condizioni 


dere a far eseguire la caneellazi 
De per intiero di tutto Je iscrci 
ni ipotetarie gravitnti lo st: 


atesso senza bitegno d' assenso 
personale intervento dei rispettivi 
eruditori inseriti. ù 

VI. Ma se esso deliberatario 
mancasse a  qua'unque delle ci 
diri 


Dell’ LR. Pretura, 
Rote, 12 fbbenio 1958. 
Pel R. Pretoro 

fa 
protetto rà al 
reiotanto dello sbile di coi si 
tratta a teate di lei spare, periro- 
lo è danno, fino alla concorrenza 
dei quali risponderà il decimo de- 
lo di cui all'artez'o Il. Al- 
l incontro cederà in tal caso a 
vantaggio dell’ esceutato e de' suoi 
otti ereditori il prezzo mag- 
a delibe- 
venta 


EDITTO. 

Per ordina dell'I R. Tribu- 
na'e Provinciale in Padova si 
tizia si coniogi Gio. Butt. 
 Carilia Alberti-Baggio esteri 
preposto a quieto stesso Tri 
it #4 settembre 4857, 

12738, dal peb. sg. to. Giovani 
Manio ‘detto Aîbarieo in tutela del 
signor dett Fossati, rappresentati 
dall'avvocato di quasto foro signor 
dott Felice Giro, per una perizia 
giudizizio ocde rilevare a distio- 
Guere il valere attuale: dell utile 
dominio. degli immobili simati in 
citià in contr.da Pellattiei 
del valore del diretto © dell’ utile 
medesimi stabili rifo- 
rile all’ epoca 7 cttobre 1343, 
nominati i periti all'uopo @ fissato 
il giorno per l'ispezione cculare , 
cul’ avvertenta che non compareo- 
do essi Gropello ed Alberti- Boggio 
sardi deliberato coma di ragione, 
| poiché è ignoto loro do- 
mielio, è stato ‘o a corma 
di legge e des tutto loro 
| paricolo e spese l'avvocato signor 
| dott. Giovanni Miegovi, afficebè in 
qualità di coratere limp 
| presenti in Ginlizio sula vertenza 
1 muddetta, la quale verrà tratata e 
| decisa a termini di ragione @ del 
veglante G. R. 
|" Restano pertanto avvisati tel 
| preserto pubblico Etitto il quale 
| avrà forza della più regola 
mazione essere stata prefisa t- 
| dienza per le eventuali loro ragio- 
pi presso questo Tribunale setto le 
dita; seno linitrefi a levante | avvertenze di legge l' udienza d4 
Mazzetti Chinra, a pooenta e tra- | giorno 42 aprile cre 10 matti 
montana Reminalti Maria, ed a | onde pessano volendo 0 comparire 
mezzogiorno Rimiselli Frarcesco. | o far tenere e semminisirare al 
Prezzo di stima a. L60350. | detto curatore quanto  credass 

‘3. Afitanza di due appezss- | confarenta alle loro arioni e pe 
menti di terremo che portano la | tase, 0 di scegliere coo la debita 
marca livellaria a carico di Dossi | notizia a questo Tribusale altro 
È procuratore 

1) presente sarà gubbli 
affisso nei loghi selti, ed in 
| per tre volte nella Gizzita Uff- 

| ziale di Venezia 

Dall'L R. Tribons 

Padova, 2 marzo 

Il Presitente 
GnEGORINA. 


stato, mivo a hai il 
contro el'acqua al- 
tro se e come di ragione. 
Descrizione 


di Ari 
d us di ortaglia, al'ibra- 
ta mei registri crosusrii ala ditta 
Passare la, sotto i mappa 
rt. 0 18, 





Pampano Gicv. Battista. 
Prezzo di sim a. 

2. Alta casetta facente pat- 

1838, che tro- 


to ed 


eredi del fu Giacomo  Buolati, 
ponente Dossi Giovanni con altra 
ragioni, a tramentana la strada | N, 
detta Mola, ei a mazzogiorno ll 
suddetto Dossi @ gii eredi di Par- 
sarella Agostino. Prezzo di stima 


EDITTO. 
L'L R Pretura di Pieve del 
Codore rend: noto al pubblic» cha 
seguito all'istsrza 3 geonsio 
LN. 25 di Loigi Veclli col- 
recato dont Viealio, contro 
| Giuvopre fu Posquie Tebaczhi di 
Carlo di Suttosastllo, ed in evasio- 
me al prot. verbale 9 corrente a 
questo numero in questa. resider= 
1 2a Protoriale da apposita Commis- 
i sione il giorno 42 aprile pe 
dalle ore 9 ant alle 2 pot 
rà tecuto il quarta ineaoto per la 
vendita degl’ immobili sottodeserit- 
di è €0 allo seguenti 
Condisicni 


1 La sostanza colpita dll'e- 
securione potrà. essere. venduta 
anche corpo per corpo. 

3 IL La vendita seguirà a qui 
lunque prezzo, 

IIL' Ogpi offerrate dovrà cav 
tare l'asta col deprsito del decimo 
dell'imporio di stima di tu 
di queiii, o quel stabilo di cui 
spirasse. 

IV. Dai previo deposito sono 
dispensati l'esseotaate ed i eredito» 
ri insritt, i quali potranno limi- 
duramente gi rispettivi crediti e sc 
stanza ipotecati ove si rendessero 
deliberatarii trattroero il prezzo 
(arto fio» all'esto della gradus- 
toria rassota , 

V, Il deliberatario ertro gior= 
ni 8 soscessivi alla delibera _do- 
vrà versare presto questa R. Pre- 
tura Îì prezzo della melesima. 

VI. Tanto il deposito che il 
prezzo dovrà essere pogito 0 in 
Sfetive sustriache 0 in mocete 

d'argento a sorso di ti 
rifla esclusa la carta monetta 0 


surrogati. 
VIL Mareando' il de'iberata- 





3* 


E 


Ti 


poi ” 

non depostti in mano dell 

casso giadiziale ua quito 
del’ importo di stima. 

IV. ll maggior cferento che 
resterà daboratario dovà, «al» 
giorni dieci dal giorno dell'asta 
depositare iu Cassa di questa Pre- 
vara il prezzo dell'asta, ia eni sarà 


PE 
Sr: 


Fi 


dell 

a tutto suo rischio e perieo!o, 
ls porme e coodizioni portate 
$ 438 del GR. 

Witt. Dal riervato dell'asta 
sarà prelevato, è re 
to dels speso esecutive irevatra'e 
fino alla delibora dietro specifica 
giudizialmento liquid 

TL Gli sibili r'intenteranno 


col 
di 


Hi, 


sua cme "i 
IL Tutte te) pubbliche gra 
della delibera in 





il 
di 


Hi 

EEA 
iii 
vi ist? 


si 
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E 
Li 
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tH 
ii 


pH 
È 
L 
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È 
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ia 


jÉ 


frcini mprpi a 1 14 
Questi fo anti un sol 


mezzo ì Taddeo Tabacchi, sera 
trorzo ed Adcolato Tabacchi, 
tentrioce eredi fa Giacomo Tabacchi 

'2. Cumo di Aderzo. di passi 
468, confina a mattina Bortolo @ 
fratelli Tabacehi fu Michele, mes: 
adi Sa'avo Tabacchi , sora eredi 
di Giusto Caderia, suttniriene e 
fedi fu Astenio Genova, Simato 
a L 90. 

4. Prato, detto Rù di Smore, 
di paesi 194, too seri da foglie, 
* mattina Siefico Tebce hi, 
zocl Giseomo Tabatthi 


metodo e pubblicato. par 
nella Gezvetta Uffiziale 


Dali" 1. R. Pretura, 

20 febbraio 1858. 

‘os. Larice. 

[TRES 4. pubbl. 
RDITTO. 

Si resde noto che sopra i- 
stanza del sig. Augelo Zaregi di 
Marano in conlrento dei sig. Pie- 
tro qu S «fano Di Chiara di Car- 
lino, si terranno presso questa 
Pretira nei gisroi 12 aprie, 8| 
meggio è 7 pf dalle o- 
re 10 ant. alle % pom tre espe 
rimenti d' asta per la veadita al 

offerenta dello due case 
sottodescritta, alle seguenti 
Cond zieni 

L Le realtà ai dua primi 
inca nen saranno deliberate che 
ad us prezzo moggiore od equae 
alta stica, ed ai 
que prezzo, semprechè basti a 
sodisfare tail i cred tori incntti. 

IL Le realità sarauno ve 
te al miglior offerente nello sl 
che si trovavano all'epoca 

apparisee dal 
le Yi settembre 1857, 


Nessuno potrà furai ob- i 

ssnza il previo depcsito 
del 10 per couto del vaiore rile- 
vato nela stissa al eccezione del- 





imposto dalla debora in poi. 
V. Eatro 14 giorei a coniare | 


ratario depositare Lella 
ia R. Pretura Î prezzo di 
" 


contorni 
vecziozio, #| 
tutte da li 
quidarsi. I 
VI. Non potrà il 
riv conseguire la delizi 
dicazione delle realità da subastar- | 
ss non dopo che avà provito 
adenpimento dells superiori con 
dizioni. 
Vil La eibera verrà fata 
a tutto rischio è perio del dee | 
liber.t.ri» senza verme responsa» 
dilità. aste 
VIUL Maorando il deliberata 
rio ad siesna delle coodizoni so 
vra esposte, puro» farsi r. vene 
dere le realità subostate a tuto 
rischio e poriolo a termini 
438 del GR e sarà inol 
al pieno soddistacizen- 
0 spe. 
Realtà da subosiarsi 


ro, ceperta di coppi, composta di 
tei Iueghi in piso terra di ste 
camere ed andito in 

è gracaio sugericre, 

a Jevante parta Di Chiara Leona: 





parto eceli qm Stelano Di 

a merzosl ® ponente ere- 
di qm Stefano Di Chiara sutdetti, 
ad a tramentana D. Chiara Leo 
mdo, in mappa fa parte del N. 
45. Stimata a 1 52.880. 


di questa Fortezza @_ Comune di 
Carlino, e per travolte. inserito 
nel Feglio Uffiiale della Guzretta 
Veoeta 
DalI. R. Protora, 
febbraio 


1 ji ponsasso civile sarà. setordato 


| gherd il deliberatario in mao del- 


rsicagnolo 
totmprie ne di 12 apro 1 
per insinnaro e comprovare le loro 
pretese, oppure a presentare 





noe 3 
alcun altro 
loro competesse per pecto. 
p. Reg Pretura, 
irdenore, 4% gromaio 158. 
1, R_ Pretore 
Roxcmi. 


"4 pubbl 


LL R. Pretura ia 
noto che, nei 


di casean giorno, avrino 
nol ‘orale di sua residenza, e da- | 
iagone i tre | 
giulinite dei 
ti ed esenti di 
D mrenieo di Q: 
ie 


C dizioni 
I, Oa store meno tI 
cotanto depositerà previamente il | 
decimo del valore di stima da 
trattenersi in conto del prerso in 
caso di delibera, 0 diversamate | 


iL Nel 
sperimento la vendita seguirà a 


me si trivano senra verona 
ranzia o responsabilità dell’ eseco- 
tante, com ogni opere el 365: 
daorerti. 

IV. 11 possesso materiale è | 
dato colla delibera, a porti dalla 
quale dovrà il cetiberatario sodéi- 
are allimposte inerenti si fondi; 


soddisiatto l'in'ere prezzo 
V. În corto del preso pi- 


suo. prscoritore 





spese ei imjove 
fato entro giorni quatterdici depp | 
passalo in gialicato il ripoeto qua» | 
yra abbia luogo la  sestori 
gra uszione, 0 co la graduori 
sonale, entro gie 
tordici di 
san approvata dal Giulice. 
WII Più obatori srarno so- | 
lidariancente <bbligati. 
VII. Ogni sposa por la deli 
sueoessina per l aggiudi- | 
caziora della proprietà ei altro, | 
ate ico del deliberatario. | 
TX Manrando il deliberatario 
eni presenti si. proce- ! 
derì a nuova incasto a di lui 
è pericalo. Egti pr 
al dejosil "i 
tà preterdo 
derivasse dal 


pos 
Contrà P: 


Hi 


| dal 


Comune cip 

N. 9040, colla rendita di L. 10:03. 

(00823 3 levanto, mennodi e set- 

tentrieno altri beni di Luigi Di 

ili, a rera Comi 

seouinte i ppe Cengia Pe 
Ted. 


i 4.90.55, reppativi con gelsi è 
i, boschivi, serbivi, od araivi 
detti Campo al 
ia maspa subi 
colla rendita di 
levanto Valle, mezzo" 
dora è sindi 
Luigi Dazieli e strada e Com 
sione rapprosentante Ceng'a 
@ seiteutrione Lui 


Valdagno, 22 febbraio 1858. 
N R Prevore 
MaxTiNELLI 





EDITTO. 

Si rende neto che ad istan> 
sa del sig. Go. Facchini contro 
Pietro ed Argela Monrhelsto mi. 
nori quali eredi ambo del defun 
to fratello” Francesco. tutelati. da 
Gamiamo Carcereri, Luigia Mon 
chelato ed Aogela Mopchelsto Dal 
Cero avranno luogo in ques.' fi 
zio nei giorni 13, 20 #27 a;ri- 
le p. v. dalle ore 10 ent. alle ? 
pet. ire esparimenti per la ven 

sta degl’ immobili. sotto 
doseriti, coll'avverteoza che voi 
primi due esperimenti seguirà la 
delibera a_prezso alano eguale 
alla stima ed al terso a qualunque 
prezzo, salvo il disposto dal $ 
422 del G_R., sotto le guenti 

Condizioni 

I Nessuno tranne l' istante 
sig. Gio. Facchini farsi o- | 
Nitra asta dal iis | 

mebili senza Îl previo deposito 
dia) 400. 

IL L'offerta dovrà procedere 
col rflsco che il pagamento del 
prerto dovrà essere fatto con el- | 
fettivi pezzi da 20 carautani l'u- | 
no, esclusa qualsiasi. alira forma 
di pagamento, sebbene fosse am- 
messa dalla ligge. 

Hit. il deliberatario dovrà as- 
sumere a seo carico. dal giorno 
della delibera in poi totti i po 

@ privati. aggravii cariconti 

subastati. 


pes 


| della di 


N. 1979. 


$ 


» 


pa 
ti; 


Hi 


di 


‘VII. Mancondo il deliterata- 

qualunque dei superiori © 
pitoîi potranno essere rivenduti i 
fondi a tutto suo rischio e peri 


Tesio a terzioi del $ 498 de G 


R. ed a prezzo asche inferiore 
libera 
Immcbili da subastarsi. 
Una «asa con ortiello a Nord, 
situata in Montecchia, 
Salvari, distinta coi cos 
378, 0 cri N. 964 e 1083, deli 
mappa di Grumolo di Roned , di 
n metr, 0 34, e della rendita 
Di L 7:30. Stimata a, 1 340. 
Aratorio arborato con_ vi 
gisi, olivi ad abri atberi, in del 
fa pericenza e c.ntrads, dinomi- 
nato M.gro, distinto nella mappa 
suidesta col N. 276, di pertir 
merriche 074, della rendita di 2. 
Ù L. 190. 
arborato em ti 
i alberi, pesto in det- 
ta pertioenza, contrada Cortivo di- 
stinto nella tmappa suddetta coi 
N. 4007, 1008 e 100), di port. 
matr, 1 73, colla rendita di a. L. 
89. Stimito a L 204 
Zappiriva con vit, frutti ed 
gbri atberi in detta pertinenza 
detta Casarole di- 


058, di pert. rete. 1 
rendita di LOS, Si ma al 


romolo di Rorcà col N 

pert. mete. 2.29, colin rendita di 

L 4:19, Stmata a. 1. 336. 
Valore complessivo di stima 


Soave, 10 febbraio 1858. 
L'Î R Dirigente 
ScANDOLA 
i, Cone 


EDITTO. 
Si n'e roîo che ad istanga 


| esperimento per la vendit 
è 


prezto ? immobili de- 
veli’ Boito 
48 pulblicato colla Gazzetta 
Ufiriae di Verma, sotto però le 
ire cord zioni dallo stesso Editto 


tate. 
FD a LR Petro, 
Sosve, 19 febbraio 1858. 
N Dirigente 
SCANDOLA. 


| detto termina pessua 


Lusia in odio è 
mico, Giuseppe, Maddalesa, Mu 
e Teca fu Frintesco, e descritti | 
I anteriore Biîto 45 citobra 
7. N _$950, pebbliceto nella | 
Dftiise di Veneria dei | 
12, 47 e 18 pevembre ster- | 
pra uova requis 
tura in Arriguamo 47 
N. 1452, si rede;utaro | 
da ienersi nel | 
a di questo Pi 
arposità Cammi 
rile 


seu giorn: 


por 
tronte nel E tto 


Je condizioni 


Leertà si pubblch' medizute 

affissione 2 quest” Albo Pretorio ed 
R Pretura in Ar 

Piazza e su quella 

Trissino, e per tre volte inte- 

rito rel'a Gezsetta Ufiziale di Ve- 


uesia. 
Dar 1 R. Pretora, 
Valdig.5, 28 febbraio 185 
ì R Pretore 
ManmineLi 
4 pobbl 
AVVISO. A 
A ficale evastone dell'istanza 
48 geonaio pr. p, Nur, 702, di 
Bi j, contro Camillo e 
Chiara corù gi Carafoni, nenchè il 
10 Sig'iot- 
fissa D 4A 
ore 9 ant, pel quarto 
esperimento d’ acta a qualmaii 
prezzo, per la vendita della casa 
in contrada Bustia S. Pietro Vec- 
chio Porto Legnago ai civici Num. 
518, 721 0 750, all. 
1035, di pe 
ad Est @ Sud Fabbriceria di Porto 
vest è Nord strada 
regolarmeote decritia 
nella perizia 23 debbraio 1857, 
ritenute le rondizioni indicato da 
Ha VIII del’ Etitto 24 cttobre 
1957, N 16040. 

- ll presente sarà pibblicato 
nei luoghi soliti di quest’ Imp. R. 
Fortessa, ed inserito per tre volle 
nella Gatsetta di Venezia 

Dall 1 R. Pretra, 
Legnago, 20 fobbraio 1858. 
I R Pretore 
AGnicota. 
N. 1710. 1 
de AVVISO 
"o istanza 3 agosto 4857, 
N. 11226, di Michelangelo Pereo- 
mc cotro Angelo Camiletti, per 
au' asta delle realià contemplate 
all Biitto N. 5740-57, esecutate 
a danno di Francesco Camivtti, 
di cui si rese deliberatario Angri 
Camiletti, si dà atto essere fissato 
îl 14 aprile p. v. cre 9 perla 
tubasta delle stesce a tutto rischi 
€ pericolo del deliberatario Angelo 
Cammietti, con avvertenza che at: 
verrà la delibera anche a_ presto 
inferiore della stima osservato il 
$ 422 del G_R,, ritenute tutte 
te altre condizioni del Edito 18 


{tutta la ss 


A termini e per i 
85 812-814 del Colico Civile si 
it Camera Il piega 


N. 236. 
EDITTO. 

Si rende noto che l'Imp. R | 
Prozra di Finevza locale per TI. | 
R Iatendenza della F.mente ia Vi- | 
cemma con petizione 49 genuzio | 
corr., N, 2596, domendeva che 

leniste destinato un curstore all' | 
assente e d' ignota diunora Marco | 
vanni, contro del 


Lire 63:08, somma ca 

dell apouo livello di 

dipenderte da istromvento 25 

1578 sopra una casa in Vicanta 

è di cosaro eedivfstio del proprio | 
eredito sul sopra. prezzo risultato 

dalla vendita ‘all'asta della cisa 

stessa esistente nei Depesiti della 
Gua comunale di Vicen 

Che per odierno deereto fu 
dest'nito a curatore del detto Marco 
Novalo l'avvocato dott. Manetti e 
tu indetta l'A_V. del giorro 45 
aprile, ore 9 ant,, per la procedura 
sommaria. 

Intemberd pertanto el detto 
atsecte di far pervevire el nomi» 
nategli curatore i necessari docu 
menti e prove, oppure destinare el 

re al Giulizio altro proc 


Si rende pubblicamente neto 
che da questa Pretura è stato de- 
ento del roccorso 
sopra tutte le sostanza mobili 0- 
sucque posto, e sulle immobili e 
istanti nel Regno Lombardo Ve 
neto di ragione di Gusella Given 
ni di Gaetano pirzioagnolo di Con 
selve 
Patid vigono coi prese 
diffitari tutti queli cho croics 
10 peter dimostrare qualche razi 
od aricne centro il delte 
invi Gusella, ad ju-iotaria entro 
îì giorno 19 apie p. v. n Crm 
di regolare. petizi serito 
da prodursi a questa. Prewra in 
corfronto dell'avvocato dott. Ghi- 
sieni Gaetano deputsto curaioro 
alle liti pel concarso suidetto, 
mostrando ron so'o la sussiteaza 
loro. pretensiona 
diritto in forsa 
di es 


e cò tanto sicursmeate, ‘n quer 
tochè in difetto , anireto il aule 
varrà pù 
ascolto, ed i non insinmati ver 
ranno senza eccezione escusi da 
ssa scguetia al con 
corso, in quanto la medesima ve- 
isso esaurita dagli tisi cre- 
ori, e ciò anoretè loro compe 
tesse un dirito di priorità 0 di 
pegio sopra ua baco compreso 
nella mass:; tenuti dal pri a pre 
gare il deluto eveutuale che aver: 
eo verso la massa stessa, € ri- 
tenute !o disposizioni del $ 104, 
deì G_R. in quanto 5° m 
on diriuo di proprietà sopra un 
effetto nel'a massa esisienie. 

Si ecctemo inoltra tutti i 
creditori che nel presctennito ter- 
amine si saranno insinunti a com 
satire pel giorno 4 meggio p. v 
alle ore 5 ant, all'A. V. di questa 


a'la piorarità dei comparsi, 
comparesdo s'cuno, l'amministra- 
Aore è la deegizione saraono no- 
tuioati da questa Pretura a tutto 
pericolo di essi cred tori. ln detta 
sessione sarà anche esserimentata 
amichevole a sessi del $ 
58 del pre itato. Regolamento 
El il presente Etitto venà 
pubblicato ed sffisro pei 'uoghi 


Pretura, 

, 26 fobbra'o di 
IR. Pretore 
Comentanso; 

i, 


Ù Prov. di 
Vicenza in sede commerciale rende 


ERI 


i 
tf 


HH 


od affisso all'Albo” del 

4 nei luoghi soliti di quem E 

monehà inserito. per tre vela 

Gossetta Uftzile di Veni "® 
Dall'L A. Triluwk boy 
Vicenza, 23. foobraio NC 

HI CA. Presidente o" 
Tovamen. 
Paltier, Dir, 


I presente satà pobbiea, 
T 
Ci 


N. 2687. 1 
e TO fi 
er parte dell' LR, 
Provi i Pad 
i notifica col presente 
che da questo Tribune pa 
desrelato 'aprimento del ooo 
sopra tuta le some mali 
angua posto ed mobili vee 
nel forrio dll Imp. R 
Loubardo-Venet, di regia 
doardo Nalin, pirieago 
ten. domi 
Fraoro co Gaggo 
Perciò iene ea present 
veto chiugue Grolee pei 
mostrare qulche ragione fd 
contro il detto Oloardo Ni 
insiouria sino al gino Gi 
rlo (858 pros. vero ii 
30 informa di una regole 
zione presentata a questo 
la tonronto dell ivi Det! 


ds dim 

Pdimerto io-20 18% l'ateato 
Gusopie d.r Marcui, dimonrasdo 
non solo la sussistenza dell a pre. 
vnvos, ma ein rt 
forza di cui egli intende i 
graduato veli 0 cli due, 
e ciò tanto sic ramente, quanto 
dn difetto spirato che six il sdet 
termine, nessuno Verrà più asco- 
tato, © li non insiousti verno 
senza eccezione esclusi da tuta 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima veniste time 
rita dagl’ insinuatisi ereditoi, eci 
ancorchè loro competes: va drita 
di proprietà © di pegno copra mn 
bee compreso nella mast, ri 
nuto che in quaato s° iusinase 
un diritto di proprietà sopra m 
effetto esistente nella massa, si 
dovrà indicare eziandio la prete. 
sione che 5° iatendesse d'insina. 
re anche per qualsiasi altra rego. 
na nel ppt uo che ne ve 
nisse acgrudicata la chiesti 
"agg = 

Si ecitano inoltre tutti i er 
ditori che ne preaccennato termine 
si saranno insinuat, a comparire îì 
giorno 3 maggio pross. venturo, 
alle ore 41 antim., dinanzi ques! 
1. R. Trbuozle nella Camera di 
Cormissisne N. 2) per passare all 
elezione d'un amministratore saio 
o conferma dell'interinalmente ven 
nato ed alla scelta delia delegazione 
dei creditori, col’ avvertenza chei 
non comparsi si avranno per co 
scozienti ila pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcano l'amm 
nistratore e la delegazione saranno 


nominati da questo Tribunale a |} 


tutto pericolo de: creditori. 

Bi il presento verrà afiso 
nei Ivoghi soliti ed inserito nei 
pubblici Figli. 

li cursore riferirà del giorco 
dell'affissione. 

Dali R Tata rinciale, 

Padova, 27 fabbraio 1858, 

L'L'R. Presisente 
GnEGONINA. 
Zacabeli 
N. 9297. di 
EDITTO. 

Per crdioe dell'L R_ Tre 
nale Provinciale Sezione Civile 
Venezia si notifica col presente E" 
ditto a Bsuavenuwra Gidoni fu De- 
menico, assente d' ignota dimer, 
essere "stata prasentata 2 
Tribunale da Luci: presen 

Bonafoos, una 
n0 17 febbraio 
contro di esso e don Fraocer 
Gidoni e Luigi Gidoni fu Domeieo 
in puoto di pagamento solidale di 
a L. 40,000 (quindici mila) di 
gi relativi e spes, 
stromento 49 logia 
ti- del notaio Nol + 
termini dell'Ordinanza imperiale 
21 maggio 1855, e ciò entro 16 


pubb: 


stato nominato ad esso l'avvoato 
dottor Ronsovich, in corore i? 
indizio nella suddetta vertosi» 
l'effetto che l' jotentata cis 
possa in confronto. del melesire 
proseguirsi © decidersi. giusta ' 
orme della suddetta Ordiranta it" 
periale #1 maggio 185 
Sa no dà perciò avviso dl 
porte d' ignoto domicilio col pe 
sente: pubblico Ràitto, perchè | 
sappia è possa far avero 0 o 
acare al deto patrociatore | 
prii merzi di difesa, od anche st 
gliero ed indicare ‘a questo Tr 
bunale altro patrocinatore, 1 
somma fare 0 far fare tulto È 
che riputerà opportuno per lap 
ia difesa pelle vie regoai, di 
o che. sulla detta petizione 
con decreto d' oggi prefisso Il 
gamento entro giorni 45, Sl 
totminatoria del’ eseuzione, 1h 


Co tipi della Gazzetta Uffiziale 
Dott. Tomaso LocareLti, Proprietario e Compila! 





SM. 
guata di | 
al conte | 
SM. 
mugusta st 
guata d'i 
ro austria 
operazioni 
liere di R 
s. M. 
PAL mar 
fa di ade 
tivo di ri 
na, dott. 











me della | 


zione de 


s. M 
18 marz: 
di nomi: 
Uk 


cispefacienti 


Jellacie, 
ristabilin 
di questi 
vernatore 
Slavonia 
Il t 
Szamobo 
Croazia 
Ut 
ninge 
gonza, Li 
capo del 
superior 
Ia 
neville a 
gonza; 
Il 
Kronenb 
darme 
L'a 
Gedeone 
fenerale 
ee, 
degnata 
brigediei 
servizio 
e che il 
er di W 
ga inca 
presso il 











bas 
gadieri, 





ciduca 
sto di V 
barone. 
e comai 
Fu 
tus del | 
Giorgio 





natore 





per Je l 








seppe f 
negli il 
ch è la 





pi 
Confor! 
nata, & 
la Bad 


ne a $ 
Varte | 


Un oc 


F 
sici 
Giardi 
in 
ehiusa 
le con 











































































































GIOVEDÌ 18 MARZO 
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Li ch 


azretta 30 centesimi affî linea. 

cir 10 cent all linea di 3 caratteri, e per questi soltanto tre pubbiliaiiioni costano come due. 
si fanno vel e ta 

'Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. GM articoli non pubblicati 


FE 
EFI 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
Fer 1a oe dale Due Stelle rivolgerti semestre, sal rent gay i 
er il Regno delle Due Sicilie riso! cav. 6 : a 6 
Far gli Siti prot, relati | (tizi postal ii Ca Seta, pole Bela N VOR 11h Fa 
Le associazioni sì ricevono all Santa Maria calle Ki 697 
Prg fi in Santa. Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257 ; e di fuori per lettere, 








(i 


5; 





#sI 


Fg 


LE pl 





(Sono uffiziali soltanto gli atti © la notizie comprese nella parte ufifiale. ) 


[Ei 





























7 le provinciale d'Udine, al cursore del Tribunale | si in i indirizzato di cui citeremo alcuni brevi estratti, Il primo di 
PARTE UFFIZIALE. ll; pts BE LIT ibunale | sidente Losa 9 inferno al quale sale un dote telegrafico, indirizzato al Mor di etiurnali così parle: 
___- —-—r———_ lidi srtan id i, roi ra festat 9 « La morale di tutta questa differenza può come 
S. M. LR. A. si è graziosissi voli d’imy ti distretti, av festato * Dublino, venerdì 12 mafto. | pendiarsi in due parole: Noi dobbiamo regolare le 
30: 1. RA. i è presicolisimemento de PARTE NON UFFIZIALE al sig. di Gabriac, di Francia a Mes- È Abbiamo ad annuaziarvi un avvenimento | nostre relazioni con ogni Governo sisanlero a, novma 
quota di conferire la dignità d'I. R. ciambellano NU. su Sie dra ; ii i, n ri ‘atto diportarsi verso di mol, e non nel riguardo ni } 
aa aa dude o pie 
S. M. LR. A., con Diploma sottoscritto dall Postate 18; arpa: nta nifà. ne Pa Fra Ci bri l'una grane ‘nazione, tanto 


augusta sua mano, si è graziosissimamente de- NB. — 4 motivo della festa di S. GIUSEPPE, | ed il sig. Lafi stato ‘che quello stesso Sovrano | 








« Dopo il passaggio del nuovo lord Huogote- | iltuminata quanto pot 








goata d' innalzare al grado di barone dell’ Impe- | domani non esce il foglio. dalla missione, che eva appresso il Gabi- | nente, il conte d' Eglinton, dinanzi quel Collegio, | ' ‘sentimenti più favore | 
ro austriaco, in ricognizione delle meritorie sue ener netto di Madrid. Di sizione del Mes- | gli studenti fecero scoppiare fuochi artifiziati, e verso l'in 
operazioni, il possidente in Gallizia, Pietro cava- Îlettino politico della giornata. sico ci aveva già dal, parte il telegrafo ; co- rono a geltar tra là folla melarance, argo 





liere di Romaszka 





me pure dell'altra notizia, che or troviamo 


ine Melle quali colsero alcuni agenti di poli- | xelta 
da’ giornali confermata, che il maresciallo 1 


icevette l'ordine di caricar gli moltipli 
Jell' interno del Colle- Lina ponseguire la ge 
© hasfonate, | due più'grandi popoli de 
parecchio bastonate. ft progresso sociale, a cui il mons 
, | Possa tal nobile fratellanza, tal eloriosa soliderietà, pe 
colla ibola ia ino, e ferì parecchi studenti : | petuarsi; possano i due popoli camminare a lan 
por pei Ii I » n 
il sig. Leeson, upo d'essi, è ferito gravemente, © Di dell uo si pope nei dee 
femesi anzi per la sua vita. plorando le vicissitu le È NL 
o n er | Approfittandone per mostrare maggior costanza anco- 
serrato are | solicitor generale andò a-visi- | ella grovvida via, în cul entrarono! . . 
lare gli studenti. 


, ricevuti ieri; e noi ci varremo | | e E dgr E n s Ò i delle P 2 asa 
imamente degnata n PeInO | lore di 50,000 lire di sterlini in oro e in “Parecchie persone deposero contro gli agenti « Le parole seguenti della Press ci pai 

i Girsok han pacsio stesse della lag diamanti greggi, ega giunto il dì innanzi nel | i polizia. Il colonnello deg cots-Greys rifiutò di | epilogare con chiarezza e concisioni ‘1 gomdiglo” 
Il tenente maresciallo Giuseppe Sokesevies « Abbiamo sotto gli occhi un memoriale, | Tago ed aveva proteguito lo stesso di il suo | porger aiuto alla. polizia La simpatieedigutti gli | ne delle cose, qual la comprende il nuovo Ga- 
o bcledte fatsioni del generale d' aTiglieria conte | che #1 Gorerno prussiano ha pubblicato sullatto | viaggio per Soutbampton. Giusta un altro | sbitanti è per gli studenti, e tal'assalto è GHIR"{ Binetto inglese : 

Silucie, al quale fu accordato permesso fino al | dî navigazione del Danubio, sottoscritto il 7 no-| g:sSrecio tele, aficoa spedito Times dal | derato come un atto gratuito di vendetta. « La gran questione 
ristabilimento della propria salute, nelle qualità vembre 1857. 3 7 Gipassio Ve agra goa ia fel © Tal avvenimento non è la dimostrazione | 2a colla Francia, sembra 
di questo, cioè di Bano, capitano supremo, Go- « Tal documento diplomatico, che ci è co- | suo corrispon te.di Lisbona, la febbre | un partito, ma sì uno.sci risposta, che il Govi 


i r n vara più pi \erzo, spiuto tropp' | {, Ab È n Lira 
vernatore e comandante generale in Croazia e munieato dall'Agenzia Bullier, tratta con grande gialla infieriva a Rîb Janeiro, ed il Tyne | oltre d'assai. come il sig. Disraeli annunziò ieri 
Slavonia, e di Governatore di Fiume; autorità, nel interesse europeo, tull | aveva avuto a bordo; durante il tragitto, qua- « Aleoni agenti di polizia vennero feriî 





Decisamente, siamo al tempo de’ me- 
n i avemmo nel Bullettino d'ieri a re- 
gistrarne due, fra cui uno relativo all’ atto 





Narvaez abbia ottenuto dalla Regia la per- | 47 toga aver loro mena 


missione di recarsi‘in Francia, ove però ei | La polizia a cavallo fece poi auch essa una eari 
























na, dott. Giovanni Vogel, e di conferirgli l'Ordi- | far menzione di due altri, tutti e due. sul fine-del mese. 











SM. IL R. A,, con Sovrana Risoluzione del | tizie del 1 
13 marzo a, © 
di nominare: 
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ne 2 Emilio Kussevich di | È PUNti in li . Ei dichiara, in massima, che nè Pntti sa'di n di sera. nistrazi 
agi i tà Presi n le sottoscrizioni di quell'atto, nè pure le ratifi- rantadue casi di lemia, "di cui era- ; d i Hi ore Ù = A 
Croazia € Slavonia ; cazioni che ne furon fatte, in nulla mutano la | no rimaste vittime ‘persone. «la Serena conirvallegio gli st Pao 
Îi tenente maresciallo Carlo cavaliere di Stei- necessità di sottoporre il risullamento delle deli- Il Nord toglie al Kuwkas_ il racconto | $ètf stanno alla porta ollegio, mandando 
‘ning federale di Ma berazinai di Vienna all'esame ed all’approvazio- | partieolareggiato della presa, da de' | grido. » 
Ù * n - | ne di tutte le Potenze sottoscrittrici del trattato i, dell dell Arguo gli ul È SR 
za, trasferendolo nel corpo degli aiutanti, a | l° parigi A Russi, della gola dell’ Argun, uno fra gli u n g otra ini dati 
ponte reo ocsidensiale presso i Comando | di Peri Il emoriale non torna dunque si il | imi baluardi di Selmi pelle Montagne Ne. Feco, socondo lo. dà la Palrie, in dala |A noto o no 
superiore dell’ esercito; questione, ch'ei dichiara esser fuori di coatro- ‘Tal importante fatto d'armi ‘Russi del 44 VP estratto de’ Lao inglesi sull'ar- | tenderie efficaci con LI 
PER Eee Lasiovini conto di Greg: || Ven 2) oscada solianio; delle oeermi zioni; ME: re. Tal importante fatto d'armi apre a'Russi | comento dell'ultimo dispaccio del conte Wa- | giese proseriv vili 
ile RIO Drtacza ialeezle di Mig- | MESS (SL ronlenuio: stento. dell'alto di varigr l'accesso delle ferlili spianate de' monti An- | je yski, che, come dichiarò alla Camera de’ x 
a pece cente 110 da zione. giski, e rende lorg possibile di minacciare | comuni il sig. Disraeli, cessò i malintesi fra L'Imperatore Napolcone ; 
OREA} cala aggiore. Giuseppe eroe: di | 30 21ico casio, bliamo che!{l Gabiceto dl | Sciamll gn tuti i altri punti dell'ultimo | (nebifterva e la Francia: € 1 Inghilterra. , 
FEES ERI sode deli ea) | Ptiorerpo abba: intiialo/el Coseora ro | uo nioge cosi irsdie gole della: ca- |! laghilierra © la Preocia: La Patrie termina nel seguente modo 
dencie lla Siate; #eN° | cese, © comunicato a Vienna, un memoriale, in | tena centrale del Caucaso. « Noîì conosceremo il testo dell’ ultimo, e vi se li vd n s 
o termine L'aiutante d'or finanza del Bano, maggiore cui, dopo essersi accomunato all’ opinione già Seriv dall'Aîa, îl 12 che il | spaccio, indirizzato dal conte Walewski al Gabi- gli estratti i quest’ opuscolo, che siamo ve- 
speri il È uiante d'ordinanza del Bano, mognioro | manifestata dalla Francia e dall'Inghilterra, Gi Si | vini rivono dall'Aîa, il 12 marzo, che il | «hiecio. ira se non dopo ch'ei sarà stato depo- | nuti pubblicando ne' due Numeri precedenti : 
venturo + fesdeone Casi eno oi sagre | gtuere mec oleole dela ntificazione, | Ministero de’ Paesi Bassi fa modificato nella | j{o sul banco delle Camere, il che dee seguire Ci rincresce di oca pier qui ripebiurre 
vi qua Ml generale provinciule di Zara. data al lrattato di Parigi prima delladuuamente | seguente. maniera. sig».iullstcin agli af-| palla toraota-di lunedì d3), Gio e i Lie alri Wont 
st] degnata di ordinare che il generale maggiore e della Conferenza di Parigi — Tfari esterniz il sig. Van Bosse alle finanze; | —«1 termini, ne'quali ha parlato H'sig: Dil si da ntone, piera di ento d'asilo; mei i a) 
ore stabile brigediere, Francesco Reichardt, venga addetto pel Il fatto del memoriale russo è asserito | il sig. Van Test all’interno; il sig. Boot alla | sraeli circa al contenuto del dispaccio, attesta- | principi ed i sentimenti generosi, su'quali e’ si 
ent pmi brigodiere Frazione generale della gendarmeria, | dalla Patrie, come si vede, in forma dubi-| giustizia; il sig. Rochussen alle colonie. Gli | no, del rimanente, che non potrebbe più. stesi | fonda, non furouo affermati com maggiore energi 
sini e che I tenente colonnello Adolfo cav ‘aliei X tati ed invero, € non consonerebbe col- | altri ministri conservano i lor riafogi f dovr presente il menomo mal inteso fra due e I a Francia "non intende qu di impedirlo 
peli perdi Wisleckalio chi gorpo degli aiutanti, vet | l'opinione della Gazzetta tedesca di Pietro: Oltre al dispaccio tele; di È mi AIA RO il reva crate poter |, rriageno; nb mperalore Rapolnone Piet 
i, in del stori clin d'ieri. G a 5 nopic sci siuali È n po e adesso dimel los , che 5 
irpsnl dla ll'Comando generale provinciale di Agram. burgo, riferita nel foglio d'ieri. Comunque | na surriferito, i fogli di Parigi, ieri giunti, | dare del dispaccio del. si Walewski , giusta le | poleone ricevette in Svizzera e in Inghilter 
e saranno ciò sia, furon già detle e ridette le ragioni, | avevano il seguente: sue informazioni particolari, di cui iguoriamo | ma il diritto d'asilo, che protegge i vinti di 
ibunale & Cambiamenti nell' L R. Esercito. che stanno per la tesi contraria, e quanto « Londra 13 marzo. la fonte: tutt'i partiti, non debb'esser confuso col 
TÀ ati fi Sn E generali maggiori e bri- | 2! diritto del Congresso di Parigi di riscon- » Bernard è formalmente tradotto innanzi al- di rifugio, che sottrae i sicari al giusto. rigor 
salto] _arono promossi: A_geotrali masziorie BE | trare se, nella conelusion del Trattato, le | Je Assisi fa (asino a Newgte, L'interrogi elica O. : 
1 nni St Granduca di Baden n. | parti contraenti siansi ellenute a' patti, în | torio fu pubblico. i A Ie dti ce ATALA Enio ro 
dd oro 7 È Dorastein, comandante il reg- | quel Congresso convenuti, fu detto e ridet- dei TE STAI GUI: eOtpane Park 
‘ne Gorizzutti n. 56; ppol- A Apsasi che uiicina I « Sono nominati viceconsoli francesi a Ba- ogica N , i 
Provinciale, | seppia) aires to del pari che l'Austria medesima nol con- | cina ‘e Chaux-de-Fonds i signori Krnetzer-Ras- e inclusion | siamo convinti ch'ella impressionerà vivagente 
ssi Sodi arido n.62: eolica. i eoloneclio Ergcs| Uvala: La quoslione nom tarderà, del rima | Sterts e Bellaigoe di Itughas. Il Consiglio federale | (0a la assalti a dul-l'mperatore era ch; eno 1 | Gutli buoni lntelletil'e totti cupri ieali. 1. 
9 morini, comandante il reggimento fanti | nente, ad esser decisa. decretò l'istituzione d'un servizio notturno pel ua Le ordirdno fe loro trame in « L'opuscolo dalla legislazione dell’ 
sto di Valmagini, i #0 ch 
sabelli. barone di Wernhardt n. 16,0 generale maggiore Il Congresso spagnuolo, dopo una lun- | passaggio delle Alpi in estate. » fosse presumer troppo pra gs quale Marea a a La 
di è comandante la Casa degl invalidi di Tyrnau. f discussione, concedette al Governo, nek « Berna 14 marzo. a astra nazione) | Ie ERO A IO A e 
iallinial Fu pensionato: Il generale maggiore © ad la- | la sua tornata dell’11 marzo, alla maggio- « Il Governo di Ginevra ha disciolto la Soci onte Walewski ripu= « E'cita fatti estremamente curiosi, e l'auto- 
R Tribu tus del comandante la gendarmeria dello Stato, | panza di 484 voti contro 12, e senza che | tà italiana di mutuo soccorso. 1 commissari fe- lAdea dl aver, SOG | ro gi riassume în questi termini: 





Giorgio nobile di Sauer. 





a alata falla al_rogetto | derali ordinarono l espulsione di 12 fuggiti fran: 
i A cesì e di 17 italiani. Altri 12 sono oggetto d'u 
riscuotere le imposte | inchiesta. » (V.i nostri dispacci di lunedì, ripetuti 





uigiar le nostre «Ecco come l' antica 
narle ; ma adesso, pur | pena, e in procinto di ricominei 
rpretazione, ch' erasi data alle | cabile, riprovava e puniva glì ottri 
Java che tal corrispondenza ces- | Console, di cui pur 


hilterra , terminata ap- 
‘una guerra, jmpia- 
gi contro il Primo 


nessun’ emenda 
di legge, la facoltà 









luca Gover- 












































































LR serene Dispaecio 10 cor- |a norma del bilancio attuale. Nella, tornata | ni foglio susseguente.) ve intenz a amava la gloria. 5 

Pente N. 136, ha nominato il marchese D. Frau- | del Congresso medesimo del 12, il sig. ‘l- Lea « Madrid 13 marzo. suse e l'alle inuasse. » ero isa) Tinta 
cesco Fabris a Podestà della città di Portogrua- | sturitz fece una dichiarazione, la quale sem- « La squadra spagnuola, che batte le acque « La maggior parte de’ giornali inglesi si ral- | non tanto e rucla d'un alleato, quanto d'ua nemi 
| N. 3897, ro pel triennio 1858-59-60. bra attestare il buon volere del nuovo Go- nel golfo del Messico, dovette ritornare a Cuba | legrano della soluzione, eh' ebbe, in conseguenza co; Ma quel n mico, era un gran popolo, e sapeva in 
Francesco n — n jeo, di i a cagione del mal tempo. » dci carteggio corso fra Gabinetti di Londra e Pa- ! nalsare ia sua coscienza. sopr al suo orgoglio , lor 
) Domenico Il Pre d Appello verno del Messico, di por O) al Fe da la differenza, © piuttosto il malinteso, sorto i suo risentimento od alle suo ‘gelo 
solidale di r le Provincie venete ha trovato di conferire | ultimo sorto fr v due paesi. Ed în fat — II fatto di Dublino, accennato nelle | ju questi ultimi tempi. Notiamo particolarmente A Pea, 
polti fl Tribuna- | le ultime notizie del Messico stesso, fime d’ieri, è narrato come segue da | jl linguaggio del Morning Herald e della Press, rà. ella se n'è rammentate. 
0 49 togli “A ———_ ——_— =” = _ 

jo Molin @ di bovi, a dugencinquanta vitelli, ed a numero, | proprii Stati di mare, specialmente in Candia e battuta, per cui sulla rivale era vincitri- 
ape A P P END I c E credibile, di capretti, di polli e di carna- î lorca, e per la previsione che mancar po- in quest’ mede dei 
ento ce in sorte, di provenienza dalla terraferma. | tesse il grano di queste terre, per dissapori even- | Giardineiti sorgevano le prigioni , nelle quali si 
Tribunale Laho È Vi sorgevano poco a poco delle rag-| tuali coi Greci, o per sollevazion dei coloni, se jusero que'molti Genovesi, che, costretti nell’ 


guardevoli fabbriche, che, nel 1299 incominciate, 





ù ne una quarta fonte nella Sicilia e nella | assedio a cibarsi perfino delle pelli degli scudi, 
si ha memoria che si compissero, precisamente | Puglia. E siccome i Veneti fuggiaschi conser rammollite nell'acqua bollente, erano divenuti 
i violoneellisti, i flautisti, gli armonicordi formato, interrendosi il 47 aprile 1340; ed erano queste i Magazzini | si erano nel diritto sulle abbandonate possessioni | piuttosto spettri che figure di uomini, Essi usci- 
pianisti; e dovremmo averne già pieno il desi- poludo, per erearvi un assai comodo spazio , ad | pubblici di granaglie della Repubblica, pel Se- | dei distretti, cos. oltre. i fondi ne  posse- | vano da queste carceri mezzo ignudi, e in bisogno di 
Lit uso di secondo Arsenale. Quivi perciò costrui- | stiere di S. Marco. Poichè altri figuravano a, S. | devano altri ancora nelle isole, nei litorali del | tutto; ma le veneziane matrone, che per aiutarla Re- 
fippure la'veneziana fanciulla Elisa Budalini, | Yansi al par del CIMeTi e ie e sappia le | Biagio, a S. Giacomo dali" Orio, al Ponte del Me | mare, entro i confini tra la Piave e la Piavicel- | pubblica nel cimento della guerra, spontaneamente 
seppe provarci il contrario. L'altra sera, martedì, | navi del Comune, e le grosse galee; e sappiamo | gio, alla Crose, e sulle Zattere, al Ponte Longo, | la, nell'Istria e nella Roma . Ed è preziosa la | spogliavansi degli ornamenti del capo, delle braccia 
Sepe Prermezzi di quel prodigio di commedia| che nel 1298 vi si fabbricarono quindici galee | dalla parte dei Gesuati, dove sussistono ancora, | nozione, che della eruditissima Storia del com- | e del petto, rivestirono quei miseri, e diedero lo- 
i"è la Locandiera, la geotile fanciulla, ben tre- | armate, por mercanteggiare in Romania, le prime | come in altri siti, dele bocche di pietra, per cui, | mercio del Marin si raccoglie, che aveva il Doge | ro il mezzo di ritornare in seno alla patria 
ideate, non avendo ella mai, prima d'ora, sa- | fatte a Venezia. presso la piazza e l'acqua, se- | senza fare scale, gettavasi il grano per vagliarlo. | la facoltà di concedere licenza ai possessori di | za l'umiliazione di mendicare il pane per le vie 
fîto il palco teatrale, si fece a sonare sul piano- condo i cronisti. I Dogi anticamente qui tene Egualmente si vagliava il frumento ed il frumen- | fondi fuori dell'estuario di estrar biade a'coloni, | di Venezia. Nobilissimo tratto, che sarà eterno ono- 
forte. È Sonate furono tre: variazioni su tema | no il serraglio delle belve, e leggesi nello Scivos | tone, prima sullo spazio dirimpetto questi gra-| per uso di semina. Quando pertanto avveniv finchè si consideri che magnanime 
Le mnaorore: il Curnecal di Venezia; ed | che nel 1318 partoriva una Iconessa. Si comin- | nai, poi sul Molo, dalla colonna a sinistra, fino | che, per la copiosa affluenza di grano, ve ne fos- donne, a molte delle quali eransi 
Ii'fotivo variato della canzone napoletana : Cara | ciava a consereino, ‘quando i Fiorentini donarono | verso il Ponte della Paglia, appena sorgeva il | se in Venezia una superilua_ sovrabbondanza, © | in guerra uccisi padri, i figli, i mariti, e sep- 
la mia Ninelta. Quale ne fu l'effetto? Piacque, | alcuni Jeoni alla Repubblica, e certo prete Jan- | sole. La memoria di questi pubblici granai ci | perchè oltre il felice raccolto de' proprii fondi, i | pero mostrarsi pure misericordiose verso i cru- 
sorprese, dilettò: le note uscivano, di sotto alle sue | ni regalavale parecchi leopardi. Credesi che qui | richiama a pagine ben luminose della sto lel | mercanti di Levante e d'Africa ne avessero fatto | deli nemici della santa loro madre, la patria. At- 
dita, pure, spiccate, e con bel colore di novità. | pure fosse collocata la scuderia del Doge, la qua- | commercio dei Veneziani. Il traffico infatti delle | ricche provviste, allora veniva permesso, con | terrate nel 1807 le ingenti fabbriche dei granai 
Ci arie Piso balumani e chiamate ad ogni so- | le, ai tempi di Michele Steno, era la più ‘bella, anzi | granaglie polea dirsi ingente, e si mirava allo | cognizion del Governo, di estrarne una parte, € | e le prigioni fumose, sorger faceansi nella vasta 
nata, gli spettatori se ne andarono, convinti che la migliore che vantar potesse qualunque prin- | scopo che non mancasse il mezzo di alimento | recarla a chi più ne aveva d’uopo, con un prez- nata, quasi per incanto, il boschetto, il ver- 
la Badulini dovrà riuscire pianista franca, viva- | cIpe. i Italia, ove la Repubblica manteneva sei | ad una popolazion numerosa, sproporzionata all’ | zo proporzionato. E quante volte, a tutto dispen- | ziero con piante esotiche, le serre, la gan_ va. 
ito accenno sealir ella nell'anima le mu- | corsieri, a spete del Comune, di tenta ‘bellezza , | estensione del troppo cireoseritto estuario. E co- | dio del Governo, si riempì quel fabbricato im- | sca, el padiglione grazioso, architeftura del Sauti 
fica eseguita. che riputavasi gran favore se la Signoria conee- | me sarebbe stato in vero neglelto ua tal ramo tosamente aiutossi il poveretto, che | ove, prima d'ogni altro, prese il caffè Napoleone. 
Questa breve parola di encomio siale di spro- | deva a taluno di cavalearli: tanto è vero che, | da una Potenza, giunta al sublime grado di do- sognava, con unico esempio di co- | Rimasto annesso ul chiuso giardino per mezzo 

né a Cegolter corsggioea ‘l'arduo cammino del- | quando si conquistò Brescia nel 1470 1 senato- | mare gl'Imperii, © d'imporre alle più possenti | spicua carità e munificenza | Venezia, per cogîo: | secolo il gran iale, veniva esso diviso e lasciato, 
l'arte e degli onori. B fi, mandati a prenderne il possesso, Giorgio Cor- | nazioni ?_ Gl'Imperator ne di traffico, era già un emporio di granaglie, | con le eleganti sale del Caifè, a pubblico agio: ides 
Miro è Marco Dandolo, comparvero con quei ca- | ai Veneziani qualunque sorta di commercio. Per- | quando mandava ogni anno in giro pel mondo | gentile dell’ Arciduca Governatore, che dal fa 

Mella Signoria, per accrescimento | duto FImpero, e fatta tregua eol Paleologo, vo- | dieci milioni di capitali, ed aveva atte al navi- | Sovrano ne otteneva un dono al Comune, strin- 










Le accademie fioccano, fioccano appellavasi in origin 









































































































cose PATRI! nza, AI tempo poi del quotidiano | levano espressa nel trattato la condizione che | gare non meno di 3345 navi. montate ndo l'animo dei Veneziani con nuovo vincolo 

Un'occhiata storica allo spazio, ora occupato dai | mercato, così detto delle caponere, dalle colon- | estrar potessero il grano dalle terre imperiali, | seimila marinai. E ciò al tempo del Doge Toma fi affetto riconoscente al suo magoanimo cuore. 
Giardinetti sulla Piazzetta. metel Molo all ultimo areo della Libreria, si en- | nella Crimea, ed altri luoghi del mar maggiore, | Mocenigo; e dogando Polo Renier, penultimo Prin- | Poichè, per rispetto a tante storiche rimembran- 

Fu molto parlato, e con la debita lode, del bel | trava, secondo Sansovino, dalla Zecca. volgendosi dalle terre d'Asia e di Grecia. L'Africa era pei | cipe, traevansi da Odessa le granaglie, e guada- | he, veggono essi aperto pubblicamente in questo 
siero di essersi aperti a universale ritrovo i | il cantonale, qui nella Pescaria, e duc volte al | Veneziani seconda fonte, da cui derivar le gra- | gni ‘mercanti nostri nel commercio, dibat- | recinto, oltre ogni dire ameno ed incantevole, un 
init reali, © fu graziosa infatti l’iden di | giorno si trovava in questo recinto tanta copia di | naglie, e il Soldano ‘li Barberia aveva assentito | tute le spese, più del quaranta per cento. La | teatro antico di nazionali glorie alle ispirazioni 














iungere quell'amena parte di spazio, ch'era | preziosi pesci in tutto il tempo dell’anno, e giu- | che potessero essi in tempo di penuria approv- quale preminenza dei Veneziani nella mercatura | del pensiero nella venerazione dei eri 
chiusa in tempi retrogi i pubblici voti, qua- | sta le stagioni, ch'era un incanto a vederli. ln jonarsi di frumenti per tutto il suo Regno, | orientale originò, com'è noto, l'emulazione, © Gianzacoro nob. Fontana. 
fe continuazione al nostro vetusto Molo panora- | questo | erano parimenti collocate le Bec- | purchè non montassero al int 





x di tre bisanti | quindi la nimistà di Genova, che durò dal 1205 
de otite nell estive sere vedemomo rifiorire da un | carie, per li consumi della popolazione, che ad | e mezzo, per ogui io di Tunisi, per dodici | sino al 4380; cpoca della ‘formidabile guerra, E 
di galanti | ogni" settimana ascendevano a mezzo ‘migliaio | navi di carico. Altra fonte l'aveva Venezia nei | detta di Chioggia, dal luogo ove più ferocemente 


















eapo' all'altro brillante, pegli- altera 









‘a Derby fu nelle prime parole, da lui proff 
Gut ii Tell 
ETNO ein. Ord Clarendon s incaricò d 


chiaro la perfe esattezza di 
Carola nel nuo dispatci 
"° nulla più rimane a provare 
ld ‘ed ammesso dagli eminenti 
Nomini di Stato del Ministero attuale, come dagli 0- 


i del Ministero anteriore. 
nora, menbr del MM seri rcord; 


in mezzo alle lor dissensioni, per dari leanza, di 
cui ricono: + tutte le 
guarentigie 























oo ne Mpi, che abbiamo addotti, hanno, d'al- 
tro canto, una grand portanza ; nè saranno forse 





intereste la Regina. Provano che 

del ‘a Pla, a st 

ipli generali. del dirite 

ENO tro ind no abuso, 

che vien fatto dell'ospi 
namente l'invito, ci 













ne sociale tulto in 
5c0po, fuor quello d 
ti 0 vicini la necessita di certe 
eurare la civilta contro a' nemici. | quali, por ra 
gere il loro scopo, ordinanò ed adopetano l omiri 
dio, e le cui trame non sono lotte, ma uccisioni 
Non ci è di mestieri insister più oltre. Ciò ba- 
giustilicare la profonda commozione dell'opi 
pubblica. ti al cumulo de' fatti, che abbia- 
‘rapidamente sbozzati , dinanzi la tolleranza pro- 
nde i lor autori con tanta aulacia abusava- 
ncia si rifiutò di credere che la legislazione 



















sta 











dell’ Inghilterra fosse bastantemente efticace. 
overni 


è conturbata € irritata. Quanto ai 


inse a sporre | 


Ella se 
dell’ Imperatore, i si ri 
cose, a spiegar le cause deli' irritazione, 


ifesiata nel paese , rimettendosi, d' alîra parte 

lealtà del "Goterno” inglese per dar Solistazione? alla 

Giustizia, alla-morale , all'interesse sociale , al diritto 
XII 









delle genti. » 

















iter 
Napoleone 
mente che l' 
leale, più 








Per ciò era savio formare tale alleanza, ed è 
utile, pel bene generale, di mantenerla. ; 
" Bbopo tale sposizione, l'opinion dell Europa giu- 
dichera se la Francia abbia compreso tal obbligazio= 
ne, se l'abbia adempiuta, e se ha l'incontrastabi 
diritto di chiamarsi senza rimproveri, e, per conse- 
genza; genza timori dinanzi il giudizio delia coscien- 
sa pubblica. » a 

« Tal ‘estimazione de' fatti, conchiude la Pa- 
trie, ci sembra atta a produrre il più avventu- 
roso effetto sullo spirito pubblico in Inghilterra. 

« Essa prova l'ammirabile disinteresse, con 
cui l'Imperatore, dominando tutte le preoccupa- 



















fronte dell ingiusti 
troppo spesso , snaturarono le sue intenzioni ed 
i suoi atti dall'altro lato dello Stretto; spiega l' 





dei monumenti patrii. 


egii corrisposto 





irritazione troppo legittima, che sorse fra noi in 
seguenza dell’ attentato del 14 gennaio, con- 

le cui relazioni col- 

di Loudra erano 







l utile della civiltà, della Franci 
tutte queste rimembranze, di tutti questi la 
di tutte queste commozioni , e si compendia in 
una gagliarda affermazione de’ grandi principii , 
su’ quali si fonda l'alleanza de' due popoli. 

« Per tutte queste ragioni , Hal opuscolo è 
dunque un avvenimento , che contribuirà a far 
cessare deplorabili lesi e ad acchetare le pas- 
sioni, che furono sì ingiustamente suscitate in In- 
ghilterra. » 

La stessa Patrie, nel suo Numero del 
43, giunto ieri, incominciava il suo Bulletin 
colle seguenti parole : 

















scritto, accolto come il vero manifesto dell’ al- 
leanza lenle de' due paesi. 

« Gli affari stessi si risentirono del movi 
mento d'opinione, prodottosi intorno a tal pub- 
Dlicazione così importante; e si può dire che la 
causa del buon senso e della civiltà , perorata 
con tant'autorità dall'opuscolo , ha riportato il 
più solenne trionfo. 

« Ci rallegriamo, per conto nostro, che tal 
risultamento sia stato conseguito per mezzo della 
pubblicità. Noi abbiamo una grande fiducia nella 

del giornalismo, l ella è bene usata, 
© pensiamo che, in più d'un' occasione le mi- 

i Note diplomatiche siano le Note, che s'in- 

irizzano all’ opinion pubblica. 

« L'opuscolo sull’ Imperatore Napoleone III 
# l'Inghilterra n' è un esempio molto cospicuo, » 

















COMMISSIONE CENTRALE SUI MONUMENTI IN VIE 
Estratto di protocollo delle sedute, tenute {in_ Vien- 
na dall'I. R. Commissione centrale pel rintrac- 
ciamento e la conservazione dei monumenti il 
12 e il 26 gennaio 1858, sotto la presidenza 
dell'I. R. capo-Sezione nel Ministero del com- 
mercio, Carlo barone di Czoernig. 
Seduta del 12 gennaio. 
Dopochè parecchi corrispondenti della Carintia 
uscirono dal numero dei corrispondenti dell’I. R. Com- 
dopoché ll reverendissimo mon= 
rmann, annunziò come tale la sua 
ritirata ; Ja Commissione medesima, dietro proposta 
del conservatore per la Carintia, barone d'Ankersho- 
fen, nomina i seguenti signori a corrispondenti 
accennato Dominio della Gorona : Beda Schroli, fra 
masio inferiore di S. 
inster, canonico e consigliere eccl 
n; Massimiliano cavaliere «le Moi 
























firin a 


L'I..R. Luogotenenza per la Carintia viene invi- 


furt, 


tata a presentare alla Commissione centrale per l'esa- 
me delle trattative, concernenti il divisato ristauro della 
chiesa di S. Paolo nella valle di Lavant. 

Il corrispondente di Bruneck, signor Giovanni di 
Viniler, ri intorno ad una pietra miliare roma- 
na, portano, un’fcrizone, piavenua jo quela regio” 
ne. ll membro signor Arneth, consigliere di Reggen- 
28, si assume di presentare il suo opinato in propo- 

N conservatore per. Bressanone, Giorgio 
Tinkbauser, riferisce intorno al duomo di Trento, ed 
annunzia che va raccogliendo materiali per una nuo- 
va descrizione del medesimo; il che l'adunanza pren- 


ssentato rapporto sulla gestio- 
or" Seleige, di Le 
Il rico» 

ed attività. 








conservatore per la 
noscimento per la si 








L'architetto signor Lippert annunzia di av 
ito il disegno della chiesa di Lech in Gratz. 


Is Scheiger sta pi o una 
i signor conservatore Schelgrr sia mmie 


scrizione di quella chi 
descrizione ticiza, e gli domanda quali amminicoli 


i l’uopo necessari È È, 
degno ala SA, ono simo Giorgio 
Tinkhar junzia che, in seguito del suo inter- 
vento, l'IL Luogotenenza d' Innsbruck ordinò che 
l'altare gottico e i due dipinti della chiesa di Flo- 
presso Neumarkt, debbono essere conservati, 
notizia. 

























fascicoli, 
Medii Aevi 


r co 
pf iurn LR. Commissione centra- 


ra _medesi 










lo archeologi 
‘del defunto corrispon- 


ig 
rire nelle Comunica: 


1489, conservatore D: Worel,-di Praga, riferisce che 


È reverendissimo signor decano di NewBitschow , P. 

Kneisel , allo scopo di ristaurare la chi È 
ea fallo conoscere un esperto, che sia 

elativo progetto, 

di proporre all'uopo il pro- 


e D. Wo- 
pinto as- 
10 della chiesa 
inoltre che il 













di S. 
sig. borgomastro 












sig. 
heowel gli an- 






l'epoca di quei ilipi 

L' adunanza accoglie con molto piacere queste 
nuove pruove di zelo, che si manifestano da per tutto 
uo di Boemia per l' opportuna conservazione 





Il conservatore Winaricky, di Moldautein, pre- 












senta il disegno d'un battisterio 0ltanzolare, che si 
trova nella sacristia della chiesa parrocchiale di Zime- 
titz, nel € lo di Budweis. 





il conservatore sig. Tinkhauser, di Bressanone, ri- 
ferisce che il ristauro dell’ altare gottico, che si trova 


nella chiesuola di Santa Maridalena, è ultimato. 


sig. barone Simeone di Sina comunica di aver 


A 
s 
Gi 
5 
A 
È 
B 
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sig, barone di Si 


Il conservai 


zione pubblica , © 
nanza risutterebb 










pra il livello dell'acqua; 
glia di mattoni. Si sta alt 
Îa promessa ulteriore comi 
tato di quei rilievi. i 
‘apporto, presentato dal conservatore sig. Mo- 
‘Grossprobsidorf, intorno alla scoperta di pa- 
echi oggetti archeologici, viene consegnato all'È R. 
consigliere di Reggenza, sig. Arneth, perchè lo esa- 
Mini e riferisca iu proposito. 
ll redattore delle Comunicazioni, sig. Weiss, pro- 
le di far copiare un calice romano. che si trova nel 
convento di Wilten presso lunsbruck. L'I Commis- 
ne centrale delibera di rivolgersi a tal uopo al re- 


idendo con interessamento 
‘azione intorno al risul- 
















la pri 
to, chiesa assai mei 
Relativamente al rist 
co in Venezia, intorno al quai 
del culto domandò un parere, l' I. R. 
centrale, dietro proposta del 
van der Nùll, delibera di esprimere l' opinione 
ma d'imprendere, una © l’altra parte di quel ri 
pilato un piano completo pei risi 
esa, limitando per intanto |l ristauro alle 
indispensabili per impedire maggiori guasti. 
ig. professore vau der Nùll sottopone inoll 
un opinato, chiesto da S. E. il sig. 
Boemia, intorno alla chiesa decanale 
nanza aderisce alle massime sviluppate 






























più 
to, e delibera di rispondere in base delle medesime al 
suddetto sig. Luogotenente 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 








Vienna 15 marzo. 

Da 70 anni intieri., Bohmisch-Leipa, in se 
guito a ripetuti incendii ed ai tempi sfavo- 
revoli, maucava di chiesa parrocchiale e dovea 
celebrare gli ullizii divini, per un Comune di 
5000 anime in due piccole chiese di cimitero si- 
tuate nelle parti pia lontane della città, S. M. 
LR. A. ha ora reso possibile che ci venga rico- 
struita la chiesa decanale, deguandosi, nella pater- 
na sua grazia, di permettere che a tale oggetto 
venga aperta una colletta generale in tutta Ja 
Monarchia. Le singole largizioni verranno ripor- 
tate in apposito registro della Fabbrica della chie- 
sà, sicchè compariranno e sarauno rese perpelue 
su appositi fogli colla soltoscrizione di. proprio 
puguo dei generosi donatori J. di Vienna.) 


Le LL. MM. l'Imperatore Ferdinando e l' 
Imperatrice Maria Anua si sono graziosissima- 
mente degnate di largire l' Importo di 6000 fior. 

e la ricostruzione della chiesa di S. Pietro e 





























aolo in Bohmi (Mem. ) 
L'esito deplorabile di varii duelli, dei quali 
parlarono i giornali, ci fa, serive la Militàr Zei- 


tung, tornare in memoria un' decreto dell Impe- 
ratore Giuseppe, il quale, come varii altri grandi 
uomini, fra cui Napoleone, non era amico di que' 
sanguinosi certami. Il decreto, che ha la data del 
1774, e che fu indirizzato ad uu generale del suo 
esercito, è il seguente: 

+« Invierete tosto agli arresti il conte K... ed 
il capitano W... Il conte è bollente, giovane e pie 
no della sua nascita e di false idee di onore. Il 
capitano W....è un vecchio soldato, che tutto 
vuol aggiustare colla spada e colle pistole, e che 
accettò subito con passione la disfida del giovane 
conte.’ 

‘« Non voglio e non soffro duelli nel mio eser- 
cito. Disprezzo i priucipii di coloro, che li difen- 
dono, che cercano di giustificarli, e che si sbu- 
dellano a sangue freddo. Se ho ufficiali, che si 
espongono con bravura ad ogni nemico pericolo, 
che, in ogni caso avvenibile, mostrano coraggio, 
valore e risolutezza nell'altacco e nella difesa, 
gli ho altamente in pregio. L'indifferenza, che in 
circostanze simili mostrano per la morte, è utile 

















a tutto sagrifica 
loro nemico, io li 
mini tali per niente mi; 



























































ori dei gladiatori romani. 





teressamento per alve 
sottoposte al suo Dominio, 
nestissimi eventi, quando 


malaugurata proposta immissione. 
Niziorbo: 8° corrente, la sacra Rota, nella 


promossa dal essore Tommaso Bonac- 
Sioli contro Opere "i instituita dall'avvocato 
Francesco Bonaceioli, fratello dell'attore, decise 
che nuovamente fosse discusso sulla ammissibi- 
lità, o no de' proposti testimonii. La Rota, nel gior- 
no 25 febbraio, aveva deciso doversi ammettere 
A formale costituto i testimoni, per indi giudi- 
tare in merito sulla validità del testamento, dall 
attore preteso nullo per vizio di mente del te. 
statore allorchè dispose di sua ultima volonta, il 
12 giugno 1854, legalmente cousegnandola al no- 
taio Calabria. Colla medesima decisione, lo stes- 
so Tribunale della sacra Rota rigettò il memoria- 
le, avauzato a nome dell'attore sullodato, profes- 
sore Bonaccioli, con cui chiedeva, in via prov- 
visionale che le rendite appartenenti all’ Opera pia 
Bonac fossero depositate nel sacro Monte di 
Pietà per chi di ra e. Rimase quiudi con tale 
pudio inalterata la disposizione dell’ avv. Bonac- 
cioli, che instituì erede l'anima propria, perchè 
fosse suffragata. A 
1 preventivo della Provincia di Ferrara, per 
l'esercizio del corrente 1858, non avendo anco- 
ra ottenuta la superiore approvazione, non pos- 
sono effettuarsi le determinazioni prese relativi 
mente al Porto di Volano, 0 del Canal del Bia 
co, per cui fu proposto interpellare l'egregio ca- 
valiere Cialdi, 

I lavori, 
renderlo al più pre 
proseguiti subito che la s metterà I° 
erezione de' due ponti sulle strade provinciali di 
Francolino e Copparo, non che quello della fab- 
brica per la macchina idrofora a Baura dell 
forza di 120 cavalli. Frattanto la parte meri- 
dionale delle fusse di circonvallazione si trova 
perfettamente libera da acque stagnanti, e spera- 
si potere solcare in quest’ anno il suolo coll’ ara- 
tro, seminando di bel nuovo granone ed altri 
marzatelli. 

La Santità di Nostro Signore Pio IX si è de- 
gnata di nominare a governatore del distretto di 
Copparo, in questa Provincia, il cavaliere dott. Fi- 
lippo Benvenuti, ferrarese, trasferendo!o da Salu 
decio, nella Provincia di Forlì. La popola: ie del 
distretto di Copparo e di 23,633 indi e 
visi in quattro Comuni, ed in venti parrocchie. 
In quella terra, da Ercole, Duca di Ferrara, fu 
erello un maguifico palazzo, incendiato al prin- 

ipi o rimangono al- 
ificare l'esistenza del sontuoso 





ni giudice, l'oggetto della loro contesa, e chi 
ie ‘maggiore sia viltima del suo desti- 
no e della legge. ST 

« Tale barbara usanza, propria dei secoli dei 
Tamerlani e dei Baiazet, e che sovente ha avuto 
effetti tanto funesti per siugole famiglie, io la vo- 
glio tolta e punita, anche se dovesse togliermi la 
metà de’ miei uffiziali. Vi hanno ancora uomini, 
che al carattere dell' ervismo congiungono quello 
di buoni sudditi, e tale non può essere se non 
quello, che rispetta le leggi dello Stato. 

È « Gioserre. » 
Tinoro — Trento 16 marzo. 

Nel Consiglio comunale del 13 corr. mese, 
oltre a varii conchiusi di ordine meramente in 
terno, si deliberò che il civico Comune soseriva 
per venti esemplari all'opera del sig. Tommaso 
Gar, intolata Biblioteca storica trentina, della qual 
si pubblicò l'associazione; e si dispose che venga 
affidato allo stesso sig. Gar il riordinamento del- 
ssociandogli a tule scopo 





















































11 cadavere del sacerdote eroe Giouchino Ha- 
spinger venne levato _Ja sera del 10 corrente dal- 
i sua tomba in Salisbgggo, pel cimitero di S. Pie- 
tro, ‘cassa di zinco, la quale 
fu posta in di noce, la mattina dell’ 
{1, ad Inusbruck per essere collocato presso il 
corpo di Andrea Hofer. (0. T.) 

cansiona. — Lubiana 12 marzo. 

f succeduta una orribile disgrazia tra Fi 
ine e Carlstadt. La moglie di un contadino, al 
(tale era mancato il foraggio per la propria giove 
di era andata in un villaggio lontano per aver: 
ne. Nel frattempo giunse a casa suo marito, ch' 
era stato assente per affari, e trovò i suvi due fi- 
gliolelli agghiacciati. Avendo per. qualelte 
po aspettato inutilmente il ritorno di sua mogl 
LP andò incontro per prepararla al tremendo c 
so. Ma, a mezza strada, la trovò sbranata dai lupi. 

(G. di Lubiana.) 
STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggi privato. ) 
Roma 42 marzo. 
* ter l'altro, alle sette della sera ,, giunse 
i ‘mbasciata ausiriaca, 















allo scolo Gramiccia per 
lo possibile attivo, saranno 
one permetterà | 


rel 












































veniva invalzato all onore della porpora; il che, 
in altri termini vuol dire che S. M. da ella sles- 
sa il piatto al nuovo Cardinale, che diventa Car- 
dinale della Corona. L'atabasciatore ne diede im- 
mediatamente avviso a S. S. e al De Silvest 
Questi, andato subito all'Ambisciata, senti quali 
erano le disposizioni di Casa d’ Austria a suo ri- 
guardo. Così io, colla mia penultima corrispon- 
denza, non mi sono allontanato sillaba dal vero. 

Mousignor Silvestri verra nominato Cardi- 
nale dell'Ordine dei diaconi ; tale è l'avviso, che 
ebbe ieri sera quando andò a ringraziare S. S. 
Questo nuyvo Cardinale farà il suo formale rice- 
vimento al palazzo dell'Ambasciata, e la Corte di 
Vienna sostiene le spese, che occorrono in tale 
circostanza. 

Auche da Madrid-& giunta la formale do- 
manda deila Regina , apfgvore degli Arcivescovi 
di Toledo e'di Siviglia, Perchè siano innalzati alla 
porpora. Così, nel prossimo Concistoro di lunedì 
15 corrente saranno proclamati sette Cardinali , 
di cui due dell Ordine dei diaconi, cioè De Sil 
vestri e Mertel: gli altri deli Ordine dei preti. 

Il Santo Padre, nel Concistoro, terrà un'al- 
locuzione prima di ereare i Cardinali; forse ella 
risguardera gli stessi prelati, che hanno l'onore 
di essere fregati della porpora. 

Non ostante la così prossima cessazione del 
Ministero di Milesi e Mertel, i loro successori non 
sono ancora ben conosciuti : all'interno sembra 
sempre più probabile chè venga nominato il pre- 
lato Amici, ora commissario a Bologna. Ottima 
sarebbe la scelta. 

Nel supremo Tribunale della Rota, colla pro- 
mozione del Silvestri a Cardinale, e di Gianelli 
ico in Napoli, rimangono vacan- 
i due posti di uditori : il primo dev'essere sur- 
rogato con la nomina di un prelato, fatta dall’ 

ia ; il secondo con quella fatta’ dal C: 
e pare sia destinato mons. Caiani. 
ncipe Orsini ba dato la sua rinuncia 
alla carica di senatore di Roma : si è fatto tan- 
to pregare per accellare, ed ora rinuncia. Il Go- 
verno fa bene ad accettarla , perchè finalmente , 
non ostaute la molta stima, che io serbo per que- 
sto patrizio, lipo dell’ alta aristocrazia romana , 
credo che il Municipio di Roma possa continua» 





ficio. 





L' Avvisatore agricola, giornale che. stampa- 
ddei dal redattore N. 





si in Fei 
dott. Mari 
10 del giorn 









‘a co’ tipi 
professore 
it corr. p 
ttoio da 
ifico Ca 











ape, di re 
fieri, sotto la dire 
cui macchina, ese- 
chiegel e Comp. di 
il risultato clre una canape costipata 
com' è in uso, si può restringere oltre al terzo 
del suo volume, e si impiegano circa venti minu- 
ti per la sola pressione: risultato questo il mi 
gliore che sì possa aspettare da una maccl 
quale nulla lascia a desiderare. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 14 marzo. 

Mercoledì, 10 corrente, è morto il conte Au- 
gusto Avogadro di Collobiano, già ministro di 
Sardegna presso le Corlì di Pietroburgo, di Mo- 
naco e di Napoli 
































114 si tenne nel palazzo del cav. Bolmida, 
utato, una riunione di cicca 50 membri del- 
vanza, sotto la presidenza del deputato 
(V. il nostro carteggio d'ieri.) Secondo 
giornale, risulta da «questo convegno che 
rfetto accordo tende a stabilirsi fra la mag- 
© il Ministero, riguardo alla nuova 

cge sulla stampa. (0. T.) 
Leggiamo nel Riscatto che si dà come mol- 
to probabile il trasporto deli’ arsenale di terra 
da Torino alla città d' Alessandria; e si aggiunge 
che il ministro Lamarmora sia molto favorevole 
a questo progetto. Il sito prescelto sarebbe l'an 

tica piazza d'armi, luogo ora affatto inutile. 

(Corr. Merc.) 

Altra del 15 marzo. 

ie festeggiarono colle 
di S. M. il Re Vit 


del 


















































re la sua esistenza croniga anche senza il prin- i personaggi. nr. 
CLS OVMALTAAI'aesle pad GU era grande. crotì P. e G. Uf: di Mil) 


meuto, e anche direi sostegno, per le sue qualità 
personali e pel lustro di sua lamiglia. 

Oguuno conosce la protezione, accordata al- 
le arti da S. M. il Re Lodovico di Baviera, che 
ha fatto di Monaco la vera Atene della Germa- 
nia. Questo Principe ha fatto collocare, nelle sale 
dell Accademia di belle arti, le statue di quattro 
uomini, che sono i più grandi scultori del seco- 
lo presente, cioè Canova, Thorwaldsen, Rauch e 
Teneraui. l primi tre sono morti, Tenerani è vi- 
vo ancora, è continua instancabile ad accrescere 
la sua giuria, col suo magico scarpello. Il primo 
scultore vivente d'Europa era ben degno che 


11 risultato esatto del censimento della po- 
polazione di Torino, al 31 -dicembre 1857, è di 
oè di 93,690 maschi e 84,964 






una media di 4 persone 
partengono alla città e 
fado 19,997. 

Genova 13 marzo. 
Nell’ udienza d’ieri, la Corte ascoltava Ja di- 
fesa dell'imputato Bartolomeo Francesco Savi 
direttore dell’ Italia del Popolo ), sostenuta dall'avv. 
Giacomo Tofano. 











è 
si, all'infuori della costermazione di quella 
lazione. (G. del R. delle D. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Livorno 13 marzo. 
Sotto questo data, scrivono quanto 
s0 nel Corriere Mercantile A ii 
‘ Non mi rimproverate del mio silenzio cirey 
discute ora a Lucca sui fa 


sp 





nacce di morte, fatte a molti dai. settarii, con, 
fermano quel che già avevan detto nel prog 


scritto. » G. Uff. di Mi) 
IMPERO RUSSO. 
Leggesi nella Hamb. Bòrsenhalle : «AL man. 





sciallo della nobiltà del circondario. governativy 
di T mbow, sig. Lyon, fu accordato il permes. 
so di formare Comitati per la emai 
contadini. Il sig. Lyon è partito di 
bow circa 42 giorni sono. Quanto 
rirà in Mosca un giornale, destinato esclusivamen. 
te ad appogziare le intenzioni governative ne 
questione dell'emancipazione dei contadini, + 

La Società russo-americana pubblicò testà jl 

suo resoconto per l'anno 4856. La rendita di 

Iliccerie, tè, ghiaccio, carbone, ed altre merci 
importò, in numero rotondo, 972 mila rubli d 
argento. L' amministrazione, il trasporto, 
curazione, ece., costarono 823 mila. rubli 4 
gento, per cui l'introito netto ascese a 140 mil 
rubli d'argento. Di qu furono pagati, come 
dividendo per l'anno 1856, 434,700 rubli d'ar. 
gento per ogni azione” 

Il valore originario delle az. NI 
d'argento, ed il corso attuale delle medesime è 
di 335 rubli d'argento, Di merci © viveri furo 

nell'anno 1856, nelle colonie russo. 

: attraverso la Siberia, per 45 mila ru. 
bli d'argento; per In are, con. navigli 
russi, per 75 mila rubli d'argento, e con basti. 
menti esteri, per 250,000 rubli d'argento, (0.7) 
IMPERO OTTOMAN 


Ecco, secondo la Presse d' Orient, le paro 
dette dal sig. di Lesseps nel banchetto, dato d 
colonia ellenica di Costantinopoli al Principe 4. 
dalberto di Baviera : 

« Signori, le regole dell'etichetta non mi han: 
no permesso di ringraziarvi alla presenza del Priae 
cipe per l'onore cecezionale a me impartito. Ne 
vo debitore, io credo, al disegno, che mi adopero 
ad attuare e che avrà risultamenti tanto fecondi 
per tutto I° Oriente, e massime per la marineria 
mercantile della Grecia. Permettete, 0 siznori, ch 
jo vi dica, non foss' altro per. rispondere ad al 
cune false voci sparse da alcusi giorni, che la 
questione del traforo dell'istmo di Suez. trovasi 
in situazione favorevole quanto è possibile, e ch' 
io ho motivo di sperare uno scioglimento con- 
forme a' voti ed agl interessi. del mondo intero. 
Aggiungerò alcune parole, e non dubito che sa- 
rauno accolte bene dacchè mi rivolgo a’ figli d' 
una nazione tanto intelligente come la elleni 
Nell'oggetto, a cui consacro tutti i miei sforzi, 
non basta considerare solamente lo scopo com- 
merciale; e'è pure il lato morale, incivilitore, 
che dee colpire menti sagaci come le vostre. Or 
bene, mentre andiamo a recare la coltura in mer 
zo a popoli inculti, semibarbari , diam loro l'è 
sempio della concordia. Per parte mia, fo voli 

ente sinceri di veder ispa (eramente 
qutti i dissensi polilici e religiosi. Spero che que 
sto sarà uno dei grandi risultamenti dell'impresa, 
a cui ho consacrato la mia vita.» 

Questo discorso fu accolto con unanimi ap 
plausi. 


Un dispaccio < 

























i è di 150 ri 



























































Vienna 12 dell’ Indépendan- 







ce belge rifi ninissione europea dei 
Principati lavori. Le truppe di 
spedizione, che la Tarchia manda contro il Mon- 
tenegro, sono partite da Costantinopoli. » (0. T.) 


INGHILTERRA. 

Sir Riccardo Mayne, capo della polizia di 
Londra, mandò, per quanto dicesi, a Parigi uno 
de' suoi impiegati, a fin di far sapere alla polizia 
parigina che i suoi agenti, i quali si trovano ora 
in Londra, non procedono con quella circospe- 
zione, che le condizioni dell’ Inghilterra richieggo- 
no. Uno di quegli agenti, che aveva seguito pas- 
so passo un Inglese, era stato consegnato da 
questo alla polizia; e, se nondfosse stato quivi ri- 
conosciuto, avrebbe dovuto rimanere probabil- 
mente in arresto sino alla mattina seguente, co 
me supposto borsaiuolo. (0. T.) 





























Nella Gazzetta Uffiziale di Vienna loggesi 
quanto appi « Il Times ed il Morning Post 
combattono incessantemente il nuovo Gabinetto 

y per bbando- 
nare affatto il bill sulle congiure. Quest'ultimo 
giornale, nel senso e nel modo del Times sostie 
ne che la condanna del Bernard non provereb 
be per nulla che la legge sia sufficiente, essendo 
il Bernard complice di crimine effettivamente © 
seguito e non un semplice congiurato, (Il sig. Bot 
kin dichiarò davanti alla polizia di poter prove 
re che il Bernard avea congiurato. ) « Se ade» 
« so, continua il Post, vi hanno uomini a Londra 
« che preparano granate e tramano nuovi pro 
« getti di assassinio, la polizia inglese non può 
« coglierli con forza sufficiente. La polizia aver 
« dovrebbe facoltà di fermarli come accusati di 































Dopo una introduzione generale, 
tore venne ‘enumerando le guarenti 
assicurate agli accusati dal sistema dei pubbli 
dibattimenti e dalle libere istituzioni, che ci gi 
vernano, prese a svolger l'assunto che 
dizio probatorio sta a carico del Savi per la com- 
plicità nella cospirazione, di cui ragiona l'atto 
d'accusa. 

Stabilite le norme fondamentali, che si de- 
sumono dalla teoria degl' indizi, si fece ad ana- 
fatti, gli scrit- 
istero avea tratto gli 
argomenti tà ; e accennato come non consti 
che il Savi sia autore degli articoli invocati a s0- 
stegno dell'accusa, propugnò la tesi del non po- 
tere essi in ogni modo costituire elementi del 
reato comune di provocazione alla ribellione, do- 
vendo i re per mezzo della stampa, 
esser giudicati e puniti a norma della legge spe- 
ciale, che regola fra noi la libera manifestazione 


fosse così onorato da un augusto mecenate, qua- 
le si è il Re Lodovico di Baviera. 
Ferrara 45 marzo. 
L' Incoraggiamento, giornale d' agricoltura, 
industria, commercio, che si stampa in Bol 
coi tipi Monti, del quale è redattore il prof. 
cav. Francesco Luigi Botter, professore d' agraria 
lag ella pontificia Università, nel N. 9 del gior- 
no 12 corr., riportando la corrispondenza rice- 
vuta da Ferrara, partecipa che i signori avv. Lo- 
renzo Leati, figlio del sempre commendevole giu- 
reconsulto avv. Ippolito, di grata memoria, di que- 
sta città, e l'ingeguere Stefano Figatelli di Cento, 
furono scelti dalle Congregazioni consorziali per 
rappresentare la Provincia di Ferrara, unitamen- 
jgeguere in capo, sig. cav. Pacifico Bari- 
ari, nella grave discussione sulla proposta immis- 
sione del torrente Reno nel reale fiume Po. La 
fiducia, in questi riposta, è certo, non verrà mai 
















































meno; e, prendendo a considerare le Memori si n 
serillà dal celebre tare "etrareso cat. Teo: Verse bal a), 
doro Bonati, quelle dì Gio: Battista Aleotti det- REGNO DELLE DUE SICILIE 


to l’Argenta, le altre sul Reno del canonico Ber- 
toldi, come pure la raccolta sommaria delle opinio- 
ni, emesse dagli uomini d'arte e di scienza in- 
torno alla sistemazione del Reno, testè seritte e 
pubblicate dall’ ingegnere Domenico Barbantini 
nel N. $. dell’ Avvisatore agricola del 5 ultimo 
febbraio, avranno bastevole campo per soll 

re all’ illuminato consesso de’ deputati tele 
Provincie di Bologna, Ravenna e Forlì, i danni 
avvenibili alla Provincia ferrarese, quando doves- 


Napoli 9 marzo. 

Nella nolte del 6 corrente marzo, si sono 
sentite in Lagonegro tre scosse di tremuoto, al- 
quanto prolungate, ma innocue. 
alle ore >, se ne sentirono 
lentissime, della durata di 9 in 10 secoridi; un’ 
altra, più breve, alle 8 pom.; e la mattina del 
7, alle 5, un'altra più violenta, della durata di 
3 în 6 secondi. Benchè non lievi danni abbian 
sofferto gli edifici, nessun sinistro è a deplorar- 


















, con tutte le loro carte, macchine it 





e con tutte le loro robe. » 





. lergi 
in data di Londra 8 corr. marzo, q 
« Vi bo già avvertito che i cangiamenti ©! 
difficoltà in materia di passaporti, derivanti dll 
Francia, contribuirono assai all’ animosità, che qui 
negli ultimi tempi da per tutto manifestossi. l' 
Times torna oggi su quell argomento, ed in cor 
trapposizione a quelle seccature nei passaporti 
loda la liberalità dell’ Austria, che nel sistema di 
essi fece fanto grandi riforme. Tutti gl' Inglesi 
evitano necessariamente di visitare la Franci 
Da Parigi, ed in generale dalla Francia, giungo 
lagnanze dietro lagnanze dei padroni di albereli 
erano in gran parte Inglesi, e che or 
uoti e deserti. È viaggiatori, e qui il " 
mero di essi è grande, andranno, a quel che sel 
bra, specialmente nella bella Austria. » 














In data di Londra 10 marzo, leggiamo pure nell 
Gazzetta Uffziale di Vienna: « Le ultime disposi” 
zioni sui passaporti in Francia danno ogni gio!” 
no da dire, incontrandosi ad ogni momento per 
sone, cui esse preparano incomodi. Così un visf 
giatore francese di commercio, che aveva in î° 
gola il suo passaporto francese, munito del vi 

i questo Consolato di Francia, arrivando a 80!" 
logne, non fu ammesso a sbarcare dalle Autori! 
francesi e fu forzato a tornarsene a Londra Pl 
chè era giunto 2£°ore più tardi del tempo di 506" 
giorno, notato nel passaporto. Quel pover uom 
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fece qui ritorno, e si dà ogni possibile premura | te, allorchè si manifestarono n R 
sp i oltenere un’Neovo cisto, cho Gnora gii fu ri: | re ici] piangi td rai to dice, rammentando melanconicamente le sue | Giuseppe Corti, d'anni 43, di Novara, per aver | ja religione, in grembo alla quale per tua bontà — * 
rare ati de circola: leali © franche intenzioni pel Governo francese. | ucciso nell'Arcivescovado, iterati Frari) fedele d'i 
u sala CIO e delle vie digestive. lersera, lo stato dell'illu- 16. UR. di Vienna.) | sio, la propria pica rmeretl elia di | infinita mi vortici, cosienda al forse fapore 
do maso di 3 stre ammalato non presentava più la n di ilo, moglie Riccarda Arvedi, e il di | silenzio al grido della natura, e rassegnato bene- i 
" giunse a Londra un uffiziale dello | $!"© P più la medesima | —A parigi corte voce che il sig. Pietri lei padre, dottor Sebastiano Arvedi , di Ò i 
re francese, battutosi all'Havre, o press | 82Vi!à- S. M. l'Imperatore, che, in tutto il ©Or- | 4; polizia, verrà surrogati fi sig. Pietri, prefetto | Fresto questo LR. Istituto di veteri © | dire quella mano, da cui ci scendono grazie e Vi 
tà in duello col proprio colonnello & ue: |, della malattia di suo zio, l'aveva s 0r- | di polizia, verrà surrogato da uu ufficiale generale, | Presso questo Li La ss) ciatrariimagle . Essi | sventure. Imperscrutabili sono le tue vie, 0 Si- 
ci CnO averlo eritolsemente Teito: BE | itato, si trattenne ieri mezz'ora con S. A. L dal quale il Governo ripromettesi più energia. ’ | ritornavano dal Tribunale oeclesis goore! Benedetta sia la tua santa volonta. — i 
gie, dovete noleggiare una barca, che pat (Moniteur.) Cotais 12 mali, Td MIL) | iper il suo brutale E ratio ara OMAR I GIRI n Ra Den Piperita i 
za di lui. î il tà i tea ae ita ERE brio i i Ni s aa x ai ai il 
Licei i paio prat) pina DIL oss Pubblicazione della lettera dell'Orsini pro- | Il Principe d'Aud, proveniente da Parigi, | *Porazione legale di lello e fine È gio dell'ottavo di marzo , nel vigore degli anni, 
tò un Francese, che vuol avere saputo il fatto | e questi preetafiai ie riale an Dandini dita Me uti) ui 
dalla bocca stessa del fuggito, ch " s i cattiva impressione. | scafo postali: inglese, ‘peri Douvres, ‘cos. gn se } 
d sica del fuggito, che non, spa | Si dico essere i Ministro di Torino l'ultimo, dal | guito di 24 persone (0:T.) Dispacci seo 4 
(G. Uff. di Vienna.) SVIZZERA. rana setgeig | 
pera ì Ù Lord Malmesbury, ministro degli affari ester- 
(Nostro carteggio privato.) Sali Loccuer cite lella di a Loca Rsa eee che Fade creto 
e mi. | Londra 43 marzo. aveva seguito il primo suo marito, Peyer di Snai ani pepper i 
» com Il Parlamento inglese si riaprì iersera, con |no non era in grado di opporsi alla soserizione, | \ isau, nelle campagne dal 1810 al 1813, © i a oO n TO grenese | non lare al sollereute il desolato fratello Tanto ì 
un segnalato trionfo pel Gabinetto Derby-Disraeli. | aperta a Tori i i | fu testimonio della disastrosa ritirata. dell'ar- "ta (05%) x ; amati 
Mi pe ino per una medaglia in onore di Pai amore non valse. Ei sfuggì ai loro abbracciamenti, 
it) li nuovo cancelliere dello scacchiere fu tan: | G. Favre e della sua difesa. (Oesterr. Zeit) | Mata francese dalla Russi (6.T.) Data: mana) i i i. 
vo fortunato da poter ricevere iersera, al momen- i e GERMANIA Londra 15 marzo — ll Times pubblica una gl loco ire dossi 
to appunto d'entrare in Parlamento (essendo iale di Mi 7 i seconda analisi del dispaccio del conte Walewski, | 0°}; ; a) 
Ser TOA ntiag tacere oadi uo ll Gazzetta Uffiale di Milano, n mei: eine 43 marzo. | concepita in terni amichevoli e concilianti, St Her salì tra i Cherubi a riabbracciar la fi- 
un dispaccio del conte Walewski, in cui ogni n « Il Consigli i A Neue Preuss. Zeitung dice rilevare che | Colin Campbeli Jovuto principiare, il 25 feb- % i 
ermes. MRI GNA FIANO Do oleala Rai dano allea” | ici. Die Consiglio privato di $. M. fu convoralo | S.A. R. i Principe di Prussia è ristabilito a se- | brio scorso, il bombardamento di Lucknuw. A- | Sia tuto Don Ionio A sale Sela | 
Moni del dipetel) quale D TINGG.IO H- | TAR, per Gresiaio ao o Ao e sai nen | PEIcOe I mediali iiperzalieraio  Giestal di | ELARIO are S°P"jna Della eredità di afleti ci lasci ) 
risco in compeodio ; setabiano implicare, per | circostanse, che concorrono lo favore di Budo, | ‘rene austriache 732. Strada ferrata Vittorio Emanue-| i, Unti wotei. ll famigli: nell'amore. nea 
porto del Gabinetto francese, il riconoscimento di | meritassero d'essere prese in considerazione. Non | -_"*X® DI sussovia. — Dresda 10 marzo. le 455, Strade ferrate lombardo-venete GIT. GI. | atene del quali val vite è và colti 
Fualche suo torto, e la sua conclusione è quasi | solamente Rudio manifesta il più profondo pen- | Negli ultimi giorni, fogli uffiziali conferma- 16: 2). \'etelio Sao /al giorto del riuoione Aso 1 
una scusa, ed una parafrasi della frase del noto | limento, ma di più fu egli che autorizzò la pro- | FONO la notizia, che noo verrebbero 3 1 1 Purigi 16 marzo. nelcenza, onestà, giustizia, in bell armonia RI Ù 
equdeville: Embrassons-nous, et que ga finisse! Il | pria moglie di recarsi a Londra per deporre con- | imposte straordinarie sui fondi, sull'industria e |); ll Moniteur pubblica la corrispondenza, scam- | giunte a rara dottrina, a spirito pronto, gli me | 
lito di Governo francese desidera che più non si parli | tro Bernard, il cui processo ha luogo dinan- | personale, e che nell' Assemblea degli Stati si ten- biata tra lord Malmesbury_ ed il conte Walewski, | Etarono l'amore, la gratitudine la stima d'iu- ti} (I 
i di differenze sulla quistione dei rifuggiti , e che magistrati di Bow-Street. Finalmente, egli | ne discorso di far del ca degli Siti si Len" | che è stata presentata ieri al Parlamento ingle: | numerevoli ammiratori, Consiglio cd opera eb- Î 
ubli d' l'alleanza venga stabilita sul piede dichiarossi disposto a_la condurre a Lon- | narie addizionali d'i delle quali il se. L'interesse dei boni del Tesoro è ridotto al | bero sempre da lui amici, concittadini, stranieri } i 
l'itagi di cordiale amicizia, quale fu per va dra per essere confroatato con Bernard e - | va debitore all'anno 1848 ll ministro delle fi. |3 P- Vo che saggio, sincero, affettuoso, sempre retto nelle Ì 
‘pri Sotto migliori auspici non poteva e al cospetto del t ibunale inglese, qualmente | nanze Behr diede alla prima Camera un'altra lie Londra 46 marzo. — D' Israeli ha promesso | sue intenzioni, commendevole ne' oi divisameo 
) mila ciare la propria carriera parlamentare il Mi stato Bernard colui, che lo prezzolò “| ta nolizia sul nostro stato finanziario. Dichiaro, | di Sa"® delle indagini sull’'affare del Cagliari. | avea per tutti una parola di conforto Ì 
stero novello; eppure la imminente tempesta gli | cidere l° I tore de' Francesi. L ione | cioè, riuscire iamente la e % | Lord Palmerston dice che aspetta ancora delle ‘dii Pelia pla 
Fidel "PP | pera! La deposizione , egregi progettata conver- | * mne ragi to, di fede. E chi no 'l conobbe tra 
Ria apparse soltc l'aspetto di due nuvolette, che, lu- | di Rudio diveneudo in cotal modo decisiva, per | sione del prestito dello Stato al 4‘/s p.% per Ere os Tora) (Idem) | noi? Chi non usò strettamente con quel gentile 
Nedì prossimo, potranno acquistare grande pro- | ottenere la condanna di Bernard da parte dei | l'importo di 15 milioni, giacchè in otto giorni Porisi 47 /marra. nalurato alle più sonvi manilestazioni di ua es- 
Ti La prima di queste nubi concerne il | tribunali inglesi, il Consiglio privato fu unanime | la conversione stessa era giunta a 4 milioni di Il sig. Boittelle, prefetto del Dipartimento | sere eletto? Tra noi la E 
SARI la politico ministeriale per la sessione, | nell’emettere l'avviso che conveniva sospendere | talleri circa. Ciò produsse viva impressione nella | dell' Yonne, fu nominato prefetto di poli ‘e | tissimi, che d 9 
i faro; e co faccen- | l'esecuzione della condanna di morte, pronuncia- | Camera. (G. Uff. di Vienna.) |® del sig. Pietri, che diede la sua rinun mente l'am: N Conosci- 
ea da, che poco va a garbo del Gabinetto. JI signor | ta contro Rudio, sospensione che terminerà orawnocaro pi sanex — Carlsruhe 10 marzo. (0. T) | tore esperto e studiosissimo della coltura amena 
si Bernal Osborne , ex-segretario dell’ Ammiragliato | za dubbio in una commutazione d Là ì rai 26 sn “ns ed istru el popolo, redi i ì 
Vere sotto il defunto Governo , annunciò che lunedì | pi ovo di Parigi fi a RICER anioni di coatiani, Pi OTO) con rara abilità il nostro Diavoletto, cd instanca- Î 
uri Neg la lle Possenti e A seg Portar a compimento le pratiche colla $. Corso delle carte pubbliche. M.diC.|bile dettava pagine graziose nel suo Novellere. 
(0.T) membri del partito polmersioniano volevano per- | era, che spine linfelice giovane a cotanto mi | lio “piudiziorio. Rosatiri, a taitneo sd aut | Obblg dell SUO conaje © MEP 81% | Taformato a quella carità, che il cuore i 
CL sino impedìre fossero votati i budget dell’ ese fatto. Assediato da ‘te dalle lanze n lori Aha - * ne 2 oi "A | ed alla celeste ine | i i 
Si more e di lerra, se prima i ministri non | promesse di Pieri, Orsini © Bernard, astanze {| Himo molti. giorni, onde ricevere le. loro islro- | ioni gole Banca eis ab e s60= parte afiviaime del Comitato, che' regge l'opera il 
parole dessero il compiuto programma de futuro loro |ltra porte dalla speranza di poter assicurare | gia a Roma. A quella Legazione è addetto, come | osi tre cani dei I | Ut poso Giatatore saegerivazi 
o dalla operare. Si conobbe però l'irragionevolezza di | almeno il pane ad una moglie di diciassette anni NI tale eaicHa Srazner) Ito, come | obblig. es. del suolo dell’Aust.int. al $ “ « — — |gli ammalati. Un pensiero educatore suggerivagli 
ipeA- OTruila pretensione; tauto più che, pria che Disrae- | ad una bimba di sette mesi, tutte e due qua- | sigliere di Stato Brunner, morto a È figlio del com- | Corso dei camini in moneta di convenzione. _ | nel 4852, di unire la sua alla mia attività, a fine 
Î, toca al conte Derby esporre il suo piano, e | si consuute dall inedia, Rudio pig ini Brunoer, morto a Hota, che co: | Aupusia per 100 le. corr: - 2,106 d'istituire anche tra noi la Società contro il mal 
ni han- ques ultimo leader non potè parlare, non essen- | te nel luccio di que’ maestri di cospirazione. Ap- | onde regolare i rapporti eli Chiesa omolica! trattamento degli animali: e, tetragono alle irri- [ 
el Prin dosi adunata la Camera de' lordi, in cui egli sie- | pena caduto nelle mani della giustizia, egli con-| nel nostro paese, ma che non vi gere SLIA sioni dei malevoli, proseguiva con fervore inde- ) 
ito, Ne de. La seconda nube è rappresentata dall'eterna | fessa apertamente la sua colpabilità © ne dimo | pimento stesso. ” ce or ta rei COM | “Borsa di Parigi del 16 marso. — Rendite | (6° 2 convalidare ed esiendere gli elificanti ef 
dopero nestione napoletana, a proposito del Cagliari © | stra il più sincero pentimento. Questa, ed altre |" S - UM. di Vienna.) | rrancesi: (68.45) 60,45. = Quattr0 9/9 93;— —y=- | feti della istituzione. Nella patria nostra, avara i 
fecondi le‘due macchinisti sotto processo. Lord John Rus- | circostanze mitiganti, vennero sostenute dal Car- AMERICA. vee re ica = Qua ro /293,—, —,— | di memorie a chi bene di lei ebbe meritato, egli 
rineria gell s'elbe una ovazione straordinaria, quando | dinale Arci Î con tanto calore, | ,,, Secondo una statistica, compi ua | 2 gfobilier 775, — gotrichiens 782. — Emanuele | promovera il monumento ‘a / 
ori, ch' cene l Malaierra dovea sogtenere il | che lutti è membri del Consiglio privato. si u- | Caso commerciale di Nuova Yorek, i fallimenti, | ‘°° Borsa di Londra del 16 m MAaBAr o] Fre Rlicmsedohica nd olieo; 
ad al Bigibonte ne suoi reclami contro Napoli. Già due | nirono al parere del degnissimo prelato, per cui | durante l'anno 1857, salirono al numero di 6,023, | Juti 967/ bri 
che la Picone i ela Camera dei comuni salutavano, | la sospensione dell'esecuzione capitale venne vo-| *0Pra Un numero tolale di 227,048 dille mer |*” risyte 17 marzo. — Aggio dei da 20 
trovasi con quegli applausi, il futuro lord premier. fata all'unanimità in favore di Ru cantili. Di questi fallimenti, 741 furono dolosi, € | (ani Bafs a 8 fa pe bf 
» ech' icesifche, mentre, col recente dispaccio fran- « Questi pertanto partirà, sotto efficace vigi- | qUesti causarono una perdita Crecr di 400 | ANO, 3 ila p Me RE imerose medaglie premiarono i suoi meriti 4 
lo con- cese, viene ritenute come consolidato nelle sue | lanza, per Londra, a fine di deporre nel processo milioni di franchi ; i debiti degli altri 5281 falli- AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. i ragione: diplomi onorevoli, da varie la- ki 
iutero, funzioni il conte Walewsk dî Persigny, | del fuoruseito francese Bernard ; anzi dicesi che | Mento ammontano a 1400 milioni, e i di di Sata 2 È titudini spedite, gli annunziavano l'aggregazione b 
che sa- all'incontro, corra rischio quasi sicuro d'essere | Rudio partì fin da ieri sera alla volta d' Ioghit- Ricordiamo a' nostri gentili Associ: del caro nome a molte Società scientifiche, lette- ? 
figli d' richiamato a Parigi. Sir Enrico Bulwer surro- | terra sotto scorta sicura. Riguardo a Orsini e novare le associazioni, che sono per Îscadere, e | rarie: dove la sua parola meritò sempre cortese bi 
lenica. gherà, a quanto si ripete nei clubs, lord Stratford | Pieri, il Consiglio privato di S. M., partecipando dovono pagarsi sonantI, affinchè egli- | attenzione. 
‘sforzi, Hi Redelilfe a Costantinopoli, e sir Hamilton Sey- | ed appoggiando il parere del Consiglio de' mini- no non abbia di nella trasmis- Non è il dolore della perdita amarissima, 
our vuolsi obbia gia presentato la sua dimis- | stri, pronunziò non doversi raccomandare all e dei fogli; i che mi stringe a cercar conforto ne’ meriti del- 
sione. dal posto d'ambasciatore a Vienna. Imperatore di far uso della più dolce prerogati- ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i | l'estinto: non è l'ammirazione eccessiva, che mi 
La Esposizione universale del 1861 sarà a- | va della Corona, malgrado tutti i tentativi im- quali devono essere affrancati, coll’ indicazione | eccita a dire di lui, ciò che avrebbe offeso la sua 
perta il 24 marzo. piegati dalle signore italiane per ottenere la grazia del nome di ul madre: 2 sui modestia i inesperto, ma sincero, significo pubbli- 
- i i rst > Uff. di MA, n ‘ripresa associazione pel pri | camente le lagrime” de' congiunti i 
un dept Eni I Sh _L CEE mo aprile 4858, s intenderà volerci rinunziare. estimatori, ae de Conti i nai Ì 
L'ora tarda, ed il bato, m'obbli- Da notizie di Parigi, del 0 marzo, nella Gaz- PREZZO D' ASSOCIAZIONE. santo alla memoria dell'amico. E posando sulla 
dip gano a chiudere a questo punto la ‘mia lettera, | 3e!2 Uffiziale di Vienna, scorgesi trovarsi fra gli PARTE UFFIZIALE Aust. L. effettive per 1 anno, 6 mesi, 3 mesi. | recente zolla, che gli prego lievissima, anche il 
Li Del resto, null'altro d’interessante mi restava ‘a | arrestati di recente, je il già rappresentante S. M. L R. A., con Sovrane Risoluzi In Venezia . » 42 «+ 21 » 10:50 |mio fiore, dolentissimo fun Li 
mpresa, ra ed autore di una storia dell’Assemb!ca costituen- | gennaio e 7 febbraio a. c., si è graziosissima- la Monarchia » Di ELI Adalberto mio! è brev'« tu, stringendo 
ET ; fe, Bédard Laribière, ch- viveva în una caset- | mente degnata di permettere di accettare e por- | | Nel9 Stato Pontiicio 220 vivo 
fube REI ARI pe poi Regno di Sardegna] tremante la mia destra, mi ricordavi tanti mo- 
rimi ap Ana ce tispac. | !2în Andills, presso ‘Pavigi. Anche l ingegnoso | tare: al prefetto delle finanze in Milano, consi- Vena aste Dici lietissimi e soavi passati nella gentile ar- 
3 Il Times ‘coat ne N seguente dispoc- poeta di favole, Lachambandie trovasi fra gli ar- | gliere ministeriale Giovanni di Cappellari, la ero- lie » 80 » 40 » 20:— |monia de' nostri afletti: rimembravi fatiche in- 
pendan- cio telegrafico del suo corrispondente di Malla : | restati a Parigi. Molti serittori presentarono a fa- | ce di commendatore dell’ Aquila estense e dell'| » Granducato di To, sieme durate, gioie e dolori divisi, e cercando 
ppea dei * Malta 10 marzo. vore di lui una suppì isse. | Ordine costautiniano di S. ssiorgio del Ducato di a col tremulo guardo una patria migliore, m'ac- 
uppe di «Il Boeotia, clie partì da Alessandria nel Parma; al consigliere di Finanza della Prefettu- |/- 7 PUC@IO di ea, cennavi il soggiorno, ove non ha fine l' amore. 
il Mon pomeriggio del 6 corrente, reca la notizia che la ra delle in Milano, Stefano di Calv Nelle Isole lonie 1 Amico, tien fede alla tua promessa, e da. quelle 
(0.T.) valigia di Calcutta non era arrivata a Suez. Nel Regno del Bel ioni Manat ret 
# Il Columbian era partito da Suez per Ceylan ù Per gli altri Stati, di me ti rimembra'e Ù 
eta. e l'Australia, con un distaccamento del 92.° reg- | it un tempo, quando la al cONtrollore | «== e l'amò tanto, ed alla tua me- 
plizia di timento, che doveva essersi recato a Bombay col | era diretta da un Gesuita francese, il P. Nare Ulfizio doganale, Prospero Filipranti, la croce 3 moria perennemente benedice. Amico, addio, — 
Polfinger. » \ (0. 7.) ( Patrie.) cavaliere di seconda classe dell’ Ordine ducale VARIETÀ. Oltre que’ mondi ci rivedremo , ci riabbraccere- 
SPAGNA, Il Nord, per due giorni di seguito, non ha Adalberto Thiergen. — Cenno necrologico. | MO, ci ameremo in eterno. |. 
Serivono all'Indépendance belge da Madrid l' | potuto essere distribuito in Francia. Egli stesso Gran Dio ! son eglino i giudizii tuoi severi Trieste 4 47 rta Ma % { 
» at utili: i In argomenta di estremo dolore, 
chieggo (I La Gazzite der Tribunaue. che ci i | IRA MT ordine Tersto TL Procare ve. | Costa CPT pol POTETi mortali mele PIù Po L' amico e collega. 
nato da tecarsi a Roma; ma A particolari del supp nica di finanza, l'ufficiale di Cancelleria dell | prove si dure? Volgono poche lune appena, tu Eocunno pi Giustrre Prazrica. 
di obbedire a tale i quanto ce ne scrisse R. Prefettura veneta di finanza, Girolamo Sac- | mi togliesti un amato parente, ed or rapisci a LERNER iseruatore Triclina i1cAR 
Figi nella sua lettera a ° coni. me il più tenero degli amici, alla famiglia il fi- | Armoniscai eruaiore, Triestino; «Al 
l’altro), termina la sua relazione col dire che la pena espe glio affettuoso, la gemma di cittadino alla-patri monia si darà frà breve una commedia nuo- 
Parigi 14 marzo. di Rudio fu in fatti commutata in quella de’ lavori PARTE NON UFFIZIALE. à pio» rietà Da Carlo Witen (già noto 
x forzati in vita, e soggiunge che « Rudio accolse con per cristiana e civ ile virtà spettab mente fra noi per all I? NI 
} Principe Girolamo Napoleone, do- | ja maggior gratitudine tai atto di clemenza dell’ Im- Milano AT marzo. egli duopo sorprendermi di un colpo Men re nol per Aol eeot Rie 
solto dal grippe, era convalescen- fa della Com) inale lo scultore | per avvertirmi del mio nulla?.. Mio Di tag 




































Az. dello Stab. merc. vecchia emiss. 
. idem nuova» 
» della Strada ferrata lomb.-veneta 





. . Francesco Gius. — 

» della Navig. sul Danubio... 561 
. Lioyd in Trieste .. 

Obbl. prior. str. fer. Elisabetta . 








Venezia 18 marzo. — leri sono arrivati da 
Liverpool la nave austr. Idakiss, cap. Gino- camBI 
vich, ed il brig. austr. Elena C., cap. Sco- 














Venezia 18 marzo 1858. ESPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. 



































nente & Pinich, d' Anversa lo sch. ingl. <4nna en 4- | AMUUT sett FE Ri |Eaadra et29.2 Corso del cambi della Borsa di Vienna |!!18,17, 18, 19,20 6 21, in S. M. del Carmine, 
n iù C. . ta 238 
sig, Bod: delhaid, cap. Campen, tutti con ferro e car- 1.317" [Maralgi del giorno 13 marzo 1858. 
vr prot TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Se ades- Na Nel giorno 14 marzo, — Scl 
a Londra 'Sonosì venduti ancot nÎ0 dl Giorgio, ‘d'ani 2 mesi de eil ce 
pvi pro ed Ode: FA la ce Monello Bartolommeo fu Andrea, di B4, pos= 
non può a). 12.25. Mi sidente. — Zuliani Maria fu Vincenzo, di 6%, 
zia aver omenica fu Carlo, di BI, 
ho; ni Giuseppina di Angelo, dl 
cusa anni 7, civile. — Dal Ponte Maria fu Osval 
Sira Ax. della Banca nazionale Gio Maria di 66 
2. ca nazionale . . io. Mari ‘ Ù 
Viglieti ipotecari 5%; della. dalena di Caro, di ini è mesi 2. — Santa 
: ) catarina Giusepi rmardo, di 40, villico. 
Vienna tevere nora cella Canapa. OI fini si pa RASGUAGLIO DELLA BORSA DI VIBIOI. = Ca ne) villico. 






















gavano da d.' 205 a 210, primitivi di Bari d.! | (Dal foglio serale della Gazz. di Vienna. ) . 
175, per consumi locali, pel Vasto si preten- | vienna 13 marzo 1 


dono d.l 1° 
Nelle valute non si hanno a si 
zioni, nè in pubbliche carte. 








SPETTACOLI, — Giovedì 18 marzo, 


|858, ore 1 pomerid. — 
La sfavorevole disposizione d' ieri si migliorò 
È a favorevoli notizie 


quest oggi io, se y 
all” $ ri în carte industriali 
f Le carte di Stato 















- GRAN TEATRO LA FENICE. — L'0j La 
oi 79074, | ‘egli. del m. Vilanie. Dopo l'opera, il ballo 
Le due sorelle, del Viotti. — Alle ore 8, 





Costantinopoli diem 
Aggio degl' IL RR. zecchini p. 




















A togli 1911 pre i |a 
Fra e: Ù 
giungono 1004 da Milano i signori: de Roda- 


Enrico, di Leopoli. — Scarampi 
cav. Clemente, poss. di Torino. 
lice Adolfo, poss. di Parigi. — Da 
lartwig Erni 





alberghi, 
; n) 









RIN CALLE DEI FABBRI A SAN 
eliiginati . — Comico-meccanico trattenimento 
li Rosenhei di marionette, diretto da A. Reccardini. — 
i Rosenheim. — | 1 morto pescatore. Con ballo. — Alle 01 





merer Bartolomeo, 











$ 130 co. Aless., poss. — Da Trieste: 

de Kleist co. Leopoldo, poss. pruss. — BPOM- | GRANDE ANFITEATRO SULLA RIVA DEGI 

bati co. Pietro, poss. di Milano. — Wagner | voni. — Galleria zoologica di M.r Charles, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Adalberto, dott. in med. di Vienna. — Parigi. 








fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — 1 17 marzo 188. Nicheo co. Gius. 


Schoata 
TENMONETRO RÉLUMI e Schòr 
BAROMETRO | esterno al Nord fum Gugl 





lell' osservazione! lin. parigine | eciutto | Umido | 
mor + alt 1,4 


Morandi co. Aldo, 
cenza: Zanchini co. Antonio, poss. 





7 536 
4,6 3,8 

















prezzo fiscale sottoindica= | Adami ollenere {l certificato di svincolo, 
convenga. Fi fibera restituzione del suo cried) Vo 






Îi ove così a re desi 
Y il 12 miro 1858. 

T dovrà ogni obbiatore deposP Venezit 11 Preridenté BevENDO. 

tutto fiscale, quale deposito verrà restituito Il Cancelliere Mer), 
4 E Are 9 

Fra alcona mi IE, pa 

rider Consorzio di Gambar 
PRETI IP sean 1 A 





regolare, l'importo relativo, © Che nel giorno 24 marzo corrente alle ore 
mene ti focale d'Uficio, situato in fondo all cal 


dal deliberatario della | Larga S. Marco N, 4392 seguira la convocazione { 
has stessa | gl'interessati per devenire alla sostituzione nelle forme 


(Continuazione. - Vedi le precedenti Gazzette. 
PRIVILEGI CEDUTI. 3 
45 Giovanni Bailio, iaveanione di ua naove gesere di | messi agli esomi, pe quali Serrà in seguito fissata la giornata, 
cuscini elastici per attutire Pat seg tergpniitin] quegli aspiranti che non possedessero bella © spedita manoserit 
dell'8, 1847, all Lasi > Lusia luca fi n it cone odi di pratica fin ora seguiti del dei 
0 gg SI, pre e |" Dl Die 20 Gn i Si ex i a 
Li ment tar iz i merci da vendersi. Mentre gl' interessati sono tutli invitati ad iniy 
i il i di ‘svcchero raffinato e farina di | venirvi sono. avvertiti. i 
oggetti diversi dipendenti da conte ge la Convocazione sarà Legale qualunque sia pr 
doit Ù a conte: | cssere il numero degli intervenuti, cd i 
ecchia rimanenza in Dogana di geseri | (orruimo assenzienti a quanto in essa sara along 

































































che vagoni Ltda tato. 
ce perno sala sua olbcioa di Vieona. pali LATuI" sedere, Verrà ‘onto nl porno 82 marso pv. alla Salute, ‘Venezia, il 1.9 marzo 1858. 

‘&mavuele Armando di Valdouer, a Parigi, migliora” | presso la Sezione Il dell’ latendenza stessa uo nuovo esperi- 1 Presidiati 4 GMAcORO le BENZON 
sen nine Aranda io all'aggiazione d'un nuovo | ento d'asta, sulo sisto giù misto ato face di È I° (je ve: 4 Gaetano doll. Acqua 
Mistema di biariî 0 di ruote che vi si adattano, per cui si 550, ed alie stesse condizioni generali @ speciali dichiarato nel- IR. Ricettore in capo RR Colo SP) Domenico Mantren Segretari, 
Jess cre frei nt me e dinarie, © riesco | 1° Avviso sovracitato. 1, 6. De Winchels. L Volpi i cen 

dalle rotaie 1z10ne N. 2 7 
‘i atlontanare i vaggooi Deseri fed, (3g) Provincia di Padova vi 





TEL 1. Iateodeoza provinciale delle fcanze avvisa. ch 
rinato condo prio di ef, per mapa di ola. Conco? 

primo cporimento d'asta gg ft call Ario lrn Che avendo la Presidenza ordinaria © str 

HO gennaio p. p. N. 617, per la delibera della triennale pi: | r;a, del Consorzio Gorzon medio unitamente alle cit: 


La Presidenza del Consorzio Gorzon medio, 


assi sulla strada come con qualsiasi altro rotabile, 
durli ancora in qualsi sui binariî medesimi » 


qualsiasi; Juogo 
foglio 1956, ad Aogelo Luò, a l'arigi, ed al dote. Giu 














































































































tale Forme, a Vianna, 1 forta cl documenti 9 dicembre | nt Li 18:71. pai 
1850, 0 10 giugno 1887, parzialmente , in guisa, che ora ‘Dai LR. Fntendenra prov. delle finanze, i ONT, PE tion io via S. Anastasio in 7 : 
aigoori Emanuela di Valiouer, Angelo Lub e dott. Giulo Ces Verona, 2) febbraio 1858. gone degli sab SÌ 000 1116, 1147, di proveciena dele | Inasiono, II" la stabile acgregazione el eirentn, 
1 Fornara sono comprogrietri di esso privilegio, ciascuno per Per l 1.-R- Consigilateadente in peresso A Ven, cn N ua lento nel giorno 23 mento P. | Lraslco-m zio eis ultimate dll 
ali LL R. Aggiunto, Enno dot ALvencha orao di lucesì 29 corrente alle ere | vu. li sccsudo esperimento d'asta sul dito dlle anvuo Let RR oe 
Lo O Nd itealetza. | | 9 antimere na leale di vesiinza di questa LR: Delegazione, | e soto l'osservanza delle condizioni nta ind cea nell’ Avviso 1}59 N° 13606: © che lo Ione 
e Goni per Far fronte alle spese future del nec I 


3, Michele Lamarche, scojerta e miglioramento nel modo 
avvertendo che resterà aperta sino- alle orc 2 pomerid. 0 non | suMetto, avvertendosi che la pigione comincia ad aver vita 






























































































di fb, n mato, gr, di dei 7 mo 18,di 
& Giorgio Wut, a_ Vienna, è, Tera), lavorante @ ‘o che cadendo senza effetto l'esperimento , se ne teaterà | soltanto col 1 luglio 4858. . Mito Consorzio dietro la quota stabilita , come 
brica, puro a Vienna, il 45 agosto 1857, parzialmente, vale Iedondo all'ora stessa del giorno di martedi ‘39 detto e se Dall I R. Intendenza provinciale dellé finanze, aa ro a SUDDUTO la prOplia Quanta 
dico, ia guisa cho | maivemi muso saio Mi o par questo rimanesso seasa elfato se ne aprirà ua terzo all' Verona, 23 1858. li sostenute per inuero dal Consorai c 
» canto questo privilegio, è 1a sedie, o inieure Per Sra medesima del giorno di mercoledi 34 dello stesso mese se 0. Infendente, G oPPI dio dall poca della suddetta eltettuata se 
tf Von e i GT oo 0 al, fre LI Cr ce pic, o si pissrà auche a deliberare il lv mei. d Itendenza, G.Vertlo. | gregazione ; de Fur 
z % Ù ro ivata lictamione, colmo salva l'approvazione Se VALE Nengono per ciò invitate tutte le ditte appart. fiori ( 
per ln medie condo. fesgiag i: Mal le | rl ta dio eda eprtata n_1938 TVATSO. A A a] 
4. Armaodo Euanune di Vallover, Angelo Luò e doll | del prezzo d'appa ioni di credito, di- La gara avrà per bags il pretto p.rdale di L. 8038. In obbedieaza a Luogotenenziale Decreto 23 febbraio a- e. piro il 3L corrente marzo il pagamento deli n 
Gia" Chur Fertara (corlerto oriinarimento al suvomisè | pendenti da deterioramento di fondo per aprira di uve, ae: li pagamento del preso di debate avch inogo por le ra- | N_D797, devendoni oppatare l'approvvigicnameuto e la ripa” ta tienuta in ragione di cent. 44 per pertica nyer di 
lloram nio delle ferrov.e, in seguito al applicazione di "hi tera. sabbia od altro materiale per l' enunciato lavoro | te tutte meao la fiale di !audo, iso esibiti i reauvi regolari | renale. degii attrezzi ed utensi dei cinque wig.arini idraulici ndo i risultati d lativo catasto, € ciò nella Cat Fu p 
di binari ©°di ruote che vi si adattano, | verso l’ appalttore Antonio Gamtetto, a dedurle nel preciso ter- i tazioni portito dal Decreto 25 settem- | esistenti lungo Îì ‘fiume torrente Piave, si deduce a conune ì Francesco Moudiu aperta iu Ls gi rdaggiore 
pe i pun oa fare e fe re | me di io Seniga fancnco Nola sera Bi 
mesce fu Ù l avvertenza as lo Ja propria « n va ” asta si aprivà il giorno di martedi $: comuni di Stanghella è Pozzony hi 
Pesa face di MAT La quia alto rale, | dito ad gni propoibile azione contro la Sine aprante. patti arte e ce ente pria cf 1a on 08 de: | 10 sii "pl locale di resinsa di quata 1 R- OO Ai (CO SIVORI AVATI, SO 
di reondti coca si bout molevmi, in gain Io, | Dall R Ufo provizale "ile pabbiche costruzioni, | E°” 000. pd'L- 40 por te eps d'asta è del cootratto di | durerà fio le ore 3 Jom. Ove "istoni deserto il primo os- | stiuati. RON, 
dal'30 lglio 1855, alla Società costiuita in Milano è compo” Venezia, è mario 1858. pg getamento, si terrà i seioudo ne giorno 26 del rese sie La scossa sarà regolata colle norme della Paten. gag 
sta dei signori: conte Giuseppe Archinto, marchese Pao'0 Re- L'Ì. R. Ingegnere in capo, MeDuNA ar Peso Co. nuti condizioni cho sco smi al pe | sd ove par quest reti mota Metto tergo pl giorno 2%, | te Sovrana 18 aprile ÎSIG, ed ogui pagamento dovr, sla Con 
eat, Gial'o marchese Tersaghi, Luigi Sessa, Carlo Sessa, Fran - - codente Avvise. ) La gara avrà per base il prezzo eritalo di L. 2833 : 88. effettuarsi a tarilla. foce 
testo Turati ed Eugenio Cantoni, il 44 febbraio 1857, il die | N- 4994 AVVISO. (2° pubb.) Daf LR. Delegazione dale, Ogni assiranto cavterà l'offertà sito in danaro Il presente sara pubblicato nei luoghi di metudo, 
ritto d' io per tutta la Lombardia. la obbedienza a lu goteneuziale Decreto 22 febbraio p. p- Did. 1 ce tati di L'83, RO Lo 400 per le sje e d'asta © del contratto. | © letto dagli altari a cura dei rev. siguori parrot PA 
 eeriio e juta 1a ombre miglioramento nel | N. 5146, dovendosi appare dl lavoro d' imbuncameo di dt | 1° 1'R Di muro 188 on a Lui ia insorta nell peleni | 19 Dell UBlcio comoriale di Gorzon metto, Et i 
modo di fare una macchina per E ot gitimo seo | tall d argine siiiro Mio pa IST Delegato proe., Dt Ginovawo Bar. Fini Gara.) 10 marzo 1888. 
sorta di grani, e in guisa che la paglia ne esca iulta Rivoitante comprese parso di Cavarzere, si ? ni A i jo 1854 L SALOTTO sost. co. Miti 
Pra a ila fl 28 lugo 1856 , a Lugi o | doc a comune soia quanto see [ICRAM RENI ILT - (1 pel) | DuFLA. Dalegzione, n iero 1858. | La presidenza $ AiwonO IU Gio. Gitstrte Fin 
roech, tore di macchine a Praga, il 17 dicembre 1856, Last si apoà i giorn di lunedì 22 core CO ricer Decreto 25 febbraio pp. figg eni cicci! Ù Il FRANZATO sost: DE-DienO, Scut 
diritto D anni, e scito le condizioni accen- | ant., nel locale di residenza di questa R Delegazione, arver- | N; ei Lie] perian Mata A A N, 9641. AVVISO. 3 pubb.) Il segretario, E. Gagliardo, sima sett 
pri attici ss) Senza effetto essendo riuscio l'esperimento d'asta fissato si delle LL. 
vernatori 


il 
A nato pel rispettivo documento di cessione. tendo che resterà aperta sino alle ore 2 è non più, € 
Ge clibr inni e Silvestro Silvestri, invenzione per cal- | che cadondo senza effito l'esperimento. ara sasa ie | pene quanto segua pel giorno 9 corrente coll' 
lei | condo all'ora stessa del giorno di martraì 24 detto, e se pur asta si aprirà il giorno di martesì 30 cor 
9 antimend. nel locale di resdenza di questa LR. Dalegatio= | srgina di Ad 


viso 47 febbraio p. p. N. 2941- 204 
ogreaso del destro | COMPAGNIA D’ ASSICURAZIONE Ita 





alle ore | 307, per l'appalto del laviro di rialto 


ia Drizzagno Rivoltantò, Comune di Cavarze- 











































































































































































ana 8 taglio 1857, Selena del Meat dead 21 dl mi se, All | a avveriedo che resterà sport sino le re  pomend. © | rai pemese cho un sc o esprinenio avà 1cgo ilgior | CONIPO i danni degl'incendii, sulla vita del 
1 Giacomo Weiser, miglioramento della serratura por cas- | parerà @ piactà, 0 si passerà, anche a deliberare ii Gworo per non pù, © che cadendo seoz) effto l'espetimeato, s6 DO ttn= | no (6 ed uo terzo cctorrenio ne giorno 18 yure del corren- | -— l'uomo e per le renlite  vitalizie gerimoni 
mu acigti radi, ec a prova di fico al scuro dai a | privata lctzion © per cottimo selva l'approvazione Superiore, terà ua secoado all'ora stissa del giorno di mercoieì 34 del- | 10. fermo nel resto quanto fu dichiarato coll'Avvio sucetato. | — ;n Mil ” SEE TO ducale, 
di dal © dicembre 1856; a Guglielmo Lich, macchinista a | como megio si crederà opportuno. to, e se pur quesio rimazcase senza efito sa 00 aprirà va Dall R Detegazione provine. ; Rovigo, 40 warro 1,68. |!" Milano. stoso co 
Vioana, il 9 luglio 1857, c:mpletameat=. MA tici per ace di prazto peiae di L. 1090:00. | Meo all'ora matosice. da geme Si dh. io pv È t Stante la rinuncia data dal sig. Giovanni V $, Marcc 
‘( Sarà continuato. ) ti Sriadizoni è asta si leggo nel Soppimento a quer | % €© Parere piacerti. 0 e pied, foche a delib:sare ii la- al posio di agente della la € nat agri 
iii sia Gaazeta N. 7.) pre pet pi ‘o pr coito salva l'approvazo: r T Hue Distretto di Bass nità del 
N. GU AVVISO DI CONCORSO. {* pubb) Dall R. Delegazione provinciale, ne Superiere, come meg N vo agio 1855 
o di toncorno al poso di sostituto ul pon Padova, 1° marzo ARS. Ra AVVISI DIV ERSI. 233 CELA d'ogni si La. 
li presso È ale ‘I. R. Delega her. e n P a i del gnia i 
tal rango di segretario Conrglio è rn unus: Lidia Da bhe Fe tutte me RL. Camera di Disciplina Notarile per la LA nol Uotato la Compagnia per viste pubblica 
rini 800 sumeniabile ai fior. 900. N. 4953. AVVISO. (io pubdi) | ceri giusta fgiana, ta noto al pubblico, che ll Noiaio trazione: di aîitare. della Agenzia dia 
Chiunque credesse di poter aspirarvi , dovrà far pervenire 900 ledinaza a legetsennzile Decreto 23 (obbcalo pp. | 9 1934 ML 3380 a doit. Vianello de lo, nativo di Udine, ale di Padova, direita dall'ingegnere civile Giu» "0 
Va rp came, sp le, né ei n a pn N. 3404 dovendosi appultre il lavoro di Piazzabas a © cos Ogni aspirata dovrà camtare ‘a propria offerta co î È incaricato per l'ulteriore tratte mura qi 
dell ja pateato 3 maggio 1853 a questa L R. Procura | pimento di banca con tspurghi di matera valiva a sopires: sito in denaro (che sarà poi restituito, mero al deliler la Compagn itta e Distret- 
o dì Sto estro pretorio termo dist mano qui | ine di frazioni d'acu a smsre di Ale 10 Vola Pes : L. 400 più L. 25 per le spe del'asta e del contatto di bo. l'ingegnei 
tiv decori dall'llima inserzione del presente Edito nel | ra co» Murezzana lasadonne, si deluce a comune notizia qua” Cad: gard: penò condi RA he all'uopo v È 
Etta Uil di Milan cl aggiani dihorazione su | to segue: ‘Segusso 'e rimaresti conizioi cho sono simili al pre- Tanto si rende di pul un sogt 
Sine vin d preria 04 af coglimpgai ed | L'ata si april giorno di ibito 27 comete ale ore cedente Avviso.) } "| r'Ufizio dell Agenzia in , rente di 
Avvotati presso l'I. R. Tribunale provinciale in Bergamo. 9 antim., nel locale di residenza di questa R. Delegazione, av- Dali L R. Delegazione provinciale, i N. 3818-20717- ED) 104. inspirar, 
all. Procura superiore di Stato, deri eg * Padova, 8 merzo 18G4 , Lar aperto difec;.i L'agente e procuratore della Compagnia tà end 
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toy po 3 glo si crederà opportuno. A pubblic n. za che li secondo esperimento avrà iuogo nel ca Me ; 
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Con di eg pr rv rd lo | ai e e ali sega el Sage | °° DÈ A Dl poi, "ROS, DELLA GRANDE PARTITA TELEN DI LINO [Trono 
tolto pstnlrivai del pinto de | ia approvazione, dopo a ui solaio i R- Ei può ris presa RSI: Maestro, in olblisazioni (riconosciuta genuina ) per. re MII TREIA 
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PARTE UFFIZIAL stro paese divenuto l'aringo di sociale anarchi 
anarchi . A A È 
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img. alia ani olinpvendonre sel alano ROAD E k assistiti di soldo li- | una prova che ' Autorità tutoria ne fu persua Lg più spesso che non si creda, allo sco- 
sare lione a Uri sa. Soggiunse poi che, se si volesse sospendere po di sperimentare-la legge e porne l'efli - 
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tà e indipendenza, non sarebbe certo timasla he | nale, a maggiore suo decoro © venerazione, tun Se e ai dae Walewski, rinaso senza risposta, dall'altra | 
un essere infermo, stent ato ed asmatico $ Regno, | tempietto, gipartendo la prearvisata spesa "i muuicati all'Accademia. l'insufficienza della legislazione attuale non 
on ll'edi territorio sarebbe in breve divenuto teatro | 22,629:97 in due est u Ù A i 
: Mei Afrediscordie di partiti e ad invastoni ar- | rente ed n due esercizi, cioè L- 10,000 ne cor | La prossima adunanza avrà luogo nel pros- trebb' essere avuta più per dubbiosa dopo 
nnico î nie ed il rimanepte nel venturo 1859, erezione simo 41 aprile. il mal esito del pro di B s 
a intente dente o da Oecidcnle, c Ta cu sorte | che sarà contempuranca a qulla dî quatto elle Padova li 15 marzo 1858. al esito del processo di Bernard. La si- 
Fe no gi gpl | apnee deri marzo tuazione, conchiude il Journal des Débats, 
2818 | FRREETE do EIA TRI Tri ir srl dann 1g pid 
3A i E e che abbiso- varsi al sicuro da un capriccio qualsiaSi della 
‘Ma neppur si riuscì a lale creazione infer- | ad unanimità. i fiv î Da N ve agi 
no. mici c oibimera. L'aquila austriaca, slealmen- | 4" Proposta di rislaurare i ponticello sul | fsverno; nevoso | ma gli abbiamo ri ei no i, ove la meggiorano op 
hi te assalita, non ebbe d' uopo che di breve tano Limbraga nel suburbio. — approvata a grande x del 17, con le noli Pio ak reni ago: tra HA 
È riprendere tutto il ‘suo vigore e sostenere il | maggioranza. » È Es È a ssi vogliano col per soverchiarlo. 
a riprenivenuto per ess il compo di novelli tion EIOTANE: i, di assumere l'impresa di ma- | le gallerie nel cimitero comunale; L. 10,000, per | vi Nulla di nuovo e. poco di notevole tro- | "°° 11°Pimes, nella sua corrispondenza di 
Lan secondo tentativo bastò quiadi ua sem | nutenzione NK strade postali in città, £iO- | ricostruzione della strada postale ipa ali era primi, e quindi ne ser) Parigi, ed il Morning Herald, nel suo pri 
plice atto di forza pre lente, perchè l'audace | vandosi del pe Si do che serve per la manulen- | ce di via a Porta Santi Quaranta ; . 3,000 Per | de’ zi mai secondi (ci recano I testo | mo articolo, a ho, come sappiamo gi 
invasore fosse rincacciato epico atoen conse n sone delle strade comunali tenute in economia ; | demolizione della profanata chiesa di S. Marco, de' due dispacci, scambiati fra il Governo | per telegraîi Governo ligiose rifiutò 
« La popolazione lella Ta rd a fat nell'intendimento, se non di vantaggiare | e ricostruzione di una stalla in altra località ad francese ed il rno inglese, e che furon | ji acconsentire all'estradizione del sig. Hod 
non cedette che in parte, e per lo più renitente, al femone almeno di avere più, fa- | uso militare; L. 4,000 per estensione della itlu- | deposti il 15 su'h ‘hi d'ambedue le Camere pesa ARGTIT bol Big; 1106 
impulso venuto!e di fuori, da quei pochi, ma misura ostanlemente tutte le strade interne | minazione a gas; l. 5,685 96 pel marciapiedi Ar) chiesta dalla Francia a Sardegna in 
ARRERO rroppo lunghi mesi, altro non s be che gi de in istato lodevole. — la proposta non venne st: costruito in Borgo S. Tomaso; L. 4,284: 70, quo- È LA sessi dell'attentato del 14 gennaio. Il 
FINITI sanguinose guerre © lerni scon , | messa, perchè la maggioranza del Consiglio, ta speltante al Comune per estinguere debi trattato d’estradizi iste: la Fran- 
Ria Ma n re ni, | to e Cone fe mere | Fat 0 Ln iene 
4 Marzo. no a felicemente rammar di tali manutenzioni. tanlico il sunto Monte di Pietà; L. 3,5 E etata divi "due SÌ 
TAETI di star sull'avviso in avvei 5 Proposta di cedere un piccolo fondo | pendiate pari pistoni np e Verro di d'uno Stato diverso da’ due Stati con- 
NOTIZIA dietro, o da bo uo Ct de on orrepporta Lella Am |e Li 7.00 circa per altre molte cose indispew | sì vivamente commosso i due paesi e parve Carni RA SS gnati.se Tal 
zione, ed opporre Penta querti umero:e sabili di poca entità. Siccome poi daî signori Fe | un istante atta a pregiudicare le lor buone Ron: forno =det; lor: posti CA, 
5 w Nea i voti. È ' i, nella chiusa della loro relazione, esterna” | relazioni, (7) Veggasi il rendiconto dell'ultimo int 
la condizioa Cost è ae d sl; Pera scorre agli agenti pd vasi il lodevolissimo desiderio di non passare a Risulta, in sostanza, da essi che il Go rogatorio di Bernard dinanzi la polizia 
fosse ri | cipali suburbani la consueta rimunerazione per | nuove spese se non sono. Becesatii i di usare sulla, b do [Peg questo medesimo foglio sotto la ru- 
dere il no- | l'anno 1857. — Accolta ad unanimità. tulta la circospeti cessirtoltarle, il cav. | verno francese non Piola maodiGcazione ale | uicard mesi hà DO. 
y i rica d' INGHILTERRA 
abnegazior to i c Ii suggeriti SII maledetto, — rata ; 
A P P E N D LI DI E . gli co la propria passione, ed è pi Ln, Mospico Bra) leggiadro. ._.0 traditor! A L'ana ogia s "pezzi © de’ modi ci fa proce. 
fo beato delle sue nozze, rinunzia alla propi Ii libretto, è vero, non è iu tutto eguale : Tratti simiglianti sono parecchi: I ionomi- | fio co0 spo) pala SCO ARTO Aa 
5 i palo ha vena ed ha cuori glio coordinare le idee; ma fra le cose migliori 
NOTIZIE TEATRALI. flcit ta toni, la costringe colle preghiere | alcuni tratti bellissimi hanno non belli riscontri ar nane di uo | feto spartito non si vuole dimenticare ta ball 
; ; RP altro, Del quelo ; tree sqrt ande d'a lo $ i 
rear La revice, — Vasconcllo, opera in (e AP TAO: ottano la salue | nè se ne vogliono cercar le cagioni. Le SCI | pogivato le situazioni del dramma. Non è un ta che li sopra abbiam riferito, l'aria del soprano 
posta ; NE della musica e del teatro son tante! e certo a ; 
alti, musica del maestro Augelo Villanis. L a e « i 0 con pertichino del contralto, cantate ambedue con 
Le cage RES to | Javoro d'immaginazione sublime, ma finito, con- $ 
fe ; ‘1° Suza intanto, che avea disprezzato i solu; | per Malche cosa il poeta non ha voluto che il | sog pacs md co one fnamente dalla Bendazsi ; e la ro: 
n personaggio di questo ascot .c0% | Cito dl rimproveri, che sot le vesti dl | libretto, PRI fer, suo none eli è d'un | 205050 del Verdi, stadi I canto drone | Me cui citrato. che riuso) piuttosto per 
al ile pul aveva dal fratello, compie il suo | innominato, che però, come dicemmo, tulti PO- | matico, ma a scapito un'po' della vivacità de’ mo- arte squisita e l'affetto, che vi pose la Brambilla, 
the non pel valor della musica, quantunque ella 









del patrio decoro, fa tacer la passione, e cede al | tradimento. Di mezzo a un tripudio, fa traspor- | trebbero nominare. 
rivale la donna che pur l'ama, e a ciò anzi la | tare l' addormentato signore sopra un na‘ iglio, A ‘io de' versi basta citare la sentenziosa 
Horta, è una bella e veramente drammatica lu” Lire geo recarlo di la de' mari; ma quando e già | ballata d' Isabella al banchetto di Suza, con cui 

tanti orrori, | si crede signor di Santarem, € le strappare | ella deplora il folle e seoncio tripudie 


tivi ; quindi l'opera abbonda d'affettuosissimi a- 

dagi , ma ha difetto di splendide cabalette 
| pezzi però graditi furono molti, e il mae: 
mezzo, al 


generosamente volesse dividere col muestro gli 
Applausi. La Brambilla sta assai bene in_isc 
e Don Pedro non cede in nulla a Romec 






































































venzione, La scena, contristala fr si mor di, Senta a ML. rono 1 
enzione: barbare stranezze, ha da allegrarsi inf | di mano £ Don Pietro la rinunzia a' suoi diritti, È ro chiamato non so quante volte SO Ria 
da tanto barbe csempio. Il poeta che nel libre | quest si rila; fl popolo, dal canto suo, si solle- Cho mal vuole DaE ct' memdl siro chiamato, non, 10 quat e dior, € ben ME |, ji Vin cole una ispirazione ei iginale, 
to non sì nomina, ma tutto il mondo conosce | va, ond' egli ingannato e deluso, riconoscendo in furlan pane, nè tetto, è vesti? ritato, conceduto pure al poeta. E fu coronato. | juta forse dalla nov to aanUico A celti do 
td apprezza, ci diede un dramma alla Secchia, | questo rovescio l’opera del solitario , ma in ll Perchè dunque lì Signor li creò t Fra pezzi migliori per 1a) Hepodona dei | cala) iorpo dal DONI oi nell'aria, non 
do le leggi della convenienza, del buon gu- | non riconoscendo il fratello, se ne vendica tru- Su beviamo ! . . al dolore dei mesti canto e della varia istrumentazion coll’ azione , ani ica O PADANA I basso, eseguita in 
quando le leggi dela ento, si stimuvano ancor | cidandolo, ed è pol ueelso © li stesso presentan- Galol pensi che li mondo Bent |. per ciò, che chiamano la tinta locale, si notano modo egregio dal Cornago, e tessuta del più luo 
sO che cosey e i nodi noa s ne credean superiori. | dosi al popolo si furore, Le Li Fra le dapi ed i vini cle importa î orgia e il final del prim atto, nel q vo e bizzarro, ma non men leggiadro motivo, 
quale esconcello ba la sventura d° esser germano Suza ha di gran torti; ma un torto certo Se alii ei ir ARI 20 alla frase grave e passionata delle altre parti, fa Seco porti Bepeb 
ndl'un uomo ben da esso diverso, il conte di Su- grandissimo è d'aver in a) breve spozio di tem- Rispettiam il supremo voler... bel contrasto la buffa imitazione del basso, quel | rg i) 

Non ravvisar- Bilan l'alma per fonderia in pianto, fegolo scioperato, messo in buon umore dal vino | Per ettamente adattato al soggetto di quel 


Moi sensi pel riso e il piacer !.. LeSall'allrai confusione alla nuova recata dall' | PiIZO &. avvinazzato, che fa dar la caccia alle 





ta, il'quale vuol mettersi nel luogo del suo si- È dimenticato tanto il fratello 
o 



















Î princi taz. | lo, quando le fattezze conte, come dicono i e i 
A pmanera dia nia ie male in fo a gli atti è i modi e il suon della voce, Pi pe al sovava il convito dell'empio faviato di Francis... RazZo fe per le vie, 5‘indispettisce della resiste 
Sioni ed i vizii, per renderlo più sempre a ,° he fosse vivuto con lui, glielo dovevano assai Ma 1 Signor dell Ao fà sceipi .. Per questo pregio di colorire col musicale | 7 della prima che incontra, l' abbandona, e, in 
Î brse un po'indiscreta, Tal cano a suoi piedi $ apri concetto la passione del personaggio, è oltremodo ‘A tali sovrane cure di regno, s'addormen= 

È ho bella la romanza del tenore nell ed è poi tratto alla nave. 


do, 
di evole non meno, ma meno brillante 








felti obbrobrioso, e con ciò giungere 
hè il poeta potrebbe ere che queste cose Tal dicea banchettando Nerone, so 
quando Vasconcello, che oltenne sopra «è la d 











































Mente a' suoi perfidi intenti n po cal Tai gica dannato Ne, 
conosceva e gli avversuva, era stato, per opera s'usano in teatro, e reca! Ja la man schiavo il colpi ! quando Il Ù 
con tiannato al bando; ia ei rompe il confine, | Un” altra Altrove, il coste, prima di compiere il tre- fell vittoria, © rinunziò alle dolcezze dell amor 1 baritono apr atto terzo, serit- 
ripatria, e, sotto le spoglie di pio solitario, con- | der dimento, lotta colla sua coscienza. Dio gli ma suo, ode di dentro le sacre melodie, che accompa- ta con ingegno, con arte fina, e che ha la piu 
tiene e governa il popolar malumore dà inutili pa ta in buon | da un salutare avviso : passa sotto le sue finestre guano il rito nuziale del felice Don Pietro, e parago- | bella cabaletta dello spartito. La gente forse ab- 
consigli al fratello, In corte sì depravata © Sì punto da Roma e canta: na iS propria si) LE i canto è toe- Kali DARA ia UT Bi fe e 
bile, mal viveva la sposa d'Alfonso, Isabella, sì istanta! d'la È cantissimo, e il Sarti non be renderlo con nte co ja ed espressione ed ebbe lar- 
tt ala” Ò © sì aspeltata da Vasconcello Lieve maggior sentimento , e modi più eletti e gentil ii applausi, che ricordarono que' dellAroldo. 
î Fuor che un quartetto dell'atto terzo, lavo- 










tenta dalla casa di Francia, e colà cresciuta a 
ben ali costumi. Il re suo congiunto ne do- | dina a Don Pietro di attendere nell’ anticamera, 
Reinda la separazione, e chi ne reca quella spe- | © di quel passo vanno 

nie di comando è lo stesso Vasconcello in qualità Se non che, le 
cio dito del Monarca francese, Romo,poco stante, | infrazioni d'arte, 
cinto il diffinitivo scioglimento di quel nodo | per Musico, 
Ineguale e malagurato. Isabella è dunque, libera ; | molto, © non | 
ella aveva conosciuto, nel paese natale, Vascon- 
cloe "tatti e due in secreto, senza palesarselo l' 
erano amati ; quell’ amore l'ave- 


Voga, voga, 0 gondoliero, Egli è veramente un caro e grazioso cantante, © 
ui Solo eterna è la virtù! attore non meno utelligente. 
non sono fanto A questo pezzo, pel medesimo pregio, ti 
anto” necessità del dramma dietro il duetto tra soprano e contralto, 
n poco dee ristringere il Isabella, e la Brambilla, Don Pieli 
nè spazio a debitamen sgregiamente da tutte e due. In quest’ ope 
la scenica tela. forse che nelle altre, la Bendazzi mostrò che non 
pecca, se forse è un po'affa- è solo suo vanto la gran voce. Ella cantò da ve: 
ali mende son di gran lun- pps) ra artista, e die' tutto l'accento drammatico al 
tia canto, massime qui, e in pari guisa nel duetto 






rato con sapero e buon gusto, sparso di belle 
frasi, l'opera in generale manca di pezzi di gran 
concerto, di profonde e cercate armonie. Tutto 
è piano, facile, troppo facile forse, ma alt 
non se ne stancan gli orecchi 
Lo spettacolo è posto 
lusso favoloso; La Bendazzi cambia vesti ad ogni 
bito è sempre più bello e del- 
tro. La Via di Santarem e il M 





























































































quo all'altro, 
ortogallo ; ora confessato, | ga comi da ben altri la bontà, la Qual d'essi è Dio ? i 
— i elle po: Se non pr di lei è del | verità Mel dialogo, la giusta pi rvanza de’ {uno additandomi col tenore nell'atto secondo, altro pezzo notevole bora er e fanno onore treni Cor 
pari invaghito jetro, cugino ed erede d'Al- | teri, la bellezza dello stile poetico, la nobiltà, in E Re ro per un soavissimo adagio. ma per questo ada- . a " adempierono \pgiino egi le p DI 
e fonso, il quale solo poteva ristorare la scaduta | gran parte, del verso. A' personaggi non son po- LA pe gio soltanto, anzi per Ja fine, nella quale i due aa camminò per lo meglio nel migliore d 
lui di diritto ella cade, | ste in bocca solo parole per aecomodarne il mae- Presto Toi. lassi Cantanti uniscono le voci con nuovo e massimo i possibil 
Ù Ca i effetto. e 


signoria di Santarem ; 


ppilatort ed egli, Vasconeello, con Con fiero aspetto 


la più nobile ed eroi: l stro; ma e'parlano il linguaggio della passione; 





























a 
tato. Il Times ed il Morning Heral eredon 
d sig. Hodge, car- 

Vi 880 

non sia col 


denza. 
i i, in riguardo a , 
amentice lo voci, sparse fi MEL ge abi 





i « Londra 15 marzo. 

« Nella tornata della Camera de’ comuni, se- 

gui dal tctione sulla politica de due Gabi 
Derby. L' iniziativa fu p 

netti Palmerston e Der va fa presa 











F Osborne, che rimprovei 
di bb aver una politica propria. II sig. Disraeli 
ispose: senza dare altro programma che quello, 
stato già sposto alla Camera de’ lordi dal ‘conte 
Derby ELord John Russell espresse sen 
diffidenza in riguardo alle velleità di riforme da 
parte de' tory. Lord Palmerston rispose alle cen- 
Hire fatle al suo Miaistero, La Camera s'è 28° 











Li ca « Londra 15 marzo. 
4 Il dispaccio uffiziale seguente , 

Alessandria 11 marzo, fu comunica! 

c4 Sir Coli 








Campbell marcerà 
20 febbraio contro gl'insorti 


il 25, a bombardare i 
seen, Lote Campbell, per assediare Luckiow, 
+ consistono in 


000 uomini e 100 cannoni. 
«Il Re di Dehli fu condannato ad un bando 
« perpetuo, ad Adamans. » » 








+ Berna 15 marzo. 

«1 commissari federali lasciarono Ginevra, 
‘aver presentato un ultimo rapporto al Con- 
federale. La 





io , La polizia cantonale ginevrina_in- 
igilerà su’ rifuggiti sospetti, messi a disposizione 
Consiglio federale. » 


* Berna 16 marzo. 
Il Consiglio federale invitò, secondo l’uso, 
1 Governi de' Cantoni di Basilea e Neuchàtel a 
fargli sapere se abbiano obbiezioni da presentar- 
gli contro l' Ezequatur de’ nuovi viceconsoli fran- 
cesì, » 









* Madrid 15 marzo. 


«I missionarii gesuiti stanno Ice 

to pri le isole Filippine, i inco- 
fincia nel Seuzio la discussione relativa al'at- 
tuazione del bilancio. 

Ecco, secondo il Monileur, il testo de 
due di i, che furon deposti dal conte 
M ry e dal sig. Disraeli su’ banchi 
della Camera. de’ lordi e della Camera de’ 
comuni : 

















« Foreign-Office 4 marzo 1858. 
4 S. E. il conte Cowley, ambasciatore d' Inghilterra 











a Parigi. 
« Milord, 
« Coglierete la prima occasione d’ assicurare 
il conte Walewski che i di S. M., al 
loro arrivo al ramente di 





tere, desiderano sii 
mantenere nella interezza loro le relazioni stret- 
te ed amichevoli, che, da quando fu ripristinato 
l'Impero, contraddistinsero, con grande vantaggio 
«de due paesi, l'alleanza tra la Francia € l'Inchil- 
"diurilto ci vau senumenti son del pari 
nutriti dal Governo di S. M. Imperiale, © che i 
due Governi convengono nell'opinione che comu- 
nicazioni schiette e senza riserva sono il miglior 
mezzo di mantenere relazioni così amichevoli, il 
Governo di S. M. si rivolge con fiducia a quello 
di S. M. imperiale per pregorlo a dargli aiuto 
negli sforzi, ch'ei la, a fin d'allontanare cause 
di malinteso, che, non si può negarlo, produsse- 
ro e continueranno dî produrre, se riman 
senza spiegazione, ui 
pubblico in lnghilterr 
« Vossignoria assicurerà il conte W: 
che il Governo di S. M. ha la ferma convinzi 
ne che S. E., nel suo dispaccio del 20 gennaio, 
scritto in un momento, in cui la giusta indigna- 
zione della Francia e del mondo era stata desta- 
ta dall'ultimo attentato, sì atroce € sì vile, con- 
tro la vita dell'Imperatore, e sotto l' 
che le leggi inglesi fossero insulficien 
teggere S. M. imperiale contro la rin 
di simiglianti tentativi da parte di ri 
nieri, dimoranti in Inghilterra, non aveva altra 
intenzione che quella d'indicare al Governo di 
S. M. quel che pareva essere una fonte di peri- 
colo per la Francia e di volgere la sua alten- 
zione su tal presunta insufficienza. 
« Se tal fu, sin dalle prime, la speranza del 
Governo di S. di, essa fu in tito atverata dal 


























































lO spontaneamente, 
ispaccio del 23 fe 
e e del suo rammarico per l'interpre- 
tazione, eb'erasi attribuita a certi passi del suo 


dispaccio al conte di Persigny del 20 gennaio: 
« del suo stupore, perchè 


compreso quel ch'egli aveva voluto dire; € del 
suo rammarico che avesse potuto crederla 
capace, colla conoscenza, ch'egli ha dell'Inghil- 
terra, d'aver voluto dare una importanza gene- 
rale ad un'accusa, la qual non poteva applicare 
si, come il senso del dispaccio doveva provare, 
se non ad una certa classe di forestieri. » 

« Benchè il Governo di'S. M. abbia credu- 
to, sin da principio, che si fosse data un 
pretazione erronea al 
ski, egli ode con la m 
È. rispinga, volonta 





























lor sodisfazione che S, 
IDE o te e sì onorevole 
modo, l'intenzione, ch'ella reputa esserle stata 
attribuita, ed il Governo della M. S., collo stesso 
spirito di lealtà, desidera fermare |’ attenzione 
sua su espressioni, che realmente produssero 
sull'opinione pubblica di questo paese un'im- 
pressione sfavorevole, 

Vossignoria farà dunquo osservare al_ conte 













ato apertamente, messo in pra 
ipetuti, » e quando ei chiede « se 
debba proteggere un tale stato 
di cose, 0 contribuir a favorire i lor disegni e le 
viste loro », si può assai naturalmente aver com- 
preso che S. E, desse ad intendere, non solo che 
i delitti citati non fossero considerati come tali 
dalla legge inglese e potessero venir commessi 
impunemente, ma sì ancora che lo spirito della 
legislazione inglese fosse tale da proteggere scien- 
temente il colpevole e sottrarlo al castigo. 

Il Governo di S. M. è persuaso che, se il 
conte Walewski avesse saputo, allorch' egli ebbe 
con vossignoria il colloquio, a cui feci allusione 
più sopra, che tal era l’interpretazione , la qual 


























gennaio, ei non | 
d'aggiungere al 
l'assicurazione J 
lontano dalla sua intenzione quanto, L ene 
i ito egualmente ingiurioso 
Le morolità fe ‘onore della nazione inglese. _ 
Tutt'i delitti, che S. E. enumera, provati 
dinanzi un giurì, portano per la persona convin- 
fina a pene più o men severe, e se i 
‘di S. M. Imperiale recò a notizia del 
di S. M. fatti, di cui par ch'ei non ab- 
è fuor di dulbio che i consi 
lieri di S. M., astenendosi dal procedere, non 
Sino stati guidati se non da motivi di riserva 
( diseretion), affatto compossibili col desiderio sin- 
cero di reprimere tali delitti. 











limo ed atroce 





lo © nza, però, dell'o ati 
attentato, $'intentarono processi in due casi: per 
complicità nell'ultimo attentato; e per una pu 





cazione, ch' erige l'assassinio in dottrina. Un 
reo simile è or sottoposto all'esame degli 
avvocati della Corona. ai 
Speriamo che queste considerazioni pro- 
veranno al conte Walewski che le sue espressioni 
furono assai male comprese, e ch'elle sono la ri- 
sultanza d'una estimazione erronea delle leggi 
questo paese, © che, nell'una o nell'altra ipotesi 
S. E. non esiterà, con quella franchezza, che con- 
I tutto il suo contegno, a dare a 
‘herà d'allontanare ogni 













le malinteso. 
Leggerete questo dispaccio al conte Walewski 
e gliene luscierete copia. 
vi Macwesooni, 
Parigi 11 marzo 1858. 
AS. E. il siy. conte di Persigny, ambasciatore 
di Francia a Londra. 
Signor conte, one 
Lord Cowley mi conseguò un dispaccio, che 
gl'iadirizzò il principale secretario dé Stato al 
Dipartimento degli affari esterni di S. M. britan- 
nica, in data del 4 marzo, e di cui troverete qui 
annessa la copia. 4 
Il Governo dell'Imperatore si ralleg: 
assicurazioni amichevoli del nuovo Gal 


















della Regina. come i loro predecessori, non 
sannati nè sulle nostre disposizioni, nè 
là de' fatti, che abbiamo additati al Go- 








di S. 
Il Govi peratore, signor. conte, 
si lusinga che, da sei anni, tutto il suo conte- 
gno eseluda il sospetto di volere, in modo alcuno, 
ferire la dignità della nazione inglese, e S. M. 
crede aver colto tutte le occasioni, durante la pace 
come durante la guerra, di ristringere i legami 
fra' due popoli. L'Imperatore, il sapete, ebbe sem- 
pre il profondo convincimento che la riconcilia- 
zione di due grandi nazioni, dopo sei 
gonismo, non poteva esser sincera e durevole se 
non ad un solo patto: cioè, che l'onore dell'una 
non fosse mai saerificato all’'onore dell'altra. 
Simili sentimei attestati dagli atti costan- 
ti del Governo di S. M., dono abbastanza 
a'giudizii erronei, di cui la nostra comunicazio- 
ne del 20 gennaio fu oggetto. Del rimanente, che 
avvenne ? Vi pregai dì additare al Governo di 
S. M. britannica l'esistenza a Londra d' una set 
la quale, nelle sue pubblicazioni 
e ne suoi meeling, erige l'assassinio in dottrin 
e la quale, nello spazio di sei anni, mandò 
Francia ben otto sicarii per trafigger: l' Impera- 
tore, come attestano le dichiaraziori del giurì. 










































_ 258 — 
riconciliazione di due gran- 


di nazioni non può esser di se non ad un 
fatto solo, ed è che l onore una non sia 


sacrificato a quello dell’ ì 


ce esser sicuro che la 








orrido tempo volevano _ 
Ferner, cd uno dei quali 

burrone in mezzo al vi a 
lano salvezza a quattro vomii isoluti. Due di 


testi ebbero dagl' loglesi fr. 5.per uno, il terzo 
Caen no te 40, cd condi Maller, ol 
tre alla convenuta mercede di 





r. 8, un altro 
fiorino. Ma quella brava geute i oltre all’ avgre 
ottenuto pri risi da parte della 1 R. 
Luogotenenza, ebbero fior. 100 da parte*del re- 
gio inviato d'Inghilterra a Vienta, il quale, ap- 
pena avuta notizia de gl'inviò a nome 
del suo Governo, allI. R. Ministero degli affari 
esterni, perchè fossero ripartiti ffa quelli, che sal- 
‘arono gl' Inglesi. Quella legione fa inviota al: 
la sua destinazione. (6. UR. di Viem 


(Nostro carleggio privato.) 
Vienna 16 marzo. 
(Dr.C.) Il Constitutionne! di Parigi ci porta 0g- 
gi un arlicolo, in cui, confermando ciò che avea 
asserito non ha guari il Times, anpunziava aver il 
Governo francese sentiti di mala'voglia i giudizii 
dall'opini bblica al di qua del Reno 
sugli avvenimenti ch' 
fiume nelle ullime settimane: aceegna poi 
colare alla stampa austriaca, nè dubi 
netto di Parigi sia per muoverne la 
vece a Vienna si parla di spiegasioni i 
Hibner abbia domandato al ministero francese in- 
torno alle dure parole, che, o concesse 0 soffer- 
te, furono pronunziate da Giulio Favre e dal sig. 
Havin a difesa dei loro clienti, ja oeeasione tanto 
solenne, e dinanzi al giudizio, senza che il pre- 
sidente stimasse di aggiungere la menoma parola 
di biasimo. > 
Comunque sia la cosa, io non dubito di tran- 
re i lettori su queste suscettività, assicuran- 
che il Governo austriaco non ebbe donde 
ndotto a raccomandare moderazione alla 










































voce e che a Parigi furano date di 
gi isfire. Le parole, pronunciate 
alla Corte delle Assise ia Parigi, tendevano ad al- 


tro scopo che a ferire jl nostro Governo: ed il 
numeroso uditorio nascomprese benissimo l'in- 
tendimento. D'altronde, sarebbe ridicolo it parlar 
di dispotismo negli Stati austriaci d' Italia, dove 
non fu veduta necessità d' introdurre, come in 
Francia, la logge di sicurezza, e dove lo spirito 
dell'ammivistrazione generale va distinto da quello 
di Francia così da non desiderarne certamente il 
cambio 



















sorti nell’ Erzegovina. Gli è il 
Nord di Brusselles, l'oppositore sistematico, che 
non dubita di svelare desideri reconditi del Ga- 
binetto austriaco per impadronirsi del Montene- 
gro. lo metterò di far osservare al Nord 
che, se fale fosse l'intendimento dell'Austria, non 
sarebbe da ciò il momento: e se tale fosse stato in 
vero non le avrebbero mancate occasioni anteriori 











Tutti codesti attentati, come quello del 
ficanseio irovarcva. Lin prismizenzii ie 
lo, S. M. guarda eon disprezzo profondo gli as- 
salti, che si volgono solo contro la sua persona ; 
ma il paese se ne mostrò vivamente commosso , 
e siccome, nel tempo in cui v'indicizzava il mio 
dispaccio , nessun provvedimento repressivo era 
stato fatto in Loudra, |’ opinion pubblica in Fran- 
cia, senza rendersi ragione della natura delle i- 
stituzioni ingl nè de’ motivi riserva (discre- 
tion), a cui allude la comunicazione del conte 
di Malmesbury, stupiva che tanta audacia fosse 
















sero prendere; ma e sarà sempre un buon pro- 
cedere, che calmerà qui molte irritazioni. Spie- 
gate bene a’ ministri della Regina la nostra cor 
ione: non si tratta ora di salvar la mia vita, 
rotta di salvar l'alleanza 
L'Imperatore, signor conte, non ha punto 
inteso di chieder l'aiuto di Governi stranieri per 
aumentare la sua sicurezza personale: un senti- 
mento più alto, un interesse più grande a' suoi 
il guidare nantenere , cioè , Je buone 
ioni cogli Stati 
Il mio dispaccio del 20 gennaio non ave- 
va altro scopo che additare uno stato di cose 
deplorabile, ma mi sono accuratamente astenuto 
di mai ne aleuna ss izioni 










































e non pot 

come alcune espressioni di quel 

state così male int 
i, d'altra parte, che no 









Dando queste assicurazio 
eretario di Stato, vi compiacere 
essendo le intenzioni del 
nosciute, il Govi 


se 





n . M. s'asterrà dal con- 
tinuare una discussione, la quale, protraendosi, 
potrebbe ledere dignità, la buona intelligenza 
de' due paesi, e ch'ei si rimette puramente e 
ente alla lealtà del popolo inglese. 

Vi prego di dar lettura del preseute dis- 
paccio a lord Malmesbury e di lasciargliene 
co) 











Aggradite, cc. 
+ WalEwSKL, » 


Il contè di Malmesbury, nel deporre 
sul banco della Camera de’ lordi, una copia 
della corrispondenza surriferita, parlò in que- 
sti termini, secondo il Sun: 


« Mi gode l'animo di poter annunziare che 
questa corrispondenza mette fine al malinteso, 
durò per un istante fra' due paesi. 

* Tale risultamento fu prodotto dalla fi 
chezza tutto spontanea del conte Walewski, il 
quale si affrettò, dopo le discussioni insorte’ su 
questo argomento, d'attestare tutto il rammari- 
co che sentiva in vedere d'essere stato sì mal 
compreso. Quando vossignorie avranno letto que- 
sta corrispondenza, saranno in grado d'accer- 
tarsi del perfetto accordo, che or sussiste da 
ambe le parti, 

« Aggiungerò una sola parola: il Governo 
di 5! M. considera la continuazione dell'allear: 
za anglo-francese come della maggiore importan- 
za per l'Europa. Quanto a me, sono convinto 
che il Governo di S. M. britannica è pienamente 
d'accordo col conte Walewski, quando questi di- 
















al conflitto presente pet prendere in sua tutela ov- 
7 "Var ARA T 
rubati e niolestali da/quella tano d'indomiti ; qi 
do fu minaceiato il svo diritto, violata la È 
sua, ella trattò generosa. sì,.de-non-ebglier l'oe- 
casione, anzi da non far valere le sue ragioni iu- 
contestabili e forti per isbarazzarsi dall'incomodo 
vicino. Ella riconobbe: sempre necessaria l' inte- 
grità della Turchia: dmica leale della Sublime 
Porta, lasciò la cura è ei di adempiere i suoi do- 























Monsignor Emmanuele Gioachino Tarancon, 
Arcivescoro di Siviglia, nato in Cobarabias, dio- 
cesi di Siguenza, 20 marzo 1782; _ 

Monsignor Enrico Orfei, Vescovo di Cesena, 
nato in Orvieto 23 ottobre 4800 


iunor Giuseppe Milesi Pironi Ferretti , 
minicto dl” commercio belle arti, industria e 
lavori pubblici nato in Ancona 9 marze 1817. 

Dell'Ordine de diaconi 

Monsignor Pietro De-Silvestri, decano della 
sacra Rota romana , nato in Rovigo 43 febbraio 
1803 ; 

Monsignor Teodollo Mertel, 
terno, nato in Allumiere, diocesi 
9 febbraio 1806. 

di la stessa Santità Sua ha proposto le 

menti chie A 
505" Chiesa patriarcale di Venezia, 
Augelo Ramazzotti, promosso dal 
Pavia. iesa cattedrale di Versaglia in Francia , 
per monsig, Gianpietro Mabile, traslato dal Vesco- 
vado di Saint-Claude. 

Chiesa cattedrale di Cefalà pel rev. 
D. Ruggero Blundo, sacerdote di Palermo, mo- 
naco professo dell'Ordime benedettino cassinese - 
abate mitrato nel monistero di S. Placido fi 
le mura di Messina, e dottore in sacra teologia; 

Chiesa cattedrale di Caltagirone in Sicilia, pel 
rev. D. Luigi Notoli, sacerdote di Patti, canoni- 
co-priore in quella cattedrale, esaminatore pro- 
Sinbdale, e dottore in sacra teologia e nel gius 
canonico ; 

Chiesa cattedrale di Sai 
pel rev. D. Carlo Giovanni Fi e 
Pisano di-Laval, professore di sacra teologia 
Seminario di Le-Mans, superiore di que' missi 
narii, e vicario generale onorario della stessa 


“ ì ù Pi, 
"°° Finalmente, si è fatta a Sua Bentitudine l'i- 
stanza del sacro pallio per la chiesa patriarca 

di Venezi (G. di R. 











er monsignor 
l'Vescovado di 




















Claude in Francia, 
on, sacerdote di 
























REGNO DI SARDEGNA. 
Genova 15 marzo. 
udienza di sabato scorso, nel processo po- 

itico, doveva essere consacrata al riepilogo di 
tutte’ le difese, che sarebbesi presentato dall'avv. 
Cesare Cabell 

Se nofi cl 
a questo egregi 
essendosi recato all'udi 
sona e con Voce assai fioca, egli, a dar prova 
del suo buon volere, non potè che porgere colla 
lucidita, che gli è propria, il riassunto delle qui- 
li già svolte dai difensori nei giorni 
vedenti. Ma a questo punto lo stato cagione» 
‘ole di sua salute lo costrinse a sostare, con ge- 

ammarico. 

aleune considerazioni, aggiunte dall'avv. 
per rafforzare la tesi, già da lui soste- 
nuta, coll'autorità della sentenza profferita dalla 
Corte di Torino sui moti della Valle di Aosta, e 
aleune osservazioni del pubblico ministero il pre- 
sidente dichiara: uso il dibattimento e rinviata 
la causa, per la prolazione della sentenza, all'u- 
dienza di sabato p. v. a mezzodì 

Poco stante, la Corte si ritirava in Camera 
di io per udirvi le conclusioni del pub- 
blico Ministero relative ai contumaci coinvolti 
nel processo medesimo giusta l'atto d'accusa. 

(G. di G.) 
Modena AT marzo. 

___LaR.A. dell'augusto nostro Sovrano si è com- 
piaciuta nominare, con Decreto: del 23 febbraio 
bellano, consigliere intimo 

i S.A l'Arcidu- 





































































Madik, LR. 





lo ed 





veri, di render validi iisupi diritti, fosse pur colla 
forza del braccio; a finb di assicurare l' ordine, ri- 
tornare la quiete. Comé cristiana poi, ella non può 
rifiutare la sua mediazione a favore dei Cristiani 
udditi al Gransignore. La stessa mente, che, or 
ha sei auni, s'inferpoheva a proteggere il Mon- 
tenegro, minacciato ne' suoi diritti dalla Porta ot- 
tomana, non ristà pur adoperarsi, aftinchè 
ognun conservi l'ordine già stabilito. Però la pro- 
tezione, accordala a tempo stringente al debole, 
non può dare ragione) a lui rinvigorito di con 
mettere illegalità ed iMpunità rimpetto a chi 
be giovato. Tal sia pel Montenegro di rimpetto 
all'Austria. E se il Nérd continuerà a dire che 
ntenegro non è limitrofo all'Austria, sappia 
che il forte di S. Giovànni di Cattaro getta i suoi 
proietti di distruzione rit territorio montenegrino. 
Mi giunge a notizia che, nel prossimo mag- 
S. M. il nostro lam pre intraprenda un 
confini meridionali dell’ lmper« 
Quanta fede meriti questa notizi 
soltanto che, aspettandosi appunto 
nel mese stesso il partò dell' Imperatrice, la Mae- 
stà Sua non abbandonerà la capitale. 
._Va meritando fede la voce, che disse pros: 
sima la ve Vienna di Ferruk-Khan, l'am- 
basciatore di Persia; eda sua presenza darà com- 

























































rcoli politici 
: not ricevuto 
giorni sono in udienza privata da S. M., avesse 
presentato nelle mani stesse dell'Imperatore 
cune osservazioni del Governo francese sul siste- 
ma dei passaporti vigente nelle Provincie austria. 
che d’Iali 


REGNO LOW! 














apo-veNeo. — Milano 18 marzo. 







ta 
1 a sollievo dei danneggiati dalle recenti in- 
ondazioni del Po e Ticino, e noi riferimmo quel- 
l'elenco. Ora però, fatti accorti dell'abbaglio pre- 
so dalla Gazzetta di Puvia, riguardo alla somma 
largita da S. S., è nostro debito l'emendarlo, an- 
nunciando che, non già 350 scudi, ma 500, faro- 


no al pio intento versati per ordine del Santo 
Padre, (G. Uff. di Mil) 
STATO PONTIFICIO 


Romaî 15 marzo. 

. La Santità di Nojtro Siguore Pio Papa IX, 
felicemente regnante, ha tenuto questa mattina 
nel palazzo apost ‘ano il Concistoro se 
greto, nel quale S. Eni. rev. il sig. Ca 
golini ha oitato alla diaconia di S. Ma 
Late, ritenendo a titolé 

Ma: Cosmedin,a beneplacito di Sua 
tità. Indi, dopo breve locuzione, Sua Beatitudine 
ha creato e pubblicato Cardinali di santa roma- 


na Chiesa : 
Dell Ordine de preti. 
Monsignor Cirillo di Alameda y Brea dell’ 








si 
commenda quella 





ia 
di 











aiutante dell'Amn 
d'Eril, 1. R. ciambella 
Bembo, È. R. ciambellano ; 

Ed a cavaliere: l'I R. capitano Martino di 
Bobies. (Mess. di Mod.) 
IMPERO OTTOMANO. 

Un progetto intorno ai Principati danubiani, 
del quale si parla, e che sembra che verrà adot- 
tato da tutte le Po si è di dare ad ambe- 
due un Governo al più possibile omogeneo, ed 
un Ospodaro a vita per ognuno. La Porta nomi- 
verebbe i due Ospodari, ma ogni Divano propor- 
rebbe un dato numero di candidati, fi’ quali 
avrebbe da scegliere il Sultano. (Triest. Zeit.) 

INGHILTERRA. 
Ecco, come Ja dà il Sun la relazione del 
sesto ed ultimo interrogatorio, cui fu sottoposto 
d dinanzi il magistrato di poli 
+e l'esito del quale fu, c 
mo, il rinvio dell'imputato dinar 

Il 13 marzo, dopo mezzogiorno 
Street l'ultimo interrogatorio di Beri 
correita nell'ultimo tentativo d' omi 
il 14 gennaio a Parigi. 

Una immensa folla di curiosi erasi adunata fuor 
della Corte, © manifestava il più vivo desiderio di co- 
noscer la fine di tal lunga inquisizione. Malgrado ta 
minaccia, che aveva fatta il sig. Jardine, di 
l'inquisizione a porte chiuse, un numero limitato d'u- 
ditori fu ammesso nel ricintò della Corte, ed a 3 ore 
l'udienza incominciò come al solito. 
ta presetio a ti giocoleria di polia. che 
pava il solito posto” MENOS Pole pare 

Il sig. Bodkin sì presentò dirigere 
zione a nomo del Tesoro, ed il sig. Steigh 
il prigioniero. 

La dichiarazione, fatta dal sig. Bodkin nella pre- 
hza, che cambia in sì grave modo la con- 
inpiutato, non produsse in Bernard nes- 

: ei prende posto alla sbarra colla 








l duca Lodovico Melzi 
il conte Pietro Luigi 




















già 

le Assise: 
seguì a Bow= 

rd, accusato di 
ò commesso 




















inquisi- 
ifendeva 










cedente udi 
dizione dell 











rs, constabile delli ia: N 
scorso ho sequestraio alcune carte” ola rana. dell 
Imputato, a Bayswater. Ho trovato la lettera che pre- 


sento. 
Il sig. Giorgio Morrison: Abito a Reigate. 
Thomas Allsop, quando ei dimorava a Wemeid cono 
300 benissimo la sua scrittura, e credo che la lettera, 
che mi è presentata, sia stata scritta da l 2 
Il sig. Giuseppe Taylor : Son mec 
Birmiogham ; ho fatto la gr che 
ne ho fallo altre cinque, due della stessa grossezza. 
e tre più grosse d'un pollice. ordinazione di 
quelle granate da una persona, enne alla ofici» 
na. e che vidi per la prima volta il 16 ottobre. Fui 
quindi in carteggio con essa, e ricevetti le quattro let- 
casa dell'imputato. © che cron (SOR pole, trovate in 
Suit Att . n riconosciute come di 
sig. Sleigh: Prima di passar oltre, desidero sa- 
pere se l'inquisiio sia acci pi 
tentativo a omicidio, iero 
Il sig. Bodkin 
di se Ste 















Ebbi 
che 

















rare fnnanzi. 

testimonio continua : La persona, che, come ho 
detto, mi ordinò di far le granate, n 

modello di legno. Le granate furono, Valeri ate 













al 
Mentre 






rdlinazione fu terminata il 23 novembre. Quy 
venne a trovarmi a Birmingham, e disse ce 
‘onformi all’ ordinazione. Fu albre 
icevesse le granati ai tubi Ti 


SO 












è sul passaporto. 
fl'sig. SleigA 8° oppone a tal maniera di deporre 
Il sÎg. Jardine : Avrò cura che non si ammetta 
se non quel ch' è strettamente una pio 
Il testimonio continua : Allsop si l 
re stalo obbligato a venire 
vere il suo passaporto, 


‘homas All 











Nava dl’ essa. 
I mio Ufiicio per sotto: 


suo {eruzioni sog 
È al ci soltoscrisse, Ci apposi il visto pel hac 
Lo la un passaporto del Forelgn-O/fice che pre 
ita la uata Hel 1851 © la sottoscrizione di lord Pac 
merston. Con quel passaporto $°era Viaggiato molto, 6 
l'italia era un'fra' vi eran notati. L'uomo; 
ch'eri 0 nani, € maniere cori: 
sissime come le. Non ho î 
menomò dubbio che Allsop sia In 
William eresord : Sono al servigio del signor 
Ryder "è Court, L'è 
‘spegnare ut abito jr 
danari. 1 nome le 
"Ann Buti. Not to 














































be. 
preseuta una lettera, indirizzata al. 





re. { 

Îl sig. Bodkin : Ecco tutte le testine 
sarann contro l'imputa'o. Mi 
si 800] che nuovo indizio, i difensori dell 
imputato ne saranno informati. La questione, che or 


si presenta, è quella di sapere qual delitto l'impua= 


to abbia commesso. 

Il mio dotto amico, all'ultima udi 4 Si lagnò 
d'essere stato Vittima ‘d'una sorpresa; ma tutte le 
testimonianze, raccolte in questo processo, dovettero 
fargli presentire conclusione , su cbbe: stata 
formulata contro cl 
la di semplice 





































processo che limpitato commi 
lo mettono nella condizione di complice d' omi- 
o , in virtù del quale do- 
pzi le Assise, 





, sezione 7 
io del giuri, 
eressario 

ito della Regina. Tal fatto 
Azzopardi; 


essaria. 
gravar la condizione dell’ imputato; ma 
mostrato nel modo più evidente ch'e; 
ciò ed inviò fuor di paese gli oggetti ; di cui si fece 
uso per commettere il ributtante crimine d’omicidio 
in conseguenza, domando, signor giudice, che vi piace 
cia rinviare l'imputato dinanzi le Assise come incok 
Dato: d' om 


ito, 
Sleigl : % fatti non sono tati da rendere l' 














lui prodotta, ne fuì, 
ho esi 





are la mia opicione in termini; 








dir quel che di 






la oggetto d'inquisi- 
vernd, e che tuito il 
{ato condotto iu maniera indegna della 





slealissime da parte del G 
sia 


l processo è naturalissimo. Du- 
ccolgero fatt, che giuatit- 





cano 
sise, come incolpato di 
fatto, e come li cospirazione. 


puato è trasferito a Newgale 








A proposito d’ un fatto, a 
za precedeite a quella, di cui qui ci 

cupati ( V. la Gazzetta di mercoledì), leggesi nel 
Constitutionnel : 

« Un incidente, all'ultima u 
polizia di Bow-Street, sorse fra il sig. Bot 
kin ed il difensore di Simone Bernard, sig. Sleigh. 
Quest’ ultimo s' oppose all'audizione della Rudio 
come testimonio, a cagione del suo parentado 
con uno fra' cospiratori. Il sig. Bodkin annunziò 
che tal opposizione della difesa era stata previ- 
sta, eche « l'attorney generale prepara in favore 











za della Cor- 























di Rudio, in Inghilterra , una grazia suggellate 
del gran , che ristabilirà la competenza del 
testimo: 











_ « Tal è, in fatti, la legge inglese: la moglie 
d'ogni persona involta in un processo criminale, 
è inabile a testimoniare nel medesimo processo. 
Per riabilitare la moglie a fare da testimonio, € 
poter ricevere legalmente la sua deposizione, è 
mestieri graziare o perdonare il marito; e ciò 
avviene ogni qual volta un sufficiente interesse 
lo esige. Nel processo di Simone Bernard, la gra 
zia, concessa a Rudio, per l' laghilterra, non era 
dunque se non una semplice formalità. —“* 
* Del resto, i compromessi di tal genere fra 
la giustizia e gli accusati sono frequenti in In- 
ghilterra ed autorizzati dall'uso, Così, in un 
processo recente, relativo alla pratica dell'ane- 
tomia a Londra, un de'colpevoli non era stalo 
tradotto in giustizia , perchè l'accusa, senza la 
sua test 
pruova, 

















mpegno for 
adempiuto. » 
FRANCIA. 
Nella Gazzetta Universale d' Augusta, in dat 
amo quanto appresso: 
ha in questo momento 
nemmeno sotto il pri 
lo sguardo sul fatto di 
ittà non sia insisnili” 










cia sopr’ una linea di ferrovi: 
a vapore, la sommossa ivi scop 
tutto ign pci 
pia È re, fu quella contenuta 1 
loniteur. Fuori dei fogli ufaziali, non se ne tre 
riodica nessun articolo origi* 
nale. Alla Borsa i corsi, barometro d'altra part 
tanto sensibile, non indicarono nessun fatto d'in 
nostri corrispondenti ci annunciano 
non aver conosciuto la più piccola 


rimase 
lopo, luni: 














cosa circa quel tumulto, la quel gran centro ©’ 
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fisrono 
Lei dion a Ù 
ine, ed esso mostra quanto egregiamente 
il Gabinetto: sappia. porre in esecuzione i 
prii principi. Qual movimento non avrebbero 
to fatti simili nella stampa ed alla tribuna, 
sotto Luigi Filippo? Con quel massa di consigli 
non sarebbe stato assaltato il Governo, e quante 
interpellazioni non sarebbero state fatte ai ministri? 
In presente nessuna traccia di ciò. Il Governo non 
è turbato nel suo andamento, e la legge di sicu- 
rezza gli offre adesso i mezzi di procedere in 
modo esteso contro la opposizione. L’ unica dif- 
ficolia è la penuria. Le inferiori soffrono 
assai per le circostanze dei tempi. Le grandi co- 
struzioni, fatte prine piare dall’ Imperatore, saran- 
a catre, pei bisogni straordina- 
rii del Governo da un lato, e per le conseguenze 
della peripezia finanziaria dall'altro lato, furono 
intaccate in modo del tutto straordinario le for- 
ze del paese. 

« Ciò, del resto non può Un Gover- 
no forte non può essere mui Governo a buon 
mercato, massime quando debba rimaner armato 
contro tanti interni nemici, e quando voglia ese- 
guire un progetto tanto vasto, qual è quello della 
riforma della costruzione di Parigi. » 




















Serivono pure alla stessa Gazzetta Univer- 
sale d'Augusta, in data di Parigi 12 marzo: 

è Andò a vuoto anche Ja nostra speranza 
di conoscere qualche cosa di particolareggiato 
sulla sommossa di Chalons, dalla parte della Sviz- 
gera. Auche i giornali di Ginevra e di Ber 
sauno intorno al 6 marzo alfro che ciò che ue 
disse il Moniteur, Avendo noi tosto 
ad uno degli onorevoli nostri collabora 
Lione urgente preghiera di darcene notizie, a: 
vemmo oggi risposta. Anch'egli ci rinviò soltanto 
a quanto disserogj giornali ufficiali su quel 
multo. lutorno al lentativo di sollevazione, che 
avrebbe avuto luogo a Digione, quasi al tempo 
stesso che a Chàlons-sur-Sadne, nulla trovasi , a 
uato scrive la Indépendance belge, ne' giornali 
di'Parigi. Questi non ne fanno nemmeno un sem- 
plice cenno. Del resto, quanto eccellenti sieno le 
misure del Governo, specialmente a Parigi, onde 
comprimere ogni tentativo di turbare la pubblica 
quiete, lo prova la circostanza che delle turbolen- 
ie, che, secondo il Moniteur, hanno avuto luogo 
nella notte dal 4 al 5 marzo, nessuno, fuori del 
Moniteur stesso, ne sa nulla. 1 nostri corrispon- 
denti non ce ne poterono dare nemmeno un 
































quanto se ne potè saper qualche cosa, doxinò 
la maggior quiete. Anche nelle grandi officine 
nulla si udì. Gli avversari del Governo furono 
dunque sorpresi in un'adunanza affatto segreta: 
da un lato furono presto arrestati, mentre. spa- 
rirono' dall'altro lato, senza lasci . Que- 
sto esser presente da per tutto il Governo, e la co- 
noscenza ch'egli ha di adunanze, la cui esistenza, 
nemmeno dopo disperse, può conoscersi, malgra- 
do le più diligenti indagini, colpiscono fin dalla 
radice le segrete collegauze. Il Governo ne co- 
nosce tult’i capi e direttori : conosce almeno il 
sito, nel quale si trovano, ed alle avvedute e va- 
ste razzie di esso riuscirà per certo di depura- 
re la Francia almeno da molti di quegli elementi, 
cotanto, per essa pericolosi. 

« Che poi le deportazioni debbano esser fat- 
te al Gume delle Amazzoni, ell’è questa per cer- 
to una voce vana. Verisimilmente gli i 
verranno trasportati a Caienna. Più eredibile si 
è però che i sospetti vengano internati in Alge- 
ria, Questo è il modo di esecuzione più rapido, 
e che pienamente busta, massime se, come sut- 
cedette finora, venga tolta agl’internati ogni co- 
municazione colla loro patri 


SVIZZERA. 























all'oscuro di cio che nac- | ttivate in Inghilterra, e | 
rie di esso. Maraviglioso è sif-{ fogli di questi Stati non pera designare 


come vessatorie, pure niuno di quei Governi ne 
Ùe taolirato ERRE. L' legata asti, conse 
la Svizzera, in conseguenza di queste misure, ri- 
ceve due nuovi viceconsoli. ( 


. Dal Commissariato federale in Ginevra è 
giunto un nuovo rapporto. Il Governo di Gine- 





ra, giusta il desiderio del Consiglio federale, ha 
abolito la Società italiana di mutuo soccorso. 





conferma queste notizie, già dal telegrafo succin- 
tamente annunziate. 











Un dispaccio telegrafico da Berna 14 marzo 
alla Nuova Gazzetta di Zurigo porta che, quan- 
tunque i commissarii su’ rifuggiti già ritornino 
alle loro case, il Commissariato federale non è 
per anco levato. Altri $ rifuggiti sono stati e- 
(GT. 


spulsi. T.) 
AMERICA. 


| Le notizie di Nuova Yorck sono del 23 feb- 
braio. Dai giornali di Londra togliamo quanto 
segue : 

« Nel Senato, il Comitato dei territorii 
presentato tre rapporti intorno all'ammi 
del Kansas, Il rapporto della maggioranza era 
accompagnato da un bill, che proponeva l'am- 
inisione Mifaediete del Kansas hell Unione, colla 
Costituzione di Lecompton. Uno dei rapporti del- 
fa minoranza venne steso dal senatore Douglas : 
in esso sono svolte le obbiezioni cui suscita la 
Costituzione sopraddetta. Il secondo rapporto del- 

inoranza venne presentato dal Comitato dei 
repubblicani. 

« Le due Camere si sono aggiornate sino al 
23, perchè i loro membri avessero agio di cele- 
brare il 22 il 126° anniversario del giorno na- 
talizio di Washington. * 

« Il signor Yrisarri informò il Governo ame- 
ricano che, giusta le nolizie pervenutegli. 
recentemente negr 
Nicaragua, non sia rai 
catastrofe è avvenuta a San 
il 20. Il Pacific Hotel in quella città prese 
fuoco verso le 3 del mattino, e le fianme si sono 
estese con tanta rapidità, che ne tagliarono tutte 
le uscite. Molte persone, colte da spavento, preci- 
pitatesi dalle finestre, restarono morte sul’ selcia- 
to. Perirono trenta persone, e si suppone che si 
scopriranno ancora altre vittime nelle rovine. 

« La situazione finanziaria del Chili non s'era 
migliorata gran fatto. 

« Il Gabiuelto della Repubblica di Bolivia ven- 
ne ‘dal Presidente definitivamente composto come 
segue : finanze, Thomas Frias ; interni, giustizia 
e culto pubblico, Rupert Fernandez ; ‘istruzione 
pubblica e affa , Luke Mendosa de la Ta- 
pia; lavori pubblici, Manuel Buitrago; guerra, ge- 
nerale Gregorio Perez. » (G.P.) 


L'onorevole sig. Houston ha testè proposto 
nel Senato degli Stati Uniti un importante pro- 
getto, che, secondo alcune informazioni che fu- 
rono atfinte a sorgenti semiulficiali, trovereb- 
be forte appoggio nel Presidente Buchanan e nek 
l'intero suo Gabinetto Si tratta niente meno che 
di porre finalmente in pratica la politica del de- 
funio Presidente Monroe, assumendo gli Stati Uni- 
ti l'assoluto protettorato nelle varie Repubbliche 
dell' America centrafe e del Messico, onde sulvar- 
pari tempo dal vandalismo dei filibustieri 

di Governi europei. 

6 no certamente la- 
sciare che quelle Repubbliche ispano-nmericane 
versino continuamente in guerre civili, 0 cadano 
alfine negli amplessi di qualche Potenza d’oltre- 
mare. 

Ad avvalorare le nostre asserzioni ci giunge 
la nolizia che l'ex-dittatore del Messico, Comon- 
fort, è arrivato in Washington, ed appena iv 
to ebbe un colloquio segreto col sig. Bue! 
al quale si vuole abbia chiesto l'intervento de- 










































































cal 
bone per Malcolm, da Hull bri ‘ austr. Pro- 
teo, cap. Rodostovich, con ne al Lioyd 
, da Cardiff il brick austr., Oreste, 
rando, con carbone per la Soc. della 
ferr., da Ortona il lrab. nap. Mad. del 
Carmine, cap. Seralino, con olio per Della 
Vida, da Rodi trab. nap. La Libera, cap. 
lustio, con agrumi ad Ortis. In vista stava 
qualche altro legno. 
Vendevansi staia 4000 





na di Levante e 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — ll 18 e 19 marzo 1858. 


Dalle 6 a. del 18 marzo. alle 6 a.l 


DIREZIONE | guavriti | ozono- 
eforza | nai 
delvento 


STATO 
del cielo 


6 ant. 





STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL' ITALIA CENTRALE 


Rete lombardo-veneta 


INTROITO SETTIMANALE 


1859 


Da 1° genn. | Da 1.° genn. 















Trieste 18 marzo. 








RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 
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Aumento 


ta 


— 24 — 
gli liti Uniti nel Mondeo onde evitare che cada 
i bol nuoro in potere della Spagne. 

N tentativo delle truppe federali di forare 
il passo nelle montagne denominate 
Echo Canon, riuscì ussaì disastroso. I mormoni 


offrirono al nemico un'secanita resistenza e ri- 
masero padroni delle Termopili della Nuova Ge 
ran; gli Americani a soffrire gra- 
vi perdite. 

Scrivono dall’ Oregon ehe ivi furono sco- 
perte miniere d'oro nelle grandi sponde del fiu- 
me Frazier. Dicesi che un contadino trovò in po- 
chi giorni 24 libbre d'oro; un altro 16; ed un 
terzo 48. Nel di quel territorio è 





NOTIZIE RECENVISSIME, 
Dispaeci telegrafici. 
— TEondra 15 marzo. 
Un dispaecio ufficiale di Malta 14 riferisce 








da Bombay: « Il gen. Hogh Rose marcia verso 
Jansì e Calpi. Fu presa pur. Nel Pengiab 
[8,000 Europei. » A 


si preparavano; 
verpool, è giunto il piroscafo l'Africu, con noti- 
zie di Nuova Yorek 3 ‘20. Vi correva voce 
che alcuni legui da guerfa inglesi avessero rice- 
vuto l'ordine di far ptigioniero il filibustiere 
Walker, dovunque lo trovassero. » (0. T.) 
Londra 47 marzo. 
Nella sessione d’iersera della Camera dei 
consoni , Disraeli rispose ad una interpellazione 
di Notianby , che lord Malmesbury non accon- 
sente all'estradizione di alla Francia, per- 
che, secondo la legge ,, gl’ indizii contro di 
lui emersi non bastano a.giustificare un’ accusa. 
È arrivata la Regina. Walker fu arrestata a Nuo- 








va Orléans. (Corr. austr. tit.) 
Parigi 47 marso. 
Il Principe Girolamo è ancora sofferente. 


Un articolo delle. Putrie 
Camere piemontesi a non rigetta 
Commissione, la legge sui fuorusci 
(G. Uff. di Vienna.) 
Parigi 18 marzo. 
Leggesi nel Moniteur: « Alcuni giorn: 
nieri parvero meravigliarsi ehe Francia chiedesse 
alle Potenze continentali Bmitrofe d' allontanare 
i fuorusciti pericolosi. La} Francia non fece che 
usare del diritto di reciprocità internazionale, 
onde usarono la Svizzera (?) e la Spagna verso 
i loro fuorusciti. » G. Uff. di Mil.) 


ita istantemente le 
id onta della 
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Borsa di Parigi del 18 marzo. — Rendite 
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.— Lombarde 623 —, 622 — 

Borsa di Londra del 18 marzo. — Crusoli- 
dati al 399975; 














tani 


le città del mondo, pensa, nou sappiamo pe 
di sposare una ragazza, chiamata Eloisa, po- 
vera erede d'una povera zia, ferita già il cuore 
per un Alberto, medico, il quale god 

di Leonardo. Il medico viene a parlan 
greto con Eloisa, ed 

Amore, concepito all'insaputa l'uno dell'altro; 
pur Eloisa sì ricor 

gere fra entrambi 
che, senz'amor 
risolve tenerla 
Intanto, un signor Venerio, altro negoziant 
ha affari di lucro con Leonardo, confida ad Éloi- 
sa che un Domenico, terzo nego: 
mo a dar in fallimento 
pronto a ripararne la rovina, se Eloisa sa persua- 
dere Cecilia, amica sua e figlia di Domenico, a 


la pillola d'un mari 
avesse Cecilia | 

le cose 
ombre d'un uomo, che non figura ne personag- 


finchè questi s 
to di divorzio: ella 
rito, accusala rea ; Eloi: 
reo il marito di pratiche con mala femmina e 
sottoscrive. Allora il medico infuria anch’ egli 
contro Eloisa. Moglie infedele , ei le dice, t ab- 
borrisco e n 
con le 
anni (siamo all'atto V): la divorziata è dentro 
ad un monastero: l'è morto il marito: il me- 
dico riconobbe falsa l'accusa, e vuole darle il 
+ suo nome. Ma de tà ha 
dell’ intelletto : 
amante primo, spira fra le sue braccia, e buona 
notte! 
interessante, data le sere di mercoledì e giovedì 


La sentenza ne lasciamo a chi meglio di 
non diamo qui passo alla e 


vago a ritrarre che quella Di 


Trieste 18 marzo. — Azgio dei da 20 caran- 
5a 5% p% 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 





mo aprile 1858, s intenderà volerci rinunziare. 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Aust. L. effettive per 1 anno, 6 mesi, 3 mesi. 
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mamo GALLO. — Eloisa, azione interessante in 


cinque atti ed un prologo, del sig. dottore Pie- 
tro Linelti 


Leonardo, ricco negozi 











Le, ignoriamo in 
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d'esser mo; 
ncom.do do 









, e vede sor- 
‘re, Leonardo, 











ma ch'eg 


quantunque 
‘ato in altri l'affetto suo. E qui 
brogliano. La fugace appari; nell” 











igegui a farle sottoscrive: 
le. Sopraggiunto il ma- 
accusa alla sua volta 








ti allontano. E la donna resta 
iene di mosche. Passano tre 








ito” IT tiene 


ne lucidi intervalli ravvisa | 


Questa, circum circa, è la tela dell'azione 


lì. 
chè 












francesi: 69.60, 69,40, — Quattro 1/3 93,25, 93,40 | £' Assuata, pala d'altare di Leonardo Gavagnin 


per la chiesa parrocchiale di Prata. 
« Che c'è di più nobile, di più puro, 
na, ile 
più santi, 





tutte le 





speranze più consolate ? » (*) Ma, per ciò appun- 
to sconsigliato quell’ artista, che si a e a Fap- 
presentare la Regina degli Angeli, senza 

ma ta la importanza del grave sul 
e misurate le sue forze. Ned è pur troppo infre- 
quente il caso di vedere dipinti, che raftiguran la 
Vergine, mancanti affatto di quella espressione , 
che richiederebbe un tipo così santo, e talora fin 
prossimi a toccare il profano. 

Mi fu quindi, a riscontro, di vera consola- 
zione lo scorgere di questo di la pala d'altare, 
che Leonardo Gavagnin pinse per la chiesa di 
Prata, e che sta ora esposta, per desiderio de’ 
committenti, nel battisterio della Basilica di $. 
Marco, Il quadro ti presenta l' arduo soggetto di 
per poco vi ferma lo sguardi 
non può dipartirsene senza aver | 
mossa da sentimenti d'una pura soavità. 
il segreto di tale impressione? L'artista fu com- 
preso del suo soggetto, raccolse le già esperime 
tate sue forze, e si mise all'opera colla reverenza 
iospirata da un Ù 
zione è propria 
leva dal naturale pena n 
quadro un sepolero dischiuso, che l'occhio tuo 
già vola bramoso a contemplare la sublime figu- 
ra della Vergine. Levasi ella soavemente nell’ac- 
re, trasportata da una nube di gloria, che la to- 
glie agli occhi delle genti di questa terra; una 
indide benda le scende sulle spalle e sul petto, 
veste di mite vermiglio, la ravvol- 

lazzante, stende i 












































ge 
le atto le braccia, ha il bel volto come 
rivolto all'empireo; tutta la figura è irragglata 
dalla luce sovrannaturale, che piove dall'alto , a 
farne vive e fiorenti di gioventù immortale le 
auguste sembiani 
di ‘angeli, che inueggi 
loro regina, altro coro a sinistra accompagna 
quelle laudi di misteriose armonie. Di sotto ti si 
offre più visibile all'occhio il devoto profilo d'un 
angelo, che con un giglio in niano fa spiccare 
quella virtù, che valse alla Vergine di Nazaret | 
esser prescelta qual madre del Figliuolo di Dio; 
i un altro, in iscorcio, vaghissimo angioletto, 
che annuazia festante al sottoposto paese il no- 
vissimo prodigio, ch' esalta la benedetta fra tutte 
le donne. . 

Armoniche nel generale, vivaci, trasparenti 
le tinte, con alcuni vaghi effetti di chiaroscuro. 
Sobrio il panneggiare. Castigato il disegno. E- 
spressione vera de' volti, Novità di conecito. Un 
e ti presenta una festa, una gioia co- 
, un dipinto che ti tocca l'anima e 
le mende? — Le diranno i 
periti dell'arte. — Io per me non posso a meno 
di rallegrarmi coi zelanti parrocchiani di Prata, 
che accoglieranno un quadro, al certo non inde- 
guo della Casa del Siguore. 

Venezia, 18 marzo 1858. 

Pien Gaetano Rota. 














































Leggiamo nel Figaro di Brusselles: 
gnora Ristori, nell'ultimo suo Viaggio a 
les, fu il soggetto di una conversazione nell'alta 
società, Uno scommelteva che la detta. signora 
era più avara della tragica Rachel, un altro suste- 
essa avea altrettanto cuore quanto ta- 
se fatte e depositate, si serive 
lustre donna, le si domanda fran- 
chi cinquecento, pagabili nei termine di sei mesi, 
per un artista imbarazzato. Passa un gi 
scorrono due, nessuna risposta. Il domani però , 
quando la grande tragica avea lasciato Brusselles, 
l'artista riceveva sotto piego un biglietto di fran- 
chi cinquecento. Vi sì aggiunse ai l'ammoate 
re della scommessa, € noi fummo scelti per pub 
blicare la riconoseenza del benellcato. » ( Diav.) 


































Un giovane e ricco possidente, in un Comu- 
ne di Francia, venne ultimamente beccato da un 
gallo nel pollice della mano. Il ditò s' infiammò, 
ma il giovine non vi badò gran fatto. 
tempo si gonfiò tutto il braccio. Fu chiamato il 
medico, ma questi dichiarò essere il male trop- 
po progredito per isperare la guarigione. Cinque 
giorni dopo il giovane possidente era fatto ca- 

(Idem.) 
























Limi fari, 
calle Nio da f. 2a 








lizia . 4% 











di Sav. | * god.i.edic. 95 — serale della Gas3, di Vienna.) | Vielietti ipotec. Gi 
dirama © 252|cont. Vigi. T. Wirotinma ?_ | Obbi-pr.s.i, Ferd. nord 5 
Luigi nuovi —. | god.1.*nov. 80‘, Vienna 15 marzo 1858, ore 1 pomerid — | + Giogguite SE 
Mi ON Tee Taascnto 0: "4? | La Borsa fiacca per ogni verso negli affari | » nav. vap. Danubio 5 
- PA rinite in effetti, e ciò dal priocipio sino glia chiusa. | + prior. Lioyd (arg.} 5 
causi. — Venezia 20 marzo 1858. vise in parte tacche. . 9] della str. 


prior. 
fer. dello Statofr. 275 
Az. della Banca nazionale . . 
Viglietti ipotecari 5 %y della 


Banca nazion. a 1% mesi 






e str. ferr. Elia a. 


19: Temp. mass. + °, 5. 
in 2321 





molino a vap. Vienna 
: Temp. mass. +99, 5, Presb.-Tyr. | 
in. +4 50. 














Diminuzione 











del giorno 15 marzo 1858. 





del prest. naz. 


lo 





Prestito con lotteria 1834". 
. . 1839. 


. . 1858. 
Obbligazioni dell' esonero Ai 

* Ungheria Croazia 
Gallizia e Lodomiria. 














del giorno 15 marzo 1858. 





Amburgo p. 100 marche B. 2/m. . f. 
Ameterdam p. £_100 0ì 2im.... » 
Augusta p. . 


Arricati da Milano i signori: 
Ermanno neg. di Elberfeld. — Da 
de ieff 


na : Piani Cesare, avv. 





neg. di 















“ “ 

; A 
FARI o SENSI 
REA I 
H vi 
ide ope trieste 2; 2 | 119 marzo. 
Obbi. prior. str. ferr. Elisabetta... — 


Corso del cambi della Borsa di Vienna 





ARRIVI E PARTENZE. — Nel 18 marzo. 


iacomo, poss. russo. — Ruegg 





Da 
Partiti per Milano i signori: Carlhant Gio. 
Aotonio, poss di Lione. — Dumortie Felice, 











Sagramoso co. Aless., poss. 
— Dalpino Francesco, poss. di Bologna. 








uifedio. | rer Bergamo : Pozzoli Antuuio, poss. — # 
Obbligaz. dello Stato. . gu FIERI ODORE Eaanoola, Q01e00, Ai Ke 


Nel giorno 19 marzo. 


Arrivati da Milano i signori : Dulaney Wor- 
ford H. , poss. amer. — Armand Gugl. , nei 
di — Da Ales, della Paglia : Brog= 
gio Stefano, avv. — Da Trieste : Hulbe Fran- 
cesco Antonio, poss 

co, Ladislao, di 
















Azioni della Banca . 1 981 

Vigl. ipot. soa Banca 6 anni ... Fao Araldi Erizzo 
lem Ù pc 

asl em PD ico 4 | Mio di gli ee? Loc 

zioni della Società di credito. -- 258% |" Partiti per Milano 1 signori: Ruegg Giov. 


Giacomo, neg.,di Zurigo. — Per Trieste; 








ESPOSIZIONE DEL 
11.16, 17, 18, 19,20 
122, 23,24, 





Nell' estrazione dell’I. R, Lotto in Padova, 
= seguita il giorno 18 marzo 1858, uscirono È 
seguenti numeri : 


29, GI, 52, 46, 38. * 


La ventura estrazione avrà luogo in Venezia, 
il giorno 3 marzo 1858, 





SPETTACOLI, — Sabato 20 marzo. 





GRAN TEATRO LA FENICE. — L'opera: V'ascon- 
cello, del m. Villanis. Dopo il secondo atto, 
il ballo Le due sorelle, del Viotti. — Alle 8. 


TEATRO APOLLO. — Riposo. 


TEATRO GALLO A 3. BENEDETT 
tica Compagnia, diretta da El 
La strategia delle 
d'un testamento bi 





Dramma 










Merheim | | Pritta amorosa Teresina Chiari. - Alle ore 
x de” 
Trieste : 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
MOISÈ. — Comico-meccanico 








di marionette, diretto da A. Ri 
Hl morto pescatore. (Replica. ) Gou ballo. 
Alle ore 7. 











/A DEGLI SCUIA= 
di M.r Charles, 











— Meja Enrico, neg. di Pa- 


fi i 
» 
|: 





mn 






ARTICOLI: COMUNICATI. pei 
ui 












































































































x hiudeva gli vi i 
Col giorno 16 dello scorso febbraio chiudeva "nsla n una sola volta al 
occhi forno 10 dello eee l'nob. Marco SOFanzo | rincara Utile di V monl, Pagamenti possono, rs lO cin annue rate si 
ih Venezia, della eta di 80 anni. e rien eopertassi appar la se- ASSOCIAZI 
Dal nobile suo padre, Girolamo, destinato a der no all'epoca della ci pelle cianirembre d'ogni Pt) 
goro del veneto patiziato ebbe sone digtota d guente tabella, e gtterta con x Per il Re 
tell di K lenamente rispose. anno. »inscrivono in corso d' to, nonchi Î 
datelletto € di Cumo i sentimento del dovere ver= i; quel, che s"inscrivono in corso, d'anno, verra | (lett el focali so Per gl $ 
f glia sua rispeltabile, egli stava | N pesosio; Tinlerene, Kit i giorno da 'associa- | la bottega l'uso sita 04 20000 
rme nel Senato della serenis- da s] Ù ati i 
cimento in cul la veneranda ve- | N. 5 Zone entra ia Gore; | qualora asocito Pret, | di tic tte. compr Tiguan 
nel | Vota risse a questo cloni: versato co relativi ineress. | [cond de penienti; tra, 
duce 1858 Undici classi 5 Ghe il capitolato normale nelle condi data 
“tnnate dI È Ù ua conta di ailanza trovasi os, 
al no da "i reso |’ ' Amministrazione. È 
tendo che Importo Ca PAGE marzo 1858. È 
che cadendo se NGELONI-] 
fondo all mr Ò loppureinrate anque ‘/ommenistralore ARNO Peli, 
È: ori nine 
medesima fa) Per quante da 
ei ‘pria d'età le di La Presidenza del Consorzio di Carm 
sm per AVVISI DIVERSI. Versani Sonde noto sen 
Nel giorno 27 marzo corrente alle ore dodici me. 
— ivo 1 gidiane nel locale d Utica, in fondo alla Calle Lare, 
RD |. Marco N. 4392 seguirà la convocazione degli 
se rispondere de Tontine dell’ I. R. Pr. Nuova Società td - 1) ri 19 ressati per devenire alla nomina di due Preside RE OE 
aveva instituiti, onde la soci n) commerciale di Assicurazioni " 18 canti. È È 
fe passatempo, ma si convertisse in Hr 17 ‘Sono gl' interessati del Consorzio invitati ad inter. 
di conlidente Mita, Non si potè mi in Trieste. î IV Ila yenirs, con dichiarazione; che Ja convocazione avra 
li lui conversare co' figli, se la sua parola fosse di jazi ivalli ,£ | luogo qualunque sara essere il ero dei con 
io e eorerezza” nè se | figli più per amore 0 Associazione dotale per fanciulli — i 1305 | IUORO Ul mancanti saranvo ritenuti assenzienti x PA 
per dovere la raccoglie: egli era tutto per loro, l'utile delle quali va. per intiero a benefizio INTI 13 quanio in essa convocazione verra preso, 
tom' essi furono tulto per lui. 1h vili 12 Venezia, Îl 1.° marzo 185%. 4 
iddio lo riservò negli ultimi mesi di vita a duris- degli assicurati. ix U Il Presidente, GW SEPPE CAV. DE REALI, SMI 
time prove, chlamado a #6 i re magiotrato ti società ba eretto nel 1857 dieci diverse classi x 10 ‘bomenico Manfren Segretario di con 
glia. che ormava l'amore dell'illustre magistrato È 3 : $ TE 3 " 
dal'era la gioia (): © dallambascia lo tradusse alla pi a Arr a Onreciò si abbuona alla Società all'al gato: ‘al capitano n 
gommozone iaia, rondella gi facili che sapquero falena dogane una mu: | staione Bea Soa di poriftirazione or. i ni B} peratoro 0 
ta utio per e virio, nella OLIO een, in ui punto, | (4% ATTI a dè mia i MESSI fasce ai che nascono nel 108, ar uao ‘9 inserizione, e l'importo del bollo com- | La sottoscritta DITTA si pregia di avvisar l'albo 
rolamo Quasi i Cisl avete rascela In UhPiripe | _ 1 us od opta ale en 10 into, Vle betente 5 Paugusta ‘su 
nde lenire colla dolcezza de' più e 7 È 4 t 
tment li cordoglio della famiglia. © la Ssolazione Li Agenzia generale dl gompaenia jn Venezia che tiene solo proprio esercizio goata d'inna 
della nobile consorte sua nella irreparabile peruita. ha l'Ullizio nella Procuratia N. 94 a S.Marco, Pon- DI ‘austria 
dott, pae it ale fail et la fu CERERIA BORTOLOTTI I 
Dio Jo accolse nella pace dei giusti, perchè la sua ctu ciò up ri; 
misi era osp ta fo (rr, de vira em icnere la laurea, ———_ SITA IN VENEZIA A S. GEREMIA 
pre nella memoria dei cari suoi, © nella riconoscen- è N. 258. ni DITIS da grinta 
fa dell'amico 40. Coco nello siess a Ono quod sua ÎA DIREZIONE, ED AMMINISTRAZIONE sot CON PRIVILEGIO E FRANCHIGIA 
"n di i liOrfanotrofii e Penitenti in Venesta, rende noto: " nn 
raro. 0 duli come socì i pariecipano cogli est | 420% (ko ego ll auorizazione delega 26 DI NAZIONALITÀ”. ; 
Dopo quarantatre giorni di malattia, sofferta con dirilotendo ognuno assumere | febbraio decorso 3523 si terrà nel locale d' Utticio A garanzia propria, e per le disposizioni vigendi, 13 marzo a. 
la rassegnazione dell’ anima giusta, © appena varcato i fioalo nell‘ Orfanoîroîio dei Gesuati sulle Zaltefe n &- | | suoi prodotti vengono contrassegnati d I servigi, si è 
{I quinte ‘moglie Sperimento d'asta per deliberare al miglior offerente | ! suoi pre 180 rassegnati da apposito e ferire, al go 
nto! p., nel- la quinquennale afuttanza ; La o 1500 pron bollo di fabbrica. agente ausir 
‘d'una bottega in S. Maria Formosa vers issioni sono da dirigere al trial 
| il ponte ‘della Guerra all’ anagrafico N. 5362 : È Ninsisonn eni e rigere al suo,incarica» cavaliere 
Ca] la gioia e r con È esborsato s)d' ua vasta. pena È i degggo cr gra= | 88. PP Has co na I Coroni 
, i poveri orlanelli, ricorderanno la genitrice per le ( *e del capitali coi relativi interessi composti de- | naio sulla fondamenta di S. Giobbe, corte Faraoni Micate. sigliere mio 
indelebili Ì di più ci [ : apitali coi relativi interessi compo: n —_  —-- ù 
JcleDi impressioni dei cuore, più che non lo pOs- | riportato. gli attociati dicesi AI N. 1058 I dante, 


‘or tenera. Il di 
‘amarissima perdita dal sacro recinto della 
casati, come nei 








Ss. M. | 


È 
; nè questa è lode 
prodigata sul tumulo, ma lode vera e pubblicamente 
ittestata dal mumero insolito di persone accorse a'fu- toi 
nebri suffragii per pregar pace alla giovane defunta. 42 corrente 
1 valenti filarmonici del vicino Spilimbergo, rendendo permettere 
di Bruck d 


ol loro intervento. più solenne il funebre rito , pre- 
eroce di ci 






















































pennero con gentile pensi ro il eum esiderio. E 

cerimonia commovente, si che |” no degli a- n . . ti . . 

lat Reato coatto arie de lle lie COMPAGNIA eretta nel 1834, e che dispone di circa CINQUANTA MILIONI di Lire, Granducati 

tanea € più caida la preghiera. k . coni si n “ai 

DI Prove, ne PAC fra Capitale fondiario, premii e riserve. damit 

7 i —_ee—-T_ nedetto Kn: 

La nob. Marietta Sora # lie dell’ LOR. nt I n NI Y mo) 

i peer de iribunale eriinale in Venezia; ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI bilimento d 
Luigi dott. Dall'Oste. + —__ 
r——1_mnmÈmm_m__—t1 | 

ATTI UPRIZIALI. DELLA GRANDINE cal 

: N, 4906. AVVISO. (32 pubb.) pe . 1 nostì 
na 2% ge pi i pr men di e A PREMIO FISSO. che'ed'ene 
MAST ALLO sevenbro $668 ‘i tatto 34 ouaire I808, La soltosegnata Direzione si fa sollecita nell'avvertire di aver autorizzate le proprie Agenzie ad assu x Milano, in. 
ae prete coll'Avviso di questa L R. Delegazione 13 Sempre intenta nel cercar di meritarsi il pubblico favore, e per Fener conto di alcune rimostranze e del sistema di pro- [fl 48 marzo 

È N. 5320608, si reodo roto che nel giorno di | lungare fino presso il raccolto la rilevazione dei danni, specialmente rapporto al Granoturco ed al Riso, desse dalla dato dell sentimenti 
buie © = ha ki annencio debba farsi per que »dotti preliminare riconoscimento delle circostanze di fatto, onde così la memoria vamente di opportuna norma all’ Esperto inca del suo par 
3 ticato della rilevazione della regolare Perizia. = È ; 
fp sparnodi drill] Mia tom iù di ciò, ba ribassati i premii di assicurazione per diversi dei principali prodotti ; cio Frumento, Segala, Ravettoni, Orso, Fave, Lino, Arena, Granotirco e Riso, in misura assai sonsì 
dell annuo bile specialmente pei due ultimi, come si vedrà confrontando la Tariffa del decorso anno tolla ceguente, che contiene cinque diverse gradazioni, applicabili 2 seconda della. susceltività di rischio, ere 
e peso duta relativa alle diverse località. 
por 
questa I. R. 
1 de Insip i sentimenti 
stecsibile a È fe e all'avi 
guaine pene SPECIE DEI PRODOTTI CHE SI ASSICURANO 





Repubblica 
sussegui 
come 








" 
PS 

































nous | ar: 
D' ordine 4| Foglia diGelo =. . . — RESTO, SI: 
sottoindicate 2 | Frumento, Segala, Ravettoni, Orzo, Fave e quanto si raccoglie entro luglio . dora vivi n 
vga i 
mansa, si deduce 3 Lino ed Avena » hi n È. n . . o . . . ta sventol: 
1% Che a tale effetto 4| Granotureo IRR RI MR 3 Ù co, fu inn 
baglioni Re Gee ME SR E i ie A a e È È È tricolore, « 
| fi 0 360, 6 ‘tabacco, Luppoli e tuttociò che si raccoglie dopo luglio, escluso Canape, Riso, Granoturco ed Uva 
| Ù 
"tto. Canape EST SIR A IAT TIOLA Sie BIN lo Dar na “nl io ci 
8° Chel 8| Uva SM; 5 CUI IRE . # > . SS SAS . . È 5 = È: È . . MO vevarten 
do, e la delibera 5 se non la» 
3° Che . 
fire va quicio Gi pres tale ribasso importante le fu possibile, ischi dei diversi prodotti, quello delle di 
| grazi prodotti, quello delle 
Dir verse Provincie, ‘Territori, Stati si enviite , e fra | © bile col sistema della Mutualità, perchè | 
glioria, perchè esclusa dalle vigenti. sa sua natura costretto di appli 1 i tu gravissi N ii I pcii o sulla misura del premio, 0 su irarsi il < 
HA ig di oi lr di vere ito dh la integrità del risarcimento del danno, costiti ci è : murato, per assumere l' incarico e d' Euro; 
si sarà comunicata la deli regolare, l'importo relativo, e | © correre le rischiose incertezze dell Assicuratore. Donde a ei per avventura fortunatamente sodisfacenti, trascorso poi , due, tre anni La n 
la merce dalla Dogana. sono costrette a perire per causa di quel loro peccato originale, ‘speranze di illusorii, perchè effimeri r.sparmi d anco nel decorso anno accadde co, non 
AA [erpaliipetre deliberatario della | ro in alcune Provincie così gravi disastri di grandine, che lativamente sviluppata, l'avrebbero nullameno di necessità sospitl? suo Presi 
prg carati ed Nba, go la morto stent | a quel fine che, osto o tardi, è il destino inevitabile di simili istituzioni. che per qu 
sumazione. u ca Su' premii indicati nella superiore tariffa peeaipoi inoltre accordato l abbuono del 5 p. %/ quando da un'unica Ditta proprietaria, affittuaria od avente altro legittimo titolo al godimento di e ch'era | 
Specifa delle merci da vendersi. un fondo, vengano sottoposti all'assicurazione prodotti di un valore eccedente la cifra di I. 15,060 —; © di 9 p. °% se la somma similmente da assiéurarsi ecceda le L. 30,000, — —. Stati più. 
Merci di cotone, lana o seta, succhero raffinato e farina di La sottoscritta Direzione adunque spera di essere anco quest’ anno confortata da numerosa ricorrenza, nè per ottenerla crede necessario aggiungere che gl obblighi dalla Compagnia pesunlì conduce fi 
suna, ta grego. el oggetti diversi dpi I sente | verso i propeli Amicersli manto scrupolosamente adempiuti, al modo stesso come lo furon sempre in passato. c 
invenzioni, © da vecchia rimanenza in Dogana di generi fenezia il 40 Marzo 1858. 
A e Ge image ch fut LA DIREZIONE mondo. 
V Ù ii irettore z i Ù ganismi | 
"LR. Diratre in capo, Wonunaxo. d ha ‘ I Convori Il Segretario forze vito 
in capo IR. Controllore in capo DELLA Vipa < Co. G. Corner D. Francesconi Vene 
enza L Volpi P. Bicaguia di Joroso, ch 
strano . ida È tre fazior 
N 3388. AVVISO. (3. putb.) L'Ufficio della Compagnia è situato in Venezia, Piazza S. Marco, Procural Vecchie, N. 70 nero. Hi diciotd 
i Laiuimeziai Desio 98 Kilell | —_——_—_—_—___—___—— 5, de' suoi p 
“n, fe calumi 


+ "dn obbedienza 
N. 5787, dovendosi 


erette GAS DI MILANO. 














236 
AVVISO AI PARROCHI. 


Un discreto moderno Organista veneziano , capa- 








liconsolato generale britannico 



























miseria li 
co entri 
to sì fu. 











notizia 
10 Rici fab reed questa "i "Ripi è avviso ge anche fd isruire, fire l'opera propria in dal qua- viene trasferito numerevi 
darà fo ale ere 2 pom, Ome rimanga AI SIGNORI ABBONATI DELL'ILLUMINAZIONE A GAS. Da qualunque bai Perrpocia egli cotte, DE IN PALAZZO BARBARO N. 9819 E on 
Liga lena n Ù chè ne sia avvisato, onde poter presentarsi dove € data s ruina, n 
od ove pur questo resti rensa ef Ù hi agio, l'illomivazi chi spetta, per convenire [dn A pre- n Barb: stefano. consolazi 
a gra avtà per base essa desidera d'impedire pe cio esperiineato Corte Barbaro, S. Sterano. 
Opa apr canterà l'ofertà con n ste della loro insufficiente illuminazione, quando molti al- | "’° ‘Quel parroco 0 fabbricieri cinasse a 
di L. 283, più L. 100 So che toglie ognì censura imputabile all'Impresa, giacchè il | di Organista, intendesse di profittarue, en Pabonioe nità ill 
{ Seguono le condis' dirigere un cenno d'avviso, entro giorni quindici, € NDE STEARICHE storia cd 
by lai PI attribuirsi agli apparecchi interni alle abitazioni, costrut- Der ii postale, al M. Rev. Padre Florio Bel- DI MIRA. che peri 
; provine , Treviso, 5 febbraio 1858. | ti da persone estranee all’ Impresa, e non aventi sufficienti cognizioni tecniche. - v 7 ù ptia si Tanti ressa sognato 
L'L R. Delegato n levi h 9 i Venezia, il 3 marzo 1855. La Ditta suddetta si onora di avvisare che ca le 
evidente che se le tubazioni n jametro veg: dar adito alla quantità di e mantenere lostesso peso, che ha set poca le | 
N. 3928. gos richiesta in tutte le ore della notte, se i fiammiferi non sono della forma la più atta alla com- | |, e i R MELE pacchi delle sueGandele, superiore 4 Chioggia, 
"Caduto Sustione completa del gas, l'illuminazione dee restare languida © difettosa. - Con ulteriore ribasso d’un terzo sui prezzi | iuello posto in commercio da altre Ta blriche. ica co) 
io le codesti lavori sono soggetti a norme tecniche cheerl'Impresa può bensì praticare | sino ad ora praticati, il Fabbricante che | "11 Deposito ‘princi zia presso 4: Lira 
4130-73, per l' ‘ma che non ha diritto d'imporre a nessuno, ciò che la esonera da ogni res- antecedentemente annunziava Trainer. di = ‘ 
progelto 


ii 
di 


n 








he nom ha direttamente fatti eseguire. 


termine ai Manti, benchè alfa stessa non | YRRO STRALCIO TOTALE LO STABILIMENTO ad uso 





nio pien 
Lo 


Ham Pt 2° | DELLA GRANDE PARTITA TELERIE DI LINO DI C, AV ALLERIZZ A gra con 
Pza Vi 

































denza traccia 
19401-1851. Ra 31 CEI (conosciuta genuina per realizzare EFINITÀ- n 
aspiranti, si ripete anche ad eseguire tutti i lavori ivi, chele sono affidati, | VAMENTE la vendita del RIMANENZA, fissò SACRA 
L10000 tate cs ta oo dro de ani il miglior andomesto: rec itpos | 'BREVOCABILMENTE l'epoca sino il 34 Naro. | - IARBIRI fi 
E ine dini gaia a tal per ilP9S | Invita perciò lo speltabile Pubblico di approfit- | Per lezioni di equil 3 le Dames, che da 
con i dep di dat. Le S0v108 da farsi nl edercori invalsi , lusingasi d'impedirmo il | tare dell'OCCASIONE SOMMAMENTE PROPIZIA ammaestramento di poledri a prezzi di tariff Meo 
di finanza, esibendone ia prova il confesso, 0 medinoto equi | ritorno \vvenire. E CHE PER FERMO MAI PIU’ SI RIPETERA”. A = dall'altr 
alate avallo di persona © Ditta solvente, come tale ricono alano, O marzo 1858. Locale di vendita all’ ASCENSIONE, Co tipi della Gazzetta Uffiziale. varca, | 
Mean die Ribergo della LINA, | Dot Tousso LocurziI, Proprietario e Com pria 


cia dalla Bione opoltzi. Il Direttore G. B. Rocx, ingegnere. 
























UNEDI 22 MARZO 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia 
Per la Monarchia lire 54 
Per il Regno delle 
Per gli Stati 


‘anno, 27 al se 
Due Sicilie rivolgersi dal 
presso i relalivi Uflizii postali. Un 





PARTE UFFIZIALE. 


—__ __44»« 
SM. I R. A. si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire la dignità d'L R. ciambellano 
alcapitano nell'I. R: reggimento di corazzieri In 
perutore Nicolò n. 3, Umberto conte di Czerni 
S. M. IL R. A., con Diploma sottoseritto dal- 
l'augusta sua mano, si è graziosissimamente de- 
guata d'ini liere, dell Im- 
‘0 austriaco il consigliere ministeriale nell'I. 
ì. Ministero delle finanze, Carlo Eaderes, passato 
allo stato di riposo, nella qualità sua di caval 
fe dell'Ordine imperiale austriaco di Leopoldo , 
ed în conformità agli Statuti di quell’ Ordine. 
S, M. LR. A., con Sovrana Risolu: 
43 marzo a. c., in ricognizione dei dist 
servigi , si è graziosissimamente degnata di con- 
ferire, al governatore della privilegiata Banca na- 
zionalo austrinca, consigliere intimo, dott. Giusep- 
cavaliere di Pipitz, il Sovrano suo Ordine 
Tela Corona di ferro di prima classe, ed al con- 
sigliere ministeriale nell'L R. Ministero delle fi- 
fonze, è primo commissario aulico presso la Ban- 
ca suddetta , dott. Giuseppe Radda , la croce di 
cavaliere del Sovrano suo Ordine di Leopoldo, ad 
ambedue con esenzione dalle tasse. 
S, M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
12 corrente, si è graziosissimamente degnata di 
permettere all’. R. segretario di Legazione, barone 
di Bruck di accettare e portare la conferita; li 
croce di cavaliere del Leone di Zibringen del 
Granducato di Baden. - 


















































Il Ministro del culto e della istruzi 
nominato il supplente nel Gionasio di Fi 


nedetto Knapp, a maestro effattivo in quello Sta- 
bilimento d' istruzione. 











++ 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 22 marzo. 


1 nostri lettori conoscono già con quali fran- 
che ed energiche parole la_ nosfra consorella di 
Milano, in occasione del decimo anniversario del 
18 marzo 1848, facendo appello wi più intimi 
sentimenti d' ogiiino ; “etié-sia veramente mico 
del suo paese, pose a confronto gli amari frutti 
della sollevazione, provocata da’ una invasione 
straniera, colle benedizioni, di cui la Lombardia 
è debitrice al ristabilimento del legittimo potere, 
e che particolarmente dopo l’ultima venuta del- 
Y Imperatore germogiiarono in abbondanza. 

Non meno tristi memorie, ma ad un tempo 
sentimenti del pari rallegranti, quanto al presen- 
te e all'avvenire, si destano anche in noi, vene- 
zioni, oggi in cui si compie il decennio dello 
scoppiare della nostra rivoluzione.» 

fl giorno fatale, in cui venne proclamata la 
Repubblica ed i lunghi mesi di disinganno, 
vi susseguirono, dopo le brevi ebbrezze di gi 

tutti i imenti politici, sono 
nella ricordanza di tutti. Dove una vol- 
“fa sventolava il glorioso stendardo di S. Mar- 
co, fa innalzato, profanante parodia, un pallido 
tricolore, che nè rammentava un superbo passa 
‘a un lieto avvenire. Esso era il 

















































veva sleuna 
se non la seri 
che inalzatosi 
gi ( 

moria) n 





e d' Europa. 
La novella Repubbli 


titolata di S. Mar- 
il nome (come il 
:) con quella famosa, 
va dominato i mari, 





co, non aveva di comune € 
suo Presidente coll’ultimo Do 
che per quattordici seeoli a 
@ ch'era caduta solo perchè anche la vita degli 
Stati più pienti ha il suo corso storica che li 
conduce dhalmente ad una naturale deerepitezza, 
è perchè all'urto degli avvenimenti dell’ ultima 
metà dello scorso secolo, the tulto scossero il 
monde, non. va lere se non quegli or- 
ganismi politici, che non avevano esaurite le loco 
forze vitoli Roi 
‘Venezia stenterà a dimenticare jl tempo do- 
loroso, che le fu preparato del marzo 1848. Mei 
{re fazioni interne dilaniarono il paese per qua- 
si diciotto mesi, la popolazione, per l' ostinatezza 
de' suoi piccoli despoti, era data in preda a tulte 
fe calamità di un lungo assedio ; le malattie e la 
miseria la decimarono, e quando il duce austria- 
co entrò in città dopo la resa îl primo suo at 
to si fu quello di far distribuire pane fra gl'in- 
Inunerevoli abitanti, che languivano di fi 
È mentre alla vostra città rec 

tuina, non era dato nemmeno di off 
ne con ciò che per avventura 
sse all'attuazione quell'idea di una politica 
usità italiana, così intimamente repugnante alla 
storia ed al carattere della nostra schiatta, ma 
che però sorgeva nelle teste riscaldate di alcuni 
sognatori, In fatti, non erano mistero a quell' e 

‘a le voglie di Padova, e perfino della vicina 
Chioggia, d'essere separate da una comunione po- 
litica con noi, e così pure non è d' unpo accen= 
nare come nel. nostro seno stesso T' avversione 
di una enorme maggioranza abbia fatto falli 
progetto di riconoscere la supremazia del domi 


nio piemontese. 

[LO ripetiamo: la Ropubblica del 1848 non 
ora competente erede delle memorie della gra 
dezza veneziana , come in lei non istava alcu: 
garantia di futuro prosperamento., i; 

‘Con quanto diversi sentimenti non rivolgia- 
mo noi il nostro sguardo al Governo imperiale, 
che da un canto sa degnamente onorare il no- 





















































sig. cav. G. Nobile, vicoi 
foglio vale cent. 40. 


però pregato il sig. 


lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al irimestre. 
mestre, 13:50 al trimesire : 


letto Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli 
Le associazioni al ricevono all'Ufizio;la Santa Maria Forinosa, calle. Pinelli, N. 6047.; e di fueci per Lettere, 


13 


, Le LL. AA, IL RR. il serenissimo Arciduca 
Ferdinando Ma iliano e la serenissima Arci- 
duchessa Carlotta iosamente largirono la 
di austr. L. 1000 a favore 
ni Battista Car- 
vori di costruzione 
















, perchè sia erogata, ne' 
quella chiesa perrocéhiale. 





sorte, nel desiderio di alleviare le triste condizio- 
ni economiche de' poveri parrocchiani di S. 
no, frazione di Cassola, Distretto di Bassano, gra- 
ziosamente fecero tenere a quel M. R. Parroco 
la somma di L. 600 per la relativa d'stribuzione. 














LL. AA. Il. RR. il serenissimo Arciduca 





Gherdosella nell Istria, onde si 





ri di quella chiesa parrocel 
Colla 1 Corsa di Milano, ore 6. 39 antimerid., 
oggi da qui parti pe suoi Stati S. A. R. la Du- 
chessa Reggepte di Parma con seguito. 
_——__ 
Baliettino politico della giornata. 
. Diamo qui, come al solito, l'estratto de' 
giornali di Parigi del 18, con le notizie del 
17 marzo, giunti sabato, e di quelli pur anco 
de' due dì precedenti, ricevuti insieme, come 
avvertì venerdì scorso. 
1 ur del 17 annunzia | accetta- 
zione della rinunzia del sig. Pietri alla ca- 
rica di prefetto di polizia, e la nominazione 
del sig. Boittelle, prefetto dell’ Yonne, a suo 
successore. Una nota, pubblicata nella Parte 
non- Uffiziale del Moniteur medesimo, fa sa- 
pere che la rinunzia del sig. Pietri, fondata 
su motivi di salute, era stata ‘offerta da 
qualche tempo all Cs cafe il quale aveva 
ietri di eonservare il 
suo uflicio sino alla coneluzione dillinitiva di 
lutto ciò, che concerneva l’ultimo attentato. 
La Patrie del 47, nell’annunziare che 
ita della Camera de’ deputati sardi, 
nominata ad esaminare la proposizione del 
ministro della giustizia intorao al: delitto di 
cospirazione per assassinio politico e d’apo- 
logia di quell’ assassiaio, ed intorno al giuri, 
ha, come sappiamo, proposto lo scartamento 
assoluto del relativo progetto di legge, ne 
traeva argomento ad un arlieolo, annunziato 
già dal telegrafo, e che riferiamo più in- 
nanzi. 
La Patrie medesima del 18 dava intor- 
no alle cose di Napoli le seguenti notizie : 





















la G 














« Serivono da Berlin 
ative ad un 
occidentali, 


il 14 marzo, che le 
vitinamento fra 
ntinuano ala- 





poli e le Pote 
crement 





che s incaricò della mediazio» 
no a quanto si assicu- 
ra, a disporre Gru inetto di Londra in 
favore d'un ravviamento delle relazioni diploma- 
tiche, Noi erediamo però che non © pel 
momento attribuire a tali n 
importanza che a quelle, le quali, 
al medesimo scopo, uon produssero per anco alcun 
cangiamento nelle relazioni della Francia e dell’ 
Inghilterra col Sicilie. 

« Ad 
a' dibattim 
chiusione di esso non è anco 
286 accusali, coni 
uumero sale, di 
2a che. di Sapri. Avendo i maccl 
nifestato il desiderio che fre sudi 


































cilie io quest 
loro passaporti immediatamente 
Napo!i sino dal 23 febbraio, ac 

















rendiconto 
glesi del 15, di cui 
fecero cenno. Ce ne occuj 

La Patrie, dopo ave 








olare, dalla 
Servia, soggiunge : 


« vrana, acconsenta al 





« più particolarmente la 
< re, » Una volta, la Patrie pareva inc 
far trattare dalla 


la conversione meritava 


Un 


d'esser notata. 


per esporre la si 





stro passato, che s° incarna col Palazzo dueale, e 
dall'altro, col labbro del rappresentante il Mo 
uarea, c' indirizza quelle confortanti parole : Ve- 


nezia vive e vivrà! 





in quelle due 
giornali attribuiseono 


prossim 
‘a udire i testimonii, il cui 


di Genova fossero uditi, il console delle Due Si- 
Itima città ricevette ordine di dar 
@' giunsero a 
pagnati da un 


pacci telegrafici già 
mo a suo luogo. 
rr notato che viene 
uito a parecchie Potenze il pensiero di 
rossima Conferenza di 
le difficoltà insorte fra la Porta e la 
« Non crediamo che la 
« Turchia, nella sua sr di Potenza so- 

abdicare il diritto di 
ke terminare da sè tal conflitto, il cui esame 
« sarebbe estraneo alle questioni, che il fu- 
i sembra avere 





Je questioni possibili; ora par convertita, e 


‘ornale tedesco, la Bdrsenhalle, ci 
fa conoscere la sostanza d'una circolare, che 
ta Porta ha indirizzato a tutti suoi rappre- 
sentanti acereditati appresso le Corti straniere, 
ituazione dell’ Erzegovina e 
della Bosnia, e per ispiegare dal suo punto 
di vista la causa delle turbolenze scoppiate 
due Provincie. Mentre parecchi 








GAZZETTA UFFIZIALE 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 














dell’ amministrazione 
vanza del hat-humai 


, ed alla inosser- 
, la Porta le userive 


in gran numero nelle jelave della 
Turehia. La Nota i iibbestanza chiara- 
mente che quegli emigsarii lavorano: a pro- 


fitto fare A 
°° L'Africa, giubta 114 a Liverpool, re- 
i N data del 3 


cò notizie di Nuova Yorek in 

marzo. L’avvenimentis fiù importante, ch’ es- 
se annunziino, è lo da 

Senato, del bill, che 
uomini il contingente 
a quella data che Bri 
accusato di tradimenti 







età stati 
Sia 1 Coro dì 





a tal provvedimento cam risoluzioni, che 
provano it contegna' del. capo 
e denunziano le truppe 
alle leggi del! territori 
annunziano che il Gaverno 
tificare che Walker 
pirata dalle navi brit 
si annunzia che il fa 
sto sotto processo a Ni 












sta dal Governo, di riscuoter le imposte, si 
dichiarò contro l'approvazione di quel pro- 
getio, credette dover inziare all’ ufficio 
d'ambasciatore a Londra; ignorasi però se la 
riuunzia sia stata accettata. Secondo ua gior- 
nale di Madrid, il Ministero avrebbe in animo 
di presentare i bilanci per l'esercizio del 1859 
fin dal principio della sessione, che aprireb- 
besi nel prossimo ottobre. ì i bilanci po 
trebbero essere stanziati a tempo, ed il Go- 
verno non si troverebbe più, come quest’ a 
no, nell obbligazione di chiedere ch'e’ sian 
messi in vigore prima d'essere stati esami- 
nati e sprorat 

ra ormai certo che la sessione 
delle Camere prussiane si protrarrà oltre 
alle feste di Pasqua, e eh'elle si troveranno 
quindi adunate al momento, in cui dee sì 
rare la nuova delegazione de' poteri conferi 
al Principe di Prus ri 

Oltre a dispacci teegrafici ci 
dell'Indie e della Cina, che pubblichi 
sotto la rubrica rispettira, i giornali di Pa- 
rigi, ricevuti ier l'altro, avevano i segueni 

« Stoccolma 16 marzo. 

«Il Principe reggente di Svezia chiuse la 
sessione legislativa. Nel lurgo discorso, profferito 
dal Prineipe in tale oceasdae, ei non parlò del 
le relazioni colle Potenze sraniere. S. A. R. spe- 
ra che, mercè i provvedimenti economici stan- 
ziati, la deplorabile peripizia , che ancor dura , 
potrà essere iu breve supenta. » 

«Amburgo 17 marzo. 

« In conseguenza d' ugenti dispacci, ricevuti 
da Francoforte, fu tenuto tri ua Consiglio straor- 
dinacio de’ ministri danesi. Tatti documenti di- 
plomatici furono Lrasmessial Cousiglio supremo. » 

PS. — 1 giornali é Parigi del 49, con 
le nolizie del {8 marzo ricevuti ieri, ci re- 
cano due importanti nue del Moniteur. 

Una di quelle note annunziata dal tele- 
grafo, ha per iscopo di-hiarire che, doman- 
dando alle Potenze coninentali e limitrofe 
l'allontanamento de rifiggili pericolosi, il 
Governo francese non tee altro che usare 
del diritto di reciprocarza internazionale, e 
ch'egli ha più volte acolto favorevolmente 
domande ghe dallavarte de’ suoi vicini. 
L'altra no! destinatia contraddire cette 




























































vi 
la è 


mero del 15 marzo. Leinseriamo 
a lor luogo. 

La lista de’ eri continua, e sem- 
pre sull’ interminabile. qust 
navigazion del Danubio. |l Nord 
che la Pussia i 




















tali turbolenze a'vizii 


pra 





ANNO 1858. — N. 65. 





e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due 


e 
to; i pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblica 


DI VENEZIA. — 


caratterizza perfettamente, secondo noi, 


navigazione nella materia 
tanza particolare di così 


trasporto delle merci © 


La Prussia manifesta, d'altra parte, 
alto di naviga- 
zione del Danubio debba esser sottoposto 
vazione delle f'olenze 


fatte leggi pel pa 





100 lealmente. praticate, 
ente md impedire 
tigatonl: ‘e gli auto- 





esame ed all’ 
sos@rittrici del ‘trattato di Parigi 

Dal canto suo, la Gazzetta Universale 
lota, che si dice es- 
emente a Costanti- 
Gortschakoft, ad oggetto 
ttenzione del Gabinetto otte- 
mano all'art, 9 del trattato di Parigi, con 
eui la Porta s'impegna formalmente a mi- 
la sorte delle popolazioni cristiane 
a, in tal Nota, si 
vero di voler intromet- 


6 punire fatti st odiosi? GI 
ri di trame nonson essi rei verso 
turbano le relazioni politiche collo 
dee consumarsi il loro delitto ? E 
ella più grande tale reità, quando 
sono rifuggiti, i quali abusano dell’ ospitalità a 
pregiudizio di coloro stessi, che lor la 
no? La repressione, considerata sotto 
petto, non è-dunque soltanto d' 
tale; è pur anco, il ripetiamo, 





d du 
er [att ve 





un' utilità: genc- 
 un'utilità par- 


ticolare. Tal doppio lato della questione non sem- 
bra "essore stata a suflicienza. additata finora, © 
















« Taf#fu il pensiero 
to il Governo francese 
' Gabine(ti stranieri, in conseguenza del- 
l'attentato del 14 gennaio, Ne troviamo la pruova 
manifesta nel dispaccio in data dell'14 marzo, 
izzato dal conte Walewski 
sciatore a Londra, per 
Malmesbury, e che abbiamo già pi 
« Iinperatore, vi è detto, nou ha 
« l'aiuto de' Governi stranieri per au! 
« sua persona! sicurezzà ; un sentimento 
« to, un interesse più graode 
« darono : quello di 
« ni sussistenti cogli 
« Non si può intavolar 
dignitosi e più veri. No, il Governo Îran- 
domandò a' Gabinetli stranieri d' sema- 
egislazione a fin di proteggere più el- 
iorni dell’ Impera! 


,; che ha principalmente 
rrispon- 








Herald annunzia che la ri- 
voluzione, seoppiata a Montevideo, è termi- 
nata. Il Governo ha domato la rivolta, ed il 
degl insorti si disperse. 
€ trenta ufliziali erano stati coi 
morte :. tal sentenza_era stata poi 
Lema dubitavasi che la notizia avesse potuto 
giungere nel luogo, 
a tempo da salfer 

. Le notizie tel 
fogli di Parigi, 











‘questione in der- 


139444 


la vita de’ condannati. 
, contenute ne’ 


tore, benchè le 
autori: 








na ritviglianie domanda. Ei yon-chie- 
rv. puri può, lame * 
‘n° dovere per tull'i popoli 
rimini meditati éd 
iati sul lor territorio : ciò che il Go- 
e comprendere a’ suoi 
s , volgendo la' lor atten- 
iti e sugli attentati. volti contro 
Imperatore, è ‘che Ja fa- 
sciata a tali crimivi, causa )' impreviden- 
za 0 l'impotenza delle lor leggi attuai 
ariamente ad alterare la natura delle rela- 
indebolire i vincoli; che 
ad essi ci uniscono. Ecco quanto risulta dal lin- 
guaggio tenuto dal 








la repressione de’ 





LL. MM. il Re e 
a decorazioni in brillanti, una 
del Sultano, del valore di 75,000 


sciabola, presente 
Costantinopoli accolsero il 


franchi. 1 Greci di 
Principe con entusiast 
« A Zaate, il Muni 





zione sugli assal 
o rsona e la vita dell 
icipio aveva rifiutato all’In- 
lerra un terreno per piantar fortificazioni. A 
T'intendente inglese di Malta aveva avuto 
ie conferenze col Beì ; essi avevano fatto 
insieme una rassegaa ed una gita all’'oasi, ove 
un corpo di truppe trovavasi adunato, certo per 
verso il Fezzan. 

giuuto a Gerusalem- 
solto processo gli as- 

















una spedizione 
« Il Vescovo russo ci 





pigliando disposizioni por aumentare la 
54 personale dell Impatane ; ci lor disse : 
gl'interossi dell’ alle 
noi ;. difendete i nostri interessi 
Jo stato attuale di cose dovesse in 
fatti durare, se le trame non trova 
sterno maggior ostacolo che per 
vventura col chiedere in 
è mai questa, che rela- 
ja son queste mai, che non 
ronè punire gl 
Da tal questione al 





« Giusta le notizie di Costantinopoli 
ttomani di Bosnia, di Ser- 

ovina, sbarcarono a Vari 
ruppe, che il mal tempo aveva for- 


ne a Costantinopoli, erano riparti» 




















« L'Austria continuava sempre i suoi sforzi 
di pacilicazione. » 











: 
tro | Imperator 
curanza, fors’ anche alla diffidenza 
così, malgrado il 
remmo alterarsi nell'opinione del po- 
azioni sussistenti tra la Francia 
e gli Slati vicini. 

rribile delitto, che ha spaventato 
l'indignazione dell 








danese vuo! soltoporre agli Stati de 
joni di quel paese in ri- 
Monarchia, e dibattere 








» Madrid 17 marzo. 
lel voto del Senato circa l' 
Nel mese di maggio, si fa- 








pa, il Governo fi 
imposto al Piemont 


« Non si dubita de 
attuazione de' bilanci. 
rà un' Esposizione di bel 


abbiam solo fatto invito 
all'equità del suo Governo, al suo amore per la 
giustizia, al suo rispetto del 
vito doveva tanto più esse 
I monte non è neppur esso in salvo da tali co- 
spirazioni ordite all'esterno contro le sue istitu- 
zioni e la sua tranquillità, Il processo di Genova, 

i fo momento, n'è: la” pruo- 








a morale, E tal _in- 
ud.to che il Pie- 








Ecco l'articolo della Patrie, accennato 
nel Bullettino, e che il foglio semiufl 
di Francia siampa col titolo. de' Provvedi- 
menti repressivi in Piemonte: 














« 1 provvedimenti repress 
binelto sardo alla Camera de' deputati, stanno per 
essere in breve disci 
‘“ La Giunta, incaricata del loro esame, s'è 
dichiarata per lo scartamento, alla maggioranza 
di 5 voti contro 2. Malgrado tal prima pruova 
jamo però che il sig. di Ca- 

Vour ed i suoi amici polilici si tengano per bat- 
so a sperare che la Camera, 

proverà il progetto di legge 


proposti dal Ga” 








d 
esitò a presentare alla Cumera de deputati un 
progetto di legge, contenente diverse 

destinate ad assicurare una repression più seve- 
ra; e contro quel progetto appunto la Giunta s'è 





« Non conosciamo ancora il motivo del suo 


sfavorevole, non € 
liamo antigiudie 











della sua Giunta. La 
terà di dare a'suvi avve 
‘ ella comprenderà che, stanziandi 
di legge, non opera a pi 
a pro' del Piemonte medi 
s ei raggiri di Mazzini 
uoi complici, a pro' de' sentimen 
© uniscono i due popoli, e della 
loro stima reciproca, sì bene giustificata, sino 
ad ora, da una parte e dall'altra. » 


meglio illuminata, 








n 
ministro del'a giustizia, signor Deforesta. 
debb essere, noi ci rallegreremo della sua appro- 
vazione, non solamente per la mo 

ja, a cui tal progetto porta nuove guaren- 
a È tigie, ma altresì per la sicurezza del Piemonte, 
asserzioni, pubblicate da Times nel suo Nu- | ch'egli è destinato a rafforzare in più perfetta 
ambedue | maniera. 























in fatti, ingannarsi : 
‘hi 





Certamente, le osservazioni della Patrie 
sono giustissime; rimane però a vedere se 
le sue blandizie avranno il desiderato effetto, 
e se le sue speranze saranno avverate. 

——_—_—_ 


Cose delle Indie e della 


Ecco i dispacci telegrafici, accenna 
Bullettino, e recati da' giornali giuni 
scorsi giorni ; e’ danno alcuni particolari 

sunte -in altri dispacci , 
















| profondamente turbato; sussiste di neces 
perturbazione, più o men latente, nelle 
fra Stato e Stato. rogo 
le notizie, già ri 
da noi pur pubblicati : 
* Alessandria 11 marzo. 
« Il piroscafo il Madras partito da Bombay, 








— ese - 






le Provincie italiane, e nazione non poterono udire senza un certo dis. 


i rs comi mi ito che la Sardegna avesse preso il tratto i; 

gl tene Sposi i il Correggio I ese, è una completa mi- | pelle che, l, frccenda. Pare poco conveniente 
E oresso e IL. RR. truppe stan- nanzcamera che la cura di domandare la rest 
È ee tuzione del Cagliari e la liberazione del suo e 






giunse ieri a Suez. Esso nulla porta della corri 
Spondeuza del piroscafo il Calcutta, che si attende 
a Suez dal 6 corrent 






















“sj Colin Camphel era giunto a Cawnpo- | ziate in Germania. - - * tazione die interamente "lasciata al Gore 
re il 4 febbraio; era andato l 8 © o i fior. 29,358 h a . |sardo, e che il sig. di Cavour alzasse ei solo la 
sovernatore generale ad Alababad, prati lato co oi ine importi fu inviato alla h e vi n ina | voce per una cousa, nella quale due sudditi in. 





a a Cawwnpore il corredo d'a mezzo dell'IL R. Ministero avrà u lesi erano involti. ‘Il sentimento della Camera Tosse. perma 













destinazione ea I 
fe da Agri pid bet si mezsondo mediante PL R. | mento. I he cooperano all | casa in S. Francesco inca- | 8 ra ‘talmente fatto palese nella recente disene cb gere 
» Una parte dell'esercito era Coltan Patata di Magonza. Eltone quali Goreeggio, Michelangiolo, Giulio Ro- | ricsta della cura religi Some, stola suscitata su quest'affare, che il sig PARTI doll 





gno d' Aud, e moveva sopra Allumbagh ; ma n 
She redeva che il comandante supremo la seguis- 
‘del 20. Dicevasi che l'esercito, compo- 





neonvenienti 





43 0 20 gio 
sull’ accusa, 








s mano, la Maria verranno figurati i di pena, ristretti 
fior. 29,258 e. 7, | mano, la Maria me tiner, signorina Scha- | 651 “gi Napoli. Sarà assegnato, alla_ Casa 


In quel totate importo di ich pi 
fer. Generale è l''aspettazione. quel numero di Padri, che dal Provinci LE) Na- 


trovansi fior. 24,944 in note di banco, ed un 

































































































































mp i e in- ci 2,809 e. 55 in pia in secor 
na de domini © 100 cannoni, fosse in- | rantano fa moneia spiciola; fior. 3800 © D pretese ceo 
So entire Lueknos. S'attendeva | moneta d'argento; for. 1475 ©. di in moneta Too, — "ori 17 marzo. po stà croce pe "gi 
Pe inbardamento cominciasse il 25 febbra- , valuta dell'Impero; 2 sechini impe | luoghi peo. nterimento dei centi Pa- dierono da, 
fo. La coloana avanzata, comandata tal MUBECE | ini ny mon ino all'importo fa lode meri dari tinti “stabilito un assegno annuale di du | r; cs pia 10] 
i arte delle tru C e y r 
Baines, faciente parte dito pen" Nussirabud il 44 | in moneta LR. d'argento, 300, i an, O troppo scarso | cati novecento, che sarà palo. semetrtinent | menti, che provarono di Pr V ilegalità della ca sassinio di 
Prtle gti a Kotab. 'STaleolavano le fore prietario ed il rijene l'egregio sig. Gio- stero dei lavorì pubblici bi o ra | toro. Comunque ciò sia, il sig. Disraeli ha di; La Bor 
x siga nico in 7000 uomini e 100 cannoni , | to fanti di linea n. vanni oto ora lupa di Mori, il quale, non n “E LR, delle D 5) pala, so TOO rana gli parve se per oggi. 
i "ei piglias | nostro vide attivarsi . - 5). | cessaria, che l'affare, conosciuto, era su: 
DEB stele TA o le Re PUIrEEZO i, one a" favore dei vecchi, e conv : 2a toposto ‘desso a giureconsult della Corona,e ch 
« Le truppe di campagna dell'India centra- L Lab rs contrada, ove abita, e delle Scuole elementari ‘Governo adopererebbe a norma della lor de 
Jey comandate da sir H. Rose, erano ancor D Vienna 18 warzo. lle don del a pren cisione. a FRRBRREDT, d ra 
Salgor il 47 febbraio, aspettando la brigata di de CVA qual intendimento 1 Independence ic "Tal breve discussio gatta rai commutò | 
campagna, condotto dal colonnelli SUL trae nego abbia getto pel pubblico una sta corr manotte del Sem ulle quelle delle quali abbiam | Stia a einen LP ta 
campagna, combi dt sita che quelle ore | Degan di Fraselrte, ela quale non me fatto cenno negli scorsi giorn (Hem) | ne, sulla politi Sitica. poich' egli è segrate pene, ai 
avessero a marciare su ‘ansi il 20, e di colà | Sbitato di assicurare i leltori persino sui parti abeti ET. I pesa s Ti) bea, radi eo d segnala man vali 
i a Cal Gang ” o i Vosgi el . lente accusa e, © di non soste ( 
di Madras, comandate dal ge peg Balow, a Carina resa La Gazsetta russa di Pietroburgo porta la | nersi se pon facendo suoì i progetti de' suoi pre sidente Del 
perale , erano giunte a Giubbulpore il | Le soyuto intavolare dinanzi alla Dieta sulle di copta della introduzione del nuovo calendario | cessor È certo che, spiegato una volta © cessa. le lettere 
7 fubbraio; e l' 44, il 4.° reggimento, come PUPO | ve intorno alle sorti dello Schleswig-Hok- A Lroporsia. Dopo brevemente esposti i noti moti- | t0 il malinteso colla Francia, il Ministero tory non traserizion 
la cavalleria di Madrus, è innanzi PET | stein, io nol so dire a' lettori miei : be ace ingra: tnt ui dipende l'errore della eromologia antica, | sembra avere, ace forti ragioni di essere, cdi dio, gotto 
unirsi alle truppe, che peneiravano nel Regno d'| certare che quel corrispondente mal eBbe, pene- n sta fedele del | itvooe di seguire, introducendo il nuovo calen” | suoi avversari fanno gih notare che, se la con uelf atto. 
Aud. isi del Governo danese ; conciossia- mai cbeuuoTe dario, l'esempio di tutti gli altri Stati, e di om- | chiustone di quell’ affar delicato è onorevole pl caga DE 
i e ben istrutte informazioni di | tero paese. ù (Gidi Trento.) | reo un colpo 42 giorni, cominciando così | Ministero, nou lascia d'essere imbarazzante per che sera 
annunziauo nulla più STATO" PONTIFICIO Mero Sd on 0015 geoaio, propone piuttosto | lui dal lato della logica; Di che si trata in questa fori 
i i | fatti fra il Ministero Palmerston ed i suoi av- stato tolto 
hl Roma ‘15 marzo. comomottere per 14 volte | giorni intercaleri, u 
” a cui i 3 i ta motti aggiungibili ogni 4 anni. Così l'antico calendario versarii ? Dell’ interpretazione, che conveniva da- sbarra dell 
vole, € bandito uo nell’ Adomans. parole uffiziali. dell'am- Dopo il Concistoro di questa mattina, sono | ‘errebbe corretto iu Russia gradatamente e senza re al primo dispaccio del sig. Walewski, Secon- gione 
x Sir Hi, Lawrence aveva fatto preparare nel di Dai ziali ci am | partite per la Spogoa le guardio nobili di Sua | ‘ecorgersene, e nell'anno 4912 sarebbe posto in | do l'oppesttinmo i socondo Îl Ministero. attuale, 
Peagiab alloggiamenti per 48,000 Europei, € ©4° | intenzioni. conciliative, e sotto cai Santità, siguori Paolo dei mai Sccorge ren” riusto fempo astronomico. Attual- | che n'è uscito, csso era, ofcativo Per l'Iaghilter- SM 
valli per: ire reggimenti di cavalleria. »__ la so ridicono ostacoli a tradurre in | della Valle, e Francesco dei coi armonia co, Sumo anticipa di 42 giorni il vec- | ra, e la maggioranza fe trionfare 21 opinione La una nuova 
lo dispaccio giunse d'Alessandria a Mal: | fatto tali divisamei del, Il primo per recare il zucchetto cardinai- | mente o “edo anticiperà di giorni 48. lina cura del nuovo Ministero dovelle però 6 Mno' Napole 
ta edi piroscafo di Vectis, a 8 ore pomerid., il 4 |‘! dicuno differenze insorte nel seno della Dieta | zio allem. Cirillo de Alameda, A-civescovo di Micipert i di Vienna ) | sere di scrivere a Parigi esser egli persuaso che migliorare 
marzo. * intorno all'ordine e alla condotta degli affari fe secondo all em. Emmanuele Turan- n ” Hi fosse pigliato inganno sul senso di quel dispa- + 
Vea rea rimasi re abbiano porto occasione al Gabin (G3 dB) IMPERO OTTOMANO. cio; © la risposta, che il nuovo Ministero depose “e 
ispaccio è pubblicato dal ‘Prussia d'indirizzare una circolare a tul SIE L' Osservatore Dalmato ha in data di Mostar | sul banco delle Camere, ha per iscopo di dine 
x pirate big ica | gli ‘azione, in eui ella solleci ( Nostro carteggio privato.) 1 marzo le seguenti noli strare che si era in fatti dato al primo dispaccio perte un 
= Sun; il Times, dal canto suo, ne piùù inanza della Dieta stabili Roma 16 marzo, lersera sul tardi un da Costantino- | fel Governo francese una falsa interpretazione. appello i 
un altro, che ripete le nolizie stesse, © Vago 44 eri mattia il Sormo Pontefice ha te- | poi anaunziava che quatro battaglioni di ruppe | So la logica fee dite sola gli alfari tunan, tal Mad, di $ 
giunge le seguenti: etirepent i de- | Pollari venivano imbarcati sopra un vascello e | conelusione della differenza, di ‘cui $ onom i AA, il Pr 
nuto il Concistoro segleto , che già annuciciaj, | "Pf o I nea, di E prin 
inali i lio di Alameda, | due fregate a vapore, per esse trasportati nella | nuovo Ministero, potrebbe essere invocala come 
« Malta 14 marzo, 8 ore 30 m. pom. ereandovi Cardinali i prelati Cirillo di Alameda, | © ate a‘ x Ta } pate fiziali, è 
creandori Cardinal tiBfrimamuele Tarancon, Ar- | vallata di Klek e quiti sbarcati n aiuto delle no- | una giustificazione dell'antico, Die 
«IL Veetis giunge, portando un dispiccio te- | senza importanza. cA Ming n i stre tru) polari per reprimere le forze de' « Tal discussione non ha però presentato n 
ai = cicoro di Siviglia, Antonio Antonueci, Vesco- jppe irregolari per repi pria 
inni La differenza poi, insorta nella Dieta pei | (5 ‘di Ancona, Enrico Orfei, Vescovo di Crsena, ni, ve nuovamente minaeciano le no- | nessun emergente assai, notevole: non si può tut minata la 








i Suez. 

« L' Ava, che doveva recar le valigie di Cal- n agli uffiziali dell’arma- | G; li Pietro iere. Da questo av che la | tavia non iscorgere nel discorso di John Russell 
culta, non era ancor giunto a Suez l' 14 marzo. ig: incontro felicemen= a voce, sparsasi ultimamente e di i una certa benevolenza in riguardo a lord Pal 
(V. sotto). te alla sua soluzis dell’ Austi la mia d' ieri, ad onta che merston. Dal canto suo, lord Pulmerston diede l' 


« Le notizie di Cawnpore e d'Allumbagh an- | sebben dispettata prima, trovò indi numero, era del tutto vera sostanzialmente. assicurazione che i suoi amici ed egli now fareb- 








































































duvano fino al 12 febbraio. Il comandante supre- | ed è a sperare che, nè la Prussia, sat), A ‘he | stesso tempo aggiungeva he la Sublime Por- | bero al nuovo Mivistero un'opposizione sistema 
davano AO AI lo rmole pot, OVera GIO | Sateressti alla verfenza ; iroreremno ehe 0p- | 1e qua allocazione, di. non ha riquardato che | 1 "riconosceva i pieno dominio sul porto di KIk, | tica, nè cercherebbero, d'attellere ii monento 
| andar a vedere il governator generale | porre. È n Fra questi Cardi- | appartenente all’ Austria, dominio pe in cui it corso naturale degli avvenimenti pro. mit 
È Gli è certo che il dualismo della politi 1 è Findmato è cer- | forza dell'antica cessione di quel tratto a | durrà la caduta de' suoi avversarii, » Cet 
" hi I pare ion ai Germania dev’ essere Dicc ad ogni prezzo; e bai ton Repubblica di Ragusi e Farini i dagli {Nostro carteggio prio.) da 
ine raio. Il ner! el- | convincimento, se v: snai inione ulti traltati, e nominatamente da quello lel tro carteggio privato. x 
Vesercilo © a garmoteo per entrare nel Hegno gli vomini "i Gabinetto, è pur Y espressione, di conte Leiningen ; 2 Che te Sublime Porta rico- Mod 16 marzo. Di Fi È 
Add; nia il corredo d'assedio, che aspettavasi | tutto il , che dal Reno alla Vistola giù fino nosce: n s na concessione, î Lp 
‘ad ‘Agra; non era ancor giunto. Jung-Bahadur era Cp gere vario per origioî, pd e sta Sotate all'argiciaia ed sl SUna vicinato dell' As Neppure alla riapertura del Parlamento, guente 0 
a Praabad, ov era trallenuto dal difetto di mu: | to, largamente si estende Non è già che melta | Sarto car det quale di necessità, e per gatantia propria, | vena gi lord Der ” = sed ì. Fari Ro co 
pe en Pegi Giungergli pia da Jr, Jenra Mea cplmaizo Sde Hiegno. Uan. d' non ‘può tollerare lo spirito rivoltoso e sanguina: | figo del Ministero. In ambedue le Camere, i pro 26 
1 ribelli di Barcilly erano stati battuti il 40. dare nda può mentire il motto: L° Empire c'est nò il teatro pol x hi ” cedimenti, nè tanto si prolungarono, nè tanto fu- della pio 
” « Ua tent pet tapire il tsoro del Gover- | la paiz 5 non è dalle tendenze della Russia vici la sua nazi rono interessanti, quanto la voce ne corse anti- sorpreso 
no;'a Sarun-Warri, era stato valorosamente mai da | di a, N è e cipatamente, Il programma ministeriale, la oppo ferraron: 
dato a vuoto da un pugno d’uomini di polizia pi pe A Fapsictia) crd | sizione palmerstoniana, avviata dal sig. Bernal 
ne coma presti Osborne, furono due eclissi. complete, come quel vuto il | 


€21) Pengiab la Presidenza di Bombay era | sibile m la del sole, avvenuta nella maltina istessa. La scossi di 






















































no tranquilli. » indivisa ardinal le relazioni di questo dispaccio, su di che io non | a e guardia 
INTRA in de sciolto a benessere comune. n è di | luogi ali spiegazioni, era pochissimi 
Un dispaccio di Londra, del 17 marzo, done del Governo di Prussia sog- | Del Cardu per pisa pria Fotea domandare di ERO, | afflita: gli spettatori estranci abbondavano più 
annunziava che il piroscafo | Ava, il quale, ioni giornalistiche, in ragione che | tre dr parlato. sizione mutua di queste due Potenze è lalmente | degli atto: SEA Lo spazio appiè del trono 
come sopra è detto, portava la valigia di cui cessa la sotiluzione | ne disse che la nomina del de Silvestri ‘Sarebbe | delicata, cl n potrebbero mai essere troppo | So esso» ietro Je mo- 
Caleutta, e non era ancor giunto a Suez Li orpeiedi lo gradita a S. M. l'Imperatore d' Au- : ssioni, le quali magnanimamente | \oedi, nella tribuna SII 
È Ù t x Tri è dispi fare st Impero, seno E pl 
| DA marzo, aveva naufragato presso Trin- Sa pone “ig I l Austria è disposta a fare a quesl impero, ©he | celate imagini di eleganti signore. Lord Clan in prigio 
comala. I passeggieri furon salvati, ma la ” po l' allocuzione, S. S. a nominati ogni lato ha bisogno gredito | carde, il quale tO aL vale reLirai si 
gt È nullameno vuolsi dedur- Ù neso il Palriarca di Venezia, | cOM'è. Nè ciò per le inten: proprie, ma per | CUde, Li quale Avere 0.8 VOTI AA 
valigia è perduta. amenti dalle persone che 5 È zia, | Codlle. ci : mere dinanzi 0° suoi pori delle ingiurie prodigi 
a Sao X Fn il Vescovo di Versaglia e | quelle, che le si vogliono dai troppo benevoli | 1, ; An | 
Quanto alla Cina, lo stesso dispaccio ttenzione mei dii ai Saint-Cloud, e due napoletani, cioè, | corrispondenti d no nti atfibiare. Così | 1g! docchè fu nota la di lui elevazione al rado 
dà notizie di Canton, 28 gennaio , secondo veld, il quale, ministro degli este sprian ior Fizan ” almeno cesseranno, e tra breve, con questa forza pise la propria 
a Vescovo di Cefalù e quello di, Caltagiro o q 





Î le quali la città era appieno tranquilla, Yeh dente al Consiglio d’ amminis avotoi a venerdì prossimo, giorno nefasto. Il 


Concistoro di giovedì prossimo saranno no- anche lè terribili e barbare scene, che giornal- 




































° Pit sos | Poi, 1 e renane, indi i se in no, da 4 n rti sn rd ie soffiò sillaba i oli 
tuttavia prigioniero, e lord Elgin ed il ba- e renane, indi posto in disponibilità, | minati il Patriarca di Lisbona e l'Arcivescovo di mente si riproducono tra le parti contendent Me-Sfoe Ma a Ines Sion, E; 
rone Gros non erano per anco partiti. Rouen ia Francia. Secondo queste notizie, la flottiglia dov si leto l'assosta Ma la affari ia 
teri dra i auoti Cardinali hanno ricevuto | essere nei nostri paraggi tosto dopo la metà di ro ormsal compito i stscalamento el neratità è 
_.r——— ——————__—_——_—@6@6@ j. | questo mese, se i tempi, che con rara cs inza ss lella esa 
di fr t legio, del Corpo di- | Diete mt” nei mole, pezone ue rca la pienezza di questo. assestamento CRT 
CRONACA DEL GIORNO. |seni | mico de reset nere fr | mero dsl a gue | VOlono brsipiamente i commenti, di gio | Lt: 
Salto le nobilà: gl suo. costume di famiglia, | 8 si dice di qualtromila uomini. Non poso nb . como: iran Za, e molto ai 





sig. di Werther, già mini 
IMPERO D'AUSTRIA. tato a Berlino, reduce dall’ Ambasciata di Pietro- 
per essero probabilmente Iraslocato a quel- 


f egario ; eve il saprei veg: ù dispaccio governativo fran 
smarlo, nè negarlo; tra breve il sapremo h Pepe Sai tipi 
malinconici, come il Daily Ne 

7 tico esame tutta la diplomati 

Fra i nuovi apparcechi di guerra, che vaxe | occorsa per l'ultima questione, fra il G: 

nosi facendo în Inghilterra coutro una supposta | delle Tuilerie e quello di San Giacomo, e ve 


le grande toletta, mettendo in bella | © i 

mostra le loro gioie Più imponente tale ricevi- | con maggior certezza. » 

mento è sembrato ai palazzo dell’ Ambasciata au- INGHILTERRA. 

striaca, per la grandezza delle sale e lo splendo- 
cou che sono state messe da S, E. il sig. 

conte di Colloredo-Walsee, ambasciatore. 1 Cardi- 












Vienna 19 marzo. 





in generale, non per- 
Per Sovrana approvazione è stato accordato chio i numerosi agenti, che la polizia di 









































di ritornare impunemente nell'Impero austriaco | Parigi ha spacciati in tutte le direzioni al invasione, merita certamente il suo posto un ar- { gendo come, alla fin fine, nel dispaccio waleskir 

‘ ai rifuggiti politici Emerico Nagy ed Alessandro | del Reno, e ri zi nali Orfei e Antonueci hanno ricevuto in unap- | ticolo del Times, che « ove ci si concedano, dice, So (che secondo il conlo. di Male cia pont merce 

Karpy dell’ Ungheria, ed a Paolo Martynski, Giulio | a colpir ne n partamento nel chicstro dei SS, Apostoli : per cui | 24 ore, possiamo impedire qualunque sbarco i otra di 
Przyimieski ed Antonio Halski, della Gallizia, die- | infaticabili n non hanno avulo felicitazioni dalle signore. Il | su qualsiasi punto delfe nostre coste e re id attività 

ìl tro loro richiesta. Cardinale Milesi no» ha potuto ricevere, perchè | tare qualsivoglia forza sbarcata; in 14 giorni LI 






per malattia obbligito al letto. 





possiamo bloccare in qualunque porto tutta quan | statu quo, che stoltezza sarebbe il trascurare di 


















n i n 

L'aepibilezio dell resklenza imperiale è NiDe: Senio pel init Toledo | ia la fotta riunita del nostro vicino, © secondo | fortificare il paese e di prepararsi ad ogni ev 
città capitale di Vienna, approvato da S.M., n io deila P 49° porti pussen fto l'avviso di giudici competenti, penetrare nel por- | tualità. Tale, nè più nè meno, è il significato 
si limiterà a togliere i bastioni di ‘del Ù to di Cherburgo e distruggervi tutto quanto vi colo di fondo, enuto nel Duiy 


\ î a ortare i medesimi la berretta car- | si 
| Bua interna, cd a stabilire la congiunzione di | mentre co he il vi vcipe | atndiiia. l'esppelli non si suole dare che a Ros | © Più eîîi 






In quanto al Ti 






Più eflicace per certo e meno millantatrice 













essa coi sobborghi, secondo il progetto ancora da 

Pr piva Frase icon cono po di domandar la mano della inc Di Pala che lo conferisce in pub- | è la domanda che fecero i nuovi lordi dell'Am- 
dae Rirconda i sobborghi, nuove facilitazioni per | rella del Re medesimo. (V. i N 6 M Misto: dei GROTTE e e pote Dan 
costruzioni, e permetterà in avvenire che Vienna È noto al mondo letterario quanto amor | n; fi O Tomiali, Morte) e Mi NGnebd tempo Disognerchbe a porre fo mere 50 









cannoniere a vapore. Fattosi l'esperimento con 

una della forza di 80 cavalli, che si trasse nel 

bacino del porto in 6 minuti, fu risposto che in 

termine di 48 ore le 50 cannoniere uscirebbero 

da Portsmouth pronte alla pugna. 
( 


Sortrenda senza impedimenti verso i paesi, che | porti il Re Giovanni di Sassonia alla bella lingua 
la contornano. del sì: quanto ne promuova lo studio, quanto 

LR. A, infatti, si è degnata ordinare | ne ineoraggi le ricerche pur del suo_ esempio 
che l'intiero bastione delle linee, dalla linea di | si nggiunse a novella prova del suo favore per 
Spittelau fino a quella di Erdberg, venga, con la lingua nostra un atto gentile di sua munifi- 














è d 
un nemico della sua indole ogni mezzo è 
no per compromettere l'avversario. 














pubbli 
clint, 






















vo Cardinale Milesi, Ciò che ho 





















































pila i cd tegrati. Consegoalo dall. Re | enza sovrana. Mandò al sig. Guglielmo Ki d iò che ho G. Uf. di Mil. 

ML Bel esercito all'L Di Ministero delle f | di Berlino un prezioso anello iu brillanti, qual DERE, Rete ci di eclieiiB Li ) pet 

Soze che debba del tutto cessare il di igomento. delle sna sodisfazione, per la iradu- | '0PRO 8 legali nelli Prosiorie. 1 giornali inglesi proseguono a lodare la giu- 

Visoriamente esistente, di edi zione recentemente fatta da quel dolto poeta, del toro di Lap ia di nuovo amba- | stizia e moderazione delle quistioni, trattate nell II sig. Disraeli 
ne delle linee, iu prep prio dini al- | a°giorni preenierdie sue credenzia i EDO cre te COIN IL Tepeire Hopokione ITA | porno a dire che il Governo, livtoo avera gl 
ghezza; e che ta parola l'ineoraggio a proseguire la versione ||" Egli è qualchdtempo che il aghitterra ; © corre voce che debba essere pub- | posto al giudizio de suoi legali consiglieri il 9% 


al di fuori, esteso finora pro 


spazio di 100 klafter di larghe debbano | prima blicata, fra non molto, in Inghilterra una rispo- | sito se l'Inghilterra avesse dritto d''interveli 
io er di larghezza, non debbano ; 


Messico, sig. Comdfort, avea mandato a Roma | sta. È da sperare che anch' essa sarà scritta con | direttamente nell'affare del Cagliuri. lofrattan!® 














































t 5 I efron i un suo inviato st rio, nella persona n L 
3 in avvenire essere presi in riflesso altri riguardi, Il sig. di Niebuhr, figlio di quel forte inge- chi ì gra moderazione. (E. della B.) |secondo sempre il sig. Disraeli, i vrno Cra 
î te non quelli di finanza e di polizia. È rigato | gno, che, pieno di dottrina svariatissima, ed Ezechiele Montes fa Santa Sede non ha voluto Mao sign iaia retriti Gotegia e co 
f a trattazione particolare, gi nciata, deci- | mato di acuto scetticismo ebbe can PITTORERTO. DVI: tezza. Lord Palmerston, dalla fila de'seee!* fiero | 
dere, in quanto, per quei riguardi, esister debba | Storia dell'umanità i primi secoli di. l'abilalore è piali Yovesolito Ecco il riassunto, promesso nel Bellettino, | loni opposti , appalesò la propria sodisfazione * dal. 2 
| See in icaro al di fuori del' bastione delle | nOn cale avendo la storia di Livio, jutese rt: Ora che quefi ditilore è malo rorusiato il Ucnate delle duo Camere dl 15 marzo, | questo ragguaglio. Ma quando venne a for l'i retton 
linee. gliere dalle memorie quei nomi, che noi, giovinet- dad rta od'Peri, lu senti presenza in | qual esso è dato dal Journal des Débats : tesi della propria restaurazione al potere, NE 
1 accesso alla Schmelz, qual piazza degli e- | ‘i ancora, DAT perg Apa ore, « Alla Camera de' lordi, nessuna discussione | venne accolta col più profondo silenzio. data 
sercizii, e i dintorni immediati dell'Arsenale, in Ter se gravissimfoatacoli, into | segui alla presentazione della corrispondenza, scam- | John Iussell non parve essere disposty ad inte” = 








biata fra' due Governi d'Inghilterra e di Francia, | venire nel dibatti ire nel pt 
ed alla dichiarazione di-lord Malmeslury sul fe- | tegolezzo, ere il sig 
lice esito di tal breve negoziazione. Bernal Osborne, cui pose la bocca anco lord P° 
« Alla Camera de' comuni, il sig. Disraeli | merston; ma quando il sig. Bernal Osborne ripe 
tè le parole, altre volte pronunciate dal sig. ”. 
la scuola di Raffaello, è per sraeli , accusnnte lord John Russell 4’ essere È 
2 modesti te | 290 primo autore d'un bill d'ipocrite riforme por 
pangica)io mentari , qu 
sue ossei si 
approvazioni e favorevoli mormorii pe 
fuor delle acque la fazione r0hig, di cui ora i I 
galità dell'arresto e del carceramento di Watt e | è il duce. a 
quanto è | di Parkes divenne quindi dubbiosisima agli oe- La Regina tornò quest'oggi da Osborne. Pr 
‘ad una | chi della Camera de' comuni, ma la Camera e la | sto saravvi un solenne Consiglio di Stato, da &° 


una larghezza ancora da destinarsi precisamente, 
dovranno essere, anche in avvenire, sgombri in 
modo opportuno da costruzioni. 
Le reversali di demolizione, che, all'atto del- 
la consegna del bastione delle linee, giungeranno 
j dall Autorità militare all'I. R. Ministero delle fi- 


Ora sono filti i restauri delle così dette 
e quanto ‘ima 
sese a 












































lediante la colletta, aperta dal Comando su 
periore dell'esercito, pei’ danneggiati 

sione delle polveri in Magonza, furono introitati 
nell'L R. esercito, unitamente al territorio del 



































































































to d'un genere men delicato. Convien evitare an- | dell'attentato”del 44 gennaio. L''ambesciatore 
zi tutto gl inconvenienti delle discussioni par'a- | sentò in questo incontro al Sultano i sigg. di 
mentarie, nelle quali le questioni s' inveleniscono | riot e di St.-Ferreol, ‘addetti all’ Ambasciata, giunti 


sa preseduto per definire talune delle più ardue « Il comandante supremo attesta la sua so- 
diticoltà che pendono sul Ministero. Il conte di | disfazione al fuciliere Devy, dell'86.* di linea ; 
Desbr, 30 sel prportanio asia da gra fon gra d'una pistolettata da un ammutinato, 
te, non ha potuto peranco ottenere da lei di po- | gli ha nondimeno strappato il fucile e dato un sì facilmente e sì involontariamente. li Francia da poco tempo. 
ter disciogliere il pPegienenie 3 "ago: di faziosa | colpo di baionetta. \ccoglierebbero Quanto alla polemica, appiccata dal Times in n Pri gornali di ‘Costantinopoli recano un 
x 1001; tiperttan È M., della quale è inti-| «1 trenta ammutinati si recarono al ponte, | nessun cordoglio la sostituzione di lord Redeliffe, | riguardo alla polizia’ francese, polemica nella dichiara che una receni 
uo il duca di Bedford, fratello di lord John Rus-| gridando: Viva la Repubblica ! Allarmi La po- | il quale, colle sue forme un pO ricise e ruvide, | quale il Moniteur credette dover recare oggi l' di Trabisonda ai Vescovi cri- Ù 
sell, propenda, mo e Ministero quest’ ulti» | polazione di ChAlons restò sorda a tal sediziosa | sembra non essersi conciliato molte simpatie. "| autorità della sua testimonianza , io non ve ne vano malignamente presenta» 
mo, il quale dicesi sare molto gradito alle Po- | provocazione. Ta Giunta de Principati prosegue, dicesi, con | aveva neppure parlato, poichè le allegazioni del | ta come minacciosa per gli bitanti onesti e tran- 
fenze Lele cui e recente matrimoniale al- « Il capo battaglione Crétin, dell 86." di | alacrità la confezione del suo rapporto generale. | giornale inglese non son proprie a fare impres- | quilli e ostile ai loro privilegi, non predica se non 
ansa n ne coli a du in politici rapporti. | linea, comandante della piazza, ed alcuni uffiziali | Pure, non sembra che si debba far capitale d'un | sione aleuna a Parigi, ove i galantuomini benis- | ja concordia e la fratellanza tra Mu imani e Cri- 
Ii doll Berrare, PRA Newgate , fra el reggimento, alla testa del posto del Mu- | termine prossimo. di terminabile affare, Il | simo sanno di non aver nulla a temere da quella ‘ quindi è conforme allo spirito € ai voleri 
45 0 20 giorni sarà giu icato da un giurì misto jo, di ecarono, a passo di cor-| numero delle questioni è lalmente grande, che, ita come una tigre, pronta Governo ottomano. LINICI 
sull’ nccusa, ismportani la pena capitale, di fello- | sa, al ponte; ei ripresero i fucili portati via. Gli | malgrado il buon volere di tutt’ i commissa le severità 11 9 morì a Costantinopoli il più vecchio dei | 
nia in accondo grado. is , ammutinati, riconoscendo la loro impotenza, e- | convien avere ancora. zienza per assai lungo rabbini della comunità israelitica di quella città 
Oggi pn sotterrati gli ossami, che tanto | rano già scemati della metà, e preser la fuga. | tempo. Non si ritiene, che il ritorno a Pari del Haim Mosè Fresco, in età di 79 anni; egli prese il 
dieroi lr live a giornalisti e tanto da fare alla | Quattordici son catturati e in mano della giusti- | sig. di Talleyrand possa seguire avanti la prima deva il-primo tribunale rabbinico. 
olizia sp lese, ed i quali serviranno un giorno ano sotto il gilè una corazza | metà del mese di maggio. Gli ultimi dispacci, che Una lettera di Smirne 9 reca interessant: par- 
di testo ad un romanzo che s'intitolerà :. L'as- siano giunti, non osan neppure promelterio per | cipale assegoamento sull’ ignoranza e la credulità | ticolari sulla ferrovia d'Aidin. Sei navi arrivarono 
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sassinio di Waterloo-Bridge, iagurata sorpresa è avvenuta, le | quel tempo. degli stranieri a Smirne cariche di materiale ; il 3 fu sbarcata 
La Borsa è mal ferma, Null'altro di nuovo | truppe hanno tutta fato, col lor zelo nel In iscambio, le nostre piccole difficoltà col Go- Un altro giornale, un de' nostri amici del | una locomotiva adorna della bandiera ottomana "I 
per oggi. ripararla, che i fautori di disordini troveranno | verno elvetico. procedono a gran, passi nella via | Belgio ò opportuno di far presenti in mezzo ad una gran moltitudine di curiosi; essa 
FRANCIA. sempre l'esercito pronto a reprimerlì vigorosa- | della conciliazione. Vi basterà dare un'occhiata | prossimo cang mento nel verrà posta in azione il 23. È giunto l' ingegnere 
Parigi 16 marzo. mente, e a dare all'Imperatore pruove dell’ as- | a' nostri giornali per conviacervi che la Repubbli- | ester "Tal voce è priva d' ogui specie di fon- | Scott, incaricato di scavare il tunnel; i lavori 
Abbiamo annuaciaio: che S. M. l'Imperatore soluta sua devozione, poets ca federale incomincia a dar segni evidenti e nu- | damento. La mutazione, avvenuta nelle alte sfere | verranno continuati molto alacremente in paree- 
consu la pena di morle, pronuaciata dalla “ Dal quartier generale di Lione, il 14 mar- | merosi del suo buon volere. L'insediamento de’ della Prefettura di polizia, era prevista ed annun: | chi punti. Si studia una nuova linea da Smirne ad 
Cone di Assise della Senna pets Carto di Ru: 20 1858, » nostri consoli a Basilea ‘e Chaux-de-Fonds è im- | ziata da lunghissimo tempo: ve ne ho parlato | Alsciak, che più tardi verrà prolungata sino a 
deu quella dei lavori forzati a vita, Questa È Altra del 18 marzo. Risa LEE 61 na SI FS ai Maps avtp use Billault ; | Scutari. 
i io dell' I i ‘salute di S. A. I. il Principe Girolamo, | e la sostituzi sigioPi quale si ritira, 
Sane, al principio dell’ udienza, la foniteur pubblica stamane le note seguen- a stro dell'interno, con tutti gli o- Dispacci telegrafici. 


ti (sopraccennate nel Bullettino): malgrado il miglioramento che fu notato, e che | al pari del mi 
( SR) si smutlene, cootinan sd incutere assi vie ap- | nor, non è punt, come vorreesi fr. erede, 
e n n « Nel suo Numero del 15 marzo, il Times preten= prensioni. L'età dell’gugusto ammalato, come | il presagio d’ altri cangiamenti i maggior rilie- Parigi 18 marzo, Ì 
Me tera priore i E Lira Mero de bovetr rell'intimità stesa | pure le disastrose inidenze dell'inverno di que” | vo ne Eabincto. il nuoro prefetto, sig. Bolle | —Ferruk-kban conduce scco in Persia alcuni | 
dio, sotto scorta di tre gendarmi era Hresente a | dana nlle relazioni ei pori Fioquzatime E ARI FE RBRA SR eee tranquillre. Il grip e | Je, entrò in, carica fino da HS LL da scienziati, ullziali e tecnici francesi. ll Constitution: 

uell atto. Vestiva l'abito dei prigionieri. ba sua Da mele relesioni dele via ini lampo, ja cad | ® le piccole infiamigazioni di petto lasciaro- Per finirla con tutto ciò che, da | net crede alla formazione di un Ministero d' Aze- 

pu (igasto no, nel £858, le proporzioni di semplici reumi, lontano, può riferirsi all emergente anglo-france- | glio, 








della Corte imperiale, presoduta dal primo pre- 
fidente Delangle, procedette all' entérinement del- 


















i k; 10 Muli U a virazi: alla nobil fi —— I 
n porala cai pertalo il sorriso noncurante, dci dell Poraiore. che guidava ei medesimo di i" | er assumerne di più spaventose, e la mortalità | se, vi dirò che Hodge, quale è, in questo mo- —_ 
che s'era notato in lui. durante il processo. Dopo | calesse, ® che oggidì non esce più, a detta sua, se ne' vecchi fu quest’ inverno afilittiva. mento, sostenuto nelle prigjoni di Genova, si tro- DISPACCI TELEGRAFICI 





questa. formalità giudiziaria, il Rudio, che era | non circondato da squadroni. S'attende qui, destro la settimana, il Prin-| va, se si dee credere a notizie recentissime, in 

dialo tolto dalla Roquette per essere condolto alla | 1, Basta citare simiiinti aegazioni per fare et" | cipe Giorgio di'Slscoala. S'è apparecchiato per | uno stato di salute tale, che dovrà essere aftida- 

sbarra della Corte, fu ricondotto a dc pri- "% Mai Ja polizia francese non fu meno inquisito- riceverlo un appartamento nel Pavillon Marsan | to alle cure della scienza, in una casa speciale. 
e 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Torino 2A marzo. 
Mazzini condannato a morte (in con- 










































gione. ‘Putrie.) | ria. S'ella raddoppiò di zelo dopo l'attentato det 14 | all i, In fine, compio quel che vi diceva ieri de 
pp po p 
Altra del AT nen v Rennsio “ Soltanto coloro , LI luole ch' egli non sia S'aununzia che il matrimonio di S. M. il | le voci, sparse a Costantini into 2IR lord | tumacia); il compilatore dell’ Italia e Popolo 
S. M. l'Imperatore andò a ieri, a 5 ore, | "Uscito, se Sacre en reti i Re di Portogallo avverrà ue' primi giorni del me- | Redeliffe, annunziane lovi che la notizia della ri- ! a dieci ann lavori forzati. Altre condanne. 
oo Santa ‘sila a suo. zio, il Prineipo Girola= | tu auto the s'era ha punto al Imperaore, | se di maggio. nunzia del diplomatico inglese era stata portata Pasto ong 
mo Napoleone, il cui stato di salute continua a | ordinarie abitudini, e ch' ella continua ad uscire ogni Altra del 18 marzo. nella capitale della Turchia dal sig. Mussurus, ’arigi marzo, 
migliorare. (Moniteur.) | dì senza scorta. F; N ambasciatore del Sultano a Lond Ù Il Constitutionnel annunzia che il sig. 
mi « SÌ la cagione di stupire che il Times, il quale $ La premura del Moniteur nel pubblicare ‘S'attende l'arrivo del Principe di Sassonia | gi Persigny è tornato a Parigi. Sembra ri- 
ha dii Ma cazione di Supite eheralo, possà spitcia» | i principali documenti diplomatici, seambiati da | nella sera del 24 corrente. Egli è accompagnato ersigny è tornato a Parigi. Sembra rt 
re al pubblico inglese falli sì radicalmesite falsi. + ultimo tra la Francia e l' Inghilterra, mi dat n lecherdî dai maggiore Tschirsky, | SOluto ch' ei non debba tornare in Inghilter- 
IL sa da ogai comunicazione su questo particolare. | dal capitano Tiielau, da ua consigliere della Cor- | ra- Si parla, per surrogarlo a Londra, del 
34 si i spiga; “ Agi i, nisigliere della parla, p x dra, 
ROS Aicuni giornali smaiici SRO ee [JETS pedi 10 able fi een ugitdi| te ci ‘aleune altre persone ù ©!" | marchese di Moustier, ora ambasciatore a il di 
Îî © Nmnitrofe d' allontanar dalla sua frontiera i rifug- | CheFete voi il tenore, il tuono e il val li La Magicienne d' Halévy ebbe iersera all’ O- Berlino. 


gili pericolo» ciascuno de' dispacci, che vennero pubblicati. Per | péra mezz'iucontro soltanto. Ve ne parlerò do- e — AE 
© * La Francia, così operando, si valse unicamente | ora, non ho punto a modificare il mio gi ni BORSA DI VIENNA del 22 marzo 

d'un diritto di reciprocanza internazionale. sulle conseguenze ili della negozi si 

Nessuno masavigliò che la Svizzera abbia do- | ternazionale: Gl'interesgi in essa involti sono d’ Corso della carte pubbliche. | M. di C. 


__——rr- 
mae ale Cerrano una arse e tenzione. l'inter in esa imolli 080,1 |“ NOTIZIE RECENTISSIME, | °e tolti ione: 887 CONA 
; ne 





































gia a Neuchatel. evidente della diplomazia francese e le assicura- RR E 
13 Nessuno maravitò neppure che zioni date dal nuovo Gabinetto inglese sono otti- 7 1850 cori rimborio + - al 
bia chiesto d' intern: rifuggiti carl ioni et i i f: (7 îi ette «estratte . . 
vino. Lo Tala rifuggi me ragioni per credere che ia difficoltà insorta L' Osservatore Triestino ricevette col Vulcano, 3 3 
granatieri di SE O Le le gori me ragioni Percordì amichevoli, come vi dissi | giunto il 49 a Trieste, le ultime notizie del Le |”, gel 183 con rimborso al 6 
4 Ù tre î pi O, provvedimento, la guerra civ » Ù “; grey » lombardo-veneto del 1850 
tiene il giovine Principe, ebbe l'onore d' essere Hg; ‘contegno della Francia fu dunque fondato | più volte. vante. Ecco quanto ei ne dice: 
presentata a S. A, L sopra un principio assoluto di diritto internazionale Quest è | opinione che qui generalmente Da Costantinopoli 13 corrente (data degli 

La sera, tutl'i teatri di Parigi furono illu- di futt'i tempi. » s'abbraccia. Tuttavia, importa notare un nuovo | ultimi ragguagli ) ci vien” riferito |’ interessante 

emergente. Giusta una voce assai acereditata , il ; fatto che il signor Butenief, ministro di Russia, | Augusta per 100 fior. corr. 





ssisteltero 





Persiguy , nostro ambasciatore a | aveva presentato una Nota al Governo ottomano, 





nati n occasione dell'anniversario della na- L'Imperatore e | Imperatrice Augusta per 100 007, for 
Pi 





sig. conte 




















































7 nperiale. (Idem, i ct x 
pai + dere I imperinle dll'Opéa; | Londra , avrebbe offerta la sua rinuzia all Im-{ in cui lo ‘consigliava a sciogliere la controversia | (MPa Degi Il MR. scchini p. © Li 
S. E. il maresciallo Castellane ha, in occasio- Let pe dei tteticiont gg | peratore. ll fallo è egli/aieuro ? Lo eredo. Assi- | del Montenegro, facendo sagrifizii territoriali, e che Puig " CI 
ne del, tafferuglio di Chàlons, comunicato il se- [i i galat qsti balletto: del Sa Mazillier, curasi anzi che la determinazione del conte di | la Porta respinse affatto quel documento. borsa rigi ut pa erge 9 
guente ordine del giorno alle truppe poste sotto AMicitrare "d all'uscir del teatro, e furono ac. | Persigoy fosse nota a Londra fin da ier l' altro ll 6 corrente seguì | annunziato banchetto, pulizie ee bs 
guente mind e componenti le divisioni del Sud- | A}{i con unanimi acelamazioni. Una gran folla | {,5g ta Rimane a sapere se l'Imperatore accet- offerto dal Falunsa A A E il rinvia Asi tarde GINE DI ? 
x omar mn zi to di Baviera. Il nostro carteggio lantinopoli sa a ser i 4 
Est: 114 marzo, a 8 ore e t/y di sera; il posto | er3. idunala oe Ile vicinanze dell'Opéra, © festeg- Sani marticolci age pri d' interoie)| [Obi aras, di Londni dall ene Consoli- 
della piazza di Beaune, a Chalons-sur-Saòne, fu [or le L ha A to peso, cn Gion gu questo splendido convito, al quale intervennero dati 1 3 do, ll o 
sorpreso da una trentina d'ammutinat ni suda RATA pioniens.) i i principali dignitarii e parecchi diplomatici esteri. | | n; trae 3 or Aggio dei coran- 
ferrarono la sentinella pel collo, e presero le armi Oggi, a mezzodì, il sig. Pietri, senatore, pre- stione. Secondo alcuni, la Camera sarebbe fr Vi fu notata l'assenza del signor Butenieff. Prima DI 3 Pe ; 
dalla rastrelliera, prima che i soldati avessero a- | sentò i capi «di servigio della Prefettura di poli- | sta 2 ‘biasimere-il- Miniero Derby della putbli= del banchetto, il Sultano si trattenne qualche mo- | "TTI RENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI, — BENEVOLI NOSTRI cre i 
vuto il tempo d'alzarsi dal letto di campo. Ri- | zia al sig. Boittelle, ex prefetto dell Aisne e dell’ | cità, data sì a' documenti diplomati: mento con tutti i capi di Missione, cl’ eran pre Catia n ASSOC sal b 
puleidalta sorpresa, il sergeute e gli uomini di | Yonne, suo successore nella Prefettura di po- dimo sembra poco probabile. Altri vogliono | senti. Il Principe Adalberto fece un brindisi al Sul- Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
tedia sì batterono a corpo a corpo cogli am- | lizia. ( Putrie) | che alcuni membri de Comuni abbiano formato | tano, e il gra ‘isir propinò al Principe ed a tutti | novare le associazioni, che sono per iscadere, © 
hissimo Mutinati, c ripresero tre fucili, che il sergente —_——————É——_m il disegno di presentare di nuovo un bill analogo i Sovrai ‘alleati ed amici della Porta. La | dovono pagarsi in effettive soma: affinchè egli- 
ano più fe' caricare. ( Nostro carteggio privato. ) a quello di lord Palmerston. Salvo miglior avvi- | stessa sera del 6, Principe Adalberto s' imbarcò | no non abbiano a soffrire ritardi nella. trasmie” 
I trono "A cagione di tal lolta onorevole, e per a- Parigi AT marzo. sole fino a nuov ordine, parmi che ciò non sia | sulla L R. piroîtegata Donau per recarsi auplia. | sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
vere il sergente Pichery fatto avvertir tosto .il $ Col corriere di Costantinopoli, giunto da | desiderabile. La piega, che da qualche tempo pi- | ( V. sopra il Bullettino. ) * | ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
Comandante della piazza , €' non sarà tratto di- | ultimo si ricevettero parecchie leltere, le quali | gliò ia faccenda, non è tale in fatti da aver rac il'giorno 14, l ambasciatore di Francia rimi- | quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
ottato della rinunzia, | colto una salda maggioranza in favore del bill | se al Sultano, in a particolare, una lettera | del nome di chi li spedisce. 











il Gonsiglio di guerra: starà trenta giorni | parlano come d'un fatto ac y 
in prigione, perchè un soldato nen dee mai icesi ala. offerta e fatta accettare | de' forestieri, ed è senza dubbio, per tutti, preferì 


aciarsi sorprender: 


autografa dell’ Imperatore dei Francesi in risposta Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 
bdul-Megid nell’ occasione | mo aprile 4858, s' intenderà volerci rinunziare. 



























































































































































































































































































prodiga 
al grado 
| propria GAZZETTINO MERCANTILE. UO di S. invi Jem idem 
vasto. Il di Bari a d3 170, Si do- GEE 1 80° SÌ | Azioni della Società 
ila poli primi doppi vennero nav. vap. Danubio 5 = 86%— 57 » °° della Soc, di sconto A. I. 
annun= Venezia 20 marzo. — Parlasi di ripresa di , ora in maggior pre= | ©. 7 } TEFRE, prior not, Lario su —-® 3) strada fer. fotti 
ci affari in alcun ramo ,mmercio, € * * * % mercani È R ;% è Ei, n ti 
Sa Niergità di queste voci ci mette iu' sospetto piguoietto | Ra edera Sito 75 | UD UL GA RO 
tezza, che si accresce dando wir oi Frumentone . 3 Fo | Viglietti ipotecarii 5% di . . cong. È 
tamento chiuta alle Banche, ed in ispezieltà a quella | ji 170 a 166, ‘Banca nazion. a 12 mesi 994— 99 Tibi 
giorn Fall a Deposito granaglie în Venezia al 20 marzo. | napoletano -| 5 pf Banca panico. a Ie t- 10) rn 
ld, ec Ni uenonde ledignne a dure dl'Amof af: 5300, | SOR sig] » 210» ace Francesco Gius, 
‘0 "fra Venela, mar Nero, Danubio e Levaote pre o . reluibili della Nasig. sui Danubio. 
ogli più dogioz dali in ; 00). frumentone Veneto, di Galatz, ed NB. — Per moggio padovano. Azioni Stab. di Credito austr. * del Lioyd În Trieste 
sani e ristre! i, Braila, Bulgaria ed Odessa st. 238; = Banca di sconto A, I. 1 ObbI. prior. str. ferr. Elisabett 
o a er se la specu- | orzo st. 3000 di Puglia, Dalmazia e Levante, | Mercato di LEGNAGO del 20 marzo 1858. {UN st. ferr. Occidentale 
ondenza, Sildense anche piccola parte, tau- | avena mar Nero e Danubio st. 13,000, _ fava; 2 "2 | Azioni str. f. Budw-Linr-Gm. ara E 
abinetto Tebosti sono più forti, per le ui- | st. 1800, seme di lino di Sicilia e Puglia st na 1001 Perdin del Nord Corso dei cambi della Borsa di Vienna 
e veg azione, | time retazioni. V sansi ben anco olii lini | 1800, zone veneto, d' casi » delle str. ferrate dello del giorno 16 marzo 1858. 
loskie= quotto dalla peculazo ig | di Puglia da d. "210, moderanio gli rata 
ty, pone QULMES: ua od ahra mano, I Pimesta noo | Sconti. sicuna volla. app 10 p. » _alf-ferr. Gi 
ovino, Port die ver ripreta ; Dot di Filo al | cina ev fina a bella stagione sla n O som nti. Ser. Ambertaze po 100.0. dA 
che nei attività delle fabbriche, l'accrescimento tei | però solamente è il Genere di HU I olfer= TE. — Venezia 22 marzo 1854. 3 * idem Tibisco Augusta p. f. 100 corr. uso 
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Venezia, marzo 1858. 
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n generoso che, all'atto della sacra sua, pi ima pubbli idionale dei Maratti, dove Questa difficile impresa non si può compiere che 
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13 ‘corrente, si è graziosissimomente degnata di ri della sua patria, quasi implorando | g; : Cet {0 febbraio fu appiccato ad Indore il | rispetto ai diritti degli abitanti, la vigilanza più 
conferize la dignità di consigliere intimo, coll’e- | con lo le benedizioni dej, miseri presa di - L fagià di Amihir esatta. 

senzione dalle tasse, al tenente maresciallo Au- | salissero al trono di Pio in quel punto che ste- che. ‘« Quindinnanzi il contingente di Malua sarà « Non dimenticatevi che i vostri successi, per 
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dell'artiglieria di campagna del 1.* esercito ; ai te fedele dei sensi ‘esultanti dì questi cittadini, e È î i è di » gimenti di casta inferiore. « Viva l'Imperatore! 

tenenti marescialli Ignazio Teinner, comandante il | della benedizione del povero beneficato , rende “ 2 ear «N 9 febbraio seguì una sommossa nella « Il contrammiraglio comandante in cap 
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ciente funzione di Bano e generale comandante della propria letizia per kr dignità, a cui salì Altri 43 furono posteriormente appiecati. generale, 8 gennaio 1858. » 
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ì zione nella città, rallegrata dai suoni della banda, lio la vendita 
PARTE NON UFFIZIALE. introduzione dl monopolio per melone ci, giuro, mie Via do De: 


alla quale concorse’ numeroso il popolo letiziato essere esclusa dal 
î i prese dale lorità europee, e S. M. l'Imperatore Ferdinando, quale pro- 
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verrà eternato con al'ra pubblica testi 
Nel giorno 20 corrente, la Camera di com- | he l'amore Ciftadiao gli sarà carissimo di ob: | Nera, stessa 
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nostre lagune; e per lo spiegato patrocinio, con cui | ranno il cav. Carlini Sulle vicissitudini della quan? Ti lla Provincia di Genova, tà e i sobborghi medesimi rimangono e resteran- pat h 
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veniva al &erenissimo Principe esternato nel me td del giora } L Polti Ci ; Lina te 
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trama e organziuo al momento stesso che si svol- | minati n + [eter- | armi, fra cui alcune migliaia di schioppi fab- © 
zione, quanto perchè il te dalla caldauola ; dal barone Vacani uno so- | della lo, La nolizia dell'invio del rapporto fiale | bricati ‘in America. 2, | mentare presso I' R. Scuola normale 
nuova stabile Stazione corrisponda alle già ester- | pra carte ipsometriche di nuovo genere ; dall'av- pesi « Il resto di tutte le fortificazioni fuori del. (@ 
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nate sue sapienti intenzioni d' essere, cioè, acces- locato Resteli uno sulla miglior tutela della pro- ° — * Madrid 18 marzo. | le mura della città fu fatto balzare in aria total- encuenia. — Pest 18 marzo. 

ibile ai navigli da mare, conciliando il comodo | prietà letteraria. ._.* È formata una Giunta, la quale ha per | mente. S. M. LR. A. ha graziosissimamente accor- 

nsabile per conseguirvi il più facile com- a letteraria: ic istruzione pubblica di Fras- | 199099 d'occuparsi. de bilancio del 1690. Foro #I°ex governatore generale Yeh è sempre | dato, per la continuazione della fabbrica della 
lla Leopoldstadt di Pest, fior. 
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H da essa; altrettanto l'Accademia di scienze di vernatore Pih-kwci e il generale tartaro seguita- | 4000 dal fondo di re e dell’ Ungheria; con 
questo rispettoso allo, u labile | Londra e l'Osservatorio di Greenwich. = d no a disimpegnare i loro uffizii nella città, sotto | ciò però che, prima d'ogni altra cosa, ne venga 
Benignità, che le è propria, (G. Uff. di Mil.) Cose delle Indie e della Cina. Sindacato, ma senz’ alcuna restrizione alla liber- | terminata la sucristia e che questa venga ridot 

assicurando la Ca tà personale. adoperabile per celebrarvi temporaneamente gli 








L’ Australia recò a Trieste i parlico- È 

R n ; i DIA i Ù " Corre voce che il generale Ashburoham ab- | ufficii divini. Dopo ottenuto questo scopo, il sud- 
lettino politico della giornata. lari delle pie notizie , riassunte da’ dis- | pia ricevuto l'ordine di ritornare nella Cina, e | detto importo, PO Conformità all ordine Sovrano, 
1 fogli di Parigi del 20, con le notizie pacci telegrafici ‘inseriti nel foglio d'ieri. | sarà. accompagnato da que' reggimenti appunto, borsato dal fondo di religione, solo quan- 
i giusti desiderii della navigazione © di del 49 marzo, non ci recarono verun fatto | Ecco tn sal modo e’ son dati dall’ Osser- | ch'erano destinati in origine per la spedizione ccede iga raccolto, e nella 


mercio fossero secondati, volendo che col piano n i i va‘ore Triestino cinese. ccolto, per offerte vo- 
della nuova Stazione venga predisposto il terre- locale degno di speciale menzione, e poco ‘Per ordine del contrammiraglio Seymour, | lontarie, un importo almeno eguale 



























vi i, che essi " | di notevole contengono pure quanto a fatti « Abbiamo giornali di Bombay sino al 24 È n 4 li Vi 

no pr ui quei comi che DOES 3% | Fonera, como si corgora dl breve estratto | (Uro ta It prstato nad Sci si sia allestendo ua foltgia cumposa di due (Ci. UIF. di Vienna.) 
richiedere, è_ pe approdi ‘ pei magozziaì, © | seguente. dosi naulragato îl piroscafo Aoa della Società P. | poi inglesi e cinesi ( questi ultimi comandati da STATO PONTIFICIO 

pei. dock, la cui erezione diventerà un’ immedia= e 0., che dovesa recarla a Suez. A Bombay si | ua mandarino ), sotto gli ordini del sig. Fellowes, Roma AT marzo. 


La Patrie cita una corrispondenza di Ma- | occupavano in particolar modo del processo fatto 70 Massimo V'an- 








I s ù i 
fa necessità, lorchè il taglio dell'istmo di Suez per combattere i pirati del fiume di Canton, che leri; celebrandosi nel pala 


drid del 15 marzo, la quale annunzia che a Mahomed Babadur Scià , ultimo Re di Dehli ° È o 
è la non lontana effettuazione della ferrovia da 7 P; cha x che pro- 01 ser o 5 » | tecano continui danni ai loro compatriotti. niversario del miracolo operato da S. Filippo Neri 
Bolzano a Monaco, traversando il Brenner, met- ciami sediziosi andavano da alcuni giorni in giro | dala Cie hse finta» (al vopo. La ro: eo an riferito che il eapo della | col risuscitarvi Paolo de Massimi, to Sautità di 





ittà, ove i dubbio che, per ordine È vi Affina : ; 
per quella città, ove non incontravano se non | ‘i cori , per € turba, la quale trucidò il governatore ‘Amaral, | Nostro Signore, tnosso dall singolare sun devo- 
ce istribuzi lui, furono crudelmente trucidati il 16 mag- Lol, a al | rione verso questo Apostolo fe o i 
la piu assoluta, noncuranza. La distribuzione | Lio scorso nel palazzo di Debli 49 Inglesi, per caldi ralmente iu potere delle Autorità porto Sl 0, OSL ARTO AO a 
Het : i -—— |di que' proclami avveuiva nel momento stesso, | Îo più donne © fanciulli. Un dispaccio, giunto i Cas hi aos DOO, aa Gia radi prallgio 
Abbiamo il dolore d' annunziare che al- | in cui scoppiava in Francia il tafferuglio di | Bombay, riferisce che i giudici condannarono r * Da Macao si ha pure notizia, che, iu sr e s prodigio 
EA ele gi vivi S.E-dl if | Chilons. La Giunta del Senato, incaricata | ex-Re alla deportazione a vita nelle isole Anda- vidi della milizia 
nerale di cavalleria car. Carlo di Garmin, | del rapporto sulla legge relativa, all'abilità | i, luogo aborrilo, da adi, come OCCUPMLO | malcontento per qualche, innovazione ne (oro 
za. L'esercito perde in lui un. prode soldato, il Cirteta le imposte a norma del bilancio ae Rin Campbell, invece di passare ii | riforme la guaraigione si amunutinò, tminace 
Sovrano un suddito devoto e fedele, Venezia, ‘ehi | del 1858, è favorevole alle mire del Gover- | Gange a Furruckabad e di rivolgersi verso Lode se i deporre Hi eoresa cr sint "edi 
egli amava, un valido sostenitore; quindi generale | no. La strada ferrata da Madrid ad Alicante | now, come tutti supponevauo, è invece ritornato vane CO chiamava nic Me ic TE 
ALT arie do de' meriti dell - | €72 stata sporta al tranaio. 2ccwapore, doro getabra aver accumulato prov- | 19 Autorità cd ceprimera ca % pelle pa 
3 reo iù di peg mei el e | “i tario, inno gl console ge | OR A ct mb | ne, 
zie dei non pochi fatti, che onorarono la milita- sese dell’ Uraguay in Francia dal ministro | è cominciare l'assedio di Luc Doe. li goneralie= li sig. contrammiraglio Rigault di Genouiliy, | quentatie ao ale paria nobiltà romana e 4 
re sua Vita. legli affari esterni di quella Repubblica, con- | simo aspettava da Agr >, Mi generali. | comandante in capo'la squadra di spedizione in |? ogni ceto di persone. (G.di R.) 
—__—— ferma ue termiui seguenti le notizie, che ab- | non era ancora arrivato, Anche in seioihogh | Cina, ha indirizzato il seguente ordine generale Altra del 18 marzo. 
(Nostri carteggi privati delle Provincie.) |biamo date ieri sugli avvenimenti, suecessi | era adunata una forza dercvoli. Si credeva | ai marinai e soldati, che fanno parte di quella Questa mattina la Santità di Nostro Si- 


A ideo : belli ‘è | che l'attacco dovesse cominciare il 19 0 il 20 squadra, in occasione della presa di Canton: gnore ha tenuto in Vaticano pubblico Concistoro 
Rovigo 2 marzo. Dip deri eran scoppiò | febbraio. arinai © solda fer conferire il cappello Mirdinalizio agli em. 
Quando, a data occasione di un cittadino pro- | Lor; dalle Autorità di " pina Aggres "1 Gurki s inoltrano verso l' Aud dall’ Est, caatemento che le operazioni militari | rev. porporati Antonucci, Orfei, Milesi, de Silve- 
mosso ed onorato, è comune l'accordo degli ani- | POFI hu utorità di Buenos-Ayres, è for- | » vasno liberando il paese dagl'insorti, che sono | giungono al loro termine, ho e ‘congratularmi | stri e Mertel, creati € pubblicati nel Coucistoro 
mi tizia è nel gaudio, quello fa prova non | tunatamente terminata, il 28 del mese scorso, | in codesta parte. Il 7 febbraio ne assalirono cir. | con esso voi della bella condotta, tenuta segreto del 15 corrente. 

dubbia di pubblica estimazione, quello è il mar- | colla sommissione al Governo di tutt'i capi, | ca 10,000, comandati dal ragià di ‘Gondab, e gli | al nemico nelle giornate del 28 « 29 dicembre. Radunatisi nella Cappella Sistina i nuovi Car- 
thio del merito, che chiude il cerchio del confor- | ufliziali e truppe ribelli. ‘Tal fortunato avve- | scontissero, uccidendo loro 30 uomini e disper- "l'Felici rivali de'nostri bravi alleati, giugneste | dinali, hanno  primieramente prestato il giur 
to a chi venne di tanto onore insignito. nimento e le disposizioni vigorose, prese dalle | dendo gli altri. i primi uel forte Lyn e sulle brecce di Canton ; | mento $ 


+ Y ndo le apostoliche costituzioni, alla 

E quest s blica allegr cri in n « È ribel » di 9 e|r x e ia e dell'aripì | presenza degl FP aznori. CAnliaai.a 

È AE eno comune Pao A Pe quae 3 Autorità costituzionali del paese, assicurano | Î ribelli si vanno dileguando rapidamente | l'onore sa bandiera di Francia e dell’ armi | presenza degli ignori Cardinali capi 
per sempre la pace © la stabilità delle isti- | fi 


terà Venezia nella brillante posizione di div 
tare il porto più diretto della Germania centrale. 




































































































l'lodia centrale. Ramnuggur, luogo ben forti- | dell’ Imi e fu nobilmente sostenuto: il vo- | d'Ordine e degli altri. personaggi, che sogliono 
onalzato alla sublime dignità cardinalizia | } Li to, fu preso © smantellato da un corpo di | stro comandante în capo ve ne ringrazia in no- | assistere a questo atto. lutrodolti. poi. nella sola 
sa di mons. dott. D. Pietro dei conti Sil- | tuzioni della Repubblica, stanca già d'essere | Giubbulpur, e grazie a questo fatto, le comuni- | me della patria © del suo augusto Sovrano. Se | concistoriale da Cardinali diaconi, si sono pre 
vestri, nostro concittadino, del fa benemerito Po- | il zimbello d'ambizioni concertate all'ombra | cazioni fra Bombay e Calcutta non sono più in- | tutti haano fatto il proprio dovere, v' ha nondi- | sentati ai piedi del. trono di S. S., alla qual 
desta conte Carlo, ciambellano di S. M. 1. R. A., il | delle rivoluzioni. li Governo, sostenuto dal- | tersotte. L' 11 febbraio il corpo, ‘comandato dal | meno dei valorosi, che meritano le ricordo. | hanno dapprima baciato il piede, indi la mano, 
‘dal dicembre 1836, sino ol di della elezio- | p opinione e dalla giustizia dell (euerale Rose, abbandonò Saugor , e inoitrossi | Pongo adunque nell ordine. del giorno il sergente | ricevendone poscia l'amplesso. Dopo di che sono 

né; sostiene la carica onorevole di auditore pres opinione e dalla giustizia della sua causa, | verso il forte di Garrakotta. Gi’ insorti lo abban- maggiore Martino des Pallières, eatrato il primo | passati a dare l'amplesso agli altri porporati, ed 
#0 16 sacra romana Rota per l'Impero d'Austria. | è în istato d'oceuparsi ad attuare, fin da | donarono, e fu mandata lor dietro una colon Sel'forte Lyn, alla testa del suo drappello di ber- | honno preso posto nel luogo loro determinato, 
'Ben il tempo edace segnò passata l'epoca di | ora, tutte, le disposizioni proprie a contri- | na volante, che tagliò ud essi la ritirata , ucci- saglieri, il 28 Sil tenente di vascello | secondo l'Ordine a cui appartengono. Finalmen- 
‘uattro secoli, dacchè veniva pure al car- | buire all'incremento della ricchezza e della | dendone circa 100. Ribouri, che nel medesimo giorno ha vigorosa | te, ritornati al trono, banno dal Santo Padre ri- 













































lo onore innalzato dalla Santa Sede aposto- tà: nazionali. one circa dar (nel territorio del Nizam) | mente espuguato un riparo cinese, che assai no | ceVUli il cappello cardinalizio. 
dinalizio ener mons. Roverella; ed ora questo ct |" Pra caio sa di Pietroburgo dà, | segvì un fatto darmi fra le ruppe di ‘Madras | iava la nosira sinistra. Durante il Concistoro; monsignor Giansanti, , .} 
vico onore rinnovato, più caro conforto ci reca | i roll, in cui il capitano Newbury | «Son messiall’ ordine del giorno pel combat- avvocato concistoriale, ha perorato per la causa" “ 






di beatificazione del ven. servo di Dio, Giovanni 






Ri icocaze della dotta la» | sotto il titolo : Lettere d'un viaggiatore russo te Stewart: ebbe una grave | timento del 29 





fu ucciso € il 


























lriglia dei conti Silvestri, che în ogni secolo ha | in Oriente, notizie della piecola squadra, che | ferita. La città di Sciorapur fu sgombrata du- " Il capitano di vascello Collier, il quale con- | Sarcander. 
dato il fiore dei sapienti, e di letterati, le cui o- | trovavasi l’anno scorso nelle acque della Ci- | rante la notte, e ne prese possesso il ‘colonnello | dusse col maggior impeto la colonna d' assalto Di poi tutto il saero Collegio si è recato 
pere mossero plauso a que’ di, e sono tutt'ora | na e del Giappone, sotto il comando dell’am- | Malcolm. Il ragià, ch'era fuggito, venne ripiglia- °. Il tenente di vascello Vériot, che appuntò | processionalmente coi nuovi Cardinali alla Cap- 
iu onoranze. io Puliatine, Sulla costa della Man- |!° Poi 2 Hyderabad. la sua batleria. solto i bastioni per demolirne i | pella Sistina, cantando l'inno ambrogi ter 
benemeriti sero monumento di a- | \": ron pretraaer 3 * Il governatore generale delle Indie, muni- | parapetti ; Minato il quale S. Em. rev. il sig. Cardinale 
lettere ancor qui sta, nella Biblioteca, seiuria eransi scoperti due rti, grandi ‘« Il tenente di vascello di Vanté, salito sulla sotto-decano recitò | orazione Super Electos, ed 






ila volumi di scelte opere e | abbastanza per accogliere tutto l'anno inliere Sa diet breccia tra' primi ; i nuovi porporati ricevettero un nuovo amplesso 
di preziosi codici, che i nobili conte Camillo e | flotte. A. Nangasaki, il conte Puliatine avera | megib otto ui quelo dell Independance Jupque | PFSSS1] marinaio di Il classe Trian (Giambatsta); 1 dei Cardio. 


Terminato il Concistoro pubblico, S. S. ba 
| tenuto il Concistoro segreto, nel quale giusta il 
costume, ha chiuso la bocca agli emin. sig. Car- 
dinali Antonucci Orfei, Milesi , de Silvestri e 
| Mertel. 
Quindi sua Beatitudine ha proposto le se 
guenti chiese: ; L 
Chiesa patriarcale di Lisbona, per monsignor 
Emmanuele Benedetto Rodrigues, promosso dal 
i Vescovado di Coimbra. Ò ; 
ì Chiesa metropolitana di Rouen in Francia, 
monsignor Enrico Maria Gastone di Bonne- 
C'hose, promosso dal Vescovado di Evreux. 
Chiesa arcivescovile di Eraclea nelle parti de 
l infedeli, per monsignor Antonio imone, 
pollaio, dîlla ‘chiesa vescovile di Dori simil- 
mente nelle porti degl'’infedeli. i 

Chiesa arcivescovile di Patrasso nelle parti de 
H gl infedeli, per monsignor Filippo Gallo fu Ve 
li scovo di Bovino. 

Chiesa cattedrale di Guarda in Portogallo, per 
monsig. Emmanuele Martins Manso, traslato dal 
il Vescovado di Funchal. 

Chiesa cattedrali 
R. D. Giovanni Seba: 
cerdote di Lione, canonico nella cattedra 
tun, e vicario generale della stessa città e diocesi. 

Chiesa cattedrale di Ratisbona in Baviera, pel 
R. D. Ignazio Senestrey, sacerdote diocesano di 
Ratisbona , rettore nel Seminario di Eichstett e 

fessore ‘di filosofia in quel Liceo, canonico nel- 
stessa cattedrale, e dottore nelle facoltà filoso- 
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di Eoreux in Francia, pel 
iano Adolfo Devoncoux, sa- 
è di Au- 


















.. Paolo di Minesota 
pel rev. D. Antonio 





ce. 

Chiesa cattedrale 

mi America settentrionale 
lamourgues. 

4 Chiesa vescovile di Ceramo nelle parti degl'in- 
fedeli, pel rev, D. Giacomo Jeancard sacerdote , 
eanonico-arcidiacono nella cattedrale di Marsiglia, 

della medesima città e dioc 

a mons. Carlo Giuseppe 








Chiesa vescovile di Carran nelle parti degl'in- 
fedeli, pel rev. D. Alberto de Haller, sacerdote 
diocesano di Losanna e Ginevra, vicario genera- 
le della città e diocesi di Coira , e deputato 
siliare a mons. Gaspare de Carl de Hobenbalchen, 
attual Vescovo di Coira. 

Di poi S, S. ha aperto, secondo il consueto 
la bocca agli em. signori Cardinali Antonucci , 
| Orfei, Milesi, de Silvestri e Mertel. 

În seguito si è fatta a Sua Beatitudine 
stanza del sacro pallio per le chiese, patriarcale 
di Lisbona, e metropolitana di Rouen. 

In fine S. S. ha posto l'anello cardin 
ai nuovi porporati, ed ha assegnato all’ 
tonucci il titolo dei SS. Silvestro e Martino ai 
Monti; all'em. Orfei, di S. Balbina ; all’ em. Mi- 
lesi, di S. Maria in Aracoeli ; all'em. de Silvestri 
la diaconia de' SS. Cosma e Damiano , all’em. 

i Mertel, quella di $. Eustachio. 

i Ritiratasi quindi nei suoi appartamenti, ha 

privatamente ricevuto i suddetti porporati. 
(G. di R.) 


La Santità di N. S., con biglietti della Segrete- 
4 ria di Stato, si È compiaciuta di assegnare ai nuo- 
porporati le seguenti Cougregazioni: 

All em. e rev. sig. Cardinale Antonucci, i Ve- 
‘ scovi e regolari, 1 Indice, l' Immunità e le Indul- 























genze. 
All’ em. e rev. sig. Cardinale Orfei, la Conci- 
storiale, l'Indice, il Concilio e la Lauretana. 

All'em. e rev. sig. Cardinale Milesi, il Concilio 

i la Cerimoniale, la Lauretana, e Je Indulgenze. 
; All'em. e rev. sig. Cardinale de Silvestri, la 
Visita”apostolica, i Vescovi e regolari, il Concilio 

€ la Fabbrica. 

All'em. e rev. sig. Cardinale Mertel, i Vesco- 
vi e regolari, il Concilio, il Censo e la Fabbrica. 

(Idem. ) 











Da un articolo della Gazzetta di Trento rac- 
cogliamo che il Padre Theiner ha sospesa bensì 
la stampa degli atti del Concilio di ‘Trento co- 
(ea comunicato il nostro corrispondente 
| i ma che ciò fu unicamente pel motivo 

I che egli trovò più opportuno di aumentare le 
i note, che dovevano seguire in forma di appendi- 
f ce, e di porle invece a pie' di pagina, 


Il giorno 43 corrente moriva in Roma fra” 
conforti della religione, il marchese Raffaele Mu- 
ti-Papazzuri, distinto maestro di musica, come lo 
attestano i Varii spartiti da lui scritti. ( G. di R.) 

REGNO DI SARDEGNA. \ 
(Nostro carteggio privato.) 
Torino 18 marzo. 

Il soggetto d'ogni discorso © d'ogi 
cupazione è sempre la omai famosa legge 
resta, Il voto della Commissione, che mi affrettai 
di farvi conoscere nell'ultima’ mia lettera, ha 
gettato maggior disordine ancora nella’ già ar- 
ruffata matassa della nostra politica. Il partito 
ministeriale, come vi accennava, si riunì imme- 
iutamente e alla quasi unanimità fu deciso di 
abbandonare alla sua sorte il progetto Deforesta, 
ma d'incaricare i deputati Miglietti e Buffa, for- 
manti la minoranza della Commissione, della re- 
dazione di una proposta, che in sostanza conten- 
ga le repressioni presentate dal ministro, ma con 


























Ì mia lettera del 15 corrente, vi parlai della cele- 
| rità, con cui il Valerio sbriga i suoi lavori, e ne 
| argomentai che anco in questa occasione il suo 
| rapporto non ismentirebbe il carattere dell'uuto- 
re, Ora debbo soggiungere che, malgrado tutte 
i le sue abitudini dì attività, il signor Valerio non 
presenterà la relazione, di cui fu incaricato, se 
non dopo le feste di Pasqua. É questa una 
concessione, che il capo della sinistra ha fatto 
alle istanze dei ministeriali, a cui tattico, da me 
pi segnalatavi, consiste nel temporeggiare, 
attendendo ripieghi dagli avvenimenti. sa 
A proposito del Valerio, gli è un gran por- 
lare della scena, occorsa tra lui ed il ministro 
Cavour, quando quest'ullimo si recò nel seno 
della Commissione per comunicare i documenti 
diplomatici, che si riferiscono alla legge. Il primo 
ministro, volgendosi al Valerio, gli rimproverò in 
modo assai acerbo il suo contegno, come quegli, 
che, nel mentre aflettava di esser tutto pel libe- 
ralismo, în sostanza poi ad altro non riusciva 
che a facilitare la venuta al potere del partito 





















































































e lo indica chiaramente un suo comunicato che 
lo di stamane. 


si legge nella Gazzetta del Popole 


into al pensiero del Re intorno alla legge 
Dna gli è che la Camera ponderi bene l'at- 
tuale situazione politica, emettendo il proprio 





voto, al quale però egli rispettosamente si ac- 
concerà, giusta la prammatica costituzionale. 
Passi o non passi la legge Deforesta, certo è 
però che, nell'un caso o nell'altro, la posizione 
del Piemonte rimpetto all’esterno è assai critica, 
e si riassume nel più perfetto jecmezto Pur 
troppo è passato il tempo, in cui questo 
Stato era N enfant gàté della Francia e dell 
ghilterra. Quest'ultima in ispecie, che per l'ad- 
tro ci addimostrava le) tenerezza, DI ora 25 
tana dal mostrare il menomo interesse a 
piega differenza del Gabinetto di S. 
Giacomo pel Piemonte già era incominciata sotto 
il Ministero di Jord Palmerston, e poco si attende 
ord Derby. Dalla Francia nulla vi 
adottandosi la legge tal qu 
È noto che il G 
va dal nostro maggio 
‘che sono consegnate nella 














da quello di 
è da sperare, anche 
le la presentò il guardo 
verno delle Tuilerie esi 













guarenti quelle, 
proposta, che fa tanto strillare della 
sinistra. Inoltre di questi giorni, lungi dal di 





ontento per la Fran 
le esorbitanze de' nostri 










Queste poche osservazioni vi bastino per 
comprendere la difficile posizione, in cui trovasi 
il nostro Governo rimpetto alla Francia. E Dio 
non permetta che un nuovo conflitto diplomati 
co non si elevi per l'affare di Hodge e che il Pie 
monte non vi sia di mezzo per aver ripetutan 
diniegato l'estradizione di lui alla Francia, che 
la richiedeva con molta insi 
curarsi del consenso dell’ Inghilterra, che, come 
ben sapete, non fu accordato. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 15 marzo. 

Verso l'A e !/, dopo mezzanolte del 7 cor- 
rente, fu lievemente in Potenza e assai 
forte in molti altri Comuni di quella Provincia, 
una nuova scossa di tremuoto, sussultoria da pri- 
ma, iudi ondulatorio. La quale in Tramutola ap- 
portò altre ruine a que' già crollati edifici, senza 
arrecar morti, la Dio mercè, agli abitanti. I 
Montemurro, ove il tremuoto si era altresì sen 
to oltre un'ora prima della mentovata, non 
bero neppure a lamentarsi vittime novello. Pe 
guasti del primo degl’ indicati Comuni, il sig. it 
fendente dette senza indugio le necessarie dispo- 

onì, estendendo le sue vigili cure su quanto 
per effetto di questa e delle precedenti scosse ri- 
guarda i bisogni e la utilità di, quelle, popola- 
Î ( G. del R. delle D. S.) 









































(Nostro carteggio privato.) 
Napoli 15 marzo. 

Si è tanto discorso dell'opera del Verdi, che 
credo indovinare il ‘vostro desiderio contandove 
ne la storia. 

Fino dal mese di ottobre, Verdi mandò la 
selva per un libretto da musicarsi, e ne aveva 
ricevuto l'approvazione dall’ Impresa, salvo aleu- 
ne modificazioni, che furono eseguite. Alla metà 
di gennaio, arrivando a Napoli, presentò il libro 
verseggiato, sotto il titolo: Una vendelta in do- 
minò. A questo però, per ragioni indipendenti dal 
fatto suo, si volle sostituirne un altro: Adelia de- 
gli Adimari, che Verdi non riconobbe, nè volle 
accettare in nessun modo. Epoca e località cam- 
biate: caratteri svisati: tolle le migliori e più 
potenti situazioni : alterati, tolti, aggiunti o cam- 
biati moltissimi versi ; infine una mostruosità sen- 
za esempio, senza nume, e tale da obbligarto a 
ricusar inesorabilmente di darla colla sua musi- 
ca. Dietro ciò, l'Impresa offerse a Verdi di scri- 
vere un’opera pel venturo anno, invece di que- 
sta, che non poteva darsi; ma Verdi, avute pro- 
ve sinistre degli editori di questo paese, e de ma- 
neggi contro il suo interesse, che si facevano, se 
si fosse data la Vendetta, in dominò, voleva si 
mettesse nel nuovo coutratto : 1.° Che non si sa- 
rebbe mai stampata la partitura a grande orche- 
stra; 2° Che le riduzioni sarebbero uscite soltanto 
giorni dopo la prima recita: jalli indispe 
bili per dar tempo a Ricordi di far i depositi e 
garantire la sua proprietà da questi editori, che 


























in tutto il mondo, a” grave danno di Ri- 
mebe di Verdi. L'Impresa non volle 
acconsentire a queste oneste condizioni, ed ini 

ce mandò sabato 6 corrente una citazione a Ver- 
di, reelamondo danni ed interessi per l' irrugio- 
nevole rifiuto di dare la musica col libretto Ade- 
lia degli Adimari! 

Ecco Verdi in mezzo alle noie d'un proces- 
so, per non aver voluto mancore alla sua digni- 
tà d'artista alla delicatezza verso il poeta, alla 
lealtà ed amicizia verso il suo editore Ricordi 
Può vincere o perdere, perchè in 
liti © non mancano sottigliezze legal 
senso e la pubblica onesta giudichera Verdi e lo 
giudicherà, ne sono certa, uomo alto e stimabile, 
come lo ha giudicato gran compositore. 

Non vi potete far un'idea dell’indignazione 
de' Napoletani contro l'Impresa, per questo pro- 
cesso ingiusto, L’ indignazione contro. |’ Impresa 
è pari all’entusiasmo , alla follia per la mu 
di Verdi, Il teatrò vive sulle sue opere, 
tunque i drammi sieno svisati ed alterati in mo- 
do da non credere. E vedete buou senso e gra- 
titudine degl’ impresarii, parlo in generale. Vivo- 
no colle note del Verdi! © perchè Verdi non vuo- 
essere insieme e gran compositore ed uomo sen- 
sa dignità ed onestà, cercano di ferirlo nel cuore | 




























impresa ha citato 
commercio il maestro per ispese; 
ressi (con arresto personale! ), 


danni ed inte- 
è ciò è poco; l' 
Impresa ha sconosciuta ogni corrispondenza, te- 
nuta dal segretario della Società, sig. Torelli, per- 
chè le nuoceva ; onde il Torelli, molto dignitosa- 
mente, rinunziava al posto di segretario non solo, 


ma vendeva, con perdita, le sue azioni sociali per 
uscire da una così indegna Impresa. Questo bel 
tratto dice tutto! Ed ecco un sublime ingegno , 








ricaste persona per darvi telegrafi- 
camente notizia del successo dell’ opera nuova del 
bel successo, e fatene motto, ad 
nella vostra stimabilissima Gaz- 
zelta, ed a puntura di una Impresa, che così ma- 
nomelte i suoi doveri, e l'onore del nome di un 
celebrato artisi 
IMPERO OTTOMANO. 

Da’ carteggi del Levante dell’Osservatore Trie- 
sino tte che le Rusia voglia già irrompete 

« el ussia voglia già i 
con manifeste ‘ostilità contro la Porta, e che la 
divisa degli agenti moscov la nda 
panslavista, che il sig. Butenieff risoluto 














— 2538 — 
di schierare dietro 
fetto, 





ricisa ri 


di resi senza 
sposta, falla dalla Porta il giorno prima del ban- 
chelto di Corte, dato in onore di S. A. R. il 


Adalberto di Baviera € ip quasto corpo 
diplomatico, irritò oltre ‘ogri dire il sig. Bu! 
nie@, che si astenne dall' intervenire allo splendido 
festino imperiale sovraccennato; dI. 
« Il sig. Thouvenel, quasi per procui 
una rivalsa” nel volteface della. Russia riguardo 
alla famosa questione dell’ dei Moldo-Va- 
lacchi, si è ora unito a S. E. il signor internun- 
zio per sostenere la Porta. pics 
" A proposito del banchetto, debbo riferirvi 
alcuni particolari, che non troverete nei raggua- 
gli incompleti comparsi nei fogli locali. S. M. il 
Sultano accolse e festeggiò la visita di S. A. R. 
il Principe Adalberto di Baviera con sommi ono- 
ri, che trovano spiegazione negli stretti legami di 
famiglia, che uniscono quell'illustre viaggiatore 
e im- 


Principe 

















potente alleato del Sult 
Sua Eccellenza il inter- 


peratore d'Austri: nt 
nunzio, barone Prokesch-Osten, occupava all'im- 




























nza, senza puutorfi 


meusa il posto di onore alla destra di S. 
ir, © dall'altra aveva a fianco il 
ieria Mehined Rusedì pascià. 
o indisponibilità, per 
findisposizione 0 per l'età t avanzata, non 
sistettero al banchetto, € p emente S.A. 
Kiprizli Mehmed pascià, AN Galib_pascia, 
‘Mustafà pascià, ece. ecc. Anche i ministri di Spa- 
ga e di Sardegna, trovandosi-effe!tivamente am- 
ma'ati, non v'iatervennero. Si è notato che il 
Sultano, il quale s'intrattenne questa volta con 
ogni rappresentante, per mezzo di S. E. Fuad 
nistro degli affari esteri, volse perso- 
parola al signor John P. Brown ed 
a Hadgi Mirzà Ahmed Kbao, rappresentanti d' 
America e di Persia, ai quali &familiare la li 
gua nazionale degli Ottomani. ù 
« Il commissario Imperiale per la Ser 
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them pascià, accompagnato da Cabuli effendi, pri- 
la la già partito pel suo 
nato in 





mo drago Ila Porta, è 
destino. Il Principe Alessandro era 
Belgrado dalla sua escursione nell 

« Il vascello a il Peiki Zafer e 
ta la Gheican Bahri, ambidue a vite, dopo 
preso a bordo tre battaglioni del 6.* reggimento 
del corpo d’armata Dersadet Ordusù ed un bat- 
ta bersaglieri , salparono il 9 corrente, 
pel porto di Kiek nell'Adriatico. A bor- 
do di essi prese passaggio anche il generale di 
brigata Kadri pascià. 

Kemal effendi, commissario straordinario 
per gli affari di Montenegro, dell'Albania, Bosi 
ed Erzegovina, parte lunedì prossimo per Antivari 
a bordo di una fregata a vapore dello Stato. Le 
istruzioni di quell'agente imperiale , ch ebbe il 
12 la.sua udienza di congedo dal Sultano, 
prescrivono in principio di non fare veruna con- 
cessione ai Montenegrini, e di mon dipartirsi dal- 
lo statu quo, cl n vigore innanzi le 
scorrerie di quegl' irrequieti montanari. 

« Annunziasi che Savfeti effendi è richiamato 
dai Principati, e che, solo dopo il suo arrivo in 
Costantinopoli, il commissario della Turchia per 
le conferenze, Fuad pascià, partirebbe per Parigi. 
Lettere d’Aleppo portano che, essendosi i 
Beduini ( Enesè ) aggruppati rose bande 

alla marcia: d' Omer pascià alla vola 
gdad, il serdar prescelse a capo della spe- 
dizione contro gli anzidetti Beduini del deserto 
il quartiermastro generale dell'esercito d'Irak, 
Iskender pascià. Il serdar Omer pascià, col suo 
innumeresole harem, e coi molti suoi bagagli, se- 
gue il corpo di spedizione comandato da Isken- 
der poscià. 

‘* Lettere della Persia, in dala di Sci rife- 
riscono che le ostilità della Russia contro la Ci- 
pciate. Una falange di Cinesi, pre- 
dirimpetto a Kiachta, è 
stata sbaragliata e dispersa da truppe leggiere 
dei Russi. I Cinesi fuggirono abbandonando armi 



















































generale Muravieff, comsandante in ‘capo 
Je forze dell’Amur, informato che i Cinesi costrui- 
vano fabbriche di polvere alle frontiere,. spedì 
sollecitamente alcuni distaceampoti di Cosacchi, 
che le distrussero. 

« Il generale russo, dopo questo fatto, diresse 
una missiva ufliciale al ma dell' Impero 
celeste, rimproverandolo che, come amico, per- 
mettesse l'erezione di fabbriche di materie di- 
struttive sulle frontiere. 
| generale Katenine, coman tante il corpo 

dOremburgo, la ricevuto istruzioni 
re Jerhad, sui confini di Boccara, di 
gi per quindicimila soldati e 
e i corpi di cavalleria dei Calmucchi, 
irghissi, Kaisaki e Buruti, ed è per 
cavalleria che si ac- 

























Baschiri, 
questo numeroso corpo 
cettano gli ufficiali stranieri di ogni paese. Gli 





occidentali dorranno comandare sot- 











‘pic del generale Katenine codete fe 
langi di barbari, che discendono da quelle di 
Tamerlano e di Gengis-can, fe, quali sparsero il 
terrore, il lutto è la desolazione nell' Europa. 

* Lettere d'Odessa portano che gli arresti 
continuano sotto il Governo l' Imperatore A- 
lessandro come sotto quello tf Nicolò. Non sola- 
mente s' incareerano coloro, che si lasciano sfug- 
ire delle parole, ma anche Quelli che tengono 
Î 





ietà della famiglia Zamoiski otten- 
ne il privilegio di avere dei, battelli a vapore 
nella Vistola e nel Buj 
- « La nostra corrispondenta di Teheran con- 
tiene ragguagli, che non sono privi d’ interesse 
di attualità. Il sigoor Murray, ambasciatore bri- 
tannico, dichiarò al Governo di Persia che il Ga- 
binetto inglese nul ‘a da opporre all’ inse- 
pe afgano Sultan Ahmed Khan 
come capo e governatore di’ Herat. 

« Abbiamo ricevuto una lettera dalla Cir- 
cassia, che dipinge quei montanari in attitudine 
cala Sissi: La riconcili 
hai in pascia col cal Sefer pascià 
è un fatto compiuto, destinato è n° esercitare una 
non lieve influenza sullo spirito dei Circassi, 
a pla tribà indi pali del Mezzodì e 

. Le prime, composte degli Ubibs, Ard: 
na, Gikid, partigiani dell’ emiro Mohamed Emin 
pascià, doro la riconciliazione sovraccennata , 

:rarono la loro fusione colle tribù del Nord, 
che sono i Nobtacz, Saphus, Abesehs e varie ab 
tre, governate da Sefer pascià: 

« La riconciliazione dei due capi popolo è 
dovuta all’ intercessione dell* ungherese Mehmed 
bel, ch'è alla vigilia di completare il nuovo si- 
stema militare in tutte le tribù della Circassia e 
di raccogliere i montanari sotto un solo sten- 
dardo. I Circassi non sono scoraggiati e si prepa- 
rano a-riprendere le ostilità alla prossima pri- 
mavera. 

« Mehmed Sadik poscià, Beglerbeg e coman- 
dante la divisione di Cosacchi del Suitano, che 
trovasi presentemente di guarnigione in Larissa 






























e Tricala, parte nell' entrante settimana per quelle 
contrade, per la via di Volo. » 
ao 


serivono dal confine bosniaco, 6 marzo, all’ 
+ Rileviamo con dispiacere che 
non condurrà a verun 
sodisfacente risultato, giacchè le misure, da ll 
prese, non sono tali, da rimuovere le cagioni dell 
agitazione e migliorare le condizioni dei raià 
i annunziano da Posavina quanto se- 
que, In Tusla, dove trovasi Azis pascià, i dele- 
dopo parecchie vane ri- 

dal clero e da altre 














imposta per le patate, rape 
r proprio uso ; che il tel 
20 degli altri prodotti venga consegnato in na 
fa; e che i proprietarii non possano vendei 
tretina dei loro sudditi sul campo, cioè fino a 
tanto ch'essa non sia già pagata agli spal 

"« Questi sarebbero i mezzi, coi quali 
tende di migliorare la condizione dei raià e di ren- 
dere tollerabile l'ulteriore loro esistenza ! A noi 
difficile di vedere nelle accennate misure 
cosa che un'onta, gettata in faccia agli sgra- 
ziati sudditi cristiani della Sublime Porta. 

#1126 febbraio, i delegati dei raià dovettero 
apporre il loro muhur (sigillo) al rispettivo pro- 
tocollo, Solo due delegati retto di Berek 
e due di Zvornik vi si opi costantemente. 
Tutti furono poi rimandati alle case loro, per co- 
munieare queste concessioni ai loro confratelli. 
1 Turchi gioiscono, e non tarderà molto ch' essi 
esigeranno per forza la tretina arretrata, ad onta 
che Azis pascià avesse loro ciò proibito. 

« Del resto, ad onta della presenza in Tusla 
del commissario ottomano , vi si commettono 
quotidianamente i più ributtanti arbitri da par- 

Turchi contrq i sudditi cristian. Perfino 
sono all'ordine del giorno. Così, nel 
villaggio di Modren, appartenente al distretto di 
Bellina, due Cristiani vennero uccisi dai Turchi 
perchè volevano opporsi che il loro proprio le- 
gname venisse asportato dai Turchi. 

« Anche gio d' Uzl] 
allo stesso distretto, nonchè i 
vicino a Tusla, seguirono parece 
parte dei Turchi su persone cristiane. Per ecci- 
tare il sospetto contro i Cristiani, i Turchi di 
Janja, dopo l'avvenimento d'Uzijvik , fecero es- 
si stessi una bandiera, e la recarono a Tusla, 
dichiarando che i raià erano marciati con essa 
contro di loro. la seguito a ciò, venuero carce- 
rati in Bellina parecchi Cristiani , fra' quali an- 
che un vecchio di 70 anni, cui i Turchi designa 
rono quale porta-bandie 

«Azis pascia promise ai delegati dei raià di 
volersi reear a visitare i distretti di Zyornik, 
Bellina, Beroka e Gradacae. Sarà pure sua cura 
di far ottenere ad essi delle agevolezze, in riguar- 
do alle imposte imperiali , del che verrebbero a 
cognizione fra alcuni mesi. Se non che, a giudi- 
care dal fin qui narrato, non possiamo astenerci 
dal dichiarare che non ci ripromettiamo molto 
dalle premure d'Azis pascià. » 

lotorno agli avvenimenti dell Erzegovina, 
serivono inoltre all'Agramer Zetung : « Il sccon- 
do intervento dei Montenegrini nell 
ebbe luogo il 20 febbraio e nei giorni susseguenti. 
Le masse arinate, comandate dal senatore Ivo 
Rakow Radonic, nonchè dai voivodi Giuro Ma- 
tanovie e Peio Kovacevie , passarono i monti di 
Grahovo lunghesso il confine austriaco. Sul far 
della notte, i Montenegrini si concentrarono in 
Krusevice © si unirono agl'insorti, comandati da 
Luca Vukalovie. 

« Nella nolte dal 21 al 22, si tenne un Con- 
siglio di guerra, e vi si discusse il piano di at- 
tacco e di difesa. Contro l'opinione di Ivo Ra 
kow Radonie , le masse mossero x 
loro numero ascendeva a 1200 uo: 
6 piccoli corpi, di cui ciascuno 
diera con una gran croce. Alla distanza di 300 
passi da Pukovo, essi fermaronsi. Trovavasi colà 
l'accampamento dei Turchi. Il movimento dei 
Montenegrini seguì prima dell'alba, ed in modo 
che gli avamposti turchi 
Allo spuntare del giorno 
un distaéeamento m' 
postati come sentinelle, Cento bascì-bozui 

icati di esplorare la posizione. I 30 Monte- 
negrini simularono di ritirarsi e furono inseguiti 
, i quali si trovarono però beato- 
ti da un numero di armati dieci volte 
più forte. Quaranta ne rimasero mort, e proba- 

mente sarebbero periti tutli, se non fosse arri- 
vato in loro soccorso un distaccamento turco di 
300 uomini, partiti la mattina dal villaggio di 
probabilmente per assaltare Krusevi- 

di questo soccorso, i Montenegri- 
ni dovettero ritirarsi a Krusevice, formando una 
catena, i cui singoli membri consistevano di cir- 
ca 50 uomini. Il resto dei bascì-bozuk potè oc- 
cupare nuovamente l'anteriore sua posizione al 
disopra di Pukovo. 

« I Montepegrini mantennero durante il gior- 
no un vivo fuoco di moschetteria. 1300 Turchi, 
rinforzati da altri venuti da Zubci, formarono 
diametralmente opposta a 
quella dei Montenegrini e fecero fuoco contro 
questi ultimi, servendosi in pari tempo di due 
pezzi d'artiglieria. Il combattimento durò tutto 
il giorno, però senza alcun risultat 

ila notte dal 22 al 23 febbraio, 800 Mon- 
tenegrini si ritirarono verso Krusevice , mentre 
400 Montenegrini ed insorti occuparono i colli 
che dominano Zubci, e vi accesero molti fuochi, 
nell’intenzione di far credere ai Turchi che vi 
erano venuti con tutta la forza del Montei 


non paghino veri 
ed i legumi coltiv: 










































appartenente 








ferimenti da 

















































































































EGITTO. 


Serivono da Alessandria, il 12 marzo, all'Os- 
bop dI ta 

* Nell'ultima seduta, tenuta dagli ammini 
stratori della imperiale Compagnia ottomana di 
navigazione Megidiè, venne deciso di afidi 
direzione dei vapori della Società ad uffiziali di 
marina austriaci. Credo di sapere anzi che S. A. 
farà pregare la spettabile Direzione del Lloyd di 
cedergli qualcuno de suoi esperti e numerosi ca- 
pitani, onde incominciare immediatamente la na- 
vigazione. La preferenza data dalla Direzione del 
Megidiè aì membri dello marina austri 
giusto omaggio, che si rende ai coraggi 
to prudenti uomini di mare delle coste adriati- 
che, i quali, colla loro ‘abile, quanto onesta con- 
dotia, mantener sonno incolume quell'alta fama 
di eccellenti marini, che fin dalle epoche più re- 
mote l' Europa sempre loro accordò. 
_ «Gi si assicura che il Vicerè si occupa se 
riamente di provvedere alla istituzione di un re- 








golare Tribunale giudiziario, al quale verranno 














un ‘altro villaggio 





portate le differenze fra indigeni ed Europ; 
INcO | Fi 

anco Por' notizie, che ricevo dall’ Yemen, si ace 
dano a dire che’ gl’laglesi proseguono a forti 
Carsi nell'isola di Perim ed accennano all'irr; 











tazione deg! i delle popolazioni di quei par. 
si contro ì Ginurri, che impadronirono di qu 
isola-chiave di Bab-el-Mandeb. 


‘n battaglione d’infanteria_ britannico q; 
gio per l'Egitto, giunto in Suez, si rifu 
hi sertirsi. nel suo viaggio alla. volta ‘di Caleu 
ta, del battello a vapore Pottinger della Comp 
nia peninsulare, che colà stava ad aspettarlo, wg, 
to il pretesto che desso non conteneva il biy 
gnevole al tragitto, ed impadronendosi d'un pi 
roscafo della Società australiana, vicino a sal, 
re, partì con quello. 

‘« Tale atto d’ insubordinazione, che sar» sa, 
za dubbio punito dalla superiore Autorità, fe 
una cattiva impressione sulla popolazione my 
sulmana. 

“ Nella penultima mia corrispondenza mi 
fate dire d'avere S. A. assistito una Casa com. 
merciale con L. A. 300,000: erano tre milioni 
che io vi diceva ; retlilico quest’ errore tiny 
grafico. 

« Il primo viaggio fi della Com. 
pagnia Megidiè si effettuerà definitivamente il 
giorno 14, nel quale parlirà da Alessandria il 
vapore Said, cap. Philigret. » 

REGNO DI GRECIA. 
Atene 43 marzo. 

Le LL. MM. il Re e la Regina, quantunque 
ieno attesi fin da ieri, non sono ancora ritur. 
nati nella capitale, Non se ne sa il motivo, Tu. 
te le relazioni, tanto private quanto ufficiali, sono 
d'accordo nel descrivere il ricevimento entusia. 
stico fatto alla Coppia reale durante tutto questo 
loro viaggio. Come sempre, anche in questo in- 
contro le LL. MM. sì distinsero con molli con- 
ferimenti di grazie ed atti di beneficenza, 

INGHILTERRA. 

Il Weekly Despatch narra che lord Derby fu 
indotto da una deputazione di 40. membri dd 
Parlamento ad abbandonare il bill sulle congiu- 
re, Quei deputati dichiararono che altrimenti a. 
vrebbero dato il voto contro il nuovo Govwno, 
Di giovedì passato disertarono non meno di 389 
uomini della guardia e delle truppe di linea, di 
80 uomini della milizia e di 10 uomivi dei sol- 
dati della marina. Il Ministero della guerra offre 
una rimunerazione di 4 lira di sterlivi per 
resto di un disertore. Così la Gazzetta] 
di Vienna del 49 corrente. 
































































AI silenzio, che i più de' fogli inglesi ten- 
nero. finora sull'opuscolo di Laguéronnière, va 
succedendo uno sfogo di critiche, ogni giorno 
più vive, e pare stiasi apparecchiando altro opu- 
scolo, dove si confutano le querele di Francia. 

V. il N. d'ieri.) AI dire del Nord, quella pub 
blicazione non è neppur tale da accontentare i 
Francesi, i quali, infatti, istruiti di tutte le con- 
cessioni, fatte all' Inghilterra, non vedono propor- 
zione tra il prezzo, che costa l'alleanza, e il 
frutto rieavatone 0 da potersene 

(Gi 


La Regina Vittoria inviò alla famiglia La- 
blache una lettera di condoglianza, in segno del 
in cui teneva l'ora defunto suo maestro 















cavare, 
Uff; di Mi.) 





PARLAMENTO INGLESE. 
Nella seduta della Camera de' lordi del 17, 
lord Malmesbury fece, relativamente all'affare del 
Cagliari, una dichiarazione sinfile a quella, che 
la Camera de comuni aveva ricevuta da parte 
del sig. Disraeli. Il primo lord del Tesoro anuune 
ziò che il rapporto de'giureconsulti della Coro- 
na, consultati in questo momento sullo stato del- 
la questione, verrebbe deposto al più presto pos 
sibile sul banco della Camera. 
La proposta di lord Jon Russell, intesa a 
care il giuramento parlamentariò , in ma- 
ere gl’ Isracliti alle funzioni le- 


















mo 








pporto in tornata pubbl 
Camera aveva allora a decidere se sia il 
affrontare un'altra volta il rischio d'uno scar- 
tamento del bill dalla Camera de'lordi, o d' am- 
mettere senza più il barone di Rothschild a dar 
giuramento , in virtà d'una decision della Ca- 
mera. 

Il sig. Crawford interpellò , nella stessa Ca- 

de' comuni , il Governo sulla questione se 
il dispaccio di lord Malmesbury, al quale ha te 
stè risposto il sig. Walewski, fosse stato soltopo- 
sto, prima della sua spedizione uffiziale , al giu- 
dizio del Governo francese. Il sig. Disraeli ri- 
spinse l'impu e d'ogni comunicazione sur- 
rettizia fra' due Governi, € spiegò il ritardo ap- 
parente, cui soggiacque quella corrispondenza, col 
la necessità di sottoporre quel dispaccio al giu- 
dizio della Regina, ch'era allora ad Osborne. 
































(Nostro carteggio privato.) 
Londra 417 marzo. 

Avrete visto nel Sun d' icrsera (il giornale 
che si pubblica ad ora più tarda di tutti gli al 
tri) che fuvvi, nella residenza ufficiale di lord 
Derby, una immensa adunanza de' suoi aderenti, 
la quale fu seguita da un Consiglio di Gabinet- 
to. In quell'adunanza eranvi solo membri della 
Camera de comuni, in numero di circa 160, ed 
{ essi promisero di votare come un sol uomo per 
tutte le misure amministrative, che il Gabinetto 
derbista sarà per proporre al Parlnmento. 

n quanto al Consiglio di sla 
altra faccenda. Ivi, se le mi azioni non 
falliscono, fu principalmente ragionato delle no- 
stre relazioni colla Francia. Il senso vero dell'ul- 
timo dispacero non venne franteso da lord Derby, 
a cui la politica esperienza, al certo, non fa di- 
fetto, Come malignamente dice stamane il Mor: 
ning Post, con quel dispaccio definitivo, e_ne! 
quale esprimesi il volere di non iscendere ad ul 
teriori esplicazio: ia nul 
ificato , nulla ritrattato, nulla spiegato. » 

La Camera de’ comuni si riunì, ieri, secot” 
do le sue ‘abitudini, alle 4 pom., un'ora prim? 
de' lordi. In quest’ultima , il marchese di Cla 
ricarde, l'ex cancelliere del sigillo privato, 20" 
nunziò ch'egli non intendeva posporre, ma ri- 
tirare definitivamente le sue personali esplicazio 
si Car) sua cinta nel Gabinetto Palmerston, 9a 

le non ultime cagioni i qui 
queto gioni della caduta di q 

. Lord Brougham rinfocolò le mal sopite cene 
ri, che coprivano una quistione, che sembra 
lunghi anni essersi identificata col nome e colla 
politica dell’ Inghilterra: quella del commercio 
de negri. Vi dissi, or fa 3.0 6 mesi, come i re 
centi contratti d' una Compagnia marsigliese han 
tutta l'apparenza d'un rinnovamento del traffi- 
co d'ebano sulle coste dell’ Affcica meridionale, € 
come il Governo ed il Parlamento d' Inghilterra 
si facessero solleciti di denunciar questo fatto al 
l'Europa e di dimandare all’ Imperatore che ve 
nisse ad esso posto un fermine, La risposta rit- 
seì evasiva, e presso a poco fu fatto compren 
re a’ negrolili inglesi ch’ essi prendeano ficcile 
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Opei, lanterne. Ciò nullameno non è passato gior- | Derby è tollerantissimo în materia religiosa e bia- molta sparsi, tri ti di due fra' più importanti de' | chino (contumace) ; Lastrico Michele Andrea, mari- 
cor. ser iena che i fogli inglesi abbiano continuato a | simò sempre la eccessiva propaganda del nostro Tac mia Ps pren arzicigni fiore roleggriadi ovafitenzi si x 
ttiî- fl denunciare il traffico novello degli speculatori | clero nelle Indie. contralto, conchiuso pel trasporto de dspaeci fra |, 4 gi 20 di Lec0tLo Bazzi, facchino eo: 
irri. semi-olfieiali francesi , e | Anti-Stavery Associa- lersera ad Her Majesty's Theatre incominciò $ pers nella | Marsi ia, la Corsica @ la Sardegna ; l'aitro all’ | #9 0r0 Francesco Piper Rag ediferoa 
Lore tion, ha tenuto meetings, che non è mancato da lei | ancora una terza o quaria serie’ di Leggesi in dt di Parigi 15 marzo imposizione d'una tassa sul traffico delle capsule | ti Giuseppe, parrucchiere ; Canepa Francesto, ex guar- ' 
uell' se nom into ingiuriosi al Governo fran- | zioni musicali a reduced prices, serie che minac- pa To ssva Rinraa cas intra ed esche, servienti allo sparo delle armi da fuo- | diano dì carceri ; Banchero Carlo detto Moschetta, 0- 
Ù: cese. gi Brougham presenta un memoria- | ciano di divenire interminabili, abbenchè sempre | _; Hi spiato È pi zio- | 60, In fine, si stanziò l'approvazione d' una som- | sté; Ricchiardi Teobaldo, commesso di. negozio} bit- 
Batt le Fidi HI (TA ei onirici ti Ministero deg al evi SIRENA RO > SPeMERR fo tano Aalcenare (eontatare 5. Rebisto Fommaso 
mesbury, ei che osservò non aver ‘mutare, la Fraviata, e giacchè vi è ito greco. Ù pi a bl i 
lcut- Millo comunicazione alcuna su tal subbietto , | parlato di questa opera e dei suoi esecutori, mi dei passaporti è anco- | ‘© Periatito dell'occasione, che si Nt Porietione per anni 7 ed altri 7 di sorre- 
pa» i. | contenterò ora di menzionarvi soltanto il sig. | "2 gumeuta l'agitazione degli | 4; dare una smentita amichevole ad glianza. — Capurro G. B., falegname. 1) 108 
Uli Gotan ihr, goraninio Bariano, ue | ic sot fante di an, Cos. | rato. el Bei 1 ue para et | figli e 7 ft — ie i 
"n immigra: Ù le ha surrogato Vontipiico Beneventano, e che, abitano più di 10,000 dei N n") «att | che il progetto di Codice penale, relativ ‘ii lavori. forsati per anni 12, — Canale Giusep- 
dui che, oi Dre porvi vi FI per ni eipremione. ci el mette pel s00 canto, | i Sorrani, sono n Pirri fp n mata di mare, era ritirato dal Governo. Posso | pe, sario Stafaggi Luigi, ottonaio ; Oliva Bernardo , , 
E damqe da fieri be i quat quei |d e Slo idoso,è per oe Pot | SOT Gere en i at rie, cara che mi io la Gul, iena | Gi i E LT 
sm Roli, lord Derby sarà più intraprendente "e sa- | stato siffattumente i} patrocinio del pubblico, che | SD® a quest’ ora sirabbe designato il personale | lungo e in gel serio: Vit oa Ai 
fece "farsi meglio rispettare di quello che avvenu: | il Lumley lo destinò ‘a cantare anco nella Zia- | dei Consolati per ChauxdeFouds e per Basile, ‘Dell'esterno, non ho oggi a darvi nessuna SRI 
si gir ee ea di Ae ate ni matere EI «.Il giocoliere vagante Philippe era stato dal | not bolizione del servaggio sem- e: i 
cor a or PAmerston .irreli ebbe un | Sopslatoro mere na  Ugometti "0° | Tribunale dî prima istanze di ia gravi difficoltà fra negoziante (contuma- 
mi muoro trionfo, e più fragoroso e più sincero, €, "°° FRANCI nato per olfese all'Imperatore signori ed i servi, i quali ultimi sì_ pretendono ì e) ; Ped 
‘om difggio dirlo, più. fondato, di quello da Mi ric TIA: gione. Quella pena sespbro al padroni d' una parte della terra e vogliono ob-  Tussara Miche= 
ioni, 1036 veneriì nell'antuaciare la ristabilita bio. Lapenna Lo troppo piccole, ed interpose appello. La Corte | Bigare i lor padroni ‘a ricevere quella terra in it td DE 
tipo: Der ilelisocaa (ra, [a Fribola 6 Ì Ioghillerre, L'inquisizione sul tafferuglio demagogico di | di giustizia di Naney lo condanuò a 14 giorni | pagamento per la libertà. ch' esigono. Assicurasi seppe, scritturato; Seri B. 
de mezzo ad un solenne silenzio, il cancelliere dello i affidata al sig. presidente di Lacuisine di carcere» > che, nella prevision de' disordini, che si temono, a hi 
r scacchiere ‘annunciò che il sig. Hodge era stato si generale Massin, continua se Scrivevano alla Gassetta Uffisiale di Milano, | i! Governo russo sia intento a concentrare in calzolaio: 
d i arrestato, dal Gorerno sardo como complice nel PI} Sepino furono fatt, alcu | in anta di Parigi 46 marzo: * | quella Provincia forze militari, composte princi | Gem Lui pr o 
recente altentato regicidio, e che il Gabinetto fraa- Li Como drrt) « SE. il Cardinale Arcivescovo di Parigi vi- | Palmente di Baschiri. Tultavia , lo Czar non a- |re; Donati Giuseppe facchino; Dellasanta Vi 
cese aveva reclamata l'estradizione dell' uccusa- -). | sito ier mattina S. A. I. il Principe Girolamo, | YTebbe puato rinunziato al viaggio, ch' ei si pro- | scritturale ; Ticcò Valentino, sarto. 
to, Pertanto, i ministri arono non che lo avrebbe fatto chiamare. { V. sopra.) pone di fare a Varsavia verso la fine d'agosto. pl ii Daneri Francesco, sost. causidi= 
pipe, ni tal rvendinea el alcuni ragguagli sulla prima co (contumace lartini Carlo, lavorante in ghisa 


licolareggiatis- lersera si fece al, Tgatro Italiano la pruova Vo promess . {contumace); Bruno Giacomo, lntagliatore {contu- 

ola reaaiate | sui giant esegiail, priacipo. Ponialovati, rappresentazione Ade act al ne: tace; rina, Giovani ambo; so alionio Î 
4 : ‘ DI e | falegname :' Giussani Gibaclino , astucei 

irene Br eo Vine Pa ppresentata | della Gorle assistevano a tal solconità artistica 5 Maze 

persone a ’a quella prova. Al cominciar | P®r a quale l' Amministrazione dell' Opéra aveva 

Hel prim'atfo, verine isa prova per un momento | atto grandi spese di scene, d'accessorii € d'ad- 

interrotta dalla comparsa del vostro Rossini in | dObbi. L'opera, attesa v promessa da gran tem” 






dell'Inghilterra; e perciò le Autorità fra; 
chiesero quest’ ultima di lasciare nelle loro mani 
l'Hodge. « Ma il Governo di S. M., disse ier- 
sera il sig. Beniamino Disraeli, dopo aver lotto i 
documenti dell'accusa, non trovando bastante e 
ridenza del delitto per autorizzare la messa iu 
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0, sarto ; Stefa= 
di istato di accusa dell Hodge dinanzi un giury io- TY ; fu in fatti, e per buona ventura, posta in i- | nini Leopoldo, vetturino ; Marti n 
Al geso, rifiutò d'accedere a (nl richiesta.‘ Gi pultpecpsag Cn lio legge Scena con grandissimo lusso. Dico per buona ven- | lisa; Casabona Carlo, cala ; Bocconi Giuseppe, 
dio mai Beniamino s'ebbe più clamorosi e feta mandarono fer ciaque minuti iragorose | tura poichè lo spleudor materiale dello spetta | “4 izrara Siano ludent, Medaglia, acchuo,” 
applausi quanto alla conclusione del suo patriot- Grida di, Viva pied cl colo salvò la mediocrità dell'opera. Maestro © | nito per porto d'armi insidiose” Ù 
tico annunzio d' iersera. « Dopo la branca ovazione all'immor- | Poeta ( Halevy e Saint-Georges ) parvero inferio- 
I giornali odierni sono privi d'interesse. Il til Pesarese, ripigliò la prova il suo corso, » — | Fi allor clmpito ed alla riputazion joro : alme- 
solo Advertiser, il quale ha il privilegio degli stra- | meria, la torma si fermò, e v'ebbe, in quel si Bonati aa no il pubblico accolse assai freddamente le me- 
ni annuuzii, stranamente annunciati, i - | to, un conciliabolo d' alcuni secondi. Che avven- (Nostro carteggio privato. ) lodie dell'uno e le [Ai del dramma imma- PArisi 10 marsa: 
coletto di poche linee intitolato: Elevazione di | ne in quella breve conferenza ? Si trattò egli d' Parigi 19 mera; " | meriento dell'altro. Vedremo ‘so l'ulicaza della dla Cina non ha degnato di 
lord John Kussell alla parìa, dice quanto segue, | i ia, della geodanaeria 0 del corso dil —_ S Torea;con patbe parole soltaoto silla no- | *£©osda reperessalazione, che si di ong, confer potenziarii europei. Gli alleati mai 
nei precisi termini ch’ io vi ripeto : « Appena lord "del Municipio ? Igooriumo : sappiamo so- | tizia del cangiamento dell' ambasciatore francese | "PA il EU! Lf RISSA lano su pel fiume Peho, una flottiglia armata 
* Palmerstoa ritornerà al potere, il che avverrà | fo che uno fra'perturbatori, lasciandosi sfuggire | a Londra , ma non già col disegno di specificar | pera. Sembra. toriella a proposito di quest © | con truppe di marina. (GT) 
smi Poiché gli omini mo son torni | nulla, poichè le vedi già vaghissime di cui vi | "x; Sembra che Amministrazione imiecne la Parigi 20 marso. 
ca rgpereai Iratmna, arie ie, | molieta «parti ergo signora Borghi-Mamo diventi improvvisamente | j; gun dispaccio di Napoli annunzia che la Corte 
Pi sassa dlp'il sip. di Peri brutta in iscena, siasi indirizzata al celebre pre- | 0) Cagliari." libertà il meccanico Walt 
infatti ess la Mbeliiione di Fili stigiatore Roberi-Houdin. L' illustre giocoliero a- | Sl Cagliari. ( Corr. Merc.) 
È a nicire. Gia. Ml diego sila evato jgenuamente risposto , guardando l' _ — Parigi 20 marzo. 
ten- il proprio Ministero. Quel sig. Horsman, che ieri e eeicisiose. la siti iermit + Far diventar brutta la signora? Non è dif- | I dott, Kern ebbe ieri udienza speciale alle 
e, va fece eradeli attucchi sì al Governo derbista, quan- 2 dallo die la rimsina del’ misistro' sia sati Dopo di che, avrebbe significato il suo spe- | Tuilerie. Dicesi che il sig. di Persigny rest 
larno to al palmerstoniano , abbenchè da quest’ ultimo | to, Si raccolsero inoltre nel post 4 ; fa e, il qual consiste nel volgere, col mezzo d' | viato a Londra. (G. Uff. di Vienna.) 
opa fosse stato creato segretario del Governo d'Irlan- | Beaune due corazze, fatte di foglie di latta sal- un riflessore, un raggio di luce gialla sul volto y Berlino 20 marzo. 
incia. da, dicesi avrà un portafogli sotto il lord pre- | date insieme, e ch'eransi distaccate nella lotta della signora Borg — Stando al Times d'oggi, sarebbe imminente a 
pub mtier del whiggismo, e non sarà, al certo, la mi- | Un tra' faziosi fu catturato, coperto ancora i ————_\Napolil proferimento della sentenza nel proces- 
are i gliore scelta, che da questo far si possa. Il signor | armatura. Si racconta che, alcuni istanti la NOTIZIE RECENTISSIME so del macchinista inglese Parkes e il libero in- 
| con- Horsman è un grande dilettante di caccia. Egli | di fare tal colpo rivoluzionario , conciliaboli de- ® vio di essò nella sua patria. Il sig. di Brunuow 
opor- non si occupa che di fucili e di cani. Qualche | magogici furon tenuti nella prateria di Sainte- TE Fees mers a Douvres. Le condizioni del presti- 
eil tempo fa, rassegnò la sua carica, cui era annes | Marie e sul bastione della Glacière, » » da di congedo temporario. È 3 lei ie orientali verranno pubblicate oggi 
so un ‘assegno di 5500 li sterlini , dicen- L'alto personale della Prefettura di polizia | ;. funraio della Goruetia Gulp cer 3 (G. Uff. di Vienna.) bi 
i) do che non vi era nulla da fare. Più giusto sa- 1 movimenti, perte andati a vuoto, perte im- | si reca a sivumero. Sfanunzia oggi che il sig. di | di Genova, ci reca 1a conclusione del precemo a : b} 
rebbe stato il dire ch'egli non vi trovava nulla i iò il Moniteur, provano che i | Chèvremont, ex prefetto dell’ Alta Loira, è nomi politico pei fatti del » giugno col succeduti, an- A siasi DI VIENNA del 23 marzo > ri 
a La- da fare. patameute opporsi agli ef- | nato secretario generale di quell'Amminisirazio- | "Mnziataci già ieri dal telegrafo: otRg: asi a re Re IO i 
o del Il Duily Neics, il quale continua il suo tema | fetti, per essi rovinosi, della legge di sicurezza. | ne, e che il sig. Jary, viceprefetto di Tonnerre, « Genova 20 marzo. a La via LI 
restro d'ieri sulle conseguenze ch'emerger possono dai | Ma i loro eccitamenti rimasero impotenti, giae- | fu scelto per capo di Gabinetto del sig. Boittelle. Benchè la lettura della sentenza in questo |, al 0A 
nostri dissapori colla Francia, ha un abilissimo | chè per quanto sieno strettamente uniti e per S. E. il maresciailo Canrobert prese posses- | memorabile “processo sia annunciata per mezzo- |» al 
articolo sulla milizia (guardia mazionale) e l'e- | quanto sieno pieni del più selvaggio fanatismo , | so del supremo Co: _ che | giorno, alle undici la folla nelle scale e nelle gal |» = 
sercito, e la necessità d'aver l’ una organizzata | tutti i loro pensieri ed i loro fatti fanno naufre- |.gli fu assegnato coll decreto, relatiso all' | lerie è già così compatta da rendere diflicile la | *, Ra con sino i 
1417, ed incorporata diversamente dall'altro. Egli chia- | gio a fronte delle disposizioni del popolo, che so- 7 Francia: Gli- abitanti | cireotazione. En forte picchetto del 3° di linea | zioni della Banca . È 
re del ma la militia l'esercito del Parlamento. Molta }no tranquille, apatiche se si vuol anclie, è fatt | di Nancy fecero al maresciallo la più splendida | è nell'atrio. Una iutera compaguia dello stesso | + ‘256% 
, che sensazione csigiona la Tettura dell'articolo contro | altro che disposte a nuovi rivolgimenti. La Francia | e più simpatica ovazione; ma, siccome troverete | reggimento, sotto gli ordini di un capitano, stan- Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
parte l'Inghilterra, contenuto nell’ Univers d'ie * [ fon ha più illusioni. Essa ba riconosciuto che l’ | da per tuito,.s'e' v'interessano, i particolari di | zia nell'andito, che dà accesso alla Gran Su | ee De una stria 
onun= ‘La Borsa, che in questi ultimi giorni erasi | ordine ed il diritto sono i beni supremi di uno | tal solennità, m'affretto di correre alla Camera | Quaranta carabinieri sono incaricati della custo- | Loudra per i Lira sterlina 
Coro- mostrata fluttuante, ed in ribasso, a cagione de- | Stato, e che non vale la pena di esporre a peri- | dei deputati, che sedette oggi sotto la presidenza dia dei detenuti. to An ber IL KR. zécchini 
o del gli allarmantissimi articoli del Times, comincia | colo quei beni, per correr dietro a fantasmi, che, | del sig. Schneider, un fra' vicepresidenti. Si è pre- Alle ore undici e mezzo gl'imputati pren- | *S8° 040, di Parigi del 30 marzo : 
a rinvigorirsi. in quanto all'essenziale, non hanno nemmeno il | sentato il progetto -di legge, relativo a’titoli di | dono posto nei banchi loro assegni Sila n 0085 pa 20 marzo: = Rendilo 
L'opuscolo del sig. Laguerronnière L'Impe- | pregio della novità, ma si mostrarono più volte | nobiltà; progetto, di cui alcuni giornali si preoc- 1 posti riservati sono, in brev' ora occupati; e pr aa sita la 93,50, —— 
ratore Nupoleone II © È Inghilterra non desta più | come veri fantasmi. La vera idea nuova in Fran- | cuparono in questi ultimi tempi , e che, in so- | il pubblico, che si accalca nella sala, è di gran | — Mobilier 756. — Autrichiens 738, — Emanuelo 
ira polemica fuorchè quella dei discussing clubs, sarebbe il ismo; ma, prescindendo che | stanza, si limita ad una modificazione dell'art, | lunga più numeroso del consueto. pur ca di pa dI da hi 
SI queta sono ivi attaccati con un po' 259 del Codice penale _ AI banco del P. M. siede il S. A. F. G. | ti al 3%, 97 ndra del 20 marzo. — Consoli 
troppo d’ esagerazione. Le nuove disposizioni, che si propone di so- | Geva. d ua 4 Mia 
‘Sono assicurato da persona autorevolissi L'Ufficio dei poveri non è rappresentato. Ù morenico cere 
che il visconte di Persigny diede già da più gior- og Dei difensori di fiducia sono presenti Car- AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
ni la propria lal posto di rappresen « pubblicamente portato un al odo e Ronco. Ricordiamo Associati di rin- ù 












tante diplomatico della Francia a Londra. Già 
questa determinazione era vociferata da qualche 
si sa chi potrà succedergli. Pel si 





« una decorazione, che nou ippar 1 no entra la Corte. movare le associ er 

« che sì sarà attribuito senza dirilti un titolo di Pi appello degl'impu- | dovono pagarsi in effettive soxanti, alfine 

£ nobiltà, surà punita d'un carceramento da 6 |tati, da lettura della sentenza. Eccone il risul- abbiano a soffrire nella 

pet « mesi a 2 anni e d’ufà multa da 500 a 3000 | tato : a toglin 

nomento è sicura da malagurate sorprese. Fu |« franchi. Il Tribunale potrà ordinare l'inserzio- Alla pena di viorte per cospirazione, — Mazzini pmpagnare i gruppi di danaro, i 
li 
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a Ca- la cui moglie è un’ Inglese. assai tranquillante l'udire che i fatti ar- ‘ra o per estratti, della sentenza ne'gior- | avvocato Giuseppe (contumace } Mosto Ant quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
ine se Lord Stanley andrà governatore delle lodie, | si.restrinsero al numero necessario, e che | « che specificherò, a spese della parte con- | £0 (contumace } ; Manginî Angel del nome di chi li spedisce, 
ha te ed ai fervorosi protestanti cuoce vivamente lo ncii di certi fogli che migliaia di per- Chi non avrà ripresa l associazione pel pri- 
topo fig pguissero in carcere si mostrarono 
| giu- 
di ri 
Parigi Y/m.. . . . jucarest p. 1 £ a 31 g. v. p 
i sur daburgo - dd 2217 Ruolo l'in. secchi Costantinopoli ©» ii 
db imsiariam ‘© 0° Napoleoni d'oro Aggio degl" IL. RR. recchini LA A ia 
a, col- s 6I7 SACRAMENTO. 
I giu- e 
e, ARRIVI E PARTENZE. 





i Saar: 11 22, 23, 24, 25, 26 e 27, in S. Geremia, 


, — leri sono arrivati da Arrivati da Milano î signori: de Barberey 


Venezia 23 marzo. 
Cardiff il bark austr. Luigia Xigga, cap. Ker- 



























Corso delle carte di Stato in Vienna | Maurizio, poss. di Parigi. — du Coster Carl TRAPASSATI IN VENEZIA. 
tizza, con carbone per la Soc, della str. ferr., poor ina I ssd ra " 3 
4a 'tr00n brig. auelr. Perasto, cap. Brai del giorno 17 marzo 1858. nes: His ra pa de | tl giorno 15 marzo. — Camozzo Vineen- 





ton za fu Giacomo, d'anni 68, industriani 
È | Gita Biagio fu Domenico, 
Guiotti Domenica fu Anton 
si 3, civile. — Gozzi 
| 83, ticoverala, — De 


vich, con carbone pel Lioyd austr., 
Ntick sen, auate. dim 





da Coi 
Cavali: 








iedinger ci 





inrichetta, 





li 25, villi 
d'avvi 82 me- 
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di, povera. — Zeberil Maria fu Giacomo, 
hi i 8I, civile. — Mizzalti Maria fu Vincenzo, 
I #0,s0]Tali, di FF. I. 1. 6.27 E a PT dl 
1366 (Grosio. * 872 To san di 2 cl. — Toule, N 
13,66 alia E. poldo, poss. ssau. — Per Pari Luigi Ad anni 39, i 
5.05 [Francesconi » 6. REI Chassepoi le Pisay Timoleone Carlo Adal- | baufgno ho Carl, di 23. flegnam 
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TICOLI COMUNI N. 4693. AVVISO. : 11 R. Delegazione Provinciale ar: si 
AR ICOLI COMUNICATI. Caduto deserto per mancanza d' offerenti il primo tenie- lille esecuzione allo scavo del Rivo delle Ostriche nere il peso della scuola. 
n MB tivo d'incanto disposto, aloe di aggiodicare l' appato dell’eser- di Miabbrica di quella fondamenta, si rende noto: 'chiliso Îl concorso, le istanze saranno assoggy, 
L'otimo cavaliere Silvestro Camerini gonfaloniere tizio della Ricevitoria provinciale nel sesseanio che trascorrerà Î. Seguira l'asta per appaltare questo lavoro nella | tate alle deliberazioni, del Consiglio comunale cui spe. 
dh Ferrara. gia ot al pu pei molteplici € fe” da diremo Pv. a tuto tire 1868; si a noto, che | Hesidenza Munic Pile ore 12 meridiane del gior- | ta la elezione, vincolata però alla Superiore approve 
merosi suoi aiti di benelicenza, fgito testè austr. La nel mercoleei î no corrente. zione. 
Î norosi sui ati di Dee chiesa parrocchiale di |“ "È da contri ua posto €L R lieto di (PAR) [ni gno a enna corato alle gr tone: | © 2. Sara aperta la gara mul dad fiscale di austr. Ariano, il 22 febbralo 1858. 
' BOO 00 pel FIMANTO.selere porsede alcuni Dent: | pla pinta presta dell Ammiascazione forse veneta i e asa edi è sto i esdizioi rimani | 112071 -60 Der essere ara io ii lavoro al miglior | -— A. Commissario distrettuale, F- BentoLMI, 
Il Parroco e la Fabbriceria, presi da sentimento di N Prmena la classe IX delle diete collo stipendio di | dall'Avmiso si quazaio 'N. 1146-176, che regolarmente offerente. e -—__ 
} viva. riconoscenza, portano a notizia del pubblico il MODE d P asegno pel vallo di nuste.L° 574:74 | fu pabblicato. ili aiani » ‘3, Gli aspiranti dovraono verificare fl deposito cor- Si è rese 
merito del loro to Gel di Lell Dall’ R. Delegazione rispondente dl 10 per 100 dell'accennato importo, che pi R. Agenti 
î E È L. 1800, il secon Venezia, 8 marto 4 Tishirallenulo riguardo soltanto al deliberatario per TION 10 
i NECROLOGIA. 249 ren LIR Consigli "impresa. annui fiorini 
Caterina nobile Soranzo vedova del dottor Ber- 3 in vigore le Chiunque 
nardino Bernardi moriva oliuagenaria per ipertrofia Maggio 1807, e dall la documentat 
di cuore alle 2 antineridiane di oggi. Avendo essa imanendo escluse le mig! condotta mori 
informato i proprii figli Giovanni e cavaliere D. la- ta la Governativa Notificazi mente in qua 
i €opo alle distinte virtù che la resero rispettata € 2 iena conosce: 
coliteima, lasciò in questi Îl suo più bello elogio ed 5. Îì Capitolato d'Appalto, la descrizione dei Javo- Lagged 
fi''migliore conforto al dolore che sentono per tale ri, ed i disegni si renderanno ostensibili presso la Se- 
perdita i suoi amici ed i Follinesi. sì zione HlI Municipale nelle ore d'Ufticio. Condotta e 
Follina, il 18 marzo 1558. Stato pegli economi forestali, 0. suil'avu ti. Tutte le spese relative al contratto dovranno po=comune i 
RENZO GUSTAVO dott. MORETTI. sensa indicare se ed ia qual: rapparto di parentela od atte fiume stare a carico ‘dell'assuntore. dovra produrre ]; 
care se ni iaia Ul altro dei funzionari fore | 20 © Patarella, si deduco a pabbica noti: Che, Dal perno ‘venezia 10 mrrzo 1858. istanza, mun i legge, e, corre, 
N Podestà MARCELLO. uti documenti proscritt e direlli a° comprova 


dali delle Provincia venete, 
L'Assessore 1 Segretario. | e riportate qualiliche, a questo K. Uticio co 
raccelnaio; 29 Co i 
N41 


, ta) 
Dalla Prosdenza delli. R. Prefettura veneta delle finans, | 1060 0 rimento, pel qule ogni aspirato 
se se Deer tha petrii | Daulo N. Foscolo ‘Gajo. | riale nel termine 
























































































































































































































































































































































































































































































i ATTI UFFIZIALI. ne Pea ste lt it, libre A a vl Ra 
11 & accettate offerte anche al di sotto. dsl dato fiscale prestabilito —T_————_———» _—_ —»—u_—F 3. La popolazione ascende ad an 
ine atrso ni cnoniO E AVVISO DI CONCORSO. 3 pubb) | nale antecionti sto pela somma di str. L. 8790. 49 for ola fa che de eri “ameno reclami fe in 
Rimasto ] centri Ibunale prov. er la vacanza in questo Dominio di un di sero | me d luita assistenza ; sto di Preto 
na ped d tl, l'o id dl Ho, 000, da a | ve distale di che co ora aanesso ll soldo di ane | so 5 gennaio passito N. 153. La Presidenza del Consorzio di Settima Inferior. Ditime sono le strade per accedere al quelli che in 
em quello di for. 500, vergono aY- | nu forni 300 e la chsse XII di Diet, si apre col presenta i Scpuono le sole discipline.) ‘n seguito agli ordini Superiori dovendo devenir- ‘anche a taluna delle frazioni ; none di quatiro se 
render apri di it pera col | Arriso ll concorso al posto medesito, iovitandosi tutti queli Da'È FR lutendeaza prov. deli finanze, si alla sostituzione dei cessati duc Presidenti di que- per ‘altre delle frazioni, aile quali conduce alpeste del presente 
| questa za, le loro suppliche, debi- | che iniendessero aspirarvi, sé Ne Fisptivo iste, Rovigo, 12 marzo 1858 slo Gonsorzio nobili conti Antonio Zen Michiel, | e disagiato sentiero ; Destto inzo a qu 
tiluente correlate, al più tardi tro quattro settimane, dala | del reperiti) [eppoi Rorio 12 mOrEO iiudete, LL Cav. Gaspant. onde la Presidenza al numero legale. 5 ondizioni e normali capitoli della Cor È tivo ca 
li tamente cr ina Aveo pela Gesta Ulfilo di | p ei reato 06 1 O hi g0r00 20 2 4 | pa eresia oro dI marzo corr. alle ore | sono ostensibili nelle ore d' UNicio. p EMO qu rela 
| Venezia, adempiuto ie prescrizioni di legge, sul bollo e sula i Luogotenenza, e dell' Au cui nie diane nel locale d'Ufizio situato in fondo la Calle | Commissariato, sutra Slo 
pg ipedono pr ragion d ipigo 0 di dali (4. pubb) | Larga S. Marco N. 4392 si terrà la convocazione de 'Dall LR, Commissariato distrettuale, T split 
€ apiogo e alt - Narco N, $302 a convocazione de | _ L riser ctuale, Tarcento a 
"Tridaal provinciale, sons, È Sinni rg procedere nelle forme e modi di | 20 geunaio 185 ù consanguinei 
N. 3404 AVVISO D'ASTA. (2° pubb) | tendotiio 28 gennaio p. pi 1314 ger la vendita dell ee Bride an Di go e 000 as 
‘Rimasto senza effetto il primo esperimento d'asta tenuto Mr ae tecaio alle Stato e | "Sono quindi gl’ i i, 9 
' o ono quindi gl'interessati ad intervenirvi. Il sottoscritto, Li ML 
NViSO DE CONODRSO L'ira) ra nto ade pp 186 pr lap Mum "otcene sari leo i sesto eerimenta d'asta preso ue la convocazione sarà legale. quali seppe dira revoca sc Ln 
sa ©, È Idbrao pp N. 7 che la convocazione sarà legale qualunque sia la puublica Gazzetu 
pe i pot di agent ps a Divine | pio dla ezio di ri di micia, ur ner SP- | dieta LP lotenenga per la vendita sbdetta, soto l'oster- | per essere il numero degli Sitervenati ce che è man- È 8 auto Giacomo. Ve 
sco ‘uso del R. guurdaboschi di campagna nel suddetto Ri- | vanza delle condizioni portate 'dlil’Avriso suddetto, ed a schede | canti si terranno assenzienti a quanto in essa convo- | Udi 18: N. 87, 
zia, , aumentabile è Sorini 1000. ! parto forestale, coll >) 
pifi sl i O mec PI e a appa dla cron, di 1 gt i Mg, da sar I met fl forata satousà a qu | ine stato qiotlato. | alloro e posterior E 
n fa ilo prima delle ore 1% meridiane codegior en (9 marzo 1858. les ‘suddetto suo ingegnere 
ai de 1 o mp, cò nta cada 1 | ven opii € , ro arena De. Ipetione | etto © sul dato fiscale di L. 34,909 15 da Vi Presilente GIO. BATTISTA cav. ANGELI. cca cn Pista 
Freie del polist Tonio LAS Mie avro ‘ta in vata da cod e CP | pa ‘Beni del feudi franco d'alenarsi. Domenico Manfren Segr. Nenezia, 20 marzo 1858. di astggito 
to, guaio timo dala ur ann, di, qa Anni | spense pi meio Ata fan de 166, CE |, Fio, mn hic e i di terra al Piantco di __————t—€ RoneNzo LEONE Vewitni q Giustrre dia di speri 
pala Cate slo deren di e rei | Vie € ge; ea svi de ee sake quat è S Zator 1 Gere i mp NN L31433, 17-24 587, | N. 2168. F BI. a Aule 
EB Î ico lo, se ne terrà un terso nel giorco 9 i i dr pito pri ato, Lu LI. R. Commissariato Distrettuale di Marostica. GAVE DI PIETRE LITOGRA no, ritenuto 
marzo 1858. Dall LR. Iotoodenza da " 107, cron Avvisa è ETRE LITOGI compatbià 
L provinciale delle finanze, L |O, attualmente in atfittanza alla tutela del fu Luigi Che a tutto il 20 aprile p. v. è aperto il concorso lo Pernigo Distretto di Tr Con 
AVVISO DI CONCORSO. 4. pubb Trenso, 13 marso 1858. Manat alla Condotta medico-c! irurgico-osterica del Comune | Uivarono cave di pietre litogr: tnento del 
(1, pubb) LLR 
remadeni vanti prose e IL: RR A rata |. R. Aggiunto, GNSSER. Formula d'offerta in lello da L. 1.50. di Molvena con l'onorario di L. 1300. assolutamente le migliori di Baviera. Coloro 
Pisello pippe pira L'L'R Commuss. d Itend., Dott. Castellini, Dichiaro io anttserito (vome, cognome, paierità, domi- |. LO famiglie povere IO le strade si- | Saranno comunerciate a prezzi moderati, Le mansioni, d 
nale Foiaio vasto sci psi, di vogito di mec Gr RT, clio) di offrire L (ROT, altee ) prt l'acquisto | stemate, meno i missili sì ricevono, dalla Ditta Marchi e Gi in Tre sla G 
chiara co) di erre LL compositi fi fcato fisso gina PAY: e ls "mo prodotte | gnago, © dal litograto Fioravante lenuti in Verona ipiegat, 
n Ì Frag 2 marzo 1858 N. cb [2 qUeSIO Un glio Comu- à di sui sett 
“e | nale, salva pprovazione. »ARFITTARS ” 
Mqgo cala pnt sfra a, lsaoe di imp 40 | 1 rogo 15 LO IMSA. | D'AFFITTARSI ed anche DA VENDERSI Ae gl 
piega ne nre dll LR Casa di . Commissario Distrettuale A. MACULAN. zioni di lr 
Ln a E o da id TTT CASA SIGNORILE tes 
iso dela cain desio, ft std rela celiprpalera i dea sona; ice pre | N: RE MIL) dot pole 190 | AMMOBIGLIATA, posta NEL PIU' BEL CENTRO. deli so e 
giunti ‘radi conseguiti, i servigi che avessero @ ore. vincia del Polesine — Distretto di Aric A POR na Sh da In es 
ai i gine pla fl ini os ppt Dato in È ; IRA cao dtt pori EL profila PIAZZA di S. MARCO ed al dhe dimo 
mente na costituzione fisica. ui AI irma autografa gi sino a tutto il giorno 22 aprile p. v. è | Gran Teatro la Fenice, Rio Terrà dei Assassini, N.30%5, la quale pi 
Venetia, 48 marzo 1858. AI di fuori lo fi concorso al te posti Less se Fantin, dec i cal 
Ottrta par l'aoquiso dei beni comparenti il Deiana Ripa Dede Si eri e] Se Lr ii te 
vvISO DI CONCOI ; fealo franco. a pale di Corlola, di nuova faiitzione, fit rao gratu- | Per vederla, rivolgersi alla C ar 
9 ; Li SUE 0 2 i 5 5 
MAR ira $ VO DI OOMOORBO: (ti RA) | ML 44381910, irene pelle AL R. Intendenza prov. di fioza in Vi Faso SOI CIR Le SY gione: 1867 N i tartine ini Dn 
go di Ciare presso ERE R | DACI Rsa poca Gi fn Dall LR. lotendoo pren [{-400> ti Dia 
phi i opieti i i Intenfenza prov. i, P i 
AE "IDO © ati rg ioni Venezia, 27 febbraio 1858. Natona, È marte 1858. gli Quelle, che fornite dei necessarii requisiti volesse- | APPIGIONASI COL PIIMO GIUGNO. #6 È 
ol ano di sal see LL = fe E “i ig PLR Co Intendente, Gori. n pr ini LA a nti Aa piro del suddet- | Appartamento di Casa, in secon.u pi 0, a pere L''asses 
serie da .. R. Commissario, O. nob Bembo. TR E Intendi” G. Perito durre a que: . Commissariato di- | f midi 
Ù ot renza e na | gn a la dci quà di i È RE Alretuale e rispellive petizioni corredate dai seguenti | CORDE le cotorrosti per N. 5881 
n sciarpe tarsi, i Numeri di Mappa, il numero approssimativo in campi ricapiti : DI i E | vitù, Sala, camerini, cucina, e locali accessorii, Mi- Dir 
5A Salfi, 1 nome è cognome dei cessati affitti, i perticto ‘ a) Patente d'idoneità all'insegnamento e cer- | gazzini, Riva e Pozzo. a 
" rasta, deo conpleivo dll ano cosa ascendente a 33 [Il tifcto di aver logesolmeate subiti gli ficami di melo: | Per vederlo e trattare rivolgersi a S. Maria del Pio 
i : p | dic: Frari oneri , al n alle Seal 
i, ‘la relativa cauzione d'asta, ch'è di L. 451.) ZIONE MENICIALE DELLA CITTA DIVE 6) Certificato di nascita e domi Tea pom cei e aloe 
. p. N ©) Certificato di suddi i 'enezia, il 20 marzo 1858. Deo, 
n Ù 3 G 
METTA n 
TTI. GIUDIZIARI. 4". apirto. Er o perire premier Bic dale 
È se AULA Trbucale Provoca a alla di peg di Chiem- | zione cel N. 1125 e nella stabile Ari 46 geoaio 185%. ÎÉ 
IT 4 pa] Le = ps di rin | Pirla avro dl Beet Si iz Bi folm "| det 
acqui sopra istanza 11 Dove È vi Ù di 199. il 
EDITTO. atati nello stato în cui si trove- | Dre 1857, N. 14774, dalla nobile n "Sen Putso to | Stimeta è Lo 2842. ; 2 LD i La 
Cini eoilo mafia Sari Montecchio Maggiore, alle seguenti 2. Una persa di terra erati- |> di ° lira 
ga © Danilo Pull, Ja prime di na Contini mes vee gelsi, in contrada | N. 1185. 3. pub DÌ iabiabeià 
secondo di Padova, rendita seguirà ia un | Viguega, dercmninaia Bada, i 
O nl i arrvste Suse solo Letto a rischio e pericoio del ipsa Noise si i Arie i Geni 
Clio id Gini e Pe die, eci qu ge | 1128 ego sube ‘Ni 606 8 | 13, 30 0 27 ape pr. dt Vila 
jio. Bat. qui domiciitato ia 05, della quantità di pert î î hi d 
a S. Girolamo, avrà iogo nella Ti Nesano pet fari chie | 9.0, pari a campi nozze rit] DI 
gala dalle udienza di queto steso tore Genta. depositare in danaro | cestisi. Stimatà a. L 2550:20. | locae di renucara di ‘quat Pr go 
fi onere Tea pi di UOSE quun 1 den la ti || 3 Da pesa di er n | i in ‘sperimenti d'asta gi- E aiar 
a e | Li enne dcnzone mese covirada | diziale dei sotto descritti immcbi | in qual gi 
fig or pom. ipogea fignaga , detta Campo Compario, | esecutati dall avvocato Filippo Mi uno deg 
ao 1 po, mv È a it, | in°meppa proviona ai N 1906 | ln per coto propio, i oo dea | prdie 
: esentate. petrà- però rendersi | è pela stile ai N. 1407, 4108, | giacente e dai de ì th 
dog e lcd mio ni pre | Centi, Albero sensa voro de AO, 0667 0 2068, cl quo: | do qa Frumaer, so è Cod È tando 
: x s tità di pert. cens. 10.65, peri a | gombirto, alle seguenti È e 
pretura ia"Trms otiontica che lo Infera i camini spriid | mil sati no, e gn | cadema | 
autorizzi alla fatta offerta, è che deo d ua trenta per calo ai di Maira (It rende | bla 
e 16. L Nel Li. 
sottoponga il mandante 0 mandanti dotto del valere atiiiuito al totale 4 Di P RELA dl sirrdiaiieme vndia, si cd riserv 
al aoidaria adempimeoto di tutta degi stabili esocutati dalla sima | vigne, Joa pezza. di Wrra cca | rimento la vendita segairà a valor re cui gl 
Pea dal coni si | ce i oli np pt [i simo im im | di 
dar a quat dino, cd pr | di Vem di meggor feta a ese» (I 1078 ml sale i Nap isteria i rd | tal 
a L 7162, è Dall L R. Tribuoale Prov. i j raggiore sal dito «' 1500 @ 3182, della quantità di IL: Ogni obiatore meno l'as |} Shi 
y terso ineanto a qualunque’ prezzo Padova, 36 febbraio 1858 grotocolo di sima 4 aprile 1856, Ù #6, pari a vicentini | cutante 4 E Cita 
La ee pr geco] [med ersafifiong pier a, io A8SE deserd pari A viccntisi | cotanie depcaitrd 1 deci dl Do 
10 talco sl roliva nen | Erli ario dino al ip ren oo valore capitale depurato RR Ila pesto rese. (osa 1] Aa 
graduatoria prima di qual dela ja GarGoninA cn. a L84158 st priiso da caso del la 
la pra sui) dr, gr; | cuore pr ire ia Poi. Tube. sera sd 1 pl Info da qu fer, mc | mute fa mini versa 
propria offerta mediante TA ian pit Bipni 4 in pertinenza è cone | sarà a lui aggiudicata che è. in mappa provi i ampio tie) pose, Cu 
OO gie | pese e I Al pesvo depcsito | N. 1503. 3. pabbl. parenti rada devcminato Campo da ngi o detro | gie, in mappa provvisoria al Num, | duto coî cme sì trova ce opi | 
gua i dare conio e | pn di a, [peli iL li cin mn cli spa la mec de po da cosa, | pagemerto dell'intero prezto. | 96! e noia stable ai N. 2532 0 | corre cd aggravio anche enti aa 
SE it ceti pr Saiano perde seta ce | Fei co et sti cati | Crete | i pron e || 
peaito. del maggior offrtate sarà | ratario o deibertati all esecuzio- | noa restasero debberitri; 0 che | chios (gl angolo | veti daliirtarie deve — |a L 81 pi amata | bi del mnecutacte. @ piomb 
f poprgfrrpeta Di i e e A ri 13:40, tante | "°° A) di conservo glimotîi |" Led a persa di za aria dal tota di paia POI pon 
rio. Agli alri oblatori sarà resti- | già deliberati a termini dal di I cipEPABIRIIREA [i Aa Elitto L'asta procederà setto l'or- o di Gia o sod | cco poche vige e gel, inci | deve il diboaaio suc | istara, 
tuto ni chiudersi dall' ast. SI dal $ 438 del G. Re Ple Ale pui successivi | dicembre 1857, N. 23355. survanza delle seguenti. Vigoaga, detta 1l Luogo di Bosteg- | imposta inerenti all' immobile sò If 
IL II prezzo di dalibera do- lio preventivamente “vevguito | depeti compratore dovrà Locchè s°inserisea nella Gir: Chadizioni sera dalla Prebendi gio, in mappa prove. al N. 462 @ | sstato; il posresso civile sarà # uoke | 
CEnti A pom Di Sie | oa Perna cogle datare ia gen Cu For | it Uli per we su sì |, Muto ri aio sl di 8. Forino è da Be ela subile al N. 2234, di pert. | corduto sedistatto l'intro presse Vr 
mill ulto che sarò patto | uzone dell'oferta sarà dipesto | noi pete i un ee n: | AG i Deli el et rl ine mei da Nd Vasi 2010 pr è capi ti | © N 1 dlbratio dev mite 
Ì pron pio Ped by gigia Rai pi pete i pe K Imp. R. Tribuzale Pro- | pesito di a L 500. La debibara | no, della superficie di Pr 0.4,4.65, Siimata a. L. 381:60. | conto di prezzo sodislure all' ur Tu 
i vii fo ala tale | paso è danni octaionati dal loro | termine dovrà pare entro o stesso | vinile Sezione Civile, [age E Lari fp] ro ni 1 dea pesta dire pr | cotaio tto le puo dl eno vilego 
Latancazione di eso dovrà cori» | diletto, è non bastaoda il deposito | tor foga sl poca: |". Veneto, & mamo" 1858. — | quà ho a gezro di ata o 10- | che Li 876 derarato matta: ; va cet leo test. Viguga | sono acio otto giorni du Bb male co 
Ì Tata ser diro di | deri è bri ne rip PE TT OL AES (Gan Tre tavoli [pri a MS en epr ni dl dci di al nie di 
fotina: decreto | desimi e 1 a rovv. al 
dlbra Ri dre | Ori irene vir de See i Domeeghai, Dir vira rn si | fia 1 Cio i nt | È 101 pere ai 968, e nia ei | ne gle meli meli BEL al cu 
do0t gar vez go a | pd o o die | n gay Sdi a mina dl $ 10 dl | i or arno la ia | dee rl Cas Pra. | cs 10, puri PT Papa unito 
bride puis i. Tribunale. 12: pobbi. | 6. cele L. ll residuo prezzo dovrà | 0.30.45, Sumata a. L. 1235.20. vi ui del prose L 
li Descrizione pure, il delberatario Je EDITTO. +11 La daria da | Cus ee ie re Peri; re 
ml degl imola bosa spese tutte dell'asta, delibera, vol- L'I. A. Pretura di Chioggia | priva in due Lotti fo talrctto coLfnato a nati ‘entro 14 giorni dopo che | va La DI residuo sarà fatto entro due te l'esere? 
tarsi: | ture ed iserizioni, mati il pri- | !a strada n A è sappativa cn d nante gi n 
bal ni ri | ic | Eta data bf | metti di racrasimia [postero rupia © PontertrA ICT 
a corpo di case, situato nel | di eui ad Ul, ed al d i e snconlo si eredi dice ve Parra dei Nardi, in mappa | che, e frattanto dalla del! cauti di 
dovrà ario Der E Ve , leposito del | cunzo, moglie di Fortunato Graara, | da_ quelli 36 prove. ai N. 954, 967 e 918, I dl L 
| teri sa ur Vi | pd ni | i, pt | re 054.967 0 918, | ai romeni l pra do 
Li agrgi Corpus Domiai, correnta del proprio eredito saran- | concorso dai creditori pacabili 168, | iatoresse del 6 per 100 contorni 
Pomo siae roper Sr tecni gl cnc | quali | pr tutta ia di be stanno molle fer uffrte par- | sa Seguente, da  Battlooi Cesara, VIL. Più oblatori srasse la 
a A ri Hegsi saro tiva mig fo Teo 
i Mi n n ita, | ditftta persone del preszo cHleto | vince Venete : È I, della superio ci ca pi n Oui spera per scavi a 
ALI er dedi Ue Sino allassgoazione dallo stesso | | Si eccita quindi chiunque cre PA iz a Dea eta i ea i pat | tera mes pu rag fr per 
ARTI ai giorno medicine VA tic sarò talla crriponsione frattanto | deeso poter dimostrare rà. preferita Loto ri 9 È iti 
deere li ge ne | tt. dna pre pa | E tte ri da ee | si isatat do i gi obersta | manesso invendut. È VIL Ii deiberstario all ato ine j cana Pr 
corrodo in via esecutiva del de- | circondario iniaroo. della R. Città | nell pair ferri ad insinuarla doo al giorno 20 a- IL 1ì deliberatario o delbe- della delibera dovrà pagare nale o condi al Lepore ani” 
SE ei | fc nia fc | i iii | e | i Semo dia pat et Mpa be ha 
ai precedenti articoli do " Ù i n 
rito) protdenti artioli dovranco es | evecato d. Centa Puinto de- | ed altre il rezco dell stessa i 
nare fatti in moneta sonazti d' i s Land ne gui diritto al d ; 
[gal di tatto 31 di ord putato in curatore della massa coc: prat pd sl pn diritto a quan sila fucina p 
' dim Pl drm da lana fra zionali od aid inaresti ai foodi con corte, in contà Vignaga , in Sia rg di pdl 
TI i e impone irpini ne Gabbie 0 dite | © ie n ten dp | ‘ti ir] Pr Pat 
velagonia pena e quin dal giorno ratarii dovmenno oltre al prezzo di |». 1708: VII! Totti i pagamenti dò- | N. 2876. Simata a. L. 179 ne “— Ù 
Î carico erariale + di bel Tutta go aes |" "1 pre ranno vericarsi i dè | N 2876. Simata a. Lo 4798. _| di Cogonbero + ceti, ne d'a 
| sario è straordinario, ner cdl e a leer a Sogna ln Fri ppi at ferie ar er 
inmobili deliberati, i ristauri e r- o Son dd dico che si | ma, cd aio CA paia, ei Venga My] sl ienne EL À 
parazioni alle fabbriche dovrarno der vendono a°torpo è non a misura, | nolla Ga Pi qualungua pgpi- | stabile al N 484, di con pochi gelsi, cenfon 
i sure di db de Sa e | Vo i ne deo 0 da |" Dal LR, Proc, DSi 205, puri è campi 09026 sE Ana nta men gii E 
; ; n 55 î } ‘20.26 vi | nibale mediante muro divi 10, cio 
gal rione è tampone da naso pera Rena JU Pnggre e mire nente! Pleo tacito , 9 80 RE prapliemnti e AR sera suda, a settentrione, RI mio 
VIL Li deliberatario dvri as- a di quand'anche | protocollo di (stime, del quale è 11 Prevre zicni od a parte di esso si ptrà | Liro 11,781; pra pcmiifi pp po: citi a di a 
sicure coro i danni, deg? inn pate) o _isiativi, compere 00 | bero a change di. vo ie: Fanbuari. pescare a ritto a tutto avo | colo gite di sima prodotto manna di 0, niata sot Coneg 
dii lo stabile che gli fosse delibe- Toei iene e copia da questa Cancelleria. , rispondendo col | il 3 novembre 4%54 ed esistente 5 pron 
di ta senza oo mote V. Bovrimo i, dlberatario fi 
Porta e 00 fosse Care) i verso | deliberati fa giori eta da sera, 
ALTeNEO sh di Ii ebblio di a tutto di lui rischio @ pericolo a | la massa verranno costretti al pa- Cosi dul'inimazicne” del deco vgica 
Sdcuparo quanto gli potrà inerme i di e iii sia legno 
Sere tn base al relativo contralto, Tovanza e i sa bi pe egizia va 
0 6 fino a tanto che gli stà 1g- i, sullo stabile usufruito come quella Gue è perni. d' argeato noo minore s 
giodicato in proprimtà lo oristonto a fo her scitapo inolire tuti i ere- | di quelli da carantazi 20 ia Cana dati 
a favore. dell ditori che nel preaccannato termine | forte dell VARTINELLI lativi ; 
[are DE: casi Leti y elinaio quei lo serccnnto rn Tribarale di Verona la gi 
di ammi sere For AA di: 
( Segue il Supplimento N. 8) 
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zione minerale in' Auronzo, ove possono anche. venire isp-zio- 


ATTI UFFIZIALI. 





nati il contratto d'afltto dei 5 giegoo 18,0, e gli alii do 
camenti di diritto relativi al mentovato Subilimecto. 

e Il prezzo di prua grida viece fissato a fiorini 9000 ve 

Si è reso vacante il posto di guardiano d'ispezione presso ltta di Banco, in cui con è pesò compreso il perle 


provvigiori dibtoso venire assunto ud abbonate io 
dietro il loro presso a nora di cucolo. gar 
.__L'icesnto ba iuogo mediante pressatazione di offerte in 
ne £ i 
- La offerte in ierito pervenire ala soltoscrita 
Direzione moptavistica e delle salfte a H.ll tel Tuoio al più N. 49% 
tardì sino alla fice di marzo 1858, cferte pervecute pù tar- A 
, di non vengono contemyi. te N. 3594 
La off.rte per essere snmiss bili devo ® contensre la som la misura 
ma offerta espressa in cifre, e con devesi. pure ag- tute. 
Giuogere espressasnente che l' ff rente si hbliga al esatto a- 
lo di tutte le coobizioni d'incanto e di contratto, el- 
nome dell offereute, l' oferta ha ulteriormente 
| da contevere anche l'indicazione del domicilio al di fuori sulla 
coperia le offerte debbonsi uugire dell' aggiunta « Oferta» rela» 
futime di Auroazo, » 








Trieste, 24 febbraio 1858. 
ei 

N 189. AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb.) 
Rimasto disponible presso la R. Pretura di Asiago i po- 
uo di Pretore, collo stipendio di for. 1200, si difficano tutti 
quali che intendessero d'aspirarvi a far pervenire neì termine 
dî quatro settimane, deco.ribuli dal g orno della terza inserzione 
dal presento Avviso nella Gazzetta Ulfziale di Vovezia, le loro 
istanze a quasto protetoio, nelle vie regolari el a messo del 
rispettivo capo d''Uffiio, qualora fossero in attualità di 
(50, corredato dei documenti colnprovanti la legale idoneità al 

fo suddetto, @ della tabelia di qualilcazione conformata giu- 
Ria le vgenti preserizicni, colla dicharaz:one sui viveoit di 
tonssoguiveità od affaità con impiegati della Pretura di Asia» 
40 e co avvotati esercenti in questa Provincia. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Vienaza, 4 marzo 1858. 











Casco ofirenta. per 

depisitre il dieci per cento d.l pr 

pei qual capirra la quale 0 deve ven: 
denaro contante, oppure si deve uaire allofrta per lo me- | di rendia seconda del 

no il certificato, 0 la quietanza di deposito di ua' I. R. Cassa Deezione dl Camo bili splfeo 


austritea scpra fl deposito della medesima. bella 4A.” 

"Ciascun effreote rosia legato ala sua offerta sino alla no da pori 

tificazions. dell’ accettazione, 0 nn secetiarione del offerta. condo rata delle 

'Debb>nsi ispezionare presso l I R. Direnone moutanisii- | nistrativo 1858, 

ca 0 dello Siline in Hal, cppuro in Aoronzo presso quell’ R. _ asiandio tata, nai 
| Aqminisirazione miserale le alte cousizeni speciali d'incanto, | Comuno o aventi 
| risptlvamerte di cotto alle qua e asc flrnto qua generi è A 
| menta si sottopone m-disato la pr sentazione della sui Nota susdesta rata si verificherà 

























i Presidio. Tosi: ‘CAI levata 10 vieoe erito un for.uale eomntio serio, 8 Jesi 7.0, 
asta rca base tate le condi) è caio gen li spo cena di Mestre, Dulo è 8 Doc 
fra ATI RR, ib ll esa sottorione del otro 6 al © pgumto dei Bi povicii ei ae LR 
"iù di pagamento dell inti. 20 deve restare l: d posito | prestazio! 
Î sata roporiormente accorsata l'istituzione di wa posto | Pal lemaro qua crusione è utulo di peguo. dei que Clige pr 








d'inzegnere municipale in Reyusa, annetteadovi l obbiyo di 
li oggerti ediiaii dei luoghi pi, come pure l'incarico 

doilo misure, ques utimo però 10 
via di esperimeni 


‘A ile posto è inerente lo stipendio di fisr. 600 all’ an- 
no, ritenuto" chs ovo l' esperinaza: fosse per dimostrare l'io 
compatibilità del bino incarico d''ingegnero, ed assaggiatore, la 
Coogregaziono municipale si riserverenbe di regolare l' emolu- 
mento dall'ingegnere 

Coloro, che aspirasscro al ripetuto posto con cumulative 
mansioni, dovranno fr pervenire le insiuuazioni direttamente 
ala Congregazione municipale di Ragusa, opyure, se fossero 
impiegati, coi trumi:e del proprio Superiore, M termico 
di sel settimane, decori i dalla prima inserzione del presente 
Avviso nel Foglio Uffziale di Zara, comprovando l'età, la re- 
fgion, gli studi percorsi, lo qualche accadoziche, lo exgn- 
gioai di lingue, | servigi. per avventura prestiti © d chiarando 
notre se ed in qual grado di parentela 0 di affiità si trovas- 
sero eventualmente coo taluno dogi' impiegati municp lì 

in ereostanze pari, sarà preferito quelio fra i concorrenti 
che dimostrerà l'abiutezione all’ esercizio di perito agrimenscre, 
di gle psn potrebbe fruttare utile al ingegnere, in ore 


11 presento Avviso verrà inserito anehe nci Fogli U fiziali | 

di Milaco e Venezia. vali Î define la 
Dia zione munii venete. 
in; tti gennaio 18 n Ì 2. Viene iuvitato a questa radunacza ogni possessore di 

Il Podestà, Onsato Co. Bona. i miniere sui juris nel circondasio dei Capitavato montamstico di 


, , Vuletich. " ia, Vuineri Belluco, € rinune libero a ciascuso d' intervenire personalmen- 

sica Se TE, te, 0 mediante delegati legelente autorizzati 

N. 6881. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) | 3. Pal posses ore di mtiviere, chs non fosse sui jeris, in- per ogai lira 
Presso IR. Scuola reale si p-riore di Venezia è da coo- berverrà al legale suo rappresentante, © por le miniere eranati la P.ovcia ascende iL : 

tti na fort di Misto di dino a mano litera,al quia |» Mitte, che huuoo di amine. « contabuità sunuva a Comune per Comune le aliquo:e 

4 annesso lo stipendio annuo di fioini 800, el eventsaltueuto | POP. è abilitato ad intervenire all’aducanta i preposto le- caricamento 

el diritto d' avanzamento nelle’ classi di soldo superiore e del- gittmato con decreto regolare di nomina, qeaiora non vi f;ss» ogni lira di 

l'aggiuota deceanale dei forini 2 0, dopo 40 è rispett vamente 


dopo 20 aonì di servizio, in quest’ impiego. N 6245. 
Gli aspiranti dovranno sostenere un esame di concorso Si reca a 
00 I La Acesdeaoa di bile arti in Venezia nei gioni | ml 
idenza medesima verraono all stabilità | . 
tetra: da er lo di paio 5 L'atto di elezione viene tenu'o dall LR. Delegato pro- 
viociale in qualità di capitano montamistico in persens, og;ure rare 
da ua conuussario da lu delegato. 














HU, 21 dicembre 1857. 








N68. AVVISO (&* pubb) 
|A termini del $ 150 ces Potente iinpeiale 3 meggo 
| 1858 devonsi mel ao iste Seni montani 1 pi 
to composti di Assessori. pratici tecnici presso Je Corti giuli 
| aiaii dì prua istonza e cuetro Je prescrizioni. dell'Ordisanza 
1 dell'ecceso LR. Mistero della grustizia 20 luglio 1851 1 
R. Tribucale 1 Belluno è dest nato all esercizio della guidi» 
montsmstica per le Provincie venete. Ù 
la seguito alia suli.dava Sovraca patente ed ia cortvemi> 
| tà al Dispucco del’ cccoisa LL ft. Luogotesenza 17 oitobre 1857 
| intorno aila elezione dei rispetuivi assessori tecnici, si porta a 
pubbca notizia quinto 5 
4 L'adunaaza per l'elzione avrà logo il 29 marzo a. 
c alle ore 1!) autimeridiane vela sede dell I. R. Delegazione 
uso quale Capit mato ssontanistico par lo Pro- 
i 
























































presente il poss:ssore della minie a, cd il: preposto direttore 


AVVISO D'ASTA. (a* 





un secoado esperimento d'asta. per 
fcrente in aftrtsnza per il trieunio 





duzione dei lavori di maggior ribevo, essendochò su questi ' inserito nella Gazzetta Utfiziale 
incipalmente deve fondarsi il giudizio dela loro abilrà. 
are di ciò l'istauza d'aspiro dovrà essere c-rredata di 
locamenti comprovanti: 1. l'età è la regione; 2 la 
ria e ln prova della cattadisanza sustrinci ; 3. la condizione; 
gli studi! fanti; 5. i servgi per avventura presta allo 
Sato 0 ad altro pubblico Stubiimeoto; 6. la ercostanza se cd 
i qual grado il concorrette fisse legato io parentela con 2ì- 
degli addetti al Corpo inse,tianto dell'IL R. Scuo'a resle 


‘dei giorni 4, 9, 10 














Le istanze così cerredato dovrarno presentarsi nen più 
tardi del giorao 30 aprile pv. alla Presidenta dell'1L R Ac 
cadema di belle arti 1n Venezia ; presso la quale devono s0s- ; 
danonzi. gli esi © la quale stabilirà a su tempo i giorni a | 
cò riservati, o direttamente o pel tranite di quelle M gistratu- 
‘gli aspiranti fosso yer avvooiura imceriatamente su 





zione. 
La gara 
(La condizioni d asta si leggono nelie preced. G 
Dai IL R Delegazione proviucile, 
Verona, 5 pur SR = 
‘her PL to proviaciale, 
L'L R. Vicedelerato LORENZONI. 


AVVISO. 


Tobu ale l'sflre, di cui si tratta, 
deciderlo siano indispenssbli ergnizioni tecoiche moctanistiche, | 
© non vi sa pericoio nel ritarso. i 

8. In quanto all spese di viuggio © di dimora, a senso | 
del $ 4 del ultima accennati Ocdivanza, agli assessori, i quali | 
non ‘abitano rel luogo ci reside:1a del Senato giudiziario mon 
tensiro, & accordato un iodenmazo, consistente per gl'IL RR. 
impiegati cet compenso normale, pes gi altri nel honifco di | 
viaggio d'un forno m. di e. per ogni lega di an'ata i- | N, 3876. 
torno, è nella diaria della X ciasse delle diete, secon'o 
sarà commisurato auche l' indennizzo del viaggio , eseguito so- 
pra uo peroscalo o sopra una sirada f rrata. 

Dall LR Deiegazione provincia, qualo Capitarato mos- a: 
tenistico, Beluso, 28 fsuicato 1858. Ì aprirà al gicrao di lunedì 59 del mess 

LI R Delegoto prev, Cisorri ! alle cra 10 antumend. nel loca 
Il Commis. mntonistico, Trisher. Delegazione, è duresì fino ail 
Ga deserto il primo esperime: 
| sivo scercoledi 31 deilo st 
terzo nel giorno 2 aprile. 
saxo peritale di 
com un 

è LL 160 per le speso 






relutive alle miniere 
ronzo nel Regno veneto. 

la Auronzo, Datresto di egual nome dell'I_R. Provincia 
vetrata di Boluso, vengono lavorato dall'I. R. Erario le mi- 
Miere, forni e fucine di giallamna, © piombo le quali acquisite 
Sennéco dall Ersrio per la maggiur parte iu affito dal Comu 
Le d' Aurouto, ed in parte in proprietà. © = / 0. 

Le miniere consistono togli scavi minerali di giallamina 
.e piombo in Argentiera, stuati alla montigna Rusiaza sula 
iponda cetra dei torreute Ausini, e negli scavi. minerali di 
pallamina e piombo Grigno e Batdalarco, posti sulla sj 
sioistra Ansinì 

1 forui © fucine consistono nel forno e fucina di zi 
bionbo in Argentira e nel forso e fuema di nnco in Li, 

Fiva'moute l' Erario possiece in Au onzo il lamicate:o co- 
attuito nell anno 1646 

Tue questo cantà mootan'stche gi.eriono vicinissime al 
vilggio Auroozo presso alla sirada commerciale eurile la 
quale conguoge Auronzo coli strada postale che conduce dal'a 
Sulle di Pusseria m Tiroio da Ampezzo per Pieve di Cadore | 
alla cità di Beluno, distante 34 miglia italiane. 
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N, 3159. AVVISO. (2 pub) 
Ne! giorno 30 del! correcte mese di marz» sarà tenuto 
nell Uffico” di resisenza dell' LL R. lotendenza suidetta un se | 
"i e l'appaito dei dintto di passog* | 
attraversanto il 4 ro di 








Ogoi aspi 
L 22° p 










uno Cismon, colla desorrenza 
® noverabre 1353 a 34 cttubre 186 





chiusa al- 





| sta anche offto scritte, sgilate, munte dei bello 
fraoche di 
Tali of 


dia 
‘Do accettato anche offerte in iscritto medisnio sche 
lo seguenti discipline ed avverteote, cioè: 






















LA montagna contenente minerali noî è setinto aperta 
scoperta, mediante 


scavi a gorno Juogo a direnone dello sirato minerale, ed of- 
® 


nome, egoome, domiciio, e del'a proyra condizione. Gi' let 
certificazione del'a propa fmi, dovranno otre alla 
zione del segso di croce ed altro, far frmare ' efferta 
due Lstimomi con indicazione del loro carattere © domici- 
lio, ed uno di questi lestimonti dov liearo il nome, cogno= 
me, Îì domiciio @ la condirone dell'offreate- 

4. Sul'a soprasertia dell'off ria dovrà apporsi la. leggeo= 





L'appelto sarà 












le ridatta. 





prelrirà 


















Eutro otto gi rai dopo che 





le condiz'oni tutte tanto generali, ehe speciali dell'asta stesso, | 
6 co paro di tnorsi obligato alla prepia «fia inermi. | 
falamente senza riguardo ai limiti di te:opo fissati dal $ 02, 
del Codice civile. * i 
‘6. Finita e chiusa l'astg: vocale le offerte scritta, velran* 
no ajzete e pubbi ca'e ala firamenza dei concercenti all ast. 
‘7. Come deliberatatio verrà riguardato quello che avrà 
fata migliore CIT ria fra le offerte tute si a mer, ho inierto 
8 L'offerta a vece avrà la preferenza sipra un'offerta 
fatta in isentto, ed all'evenienca di più 





di Auronzo 
dro 1860, ed im parte anchs sesturisesto dla proprietà erariale 
‘A questi diritti apparteogono rominatamente anche tati i 
diritti contrattuali relativi all' eserci l'a miniera in discor- 
to, ciob del tglio della legna, di servitù di provvigione e di 
mio 
Formano oggetto dell'incanto anche i mobili dotestici 















requisiti esistent al momento della f ecuale che foga si i n gd Miro [agli 
Popitvngono all'Eraio, prcia le | efto eguxi n inito ver to deciso nela preizenza mo mi pa 7 
di i i dep dela co cite etere a sore podeoti lepre d'asta di dlbers | _ La guri sarà srt Mia de 
mestiere ro io incolto soco chbig-tarie p' l'efrenta di lado, ove sia assolo, oO della aciazione 






, zinco, @ lato di zicco, come pure le prot- 
ico di materia dstiati all'esercizio della miniera, ci 
nonchè strit lati © laveti, prodotti 





dal inonesto dela loro prisentizione presso questa L R. lo- 
tundensa di Fossa. ì 
No coso che l'asta vertale dovesse pros:quirsi in al- 
giorno le effrte serite verrano aperto soltanto dopo chiv: 
‘gita verba'e, ed iutanto rimane fermo il | 
























cre Mln . 








lu seguo alla \uogoteveczia!e Cirevare 3U ortobre 1 
1 N (341867 sartano accettate avaoti e uo all’ aperiura dell'a 


L 


tene deserto nella sottoposta ti 


ta di millesimi 4,555, dietro autorizza= 
N. 21882 





cattti generali di caricamento ope 
4853. nela Provincia di Vevezia 





‘qeneraì 
nela Il rata predile dell'anno 1853 per 


pubb) 


È ue notizia che nel giorno 2) mario pY. 
rizza DÌ non intervento a quilsasi reclumo contro l'atto di | dal'e ore 10 antun.alle 2 pomerid. si terrà presso quest LR 
sua rasiicoza sito a S Bart.lommeo 


debe 
da 1° 


magazzini sti in parcechia S. Faico al c- 


tare in tempo che essi sies mi La 

brodeni ri nell istanze. ì 6. Etezgitalo è ognuno, che ha posseduto almeag pit un. vico N. RT oe rta ; 

proprio attivo. | amò uia Mivera pelo sso circondano eettiale, ovvero tardi sul dato) dell asicuo canone di L. 700 e 
Vatgino poi espressamente invitati gli aspiranti alla pro: ine fu unpigato diigene per 5 emni, dell'età di 30 che setondo le cenlizioni s;eciali contemplato dall'Avuito 1h 


corrente febbrsto N. 27, 31,3 





avcà por base il' prezzo peritale di L, 6336 64. 


muette. ) 


pubb ) 


Ja obbedienza a luegotesenziale Decreto 4 marzo a © 
\. 6545 d.ventosi appalisre il lavoro delle saltu.rie riparazio» 
fia Alsaîa a snistra dei fuse Nilo, si 


correcle 


di resideaza di questa I. R. 





465.18. 


nm dava 


asta 6 del contratio, 





si 
legale è 


1°, par essere sttenlibili, dovranoo contenere no- 


Ove l'offerta scrita eguafli l'ultimo verbale, questa av 
1 ha preferenza, è si restiirà, a chi foce l'offrta io scritto, il 


ha pria 











bale d'asta, 
na 
pen 





canonica di S. Banedetio di Zonson, si 
Una: 


colla condizione del pi 













dell dalibe- 





rverteodo che in manca 
appaltante di provvedere a tutto 

per contratto di cottimo od anche 
incesse, e che ripeteado gi' m- 
per cssì ii dato di gara, 





per l'intimazione degli atti. 
si terrà cole discipline stabilite del regolamento 
19 miggio 1807, in quanto non sicno st:te d-rogate. 
“Dali L R. Deieganione provinciale, 
Treviso, 44 marzo 1858. i 
L'L R. Delegato provinciale, Macci le 



















fino all'apertura dell'asta 
le loro offerte «crt, sigillate, muvite del bollo legale @ fran: 
che di porto. lu ogni offerta dev'essere chiasazente scritto il 
Nome e cognome, ul !uogo di abitazione € condizione dell’ offe- 
fente, come pure in cifre ed ix letere la somma offerta, se il 


a comune 












L'asta ai apcirà il giorno di martedi 30 corr nie alle 
40 lieta si aprir ire di mer" Dago: voro vino appetito è preso aselsto, è pa prio Sale 
zicte, e durerà fino alle ore $ p.moridiane. Ove rianga de- il ribasso ovvero l'abbuono per ceto. Devesì inolire pro- 
dario” ll primo esperimento, si terrà il sc ndo nel 13 aprile durre la cauzione ovvero l'attestazione ufficiale. del seguito 
È V, od ove pur questo resti sputi eichto, un terso nei 17. versamento lla meesimna, e l'ospressa dichiarazione che l'a- 
detto: spiraote si assogg: gola; seni serva, alle condizio! 

La gara avrà per hase il prezzo prritale di L. 4398:23 - nerali e speciali por l'asta. e 

Lardbipalia Lera Dall'Î. R. Delegazione provinciale, 


nell'anno 1859. i 


Ogri aspirante cauterà i'efferta coa un deposito in dana- Padova, 4 marzo 1868. 


L'L'R. Delegato prov. Dott. Ginoraxo bar. Fira. 


ro di L. 440 pù LL 100 per le speso d'astie del contratto. 
(Le rimanenti condizioni s000 8 mil al prece leute Avviso ) ——_ 
Dal'L R. Delegazione provicciale, N. 5179. AVVISO. (2 pubb) 


‘°° Ia obbedienza a loogotenenziale Decreto 23 febbraio p 
N. 5846 dovendosi appaltare il lavoro d'ingrosso, rialzo e 
banc? nel tronco d'argiue siaistro d' Alige nelia località Drix- 
sogno I' con volta Muafrediai. Riparto ÎÌ, si dotuee a comu 
ne noizi: quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorso di luae:ì 89 corrente alle ore 
9 antimer. nel localo di resifenza di questa LR. Delegazione, 
avvertendo che resterà aperta sino alle ore 2 pomerid. e non 
pù, e che cadendo senza effeto l'esperimento, se no tenterà 
na sec,mdo all'ora stessa del giorno di martedì 30 detto e se 
pur questo rimanesse senzi effuo se ne agrirà un terzo all 
Orà medesima del giorno di mercoledì 31 dello stesso mess so 
così paro à e piacerà, 0 si pisserà, ancha a deliberare il avi 
fo per privata lictazione, 0 per cottimo silva ' 
Superiore, come meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo p riale di L. 8198. 

Ti pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le ra- 
de tutto meno la finale di lauto, tosto esibii i relavivi regolari 
| certificati, giusta ls facilitazioni portato dal Decreto 25 settem- 

| bro 48:36 N. 59807-4688. 





Tronso, 11 mars» 1858. , 
L'Î R. Delegato provinciale, Mucci. 
—— 

N. 3660. AVVISO. (L* può.) 
in obbelienza a iuo,oten«nziale Decreto 24 fetbrao pp. 
N. 628) dovendosi app itare il livoro di ristauro dela Casi 

canonica di -Breda, s deluco a commae notizia: 

L'asta ni aprirà ul giorno di marte.i 30 correntealie or 
49 antimerid. nel locale di resdenza di questa 1. R Daleg: 
gione, e dursrà fico alle ore 3. pemeridi.ue. Ove rimaoga de 
serto"il primo esperimento, si terrà il secondo nel 13 a 
DAS Que put questo resti seoza eTesto, un Urso nel 17 


La gara avrà per biso il prezzo peritalo di L. 728934 
cola condizione del pagamento nell'anno 1859. 
Ogui aspirante caute.à l'offerta con wa deposito in dana 
ro di 1 750 più L 400 per io spese d'aca © del contre 
(La rimoneni condizioni seno smi al precelcate Avvis 
Dall'L R. Detegazione proviaciale, 
tre ee. M |" ‘Ogni aspiante dovrà esubre la propria ef rta con un de 
"LR, Delegato provincia 9 spirante dovrà c.ubi a va dee 
DA | posito in dansro (che sarà poi restituito ineco al deiiberatario ) 
a. pubb.) ! di L 800 pù L 40 per le spese d'asta e del costratio di 
'1°L RR. Direzione della Casa di pena pei maschi rende noto: | ©ui sarà reso onto. 2 . 
tata aogoicacniale Viggaccio | __ (Sozuono le rimanenti condizioni cho so simili al pre 
presso quess'IL R. Direzione avù | dente Avviso.) Tee. 
di riono= | D: R. Delegazione provinciale, 
ro ene td irrzto nel grande ala È, Padova, & marso 1858. - 
‘so d' infermeria di quesi' LR Casa di pena maschile; la" L'L'R Delegato proe., Dott. Ginoramo Bar. Fin. 
oro ch: salva la Superiore approvazione sarà de ibera:o a quello 
N. 4954 AVVISO. (pub) 


cho si dere è di eseguirlo per miaur correspeitivo. 
Le uorms per gii aspranti soco le seguenti: In chbedienza a luogotenenzia!e Decreto 25 febbraio p. p. 









































N. 479. 















2 marzo corrente N. 6i 
esperimento d'asta par apputaro il lav 











































"1, L'iapr sa viene 10 tutto e per tutto regolata dalla de- effetto se ne aprirà ua 
serizione del lavoro e dal capitolato; d.cuneuti che s000 ispe- 
gionabi! 3} ved quest L R 
5. Chiusa l'asta n° 
6. Le speso tutte dell'asta e 
unta , dovranno essere s stenute. da 


lui carico. 
Dall LL R. Direzione della Casa di pena pei maschi, 
Giudecca, 7 marzo 1858. 
L'L R. Direttore, Bosizio. 


rezion. 

soranto scct'ate migliorie. 
contratto , niuna ect 

deliberstarid a tutio di 


4° Ver.à aperti l'asta alle oro 10 autimerié. del giorno | N. 5329 dovenlosi appaltare i lav di costruzione di un trat- 
29 marzo 1858 sul latcro di austr. L. 1 ll to di b nea a sinistra in Driszagno Il M.ofcedini nel 

2. Ogoi asprante dovrà ciutare ia propria of Il Riparto, si deduce a comune notizia quanto segue: 
dept ET MP SOT mt i a coso di tf, | > Lasa sì sporà i giorn di mari 40 crrnto alle oe 
cà in o&bligezoni del'o Saro. "ica 9 antiaerd. nel locale di resdenza di questa LR. Delegazio» 

3. Non saranno ammessi a'a che inlividui aventi | ne, avvertendo che resterà aporta sino alle ore 2 pomend. e 
a proprio nome capi-mastei, vd imprea lit, non pù, e che cadendo seoza efftto l'esperimento, se ne ten- 
@ bepevisi ala Stazione appaltante terà ua secondo all'ora stessi del giorno di mercoleri 31 det- 





posito in denaro (che serà poi restituito meco al debberatiio) 

lu obbed eoza a Juogoteaeaziale Decreto 8 corr. N. 6905, | di 
dovendosi apgaltare il lavoro di rimonta del sinistro argine di { ci sarà reso cont». 
Po in Froldo Garofolo e (Seguono le rimanenti 
Mica nobizia quanto segue: x erdente Avviso.) 

L'asta si aprirà il giorno di marteii 30 corrente li ore Dall' LR. Delegazione provinciale, 
41 antimes. nel iocale di resideaza di questa R. Delegazione, Padora, 8 marzo 1858. © 
è rest.rà aperto fine. ale ere 3 : L'IR. Delegato proe,, Dott -Cimenamo-Ber: Fiat. 
prima non si ino aspiranti si dichiarerà dege:to l'espe- 
Pra gal @Ual caso dl sceso avrà luogo il giorno 31 de- 
do, ed il vrko net giorno 1° aprile successive. 

La gara avà per base il' prezzo fi.cal- di austriache li 


Met i aepiranto dovrà cantare la propria 
deposito di auar L 2200, pù L 100 per ie gjese dell'asta | questa Provincia, 
e del cosirat. 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente el { simo e sotto l' osservanza cel'e condizioni indicate nel suddetto 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria successiva..o salva 
la Superiore approvazione, dopo la 





condizioni che soflo simili al pre- 





AVVISO. 





















































irmma autografa 
culla paternità, prof.ssione e domicilio. 
Al di fuori 
Offerta per la forcitura della carta (dei lavori 
da carto'zio ) giusta l' Avviso dell’ LR. Inten- 
denza prov. di fiamma in Verina 24 febbraio 
1858 N. 3798. 
AIÒL R. Lutendesza prov. di finanza în Verona. 
Dall R. Intendenzi proviociaio delle fiumze, 
Verona, 24 febbraio 185%. 
L'IR Cousigl. Imendente, Gioprt. 
LL K Commiss. d' Intendenza, Perito. 


 _@— 


AVVISI PRIVATI 





carico del deliberatamo stesso. 
‘Per cpportuta norma si soggiunge che saranno accettate | 
offerte scritte suggellte per l'assunzione di detto lavoro, © 
conseguente sente a color, che vi aspirassero, è permesso di 
provurle avanti è fio all'ape tura dell'ast:, munito del bollo 
faga è franche di porto In ogui offerta dev' essere chiaramente 
stritto il nome e cognome, luogo di abditazi.ne e condizione 











dell'uffereate, n cifre ed iu iellgre la somma offerta | 
od il ribasso per alta, cd inolite pate prodotta la can | N- 2262. Li Lar 
Zione ovpero | attestazione ufficiale sl segito versameato della ‘Da oggi a tutto marzo p. v. resta agferto il con- 
n n e corso alla Uondolta medico-chirurgico-ustetrica ui nuo= 
edesima © l'espressa dichiaraziono che l'offereate si 25408" | va istituzione nel Comune ui Monbegalua. L' assegni 
pito, seta alcuna riserva, alle condizioni generali © Special {annuo è di lire misleduecento ; il numero degli abitanti 





Li 
stato per l'asta 

Dall 1 R. Delegusione provin, Rovigo, 10 mars» 1858. 
'L' LL H. Del: oto prov., Co. GUBTIMIANI RECANATI. 


Ascende a 1500, dei quali circa 1100 aventi diritto a gra- 
tuita assistenza; il Circondario cella Condotta è 

Josto ci due parrocchie fn film .€ poca parte in col» 
deil' esteusione in Jargliezza di miglia quattro ed 





i 











Li uranio Ansini che serre peo la Sabianto mon: | e, dt: LI h n) 
qnnlstico, © sbueca nel fiume liave a! di sotto di Auronzo pres lune cl ate corredate dal ! me 0 cogoowe, losgo d'abiizione e cundizi.ne, come pare in | N, 4953. AVVISO, (8° pad) li targaezza di miglia tre con strade ottime, 
tanti, o dba n MN ao l'acqua ceci a: | peer deposto curano dala pa ch queto petto | dle la cam il, di rin per gt od 29 AO IR, [1A rgnzza dl mula (re von MERE Ilie a 
l'eserozio. | ven ait,meote fto in una Cossa erariale. + cento lire. ; » ‘è tou | protocollo. 

Lo Stabilimento è nella situazione di potersi provrelere 2. Devono venir cosseguate soggolute a questa Ri Inteur Iooltre dovrà esser unito li degosito © l'attestazione wi Viccaza, il 25 febbraio 1858, 
dita tosta legna da fuoco, e da Cbbrea di byschi gu | douza prama cel ca come spra stabia per} sprie 10 del- | file del seguo versamento Bella localo R. Cass di finanza, LI IL Commissario distrettuale, FADNZI. 
ctuti all’ intorno. l'asta "°° | nonìhò l espressa dichiarasgio cho l'aspranto ai nstoggela ber pet 

Cosl pure si trovano essi strati di torba nei vicini ‘%, Devono indicara en chiarerza l'oggetto, a cui si ri- | senza riserva alle con tizioni gemerali e speciali por l'asta. N. 860, Il 196 
cootorni feriscono, et esprimere in }ettere ed ia cilie | che vie- Le offerte soggellate si apiiltnno solo dopo ficita la trat- Provincia di Belluno — Distretto di Auronzo 

Savena dd cegere Grato dal crete, cole indcanoni del | taliva 3 vic, si astum rund mal vecile d Ano, 1. R Commissariato distrettuale 






Essendosi resi vacanti in questo Distretto i 
guenti pos di maestri delle scuole elementari infe- 
fiori, resta aperso il concorso a tutto il 30 aprile p. v. 

‘oli aspiranti dovranno corredare le loro istanze, 
da presentare è questo Commissariato, uei ricapiti ché 
Jescrivono, 

*a) Fede di nascita ; 

6) Attestato parro 

















jale di buona condotta ; 











ci Ti al Cisnoe | di a di offere sc: 

dai Ot pe mne sg08 a ose Ende | ©) Cerubcato di sudditanza austriaca ; 

ante cente 9 febbraio p. p. N. 1531. » a l'asta coi metodi di nom si accetterà più d) Aitestato medico di buona costituzione fisica ; 

fucina pregui di metalio. dtavente fto Le hanno 3d esere lini'ate da qua | alcana mgloria nè scita nè mrbeio. li dulbetiarO dell Va «DI falti, 0-paleate di allazioneab pasto 
V ud tI offerente io via | siasi c'ausola nen corrisi Jaderte alle condizioni d'asta, 0 ri- gato alla sua offerta togjo firmato il veri d'asta, 0 tosti ì si - di n RED A te nl 

di publico incanto n abbandonati sl DIE, Ar pelati | fari ale «tro di Til aepirani, ma dercoo iuveco conte. sia acetato la su abbazie arrita o cogelata la dnzine lai Feo istanze, chie mancassero 
le sopra descritte entivà wcontanistiche, i diritti, co- | nere l'esyressa dichisrazione deli ste di voler osservare | appaltuote, a'l’ im nio dago T aspra cad DITA vien farta dai rispettivi Consigli comu- 


ve approvazione. 
febbraio 1858. 





Posti vacanti 


—__————+++_€€+«+«+-Y«———_—-——_—_——«<@<& 

















pr ian Denominazione N. degli | Salario 
‘La delibera seguirà a vantaggio del miglior oferente ed rici delia Scuola alunai | a 
na erano qualunque mi Vi edpird 
riore approvazione, dopo la quale soltanto il R. Ersrio può rs- 
Guarda segg" agli ect dell'asta quzado pero contrari Lazzo . . [Maestro principale . £ 127 
verbale | fl de'berataro e miglior ofccote è obbagato alla su offra S, pietro do pei 
dei dao- | subito che avrà firmato il verbale d'asta i è 39 
"1 deliberatero, nel sottscrivee il verbale d'asta dovrà 16 
nota intenda di costituirsi il 8. Nicolò. DA 
Auronzo; ‘ po) 
Sappada; ‘ sue 





ASTE a TS 











volta successivo nel Foglio Uibziale 
Dall'L R. Pretura Urbana, 
Udine, 45 febbraio 1868 
Il Consigliere D.rigente 


Si rende noto che mel giorno 
ile cre 9 actim. 


Di 
£ 


2A 


sese 


10 
fondi 
î 


Hi 
85 


15 per 100 sul 
adi ciastuno dei dtt 
qubustarsi , ferite in tu: 


se 
2 
Ei 


Fi 
ti 
A 
È 
i 


Dall IL R. Pretura, 

Valdagio, 28 fobbralo 1858. 
"Ti Ri. Pretore 
Marretti. 


nua 2 pebbl. 


LL R. Pretura di Valdagno 
seodo noto che rimasti senza 
fetto per maneasza di chlaori 
esparimnti d'asta giudiziale degl 
immobili esecuiati da Bertaldi Pie- 
tro, di qui, ti odio di Dal Pezzo 
Luigi fa Giovanni , di Cereda 


e goes 
t7 


ili 


E 


Hi 


mel giorni 9, 17 
si proviene il 


tie ti 


asia 





Adimis 

giorno 9 sprite 18; 

9 mattina alle 2 pom. si terrà 
nel atrio di qussta Pretore 
uovo esperimerto* d'asta degli 
immnebili qui sono descrtti ale 


ti 
Met Coin 
Lai thai 
riore alla stima 
"i lo riservo del 
6 


L 
che a 
sempre 
$ 402 de GR 
I Gli immobili sarazno ven- 
duti tiato uiumeate che separa- 
tamente l'uno dall'altro. 
IL Nessuno potrà a:pirsre 
all'asta se prima noa aut» 
ta la propria offerta con un depo= 
Py) dn valuta ly d'oro 0 
argento a corso di pist: 
valezto ad un quinto dell'icepcrto 
di stima dell'immobile al cu 
quisto aspira, eccettuato l' esect= 
che potrà trattenere in ‘è 
jsro. pre delibora 
cino 1 DI ar T4 
corri: do l'interesse 
per cento dalla delibera in poi. 
IV, Seguita la' delibera, îlde- 
Iiberataio o delberatarii dotranco 
nel termino di otto giorri conti: 
la Cassa dajositi di 


importo nl termine suddetto, 

rà a tutte speso del rispettivo 
provocata una muova sobasta, ed 
incitre tenuto alla rifusi dei 


V. Seguita la delibera il fon- 
do o ‘fuodi saranno di assoluta 
propri del deliberatario ed a 
tutto suo rischio e pericolo. 

VI L' egocataota pon garan- 
risco Ja proprietà degli immobili 
da subastarsi. 


to coparta di coppi @ tav 
corte annessa, in mappa 


‘2. Orto in mappa al N. 178, 
î 59, di pert. 1.71, 


po maggiore nell estimo provvise 
rio in mappa al N. 46, di pr 
nello stabile fa parte. del 
per la quantità di pert. 
‘colla rendita di 1. 3:26. 


del N. 4109 sub f 
sind di pert. 3.69, 
27:01, e nello atl î 
1109 B, di pert. 3.58, colla ren- 
dita di I 6: 


Gazzetta Ufizialo di Venezia. 


Dall Imp. Regia Pretu 


avlesanie e merroiì rirada comu 
nale, a posente stradella ecavertiva 


l'indennizzo in caso 
ed 2 tragontada circitero comunale 


IL Le spose 


tutto le pubbliche imposte compre- 2 ciro, datto Mo 
se le esotorzili ordinare e stracr= | toletto, pasti in Zivooe, Comune 
Giara inareti immobile dl | & Vo, {a cofi  lmnia e e: 
beratogli in ccrrispandenga, è dal Bensto Girolamo e Teresa, a 
Lo Ei ne verrà lpalecte im | ponte strndela concrtiva, si a 
messo in perseso. 
IV. I prenzo di delibera do- | di Zovo 
Sr pinne | du N. 999, per perte 
toja positi giodigini eo- , per porti 
tro giorni quiedici s1_più tordi | rendita di L. 38.23, portata que- 
dal Ci della delibera molesima. "| sta porzione alla dita Bensto A- 
V. Alcngiuto che sbbia il | gata g.m Antooîo rcaritata Zatta- 
@ tiogelo le | mn, e quindi a correzione come 
condizioni a- | dal eertificato censuario per perti 
l'aggiodica- | cho 7.66 » rendita L 43:36. 

Gli asqiracti ‘potranno avere 
ispezione degli atti relativi presso 
questa R. Pietura 

4 presente sarà affimo nei 


Î dello stabite Ceiberst 
teodorà atri autorizato a ch 


LR. Pretura, 
Bste, 12 fatberio 1858. 


dizioni  predeti proce 
reiacanto del'o stabile di eni si | N. 2806. 
Aratta a tutto di Tui spesa, perito EDITTO. 
lo e dieno, fino alla contorrenta Per ordine del I R. Tribo- 
dei quali riscenderà il decimo de- | va'e Provinciale in Padora si no- 
di cui all'articolo IL Al- | tizia ai coni io. Patt. Gropello 
P'ioeostro cederà in tl caso a | a Cacilia Alberti-Baggio essere stato 
vantaggio dll'eseestato è de' suoi | propesto 2 questo steso Triburale 
ranotati creditori il pretro mag- | il 21 satembre 1857, sl Numero 
i i quello dela prima de ibe- | 173%, dal nob s'g. co. Giovanni 
ti dal reincanto , er avi Manin detto Albarico in tutela del 
vaso. signor dett Fossati, raporasentato 
La massa concorsuale | dall'avvocato di questo fero signer 
ht ice Giro. per una perizia 
fa di | giudiziale orde rilevare + distin- 
stable |'quere il valore stivale. dell’ ut'e 
lui il | demioio degli iramobili situati in 
questa citò in cortrsda Peltieri 
lore dal diretto e dell’ utile 


prietà © di hbertà 
dui sequistato, salvo 
ro ch'u:que al 





i 
poca 7 citobre 1943 , 
i periti ali’ uopo e fissato 


Wa | 40 esci Gropello «d Alberti Biggio 
sarà deliberato come di ragione, è 


Ì è stato neminato a 
por cons 3 tutto loro 
RIOT N 308, per cis 

| part. 000, col'estimo di L 106. É 

| Tote part. cons. 1.21, cuimo qualità di coratere speciale li rip 

|a L 14:76. Cocfisi: a lovante | presenti in Giufirio rulla vertenza 
strala © munale di Piazaola, a po- ! suddetta, Ja quale verrà tratiata e 

| pento sirada comunale detta Cd- | decisa a termini di ragione @ del 
de-Roschi, a meztorì Cavali ine GR. 

Domenico, a tranentana eredi Restano partanto avvisati col 

Pampano Giov. Battista. | presente rabblico Etitto il qua 

Prezzo di stima 2.1.1 (08:76. ! Sur forza della più regolare ins 

afiene essere stata  prefissa u- 

renituali loro ragic- 


L60350. | detto curatore. quanto cadezcero 
3. Affittanza di due appezzi- | confarente alle lero azioni e pre 
a "a 


procoratore. 
TI presente sarà pubblicato ed 
3, coll’ estimo | affisso nei luoghi soliti, ed inserito 
per caos. | per tre volto nella Garretta Uff 
riale di Vineria. 
Dal. R. Tribunale Prov, 
Padova, 2 marzo 1858. 
Î © Presidente 


Giacomo  Bioltati, a 
pocente Dossi Giovanni cen altre 
i, a tramontaza la sirada 
detta Mala, ed a mezzogiorno il | 
| smddeno Dossi è ali eredi di Pac 
| sarsl!a Agostino. Presso di stima | 
a Lit 
Dal'LR Pretura, 
Aria, 1 fcbbraio 1958. 
HR Pretore 
Menzcua. 


N, 661. 





98% 
| EDITTO. 

Si reado pubbricomenta noto 
cho ad istanza ci Roverini don 
in corfrovto di Agata 

nel solito lot:le 


questo numero in questa resider= 
1a Pretoriale da appesita Com 


ci 
dalle ore 9 ant. alle 2 porn 
rà teouto il quarto ioescto per 
vimdita deg? immebili sotto dear: 


n 


pv, 

pem, saranno 
usperimenti di subosta 
si Solto descritti , alle 


Cunsizicni 
LI fonti soranao veniuti 
Patazieste Corpo per corpo co- 
descritti nella stima ai 
1,364 
I Nol primo e secendo in 
nan potranno vendersi che 
co o ruperiore alla 
P incanto potro 
si anche 2 preso inferi 
la stia, basti a soli» 
i creditori pres 
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I La sostanza colpita dll'e- 


nti 


DI 


anche corpo per errpo. 

10 La vendita seguirà a qua 
Jenquo presso. 

II. Ogni efferazte dovrà cav- 

latta col deposito del decimo 
rio di stima di 
© quel stable di cui 
spirasse. 

IV. Dal previo deposito sor 

'esneutan'a ed i credite- 

queli potranno. limi 

ta'tnente di risot ivi crediti è 8>- 

stanza Îpotoetà ove si-rendessero 

delibaratarii tratoere il prezzo 

| eferto fino all'esito della grado: 
toria passata in giudicato. 

V. Il delibaratario tro gier- 
ni 8 suscessivi ala delibera do- 
ved versare presto questa R. Pre- 
tura îl presto della medesima. 

3 VI Tanta il deposito che il 
rezzo dovrà essere pagato © i 
Sfettive sustriche © in move 
d'oro è d'irgonto a corso di ti- 
ra esciuca la carta movetata 0 


i 


e 51 


th 


Li 


uecorione potrà essere vendota | 





ti) 


izzicagnolo di qui, mort senza | 
lestmeto ne 22 sirio P_P,3 
wi 


i 


frascini sopreposti a. ). 148 A 

Questi fendi formanti un sol | 
tetpo conforto a mettinn Bortolo 
Tabacchi @ fratelli fo Michele» 
messorì » Tudiso Tabuzchi, sera 


fratelli Tabacchi fa 
uo61 Stolaco Tabacchi , sera eredi 
di Giusto Cadorin, settentrione &- 
todi fu Antonio Genova. Scimato 
a L 90. 
4. Prato, deito Rò di Sanore, 
di passi 124, con aderì da foglia, 
a mattina Stelsco Tabacchi, mei 
goti Giaconio Tabacebi, sera 
è settentrione Antonio Guardiba: 
so. Stimato a. L 117:20. 
Toisle: a L 4613-95 


na 

doi infrasrniti 

Rasia Digjo LL Bene 

guenta, io odio dei Davieli 

di Leonardo è Resis Demeaita fu 
i cegcenti | 


I, O;ni abletore meno l' ese- | 
eotunte depositerà previamonto il | 
decimo del valore di stima da | 
trattenersi in conto del prezzo in 


Pieve, 20 febbraio 4858. 
IR. Pretore, Via 
Os. Lariee 
Nata 
ROITTO. 
Si reade nto che sopra i 
del sig. Angelo Zarcpa di 
Marano in confrenio dei 6g. Pie- 
tro qm Ssfaro Di Chiara di Car- 
line , si terranno presto questa 
Pretura nei. gierci 12 ajeie, 8 
meggio « 7 giogno p. {. dalle o- 
ro 10 ent sile 2 pom. tre espe 
rircaoti d' asta per ls vendita al 
miglior ofierents delle due case | 
tottedeagritine al'e seguenti 
Card rien 
1. La malità ai duo primi 
incanti non saranno deliberate che 
ad un prezzo miggiore od eguale 
alla stima, ed al Urzo a qui 
ge prezzo, sempre 
sodisfare tutti i creditori iscritti 
IL Le realità caravro vendo 
te al miglior effereote nel!- stato | 
che sitravavano all'epoca della sti- 
una che japiarisse (dal protecollo 





que i 
reitori iscriti 

HIT. I fendi seno venduti 
me si trovano sensa veruna £ 
ransia © responsibilià del’ esecu- | 
tante, cca ogni orere el aggravio 


2 pubbl 


dato colla delibera, a pi 
quale dovrà il daliberatario eoddi 
stare all'imposte inerenti si for 
il possesso civile sarà. aecerdato 
soddisfatto l'intero prezzo 

V. In costo dei prezzo na- 
gherà il delberatorio in mano del- 
Ì' esecutazte, o suo procuratore 
tutta le spesa esern 
fino alla delibera entro cito giot- 





le imposte arretrate 
insolute. 

VI. TI pogomesto del prezzo 
residuante dopo ill deresîto, e le 
spese ed imposte suddet 

tro giorai quattori 


HIL Nessuno potrà farsi cb- 
Distore sebza il previo deposito 
del 10 per ceato del valore rie 
vato pel a atima ad eccezione del- 
V' esseutanto. 

IV. Staracno a carico del de- 
liberatario i pesi gravitanti le det- 
de realtà. cai pure le pubbliche 
ionpo-te salla deibera in pei. 

V. Eatro 13 giorrî a contare | eariore proprietà ei aliro, 

rà 3 carico del del deratasio 

IX Mevezndo il deliteratario 
alle condizioni presenti si proce- 
derd a nuovo incanto a di hi 
delitera in monete | ‘pese, rischio e pericolo. Psi per 
gesto a tail, ad escezione del- | darà il diritto al desosito, Lè po- 

trà compensar- | LÀ prelesdere a_ qualsiasi. utile 
| derivasse dal nuov 
Î Fondi da subastarsi, 
posti in Trissino, 
Contrà Piana Cattiva o Nardici 
È Pert roetr. 1. i 
pi 0.4.1 .46 pra 
piarte, dencminati Prà alla Valle 
del Vilan, in mappa stabile del 
Comune censuario di Trissino al 
N. 8040, colla rendita di L. 40:03, 
corfira a levante, mesto Ì 6 
testrione altri beni di Luigi Di 
nieli, a sera Commissione raspre- 
sentante il fu Giusepge Ceng'a Be 
vifsequa. Stimsto a. L. 
Pert. mete. 5.04 


VII, Pi oblatori saranno se 


da 
creto di delibera 
ratario depo: 

R. Pretura il prezzo di 





dalle spese esicutive tutte da li 
quidarsi. 

VI Non getrd il deliberata- 
ria conseguire la defaiiva aggiu- 
dicazione delle reaiità da subastar- 
si, 5» non dopo che avrà provato | 
l'aderzimuotu delle scpariori con-, 
dizioni 

Vit. La delibera. verrà fatta | 
a tuti rischio e periceio del de- 
liberstorio sensa verona respensa- 
bilità pin parte dell aseranta. 

VIII Manezodo il deliberata» 
rio ad sicera dele cosdizioni 59 
vra espoite, porspno farti r.ver= 
dere le realtà subastite a tutto 
di lui risehio e pericolo a termi 
del $ 438 del GR e sarà ine 
tre teruto 2° pieno scidistacicer- 
to di tutti i dacci e spese 

Realtà da subastarsi 


detti Campo alla Valie del Vilan, 

ja respa suble dei N 20486 

2049, colla renditadi 2. |. 14:18. 

confica a levante Valle, mero È 

Rebesa Antonio e strade, sera 

Loigi Dazieli @ strada e Commis» 

sione rappraceniaste Cenzia Be 

equa, a settestrione Luigi 

nio Stimati a. L 40:49. 

Dail' LR Pret 

Valdagno, 22 febbraio 1858. 
Ùi R Pretore 
MARTINELLI 





to io prio piso, 
superiore, tra i confini 


EDITTO. 
Si rende mito che ad jstan- 
del sig. Go. Facchini contro 
Pietr= ed Angela Mon-belato mi 
mori quali eredi an-he del defuo- 
to fratello. Francesco tutelati: da 
Gastano Carcereri, Luigia Mon 
chelsto ed Argela Menchalato Dal 
Cero avranto luogo in quen'Ufi 
gio nei giorni 13, 20 #27 arri- 
le p. v. dalle ore 10 ant. alle ? 
pom. ire esperimenti per la. ven- 
dita all'asta degi' immobili sotto 
descritti, coll’ avvarteoza che' pei 
primi due esperimenti regzirà la 
deibera a prezro almeno eguale 
alla stima ed al terr 


gd a tramoniama Di Chi 
nando, in mappa fa 
28. Stimata a. 1 59° 
2. Casa per uso d'afft se. 
quata col vecchio afico N 22, 


sig Gio. Facchini potrà farsi o- 
Datore alata degli aes 
immebili senza il previo sito 
ma 


EDITTO. 
L' LR. Pretura in Colcoi- 


| Dtfiziale di Verena, sotto però le 


1 pioli 


fondi a tutto sto rischio e per 
erlo a-termini del $ 488 del G. 
Red a prezzo asche inferi 
della del era. 

Jmrnobili da sbestarsì. 

Una casa con orticelo a Nor, 
situata in Montecchia , co mtride 
Salvari , distinto col comera'e N. 

e'ui N. 354 e 1083, dela 

urppa di Grumolo di Rene, di 
pert metr, 0 31, e della rendita 
di L 7:30. Stimata 

Aratorio arborato con_ viti 
ii d'altri albori, in det 
rada, denomi= 


6 
ta pentirenza e © 
nato Mogro, di 


ta portiperza, contra 

tioto nella mapi 

N. 1007, 4008 e 10. 

mere. 1 73, colla rendito di a. L 


| 2:89 Stimito a L 204 


Zappotiva con viti, fruti od 
altri ‘alberi in detta pertinenze 
contrà Casarole detta Crsarole di- 

pra stesso ‘col N. 
anetr. 1 38; venla 
Srimata a. 160. 

Simile in detta pertinenza, 
contrada Danesi, devomrinata Men 
te, distinto sura nella mana di 

45 di 


| perì. mer 299, colla 


‘mata a. 1.1836. 
tompessivo di stima 


L#19. 


chè inerrito 


! getta Uffiziole di 


Dail'I R Pretor 
Sosve, 10 febbraio 185° 


N 1372. 
EDITTO. 

Si rende ro'o che sd istanza 
di Girolamo ed Angelo M Jon, in 
confronto di Gov. Bait Pad:vani 
si terrà presso quest” Uffizio nel 
giorno 13 aprile pr. v. dalle cre 
10 antim. alle queto 
esperimento per la vendità 3 qu 
tucque prezzo degl’ immobili de- 


1 gorili nell’ Bsiuto 45 giugno 4857 


N. 5548 robblicato colla Garzetta 
altre ji dallo stesso Editto 


portate. 
Dal L R. Pretera, 
Scavo, 19 febbraio 18/8 


ziale dei fendi esecutoti da Moloa | 
io dei M.sfero Dome: 





sh 

Jocale di residenza di 
tura 
sione Î grorui 13. 22 e 29) asrile 


questa Pro- 


le condiziani conte 
samcita'o. 

Lochè si pubbl chi m 
affissione 2 quest’ Abo Pri 
, su questa 
di Trissino, oper tre volto inse 
rito pella Gervetta Ufiaia'e di Ve- 


18 genosio pr. p, Nu 

Bdco Val j, cairo Camillo e 
Chisra covi gi Careffzi 

creditore i 

to, si 

aprile pv. cre 9 ent. pel quarto 
esperimesto d' 

prezzo, per la vendita della ene 
ia contrada Buia S° Putro Ver- 
chi» Porto L'gnago gi civici Nun. 
848, 72 e 700, in mapa si N. 
4035, di partiche 42, tra" corfsi 
nd Est e Sed Fabbriceria di Porto 
Lesnago, aù Ovest @ Nord streda 
comucalo , regolarmente descrita 
mella periz: debbraio Ù 
ritenute le condizioni indicate di 
Ml a VINI dell Editto 24 ottobre 
1:67, N° 16540. 

_ Li presente sarà pabblicato 
nei luoghi soliti di quest’ Imp. R 
Fortenta, el inserito per tre volte 
nella Gassetta di Vecezia 

Dai LR. Pretera, 
Legnago, 90 fetbraio 1858. 
li R Preiere 


Îl 16 aprile pv. cre Sperh 
tabeta delle steso a tutto Peel 
e pericolo del dliberstario Ang: 
Comrletti, con avvertenza che av- 
verrà la de'î'era anche a_ prezzo 
foleriore della. stima ss vato 


Dfsziole di Veneria. 
imp. praen, 
Liga, di febbraio-1858. 
R. Pretore 


ro dele ore 

4 pomerid. tutti i 
creditori 
metri» Mircovih fu Nicol di qui. 


Dal LR. Pretora Urbana | 


Si rende neto ehe l'Imp. R 
Procura di Finanza lceale per | 
Rlutendenza della F.oanne io Vi- 
cenva con petizio! 19 gennaio 
corr., N. 2536 

destinsto un curatore a' 
© d'ignoa dimera Mure 
Note! fu Giovausi , contro. del 
quale chiedeva che wnise giudi= 
ilità d'un credito di a 
ion ca 
lo di 
di istromento 
una essa io Vice 




























credito sul sopra prezzo risultato 
ita all'asta della ca 


stessa esistente. nei Depositi dell” 


Csa comunale di Vicenza 
Che per odierno detreto fi 
destinato a uratore del dotto 


tu indetta I'A_V. del giorco 15 
aprile, ore 9 aut. per la procedu”s 


Intmberd pertanto 21 delto 
assente di lor perverire al remi» 
notogii dee 
marti e prove, oppure destinare et 
‘al Giutizio altro provv 


pria ‘nazione 
D.il' I R. Preture U-d. Civ, 
Vener's, 20 gennaio 1858. 
LI R Concigl. Dirig. 
Consi 
Foscolo. 
N. 771. 2 publ. 
ITTO. 
rendo nubblicomente noto 
che da questa Pretura è stato de- 
cretato i aprimento dvi concorso 
sopra tutte le sostanze mobili o- 
vurque poste, e suli» immobili e 
i nei Regno Lombrrdo Vi 
peto di ragio 
si di Gaetano più 


vengono col. presente 
he credesse 
rn'che ragio- 
azione centro il detto Gio- 
di iusinuarla entro 
il giorno 49 apri'e p. v. in forma 
petizione in iscritto 
esta Preora in 
coufrorto dell'avvocato dott. Ghi- 
seni Gretano deputato curatore 
aile liti nel coscorso suddetto, di- 
mostrando non solo la sussistenza 
e liquidità della oro pretersione , 
ma eiantio dl diritto in forza 
ndozo di essere g 

duati, pel’ una © rel’ altra ci 

e €d tanto sicuramente, in quin- 
in difetto , spîr: 


armo senza eccezione esc'usi da 


È atta ia sceaora segetta al core 


corso, in quarto la medesima ve 
saurita degli insicuatisi cre 

ciò anvorchè loro come 

desse un diritto di proiti o di 
pegoo sopra ua bene compreso 
sella massa; temuti del pari a pa- 


| garo il debito evento 


teso verso la massa L sd 
tenute Je disposizioni del $ 102, 
del GR. in quarto 3° insimuasse 


dsvati apposita Commis- | vi 


creditori che nel presecennato te 

ae si saraono ineirusti a com 

nel giorno 4 meggio p. + 

A. V. di questa 

Peetura , per pescare ala elezio- 

ore stibile, 0 

0 pira conferma del iatericalmen- 

te nominato, ed alia: scelta: della 

delegazione dei ereditori, coll'av- 

vertenza che i on comparsi fra 

essi si avranno. per assenzienti 
plurorità dei comparsi, 
compreido altuno, l'ammi 

saranno no- 


prtre 
Gazzetta Ufiz 


Conselee, 26 feb 
TR. Pretore 
CoLsentALDO. 
Fantoni, Cane. 


atanza tutta di ragione di Giacoroo 
Cerato fu Frinceseo, pizzicaguoto 
di Vicenza cicè quanto alla sost 

mobile ovacque esicnte, ed in 
quanto alla immobile esistecte nel 
le Proviocie soggetto all'L_R. 
Governo del Regno Lembardo Ve. 
reto, e quindi vengono invitati 
tutti ‘quelli che vantassero dei di 
ritti in confronto di esso oberalo, 
ad insinuare le loro pretese al 
suddetto Tribunale entro il vectaro 
mese di aprile,, al confronto dell 
avv. Giuseppe dit. Sacerdoti, che 
Viene nominato in caratore all ii, 
ola sostituzione dall'altro avo” 
cato Caterino dottor Nale, in for- 
ma di regolare libello, dimostrendo 
Ja sussistenza delle pretese ed il 

ritto alla chiesta Luotto 
comminatoria d'essere escinso dall 
sostanza soggetta al concorso, e che 
io pexlenza dello stesso veniese sd 
argiongersi in quanto però restasse 


I° eredità del fa Da- | 





ASSOCIAZI 
Per la M 
Per il Re 
Per gli S 
Le associ 
‘affranc 
non comi 
renti al 
parsi e 
si 
tanto dell’ 
delegozicne dei creditori. 
to vol 
Gaeta Ufiziale di tc 
Dall LR. Trilusale Pr, 
Vicenza, 29 fe bczo 1860 
HI CA. Presidecta 
Tounwien 
Peltensati, Dir cgiet— 
8. pù 
ne lito P 
pare dell'L'R, Tri 
Proviatine ia Pador a 
Si notifica sl presente EJ; 
o da questo Tribu a S.A. I 
le-retato l' aprimento del con Jener 
acira tte le stan nei I ORO Limp 
vunque poste ed irtmchili ei faretto Giro! 





Ù 
imp. R. Rq 
Tr 
, pigzic:gralo di Eu 
con doni in Pal pa 





riammissione 
scardini Ei 
rico, Mantic 





Francesco Gagg condo e Leo 
ea ET, ite el prete. 

vertito chiunque credesse poter i © Mini» 
tovtrare qualche. ragione cé at: nominato 





ne contro il detto O.orrdo Nu 
ad insinuarla tino al giro 
aprile 1858. pross. euturo nes 
in forma di una regine pi 
one presentata i qsto Trbiote 
confrorto dell'avvocato Eup 


gione storici 
teoretici di 
dinario 
manico in. 














Sott. Dig, deputato curziore dela Mal 
massa concorsuale, e plcaso dim dall'L R. St 
pedimento in «ott to l'altro ave Puntata X d 

usepro dr Maroni, dimustrido Tana, i 
non solo la sussistenza delli su pre. Sotto, il 
tensiore, ma eriandio l di RAI ne 
forza di cui egli intende di esse minii c‘ 


nente l' auto 


graduato cell'una 0 nell'età case, sdaziare il 


è ciò tanto sicvramerte, qu 





o cit hs chà ” lazio 
in difetto spirato che sia îl suddeto Ta, ear 

n iù ab del 2 
tato, e li non insinuati verrime iii in cul 

















senza eccezione esclusi da tuta 


sostanza soggetta al concorso, $ 
quanto la medesima venis pe Solto il 
rita dagl' insinuatisi creditori, e i terno, del 5 





torchè loro tompetess: un dito 
proprietà o di pegno sopra w 
bene compreso nella massa, tie 
nuto che in quanto s° insiruisa 
un diritto di proprietà sopta ui 
eta to nella massa, si 
dovrà indicaro eziandio la preieo. 
ione che s' intendesse d'ic 
re anche per qualsiasi alia rg 
ne nel supposto caso che non ve 
iste aggiudicata. la chiesta pro 
prietà. 
eccitano inoltre tutt i ere 
ditori che nel preacenpalo teriza 
si sarauuo insinvati, a comparire il 


nii ad eccer 
emanate del 
trasgression 
‘Sotto 
nanze dell 
compresi n 
l'abolizione 
nel Distreit 


PAH 








Conside 
Va Cas 
seconil 
nato ed alla sla della delegeriore 
dei critori. coll'avverteaza chei 
non comparsi si avranno per cor L'ono 
senzienti alla piura'ità dei comparsi, della Cassa 
e non comparendo aleuno l'ammie cisione, di 
nistratore e la delegazione saranno sua gestio 





nominati da questo Triunale 1 
tutto pericolo dei ereditori. 

Ei il presenie verrà 
nei luoghi soliti ed inserit 
qubbli 

li cursore e.erirà del giorno 
dell affivione. 3 


ampliando» 
quello del 
to, 


non s 











; È ziandio m 
pat R ri pe viogae UP danno lid 
LR. Presidente “© di essa Ca 
GREGONINA. amministr 
Zabel. mento, an 
RA rito dei t 
cp devole 
MO dolle Am 
nale Provinciale Sezione Civile in ‘pormio. 
Venezia si notifica col prescote E- È da 
ditto a Boeavexiura Gideni lu Do- sa di Ver 
mmenico, assente, d' ignoia dimora, to, da qu 
essere "stita. presentata a queto ilimoo 
Tribonae da Loria Lucchesi zie loro) 
ni-Bonafons, una petizione nel gior- a le Cas 
no 17 febbraio 1858, al N. 3997, mele 
contro di esso 6 don Franxseo e di Rovi 
Gidoni e Luigi Gideni fu Di reno il paese 
iu punto di pagomento solidale di tutto ciò 
È di blicazioni 
spes, l'aspetto | 
pendenti dall'istrezmeo 4 gio URazo 
1855 i att del netzio Mola a PIANETI 
termini dell Orticanze imperiale d i 
21 maggio 41855, 0 ciò entro 16 stato e le 
giorni in quelli 
Essendo ignoto sì Tibunale cupa, e 0 
il luego: dl’ attuve dl mento la 
sudletto  Bonrventora no pubbli 
to nominato ad esso l'avvoato petit 
dottor Rensovich , in curatore in Liber 
Giudizio nella sudduta vertecra » rico sia | 
all'effetto chel ivtecuta ess si provve 
possa in confronto del meletimo Ropi 
proseguirsi è. decidersi; insta J risparmio 
orme dla svetta Orion i Pietà, © 
ala dI maggio 485: 
27° a n di perio avril Preci 
parto d' ignoto domicitio col pre mae 


sente. pubblico Editto,, però | 





sappia @ possa far avere 0 ti) 
cere al dotto patrocinatore i PP 
i menti di difera, od anche #* 
ed indicare a questo Ti al 34 di 
Poll resp tore, Dini Per 
somma fare © far fare tutto © rt 
che riputerà opportuno per lar gumenta 
pria difesa nello vie regolai, dll di ques 
dato che sulla detta peiizioe {1 avvengan 
com deereto d'oggi prefiso - bile che 
Supento eotre giorii (5, ML mio di \ 
comminatoria dell'ereruziore, * LEO mali 
mancardo esso. Reo Convenuto riparo 
vrà imputare a sè medesimo ! Mon 
Dall 1 R. Tribunale Prov. correrà, 
Sezione Civile , tia, oc 
Venezia, 22 febbraio 1858. impedire 
11 Cav. Presidente pure a. 
Maxrnont. Laggoili 
ra essa, poi 
fili che 
togliereb 
fruttiferi 
sicurezz 


SEI T 
Co' tipi della Gazzetta Uffiziale 
Dott, Tomuso Locarezti, Proprietario e Compilatore. 









2258-52 > 
HIHSHI: 


bal 
ré 


sî. 


FITFE 





eli 





» Eito 
è viat 






Obi te 
esistenti 


» Regno 
pe di 0. 





Este, 
presto 


cite ave 
Der di 
dazio. 
o Noli, 
ro 30 
inclusi» 
PO tie 
ribonaie 
Eugezio 
ore della 
co d'im- 
tro avv, 
Istrando 
su pre. 
ritto in 
i essere 
a cass, 
antochè 
suddetto 
Ù aseol 
verranno 





ori, e ciò 
im diritto 





insinua» 
a rigo: 
non ve 
sta pro: 


tti i eroe 
terrina 
parire il 





amera di 
ssare all 
ro stabile 
te nori 





erito. nei 





giorno 





oviceiale, 
1858, 
belli. 
. pubb, 


i Trilu= 
Civile in 
pate E 
i fu Do- 


a questo 
si Decio» 





rancesco 
manico 
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MERCOLEDÌ 24 MARZO 





ASSOCIAZIONE. Per: Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10: Suse 
"i Semmenre, 13:50 al retta. 0 I trimestre. 


ber il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicole . 
per gl Sat presso i relativi III TR gio Di Aepuni pieniaie Alata ni Venegoni, N14, esa 


U 40. 
ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257 


Per la Monarchia lire 54, all'anno, 27 


Le 





"uppi. 


GAZZETTA UPFIZ 


(5000 ui soltanto gi alti le noti ompreve nella arto usalo. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


8, A. LR. il serenissimo Arciduca, Gover- 
natore generale del Regno Lombardo-Veneto, nt- 
cordò l'impune ripatrio a Boggini Angelo e Fi- 
faretto Girolamo, © l'impune ripatrio noa che la 
riammissione alla Vi 
scardini Eugenio , 
rico, Mantica Paolo, 
condo e Leoni Giulio. 














Il Ministro del culto e dell'istruzione ha 
to commissario esominatore presso la Se 
prico-legale della Commissione pegli esomi 
di Stato in Vienna il professore straor- 
storia dell'Impero e del diritto ger- 
tà dott., Enrico Siegel. 
















Ml di 13 marzo 1858 fia pubblicata e dispensata 
di Gorle e di Stato in Vienna la, 
tino delle leggi dell'Impero. © 






il Decreto del M 
obbligato: 
di 





Mini compresi nella co 
nente l'autorizzazione. 
Rdaziare il cotone greggio ed il cascam 
l'importazione. 

Sotto Îl N. 33, 
del 28 febbraio 18 





di esso per 


il Decreto del Ministero delle fi- 
obbligatorio per que' Do- 
lamento sui d sulla 


‘on cui viene cangiato 








mninii, in cui fu attivato il 
manipolazione dell’anno 1836, 
352 di qual der lamento. 
34, l' Ordinanza del Ministero, dell' in- 

‘10 1858, obbligatoria per tutt’ i Domi- 
cui vengono 

ira in casi di 
uflizio politico. 
l N36, il Decreto del Ministero delle fi- 

nanze dell' 8° marzo 1898, obbligatorio pei Dominii 
compresi nella comune Leg: le, ernente 
l'abolizione della Ricevitoria di Neustift, 
nel Distrelto finanziario di Linz 


_-___ 
PARTE NON UFFIZIALE. 


_—_ 
Venezia 24 marzo. 
NB. — Per la festa dell'ANNUNCIAZIONE 






















Considerazi 
la Cansa di risparmi 
sceendo semestre dell’anno 1857. 

L 

L'onorevole Consiglio di amministrazione 
della Cassa suddetta pubblica coa plausibile pre 
cisione, di semestre in semestre, il bilancio della 
Sun gestione. Tali bilanci andarono gradatamente 
ampliandosi, e perfezionandosi ; e noi troviamo in 
quello del serondo semestre 1857, testè pubblica- 
to n solo tutte le notizie che devono conte- 
giusta il Regolamento 2 set- 
isciplina simili Istituti, ma e- 
interessanti colari , che 
danno l'idea più completa della vera condizione 
il sullodato Consiglio di 

























rmio. 
È da notare, i 
sa di Verona pubblica anch' essa il suo r 
to, da qualche tenipo in qua; ma è tanto me- 
sclino, che ben poco si può raccoglier da quel- 
lo. Comunque sia, è pur sempre qualche così 
ma le Casse di risparmio di Padova , di Trev 
e di Rovigo non fanno pubblicazioni di sorte; ed 
il prese è tenuto completamente all’ oscuro di 
tutto ciò che a quelle si riferisce. Siffatte pub- 
blicazioni non sono da consider soltanto sotto 
l'aspetto di sempli jotizie statistiche, dirette a 
sodisfare l'altrui curiosità ; ma esse hanno que- 
sto di utile pratico, che, facendo conoscere 
stato e Je condizioni quegl Istituti, se vi sono 
in quelli difetti , l’attenzion pubblica se ne oe- 
cupa, © e provoca il rimedio, Non senza fonda- 
Minto la legge 2 settembre 1844. ordina che sio- 
no pubblicati simili resoconti ; © reca veramente 
sorpresa che un obbligo così esplicito e © 
fico sia in pratica talmente trascurato, e che non 
si provveda, acciocchè sia osservato. 
































Rapidi sono i progressi, fatti dalla Cassa di 
risparmio di Venezia, che, stuccata dal Monte di 
Pidtà, con cui aveva prima comune |’ ammini” 
strazione e gl'iuteressi , ebbe nuova vita col 4. 
luglio 1853. ù 

L'ammontare dei capitali ed interessi a cre- 
dito dei depositanti , che alla fine del 1855 eri 
di auste. . 0 L 4,588,216 
e dol 4886 di... . . . + 4894241 
al 31 dicembre 1857 salì a . * 188,780 

Per tal modo, in due soli anni, i deposi 
aumentarono di lire 700,563 : 87 ; e progred 
di questo passo altri due anni (il che, se non 
avvengano circostanze straordinarie, è presumi- 
bile che sarà per succedere), la Cassa di rispa 
mio di Venezia arriverà ad avere dei depositi pei 

































tre li live, per cui il Comune ba garan- 
fito, e fino alla cui concorrenza essa fu abilitata 
dal suo Statuto a ricevere somme ; ed allora 0e- 





correrà, 0 che il Comune allarghi la sua garan- 
tia, o che sia provveduto altrimenti , perchè l' 
che la Cassa cresca e si aumenti 

si sare, sarebbe un 

pole, DI Comune medesimo : ad 
essa, poichè la si priverebbe di quei maggiori u- 
{ili che potrebbe ricavare; al paese poichè gli si 
toglierebbe uno dei mezzi più abituali di rendere 
fruttiferi con facilità, ad ogni momento , e con 
sicurezza i propri risparmi, e si chiudecebbe al- 
tresì una fonte, da cui | industria, il commercio, 
la possidenza e i corpi morali ricevono nei loro 
bi sussidio ; al Comune di Venezia, infine, 


























e di fuori per lettere, 





fa con ciò un fondo di riserva di qualche ri- } 
p, meno esposto è quello per la garantia, da 

esso prestata, e la Cassa può far froate da sè alle 

accidentali sue perdite. 


braio, 
de' falti già noti, 












0 di Venezia. Meatre infatti i deposi- 
ti dalle lire 2 alle 600 ammiontarono a sole 


SIANO 8 381,873: 13, 
Ili dalle lire 604 alle 6001 e su- 

periori, ascesero a ben. . . . 1,706,907 : 63, 
la a più di tre volte tanto dei p È que- 
sto ciò che succede costantemente, e presso tut- 
e di risparmio; perloechè è vano vo- 
ler considerare questi Istituti come desti 
nicamente a conservare e far fruttare le cé 
economie. E poichè ciò sta nella natura delle co- 
se, e-qu 
meglio sarebbe accomodarsi a dirittura a quella; 
e svincolare quindi le Casse di risparmio da tut- 
te quelle restrizioni, a cui si usa assoggeltarle , 
nella impraticabile idea di volerle far serv 

soli bisogni delle classi meno agiati 

Come in tutti questi anni erebbero le som- 
me depositate, così crebbero altresì , com’ è 
turale, i depositati. È interessante il conside 
re questo movimento. Il numero delle partite di 
deposito alla fine del 1854 fu di 4874, 


che alcuni dubbi 

















alla cui legalità 















mera de’ ra) 
condo tal legge, 















Il Courrier des 





zione s' appa 












1855 2298) | 
4856 2892, | sentazione al Coi 
. A8S7 3758, | limento, intesa è 


dal che si vede che in tre anni il numero dei 
depositi si è raddoppiato. Ciò mostra, più che 
altro, la fiducia che gode nel pubblico la presen- 
te Cassa di risparmio di ia; ed è ad un 
tempo il più bell’ elogio che possa esser fatto al- 
l'onorevole Consiglio d'amministrazione, che ne 
siede al Governo. 
L'anno 1857 si dis ue altresì sopra gli 
antecedenti, per l' utile rilevante fatto in esso da 
quell’ Istituto. 
Di fatto, dal 1.° luglio 1853 
a tutto il 1856, ossia in tre anni 
e mezzo, l'utile netto di essa Cas- 
guifa di. e segg 
nel 4857. 
ossia quasi al pari di E, 
anvi antecedenti sommati insieme , 
cosicchè al 1.° gennaio 


« citato foglio, è 





« tazioni 
« conseguimento 




















parecchie 
conoscer 









no i seguenti di: 






stituito vera ++ + L. 63,578:58 « Lettere di 
Degno di nota è l'ampliamento delle opera- | dotte dal Bombay 
zioni, fatto nel 1857 da essa Cassa, nell’ impiego 
delle somme derivanti dai depositi. La maggior 
parte venne mutuata al Monte di Pietà, ch' ella 
innanzi ad altro ha per suo istituto di sus- 
sidiare, Saziati i bisogni del Monte, le altre som- 
me furono adoperate, tra un semestre e l'altro: 
In mutui al Comune ed alla 
Casa di ricovero, per . . L. 
In mutui con ipoteca . . . » 
Presso lo Stabilimento mercan- 
tile .. . . Mal 
In isconto cambia! 
Avanti i! 1846, la Casa di risparmio non a- 
veva ancor fatto alcuna di queste operazioni ; 
ed in quell'anno, quest impieghi furono come 
segue : 
Mutui al Comune di Venezia. L. 109,000 : 00 
Stabilimento commerciale . . » 100,678: 82 
Sconto cambiali . . . LI 


Queste ciîre mostrano a sufficienza lo svi- 
luppo preso nel 1857 dalle operazioni della Cas- 
sa di risparmio. Speci le importante fu lo 
sconto delle cambiali. Ciò è voluto dalle  condi- 
zioni al tutto commerciali della piazza di Vene- 
zia; e siamo d'avviso che sarà questo altresì 
per’ l'avvenire l'impiego più ordinario, che la 
Cassa farà enari dispouibili. È confor- 
tante pure il vedere ch' essa ha incominciato nel 
4857 a sussidiare eziandio la possidenza con mu- 
tui verso ipoteca; e le relazioni da essa iniziate 
collo Stabilimento mercantile possono del pari es- 
ser feconde di utili effetti per amendue quegl' 
Istituti. 

Sia pertanto che si considerino le risultanze 
della gestione della Cassa di risparmio di Vene 
zia durante l'anno 1857, rispetto all'utile ch 
l'incremento del suo 






con una flottiglia 
ne di marina. 

a rinforzar la sua 
Manilla. La 

di 3000 Inglesi e 
popolazione è tori 
ricchi partivano, 









80,000 : 00 
444,000 : 00 















settimane. » 





« Il barone di 


Vienna, non 
Giunta europea di 
adunanza verso la 
i telegrafi delle fe 
per la trasmissione 








« La Press, gi 
pari del Moniteur, 








Il Journal 








Governo 





« Si sa, ei 


gio IV, cap. 
il sig. Bodkin cre 


« Se alcun sud 
terra d’omicidio 0 
















amministrazione. 

Ma queste risultanze hanno il loro siguifi- 
cato anche per le altre Casse di risparmio del 
Veneto, che ognuno sa in che stato deplorabile, 
parlando in generale, si trovano. Sc non che, la mo- 
fale, che se ne può ricavare per esse, formerà 
tema di un'altro articolo. 


Ballettino politico della giornata. 

Ci giunsero ieri, ma quasi spogli di fatti 
meritevoli di nota, i giornali di Parigi del 
21 marzo, con, le notizie del 20. 

La Patrie cita lettere di Stuttgart del 
45 marzo, giusta le quali il Priucipe reale | per cospirazi 
di Wirtemberg e la Principessa reale sua mettere il cri 
Sposa ricevettero ed accettarono dal Gabi- | dizione, pole 
nelto delle Tuilerie l'invito di recarsi a 
Parigi : « A icurasi, soggiunge il foglio se- 
« miufliziale, che tal viaggio, diversamente 
interpretato ne' erocchi diplomatici di Stutt- 


me un suddito di 


Ja qu 









so, per lo stesso 
questione non pre 





che uno straniero, 


tale, spacciandolo 
da così reo d'omi 




















2iri è dilinitivamente ‘sato al princi 
< piare del mese di maggio. » rito 


La Patrie medesima pubblica un suo 





>, se la Cassa di risparmio acquista forza e 


carteggio particolare di Bombay, del 24 feb- del 14 gennaio, € 


il quale altro non d 


ci siamo già ieri a lungo 


Nuova Orléans, il 
ta non si può cambiare o distruggere, fr cominciare, e 
lica con una legge, 


ia ad importare nello $ 
fanali non potrelibeea 
un periodo di tempo mfaò 


a un dispaccio di Was 


« lazione americana, @ 
politiche non 


Il nuovo Governo di Mi 
gride e circolari, 

di nuovo intorno allo stato di quel 
paese. Solamente si sa di abrto che i 

vo Presidente, il quale è 
co, se non del Messicoy 


n 
giornali di Parigi, 


ta ricevuta nessuna risposta dall’ Imperator della 
Cina. In conseguenza, i plenipot 
che spirino due mesi, risalitanno il fiume 


ro, 1 priocipali mei 
affari, aanunziando che li ripiglierebbero fra tre 


erellenziali. La Conferenza doganale, 
potè riuscire 





icidio 0 in una ue 


za temporaria, e può egli es 











e di cui, 


che particolari 
5 nostra, 


L 


ANNO 1858. — N. 67. 





INSERZIONI. Nella Gazzetta 30, centesimi alla linea. 

Per gi ati 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due 
ti si fanno in lire effettive. 

l'Ufizio soltanto; € si pagano anticipatamente. Gli articoli non publio» 


non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


E DI VENEZIA. 


to la giorisdizione inglese; Bernard potrebbe du 
come il com 


que essere 
e la legge inglesg punisce il 


messo, che 


d'Alisop, | 
colla stes- | 
le 


più comparsa in pubblico. La musica 
stro Braga, sul libretto di De Lauziers, 






L Contessa di Montemolin, la qua- 


dalla morte della sua augusta sorella, non era 
del mae 
intitola : 














‘Anche l'anno scorso, i depositi fatti dalle | però in quel carteggio ch 
classi meno agiate costituirono una parte poco | condanna del Re di Dehli 
significante delle somme investite nella Cassa di | non era stata ancora annui 


dal Governo inglese ; 


tessero 


l’ autenticità di tal 


di quella Costituzione;di 


ri 
lividev: 
test 





tanti 
si abilit 


pena. 
mes 
ter valere dinansi 





gini ; 
altra parte, d'applieare. lo-Skntuto pià sopra ci- 
tato e di pi pa Bernard è i 


ito della 


Gonzaga, salito al trono di prende a 
uorreggiare Alobrandino, signore di Ferrara, e 
rende vai 

ni, che volevano pacifica 

guelfa. 1 Veneziani 










Ae aerea 
L ta a i, 
dai è@.alla Fioretti, fu ja, Quest” ver 


bilmente data salle scene del $. Carlo è 
ja în altri teatri, a 








| positore; 

ca ragione 

e mi sembra pertanto 
un breve cenno. 














suo nuovo lavore, intitolato Alda, 
toria dello sapienza e del- 
x unì il fan- 

Luigi 1 da 











za sul principio della forza 
allo storico e bene vi riuscì. 








Mantova, im 





ne Je pratiche tiche dei Venezia» 















tats-! 



































a 


l'avvenire, la condizione 
tori e dei ereditori. «ì 





più 







di sì 


che 


pull 


ieri giunl, aveva- 
spacci telegrafici 

+ Marsiglia 19 marzo 
Canton del 28 gennaio, ripro- 
Times, dicono non essere sta- 








oziari 


i ci ere ed un 
glio fran 
flotta con marin 


taglio» 
occupava 
arrolati a 


guarnigione di Canton è composta 





di 400 Francesi, Il grosso della 
nato 

sco 
anti hong sospesero i lor 






* Berlino 19 marzo. 
i Budberg consegnò oggi le sue 
adunata a 
ad esito alcuno. La 
Bucarest terrà la sua ultima 
fine di marzo. Fu statuito che 
rrovie prussiane debban servire 
e de dispacci privati. » 
» Londra 20 marzo. 
iornale del sig. Disraeli, dà, al 
una meatita alle asserzioni del 




















Times in riguardo alla Francia. » 


—_ 


des Débats mette in mostra 
in mezzo alle quali il 
stiene il processo inten- 


tato contro Bernard : 


dice, quale Statuto il valente 


avvocato, cui fu affidato il: processo, invochi con- 
tro l'inquisito ; esso è l'Atto 9.° del Regno di Gior- 
XI, sez. V sco _il 


che 





de applicabile a Bernard: 
ito di S, M. è accusato in Inghil- 
d'uccisione, o di complicità in un 
ne >, prima o dopo il suo 
‘sione commesso in ter- 
tro 0 fuori de' di- 
e di pace, che atrà cogni; 

contro | 





jo od uc 





jsse stala commessa ne" 
ordinaria. » 


« Si comprende su qual parola cada tutta la 
diflicoltà : Bernard può egli essere considerato co- 


S. M.? Debb' egli alla Regina, 
di residente in Toghilterra, una 

compre 
titolo che Allsop, per cui la 
sentò alcun dubbio, nella defi- 





nizione dello Statuto ? Ciò è necessario, dice il sig. 
Bodkin, ove non si voglia stabilire 
gli stranieri residenti ‘in Inghilterr 








unpuaità per 
pponete 
, residente in Inghilterra, invii 


ad un Francese, in una lettera, un veleno mor- 


per un medicamento, e si ren- 
icidio. Non si potrà inquisirlo 
poichè sarà stato solo a com- 
nè applicargli i trattati d'estra- 
neernono soltanto coloro, 
com- 





eusa : Allsop, dicono , è complice dell'attentato 


cade perciò senza difficoltà sot- 

















CRONACA DEL 6 









ne del prestito di lotteria princi 
cheid. Il 


Bumeri 62846 
7 NN. 14495, i 
scuno fior.200, i 
63452, 71883, 83981 e 
fior. 120, i 1064, 49409, 
41819, 505 16, 58109, 


ti altri vincono fior. 60. 





L'abitudine, che h 


brusco movimento per rompere 
collo, e cagionare la morte imme 
[ 
anni, che era la sua deli 
eda 
vezzo suindicato, e rider 
spavento del bambino 
di questi giorni, | 

col fanciullino : tene 
sotto le ore 
ca, quando ad un tratto cessaro; 
nbo, i suoi cechi stranamente 
orbita e il suo labbro si cor 
















va | 





cotale 

















di 





no agli altri. 


Baviera, giunto qui da Atene sa 
pomeridiane, proseguì ieri matti; 
rinomata grotta di Adelsberg e 


della notte. 
caRNIOL. 



















lephorus fuscus. Schaft. Ne 
seo del 10 corrente, il cus 
strò alcune di quelle larve, che 


Ja parrocchia di S. Croce vicino a 
witz, il quate s'interessò con gran 
naturale. Esse furono 











no cadute poche. Inv 
be potuto raccoglierle a staia. A 


t ipe Salm-Reiffer- 
61424 vince 50,000 fior., il R. 18343 
fior.. 4000, il N. 44394 vince 2000 dorsi 


ntawo Lowsarno-veneto. — Milano 22 ma 
no taluni 
no con qualche fanciullo, di prenderlo 
e sollevarlo da terra, può avere le pi 
conseguenze, perocchè non è mes 











viaggio alla volta di Vienna col treno 


— Lubiana 12 marzo. 
setti nella Carniola 


parsa di una massa di larve del 
dunanza del Mu- 


IMPERO D'AUGNAA: 


Vienna 2 marzo. 
Il 15 corrente ebbe luogo la nona estrazio- 


13033, 29280, 31825, 542417, 
20 vincono 


muno 
20505, 38764 
4, 59047, 82894 


33848 ed 89108 vincono ciascuno fior. 100; mol- 


0. T.) 


Juando giuoca: 

capo, 
iù funeste 
(eri che di un 
le vertebre del 
ediata. Certo sig. 





°orologiere, aveva un piccolo bimbo di sei 
e nelle ore di ozio 


ppunto il brutto 


di cuore nel vedere lo 


giunastica. Uno 


ripeteva questo giuoco 
dolo sospeso con due mani 
agitava a drilta ed a man- 


no le grida del 
quasi spiecarono 
pirasse. L'orolo 


giere lo depone tosto a terra, ma non depose che 
Che la lezione torni utile alme- 


(E. della B.) 


necno D'ILURIa. — Trieste 22 marzo. 
S. A. R. il serenissimo Principe Adalberto di 


bato alle ore 3 


alle 5 il viag: 





gio per Adelsberg, unitamente al suo seguito. La 
prefata A. S. R. era intenzionata di visitare la 


di proseguire il 
celere 
(0. T.) 





nferio- 


La pioggia d 
re, annunciata dol Novine del 3 marzo ( V. la 
Gazzetta N. 59) 


) altro non fu che la com- 


così detto Te 


Deschmann mo- 
avea inviate al 


Museo provinciale il reverendo cooperatore del- 


Thurn F. Sajo- 
premura di quel 
raccolle nel 7 


icino a Tihaboi, mentre spirava vento 
violento e fortemente nevicava. Ma allora n'era- 
ce, nel 2 febbraio, si av 





quanto. dissero 


quei contadini, anche questa volta erano gli stes- 


si insetti. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
( Nostro carteggio privato. ) 


Napoli 





V'annunzio il prossi 





i S. A. R. il Conte di Siracusa, 
partirà da Napoli il giorno 20, passerà la 


17 marzo. 


10 arrivo in Venezia 


fratello del Re. 


sellimana santa a Ioma, si tratterrà alquanto in 
Firenze, quiadi visiterà il vostro incantevole paese. 


Rammenterete ch' ebbi già occasione di sc 


vervi in 





tra mia, come questo 





Principe sia va- 


lentissimo nella scultura, lavorando anzi di pre- 
sente la statua di Vico, un Redentore, ed una 
Madonna, e non credo ora tacervi dell'esito ch 


ebbero l'opera in musica e il drammi 


da lui commessi © rappresentati 
teatro, nel palazzo di Chiaia, la 





in v 
al suo pri 
scorsa settim: 





to 








na, alla presenza della Corte, del Corpo diploma- 
tico, della più alta. nobiltà di Napoli, dei fora- 
slieri presentati a Corte, e di quinti sono di- 


stinti nelle scienze e nelle ai 





V' intervenne 





























ui Lasclegi 
a 
PIVOT * 

ga guelfa dei Ven lì dramma, sefitto in 
Bonissimi, versi ebbe clamoroso incontro, come 
l'ebbero la duchessa di Ravaschieri, che rappre 
sentava la parte di Alda; il duca di Gallo, che 
fae Luigi Il; il marchese di Bella, Don Ca- 
millo Caracciolo, ed il barone Baracca, noti lelte 
rati napoletani, che rappresentavano, l'uno Aldo 
brandino di Ferrara, l'altro l'oratore di Venezia 
Soranzo, Il costume sontuoso e serupol 
lo scenario e il macchinismo magnifici ; il tutto 
insomma degno d'un Principe, che volle inco- 
raggiare due patrii autori, non abbadando a spe- 
sa, che per questa occasione sali, à 4,000 du- 
cali. Domani a sera, avrà luogo al teatro de' Fio- 
rentini un'altra nuova produzione dell’ infati 
bile duca dell’ Albanetto, intitolata Coriolano, imi- 
tazione di quello di Shakspeare. 

È poich ‘ovo oggi, in mancanza di no- 
ad aggirarmi su quelle de’ 

















































poi 
izie d'altro gener 

tri, vi dirò come sia qui trattato poco degna- 
mente il maestro Verdi dall’ Impresa del S. Carlo, 
volendo obbligarlo a dare la sua opera 
ndovisi egli, gl’ iutentò lite, chie 
dendo rifusione di danni con 42,000 ducati. S 




















la quale, 
mulilata, © rifiu 























si parli di questo fatto, ve lo lasc 











pensate anche qual è il disostro d 
venne qui per riscuotere novelli alle 
invece visitato da uscieri e da petizioni. 
Dei grandi abbellimenti, cl 
nel palazzo reale di Napo 











stanno facendo 
vi parlerò altra volta: 
sono pel settembre venturo; epoca nella quale 
avrà luogo le nozze di S, A. R. il Principe 

ditario colla sorella della vostra augusta lmpera= 















































trice. Gli sposi abiteranno l'appartamento. della 
fu Regina madre, ed è quello speciaimente che 
si decora ora a nuovo con ricchezza e massimo 














buon gusto. 





IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 11 marzo. 

S, M. l'Imperatrice madre, ch'era indispo- 
sta per qualche tempo, si è ristabilita perfetta» 
mente. Dai giornali tedeschi rilevasi che S. M. 
sarebbe intenzionata di recarsi fra breve in Ger- 
(0. T.) 








mania onde farvi uso dei bagni. 

A Tangarok in Russia, nel 30 gennaio, alle 
8 ‘/s aptimeridiane, si godette lo spettacolo di 

Magnifico fenomeno atmosferico. Il cielo era 
ro, con 16 gradi di freddo. La luna piena, 
prossima al tramonto, brillava di luce bian 
affatto particolare. A destra di essa cominciò 
formarsi una gran croce di color rosso oscuro, 
coni fulgore turchiniccio agli orli. Dirimpetto ul 
la parte sinistra, videsi una colonna dello stesso 
colore. La cima della colonna era di color pal- 
lido d'argento, Sotto la luna stava un quello 
raggiante, di diametro più piccolo di essa. Il fe- 
nomeno durò 10 minuti appena. 




















Ieri morì qui il general maggiore Alessandro 
Wassiliewich Wisskowatoff, noto per parecchie 
opere sull’ arte della guerra: (0. T.) 

Varsavia 44 marzo. 

Sotto questa data , un giornale riferisce il 
seguente carteggio particolare : 

« Nell'ultimo mio carteggio vi accennai fatti 
dai quali avrete compreso come incominci da 
noi a svilupparsi una certa agitazione. Il Gover- 
no ne è preoccupato senza dubbio, perchè la 
censura ricevette l'ordine di moderare lo si 
rito dei giorvali nel discutere la quistione del 
riforma. Ciò nullostante, l'Imperatore segue con 














perseveranza la gloriosa via del progresso, nella 
quale s'è posto con felicissimi auspi 
« La politica imperiale nella Polonia è del tut- 





_ 262 — i 
« tante per la Francia far di tutto onde tend, 



































































































; Da o i mera alcun ri ali già fatti. Îa concessione ora ottenuta per | pra tutto da attirare note di bissimo, è a tante Premuti i mezzi militari della Turehi, 
Sifiutate è ed a Ki DIRI cet precaiente, una questione d’ sana Kai Ro di Napoli, calmerà alquanto i fer- | interminabili e taece ocusata] gigia Fiale nc = neono 
- Russia ; ma invece lo Czar_ Alessandro intende | alta importanza per Todia era stata sollevata. | venti bolli, agli e darà tempo due Gover- senta degne di fin ento Ot Ot 13 , Do 
che questa fusione avvenga lentamente e si svi- | Trattavasi di sapere perchè. i è È rhevoli dear] Mie ti Napoli ci 
' i n i relazioni dei popoli. rimasta chiusa alla colo ypea manear di avvenire, giacchè il Re BELGIO Resa 
li eroe ire pl ti [esiti lam Wnisirazio- | paragonava Ln i residenti europei si no- | ed il suo Gabinetto non mostravansi, a quanto A Wynegino, nel Belgio, nell'14_ corrente Peri noci 
Ò delle poste di Polonia e la dogana. sotto la | verano a centinaia, ed appartengono quasi tutti | si assicura dai derbisti, tanto mal disposti verso | | rea essere dissotterrato, per la ispezione giudi- Me regna 
e dove el ministro dell'interno, residente nel- | all’ Amministrazione della, mregnia ‘alle altre | l'Inghilterra, se non che in odio di lord Palmer: | 716"; endavere di una ea nia otto gior retin 
la nostra capitale. tolonie inglesi ove gli Europei si conlano a mi- | ston e della sua politica concerne i- | hi prima, che si suppose gravemente maltraliata TMorche le 
Ì cetra capii [ibertà d'azione, di cui godono | glinia, ove la stirpe anglo-sassone s'è trapianta- | cilie. f È ni prima, che si SUP pore di tutta la popola- pia 
Il ora i Cattolici, suggerì l'idea di formare una So- | la ed ha prosperato co rapidità ami Nuovi fumetti he cagionato in Irlanda la | dal suo marito. Coe cadavere era sparito, e non pg 
(1) cri Cannecorrere le chiese povere della nostra | Molte ragioni furono addotte. pe piegare tal | ricorrenza anniversaria della festa del sonto pro- Let: ot dina 
Ì religione, differenza : l'insalubrità del clima ner gli Euro: re d tue: il Vescovo inicot be Debiee, potè una 
;one. amo in Poloîia 2700 parroechie' catto- | pei ; I’ occupazione ed il possesso delle terre zia e popolo vennero, per la secon " 7 sara doma I 
liche, Peppe quali sono Piscine. » ha degl’ dipen; la poca sicurezza offerta a' ca- | corso d'una settimana, a sanguinose lotte. Ed in (Nostro carteggio bale) gt \vé fard e] Amburgo 
i (G. UM. di Mil.) pitalisti; e la mala fede degli abitanti. Irlaida, in un col resto dell'Inghilterra, in que- Anversa 18 marzo. Co Lg Lt arziiorio 
Wi Vu, 3 ‘Sì conviene nell'ammettere le difficoltà, che | sta sola settimana sonovi state non meno di 7 La questione della riforma postale fu presso autogra! eta RO CHI a lav Spam Harburg, 
5 IMPERO OTTOMANO. s oppongono ‘lla fondazione d'una vera colonia | condanne a morte. Una per giorno! Scusate se | a poco il solo argomento di castle rilevanza, che | ta) daibiio ‘iornata caddero Pipe a to podio 
* Osservat [mato ha quanto segue, sotto lese nelle Indie; ma la maggior parte degli The i in questi ultimi giorni alle Camere d x si trova 
9 la cata Stout DexS rima tebiori, che presero a parlare fo tal lele Il Governo francese si è ora attirato le ire gi n , «Fra i at tizi te eni grossi nav 
ff « Veniamo a sapere na parte di Monte- | sembran credere che tali difficoltà non siano in- | anco della nostra corporazione municipale, quel- Codesta riforma è con a rina che ii ma Harbure. 
negrini si diresse verso i villoggi di Dracevei € | superabili, ch'esse deriv prattutto dalla co- | la stessa, che si segnalò colla presentazione del | me un progresso 1 e qual compi Fionde rp ‘del Chapeliele Prigio specialmo 
i Terni did per riunirsi agl'insorti raià, men | stituzione e dalle tendenze della Compagnia, e | suo pmpiso IAESA, ‘li congratulazione per lo | gela promessa positiva, che fu fatta alla nazione ano e x Mir Elba 
die tin altro corpo più numeroso tenta d'ascon- | che, colla perseveranza e col tempo, la. stirpe | scambi "tell Imperatore dall' attentato del 44 gem- | net 1843; dagli altri come misura improvvida : i mr nia 
ti ra Siccome pertanto egli s'esten- | inglese terminerà col piantarsi © ssolgersi nell | nato. 1 figlio d'une de più provetti aldermen (la | nelle ci 3° finanziarie attuali. e e ii ret o 
de falla parte di mezzodì, e procura di costeg- | India, come fece in tante altre parti del globo. stoffa di cui si fabbricano i lords mayora), il sig. I cnataaizo Berte. ed una tasso. uniforme | POTe che i GUudizi LE re Ta > one Sala 
gfre, per quanto, gli è dato, | conte ttt (3. des Dib.).- | Bikio, venne test rrstato a Pari cosa | di dieci centesimi put 1e lettere spedite da un | Pte del encote di Merey a Lione dipende d servigio « 
lo no0 femerei d'asserire che eso medila un | | = potò ricuperare la propria | capo all'altro del Regno, cano o della. | 80 caso del tutto cecezionale. Il Nosicz em vole ve 
colpo contro Trebigne stessa. Dire al disi Y bertà se non dopo una lunga poi Senza farmi il campione dell'uno o dell'al- | tomo bravo e di buon cuore, ma amante dd 





«Questo però non gli potrà riuscir netto, do- | risposta del conte W: lewski, da noi già pubbli- | grafica colle Autorità Nottingham, donde il | {, rito, mi è impossil i non osservare d, à 
po rosone tl Du dalla porte ottomana a Meri fogli di Londra e di Parigi contengono pa glese proveniva. $ ps Peepiieeotanti i Ci a attalterono tal’ ri; | 19. dispute, Così sorses {ra lui ed il Mercy qui. 
dopo l'acquartieramento delle truppe in questa | pure i seguenti, che vennero con quelli deposti Sbbe luogo un grande meeting nel tca- | duzione "sotto il” pretesto di economia a favore 

iato dal suo direttore Smith | del nazionale Tesoro, attaccarono la questione da 


stioni su argomenti giudiziarii , sul Gerard 
ciatore di leo: 























































l città. » HA Ministero Derby sul Banco delle due Camera: n etidiio 
INGHILTERRA. Il conte Coeley al conte di Clarendon. Comi preda e senza tener conto di tutl' i van- 6 
4 i ei va- (ricevuto il 24 febbraio. erigere una statua al defunto di: isulterebbero dalla op 
NIE A ice er fr portare nre LL a « Parigi, 23 febbraio. Tuita la vasta sala era pie- | pre 5 [oslore. che scrivono (ef un asse 
ario 1 nino. na aver avato ai vo nel hanco © piattaforma | semplice desiderio d'imbrattare la carta sono in 3 Visio 
[usa finta gara Pera del ministro [rase | spe la sua m segRI il marchese di Lansdowne, | isearso numero, e la maggi delle lettere i, ped altri 
‘cese rinvenir il lettore ino dle freddezza, | fico dell'inerpretazione data, mia: | lord John” Russlh sir di Lacy Evans il sig; Ver: | trattano alfri © negozi da © Malta hi cala i aa richiamato all'ort 
ed essere indubbiamente la Francia uscita dalla | Presso, stern dei comuni, a certi Pasti Ftai il ministro a sg a o meno illustri ) | ta qualunque al Tesoro. Per lo che parmi essere | diano jl Mercy mostrossi d' improvviso, al pg Let 
n si e ri ;, sotto P ne ci La ità en ente pi lì ci i H | 0, , A 
lo di Persign) nectaità evidente, assouta, di facilitare in OE | mollo cortese col Iosiz, © partì con es 40 corre 


MAI | dispaccio ai 















uistione più dignitosamente dell' Inghi! i Persino se tanto fra: ; iù 5 
opposto, i giornali devoti, al nuovo Gabinetto Elia lerico percitè si avess reo Born: comici ad essere un poco più epistolari. Non è egl Ra ati 
menano trioulo per la poiitica dignitosa e per conoscendo l'Inghilterra com' sii lar cosa il vede mini d’ingegno e di pr violenta d “conseguenza della 
lo splendido successo, con cui lord Derby tutelò ‘d'estendere come generalità un'imputazi Ù 3 ca nelle cose amministrative ostinarsi a fare del | nella c: acer alii (om 
| l'onore dell' lughilterra nel comporre le quistio- | 10, st:*=0. senoro del suo diepacca pica! Farhi Serivono alla Gazzetta Uffiziale di Milano, | Tesoro pubblico un nemico di ogni mate seiabole, ed il Rosicz_ fa PMI Lal n 
? ni coll’ esterno, assunte dal Ministero come lego- "febbo al conte Wa- progresso; allorchè, essendo comprovata la PPO- | orey chiamò il medico, ma era troppo ta 
perità delle finanze dello Stato, si dovrebbe per | pisoli (Di 
isultò dall’ inquisizione che la sciabola del Mer- 





i to pericoloso de' suoi precessori. Le discussioni 
nel Parlamento mostrano non essere an spa 





lo contrario invocare la soppressione di tutto ciò 


che mette un ostaco‘o alla circolazion delle let- nto e con puula mentre 


iez non lo era. Risultò eziandio 














menzione, dacchè ho 


























rite in ambo le Camere le disposizioni i ‘essere vos clacio a cl Ma_ciregazion delle le 
to contro la Francia. (G. Uff. di Vienna, Vi loccai una volta del Congresso | tere, delle persone, e dei prodotti d'ogni ge- u 
O Lirica i Li ind funi ‘i deplor seguiti non interroî liani. Se dobbiamo dar retta (e | nere ! RARA parietale Il 
Un carl della Kéln. Zeitung dà i seguen- | pessero le relazio: Sifusisienti fra’ due | veramente è da darsi) all’ Advertiser, al Daily in una parola, a me pare che allora quan- | sciabola, ridotta a quel modo, ris Ù pl gii Là Dieta 
ti ragguagli sulla rinunzia dell’ ambasciatore fran- | paesi, da non essersi 1060 di supporre ch'ei profe- | News ed allo Star, tutto il meeting, tutta la de- | do non si cercherà più di trar beneficio dal tras- | avea avu Hr} hi PI RIGRO RAS Che TA Voga a 
cese a Londra Liceo a disegno parole, le quali veuissero interpretate | Jegazione, tutte 9: amato, mon | porto delle lettere, © non si chiederà più se avea avuto luogo alla spada. Da tutto ciò lato le 
SOT sila disitaione’ del Goatdl Pera | Come un sssato cont le Ierta della nazione inglese. | sono che un eo mente caz ), | la somma rimuveratrice per la spedizione e d'accusa dedusse esservi stata premed qoente | 
signy rilevo alcuni particolari, dei quali mi vie- |. * pe Sr « Comet. » Î il quale assunse Îl no: | messa a domicilio, il tesoro guadaguerà ben più | fermo tal” ed fl Giudizio di guerra, a Lione ci queto 
guarentita l'esattezza. di questo si presentò a' | che non faccia colle tasse ora vigenti. Di Si vu) È Lio 
















Il conte Corwley al conte di Malmesbury. 
(ricevuto il 9 marzo.) 
* Parigi, 8 marzo. 
«Milord, fui a visitare il conte Walewski sul mez 
giorno, essendomi data la posta con tui : gli lessi 
dat È 








» si presentano di trafto in trat- 


ol mero scopo di ven- | Alle Cam: 
etti di strade di ferro, e fra le im- 


va mandato il 46 geni 
uti delle immaginarie 


bozzo d'una Nota, che 

tà della Francia e dato in pori (mpo all'Inghil- 

terra quella sod sfazione , ch' essa poteva esigere 

come Potenza amica. Invece di qualsiasi risposta 

i a questo documento, egli ricevette la Nota del 
conte Walewski in data 20 gennaio, cui condan- 

‘nò altamente per la sua violenza e debolezza. Fi 

voleva dare già allora la sua dimissione, ima fi 

È nalmente si Însciò persuadere a restare. Sembra 
però che là sua posizion 







giornalista, mio amico, ad- | moginate diramazioni, che più incontrano il fa- |, lara tela FE. nali n 
detto alla Redazione d' un foglio quotidiano, par- | vor generale, son quelle da Anversa verso la Ger- so noi vipera pelitat tr amo 
) al preteso conte Borromeo , ne' primi giorni | mania, da Brusselles a Lovanio , © da Brusselles | Og los ie RIO 
Co isse esule politico, ed uno | direttamente a Lilla. da share Briga Dos RS REI LANE 
de' princi lel partito costituzionale lità di una supplica, presentata re- | Sol, Logli ani sto DE Sofri 
la, vi fu Italia. Aggiunse suo padre essere nella guardia | centemente alle Camere da alcuni bravi coltiva- Creo cina ia erretati O 
1a o le relazioni strette e ami» | nobile del Papa, ed egli esser cugino del conte da traseriverne qualche brai ARLIRO È di CERO il FAL 
fistalilito l'impero, contrassegna- | Borromeo , senatore del Re di Piemonte. Si diè i sospensione di lavori. L'altra versione rappresei: 


è con un senso di sorpre- > Verte 
Rina Lepre. tacita | Dee 'vatiro di Gio ed x n° ù senso di SOFPPE- | ta fa cosa molto più grande di quel che l'abbia 
per nativo di Genova e disse lungo fempo vissuto | « sa e di riner lo che i diversi abitanti | 14 rescalata Il Mbnitear, giacchè la sostiene cun 















































Egli 








in Londra sia divenu- 
















Peri tto insostenibile ch'egli von vorrebbe ad | riconoscere, d'accondo con vossignoria ll grande © Par a LO Sa 

sel , riconoscere, d'accordo cor vosainoria, i trani ehe | in Milano. n dichiarazioni, SPP MST" | di La Mulpe, i quali ebbero l'onore dl'indiriz- SIAE i na <p 

ica; presso peotears 1 400 soggiorno, Ad un | 'ESIO duna Dn i iieHosto a darvi Mali per ci È Dietro tafi dichiarazioni, e sull’asserzione | « zare una pelizione alle Camere al soggetto del- seen cel nale rt Hit 

sc peri ultimamente, non asistlle al- | sercaria. Per quanto comme det el dispaccio, | di parecchi Taiani, i quali asscuravano non esi. Tara tttà epineiense ori loro raccolti dalla | sat Uesenal eallogii Ciel Cari E Noi la caut 
cuno 7 veva risulta- | disse il coni wski ch’ ei vi darebbe risposta in | ster ra h irta Aha vali È e, 

ster ramo della famiglia di lepri e di conigli che possiede "| disortato da Chàlons, ch'era stato già membro te coni 





uno o due giorni, col mezzo dell’ ambasciatore 
l'Imperatore a Londra; ma che non esitava a di 
rare, fin dal presente, nulla essere stato più lungi dal DI 
suo pensiero, quanto ‘d’inserire nel suo dispaccio del | Nessun membrd. di» 


rromeo a Genova, l' | « gran quanti 
i te dell 


Sie Feintone sardo scrisse o fece interpellare il | « nel suo seno Ja vicina foresta demaniale di | js; ciub di Parigi, deportato, e graziato, ch' 
to. Borromeo a Torino, e n’ ebbe in risposta, che | « Soignes, osservarono nel resoconto dei dibat- SASa pet È i p di ai v Fobia) p(CA- HA 

n famiglia risedeva di pre- E tali iero: srl | PI SO sio di re E 
Fo Den gj conte di Persigny una imputazione qua- | sente iu Inghilterra, Sbbenchè gli fosse noto esi- risa generali, e nemmanco represse dal pre- | Crimea, era compara A Moena eo pe 
lunque cooiro la morale 0,lFonore dela azione 10 | slere un irlandese,” di cattiva fama, che aveva | « sidente. ritornato come agente del Bernard, e sulto ab: 
ticso: Angando pia cire, e mi ssggiuzia I Relcatra | assolo indebitaimegte il pome di Borromeo. ela presenza di un sì tristo risultato, ven- | 1° travestimento, 2 Chalons, ove ‘vee indotto 
Tone cei per Miditare alli e coutegui pericolosi Dopo queste indicazioni, furono tenute as- | « gono nuovamente a protestare dinanzi i rap- oa ad entrare in un complotto, ed Ava 
i sce Do dia Narn Streei ove l'allegata | « presentanti della: nazione, e ehieder loro un | {unto due uffiziali, dando loro falsamente ad in 
tendere ch'era scoppiata una sollevazione a Pa- 

pi 


alla tranquillita della Francia, i quali 
ivo di credere com convenzione era detto da’ giornali adunarsi , e | « atto di giustizia, che loro è dovuto. 


fu acceltata. Il sig. di Persigny, il qual è uno 
dei più decisi fautori dell'alleanza inglese, sarel- 
p. be ora molto inasprito, e siccome non suole na- 
| scondere la sue opinioni e i suoi sentimenti, il 





I re tanto decisamente da tali circostanze, ch' essa 















suo carteggio nou può essere in questo momen- 
to la lettura più gradita al ministro degli affari 
esteri. Non si sa ancora e forse non è per anco 
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o, il quale detiava le osserì 
lenza, € come sia egli assicurato che tutto il dissidio, 
suo precedente dispac 

e rimosso dalla r 

sposta, che il conte vi fa capire che sura 


parecchi coltivatori videro rovinati i 
colti e distrutte le lo-o speranze, e mentre uli- 
vano prosperare i campi nelle altrui località 

i piangevan sui loro vedovi e spogli della 


adunanza additò colesta medesima ab 
andarono varie perfone per parte 
interessati, nè altro vi trovarono che una donna 


de, la quale conferma ancora una volta quasto 
pè, i Ti 





noi abbiamo detto replicatamente, che, 
che recansi nel mezzodì della 






il deci che cosa fafa qui il conte Persig periale avera motivo. di 
i igi si teme sempre che possa venir un’occa- | torio inglese. Sua Eccellenza ha ricon È tera A 23 x rigi. Non meno di 350 persone presero ‘parte al 
(È pcb gd sr 10 possa yenir ul OCa. | Seto espressioni gagliarie; ma il suo linguaggio non i visto che e Ri] recarsi | «La legge del 1816 sulla caccia garantisce | {ymulto. » 30 persone presero ‘pai LAI 
K Regie Fides 1 died Pi Gabinee | (C4 56 oo che ripeto a quegli nil e comepzti man 1g. Ogni casa della via e del « ai coltivatori la distruzion dei conigli non solo « della 
i sappia agione, e nessui b aveva mai egli indicato nè avuto il proposito d’indi- | to venne visitata, e da per tutto il Borromeo ed di li de ma in quello eziandio 
to tory abbia lunga durata. Maggior fede trova | care il rimedio da recarsi. Tocca verno | i suoi consocii erano sconosciuti. Il preteso Bor- | « dei particolari, allorchè codesti animali si mol- Sembra certo che il. si MLD 
l'ipotesi del ciarliero Mornin deertom che co- | ed al popolo ingicse determinare in romeo di nuovo tornò co soliti suoi rendi 4 tipliassero in modo da nuocere ai frulti della | Una nuova conferenza col sig. di Walewa Se 
neelica una prossima riconlliazione [ra rd Pai- Ù mont; mer,» | sgli Uffici di varii giornali ed allora gli si do- | «er adiposo chbero siate le nu» Mf-_% Sitto 
i merston e s Ò x n A 1 mandò il numero della casa ove teneansi le adu- lesto è precisamente il caso dei pe- | Y© misure. francesi Si passaporti. Non è però fl Vie 
| ei a Se nno Il conte di Malmesbury al conte Coeley. nanze. Ei rispose ignorarlo. Lo s'invitò a con- | « tenti. I conigli si moltiplicarono Sitremisura | vero che il sig. Kern ubbia presentato una Nota penna 
hi inglese i, DSi dur taluno de' giornalisti con esso lui, ed egli al- | « dacchè fu severamente proibito ai guardabo- verbale documento essendo partito 
| (0.7. ispccio di Vostra Ecce: | legò nom poter promettere di ritrovare il sito, | « schi di ucciderli; e codesti dannosi ali, | da Berna (G. T) o pui 
siamo quanto appresso nella Gazzetta U/- | linguaggio, quale mi espone il | giacchè ivi avevalo sempre condolto il sig. Cor- | « uniti agl’innumerevoli lepri, ricoverati in piena È È Magn 
fiziale di Vienna: « Il Times tien discorso del | voi la copia del mio, eo: Dello ine | renti. Messo fra l' uscio e il muro, die l'indi « sicurezza fra il gioruo nelle macchie della fo- Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 17 mar: || rica ri 
protesso Bernard. Opin he se anche Sl 20 del Correnti, cioè al Numero 32, Great « ispandersi nelle cam- nie: î Cia 
‘dal giudice di polizia invialo. dinanzi ai Street, Borough-Road , e come luogo di . pietatamente. È così che Viene comunicata la seguente corrispon- | deposit 
i È denza da Berna 14 marzo, da fonte degna di fe | dove i 





























































| Lrodfirpit fatta a comunicazione indirizzati ige nota eni pregno 
consiglio li sà è MALDIESSORT, © ttanto, s'eglino sopportarono finora Legazione francese in Berna pel visto del passa- 
Sir H. Bethell non pose « ra: entemente, se non distrus- porto, ma possono munirsese passaudo pel Pie î 
fosse delitto turbare le ai ( Nostro carteggio privato. ) « Îl' ultimo codesti nemici della loro | Monte: ai 
Regina con una Potenza amica, e si concederà che partge ‘ si fu perchè, nemici del sangue, vol- |, * «La necessità di passare la Montagna pei 
l'altaziato di regieidio è cose cattiva el peri di indra 19 marzo. te nella Camera i Torino (e facea | « lero rispettare i piaceri della caccia, offerti | ticinesi, che, transitando pel Piemopte, sì reca 
un libello di Pellier. Le facoltà dei nostri Tri Il tema all'ordine del giorno è sempre il di- bene ), che il co. Porro stava: Milano, e non | « dalta legislatura agli eredi della Corona : osa- | "O IN Francia, non è mai esistita, e credo, sia po 
Miu ebbene nsulicieati pel crimine d'omiei- | SPrecio di lord Malmesbdry al Gabinetto delle | fu mai esiliato. Il Correnti pure Lrrvarasi a To. | « no però sperare che voi, signori, meglio edotti | 5tata una soverchia timidità quella, che iuduse Zollo, è 
dio, rendono però possibile una condanna a Tuilerie e la risposta dettata dal conte Walewski | rino nel giorno, in cui i rendiconti borromeiani | sull'argomento, vorrete prendere in ponderata alcuni individui a fare questo viaggio. Ora dal austr | 
d grave multa e a lungo arresto qual pena. Una e che, lunedì scorso, venne deposta al Parlamento. . iderazione la nostra supplica e ordinare la mivistro svizzero a Parigi, sig. Kei dal con brig. ai 
| Sentenza giudiziale su tolo accusa nè sereb- | Nel primo caso, un' interpellanza fu mossa 1 distruzione dei conigli e delle lepri nella fore- | S0l€ svizzero a Genova è giunta notizia. formale teatri 
î fe sodisfacente in Inghilerra, nè riconcilierebs | iersera dal banchiere e rappresentante Craw- « sta demanialo di Soigoes. » che e in teoria ed in fatto, a Genova dal console fior 
be colla Francia. Ma sarebbe sempre preferi- | ‘ord al Disraeli, per sapere se fusse vero 0 no Povere bestie, se il cuore dei legislatori vien | francese si vidimano i passaporti de' Ticinesi pe" per De 
È bile ad una sentenza di non colpubilità riguar» | ©h© il di io dî qui, inviato dal Foreign-Office tocco da un sì lagrimoso racconto ! la Francia, » (GT. di cui 
LI do allaccusa di fellonia © ad una seutenza di | Y"isse, sotto forma di minuta, preventivamente fenne che le riuni ni 3 rm Vend 
colpabilità pronunciata per motivi tecnici soltan- | SO"! all'approvazione del Gabinetto delle | man-Strert.  Interrogata con FRANCIA. Un carteggio del mese di marzo dalla Svit- Zante | 
i i or rato porro fo sua Tana | Tuilere, il quale lo accettò come, in. general, | Il marito di lei esere Sento mala co tiaza [Li I Leggiamo pell'Osscrriiciioehe Zotengi la das eo po ea Carra CRA di Vena) sosten 
i come” giureconsulto avrà ‘probabilmente mag- | accettano le commedie ni teatri parigini, cioè | Per lungo tempo aver dimorato in Irlanda ‘ed a- | ta di Parigi 7 marzo: n reca; « Presso di noi attualmente havvi dispo” perchè 
pi e peo nella bilancia” dl quel che l'abbiano | colla condizione che sino riviste, corrette ed cs- | vera non meno ‘di quattordici casati, de' quali so- | -—Non solo per darne cognizione letteraria od i- zione d'irritomento contro la Francia per la commi 
i gl’ interessi del suo partito, i quali forse potrebbero | PUr&ate. lo alcuni eranle nof. (dorico) IL NL SdiO:GIIE sie Corrente 801 Ce ee ALITO E peo la dico RE Du Lear 
| in qualche modo rimaner pregiudicati se un vo- Il sig. Disraeli fece un discorso, in cui « Un giovinetto assai intellige Indi poniamo: well piave penale IM iMbs | Port Veramente: pren iva: La con) able pero 
) tn qualche modo rimaner pregiudieti se un "O | soi posbie i raccapezzare che il dispaccio non | sl Serular Jntitute pella Blackfiar' Road era | nitenr porla alcuni documenti, tratti dal primo vo- | faure In* insiste. perchè il Consilio (© deste 
h LAero derale vi apporti rimedio, ed anche perchè 1075. 





TT nc sono inseparabili dall ora. pen: | ra stato mandato innanzi € indietro, ma che solo | 4 ‘he scriveva Autte le lettere, le circolari, | lume della Correspondance de N e 
ei do izso provano sutfcientemente essere | il distante soggiorno di S. M. e il tempestoso stato ‘0 alla quale bisogna erasi aobbercalo | testo fu compiute la sterope. ipo 


Hi ad energiche rappresaglie, senza però sapere ‘© 
del canale S. Giorgio ne avevano procrastinato | nella speranza d' ottenere l' impi promessogli | tutti del tempo anteriore alla partenza di Napo- 


ramente in che cosa debbano consistere e se 100 



























necessario che la legge venga mutata. La circostan- RI; i 
nes ta legge venga nata La lett | pdiione. di segretario della. Great Ilalian Conslitutional | one onde assumere il comando supremo dell faranno il male ancora più grave. ll Consigl® 
domato dal mosto Codice criminale, dimo: |,” 0 quanto al dispaccio walewsk League. Il povero giovane, che aveva composto | esercito d'Italia. Fino a quel punto importante federale trovasi manifestamente nella più. Pel, 
i (I Sira ell esser dee emanata una nuova legge sen: | desi ch' esso pure sia una seconda edizion e scritto una grande quantità d'inviti , di pro- | della sun car eva è sottoscrivevasi Da prima si negava che in riturt 
Î rando a controretaio diplomatiche: ed ‘ll | la prima fosse concepita in termiui assi più es- | grammi, cc. ne {é vedere agli indagntori | RSM fonso qlocla una Nota dala E 
opportunità politica, » plc è concili. Ma, avendo avuto il sg di | sta ua pen, e non prunco Il primo documento , oggi pu ROSPI eisca cho le Nota dell EMO i 
sigay nelle mani la copia di cotesto dispaccio | committente non avealo fornito degl’indispensabili | teur, ha la data del ‘4 6rumaire conteneva domande, ma soltanto argomentatta, 








generali, tratte dal diritto delle genti, colle quali 
andò sempre d'accordo il Consiglio federale. A 





Una lettera particolare da Londra al Cour- | POT sottometterlo al Gabmellp Derbr, egli non franco-dolli. Per ultimo nella casa di Great U- | tobre 1793) e tratta dell'assedio di "roll. Non 


i rier de Paris accerta che il Gabinetto Derby ri- aveva creduto opportuno farlo neppur vedere al nion Street fu riconosciuto essere impossibile te- | senza interesse, anco al presente, verrà letta la sa 






















































i NET parere ale ostacolo ai disegni | COM di Malmesbury cd aveane biasimato il te | nersi un ndananza, lettera di Buosaparte dalla pri i 2 | desso, risulta dalla Nota della Francia ch cea: 
) del sig. di Lesseps circa l’istmo di Suer. Sareb- | "9"® uit zucce, assai miserabili , ré in Antibo. pesto fipsarale. Arlen sl fe Ia ‘a domandolo DE 
bersi mandate istruzioni io questo senso a Co- opra lutto a questa condotta (che, ove fosse fa rinelliso dietro degunele del patriotli d'al- | \snmemento del rifoggiii a Ginetra ata Ga 
stantinopoli. (G. Uff di Mi Seriiole ei Piece ione da RE Dai iii ipnagalo gli ornate preparate vere lato iii Perche. scia MierdO TORE CE sd 
LLAI TI a Circoli, sapri ua po' troppo d arbi Tora, e quando gli rano state preparate si e | disfatto a quella domanda , € che ha fotto «4 Toi 
rantamENtO IncLESE. iene atirbuita la demissione orta dal Pesigo HAM Rena Apa CU NII poiino Meri | ienore palco) fel. dato; che pon VI VEze Tali 
5 Ù x — [ed accettat Governo francese. Anzi dicesi « con me ingiusti: ma cosa principale è quell iaia 
ui ta iterpozione dl sie. Cui, dì | che Prin insita pe esere saro imme. ui cere toi e LA el tica ice | » 1 Gieriat di Giera.d fi dell Ax. de 
Pregeo eden la Came- | diatamente. Egli non andrebbe a ricopri dere, potendosi processare come truffatore, giae- | « bunale, al quale assoggetto la mia condotta. | inaugurazione dell ctr ie v 
ra ost ebbe poca importanza : essa | impiego, ma si ritirerebbe nella vita privata, e chè egli non mancò mai di riscuotere i 45 cen- | « Quella mia coscienza è tranquilla quando S'in- | ta il 16, colla pet îs ola 
fa principalmente occupata da un discorso del | dall Inghilterra passerebbe immediatamente alla (‘half penny) con cui vengono retribuite vita. Noa Rea ai e alia solacalla La nr: pae = 
sig! Rich si (alano intitto a quelli fr è | compagna nee de' resoconti © de'fatti diversi, tras- 5 Pertanto un discorsi) (Del: te = 
hi poi insorti, che cdro n mano delle (ugge n: -__ 1 giornali ngi amunciano qu og, cn iornali della metropoli. Forse nel fesa Ricca AMI sica aghi PECE 
| Lor Una discussione assai lunga tenne dietro al | grande sodisfazione il rilascio in piena libertà solo scopo di buscarsi questo peculio, il colpero- « Assai interessante è eziandio la rappresen- ton di i e i cre i oe 
' echo del sig. Rich, rimproserando alcuni all’ | del macchinista Enrico Watt. Questa nosella ven- | le camard, di cui vi doveva la minuta descrizione, | tanza del generale Buonaparte al Comitato di sa- | me pece ie een asa 
Coro a mat aver lenoto conto delle elementi | ne molto opportuna dopo il lungo dibattimento, | venne cosi abilmente ordito e condotto a compi- | lute pubblica, nella quale chiede il permesso di tolte Peace eta profsione dei dirti 
3 [dell 





istruzioni di lord Canning, ‘altri rimproverando | sollevato ieri sera alla Camera dei lord dal set- mento. lo vo oltremodo lieto di persuadervi che | andare in chi i l'astigdieci n i, x n 
& lord Gouniog d'aver dato istrazoni siate, | iuagenari lord Lyndburst, il quale obbiettaa la | Îl preso convegno fu mera erezione anasica, | del inizi Pr ieri pae 
a ford Canniog deve dal ir ch la 1 |egihta del cttora del Capri, e di il modo | dachè gli era tale avrenimento, se fosse vere: | oservaione «n un iempo, in ti l'lnpra: | scionità di SI IMRE varstiSRe. Tersino sost jk 
petizione della vit ica, sì a lungo soste- | offeriva ai partiti d'opposizione di mettere | mente occorso, da suscitare perigliose dissensioni | trice di Russia ha stretto più fortemente i le- | do ai il del Cantone. un o ello alla cot- 

mica siti avtenimes [i punto il Governo di far fessi più decisivi di | cittadine, giuste rappresaglie governative © so- | « ami, che la congiungono all'Austria, è impor. rit Gre parte 











cordia. Alla sera la città fu illuminata. (G. 7} pr 















GERMANIA. Le donne dei Mormoni, all'avvicinarsi delle 
negno DI PRUSSIA. — Colonia 18 marzo. truppe federali verso l' Utah, cominciano a ma- 





ONORI FUNEBRI. # 
ll suo nome è be- 
























































































































frutti. i io À ) ri r ssd >. Il giusto è in eterna memoria 
RENO DI delle aeque del Reno altatosi dî | Pifestare uno spirito tullaltro che ostile ai sol- | Chi mon cerà ripresa l'associazione pel pr | alla loro bassa ignoranza onde, ngi po - 
her, 45 phlici nella Di regte del Reno, alzati di | dati nemici; direste che quelle amazzoni, in cui | mo aprile 1858, s intenderà volerci rimunsiare. | ogni più sospinto, veggiamo quadri nedello da tut. Di 0 corrente. Chi si ERA 
13 poi apertura della navigazione. Tutti i no- | t*N!0 fidava il patriarca Brigham Young per la pastto pi asfiinibona. orrendamente annenti, mentre seppero giungere modesta casa della Congregazione } 










med agciato successivamente it porto, e sul fi. | dfe2 de sacro suolo, abbiano intenzione di cam: sino a noi, sfidando i seeoli colla lucentezza loro: 
glo il più vivo movimento. Oggi special: | Dir mariti, e passare con armi e bagagli negli qu Arata pure per L'on ena erat ll perogi a questo tonni ioninti, bratcio e combo 
ente il Reno presentava un magnifico aspetto, | ®®mpamenti del generale Johnston. Nella Monarchia » —— * 3 : 1050 | stormate, drapperie macchiato, teste shiadite, e 


ità e avesse veduto quella folla di 
se la vo- 


















Iiorchè le imbarcazioni da rimurehio, pavesate a |. 'nfatti Brigham Young allude in unsuo ul | Nello Stato Pontiicio 

festa e salutate da spari di cannone, intrapresero timo discorso all'iogratitudine del suo gregge | Nel Regno di Sardegna $ ro dal vaiuolo chiazzate, ed altre leggia- pr a meno di restare , 

la prima corsa dopo l'inverno. (0. T.) femmii ice che « quando i mariti saranno | - * Regno delle Due drie, che stanno come a solenne protesta di | Era quello un tributo di riverenza, di devozione e di | 
chiama! ndere la novella Gerusalemme, | -, GHieile to di to] 0. 0 + queste nostre vandaliche cure. Solo ad artista, € religioso entumasmo, che si rendeva all’ esimie virtù : 





5 hi A ‘Sacerdote ottuagenario, vissuto sempre nascosto 
dd arlista valente, che sappia fare di suo, vuolsi | fx occhi degli uomini, md splendente della luce 


scan 

» Ducato di ng affidare un dipinto, qualora, s questo di i una Media oa ordinaria a comu il venerando fo P È 
Rrna: , abbia estremo bisogno di ristauro; e al | datore e padre della predetta Congregazione e 
h »100 » 50 Sig. Aodrea Taglie ietra, noi rendiamo Teste Istituto femminile di carita alle eremite, il M. R. P. 
Marburg, non s<ondussero finora a verun risulta- | manderei all'inferno a raccogliere il prezzo della 1 de Bio rt ati ii posi, | avvegnnchè egli, gia noto per reputate opere sue, Asia Angelo de Coull Carante, passio A mifitn 

perla areata La divisuta regolazione dell' Elba | loro ribellione. » Il patriarca Kimball accusa le | —___m_—_—€mÉ————n@ corrispose degnamente alla fiducia riposta in lui, | viepiù appalesossi nel solenne trasporto della bene- 

si trova tuttora in istato di progetto, per Dai sorelle di passare il loro tempo girovagando, di allorquando gli si offerse questa tela di Paolo, | detta salma alla chiesa di S. A corato dal ‘ 






nego DI Anvoven — Marburg 15 marzo. | toccherebbe i 

" n alle spose andar nei campi a colli 
Le trattative fra i Governi d' Annover e di | vare le patate, e Tacoogiiere il grano; — ma chi 
Amburgo intorno alla regolazione dell’ Elba sul | mi assicura, che esse invece se la daranno a 
territorio d'Amburgo e sulla via marittima di | tacchi! (Eloquenza mormonica. ) lo piuttosto le 
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grossi navigli non possono entrare direltamei ciarlare 1 di fare e ricevere certe visite in i c trentadue ' Concorso spontaneo dei sacerdoti di S. M. del Rosario, 
Cose Questo Inconteniente fu sssti senibile | domenica. Ciò ‘dà a divedere, che il demonio s' VARIETÀ, i ta egli, il Teglap dello pie confraternite ivi esistenti, del fabbriceri e di 
specialmente nell’ ultima estate, allorchè il livello | impossessato delle nostre ancelle, e noi siamo a r buon nomere di parrocehiani. UL Arima dia pros: 
dell'Elba era molto basso. (0. T.) |dello stesso parere; del resto queste donne non |, Un articolo, insito in que Gazzelta del vide, e di altri sacerdoti alunni od amici dell Istituto, 
2 REGNO DI SASSONIA. sarebbero in Utab. Kimball aggiunge, ch'egli pos- | 5 giugno sN. 125, ricordò la grandiosa Lui facean seguito gli scolari del Ginnasio, 
i o, La Gazzetta di Dresda porta da Chemuitz il siede quindici o venti donne, che non può tenere | coruice in hosso, che Antonio Pescarolo, ebani- Il profondo silenzio, che sempre regnò nel lungo 
Imente cale orribile caso: è U a freno; hanno, dice questo sommo sacerdote, | 82 ed intagliatore a S. Tomà, ebbe il coraggie giro della processione per le vie più frequentate del- 
resa. SoOOe e e MezionO gira reso col | l'istinto dei muli s vd ciaiabre ‘sì giovane intglitore Dictimiri da perrocci, SUSaIle DOO Moro te'socri. bronti 
x vi n uei negozianti, si era reso col- ! 3 ; a Dre salmodia e dal flebile suono de'sacri bronzi, 
ido dd pià r ber la ‘guerra santa intrapresa dai Mor-| Dolce, valente allievo di questa nostra Accade: brerente contegno d'un folto popolo, che a capo sto- 





rso di questo di molte frodi, in seguito gli 


alle quali era stato arrestato nel 7 corr. La mattina | De. 





contro i geutili degli Stati Uniti, manca | Mia, che da tre anni v dedica le sue cui 

” loro l'al fi liebre, addio nuova Gerusalem- | Stipen d'un povero industriante , che, e 
si trovaroi el ppoggio muliebre, Dr 1 adenicita 

dopo si lovarono morti nl oro leto la moglie | me, agio fede muemonica. Co Eco d Iaia | ela e Priore ot l'arte visse fra le priva cure moves rino di pia ln 

di 3 anvi ed un bambino di 6 mesi. Quella ma- (Arm) nile diri speranza, che | ti, festosa sarà Vicenza di rilornarne così felice | giorno apprest, ia cu ebbro 1u0g0 ! funerali, Lil. 
infeli ima i sudi ————-——— 4 compila. ct 

de infelice avea strangolato prima i suoi due &- speranza stava per follirgli affatto prendo lemina Canto Businzni, | Sdlacono e 


gli e dopo sè stessa. In un viglietto, attaccato ad | -—NOTIZIE RECENTISSIME, ui mezzo era inlieramente esaurito. Nella di 


perto la mesta pompa ammirando ssclamava: © be- 
nedetto! egli è un santo; eran cose che parlavano 











cidiacono e vicario capitolare per quell’ affetto specia- 
le che sempre deguossi mostrare e. all’ istiuto e al 









































inv un assicello della finestra, diede a motivo dell’or- n i DE CONVIVIO $. GREGORI! MAGNI pece Te eo ben volentieri l'invito dì cele 
Miti: HO Mii fatto ia vergngo: nno meme | tro; dici slo i rta può, salare la | _ omo mit ct von) LP ir ue il 
DANIMARCA. Colla 1 Corsa di Vicenza, alle ore 7 e min. | tarsi a' piedi di S. A. L R. l'Arciduca Mi E gni > rientri lt line i ni dal Jlervento, inaliaso UL, ti 0 i. prove, 
Copenaghen 41 marzo. 50 antimerid., oggi qui giunse da Padova S. E, | liano, il quale, assunte immediate informazioni, e dai di più Consiglieri dell’ R, Luogotenenza, dei rappre= 
Le tornate del Consiglio del Regno del 9 e conte Augusto Degenfeld-Schonburg, I. R.| udite le calde parole che «un nostro gentile pa- cada ng sfera Sertgrni Soli l L R Delegazione € l'inclito Municipio, di 
nOn da tate Soccapate dalla secon- | consigliere intimo, ciambellano, cavaliere di più | trzio. non mi risparmia, quante volle prù ese copie Pale lit cl infr | VU DITO petto raccolte Pilo ta mensa 
da discussione della proposta del Governo sulla for- | distinti Ordini, tenente maresciallo, ec. ce. re utile a' suoi concittadini, decretò sul fatto un Laetitia exultans talia verba dedit. inontò il pulpito il M. Sebastiano Gasara, Prepo= 
tificazione di Copenaghen dal lato del mare. Milano 23 marzo. soccorso di 300 fiorini a titolo di sovvenzione O faceat regis semper mihi gratia nostri ! sito alluale della Congregazione, il quale ti 
(Quella discussione termminò bensì cull' essere stato 8. A. LR. il serenissimo  Arciduca Gover- | per_vn lavoro da ordinardì. Così, a merilo del Èt pictor tabulas sareiat ite mean! __ an dell ilusire deu, voli n duet oe 
Cso. quasi ad unanimità, che si passasse al- | natore generale si. degnò far tenere all'editore | 0Snanimo Principe, verremo fornita un'opera, _FmutveL A. Ciconia. | | ibero ego al Suo, CUOCO Bre ire amento e siocoro | > 
la terza discussione, ma però si asterrà dal vo- | libraio, Carlo Alberti, nella Galleria De-Cristofo- che da più anni forma l'ammirazione degl'intel- Fu veramente felice © gentile pensiero quel- | non tanto di suscitare {i dolore per la perdita (alta, 
to più della metà dei meme [ag ris una ricchissima spilla ia brillanti per segno | "igenti. lo dei Leonicem di aprire il loro Teatro allo spet: | quanto di giustlicare l'opinione comune, ul SIN; 
i ‘aggradimento d'un libro di devote preghiere, 7 Ù tacolo dell'opera nell'occasione della gran fiera | dl © deva e pi n 
SVEZIA E NORVEGIA. tinto alla serenissima di lui Sposa, l Arcidu: | sacco ne Viper d Vicens, RR A ORIO] Lino ea. olive | Torso dote, monzialole la Lee 
"Stocco (ia 40! marsa. chessa Carlott (G. Uff. di Mit.) icenza, la gentile città, non meno accarez- | re aj concorrenti un eletto e dilettevole tratte- | tonda umilta; e per biasimo della salute 





Il Principe ereditari n dia zata dalla natura per l'amenità de'colli, che le 
cipe ereditario reggente chiuse oggi fanno corona, che per la copia de superbi suoi 
Ii Dia 607 LE: decorso chelana fa Goaaoiatti Dispacci telegrafici. core Pi uo fatica dell'arte ogi$ ha moli 









nimento. Quest’ anno csso venne 


lieto successo, ed ogni cosa concorse a renderlo | da carita, e 
dite to la sua continua orazione. 


ronato dal più | delle anime, massime de 
intima w 














































lì î monumenti resa famosa dall’ ; 
dn fe relazioni coll'esterno , ma che parla diffusa» O vo di nuovamente rallegrarsi, dacchè sta per lo dal pubblico; ma SOTA | sunlo veramente cerato tinto, COMPrOVa= 
zione di mente delle interne condizioni, com” esse si atteg- Ù 4 | Londra 24 marzo. riavere direi quasi nello splendore primiero una to coi falli di quella vita preziosa, esposto con uno 
metino durante la sesione della Dieta del Regno. | s,.gL oodita dei fondi pubblici restò calme. | gemme, che per funesi jpvvenimenti ella pian- e palatico, © pentirete e_ recato colla DEL vie 
fl'fasco” relativo alla peripezia mercantile è nel- | Secondo ultimo, resoconto, settimanale l'in | eva perduta. E gemma, fulgida gemma dell'arte pi Pena Der OTO di tuti è ben 
l'inliero suo testo concepito così : casso di danaro alla Banca d' Inghilterra $' inbal- | sonza re errati, noi chiamiamo quel- tenere asciulto Îl ciglio. Né in bre- 

senza tema di anda rati, noi chiamiamo qu itro lustri appena, calca da ui igl 

#"Una violenta peripezie nelle condizioni del | "è, 2 18 milioni di Hire di seri si Îl- | 1a celebratissima cena di Paolo Cali gi qualtro Sanzio anpona, ca ca cani petere quel ch' eglì tulle 





o 3 he il o ve articoli Ù 
na riduzione dello sconto. P è iii ‘anno soltanto le scene deatrali ; ma tale è la mac- | roismo di tante d'un uomo, il quale, dispregian= 
(G. Uff. di Mit) ° 1848 il refettorio del convento | stria del suo canto, che si potrelibe crederla pro- | do tin da giovane, nobiltà, onori © dun dici agio de- 

ni de' Padi al Santuario del monte Berico | vetta nell'arte. La sua voce è dolce, limpida, ed | dicoisi al sacerdozio CIO I i maec dello spiti- 
dead! Non è nostro proposito di qui tessere | VStonaia "e le divine melodie della’ Beatrice di | 19 del suo sialo; d'un uomo Uilo fonsecraii celato 


la storia di questo meraviglioso dipinto, € quin- | Tenda furono da essa rendute con tutta la sop. benedetto fratello il P. Marcantonio all’ educazione. del- 
È È 6 il - | la gioventù d'ambo i sessì specialmente più poveri 
di non ci fatemo a narrare come e quando il | vita e la passione. Nel Burbiere di Siviglia ella fece | ed abbandonata, senza "ferund umana retribuzione nè 


commercio e del credito. della maggior parte dei | Minente 
effetti anche su noi, e 
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Corso delle carte pubbliche. 
Obblig. dello Stato. . . . . a15 p.% 
* © del Prestito nazionale . al 5 

















operai . Veronese conducesse quest'opera, che per certo | spiccare egualmente il suo merito. Francesco Pere- privata nè pubblica, anzi col sacrilizio di tutto Îl pro- 
guito a e MUORE è la più sorprendente delle grandiose sue inven- | %o, primo baritono, è pure il caro e grazioso can- | brio, e coli Impicci, di elemosine raccolte circa 2 
ppresea «al p.%col paz. degl'iat. all'estero zioni, nè ripeteremo quanto ne scrissero il Var- | tap tina voce rotondo, estesa e sim- milioni di lire ; d'un uomo che seppe durarla imper- hi 
PEibla Me RATE chi, il Boschini, il Vasari, ed altri molti, nè fi- = aa Sil | territo , malgrado innumerabili dificolta ed angustie : 
» issìconrimboro. . ald  » i 2 tà Perri iunge a quello d'una bella e | pel lungo corso di 56 auni, d'un uomo si benemerito z 
. e sette 00 ‘alia. Gi E | melmente come questa pillsca por ia que. perio modi del suo canto sono | ueila società, alla quale diede molti utili membri, non Li 
rrebbero © adi 1553 con rimborso a5 % =—— |zione fosse trasferita nelle Gallerie di Brera, © | gentili ed impressi del più toccante accento dram- | pochi dei quali tratti dalla più grande miseria, e della Ùi 
rovano Prestito con estrazione del 18% per fior. 100 — — |quindi da Milano, cessato il Regno d'Itali Senlico. Le parti serie e le buffe a lui del pari | veneta Chiesa, alla quale educò tanti sacerdoti esem- 
a 5 n ti è 2 |vamente restituita a Vicenza com'era di ragio- | convengono pre sì nella Beatrice che nel SP oriiere | Brie notati parroci; d'un vom. 
te come ad esso si addiceva , adoperare a fron- |» Jonbardo-veneto del 1850 al 5 p. ne; nostro assunto solo-si è quello di dare con- | eglj ebbe a sfoggiare il più distinto valore. Meri le del suo spirito, € omai, non che-ia 
te delle vise pretensioni del presente tempo. Il | Azioni della Banca . . > + + 215 . tezza del fornito ristauro, locchè ci gode l'ani- | tano pure onorevole menzione la signora Alber- lita in Lendinara € in Possagno; d' un 





passo si riferì massimamente alla rifiutata liber- { + Istituto di credito 





mo di poter fare colle più consolanti parole. L’ i. n il isio, tenore peri- | u0mo inline onorato a gara € dagli augusti Iinpera= 
arte del ristauro, da_sua’serie d'iguoranti ed passi, ara rie de Scan rent (ea tori d'Ausri, e dalle plbcine Imperatrici, & di ver 
AFdili imbrattatori fanto fadeguamente degrada- | comico, che sostiene a meraviglia la parte di | zioni d'onore orde coni Pool e 


fo i reggenti | bon Bartolo. Gli altri tutti furono degni dei lo- | foro beu grande ebbe la sua diletta Con 
altri Dominii îl3 2 85 |volte ci occorra vedere gl'irreparabili guasti 





di-reliziosa:-oggetto questo: che,:-sebbene presen- | Obblig. ce. del suolo de 
tato agli Stati da S. M. il Re, pure non fu î Lis 

venm modo accennato dal Principe creditario | + de 
reggente nel suo discorso di  chiudimento. di 







































E a s A mpagni, e piacquero. L'orchestra, composta | nell’ ottenere prontamente da S. A. L R. il 

"1 presidente dell'Ordine dei borghesi accennò | "Corso dei cambi în moneta di convenzione Sf prollutri forestiei © di alcuni dilettanti Mella mo Arciduca ‘Governaore la petisone di tu 

i perte È e Augusta per 100 fior. corr. . . . * n 5 x n ‘a | ji proprio Padre insiem col lo preme È 
Si der la esperienza dimostrato | dSftra per 1 ira Serina...» «1017 città, © diretta dall'egregio sig. maestro alzi, | ca ‘sesso în quella chiesa di. Agnese, dove eotram- 
parte al « che S. A. R. il Principe ereditario reggente, Me- | parigi per 300 fr... _: > 123% 37m cooperò valorosamente al felicissimo esito dello | bi furono colle acque lustrali lavati, ammessi alla sa- 
« diante liberali vedute sulle politiche | Aggio pet’ Il. RR. secchini n 0h". . 7% n spettacolo. ea mensa, iniziati. nel clericato, e di cui furono 5 
* della Scandinavia, avrebbe confinato nella sag- Dia «Re e | U0a delle piaghe del mostro pus; contro Ta qua- Logo, 23 marzo 1858. cdi, gut chica dov ide pencil dla 
« l'augusto s i È . — Rendi ù = ro pià istituzione © la quale già ridotta ad usi pro- 
avuto ea trans: 60.0, 60.0, — Quattro th 9050, —,— La Puestpenza DEL TEtrRO. | (05) fu-da loro acquisttà € al divia culto resituita; 

— Mobilier 830, — Autri —__ 


\eas 743, — Emanuele n addicendosi che que’, che indivisi furono in vi 


Ù ita, 
la stagione | indivisi or saranno nel Cielo, indivisa abbia pure in 





« stirpe di Carlo Giovanni ed il popolo unito del Ecco la lista dei cantanti 











ni Setlatrione » Così nella Gazzetta Uffiziale di | — PE dial cn dell opa ca del Lari 36 
" ; giugno 1858: 
AMERICA. dati al 3 %/g 97. Signore Medori Giuseppina, I. R. cantante di 


Ni giornale Neo-Orléans Della, della Nuota | qanj FIT o n do Aggio dei da 20 caran- 
Orléans afferma, che gli Stati meridionali d' Ame- IR ia 
riea ripresero apertamente la tratta dei negri: Ti DENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI pig 


a Peal River, sul Mississipì, sarebbesi stabilito un 5 ; ; 

deposito regolare, ove si sbarcano i cari Ricordiamo a' nostri gentili Associati di rin- | dro giunga loro fra le m 
dove i negri vengono venduti e fatti lav oni, che sono per iscadere, € Raffaello, puuto 
bastimenti, datisi a quest infame commei Alive sovisti, affinchè egli- 
herano, per sottrarsi agl' incrociatori i 
bandie F 





camera, Charton-Demeur, Steffenone Bina, Hensler 
Elisa, Brambilla-Marulli; 
Signori Beftinî Geremia, L R. cantante di 
camera, Ca manuele LL R. cantante di came- 
Alessandro, Debassini | joy perl 
samera, Ferri Gaetano, | speranza delle gi 












î tori : le tue virtudi 
veneto Clero, e soprattutto il Wo ze- 
da cui dipende ogni 






















fenerazioni future, 
D. GIOVANNI DaLl' ASTA. 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 








. Lomb.-Ven. 
«delia Navig. sul Danubio. 
Ù prio È 









| Arrivati da Milano i signori: Stohler Gia- 





Venezia 2A marzo. — leri arrivava da Li- 
















































































redo, sia ' a 4 ,» 106% Francesco Gius. como, neg. di Basilea. — Da Massano : Si- 
o verpool il brig. austr. Beneficato, cap. Chioz= Prestito nazionale 5% navig. a vap. Danubio c e 
3 indusse Lollo, con merci all'ordine, da Trapani brig. » 18518.8. 5 Sea to DUOTA Ta Trieste lo Gio. , consery. dele ipoteche, — De 
Ora dal austr, Igea, cap. Lister, con sale a Rosada, lomb.-ven. 5 FRS fonti ubi. prior. str, ferr. = [EEE 
dal con- dele eee, caos] Li cap. Ba alari, son | paria! - Ponte catene Pest Augusto, neg. di Berlino, — Da Trieste! de 
N . Galileo, A . ugusto, È 
(in ‘bo con sale a fosada: e da fari il rit) : i Corso de canti della Borsa di Virna | \28: Sensi, rusto. — Volmann Ales. 
h brick sch. nap. Federico, cap. Sbisà, con olio lenna& - » del giorno 19 marzo 1858. 
4 pi qualche altro legno, Zante i... . 3 3 
duri » GI rest. 5 Pally M.dic | di 
à st. 7 | dislao, di Nuova Ara 
alla Svit- Rocigo 23 marzo, — Pochi affari in fru-| © pelemb. e $ Clary co Amburgo p 100 marche B;alm - £72"% | Siro: L'Roclambec 
i Vienna, Periti Sa 08 E: S. Genois . dato ò Rea: Ca 
disposi= dite di frumentoni per consumo În sacchi Windisehgràte . idem si na. — Tchyo 
pla sie 300 cieca 1 ll napoletano a 1.150 | >“ ‘gita $ port Berlino p. 100 tal. russo, — Dulaney 
di sono più debol, giusa e nuove d' Il pignoletto. Avene a |. $ circa. "> GaleTr. 5 Ragierich - Francoforte 8. p. 120 34 Per Vicenza: Valmarana nob. 
rò ribassati da, invogli =» alt.Prov. 5 . 2/m. poss. 
be granoni non si ntanifosta 10 al Mocimento ed incassc ottenuto sulla strada è del Banco... 2‘/, sr d- 
la vendita di st, 1000 di Braila vecchio ‘ferrata centrale toscana nell’anno 1857, e | Prestito con lotteria | a fer Pad 
10.75. Negli zuccheri trovansi qualche fac confronto coll’ anno precedente. . sole posi. log. — Per 
L n . 





tazione. Mese di gennaio . 
braio » 























» e se non ‘Le valute d'oro non hanno variato, come | “+ di è Ri 
Consiglio le Banconote a 95, ll! Prestito ad 50, ma con |» di marzo 
ia penosa pochissimi affari. (A. 8.) » ti Lf . 
riguardo wonere. — Venezia 24 marzo 1858. 2 digiugno c. 

Sovrane -... I. i0,A0[Tal I 1 

Zecch. imp. . » 1365|Crocioni . .. » 6.72 » diagosto ; 

insorte + 13.00|pa Sfranchî: » 588% | ©. distobre 4 
o q Pra pro dA La] ARRIVI E PARTENZE, — Nel 22 marzo. ESPOSIZIONE DEL $8. SACRAMENTO. 


Arrivati da Milano { 
Giua., neg. di Genova, — 


TRADE nori: Sermento 1122, 23, 24, 25, 26 e 27, in S. Geremia. 


Nell’ anno 1856 ammont. a 
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no 
LIZA ZIIZA 





SPETTACOLI, — Mercordì 2 marzo. 





Differenza in più nel 1857 





GRAN TEATRO La 











ice. — L'o) i He 

nerdo, poss. Mello. del m. Villani. Dopo il secondo ato, 

dott. Andrea, ingego. ‘i Les | il'balio Le due sorelle, del Viotti — Alle 8. 
di 

Riposo. 

BENEDETTO. — Drammar 

tica Compagnia, diretta da Elvira Raspini. — 

= ° L n i Il figlio naturale. — Alle ore 8 0 ‘4 

OSSERVAZIONI METEURO ia € Lodomiria. ‘poss. di Per SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBÌ 

fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di mel. 20.21 sopra il livello del mare. — 1123 marzo 1854. { + Piaggi di C n eni 


RAGGUAGLIO 
( Dal foglio serale della Gazz. di Vienna. ) 


Vienna 19 marzo 1858, ore 1 pomerid. — 
Con la perdurante nullità d'affari, i più de- 
» della Strada ferrata lomb.-veneta . — boli corsi da Parigi fiaccarono la Borsa. Alla 














To) 
.. — Comico-meccanico tratteniment 

di marionette, direlto da A. Reccardin 

La foresta perigliosa. Con ballo. — Alle 7. 















TERMOMETRO REAUNUA 


BAROMETRO || esterno al Nord 







stato. |misezioNE | graniti | ozonO- pane Ga del 23 marzo alle 8a 
del cielo | delvento | di ioggia[ werRo | del 26: Temp. mass. + iP. 7 
[Età della tuna : giorni 8. 
Fase: — 
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4 er A i io 1806. I na, ci ‘concorrere al ser, 
v uo d'asta seguirà sl dato dell'annuo canone | sempre meglio corrispondere ai desideri di chi lo one” io 1900. a’ niedestivà ‘convocazione intitati gli | franco. La Partiin: al servizio 
Fui c È 7 uarsi in casa Barbini a $. 
ATTI UFFIZIALI. di austr. L. 1506: 39, restando ferme, nel resto, le speciali | ra s suoi cai circolante inalterate le | interessati del ‘Consorzio’ ad intervenirvi, Lina petra Dan 'Garzoni. San 
Part Ca) petra vi tri condizioni di Abbi a ramento stampate nei cataloghi. | tenza che la convocazione medesima, dint fis 
4831-4216, regolarmeote pubbl Ù ‘ed ita- | lunque sia per essere il numero h I ac. pa 
Dall R. lueodenza provinciale delle finanse, Mo] FIA franupplemento | i non comparsi si irranno ‘iterenti a quanto ln essa phon > 
dei libri. onde recentemente essa venne accresciuta. | sarà <ialo. lottato. pag CHIA per Pancia. per 45900 
Venezia, marzo 1858. È Venezia, 113 MIeENIO conte Da MuLa Vl egoni di Venezia e ‘Trieste di ge: Per 
1 Presidenti $ Domenico BOSWIN i ‘previene che entro il prossimo ven: der 
. — == Domenico Baessanin ilbrira qui Îl proprio negozio con generi dij. Per. 
ATO quattro settimane dalla terza inserzione di questo. A Bi Domenico Manfren segretario. ia ed a prezzi come al solito vantaggiosi Le a 
nella Guizetta ufliziale di Venezia, adempiute le prescrizioni rta 1 sottoscritti fabbricatori di Offellerie WI, _—=—=@ a con, altro drvio, sara a suo lempo emunciato j) 
Jeggo sul bollo, 7 Cui N. 10% ” giorno della riapertura. È 
» Confettare rto il concorso 
piegati e n sa » resta, apet 5 pr ee 
marzo 1858. r__——_— lla Terraferma, nel par- »a delie consorziate Go- - 
finiti poten age eroi o Scotto. che per” “tepo= Mi va annesso l' emolumento sottoscritto, Lorenzo Leone Ventura del fu 
N 9556. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) AVVISI DIVERSI. sizione Ministeriale essere state comprese le ui va ae trimestrali postci- | seppe, dichiara revocata, siccome revoca di pre 
A Fo ct can 4 e Mi FOCACCE PASQUALI ve Deputazione er, | è MO i feto. Cincoo Vitara li 
‘ella classe XI di diete e È essere | sciata al di lello. Giace ri 
pae eg e "0A CIRC ml? | nella tariffa del dazio di favore, quinui ribassato no- | presentate al protocollo di questo R. Commissariato Udine 30, anse 00, LI |A Patate de 
DR diri LA BIBLIOTECA CIRCOLANTE tevolmente, si dichiarano pronti accettare tuto le | entro il termine pretsso polo corone pia dertore ls lddello suo fratello Giacomo aver rilasci: 
n) 2 analoghe commissioni ed assumere eziandio le spedi- condot N cd i lecid ini conseguente effetto di legge. 
va dell'età, condiz one e re- ì zioni di deite Focacce alla loro destinazione. er una meta con Si ‘arreggiabili, altra meta sen- | e ciò per ogni, A k 
ri catene || DIM MUNSTER e oc are den gg | fr tg Pt a pe | ‘Ponso toe Vewen g Gist 
restare la cauzione, indicazione I a tempo opportuno. b Ù 
fa" quo gdo di affnita pirata si troino ca alato || È stata trasferita in Bocca di Pizza l'Enirata nella mano gratilità ni =inimarialo dutrettusi — —_. 
left ‘del Autorità preposta al più | È METRO e MAI : all’. &, Commissariato distrettuale, po; 
design dona ra Ta IA provin | (AU 0, Dora sulelta consistente ora In più di fratelli PIETRIBONI. Tolmezzo, 24 Tebe IS 010 lebri bal 
dello Finanze in Venezia. ì finto ialiane, che francesi, tedesche LR Le Il Consolato generale ritannico 
ba residenza del LR. rata venta i fin mentata continuamente’ dalle più — ene Tp SE cn RAT TANA —— 
Venezia, 27 febbraio 1858. pubblicazioni. 22483 
VISO DI CONCORSI Mentre 1 sotoseito si | 14% Passarella, rende BIO: | —"Unanobile signora, desiderando di rinfrancarsì nella È n 
RA A O CIO Ina | ridiaue nel locale ubio ln fondo alla Calle | lingua italiana, discorrendo la io inte tile cono INPALAZZO BARBARO N. 2819 
: ù ci pr eruante del ù ‘ wo 
rr Larga S, Marco N 430 seguirà tì € Hrestaente or- | sca perfettamente la lingua est. c là ubi i Boz Corte Barbaro, S. Stefano, 
a novena la caso TX doll diet collo stipendio di | ro un comodo masi glintercasai perla FIDMOSAAOE VI gel Decrelo 20 | ni attestati di servigi prestati. I salario ara corrispo” 3 e SIERO, 





lo vi 
SET, 1%30:08, e l'assegno pel cavallo di sustr, L: 574:71 | dio più ampio il locale pel suo 





al 
ai 
od eruotunimente un pesto di Assiste 




















r ne II e Il 

classe, il pri coll’ ani plio ur ), il secon= 
i onu. Le 1970:30, lr l'assegno pel e | 240 ' a confer 
Wallo di austr. L. 574.74, colla classe XL delle diete. tile operi 
- °°° Gli aspiranti posti dovraruo lusiouare pel reg cattedrali 
tare tramite u'Uftelo all Î°D. Lugerorato generale dei boschi Slocesi di 
ia Treviso pel gioruo 31 marzo 1858 le restivo loro istanze ap 
corredato delle prove sugli assolti studii , sul servigio  fivora Giuseppe 
Antonio | 


lato, e sulle cognizioni acquistata nel petulare ramo sm 
Fao ras 10 pi, si Gab sedi T R I E Ss T E = V E N E Z I A 
Stato pegli sconomi forestali, 0 sull'avutane esenzione, noa 
mata indicare so ed in quals rapporto di parente od sltutà 


TERE 1 e ct ERETTA NELL'ANNO 1858 


dell' i, R. Prefettura veneta delle finanze, 


Venezia, 2 parto 1858. 5 n i o 
mami, avviso, (8° più) avente fra capitale fondiario, riserve d’ utili, premii ec,, la somma di 28 milioni e 500 mila lire austriache 
Caduto deserto per mancanza d' offerenti il primo tenta % x 
ASSICURA CONTRO I DANNI 


affive di aggidicare l' appaito dell’eser- 








DELLA GRANDINE 


pubblica! 
Dall' LR. Delegazione provinciale, 
Venezia, 8 marso ta S 
L'L'RL Congo auico Delegato pro, Cote ALtan A PREMIO FISSO. 
N° 3377. AVVISO D'ASTA. — (2° pabb) Secondando il desiderio espresso dagli agricoltori, la Riunione Adi 
secondo , 6 terso | rato possa essere ridotto; bl di far eseguire soll preventiva 
R. lateodeoza sei | a differito dopo la raccolta dei prodotti assicurati; — paga qualche giorno dopo 
Segala, Ravettoni, Orzo, Fave, cc., Avena, Lino, Granotureo e Riso come dalla ses 








cora della perizia del danno, senza che perciò il compenso spettante all'Assicu. 
grandine in cpoca anteriore al raccolto; — accorda che il pagamento dei premi 
notevolmente ribassati i premii pel Frumento, 





permette l'uso della Foglia di gelso pri 
nezione pel Granoturco © pel Riso colpiti di 
uidato, a chiunque lo domanda, il risarcimento dei danni; — 


Jente 


TARIFFA. 























Premii per ogni Austr. L. 400 
























































































offerto scritte, 
accettate offerte anche al di sotto del dato fiscale. prestabivito SPECIE PI PI pi ci TR 
Sole untucadeoti aste nella semna di austr. L. 2730. 49 fer- SPECIE DEI PRODOTTI CHE SI ASSICURANO 
mo del resto tutte le cond»zioni stabilito nel precedente Avvi- A B c D E 
ne Lom lt dici ) 
ì È {Spero , ine 
| a LR po) pe dello finanze, 
; ovigo, 42 marzo {858. RAPIRE EE BI tender 
; soi PET Consigl. Intendne, L. Cav. Gasrant Framento, Segala, Ravetloni, Orzo; Favé e quanto si raccoglie eniro luglio - ten 
gg. e den ta 
Der seri Tabacco, Luppoli e luttociò che si raccoglie dopo luglio, eseluso Uanape, Riso, Giusepp: 
guito dall esenzione o MA E SL ct - noi com 
dare ad uso del R. guarduboschi di campagna nel suddetto Ri- Uva Mi F » distinti | 
patto forestale, coll’ aggiunta della costruzione di un pezzo, si medio © 
Feat ooo: che so gono 36 naro corato sarà tn | TEZZE autore, 
reprimere Le cinque diverse gradazioni Jenbili secondo la auscettività del rischio, riti penisola, 
asprezzo nel succitato Avviso 9 febbraio pp. N. 186, e Sui premii della superiore Tariffa sarà accordato I prodotti assicurati importa dicato, 
pitolato d'appalto, con avvertenza che qualora anche questo e- — e di 10 per cento quando sorpassa strado fe 
ee i e e i pe n =“ Vl itinera 
i Ne Lione-Gi 
EEE Pea die Deo) Il sistema di assicurazione a premio fisso è l'unico che offra piena garanzia, © perciò è l'unico che veramente c, il quale, oltre allaver uopo di conoscere la spesa per cui valero $ 
loci S'impegia: ha bisogno di essre sicuro di ricerere, come lo accorda la Riunione Adriatica, il compenso dei danni nella contrattuale sua integrità. Licor do alle Società Mutue egli arrischia di risparm brevi, le 
7 re qualche insignificante frazione del pi Pe a vani caso gli giova pochissimo 0 nu'la ; ma in confronto azzarda di dover «sborsare un' aggiunta al primo e, ciò chi è peggio, si espone ci giaro in 
"e qualche insinifcomte frazione de Priano pia o meno rilevante del danno, © quindi a maticare dei mezzi destinati per far fronte lle spese di coltivazione, agli alti; în una p ola, Va incontro a sbilanci e. 
N. 6946. . ù gravosi e fatali. 

i su a eine nia, ghe pl lle di er I i DPAGBUZIA ORNBRAL2 Ù 
Vagli e prc pel Lombardo-Veneto e Tirolo italiano NI 
menti d'asta il giorno 26 mirzo 1858, dalle ore 40 alle 2 rigi del 
got pr la novena, I Rappresentanti Il Segretario Il 
nani Jacon Levi & FieLi A. F. Com. rizzato 
Chi coerengiati nei registri dell' esti " è, P ta Wi n ; O» "i cl 
CL da ego regia nia L'Ufficio della Compagnia è situato in Venezia, S. Marco, Bocca di Piazza, N. 4238. : m che 

Linares 
— tuito fir 




































































































































n pilarmente dall canto perla vendita delle realtà { VI Ove il deiberstrio rea | sulla cuni tei dictrni di Cre- | so le cesguonzo della sua ina- re iva ligridozine è 
ATTI GIUDIZIARI. Preveaa di Vi cane pela Vedi i ima | adempisa l'arte IV, in tap | spaso in viciconza al cori dtt | rione. platee pr 
alza ac 15 Genre 1667, NL 8398, di tal, Pasta si, rapa at su eoadd iaia delbaratario pen 
perte ta cui gli aspiranti potranno aver - | sue sprso, sd all'incontro appena vole nella Gazzetta Uffziale di possesso 
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ASSOGIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 7 
iis nica ive iaia al semestre, 10:50 al trimestre. 


Pér il eguo delle Due Sicilie rivolgersi dal sig: cav: © Noble cienetto Salata al eri 

î Je Sicilie rivoigea bile, vicole iaglieri lapo! 
Por gli Stati preso | relativi Ups Un foglio vale cent 4000 Vespprt 1 16 pei: 
Le astociazioni si ricevono all’ Ufizio in Santa Maria Formosa, cale Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


questi soltanto tre pubblicazioni costano come due 
dire etetive. “a 


8 
è 





(Sono ufizili soltanto gli atti e lo notifo comprese nella parte uffizile.) 


alla cultura del tabacco. Il numero de’ pian- ne’ fogli di | Speriamo che si ricorderà, per la Presidenza di 


tatori arabi va ognor crescendo, € n Bombay in ispecie, che la sua popolazione fu 
h vincia del levante ‘ottennero sei piremnii quasi sempre sale. 1 singolari casì di contegno 
— sleale vennero facilmente repressi dalle forze u- | partono tanti raggi, a 
x Mito qull Inghilterra e dell'India, on l'assenso | a della nuova sua forma. Spogliato 


dosserà un novello e si ripromette 
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conferire, in foro lungo edu- 
tile operare nel ramo scolastico, al decano della 
cattedrale ed ispettore in capo delle Scuole della 
diocesi di Veglia , Francesco Volasich, 
la croee di cavaliere dell' Ordi Francesco 
Giuseppe, el a quel maestro della Caposcuola, 
Antonto Gandusio, la croce d'oro del to. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
12 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere al consigliere dela Tavola banale 
in Agram, Lodovico Giuseppe Ci , di accet- 
tare è la croce di cavaliere dell’ Ordine 
di S. Gregorio, conferitagli da . il Papa con 
breve apostolico del 4 dicembre 1857. i 
n 
TT] Lc Melle giustizia ha nominato l 
junto giudiziario provvisorio presso il Tribu- 
gesue cireolare di Bolaano, Got. Emanuele di 
Fecher, aggiunto giudiziario definitivo nell’ attua- 
'ldogo di servigio, e l' attuaro della Preta- 


Telve reo: 


Il Ministero, del ‘ continercio‘ ha: confermato 
la rielezione di Andrea;Capra-in presidente e di 
Nos Fano in vicepresidente della Camera di com- 
"ed induglria di Manto‘ 
PARTE NON EFFIZIALE. 
rn 
Venezia 26 marzo. 
ler altro igiunsero qui da diverse città le 
LL. Elii tenenti marescialli, barone Carlo dî 
4, Governatore di Trieste, barone Carlo 
‘ barone Carlo di Culoz, barone Au- 
ik, fgnazio cav. Teimer, conte 


e Warthausen, ba- 
di Giebelstadi e Darstadi 


ten. ferì, giunsero le:LL. EE. i tenenti marescialli 
barone di Reischach e cav. Valentino Veigi, ed 
il generale maggiore barone Lodovico Gablenz. 


È giunto in Venezia il sig. commendatore 
Giuseppe Bard (della Costa-d' Oro), rinomato fra 
noi come nella Francia meridionale, pes 
distinti lavori soll’ archeologia sacra, l'arte del 
medio evo e li ja particolare. Il prelodato 
aufore, conosciutissimo pure nella nostra 
penisola, a cagione dell'antico affetto ch'ei le ha de- 
dicato, studia tuttora le diramazioni delle nostre 


strade ferrate, con l'apposito intento di rattaccarne 
inerario generale a quello delle strade ferrate 
jone-Ginevra e Vittorio-Emanuele, e di far pre- 
valero sopra tutt altra queste ultime, come le più 
brevi, le più aggradevoli, le più logiche pel viag- 
giaro în Halia, sì per le persone, come per le mer- 
cansie. 


Bullettino politico della giornata. 


Mercoledì ricevemmo i giornali di Pa 


È È, 
“ella guer- 


e ria 


gioni, n 
isoluzioni alla Dieta; 
state 


premo tutt’ i documenti diplomatici, che ven- 
nero scambiati fra le grandi Potenze tede- 

intorne al sistema-eestituzionale ed am- 
ministrativo, introdotto dalla Costituzione co- 
mune nell’ Holstein e nel Lauemburgo. Il 
Goyerno danese vuol dunque anzi tutto co- 
noseere così l'opinione della maggioranza e 
giovarzi. dal» sapere dell’ hi in una 
causa di sì gran momento. 

Le notizie di Rio Janeiro. giungona, 
al 20 febbraio. La febbre gialla pr) 
A inare nella ciltà: le navi da 
strarilere avevano fasciata la rada per pre- 
servare i loro equipaggi dal flagello; ed il 
Governo aveva nominata una Giunte, com- 


gar le cause, che producono tal malatti 

Per la della Nuova Orléans si ri- 
cevettero altresì ragguagli della condizione 
del Messico, in data del 21 febbraio; e’ son 
compendiati dalla Pa:rie ne termini seguenti 

« 1 due Governi è raro che il Messico 
ne abbia uno sol quello di Zuloaga e quel 
lo di Juares, s'organizzano parallelamente. Am- 
bedue si sforzano d'adunar truppe € trovar da 
naro, Juares compose il suo Ministero. Bei 
padrone di Messico, Zuloaga incontra in certi 
Stati del paese una viva resiste: to dipen- 
de, per la conservazione della sua autorità, dal 
trionfo delle sue truppe su quell 
pel partito costituzionale, il generale Par 
vede che la rivoluzione, benchè entrata, 
sico, in una via nuova per la caduta di Comon- 
fort, continua ancora sotto il nome d'altri capi, 
e che il Governo, che siede a Messico, quantun- 
que sia riconosciuta da' ministri stranieri, noa è 
I Governo del Messico. » 

Il Ministero spagnuolo non istimò do- 
ver accettare la rinunzia, data dal sig, Gon- 
zales Bravo al suo uflicio d'ambasciatore a 





Londra, in conseguenza del discorso, da lui 
profferito contro ll progetto di legge ulti- 
mamente stanziato dal Congresso , relativo 
all’ abilitazione chiesta dal Governo per met- 
tere in atto il bilancio. 

Sembra acquistar credito la voce della 
sostituzione di sir Hamilton Seymour, fino- 
ra ambasciatore inglese a Vienna. Assicura- 
si però che l'ambasciatore aveva risoluto 
di ritirarsi già innanzi alla caduta del Mi- 
nistero di lord Palmerston. 


interessi. La ri- 
ialmente alla Di 


Madrid 20 marzo. 


giunse a Madrid. 
debb' essere di- 


« Se i fogli francesi 
di notizie interne, i eat 
bondano fuor di misura, 
sumero la loro 


pur sempre scarsi 
rticolari ne ab 
compensano col 


ino corpo a ogni 


scrupolosamente, 
lucia nella durata 
temente ricomposto 
dai nuovi dispacci di 
Walewski; e la credulità, 
rigi l’assurda notizia 
marittimi di affrettar |’ 
guerra, se non aceresce 
lità di quell'ordine, palese nondimeno l' impa- 
rienza del popolo francese $. sfogare le antiche 
patie. ll ritorné da Londra del conte 
Persigny, e massime il silenzio sui motivi che 
lo indussero a lè gf ricmocia non sono 
punto acconci a dare un dirizzo alle con- 
getture, e l’indugio framalfesso a nominare un 
suecessore al’posio vacante] è inteso ad ovviare 
alla mala impressione, che omenti sor- 
direbbe un tale scambio d' 
i dispacci.) Î 


‘ordinato ai prefetti 
mento delle navi da 


Tegrafo: il till degl’ Israeliti fu votato nella 

mera dei comuni da 297 voti contro 146. Gli 

israeliti potranno sedere al Parlemento, per quanto 

rumore ne possa levare la Camera de 
pei 


Cose delle Indie. 

"Troviamo ne’ giornali di Bombay il se- 
guente indirizzo alla Regina d' In; 
sottoscritto da’ principali negozianti indigeni 
di qu piazza, nel quale, come si vedrà, 
gl’ Indiani protestano altamente contro l’im- 
putazione di rivolta verso la loro Sovrana, 
€ rispingono. ogni partecipazione alle eru- 
deltà, commesse nel Nord-Ovest dell’ India. 
Ecco quell'indirizzo: + 

« Dopo aver vissuto a lungo sotto la prote- 
zione del Governo britaunico. nell'Inda, ci sia- 
mo sempre più affezionati a quell’ amministra- 
zione, che ci dà leggi eque, una giustizia impar- 
ziale e la piena sicurezza delle nostre persone e 
de' nostri averi ; e però noi condanniamo le de- 
plorabili atrocità , commesse da’ soldati ammuti- 
nati del Bengala, e ne sentimmo tanto dolore, 
quanto la nazione inglese Le condanniamo con 
an orrore, vie più accresciuto dal pensiero che i 
rei son nati, sebbene a grande distanza, nello 
stesso paese che noi 

« Speriamo nondimeno , e osiamo oredere , 
che, nou ostante l' indignazione, che la barbarie 
spaventevole degl' insorù destò naturalmente nel 
cuore di tutte le classi de' sudditi di V. non 
si dimenticherà che gli offensori, salvo poche ec- 
cezioni, appartengono ad una-sola elasse, i cipai 
d'una sola Presidenza, e che il rimanente del 
vostro popolo rimase estraneo a tal ribellione. Il 

venuto in 


bon essere severamente puniti. 
con maggior impazienza de' sudditi indigeni di 
Bombay il 


pressi, con la pace, l' union 


ed il buon volere degli abitanti. 


« I rei, che turbarono la pace pubblica, deb- 
iti. Nessuno attende 


ripristinamento della potenza inglese 
nell'Indie: il lor voto più ardente e la più fer- 
vida lor preghiera è che V. M. regni a lungo so- 

ta prosperità. » 


Tal , osserva la Pa- 


trie, ben 


CRONACA DEL GI0 


IMPERO D'AUSTRIA. 
(Nostro carteggio privato.) 
Vienna 2 marzo. 
..) Intorno alle osservazioni, di cui avea 
rola, presentate a S. M. l'Imperatore no- 
ri il sistema 


indirizzo no 
}}) sottoseri 


Dr 
tenuto 
stro dal sig. di Bourqu 
dei passaporti in vigore 
do-venete, sento ora che il 
» indotto a non introdurre can 
vigente Regolamento. 1 delegati provin- 
ciali rilascieranno al viaggiatore i passaporti 
me per lo avanti: però chi intendesse passare in 
Francia dovrà ottenere il visto dall’ agente fra! 
cese di Milano o di Venezia. 
L' ambasciatore inglese alla Corte di Vien- 
Hamilton Seymour, a quanto mi vi 
Londra nella pros 
ma metà del mese d’apri rante la sua as 
senza, il sig. Elliot, primo secretario d'Ambasci 
ta, terrà la condoita degli affari. Anche l' amba- 
sciatore di Francia partirà da Vienna in lungo 
‘ome sol in maggio s' aspettano 
di Prussia e del grande 


Se quest’ assenze sono accidentali 0 combinate, 
vedremo. 
Il Principe di Prussia continuerà per altri 
sei mesi, cioè a tutto 23 ottobre del corr. anno, a 
tenere in mano la somma delle cose pubbliche : 
dacchè, per consiglio medico il Re abbisogna 
cora dell'estate prossimo per ristabilirsi. pie 
mente. Gli è perciò che vengono fatti i prepa- 
al gastello di Sanssouci. 
saggio di progresso, 
attenzione del. Jettore 


civili dello Stato person 

di pura evangelica dottrina. Leggo ora che nel 
Plenum  Plenorum, terîuto breve tempo fa, il $ 
accennato ricevette la seguente modifi 
n potere del Re di nominare per gli uffizii d' 
istruzione, e per altri negl’ Istituti d'in- 
dustria e di arti belle, come eziandio per me 

ioni, persone, le quali fossero di altre 


quantità considerevole di operai prussiani d'ogni 
ragione abbiano oltrepassato i confini del Regno 

siensi ricoverati in Austria a cercar lavoro : me- 
gii che cinquanta muratori, valicati i confini, si 


pane nella costruzione delle nuove stradederrate. 

Operai non solo cercano lavoro in Austria 
ma un'eletta di giovani legali assolti dall’ U 
versità di Berlino domandò di entrare a' servigi 
civili del nostro Govei 


Di tali trasmigrazioni leggeremo spesso: e 


Vienna, che per la recente sovrana è i 
procinto di essere coi 


eduta di molti e g 


pubblica 





APPENDICE. 


STORIA NATURALE. 


ra un nuovo metodo naturale di distribuzione 
A degl insetti imenotteri © ditleri. 

Ciò che finora sì è fatto per la botanica ed 
altri rami dell storia naturale , resta tuttora a 
desiderarsi per’ l'entomologia ; io intendo il por- 
re un termine fusione dei sistemi artili- 
ciali per attenersi alla sola classificazione, che se- 

uo le vie della natura, al metodo naturale, così 


icemente intraveduto da Linneo, e colto da 
b no da Ari- 


alati e sen 
telratteri © 


2e naturali, Linneo, appli 
esseri il suo miracoloso sj 
tesi, venne dividendoli nel modo a tulti noto, con 
caratteri dedotti dalla presenza o assenza delle 
, dal loro numero, dalla loro consistenza, dal- 
la loro situazione nel riposo, dalla natura della 
loro superficie; la presenza o assenza di un 
aculco. Successivamente Geuffroy, Degeer, Olivier, 
Retzius, Clairvill», basati essenzialmente sul siste- 
ma linneano, andavano più 0 meno perfezionan- 
dolo, senza però mai accorgersi della inconve- 
srienza di riunire in una stessa classe cogl’ in- 
setti gli aracnidi e i «erostacci. Fabricio si ser- 








vi pel suo caratteri tolti di 
organi della manducazione, seguito da Rossi 
la sua Fauna Etrusca, da Walkenaer nella sua 
Entomologia Lutetiana, © da molti altri, che qui 
è ioutile ricordare. Fu solo nel principio di questo 
secolo che la classe degl' insetti venne ridolta a 
quei limiti che i naturalisti d'oggi comunemente 
adottano; Cuvier, nella sua Anatomia comparata, 
ne separava i crostacei; e quasi contemporane 
iente Lamarck, nella Storia naturale degli an 
mali invertebrati, disponeva in una classe a parte 
anche gli aracnidi, classilicazione molto più na- 
turale, che Latreille doveva in seguito perfezionare. 
Se la divisione della classe degl’ insetti ne 
gli ordini Latreilliani segue fino ad un certo pun- 
to una disposizione naturale, altrettanto non può 
dirsi della divisione speciale degli ordini stessi. 
Che cosa di più artificiale di questi scomparti- 
menti, ai quali dà origine sia la diversa confor- 
mazione degli organi buccali, sia quella degli ar- 
ticoli dei tarsi, sia il numero degli anelli auten- 
narii 0 il vario intralciarsi delle nervature alari? 
Se lo scopo dell'entomologia fosse semplicemen- 





te d'iufilzare migliaia d'insetti, di «schierarli a 
brigatelle e a famigliette raccozzate insieme per 
l'analogia, scoperta dalla lente, d' un organo più 
© meno importante, e d'apporre ad oguona di 
esse paroloni da fare spiri jo davvero non 
50 immaginare missione più misera di quella del 
Saturalista eutomologo ! Ma questa non è che la 
parte materiale della scienza; essa non è utile 
‘he a porgerle i mezzi onde poi dalle umili re- 
i delle osservazioni empiriche sollevarsi alle 
impervie altezze della tassonomta, cogliere la na- 
tara nel suo sublime divamico , interpretarue le 

‘d'ordine e d'armonia, che sì mirabilmente 
la governano. 





lo nutriva | intenzione!di pubblicare qualche 
saggio de studii entomaglogici, speci 
in riguardo all'Italia settentrionale , avendo ten- 
tato di applicare i canoni di tassonomia natu- 
rale agl'imenotteri e ai ditteri. L'opera del mio 
illustre amico prof. Camillo Rondani, sopravver 
fa in questo frattempo alla luce, e che presto 
spero sarà compiuta (Dipterologiae Italicae Prodro- 
mus, Parmae, 1856), come pure i lavori sugl' i- 
menotteri di Massimiliaro Spinola, rapito l'auno 
scorso alla scienza, mi prevennero splendidamen- 
te, specialmente nella parte speciologica, di tanta 
importanza io una Fauna. Perciò io che vi rico- 
nosco la mia debolezza , dedito d'altronde a un 
lavoro più vast assorbe tutto il mio tempo, 
mi limito, almeno per ora, ad esporre in brevis- 
sime parole i punti di vista, dai quali io partiva 
onde distribuire in un metodo il piu naturale che 
mi fosse possibile gi i 
L'antica divisione deglimenolteri in acu- 
leati e Terebrauti ( ovititerie oviscapteri di Saint- 
Fargeau), senza neppur discutere se sia 0 no na- 
turale, non è possibile adottarla, dopo che le os- 
servazioni stesse al vennero a compro- 
varla illusoria. Il solo caratlere infatti, che dis- 
tingue l'aculeo dalla terebra, consiste essenzial- 
mente nell'essere il primo fornito di glandule 
velenose, mentre.la seconda ne manca ; del resto, 
trato da Westwood essere tanto l'uno 
da cinque lami- 
nette, analogia di struttura, che conduce ad am- 
mettere eziandio analogia di funzioni. Questa ipo- 
tesi è infatti vicina ad essere accolta nel campo 
della realtà, se dobbiamo credere al doti. Bevan, 





il quale afferma ehe le uova degl’ imenotteri ab- 
bandonano gli ovidutti ‘e sono espulsi all’ esterno, 
passando per un canale esistente tanto nell'acu- 


leo che nella terebra. Per tali ragioni io era in- 
dotto a;sopprimere la -due divisioni sopraccenna- 
te e a formarne tre muove, ricorrendo alle abi- 
motteri allo stato di larva e al 
stabilii la mia prima di- 
menotteri, i quali pas- 
nido; la seconda dei 
Gullicoti con quelli, le cui larve vivono in escre- 
scenze anormali che la loro presenza fa sorgere 
sulle foglie o sui ramoscelli di varie piante; e 
l'ultima degli Entomomizi con quelli, î quali, co- 
me indica il loro nome, vivono da larve nelle 
viscere d'altri insetti. 
GI’ imenotte cono fra loro 


loro soggior 
visione dei N 





nelle abitudini, mentre alcuni soggiornano iu nidi 
cosiruiti e approvvisionati da loro stessi ; altri 
invece si usurpano un alloggio nei nidi costrui 
e approvvisionati dai primi, e tale differenza ci 
offri modo di suddividerli ‘in N 
Nidicoli parassiti. Molti dicoli veri vivono 
in società numerose e © orrono uniti alla co- 
e alla educazione della prole; 
0 isolati, e noi, seguendo l'esem- 
pio di Latreille e di Saint-Fargeau, abbiamo rag- 
gruppati i primi sotto l'indicazione di Sociali, i 
secondi sotto quella di Solitarii. Alcuni di questi 
approvvisionano il loro nido con ambrosia e con 
miele composto del poltine dei fiori, © li chia- 


fagi ci 

parassiti , appartenendo ai 

Latreille, o Nomade di Fabricio, ai secondi gl 
Scolidi. Non neghiamo che il posto naturale di 


quest'ultima tribù sia. ancora dubbio; duttavia ci 


essero per l' Ungheria, dove trovano lavoro e 


revolmente ampliata € 


manto, ella ne : n 
gara colla più bella città, qual.si è la. capitale 
di Francia. Ed a ragione: chè s' appianeranno 
gli storici baluardi, che ce ny 
tile difesa per la strategia modei 
zione topografica della capitale 
larghissimo vallo, che si profonda a piè. delle 
mura, Il vastissimo spianato, da ben disciplinati 
viali percorso, che tutto intormto alle città est 
desi la ove non la tocca il Danubio, non, terrà 
più discosta la città dai sobborghi; chè questi 
latissimi spazii e saluberimi vengon già misurati 
per tracciar le linee di congiunzione, e lasciati 
alcuni piani ad esercizi militari, serviranno i 
manenti di area fabbricabile. E qui sorgeranno 
moli grandiose ; le quali; all' uffizio dell'arte de- 
gnamente rispondendo, presteranno alla città or- 
namento e-decoro, comodità a numerosi abitanti 
Inoltre, al di là degli ultimi abitati dei sobbor- 
verso l'estremo confine della linea doganale 
dove solo a determinata distanza dovéano prima 
d'ora fabbricarsi le abitazioni, sì verrà edifican- 
fine di sopperire Mi grande bisogno di abi 
tazioni, che accresce Pusura di moltì proprieta- 
rii. 1 cittadini ne sono lietissimi e i suburbani 
non meno: chè tutti vanno presagendo. più miti 
condizioni di vita. 
Sarà provveduto eziandio ad un grave dan- 
, che minaccia la capitale nella stagione, in cui 
versiamo, e che appunto ora la tien tesa in an- 
aspettativa. Lo sciogliersi dei ghiacci sol 
leva assai di frequente il livello delle acque del 
sebbene per Vienna non ne passi che 
peto del suo corso, i mass 


si colmerà il 


città dell’Istro superiore arrivano 
ino furò- 


vea legato ui 
tuzione edificante, che porta il nome del suo 
fondatore. Scopo della. medesima è d'incorak- 
sacer- 
quali, ver- 
s si fosser 
distinti nell'esercizio de' loro doveri. 

Appunto nella vigilia dell'anniversario che 
ricorda il decesso dell'anima pia, 14 marzo, 
tale ricompensa veniva solennemente distribuita 
secondo l'intendimento del benemerito fondatore. 
Cinquanta sicerdoli secolari, e oltanta mae- 

della diocesi di na furono 
icevettero da 300 a 900 lire 
ebbe austr. lire 300. 

ma del pio testatore : 
famiglie vi assistevano ricono- 


In complesso vennero distribuite nell'anno 
451,800, ritratte dai soli interessi 
Porti giudizip sulla somma di que- 
sto il lettore, a cui credeva mio dovere 
dare tal fatto, meritevole di giusta lode'e di emu- 
latrice imitazione. 
Tr 
1 nostri letto: 
confei r 


del capita 


— Trento 23 marzb. 


ben si rammenteranno, delle 

o decorso tenute a Stuttgart, da’ 
nti delle Potenze interessate nella Lega 
austro-alemanna onde ottenere un pro 

forme ed una eguaglianza di. tassa ip 

tutti gli Stati facienti parte di quella unione, Le 
conferenze vennero chiuse il giorno 20 novemr 
isoluzioni in esse adoltaje ottennero, 6 


rito quello di cotlocarla nel 
l'estremo limi nidicoli, quasi anello di pag- 
saggio agli entomomizi. Le osservazioni, infatti 
del prof, Passerini confermarono che le larve def 
la Scolia flavifrons vivono a spese di quelle dell’ 
Orychtes nasicornis, ma non essendosi dimostrato 
che la femmina inserisca il suo uovo nel corpo 
dell'insetto destinato ad albergare la larva, è mol 
to più probubile che essa operi nel modo 
sueto degli altri ovititeri, di cui ha tutti 
teri: partorisca, cioè, le uova in vic 
la scorta vivente di vitto, non già nelle 
scere. In ogni modo sembra che quest’ insetto 
segni nella serie zoologica un naturale trapasso 
dagl' imenotteri aculeati ai terebranti, e ciò giu- 
stilica il posto assegnatogli. 

A molte altre consimili distinzioni 
sero le varie abitudini degli entomomizi ( Ich- 
neumonidi, Evenidi, Chalcididi e Chrysidi,) non- 
chè quelle pe dal fin qui 

i è potuto comprendere lo spirito, ne 

risparmio l'esposizione, per fare un cedno sulle 
innovazioni, che credeva non disutile introdurre 
nella classificazione dei dittei 

Le innovazioni nell'ordine dei ditteri sareb- 
bero più speciali che generali, mentre mi se 
brano d'una incontrastabile conformi 
che si è apparentement Lui 
creazione di questi esseri, le prime divisioni di 
Latreifle, e specialmente quelle di Macquart, cioè 
i Nemoceri e ì Bracoceri. La lunghezza 0 brevi- 
tà delle antenne, a cui alludono questi nomi , 


sembra il miglior 





hanno infatti una tale relazione con altre diffe- 

renze organiche, morfologiche e fisiologiche, ché 

solo una vaghezza di anteporre il proprio all’al- 
rebbe oscurarne il prestigio. 

Riguardo ai némoceri, lo studio accurata 











condo udiamo, la sanzione de' rispettivi Governi. 
4'quanto anzi ci vanno scrivendo da Vienna, | 
nuove disposizioni dovrebbero entrare in attiv 
del vegnente aprile. Eccone alcuni parti- 
vosa nota che tutto l' Impero trov 
a seconda delle 
‘commisurando i 
emplice per la prima 
seconda 






































































zona fior. 2, per la terza 
forza della nuova disposi 


ppi ì 
altro d' ora in appresso sa- 
Jello che non avrà più di ven- 
licinque come finora, ca- 
‘al di d'oggi esisten- 
Un dispaccio sem- 
— cioè fino alle 20 pare 
io — dalle 21 alle 3 
pa dalle 31 alle 40 pa- 
Ù 















Roma 20 marzo. 

Questa mattina S. E. il sig. D. Pietro Giu- 
seppe marchese di Pidal si è recato in nobile tre 
no al Vatieano, ove ha avuto l'onore d' essere 
ricevuto in particolare ulienza dalla Santità di 
Nostro Signore, a cui ha presentato le lettere ere- 
denziali, colle quali viene nominato ambasciatore 
straordinario di S. M. Cattolica presso la S. Sede. 

‘Sun ‘Beatitudi ta accogli 
con la massima benignità e con 
formalità, che sogliono praticarsi in simili cireo 


stanze. 

‘Di poi S. E. passava a complimentare l' em. 
è rev, ig. Cardinale segretario di Stato, che l' 
accolsé con tutt'i riguardi dovuti alla onorevo- 
lissima di lui rappresentanza. —(G. di R) 


La S. di N Jon dispaccio dell'em. sig. 
Cardinale Milesi, ministro del commercio e lavo- 
ri pubblici, si è degnata sanzionare l'elezione del 
sig. Francesco Coghetti in primo cat 
tedratico di pittura dell'insigne pontificia Acc: 
demia di S. Luca, in sostituzione del defunto com- 
‘mendatore Filippo Agricola. (G.di R.) 

—_—_ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 19 marzo. 

** Sono conosciuti i due nuovi ministri : mons. 
Andrea Pila, finora consultore di Stato per le fi- 
nanze, è stato nominato ministro dell interno, è 
monsig. Camillo Amici, pro-legato di Bologna, è 
nominato ministro del commereio e dei lavori 
pubblici. Pila era anche chierico di Camera, e 
in sua vece è destinato monsig. Pellegrini. A Bo- 

































sembra 
nelli è stato definitivamente nominato nunzio a- 
ico a Napoli, invece di monsig. Ferrieri , 





che passa a Lisbona. Il Giannelli ha per succes- 
sore nel supremo Tribunale della Rota monsig. 
Cajani. Anche nei delegati delle Provincie vi ha 
ualche cambiamento: Pericoli, da delegato di 
feto, passa alla delegazione di Ascoli, e Sca- 
itta da Ascoli è promosso alla delegazione di 
'rosinone, lasciata vacante da mounsig. Dial; 
chiamato in Roma ‘al supremo Tribunale di Se- 


quattro brevi discorsi, 
quantunque giovane prelato , ha parlato benissi- 
mo, Nel consegnare il cappello al Cardinale de 
Silvestri, fra le altre cose ha detto, che andava 
lieto di poterlo consegnare nelle sianze del de- 
guo rappresentante di quell'augusto Monarca, che, 
per la sua profonda pietà e la somma sua reli- 
ione e devozione al Ja Sede, è ben degno 
i chiamarsi S. M. Apostolica. E il nuovo Car- 
dinale, nel rispondere, ha detto che, gratissimo al 
Sommo Pontetice per la dignità, a cui lo aveva 
ionalzato, era grato anche a S. M. l' Imperatore 
Franceseo Giuseppe, il quale, s'è grande per |’ 
impero ; che stende su vasti Regni e Provincie, 
è grandissimo per l'amore alla Santa Sede, e 
la protezione, che nella sua Monarchia accor- 















la Chiesa. 

Hi fiore dell nobiltà, la diplom 
tità di signori e signore, si sono 
del cappello uniti al palazzo dell Ambasciata 
austriaca e negli appartamenti degli altri nuovi 
Cardinali. 

Nel Goncistoro secreto, tenuto dopo il pub- 
Mico, il Pontefice ha nominato dieci altri Vesco- 
vi, fra cui il Patriarca di Lisbona, di cui vi ho 
alira volta parlato. Il nuovo Patriarca, monsi- 








diffusi sulla superficie del globo. Perciò, adottan- 
do le famiglie istituite da Geoffroy , da Mei 

da Latreille, da Faller, da Macquart (i Culi 
formiti, i Rostra gicoliti e ì Gallicoliti ), 
suddividendole in molte sezioni inferiori secondo 
che le larve vivono nell'acqua, nella terra 0 nel 















lutamenti più import 
la classificazione 







e migliaia le sue speci 
sparse a popolare l’ universo. V 

milioni e milioni fluttuare 

iue nelle loro danze acree; li vedete brulicare 
{ra il fogliame delle foreste, invadere le nostre a- 
bitazioni, e riuscirci molesti, sia colle loro trafit- 
ture, sia imbrattando e bacando co' loro parti i 
commestibili. Ma rtiva in tre grup- 
piene che 


r l'aria lungo le 











come ne' tetracheti. 
li rotrebbe di questa divisione fu 


























































nor Rodriguez, ha 58 anni: nel 1845 fu fatto 
frerscovo di Mitilene, e nel 1852 venne eletto 
Sede di Coimbra. Egli è senatore del Regno, 











Il 
4 sarà Cardinale del Regno di Portogallo. La dio- 


isbona abbraccia 350 parrocchie, di cui 
città, la cui popolazione arriva 
quasi a 300,000 abitanti. Alla sede di Ratisbona 
è stato eletto monsignor Senestrey, prelato che 
conta soli 40 anni : educato in Roma nel Collegio 
germanico, fu prigna parroco di Kukbach nella dio- 
Augusta, poi reltore e professore nel Semi 

jo di Eichstàdt, e finalmente canonico. La di 
cesi di Ratisbona ha da 630,000 abitanti , tutti 
cattolici. La diocesi di Evreux in Francia, a 
eui, nel Concistoro d’ ieri, il Santo Padre ha no- 
minato per Vescovo monsignor Deroncoux, non 
è gran fatto estesa a confronto delle altre. Il nuo- 
ver Arcivescovo di Rouen, monsig. Bonnechose, ha 
tenuto già il governo di due altre diocesi: prim: 
di esser Vescovo, fu rettore in Roma del'a chie- 
sa nazionale dei Francesi. 

Viene positivamente smentita la rinuncia del 
senatore di Roma ; nuerà nel suo posto 
con sodisfazione grandissima di tutta la Magi- 


stratura. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 22 marzo. 
ritti per parlare sulla legge 
ia moltissimi, fra cui il conte 
Buffa, 





si di I 
5 in Lisbona, 


































Gli oratori 
Deforesta sono 
Solaro Della Margarita, Rattazzi, Mamia! 
Farini. Anche per la legge del 
ranta milioni è già cominciata | 





prestito di qua 
inserizione. 





Genova, e 
cia, non acconsentita dal Governo sardo, diede 
luogo in questi giorni 
mento britannico, arriv 
ragioni di salute, fu ricoverato nello sj 
Cavalieri. (V. il nostro carteggio T 





N) I Idem.) 


(Nostro carteggio privato.) 
Torino 22 marzo. 


ripiglierà le sue sedute, 
voro pronto, vennero sospese 

{l'Aeputato Valerio, che non dovea presentare 
la sua relazione se non dopo la Pasqua, pare ab- 
mutato consiglio e sia ritornato alla primitiva 
idea : quella, cioè, di prestamente sbrigarsi del 
inandato affidatogli dai suoi colleghi. I suo 
ci assicurano che nella stessa seduta di dom 
la sua relazione sarà deposta sul tavolo dell 
sidenza. Otto o dieci deputati, e de’ più valenti, 
già sono iscritti per parlare, chi in favore, chi 
contra la proposta, che dee decidere delle sorti 
del Ministero Cavour e dell'avvenire politico del 
Piemonte. 

Il contegno di Brofferio intorno a questa 
proposta merita di esser assai notato perchè è 
quello che induce forse a votare il rigetto della 
legge anche i più timidi gregarii della sinistra. 
Voi già sapete che il celebre oratore è stato rice 
vuto, in udienza privata, dal Re e che la conver- 
sazione si aggirò l'importante soggetto, che 
presentemente occupa tutto il nostro paese. A 
certa, il collo fu assai lungo, ed il 
Je uscì tutto sodisfatto, anzi esaltatissi- 
mo. Ma il suo contegno riguardo alla legge De- 
foresta non mutò nè punto nè egli era: 
sempre mostrato ostile alla proposta prima del 
colloquio col Principe ; e dopo, la sua avversione, 
lungi dall’affevolirsi, si accrebbe. Questo fatto 
produsse molta sensazione, e forse fu la causa che 
si rigettasse puramente e semplicemente la pro- 
posta dalla Commissione parlamentare, di cui il 
Brofferio era presidente. 

L'interpretazione, che si dà al contegno di 
Brofferio, è che, nel rigettamento della proposta 
Deforesta, non vi sia alcun reale pericolo per 
libertà del paese, e piglia sempre maggior consi- 
Henza la voce già da me pecennatavi. di volo, 
cioè che il Re, nel caso def ritiro del conte di 
Cavour, non chiamerebbe ancora il conte di Re- 
vel, ma incaricherebbe il generale Lamarmora di 
ricomporre un Gabinetto, il quale riunarrebbe com- 

sto com'è l'attuale, ad eccezione di Cavour, 
Lanza e Deforesta. 
Nizza 12 marzo. 

1 rifuggiti italiani, che qui stanno al confine, 
sono sorvegliati con gran cura «anche dal Pie- 
monte. Molti di essi, fra” Vescovi, tosca- 
no, furono citati davanti 
permessi in una locanda espressi 
ti sul capo della Francia e sui re 
Parigi. Fu loro significato d'Uffizio di 
per l'avvenire dal far discorsi simili in luoghi 
pubblici; ove non vogliano essere tosto scacciati. 

(G. Uff. di Vienna.) 
DUCATO DI PARMA 
Parma 23 marzo. 
























































S, A. R. l’augusta Duchessa reggente è giun- 

ta ieri, alle ore 7 ‘/y pomeridiane, in questa ca- 

itale, reduce da Venezia, in ottimo stato di sa- 
lute, con S. A. R. la Principessa Alice. 

G. di Parma. ) 





Nel Montenegro le cose 
soluzione. Le forze militari combinate turche, che 
saranno a quest'ora raccolte sui varii punti di 
operazione, ascendono in tutto a 14,000 uomini. 
D'altro lato, il confine austriaco è guérnito non 





















astenersi | 










Leggesi nel Daily News: « Hodge è un gio- 
lese, di debole mente, di cagionevole sa- 


malattia di pol 


lute e vanzate. Ul 
opinione de’ suoi 


e di opinioni 
moni faceva desiderabile , 
medici, che egli l'inverno nel Sud, e 
l'Hodge parti în conseguenza per Nizza, dopo 
aver sa la sa' sauzione di fornire il suo 
porialoglio di leltere di raccomandazione, avute 
dai più violenti dei rifuggiti di Londra per al- 
cuni ultra democratici del continente, e di te 
nere un giornale, su epi egli aveva accuratamen- 























vazioni sul caral e sulla 

augusto alleato. resta esaurito, se non 
si andò anche al tutto quel che si sa di 
posi 

che segue è più oscuro. 


« Hodge fu arrestato a Genova come so- 
spetto di essere implicato, in un modo o nell’al- 
tro, nell'attentato del 14 gennaio. Ad istigazione 
di chi e su che prova, sia questo arresto stato 
fatto, è un punto su cui ulteriori © più precise 
informazioni sono eminentemente desiderabili e 
debbono essere prontamente domandate. » 

Lo stesso giornale aggiugi 
«I seguenti folti completano la narrazione 
del caso di Hodge, ed essendo essì stati i 
da un ministro in Parlamento, possono rif 

come esatti. Quali che possano essere state le 
suggestioni di lord Clarendon, il co. Cavour non 
volle accondiscendere alla domanda, fatta da 
Francia, per una consegna incondizionale di Hod- 
ge. Secondo i termini del trattato d' estradizione 
esistente tra la Francia e l'Inghilterra, prima di 
trattare per la consegna d'un residente estero, 
devesi far pratiche il Governo, di cui que- 
sto è suddito, Ciò fu. fatto, rispetto a Hodge, 
dal Governo sardo presso il Governo inglese, 
pochè entrarono in carica i presenti ministri di 
S. M. Questi allora presero la vera strada. Man- 
darono in Sardegna per aver una copia di tutte 
le carte sequestrate,ad Hodge, e che formano il 
fondamento della domanda. Tal richiesta fu su- 
bito sodisfatta. 

« I ministri ésaminarono codeste carte, ed 
ne che queste « non giusti» 
« ficherebbero l'iniziamento d'un processo da 
« parte d'un magistrato inglese » ricusarono d' 
« accedere alla domanda. ( Indep.) 


Giusta il Sun, nolizie ricevute il 19 marzo 
dal Lloyd, in data di Trabisonda 27 febbraio, av- 
visano correr voce a Odessa che una nave ingle- 
se venisse catturata o colata a fondo dai Russi, 
sulle coste della Cirtassia. 


PARLAYENTO INGLESE. - 
La Camera inglese de lordi ha diffinitiva- 
mente stanziato il:@î4, che autorizza il prestito 
da contrarsi dalla Compagnia delle Indie. 
Dimostrando che la rivolta dell’anno scorso 
aveva diminuito la rendita, il conte Grey fece 
osservare ch'ell'avera altresì liberata la Compa- 
gnia d'un certo numero de’ suoi impegni  pecu- 
Niarii. Fu inoltre agpieno chiarito in tul discus- 
sione che quel bill non involgeva punto la mal- 
leveria del Governo della metropoli ; che non si 
assumeva altrimenti l'obbligo di pagare l'inte- 
resse di quel prestito, nel caso che le rendite 
dell'India non vi potessero bastare. Se, d'altra 
parte, il Parlamento guarentisse il pagamento de' 
debiti dell'India, me verrebbe ch'ei dovrebbe 
porre a sindacato le spese della Compagni 
regolare il bilancio gell'India come quello dell’ 
Inghilterra. Ed allora, perchè non sottoporre 
egualmente alla Came i bilanci delle colonie, 
che non hanno Pa: locale, come la Tri- 
nità e Maurizio? 
Il conte Grey velle-maggiori vantaggi 
ci nel lasciare all'ifdia sola la malleveria de 
suoi presti 



















































ll Morning Herald, int 
Ministero, continua a far la pit opposizio- 
ne contro l'ammissione degl'Israeliti nel Parla- 
mento. Secondo quel giornale, questa sarebbe 
un'assurda violazione de'prineipii della Costitu- 
zione, e gl' Israeliti pon possono, d'altra parte, 
dirsi perseguitati, peteh'è lor proibito l'ingresso 
della Camera de' comuni.-Essì hanno in ciò pari 
la sorte co’ membri del clero della Chiesa aug 
cana, e con molte altre classi di cittadini, i qua- 
li non hanno qualità per essre» eletti al'Parle- 
mento. 











POSSEDÌ MENTI INGLESI. 
Il Parlamento di Melbourne in Australia ha 
stanziato un bill, che condani i 
d'ogni fanciullo ‘di fette anni, 





disposizione, 
ming Post, il q 


ne, non avrel 
vigilare eglino pure 
FRANCIA. 


11 numero delle persone it î 
in forza delle disposizioni dell’ ultima legge 


i sicurezza generale, dicesi ascendere a 430 per 






i ta 
aerivere. e, che DO deine approvazione del Mor- | te 
‘usle vorrebbe vedere stanziata una 

Inghilterra. Secondo 


in 
salutari d’ una 

















Ss. 


rtim 





me leggi ne" 


















uale conterrà delle carte marittime della par. 
‘mare del Nord, che, cominciando dall'isola 

di Heligoland, comprende in sè le foci dell’ Iahde, 

quel foglio, | dell'Elba e del Weser. (0.T.) 


non lrvruresgegna 

saggiare 11 professore Schubert di Konigsberg ha rig 
venuto ‘un manoscritto di Kant, che si credeva 

luto. infitolato il Sistema della filosofia pura 
nell’intiero suo complesso, ch’ esser doveva Ja 
{ransazione dalla fisica alla metafisica e delquale 
si era occupato negli ultimi mesi della sua vita 
ni 4 Quel manoscritto è posseduto dalla ditta libra: 
ne internate nell’ Alge- | ria Feit e Comp. di Berlino. (Gazz. di Lub.) 
cinto Lisene. — Amburgo 43 marzo. 
Corre voce che verrà fondato un Argiveso, 


veruna scuola. Tal | la 






legge 


di 
e 











ita la Francia : vidui espulsi verrebbero ce che + 

à feportati verso la “California, ove si spera che il | vato, colla residenza in Amburgo, qual punto cer 

Ki Tiieruni della Porta. (6. Ud Aw.) | joro interesse contribuirebbe a trattenerseli. Il | trale ber )e Missioni cattoliche nel Nord dellix 
INGHILTERRA. Î me e antichissimo | ropa. La nostra stampa locale si è già impadro. 

D i Bo | hita della cosa. È noto che Papa Gregorio X\j 





oleva fare di Amburgo tale residen. 

1l parroco Lorent, delegato per que 

aveva già ricevuto la mitra. Egli do 
gere le Missioni della D; 





M. per presentargli 
effetto delle ulti- 
(0. T) 







la digni 
veva intanto dii 








n ù mar 
11 corrispondente’ parigino della Gazzetta d' | ca e della Germania sette: itrionale. Ma il Gover. 


Augusta ritrasse, 
sembramento, ; onde 
go sulla piazza, 

di S. Lore 
sisteva i 
arrola! 











jecola 
guita due giorni dopo, 
clamata la Repubblica 





Il nuovo prefetto 
installato nelle sue funz 
giuramento in presenza 


la sua 
lì 





e di ami 





co Persiguy, 


esito luminoso, poichè, 












Aisne: quivi trovò delle 
conoscere, fu inviato a 
varlo la grazia 








trovava legato 





matico La Figlia di un 


difende nel suo lavoro 
in molti modi, ai quali 


uomo onorato, che si 


sa la propria 
vere alle spalle di lei 
la caccia a' ricchi. parti 


dalezzato. 


colo che, quando sieno 


rio la imminente eclissi 


mente ammesso sul d a 


Il signor Edmond 
PItalia ; vi rimarrà un 
al Moniteur una serie 


ranno più tardi riunite 


to appresso: 


udienza dall’ Imper: 
zioni tra la Francia e 


buon successo. 


non era peranco stato 









dice, di buon luogo, che |’ as- 

parlò il Moniteur, 

la quale si stende tra 
20 € il boulevard di Strasburgo, e con- 
duecento persone, circa, operai , 

n quella feccia della popok 

quale la Marianna conta i suoi pi 

guaci, Pare intendessero di suscitare disordini, che | bruck, in tommemorazione del Vica 

servissero poi di segnale, r 

a una generale rivolla, spiegaudosi | dal Vescovo Nicolo Stenon. 





Boittelle, che occupa ora 
un antico ufficiale di cavalleri 
distinta intelligenza. La: 
quando prese moglie. Ebbe 

coi sig. Persigny e col sig. 
Ed è appunto dopo le solleciti 


nella carriera amministrativ 


dell'Imperatore. Chi si è molto 


adoperato per questa scelta è il generale Espi- 
nusse, suo vecchio camerata e con cui, da lunga 





Emilio Girardin fa rappresentare a Reims, 
ove si consacravano i Re, 


essere rappresentato a Parigi 


provare che si può avere un 


si può lavorare, ecc, Non ha però cercato di pro- 
vare che un milionario prender possa un gene- 
ro povero, presupponendo che nessuno dar pos- 
figlio ad-un uomo, che pensi di vi- 


rigi, quella saggezza del Girardin ha forte sca 


La eclissi solare, ch' ebbe luogo nel 43 corr., 
condurrà alla soluzione di una controversia scien- 
tifiea. Il Leverrier considera, cioè, il 


sole più piccola di alcuni secondi che gli altri 
astronomi. Osa a Greenvich è stato fatto il cal- 
giuste le osservazioni del 
di Mercu- 


Leverrier, ch'egli fonda sui passag 


nell'isola di Quessant, nel Diparl 
terre. Invece, se è esatto quanto viene general- 


solare può essere fotale soltanto a Madera. 


mente sotto il punto di 


SVIZZERA. 
La Gazzetta Ticinese del 22 marzo ha quan- 


« È giunta in Berna la notizia che il 49 il mi- 
nistro svizzero a Parigi, 
‘atore per conferire delle rela- 


mente circa alle vessatorie misure su' passaporti. 
Ad onta di ciò, qui si ha poca speranza d'un 


«A'due nuovi consoli francesi, sino al 20, 


GERMANIA. 
Gli scandagli ordinati dall’ Ammiragliato prus- 
siano alle foci del Jahde, dell'Elba e del Weser sono 
compiti, Il risultato de medesimi riuscirà oppor- 
e 


no danese, i Ducati tedeschi all'Elba, Mecklembur. 
ebbe luo- | go e le Città anseatiche si opposero a quella vo. 
la chiesa | jontà del Papa. E la stessa comunità cattolica di 
Amburgo fece zione contro la nominazione 
ma | diun Vescovo, temendo di essere chiamata a do. 
nella | tarlo. Il Papa dovette infine contentarsi di crep. 
se- | re un Provi@ariato col Vescovo Lizke a Osna 


al 
OT five del sco. ANIC 


(GU d 
SVEZIA E NORVEGIA. 

Scrivevano da Frederikshald in Norvegia: 

« Durante tutto l'inverno, vedemmo tre 0 quattro 
volte soltanto la neve, cd essa d' ordinario spari 
ioni, dopo aver” prestato | dopo poche ore. Il ptù gran freddo, notato du- 
“ell'Imperatore. "ll sig. | rante la notte, fu di 42° R. Nelle ore del mex- 
ica accennata, è | zogiorno, in regola, il termometro sta al di sopra 
conosciuto per | dello zero. Aggiungasi il cielo più sereno, sie- 
il servizio mi- | chè si crede di avere un inverno italiano e non 

azioni d’iu- | norvegio. (Gazz. di Lubiana.) 


———xoeo—or”r—_ — 
NOTIZIE RECENTISSIME, - 


PARTE UFFIZIALE. 












pei cospiratori ne di- | d' Amburgo, 





sommossa di Chélons, se- 
al grido di essersi pro-| 
Parigi. (G. Uff. di Mil.) 

venne 





a 
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i decise ad entrare 
ove sperava un 
oltre ali’ avere sufficiei 


che 

















abilità, si trovava possessore d' una bella fortu —_— 
Il sig. Persigny lo nominò sotto-prefetto di Saint- S. M. IL R. A., colla Risoluzione Sovrana del 
Quentin ; il che era nella sua massima convenien- | 16 marzo a. c., si è graziosamente degna di 
za. da ‘hè nei dintorni della cità possedeva | nominare canonico pel Canonicato di Sant'Auto- 
una villa. Più tardi fu nominato prefetto dell' | nio Abate, vacante presso il Capitolo 





drale di Vicenza, il prefetto degli stu 


e difficoltà, le quali fatte K e 
minario vescovile di Vicenza, Luigi Gallo. 


Yonne ove scese a tro- 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 24 marzo. 


La fregata austriaca, Novara, giunse il 17 
febbraio a Madras, proveniente dalla Punta di 
Galles, Essa avea a condursi, poi a Calcutta, es- 
plorarvi il golfo del Bengala e navigare nel ma- 
ri della Cina. (G. Uff. di Mit.) 
Torino 24 marzo. 
La Camera dei deputati si è radunata 
in tornata pubblica. Si procedeva dapprima al 
sorteggio per la rinnovazione degli Ufficii ; quin 
di i deputati Valerio, Torelli e Guglianetti deo 
nevano le relazioni sulle proposte di legge salla 
stampa, sulla Casa per la vecchiaia, e sul pre 
stito alla cassa ecclesiastica. Dopo una domanda, 
fatta dal deputato Buffa al ministro; degli. affari 
esteri sui documenti relativi alla, del 
Cagliari, e la ta del ministro, ed 
spiegazioni scambiate tra il conte Ollavio di Re- 
vel e i componenti la Commissione d'inchiesta 
parlamentare, la Camera passava a deliberare sul- 
la proposta di legge, relativa all'avanzamento nel- 
l'armata di mare, Dopo breve discussione, i sin 
goli articoli di detta proposta venivano approva- 
ti. La votazione a serulinio ségreto sul comples- 
so della legge venne rimandata alla tornata di 
quest’ oggi. (GP.) 


Ecco la risposta del ministro Cavour 
terpellanza del deputato Buffa per la publ 
ne di documenti sulla cattura del Cagliari. 
« Le trattazioni a cui diede luogo la cattu- 
ra.del Cagliari non vennero ancora condotte a 
termine. Sarebbe quindi non conforme alle rego 
le diplomatiche il deporre fin d'ora i documen- 
ti, e potrei pregare l'onorevole preopinante di vo- 
ler aspettare fino ad uma soluzione, Riconosco 
però che Parlamento e Ministero si trovano a que 
sto riguardo in una condizione, se non anorma: 
le, certo straordinaria, Una parle dei documen 
sta per avere pubblicità per istanze fatte al 
verno inglese, e li conosceremo fra pochi giorni, 
Questo m'induce a scostarmi nel caso presente 
dalle norme dei precedenti e ad acconsentire a 
deporre sul banco della Presidenza quegli atti, la 
cui comunicazione non abbia nessun inconvenien 
te pel procalimento della vertenzi 
nessuna difficoltà a che siano fatti stampare. 
-_« Miriservo solo di non comunicare l'ultima 
Nota, che fu mandata pochi giorni fa al Governo 
di Napoli : la quale non venne forse ancora a que 
sto comunicata, ed ‘alla quale quindi il Governo 
di Napoli non ba ancor fatta risposta. » 
(G. Uf. di Mil) 


dai più stretti vincoli di 
( Diritto.) 





suo tentativo dram- 
milionario, che non potè 
Il sig. di Girardin 
i milionarii , maltrattati 
i appartiene, e cerca di 

lione ed essere 
i le €, 















può avere un mi 











iceome in nessun luo; 
è più vivace che a 








(G. Uff. di Vienna. ) 








liametro del 





i solare esser dl 








metro del sole, la eclissi 








(Gazz. di Cracovit 





About parte da Parigi per 
sei mesi e di qui spedirà 
lettere redatte special- 
ista artistico e che se- 
in volumi. 












ig. dott. Kern, ebbe un' 


la Svizzera, e principal- Nom ho auri 








concesso |’ Ereguatur. 








e 
desimi riuse A Firenze furono arrestate otto persone, in 
jone d'un’ opera idrogr conseguenza dell’ uccisioni di un Francese, 














lo, mentre è ben lontana dal porgere alcuna 
dea sulle abitudini delle larve © degl' insetti per- 
fetti. La complicazione infatti maggiore o mino- 
re dell'austello sarebbe un carattere molto impor- 
isultassero i costumi fitofagi 
ditteri. Ciò è ben lungi dall 
ide del sangue che non 
gli famiglie dei tetracheti, 
quali i Midasiti e gli Asiliti, Le abitudini degl’ in- 
setti perfetti sono d'altronde troppo variabili per 
poter prestare caratteri sufficienti ed acconei ad 
















una disposizione naturale, essendo spesso diverse 
re 


sino fra’ due sessi d'una stessa specie 
anche nella divisione de: ditteri bracocea 
sentivamo inclinati a ricorrere alle abitudi; 
le larve per raggrupparli in aggregazioni natu 

imo modo di vita. Alcuni 
ella loro esistenza, soggior- 














o nell'acqua, e con questi formavamo la nostra 
prima divisione, cioè i Geomizi o abitanti nel- 


la loro organizzazione larvale, si trovano bensì 
ancora nella terra, nelle piante decomposte, 


ricercano a preferenza le sostanze animali 
di vita, e li riunivamo iu una seconda 
sione, chiamandoli Abiomizi, nome che allude al 





altri finalmente, finchè sono larve, 
l'interno del corpo d' altri ani; 











io 
, nelle sostanze vegetali corrotte 


la terra; altri, che devono esserne separati per 


, tal- 
volta sin nelle frutta, come le Ortaliditi, e nei lì- 
quori fermentati e spiritosi, come Je Piofiliti, ma 
rive 

divi- 
loro ordinario soggiorno in corpi privi di vita; 
ivono sia nel- 

Gattrioli), 








i Nota- 
quali potrebbero unir- 
-histomi quart, non sembrando- 
ci abbastanza forti l differenze, dietro a eui quel- 
l’insigne ditterologo si erede autorizzato a sepa- 
rarneli. Non sarebbe difficile disporre i geomizi 
in modo da riunire quelli che abitano le acque fra 
| loro, fra loro quelli che abitano la terra, ec., in- 
titolando le famiglie e le sottofamiglie da code- 
ste diversità d'abitudini 

Le. difficoltà sono ossai maggiori negli abio- 
mizi, mentro essi comprendono insetti, in cui la 
più grande analogia» nell organismo e nell’ abito 
esterno s'accoppià ad una non meno grande © 
svariatissima diversità di costumi. Nello stato at- 
tuale della scienza è pur mestieri confessare non 
potersi ottenere in pessun ramo della storia na- 
turale una. classificazi 








Giò che in' tal ra 
quanto regio È: lì 
giorno delle larve, a 
fetti, i quali, 
biomizi dunque, oltre alle molte differenze orga- 
niche, si distinguono dalla prima suddivisione de’ 

molte delle loro larve, che vivono 
i imali o in vegetabili morti 0 
nelle frutta, mentre i geomizi vivono ordinaria- 











sia sui loro tegumenti esterni, e precisamente sul 


cal) e quenti 
ne 


degli uccelli e de mammiferi ( Epidermi- 
i formerebbero l' ultima suddivisio- 
dei bracoceri e dei-ditteri, cioò i Biomizi, 


mente nella terra © nelle acque. In aggiunta, le 
latte po hanno più la testa cornea - come nei 
i superiori, ma la hanno carnose, ed il 



















animali viventi. Alcw 
scono, allo stato di la 


maggior parte dei 
dei Bombus, dove poi 


Vengono, finalmen 
quali. potrebbero 
bù ; la 





gli Entomobiti 








nosomiti 
gli Hypoceriti e i Coni 


comi 


e dai Gastricoliti, che, 
nello stomaco di certi 








rebbe destin: 


sugli uccelli. 


lì nella serie naturale 


posto suj 
modo di vivere, ma, 





bracoceri 
eorpo è di forma variabile. Così pure differisco- 


dottor Bouché, il 
ni da crisalidi della 


no dalla suddivisione seguente, cioè dai biomizi, 
fn questo che Je.loro larve non sono mè gastri» 
cole, nè epidermicole, e quasi mai non attaccano 





iano nelle loro viscere. non sono entozoi, come 
d'introdurre le loro uova nei nidi delle vespe e 
strage de' suoi ospiti forzati. 


idersi in quattro grandi tri 
rima (Entomobidi), che comprende i Co- 


la seconda (7; 


dai Cavicoliti , le cui larve vivono in 


tumori, che la loro presenza fa sorgere sulla pel- 
le dei grossi quadrupedì, specialmente de buoi; 

vono 
i in 


torno al piloro. La quarta ed_ullima tribù 

7 a que'singolarissimi Pupiparidi, 
sulla cui prodigiosa gestazione Bonnet, nelle sue 
Ricerche sui corpi organizzati, fece di sì 
bili scoperte, insettueci viventi sui mammiferi e 


Si noterà in questa distribuzione dei bic 
zi la comparsa dei Trinevridi, sul posto dei qua- 


tre il ditterologo di Lilla 
mo lembo della serie, al 
superiore. Finora fu incerto il loro primo 





puteremmo autorizzati a' schierati fi 
zi. La divisione degli Bstridi è non meno sp 
poggiata alle diversità &f soggiorno che a diver- 

ità anatomiche, e fu prima proposta nella bet 

Îissima monografia, che no ha fatto il prot. Clrek 
dell'Università di Cambridge. 

Termina la lunga serie dei ditteri coi fu 
piparidi, rispetto ai quali è da confessarsi che 
assai dubbio rimane tuttora se appartengono og! 
inselti bialati. La mancanza della tromba lab 
le, l'austello rinchiuso fra due valve palpiforni, 


le antenne d'un solo articolo distinto, inerte 
all'estremità anteriori e laterali della testa, 1!” 





i Sirfidi invero si nutri- 
d'insetti, ma non allog- 





biomizi 





essi. s'appagano 


la prole nascente menerà 









nte, i bracoceri bior 











+ gli Ocypteriti e i Gym- | volta indistinte o mancanti, le ale il più de 
Trineoridi), che abbraccia | volte rudimentali o mancanti, tutto contribui&* 
rice) la terza (Estridi), | a rendere isolato questo gruppo d'insetti. La: 





treille e Meiger gli univano ai ditteri solto 
nome da noi pure adottato; Fallen, nella 9 
Ditterologia della Svezia, li collocava fra gli He 
matomizydi, e il dottor Leuch proponeva di for 
marne un ordine a parte, col nome di OmalP 


Intanto , accogliamo con festa il Prodromo, 
della Ditterologia italiana del prof. Rondani, e 
è destinato a riempiere una lacuna nella Fauna 
degli animali invertebrati d'Italia, To quest'anno 
ci lascia sperare quel chiarissimo naturalista che 
- | pubblicherà il secondo e il terzo volume delli 
sua opera, contenenti le prime sei fra le trenta” 
due famiglie, in cui divide i Ditteri, vale a dit 
gli Estridi, i Sirfidi, i Conopsidi, i Muscidi gl 
Anthomydi e gli Agromyzidi. 

Vicenza, 10 marzo 1858. 


stato di larva 
quadrupedi erbi 



























si è molto disputato. Men- 
confinava nell'ulti- 


loro assegnano un 











per recenti scoperte del 
le vide” svilupparsene alcu- 
Sphinx convolvuli, noi ci 


P, Lior, 
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poste’ all 
nese, 


GA 


Venezia 
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venuta alle dieci di sera in via dei Serragli, in { 





vicinanza di S. Spirito, mentre molta gente si 
irovava in quella località. 
( Diritto e G, Uf. di Mi.) 
Impero ottomano. 

La spedizione dei Turchi contro la tribù 
montenegrina di Wasojewitsch è stata aggiornata 
A tempo indeterminato, grazie alla mediazione 
diplomatica degl'inviati d'Austria e di Francia a 
Costantinopoli. 1 Principe Danillo ha_ propria 
mente egli stesso la iniziativa. Udendo ch’ 
era stata risoluta la esecuzione militare contro 
le Nahie di Wasojewitsch e Kutschi inviò il se- 
satore del Montenegro Perowitsch a Costantino- 
pole gli diede mandato di tutto adoperare, on- 

far conoscere alla Porta la verm situazione 
delle cose, e la difficile. posizione del Principe, 
cd onde aprire la via ad accordo. sodisfcente 
per ambe le parti. Il granvisir A'ah pascià ade- 
Falla proposta. Il senatore Perpwitsch fu istrui- 
fo a porsi tosto in comunicazioni con Kemal Ei- 
fn della Porta, Quest'uomo di 
Siato accolse l'inviato del Montenegro con mol- 
ta benevolenza, e lo invitò a recarsi a Klek nell” 
Erzegovina col suo seguito. Il Principe Danil 
lo è pronto a salutare coi primi capi montene- 
grini il commissario della Porta Kemal nel quar- 
fiere generale ottomano di Goska. Questa notizia 
autentica farà terminare molte conghietture. Il 
della sgundra ottomana è enlrto ieri 

ina, Il Joogotenente della Dalmazia, 
resciallo barone Mamula, si recherè-colì 



























ne della squadra imperiale «austriaca, ora 
trovasi ancorata În pieno armamento nel porto 
di Venezia, ha ricevuto ordine d'inerociare co- 
me squadra di osservazione alla costa meridio- 





Londra 23 marzo. 





ra dei comuni, Walpole confermò che 

ivamente avuto luogo « Londra adunanze d' 
Italiani ; ma ch’ erano state 
zionale, e che in quanto a ciò non ebbero carat- 
tere illegale. 

Griffith annunciò una mozione, tendente ad 
indirizzare a Napoli la nda di un indenniz- 
10 pa Inglesi arrestati. Milnes vuole la presen- 
tai del cari io colla Francia, relativo 
passaporti. ‘aonuncia il bill dell'India per 
Venerdì e posela l'aggiornamento della Camera 
fino al 12 aprile. 

. Poscia venne continuata la discussione sul 
bill degl’ Israeliti, che venne sostenuto da tutto il 
partito liberale. Walpole ed Hewdegate parlarono 
Poatro. Gli altri ministri tacquero. Una clausola 
a favore - degl’ Israeliti fu adottata con 297 voti 
contro 146. ( V. sopra.) (Corr. austr. lit.) 

Londra 24 marzo. 

Nella sessione di ieri della Camera dei co- 
muni, Milnes fa la proposta che sia depositata la 
corrispondenza colla Francia relativa ai nuovi re- 
golamenti sui passaporti. Fitzgerald dichiara che 
Giò sarà fatto, scusando l'operato della Francia 
e jettendo che nei porti inglesi saranno istituiti 
Ufficii di rti ed inoltre accordate anche 
altre facilitazioni. 




















Londra 24 marzo. 
Vicérè Yeb è in via per Calcutta I plenipoten- 
ziarii dell'America e della Russia hanno presen- 
tato anch' essi domande in unione alle- Potenze 

tali, ed aspettàno le risposte per la metà 
di marzo. Il blocco di Canton fu levato il 10. 
Parigi 23 marzo. 

Nei circondari marittimi fu ordinata una 
leva di tutti gli uomini da 20 a 40 anni, che non 
hanno servito quattro anni. (G. U/. di Vienna. ) 

Parigi 24 marzo. 

Il maresciallo Pélissier, duca di Malakof, fu 
nominato ambasciatore di Francia a Londra, in- 
vece del conte di Persigny. (0. T) 

Copenaghen 23 marzo. 
la rispo- 















germ dei Ducati, 
he che i sci primi articoli della costituzione hol- 
steinese verfanno sottomessi agli Stati dell’ Hol- 
stein, e che le uestioni interne saranno solto- 
poste’ alla Dicta ‘lella Monarchia complessiva da- 
nese. (0. T.) 
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» lombardo-veneto del 1850 al 5 p. 
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Parigi per i CO: "% 
Aggio pegl' IL. RR. zecchini n 
Borsa di Parigi del 24 marzo. — Rendite 
francesi: 69.60, 69,75. — Quattro 1/y 93,50, —,— 
807. — Autrichiens 747. — Emanuele 
462 — Lombarde 623 —, 625. 
Borsa di Londra del 24 marzo. — Consoli- 
dati al 30/0 97 4%, 
24 marzo. — Aggio dei da 20 caran 
tani 94/0 5% p. 
————————___—____—Tm— 
‘M.BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
nostri gentili Associati di rin- 


mnovare le associazioni, che sono 


dovono pagarsi in effettive sovami, affinchè egli- 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
vivoci, pre- 


sione dei fogli; e, a toglimento di 
ghiamo di accompagnare i gruppi 
quali devono essere affrancati 
del nome di. chi li spedisce. - © 

T' associazione pel pri- | Naliero cangiame 
mo aprile 1858, s intenderà volerci rinunziare. 


VARIETÀ, 


I Figli di Cosimo, nuova opera del maestro 
sandro Aumbiler , datasi all’ Apollo nei 
giorni del cessato carnevale. 

Pe Ck Do nia immense urti pio) Di primo | rato le ep degli 

saggio musicale drammatico, bastera rinvenire per | duzi n H 

entro qualche elemento di bello, qualche, ii di doro, di Dale ie del ba 

ne anche in' i lerio di | Ba 

saza € perfezione maggiori nella forma. Daila | iNnesti, ed è mirabile vi quanto rapidamente 

‘alica, dal concetto alla espressione, passa | con quel metodo venga sugBiliata la materia del- 
feve, se vuolsi, ma spinoso {lusinghiero, | la inoculazione. (6. U. d' Aug.) 


inte quello dell’applicazione dello i i i, 
no god dell'ingegno. n) lavoro. Il Donizetti aveva pel suo amico, 


juardo diremo una franca € 





| Ales r 
sli ultimi | vaceino gl 


studio al comporre; 





parola al giovine 


tale da meritare 
valere, insomma, c 


maestro : 

nell'età sua poco più di ventenne, è 
oraggiamento e conforto; è tale da 
gli si parli di coscienza, € non con 
orpello di frasi studiate. L' ingegno, che sta per isvilup- 
parsi in ispecialità riguardo aile forme, ha il vanto 
propria esistenza, e deve rifuggire la lode 

elogio cortigianesco e simulato. 
innanzi tulto, il giovine compositore deve 
dirsi nello studio del contrappunto; deve cer- 
car d’indovinare e conoscere la scena, di misurarne 
tecnicamente gli svolgimenti, ond'è 
deve smettere una certa minuziosa 
soverchianza di sviluppi, diluisce 
pensieri, e rende la musica inefli- 











sa e capace; 





‘La imprassione dev'essere istantanea, e lo stesso 
bello può tavolta cambiare nalura per una continui - 
fà non saliente. L'elfetto è cosa tanto connaturale allo | tà, e sono talmente collegate con queste principali 


se buono oggettivamente, di- | branche della nazionale pieni 

sempre fusto” dome | page dela oo nel PE pati alle ri 

sultanze, ottenute dalle Socletà esercenti quella 

lei pensieri, e per uifa | benefica istituzione. RT 

pur viva fantasia, me- E ciò ne spinge ad analiztare il bilancio, an- 
nesso al Rapporto che una della maggiori Com- 


conc. tto, il quale, 
ottimo 


L’Aumuller pertanto eccitò vive speranze nell'arte 
al primo suo saggio, e dal lato di i 
certa, se non auatlò eccellenti È 
ritò € merita che gli si manifesti il desiderio di un 
secondo sperimento. di 
‘A lode poi de! vero, ed a storica verità, deesi ac- 
cennare che frequenti volte il maestro fu domandato 
cenio; è che, anche nel caso concreto del pub- 
lico plauso, la non lodevole esecuzione di talun ar- 
tista cantante, quando che sia, depone a fortiori in 
favore del maestro. 


Una delle più antiche fra le dotte Società di 
Firenze, la Società Colombaria, ha deliberato con- 
socrarsi specialmente all'archeologia patria. In 
un indirizzo agli amatori delle untichità etrusche, 

Gino Capponi, pre- 
i espone 









































questi sca 
secchino all'anno per 5 anni, e mon sì tosto sa- 
mano. ll consi- 
gliere di Stato cav. P.Capei, ugo dei più valenti 








impresa, la quale non può mep arriechir grande- 
mente l'archeologia e la storia. ( Mondo Lett.) 


———_——————€ 
L'Uffizio di posta di Stuttgart ( Wirtem- 
berg ) versa in questo momento in una grande 
perplessità. Giunse colà un pacco, che porta per 
soprascritta : Alla più bella donna di Stutigart. 
Sembra che il pacco contenga qualche cosa di 
gran ricchezza : non è pesante ed è molle al loc- 
€0; il suo contenuto par che'consista in seterie 
e merletti. A chi rimettere quel pacco? Qual è 
la più bella signora ? I signori della Posta non 
possono accordarsi fra loro salla persona, cui de- 
cretare la palma. Si conchiuse di nominare una 
Commissione, incaricata di radunare in assemblea 
generale le più belle di tutte, imperocchè è for- 
2a che la questione sia decisa: le signore di Stutt- 
gart lo richiedono ad alta vate ed in coro. 
è Indipend.) 


| mella notte dall'8 al ur il dott. Vi- 











‘scadere, e | necke scoperse dalla Specold if Bona una nuo 


va cometa. Essa è abbastanza debole, grande e 
pallida. Nel 9 di mattina allé 2 la sua posizione 
era: ascensione rela 258 gradi 44 minuti; de- 

linazione al Sud 4 grado 57 minuti. Una regolare 
osservazione diede per 3 orefe88 minuti l'ascen- 
gione retta di 258 gradi 55 niinuti, ed il suo gior- 
ito 108 mitiuti, corso retto; la 
declinazione meridionale poi di 4 grado 55 minu- 
ti, senza cangiamento osservabile. 














Rrofemore Bea, Egli comunita di aver vaccinato, 
] 





tribuisce soltanto alla circostanza di 
i, prima della loro 

na 
molti suecessi 















il testò defunto scultore Marchesi, una marci 
funebre, L' erede ha preferitd vendere questa ma 


opere postume del grande compositore. 





20 e la donna di #89 ani (G. di G.) 





Della Riunione Adriatica di sicurtà. 


e, la Riunione Adriatica di 





pagnie d'assicurazi 
sicurtà, presentava 
gresso generale de’ suoi azia@isti. 

Questo bilancio comprende: 

4.° La generalità delle 
nuale esercizio (4.° luglio 1 
per tulti i rami di assicurazione, meno quello sulla 
vita dell'uomo; ; 












attivazione delle 








4,614,09),912. 





0; che i pregi 


ti colla somma di lire 6,265,986.10. 
Ruvvicinando queste ciffe a 


















lire nei premii, non che di 3000 nel numero dei 
danni; per cui è manifesto che, se la Riunione 
Adriatica, sempre più meritando della pul 
fiducia, allarga incessantemente la vasta jr 
delle sue operazioni, i danni, ch' essa è cl 
a risarcire, seguono pur essi, e non di rado su- 
rano, la medesima progressione. 
E uando si rifletta che fra” 
taduemila sinistri, rifusi con 34 milioni di lire 
sua esistenza, non meno di 
diecimila famiglie sarebbero cadute in rovina sen- 
za l’azione riparatrice della 
non si potrà non senti 
principio dell'assicurazione e quant 
mendevoli le Compagnie, le quali, come la Riu- 
nione Adriatica, lo esercitano con quello spirito 
di conciliazione, che dev’ essere inseparabile dalle 
istituzioni destinate a neutralizzare gli effetti del- 





Nel mentre qualche estera Soci 
di soppiatto, seppe, coll’ evocare sogni dora! 
trarre al nostro paese somme ragguardevoli, 
che il tristo esperimento, fatto da molti pel 
di sue anziane consorelle, abbia servito d'a 
alla generali 
he qua e là si vanuo percependo, destano alla 
realtà i poveri illusi: ed ormai si travede la ma- 
tematica impossibilità dello sperato Eldorado, e 





durante i 19 anni 








archeologi toscani, caldeggià vivamente colesta. quanto sia provvido il 








n venire, loro malgrado, costrette a 
discostarsi da tali principii, e per serbare sempre 
prosa la propria vitalità, è però 
ppiano porre sè stesse 





| uopo che le Compagnie sappi 
in situazione da non trovarsi compromesse nep- 
pure per istraordinarii disastri. 

Che la Riunione Adri: 
dalla considerevole somma impiegata nelle rias- 
sicurazioni. Nè si creda l'abbia perciò sottratta 
a' suoi introiti ; attesochè la somma stessa non è 
e il rappresentativo di all 
vuti da altre pi li 





lo sappia, emerge 








rettanti premii, rice 
pagnie nazionali od 
vicendevole ricambio di riassi 
ni, nella qual guisa conseguono tutti gl’ iucal- 
vautaggi di suddividere e di disseminare 
le loro esposizioni sopra una più ampia supeeti= 
cie, e di attenuarsi reciprocamente la scossa, che 
potrebbero risentire da imprevedibili sventure. 
Un'amministrazione tauto saggia e ben iute- 
giunta alla ragguardevole som- 
e 500 mila lire, costi 
della Riunione Adriati 















stessi nostri Stabilimeni 
sia dal lato della proverbiale loro solidità, sia da 
quello della correntezza, non hanno motivo d'in- 
Vidiare l'estero; © sappiamo non esagerare asse- 
rendo che nessuna Compagnia ha potuto nel suo 

zio superare l' operosità della 


Quantungi 
abbiano 


Nel Medical Times trovasi una notizia del 





1886, centinaia di fanciulli, senza che il pus 
bbia mai fattò difetto. Egli lo at- 
ser satu- 
ntro- 








o, certamente, poi 
della Riunione Adriatica ragguaglia a circa tre 
centesimi di lira per ogni mille lire di valore as- 
sicurato (1); cosicchè il proprietario che garantiva 
presso essa centomila lire sopra stabili 0 prodot- 
ti, spendeva, oltre ai costo effettivo del suo rischio, 
la misera somma di tre lire; € neppur queste 
itesochè così tenue conl 
renderlo sicuro di consegt 
imento de’ suoi danni a spese del 
capitale della Compagnia, anche nel caso in 
l'importo delle perdite annuali avesse più o meno 
superato quello de’ premii ricevuti. 

Se si esaminano accuratamente i bilanci del- 
le altre Società d'assicurazione a premio fisso, si 
riconoscerà che il risultato è quasi sempre infe- 
riore a quello ottenuto quest’ 




















cia, cui trovò suggellata, all'editore Ricordi, di 
Milano, il quale pubblicherà tra_non molto le 





AMa Valletta, capitale dell’ isola di Malta, due 
coniugi celebrarono il 10 febbraio |’ anniversa- 
rio secolare del loro matritnonio. L'uomo è in 
età 





=—-—<[asuupeI 
Ciò nullameno vi ha chi travì 
pubblica, maguificando i lucri degli assicuratori, 
e tenta di fare indietreggiare di mezzo secolo il 
nostro paese, col ricondurlo alle assicurazioni 
mutue, sistema buono laddove, per grettezza di ve- 
dute economiche, sussiste il divieto, 0 mancano i ca- 
pilali pes Je assicurazioni a premio 
donato, o per lo meno secondario 
ovunque sorgeva quest’ ultimo sistema, il quale è 
il solo vero completamento della proprietà, ìl solo 
che offra piena e sicura garantia degli avvenibili 
infortunii, @ifiche se nella spaventevole proporzio- 
ne del disasfro di Amburgo, pietra di paragone 
fra’ due sistemi. Se i danni sono nulli 
le mutue bastano; ma le assicurazioni, che non 
servono a neutralizzare i gravi infortuni, sono da 
rigettarsi: nella mutualita dee inevitabilmente 
rimanere incerto il premio od il risarcimento ; se 
indeterminato il premio, nessuno vuole 
esporsi a doverlo contribuire in misura veramente 
——_——_—_—_—______—_—_—_—_—_——& 








Nell'attuale progresso della civilizzazione, le 
assicurazioni a premio fisso sonosi dimostrate tan- 
to utili al commercio, all'industria, alla proprie- 





del prossi 
luogo dele L. 30,000 assicurate, riceveranno L. 
30,936. x 


4 maggio corrente al Cou- 





del 19.° an- 
A giugno 1857) 








2° Le sole assicurazioni in caso di morle, as- 
{1) Al modo stesso 













delle proprietà, 
assicurate in detto periodo, tarono a lire commendabilità del 
Adriatica, e la meritata sua prosperità,  persua- 
deranno chiunque che le assicurazioni a premio 
fisso, (raltate come sono dalle nostre Compagnie, 
sebza punto riuscire onerose a ugsruno, s00 
unico sicuro mezzo di salvezza contro gl 





so, è uopo triplicare per Jo meno la somma dei va= 
lori assicurati nell'anuo. Nei 
compreso l'interesse del capii 





a lire 8,480,503.75; che 13,486 furono i danni ri- utili della Compagnia, è 

i ;. tale, interesse esclusi» 

‘oprio del denaro. Sotiraendolo dalla somma 

€ ripartendo il residuo per la somma del 

implessivo, risulta il quoziente di cent. 3.05 
ille lire di valore assicurato. 




















































pel mentre stesso le ripartizioni, 





osce ben anche che, rivolgendosi alle 
si sarebbero ottenuli patti 
senza correre il pericolo di chi al 
risparmii a mani ignote; pure, mal- 

ioni sulla vita dell'uomo 








plice incipienza. 
Non è quindi a sorprendersi se il bilancio 


nione Adriatica per le sole assicurazioni 


in caso di morte nel primo triennio di esercizio, 
presenta somme relalivam 

Il 30 giugno 4857 erano in vigore 3 
L. 3,630,332.— di capitali assicurati sulla vita 





le poco cospicue, 


di 430 persone, € 


16,200. — di rendita annuale sulla vita di 


2I altre persone. 








cifre, da cui dipende non 
uell' ingenza, che, attesa la manifesta 
el istituzione, dovranno ben presto rag- 
desta massimo interesse lo speciale bi- 









lancio delle assicurazioni con compartecipazione 

degli assicurati agli utili della Compagnia, ri- 

guardo al quale devesi avanti tutto rimarcare il 

riflessibile vantaggio, ch' e 
ione per 

jone Adriatic 

me usano altre Compagnie. 
P 






anzichè per quinquei 





ndo questa specie di assicurazione, il 


padre di famiglia acquista la certezza di aver 


al miglior prezzo possibile, il benessere 


oi cari, e di non dovere, neppure nel caso 
di eccessiva longe 
miî, che superi il 
o la morte giunge poco dopo | 
i premii sarai 
tale esigibile dagli eredi; 0 l'assicurato 
dirà molto i 
utili triennali 
sicurata od a diminuire il premio annuale. 

La realtà di tali risultanze, oltrechè dalle 
cifre del bilancio, è dimostrata dal seguente esem- 





, pagare una somma di pre- 
pitale assicurato; e di fatti, 
ed 
di gran lunga inferiori al capi» 









POR 
usi nella vita, e la sua quota di 
rrà ad aumentare la somma as- 








piva, dopo i primi t I L'503, in 
contanti ; e, se non lo vorrà incassare, otterrà un' 
aumento di L. 936 sul capitale assicurato, senza 
nulla dover aggiungere ai convenuti premii an- 





e se essa verrà a morire prima 
ito Maneto irtennate, 1 -sooi eredi; ti 





e la persona, di cui è parola, 


raggiungerà appena il limite della sua vilà me- 
dia, questa somma, in forza delle successive ri- 
partizioni di utili, verrà per lo meno raddoppiata, 
e forse più. Che se l'esito del primo triennio fu 
tale da superare la comune aspeltazione, vi ha 
tutta la probabilità che quello dei periodi suc- 
cessivi abbia a verificarsi sempre migliore, in con- 
seguenza del progressivo dilatamento delle assi- 
eurazioni, dilatamento che scorgesi già segnalato 
nel menzionato rapporto, 
negli otto mesi trascorsi dalla data, in cui fu 





ceome manifestatosi 


0, 
che ne abbiamo fatto, le nostre 
i, oltre all’aver posto fn luce la 

le operazioni della Riunione 


pci 





infor- 






















Venezia 26 marzo. — Sono arrivati da New- 
ck. ingl. Pacifie, cap. John Bowden, 
l'ordine, da Fiume il brick aust. 
cap. A. Bedenich, con legnami 
da Newport brig. ingl. Cambrian 
cap. Delabeyle, con ferro ai frat. Mal- 

colm, da Cardiff bark austr. Prode, cap. Ca- 
con carbone per la Soc, della str. 
i Drig. austr. Chi, cap. Sini 

sè stesso, © qualche legno 





le 
rimaneva alle viste. 
Vendevansi st. 3000 granoni di Galatz per 
la consegna a tutto aprile a !. 12. Pelli I 
di cavallo salamoiate, che arrivavano da Lon- 
dra, soosi vendute a prezzo ignoto. Olii fer- 
mi con poche vendite. Gli, spiriti sono \ri- 
chiesti. 
Le valute stanno invariate, le Banconote a 











$ovi T 090 Tali di 
Zecch. imp. . » 13 65|Crocioni 
+ insorte » 13,60|bDa 5 franchi. 
veneti. » 15.05|Francesconi. 
franchi. » 23.39 Pezzi di Sp. 
ftt pubblici. 
[Obb. met. 5% 76% 


‘70|Prest. nazion. . 79 ?/s 
1992] » iom.-ven. 










effetti. 





OSSERVAZION 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ 


lo | rERmoNETRO RELUCN] 


penare: esterno al Nord 





Venezia 2 marzo 1858 






Îlettiipotec. Gallizia . 4% 
ie 001 Ferd Nond $ °° 38 













È 
$ (Frumento 
Frumentone” 


95, l Pregito naz. venne pagato a 79% | } Pieno; Ax. della Banca nazionale 


pena: 
Danubio 5 

sà (arg.) 5 

% della ste. 

. dello Statofr.75 
Viglieti ipotecarii 5 %/y della 
Banca 1 mesi 
6 anni 

210 » 





: AUGGUAGLIO DELLA BORSA DI YIENNI 
672. | (Dal foglio serale della Gazz. di Vienna.) 

Vienna 20 marzo 1858, 
Con pochi alfai, 
ne. La maggior part 


pomeri azioni stab. di Credito sun 
ui Dna sn, | Ob pe if dc 
Cito rie 
fi, un irrilevante ribasso nei corsi d' alc 







1 METEOROLOGICHE 
altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 24 e 25 marzo 1858. 






















DIREZIONE | quantità 
















































































del Lloyd in Trieste 
n ObbI. prior. str. ferr. Elisabeita 
molino a vap. Vienna 

.-Tyr. 1.9 em. 





Corso dei cambi della Borsa di Vienna 
del giorno 2) marzo 1858. 


|00 marche B. 2/m. . £. 
la £ 100 ol. 2/m. 
100 corr. uso . 
idem 
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Aggio degl IL RR. zecchini p. %y 











ARRIVI E PARTENZE. — Nel 24 marzo. 





Arrivati da Milano i signori: de Bellino 
co. Luigi, poss. di Asti. — Da Trieste 
lon Ugo, neg. di Lione. — Korsch Valeutino, 
consigi. russo. — Da Weron C 
nata de Beaufford bar., 

d'Assia. — Da Ferrai 


Corso delle carte di Stato in Vienna 
del giorno 20 marzo 1858. 










Pietro e Guidoboni Albi 


El 
— Per Bologna : Lamy Artur: 
Nel giorno 25 marzo. 
Arrivati da Ferrara i signori. 
maso, poss. ingl. — Da Triesi 

















tdi eri 

lippo, prof. di Berlino. — Da Fero- 
n cò. Giulio, poss. — Hirsch Ber- 
Assia. 








Basi hi vardo, possi 

Vieona. — er Vienna ; d' Auersperg princ.*. 

x aa Verona: Rabe Augusto, negoziante di 
lino. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
1124 marzo. 





1125 marzo . 


ESPOSIZIONE DEL $8. SACRAMENTO. 
1122, 23, 24, 25, 26 e 27, in S. Geremia, 






pelli vincenzo di 
Biagio fu Francesco, di 
De Carli Anna fu Giuseppe, 
Gius, , di 65, possidente. — ‘Totale, 
el’ giorno 1) marzo. — Foscato 
Pietro, d'anni n 
Gio., di 40, fac 10. 
di Glo. Maria, di 33, ag 
Andrea fu Gius., di 71, ortol 
Lucia fu Pietro, di 79, civile. — Totale, N, 5, 
“Nel giorno 20 marzo. — Perini Taddeo di 
Pietro, d'anni 3. — Todesco Giacomo fu E- 




















Marzari Dome- 
7 ileute. -— Frata 
, d'anni 24 mesi 6, industr. 
— Brianese Gius., fu Domenico, di 44, 
lico. — Mascagnie È 
ni È mesi 6. 













GRAN TEATRO La FENICE. — L'opera: Vascon- 
cello, del m. Villanis. Dopo il secondo atto, 
il ballo Le due sorelle, del Viotti. — Alle 8. 

TEATRO APOLLO. — Riposo. 

TEATRO, GALLO A S. BENEDETTO. — Dramma- 
tica Compagnia, diretta da Elvira Raspini. — 
1 due suari. — ! drammi francesi. — Le 
nozze del signor Camillo. Beneficiata del 
primo attore ‘l'eodoro Raimondi. — Alle 
ore 8 e 4/s 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 

. — Gomico-meccanico trattenimento 
di marionette, diretto da A. Reccardi 











ore 








1 Portoghesi în America. Con ballo. — Alle 
7. 












ha 20 
Consorzio di Cirgogno e Ci 
iseca gna e irpini 








































































































































































































































AVVISI DIVERSI. "ecniciFlevi esserto ft 
ATTI UFFIZIALI. irta i e oe ao pale —: 
i 26 =) È res 
Ò DI CONCORSO. — (3. pubb.) DI E IARSZIONE. Mico resco era al appoggiata. re 
i Led Pescia i aggionto o gre la Direzione | Mrs pen ra di diritto patronale del Poichè le letture di Storia veneta che si tengono reclamato territorio di Vu 
Li edime delli. R. Tribunale d'Appello in Vene- | neh. conte Giuseppe Porto, quale erede del proprio padro mob. | settoposta tabella 4, alla quale settimanalmente nel patrio Ateneo dal professore S- Lage ea iaviche, lari 
È 2, coli ano sodo di for. 900, pini, or AO | a costa Gio race al di" signor cate Anno Gar | teso di sevrimposia 1 rie Romanin destano a ragione in molti il desiderio di pica cristo, Jo ordino Kos, 
er fa iù scl 5 4 E i 
quel è ie Toro suppliche, deb tarcenta corredate, alla nere, altro erelesse di aver diritto alla nomina e pre- | l'L R. Luogotesenza col Disp. fare acquisto della STORIA DOCUMENTATA DI VENEZIA » n REGIS dei da 
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i produsse in suo confronto l'istanza | pubblici che privati, insiti sogli ste ea Rosini vp | Jo oe Fi Gist pre Gb | nie Del se oa im di ga 
| odierna, N. 5923, per ingiunzione | stabili dliborsig ‘di qualunque Ter ee et PAC 
di cantare cairo tre giorni , me- | sorta, trasterendogisi da questo el, a see iaia Lasnario hi Do | mi dio la soca- | stabile ni N° di mappa 349, 390 fucina 
dinnie deposito giudiziale in danaro | momento il possesso materiale di | suli a. avesse vereaio nelle mani | 0 994, per deley | 
fa somma di sua, Lire 756 :20 iu | fatto mediante l'atto di delibura, | N. 24460, di Alessandro Afbon- Prix ue zi giudirialo, sot- | rondita di a. L 48 altre pratiche occorrenti , 4 "7 di pu 
‘ta 20 franchi a L. 24, ia | riservata la, defnitiva aggiudica» | danti fu ‘Auto N 1859. pari rei o eri 
a alla cambiale 15 gen- | rione dopo l'adempimento dei pat- | dott. Paluxzi È ata a. L. 380. SRO Sven nese, Lotto V. avranno per assenzianti alb Pl me fu 
filo (6B8, sedible alla Goo di | ti d'asta, ritenuto in particolare | teo de Rossi fa Aztenio di qui e RR ia | ee eng pie Lite || DS Pao di Gelo | GAMA pi ST di h 
saggio p. vet, e che con odierno | l'obbligo del delibratario di i- | nel consueto leale nlla residenza | assente viti è menor ed ia perte tappe» ® pericolo; | . Casa al comunale N. 18, ed | parendo alcuno ta or 
deco venne intimata all'avroca- | spottaro |’ affitanta della ditta | delo stese Triburale da apposita | vide coo vii, nlla delta partioen- I griicallo di campi —.—.B7, | siratoro è la delegazi Mei 
16 di querto foro dott. Montemerli | Ripamonti Carpasio duratura fico | Commissione si terrà. nel produsse ra montiva in Calore & Usi detto al Ribene, fra cenfii | da queto |. R. Tribon® 
che si @ destinato in suo curatore | al primo settembre 1859. 44 aprile p. v. dalle ore 10 alle | zione contrada Garzoni, località Caicare, b Rossi-Valotto; merso- | pericolo dei ereditori. nm Cit 
ad aciuco, asepdoni sulla medesi- VI. | beni vengono veaduti | 1 meridiane il quarto - | per pagrmento entro di stime. terso | esposta a piuga di levante, deno- Goro Mion Pietro con fosso; Si provengono da uline ra 
Ai "NO luogo ala domsode: — | nolo sito io cui soto ataleo- | to per vendere all'asta giudizio | foini 246 di valuta di Banso di | a qualunque prezzo , parchà bui tlusta CALpo Calcare, conte | 1 potenie questa proprietà ; tramon- | fu destinato il giorno 6 dette mi noo 
Icerà quin sd so Co | i n rien doi ti ci Ie tie Ste" | capitale ed intrusi, è cho eoo o- | a coprio i entri inseriti. | | a levanto strada comano Catare, a | o dei Lotti che debberazsaro tana sirda censori detta dele | gio, ale re dala pi 
nai dle giogo ni dea | size pro È LR Tebnio | gi rt a i fera at ano Li dicncion al Asl Ve da 
fogli curatore "in tempo ubia ogni ivi Condizioni 10V. ci quatto loro dr Montemer, | mentanie. © smo procuratore sari | monto Gursero ) el a tramontana ai memento de passeggio in gir | meri di mappe 846 o 547, per | questo Tribale si MetL, ira 
ata sione opp sr LL L'immobile in vendita | cha si è desizato fn suo curatore | ammesso i: Valota Giusegpe dll Sraduntora, | pri. — 20, cola rental a | conto richiesti cole avv DE 
@ partecipare al Tribunale altro sà | sarà deliberato al maggiore offe- | ad actum, essendosi sulla medesima | il previo rilevata ‘di locali campi i laid 
protrtra, mar dito dovrà | pr la qualità quantità, pe ml | rato ache a presto infrre | orione dai di Dr [on 0.150 DENTI vip 
} ascrivere a sò medesimo le conte è | quello di stima. re tra tre giorni sotto comminato- | del presso 20 3. Casa di abitazione a mori [mor 
renze dalla propria inasione. "LI deliboratario ad eccazio | ri dell'esecuzione cambiria l'im; | dalla delibere ‘al procaratore della | o coppi con corticolla a messodì @ inte 
DO si pubblici na dallesecutant, mo: | porto di detto eupitale oltre gli ac- | parto esecutate le spese tutte dela | poto suolo ad orio popolato da un degna 
od plfigga nei luoghi soliti e s'iu- | rio al versamento dal presso di mento della delibera pagare il | cessorii. procedura esecutiva nessuna stcet- ali pot ron 
serisca per ire volto in querta | delibera nel termine suindicato, in | prezzo della medesima nelle mani Incomberà quindi ad esso de- | trata, dietro specifica che sarà li- | nenza di Callore, in contrada Bor- Dai 
Gernetta A cura dello Spo- | questo caso il ‘fatto co- | del Commissario mo- | bito "di far giaogero al depota- | quidta dal gidice to, denominata Ja Casa di Antonio È 
dizione, sro all'articolo 1, sarà conser. | noe d'oro © d'argento a taria | yjscutore in tempo vile ogni | __IV. Eatre giorni tenta dla | Cra, dita sel 407 como. "tro 
"af 1 R. Tobe Cam. | vato pi gii depone | UD, L'esito n sn CrSdiia eccezione oppure scegliere | dota della delibera coso delibrata- | nale, composta di due locali terreni sign 
Marito, R. Tribunale ‘Sezione | rimarrà aebbeatari, ptrà ritae- | è partecipare al Triboualo alzo | rio depositrà lictro pretso dela | e di doo al primo paco tra' con- mati 
Venetia, 17 4959. | Ci tanto per suppire = tutte | re sì przso dll debora in pr- | procuratore, mentre in difetto do- | delibera imputtugi a sato È de- | fici a lemazio è iraniana Valota cam 
"I prelata” le sposo otcorrenti per la rinnova» gi pe, vrà ascrivere a sè medesimo le di cui al superiore Pietro con terra ortiva © meglio 
Ì pe ione dellineanto, qhario a eau» | in giodicato la sentenza Sooseguanza della propria inaziora. | Ùl, @ le spese che aunesa pagato | avodi fu Valotta Giutoppo, è meo- detto E. Jota 
il ein, Di. | sione dei pesi tn, ed vegani duazione per depositario Li il presento si pubblichi | di cui all'articolo INT; ma se il | sodì Nicolis Tobia, ed a sera Fio la Treviso ( Segue il Supplimento N. 9.) [es 
b Ta al pubblici che privati insiti regli dopo in Giudinio tasieme al in--| ed afigga nei Inoghi soliti @ s'in-  deberatario fesso l' esecatanie po- | renti Gio. Battista ccm tarra or- Casa di abitazione in Par ata 
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Tribunale provinciale in 


AVVISO. (ae 
pub) 








è tol soldo di anoui flo” ‘tardi sino alla fice di marzo 1858, «forte pervenute più tar- 





si 












io regolari eda 
Pi 








accettazione, 0 Don 
Debbonsi ispezionare presso l 








‘nel giorno 1* aprile successivo. 


gara avià per base il prezzo. Ascal di avsrache li 


Delegato prov., Co. GiustimaNI Recanati. 


4953. AVVISO. (3° pubò.) 
la obbelienza a luogotenenziale Decreto 23 febbraio pp. 
N. 3404 dovendosi appaltare ii lavoro di Piazzabisa ‘e com- 
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Ciao in Vieuna, corredate dai 
tu muniti dell rnpettia marca da bollo lagle: 
ee ae i 

5) attestati sesti dei tdi 























con copurghi di materia valliva a soppres- 
a'ncqua a sinistra di Alige 10 Volta Pesa: 
‘cor Mareszana Basidonne, si douce a comune notizia quan- 


asta si aprirà îl giorno di sabuto 27 corrente alle ore 
antum., nei locale di residenza di questa R. Delegazione, 








Fino all'estensione e sottoscrizione 


dl Ginuasio superiore con buon &to assolti presco un 
pogamento dellintcro prezzo devo restare 


Mia Stabilimento colle prove inoltre degli altri. studi 
gie cui l'aspirante ovestualmetto si fosso applicato ; 
€) certitcsto parrocchiale bullo stato celibe; 
d) cetifcato medico salla sana e robusta conituzione | 
fica doll’ aspirante munito della didimazione dell L R. medi» | 











ra del levatario qual canzione a titelo di peguo. 
Se il levatario ricusa di sottoscrivere il formale 

V offerta ratificata fa lo veci dei contratto scritto, è l'L 
© di costringere il Jevatario all adom 
pure d' merntare mac va veute 























di tutte le condizioni d'incanto, 


vertendo ‘che resterà aperta sino alle ore pom. © nom più, e 
cadendo senza effetto l'esperimento, se ne tenterà ua 'sccondo 
ora stessa del giorno di lunedì 29 deo, e se pur questo 

ua effetto, se ne aprirà un terno all'ora medesima 
del mese stesso, s0 così piretà e pia 
passerà anche a deliberare il lavoro per privita li 


i 








tazione © per cottimo, sulva l'approvazione Superiore, come me 





il contratto a rischio è 


€) comprovazione dei serdigi per avveatara resi allo | 








chiedere da questo l'indennizzo 
Datl'L R. Drezione montanistica e delle Saline, 
Hall, 21 dicembre 1857. 


lella occupazione avuta dal epoca dell compimento dc 











î 


dichiarazione dei pareri od altra. prova attendibile 
deconte è completo. mantenimento per 
onto, quale documento dovrà. essere com- 
validato dall’ attestazione di un' Autor tà locale regia o comu- 
vsitiramnte la safficieora dei mezzi dell 

iga all'adempimento della promessa. 
e soggiungere s> tengano 0 
và 0 di affinità con alcuno. degi” 

















che faccia garanzia 
tutto il tempo deli 





È 








A vermini del $ 150 deia Patenta imperiale 3 maggio 
1853 devonsi nel” Ra isotare Seni mosti 1a pa 
to composti di assessori pratici tecnici presso le Corti gui 
ziali di pria istanza © deo lo presctzioai dell Ordisanza 
delleccoso LL R. Miaintero della 
R. Tribunale in Belluno è destinato all'bsercizio della gurisdi- 
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pale, che confermi 
individuo, ehe sì ol 
I concorrenti dovran:0 i 

















bi 
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stà 20 lugo 1857 l'L 
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pitente ed in conformi» | 0 000 
ae za iT.oitobre 1857 | i corso dl 
intorno alla elezione dei rispenuivi assessbri calci, si porta a 
pulbica notizia quinto segue: 5a 
A. L'adumanza per l'el zione avrà luogo 
e. alle ore 10 antimeridiano nella sedo Wi I. R. Delegazione 
B:.luno quale Capitmato dhontanistico pe lo Pro- 





















valere anche il deposito d'asta, 
il 39 marzo a. | rate seadibii al pagamento del lavoro, quaute bistino a comporre 





Viene invitato a questa radunarika ogni possescore di | neggiati. 
miniera sui juris nel circondario de. Capltanato montametico di 
Beliuno, e rimane libero a ciascuno d' utervenire personalmen- 
to, 0 mediante delegati legalzenio sutoritrati. 

3. Pel posses ore di miniere, 
terverrà il ‘sale suo rappresentante, e per Je miniere erariali 
e private, che bongo ua amministrazione ed 
propria, è abilitato ad iuter enire all’adinsanza 
gittmilo con deereto regolare di nomina, qualora nua wi fusss 
presento il poss:ssore delli minie.a, cd il preposto direttora 


pet mancanza dell'applitore, dovessero a carico suo 
riaprizsi gi incamni, spetta ala Stazione appaltante determinare 
il nuovo dato di griia. 

I capitoli d'appalto sono ostensibili presso questa R. De- 
Jegazione ogni giorno neile ore d' Ufficio. 

li deliberaario, che avesse offrto per nome da dichiarire, 
lovrà nomitare il suo maudanto all'atto. delia firma cel ver- 
ale d'asta, e se poa domicilia in Treviso, dovrà eleggere qui 
li atti. 
rà colle discipline stabilito dal regolamento 
12 maggio 1507, in quanto nun sieno state derogate. 

Dali LL R. Delegazione provinciale, 

Treviso, 16 marzo 1858. 
L'I. R. Delegato provinciale, Mucci. 


hs fon fosse sui jurs, in 





i. preposto le- { de 


4. li non intervenuto nell’adusanca pubblicata non auto- 
rirza il non interteato a quilsasi recbmo contro l'atto di 





dalla Presidenza della 
scopo principaie. di tal es:me è quello di esperimen- 
ità dei singoli concorrenti nel di: 


5. L'atto di elezione viene tenuto dall. R. Delegato pro- 
vincile in qualità di capitzoo montanistico in persona, oppure 
da un commissario da lu delegato. 





isegno e di consta 


o si crederà opportuno. 
Or pe dave prezzo peri di L 6152:73. 
pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
la finale di laudo, tosto esibiti i relativi Tegolari 
tusta le facilitazioni portate dai Decreto 25'‘settet 
33807 4688. 





sarà reso conto 

1 deposito, fatio all'asta, servirà anche a garabtia del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 
collaudo, purchè sià pieso ed assouto, e sensa eccezioni 0 ri- 
serve. 

La delibera seguirà a vantaggio del miglior offefente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva B Supe- 
riore approvazione, dopo ia quale soltanto il R. Erario può ris- 
(guardare: soggetto ‘agli efftti del' asta, quando per lo contrario 
il deliberatario e miglior offerente è obbligato alla sua offerta 
subito che avrà firmato il verbale d'asta. 

11 deliberaturio, nel sottoserivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 
domicilio in Padova, all'oggetto che presso la medesima pos- 
sano essergli intiati tutti gli tti che fossero per octorrere. 

I tipi ed i Cagitolati è’ appalto sono ostensibili. presso, que 
sta R. Delegazione provinciale, egni giorno alle ore d' Ufiio. 

Î' asta si terri sotto le discipline tutte, stabilite dal Re- 

4° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti mon 
fieno state derogatt, avverteudo che in mancanza del delibe- 
fatario sarà libero alla Stazione appaitante di provvedere a tutto 
di 'ui carico, 0. pér asta, o per contratto di cottimo od anche 
in via economica, comme più le piacesse, e che ripetendo gl' in 
canti, spetterà alla medesima di fissare per essì il dato d: gara, 
senza che da ciò nessun diritto albi il deliberatrio stesso per 
esimersi da quella responsabilità, che va ad essergli inerente, e 
per deviare gli effeti onerosi, che potessero derivargli. 

A coloro, che aspirano all’ impreca, è permesso di far per- 
venire alla R. Delegazione avanti © fino all'apertura dell'asta 








) 
iran le loro offerte scrite, sigiliate, munite del bollo legale e fran 








6. Eleggibile è ognuno, che ba posseduto almeno per un 
anno una miniera nello stesso circondario elettorale, ovvero 
che ne fu impiegato dirigene per 5 anni, dell'età di 30 che 
non abbia commessa veruna azione infamante 
S'intende, per altr, che possa dietro la sua capacità corrispon- | 
dere alia destinazione di assessore giusiziale moutsnistico. 





L'asta si aprirà il giorno di maredi 30 corr nie ale ore 
40 antimerié. nel locale di restdeuza di questa LR. Delega= 


essere chiaramente seritto il 
nome e cogcome, al luogo di abitazione e condizione dell' offe- 
[n ‘ome pure in cifre ed in lettere la somma offerta, se il 










rimanga de- | durre la cauzione ovvero i 


sone di questi assessori è sini 
reantile presso i Trbatiali 
H ioè sono tevuti ad ictervesire alle deliberauooì 

del Senato, ea dare gii sppositi schiarimenti tecnici in afhri, 
tanto costenziosi. quanto non contenziosi, A tenore dell Ocdi- 


7. la generale la desti 


sdegno zione, è durerà bno alle ore 3 p.muridiune. Ore 


serto il primo esperimento, sî terrà il scc.ndo nel 18 2] 
Rio e o pr quo vs cn i, terzo ne $ 





| 
4 nerali e speciali subite per l'asta. 


La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 1398:28 | Dall I R. Delegazione provinciale, 






nanza dei Ministeri della giustizia e delie Fivanzo del 2 mag- 


Me vanto degli asesni pri montante | "°° Got ssi di 


dell’ LR. Scuo'a reale ‘posamento tell anno 1859. 


Padova, 4 marzo 1858. 


deposito in dana- | LI. R. Delegato prov., Dott. Ginotaxo bar. Fit. 


irante cauterà l'ffeta con un 
ro di L 440 pù L. 100 per ie spese d'asti e del contratto. 
(Le rimanenti condizioni 3090 $ 
Dai L R. De'egazone proviutiale, 
Treviso, 11 marzo 1858. 
LÌ R. Delegato provinciale, Mucci. 





dirà luego, di regola, solo quando si tratti di deridere cause 
chiuse sopra cggetti, che seggiacciono alla giurisdizione monta 
fistica, tinto nella procelura ordinaria, che mela concorsuaie 
Rquardo agli altri oggetti, gli a 

ad interverire allora sol 
Teburale l'affre, di cui si tratta, è bio, 
deciderio Siano indispensabili cegnizioni tecuiche moutinistiche, 








preceleute Avviso) 





serssori tecuici saranao inmtati 
che a guutizio: del presi 














N. 5479. AVVISO. (3 pubb) 
| la otbeiienza a luogetenenziale Decceto 28 febbraio pp. 
| N. 5846 dovendosi appattare il lavoro d'ingrosso, rialzo © 
| hanes nel tronco d'argine sinistro d' Adige nella lccalità Driz- 
| ragno Ii con voita Muufretini. Riparto IÎ, sî deduce a comu- 








(8* pubb.) ' ne notizia quauto segue: 
otemenziale Decreto 34 CRE 1" "L'asta prc il giroo di une 29. corrente ale ere 


© non vi sia pericolo nei ritario. 
8. In quanto alle spese di viaggio © 
$ 4 dell'ultima accennata Ordinanza, 


i dimeca 7a sinse "ny glo tenta a 
imora a sento * N, 618: dovendosi ap.iro i Lavoro si risaaro dela Casa 9 antime. 
assessori, i quili canonica di Breda, st defuce a comune notizia: 


Dall' I. R. Luogotenenza ; Venezia, 








Iocale di residenza di questi LR. Delegazione, 
nov 








avvorteodo che resterà aperta sim; alie ore 2 pomeri. 


asta Hd agià il gioro» di mari:ì 30 correnteaile re pù, © che cadendo cecza effito i eperimto 3 ca teaterà 
se air ner i“ residenza. di questa LR Delegi uo secondo all'ora tessi del giorno di martedi 3) dele e te 


rr nei eroe gre 3 pamidi.te. Ove musanga de par querto rimoese: sento vffito se De aprirà o ria all 
e i seosado nel 13 aprile ora inedesima del giorno di mercoledi 31 dello stesso mese se 


non abitano nel luogo ci resideata del Senato giudo 
tinistico, è accordato un indennizzo, consistente per 
impiegati nel compenso normale, per gi altri nel 
‘d'un fiorino m di e. per egni lega di 

"N clase delle diete, secondo la quale 
indennizzo del viaggio , eseguito s0- 


i 
PUBBLICAZIONE D'INCANTO 
relative alle miniere e fucine di giullamina e piombo in Au- 








eguil nome dell' I. R. Provincia 


la Auronzo, Distretto 
lavorate dall'I. R. Erario le mi- 


veneta di Belluno, vengono 
fucine di giallamina, © piombo le quali 


torno, e nella diaria della tr LI ove pur ne: te 


te | sarà commisurato anche 


festi senzi eflesto, un terso nei 17 





tod pare è € piùcerà, 0 sì pisserà, anche a deliberare il lav 
o pec privata licitazione, 0 per cottimo salva l'approvazione 


La gara avrà per beso il prezzo peitle di LL 7259,36- Soperiote, come meglio gi creerà opportuna 


dall Erario por la maggior parte 1a affitto dal 
Auronzo, ed in parte in propriet 

Le miniero consistono pegli scavi minerali 
‘ situati alla mootagna Rusiana sula 
‘@ negli scavi minerali di 
audalareo, posti sula: sponda 


Fra un piroscafo o sopra w 
£ Dali I R_ Delegazione provi 
di giallamina | tipistico, Betuso, 28 (‘bbraro 1858 
L'IR. Delegato prov, Cisort 

no Il Commis. momsamistico, Trivker. 


cile, quale Capitavato MON cypa condizione dell 





pagomento nell'anno 1859. 
Ogoi aspirante caute:à l'offerta con uu deposito in dana Ii pogumecto del prezzo di delibera avrà !uogo per le 
ro di È. 740 più L. 100 per le spese d'asta © del contratto. 
(Lo rimanenti condizioni s9u0 sumili al precedente Aveiso. 
Dall'L R. Deieguzione proviaciale, 
Treviso, 13 miro 1858. 
L'I. A. Delegato provinciale, Macci. 


—____ 


AVVISO D'ASTA. 











ste mese di marzo sarà tenuto 


Nei giorno 30 del 
‘R- lotendenza suidetta un se 


Ligosto. | nell Utticio di residenza dell' 
esperimento d'asta per l'uppal 

attra versante il fiume 

49 novembre 1858 a 31 ottobre 1867. 





struito nell'anvo 1844. 


La gara avrà per base il prezzo p riale di L. 8038. 





te tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi rego! 

ta le factazioni portate dal Decreto 25 settem= 

9807-4688. 

1 °° ‘Ogoi aspirante dovrà cratare la propria fata con ua de- 
posito in dansro (che s.rà poi restitu to meno al deliberataro) 
TL. 800 pù L 40 per le speso d'asta e del contratto di 
cui Sarà reso cento 

(Seguono le rimanenti condizioni che sono simili al pro 





a comune notizia the nel giorno 2) marzo p. Y. by 


"Tulle questo entità montanistiche giseiono vicinissimo al 
villaggio Auronzo presso alla strada 
Auranso colla strada 


in Tirolo da Ampezzo per. Pieve di Cadore 


L'asta verrà aperta alle oro 10 del mattino, © 





che conduce dalla | le 3 





Pai 
pe detto, L'TR Delegato pror., Dott. Gi 


fanno accettate anche offerte in iscritio mediante sche 
ed avvertenze, ciod: 
dovranno essere corredate dal 


de negra giusta le sejue 


Dai LR. Delegazione provinciale, 
8 marzo 1858. 









fagLo 1858 1 tro magiuzioi sti in parruechia S. Faiice al © N, 4954 FERITA (2 mà) 





Ji torrente Ausini che scorre 
tanistico, e abucca nel fume Piave al 
so Lozzo, somministra allo Stabilimeut 


4 nella situazione di potersi. provvolere 
da fuoco, 0 da fabbrica dei boschi gia- 


prova che questo deposito 
una Cossa erariale. 





E 










dall nocesaria legna 
anti all'intorao.. 





Venezi, 26 feibraio 185% 
“manza. Intendente,F. Grassi 
R Commis. O. eb. Bembo. 


(3 put) 19,010 par que rim 
dienza a Decreto 27 febbraio 1858 N° 5433 dell' 


Laegoteneoza, dovendosi api 
sto del Dristagro 


qrovano estesi sirati di torba nei viciol 
contenente minerali non è soltanto aperta 

i, ma è eiandio scoperta melanto 
dalio strato micerale, ed of- 
aspettativa di vantaggioso ricavo di 


LIA Conigli di Fi 











una dat 


Il Uootarini sulla sinustra d' 
4. Sulla sopraseria O i ea asia qua: 3 opera css mie 1 crede oppttaro; 
l'affittanza del dintto di pontatico 
contemplata dall'Avviso d'asta l marzo 1 u 
antrcideote 9 febbraio pp 


5. Queste cfferte non hanno ad escero limita 







ainsi c'usola non corrispoudente alle condizioni 
fferte di altri aspirauti, ma devono invece 

ipessa dichiarazione dell’ offerente di vole: 

le condoni tutte tanto generali, che speci 

è co pure di tenersi obbbgato alla; prop ia 

Ratamento senza riguardo ai limiti di tempo fissati 





'ablendonati al miglior offerente ia via 
incauto sutti i dirati all IL R. Erario competenti 
ra deteritio entirà montanistche, i quali diri, co- 
re parte su d' una relazio» 
‘affito concluso coi, Comune 
fino al 1° novem- 


3 


si 


Li 






1 
È 


Ù 


i 





È 
si 








"Formano oggetto dellincanto amebe i mobili. domestici , 
, siromenti © requisiti esistenti al 


rel 





p 


oflrte eguali iu ineritto verrà tr 
diante estrazione a serte pendenti le 

9. Le cferte ja isenito so00 cd 
dal momento diila loro. presentazione. presi 
fupdenta di Finaoza. 

‘40. Nel coso che l'asta verlale dove 
uo giorno le «frte scritte verranno aperte sol 
SO definitivamente 'a gara verbaîe, ed irtanto 
foro vineolo obb gaterio.. 


pi 













f. Ver à aperta l'asta 





ti 
H 





la propria offerta con un air > 
182 riale esaltoria pel venturo sessentio da 1° 
senzote a corso di tiri, 1459 Gi 31 dicembre 1864, sì deduce a pubblica 


ì api i. Che nei giorn 


3. Non saranno ammessi 2° Pine] 
od impreofiteri idonei, ore 10 antimeridiane avrà 


nome patenti di capimastri, 
ala Stazione appaltante. 


1 sf 
"È 








lu cbbedienza a luogoteneuziale Decreto 25 

N. 5329 dovendosi appattare i lavori di costruzione di 
to di bunca a sinisara e Adige in Dsizzagno Il Mu 

I Riparto, si dedure a comune notizia quanto seg 

Pasta si aprirà il gioruo di martegi 30 corrente alle ore 

9 antimerid. ne: locale di res devzi di questa LR. Delegit 

ne avveriendo che vesterà aperta sino alle ore 2 pomend. © 

Non pd, @ che cadendo seozi effetto l'esperimento, s0 ne 
terà uu secondo ail ora de giorno di mero 31 dt 
rirà n 












senza etto se ne 
terzo all'ora medesima del giorno di gioreci 1° ap 
se co) garerà e pacesd, 0 si passerà, anche ad 

oro pet privati lcrazone, o per cottimo salva l' 


















garà avrà por base il prezzo penti 


il ® È amento del prezzo di delibera avià luozo per Je rate 
cd giro di nali 2) ceca bd uit sn a dle di nio osta sti eni, AT 


certificati, giusta Je facilitazioni portate dal Decreto 25 sette 
dre 1826 N. 3307-1688. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta coo un de- 
sito in denaro (che sirà poi restituto mec 

EÒL 400 più L. 25 per le spese del'asta e del contratto di 
cui sarà reso conì 

no le rimanesti condizioni che sono simili al pre- 











7 
Provincia di Verona — 
LA PRESIDENZA 
del Consorzio Alli Guà parte destra in Cologna 
er dovendosi all’ appalto di questa consor- 











zia quanto segue: 
di 





rcordì 7 aprile 1858 alle 
Jogo nell'Ullici 
sta Presidenza il primo esperimento d'asta per l'ap- 





dalla de- palio ti questa esattoria consorziale durante il sessen= 
o; discumenti che sono ispe- nio suddetto. 


"L'impresa viene in tatto 
aerizione del lavoro e dal ©) 













d 
li articoli 3, a 12, inelusivi dell'Avvieo 
1,08 porfido del pt 





i 


‘2. Ghe l'appalto resta vincolato a tutte le dispo- 
sizioni della Sovrana patente 18 aprile 1816, alle leggi 
emanate iormente in materia di, Esattorie e di 
ipline dell’ apposito capi- 








le sarà ostensibi 
za nelle ore d' Uficio 
| 3. Che l'asta sarà aperta sul di 
respellivo in ragione di 3 per cent 
sigersi a scosso @ non 8C0ss0 ; 
s0 per quelle, che sono pochissi 


ile a chiunque presso questa Presiden- 


ato fiscale del cor- 
to sulle somme da e- 
escluso ogni compen- 
ime, a semplice scos- 
le dalla migliore delle 
ipo avanti e sino all' apertura 
rotocollo della Presi- 
cauzione, 0 dal confes= 
he ne_ provi seguito Il 
‘ersamento, € dall' espressa dichiarazione che l' offe- 
rente si assoggetta senza riserva alle condizioni gene= 





«offerte che nel fr: 
dell’asta fossero insinuate al pi 
denza scortate dalla prescritta 
o dell'esattore c 





5, Che ogni asp 
ella propria offer 
L. 400, a risarciment 

6. Che, nel termine di 
comunicazione dell’ approv 


orni 20 susseguenti alla 
delibera dovra il del 
restare Monea e legale fideiussione benevi- 
idenza © in beni fondi o mediante depo= 
sito di danaro a termini degli articoli 15 e se 
del succitato Capitolato normale per l' impoi 
L. 20,000, coll’ avverten 
casse a tale obbligazione non pi 
ed accettabile la fideiussione, sarà in facoltà della Pr 
appalto ad altri anche 
à di approvare tale 
co dello stesso deliberat 
‘conseguenza passiva del 
iu confronto della prima. 
7. Che non trovando utile la stazion 
erare, o non approvando la Superiori 
delibera, e facoltativo alla Presidi 
‘a l’ultima migliore 
medesima se anche i nuovi 











che ove il deiiberatario ma 
yresentando comple 





sidenza di deliberare 
tativa, e della superi 
rimauendo però a ci 

















‘ore, il quale in tutto ciò che lo ris- 
bordinato alla Presidenza ed al 
ficio del di 7 aprile 1821 N. Mf 
provato, ed ostensibile pure presso 
o, dovra prestarsi a tutt 
10 date in iscossa sen 
potessero dipendere , rite- 
nuto in tutto e per fntto, quanto sta individualmente 
ingoli articoli del Capitolato 





Ù 
superiormente a) 








sazioni che gli verrai 
do alcuno al titolo da ci 





precisato ed espresso 
normale 28 novembre l 
da questa Presidenza, e che dovra essere esattamente 


‘he l'offerente il quale si presentasse all'asta 
dichiararsi e restasse deliberati 
‘rà all'atto della sottoscrizione d 
pdicare la persona per ci 
l'asta, ferma però sempre la responsabilità di es 
ffettuato deposito , se la person 























fosse benevisa alla si 








e. 
Dall' Ufficio della lenza suddetta, Cologna il 





Per il Presidente GIROLAMO Gastant, deputato. 
Il Cancelliero Giuseppe Canestrari. 


Direzione ed Amministrazione del civico Spedale 

‘sposti e Commissaria Piani in Udine 

ssequiato delegatizio Decreto 8 

5023-388 si devono appaltare per un trien- 
la 





f 

golare contratto le seguenti forniture così 
jo di questo Civico Spedale, come della Casa 
della Commissaria Piani, cioè: 





e, per gli uflzii © 
rrente per la far- 
SO pure quanto occorre pet 

do questi articoli gia calcolati neb 


ibili per le sale 
per altri usi interni escluso |’ 
macia, ed ommi 

na e dispensa essend 

ezzamento del vitto. 








istalizzata per uso della lavanderia a 
Al detto intento sarà tenuta un’ asta pubbl 
giorno di lunedì 
zazione provinciale coll 
creto italico primo magi 
Nel caso che andass 
to si terrà Îl secondo 
ed occorrendo il terzo nel 
stesso mese di aprile pros 
protocollo d'asta sarà sempre 





‘liscipline volute dal De- 





deserio questo primo espe 
giorno di sabato 
rno di lunedì 26, dello 











l'asta ritenuti quai limiti mag- 






giori saranno i $i 























to per ogni libbre 10 gros- 


er ogni 100 funti 
so che faranno gli aspiranti sarà di un 
sento riferibile ad ognuna delle 


Lombardo-vene! 
per l' importare di L. 12000.00. 

| capitolati d'appalto ed i si 
dell'Ospitale quanto della C 
missaria Piani sono ostensibili a chiunque presso que: 
st'Amministrazione. 

'Si avverte solo per norma 
medio approssimativo delle presenze in un anno 





generale che il nu 





10000 nella Casa Expo 


1 deliberatario) ! 
750 nella Commissar 


e che oltre a ciò 0e- 
100 legne — Ceni 
Olio 20 orne — Candele funti 7 
ntinaia — Sapone 300 libbre — Soda cri- 
stalizzata 3000 funti. 
Udine il LL marzo 1858. 











L'Amministratore 


—_—__ 





isciplina Notarile per la Pro- 
al pubbblico, che il Noiaio 
lo del fu Angelo, nativo di U dini 

dispaccio 9 gennaio Dp. pi 
inistro della giustizia, 
‘reto 19 detto mese di gennaio 
positato per la preseri 

în 
















nai le coi relativi coupons 
talons aventi rispet 
è la data 31 agosto 185%, 


jor. 1000, ed avendo esaurito 





scuno dell'importo di fi 

quanto altro gli incom 
Ora è traslocato 

Provincia del Friuli, a quella 


Treviso, il 27 febbraio 1858. 
1 Presidente E. RESTI. 
Il Cancelliere Perini. 


di que- 
dalla residenza di 





addizionale 1a, il qua- _ee__ 


| 

























giudiziale inventario 29 
Ma OCA, N. 1409, slo 
(gni espirante estensibile, sotto le 
seguenti 




















ATTI GIUDIZIARI. 























9550. gulla cacio ni quali fa dep = 
o EDITTO. ta pr orraare l'avtenio Sr Condizioni sura 
Si rendo noto all tato "fr golicaro che i duo | | Tanto gli sibili che Va 
i na 01 inche co contenuto in- | fitersa saranno vunéuti n pres? 
Valentina Pappi vedo tall # ii nel 2 oicbre ‘357, | acche inferiore ala MiB, ni 
presentsta, da questo nulla perticenza di , debe IL. Cissm eoncorreata dovr 
dae Poli, i | bano ritonerai caduti it commesso al suo insionersi garantire la pro 
esalroto nonchè di Angela Deli "nidi era la disposizione | pria oo asborsdo ala (0m 
nun è consorti ed di doti et Fiiasione iufizile il derimo dell 
sa dl decrto 15 H fviano perciò i contrav= | valore di stima: 1 'esberso veri 
N. 17739, l'isa ventori a farsi conoscere ed a mu- cato da quello che ri sso dee 
tamento mobiliare 20 quater Rreelo modasimo di-se- | libertario verrà possato ai depo- 
N. 3405, che va Lio" razioni è mandato, 0 | sii giuîili, © gli sarà imiutato 
2a per la pre sario ha pito procuratore 5 @ f in conto dsl prezto e sermrà al- 
de pr, la di Sc le comminaeri di legge, | l'indennizzo ia caso di mancan 
dl giro 8 epri Ciloetoci fecata l'Aula del 9 ef, MIL Lo speso e tasse inte 
ant. @ che ad prile p. v. ore 9. Sa data dba nie. pino a Carmti. pa 
of no a car |; di 
utatore ad actuo questo vvocito i prvto sid pad | no a carica coivamene 















nei luoghi sobti di quest L R 
Fortezza, in Terrizzo, i 
1 tre vote nella Gratta: Ufi- 


avvenire A carico del deliberatario 
tutta le pubbliche imposte compre- 
de lo consorziali ordinarie e straer> 
dinaria inerenti all immchile deli» 
beratogli in corrispondenza, e dul 
dl ja evi ne verrà legalmente im 
messo in peesesso. 

IV. I pregzo di delibera dor 





fare onto dti 
volendo 
Ellruenia Preura cn ro proet 
atore, cd il di essa domielio, 
Altrimenti verrà proceduio in cun- 





frooto inato dott. : n 
pe porn rà dii debberatario essere verso» | censuario di Vo ed 
No ia Cnasa depositi giuliziali en- | dei N. 929, par pertlihe 6.7; 






'Si affgga all'Albo di questa 

Pretura, e nel solito luego di que: 

sta cit, 0 si pobblichi per tre 
‘eoccessive nei Foglio Uffiziale 
Dall'L R. Protura Urbana, 
Udine, 45 febbraio 1858 


tro giorni quiadici al pù tardi 
dal dl della delibera metertna. 

V. Mempiute che abbia il 

i @ siegole le 














vid diritto a chielere l'aggindica= 





rendita di L. 2829, portata quer 


















menzorì 













sgliera Dirigente Attimis e creditori _iseritti, 
È a Giorno ® sprile 1858, dale ore fl zione ed immissione jn possesso Gli aspiraoti potranno avere 
Micro, UM. | motica ale 2 po. si trtà | dello nubile deibarstogi ispeziona degli atti relativi presso 

nali atrio di questa Pretura un f tenderà altresì questa R. Pretura. x 

puavo esperimento d'asta degli | dere "1 presente sarà sfisto nei | a. L. 90. 






















EDITTO, Immobili qui sotto descrtti ale ] ole | È 
teguenti pubblicato nella Gazzetta Ufiziale | di passi 121, con a'beri da foglia, A, 

Siero ale ere sim Condizioni di Veneri S'Fiuina Sielano Tabacchi, mes- | di Leonardo e Resin Domenica fu 

R. Pretura, Lil gineomo Tabacchi, sua Rin, | Girobmo di Trissiro, alle ceguenti 












personale 
eteditori inseriti. 
VI. Ma so est 
moncasse 3° quan 
dizioni protetto si proteterà al 
reiocanto dallo stabile di cui si 
Aratta a tutte di lui spsse, perio» 
lo @ danno 
dei quali rispon 
di cui all'articoto Il. Al 


1. La delibera avrà logo an 
che a prezzo infeicre ala stima 
sempre però sotto Jo riserve del 
$ 432 dai 6. R. 

Ml. Gii immobili saranno ver 
dati tito vnitomente che separa 
farrente: altro. 

I. Nessuno potrà pirare 
all'asta so prima nou avrà cauta» 
ta la propria offta con n dopo» 
fn veluta sonante d'oro 0 
c'arganto a corso di pi b 
valente sd va quinto de 
dell'immobile al 





Pel R. 



























prenotati cr 
gicre di quello dela prima 
fa che del reioeanto 1er avverta 
ra si rivavasse. 

Vit ' La wassa coscorsuale 
non sorà mai garante ai delibera 
tario in verun. rapporto sis di 
proprietà o di libertà dello stabile 
da dui acquistato, mivo a iui il 













12788, dal pod. 


signor dett Fos 
| dall’ avvocato di 
giudiziale onde 
nilo 









































Dali" 1. R. Pretora, i 
Villa, 12 libro 1858. | ibeatario o deltaatariì dovramso | s0o regruso conto cungie al | dina città in contrida Pellattiori 
li R. Pretore nil terne di otto giorni continui | tro sa e come di ragione. valore del diretto © dell’ utile | re 
MARTINELLI. versare vela Cassa depositi di Destrisiore ‘dominio dei medesimi stabili rifo- | rimenti è’ asta per 
_ amento LR. Pretura in valute so- sibile all'epoca 7 cttobre 1643, | miglior offerente dell 
n mt. 2, pubbl. | nani d' ero © nominati i periti all'uopo e fisco | sottodeserite. al 
RDITTO. di piazza il residuo i il giorno per l'ispezione eenlare . 








fsrreno ad un 
ta pei registr 
Gaspare Passarol, sotio i moppa- | 
do N. 392, per cons. pert 0-18, 


L'LR Pretura di Yaldaguo 
pende nolo che rimasti sooza 1 
fatto per mancanza di obluori i 3 





diffiso di un quisto come sopra 
depositato prima delloffria, ® 
mancsndo el versamento di tale 





















































coporimenti d'asta giudizialo degli 
'Bertoldi Pie- | importo nel termine suddetto, sa- | coll'estimo di L. 06ì N. 393, mieilio. è stato neminaio a nerma | que prezzo. semprechè basti a { 45 giorni dalla delibera paghe! 

ro, di qui, in odio rà a tulto speso dal rispettivo 6 43, collestimo nilo. 3 tutto loro | sodi:fare tutti i ereditori iseritt. | !e imposto arretrate. cha fossero 
Luigi fa Giovani , provocata una nuova subasta, ed N 398, per cus. IL Le realtà soranco vende | y 
deseriti nel preceien incltre tenuto aila fusione dei estimo di L 104. te al migiior offerente nel'o stato | — VI. U pogoroento del 
agosto 1857, N. 6946, pubblicato Totale pert. cens. 1.21, esito, qualità di cor che si trovavano all’epoca | rosiduamto dop» il deresito, e le 
nella Gazzatta Ufizialo di Venezia V. Segnita la delibera il fon- | a. Li 4 prescati in Giutizio rulla ver'ecs prariste dal protollo | arese ed jcporta sudietie caà 
dei giorni 10, do 0. fondi saranno di assoluta | straia crmunale di Pinzano Sutdetta, Ia quale verrà trattata è 21 sattenbre 1857, i quattordici dono 
dei Gli ho, si da Î gioroo | proprietà. ce deliberatario ed a | ento strada comuaie d decisa 2 termici di regiene e del to il ripurto qua- ! 
9 aprile pv inito suo rischio e pericolo. de-Ruschi, a mezzovì Cav: vogliante GR. 
ad un' ora por, VI L' esecutanio non garan | Domenico, 2 tramsentana erali ‘Restano partsrto avvisati co | iiiore suoza il previo deposito 
rimento, nel qual risco la proprietà degli ineobli | Pampano Giev. Battiia. | presesta pebblice E 10 per cento del valore rile 
Quirà a qualuoque prezzo, e con | di sobasia;si. Prezzo di stia > 3 dll più regolare inti | vato nata stima 24 ecezione del- 
gibazso del 45 per VIL Le spese: susseguenti 8. Altra caselta foioate pare se estera stata. prefica sarà spproveta dai Gin 
loro di stima, fermo alla delibera starauno a tutto ca- | ta del 1cappele N 1838, che verra per | foro ra Più oblatori 
condizioni sperifiate nell tico del deliberatario nessuna cc- | vasi allibrata in censo 23 ni presso questo Tribcnale sotto le vote «big 
soddetto cetuaia. dita; seno diitroîi a avvertenze di legge l' udienza del VINL. Ozni spesa per la dei 

DalL R. Pretora, Descrizione Mbszeti Chisra, a posemta e tra: | giorno 412 apri ore 10 mattira, | imposte dalla de b a per l’ aggiadi 

Vi 8 fabbraio 1858. ne realtà da subistari | outaca Remiositi Maris, el a | ente pessano volendo o comparire V. Bairo 1igi le proprietà ei altro, 

Îì R. Protore le rel portinazre di Attinis. | mertozioroo Rimicelli Friceese. | o fir tenere e som=: dell’ intrmazion starà a corico del deliberatavio. 
MARTINELLI. N. 1, Cosa contrutta di mu- | Prezzo di stima a. L- 60350. | detto curatore quanto  ereies: libera, dorrà ii debbe- ] — TE Maneando 
-- co coperta di coppi a tavelle con 10 anioni e sitaro nella Cassa di ' 
arte annessa, in mappa di Atti- | mesti di terreno cha portano la fiere con la debita ! 


N. 1913. 2. pubbl. 

AVVISO. mnis fa parto del N. 977, della 
quantità vecchia di pert. 0.40, & 
stimo 2. L. 48 :09, e nel censo 





LL R. Procura di Finanza 


in Verona ha prodotto petizione censo 







































Ineghi di metodo e per tre volte 


Dall 
Este, 12 fsbbraio 1858. 


Manin detto Alberico io tutela dei 
dott. Felice Giro, per ui 


quer 
domrizio degli immobiti situati in 


sarà delibersto coma di ragione, 
poichè è ignoto 























Pretoro so, Strato a L 147:20. 1, Ogni cbistore meno l' ese 
"Totale: a. L 4613:95. — | cotunte depositerà prevismecte it 
li presente serà affisso nei | decimo dei valore di stima da 


di Venezia. 





NONTE 


si 





tti, rappresentato 
‘questo bro sigser 
perira 
ilevoro editi 
attuole dell ui 


stanza del 
Mararo in 
to gm $ 
tivo, si 

















Y'attla loro do- | alla stima, 












































Trib altro 

























trosxo ed Adeoiato Tabacchi, set- 
teotriona eredi fa Giscomo Tabacchi. 

2. Campo di Adatto. di passi 
468, confina a mattina Bortolo è 
fratelli Tabrebi fa Mick 
unél Stefano Tabao hi , 
di Giusto Cadorin, sstteutrione e 
redi fu Antonio Genova, Stimato 


4. Prato, detto Rù di Sanore, 


e settentrione Antenio Guerdabas= 


Ivoghi di matoto e pubblicato per 
tre volle. nella Gossetta Ufiziae 


Dali 1. R. Pretura, 


Pieve, 20 febbraio 4358. 
Lì R' Pretore, Via 


Si rende neto cla sopra i 


sig. Angelo Zaxea_ di f tanta, con © 
icalronto del sg. Pie- | faretti 
«faro Di Chiara di Car- IV. 11 possesso mebiriae è 


110 maggiore od eguile 








Fingitistifo 


DI 
ri 
= 


ii 


LA 
Diet; 
oi 
stigi 
ti 


5 


competenee per pegso. 

Dall’ Imp Reg Pretora, 

Pordenose, 49 gennaio 1858. 

L'IP Pretere 
Roncat. 





rende 

iorni 12, 49 e 26 aprile pv 
Lire 9 ant ad we ora pn, 
di cinscun giorno, avranto. luogo 
nel lorale di sa residenza, 





I’, mese 































Rasia Diego i D menico di Quar- 
goenta, in odio dei Ducieli Luigi 










Godizi 











trattenersi in conto del prezzo in 
cato di dulibero, 0 diversomente 
da restitoirsi. 

iI. Nel primo 0 secondo e- 
srerimento la verdita seguirà a 
valere di stima, nel terso a qua- 
lunque prezzo purchè coperti i 
creditori iserii. 

iN 1 fondi sono venloti eo 
me si trovano renza verura j®° 
renzia o respoosiblità dell csctu 
orere ed aggravio 





‘06. Larite 


3 patbl 
RDITTO. 

































dato colla delibera, a portir dalla 
‘quale dovrà ii deliberatario soddi 
stare allimpoate inerenii i fondi; 
il porsezso civile sarà sererdato 
soddistatvo l'iniero prezzo 

V. In tosto del presto pr 
gberd il deliberatario in nano del 
l' esecutante, o suo procuratore 
tutto le spess esecutive cocorse 












cà al terzo a qulon- | derreto di iniezione, 












































‘spese, rischio e puricole. Ezti per 
derà il diritto TÀ po 
| trà pretendere i utile 































dotio questa data'e ounro in con- | stabile di port. 0.43, rendita a. { per cena. pert. 8 73. col'est iv n 
frooto 4° ignoto. 2:32, cl villico N. 40 A 98%, per cecs. È aero 
gi dalla caccia, "2. Orto in mappa al N. 478, estimo di a. | 
to in commesso il cappello © fu- | estimo L. 34:59, di pert. 1.71, 
cile a duo canne. raccolti nel 12 | rendita a. L. 6:30. io per 13:18, Noa potel il deliberate 
novembre p. p. tra Maresa e Bo- 3. Terreno A. V. denomina li Presidente rio conseguire la definiva aggiv- 
vilqua, è la Prera ha deputa- | to Sotto-centa nell’ estimo provvi» CREGORINA. dicoricne delle realità da subastare 
do a edtatore l'avvocato Scrami | sorio al mappate N. 29 sub 1, | erudi dl fe Giaccmo ‘Zrinbeti. Tsi so non dopo che avrò provato ; 
prefisso il giorno % aprile pr. v, | 20.8, e nello stabile fa pare dei | ponente Dussi Giovanni can al ea l'aderapinento dalle superiori con 
#Fe-9, por icontadditorio sole | N. 29, per la quant di pert | ragioni, a tramontana la sirada | N, 665 3. pubbl. | dizioni. 
le avvartonzo dei $ 100 25 G. R. | 685, rendita a. È detta Mola, ed a messegismo il EDITTO Vil. La delibera. verrà fatta 
SÌ difida perciò il contrave 4 Terreoo puro Sotto-centa | suddetto Dossi 4 gli eredi di Peo L'L R. Preturs di Pieva del o e per die | teatri i Lei Di 
ventre 2 ar apre di tà a d- | A. V., nel'estimo provvirio fa | sareîa Nzuatno, Presso di sima | C-doe pende mo, al pobbiio» che i senza verana respensa- | rigli, a se 
re istruzione al curatore, od a no- | parto del N. 29 sub 1, 2 #3, efa L 125% ia seguito sll' istarra 3 gerraio por perte dell'esscutacte. | neutante il fu Giuseppe Cengia Re 
tificare altro procuratore sotto le palio stabile al N. 757, di part Dall L R. Pretura, ». p. N 25 di Luigi Vetelli col VII Mancando il deliberata» | vilequa Simon a L. 337: 
avvertenze del G. R. $ 498. 0, 70, colla ‘a cousuaria di Adria, 10 febbraio 1358. l'avrocaio dott rio ad afama delte condizini so- | 'Pert, metr, 6: m 
Il presento sarà pubblicato | a. L 247 AUR Pretore Givvopse fu Pasqua'e Tskscchi di | vra esposte, peiranmo farsi r.vez- | pi 4.20.25, ui 
ta Benigno sii og di 5. Terreno A_V. dotto Com- Nexecnu. Cano" T Sattoastlio, ed in evisio- | dere le reafià subostite a toto | frubi, bonelini, xerbivi, od arativi 
questa LR. Fortezza ed inserito 1A ppeidira ere a ara! phale 9 correte . di hai r ‘e pericolo a termini : detti Csmpo alla Val $ 
Di pa al N. 16, di pe , pubbl. ‘a reaiden= | del $ 438 sarà inol- e 
2.19, è nello icble fa parte del conto. ©" e 





















N. 47, per la quantità di pert. 
1.07, colle rendita di |. 3: 

8. Prato denominato Bs 
nell'astino. provvisorio fa parte 
Lu del Ni 1100 nb Lea, per 
4 tà di per, 3.59, estimo 
AVVISO. RIDI a al 


Si rende pubbiicmente noto 
che nd istanza di Roverini din 
Domecieo , in confronto di Aqui 
Benato Zattari 
di questa, R. Pretura e nei giorni 
40, 47 è 24 aprite pr. v., dalle 


sione il giorno 
dalle ore 9 a 
rà tesuto il q 
vendita deg” 




























































to 











| confina a levanto Valle, mezzo 

























= fe Cate 

4. Casa, in Carlino, d'abita» | sione rappresen 

ricze cotcritta cel rero anagrafico | tacqua, a settesirione Luigi Di- 
A 84, 6 esi rossi N 99 © 40, { nidi 9. 











a 4° c'oglio stabile si N. | ore 10 ant alle ® pom, strano $ —L La sostanza rolpita dll | ad uso deminical di i 
Noa prvete ia tempo tl | 1109 Di di pai. 58, cla reo: | muti ie ssorimeti subesta | scevzione potrà mit ielo | reperto di Goggi sep È Vago 2% febbeaîo 1858. 
tutta le prove d'intimazione dll | dita di 62. degli sabili sotto descritti, slle | anche corpo per corpo. sei neghi in pisno terra, di cette NET Pretore — 
Avviso d asta agl' interessati nella Bosco denominato seguenti e IL La vonsita seguirà a qua | camero ed andito in primo piano, MANTINELUI 
ad istanza Tosi | coll’ stimo provvisorio al Contizioni Junqus presso. è gravaio soperiere, ira i cordoni primer 
le N. 679, di pert. 8 11 footî saraano venditi ! ‘IL Ogoi offerente dovrà can- | a levante parte Pi Chiara Levcar: | N. 741 3 pubbl 
1 35:70 6 nello st usata corpo per corpo c>- tare l'asta col depsito dl decimo | do e parto eredi qm Suluno Di ATE cromo, 
#45, rendita l 8:76. ‘sono descritti” nella stima si dell'importo di stima di tutti © | Chea, a terso # ponente ere- Si rende neto che ad istan- 
‘8. Ars. se. vit: dtto Came | N 4,3 0 4 | di quei, © qua stile di ei a- | di qm Stefano Di Chiara sulle, | xa del sig. Gio. Fuchii contro 
pesi po maggiore neil'estimo provviso- il Nod primo e socondo in- ! spirasse. sd Lramontana Di Chiera Laos | Pioto ed Angola Monchasto. 
dre Mio tre del N. 12% di per | cato oa portano vendersi che |’ IV. Dil previo deposiio sore | sardo, in mappa fa parto de N | nori quali eredi nh del teu 
no di prezzo eguale © superiore alla ‘ disponsot 'cseotaate od i creite» | 35. Stimata a. 1 52180. to fratello. Fravessco tutelati da 
Pretura stima , nel terso incauto potranto potranno li 2. Cosa per uso d'afito se | Gaetano Carcereri, Luigia Mon 
[83 mero, per la quiotità di pertiche è ivi crediti @ 30° | grata col vecchio anagrafico N. 22, | chelato ed Angela Mopcheiato Dal 
ot allo 1160 Fila rtdta di L 6.06, — | ale sia, puchò basti a god. | stanza ipotzata ove si redenero | ed in rosto al N 37, el io map | Caro avranco luogo in quet' Ut 
Dall "dita urb. vit. denomioa- | tare i cridilori prevotati. |. | deliberstarii traitwoere il prezso | pa col N- 98. Siimata a. È 422. | zio nai gioni 13, 20 d21 ap 
Dolo, MIL Nessuno potrà offrire s0 ' offerto fino all'esito della gradua» li presente sarà affisso al dslle ore 40 ant. alle 2 





















to Cortina nell'astimo provvisori» 

N. AT e 4%, di peri. | prima noo depositi in 
Commissario giadiziale un quinto } 
dal’ iuporto di stime. 

IV. Ji maggior cfferente che 
resti delibaratario dovrà entro 
giorn! dieci dal giorno dell'asta 
depositare in Cassa di questa Pre- 
tura il prezzo dell'asta, in cai srà_ afetti 
imputato _il quisto esborsato all 
atto dell olfrta 

Vi. Tanto il deposito del pres 








VI, Tanto 








rifla ecu i 





Carta movetata: 
‘Vi. Il delibratario non potrà 


$ 438 dd G 
Wil. Dal 
su prelevato, 
to della 
fico aa 
I Gi 


[i 


del toria passata ja g'udiete. 
V. lì delibaratario entro gior- 
ni 8 successivi alla delibera do- 
vrà versare presto questa R. Pre- 
tura il prezzo della melesima. 


prezzo dorrà essere pagato © in 
ustrich 


oro @ d'argento a eorso di ta- 


tacrogati. 
VIL Mancaodo _il deliberata» 

rio al versamento nel termine è 
arodi prestabiliti sarà in facoltà 
dell emestante di riaprire l'asta 
a tutto suo risdhio e pericolo, col. 
le norme è condizioni poria'e dal 


ib de pi 
fica 
liguidata. 

stabili s'intenteranvo. 


il deposito che il 





in reonete 





carta movetata 0 


R 
ricavato dell’ asta 


+ pagoto l'impor- 





Albo Pritorio, 













oi soliti iooghi 
® Comune di 
per tra volte inserito 





Porn. tre esperimenti per la ven- 
dita all'asta degl' immobili sotto. 
desert, col avvertenza che nei 





Fa LL 
Hi 
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‘ntinzione del { Fortemsa , in Sunguinetto ed inse pegno è dit 
zi rito per iro volta nella Casetta pensazione, per cui in questo y, 
Provinciale page “ig Prot, Lee sia’ Dia 
Ip. prio 
Tim o 13 febbraio 1858, Si - previene fol de 
di cui °R. Pretore Ja nomina dell'amministatore fe 
istante: poi nel AGRICOLA. bile @ della delegazione dei cre 
libera seguisse a ——1; tori, © per trattare un amichev)y 
tenuto # depo- | N; 5728. pubbl. | componimento, e per dedurre mie 
importo che - | domanda dei chiosti benetzi pe 
y fai di Lar 
“aliberatrio Î si de 
e. depositato vertenza che 
insen vero ranno Per ale 
ecriivto | 40 anti alle 4 pomerid. tutti i | renti al voto della pluralità 
Hai aggio: | creditori verso 1 erpità dl fu Do- 








N 906 — 3 pubbl 
EDITTO. 
Si rende neto che l'imp. R 

















































Salvi , distinta coi comunais N. | Procara di Finanza locale per l 1. Tounniea 
23, ori N. 364 e 1083, dela { R latendenta della Finanze in Vi Peltnnieri, Dir 
mappa di Grumelo di Roned, densa con petizione 49 gennaio Piadena 
Ser mete, O 34, e dlla rentità | corr., N. 236 , domandeva che | N. 2687. 3 pad 
TI 1 7:30, Stimsta a. 1. 340. | venisie destinato un curstore all’ EDITTO. È 
Arstorio arborato con viti | assente e d' ignota dimora Marco Per parte dell’ LR. Tribunaia 
gici liti cà alri uber, in det- | Novell fu Giovanci , contro. del È Provinciale ja Padova. 


ale chiedeva che venisie giudi- 
Sita ta liquidità d'un eroito di a 
Lire 6: ,, sora cacitalizzato 
dell ancuo livallo di aL. 3:59 
dipendeste da iscroinento 25 


i notifica col. presente Edi 
che da questo Tribano è nuo 
decretato l'aprimento del coscono 
sopra tto lo sona. mobi 
vunque poste ed immobili esistenti 

1578 sopra una casa in Vi nel versie RR 
1oascre sodinlitto del pr prio | Lonbardo-Veneto, di rogioce d'0: 
tato { deardo Nalio, pi 


ta pertivenza e e mirada, denomi- 
mato Magro, distiato 
suddetta col N. 371, di pertiche 
metriche 0 74, della reodita di 3 
L'3.70 Stimato a. L. 196. 
Aratorio arborato con viti 
frutti ed aîtri alberi, prato in det- 
ta pertioreza, contrada Cortivo di- 
atinto nella mappa suddetta coi 
N. 1007. 4008 e 4001, di pet 
metr. 4/78, col'a rendita di a. L 
289 Stimito a L 204 
Zappativa con viti, frutti od 
altri ‘alberi in detta pertinenza 
tontrà Casarole detta Casarole di- 
tinta nella mappa siemsa_ col N. 
18, di pert. metr. 4.35, colla 
li ‘mata a. 1. 160, 
Similo in detta 
contrada Danesi denominata Mon- 
te, distinta pure nella mappa 
Gromoio di Roued col N. 45 
pert. metr, 2.29, colla rendita di 
1 4:19, Stmata a. L 336. 
Valore complessivo di stima 























Fraccaro Guggo 
* Perciò vieno col presente av 
vertio chiunque credete poter di 
mostrare qualche ragione od ario. 
Novello l' Li ne contro il detto Oioardo Nalin, 
fu inietta 'A_V. del giorno 45 | ad insinvarla sino al giorno 30 
ore 9 ant, per la procedura | apriîe 4858 pross. venturo inclusi 
sommiria. vo informa di una regolire pai. 
‘ncomberà pertato al detto | zione presentata a questo Tribanale 
assente di far pervenire al vo "serio dell vvorto Rigon 
noteg'i curatore i pecessarìi doet- | dott. Drigo, depaato curatore dela 
menti è prove, oppure destinare el | massa concorsuale, è pl cs dim. 
irdicare al Giudizio altro procura | pedimento in sort tuto l'altro any, 
, altriznenti dovrebbe attribuire | Giuseppe d.r Maroni, dimisirando 
medesimo le consegurnzo della | non solo a sussistenza deli pre 
pria inarione tensione, ma eriandio il dint; in 
Dall LR. Pretura U-b. Civ, | forza di cui egli intende di esere 
Venoria, 20 geonaio 1858. | graduato nell'una 0 vell'utra css, 
LL R Consigi Dirig. 0 ciò tanto sicuramente, quantoché 
Comi in difetto spirato ia il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascol- 
tato, è li noa insinuati verranno 
pubbl. | senza eccezione esclusi da tutta 
sostanza soggetta al concorso, in 

quanto la_ medesima venitee 
ta dagl' insinuatisi creditori, ci 
ancorché loro compelesse 1 dirito 
di proprietà © di negno sopra un 
bene comproso nella: massa, rive 
nuto che în quanto e’ insinuasse 


Cossa comunale di Vicenza. 
Che per odierno docreto fu 
destinsto a curatore del detto Marco 

































NI. 
EDITTO. 

Si rende pubblicozente neto 
che da questa Pretara è stato 
rimento del concorso 
sopra tuto le sostanza moli 
vucque post, e tulle immobii © 
sictenti nel Regao Lombardo Ve- 
neo di ragione di Gusella Giovan | un diritio di so; 
ni di Gaetano pirzieagnelo di Con- | effetto ate ra 
nlve dovrà indicare eziandio la prete 

Pereò vesgono col present | sione cho s' intendesse d'iosina- 
diffdati toti queli che eredesse- | re anche per qualsiasi altra gio 
to peter dimostrara qualche ragio- | na rel suppesto caso che non Ye 
tm od azione contro il deito Gio- | nisso apgiudicata la chiesta pro. 
vanti Gusella, ad iusinuaria entro | prietà. 

il gioco 19 aprite p. 
di regolare  petizior ia iscritto | ditor 
Aa predursi è questa Preora in 
confronto dell'avvoraio dott. 6 
leni Grelamo degotato. cursor 
alle liti nel contorao suddetti 
Mossrando von solo la sussisienza 
e liquidità della lero pretecsione , 
ma eziandie il diritto in forsa 
del qule iotendoro di essere gra- 
duati, nel una © sel altra classe, 
Te cò tanto sicuramente, in quan 
Ì ; Rimisia senza pesi per di- 1 tochè in diletio, spirato il sud 
ito dintimenini l'asta giuti= | dello termiue massano varrà più | e von coraparendo alcuno l' ammi 
| riale di (odi esenti da Moon | act, ed i a intima Lanegan 
| Loca, in odo di Misero Done | ranno sero eccezione esc da | nominati da questo Triunalo a 
* mico. Giuseppe, Maddloca, Mura | tuta la eta soggetta al omo | tuto pericolo di eredi 


Dall'I R. Pretura, 
Sorve, 10 febbraio 1858 

















SN 1372. 


Si rente roto che sd istanza 
di Girolamo ed Angelo M-lon, in 
onfronto di Gov. Ratt. Padovani 
si terrà presso ques’ Uftizio nel 
giorno 13 aprile pr. v. dalla ore 
Il rim. alle ® pom. un nto 
esperimento per la vendi 
| ievque prezzo. deg’ immol li de 
nell’ Esito 15 giugno 1857 
68 rubblicato colla Gaztetta 
Utkiziaia di Verina, rotto però ie 
ioni duilo stesso Rito 























setitano inoltre tutti i cre- 
tori che pe! prescccanato terzina 
si saranno i, a comparire il 
giorno 3 maggio pross. venturo , 
alle ore 44 antim., dinanzi quest 
LR. Tribune!o pela Camera di 
Cosamissi»ne N. 20 per passare all’ 
elezione d'am amministratore stabia 
o conferma dell’interinalmente nomi. 
nato ei alla scelta della delegazione 
dei creditori, coll’ avvertenza che i 
non compersì si avranno per cre 
senzienti all pluralità dei comparsi, 





















Ì 
N 1281. 























a Teca fo Franco e È i | co, fa guanto la medesima ve- Ed îì present 
peli” anteriore 5 ctiobre rissa esaurita insincatisi cre- ! nei Inog®i soliti ed inserit 
1857, N° AOIO, pebbtcso nell | ditori, ciò ancore è loro come: pebblii Figi. pio 


tesse un diritto di priorità o di 

pegno sopra uo hene compresa { dell affsriore. 

mella masso; tenuti del pori a pa- Dait'1 R. Tribun. Provinciale, 
il debito eveutuz'e che avos- Padewa, 27 febbraio 4858. 

verso la massa stessa, e ri- L'L'R. Prosidinto 


ll cursore riferirà del giorno 


















































per l'a è disposizioni del $ 103, 
Jorale di Ja di questa Pro- | dai in quanto s' insinusste pbiblor belli 
apposita Commis- | un diripto di proprietà sopra un na 
erui 13, 22 4 29 aprile effoto nella masso esistente. N. 3897. 2. puid. 
pr. v. dalle cre 9 n Si ecctzno inoltre tuti i EDITTO. 

| cra pom. di ciusenn gi cruditori cho nel preaecennsto tor- Per ordine dell’1. R. Tribu 
4 te condizioni contnete rel m'ne si ssraono insinu ti a com- | nale Provinciale Sezione Civile in 
ì parire nel gioroo 4 maggio p. v. | Venezia si notifica col presente a 





o. 

Lecchè si pubbl'chi modiante 

| afisione 2 quest’ Alba Pretori 

4 a quello della R. Pretura in Arsi- 

| guano, sa questa Pista e su quella 
di Trissino, è per tre volte inse» 

| rito nella Gazzetta Uffiziale di Ve- 
vezia. 


aile ore 5) ant. all' A. V. di questa 
Pretura , par passare alla elezio» 
ne di un amministrat 





ditto a Bssaventura Gidoci fu Doe 
menito, assente d' ignota dimora, 
tosto tata presentata a quat 
Tribunaie da Lucia Lutchesi-Orrio- 
ni-Bonafons, una netizione nel 
no 47 feblaio 1858, sl 
contro di esso e din 
Gidoni e Lui 








Po stable, € 
terizalmen- 
seelta della 
delegazione dei creditori, col 

A vertenza che i non comparsi fra 
il LR. Pretore, essi ni avranno per assenzieoli 












mesto 
rioni: fu Domenica 















Valdogno, 8 febbraio 1858. dei comparsi, e non | in punto di 
nparsi,. ogamento solidale di 
pi a ua ino, l'amministra- È a. L. 15,000 ( quindici mila) di 
REA capiale, treni reati e se 
pendenti dall'istromento #9 lg! 
N. 1979. 4855 in atti del notaio Mola 1 





dell Ordinanza imporile 
0 ciò entro 16 











A finale 
48 genorio vr p, Naco. 708, di 
Bellino Vale csutro. Camillo 
Chiara cerivg Caraffoi, nenchò il 
creditore inserto Gervasio Sigliot- 
10, si dà stto essere fiato 


98 del preitato 

Ei il prosente Etitto verrà 
pubbiiesto ed sffo nei loghi 
soli, ad inserito. per tre volte 
conascotive vella Guzzetta Uffizi» 





















aprile p_v. 9 ant. pel le di Venezi: it a 
ui de nta Dall'I. R. Pretura, Gitto nale pata va 
si rosee) n RI o >? 

Cripta Crosim, 36 fili 4858. | a eletto cho 7 ito ue 
chio Porto L'gnogo. ai civiei Nu CousantaLDO. 

548, 725 0 700, in mappa al N. Fautoui, Cane. 

1086, di pricha 48, tv scel ene 

ad Est @ Scd Fabbriceria di Porto | N. 4823. 3 pubbl 


Legongo, ad Ovest è Nord strada EDITTO. 

comunale, regolarmente deseritta L' LR. Tribunale Prov. di 
Vicenza in sede commerciale rende 

noto che dietro odierna deiteazio- 





tilt 
Kia 
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i 
ir 
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d 
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È 
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Sezione Civile. 
Venezia, 32 febbraio (858. 
Ml Cav. Presidente 


Maxrroni. 
Domeneghini, Di". 





I 
È 


iene A 
all Bdnto N. 5740-57, esecutate | colla sostituzione 

a datto di Francesco Comit, e si mog p 
a si rese deliberatario Aagelo 
i 


DEI 


aniletti, si dA atto essere fissato 
14 aprile p. v. ore 9 perla 
basta delle stese a tutto rischio 
pericolo del deliberatrio Angelo 
Comileti, eco avverieosa che av- 
verrà la delilera acche a_ prezzo 
duferiore della stima osservato il 
$ 452 de G. R., ritenote. tutte 
de alre condizioni dell’ Edito 18 
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sione, del 
ciascuno, 
ti 





marsi nell 
20 norma 


u 
marzo a. 
della Sci 
locazione 
Tribunal 
il posto. 
Roberto 
Cologna 

LI 
trovato | 
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VI 
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Le 
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tenenti 
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Ma 
froquen 
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Gallia 
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fra Frefii 
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nti i cre. 
termina 
parire il 
venturo , 





legazione 
ra che 





i. 
À aflisco 
erito rei 
e) giorno 
rovinciale, 
o 1858, 
to 

mbelli. 
pubb, 


n, Tribu 





imperiale 
entro 16 


Tribunale 
del 








maia 


3 
&s 


















PARTE UFFIZIALE. 





SM. I. R. A., 


cdiante Sovrana Risoluzio- 





si è graziosamente degnata 
di conferire agli allievi dell'I. R. Accademia di 
helle arti in Milano, Alessandro Focosi, pittore, 





ed Edoardo Tabacchi, scultore, la triennale pen- 
sione, dell'importo «i anni . L, 2400 per 
ciascuno, onde possano recatsi a ed in al- 
tre città monumentali d'Italia, ed ivi perfezio- 
narsi nello rispettive lofo arti, oltre l' indenniz- 
zo normale di andata e di ritorno. 









Il Ministro della giustizia, con Dispaccio 6 
marzo a. c., ha accordato all'avvocato in Isola 
della Scola, dott. Carlo Ferrari, la chiesta tras- 
locazione , nella stessa sua qualità, presso il 
Tribunale di Verona, conferendo in sua vece 
il Lon di avvocato in Isola della Scala al dott. 
Roberto Da Prato, ed ha nominato avvocato in 
Cologna il dott. Girolamo Lotto. 











L'L R. Prefettura delle 
to di conferire due posti 


ze veneta ha 
ufficiale di Can- 





L 
caller 
provvisorio contabile Antonio Pizzamano, l'altro 
Heommissario della guardia di finanza Massimi- 
liano Zavarise. 








LI R. Prefettura eneta delle finanze ha 
trovato di conferire il posto di liquidatore, resosi 


vacante PI. R. Cassa di finanza in Udine, 
Ji canceltista di queli gi 


di Belluno, Bor 
Venezia 27 marzo. 

Le LL. AA. Il. RR. il serenissimo Arciduca 
Ferdinando Massimiliano e la serenissima Ai 
duchessa Carlotta hanno graziosamente largito 
importo complessivo di aust. Ls 500 a favore de' 

rrocchiani di Farra, in Distretto di Marostica, 
incia di Vicenza , omde sia impiegato ne'la- 
vori di costruzione di quella Chiesa. 
î Sii 














, colla I Corsa di 
LL. 





Milano alle ore 












tenenti-marescialli Zobel bar. Toma: 
bar. Sigismondo, Lederer bar. Carlo, € 
generali mi vd 





dorf e di Paumgarten bar. Frane 

Urban bar. Carlo, che si diressero per diversi luo- 
i Milono, ore 44 minuti 

i per diverse città le 

; Stwrtnik bar. Augusto, 

Teimer cuv. Ignazio, Stadion conte Filippo, De- 

genfold-Schonburg conte Augusto. 













e 
Delle questioni di acque; e della neccs- 
nità di modificare la pratica vigente 
‘cneto, circa alla distinzione di 
in pubbliche © private. 
Ù 











Acque e contestazioni sono Tanto 
la lingua latina, quanto la italiana, esprimono 
perfettamente questa idea, con la parola rivale. 
Rivales, dice Ulpiano nel’ Titolo del Digesto De 
aqua quotidiana, sono coloro, qui per cumdem 
ficum aquam ducunt. Lo stesso ripete Elenio A- 
erone, nel commentare un verso della Poetica di 
Orazio: Rivales dicebantur, qui in agris rivum 
haberent communem, © soggiunge : et propter eum | 
saepe discreparent. Dal proprio si passò al figu- | 
rato; ed ora la parola rivale, che in origine si- 
gnificava un contendente d' acqua, significa invece 
un emulo, un acerrimo avversario. 

Ma dove le contestazioni di acque sono più 
i è in questa parte settentrionale d' Ita- 
fia, per l'abbondanza che vi è di quelle. Era 
così anche ai tempi de’ Romani, come ne attesta 
‘Aggeno Urbico, nella sua opera De controversiis 
agrorum, la duvo dice : He quaestiones mazime in 
Gallia togata moventui 

Quindi è che da noi le legislazioni di 
i tempi sono entrate in genere nei più minuti 
particolari nel regolare gli usi e la polizia delle 






































APPENDICE. 


ATENBO VENETO. 
Letture di storia veneta del prof. Romanin. 


II savio proposito ch' chbe il nostro Ateneo 
di promuovere le letture intorno alla storia di 
1 merito reale che hanno queste per più 
& l'interesse che per ciò destano nel 
crescente numero degli uditori, tra cui veggon- 
si alcune dame gentili e qualche superiore - ma- 
gistrato , ci giust speriamo , se dopo le 
notizie offerte in questa Gazzetta Uffisiale del | 
45 gennaio e del 19 febbraio p. p., stimiamo 
ora non inutile il porgere una relazione delle 
ultime quattro letture succedute alle dapprima 
descritte. Uno de' pregii ch' esse hanno, e che 
già notammo in generale, ci pare ognor più 
riconoscere nella assennatezza delle osservazio- 
ni eritiche che l’egregio prof. Romanin suol trar- 
re du' fatti storici, la cui serie non tornereb- 
he certo ad ammaestramento di vita, come disse 
il grande Oratore del Lazio, se restrignesse il rac- 
conto agli avvenimenti comunque g] della 
guerra. Ben egli ne trattiene in questi a quando 
& quando, ma soprattutto ne offre chiare notizie 
erone e eronologiche di tutto che si riferi- 
see al Governo riguardo alle leggi ed a' provve- 
Gimenti , ed al popolo intorno la pratica vita; 
da cui vengono utili avvisi al vivere sociale e 
privato. A che in fatti appagare soltanto la cu 
riosità, raccontando avvenimenti rari 0 solo ce 
citare il sentimento e la fantasia con fatti cla- 
morosi ? Ciò rispetto alle cose; mentre riguar- 
























presso le Intendenze, l'uno all'ufficiale | V 


| qua, tutte le 















21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
:50 al trimestre. 





acque, Se non cho questa materie, quanto è gelos | indicazione, abbia alterato} pri 
e delicata, altrettanto è intralciata e scabroso. tali sulla proprietà delle 
Le legislazioni variarono spesso su questo argo-| fissati, e pochi giorni pi 


mento ; € la loro interpretazione è anche al gior- 
no d'oggi non di rado diversa nella giurispru- 
denza e nella dottrina. Auche 









omar 
che i soli fumi; ed anche 








pes 
di questi 





sunt, quaedam privata. Per fiumi poi essi intes 
devano, come intendiamo anche noi, i corsi 
acqua di maggiore volume, giusta la prima legge 
dello stesso Titolo: Flumen a rivo magnitudine 
discernendum est. 

Anche i Municipi, allorchè si reggevano a 

une, si mostrarono molto gelosi dei loro di- 
rlti sulle acque; e questi diritti furono loro 
confermati nella pace di Costa 

In Lombardia, i Mu 
non di rado, eziandio sotto i Vis 
nel loro possesso ; e quando 
volle, nel 1466, proibire qualunque uso 
delle acque dei fiumi, surse un malcontento ge- 
nerale, e di la a poco quel deereto dovette es 
sere da lui stesso abolito. Anzi, se taluno dei 
no voleva condurre acqua, per li 





d 



















mantennero 
e sotto gli 


















q Così Lodovico Sforza, detto 
Moro, allorchè volle estrarre acqua dal fiur 
Sesia, di appartenenza allora del Municipio di 
Novara, ne domandò ed ottenne da questo il per- 
messo, come ci narra Carvelli nelle sue Concer- 
tationes iuris. ll principio della diffinizione delle 
acque in pubbliche e private, fu conservato in 
Lombardia eziandio sotto la dominazione spa- 
gnuola e quella austriaca, come sì ha dal Titolo, 
De aquis et fluminibus, delle così dette Constitu- 
tiones Domini mediolanensis, che durarono colà 
in vigore fino alla sopravvenienza delle leggi ita- 
iche. 
La Repubblica veneta, dopo che pervenne in 
de’ suoi . domivii ,di terraferma, lasci 
sussistere onch' essa per lungo tempo il gius co- 
mane; e fu solo nell'ottobre 4356, che dichiarò 
espressamente di pubblica ragione, dal Mincio in 
que di qualunque genere. Ogni 
più piccolo rigagnolo adunque, ogni cavo, ogni 
fontanile, ariche escavati e seorrenti sui fondi 
vati, divennero, sotto di quella, acque pubbliche ; 
e chi voleva usarne, 0 doveva farsi confermare 
nel loro possesso, se prima l'aveva o bisoguava 
ne fosse i Per tal modo, sotto la 
in poi, più 
ze fu certo questa 
una delle misure meno giustificabili .di quel Go- 
verno, d'altra parle tanto mite ed illuminato. 
Durò questo stato di cose finchè emanarono 
le leggi italiche, del 20 aprile 1804 e del 20 
maggio 1806, ed il Codice Napoleone, che fu a! 
tivato a destra dell'Adige col 1.° aprile, ed a sì 
nistra col 4.° maggio dello stesso anno 1806. 
Il detto Codice, all'articolo , parlando dei 
ni, che sono considerati come pertinenze del 
demanio pubblico, annovera tra quelli î fiumi e 
riviere navigabili od inservienti al trasporto; € non 
fa cenno di altre acque. 
oleone furono adunqui 
te, giusta le quali tutte le 
e; e tornarono ane nel V. 
te quelle, che non sono nè fiumi, nè | 
navigabili od inservienti al trasporto. | 
il Codice Napoleone, erano da | 
intendere in questo senso le altre leggi e r 
lamenti, che fanno cenno di acque pubbliche e 
private, e specialmente quelle del 20 aprile 1804 
è del 20 maggio 1806. 
La distinzione dei 
proprio dei Codici civili ; 
maggio 1806, che prescrive che nessuno può de- 
rivare acque pubbliche senza l' investitura del Go- 
verno, la fa, nel suo Titolo primo, che tratta, co- 
me porta la ‘sua intestazione, della derivazione 
d'acque da' fiumi, torrenti e canali pubblici 
mediante questa ge 


















































esser pri 


















è argomento tutto 
e quindi, se la legge 20 














do al metodo ci pi 
dicemmo , come prima d' 
tura soglia il professore riepilogare in breve la 
lager , @ sul finire annunciare il tema del- 

successiva : di qui un legame maggiore, un’ | 
unità ; anzi un modo di raflermar più nella men- 
to gli avvenimenti e le osservazioni. 

Lezione VI. Aperse il prof. questa lezione | 
son un confronto Ira la via corsa dalla civiltà 
in Europa e quella ch' essa tenne in Venezia, $ì | 
nella legislazione come nella letteratura e nelle | 
opere dell' arte, facendo quindi preseatire quanto | 
differente dovesse essere però la parte che i Ve 
neziani sarebbero a prendere in quella grande | 
rivoluzione, che furono le Crociate. Di queste ri- 
cercò l'origine e le cause che le promossero, ne 
rappresentò al vivo l'entusiasmo, le sventure, le 
quistata pure alfine Gerusalemme e | 
nuovo regno cristiano in Palestina 
discorse gli errori commessi © le 
















































ragionò del loro concorso al î ? 
da quali sentimenti vi fossero mossi, e quali prin- 








il quale, morendo, ad © 
mandava la continuazion dell'impresa. Al loro | 
ritorno recarono seco le reliquie di S. Nicolò di 
Mira, che, deposte nella chiesa del monastero al | 
Lido, esser doveano eecitamento e conforto ai 
marinai , affichè fiduciosi nella sua benedizione , | 
Volonterosi è pronti corressero al mare. Espose | 
| Vantaggi che dalle Crociate derivarono dappri- 
ma al commercio veneziano in Levante , le loro 








ro- | gennaio 1816 in queste Pi 


, al $ N 
pri o ore 





Fluminum, quaedam publica | porto, sono acque 












mon 


fondamen- 
ermno stati 
Codice Napo 


ed attivato col 1° 
il Codice civ 
bblici nu- 








poleone. 
Caduto il Regno d’ 








limitarli a quelli navigabili od inservienti al tras- 


viere. siano esse 0-no navigabi 
pubbli 
ualificare per tali altri corsi d'acque, senza 

re le chiare e precise parole legge. È 
messo di dubitare se, Sui eprnione di ri 
viere, nel senso del nostro Codice civile, siano com- 
presi eziatidio i torrenti, aieui accenna la legge 
20 maggio 1806: noi non lo crediamo; ma si 
abbondi pure, e si annoverino tra quelle. Quanto 
ai canali, anch' essi menzionati dalla suddetta 
legge, se sono di proprietà erariale, ossia se fu- 
rono escavati od altrimepli acquistati dallo Stato 
(in questo senso solo è di intendere la espres- 
sione di canali pubblici, usata da essa legge), è 
naturale che la loro acqua pure sia pubblica, e 
che per derivarla occorra il sousenso governativo. 
—_ Non sono concordi fra loro î geografi sul 
significato da dare alle parole fiumi e riviere: al- 
cuni le usano promiscuament@; altri danno una 
maggiore portata e un più lungo corso ai fiumi; 
altri invece alle riviere. lo mezzo a questa diver- 
genza di opinioni, tutti convengono tuttavia : pri- 
mo, che i fiumi e le riviere sono corsi naturali di 
acque; secondo, che, affinchè un corso d'acqua 
meriti il nome di fiume © di riviera, deve avere 
un volunìe d'acqua di cefla entità: e questo è 
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altresì quello che nel linguaggio comune sî ritie- 
ne generalmente. 

















1 canali, essendo corsi d'acqua arlificiali, non 

sono, come lali, nè pubblici, nè privati; ma ap- 

sè falii da quello, e sono 

od escavali da questi. 1 

l'acqua che dai campi scorre nei 

fossi comuni o lungo le strade; ed in generale 

tutti i piccoli condoîti di pochi quadretti d'acqua, 

da nessano sono detli fiuggi:0 riviere: e sarebbe 
far violenza alla nalura delle cose volerti cion- | 


nonostante ritenere per acque pubbliche. 

Meno poi di tutto possono considerarsi co- 
me tali le acque, che ua privato si procura ar- 
tifizialmente sui proprii fondi, e escavandole, qua- 
lunque sia il loro volume; poichè esse sono in | 
certo modo un prodolto della sua industria; e, 
se non le avesse fatte scaturire lui, non sareb- | 
berò nè sue, nè di altri. Ma appunto perchè sono | 
acque di chi le ha escavate, non si può altresì 
impedirgli di venderle o di coneederle altrimenti 
ai possessori inferiori, i quali possono alla lor 
volta trasmetterle in egual modo a terzi. La stessa 
facoltà non può essere tolta altresì al proprieta- 
rio delle fontane naturali; perchè anche queste | 
appartengono al fondo, da' cui scaturiscono. Egli 
è per questo, che l'art. 1 della stessa legge 20 
maggio 1806 contempla 
possono competere a terzi sulle a 
sui fondi privati; e medesimamente il $ 
vigente Codice civile parla del diritto, che altri 
può avere, di derivare l'acqua dal fondo altrui nel 
proprio. 

Per tal modo siffatte acque continuano a 
ndo sono uscite dal 
nascono natu- 
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ralmente; poichè sa | 
do da quel fondo, q | 
natura, e diventassero tutto ad un Iratto, quasi 
per incanto, acque pubbliche. 
datto ci 





ATENEO. VENETO. 
Domenica 28 corrente, ore 4 pom., il soci 








ordinario professore Samuele Romanin leggeri 
Sulla storia veneta. 
ro 
Ballettino politico della giornata. 





I fogli di Parigi del 23, con le notizie ' 


del 22 marzo, che ci dovevano gi ier 
l'altro, ci giunsero ieri: ma, ci pe pesta 


istituzi , la' premura sapiente del | 
Governo d'essere istruito intorno alle condizioni 
dei paesi stranieri, e quindi parlò dei dispacei € 
delle relazioni, fonti preziogissime per la storia di 
tutti i popoli europei : di ‘ciò anche lesse a sag- 
gio qualche tratto. Fe' conoscere altresì quanto 
sapesse il Governo veneziano profittare degli u- 
tili suggerimenti e dell'esperienza, obbligando fi 
no dal secolo XIII tutl'ì suoi magistrati a pre- 
sentare, uscendo di carira,-una memoria conte- 
da essi fatte ed i miglio- 





































fine sugli effetti 
ropa e sulle © 
che perdettero il 





opolio dei mari, «hi 
con Rote e aenoredi e Pr 








strature, 
difesa fino dal sec: 





È. 
cose lutte chè avrebbero 
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'enezia 
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Le lettere di 
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30 centesimi alla linea. 


si restituiscono ; sì abbruciano. 
reclamo aperte rion si affrancano. 





siam tuttavia rimasti 
riere. 





N Moniteur di rendiconto della di- 
stribuzione delle ricompense, conferite dall’ 
Imperatore a diversi membri delle Società 
di mutuo soccorso del Dipartimento della 
na. La cerimonia seguì nella grand’ aula del- 
la Sorbona, ed il ministro dell'interno e 
della. sicurezza generale profferì un discor- 
intorno all’ indole democratica a un tempo 
e cristiana delle Società di mutuo . IL 
numero di tali Società, secondo ri 
discorso del ministro, crebbe in 
2000 a 3500; quello de’ lor membri a 500,000; 
ed i lor capitali di riserva a 48 milioni. Ot- 
to milioni di giornate di malattia furono pa- 
gate con un soccorso di 46 milioni di fran- 
chi;.e 3 milioni di franchi furono spesi nel 
dar pensioni a vecchi ed infermi: « Voglia- 
0 senza dubbio, disse terminando 
« nistro, mitigare i patimenti materiali 
« vogliamo più, e meglio ancora: vogliamo 
« rilevare e sostener l'animo del persi 3 
« rendergli, collo spirito d' ordine, d'econo- 
« mia, di previdenza, la stima di sè e la fi- 
« ducia nell'aiuto del suo simile; indurlo a 
« benedir coloro, ch' altri additava alle sue 
« maledizioni; ravvicinare le classi diverse 
« della società ; spegner uella scambie- 
« vole le gelosie astiose, che vollero talvolta 
« sbramarsi nel sangue. » 
Si sa, dice la Patrie, che, in conse- 
lenza d'una Nota, trasmessa dal Governo 
inglese, non solo Watt, un fra' macchinisti 
del Cagliari, fu messo in liberlà, ma anco- 
ra che il Re di Napoli ordinò che il pro- 
cesso di Parkes fosse giudicato nel più breve 
termine, essendo sua intenzione di far porri 
immediatamente in libertà lui pure, affine! 
tornare in Inghilterra m pari tem) 
gna L int glie abitelto A 
il Morning He 
do questi fatti, che il modo, in cui il Go- 
verno delle Due Sicilie diede in tal faccenda 
sodisfazione a’ richiami presentati da lord 
Malmesbury, può essere interpretato, non 
come un atto’ isolato, ma come un indizio 
favorevole all’ av 
Cortì di Londra e di Napoli. 

La Patrie cita lettere particolari di Ber- 
lino, secondo cui la questione della reggen- 
za non verrebbe recata dinanzi le Camere. 
Alcuni membri della destra, che avevano 
avuto l'intenzione d'interpellare a questo 
riguardo il ministro, rinunziarono a idea 
a fine di non dividere il loro partito. Il partito 
liberale s’asterrà an egli in tale questione, 
dopo essersi convinto che farebbe soltanto 
una dimostrazione vana, e, per giunta, sgra- 
dita all’ augusto personaggio, in cui favor si 
vorrebbe tentarla. Sembra certo che, spirata 
la regia delegazione, al 23 aprile, i poteri 
del Principe di Prussia verranno prorogati 

r altri sei mesi, cioè fino al 23 ottobre. 

medici del Re dichiararono che S. M. ave- 
va mestieri, per tutta l'estate, d'un riposo 
assoluto. 











































































Secondo altri carteggi di Berli 
Governo prussiano inviò al suo pleni 
zii a Bucarest, sig. di Richthofen, l ordi- 






assistere alle adunanze della 
Giunta europea, cominciando dal 4." aprile. 
Sembra che sia stato convenuto di chiudere 
le deliberazioni della Giunta al finire del 


ne di non più 








diare coloro che tanto calunniarono in questo 





I, fa osservare, conferman- | 


ve. 











’ 
(id. che continuano vivacissimi 
la Francia © l'Austria per appi 
ferenze, che ancor sussistono fra d ne Gabi 
netti in riguardo a' Principati ed all “atto di 
navigi del Danu 

Secondo lo stesso giornale, l'Imp ‘erato- 
re di Russia avrebbe risoluto ridar VO ® 
dodici anni la durata del servizio milita Te. 

Nulla di nuovo ne'dispacci telegral ‘©! 
pubblicati da' fogli di Parigi ieri giunti. * 
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CRONACA DEL GIORNO. 


STATO PONTIFICIO 
Roma 22 marzo. 





a deputazione di Senigallia, composta di 

sscovo di Tebe, di monsig 
ente del Consiglio di Stato, 
Mastai e del sig. marchese 
ebbe l'onore di essere ri 
sa dalla Santità di 

























stro Sigu 
più vivi rin 
titudine, da cui è 
essersi degnata di pienamente approva! 
gello del sig. cav. Brighenti per Ja radicale 
Semazione del porto-canale di Senigallia , e di 
ordinarne la pronta esecuzione. 

Sua Santità accolse con la sua ami 

la deputazione, esternando ai 

sodisfazione per un' opera che 
mo vantaggio alla città, che 
serle patria. 








ta be- 
la sua 











ha la gloria di € 
(G. di R) 
e_— 3 

S'adunò la pontificia Accademia romana d 
archeologia il giorno #1 del corrente marzo nel- 
l'aula dell' Archiginnasio, sotto la presidenza del 
sig. prof. cav. Salvatore Betti. 

Îl sig. commendatore Visconti, segretario per 
petuo; diedo contezza della soperte; vitimamente 
avvenuta nella catacomba di S. Alessaidro, d'un 
cubicolo con arcesoli, situato all'indietro della 
cappella di S. Teodulo, quantunque avesse da altro 
luogo l'originario suovaccesso. 

Parlando quindi del progresso delle lavora- 
zioni di scavo, che s'eseguiscono in Ostia sotto 
la sua direzione, disse: come il grande edilizio, 
nel quale, fin dall’ adunanza del 24 gennaio, ave- 
va espresso l’opinion sua, che fossero da rico- 
noscere le terme ostiensi, sempre più si mostra- 
va nell'ampiezza e negligggpamenti conforme ad 
una tale destinazione. AN si mostrava ancora 
proprio dell’autoré è del tempo, che aveva egli 
sin da quell’ adunanza accennati : il tempo, gioè, 
delle arti romane ancora fiorenti, e l'autore An- 
tonino Pio. Perchè, oltre ai bolli d I 
consolato di Nigro e Camerino, spetti 
mo anno di quell' Imperi trovati in buon 

lè la nota con 






































medesimo i 
sto bollo. ostiense 
inedito ancora. 
Passando, dopo ciò, a dar notizia di quella 
‘avo, che viene condotta presso alla 
une vi si [i 





ha inoltre il pregio d'oesere 



















vato, posto allo 
delle strade, che 






















modo, si è trovato altresì un bollo in pion) 
che ha all'interoo l'iscrizione della stazione del 
foro ostiense per 1’ opera 0 pel materiale del fer- 









cose d'Oriente 





ò come per allro si anda- 
va sempre più avvic 10 alle for- 
me aristoc emando da una parte il po- 
tere del Doge, dall'altra quello del popolo ; e ciò 
mentre in Lombardia per effetto delle Crociate 
€ dei ravvivati commercii si allargava sempre 
più la democrazia ed oppugoava, non che i diri 
fi dei nobili, anche quelli. dell'Imperatore. Da 
ciò le spedizioni di Federico in Ialia e la Le- 
ga lombarda , nelle quali emergenze il professo- 
fe essurinò qual fosse il contegno di Venezia, 





rapporto Venezia, No 























| poriò della vittoria sul Patriarca di Aquileja 


è delle feste, che, a commemorazione storica, ne 
derivarono nel giovedì grasso, della battaglia di 
Legnano e del grande congresso europeo tenutosi 
in Venezia per la pace. Fu a questo punto che 
il professore, avendo qui e colà ra cuni 
cenni opportuni, bellamente ci ricompose la piaz- 
za di S. Marco, qual € secolo XII, passan- 
do poi a mostrare i vantaggi che dé quel congre 
so derivarono a Venezia. È deplorando l' ingrato 
ufficio dello storico , il quale per appurare la 

d investigare col gamaut- 
fibra della vita sociale, sì 











ogni fibra della vita organica, 
re costretto a distruggere o 
poesia di quegli 
che tele a de- 








| Oriente. 





varie cause di nimicizia fra Veneziani e Gre 
onde questi non aveano mandato al Congresso di 
Venezia loro ambasciatori, il tradimento dì Ema- 
nuele, la sorprendente operosità dei cantieri ve 
neziani nell'allestimento d'una dotta per. punir- 
nelo, i danni derivati dall' essersi il doge Vitale 
Michieli Il, già arrivato coll' armata nell'Arcipe- 
lago, lasciato tenere lungamente a bada colle pro- 
posizioni di accomodamento, la peste sviluppatasi 
nelle ciurme, il tumulto di queste, il ritorno a 
Venezia, il morbo quivi diffuso, e in fine la ucci 
sione del Doge. Sebastiano, Ziani, suo successore, 
conchiude poi la pace, sottomettendosi Emanuele 
ad umiliapti condizioni, ma il livore continua da 
ambe le parti. All'elezione del doge Enrico Dan- 
dolo, il prof. sammegtò di questo la promis- 
sione ducale, ijà antica conservata; poi ci 
narrò l''ambasciati' dei Crociati francesi per avere 
navigli, l'impresa di Zara, la spedi- 
‘zione di Costantinopoli ; fece quindi un' animal 
tura dell’ impressione, che produr dovelte sui 
Crociati franchi la vista del Bosforo e di Costan- 
tinopoli ; mostrò la debolezza di quell’ impero, © 
le grandi vicende cui andò ito, le ragioni e 
le conseguenze della conquista dell' impero greco 
ci Crociati; quale forma di governo questi vi 
istituissero, e quale in particolare i Vene: 
e, come al solito uso suo di unire la storia ai 
monumenti che ne sono ricordo, ci fe’ passare 
dinanzi agli occhi il soggetto di quei dipinti che 
ornano le pareti a sinistra della sala del Maggior 
Consiglio, nendosi di parlare nella ventura 
domenica del grande viaggiatore veneziano Marco 




































adunque alle‘ Polo. 























ro: cosa, che non era 


prima veduta in cotesti 
bolli, già per rai 
'Sì fecero 






( 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 24 marzo. 
La Gazzetta Piemontese pubblica il trattato 
diomicizia e di commercio, conchiuso tra la Sar- 
oscitto a Parigi il 6 apri 
furono scambiate a To- 






degua 
le 1857. Le rati! 
rino il 6 febbraio u. 


lele uti gli 
Già da he tempo vennero compiuti gli 
studii prole strada dr ‘ata da Casale ad Asti, 
studii, che, pel tratto di onealvo, vene 
nero fatti su, te line diver 
scegliere quella cl se più 
commercio, sia pei vie da 
Possiamo dite 


















toccarsi, si 
lacere che ciascuna 
i di quelli che 

















in segulto a ciò) riesce maggiormente 
A giorni verra convocata l'assemblea dei promo 
tori di tal vis per deliberare ii ‘no alle misure 
da adottarsi, /inde poter presto attivare una linea, 
che tanto si/rende necessaria per le estese, po- 
lose, fertAli € ricche Provincie, quali sono quel- 
del Morderrato e dell' Astigiano. ( Tempo.) 
AREGNO DELLE DUE SICILIE 
f Napoli 18 marzo. 
sin dolenti di annunziare che le scosse di 
io nella Provincia di 

















pato Citra. 

ruella sensibilissima avvenuta. nella 
nol/fe del 7 corrente in Salerno, di cui facemmo 
e nel nostro giornale del 12, un'altra 
violenta, verso le ore 20 '/g a 21 ita- 
f medesimo giorno, gittava la costernazio- 
egli abitinti di diversi Comuni di delta Pro- 
Vincia, che stimarono questa scossa uguale in it 
tensità alla seconda della notte del 16 dicembre. 
Alla stessa seguitavano molte altre più lievi per 
tutta la notte, c soprattutto ne' due Comuni di 
Vibonati e di Sapri. Queste scosse eran tulte pre- 

ceduto da spaventevoti rombi. 

Sapri, Casaletto, Vibonati, han più o meno 
sofferto gravi danni edilicii, e massime in 
Sapri e Casaletto, dove parecchie case ruinavano. 
Nei primo di questi Comuni una giovinetta ed 
ua fanciullo eran feriti da' rottami d' una fabbri- 
ca, ma si spera la loro pronta guarigione. Le 

lazioni ricorrevano ne' templi ad implorare 
Till Altissimo la cessazione del ilagello ; mentre 
le Autorità locali colla massima operosità prov» 
vedevano alle necessarie riparazioni. 

» (ti. del R, delle D. S.) 
IMPERO RUSSO. 

In Russia, il numero dei grandi beni stabili 
ascende a 109,000, quelio delle famiglie proprie- 
furie a 70,000. Di queste famiglie, 1400. possie- 
dono da 4000 a 1 po ‘seni; 2000 ne pos- 
siedono dai 500 ai 3 18,000 dai 100 ai 
500; 30,000 dai 24 ai 100, e 13,000 proprietarii 

meno di 21 servo. I numero totale 
dei servi, posseduti dalla nobiltà, è di 14,750,000 
quello. dei servi della Corona è di 9,000,000. 
Souvi adunque 20,750,000 anime in tutto, che 
attendono il miglioramento della loro sorte mer- 
cè emancipazione del servaggio, ora promosso in 
Russia. (Ind.) 


IMPERO OTTOMANO. 
Mostar 10 marzo. 

Solto questa data scrivono quanto appre> 
s0 all’ Osservatore Dalmato : 

« Improvvisamente si sparge la notizia che la 
moltitudine osservata ai confini di Mrusevici e 
e di Dracevci a giorui sorsi, non era di Monte- 
negrini, com' io v'aveva seritto, ma si bene di 
raia, che in quei due villaggi si ritrasse 
ripararsi dai Ireddi e dalle nevi, che alla fine di 

io li avevano cacciati dal’ campo. Non so 
the dire di questa versione, se non che la sem- 
bra del tutto improbabile, È tanto degna di fede 
la persona, che 1° ave comunicato quella noti- 
zia; le informazioni, finorg per mezzo di lei 
cevute, sono state tango veritiere, che mi pare 
impossibile che s'abbiatpotuto in quest’ incontro 
ingannare. lo quasi quasi sarei tentato a credere 
che questo sia uno stratagemma per addormen- 
tare la vigilanza del TuReht da questo llò, per ca- 
der po? loro addosso quando meno se l'aspetta- 
no. © deve dirsi, poema taluni, che real- 
mente vi fossero stati, Ma che all’ udire de forti 
rinforzi, che qui e’ invia la Porta Ottomana, essi 
i sieno ritirati, non tenendosi abbastanza  for- 
di per far fronte a tanto gran numero. Davvero 
nou sapréì quale tra queste debba trascegliersi; 
seppure se ne debe truscegliere alcuna, chè per 
me io sospendo qualunque giudizio; voi tenete 
quello che sembravi meglio. 

«1 tempi, quantunque abbiano ceduto del loro 
rigore, pure sono ancora abbastanza freddi. 

i si dice che la flotta con a bordo le trup- 
pe destinate per l' Erzegovina sia partita il 6 da 
Costantinopoli. Lu notizia non l'ho per certissi- 
ma; la credo però assai probabile. Se così fosse, 
la dovremmo avere a Klek ai 12 o 43 del corr., 
se qualche stravaganza di tempi non ve la trat- 
tenesse più oltre. » 










































































La Porta, secondo sicure notizie, pensa ad 
un cangiamento di Gov Montenegro. Ne 
danno ad essa. occasione le molte quistioni fami- 
gliari della Casa Niegusch. Sono in vita molti 


































































































rare che sig. di Le d 
FPaii ficerano pel laglio dell'istmo di Suez. 
La strada ferrata da Cairo a Suez è assai avau- 
zala © dicesi che fra tre mesi sarà compito. 
Fra breve avranno principio a 

di Suez per la Compagaia egiziana Megidiè, la 
quale ha già in attivita due vapori nel Mediter- 
faneo, e ben presto ne avrà altri nel 


console genei 
protesta dell’ inge 





arrestare un suo protetto ( trovato poi innoce 
simo e quindi liberato ) è entrato in uno Stabi- 


nergia 
interessi di 
il decoro € la di 


manzi la Corte ci entral 
criminal Court), volgarmente detta Old Bailey, V' 


ullicii corrispondono presso a poco 
che sostiene, nel Codice di procedura criminale 


lo alla dignità di 
enti fra quei can- 
riputazione an- 


Che nel Montenegro, sono Giorgio Petrovich vee- 
chio presidente del 
vive in esilio a Cattaro, 
ramo cadetto della fa 


Senato e zio di Danilio, che 
ed il , di un 

principesca, un tem- 
le austriaco, ed ora Co n pane 







rotto. 

(Nostro carteggio privato.) 
Alessandria 19) marzo. 

è di Costantinopoli fanno spè 
eps otterrà dalla Porta olto- 





Recenti noti: 


lavori nella rada 





jar Rosso. 








L'ill. sig. Huber, consigliere n 
le d'Austria ha dato corso ad ui 
ignere Lucovich contro il Couso- 
Prancia per avere violato il domi- 

oso suo Stabilimento di Ro- 











pcentis= 


ento austriaco e appose sigilli francesi , ma 
» contro il Governo locale, che prestò 





man forte, conoscendo ufficialmente essere lo Sta- 
bilimento austriaco. 





NI sig. cav. Huber è uomo di particolare e- 
non indietreggiò mai nel difendere gl’ 
‘sudditi austriaci, come nel sostenere 


ita della grande Potenza che 











rappresenta. 
Gann INGHILTERRA. 


Lggesi nella Putrie : « Siccome un gran nu- 


mero de’ nostri lettori non sono pratici degli usi 
della procedura er © 

{o dover entrare in alcuni ragguagli sull' anda- 
mento del processo intentato a Bernard. 


nale iu Inghilterra, credia- 





l'accusato comparisca di- 
le centrale ( the central 





« Prima che qu 


misizione debb' essere assoggettata ad un giu- 
rì, composto di ventiquattro membri , ed i cui, 
lla parte 








el 
vio 


francese, la Camera delle accuse, Tuttavia, 
giurì non ba per incarico di profferire il r 








dinauzî la Corte criminale. Tale ripvio segue di 
diritto, salvo che quel giurì dichiari 


non v'ha 
luogo a procedere. Dobbiamo aggiuguere essere 
estremamente raro che questo caso succeda: il rin- 
vio diuauzi il giurì, di cui parliamo, noa costituisce 
dunque in realtà se non una procedura di forma. 
" Quanto alla Corte criminale, crediamo ch' 
ella debba esser composta d'un giudice presiden- 
te, con due assessori, giudici anch'essi, poi di 
due aldermani, rappresentanti questì i. privile- 
gii della City. 
ivvocato di Bernard intavolerà senza dub- 
jnanzi quella Gorte la questione se al suo 
ato l'atto del Parla- 
e che fe rientrare 
enale i erimini com- 











bio 
cliente: possa essere appli 
mento, fatto sotto Giorgio I 
sotto l'impero della legge 














"| messi di iuori da sudditi inglesi, vale a dire 


s'ei può esser compreso iu que' termini dell’ at- 
to: Sudditi inglesi. 

« La Corte potrà decidere immediatamente 
tal questione di diritto: dar corso alla causa © 
pronunziare lo scarceramento dell’ accusato cd il 
suo licenziamento senza giudizio. Polra del pari, 
e quest è più probabile, ordinare che si proceda 
a'dibattimenti e che la questione sia riservata. Lu tal 
caso, e se il giurì di giudizio pronunzia 
detto affermativo, la questione sarebbe de 
ad ui consesso de quindici giudici più ragguar- 
devoli d' Inghilterra. ed ailora dalla lor decisio- 
ne dipenderebbe l'esecuzione della condanna, che 
fosse stata pronunziata contro Bernard. » 


A Londra è stata tenuta un’adunanza, mee- 
ting, per deliberare intorno ai mezzi di onorare 
pubblicamente la memoria del generale sir Eu- 
rico Havelock, le cui eroiche geste nelle Iudie 
hanno riseosso tanta e così meritata ammirazio 
ne. Assiste! 
Cambridge, il marchese di Lansdowne, il gene- 
rale conte di Cardigan, ed altri cospicui. perso- 
naggi. È stato deciso che si aprira una sotto- 
serizione nazionale per innalzare un monumento 
al generale Havclock in Trafalgar Square. 

(Armonia. ) 


























PARLAMENTO INGLESE. 
Si rammenta forse che, nel più forte dell’insur- 
rezione dell’ India, il Governo inglese, intento ad 
affrettare il reclutamento dell'esercito, ollerse un 
grado d'altiere all ogni , il quale, dopo 
ine ottenuto la facoltà, evase a sue spese cin- 

















ad un gran 














rolamento non 


le, e che si 


dal 






re dell’ esercito 








ico il pe 
sua famiglia, c 
zia il telegrafo. 
se al Ministero 
di Carlo UL al 
grazia e giusti 
la sua risposta. 
strato. 


1 deputati 
nuto una riuni 
gl'impedimenti 


Sì stanno 
Avana. Si vuol 





a Vera Cruz. 





dei loro par 
sono riuniti in 


una sessione m: 
gi son da r 
partimento de 





veni! 
rà del bilancio 


franchi. 
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consacrare con 
felice parto di 
ite, fa 








ste 





Leg 
ratore, ac. 
a fatto una gi 





nel 








valleria e cento per la 






7 
Bagwell, ha ruccontuto alla Camera le pruove, 
cui dovè sottostar suo nipote, il quale aveva de- 
siderato approtittare dell'offerta del Governo; e 
risulta dai racconto del sig. Bagwell che quella 
disposizione falli del tutto il suo scopo. Erausi in 
fatti formate Agenzie, le quali vfferivano d'inca- 
i jo e pericolo, nou solamente di le- 
uomini, ma ancor d'ottenere pel candi- 




























mii 





no all'arringo militare e si apparecei 


Gaggiare. La cosa andò affatto diversamente, cau- 
sa l'ordinamento di quelle Ageuzie; che 
savano l'aspirante al 





arrolatore, rincarando sulla gratificazione offerta 
verno, La nuova disposizione, sviala così 

dal suo fine, non ebbe altro effetto, che aumentare, 

rimento dello Stato 

gi volontari i 

ne all arrolamento, e senza trarre nelle schie- 





sun mezzo sti 

affrettare l' arrola 

cede ora con tanta gapidità, da bastare ampla- 

mente a tutt'i Soglihi paese. (4. des Deb.) 
AGNA. 

1 giornali di Madrid del 17 


la Regina ha accordato al 








Governo di annullare la legge altual 
pa, 0 di recarvi modificazioni tali 


caso che essa dovesse mai fare una dimostrazione 





fog 
vocata fra alcuni giorui. Ma non è da attendere 


re, salco alcune emananti dal Di- 














di qui a Pasqua. La 


ha presentato questo bilancio per quanto po 
completo, e con militare franchezza ha fat 
noscere alla Camera la veri 
Egli chiede il tem 
lituzioni attuali. 
cifra dell'esercito, © 
{uare tutte le economie possi 
ciare ne ha già fatto per la somma di 300,000 


I membri del Corpo diplomatico ha 
visita al barone 
gli affari esterni. 


iL to minore di 
menda minore 

cparatamente, state pre 
del 16 febbraio ultirho dai tribunali correzionali 


ompagaato da un 


— go - 











































da ogni cura persona- 
vano a far gara col sergente 






rezzo de- 
or esten- 





+ senza dare mi 


tina nuova - classe della popola- 


annui 
all’ To 
esso di andare a Madri 
b ch'egli fece già , come annun- 
Nella Camera, il sig. Mon propo- 
il conferimento della graperoce 
. Gurroga, ma il ministro di 
disse che avrebbe dato più tardi 
Il giornale fu seque- 
(E. della B.) 


redaîlori € giornalisti hanno te 
ione nell'iutento di chiedere al 
attuale della stam- 
che tolgano 
pi. P.) 


equipaggiando altre navi per l' 
rinforzare la nostra squadra pel 

















esisteuti. (6. 





( Idem.) 
PAESI BASSI. 





10 preso possesso oggi 
è immediatamente dopo si 
Consiglio. La Camera sarà con- 





olto laboriosa perchè tate le leg- 


delta guerra. ll signor 


là sulla situazione. 
Jessario per riordinare le 
tende di aumeatare, la 
tempo stesso farà di at- 

, e per comin- 











fatto 
Goldstein, ministro de- 
(Ind. belge © G. P.) 
BELGIO 





Brusselles 20 marzo. 
Un decreto reale del 19 marzo, 


atti di clemenza la me 

i S. A: R. la Duchessa 

ione di tutte le condanne ad un 
i un mese e ad un 














6'di semplice polizià in virtà del Codice penale. 
G. P.) 


FRANCIA. 
I Constitutionnel 


ita a Vincenn 








febbraio di quello ch' era 


in gennaio. ti introito di febbraio ha sol- 
tanto decresciuto, 


44,160,000 a 43,614,000 













dirilti proviene principalmente dagli zuccheri e- 
Seri. il che si spiega coll’ abbondanza degli zuo- 
cheri indigeni e coloniali. Le introduzioni di ma- 
terie prime, necessarie alle fabbriche francesi, 
gono "al contrario, la maggior parte in pro” 
gresso. cm: È 
SFra le esportazioni vi sono oggetti che pre- 
sentano dell'aumento, come sarebbero le mac- 
chine, le mode, i tessuti di coloue, ed altri che 
n to, come sarebbero i tessuti di 














no in generale più carichi del- 
l'anno scorso, senza che però vi sia un ingombrò 
tale da recar inquietudine. È 
{l movimento poi della navigazione maritti- 
ma si riassume iN U i ntrate, 
che ribassarono da 595; 
ed in un aumento di uscite, che 
385.000 tonnellate a 402,000. 













Eeco per disteso il carteggio da Parigi 17 
marzo, della Gazzetta Universale d' Augusta, ac- 





ceunato nel foglio d'ieri : 
" Nel vostro Numero del 13 corr., fu a ra- 
gione notato quanto sia diflicile aver particola- 
feggiate nolizie sul moto impedito, secondo il 
Moniteur, a Parigi, neila notte dal # al 5 marzo. 
Comineia a diradarsi il rigoroso segreto, che da 
principio venne mantenuto, principalmente per 
poter tener. meglio le trame continue 
della Ma So, da più sicura, che l' 
Moniteur, ebbe 














ca 200 individui, operai apparentemente 

i parte della feccia della popolazione, 
quale la Marianna recluta i suoi più 7 
partigiani, erano ripartiti su varii punti presso 
la chiesa di S. Lorenzo, ed erano appostati in 
modo da potersi facilmente unire ad un dato s- 
guale. Fu facile riconoscere che ivi erasi recato 
ogni gruppo, condolto da un capo subalterno, che 
aspettava ulteriori ordini da capi superiori. Indu- 

dizii fanno conghiettorare che si te 

guale ai congiurati nei Dipartin 
schiare una sollevazione geucrale 
I modo si spiega il moto avvenuto a 
ne, due notti dopo, col dar ad in- 
la Repubblica era stata di 1 
Parigi. La polizia di Parigi, 
antécedenza esattamente informata della iutenzio- 
ne del partito della rivoluzione, pose in moto 
verso le 10 della sera, e fece giraré lungo il bou- 
chiesa di S. 
ardia a cavallo 



















e servir doveano di se- 
, onde arri- 













































dimostrazione poli 
se le necessa 
mente allontanati tutti euriosi dal luogo del sup- 
plizio. Alle 4 antim., la cavalleria girò in ogni 
direzione, onde allontanare ogni spettatore dalla 
contrada della Moquette e dalla contigua piazza. 
Ogni accesso poi, alla distanza di circa 500 metri, 
fu chiuso al pubblico lauto rigorosamente, che 
ad alcuni laglesi ed Americani, che aveano pre- 
so a fitto finestre onde veder bene lo speitacolo 
del supplizio, fu impedito il passaggio, malgrado 
che rappresentassero di aver a caro prezzo pre- 
so a pigione quei posti. Ad eccezione del nume- 
ro limitato delle persone abitanti le case che 
stanno proprio dirimpetto alla prigione della Ro- 
queite, nessuno del popolo ha potuto vedere il 
supplizi Itanto dalla barriera del Père Lachai- 
se le masse fitte di curiosi poterono giltare lo 
sguardo sulla strada vuota della Roquette. Ma non 

erono vedere per nulla il palco inualzato sul- 
la piazza, situata in disparte. » 















































Leggiamo in data di Parigi 18, marzo, nella 
Triester Leitune Il Numero del Times conte 
nente il violentissimo articolo sulle condizioni di 
Parigi sotto la spacci presente oppressione 
della polizia, è stato dispensato per ordine dell 
Imperatore e letto e riletto nelle -botteghe da 
caffè, Le condizioni attuali sono, a dir vero, 
tutt'altro che sodi ma quella dipitura 



















è per certo troppo forte. H Times pi P 
namente in errore in quanto all'usciredel- 
l'Imperatore dalle Tuilerie, L'Imperatore passeg- 





gia da qualche tempo più che mai senza veruna 





scorta. levi fece perfino una passeggiata a piedi 
ai Champs-Elysées in mezzo a sterminata molti- 
tudine di popolo, Era accompagnato dall’ Impe- 
ratrice e dal Principe imperiale. Quest’ ultimo 
stava in una carrozzetta tirata da capre, L'lm- 
peratore e l'Imperatrice, a quanto annuncia il 
foglio ufficiale, erano attesi al teatro dell'Opéra 
da considerevole quantità di popolo e furono sa- 
lutati col massimo entusiasmo nell’ assister che fe- 
cero alla prima rappresentazione dell’ oper: 
que atti la Magicienne di Halévy, libretto di 
è ballo di Mazijier. La folla fu ‘grande, furono pa- 
gati fino 100 fr, per uno scanno in platea, L'o- 
pera, sebbene messa in iscena con maguificenza, 
è poco più di un ballo. La musica è cattivi 





























dell Imperatore 
formato. » 


L' Orléannais , dice la Gazzetta Uffiziale di 
Vienna, anuncia : L'Autorità è ora rigorosissima 
materia di passaporti. ler sera (?) all’ arrivo dei 
reni i gendormi domandarono a tutti i viaggia. 
tori che si trattenevano in Orléans i loro pasa. 
porti, ed uno di essi, che avea perduto il suo,ty 
Pondotto davanti all' Autorità onde dar conto di 
sè. AI tempo stesso i giornali provinciali osser. 
See che da-sabboto passato non fu permesso a 
Nessuno di sbarcare senza passaporto a Boulogne 
ossun altro porto francese sul Canale. Fi. 
on cravi mai quella misura : in seguito 
Verrà osservata col massimo rigore. AIl'Ilavre 
tn tiratore di barche di 49 anni fu condan- 
nato a 18 mesi di carcere ed a 5 suni di 
sorveglianza della polizia per aver: nel 24 gennaio 
alzato su una pubblica piazza grida sediziose e per 
aver pubblicamente offeso l' Imperatore. Guerche, 
già podestà di Coutange, accusato di aver diffuso 
false notizie e di aver fato elogii a crimini, di. 
cendo che da 8 giorni egli avea saputo quel che 
nascer dovea nel 14 gennaio ed essere una dis 
grazia che l' Impe on sia stato colpito, fu 
condannato dalla Corte di giustizia di Blois a 3 
mesi di' carcere e 100 franchi di multa, 













































Leggiamo quanto appresso, in data di Parigi 
21 marzo, nella Gassetta Uffziale di Vienna: 

« Gli armamenti, che ora si fanno nei porti 
militari contro la Cina, e che hanno specialmente 
ad oggetto barche cannoniere di poca immersione, 
furono, a qua ordinati dietro gli ullimi 
rapporti dell'ammiraglio Rigault di Genowilly, il 

tale Na annunciato essere le cose in tale stato, 
da esigero l'onore degli alleati di penetrare a Pe 
kino, nulla giovando la presa di Canton. 

« Continuano sempre le condanne nelle Pro- 

per offese all'Imperatore e per le apologie 
lentato. A Neufchàteau, un birichino di 18 
anni, eserceni manovale, fu per tal 
delitio condannato a un anno di carcere e 500 
franchi di multa, 

















Leggesi nel Journal des Débats: « Gli amici 

del sig. di Lamartine assicurano di non aver ot- 
della lotteria proposta per 

età del celebre scrittore, 
no, che lascierebbe Saint- 
















maggio è 
la vendita a lotti di Milly e di Monceau. Il tol 
le dei debiti del signor Lamartine uscende a 
2,400,000 fr. 











(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 22 marzo. 
ro dell'interno, il qua- 





$ 11 generale mi 


dopo cutrato in carica, era rimasto, come 
ro, appieno iguorato dal pubblico , poichè 
rdinamen- 





dava, di: lutto sè stesso a cure d' 





pistrativi, proff 
scorso, il cui testo vi è sen 
e che produsse qui una vivissi 
ima i one. ( V. sopra il Bullettino.) 

rvi francamente, l'opinione, che il 
pubblico erasi in generale formata del nuovo 
ro dell'interno, era diversa molto da quel 























guad 
rivelato. Le simpatie del pubblico 
state a primo Irallo, e codesta specie di mani- 
festo d'un ministro dell'Imperatore, e d'un mi- 
nistro specialmente preposto al mani 
della sicurezza pubblica in Francia, è la 
toriosa replica, che potess’essere indirizzata alle 
fantaslicherie, alle chimere, alle menzogne del 
Times. 

L'orizzonte politico è, del resto, q 
to sgombro, per ora, La rinunzia, la ritirata 
sig.’ di Persigny, costituiscono un fatto 
consumato , gia 
torno a Parigi Assicurasi 
mente per ragioni di stanchezza e salute il con- 

indotio a prendere tal partito, Non mi 
r parte mia, punto impossibile nè inve 
basciatore, come altro 
uomo, possa, to momento, trovarsi st 
co e ammalato ; per mala sorte, come di 
leau, il vero può talora non essere verisimile, © 

confessare che le congiunture, nelle quali 
il sig. di Persigay si reputò obbligato a dare la 
sua rinunzia, s0 rie ad aprir vasto compo 
ai fabbricatori Non si nomina ancora 
il successore del sig. di Persiguy : si parla soltan- 
to d'un uffizial superiore dell' esercito, senza spe 
cificar chi che sia. ( V. le Recentissime d' ieri) 

La difficoltà, ormai sì antica, che sorse fra 
la Corte di Napoli, da una parte, la Francia © 
l'Inghilterra dall'altra, sembra prossima a tre 
vare una soluzione. A parer mio, ella-gagor di 
vecchiaia. Non ho, del rimanente, a serivervi 
questo particolare ancor nulla di certo, Altro non 
soppiam qui che quanto sapete anche voi a_Ve- 
nezia, vale a dire che, secondo il Morning Herald, 
confidente assai autentico del Ministero Derby, le 























































i uven fatto accorrere in maggior numero 
mercadanti veneziani in quelle parti, e fra 
essi i fratelli Nicolò e Matteo Polo. Ruccontò il 
le ‘loro avventure © ritorno 

in Europa, come inviati del gran Khan Cu- 
bilai; come poi si recassero di nuovo a que- 
seco conducendo un giovanetto, figlio di Ni- 
colò, che fu il famoso viaggiatore Marco Polo ; 
Je liete accoglienze ci da Cubilai, la gra- 
zia specialme Marco presso a 
quel principe, il quale lo chiamò a parte del 
suo interno consiglio, e lo inviò in parecchie 
ambasciate. Ebbe così Marco occasione di ben 
onusere le più reivote regioni dell'Asia, delle 
suo signore esatte informazio 

lo il Polo stesso dettò 
























descrisse la festa bianca : giustificò 
colle testimonianze dei più recenti viaggiatori le 
narrazioni del Veneziano, parlò del ritorno dei 
Polo a Venezia, del loro pu'azzo, del modo onde 
venne freddamente accolto dai parenti finch' egli 
fingevasi povero e della sorpresa da essi mostrata 
quando fe' poi lor conoscere le proprie ricchezze; 

imendo altresì un voto che la corte ove tal 

1220 sorgeva riprendesse l'antico nome di Corte 
del Milione ; poichè, com'egli ben disse; « tulto 
ciò che ricordar l'antica condizione della 
città, la vita e le opere degl illustri predecessori, 
dev'essere sagra cosa e rispettata. (4) » Poi oppor- 








(1) Riferendo tal felice pensiero ricordiamo con 








tonamente osservando che a quei tempi lo stes- 
#0 individuo sapeva adoperare egualmente bene il 
metro e la spada, sedere al banco ed aî consigli, 
raccontò come Marco Polo, presa parte alla 
guerra coi Genovesi, rimanesse lerito © prigione, 
e nella solitudine del carcere deltasse a Rusticia- 
no da Pisa la storia de' suvi viaggi. Chiuse di- 
cendo che se la famiglia dei Poli si estinse fino 
dal 1418, la durata d'un casato, per quanto lun- 
ga,è nulla a petto dell'immortalità che viene 
dal genio e dalla scienza : che la posterità 

più secoli ancora s'inchina al grand’ uomo, il 
quale tanto ha saputo onorare la patria; ricordò 
come i rappresentanti del sapere, raccoltisi nel 
4847 da tutta Europa in Veuezia, vollero inau- 
gurare le loro adunanze col nome di Marco Po- 
lo; della sua effigie fu allora improntata la me- 
daglia commemorativa, i suoi viaggi furono da 
due valenti nostri eruditi (2) con diligente cura 
in que! giuntura ripubblicati ; ricordò come 
la munificenza dell’augusto tore Francesco 
Giuseppe I, volendo onorare Venezia e la scien- 
za, gli decretò un monumento; e come in fine 





























gralo animo le sapienti sollecitudini che prendesi il 
magnanimo Principe Governatore Ferdinando Massi- 
miliano per provvedere in geuerale alia conservazio- 
ne de' patrii monumenti ed in particolare al maggior 
decoro del palazzo ducale. 






















nuare la relazi 
che essa 


sarde, una noti 


e le donne 
morle, vadano 
il sangue della 


zione. Ecco du 


l'esempio di Marco Polo debba eci 
all'operosità, volta agli studii, all 
commercio, per emi fu sì grande 
i ci auguriamo pertanto 

per essa ognof più si a) 
rito dell’ assunto € 









a 
ressante, data dal P. Zoppi da Canobb 
fiario; Si sa quante storie e storielle abbia pro- 
dotto il vampirismo ; si suppone che gi i 








ia. 
o di poter conti- 
ione di queste letture, desiderosi 





felice riuscita di esso. 
6. Coprno. 


ir 
STORIA NATURALE. 

1 Vampiri. 

titolo troviamo nel N. 42 del 
‘sposizione a favore delle Missioni 
storia naturaie molto inte- 
, missio- 


= 














i womini 
la setta dei vampiri, anche dopo 
di notte vagolando per succhiar 
gente, Sono orrendi i fatti avve- 


nuti in certi tempi per questa crudele supersti- 


gie che cosa sono È Gnpri veri 










stranezze, che i romanzieri ed i poeli contano sui 
vampiri, in vedere que; due animaletti racchiusi 
in un fiaschetto di vetro ripieno d'alcool, rimar- 
ranno quasi scandolezzati , e peneranno” ad ag- 
giustar fede ai loro occhi. AI contrario, i molti 
che non intesero che per caso, o forse mai, a 
parlare di questi esseri, non li degoeranno d' 
no sguardo, eredendoli tutt'al più due pipistrelli. 
Le gentili siguore pui al mirare quel muso pe- 
loso, quelle manuzze scarne, ritorceranno forse 
lo sguardo ; dunque mette bene che tutti possano 
consultarne a loro bell'agio la descrizione in que- 
ste pagine. 

#1 due suddetti vampiri (il loro nome la- 
lino è vampirus sanguisuga, vespertilio spectrum) 
sono della grossezza di una gazzera, coperti di 
un pelo di Lia Fretta stendono due lar- 
isa Pipistrello: essi provengono 
dalla Nubia, ed a quanto pare Gift coi ila 
loro più tenera età. Nelle Ìndie però, ove più cal- 
do è il clima, se ne incontrano alcuni di cnor- 
me e mostruosa grosse; i alcuni più 
grossi dei cani levrieri ; essi camminano talora 
sul terreno colla più grande facilità, s' arrampi- 
cano facilmente su per gli alberi, e torna loro 
assai agevole cosa il celarsi per entro le larghe 
foglie di alcuni fra essi, come, ad esempio, del 
tolipot, le cui Toglie sono di tale larghezza , che 
una sola servire di tetto a quindici per- 
sone; ed è appunto da questi alberi, che adoo- 
chiano, e talora riescono a cogliere le loro pre- 
de. Si nutriscono abilualmente d'insetti, di pi 
coli animali, e, anche 

Il cibo però, onde ‘sono 












































he agli uo 





per succhiare sangue alle bestie, a 
mini, se loro riesce. 
curioso il modo, onde questa sunguisti 
ga di nuovo genere cerca di succhiare il nostro 
sangue. Guai a coloro, cui* tocca di dormire sul 
nudo terreno ! Se non adoperano la pragauzione 
di coprirsi ben bene dalla testa ai piodi, poss 
andare sicuri di cader viftima di qualche + 
piro. Se, per disgrazia, questi uccellacci fan rl? 
di aprire loro una vena, la loro ferita è così lt 
giera e sottile, e ad un tempo tanta è la qual" 
tità del sangue, che verrebbero a perdere in col" 
seguenza, che passerebbero senza nè anche avt® 
dersi dalle braccia del sonno alle fauci della mor 
te. Dicono questi Indiani, che quando il vampir® 
scuopre una di queste viltime disgraziate, le $! 
fa sopra, e colle sue larghe alacce va agitando 
leggiermente l'aria. A quella freschezza il dor- 
niente 5’ inîmerge più profondamente nel s0NN0 
il vampiro se n'accorge, gli si avvicina ai piedi 
ed aprendogli delicatamente una vena, ben s0vei 
te al dito grosso, si adagia a succhiarne lcata- 
mente il sangue. Non è raro il caso, ‘in che quel 
l'ingordo animale, non potendo più oltre capir= 
ne, si allontani alcuni passi per rigeltarne us 
parte cougulata, e poi rilbrnare alla vena pf 
succhiare linchè ve ne rimane una stilla. 

| «Questo solo fatto di ria poteva for- 
nire materia a mille racconti! » 


























teria manca 
venti per ci 


AI tun 
imento « 
so lungo 8: 
cento, ossia 
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disfa 
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ioni , testè fatte dal Gabinetto di Napoli, 
ffiatiramente a' due macchinisti’ inglesi. involti 

processo del Cagliari, possono essere conside- 
rati come un favorevole indizio pel ravviamento 


forme alla proposta fata dal Re, un migliore: 
degl ieepiognti dell'impero. "0° n 











ordine, ch'egli avera dato. 
« Le nostre notizie giungono sino al 4 feb- 
non conoscevasi se il con 








proteggere la sicurezza pubblica, L'arresto di 
Fivuni uomini notorinmente pericolosi bastò per 
raggiungere lo scopo. Quanto a quelli collocati 


gas gr - + La sodisfazione delle loro giuste ; alt cati l'onore oli i 

pica La n giuste speranze, | gresso; altri riscattarono Itraggiato con a tempo. la 
hl paesi din. fra di Londra e di Na-| in tal rispetto, darà loro comodità certamente | cartelli di distida forse avremmo a registrare la O RITO sea: ie dee deciioci ire | pe. composti Lodato) porro pica 
Ilie condo le woei, che cor: | di eseguire i propri uffici con doppio zelo, f- | morte, o, per meglio dire, l'assassinio di uno dei "'e non contavasi, per la sal- | fait,» (G. P.) 





contegno del Governo napoletano, sarebbero più 
gene je non dica il giornale inglese, e la ri- 
Enciliazione sarebbe del pari imminente fra Na- 
poli © la Francia. 









fetto naturale così dell’averli affrancati d'ogni 
cura penosa per la loro sussistenza, come del 
sentimento della giustizia Jor fatta. 

._ « Mediante i crediti, che votaste per |’ eser- 
cizio della forza militare e per il materiale della 











l'atroce 





la propria moglie immersa 


due rappresentanti Clay o Collom, se persone 
dabbene non si fossero interposte onde impedire 

misfatto. Notisi che il sig. Clay, quando 
si recò sul sito del duello, lasciava dietro di sè 


nella 





di vita, che avesse 
momento della capitolazione. 
« In mezzo a queste agitazioni ed a queste 


Amburgo 22 marzo. 
Il barone Manderstrom, ministro plenipoten- 
ziario di Svezia a Parigi, è nominato ministro de- 
gli affari esterni. In aspettazione dell'arrivo di 













































































































le tà di A iù atroce angosce, è inutile dire che le transazioni com- 
sd ana la brevità di questa leera la ma- | lotta, come pure per le modificazioni introdotte | na, velino al letto di morte "suol selle fe i erano completamente paralizzate a Mon- | S. F. a Stoccolma; il ministro della guerra, 
oa Civici ento uulla in- | nella legge sull armamento, voi provaste degna- |gli colpiti dalla febbre scarlaltina ‘ Aia questo porto è così vorilo dalla na- | GrIdenstolpe, amministrerà gli affari esterni 
ds] Ù pila mente la vostra sollecitudine per la difesa della * Oh! se alcuni legisiators nella capitale del- | tura, che, oggi che la quiete è ristabilita e lau- Berna 28 marzo. 
asa Pi toana “il Annia | IR TRA biente pei pi Lche pai 1 giornali di Basilea e di Neuchàtel si pro 
St JO Ali) dl Me ga la | riti ce o Hei | el Tn 0 ero o soste Sri al lane Comi Fe 
cin) E luogo 8320 piedi; ha un pendi "s sistema di difesa, e cercherà di giustificare la | uso di bevande alcoliche ; e pensassero che fu- Rigi = . Se 
Wo A Pelo, ossia in totale di 249 piedi. Si calcola che | Yostra fiducia con un uso opportuno e coscien- | rono. eletti a tutelare le sorti e gl'interessi del- DONSA DI VIENNA del 27 marso 
ascendentale vi sarà compiuta zioso dei crediti, che voi liberalmente votaste. | la Repubblica e non a gozzovigliare e tradire le pra da n 
puti ; discend T. Sarà rischiarato da lampa- | V4 il Re con piacere come abbiate riconosciu- | speranze de loro elettori , forse regnerebbe nella so delle carte pubbliche. —M. di C. 
multi fiversi colori alla ‘distanza di 4000 piedi | !9 !9 necessità di fortificare la capitale. Confederazione più concordia, e le fazioni politi- Obbiie. dello Stato. cc: MEP fa 
fra loro: (G. £) e La lodesole protezione, che voi accordaste | che cesserebbero di tenerei continuamente in e del Fronte rale rin E 
GERMANIA. all'agricoltura e alle altre fonti di approvvigio- | dubbio, se questa bella, prospera e gigantesca na- Azioni della Banca . . . . > al5 0 » 977% 
namento, come pure | inata sollecitudine, zione sia destinata a vivere di lunga e libera vi- » _ Istituto di credito . . . «> > > 207% 





L'Assemblea federale germanica, nella sua Corso dei cambi in moneta di 






colla quale vi studiate i lumi e le | ta, oppure abbia a lasciarsi dividere e infine ca- 

























mai del 18, ha gi i uffici î x 

pio pairteotà molti ufficia- | pratiche abilità, senza le quali le ricchezze del | dere in prela_ di qualche coorte di mercenarii 

rche, Mt LL odo sedia siraocdineio. Inc | Reese ora RU RIIMbbSrO | son tentislemee fio ni. Dio nol voglia!» _—(6.di G.) 

fo sor segito in base alla proposta dll Austria, dere proficue, non mancheranno di recare copiOSi | gi 1ogge nel Journal der Débats: « Il Tyne, | suo discorso, conciiantssimo, e Ù = 

pd» o dunque a quest'ora prodoito le sue conse: |‘ parimenti ter vapore della linea americana del Sud, test giune | desiderio di me figa ul Borsa di Parigi del 23 marzo. — Rendite 

che Me a venta amano fe dest | continent fo ricoluzion che ace na | 0a Sontimpio, ei reca la notizie dell 8600 | desiderio di melere un termine alle malinelte | frane: 70-—,0098. — Quattro 1, 9820, 9040 

dis fa di fondamento la insinuazione di un giornale | to, © sopra l'apertura d'altri mezzi tant; | glimento dell'ultimo tafferuglio rivoluzionario di fe essa plazioni: Easo Dina uc SUR Do A e Cia A richiens 737. — Emanuele 

o, fu 13 Reino, che la proposta dell'Austria desse, e- | 0" c\wohra l'apertura I ici messi (Reree O | Monterideo. Cosa rara e delei nuova nello Sialo | so degno Lascia ippiti COSIO LT 

508 silando, con una mano, quel che l'altra mano | a sviluppare il benessere del paese sente: Ta vibellone no ha tionato; ' ener: | % 4 tovorenle scioglimento, è la coscenza ci Horse di Londra del 25 marso, — Clpaili 
Tie) pr A eni arie pedi reed istruzione ge- | 60 civile del Presidente boca È riuscita Te nia Le ricvnio dalle og 
ni, causati ai privati dalla catastrofe di Magonza, | nerale e le Scuole primarie ricchi crediti, che iurare la crisi; le bande di Brigido Si tore, la ci LÒ può: rinasemersi nella] (nere erre re 
Si ora davanti. l'Assemblea federale. (G.U.d'A9)) | faranno. onore al modo, onde la rappresentanza | di Cesare, Dias sono distrutte, e la pace Figuente massima di politica interna dell'Impero: AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 





è ristabilita, per lasciare a quel disgraziato pse- 
se il tempo di guarire dalle ferite, che gli han- 
no prodoîte due mesi di combustione anarchica. 

* Eco, in poche parole, ciò ch'è accaduto: 
Appena sbarcato colla banda d' emigrati che con- 
duceva da Buenos-Ayres , il generale Dias volle 
tentare un colpo contro la capitale. Il 9 genna- 
io, all'alba, egli si rivolse con tutte le sue for- 
2e contro i trinceramenti; ma la guarnigione , 
vigorosamente appoggiata dal fuoco delle batte- 
rie, resistè viltoriosamente a quest’ attacco ; gli 
assalitori furono messi in fuga, lasciando sul ter- 

di pochi prigionieri. 


Nel secolo in cui viviamo, le esigenze della ragio- 
ne e della giustizia sono le sole, che possano me- 
titre le simpatie universali ed ottenere successi 
durabili. » 

« Il Presidente Lopez ha ris; in brevi 
parole. Ma ha dato al ministro brasiliano l' 


nazionale giudica dell'alta sua missione, e da- 
ranno facoltà al popolo svedese di sforzarsi del 
continuo ad acquistarsi istruzione © cognizioni 


SVEZIA E NORVEGIA 

Ecco il testo del discorso , onde il Principe 
reggente chiuse il 40 marzo la Dieta del Regno, 
che s'era riunita il 15 oltobre 1856 e fu solen- 
nemente aperta dal Re il 28 del mese stesso : 

« Signori deputati, 

« Vengo in nome del mio reale genitore a 
presentare agli Stati del Regno di Svez'a l'espres- 
Lione della sua riconoscenza per le vive simpa- 

ineera devozione, onde il suo fedel popolo 
sì preziose testimonianze durante la sua 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, ® 
dovono pagarsi in effettive sowanti, affinchè egli- 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
curazione ch' egli troverebbe le migliori disposi- | quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
zioni per concil interessi, della Repubblica | del nome di chi li spedisce. 

e dell'Impero nelle dissensioni, che hanno moti- Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri 
vato la missione speciale del sig. Paranhos. mo aprile 4858, s' intenderà volerci rinunziare. 


zie posteriori dall’ Assunzione, che van- 
VARIETA, 










In onta alle ragguardevoli somme, che vo- iL 
taste'in tal modo, si potè anche operare una 
notabile diminuzione dell'importo in questa stes- 
sa sessione, così abolendo 0 riducendo parecchie 
ordinarie categorie d'imposta, come assegnando 
una parte delle rendite delle licenze di soggior- 
no all'uso dei Comani. Un altro alleviamento, 























no sino al 26 gennaio, ;ano che le relazioni 
fra il Presidente Lopez e l'inviato brasiliano con- 













i ribelli ad allontanarsi da 











‘ idenza che, ne' suoi consigli im- | 1a più le i sel e 

ì consigli. pari , e per ‘rolla con tinuano ad essere eccellenti, e che tutto fa pre- _ 
penetrabili, assogi eitò a questo esperimento il Re | materie prim »itre. l'abo- | Montevideo. Essi si sparsero per la campagna » | sagire un pronto e pacifico scioglimento di que- ll cuore è pur sempre nella donna un gran 
e la nazione, esnudirò, lo speriamo, le nostre pre- | lizione dei di 7 dd forma | vivendo di saccheggio , e schivando soprattutto | sto conflitto. » (G. di G.)  |tesoro di affetti, e la carità di esso una gran 
ghiere pe tento del nostro ben ama- | ancora, senza che il bilancio sia stato immedia- | 0gNi serio scontro, colla piccola armata del Go- ——r————— provvidenza | 


fo Sovrano e gli darà modo di riaddossarsi con 
nuove forze il suo nobile compito per l'onore e 
la salute della Svezia. 

‘Mi sforzerò leulmente, con quant'attene 
sione e zelo richiede l'alta ‘missione, che mio 
padre e la vostra fiducia mi affidarono , 
disfare coscienziosamente al giuramento ch' 
presi. 


1l Courrier des Etats-Unis dà alcune notizie 
sulla situazione del Messico alla data del 24 feb- 
braio (V. il Bullettino d'ieri): 

sure sembrarono prese opportunamente per farla «I due Governi, secondo il citato giornale, 
finita colla ribellione. Il Governo fece sorvegliare | quello, cioè, di Zuloaga a Messico, e quello di Jua- 
le coste e sequestrare tutte le imbarcazioni, che | res a Guanaxuato, si stavano ordinando uno 
potevano servire al trasporto di rinforzi agl'in- | pelto all'altro, cercando ogni modo di raccoglie- 
sorti od a facilitare la lor fuga. re danaro e truppe. 

«Il generale Medina riuscì finalmente a co- « Juares, il Presidente costituzionale, aveva 
gliere il nemico, il 28 gennaio, sulla destra sponda | costituito il suo Ministero. Zuloaga ha gran di- 
Siel Rio Negro, nel luogo detto Paso de Quinteros. | fetto di danaro, e a mala pena ha potuto met 
{l combattimento non fu lungo; i ribelli furono | tere insieme 40000 piastre, per ordinare la spe 
circondati , ed al momento in cui essi stavano | dizione partita di Messico. Il suo Governo conti- 

ti da tull'i lati, presentossi un | nua però ad essere stabilito fermamente nella ca- 
in nome di Cesare | pitale, e se le sue truppe riportassero una vitto- 
ria decisiva, 0 s' impadronissero di Vera Cruz, 
egir avrebbe le più grandi probabilità di mante- 


La signora Olivi-Benvenuti di Venezia, nell’ 
atto, che stava per rendere in Roma lo spirito a 
Dio, fra la desolazione dell'amato consorte e de' 
imi figli, non obbliava in que' su- 

poveri della sua dilettissima 
fo dott. Benvenuti di i 


tamente caricato d'un'altra imposta per surro- 
un alleviamento in favore di tutte le clas- 





violenta, che esercitò i suoi ef- 
fetti sul commercio della più parte i 
sentire presso di noi. I provve- 
dimenti, € faceste in questa occa: 
voleranno per il commercio e l'industrì 
stabilimento d'un costante progresso, d 
forniscono tante rallegranti prove glì anni pre- 
cedenti. 

« Voi potete dunque volgere uno sguardo di 
sodisfazione sulla sessione or finita. Lo spazio 
F A s di tempo, più lungo del solito, durante il quale 
‘« S. M. il Re vi presenta in nome della pa- | essa durò, poco ne concede a M. da apparec- 
{ria i suoi ringraziamenti per Ilecitudi- | chiare gli importanti affari vi aspeltano nel- 
ne, onde attendeste agl'importanti affari che si | la prossima sessione. Nulladimeno S. M. vi dedi: 
succedettero in questa sessione, cherà tutte le cure. ci 



















desiderio della cara estinta, il giorno 4 andante 
offeriva al civico Spedale ed alla pia Casa di Ri- 
covero di Este austriache lire mille, 1000, per 
cadauno dei due Istituti. 

Compresi dalla più viva riconoscenza, i pre- { 
posti si fanno un dovere di rendere pubbliche 1 
grazie al gentile benefattore per sì nobile tratto, 
in cui non si sa qual meglio ‘encomiare, se la 
carità dellamabile trapassata o la pietà del su- 
perstite consorte. 

Este 23 marzo 1858. 






« La pa 


e, che aveste alla & 
glia reale, i 


i. occasione del matri 
di Gozia le colla Principessa Sofia di Nas- 
Sau, è prova novella, assai preziosa per il cuore 
del'Re, della vostra devozione a lui e alla sua 
Casa, 


della fami- 












































essì richiedono e cui i 















«SM. diè tanto più volonti p as- | casi comportano. * Tutto dipende dunque in questo momento Lei 
sensò (al cambiamento, proposto nella camposizio- Sinlinio, come per_l' addietro, il Re di Sve- dalle operazioni militari dei due eserciti. » De RsO 
= dell' ordine de' borghesi, Leti che in DIE zia e il suo popolo opereranno fedelmente con- | Eee Il insurrezione, Brigido Silveira, cra ri (G. P.) Fiviep Apadale 2 dallo Rene 

de ontsi un passo importante verso la s0- | cordi al mantenimento dell’ onore € alla prospe- | (OF: dell iene noci ) SilvGiTA, (ra ri-| r—11——_——— Ser: : 
fazione della grande quistione, relativa alla rap- | rità d'una patria diletta. ProSP® | uscito a salvarsi pochi giorni prima, paese) ì spe s CE aci Ciipianeta 
presentanza nazionale delle ciassi borghesi , che “la questa gradevole certezza io chiudo, in | nelle ‘montagne del Dipartimento di Minas. NOTIZIE RECENFISSINE. Vanna pi no, 
finora non furono rappresentate. nome del Re, la Dieta del « La notizia di toria provocò vive —— w seg! a Da 

Î z dimostrazioni d'entusiasmio a Montevideo. Ma la Venezia 27 marzo. sia 









« Fra' progetti di legge, che furono materia 
alle vostre deliberazioni, parecchi furon tradotti 
in atto e daranno testimonianza del vostro zelo 
illuminato per il miglioramento delle leggi. Quan- 
to a varie altre proposte legislalive presentate dal 
Re, le opinioni degli Stati del Regno furono di- 





pra di voi le più 
assicurando a tutti in ge 
particolare che voi partecipiate continuamente 
alla grazia e alla benevolenza del Re. 

(G. Uf. di Mit) 






« Il sottoscritto, proprietario di questo pe 
riodico, di cui col presente Numero scade il se- 
condo trimestre d'abbonamento, previene il pub- 
blico ed i proprii associati d'essere venuto nel 
divisamento di sospenderne per un mese la pub- 


gioia del trionfo non ispira sempre la clemenza. 
Da una parte, bande popolari ruppero vetri e de- 
vastarono stamperie , sotto pretesto di punire i 
partigiani della rivolta; da un'altra, il Governo 
prese, egli stesso, sull’istante una misura d'ec- 





leri, alle ore 4 55 pom: è da qui 
Verona S.E. il sig. conte Francesco Gyula 
Nemeth e Nadaska, consigliere intimo, generale di 
cavalleria, cav. di più distinti Ordini, comandan- 
te, generale militare del Reguo Lombardo-Veneto, 












































# se. Tuttavia l’importanza di tali quistioni iu- AMERICA. cessivo rigore. Dopo aver*deliberato co' suoi Mi- | Carintia Litorale. blicazione , in attesa della concessione, invocata 
Srl verte Tullia inten a consncrarvi ulta la sua | Si leggo nell'Eco d'Italia: « L'incidente più | nisi il idente Percira spedì al generale Me- Caria Ca ene ‘Autorità, di dare un altro indi- 
1 attenzione. importante, occorso a Washington sul finire della | dina l'ordine di far  fucilare immediatamente i Dispacci telegrafici. 210 2 e di riprendere la relazione dei 

« Le risoluzioni che faceste sulla proposta | scorsa nai ene il voto pegativo Gopodia : II Ger Da e Ferre, e tutti gli altri [spacci lelegra Tisatpeni Toi Leo suerte fa opera 
e, risguai e ento delle vice it li Stati Vi contro il bill del Governo | capi ufficiali dell’ insui jone. Da RI intanto ac ica i collaboratori, e a 
prettent dante i regolamento delle vini” | nuto L&S di aumenta !" Questa decisione produsse nel pubblico una Parigi 25 marzo (matt.) stabilire corrispondenze nelle varie città d' Italia, 


che chiedeva di aumentare da 6 a 7,000 uomini 


devoli relazioni fra la Svezia e la Norvegia, pro- 
l'esercito federale. 


vocaronio lericonoscenza di S.M. per la premura 

onde corrispondeste alle sue intenzioni in favore “ Il giornalismo assennato critica 
Ho sviluppo dell'unione dei due paesi, in mo- | severo lo stato di barbarismo, che 

' he fate degl'inte- | Corpo legistativo in Washington, e n 

londano a grave disdoro di tut il 












Fran ghilterra, che ragguaglino sui fatti 
più importanti. Epperò egli nutre lusinga di ve- 
Îersi continuare quel favore, di cui vennero sem- 
pre fin qui onorati i suoi sforzi, ed apre fin d' 
ora i registri pel nuovo abbonamento. 

Gueraro Bno 


Leggesi nel M 
sforza di fac noscere di 


ressione. Vive.istanze furono dirette 
dal Corpo diplomatico, dalle pie 
iltà e dai parenti degli sven- 
La voce dell'umanità fu intesa. 
2 febbraio al 





1 « La malevolenza si 
tudi 










in modo 









propria 
ilo 





















































enzialmente coi 













































































































































































sì stan 
ce Boi- 
mile, © 
le quali 
dare la 
campo 
ancora Anni e ranranaa 
soltan- Venezia srzo, — GM arrivi d'ieri ch Arrivati da Milano i signori : Stechenye 
pasa $ VOTE erat Ori russo Phoento, cap. situ | go,Siulo, + 8, cambe— Kullecky co. Cir 
deri , Ninius, con ferro per Malcolm, da fg a BO I iltagaai Galielo, meg. => do Pra 
orse fra austr. Dom, cap. , € Drig. austr. Ant. Aless., poss. di Val 
pati Mulitirha zop. Matcovich, da Marsiglia DFE. | > di Gens: » © pred ti Dar. poss” di Grenoble. = Ds 
nenti ‘austr, Numa, cap. Gomandich, cou carbone, # 
trp da CETTE 3° di Roma » 19,92] » iom-v Livorno. -, 
e: calee e merci tuti per la VARO gi Li edic. 96% dra è 
«ed da Sinterian peli resina vi Parma » 24.80] con; vig T. lo RAGGUAGLIO alia possa DVR 3 
sas nuovi . \Snos. 5 
a oo PO e LIT pe nr] 
i a Ve Toonora. cap. Micali, con Per ogni verso una fiacca Borsa e senza len- 80% 
Herald, Slavo in vita qualche legno Ax. dello Stab. merc. vecchia emiss. denza. Ala chiusa una 1 disposizione 
cor i 5 lento; Lawk 
Desbi, le a prearano, p aa, in granaglie, di |-* sii Mara Vba; Londra. Sii | yes, di Craopria, —_ Tadel Ganata, PI 
finportanza ; molte vendite del riso a prezzi | * Ù Prestito nazionale 5% vestro, poss. di Ferr. — Da Vienna: For 
agli uo- più sostenuti; NI sardo buono aL 40. i cp ——— +» 185188. 5 . . 1854 | 107, | nara dott, Gi lano. 
Le valute d' oro trovansi un poco pi » lomb.ven. 5 Obbligazioni dell’ esopero Austr. |. - Partiti per Milano i signori : Lichy de Va= 
HRS 1°" agheria Croazia ec. 5% 79 | sonychò co, Gius. 1. Il. ciamb. — de Beau 
ll nostro OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 1 dire Reoviecie de | ROAD pe fusto: = Pay Udine ale 
Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all altezza di met. 20.21 sopra livello del mare. — 1120 marz? 1858. Azioni della Banca ... si [nok Gustavo, 1. h. ciami 
fatto nell atario del Lee Vigl. ipot, delli 9 h Reiner Matteo, ult 2 
pot. d — e: Hei c0, Ult. prusé, — 
ITRANOMETRO REAUMURI gi di he | Zimmermann dott. Filippo, prot. pruss. = 
SAKONETO fo al Nord — Bf STO |Dalle 6 a. del 26 marzo alle 6 2. Firense de S.-Genla' marci. Arturo, pos 
= B del cielo del 27: Temp. mass. + 59,5, d'Angers, — Per Bologna : de Simoni visc. 
È 6 | + #,0 ft0fNuv, burr. Gant. 5° fità della luna : giorni 11. Felice, poss. di Parigi. 
337) 5,0 5, 4 |72fNubisparse| Fase: — -I MOVIMENTO DELLA STRADA FERBATI 
3387 5,8] 510 fsolsereno f 
7 delle se. frraio 1126 marzo. . . $ Atina 
Stato di fr. 500... 30244202 
STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE Me niaposiai 
L ESPOSIZIONE DEL $$, SACRAMENTO. 
Rete lombardo-veneta n 1122, 23, 24, 25,26 e 27, in S. Geremia. 
INTROITO SETTIMANALE \ 3 idem TibS0O ..©0»=,100 1198, 29,30 3I, ai SS. Ermagora e Fort. 
a 18 marzo V 4 idem Lomb--Ven. vulgé $. Marc 
\ ». Idem Frane. Gius, in s. Maria del Giglio, vulgo Zobenigo 
lè [o n pa @d in S. Pietro Martire di Murano. 
del Lio AA SPETTACOLI. — Subato 27 marzo. 
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sf 









GRAN TEATRO LA PeNICE. — L'opera: Fascon- -@ 









molino a vap. 

Presb.- cello, del m. Villanis. Dopo l’opera, il ballo 
[Passeg. N. 41,130] ch La seco. del Vioui pel quale a) omr° 
‘Trasporti militari metierannoNa scono V'@ I Ultima recita. 


e convogli spe TEATRO GALLO 1 $. BENEDETTO. — Dramma- 
tica Compagnia, diretta da Elvira Raspini. — 
Hl barcaiuolo di Venezia. — La 















te 

Bh 25% Lauretta. — Ultima recita, — Alle 8 0 

Li SALA TEATRALE IN CALLE DEI FARINI A SAN 
= 16% meccanico tratti 





motsì. — 

di marionette, diretto da A. Ri boa 

1° anello della fortuna. Con ballo. Ultima 
recita. — Alle ore 7. \ 























ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Privilegii conferiti, prolungati. ceduti ed catinti 
mati re dei Privilegi eofenTe OA Privilegi el mene 
di luglio 1857. 
(Continuazione. - Vedi le precedenti Gazzette. 
PRIVILEGI BSTNTI- 

4, Alessandro Bessolo, invenzione di un motore eleltro- 

dei 3 dicembre 1855, estoto il 4° luglio 1857, 

pel non 


csercizio. 
"8 Cristano Gugl. Schoaherr, miglioramento della. mac 
puola, del 3i gennaio 1853, estinto 

s0 Îl termine. 

*Erancesco Fausch iuniore, invenzione e «uigloramento 
ne meccanismo dei cemtali tedeschi, dell' 8 g.nnato 1854, © 
stito l'8 genva'o 1857, trascorso il term ne 

£. Caffo Goodyear, perfezonamento delle sue migliorie nel 
fabbricazione di stivali e scarpe di caurivk ( mighor.e privile= 
Qiato il 4 agosto 1062), dei 7 geanaio 1855, estinto il 7 
Seuniio 1857, trascorso Îl termie. 

' Gav. Pietro di Carro e Antonio Soekel, invenzi. 
rmeticamente le ftrine, del 1 
sanaio 1857, trascorso il termine. 

6. Luigi Kramer, invenzione per fare di getto, col ferro 
greggio, ogni torta di chiodi di ferro, del 24 gennaio 1855, 
Gstinio il 24 gennaio 1857, trascorso il termine. 

1. Gius. Thony, invenzione di uva pompa idraulica, del 
26 gennaio Î8G1, estinto il 26 gennaio 1607, trascorso il 























Jcazio Giuliani, invenzione di un rialzo sui becchi per 
“del gas, del ‘4 gennaio 1856, eso il 4 granaio 
1857, trascorso il termine. 

‘0. Ai fratelli Pietro e Carlo Ricci, iavenzione dele bi- 
anco a poote blico, del 7 geonaio 1856, estinto il © ger- 
maio 1807, trascorso il termine. 

10. Kar. Carlo Augusto di Karris, invenzione di ua ap- 
piralo di p.ricolare costruzione per is uscire è pulire 1 c©- 
Pe, del #4 gennaio 1856, estivo il 21 gennaio 1857, ae 








corso il termine. 
( Sarà continuato.) 
N. 4409. (1. pubb) 
Risultando siti come Domenico q. Pietro Cristololi 








quanto d: Mapol VIIL e X dela So eat 
‘apngono 1 cgloì VII © rana pa 

So marto 184% richiama il suddetto Cristofoli Domeneo 4 
Piatto è rientrare Lella Monarchia austrica vel termiuo pro 
tivo di mesi se, od 2 piodurro nei termino medesimo lo eve» 
fuali proprie giustifcazioi sto Jo commisatorie portate dalla 


ata 
Hi ptt Edito rà per un vela nico ila Ci 
getta Vitzile di Veneri, nei Comune di Sequals © pei’ allo 


delegati. 
Dull' 1. R. Dolegzione provincialà del Friuli, 
Udine, 18 narso 1858. 
‘LR Delegato provinciale, Cescui. 


N 188. AVVISO Di CONCORSO. (1. pubb.) 
Presso il Giutasio superiore di Spalato, ove la ningua 4° 
istruzione è l'italiata, sono da conf risi que posti di Muestro 
per l' icegnamento della liogua tedesca in priocipaità, è delle 
Miogue latina e greca. 
el conferimento dei dei posti, ai quali è anuesso l'en 
muo salino di fiori 700 numentabile a fior. 800, col diritto 
ni sistemali aumenti decennali, Viene aperto il concorso a tulto 
il 45 aprile 1858. 
l'eotcorrenti dovracno estro î termine premesso pro- 
dure col tramite cell Autorità da coi dipesdono per ragione 
d'impiego o di demicibo, le loro suppliche all'1. R. buogote- 
nenza della Dalmazia, comprovando i' età, la religione, gli stu 
dii percorsì, i servigi sostenuli, © procipuamente la cousaguita 
magistero giusta il Regolamento per gii esami 
i aspiranti ad una cattedra giocasale in data 24 luglio 
48.6, indicando eziandio il grado di parentela od afinità in 
eni fossero congiunti con taluto dei membri del corpo docente 


presso il Ginnazio suddetto. 
Dall LR. Locgotenenza; Zara, 20 febbraio 1858. 
___ 


giurisdizione 
da rata d'imposta prediale ordinaria primitiva, addizionale orig 
‘maria, nonché l'addizionale straordinaria, e la sovrimposta pel 
fondo d'imposta erariale 
ati Ecc. Luogotenenza 
50 ottobre e 6 novembre 1857 N. 35042-361 : 
legazione quindi si fa sollecita a renderne avvertiti i censiti delle 
Comuni predette per ro norma. 

Le imposte è le aliquota rispetive sono indicato nella qui 
sottoposta tabella ‘4, alta quale vi si è aggiunto il mezzo cen- 

di sevrimposta provincale per egni lira di rendita cea- 

dell solo ternitonio di questa Provincia, autorizzata dal- 
1857 N. 29476, 









di 
‘mesto ‘ceulesimo, data in iscossa coll’ Avviso delegat. di di 
cetubre 1857 N. 29961, per cu l'esazione si effeituerà con- 

alla seconda rata, © la quota per cetti Comuni 


dalla tabella B, qui in calce riportata. 

diro i che formavano 1 Distretto di Aiago, continuo 
grazioso Sovrano favore di le in 

iscadenza della IIt 0 IV rata. sean 
7 pagamento scade pei censiti sopraindicati col 31 marzo ©, 
© possono essi a termini dalla leggo 18 aprile 1346 valersi 
pogare nella Cassa del ricevitore provinciale, 
quote loro incombenti, purchè lo facciano almeno cinque 
giorni prima della scadenza della rata, coll obbligo però di con- 





dedure 
quale sono dale in iscossa le imposte summunsionate. 
[1 K. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 16 marzo 1853. 
L'I. R. Delegato, Prov, Banvano. 





e ati stri 


ATTI GIUDIZIARI. 










N 3856. 4. pobbl. | porcati. 


RDITTO. Gli notifica pur che essendosi 
L'Imp. R. Pretura in Palma teso defunto l' avvocato dott. Co- 
i Brandolese di Udine, 


geE 
Egeo 


Ni 
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coi 
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CES 
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carati 167, l'altra di carati 
2. L'ispezione: delle: Vere 


n) 
‘3, Ogni offerta dovrà essere ca 
di grida, e la restituzione 
rente alibia versato il presi 
consegua gli effetti. 


rimanenti condizioni ) 
Dall'Ì. K. Intendenza provinciale delle finanze, 





Caduto essendo privo di mascara di oblstori 
mento ssato 





quivi sottodescritto, si av: 
marzo corrente sarà teauto il 
queta IR. loteadeoza per la vi 
vanza delle condizioni portate dal asta 
Segreto, da insinuarsi col mezzo della formula sottoposta a que- | ja quinqu 





locollo prima delle ore 12 meridiane 
sul deto fiscale di L. 34,009: 18. 





aliena rei. 
‘di terra al Paaten di | granai 


Fabbricsti con chiesa 
pali NN. 451, 433, 427, 526, 527, | na, al N. 1051. 


S. Zenone im Cerea ai mi 


ASSICURAZION 


COMPAGNIA eretta nel 185 


e si fa sollecita 









lungare fino presso il ra 
annuncio debba farsi per que' prodotti pi 
ricato della rilevazione della regolare Perizia. 
Ma ben più di ciò, ha 

specialmente pei due ulti 
duta relativa alle diverse | 





li i premii di assici 
come si vedrà confrontando la Tariffa de 








Venezia, 6 marzo 1858. 
L'L'R Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. Verona, 
LL R. Commissario, 0. Di 


popo 
a che mi 
"iso 1° 
‘seguirà. al momento dell'asta vane l depose da 
l'attestato di mit 
tata col decimo del presse Dato in 
seguirà tosto che l'acque 
10 d'acquisto @ ricevuto in regolare 
Offerta per 
feudo fran 
Nob. Bembo 
(2. pubb.) 


del giorno sud- a) di una botteg 

detto Casselleria all 
b) di fin vasti 
io sulla Fondament 





lento d'asta nel locale dt U 





SITA IN VENEZIA A_S. GEREMIA 
CON PRIVILEGIO E FRANCHIGIA 
NAZIONALITA”. 

A garanzia propria, e per le disposizioni vigeny, 
i suoi prodolti vengono contrassegnati da apporiy, 
suo proprio bollo di fabbrica. La 

Le commissioni sono da dirigere al suo incarin, 
to in Venezia, sig. Giuseppe Trauner. n 





pier 
dip 
i 
° 


Il Direttore L’ Amministratore 
Dott. ANGELONI-BanpiaNt. 


n E 

1 sottoscritti fabbricatori di Offellerie 
© Confetture 

legiati per le spedizioni nella 


pare, come fecero l' anno 
sizioue Ministeriale essere Si 


‘Terraferma, nel par- 
so, che per dispo- 
tate comprese le 






È sempre aperto lo Stabilimento BAGNI 
Dolci e Salsi e Fanghi marini e termali 
ALLA SALUTE, © 
DI LORENZO CHITARIN 
NB. | Fanghi termali comincieranno 0 
4.° di maggio p. V. 


AVVISO INTERE: 
LAURA JAGCHIA, 
vedere i proprii negozi 
| fi per la stagione, previene che entro il prossimo ven. 
| turo riaprirà qui Îl proprio negozio con generi di ui 
tima novita ed a prezzi come al solito vantaggiosi, 
Gon altro Avviso, sara a suo tempo enuneitty }} 
giorno della riapertura. 





analoghe commissioni ed assumere ©: 
zioni di dette Focacce alla loro destinazione. 


E per ciò pregano che le commissioni siano date 
temi 











fratelli PIETRIBONI. 


—___—_ 













n sottoscritto dichiar 





ii di Venezia e ‘Triesi 









Formosa, loco 
62. 

















è Farao- | lettera relativa di pari data. 
Ì Lui DE MATTI. 








ritarsi il pubblico fa 
ve dei danni, sp 


minare riconoscim 



























mento, Segala, Ra 


Riso di qualunque spec 


Tabicco, Luppoli e tuttociò che si race 





un fondo, veng 
sottoseri 














L'Ufficio della Compagnia è situato in 








LO STABILIMENTO ad uso 


DI CAVALLERIZZA 


AI PUBBLICI GIARDINI 


forno, dalla mattina 
joni di equitazione, anche alle Dan 
tramento di poledri a prezzi di tariffa. 
—_T___———— 





12 dal mattino, verrà tecuto in 
questa residenza Pretoriale ua IV 
diparimento d' asia per la vendita 
stabili iofrase-ittà stati asecu- 
pron dei consigli Dr 
dile Cavalli , a pi 
Mibvazica Fatti di Bene: 
tenza che i suddetti 
togli depatato in curatore, gli veo- 


gna, all'efftto che l' intentata causa 
possa proseguirsi e successi vamecte 
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ti 
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<shi 
tig 


DO 
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veltoni, Orzo, Fave e quanto si raccoglie cniro luglio | 













costituiscono 





to original 





itabile di si 
























alla sera 
rd 






Trauner. 











I GENERALI IN VENEZIA 


1, e che dispone di circa CINQUANTA MILIONI di Lire, 
pitale fondiario, premii e 


—_—__—_+ _ 
ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 


DELLA GRANDINE 


A PREMIO FISSO. 


Agonzie ad assumere le Assicu 





pui contro a' danni della Grandin 
prso anno sulle conseguenze dagli Assicu 
snella Polizza riformato, introdusse | 

a de relativi risultati possa servir s 









nell'avvertire di aver autorizzate le proprie 
riéner conto di alcune rimosi 
Granotureo ed al Riso, 
di fatto, onde così la men 





imente rapporto al 


nto delle circostanze ssivamente di opportuna norma all'Esperto inca: 


ino, Avena, Granoturéo © Riso, in misura assai sensi- 


ivè Frumento, Segala, Ravettoni, Orzo, Fave, L 
onda della suscettività di riseluo, ere 


che contiene cinque diverse gradazioni, applicabili a se 





diversi dei principali prodotti ; 


‘azione pi 
I decorso anno colla 














——————— 


Premii per ogni Austr. L. 100 
















prodotti, quello delle di- 
a della Mutualità, perchè 
a misura del premio, 0 su 
Assicurato, per assumere l’ incarico 






esse abbracciato, per cui i rischi dei diversi 





ma all'altro gi: 














lere © la tranqui 


radicali di 
ura fortunatamente sodisfacenti, trase 


uratore. Donde avviea 
costrette a perire per causa di quel loro p 
ro in aleune Provincie così gravi disastri di 
a quel fine che, tosto o tardi, è il destino 

Su premii ‘indicati nella superiore tariffa verrà poi 
ano sottoposti all’assicurazione prodotti di un valore eccedente la cifra di L 
ta Direzione adunque spera di 

proprii Assicurati saranno serupolosome 
Venezia, il 10 Marzo 1858. 





, mordii, risultati per avvei 
ne alle mal concepite speran 








I decorso anno accadde 


di illusorii, perchè eflime 
rebbero nullameno di nocessità sospinti 


si 
Mutua, per quanto pure relativamente sviluppata, 
, affttuaria od avente altro legittimo titolo al godimento di 


la BO; i 
Compagnia assunti 





grandine, che se fossero. toccati a qualche Associazione 





ica Ditta proprieta 
. 0% se la somma similmente da 
per ottenerla crede necessario aggiungere 


oltre accordato l'abbuono del 5 p. 9 quando da un' 





no confortata da numerosa ricorrenza, nè 
‘adempiuti, al modo stesso come lo furon sempre 


LA DIREZIONE 


essere anco quest’ an 





Co. G. Conuer D. Francesconi 








reo, Procuratie Vecchie, N. 70 nero. 


i ALI ANCORA, 


ttoseritto , dalla PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 24 febbraio , 
A a prezzi di Lista, e con ribasso di u 
Esso spera che, per la ‘scelta qualità di 

la un numeroso concorso. 





nezia, Piazza S. 























La Ditta suddetta si onora 
continua a mantenere lost: 






Carantano dei soliti prezzi usati dalle altre Osterie. 
e Vivande, nonchè di un attivo s 


Il Deposito prigcipale in Venezia presso 4. 
ANTONIO GALLINA, CUOCO. 















dal subastante fioo. alla delibera 












































i Imp: R. Tribunale 
Vicenza. 
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Fi 
bici 


interno , Comune censuarie di 
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sti 


Fri 
Pai 
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nante. 

V. 11 possesso 
dell ento. deliberato 
trastaso nel deliberaario col giorno 


HI 





4 
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di 





Fia: 
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Di 
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Hai; 
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di pro- 
ta dell’ 


o inca 


| sensi» 
o, ere 


delle di- 
, pere 
), © sul 
incarico 
tre auni 
«cadde- 
sospinta 








mento di 
d.— 
assunti 





e Osterie. 
Ji vedersi 
cuoco. 








LUNEDI 29 MARZO 





Cai: LA mg) gi semestre, 10:50 al trimestre. 









per le linee della Lega, mentre fuori della me- 
desima restano in vigore le norme vigenti. 


Variazione nella tassa. 








(enne, SpcGiio Salad © Vestaglie, N: 14, Rope. 
Formosa, calle Pinelli, N. 6257 ; e di fuori par.lgitere, 





enza, nessun ‘di legge, salvo i 
bilancio ed i conti, à presentato al 






di seguito, 


è tripla; e così ° 
‘Tali distanze costituiscogo le così dette z0- 





[ed tear %; Tr un tirato sulla car- 
n —n pet 
PARTE UFFIZIALE. Lenta el dipeso; marti Rohe di 





I l'intorno per la di- 
stanza di 40 miglia, cogituisce la prima zone, un 
altro alla distanza di 100, comprende la seconda, 
di 180 forma la terza, e così ava 
Un dispaccio @aplice contiene 20 parole, e 

stabilila è di A. L. 1.80, e per ogni 10 


di più, l di cent. 90, per cui 
dr LT parole ipelusive, ben 
inteso entro la prima zone, importerà A.L. 270; 
da 34 a 40 pitaglc A. L. 360; e la tassa aumen 
terà per ogni tima di distanza come dalla se- 
guente tabella: 





M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione 10 
te marzo, si è graziosamente degnafa di 
rire uno stipendio erariale di annue lire 600, 
tre anni, all'alliero seultore dell'I. R, cca 
di belle arti in Milano, Francesco Barza- 

























per 


demi 
ghi, all'oggetto ch'egli possa perfezionare i 
prii Siudii presso l' Accademia medesima. fre 












co, colla esenzione dalle 

Governo e direttore della Can 

è grand@ scudiere, Francesco 
neu. 


brr 

L'I. R. Luogotenenza veneta ha approvato 
lu consigliare elezione di Bovio mobile Gio. Batti- 
sta ad assessore presso la Congregazione muni- 
ciale di Feltre. 






Distanza in 
















di Lowen- 











|perogni] 
altre 10) 


[fin 20 | da 
34-40 | 
parole 


da 
parole 21-30| 











UFFIZIALE. 


Venezia 29 marzo. 

leri, poco prima delle ore 4 pomerid., S. A. 

1 l'Arciduca Governatore generale, in unione al- 

l'augusta ‘sua Sposa, presero imbarco sull’ I. R. 

vapore la Fliiabetta , © si avviarono alla volta 
di Trieste, 














ini eiabifaneenlentora: 
En vo al'Gifoz 1 R. eonsiglie 
re iu! , cav. di più distinti Ordini, tenente 
maresciallo, e ‘comandante la fortezza di Manto- 
va; ed ieri, per Trieste, S. E. il Carlo ba 
rone di Mettens, LR. consigliere i 
più distin Ordini, tenente-maresciallo, Govern 
tore militare di Trieste, 
rale e 


Variazione nel computo delle parole. 
preso Alema ibearale, dint diario ano 
esenti da tassa, e vengono pur calcolate tutte le 
parole, che concernono il dispaccio, come sareb- 
be: l'indicazione della risposta pagata, il modo 
di ulteriore invio dell ultima zione telegrafi- 
ca al destino del dispaccio ec. 
fendesi noto ad opportuna norma del 
pubblico, essendo queste quelle variazioni che prin- 
cipalmente lo risguardano. 
esi 11 24 marzo 1858. 
2% corrente, vennero tributati gli ponti 
E. il sig. paria 

cavaliere di Gorzkowski, gene! i covalleria e ISTITUTO VENETO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI. 
Governatore militare di Venezia. Splendido ne | | Nell'adunanza del 21 corrente, il M. E. dott. 
Corerorico; lanto più che volle prendervi parle | Giuseppe Bianchetti lesse un terzo cenno lena 
SUL RT Arciduca Ferdinando Massimiliano, | 4 cose di lingua, e il 'Bella- 
Pop Prada nat n Ro ab AT | vitis una Relazione dell'opera del geometra Hamil- 
il Sig, feldmaresciallo conte di Nugent, S. E. il sig- 100 ai cormmico us ta 
conte Gyulai, general fia, comandante | Uru "il Capitolare di Carlo Magno , 
della Il armata e ge apo nel Regno is regiis; e il M. E. commendatore Giovai 
EI nell iola e nel ntini le osservazioni astronomiche, fatte nell’ 
Litorale. a fo R Specola di Padova , intorno all'ultimo eclisse 

Le Autorità tutte civili ed ecclesiastiche con- SECO una nuotd comela recentemente sco- 
corsero a rendere più solenne la. militar ce- 1 ‘Antonio Berti pre- 




























Luogotenente nel Lito- 
presidente del Governo centrale maritti- 
mo, ee. 


Giovedì, 
ultimi funebri onori alla salma di S. 
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ino 























del mares lo Pélissier, duca di Malakoff, all 

, relativa ad in ramo qualunque | \mbasciata di Londra, pur significando il ram- 

Bel se non sarà cOnver- | marico, che in lor desta la partenza del conte 
tita in , ordi o regolamento, | di Persigny. » 


senza 
ma il ministro della matrina, solo mall 





Le inserzioni 
= ‘non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte nom si affrancano. 


E DI VENEZIA. 


Eccetto i casi 


disposizione d'or- 





patere del fig î 
leva- 





ANNO 1858. — N. 70. 





È a 30 centesimi alla linea. 
atti giudiziarii 10 cent. alla linea di 34 
!' Uffizi: 





tante. 

oggi, i più notevoli fr: lor dispacci telegra- 

grafici, che sono i seguenti : 

I * Londra 25 marzo, 

1 « Tutt'i nostri giornali si accordano nel ma- 
nifestare la sodisfazion loro per la nominazione 


imitiamo quindi a riferire, per 


















« In Grecia, il giornalismo incoraggi 
sistenza degl lonii, ed enumera fe lor lagnanze. 
Î' agitazione è generale fra la popolazione ionia, 





Si sà che che rifiuta d'accettare le diverse riforme, di re- 
certa guisa, d cente ordinate. GI lonii rivendicano segnatamen- 
la cura di recare in alto la n riforma | te un Parlamento nazionale. Le relazioni di so- 

cietà cessarono, conseguenza di tale stato di 


dell’ er ipazione de’ contadini. Temesi ora 
che la nobi tà non abbia compreso i motivi, 
che indussero Alessandro Il ad associarla 
così direttamente al compimento di tal ri 
forma, e ch' ella «si mostri quindi esitante ad 
entrar nella via, che le fu indicata. « Non 
maravigliare, dicono let- 


« si dovrà dunque 
« tere di Pietroburgo, citate dalla Patrie 


« se l'Imperatore, per riuscire più sicura- 
ione de' servi, farà in 
;semplice manife- 


« mente all’ emanci 
« breve tener dietro 


« stazione de’ suoi fi ordini precisi 


« che non lascieranno luogo a nessuna in- 


« terpretazione. » 
carteggi di Madrid smentiscono 


voci, che attribuivano al Goyerno spagnuolo 
N la sessione delle 


r pensi di 
Cortes subito dopo l approvazione, da 
del Senato, del pro s 

zione del bilancio. 


scussione del bilancio. del 


fosse 3) 
tranquil 


cesi ed altri del mar delle Antille. Non 
meno prodi 
popolazioni della Guadalupa e della Mai 
tinica; dipoi, non si 
che ne possa 
desimo, scosse 
vertite alla Giamaica , a S. Tomaso, a Po 
non cagionarono verun sinistro. 
È noto che A'alì 
alle Legazioni di Turchia all’esterno un 
circolare intorno a' movimenti della Bosni 
e dell Erzegovina, e che il ministro de; 





i russi e panslavisti l'agitazione, che di 
par gi 
Conform 


ne 
mina in quelle Provincie. 











remonia, ed a capo di esse S. E. il Luogole 
i Bissingen, monsignor Vicario capitolare 
0 cav. Moro, ed il Capitolo. Le Il RR. 
treppe, sotto il comando di S. E. il signor te 
nente maresciallo conte Degenfeld, in bella mo- 
Sira erano schierate lungo il Molo e la Ri 
Ya degli Schiavoni, AI panto del mezzogiorno 
preci:> moveva il convoglio dal palazzo di re. 
Filenza, e la salma, accompagnata sempre dal 
mesto canto de cattolici leviti, veniva affidata ad 
appositu barea ; che oruata d'armi, di emblemi 
è Trofei militari , farne doveva il trasporto alla 
Mirà. 
esternato il volere d' essei sepolto, 
la chiesa, che s'apparliene al palazzo 
villeggiatura. Ma prima che il naviglio si 
dies dlal limitar della Riva, vennero impartite le 
ordinarie assoluzioni 


saggi fotogralici di questo eclisse, 
aggiungendo che 
venienti tornate comunicherebbe all’ Istituto 
















no appresso, 
delle esperienze ed osserva» 
sul valore scientifico 


, ie 
comunicò un Estratto 
Sioni di Houzeau, e proprie, 
delle indicazioni oonoscopiche, e sulla loro erro- 








neità negli studii del colera morbus; e il M. E. 
conte Fraucesco Mi riscalchi una relazio: ntor- 
No alla lettera del cav. ab. R. Lambruschini , al 
prot. E. Cornalia Sulla così detta malattia de bar 
Phi e delle farfalle, che infesta da qualche anno 
alcune parti d' Italia e la Francia. Finite le di- 
scussioni ed osservazioni sopra questi argomenti, 
il socio dott. Valentino Pasini lesse una Relazio- 
ne sopra la Memoria del barone di Czòrnig, intor- 
no al perforamento dell'istmo di Suez. 

‘Si. annunciò il dono, ricevuto dal Magistrato 





Ivi illustre defunto aveva già prima 
appuoto nel- 
di sua 














a pro del defunto. Poscia 
‘ano le salve giusta i regolamenti, a 
 tonar de' cannoni dal forte di 
e dall'IL R. fregata la Bellona. Com- 








que di Pirano, 
a pale curve 

un turbine motore , di 
di parecchi uccelli; delle 
ampliare la collezione orpitologica + 
due queste tornate l'Istituto versò su commissio- 
Ni ricevute da’ Magistrati, e sulla propria ammi 

nistrazione. 








alla gran Piazza, ove fermatosi pr 
angolo della Torre risguardante il tempio, allise 
te Sehiere, che gli difilarono dinanzi, e la cui bella 
tenuta, sotto ogni punto di vista, viene sempre 
generalmente ammirato. Ù 
La bella gioruata, la quantità di popolo ac- 
corso, li magnificenza deli’ unico sito, contri! 
fono allo splendore della lugubre cerimon 

















In seguito alla convenzione stipulata in Stutt- Sabato ricevemmio doppi ì giornali di 
sell de notembre 1857. relativa al Regola: | parigi; il che ci ripose in regola co'cotrieri 
Gitto dela Lesa (lega sustrogermanica, e | “Je date di que' giornali erano del 24 


Seen fino ad ora esistenti vanno, col giorno 1° | , 4,1 25, con le nolizie del 23 e del 24, 
















ile p. v., soffrire oleune variazioni , dalle ‘ 
n «i n consegue la diminuzione della tassa dei | ©. fra queste la più pater era l'annun- 
lispacci e. l'aumento 0 raddoppiamento delle li- | zio uffiziale, dato dal Moniteur, e anticipato 
ne, onde la corrispondenza non soffra ritardo. iù dal tel fo, della nominazione, del ma- 
Qi Lera ielegafca austrogermanica è ©o- | rescallo Pelisser, duca di Walakoff ad an 
ini dal IPO ie co Fesciatore di Francia in Inghilterra, in luo- 
Ai MegNO Baviera del conte di Porsigny, rinumzionto. Ne 

sa» -» Sassonia iamo soggetto d'un articoto a parte. 
picifip.i (PAIONO Il Moniteur pubblicava inoltre um de- 
i diana i Were creto, che riordina _il Consiglio d'Ammira- 
ia gliato. Quel Consiglio, preseduto dall min- 
slgne di fecklemburgo-Schwerin | stro della marina, è ano cinque a 

e le seguenti modificazioni non Banno effetto che | fiziali generali della marina, d'un ispet 





dini della sua Corte;il 


fatte, come proprie 


le 
di legge prin 
i ministri sono, per 
lo contrario, d'accordo sul punto che la di 
858 incominei 
immediatamente, e che la sessione continui 
fino ad un tempo più inoltrato dell’anno. Le 
stesse, corrispondenzè affermano che nessun 
il 17 a Madrid la voce che la 
ità fosse stata turbata in quella città. 
"" ‘Scosse assai forti di tremuoto si fecer | segue: 
sentire, il 24 febbraio, ne’ possedimenti fran- 


ebbe a deplorare nessun accidente. Il feno- 
lusse una viva impressione sulle 


scorse nessun indizio, 
far temere il ritorno. Il di me- 
più o meno forti furono av- 
to-Rico, a Curacao © S. Bartolommeo, ma 


ascià fe’ giungere 


affari esterni della Porta attribuisce a ma- 


li or- | s 
di Butenieff pro- 
testò gagliardamente contro imputazioni cosìf- 
ad alterar le buone re- 





cose, e si assicura che l' Inghilterra intende con- 
centrare tutta la sua dominazione a Corfù , 
sarebbe allor dichiarata colonia inglese. A Malta, 
il giornalismo locale si dà a violenti polemiche 
intorno a questioni relative alla religione e a di- 
verse nomi ioni ad uffizii pubblici. » 

« Berlino 25 marzo. 

« La Nuova Gazzetta Prussiana, dichiara inac- 
cettabili le proposizi nesi perchè non con- 
tengono nulla di preciso. Ella chiede alla Dani- 
marca concessioni posi con garantie dell’ a- 
dempimento delle risultanze delle negoziazio 
, « Amburgo 25 mafzo. 

« La Danimarea propone anche di non p 
levare provvisoriamente contribuzioni straordina- 
le | rie sull Holstein, & di non più assoggettare al 
Consiglio supremo le leggi interessanti i Ducati , 
senz’ aver prima consultato gli Stati. » 















» 






















amo qui come. pro- 
mettiamo nel Bullettino, le n e i giu 
dizii, recatici da' fogli di Parigi, ricevuti sa- 
bato, intorno alla rinunzia del conte di Per 
igoy all'ufficio d’ ambasciatore francese a 
Londra, ed alla nomina del maresciallo Pé&- 
lissier a suo successore. Ecco, prima di tutto, 
in\pmini del relativo decreto , inserito nel 





« Narottone ec. 
« Abbiamo decretato e decretiamo quanto 


il maresciallo duca di Ma- 
pstro ambasciatore appresso 


le: 
« Art. 1° SE 
s' | lakoff è nominato 








. M ina della Gran Brettagna e d'Irlan- 
da, in sostituzione del sig. conte di Persigny, la 
cui rinunzia è accettata. 

i «Art, 2 Il nostro ministro secretario di 








Stato al Dipartimento degli affari esterni è 

ricato dell'esecuzione del presente deereto. 

« Fatto al palazzo delle Tuilerie il 23 mar- 

r- | 20 1858.» 

Or ecco le riflessioni, con cui tal an- 

nunzio è accompagnato dalla Presse, dal 

Journal des Débats e dalla Patrie : 

na | La Presse.—«Il decreto che precede impressione. 

ia | rà vivamente l'opinione pubblica dalle due parti d 

ì [los 11 duca di Malakoff, ambasciatore a Lon- 
dra, dopo aver comandato, dinanzi Sebastopoli , 

gli eserciti alleati, simboleggia al più alto grado 

nzo delle due nazioni unite, come rappre: 

no, nella sua forza, la 

isolata, se l'isolamento le fosse imposto. » 

11 Journal des Débats. — « La rinunzia del sig. 

di Persigny era annunziata da qualche tempo co- 














lo- 














ici i i me certa da' giornali stranieri , e dobbiamo ag- 

reso or sussisteuti fra la Russia e la | Siaignere ch' ella produsse in Inghilterra cordogli 
SD | più onorevoli per l'ambasciatore di Francia. 

Îl Governo portoghese presentò alle Ca- 'Senz' aver mai sacrificato menomamente i 

mere un progetto di legge per | abolizione | diritti e la giusta delicatezza del suo paese, il 


della schiavitù nelle colonie portoghesi 
Ecco i dispacci teli 
ne giornali di Parigi, ricevuti sabato : 


« Berlino 24 marzo, 







« Serivono da © 
nell'adunanza secreta del Consi 
v ebbe discussion 
nerdì. Secondo il giornale Berlingske Tydende, 
risposta del ‘no sarebbe conciliantissimi 
Gionta finanziaria propose di modificare il bi 
cio, in guisa che i Ducati non abi 
tare imposizioni straordi: 


di Stato n 












« Berna 22 marzo. 


« Si annunzia che, nell'ultima udienza, ch' 


egli concedè al sig. Kern, l' Imperatore Napoleo 
siasi mostrato disposto ad esami 

provvedimento , relativo a' passapoi 
Hi Basilea fece ‘un’ obiezione pregiudiziale in 
guardo 
risoluzione diffinitiva. » 









* Berna 24 marzo. 


Il Governo di Neuchatel rispose al Consiglio 
bbe preferito che non vi fosse 


federale ch' egli 
Consolato francese alla Chiux-de-Fonds, ma © 





nondimeno si rimette, in questo riguardo , alla 


decisione del Consiglio federale. » 
« Madrid 22 marzo. 
« L'interpellazione, fatta dal deputato 





dal Governo, fu rispinta 
gresso. Fu a questo pres 
se per la leva di 25000 uomini. * 

« Madrid 23 marzo. 





« Jeri, il Senato conerdette la facoltà, chie- 
sta dal Governo, allo scopo di riscuotere le con- 
tribuzioni. Questa seltimana il Governo presen 
terà alle Cortes il progetto di legge sulla stampa. » 





PS. — leri <i giunsero i iornali 
Parigi del 26, com le notizie del 
| ma nulla eci recarono: di muovo 0 


legralici , contenuti 


23 marzo che 


, e chi'ella fu aggiornata a ve 








di nuovo il 
Il Governo 





nuovi Consolati, riserbando però la sua 


[azo, 
relativamente a certe decorazioni, testè conferite 
ad unanimità dal Con- 
entato il progetto di leg- 


marzo; 
impor- | dizione personale un po delicata. Se 





sig. di Persiguy era un partigiano sincero e di- 
ebiarato dell'alleanza ingiese. 1 partigiani dell'al- 
eanza francese in Inghilterra, che sono per buo- 
na ventura in maggior numero che altri non vo- 
lesse oggidi trarci a credere, riponevano una fi- 
ducia meritata nel giudizio e nelle intenzioni del 
on | sig. di Persigny. Si sapeva fuor d'ogni dubbio 
eh'ei comprendeva e valutava con. benevolente 
fa | perspicacia le istituzioni , i costumi e la politi 
LA | ca dell'Inghilterra, e ch'ei ne teneva l'amicizia 
- | nel più alto pregio. 

" Siamo persuasi che l'illustre suo succes- 
sore rechi a Londra i sentimenti medesimi, e che 
il più vivo suo desiderio sia di contribuire a ri- 
stringere fra' due paesi un'alleanza sì necessaria 
al loro riposo ed alla loro prosperità. Speriamo 
altresì che l'Inghilterra interpreterà l'invio del 
vincitore di Sebastopoli nel senso più favorevole 
A tale alleanza, e ch'ella non vedra in tale scel- 
ta se non l'intenzione di rammentarle il tempo, 
n cui i due paesi combattevano insieme per una 
giusta causa, strettamente uniti da una comu: 
nanza di cimenti e di gloria. 

Se nulla può conferire a mantener l'alle- 
anza della Francia e dell' Inghilterra , è la me- 
moria, presente sempre, de' vantaggi, che ne rac- 
colse Ì' Europa. » 

La Patrie. — «Il sig. di Persigny fu a Londra 
il rappresentante federale ed illuminato della poli- 
tica dell'Imperatore. Ei conquistò, colla lealtà della 
sua indole, le più vive simpatie della società ingle- 
se. Tutli sanno che l'alto suo senno politico l'ave- 
va condotto a riguardare l'alleanza de' due Go- 
verni come la garantia degl' interessi più essen- 
ziali della civiltà. Tal pensiero era stata la re- 
gola di tuite le sue relazioni col Ministero, ch'è 
caduto alcuni di sono. 
avvento del nuovo Gabinetto, i cui sen- 
timenti si manifestarono con tanta energia per 
‘i | 1a conservazione dell’alleonza, nulla doveva cane 

giare nelle buone relazioni de’ due popoli. Ma es- 
so poteva porre il conte di Persigny in una con- 
siamo bene 











pne 



















che 























informati , 
pigliò ombra. Sinceramente affezionato al Mini. 
stero Palmerston, 
vineoli, 
ministro della Regina, 
suo contegno appresso il Gabinetto, di cui è 
po lord Derby, 


fa, un di 
Trieste, conecpito in questi termi 





02. teri, © per (questi solianto tre pubblicazioni costano come due 
i si fanno in lire effettive. 
È soltanto; € si pagano anticipatamente. Gli articoli, non pubbliot. 





là del nostro 


vi stimò certamente che que' 
tauto onorevoli per lui, quanto per l'ex 
avessero ad impacciare il 





e domandò di tornare in Francia. 


ì, almeno, si spiega la ritirata del sig. 





di Persigny; e tale spiegazione ci par d'altra 
parte così conforme alla nota indole di quell'uo- 
imo politico , che noi 
niente nell'ammetteri 


vediamo nessun inconve- 





# La presenza a Londra del maresciallo Pé- 


lissier rammenterà agl' Inglesi una gloria, che la 
Fran 
tire ancor più il valore d' un'alleanza, che pro- 
dusse così grandi cose. Il nuovo ambasciatore ; 
ispirato dalla moderazione dell'Imperatore, cone 
tinuerà certamente l'opera del conte di Persigi 
e intenderà, com'egli, a 
cia e l'loghilterra una fiducia necessaria al ripo- 
so del mondo. » 





ha con essi comune. Essa larà loro, sen- 








mantener tra la Fr 


A lor luogo, si leggeranno le osserva- 


zioni, che il medesimo fatto suggeriva al 
nostro corrispondente di Parigi. 


La Patrie, nello stesso Numero in cui 


conteneva l'articolo surriferito sulla muta- 
zione dell 
pubblicava il seguente, cui premetteva qual 
titolo questa semplice parola : 


mbasciatore francese a Londra, 


Peri 
« 1 giornali inglesi pubblicàvano, alcuni di 
spaccio oltremodo laconico, in data di 
: Gl'Ingle 





si fortificano Perim. 

« Con quale diritto la bandiora inglese sten- 
tola su quell'isola, possedimento iricontrastabile 
della Turchia, se non col diritto di quella poli- 
ti in ed intraprendente, che conduce l'In- 
lerra ad impadronirsi su’ mari de' puòti stra- 
vantili, di cui ambisce la conquista ? 
ci capacitiamo ch'ella. sia 


















fi ‘ebbe ad ‘ogni 

i guerra o di commercio la possibilità d'entrat 
în quel mare od uscirne, senza il beneplacito 
del Governo britannico, Caogoni di lutiga gittata 
potrebbero, in fatti, battere tutto lo spazio, com: 


c 
ne piantata a Perim tog! 


preso, da una parte, fra Perim e la còsta dell 
Arabia, dall'altra parte, fra quell'isola e le rive 
dell'Africa. 

« L'Inghilterra prevede che, presto o tardi, 
la costruzione del canale di Suez dee aprire il 
mar Rosso al commercio europeo. Ella si appre- 
sta a porsi, in quelle acque, in formidabile con- 
dizione. Possedeva Aden, vuol occupare Perim. Il 
Times non dee aver detto invano: « Non istà for- 
« se nell'ordine naturale delle cose che la mari- 
« na inglese rimanga sempre in possesso esclusivo 
« della nav I mar Rosso” » Non è dunque 

















notizia di vo e ssar debba inos- 
servata, quella che gl' Inglesi fortificano Perim, 
« Nè si cerchi d' attenuare l'impoi 








tal fatto per trovar un pre 
noncurante, Non si dica che Perim, alla fin fine, 
altro non è che uno scoglio, di sedici in venti 
chilometri di circuito , scoglio arido , mancante 
d'acqua, e del cui possesso ne piace esagerar il 
valore, Se gl'laglesi si piantano à Pèrim e vi 

‘ano, vuol dire che quell' isolotto è, aglì 
occhi loro, d'una grande importanza come 
zion militare, Ei chiude, ju fatti, meglio ancora 
che Aden l'entrata del mar Rosso, ove l' Inghil- 
terra iutende regnar ella sola, Gli Stabilimenti di 
tal genere, formati da quella nazione vogliono 
essere, per altra parte, giudicati, non da quel ch” 
erano nell'origine loro, ma da quel che divenne 
























sol si trattava, qual disegno TT 
di piantare ad Aden un deposito di 
mila uomini tengono oggidì presidio in quella cit- 
tà, e batterie la difendono come una cittadella. 
Perim, in mano agl' loglesi, sarà forse un giorno 
un'altra Gibilterra in Asia. Ecco ciò, che a quan, 
to par, si dimentica. Confessiamolo : se l' lnghil- 
terra facesse assegnamento sull’ imprevidenza del 
l'Europa, non sarebbe nè più fortunata nè me- 
glio avvisata. 

« Non vogliamo esaminare se l' occupazione 
dell'isola di Perim da parte degl’ Inglesi , occu- 
pazione fatta senza diritto, violi il principio del- 
Î integrità dell'Impero ottomano; se la Turchia 
medesima, introdotta nel concerto europeo, non 
avesse obbligo verso i suoi alleati di conservare 
il suo territorio intatto, e mostrarsi, più gelosa 
della sua sovranità. Ci limiteremo a ricordare che 
l'Inghilterra vuol fare dello stretto di Bub-el- 
Mandel un passo guardato dai cannoni inglesi, © 
delle acque del mar Rosso un mare esclusiva- 
mente inglese. Il dispaccio di Trieste : GL Inglesi 
fartificano Perim, non vuol dir altro. L'interesse 
e la dignità dell’ Europa acconsentiranno essi al- 
l'attuazione di tal disegno? » 


—__——_—_——_— 
Cose delle Cina e della Indie. 

Col piroscafo il Bombay, | Osservatore 
Triestino ricevette notizie delle Indie e della 
Cina. Ecco il sunto ch'egli ne dà: 

La posta di Bombay non ci è giunta questa, 
volta. Da Calcutta abbiamo giornali in data del 
22 febbraio. Sir Colin Campbell ( secondo lettere 
































di Allumbagh 44 febbraio ) portt da Cawo) 
il 40 p,, diretto alla volta di Lucknow. 
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buli effeodi. Le istruzioni S. E. Ethem pascià 
slatuiscono ch’ esso non abbia a dare relta ai di- 
versì partiti, che sì Pieegierge e de 
preoccuparsi dell'inchiesta degl’ i 3 
tori, Seicado le disposizioni dell’ articolo XVII 
della Costituzione serbica » 

ita Uffziale di Vienna porta il se- 
te cdrtezio da 10 marzo, dai confini della 
rque Cristiani di Tusla ed Usino, urre- 

































































si nel campo che l'attacco di codesta piazza do- | herto di Baviera, ospite alla Corte imperiale. A dapzer fi a fare di 
vesse aver luogo fra tre o quattro giorni. mezzo il mattino, comparve S. M. l'Imperatore, Massi esempla! 
Confermasi la notizia che il generale sir Hugh | con a destra il Principe, seguiti dalle LL. AA. Il. 
Rose, colla 2* colonna delle forze centrali, salvò 0° Carlo Ferdinando, Gugliel- 
la fortezza di Saugor il 3 febbraio. Erano colà i, © da numeroso brilla: | lssima fattura ,,ma e compiaegue, me 
in tutto 374 persona fin dal 29 giugno passato; africe vi assisera | nre all'auto e di quello orologio 
durante questo tempo avvennero 23 casi di pale lima co. | oso ta 
Il capitano Hersey, creduto da molto pere , 
ucciso, arrivò travestito in Lobaghat. i leri mattina, col vepore lieta, pepre siente 
Il ragià di Honapur, che fuggì l'8 febbraio, da at ta rovaosleamero ance di ui nes 
me arrestato il 12 corrente. 2 si ri 
1€1"%, ‘governator generale trovasi ad Allahabad. giorn, con 
11 generalissimo sir Colin Campbell aveva avuto A 
ibboccamento con lui J' 8 febbraio, 
Corre voce che il Governo di Calcutta ab- 
bia ricevuto una comunicazione da Jung Bahadur, 














ncenti echeggi 
nazionale bavafo. 















scià, commissario della Porta, trova ncora in 
igione, sebbene una moltitudine di Cristiani ab 
ia no jalmente attestato essere csi del tut- 
to infiocenti, € la colpa di tutto peo stato | 
appaltatore Hadzi Feiz Schatorovie. Fece impres- 
stone, che assai scoraggiò i Cristiani, l'udire dal- 



























conoscimesito. 






































































































































































































i i i jasi i fasario del le grandi discussioni, € con ess 
i i dir lizzazione i to introdotto insieme ad altri | la bocca stessa del commissario della Porta che | i n M 
te rima “ala ipo preme ra sa nad porto di Lussio , perchè nel tragitto | la testimonianza di un Cristiano nom ha forza di | i grandi pt coli pl [rosi gano csi dale 
she anzi, astenendosi dal rigore, si 2 | se dietro ogni probabilità da Zara fino a quel punto nessuno s'era ac: prova contro un Turco. Azis pascià accolse assai | tullo quesi e, rd 3 : vp 
deplorare ‘Maggiori turbolenze. Queste osservazio- | | ‘lavori della Commissione dell'esistenza di quel cesto. (Diav.) | graziosamente i deputati del ciero cattolico. Essi | venturo. Stasera 10 auibg pini eri essi lescel 
n d'un Principe indigeno, allnto dgl'Iaglesi, età | Bucarest, progrediscon enti strmordinariamen- STATO PONTIFICIO farono da pupe prep che ag A atri E"Motivo delle feste pasquali. La Negina Ecco 
brano molto significative. te: e c'è motivo a temere che il fine dei me- Teil DE via isapprovato dagli po; dalle feto pessonti La ba af in 
ello Mi il 48 febbraio i sia molto vicino, Inoltre è opinio- i è de casione ei dichiarò loro che non piedi pli- | parte sabato © lunedì pe di nel “ager 
Ji colonnello Mitchell occupo il 4 Fabro { desimi Don sia magia che il presente non | La Santità di N. S avendo benignamente | (0 *;l terso, ma che dovea lasciate che quell'af- | castello di Windsor. ME el Buliet 
Do "i Gul comandato dal capitano Rat- | sa il momento gran fatto opportuno ad un permessa la formazione in Roma di una Societa | ture venisse regolato di comune accordo dei © Che il Ministero sia in grandissimi imbaraz. i 
oe Ia ICE. pirati nti o s ) ima, col titolo Società Pio-Ostiense per le | dini è dei bei. Cercar egli di alleviare ila è egabile. Non si cambia, credo, «Si 
ie send È FG Fiati iper ft | ss interazione ppi Mie Orion, | STRO socamento dello signo di, Qu, | smi, di bi ca li di Mostre POS | A ca police tu ite dae ce 
Sii dolonottio Mac Causland, con 800 fanti ; | AMttar sciolto fra le Potenze interessate. Sembra | è anche degnata, col mezzo del Ministero del eome | mettere con sicurezza, se non che la decima non | chio, senza trovarsi in faccia a mille affronti, a nome d 
ri 200 cavalieri e 2 canoni, sconfisse Kala Khali il | poj che a Parigi sieno molto malcontenti mercio e dei lavori. pibblici, Praia verrebbe in seguito più appaltata , ma verrebbe | mille perigli, a mille delusioni. La pubblica vpi. bri delle $ 
i 18 febbraio presso Buheri, preodndogli $ canno | ita lenterza anzi, la Putrie, signigicando lopinion | Statuti, che son pubblicati da € unita alle imposte € riscossa uditamente ad ese | none istssa,_la piu mutevole di tutte le ve, ma voll | 
ni e distruggendone un altro, Il nemico, forte | del Governo, annunzia che je Potenze sono 1 giorno 22 corrente giungeva in questa ca- | Prima di partire per Tusla,, Azis pascia ordinò | non sembra saper grado a coloro, che cambia eni 
di circa 4000 uomini, ebbe 250 uccisi ; gl'Ingle- | stanche delle dilazioni sofferte, e che hanno de- Re ole de 5. R. il Princis | ad ogui Nahia di eleggere 6 deputati, 2 Turchi, | bandiera da u Milane 
ui'perdellero solameglo. dieof inziat. terminato di voleria finita colle operazioni pre- pie tolto di prati Bilo, col dioertat® dl SA mme person: 
Fu chiesto alla Corte suprema dell'India un | paratorie iar di aprile, A_ quest invet- nl Ba ed arrolarsi in que sio” d 
mandato di hobeas corpus per la liberazione del | Diva dela “Pure, risponde la uffiziosa Corrispon- so sgtito, © prendera alloggio al bocanda di Da di pre, Tibet i 
Re d'Aud e d'uno del seguito. La Corte | ‘ussiana, che non tutte le Potenze ai NE x autor del mil i 
Grdinò che fosscro esposti i motivi, per cui non | dono. |’ impazienza del giornale di Parigi. A| REGNO BRSARDEGNA. desi. Liberale n” i Dico 
si poteva aderire a tal domanda. È da notarsi | Vienna, in quella vere, s'ebbe notizia da Buearest Torina2$ marzo. ._— [avesse sodisiatto i deputati, e che le pi Giorni fa, lord È parole, che 
chie un atto legislativo del 1800 accorda al Go- | che disse già vicini al compimento i lavori del La Camera de’ deputati procedeva al princi- | ogui diritto di reciamo. I Cristiani, malgrado a yventurò di profetizzare, dal suo ban: non devon 
verno indiano la facoltà di tener in carcere i | Commissione: non ne accerta però il termine | pio della tornata d'ieri alla votazione per iscru- | tutto, erano tenaci nelle buone loro aspeltazioni, | co miuisteriale, divenuto il tripode della | pia, i grondi pi 
prigionieri di Stato dove che sia. preciso. F - | tinio segreto sul complesso della proposta di leg- | fino a che l'accaduto a Tusla tolse loro ogni | che per la fine di marzo sir. Colin Campbell a- a pienca 
Ci duole udire (dice l'Englishman ) che Nana Fu impressionato sinistramente il mondo fi- | ge per l'avanzamento aell'armata di mare, e l' | illusione. La violenza, ‘usata contro i deputati eri- | vrebbe disfatto i ribelli di Lucknow ed ai pr l'industria 
Saib è fuggito. Le sue mosse eran sorvegliate da | nanziario e speculatore di Borsa dalla notizia uf | approvava con 86 voti favorevoli e 16 contrarii. | stiani a Tusla, li ricolmò di affanno. lu siffatte | d'aprile le truppe nostre sarebbersi potute ac do no 
ì tre distaccamenti, e allorchè questi vennero ri- | fiziale, che portò il divieto, emanato dal Governo | Quindi deliberava sulla validità dell'elezione del | circostanze, nemmeno l'a ta ione di | sermare, per la la stagione, nei freschi pul za fade 
È fiume con un piccol corpo, è | prussiano, di commerciare colle azioni dell'I: R. | Collegio di Quarto in Sardegna, e, dopo lunga di- | Fihem pascià potrà acquietare l'agitazione gi di quella città ed ecco i fogli delle Iulie, che nell'attivit 
penetrato in Bundelcund. ’|Stabilimento privilegiato di credito austriaco iu | seussione, ne pronunciava l'annullamento , che | animi. Dicesi che il pre: visir della Bostia | già ci aununziano i primi passi verso questa du- al male, 1 
‘Governo assegnò una pensione vitalizia di | Vienna. Or che la teoria e l esperienza vorrebbero | era proposto dal deputato Rattazzi , appoggiato | sia stato chiamato a Costantinopoli , e trovarsi | plice impresa ! 3 fraterna d 
doo DI RO ea: prestati 1 Fiachbota | accordo far, dell'Europa ua solo. mercato, tal | dal presidente del Consiglio al ministri € dall | per vin cu altro pascia, che ne'oscuperà il posto. Aucò gli abitanti di Londra, occorrerebbe pieno | 
buoni servigi da lui prestati alle Autorità | ordinanza, che minaccia il contravsentore a nor- | ay, Cassinis, ed oppugnato dal relatore Corsi, e EGNO DI GRECIA. pensassero ai freschi ioro acquarlieramenti, giae- Via 
Figi durante le ullime turbolenze. ma del Codice della multa di tall. 300, ricorda | da'sigg. Loi, Garau e Genina. La proposta di Li pretrni chè, comunque marzo sia solo al suo terzo st to al mal 
- Furono distribuiti fucili a percussione ai | quel tempo miserando, in cui l'economista non | legge per la tariffa della retribuzione per gli al- th nigi io fd WeGali giorni dio, pure il calore incomiacia a farsi sentire e tipa, di | 
Gurki posti sotto il comando di Jung Bahadur. | valeva a gettare lo sguardo al di là dei ristretti | oggi mi Sardegna era poi approvata sen- _S. M. il Re, ri pro i questi giorni Delle | le notti già sembrano estive, o, per lo meno, più rimane eg 
A Saugor, a Nagpur e nel territorio di Nerbud- | confini del suo paese. Comuique sia dannosa | ya discussione con 96 voli favorevoli e 4 con- | capitale, lavora quotidianame: te coi ministri OD° | che primaverili. Ma non eatrinmo nelle regioni no ed ob 
da vennero atrolati tre reggimenti di fanteria | ja Jegge, è da osservare ch ella s' attiene al prin- | trarij, (6. P.)” | de condurre a termine i progetti di legge some: | stimusteriche, prima di essere usciti dl tutto da © operai. 
indigena, uno dei quali ebbe l'ordine di prestar | cipio adottato e sancito ripetutamente, di noi ° ita PRIMER RL NP da an } pali ia, © procurare | quelle politiche, oggi assai monotone e vuote. oggidi ti 
servigio nel Bengala inferiore. n rmettere ai nazionali commercio di sorta col- 11 mare! e, nostro ir così lavo! K 3 ; Preisi giorualo del ‘sig. Dieseliy iu di unito a 
Le notizie di Hongkong giungono sino al | je imprese in azioni o lotterie di essi Governi. | affari presso la Corte di Napoli, è giunto a To- Nel corso di questa settimana, la Camera si padrone © perciò d'opinioni, cd addiviene. pro secondi ti 
45 febbraio. Da Canton viene riferito che gli a- | non è mio intendimento di portar decisione se | rino, venendo da Londra. Gi. di G.) | deputati esamivò i resoconti dell'anno 4850, ed | Bricia. del ‘sig. Newdegale, attual” redattore dci sofferenze 
bitanti, di cui tre quarti eran partiti, vi vanno | ragion di economia qui si veli a evitar concor- DUCATO DI MODENA. in questo incontro nou feola Me foglio triebdomadario : The Record. to, e l'ltu 
a poco a poco ritornando. Il governatore gene- | renza, o veramente ragion di politica rivale. 'Consoaili marze. cerbomente l'attuale Ministero. E probabile che La arande Matagiole nvattala” opaca «Vi 
rale Yeh trovasi ora nel porto di lessi a Inoltre l'annunzio telegrafico della nomina Jeri è stata nuovagiente sequestrata l'Italia | l'esempio a) ns ei gepulati venga © | Londra, subito dopo Pasqua. Comunque jo pro. 
i Viaggio per Calcutta ; | del Maresciallo Pé : enato, e che lo voci $ 





i p 
bordo dell’ Inflezible segua sempre a credere che il Corent-Garden, nou 
ignorasi qual sorte foss'altro per la novità, attirerà il numero mag- 


giore di spettatori, pure anco al Teatro di S. Mue- 


lissier ad ambasciatore presso | 44 Popolo per un indirizzo di G. Mazzini, 
la Corte di Londra destò viva seusazione: la si | ta ( marzo, alla Corte d'appello di Geno 
.: Si annunzia che lord Fl ebbe quale una minaccia, e la Borsa ne sentì il (6. di 6.) 
glio Seymour intendono recarsi verso il Nord 


da- 





ale sì verifichin 
contributi per la ricostruzione di 


ter 
I riecl 















il mondo. 












































: ; ducia, abbassamento nei pub- Corinto si aumentarono considerevolmente gra- | 5 Ai aux / sito 
ren cr] prep n criar Se i i al ep fn e | e menzione ante cine op [Ml -MILt 
ta. Il luogo di convegno sarà un porto del Giap- Piena di buon augurio è, a non dubitarne, Questa polizia, nella note del 44 marzo, se | che S. A. R. il Principe Adalberto di Baviera | tare quelle del tenore Moogiai < delta pina di { suoi ap) 
pone, Il Fury precedera gli altri bastimenti. | Ja notizia, forse troppo immatura, data dal cor- | fuestrò una quantità di armi nascoste in casa di | contribuì allo stesso scopo la somma di duemila | nt Rosina Penco, il primo dei quali esordirà tape 

Lord Elgin, il barone Gros e Reed | rispondente della Gazzetta di Francoforte, il quale | %! lavoratore di marmi, © operò da 3 3 30 | franchi. I: sito per la ricostruzione della città di | eolta Norma, in cui canterà la signora Spezia lo si fece 
(rappresentante degli Stati Uniti ssieura che, nel progetto per l'anno prossimo | "Testi. s no, (| Gorinto non fu ancora scelto. ARI AR MI dl. Si-pui 
SARO, cliimucenta, Consi comparirà finalmente la parità di eutrate cd pic Ti inse SITO: inci La nomina dsl sig. harone di Sina a pnsigragie ont t % Sosa suo buon 

conosce qual decisione Ù Î dello Stato sservatore Triesi icevette col Neptun, | to greco presso I Imperiale Corte di Vie ni 3 sospirare ni corrispoy 
Cà tuttavia chi asserisce sperarsi lai Pais ari giunt 3 corr., le ultime notizie del Levante : Fa piaatt; da S A Re, ma non venne an- | 1! altra prima donna! tedesca, la signora Wil- Î egiltimi., 
appianamento delle controversie, e i documenti La navigazione del Danubio ha di « Le più recenti comunicazioni pervenuleci | cora recata a conoscenza pubblica. Il motivo ne peratore, 
trovati nella residenza di Yeh indurre all'opi- | se Je sue corse regolari : i da Costantinopoli, egli dicg; sono del 20 corren- | è ignoto. 
nione che l'Imperator della Ci: 





non sia punto | ya, Ja |rata sf bPo*tsirti 


o enter dea, Gina no pi Ù Grecia 
sarebbe (anto fiducioso rellesito delle trat | ra non s ebbe a deplorare in Vienta disgrazia 





five! “rappresentano datenziana, donde via 
Costa 


inopoli a sollecitare spettivi commis- 









presuntivo de 
































































a ra cerno bavare- SE 
Ve, che avrebbe espresso la speranza di ritor- | dj sorta dall’ inondazione: sento però che un ” Principati danubiani, aflinchè riferiscano | le deliberò di erigere dei Consolati in Grecia, € 3 mp icoplla! 

mare in Europa nel prossimo settembre. Si afer- | ponte della strada ferrata, gettato sul grande Da- | al più presto intorno alla loro missione. Lo stesso | ber ora in Atene Sira. Le relative pratiche s0- | P°T3 Pazionale, 1iglese, la quale, tranne due 0 tre ot nio 

ma che anche i Russi consentirono ad unirsi alle | nubio, non valse a sostenere l'urto dei ghiacci | corrispondente ci da particolari non privi d'in- | no già avviate col Governo greco. tito 

altre Potenze nell'invio d'una rimostranza col- | ivrompenti teresse sulle cose della Cireassia ; e ne rileviamo Tiapeocii mean infotso al rualiaio dell: NEGRO 

lettiva a Pekin. Secondo altre notizie, il 1 S. E. il rev. Vescovo di Veszprim Giovanni | che i Russi assalirono que moutanari in tre scon- | inseguimento dei masnadieri sono d'un tenore Salt inop 

memoriale , sottoscritto ‘dai plenipolenziarii di | nanolder, mandò al Ministero dell'interno la ri- | tri, ma senza successo, e colla perdita di 1000 | sempre più rassicurante. Nel mese di febbraio fu e 

Franeia, d'Inghilterra, di Russa e degli Stati | levante somma di fior. 5000 pei poveri di Vien- | uomiui. È rono parte uccisi e parte appiccati 25 grassatori, e € tiîceri 

Uniti d'America, sarebbe stato già spedito al So- | na, col desiderio che questi uniscano la loro alla «I fogli di Costantinopoli pubblicano la se-| tutti nelle Provincie di confine; nell'interno del 7 d sarebbe 

vrano del Celeste Impero, e se n'attendeva la ri- | sua preghiera pel felice avvenimento, che la Cor- | guente Nota comunicata : « La Presse d' Orient, | paese non se ne incontrano pi una chanteuse légere applauditissima , stante la 

sposta pel 15 marzo. te Imperiale e tutte le popolazioni dell’ Austria | nel suo foglio del 43, attribuisce alla circostanza Si ha da Lepanto, in data del 12, che in se- | S*'sordinaria sua agilità di vece e la' perfezione GA 
Un proclama pubblicato a Canton il 6 feb- | aspettano ansiose. che fu vietato, otto giorni sono, a'giornali della | guito a parecchie scosse di terra, seguite da quet- | % SUO vocalizzi. In colesta occasione verrà rap- 5 

braio dai plenipoten: d° Inghilterra e di Fran- Con vero piacere mi è debito ricordare i | città dal mivistro degli affari esterni di pubblica- | je parti, gli abitanti abbandonarono ta città e vi- | PP*S©ntata inglese di composito 

cia, dichiara che l'occupazione di quella città e re dispacci telegrafici d' Europa senza il previo | vono sotto tende nei dintorni, per timore che I cielo ce la mandi buona! 

dei suoi sobborghi continuerà sino a nuov' ordine, consenso della Sublime Porta, l’essersi astenuta | crollino le case e vi ‘restino sepolti o mo sul futuro e limitiamoci Venezia 






ma che le ostilità contro la Cina rimarranno so- dal recare i dispacci chg aveva ricevuti, e i qua- 


spese provvisoriamente, salvo che i comandanti | mereiante © fabbricatore “in li smentivano le voci sparse il giorno prima, ri- 
teati non costretti a prender provvedi- | di significargli pubblicamente, all’occasione di | guardo a'rapporti tra la Francia e l'iughilterra. 


he A al conservare la loro posizione | una spleodida festa, data loro dal medesimo nel | ll gerente della Presse d'Orient non aveva com- 





vi parlava della signora Spezia, 







Se si può prestar fede ad alcuni giornali di | ' PPescnte. Pe La ‘ 
qui, la costruzione della strada ferrata da Atene Re PR Poelo Hip e gi 
ieri L > 3 ea voce il sig. Lumley volesse 
al Pireo verrebbe Lay fpiata quanto prima e com- | toglierle la parte della Valentina negli Ugonotti 



















piuta entro PE 1 È Ù 
vira . | suo dì onomastico. Malgrado la funesta crisi com- | preso che col divieto suaccennato il Governo im- LI R. invi reordinario: e mibiaii per darla alla T Vedete volger di casi e pes Lula a 
A Canton fu pure promulgato in lingua ci- | merciale, che tolse pane e lavoro a tanti addetti | periale tendeva solamente ad impedir la propa- | nipotenziario austriaco presso la Corte e cambiamenti di fortuna !... Oggi la Spezia pre- SAGA 





nese un decreto d’ amr 
Il generale tartaro fu 





pratori. SO 





pes s 
al commercio, egli mereè gravi cure ed gazione di voci inquietanti, alle quali era lontano sentasi al suo direttoi 





e 









barone di Brenner, è arrivato qui ieri colla gio- ica di sì belli allori, 












restato a Canton in | indefessa, valse a scongiurare il pericolo e ben | da prestar fede, e che per conseguenza egli a-| vane ed avvenente sua consorte. da riuscire impossibi sorriderle 
seguito ad un allarme, quivi suscitato dall'aduna- | meritare” i ig A rebbe veduto cos piecere la: pubbl “gr nen e IR: COMO piera è 
E dt OO lano Salmi degitato dall aduno: | meritare” di centinnia di famigli, la esistenza n piacere la pubblicazione di ri. dell'O. T.) orride , non 


delle quali dipendeva dall'andamento de'suoi , | qualunque altra notizia posteriore, che, smenten- INGHILTERRA. in grado di toglier parte a prime donne all'apo- 


aflari. Lode a Jui che contribuì non poco a ren | do quelle false voci, fosse venuta in sostegno del- 






lui ordinato. Ei iL peveode non aver avuto altro 





scopo tranne quello di verificare quanti uomini | der caro e rispeltatò il nome italiano le sue convinzioni e de' suoi desidei Leggiamo nella Gazzetta Uffziale di Vienna: | venne acquistata dalla sig. Spezia, mediante la ra- 
avesse perduto. A Îinvito la cortese attenzione degli uomini di « Una pubblicazione ufficiale rende noto che | ©!" P24: dipinge la situazione pericolosa, in cui | pidità, non solo, ma Ja perfezione € l'artistico 
Avvenne ultimamente a Canton una rissa tra 





trovasi l' Inghilterra, cogli stessi colori testè ado- 
perati dal Times onde dipingere le condizioni del- 
la Francia. Secondo il Pays, non solo la solleva» | della Bohemian 
zione delle ladie mostra di voler essere perma- | munque, 
nente, ma l'Inghilterra è eziandio minacciata in Ù 








e ultimi Canton ur tra | legge sopra un'opera di uso pratico incessante, | il ministro delle finanze, veduto il processo ver- 
Je guariio di polizia Îrancesi i cipai arrivati di | che vedo presentemmente la luce suito il ilolo; | hale della seduta, che Qgasero Il 49. marzo "gli 
nino di rimasero uccisi 2 di questi ullimi € | Dizionario delle leggi politiche dell Impero austria- | amministratori della Cassa d’ ammortizzamento , 
uno fu ferito lievemente, La contesa accadde per: | co, gompilato dai sig. cav. Maurizio degli O- | stabili quauto segue: L'emissione delle nuove Ob 
chè i cipai raccoglievano legne in un edificio | strow, |. R. consigliere di fivanza. Lo scopo di | bligazioni di Stato ( Esciami Gedid) è prorogata, 



















a Zingara di Balfe. ) Co- 
er la improvvisa malattia del Giuglini, 
non si cautasse che una scelta de' pezzi di quel 




















































































































































































rovinato, per accendere il fuoco, e i Francesi vo- n i ri i Pareto i que’ suoi possedimenti e dalle popolazioni selvag- | |' o) e egli In Banca 
à fuoco, e i Frai questa pubblicazione si appalesa dal titolo che | ma non potrà in alcun caso esser diflerita oltre 5 Riesioni se pera, pure eglino furono bastanti a fare aj ; 
levano opporsi, eredendo si trattasse d'un sac- | porta: e la forma allabetica, cosi comune in | il termine di 6 mesi, decorrendo dal 13 marzo; | &° co a CEEORIRRO, li Hr) Vacca cha; pedane prezzare la Spezia sotto un nuovo puuto di vida Arti F 
cheggio, Si venne a diverbi; i contendenti. non imprese parla in proprio favore. Deside. | il pubblico sarà informato un mese prima, me-| 6'9Ndi masse i truppe nell'Asia centrale. Oltre | in una parte che parca non doverle in alcua mo- Ro a 95, n 
apirano fra loro, e finalmente i Francesi ri- | ro che l'accoglienza, già fatta ad un'altra simile | diante avviso ufficiale pubblicato ne' fogli,’ dell’ trovansi nella. miglion condizione. se" | do convenire. Narransi storie curiosissime dei di- dall’80 a 
corsero alla violenza. cu 20 | pubblicazione dell’ autore, e che fu gentile così da | epoca certa, in cui l'anzidelta emissione, | "99 trovausi nella miglior condizione, » spetti della Piccolomini, che rinunciò alla parte mmava anco 
disci facto desta inquietudine lo spirito. d'in- | dover sopperire con una terza edizione alle ricer- Per decreto impfgiate del 48 corr., Mab- O ani forse per secondi fini, e che ora si trota così RE ambi 
Giuli ulimmanifestato dai soldati europei colà | che dei pratici, possa coronare anche questa fat | mud pasciò, che fu governatore generale di Smir | —Lord Brougham ha rivolto l'attenzione del | 69®PIctamente, così splendidamente: surrogat Dido di ti 
juoti ultimamente da Lisbona. Molti soldati di | ca di est felcsimo. ne, venne’ nominato membro del Consiglio. de | Governo e dell Camera de lordi sovra sons gi | Maalle belle ragazze conviene usar misericurd ine firme 
fuel Presidio disertarono ; il numero dei diset- | "Ora alcun che del teatro. Dopo che la cele- | Tanzimat. —* ge, che fu recentemente stanziata dall'Assemblea | €% !° Passerò sutto silenzio i piccoli misteri Granagi 
gi gave asceso a 20 in. 30 nel corso di soli | herrima Ristori nostra ebbe lasciate le scene del | «Un dispaccio telegrafico, giunto il 48 a Co- | fegislativa della Giamaica. per” importazione | P®!SO scenico concernenti la Piccolomini, accon- Menaio: 
#5 Blorni. Parecchi ne furono presi a Hongkong | Teatro Carlo, per recarsi, nella sua artistica pe- | stantinopoli, riferisce che i due commissarii. E& | de negri liberi, © domandò e quell'atlo arcsso | ‘0!atdomi di darvi notizia della vera festa ar- luttora a è 
grimandati a Macao, dove inoltre i furti 6080 | regrinazione, a Varsavia, un massimo cantore | hem pascia e Cabuli efendi arrivarono a_Rust- | ricevuto l'approvazione del'Govtro tisi cui la Spezia fu l'eroina nella rappre- qualclte a 
ivenuti assai frequenti. dell'Opera di Parigi venne a desta tismo | sciuk e si disponevano a partire per Belgrado, » Il conte di Carnarvon offerse di deporre quella | °P!22i0ne, quantunque mozza, della Zingara. turo nd al 
nel Teatro Im pera in E per Da' carteggi dello stesso Osservatore Triestino | legge sul banco della Camera. benché uo tbbia nt a 
ONACA DEL GIORNO. |" i tsori non farò a meno di icoriae | ugliamo quanto appresso: ricevuta ancora l'approvazione reale. Quonungue |. Leggiamo nel carteggio di Londra della Gas to stato 4 
CR resi hanno portato alle stelle la Mel- * Costantinopoli 20 marzo. {il nobile lord non abbia fatto conoscere le inten- | #0! Ufiziale di Milano: rocesso r 
liana ed apprestati allori, cantici, al- « Il governatore generale della Bosuia Mehe- | zioni del Governo su questo particolare, il prov- « Il sig. Tommaso Allsop, presunto complice calma, 
IMPERO D'AUSTRIA. donativi. Però. in mezzo a tanta esaltazione, | med pascia, è stato surrogato da Riani pascià, uto stanziato dalla legislatura della Giam- | dell'Orsini, dicesi nascosto a Nuova York, ore CUL Ii VA, 
din gperpro della: compagnie i csrlo non | BOvernatore di Cipro. A governatore di quell'i- non potrà esser recato ad effetto, Viene da per tutto cercato da agenti di polizia iv” nel riso, ( 
S. M. l'Imperatore Ferdinando si è grazio- | Losten, la uti Co che del iocri, e €: dell’ ar 0 nOn | sola dell’ Arcipelago ottomano, fu scelto Isack pa- . Disraeli fa par Ci glesi e francesi, i quali si lusingano d’ averlo si, il nosti 
samente degnata di largire ui Comuni di Baum- | fina, E°" " decoro del nome e de Scià, ex-governatore di Mostar. muni della liberazione di Watt e del trattamento | Nelle mani in un giorno o due. Il recente trat- Maio eni 
garten, Kostkowitz, Samlowetz, Iskrziezin e Schi- Ùl sig. Roger, dell Aeadimie Tmpdriale, è ve RT, che riceve ora il suo compagno Par- AI stradone pos pote salvarlo, hè ci Olii. — 
moradz, in Islesia, l'importo di fiorini 886, loro | ramente una singolarità artistica: ‘il. suo canto sl cui processo continua a Napoli, sotto gli | Pub, essere accusato come un complice se mi frane 
mancante onde supplire alle spese di costruzione | esalta, rapisce ; il suo metodo meraviglia : la sua SIOUA, Nelle Ganera Sesso. ana cd imper: | sole innocenti persone! iunaste uceite dall api: relazione 
MT i ia azione affascina. Cantò nel Profeta, cantò. negli aaente Tipee i Aa Ue | dildo delle bombe ondbaio è renti dati Ala nei prezzi 
Dot Ten amor Meyerbeer, cantò nella Dama bianca plicazione ppt papetti so Tale è l'opinione altresì di parecchi giornali Muzio a 
o x ; | del Flotow, sempre grande, sempre superiore a’ b A È TE 7 i, gi pesi gira pati È bruzzo, Ra: 
LL E inlferatiica fi Anpe si è grazio | mezzi, che' ancor gli restano peg meritare Pam | DIO A Page po ciire da i duo [ir che il pubblico inglese s'acconci senza fa- | amtricani, giunti kr) vagi_ fra quali, havvi il Corfù da 
samente degnata di largire anche quest'anno l'| mirazion generaîe. IL pubblico, che accorre al sana cn) c/ce " Sie 5 
importo di for. 400, onde vestire e soccorrere | teatro” gremito così di non capirvi, la voce gli agenti imperiali, movendo guerra, alii dell 66260 su. questo particolare Patenzone STATI UNITI DELLE 16018 J0N1E, 
scolare della Scuola esterna delle Dame | unanime dei giornati; tutti hanoo una” parola | © ‘2©endo ragione ai gravami, di cui si lagnaro- | della Camera, il sig. Monc fines dichiarò La -Gastetta ‘ionia ja ‘data di Corta 20 Ì 
nglesi a Progo. (Idem) | di lode ali bile di no parecchi distretti, sapranno ripristinare dap- | che l’effetto di tal nuovo sistema aveva d’assai | marzo reca una risol di quel Senato, la DL 
$-L AAP SB È TO AE Si ntissima litymacetria insuperabile di questo va: | pertuito il giusto prestigio dell'autorità del Sul- diminuite le comunicazioni fra' due paesi. Nelle | qual 3a LaLBOcielii comnnesclatà Fi di 
( Nostro carteggio privato.) Desidero ‘che l'impressione, la quale ci la-| ‘ano. poleri e ta forza, di cui dispone Kemal | è Une sei setimane, paragonale al periodo cor- | na azione, a_vapore godrà in questi Sini, sino 
i i effendi i 1 ispondeni , a nuovi È i 
Vienna 25 marsa, | scierà profonda nel pubbico non posta recar DO | « Si aununzia la morie del voivoda monte-| Fiatori fra Douvres e Calais sarebbe diminuito d | sità, in quanto concerne È dint di porto è di 
(D C.) ‘Ai tepidi raggi d'un sole di pri negrino Iwo Rakoff. 1167, © la diflerenza sarebbe, per di 9 | lanternaggio, di tutti privilegii © di tutte le im 


4 x ” i u 
nell'estesa spianata di contro al sobborgo | "ani. che, son già ira noi per Ja prossima sta- |’ Notizie di Belgrado riferiscono che, per dis- | persone al giorno. da Dit.) 

























vera, n 5 | gione dell’opera italiana. Raro è sempre che i si 4 sa munità, di cui fruiscono orà i piroseafi mercantili 
sfavillavan l'alte' ieri in ord Siae posizioni emanate dal governatore militare Osman — ere] 

kucd Pareri cr fucsia] pai n confronti giovino. ; sì erano prese in affitto le case di Roia ( Nostro carteggio privato.) e ‘Alto Com def io ile Isole Ionie, 

sotto il: comando ; del tenente-maresciallo prin: |. REGNO D'ilsiata. — Trieste 26 marzo, (uno degli ex-senatori compromessi i Londra 22 marso. | avendo visitato, nel suo recente viaggio in Gre- 

cipe Eduardo. Sebwarzenberg, La festa. militare IL R. primo tenente sig. Giuseppe Saek, nella trama dell'attentato) per servire di alloggio Gabinetto Derby mi somiglia a quei malati cià, la città di Corinto e i luoghi vicini, che fu- 


fu data in onore di S. A. R. il Principe Adal- | maestro all'I. R. Scuola di marina, ebbe l'onore ! all'imperiale commissario Ethem pascià ed a Ca- ! spediti dai medici, i quali ogni giorno sono al lu- rono devastati dall’ ultimo terremoto, propose al 
























rincipe Girolamo è ent li conva. | ‘OMprendono, senza concertarsi iusieme, gli uo- 

il Principe è entrato la piena conv8- | mini, che vogliono leslmente fl bene del : 

* Già si fa molto, alleviando la miseria , si- 
stro dell'in- | 8NOrÎ, ma non si fa tutto; bi sapere 


Jescenza. 
esige 
Ecco il discorso di S. E, il mi 





terno, in occorrenza della distribuzione delle fuardaria in faccia, per 
dagli alle Società di mutuo soccorso, accennato | '2, disidare il pericolo delle epidemie, consa 
erare la propria intelligenza e jl proprio tempo 
ad un'amministrazione spesso difficile. Il zelo non 
vi mancò, ia questo doppio ripeto, e co mar 
e DI simo piacere ho riconosciuta la nobile emulazio- 
Imperatore, ai più meritevoli mem- | ne, pg fra’ membri onorarii e quelli par- 
tecipanti. Noi facemmo atto di giustizia ed equi- 
tà, chiamando sì gli uni come gli altri alla di- 
stribuzione delle Mieoripense} ella presenza di 
questa ce 


nel Bullettino di sabato : 
* Signori, 

ja n 

hri delle Società di mutuo soccorso ; 


ma volta il ministro dell'interno è chiamato a 


piro la pubblica distribuzione e 


N b ‘congratu- 
altamente d'avere ad esprimervi, insieme colle 

agrrersennli siatpatio, fiano profondamente stia | rimouia, vi attesta, perno che poo 
mie parole, le alle simpatie, Siete 


«Glorificatevi degli ottenuti effetti, senza per- 
dere di vista quelli da conseguirsi ancora. Invo- 
‘eo il concorso di tutti quelli che possono venir- 

aiuto nella graude opera, cui attendiamo. 

ai, dei 

clero, nom 
ci mancherà quind'innanzi, come non ci mancò 


LI \zione, così veramente 
rea "ode vol siete qui |- atutti 
i rappresentanti. 

« Dico democratica € cristiana, sign 
parole, che sono compimento una dell’ 
non devono, scompagnarsi. La prima com 
i grandi principi della nostra società 
e fa pienezza di 








grazione della in 





al male, | 


profonde cadute dell'umano orgoglio. 


« Se non ci è dato di riparare perfettamen- 
sieme artefice e vit- 
1 da questo mondo, | d'ordine, d'economi 
rimane egualmente impresa onorevole pel Gorer | g; Jui stesso, la fiduci 
no ed obbligo suo il muovere verso questa meta | artecarlo a benedir coloro 
e opera: di raggiungerla. Il Governo, che regge | alle sue maledizio 
oggidi la Francia, sorto dalle viscere del popolo, 
incoli, sforzasi, senza 
secondi fini nè calcoli, d'alleviare le popolari | nel 





te al male, onde l' uomo 
tina, di togliere la. miseri 











unito al popolo per tan 












sofferenze ; voi l'aiutate in questo nobile còmpi- | re in questa via cristiana e patriottica, signori ; 

to, e | ‘atore ve ne ringrazia. e Dio benedirà certamente gli sforzi, che voi fate 
“ due modi di occuparsi esta par- | con tanto zelo e annegazione, secondo la legge 

te ragguardevole della nostra popolazione, alla | d'amore e di fratellanz 

quale l'uso riserba il bel nome di elasse operaia se: 

anche quando il lavoro diventò la legge di tutto Leggiamo nel di Parigi 22 marzo 

il mondo. Si può esocare a' suoi oechi il mirag- | della Gazzetta Uffziale di Milano: 

gio dei sotismi ingannatori, cullarla in illusioni «Il discorso pronunziato ieri dal ministro del- 


Menzoguere, irritare le suc ambizioni, glorificare | l'interno, all’occasione de 
farle autivedere una falsa felici- 

tà sopra le ruine dell'ordine sociale. Lo si pu 
lo si fece, e.voi ne conoscete i deplorabili effet- 
di. Si può anche aver fede nella rettitudine del | © 





i suoi appeti 





legittimi desiderii. Questo è il compito dell’ Im- 
ignori, e questo, è pure il vostra 

Sonintà di mutuo «nocarza necaza | no da saga 

in sei anni da duemila a tremila e cinquecento | popolari, spira le tendenze più umani 

loro membri a_cinquecentomila, i lo- | piu filantropiche, accoppiate ad un profondo seu- 

timento religioso. Può dirsi senza esagerazione, 

i tro nou ha tenuto un linguaggio 

avvicina allo stile dell’ Imperatore me- 

.. È questo il miglior elogio, che possa far- 

si del nuovo ministro dell'interno, il cui carat- 

tere militare destò tante apprensioni a certa gente 

cui si fa notte innanzi sera. Le informazioni più 










i di giorni di mal 








spesa milioni di franchi: quasi tre mi- 
lioni adoperati in pagamento di pensioni dî rili- 
ro a vecchi ed infermi: ecco numeri autentici, 





fatti inoppugnabili , che noi possiamo espo 
con orgoglio al giudizio di tutti gli animi di 
tra eccellente istit 


e sinceri. Mercè del 








GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 27 marzo. — Jl commercio ester- 
no nulla ci offriva in quest’ ordinario periodo, 
che valga ad indicare uovimento di posizione, 
da quanto accennammo la passata settimana; 
e pare anzi, dal più al meno, che ogni cen- 
tro commerciale sia dominato da inerzia; da 
per tutto si sente abbondare il denaro, poc: 
Attività. nelle fabbriche, Je sete senza ci 
pratori. Sodisfacenti nolizie si hanno de' se- 
ininati ‘autunnali, ma non si parla da tutti 
ben'de' vigneti, che pei geli, vuolsi, che ab- 
bian sofferto, ‘massime i vecchi. Notammo 
che l'America, giusta l' ultime nuove, lunge 
dall'abbandono, sviluppa. alacrità nel com- 
mercio de’ Negri, Aprivasi in Francia la nuo- 
va ferrovia da Ginevra a Lione, 
sole 14ore si arriva da Ginevra 

‘economia del tempo, a cui si unisce quella 
dello. spendio, svolgono continuamente nuovi 
cambiamenti ‘al commercio ed alle industrie, 
che distolgono ognora più dalle passate con- 
suetudini ; ed a questi cambiamenti bisogna 


i, sentiamo continuare Ja man- 
canza di divise. Poco si è fatto ancora nei 
pubblici effetti; le Banconote però resisteva- 
no a 95, ma il Prestito naz. jovette cedere 
dall80 a 79 4, e con pochi atlri, Meno" 
mava ancor la ricerca nelle valute d'oro, in- 
clinate a discendere da 24, a 3 p. ‘o di dis. 
Nè cambiava punto per |o sconto, che a è 
P. © Wi tiene dallo Stabilimento, ma per pri- 
me firme si limiterebbe ancora più. 
Granaglie. — Non si spiega alcun favore 
ne' granoni che, pronti di grale ve 
agavano a L 30.75, ed in oi 
Tilora W LIL; in que'di Galute si è fatto 
qualche affare per Ja consegna in aprile ven- 
turo ad austr. È. 12, ed a È. 13 per la con- 
segna da 15 luglio a 15 settembre, a piacere 
dei compratore, con premio perduto di 1. 1 
lo siaio. | mercati dell'interno, per causa del 
rocesso regolare della stagione, mostravansi 
in calma, tanto nei frumenti che nei frumen= 
toni, nè meglio è d'aspettarsi Ja settimana 
cui Si va incontro, Ative furono le vendite 
nel riso, di cui nel sardo rimase vuolo, qua” 
sf, il nostro deposito; i prezzi non hanno 
giriato molto, il sardo al pagava persino a 


Olii. — Gli arrivi dalla Dalmazia non con- 
tinuavano abbondanti. per cui i possessori 
hanno un poco meglio sostenuto i prezzi in 

































































relazione alle qualia. Si panta on poco 
nei prezzi degli ol ia, 
vennero concessi da di 175 a 170, e di A- 


bruzzo a d.* 166, come pure vendevasi di 
Corfù da d.i 175 a 18), moderando gli sconti 








O8SE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.2 


+ Renee cnoriiia vennero già concesse, 





tro, © mai 
dia 
Îerna, 
liberta ‘onde godono il lavoro; |'sindaci. dei © 
dii er prg] st 





isolamento nella miseria come 
. La seconda collcca il rimedio allato 
imiltà, la rassegnazione, |’ assistenza 
fraterna di fronte alle alliere aspirazioni ed alle 


>. Il | meglio del generale Espinasse, il cui discor: 
ù l'adulone— biondino. 


di riserva a diciotto milioni ; vi sono 
fiMfia pagati con una |che mai 1 














da 12 a 14 p.%, mentre al prezzo di di 1: 
eransi, è vero, soste: 
di 1 








rezzi di d. 
conto, tanto più che ancora non si è trovato 
piena sodisfazione nelle qualità, che arrive- 
ranno forse in appresso. 

Salumi, — De' cospettoni ed aringhe si può 






debolirsi Ja richiesta, per cui la disposizione 
è al ribasso. 
Coloniati. Indicammo la vendita negli zuc- 
cheri Avana a f. 19.43; pei pesti di Olanda 
Ù 


ma: non si 
quantunqu 

di cavallo in 
lane pure con poche vendite soltanto delle 
grosse, che si accordano con qualche faci- 
litazione ; per le fine mancano affatto le ri- 
cerche delle fabbriche. Le sete sono abban- 
donate sempre a quest’ epoca, in quest anno 
molto più ; la crisi patita, il ribasso nel pret- 
20 assottiglia certo il numero degli operatori 

tagi 








giacciono qui come 
zione d' affari ; 
di prolto consumo, ina non vengono punto 
richiesti. 
disfacente consumo e non mancherebbe qual- 
che esterna richiesta. Gli spiriti hanno mi- 
gliorato : l'interno ne domandava, e se il no- 
tro deposito fosse stato provvisto potevi 
fittarne. Il vino reggesi senza cambiamen= 


Altra del 29. — L'ultimo arrivo fu da Rodi 
del nap. La Libera, con agrumi ad Ortis, e 
d'Abruz 
olii per Sa 
vista altri leg 

ll mercato degli ol 












un'inspirazione affetto 














‘sone ragguardevoli d'ogni sorta 








e mi accerto che la devozione, degli 
ni, dei membri de 





per l'addietro. 


za morale delle nostre imprese. 






glio: noi voglia 
nere il morale del povero 











nell’ 













































ui Stabilimenti d' uti 
itame 
eminente di ministro dell'intero 


sun ministro non ha certo mai 



























| autentiche mi 





lono in grado d' 








fiacch 








nuti via 
a 17 p.%. Si è falto 
olii detti soprafini sui 
a 210, ma con esiti di poco 






10 quasi il consumo, € il deposito, 
hanno a segnar cambiame: 
calà parimenti va più sempre ad in- 








Lulj 








dessero al disotio di f. 23 #3. I calle si 






prezzo iguoto vendevansi quelle 
salamoia arrivate da Londra. Le 





nche i metalii sog- 
per tutto alla stagna» 
i carboni abbondano, godono 











la canapa si ha sempre un so- 










Seme 





ini e Della Vida, ma stavano in 
tri legoi. 








RVAZIONI METEOROLOGICHE 











DIREZIONE f quantità 
e forza 


e 
del vento 








che fece grandi progressi in questi ‘prossi- 
mi anni scorsi, i benchcii del sula seoorro 
si stendono a grado a grado a tutta la famiglia 
del socio. 5 

“ Sono felice di potervi annunziare che, sotto 
n’ alla vostra, la Com- 
missione consultiva dell'Asiio imperiale di Vin- 
cennes lia ora stabilito nella modica somma di 





fatto consumato, e La primavera, 
iallo non è grande | bitezza e pienezza, che 
‘olmente da profeta. | sciamo più il nostro clima. Abbiamo torrenti di 
neo che parlava ier | luce e di calore, notti splendide, liepide giorna- 
l'altro giusta voci falmente vaghe ed incerte, che | te: siamo trasportati sotto il cielo più fortuni 
non ho neppur voluto citare i nomi, che anda- | dell' Italia. Per poco che la duri, S. A. R. il Prin- 
n eui molto adesso m'ap- | cipe di Sassonia verrà qui a formarsi una falsis- 

così il campo libero per d 
trimmenti del duca di Mal 

koff, ma d'un altro uflizial superiore dell'eserci- 

il generale, Mac-Mahon. 

La nominazione del maresciallo Pélissier, 
benchè naturalissima e perfettamente accomoda- | rie, e si spera trattenerlo a Parigi un paio di 
ta, cagionò qui una certa sorpresa, probabilmen- | settimane. 
te perchè non l'avevano prima indovinata. I no- 
strì giornalisti si consi 
come dotati in politica d'ottimi occhi : non 
sono dunque accettare, senza mostrar qualche | -NOTIZIE RECENTISSIME, 
mmarasiglia, un fatlo che noo previdero. 

Salvo” (al questioncella 
vede che il maresciallo sia un uomo improbabi- Dispacci telegrafici. 
le nel posto, che sta per oeci 
La gloria del vinei 
mezzo inglese? Non 
gli stendardi britanni 
stendardi francesi ? Non fé egli diviso co' nostri 
alleati i patimenti e le miserie di quella dura e 
memorabile campagna ? Certo, se ha un uomo PRBCIOO ; " 
fra noi, la cui presenza fi Loodra ‘possa ‘cere Il Moniteur d' ieri annuncia che gli agenti 
vista di buon occhio dal Governo e dal popolo | francesi sono autorizzati ad apporre il visto si 
inglese, quell'uomo è il maresciallo Pélissier. 

Non si vuol dubitare che queste consider: sl II 
zioni abbian molto pesato nella scelta, fatta dal | del paese, ed i passaporti vengano spediti. per 
Gabinetto di Parigi. E però, passato il primo | mezzo del loro Governo 
momento di sorpresa, si è qui valutata giusta- | © sotto risponsabilità. Nolasi che la proj 
mente la determinazione dell'Imperatore. La mo- | del ministro svizzero Kern era appunto in que 
derazione politica e lo spirito di conciliazione, | St© senso. (G.T.) 
di cui il nostro Governo attuale diede già tante Parigi 27 marzo. 
prove, quel ritegno, a cuì la sua forza gli dà 


diritto d' attenersi, si alert 


at cougrautma è ci 
he il popolo inglese 





il passo, potrei spacciarla 








che non si parlava 





«Gli uni e gli altri già compresero, non solo 
l'utilità evidente, ma la dignità eziandio, l'ltez- 


«Noi vogliamo senza dubbio addolcire i pati- 
ma vogliamo qualche cosa di 

i p rialzare e soste 
‘endergli, collo spirito 
di previdenza, la_ stima 
iuto del suo simile, 
e egli faceva segno 
ravvicinare le varie. classi 
della società, spegnere nella vicendevole carità 
le odiose gelosie, che vollero a volte dissetarsi 
ingue. L'Imperatore vi anima a persevera- 


l'orgoglio, non si 
re; tutt’ altro! 
itore di Malakoff non è ella Londra 27 marzo. 


egli alla vittoria Il bill delle Indie è passato alla prima lettu- 
tempo stesso che gli | ra. La Camera dei comuni si è aggiornata al 12 








la solenne distribuzio- 
ne de premii, accordati da S. M. ai membri delle 
Società di mutuo soccorso, che bene meritarono 
fà pubblica, giustifi- 
‘ate la nomina del gen. Espinasse al posto 
.. ( V. sopra. ) Nes- 
piegata la politica 
di Napoleone II, riguardo alla classe degli operaî 
alie 
no 
e e le 























"i da 95 a 9%), il Presti 
con lo | 79%; a ”| con poche transazioni. 





pocl 
denaro venne più ricercato pel 
5 p.% Si è fatto qualche affare nei 
«alè Rio, e negli zuccheri poche furono le 
transazioni, perchè scarso il deposito. Poco 
Si operava nei cotoni, nelle granaglie: negli 
oli, nei metalli e nelle gomme; delle frutta, 
le mandorle sono un poco più fiacche ; ri 

ore delle uve e dei fichi; 











Mercato di ESTE del 27 marzo 1858. 








mercantile . 


mo appena a sullicienza prov- | Tall. di M. T. 
î 







Ax dello Stab. 
» idem b 
sostengono ai soliti prezzi, ma con meschi= | » delja Strada ferrata Jomb.-veneta » — 
nissime vendite. 
Generi diversi, — Le pelli trovansi in cal- £ 
ssono dire per altro in ribasso, causi. — Veneila 29 marzo 1858. 
I 











Per moggio padovano. 








RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 
( Dal foglio serale della Gazz. di Vienna.) 

marzo 1858, ore 1 pomerid. — 
Borsa del pari senz' affari e 





n Fent 

Go (fame; 
116% Vremnet È 
= Zante . . 
100 





Mercato di LeGnaGO del 27 marzo 1858. 





GRANI tofimo| Medio | Mass. 





Frumento . .. al sacco] 
Frumentone . 
Riso nostrano. 






Prestito con lotteria 


bolognese 
inese 





"1 nap. Serafino e Bolinelti, con | S@M® di lino.» 
» diricino. 
n ci otferse che una | NB. prezzi a valuta aust. ed a corso plateale. 


vendita di orne 150 di Dalmazia a f. 23. Cal- 
ina può dirsi in tutto. 








Trieste 26 marzo. — Poco venne fatto in 
1 Valute non hanno variato, le Banconote | pubblici effetti, e per mancanza di carte non 


1 sopra il livello del mare. — I 27 e 28 marzo 1859. 


[Dalle 6 a. del 2. marzo. all 
del 28: Temp. mass. 








+. 1007/01 
re alta 





di Per- 
signy è anéora a Londra: ei non volle che il 


ad ogni ora il sig. di Persigny : il nome del du- 
i Malakoff terrà il portafoglio, finchè segua 
l'insediamento del maresciallo, che probabilmen- 





Si parlava da alcuni giorni del richinmo del 


bra a iù tale: persona, che ho cagion di 
credere bene” ragguaglisla ia queslo particolare 
m'afferma che il sig. di Turgot conserverà il 
portafoglio dell' Ambasciata in Spagna. 

Poichè stiamo parlando di mutamenti di 
persone, vi dirò che ì nostri novellatori sono, pel 
momento , abbondantissimi , fecondissimi, in tal 
genere di fenomeni. Per esempio; per inverisi- 
mile che possa parer la cosa il domani d'un 
trionfo drammatico, che, come vi diceva l'altro 
ttribuirsi alle cure ed alla 
ratori , si parla d' un can- 
giamento nell'amministrazione dell’ Opéra. 1 me- 
glio intenzionati dicono che il sig. A. Royer ab- 
bia manifestato il desiderio di riposare. Franca- 
mente, credo che niente in ciò v' 

e che queste voci, e molte altre simili si 

fetto delle influenze della primavera, che, i nostri 
poeti chiamano la rinnovazione. A questo tem- 
po, le immaginazioni francesi son tratte a cre- 
dere che tutto abbi 















otto giorni non cono- 












sima idea di Parigi, la fangosa, nebbiosa, piovo- 
crederà a Napoli. Si attende S. A. 
ore; ei sarà ricevuto uffizialmente 
i onori, dovuti ad un Principe del 
oggerà nel Pavillon Marsan, alle Tuile- 











sangue; 


ino molto volentieri | Se 0 








aprile. 
Parigi 26 marzo. 


passaporti, senza che i loro possessori sì presen- 
tino personalmente, quando essi sieno attinenti 





raccomandazione, 
i zione 





Il Moniteur dichiara senza fondamento le 


piane, a toro modificazioni migisterieli annunziate da 
esa ER AUDIO, Eroraali esteri. (6. .) 
un vomo illustre, che per esso è un commilito- Marsiglia 27 marzo. 
ne, e che nessuno meglio del maresciallo Pélis- Canton, 14 febbraio. —Il governatore cinese 
sier non potrebbe rappresentare appresso il Ga- | e il general 
binetto di Saint-James l’alieato fedele ed utile | nipotenziari 
della nazione inglese. 
Ma oggi è il giorno delle confessioni. V' ho 

annupziato che il sig. di Persigny era di ritorno 

Parigi. Tutti infatti il dicevano, di maniera 
neh' io l'ave- 





tartaro, stati posti in carica dai ple- 
vennero imprigionati per sospetto 
di tradimento. (. sopra.) —(G. U/f. di Mi.) 














DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
(Ricevuti il 29, ore 11 min. 30 ant.) 
Berna 29 marzo. 

Il Governo di Basilea si dichiarò difli- 
nitivamente contro l'istituzione del nuovo 
Consolato francese; ed il Consiglio federale 
incaricò il sig. Kern di comunicare a Parigi 
r sizione dell’opinion pubblica contro 


quell’ istituzione. 
Londra 29 marzo. 
Sir Colin Campbell ha piantato il cam- 
po dinanzi Lucknow. 


_ 
BORSA DI VIENNA del 29 marzo 
Corso delle carte pubbliche. -—M.diC. 
Obilig. dello Stato. . . . . al5 p.% SI 
DONE: da Preto uscconio : ME” CD 
Jombardo-veneto dei 1850 me p. = — 








— Lombarde 622 —,—. 
Borsa di Londra del 26 marso. — Consoli- 
dati al 3 %/ 97 
Trieste 27 marzo. — Aggio dei da 20 coran- 
tani 534,0 5% p.% 








AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIA' 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
dovono pagarsi in effettive sowanti, affinchè egli- 
no a soffrire ritardi nella trasmis- 
; e, a toglimento di equivoci, pre- 
li accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll' indicazione 
del nome di chi li spedisce. 
Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo aprile 1858, s' intenderà volerci rinunziare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Aust. L. effettive per 1 anno, 6 mesi, 3 mesi. 
In Venezia . » 02.2 10:50 
Nella Monarchia » -—» 5Î e 27 + 13:50 
Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegna, 
» Regno delle Due 
Sicilie » 80 +40 «+ 2d- 
» Granducato di To- 


‘scana 
* Ducato di Modena 



















Nelle Isole loi 
Nel Regno di 
Per gli altri 





VARIETÀ, 


Questa mattina manifestavasi un piccolo in- 
cendio in Campo a S. Bartolomeo, precisamente 
al negozio Ramaccini, fruttaiuolo, e venditore di 
zolfanelli ed apparecchi per fuochi d'artifizio. Si 
potè presto circoscrivere, per cui non vi ebbero 
quelle conseguenze che si potevano temere per 
la frequenza del sito, e perchè lontano dall’ 
acqua. 


A’Frari, in una stanza nell'Ufficio degli Ar- 
chivii,il giorno 27, ci tro nè si conosce co- 
me portata, una volpe viva, d’ordinaria gran» 
dezza. Accortisi a caso alcuni impiegati dello 
Stabilimento , se ne impadronirono, uccidendola. 











‘animale venne acquistato da un forestiero, che 
vuole, colla imbalsamazione, conservarne la ricor 
danza. 


——_ 

Giuseppe Rota sta componendo pel Carlo Fe- 

lice di Genova, primavera prossima, un -nuoyo 

ballo, col titolo: La Metempsicosi d'una farfalla. 
(Cosm.) 













Rs] 
prest. città di Trieste 
navig. a vap. Danubio 













molino 
Presb. 





Lire austr. 


70 





Obbligaz. dello Stato. 
+ delprest. 


“Prestito con lotteria 18% ‘. 
» . 1899 ; 


. . 1854 > 
Obbligazioni dell’ esonero Austr. 
* Ungheria Croazia ec.5 





1% 


1 107/107) 
150= 16° 








Shy 304/308 












| Londra %7 marzo (. 
deboli € /, più bassi 
portazioni 100,000, vi 





ite 65,000 zucchero 


6 pence più busso € negletto, transazioni seo- 
1a importanza; caffe in joco calma, Ceylan 





ESPOSIZIONE DEL $8. SACRAMENTO. 
1128, 29, 30 € dI, ai SS, Ermagora e Fort. 
Vulgo S. Mareuola 


in S Menta del Giglio, vulgo Zobenigo 
ed in S. Pletro Martire di Murano, 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Corso delle carte di Stato in Vienna Nel giorno 21 marzo. — Trani Vincenzo di 
del giorno 23 marzo 1858. 


Gius. d'anni 1 mesi 1. — Grassetti Antonio 
fu Andrea, di 60, battellante. — Tosolino Ma- 
ria fu Angelo, di 36, villi: Trevisan Gio- 
vanna fu Girolamo, di 58. — Santa ved. nob. 
co de Totto, nata Cernivani fu Bariolom= 
meo, di 57, possidente, — Spolvero Serafina 
N. N., d'anni . — Laura nob. 
Aleardi fu Aleardo, gdr 
duello Gius. di N. N. 
Totale, N. 8. 
07: “Nel giorno 22 marzo. — Andretta Antonio 
Fay, | di Gio. d'anni 2. — Mattoni Angelo fu G. B. 











It fu Gia 

como, di 74, Îì. pensionato. — Bianchini An- 

tonio di Gius. , d'anni 7 mesi 6, — Ballarin 

Maria fu Gio. , di 67. — Farin Giov, fu An- 
legnaune. 
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AVVISO SERICO." 






























Deliberata l' metodi di leggo, on ni accetterà più 
ARTICOLI COMUNICATI. no dita nd verbale delertaio è obi: VISO SEE 
e 270 | gato alla sua offerta tosto firinato il verbale d'asta, 0 tostoché La Ditta ANTONIO GIACOMUZZI 
gli è go ala n ee (x Mt la Stazione dl fa Aogelo di Venezia, com. egli ani 
"i La cruda © | appaltante, all'incontre, soitanto dopo l'approvazione Superiore. Ù i , negli anni 
aaa i comsicta tle | _ scorsi, . nel corrente, è fornita di buo. cIAZION 
lllentio lavoro, navigazione e Aacmzione ceo | N: 4240. na copia di sementi di bachi delle migliori as60GA on 
uo n A i gusto re anche i quoto epr pesta nani te, cl i qualità SIA (Srennrete ottimo por tego 
ci io il segreto, metteva a dis , | tenden gennaio p. p a vi È 
Bpuelicio VOL to ag. Gio. Balla, Marinelli ta Le | 1 camera, componenti i'iendo fraoo votato alle De rela sviluppo Hi Pagin) tal ta Le associaz 
cale per ben venti giorni, ove a ciascun povero is ‘corso | quivi sottodeseritte, si avverte il a i pagare Mur lo facciano almeno cinque ‘endesi in Treviso presso 11 si Lui ‘affrancani 
» gnoso, coaì riconosciuto dalla Deputazione e re potrà | marzo corrente sarà teoato il sesta esperimento incombenti, Parete 1a. coll obbligo però di con- gi Rossati a peso sottile di. quella Piazza, 
ceniva fornito in larga misura, minestra, valere Tante | questa LR. loteodenza per la vendita suddetta, sotto della scadenza della rata, coll OMME. Bei | ed in Vi il Piran n 
polenta, vino e pane, Nè pago di ciò disponeva per e: | rate stadi couporre | vanza delle eoodizioni portato dall Avviso suddetto, e! aattri comunali rispettivi, nl termino di legge i | ed in icenza presso il sig. Antonio Faecin. 
Hu tempo ia distribuzione d'un tallero al giorno pei | 1a sid ara segrete, da insionarsi cl- mezzo Do, a | Fargo pel ad con sese \ TT si 
poveri infermi. " n "La guraotia surà svincolata alla produzione de' verbie | sto protocolio prima delle ore_£ meridiane ce ttoriali, remi 1 
c té la gioia e gratitudine di quer | ; io tore ione dell ‘comminate dalla predetta leggo, all'ombra 
imita como late Mud, di UeBI | di tando ove sia slo, sosti *a ti Atatitzione del das- | detto e sul dato fiscale di L. 34,909: 15. malese dal Pte dicon. DECOTTO FI OR. 
Ò Artec, che con ona sirigenza, € tok per tale | "PE 10 mancanza dell apiatre, dovessero a carico 10 L Nell'avsicinarsi della primavera la sottoscritta ar. 
S visa Ì di lei committenti che it solito decotto fior vie. 


Modo alle altre fatalità, che ne sarebbero siate con a A te piano euitare ì 
ne dispensato 


lla farmacia al Centauro , in campo c 
della Guerra. 


i fa responsabile per’ l' esatezza 

somministrazione del medesimo. 

tel deposito e: 
Meniipe 
















del ben fare, e le ber edizioni del il nuoro dato di 
na de e fare, e Degni del | i n pnl ro qua RD 
ce ira rappre= | legione ogni giro ole sr dune di cit 
vubblica sla lilantro) lì tario, che avesse of.ri dichias 

È Ri i ti dovrà nominare il suo mandante all'atto della firma del ver 
pon ci è ignoto pei continui traiti | bale d'asta, è se poa domicila 10 Treviso, dovrà eleggere qui 







nella «prepari 
Per le Provincie v 





te presso i soliti 
cu erede Flos, 
Minelli N. 147), 






s.F 





ino, 

































































































1 
di larghe carila private, per assistenza sollo ogni a- | un rappressatante Y iatigmazione degli M8 w 
spetto a' bisognosi, € p ertito nei matrimonii di oneste rr terti colle distipline stabilito dal regolamento Co È lana Mor) 
} e povere donzelle, î 1 maggio 1307, in quanto non sieno stato deroga mpagnia ‘anonima o-vonela: per la con Ml 
4 i è amaro soltanto che ci sia imposto il silenzio DIL R. Delegazione provinciale, Bigato colla preseate ellrta senza limitazione di bonizzazione dei fossili lerziarii , fabbricazione 
x ro NE è o lungamente fra noi pel Treviso, 16 marzo 1858: i, a a eni ire Lari n ni Cos i dii 9 del gaz-luce con metodi privilegiati. 
'oglia Il Gielo conservarlo lungamente fra noi pel i, Srvinciale, MacGt nisco I origioale con s VIN ; hi n È ia 
| bone del nostri simili, € fare che altri 10 imitino. ima o dpf ct i va decimo dell'offerta, pro AVVISI DIVERSI. senti A mminirmione sota ti ignori si PAR 
Lorco, nel marzo 1658. a N. 3299. AVVISO. (3° pubb.) | vante il deposito da me fato in desaro sonarto; unisco. pare so | nisti a versare il sesto decimo nell'importo di lie 
© ini amino} DO 1 atta è span Deo 24 br (85 | az fi mi i mig 202. | cinquanta por gui azione pela Casa sociale post Ds, LI 
sii sd io. Bar 4 N. AGI dovendisi appaltare il lavoro di ristauro La ao in TECA CIRC E in contrada dell’ Olmetto N. 3958, aperta dalle ore 11 , M. LI 
ia tinconori Qanivenn. | BALI dov. appli i iva di Rio Seti e 3 pmi g eo LA BIBLIOTECA CIRCOLANTE — |!,î sin n ore $ pane La it ao 
cano 2 le versamento si effettuera. dal giorno 19 al | inv 
ATTI UFKU ata i api giorno di mare 30 corte all re DI H. F. MUNSTER gioni, TRIO, i qual uopo $ signori azionisti quato dini sla 
IZIALA. 0 i 00 locale di residenza di questa 1. R- Delege- SIE presenteranno i propri certilicati interinali. pel relativi "di Heilb 
zione, e durerà fino alle ore 3 pemeridiane. Oto riauoga de- i ‘anno'amenti. À dicato di Heilb 
N. 479. darto il primo esperimento, si terrà il sendo nel 13 aprile È stata trasferita in Bocca di Piazza l'Entrata nella Milano, 24 marzo 1858. Carlo Giuseppe 
L'IR BY, od ove pur questo resti seoza ellelio, un terso mel 47 Calle del Selvatico N. 122. Il Consiglio d'ispezione : Avv. Paoto Emi. fl lunghe e disti 
Che, in obbedenza all ossequiato luogotenenzale Vispaccio | detto Intendente, G:0PPL La Biblioteca suddetta consistente ora in più di nio Beretta — Rag. Miunizio Cancano — bagni di Marie 
2 marne correota N. 6138 presso quest LR. Duezione avi ca avrà per base il prezzo peritale di L. i998:28 LIT Commisi. d'Intend yG.Pertile | N. 8000 opere, tanto italiane, che francesi, tedesche Dott. Feuice Dossena — Ing® Giovani Pi 
iaago ud esperanto d'asta” per appaltate il iavoro di inno” 0" fagameno hell sono 1859. ed inglesi vieie aumentata continuamente’ dalle più Appetito Li alte SMUILI 
vazione parziale, e di ristauro del terrazzo nella grando sala Ogni aspiranie canterà l'eta eoo ua deposito in dana AVVISO D'ASTA. (1. pubb) | recenti pubblicazioni. 5 e lanTINEZ: ANTONIO, 29 marzo a. © 
di'oso d'infermeria di quest IL R Casa di pena maschile; 18° | ro di L. PLL, pe spa d'aste dl contratto | L'LR- Atmiragliato del porto di Venezia rende a pa Medire il sottoscritto si pregia di rendere noto Il Dirett. Ing.® EMANUELE BONZANINI. n DI OO 
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nuova edizione del catalog se ed ita- | see a modico prezzo lavori in simile genere, a. | te linee. Con 





liano è sotto il torchio, e presto uscira un supple È pi È 
‘onde recentemente essa venne accresciuta. vendosi esteso per tutto il Regno Lombar- concessione, 


do-Veneto, sia per strattificazione di terraz- 
ze, tetti, magazzini, cortili, scuderie, rimes- Y concessione « 


a proprio nom patenti di capi-mastri, cd imprenditori idonei 
è banevisi aila Stazione appaltante. l # 

4, L'impresa vene ID tutto e per tutto regolata dalla 3 enezi: 5) 
serizione del pa dal capitolato; documenti che 5020 ispe- Venezia, marzo 1658. 
zionabili presso quest' I. R. Direzione. 20 per ogni 

5. Chiusa l'asta noa saranno accettato migliorie: detto. dio ‘di 5° per 100 sull'importo dela quanità da deuberarsi. se, granai, pavimenti ca abili e i 
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tuata, dovranno essere s.atenute dal deliberatario a tolto di | coia condizione del nel’ anno 1859. Cesti per la formiura oppere fatte mediante separsta oferta || Congregazione mici Sile 
; pento per Lopeld ner Lel'giorno di giovedi 8 del mese d'aprile p. v. | missioni e pronto sempre per l'esecuzione | della conces 















































Hei LIORE Cond rene sata catterà l'offerta con uo'deposito in dani: | suggellta è munita del adi. 
‘Dall 1. R: Direzione della Casa di pera pei maschi, 10 di E II più Lo 100 per lo spese d'asta TI conirito. ita munita de FAL I riinio devrà comprovare cio | alle ore 10 antimeridiame nella sa del Consiglio di | in proposito 
Giudecca, 7, marzo 1858. (La rinanent condizivai sono simili al precedente Avviso. | l'offerente sia pegori "di ‘ibape, ed una cinvenseote patita | QUOSIa Congregazione, inunicipale avrà. luogo il primo dl Cam 
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n 5 » agito | SÙ Comune di Vicenza riteribilmente al sessennio da _—__———_——_—_——€€ I 
N. 3970. AVVISO. (3s pad) Renee i e I ia ah stelo perte servirà auche di | 1° novembre a. c. 1858 a tutto ottobre 1864, sotto I ” : 20 | vsséri conte 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 4 marzo 2. © Teresio one per confine Li ei beratrio saranno ritenuti a | Desteri Le 18 aprite 1816, del Il sottoscritto dichiara di revocare cone revoca fl Jo e divisia 
N 6545 dovendosi appalire il lavoro delle saltuari riparzio» | x. 4002. AVVISO. (32 pu) | garanzia del’ orta © gi lt estati subito dopo 1a delibera Porieriori Pont MR. Luogol de AG Te do Leggo D'nece Furono 
p N 5 pprov: . Luogotenenza con decreto cer p. |. al sig. Antonio De Car- i 
Miei eil raid dee Se | i e pine Dei er | ul ee e POE i e o e | dal ci ei [ld Chin 
di st È Li € soggiunti Lapitolato stesso per l'interesse del nformato alle prescrizioni i cc Glinzendo 
L'asta sì apnrà ui gioroo di lunedì 29 del mese corrente | po in Froldo Garololo e Bagnol Riparto II, si deluce a pub & per altro, de il risultato. dell'asta > ie ù sb MII aota diipari dla. Lic dpdazii cola DOSSO] 









«i n Ù x Comui î 
i alle ora 10 antimerid. ne locale di residenza di questà LL R | piica notaia quanto segue dente dall'apzrovazione cell’ eccelso Comando di Ogni aspirante dovrà dichiarare di essere scevro Lusi De MATTu. 











































































































































































































































































‘o durerà fino alle ore 3 pomerdiane. Ove rimar- Free peer x srt al fo e n pers 
aprirà il giorno di tnarteii 30 corrente alle ore | bassata questa, sarà stipuiato col deliberatario rale cot- | dalle joni legali contemplate di icolo 11 del- —_ —— 
N Spesso grenagii ni cedo, nel GIO | 44° cri ne i Dro di rina R Delegazione, | usi, di cu l'approvazione dipenderà pare dall eclso Cr ie ite e gutare Ia sua oflerta 0 mediante 267 pagna n.4, 
fa) ay iaia ori $ dn pur questo resti | è resterà aperta fino alle ore 3 pomerid., dopo le quali ove naso Don ii degree da andro compuiato n valore di tarifia per SALONE DI MODE Tapiir 
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i . 380 più Li per lo speso d'asta © del contratto. ‘3 gara avcà per base il prezzo. fiscale di austriache li- | N. 6539. viso . La gara avra per base il correspettivo legale di | con Deposito di Parigi e Vienna. In V HW 
4 1u seguito alla inogotenenziale Cireoiare 30 ottobre 1857 AVII (3* pubb) | lire ti life è c, rit U a mento d'or 
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spressa dichiara: ‘aspira o rise ‘appro: | Comuni predette per lcro norma. appalto. E i E; 2 reiduca G 
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ssoGiAZioNE. Per Venezia lire 
‘Monarchia lire 54 all'anno, 27 al semestre, 
land 1 Ageno Lui Dure Siatta rirolserei ue ee 
per gli Stati pr relati postali. Un foglio vale ceni 

ociazioni si ricevono all'UI Na Talent ca lettere, 
Le ocio fizio in Santa Formosa, calle Pinelli, N. 6257 ; e di fuori per lettere, 





effettive 42 all'anno, 21 pi mate, 10:50 al trimestre. 








Fu conferito: Al capitano pensionato di pri- 
una classe, Giovanni Mauiler, il carattere di mag- 
giore ‘ad honores, 

Fu pensionato : L'auditore di stato maggio- 
re di seconda classe, Carlo Gùrtler. 






























































PARTE UFFIZIALE. 



















sr ‘esercitare tutte le summentova- 
{e linee, Contemporaneamente fu tenuta ferma la 
concessione, auteriormente accordata riguardo al- 
ta linea Prsemysi-Lemberg, mentre, in riguardo 
Hlle rimanenti linee accennate nel documento di 
Boncessione del 3 marzo 4857, subentra alla con- 
Cessione la promessa Sovrana di preferire i sud- 
fitti fondatori ad pltri aspiranti nel conferimento 


della concessione per quelle lince. 


a Prremysì, © pe 





i in proprietà 
del Comune, di non lieve 
momento, tali 
le somme ammesse in 
aust. L. 3,531,489.56, 
lostante a risultare sodisfacenti. E di vero, con 
le maggiori esazioni realizzate in confronto alle 
presunte, tenuta la sovrimpòsta nel limite di cen- 
tesimi 46 già approvata in preventivo, si è potu- 
to far fronte allo sopravvenienze passive, e, che 
è più, ottenere nel bilancio un civanzo di aust. 
1.76,333.22, laddove nel consuntivo 1856 ebbesi 
invece un deficit di aust. L. 122,250.59. Lo stato 
economico del nostro Comune è dunque fuor- 
dubbio migliorato , tuttochè i tempi non corra- 
no per certo meno difficili all'economia generale. 
Fu quindi placitata la proposta di acquista» 
leuni stabili in Calle del Lovo, 








n 

Cambiamenti nell I. R. Esercito. 
Fu nominato: Proprietario del reggimento 
usséri conte Radelzky n. 5, il tenente marescial- 
lo e divisionario Guglielmo coni 






revoca 
ilascia= 
»e Car- 
| mani= 
i colla 


JI tenente colonnello Giuseppe 
di Glinzendorî, del reggime 
campagna Arciduca Guglielmo, n 
€ comandante il reggimento d' 





glieria di cam- 















pagna n. 4, portante il nome di S. M- 1. R. A., | ve e demolire al 

Inoltre, a colonnel"i, i tenenti colonnelli: Fe- | a rendere più comoda al transito quella via an- 
lice nob. di Kille, comandante il reggimento " e intorno a ciò vuolsi lodato il pre- 
figlieria di campagna cavaliere di Fitz n. 11, ed chie si venne da tempo, di riformare, 
het: Ignazio barone di Sternegg, comandante il reggi- | contr, mente alla natura del luogo, le nostre 
a Met- | mento d'artiglieria di campagna cavaliere ‘ai Bt- | condizioni edilizie, per quanto in ispecial modo 

rali. finger n. 9 rispetta alle contrade di maggiore frequenza. 
per ‘A tenenti colonnelli, i maggiori : Luîgi Jass- Nell'intendimento di condurre, o meglio crea- 
e si ate miivet del i re, un’'amene via;-che-da S. Etisabetto del' Lido 

Segiio | Arciduca Lodovico p. 3, né Veggimento d'arti- | melta illa spiaggia del mare, Tu accertata a 
Faroe Augustin n. 3;]sione di una zona di terreno dai RR. PP. Me- 





glierin di campagna , 
‘a peggimento d'artiglieria di | chitaristi. Gentile pensiero fu quello della rev. 











e com- | Giovanni Beranck, de 

in tre- | campagna, cavaliere di Hauslab n. 4, e Carlo | Comunità armena i offrire spontaneamente mez- 

Vea Hartung, del reggimento d'artiglieria di campogni 10 ad alluare il vaghieggiato progetto, onde il 

cal Marte, Guglicimo n. 6, questi due ultimi nei | Comizio cittadino, nell’assegnare la somma di 
ausir. L. 10,000 per la costruzione della strada, 


sentiva debito di riferire a quei RR. PP. pubbli- 
che azioni di grazia. 
Noi speriamo, € non invano che in tale 0e- 


casione l'Alta Mente, che maturava e comincia 





nel reggimento 





UCK. ea Lodovico n. 
mento d' artiglieria di campagna cava! va già a mettere in’ atfo l'ampiamento dei no. | getto pel fuluro, ordinamento L' clezi P: 
26 Mauslab n. 4, nel reggimento d'artiglieria di cam- stri porti con tanta larghezza di vedute e tanta | biani. Giusta quel progetto , sotto la denomina- | (, pa dato big ddl, Civaî 
dd uso di f pigna Arciduca Guglielmo n. 6; speranza del paese, vorrà pure provvedere allo | zione comune di Provino sotto lara Moldavia | Corpo legislativo, in luogo ORE E 
Pa a eiralelta, © così agevola- | e della Valsechia ciascun Principato avrebli gnae, Goudehaux e Carnot, seguirà, a quanto 


aiutanti , il ca | scavo 





punito Finalmente, nel corpo degli 70 del cat 
ha pitano di cavalleria di prima classe, Giuseppe | re il disagiato e rovinoso approdo da quella | Ja testa un Ospodaro, nominato dal Sultano ; non 
Sauer, a maggiore. s parte. h -__., | s introdurrebbe nessuna differenza nell’ ammini- Î giorali di Parigi, ricevuti ieri, ave- 
Il maggiore Francesco ‘Successivamente, fu assoggettata al Consiglio | strazione ; il bilancio na di essere stanziato dai | vano il seguente dispaccio telegr: raf 
l'asserzione della Gas- son) doni ni 





Purono trasferiti 
into d'artiglieria di campa- 
gno Arciduca Massimiliano d'Este n- 1, nel vee 
Fimento razzieri barone d' Augustin, ed il matr 
Fiore Leopoldo Hofmana, del reggimento darti 
Eiieria di campagna barone di Vernier n. 19, nel 
fiimento d'artiglieria di campagna Arciduca 
Massimiliano d'Este n. 10. 


la rettifica del preventivo 

di utilità e decoro pul 

s0 anno, fra le qua 
la 





giudizio] Gerstner, del regi 






corsa in au- 
fine di forni 






APPENDICE. 


che le sotire del Bonsen 
farsi come una nuova e vera 
stra letteratura. 

















‘fitti della umanità 
n 





conto, da lui già da più a! 
glia che il giorno & fel 
ta sulle rive del Mi 
fu Vicerè d'Italia, cd il marcstiallo Bellegarde. l 
iuesto” Micconto | autore a mano 





in ger 
pingon 
ma 
le cagioni e i germi 
sente è tribolata, 
ne sotto gli stessi nost 
viva e vera rappresentazi 
cui se la varia fortuna, 
uva parte, affinano gl’ ing 
a scoprire mirabili veri, 5 
denti passioni 
onde le fece vengono 
loeea. E i versi suonam 
se bracola esercitati, © l' 
concetti e nelle parole prorompe v' 
botta scende tremenda. Ma questa ira sovere! 
sombra talora ringorgarsi e for gro] po; € talora la 
Tara dine meno splendida, mea limpido il con. 





e descrivono i 
ri occhi, ed offrono und 
ione della età nostra, in 
fe sventure e i dolori da | copi 
gni e li rendono aci 
suscitano dall’ altra ar- 
fremano e ribollano, 
la e la Pao trai 
elli da vigoro- | porga 
" Tu ba nei fitto, che 


© espove 

ual fosse lo stato politico @ 
li Je disposizioni dei 
campo é lo sco 
e 








Alia fine dell’ anno 1818, qual 
itani ia quel tempo, quale il 
della battaglia, quali ne fossero le vicende 
le conseguenze. La verità, Jlealmente e ii 
na riserva manifestata, e lè moli 
l' autore fanno sì che 
i una chiara @ precisa 
graride impor! 
francese in. Itali 









ch' ebbe l'avtore, 








trimestre. H 
‘G. Nobile, vicoletto Salata al Veniaglieri, N. 14, Napoli. 


GAZZETTA UFFIZ 


(Sono uffziali soltanto gl alti © lo potizi' comprese nella parto ufiziale.) 


E LL icniaiziezia grilli 


importa una differen: 
in raffronto alle somme avverti 
notiamo Ja sovrimposta mantenuta 
preventivo stesso, ) 
non 





1858. Malgrado le o- 
bblico, avvisate in que- 
li, ad esempio, le toccate più s0- 


che cisterne nell' ostinata sicci- 
jò che tutto complessivamente 


iso non siano da conside- 
ricchezza della no- 


det ato, della batta- 
bbraio 1814 fu combattu- 
io tra il Priocipe Eugenio, 


a mano 
militare: dell' Italia 





te cognizioni stra- 
questo racconto, 
solizia d' ud 
‘tanza, poichè 
lia 





Eugenio delle tacce. che dii 


ANNO 1858. — N. 


_  —_ 


di 
Jenti si fanno in lire 
lUffizio soltanto ; € si 


‘ent. alla linea 
ne; 1 
svono a Venezia 









jJenzia Bullier ci comuni 


marzo, di cui l'Ag 
i credono in grado di ben 


estratto, persone, che si ci 
conoscere i disegni del Governg russo, assicura- 
fio che, nel venturo mese di maggio , sarà for: 
Mato un campo di 100,000 uomini ne' dintorni 
di quella città. Il movimento e la concentrazione 

di presente in Polonia , 


za in più di bust. L: 484,936; 
in tivo, 
rai Fey 

e dimiouita no 890, 

passare i cent. 48.5, pina vi le 
attività, che per dato impulso si conta 












4 stabilire e regolare gli spettacoli, con cui Ve- moustier sugl inconvenienti, che cagionava | co 





icolare al Governo francese, € | di 


che c'era cagion di sperare che si potrebbe 
conciliar l'utile de' viaggiatori colle esigenze 
della sicurezza pubblica. 

Il Nord ricevette un dispaccio di 
drid del 23 marzo, il quale annunzia che il 
Governo spagnuolo presentò alle Cortes un 
progetto di legge per abolire la schiavitù 
nelle colonie. Se tal provvedimento si com- 
piesse, è probabile che la prosperità di Gu- 
ba avrebbe per qualche tempo a patirne, 
ma la colovia sarebbe meno esposta alle im- 
prese degli Stati del Sud, che desiderano vi- 
vamente l'annessione d'uno Stato da schiavi, 
È che sarebbero men tentati dalla conquista 
€ tino Stato libero. E, d'altro canto, possi- 
bilissimo che il timore dell’ emancipazione 
de loro schiavi diminuisca I avversione del 
coloni di Cuba per ui’ annessione agli Stati 
Uniti. Una terza ipotesi, ammissibile al pari 
delle altre due, è che. il Governo spagnuolo 
no» alibia presentato il progetto di legge, 
che gli si attribuisce, è ch ei 


questo 


ri 





carono i 





Belge, lia ordinato in 
lo de sigg. Felice Py 
cui già ipumeri parlato, siccome 
apoli attentato del: 4 gennaio. 
spring dell ep dd ento 
Fa casa s007 





editore 
mari 








to 
23 
7 “stesso «dinanzi it 
Tribunale di polizia di Bow-Street. È probabile, 
aggiunge l' Indépendunce, che i soscrittori di quer 
lo scritto, 0 veri arrestati, 0 sì costituiran- 
no da sè prigionieri. Però; essendo il caso un 
caso di stampa, è evidente che verranno lasciati 
a pie' libero verso cauzioue; ma i! fgtto delle in- 
uisizioni è tuttavia da notare. _- 

" La Gazzetta delle Poste crede poter affer- 
mare che sia stato preparato a Parigi, ed or si 
assoggettato alle grandi Potenze, un nuovo pro- 

Principati danu- 





i sia stato con- 
fuso col Governo portoghese, il quale pro- 
pose in fatti alle Camere l'abolizione della 
schiavità nelle colonie. L'osservazione è del 
Journal des Débat: 












arigi di tre deputati al 











18 e il 49 aprile ventut 








eudo quest 

tendiamo darle maggior 
attribuita ad altri 
imento diffini! 
se che abbiam 


Divani. Riproduci 

setta delle Poste, non in 

autenticità, che non abbiamo 
ti, messi i 

vo della questione de” 

creduto dover fare parimenti cor 

« Secondo un carteggio di Varsa 





i della Dieta germani 
he la Danimarca riabi 
lesiastici ed uffi- 
furono desti- 





e negoziazioni 
si dee esigere pur an 

ti © risarcisea gl' impiegati, eccl 
ziali dello Schleswig-Holstein , che 
tuiti e son tuttavia senz’ impiego. » 










I 










re. 
via, del A 
















ria, della guardia di 
mento del reggimento 
la quiete, poco dopo scopi 


nati rimasero morti e 6 feri 
ebbe un morto, ed alcuni 
Sul fatto fu incammiviata 


Stati: ove menò # iuoltra l' 


7 





linea. 
34 caratteri, e per muesti soltanto tte pubblicazioni costano ‘come due 


anticipatamente. Gli articoli non pubbliet, 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


ienna 27 marzo. 
Le LL, MM. | Imperatore Ferdinando e | 


















sn a 
liriaco, Il Ministro dell'interno , d'intelligenza col ente’ conti di cl 
Ricato di Heilborm, VI R. °.Ganlore | Atinistro della giustizia, ha nominato int cerrr viali ° i truppe, che gore ni LL. MM. 
Gr Giuseppe, rider, in Ficognizione delle sue | di Tribunale e, D Esgialo cevalere di icaro dala Tra DIE resort porti ima] Foibe hl rita ein diegnale dine 
lunghe e dis restazioni come medico dei | Stauber, aggiunto distrettuale nel Litorale. iovamento dell’ "alare "'stciti vesistrati nei giornali tri “costru: 
ne ir | in tie | PL età glo tt in Pe | ta pete 
— ss _ rtl on ti ieri e e: » 
8. ML RA, con Sovrana Risoluzione del PARTE NON UP PP. Cavans; è guidi autorieato, i tavoro di ri I guipparnn nolificazi n | sabettino di Jabunbian, in Isles, 8 MPI: 
ls marzo a. e, si è graziosissimamente degnata ompimento e. decorazione al mriagna del | troviamo 1 o bellino sirginando degnosi  largire, fior, 
ti approvare ta daino dei tronchi della ferro- N_UFFIZIALE. Liceo convitto. levata del blocco di Canton, cov Fl compimento della costruzione dll'altar ma 
tia gatliziona, da Cracovia a Dembica e delle fer- Sita DI A far pieno il numero degli assessori, volò- | 10 febbraio. La città ed i suoi sobborghi | giore della chiesa parrocchisie di Dynow, tree» 
tovie laterali per Wielirka e Niepolomice, non Tinezia 90 morso. to dall instituzione, fu nominato! il conte Zacca- | ri tuttavia soggetti allo stato d' asse- | lo ‘fi Sanok, in Gallizio. (G. Uff. di Vienna.) 
che del tronco in costruzione da Dembica a Rzes- CONSIGLIO COMUNALE Di VENEZIA. Datori ED dio per-itutta la durata dell’ occupazione. se 
som si omdatoi, delle ferrorie della Galizia 0 Pilar sireont pirateria sore | La questione: de' passaporti occupò La Gazzetta di Cracovia ; serive quanto ap- 
rientale, accordar loro la concessione per k 2,000, i della |, ) * belgi esso : 
lmpiere la costruzione dei suddetti tronchi dio prossima stagione dei bagni - evito, do di | Camera de' rappresentanti belgi ny sua Mio Presse Aol 14 corrente, stando alla P. O. Z., scop= 
preferenza all'apertura Gran Teatro la Fenice. | nanza del 25. Alle osservaziom I sig. Du- | pi) fra i condannati .d Illava, mentre venivano 
indotti al servigio divino nella Cosa di pena 





ol 


essa coll'assalto © 00 





Comine 












Nezia si propone di festeggiare proprii ospiti, fu | principalmente agli ‘abitanti della frontiera | una sommossa. 
demandata al nobile Podestà, dott. Marcello, la Belgio 1 Sri rigorosa de' regolamenti parziale disarmamento di molte guardie. La 
scelta di una Commissione, da associarsi al ulle- sno nin amenti | Per collocata all'esterno, ebbe al primo strepito) 
gio municipale. francesi su' passaporti, il ministro degli affari | |. precauzione di chiudere le porte d'ingresso al 
Dopo di che, fu levata la seduta ed aggior- esterni: rispose che aveva Incari icato il mini- | corridoio, nel quale erano raccolti i condannati, 
nata la pertrattazione degli altri ‘affari. stro del Belgio a Parigi di far richiamo su | sicchè questi rimasero Lutti rinchiusi. Coll’ aiuto 
Ila Casa di della gendarme- 


elle guardie del 





n 
finanza, e di un distac 
fanti Areiduca Carlo n. 3; 
piata la sommossa , fu 


stabilità, © nemmeno un condannato potò fug- 


ire. 


«In seguito alla opposta resistenza 7 condan= 


Anche la guardia 
iù o meno feriti. 









— 
(Nostro carteggio privato.) 
Vienna 27 marzo: 

AIl Esposizione agricola tenuta 
nno decorso in Vienna è di sì 
ti feracè, verrà seconda in que- 
tra di produzioni 
forestali dell’ lmpe- 
un adunanza ge 


(Ds €.) 
maggio dell' 
lici risultam 
sl'anno nel mese stesso un'all 
montanistiche, melallurgiche, 
ro, Le darà occasione propizia 
Serale di dalli e pazienti indagatori di ciò che fa 
terra ci occulta nelle sue latebre riposte, e la 
occhio, dell’tomo perduto 
tadino. Qualor altii ponga mente 

hiè no è la proporzione dei ca 

pitali che s' impiegano all’ utilissim tendimen- 

15 della montanistica, in ragione dei tesor 

il suolo austriaco serba all'industria, e ch 

pari mal rispolde al bisogno quel 

Fhiera di persone, le quali volgono a tale sco 
gli studji, sen 


Lirà con piacere e_gratifudine 
Ta holizia sopraccennala. Riceve poi la miedesitna 
più ellicace fitolo di ide allor chi io. augiunga 
Potere giù state approvate dal Ministero è 1 Espo- 
Sizione e l'adunanza, qual fervida, occasione 
sludii comparativi ed' eccitamento a non lasciar 
dimenticati per inerzia tanti favori della provvi- 
da natura. 


Che avara ella non si 
van le numerose songs 
e sì bella parte dell’ 
qualche cosa di re 
Vaghie ed amenissime 
Vama, venne or ora scoperto un ricco deposito 
Hi lileutrace, per l'estrazione del quale è stata 
di pprovazione super 











Ila strettissima 








ja stala in Austria lo pro 
, a cui attigne vita tanta 
dustria nazionale. Per dire 
simo, annunzio che nelle 
di Borsez, iu Trai 






















della guerra ed all'ardue cure © alla d 








accortezza, la pr: 
nella seconda la franchezza cd il senno; in en- 
trambi, se così posso esprimermi, la_ nazionalità 
della politica. » La parrazione acquista un pre 





frescar Je memori 
segnalarono © col sapere 0 colle armi 0 colla vir- 
ta. Ora, nell'opuscolo che annunziamo, presenta 

Giovanni Bercich il quale, nato 













































i id 
‘du Mincio, ee, par le chevalier Vacani ele. | quelle di mopsig. 
Rivista Critica — Milan, 1857. in Zara vel e fallosi pretè, dopo aver sos- | gio da tali intendimenti, a cui si aggiunge lucido 
sel sie veterano (enenfe-maresciaio ber. | (enuto mlt @ gravissimi uffcil nelle ammivi- | ordine, sodezza di criterio, chiarezza ed ele- 
i i si Vacani militò da priucipio nelle gloriose file dell straziohi ecclesiastiche e pela pubblica istruzione, | ganza ‘di stile; per. cui di tale componimento 
Satiro di Anastasio Bonsenso. — Milano, 4857. | esercito italiano. Combattè da prode ella guerra | la nel 18 paninato Vesco di Canìt nelle | anche un più provelto, scrittore potrebbe com- 
Sebbene N e ci pa infedeli, e quindi n promos- | piacersi, Esso poi fu pubblicato per Te nozze Pan- 
dî questo rage fiordo fera o poscia deguantente ito. | 60 alla gle vegeorie di Srna Sie to | ere Saivadego e si adorna del Fitratto del Card. 
N 4 esso Cone og | nianza di sè colla spada e colla penna. Ore, al 4835, i mancò a'vivi, dopo aver dato jn ve) 
se SIDE 00 pope. I composti dendo F'ogorato dios che i pgioroa è vegeta: Fit Soi fg Logo Spe He said . — Tragedia di G. Carcano. — Mila- 
rrispon- | to, e rian memorie passato, ne eligiosa, ci‘ enza, el AB8S7. 

crt pri OO one stre Pont | suoi scritti e più nella sua meute souo gelosa ffeseohle SA ISSGARIE SUL, (9 tile vil E || Bpartaco è geora dobbio uno dei persortaggi 
suoi rustodite, il cav. Vacaii pubbblicò il rac- | Lotte d vicende e le ariobi del Bercich #02 # | più notabili dell'antichità. Capo di genti serve, 
E, ‘a fin di redimerle, imprese la guerra da esse 


sposte dall’ autore con°somma d 
irciludine affettuosa, e cop uno stile schielto 
piano e nog privo di eleganza © di nerbo. 

Dei tuoni uffizii della Repubblica di Venezia in 
favore del Card. A. Pansiera, Patriarca di Aqui- 
feia. — Studio storico sopra documenti inediti — 
Venezia, 1857. 

L/ autore di questo studio diede in addietro 
alla luce alcuni componimenti poetici, e ci par- 
te dover lodarnelo. Ora egli pubblica un saggio 
lella sua prosa, e dobbiamo lodarlo ancor più. 
Poichè, nell' ordinamento delle cose umane, la poe- 
sia è fiore e la prosa è fratto : quello allegra e 
conforta la vita colla vaghezza dei colori , colle 
forme, colle fragranze; questo la sostiene e 
menta, ed ogni maniera d'uflizii e di aiuti le 
presta; Perciò un giovane mostra. di adoperare 
Non senno e di tocear là maturità, se, dopo aver 
fatto le sue prove.in poesia, si volge alla prosa. 


egli 
chiamata servile, e colla 


potenza del genio e del 
lici ardimenti sep 






braccio e coi magnanimi e feli 
pe ispirar nei seguaci tal fermezza di coraggio e 
Hi fede, che potè vincere in campo aperto i vin" 
fitori del mondo € riportare luminose vittorie, 
finchè, sopraffatto dalla gran mole romana, vi 
soggiacque, ed invilto perì. Perciò una viva luce 
poetica in questo personaggio risplende ; e_nel 
Poncetto di lui, purchè sia rettamente formato, 
Si unisce alla grandezza degl intendimenti ed alla 
eccelsa virtù la forza dei contrasti e delle lotte 
e l'ampiezza dei risultamenti, e manifesta vi de- 
ve apparire la riabilitazione deli uomo decaduto 
Rd iltilito e la vendicazione de' più nobili e più 
iti. Ma sembra che a ciò non abl 
posto mente il Caresno nel comporre la tra 
Fio, che annunziamo. Nella quale egli compren 
der volle e rappresentare tutta la guerrà servile, 
dalla prima ribellione dei gladiatori fino alla 

































































verso l'ordinario suo | con 
fiero Ciano 0 par che PERA rca grave te, e di liberarlo da” sospetti che fu- | E cost fece l'attore di quest’ il qual 
cumento in questo genere di componimenti pente concepiti sul contegno da lui' com egli stesso dithiara, mosso dalla carità del | morte di Spartaco; onde in essa gli avvenimenti 
cumento ia moi ed analisi delicatissime de l'epoca. Perciò distinte lodi e gra- | natio foco, imprese a narrare una parte della vi: | si accumulano © sì costipano in tal guisa, che 
porre, ed ogni jazione vuol esi zie sincere bannosi a rendere al tenente mare- Cardinale è Patriarca di | l’'uditore o il lettore non può adeguatamente com- 
mente' € dio chiaramente significato. Ol- dono che volle farci di quest” da | prenderli e riceverne una conveniente impressio. 
{re è ciò, quell'ira è semi puscolo, il quale, da qualunque lato sì guardi, he: e sebbene l'autore intenda supplire a ciò 
I decadi dall acerbità all ironia, dall'ironia | dev' essere considerato come un prezioso docu- colla pompa delle parole e coll’ apparato delle 
allo sclierno ; non mai un riposo od' una tregua ; menta della nostra istoria ‘contemporanea. sentenze, queste parole. però e queste sentenze 
sion ‘mai un gemito sulle foni, alle quali la | pg vità e dei meriti di mons. Gio. Bercich Ve non possono aver mai la forte eflicacia e molto 
Gidanità è dannati te rico! ti “cltenico , ec. — Ricordazione di 6. meno l'alta significazione dei fatti. Oltre a ciò, 
che anche gl'infermi sosti fra- |. ‘C0. i Cupilli, — Zara, 1857 S fiaeque all'autore intrecciare all'azione princi. 
tan ano la mano e dere pure qual | | 1°" n AIRPE fiale le vicende di un infausto amore concepito 
ehe veli stendersi al ed alla pietà. Ma, 11 consigliere Ferrari-Cupilli prosegue alacre- alla figlia di Spartaco per un Romano ; ed ognt- 
prescindendo da questi mente l'onorala' impresa, a cui si è accinto, d'il- no scorge quanto male le fatuità. e le frivolezze 
ii nostri, ; potrà dubitare | lustrr le glorie della Dalmazia col i di un intrigo amoroso si fratmettano ai rischi 











tuna di un'impresa gigantesca. Nascoi 

accidenti di vario genere, e l'attenzione si distrae 

indebolis@Î azione € ne scapita il dramma; 
poichè ai personaggi della tragedia, come alle 

Miatue, giova stare isolati colla sola compaguia 

dei loro pensieri e della loro gloria : ed essi mal 

di ‘trovano fra molti acceggeriì di persone e di 

hose. Perlocchè da taluno lfermossi che le ra- 

gioni della tragedia si aogestano a quelle della 

Eeultura e le ragioni della: commedia piuttosto a 

quelle della pittura, Questi però, che a noi puioto 

difetti non levi, non tolgono che di molti e bei 
pregi si adorni la tragedia di cui parliamo: 

tuli sono lo stile conciso € pieno di riobiltà € di 

nerbo, ed il dialogo vibrato è sobrio, e i caratteri 

bene immaginati e bene espressi, e l'azione spe 
dita e sempre affrettantesi al fine. 

Tominaso Vallauri. — Vita di Carlo Boucheron, 
di cui la qui unita di Anna. Perotti, soldato 
italiano nel 1810. — Venezia, 1857. 

il cav. Filippo Scolari, devto sempre, alla 
gioria degli vomiui illustri e sempre sollecito di 
diffondere quelle opere che rendono chiara testi- 
monianza del Joro sapere e della, lòro virtu, ese 
gui e pubblicò la traduzione della, vita, che il ce- 
febre Vallauri scrisse in latino, di Carlo, Bouche 
ron, dando con ciò un bello esempio, di amore” 
Tole colleganza, sendo entrambi uomini gravi ed 
eloquenti, entrambi dedicati al pubblico e pri» 
vato magistero, entrambi particolarmente delle 
lettere laline studiosissimi; © vi aggiunse a guisa 
di appendice la vita, che lo stesso Boucheron in 
forma epigrafica compose di Anna Perotti, nativa 
di Cherasco, douna saggia € valorosa, che, indos- 
gate le assise militari, seguì il marito nell’ Egitto, 
nella Siria, in Germania, nelle Spague, e iù quel 
le grandi battaglie combattè a fianco di lui e ne 
divise i pericoli e le fatiche, fiuchè, cessate le 
guerre napoleoniche, ripatriò ed oltenne una pen- 
Sione, con cui potè tranquillamente finire i suoi, 
giobni: Questi componimenti saratino senza dub- 
bio tenuti in gran pregio da tutti quelli, che sun 
no che le lettere latine sono fondamento primo’ 
ed elettissimo decoro delle lettere nostre italia 
ne; e grazie sincere dobbiamo rendere al pre 
clao Scolari, che, volgarizzandoli e dandoli no- 
vellamnente alla luce, ci agevolò il modo di cono- 
scerli e gustarli. zen 















































E ben a proposito, cred' io, sopravvenne tale 
nolizia, ora che nuove reti di strada ferrata si 
vanno progettando in diverse direzioni, a fine di 
togliere vuiteriori distanze alla diffusione, delle 
idee, allo scambio dei commercii. Così un'eletta 
Società, di generoso sentimento ripiena, formata 
dei signori Alfredo di Windischgratz, principe -Cle- 
mente Lotario dei Metternich , Massimo Thuro 
Taxis, Lamel ed altri ragguardevoli personaggi in 
Boemla ottenne già la delinitiva coacessione per 
condurre linee di strada fet locomotive da 
Praga a Pilsen su fino ai bavari.confini, da Pilsen a 
Budweis, da Pilsen all’ Eger, del pari fino ai li- 
miti della Baviera, e dall'Eger a Carlstadt, Que 
ste lince, che filtreranno quasi vene a portar 
genti e movimento all’organato complesso del 

e l'esercizio loro en- 


















protezione gli Statuti della Società 
la costruzione di strade ferrate nell’ Illiria. 

Anche sulla strada ferrata occidentale a 
Vienna, che dal nome dell'Imperatrice nostra il 
suo ripete orgogliosa, già dal mezzo di febbraio, 
stato milissimo, sono occupati numerosi operai 
ad ult la linea per Linz, e delegati bavari 
ed austriaci convennero or è qualche giorno iu 
Salisburgo a stabilire la Stazione centrale di rag- 

la convergenti. 

La Società unghera, che ha impreso di re- 
golare il corso del ‘Tibisco a benefizio del fera- 
cissimo suolo, si è rallegrata giorni sono di fe 
lici operazioni finanziarie, sposte dal presidente 
conte Giorgio Karolyi nella prima adunanza ge- 
nerale, convocata quest'anno, € votò unanime 
ringraziamento a S. A. I. l'Arciduca Alberto Go- 
vernatore generale dell'Ungheria, che la ebbe ac- 
creditata di fior. 450,000, Quante lezioni per la 
nostra aristocrazia ! 

La Camera di commercio e d' industria 
dell'Austria inferiore, la quale non lascia inten- 
tato mezzo che sia a promuovere gl’ interessi pa- 
irioltici commerciali, ha determinato, e non è 
nelle ultime sue tornate, di mandare ai mer- 
cati stranieri giovani forniti di preliminari co 
gnizioni tecniche ed esperti a sufficienza nelle 
pratiche, a fine di apprendere gli ulteriori svi- 
luppamenti all'estero in questa manifestazione 
caratteristica della condizione contemporanea. 
Così gli è ora intendimento della medesima di 
mandare entro brevissimo un allievo a Costanti- 
nopol 



























da quel massimo centro tà commerciale. 
Ancora non cessano i fallimenti, e l' insoluzione 
dei pagamenti della ditta 3. G. Langmack col pas- 
sivo di meglio che un milione e mezzo di mar- 
chi di banco gettò la costernazione in molte in- 
dustrie e manifatture, I fallimenti di Odessa pro- 
dussero eziandio massimo disordine in moltissi 
me fabbriche di Germania. Parecchie centinaia di 
addetti al commercio in Amburgo furono minae- 
ciati di restar senza lavoro al passar della Pasqua. 

‘Sono stati instituiti due Uflizii succursali di 
telegralia in due sobborghi opposti della città di 
Vienna , Leopolstadt e Mariabif, presso i quali 
pengono ricevuti dispacci pr le” Slazioni di tutte 
le direzioni all'interno ed all'estero. Dal primo 
di aprile poi, l'Ullizio principale in città, non 
meno che i due suburbani , riceveranno pur di- 
spacci. privati da comunicare dalla città ai sob- 
borghi, e viceversa, e da sobborgo a sobborgo. 
11 prezzo di ogni dispaccio locale fino a 20 parole 
è tissato a car. 18, € si aumenta di car. 9 per 
ogni ulteriore decina. 




















Produsse sincera gioia nei numerosi estima- 
tori del dott. Schaub, direttore dell’ Osservatorio 
marittimo di Trieste, la notizia qui diffusa, da 
guanto gare co molla ragione di verità, che, per 

vi 










cipal mira del 
tenta disami 
ci, gli Stabilimenti idrografici, gli Osservatorii 


marittimi. Le rare cognizioni teoriche, le diu- 
turne esperienze dell'eletto, danno ra; 
rare ch'egli avvantaggerà, e con lui la scienza, 
di questa superiore determinazione. 

Ed argomento, ei mi par buo- 
opera, che presentemente 
ia eporta per titolo: Ma- 
muale biografico-letterario per la storia delle scien- 
se esatte, di J. C. PoggendorfT. Niuno meglio che 
il diligente biografo è in grado di portar giudi- 
zio sulle difficoltà inerenti a simili lavori. Dire 
di tutti i matematici fisici, geologi, mineralogi, 
non è impresa da pigliare a gabbo. Pure chiun: 
que consulterà quest opera incontrerà 
esatte, fatti dalle ultime ricerche portati 
























































































tre distinte cittadine: le signore Del Majno mar- 
chesa e contessa Luigia, Brioschi € Nocca 
Maria, le quali cortesemente si assunsero di 
muovere l'offerta dei doni; € l'assessore dele- 
gato alla pubblica beneficenza , prof. Paolo Dell 
Acqua, fu incaricato di coadiuvarle nell’esecuzio- 
ne del caritatevole ufficio.  (G. P. di Puvia,) 
La miserabile Belloni Maria, vedova Lodro- 
ni di ‘Trivolzio, madre di sei teneri figli, invocò 
direttamente dalla serenissima Arciduchessa Car- 
lotta un caritatevole sussidio ; e S. A. IL R., co- 
nosciutone il vero bisogno, si compiacque di lar- 
girle dalla sua cassa privala, a mezzo del com- 
missario distrettuale di Bereguardo, la somma di 
L. 60. (G. P. di Pavia.) 
vaLwazia. — Zara 24 marzo. 


A favorire la razza indigena de cavalli iv 
Dalmazia, sotto l'iniziativa sempre avventurata 
di S. E. il sig. Luogotenente barone de Mamula, 
sino dalla primavera dell’anno 4856, fu stabilita 
una monta pubblica e gratuita in Sign, con uno 
stallone di razza turca. 

Buoni frutti si sono già raccolti, e fra’ pri- 
mi nati, presentati all' ispezione di apposita Com- 
missione nel giorno 48 agosto 1857, furono pre- 
miati quei puledri, che lasciavano scorgere i mi- 
gliori caratteri nella proporzione e nelle forme. 

Oggidi poi gli esperimenti, incominciati in 
istrelto limite, vanno ad acqi i 
porzioni dall'inefuuribile grazi 
S. M. L R. A. graziosissimamente accordato l'i- 
taccamento era- 
per cavalli, da 
costituirsi pet talloni, l'uno di raz- 
za araba originaria Reschid, e l'altro di razza 
turca Birnja, al serv:zio dei quali sono addetti due 
esperti IL RR. militari. 

lì suaccennato distaccamento, che deve arri- 
vare fra giorni, fu destinato a tenere stazione in 
Dernis, borgata che per la sua posizione centri- 
ca,e per essere fornita di acque salubri e di buo- 






































ni foraggi, presenta migliori condizioni onde as- 
sicurare il conseguimento d’utili ed estesi ri- 
sultati. 


(Estr, dall'O. D.) 


. STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato.) 

Ferrara 26 marzo. 
siglio il conte commendatore 
to apostolico di questa ferra- 
la storia del cholera, che 
regnò nel 1853 nel territorio ferrarese, incariean- 
done i medici ferraresi, conte Laderchi e Passega, 
i quali nel 28 ottobre 4836 pienamente corrispo- 
sero alla fiducia in loro riposta dall'Autorità go- 
vernativa. 

Sparlirono questi il lor lavoro in tre parti 
Nella prima esposero i fatti utili alle ricerche 
delle cause, siano predisponenti od occasionali, 
siano favorevoli 0 contrarie allo sviluppo dei 
cholera-morbus, e al suo corso. Nella seconda 
palesarono i fatti utili a conoscere la forma, le 
tracce restatene nei cadaveri, e la cura. La ter- 
za è costituita da ette quadri in forma si- 
nottica, portanti cifre statistiche, addimostranti 
approssimativamente la conferma dell’ esposto 
nelle precedenti due parti, ed all'oggetto si 
conoscano i siti, ove il morbo epidemico aveva 
maggiormente infuriato : corredando il lavoro 
di due piante, l'una della città, l'altra della 
Provincia. Da tale particolareggiato e laborioso 
lavoro risultano le epoche diverse, in cui si svi- 
luppò il flagello nella città, nel contado e nella 
Provincia: si rileva che sopra la superficie di etta- 
ri 273,660, la popolazione complessiva è di 5,466 
individui, composta di 126,771 maschio, e 118,698 
femmine, ripartita in 46,226 famiglie, distribuite 
in 31,098 case. Emerge da tali quadri sinottici che 
nell'intera Provincia si verificarono 11,235 cas, 
morirono 6512, cioè 3230 maschi e 3282 fem- 
mine, e guarirono 4723. Il distretto, che ri- 
sentì maggiore mortalità, fu quello di Bagnaca- 
vallo, avendosi un 72,24 per ogni cento, e 
quello ch'ebbe a lamentare minori perdite fu il 
Governo di Comacchio, ove in cento casi mori- 
rono 36,746. Nella città di Ferrara, sopra una 
popolazione di 28,482, si verificarono 1382 casi, 
de'quali 700 maschi e 682 femmine, morirono 
969 e guarirono 413, quindi una media di 70,043 
per ogni cento. Rilevasi pure che l'epidemia, 
incominciata nel febbraio 1853, si sviluppò cou 
maggior intensità nel luglio, epoca nella quale, 
nella sola città di Ferrara si verificarono 
1332, con morti 905, e nell'intera Provincia 
verificarono 2002 casi, lamentandosi la perdita 
di 2265 persone. 

Una tale sposizione basta per far conoscere 
il pregio del lavoro, e gli esercenti l’arte salu- 
tare avranno modo di applicare i loro studi 
onde potere, per quanto lo permettano le disposi 
zioni divine, alleviare il flagello, quando di bel 
nuovo dovesse contristare queste contrade. 

Il Consiglio provinciale, nella sua tornata 
del 1857, non potè a meno di apprezzare tal 
lavoro, € nel precipuo scopo di concorrere a 
dare a’ medici e fisici cognizioni in proposito, 
ne decretò la pubblicazione, la quale di recente 
ebbe effetto per la Tipografia arcivescovile Bre- 














































tezza, che non teme la critica. Commendevole di- 
ligenza e sodisfacente finitezza presenta l'opera , 
di cui è discorso: nella quale anche all' Impero 
austriaco vien porto quel tributo di fatti © di 
st che gli meritarono i suoi indefessi ed e- 
satti investigatori della natura. Nullameno non 
ommetto di riportare qui alcuni dei nomi vene 
all'Impero, che il dott. Wurzbach, bibliote- 
cario al Ministero dell'interno, propone all 
dito autore a complen del suo Manuale. 
coli: Mich. Ackner, Carlo Amerling, Aronne Ber- 
de, Wolfango Bolyai, l'amico del celebre Gauss, 
Carlo Brambilla, il dott, Conneau, medico dell'Im- 
peratore de’ Francesi, felicissimo indagatore dei 
misteri dell'elettricità e della meteorologi [ 
Marc’ Antonio Corniani degli Algarotti, Benedetto 
da Campo, Vincenzo Dandolo, Martino Debrezeni, la 
cui fama di poeta eguagliò quella di 
© montanista, Antonio di Kramer ed altri 
che onorano la patrio. Meriterole di encomio gli 
è ancora nell'opera del Poggendorî, che egli, do- 
Le aver dati con raro critico discernimento i fatti 
lella vita del benemerito, addita eziandio le fon- 



























a 
e, cribrarle, e nettamente esporle, tanto mag- 
giore il merito del compilatore eruditissimo, il 
quale perciò ha una comune parola di lode, d’ 
incoraggiamento, ed una commendatizia per chi 
di ragione. 
neGNO Lowsarpo-veNeTo. — Pavia 26 marzo. 

In questa Gazzetta provinciale venne già fat- 
ta ripetuta menzione della lotteria di lavori fem- 
minili, disegni, porcellane, ecc. isti la-S. A. 
LR. la serenissima Arciduchessa Carlotta a fa- 
vore della Valtellina. 

In relazione a ciò e ad analogo invito rice- 
vuto dalla civica magistratura di Milano, presso 
cui risiede la Commissione. centrale di siffatta 


















sciani ; il perchè se ne encomia la risoluzione. 
medesimi lipi Bresciani furono pure 
pubblicate di recente, per determinazione di que- 
sto Comune, le feste, colle quali la città di F 
rara accolse nel decorso luglio 1857 l'a 
Sommo Pontefice Pio IX. La descrizione è lavoro 
del professore d'eloquenza D. Gaetano dott. Ci 
Levizzoni, il quale aggiunse pure cenni storici 
su’ monumenti inalzati per onorare la presen- 
za del Sovrano, riportando le iscrizioni lapida- 
rie, che da esperti nella lingua del Lazio furono 
appositamente scritte, Alcune tavole tografiche 
rappresentano gli archi, i trofei, Je luminarie in 
ale occasione fatti, e la cella erelta ove il Sommo 
Gerarea benedisse la Bonificazione Piana. Questo 
grandioso e sommamente utile lavoro. Jascierà 
eterna memoria de’ fausti giorni in cui la sapien- 
za Sovrana si degnò decretarne l'esecuzione. 
Questa descrizione delle feste è la_ seconda 
che esce per le stampe, giacchè l' accreditata 
Gazzetta di questa città con acconcio stile, € 
pari esattezza, le pubblicò giornalmente nell’e- 
poca avventurosa del soggiorno di Sua Santità , 
€ quindi, per cura del redattore Fortunato Ben- 
da Ricci, furono raccolte in un solo fascicolo. 
La Santità di Nostro Signore si è degnata 
di conferire il grado di conte al dottor Giuseppe 
Fioravanti, rimettendogli contemporaneamente le 
insegne di cavaliere dell'Ordine di S. Silvestro , 
e ciò in benemerenza de’ servigi prestati al Co- 
mune e alla Proviucia dl Ferrara nelle diverse 
missioni, che nella qualità di uno de' deputati con 
zelo e sapere seppe loderolmente disimpegnare. 
Domenica 28 corrente è attesa di ritorno 
da Roma S. Em. rev. il sig. Cardinale Luigi Van- 
nicelli-Casoni, Arcivescovo di questa città e dio- 
gesi. La popolazione ferrarese anela di rivedere 
il rispettabile Pastore, che con indefesso zelo so- 
stiene la causa del € quanto può essere 
di maggiore decoro ai culto divino, ed al bene 
del gregge dalla Provvidenza affidatogli nel 1850, 










































lotteria, la Congregazione municipale di questa 
città ha chiesto ed ottenuto la cooperazione di 


allorchè il Sommo Pio IX con tanta sapienza lo 


prescelse a nostro Arcivescovo. 
___ 





nunziava quin 
l'interno una inte 


se a coloro, che sì distinsero per alli di coraggio 


sull’ 
Scuole normali. 





menica sera, al 
recava alla pi 
nel vestibolo di essa, gli cacciò un coltello nel 
basso ventre. La ferita fu tosto giudicata mor- 
tale. L'assassino è finora sfuggito alle ricerche 
della polizia. » 


cittadino dello Stato. La fami 
delle più antiche e delle più ricche de 
gna. L'avolo dell'eletto rimase sempre in quell’ 


gua, 
basciaori. Il figlio nacque in quell'epoca 
gna, venne poi in Sar 













— 2î8 — 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 26 marzo. 


; dei deputati 
La tornala d'ierì della Camera dei depuis 





sta di tata dal ministro di pub- 
[reo per l'istituzione di Scuole, nor- 
mali per maestri € elementari. (G. P.) 


Mltra del 27 marzo. 










nerale. ® 
Il deputato Valerio rivolgeva al ministro del- 
Ilanza sopra le ricompen- 













nelle inondazioni. dell Dopo la 
risposta del ministro, i Gallini e Castel- 
lani soggiungevano altri schiarimenti in proposi- 





to, e quindi la Camera iniziava la discussione 
icolo primjg della proposta di leggo Gi le 






Serivesi da Mentone, in data del 17 marzo: 


« Stamane, allo tinque ore, 







si Pi bone DO 
40 e '/3, nel momento in cui si 
ia casa, un assassino, nascosto 











( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 26 marzo. 
La sinistra, quando ne giunge l'occasione, 





fa eccellenti rappresaglie sul partito conservato- 
re, ch'ebbe il gran torto di scavalcare nelle ul- 
time elezioni parecchi membri dell'antica mag- 
gioranza. 

in Sardegni 


ri fu anoullata l'elezione di Quarto, 
sotto pretesto che il marchese De- 
litala (il cui nome'era sortito dall urna) non è 
Delitala è una 

Sarde- 














la, mentre il padre ne uscì per andare in Spa- 
ve occupò il posto d'introduttore degli am- 








egna ed ebbe grado 
ficiale nel nostro esercito. Stante le pascita in 
Spagna, e l'impiego sostenuto dal padre presso 
qrella Corte, solsero dubbi sulla sua cittadinanza; 
dubbi che gli avvocati del partito ministeriale 
usufruttarono con molta abilità, ponendo in mezzo 
una questione di lana caprina, che imbrogliò or- 
ribilmente la discussione. La nomina vennesin 
za annullala perchè l’eletto, sebbene feu- 
fo in Sardegoa, ex uffiziale nell'esercito ed 
abitante nello Stato da oltre vent'anni, non è cit- 
tadino dello Stuto! Credo che in rare occasio- 
ni lo spirito di eselusivismo e di partito siasi 
mostrato ingiusto come in questa circostanza, in 
cui ognuno remmeptava la larghezza, con cui 
all’ emigrazione si “cittadinanza sorda, | 
e il numero dei non piemontesi, che sie- 
dono nella Camera. Yutti gli occhi si portavano 
sull’onorevole Correfiti, che sedette deputato dal 
1848 fin al 1855 essere naturalizzato e sen 
vatore, che punto non i- 
nza, mai l'abbia fatta va- 
Camera questo suo ac- 


i continuano a circolare 
















più volgare buon senso. 
Hodge sarà assolutamente 
finora egli sia in i- 
almeno assicura un car- 
comosciutissimo 
Ed a proposito di 
indovere di notarvi il 


ricusato alla Francia 
stato di arresto. Co 
teggio di un foglio di 
come organo semiul 
stampa semiuffiziale, 
contegno della nostra 
in poi, non solo ha 
rerso la Fraucia, mai 
ta ostilità. 
Non parlo dell'Ugione, che molto tempo pri- 
ma del f gennaio a 0 ad attaccare il Go- 
verno napoleonico, e ce d'altra parte dopo le ele- 
zioni più 10n può qualicarsi come organo semi. 
uftiziale. Quella che’ vefamente eccita meravigli 
l' Opinione, per lo addibtro sì ossequente e devo: 
ta verso le Tuilerie. Opa invece gli è um voltafac- 
cia perfetto: non giorno senga che l' anti- 
co suo idolo non riceva qualeligtà grave sfregio. 
L'Opinione non pubblica ste le diatribe 
violente della Gazzetta del Popolo e dell’ Unione, 
ma lemme lemme, con abili circonloeatzioni e colla 
della stai 



































avv 
ne verso il Governo, eui 
va tanto incenso, Quest Lao) I 
essa è 
del Mici. 
Pospera con tanto rigo- 


del Vieusseux, 








disgrazia e per la 
di esso, sig. Fenoerate pulta 
so per rendere quel fitrovo il più perfetto Ga- 
binetto di lettara, che nai potesse desiderarsi. 
GRANDUCA®O DI TOSCANA 
Firenze 27 marzo. 

Il Giglio reca quanto appresso in una sua 

corrispondenza da Lueca : 


+ 11 23 ora caduto ebbero termine le conclu- 
sioni del Ministero lico contro gli accusati 








+ Concluse i 
caz la 
Giovanni Bigazzi, ( 
ti, Luigi Guelfi, Gi 


lico Ministero per l' appli- 

fi morte contro gli accusati 

Camaiti, Antonio Chi- 

ni e Settimo fratelli Ma- 

Nelli, Giuseppe. Nicoletti, 
i e Francesco R 

« Per l' applica: 

nieri Bertini per ai 








lasconi ; 
della Casa di forza a Ra- 
i sette, Costantino Cardini 
Casareni per dodici, Ore- 





renzo Rond 
sette anni; 
l'assoluzione degli imputa- 









sorte decisa in Camera di Consiglio, perchè con- 
«Aj terminate le conclusioni, principia- 
rono le difese, sostenute dagli avvocati Massei Ber- 
nardi e De-Giudici di Lucca, e Conti di Livor- 
no, che termineranno il 26 marzo, sicchè il 29 
verrà decisa la sorte degli accusati. » 
IMPERO RUSSO. 
na sempre in Russia una sorda agita- 
rione eil infine classi. Molti ricchi proprietarii 
si stabiliscono in Pietroburgo, per timore dei 
torbidi, che minacciano di scoppiare nelle Pro- 
ie: altri, al contrar.0, si recano nelle 


















iù ai medesimi mantenere 
(Corr. Bullier ed E. della 8.) 











pubblicò, alcu 
un autografo imperiale, che conferisce l'Ordine 
dell'Aquila bianca al generale JewdokimofT, per 
le felici spedizioni nella Cecenia e nell’Awach, 
delle quali fu fatto già cenno e per l' occupa- 
zione del burrone di Argun, riuscita in gennaio di 
quest'anno, della quale finora nulla si era sopu- 
to, il Kawkas, nel suo ultimo Numero dà rela- 
zione di quest'ullimo avvenimento, Circa due ver- 
ste al di sopra della fortezza russa Wozdwischensk, 
avanzata più d'ogni altra posizione verso il Sud 
nella Cecenia, l'Argun passa per una tremenda 
gola, ad un lato della quale conduce una stretta 
via, che non è lontana dall'altra sponda se non 
un tiro ndo quel burrone l'unico 
ingresso gne Nere, ed in quelle di 
And, che vi stauno di dietro, Sciamil lo custodi» 
va con affannosa cura e vi avea fatto negli ulti- 
mi tempi perfino costruire alcune trincee, onde 
aumentare gli ostacoli naturati. Il generale Jewdo- 
kimoff adoperò i n molte volte usati con 
buon successo, onde stornare i nemici dal loro 
scopo. Fece spargere voce che volea prendere 
Awlura nella pianura della Cecenia e costri 

re in quel sito una fortezza. Anzi fece noleggi 
re da per tutto carrioggi per trasporti, e foce 
partire provvigioni da Wozdwischensk per Schali. 
Sciamil cadde di nuovo nella rete. Inviò la mag- 
gior parte delle sue truppe nel sito, che suppose 
minacciato. Rimasero soltanto 2000 vomini alla 
custodia del burrone. Con gran quantità di trup- 
ia, il generale at- 
aio, quella posizione, e dopo avere, 
mediante forte moneggiamento, gradatamente 
scacciato i Cecenii, dalle loro trincee, prese quasi 
senza perdita la posizione stessa. Non furono però 
piccole le fatiche di quella impresa. 1 Russi 
dovettero marciare per sette ore in mezzo alla 
neve, che loro giungeva fino ai fianchi, © talora 
fino al petto. (G. U. d'Aug.) 



























































dissi, alle notizie di vittorie delle valorose nostre 
truppe nel Caucaso e dello splendido ingresso del- 
le montagne nere per la via del burrone di Ar- 
etro una nolizia cattiva, I Gorzi 
), avidi di libertà, attaccarono uno dei 
confine, uccisero chi sì 
trassero in ischiavità le donne ed i fan- 
ciulli. La stessa astuzia, che aperse alle nostre 
truppe la gola dell Argun, ci costa uno dei n 
stri Stabilimenti. Tristo spettacolo questa guer 
a coltello, che non mai finisce! Si chiede sem- 
pre quando pur sì chiuderà questa sanguinosa 
ferita. Nella tendenza deci Governo impe- 

le di vivere in pace con Ui j 































iti nemme leressamen 
ma una notizia del Caucaso era il tema 
scorsi di un mese, fosse poi buona © cat 
desso, vittoria e sconfitta destano l' attenzione 
appena per un giorno. I rinforzi, che ora furono 
inviati id quel paese, termineranno essi la cosa ? 
Quest'è l'unica domanda, quasi, che ancora vien 


fatta. » 
IMPERO OTTOMANO. 

Leggesi in un carteggio di Damasco, 14 mar- 
20, dell Ouerntore Triestino: è 

« Secondo alcune ,pondenze Costanti- 
nopoli, la carovana di pellegrini per la Mecca sar 
quest’ anno ogorata dalla presenza d'una delle 
Sultane, la quale sarà accompagoata dall’impe- 
me 









la 
riale cognato Said pascià, e vuolsi che la Subli- 
Poria abbia destinata la somma di cinque 








Omer pascià era arrivato ” 
condi ou sè vari arabi Wi parec= 
chie trilityyche professavan di volersi sottomette 
re, come pure circa 60 giovani beduini arrolati 
nel deserto. » 








Serivono dalla Bosnia, in data del 20 corr. 
alla Gazzetta di Zagabria , ehe Je estorsioni di 
danaro, che si permeltono gl' i e gli 
continuano tuttora. Quaranta di 
(nabia di Novijan ) erano nella bilità 
pagare un'imposta pregeritta loro arbitrariamen- 
tere per costriageri sl pagamento vennero pre- 
si, spogliati d'oggi vestito e legati a due a due a 
d'aiberi , iudi bagnati coll acqua fino a 
l'intenso freddo*s' erà fori n 














ta und 





hi 
inde con ansiet, a ri scià. 
e egli simili atro- 
i maltrattamenti vengano minacciati 


essi non si asterranno dai palesare la co- 
pascià. Nessuno spera bene; imperocohè le 
notizie giunteci dalla Passoviaa sowo molto sco- 





Gli armamenti continuano, però in grado sì 
modesto da non potersi concepire fondate speran- 
ze. Il reclutamento dei contribuenti nel distretto 
di Bihàc importa 22 mila uomini. Da questo nu- 
mero verrà scelto il contingente destinato per 
quel distretto, Il reclutamento ba incominciato 
finora solo nella Poddrinna ed in Zupa. Le re- 
clute vengono spedite in Sarajevo, dove vengono 
esercitate e distribuite quindi nei battaglioni dei 
Nizam. I tubors (battaglioni ), che trovasi ora 
nella Bosnia, sono muniti in parte di fucili di 
percussione. In seguito al duplice soldo, le trup- 
pe non ricevono la solita porzione di riso al mat- 
tino. AI 6 giunse a Bibac un deputato del visir 
per esaminare l'affare della cassa mancante in 
Vakup. Il mudir di Vakup consegnò già gli affa- 

d Alì Riza effendi. Questi procurò di reinte- 
grare le casse col far pagare anche i Turchi, 
questi vi si opposero e minacciano aperta resi 
stenza. Dicesi che il visir della Bosnia verrà can- 
giato. (0. 7.) 

EGITTO. — Alessandria 19 marzo 


Il Vicerà affidò la direzione della polizia lo- 
cale al sig. Le Genissel de Gerlach, capo di bat- 





























iovanni Romiti e Gir 
iorbett, i - prua 
* Quanto al Cridofuno Pacini verrà la di lui 


taglione francese, e di quella del’ Cairo al sig, 
Bauernhorst, viceconsole prussiano. (7. Z.) 
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INGHILTERRA. 


Il Cardinale Wiseman diè in luce a Long, 
un nuovo lavoro, intitolato: Vite dei quattro ai 
timi Papi. (Monit. Tosc,) 

( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 24 marzo, 

Stamani di buon'ora, il Mor 
colto per sorpresa con una nolizia, a c 

i Governo meno di tutti, sj 

he il telegrafo vi avrà. da cing 
que 
già reso nota, in poche parye 
racchiude un mondo di rivelazioni politiche e 
plomatiche : la nomina del maresciallo Péliszir 
duca di Malakoff, ad ambasciatore di Francia ; 
Londra, in surrogazione del visconte di Persign 

Come il Post abbia saputo tal nuova prin 
del Ministero istesso, i cui organi, |’ Herald ey 
Standard, divagavano ancora stamani circa { 
sig. di Mousi il duca di Grammoni, è cog 
ch'io non potrei dirvi. Ciò dimostra, per lo me. 
no, che i fogli del Ministero sono all' oscuro cir 
ca le disposizioni del Gabinetto francese, m 
l'organo di lord Palmerston, tutto amico (l'o 
gano e il lord ) del Persiguy, potè dar la novella 
pr altro, prima anco del” primissimo 
Times, il quale non potè, questa volta, inseriver. 

che secondo nell’ annunciar la nuova, ginechà 
solo nella seconda sua edizione apparve il dispae. 
cio telegrafico, che sin dal mattino metteva a 
soqquadro i cervelli politici dell'Inghilterra. 

Questa nomina non può in niuna guisa tor. 
nar grata nè alla Corte di Sun Giacomo, la quale 
troppo bene si ricorda l'origine del capitano Pe 
lissier e le sue geste affricane, nè alla nazione 
nè al mondo parlamentare e politico d' Inghilte 
ra, per centomila ragioni, le quali, appunto per 

centomila, troppo lungo sarebbe il ripete 
Permettetemi che, col rischio di possare 
pel corvo di mal augurio, io ritenga quello che si 
riliene, con insolita unanimità di pensiero, tanto 
al Reform Club quanto al Carlton, esser cioè que 
sto il principio della fine, e riuscit difficilissimo 
che col modo di pensare e d'operare del’ mare 
iallo Pélissier i buoni accordi fra esso ed il 
Gabinetto di San Giacomo, qualunque esso sia 
per essere (all'infuori del Gabiuetto palmersto 
niano, oggi più impossibile che mai ), possano a 
lungo durare. 

Col dirvi che un Gabinetto formato da lord 
Palmerston è una impossibilità, nel momento at- 
tuale, non intendo punto implicare la durata d 
Gabinetto Derby. Per quauti sforzi esso si faccia, 
e per quanto sembri che una specie di fata Be 
nigna vegli sulla debole sua fanciullezza, esso è 
condannato alla sua caducità, e l'incertezza d'ogni 
sua mossa lo dimostra. 

Un di egli rinnega ed abbandona i suoi or- 
gani, come accadde della Press del sig. Disraeli, 
a quale parve troppo tory al Gabinetto tory e 
che perciò si fe' un obbligo al cancelliere. dello 
hiere di abbondoware. Il Morning Herald re- 
quest’ abbandono, ed annunciò che quind 

quel giornale sarebbe redatto secondo i 
principii che dirigono il Record, foglio compilato 
dal sig. Newdegate, membro del Parlamento: 
quegli stesso che nel dibattimento d'ier l'altro 
sera (lunedi) ebbe il coraggio di parlare per due 
ore e mezzo contro l'ammissione degli Ebrei in 
Parlamento, allorquando venne, per la seconda 
volta, letto ed approvato il nuovo bill di lord 
John Russell. Il sig. Newdegate, tory dic! , 
visto l'annunzio dell’ Herald, domandò subito al 
lio ministeriale quali erano adunque i pi 
pii sin ora dalla Press; cd aveva za 

pro: 
veri si è che uon si può servire nello stesso 
iempo Dio e il diavolo, urlar col lupo e  belar 
colle pecore, essere tory e liberale avanzato; far- 














ESSI 
sj atten. 






















































































































i di piastre per le spese di questo viaggio. 
« Scrivono da Bagdad in data flafebbraio che 
idrtare 





si inauguratore di riforme radicati e pretendere 
di conservare il nome di conservatore. 
Disgraziatamente, il fatto dimostra che nel 
seno stesso dei ministri, evvi differenza di credi ed 
inioni : più di tutto lo dimostra il non essersi 
voluto mai fare lo sviluppo d' un programma mi- 
pisteriale, abbenchè fante volte promesso da lord 
Derby e dal Disraeli. Feri l'altro nella questione 
dell'oatà bill (legge per modificare il giuramen- 
to d’abiura ), il Ministero, per non comprometter. 
si, risolse tacere, e malgrado le sollecitazioni fat- 
tegli, e quasi la disfida mossagli nessuno de’mini 
stri aprì bocca, quando il sig. Walpole scappò 
fuori a disopprovare il bill, cosicchè la votazio- 
ne, avvenuta con grande maggioranza a pro'del 




















sua domanda be fosse #2 
tusse di rinnovare una specie, gi tratta dei negri 
spedendo ufficiali sulle coste octidentali dell’A- 
frica per acrolar nogri al servizio delle Indie, 
i ebbe le denegazioni più esplicite di lord Der- 
bi e del. sottosegretario delta guerra , ier sera, 
all'incontro, it cotte di Ellenborougb, con gran- 
de confusione del lord premier e di lord Hardin- 
ge, amuiise senga reticenza che la voce di tale 
arrolamgoto era perfettamente e diede un 

























vi parlava di riforme radicali da pr 
sentarsi dal Gabinetto tory. La prima sarà quella 
concernente il Governo delle indie. lo vengo trop 
po in ritardo per dirvi nulla che possa sonar 
nuovo all'orecchio dei vostri lettori circa la lo! 
ta, la quale preparasi fra' palmerstoniani ed i der 
bisti sul duplice bill di riforma indiana, chel 
no e l'altro partito porrà in discussione subito 
dopo le vacanze pasquali, cioè subito dopo il d! 
12 aprile. Se io debbo anticipare sul futuro, po 
so dirvi che l'opinion generale si è che fra' due 
litiganti , godrà il terzo, cioè lord John Rossell 
e gli amici suoi, e dalle accanite lotte fra un Mi: 
nistero caduto ed uno che ha tutte le attitudivi 
per cadere, ne sorgerà uno misto, in cui l' ele 
mento popolare entrerà assai più che entrato 00 
—-———_—r—r—r—* 












( Per veri 


, queste opinioni del corrispondi 
venivano smentità da 


Le 
essi giornali di Londra del 
dì seguente, i quali unanimi nel compiacersi del- 
la nominazione del maresciallo Pelissier, come gia ab- 








biamo annunziato. Veggasi a questo. proposito il $0= 
condo de’ nostri carteggi di Parigi, che inseriamo 
oggi. (Nota della Comp.) 
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sia sinora in alcun Ministero inglese. 
L'Alisop, che i fogli americani chiamano 
non so perchè , colomuello , aseondesi in Nuova 





Yorek, una delle cui strade venne già vi- 


‘fetta 
lì Stati 





le mani delle Autorità inglesi, onde v ù 
dotto a Londra € subire il proprio Rome lo 
temporaneamente a quello del Bernard. ln quan- 
to all Hodge, sappiamo esser esso in una Casa di 
Fire Torino, pese è poco probabile ven- 
egli neppure interpellato dii asi 
LA; to jo ‘pel manzi a qualsiasi 
, S. — Lo Star di stasera considera lu no- 
mina del duca di Malakofi tutt' altro che co- 
me sintomo di pace ira le due nazioni. L' Ez- 
press invece dice che l'uomo di guerra, veggen- 
do come la Grau Brettagua sia munita, dilesa e 
presta a qualunque evento, saprà meglio d'ogui 
altro persuadere ch'è d'uopo della necessità di 
past pace con essa, 

Regina passò ieri in rivista il campo mi- 
litare d' Aldershott. Mettesi grande a la per 
preparare nuove caserme nei punti estremi della 
città ed ingrandire e rendere più sane le vecchie, 
situate in Hyde-Park e presso Trafalgar-Square. 

- Null'altro di nuovo per oggi, se non che 
abbiamo un calore quasi canicolare. 1 parchi so- 
no affollati: tutto il moudo fashionable è in car- 
mezzioi scoperti e le passeggiate sono vivacemente 
animate da toilettes di piena primavera. 


FRANCIA, 


Le notizie date il 21 dal Moniteur sulla 
futura posizione del nuovo Comitato de’ lavori 
istorici e delle Società dolte, toglie ogui dubbio 
che con quella ultima creazione dell’ imper: 
stato falto un gran passo in avanti sulla v 
tota da alcuni anni dalla politica interna del 
Esisteva, è vero, da lungo tempo un Co- 

la storia e le arti della 

































periti, composta di uomini speciali, 
giorno il ministro dei relativi oggetti, e che oc- 
cupavasi eziandio nel raccogliere documenti per 
la storia della Francia. Il Comitato presente con- 
serva quelle attribuzioni, ma al tempo stesso, di 
ce il Moniteur, il nome di Società dotte è stato 
espressamente aggiunto al titolo che lo distingi 
Questo cai dice inoltre il Moniteur, 
spiega per la necessità delle Società dotte della 
ia, vale a dire dello varie Accademie pro- 
vinciali, di avere un punto centrico comune e 
generalmente riconosciuto, latorno allo scopo, al 
ale si tende, osserva poi quel giornale, conchiu- 
ndo: «Le Società dotte sentiranno vivo interes- 
samento , specialmente in riguardo alle disposi- 
zioni prese, affinchè il Governo rivolga costante- 
mente la propria attenzione all andamento dei re- 
lativi lavori, e ne faccia conoscere i più interes- 
santi, » Ogni Sezione del Comitato centrale, secon- 
do Je proprie attribuzioni , è incaricata di  pre- 
sentare ogni mese al ministro della pubblica is- 
fruzione rapporto su tutte Je pubblicazioni delle 
Società dotte, avvenute nel corso del mese. In 
di fatto sarebbe dunque compiuto il coi 
mento, solto l'assoluto potere del Gove 
tutte le forze scientifiche della Francia. Chiedesi 
ora inoltre qual posizione quel nuovo Istituto oe- 
cupar debba a fronte dell'antico Istituto fra 
se, il quale, fra tulte le corporazioni della Fran- 
gia,. conserva aucora - la- propria aulonomia; li 
Moniteur riconosce scorgere la pubblica opinione 
nell'Istituto di Francia il rappresentante supr: 
‘mo di tutte le Società di simil genere. Ma cop 





























tinua dicendo: «Accanto a tale ordine nel grado | 


intellettuale per ogni singola Società dotta invo- 
car deesi una protezione costante, operosa € po- 
tente, privilegio questo che non può venir eser- 
citato se non quando la pubblica Autorità l'abbia 
espressamente conceduto, perchè tutte quelle So- 
cietà da essa dipendono. » Ciò è quanto dire che, 
presciudendo dalla supremazia intellettuale dell’ 
istituto di Francia, tutte le Accademie e le altre 
Società dotte saranno in seguito del tutto dipen- 
denti dal ministeriale Comitato centrale, e che lo 
stesso Istituto di Francia avrà il solo privilegio 
di essere governato il primo fra' suoi pari. Que- 
sta è la lettera della legge. Vedrassi in seguito 
come «ndrà in pratica la cosa. Sembra però es- 
sere inconcepibile, nel relativo decreto, la dispo- 
sizione, che stabilisce tre premii aonuali di 4,500 
franchi a favore delle Società dotte, che avranno 
presentato le migliori Memorie, stampate o ma- 
noscritte, sulle questioni propuste dal Comitato 
centrale, ato che una Società dotta meriti quel 
premio. Se ne capirebbe il vantaggio, se si tra 

fasse piuttosto di sussidiare qualche impresa 
dustriale, di premiare una nuova macchina, un 
nuovo mezzo onde migliorare l'agricoltura, 0 fra 






























queste cose alcun che di meglio. È vero che per 
queste cose sono destinate altre somme, e che la 
scienza è poi eziandio a buon mercato. Sembra 
rò che non debba essere tenuta meno in pregio. 
ì in un carteggio da Parigi, 24 marzo, del- 
la Gazzetta Universale d’ Augusta. 





(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 25 marzo. 
| $ La notizia della nominazione del mare- 
sciallu Pélissier “sembra, com’ io prevedeva, esse 
re stata accolta a Loudra con grandissima sodis- 
fazione. I giornali inglesi, che ne parlano, non 
ci souo ancor giunti, ma un dispaccio telegrati- 
co, giunto in giornala, fa conoscere che il con- 
tegao ed il linguaggio di tutti i grandi interpre- 
ti del giornalismo brituunico sono vltremodu fa- 
vorevoli alla scella fatta dall Imperatore. 
Una eronachetta più particolare, e per con- 
oce 








za meno autentica a' mi 
M. la Regina medesima 
disfazione vivissuna, udendo che l'illustre mare- 
sciallo stava per essere accreditato appresso la sua 
Corte. Non veggo per mia parte nessun inconve- 
niente ad ammettere tal faito, che corre omai 
da per tutto e da per tutto trova credenza. La 
persona del duca di Malakoff farà senz'alcun dub- 
bio impressione nel pubblico e ne crocchi della 
capitale dell’ Inghilterra. 1 nostri vicini, che ten- 
gono a vanto di comporre il lor esercito di sì 
begli uomiui , saranno forse un po’ sorpresiimel 
veder quella grande celebrità militare in Sigur 
d'un uomo ficeofò, di nobilissimo portamento, 
è vero, d'aspetto sommamente Sogliano, e d'un 
fure perfettamente accomodato al suo duro me- 
stiere, ma che tuttavia non somiglia puito a' be 
gli ultiziali delle. horseguards. 

Nou so che il sig. di Persigny abbia ancora 
lasciato Londra; Mondimeno e non attenderà per 
partire l’arrivo del suo successore, La prolunga- 
zione del suo soggiorno è fatta necessaria dall’ 
assetto d' alcuni affari privati, ed in ogni caso 
ei non può tormare prima, d'aver ottenuto da S. 


M. britannica Ragieszagi la quale presenterà 








seg 














alla Regina le sì richiamo € piglierà 
uffizialmente congi P 

Mi pare avervi discorso, alcun tempo fa, 
dell’epoca probabile del ritorno del sig. di Tal 
Jeyrand, nostro commissario ne Principati. Tor- 
no oggi su questo punto perchè, da alcuni di 
tal ritorno è divenutp uu' attualita, Se ne parla 
molto ed ho udito dire da parecchie persone che 
quel diplomatico abbia ad esser qui alla fine del 
presente mese. 

La cosa mi sembra ancor dubi 
dire inverisimile. 








per non 
Benchè non abbia potuto otte- 





potuto essere sì presta- 
mente compiuto. D'altra parte, si crede general- 
mente qui che il prossimo aidunamento de' mem- 
bri della Conferetiza di Parigi non sia per avve- 
nire se non verso là meta di maggio al più 
presto. 
vicini ad una grande solennità 
saugurazione del boulevard de Sé- 
“a strada macadamizzala 
stata aperta in una direzio- 
alla 





1° che taglia ancora a 
mezzo la prospettiva, la Vista sì stenderebbe già 
in linea retta dalla Senna sino alia Stazione del- 
la ferrata di Strasburgo. La festa, per la quale 
il Consiglio municipale assegnò la somma di fr. 
40,200 seguirà probabilmente verso Pasqua. L' 
tore dee assistervi. Nel momento in cui la 
M. S. giugnerà all’un de' capi del nuovo boule- 
vard, si lascierà cadere il chiuso di tavole. La 
sera, quella lunga e larga strada sarà splendida- 
mente illuminata a gas. 
La costruzione di tali grandi strade in li- 
zioni di tutti gli antichi 
quartieri inestricabili, hanno d' assai semplificata 
la topografia della nostra capitale. Credo che oggidi 
un forestiece, il qual fosse a Parigi per la prima 
volta, potrebbe passeggiarvi tutta la giornata sei 
za gran rischio di smarcirsi. È quasi impos 
le, 1a fatti, andare per la città un venti minuti, 
senza incontrare © gli antichi od i nuovi boule- 
; 0 qualche altra 
‘atamente segnate, 






















e, ed un cenno 
cire aila sicura in 


zione e la direzic 
[e sergenti municipali per riu 
un dato punto. 

Altra volta, una camminata un po' lunga a 
Parigi era pel forestiere un vero problema di geo- 
metria, di trigonometria da risolvere. 








Altra del 26 marzo. 


$ 1 giornali inglesi, che ci giunsero oggi, 
sono i più chiari documeati a prova del dispac- 
cio telegrafico, il quale anuuoziava ieri che il 
giornalismo di Londra aveva di comune accordo 
benissimo accolta la notizia della nominazione 
del maresciallo Pélissier all’ Ambasciata di Fran- 
cia in Inghilterra. 

ll Times, il Morning Herald, il Morning Post, 
il Daily Newes, festeggiano a gara il nuovo am- 
basciatore ; il Globe ri pèr esteso un ar- 
ticolo, stampato ier l'altro nel itutu hà 
soltoscritto dal capo estensore di quel giornale , 
sig. A. Renée. L'idea comune a tutti gli articoli 
de’ nostri confratelli d' oltre Manica è che la scel- 
ta del duca di Malakoff per rappresentare la Fran- 
cia in loghilterra è il più sicuro pegno della con- 
uazione dell’ alleanza e della buona amici 
ra' due ‘paesi. Il Times giunge fino a 
quand'anche nuove cagioni d' irritazione avessero a 
sorgere, nulla se n° avrebbe a temere, visto il ca- 
rattere dell'ambasciatore francese! Quest è dir 
molto, senza dubbio; ma non è mai pericoloso 
esagerar le buone intenzioni , in, politica soprat- 
tutto. 

Il sig. di Persigoy non è ancora tornato a 

Parigi, e neppure in un dispaccio , ch' egli ha 
spedito iersera, e’ non annunzia il giorno della sua 
parieuza da Londra. 
Non pare che il soggiorno a-Parigi di S. A. 
R: il Principe Giorgio di Sassoni, fra noi giun- 
to mercoledì scorso, debba durs» Lento, quanto 
s'era da prima creduto. Crederasi che il Prio- 
cipe avesse a rimanere un quindici giorni; ma 
or si dice ch'ei parta lunedì venturo per Lon- 
dra, ove, stando alla stessa cronaca, si tretterreb- 
be del pari pochissimo tempo. Lasciando Londra, 
il Priucipe imbarcherebbesi per Lisbona. Si me- | dis 
scolano a tuiti questi viaggi, come già v'ho sc- 
cennato, voci di progetti di matrimonio, che nul- 
l'hanno finora d'abbastanza fondato per discor- 
rerne; ne discorreremo a tempò € luogo, se ha 
nell’avvenire tempo e luogo per questo” argo- 
mento. 

S'era a' dì scorsi parlato dél prossimo arri- 
vo a Parigi della Granduchessa Olga, Principessa 
reale di Wirtemberg, e sorella, come sapete, 
s l'Imperatore di Russia. La/Principessa, di- 
cevasi, doveva essere accompagnata dall’ augusto 
suo sposo. Informazioni recenti, avute su questo 
particolare, mi permettono di rivocar un po' in 
dubbio la certezza di tal noti Si tratta vere- 
mente, in sul serio, di tal vi 
nulla è ancor risoluto qual 
dell’ idea. 





















lersera, fu grande ricevimentalial palazzo del 
Ministero degli affari esterni, ed & quello del'Mi- 
nistero dell'interno e della pul sicuressa, L' 
una e l’altra adunanza erano i ssimner e 
lendidissime. Fra' personaggi, copvenuti in ensa 
1 conte Walewski, si citano il barone di Relli= 





schild e Ferruk-Khan. Quest'ultimo è, comessa= 

pete, in pronao porsi diffinitivamente in wing» 
r la Persia: dicono essere la sua 

irrevocabilmente dear 45 aprile. 

Il ministro degli affari esterni noverava ab 
tresì fra'suoi invitati il sig. Billault, già ministro 
dell'iuterno. La presenza di quel personaggio nel- 
le sale del tero è propria a dar molto cre- 
dito alla voce corsa che ua posto diplomatico 
importante sia destinato al sig. Billault e non 
debba tardare a venirgli affidato. Pure,a quanto 
n'afferma persona, la quat può saperla giusta su 
gusto ". credo.sdi. essere în grado di 

irvi che l’infenzione del sig. Billault non è di 
tornare ancora nella vita attiva, e ch' ei vuol 
approfittare della sua ritirata dal Ministero dell’ 
interno per riposar qualche tempo dalle fatiche 
d'una lunga e laboriosa amministrazione, duran- 
te la quale, se vi ricorda, aveva avuto il dolore 
di sua moglie. 

Nella splendida compagnia, adunata nelle sa- 
le di S. E. il generale di Lespinasse, si notavano 
molte persone della Casa delle LE. MM. l' Impe- 
ratore e l'imperatrice, e buon numero di genera- 
li, le cui divise davano all'adunanza un aspetto 
singolarmente magnifico. 

| nostri teatri s' industriano di porre a pro- 
fitto le ultime sel le dell'inverno: son tutti 
in un movimento d'’ effervescenza; da tutte le 
bande si buttan fuori le grandi macchine dram- 
matiche, diligentemcute apparecchiate durante la 
quaresima € riserbate per quest’ epoca, ordivaria- 
mente assai produttiva. Il Teatro Italiano ha pro- 
dotto con buon esito il D). Desiderio; soggetto 
tolto ad una commedia del co. Girand, musicato 
dal principe Poniatowski. AI Gymnase ed all'O- 









































déon continuano a far empiere e. traboccar la Dit ci 
dna he Filo saturel di h, Dumas figlio, e La | giornata al 12 aprile. (G. UN. di Vienna.) 
Jeunesse di E. Augier. V'ho parlato della Magi- -— ___—_——t_— 

cienne all Opéra; rersera, l'Opéra Comique dava BORSA DI VIENNA del 30 marzo 

la prima rappresentazione del Quentin Durward, Corso delle carte pubblichi. M. di C. 
che mi sì disse essere perfettamente riuscita, poi- ' Oublig. dello Stato. . . + + al5p.% 81%; 











GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 30 marzo, — | seguenti nomi 50 
io degli ultimi arrivi: da Newcastle brigant. 












causi. — Venezia 30 marzo 1858. _ 
Amburgo , ell. 221‘ 
Amsterdam » 250 
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conoscere l' Indi 
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indai.. 
Quanto a'teatri , che nulla poteron trovare 
di nuovo, ei rimetton fuori anticaglie celebri : il 
ive della Perle du Brésil, opera 
dubbia di Feliciano David, e la. Gaité batte il 
tamburone colla Bergère des Alpes, componimen- 
to in cui le scene hanno molto spirito. 
GERMANIA. 

naviena. — Monaco 20 marzo. 
Conforme all'articolo 14 della legge 12 mag- 
gio 1848, concernente la diseussione di’ nuovi Co- 
‘è | dici, un rescritto Sovrano sciolse i relativi Co- 
mitati delle due Camere. ( 








ne seguirono qui parecchi sequestri di giornali 
bavaresi, 
carri’ Linene. — Francoforte 20 marzo. 

Ter l'altro furono presentate alla Dieta fede- 
rale due relazioni, che il Comitato per la compi- 
lazione d'un Codice mercantile di Norimberga 
elaborò intorno al com 

tura dei tre primi libri 


Amburgo 23 marzo. 

Di questi giorni seguirono qui nuovamente 
alcuni fallimenti, Del resto, quanto 
caglati gli affari, lo prova tra le altre la circo- 
stanza che per le feste di Pasqua si tri 

senza impiego più che 1200 commessi. 
rità di polizia è già 
izioni di domicilio, 





AMERICA. 

stami uniti, — Nuova Yorck {4 marzo. 

Il Comitato degli affari esteri nel Senato di 
Washington ottenne licenza di far un' investiga- 
zione sulle circostanze, che dicdero cagione alla 
confisca del piroscafo 
Marsiglia da parte de 
Secondo ragguagli da Vera Ci 
l'opposizione coutro il Governo di Zuloaga angava 
crescendo rapidamente. 

La fregata Niagara, 
attivazione del t 
America, part 
————-—— 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. 





rafo 
per 





Il Ministro del commercio, dell'industria e 
delle pubbliche costruzi i 
nistratore postale in G 
il direttore delle Poste iu Belluno, Antonio Kem- 


perte. 





PARTE NON 


Anche ìl Senato ha 


la nominazione del barone 
Corti di Vienna, Berlino e Monaco. La 
del Re verrà 


Il Governo del Belgio (la notizia è data da un 
carteggio di Brusselles), ha 
no francese di non voler ricevere nel Belgio 
ssero ‘espulsi dalla Francia. L' 
invialo del Belgio a Parigi, Firmino Rogier, ha 
già rifiutato il visto pel proprio paese a- molti 
di essi. 











Nell'odierna seduta di notte della Camera 
de'comuni, Disraeli pres 
India. Per” esso, sostituiscono la Compagnia un 
ministro, un vice presidente e 18 consiglieri, 9 





Londra, Liverpool, Manchester, Glascovia © 
fast. I ‘consiglieri non hanno veto, e degui 
+ durano in seggio 6 anni. Pa- 








riservano di 


















lel progetto d'un Codice 
mercantile generale ed intorno alle discussioni 
seguite relativamente al Regolamento cami 


intenta a determinare le con- 
onde sfraltare quelli, che non 
potranno trovare subito un nuovo collocamento. 

















Amburgo p. 100 marche B, 2/m. 
Ams . 
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imento della seconda let- 








no qui in- 





eranno 
Auto- 





(0.T.) 


imericano |’ Adriatic in 
Autorità francesi. 
z 7 corrente 











che deve cooperare al 
fia la Gran Brettagna e l' 
l'laghilterra. (0.7) 








ni ha nominato ammi- 
zia, dietro sua ricerca, 


UFFIZIALE. 


Atene 21 marzo. 


approvato ad unanimità 
di Vieana, ad in- 





ubblicata entro una 
'G. Uff. di Vienna.) 
Belgio. 


dichiarato al Gover- 








Londra 27 marzo. 


atò il nuovo bill dell’ 











dei mem- 
era fu ag- 














als p.% colp 
Prestito con estrazion 











. ù 1854» 

Obblig. es. del suolo dell'Aust. inf. al 5‘ * 
» © deil'Ungh., Croazia, Schiav. 

e del Banato di Temes 915» 

» ° dellaGallzia,e Transilvania al $—* 
















Borsa di Parigi del 27 marzo. 
francesi: 69.90, 69,80. — Quattro 1/y 


0, 93,78 
— Mobilier 800, — Autrichiens 736. — Emanuel 
473 — Lombarde 620 —, 621. 

Borsa di Londra del 27 marzo. — Consoli- 
dati al 3% 97 */ 

Trieste 27 marzo. — Aggio dei da 20 caran- 


tani 5 ?/ 





5a Po 
AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI, 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, per iscadere 
dovono pagarsi in effetti 
no non abbiano a soffrire 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danare 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 

Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo aprile 1858, s' intenderà volerci rinunziare. 













Il nob. Angelo dott. Foresti, di patria Cefa- 
leno, morì in Nenezia il di 17 del mese corrente. 
Studiò la medicina nella Università di Padova, © 
fu laureato in Bologna. Ma non si dedicò a que- 
starte, forse persuaso che ad esercitarla come 
conviene sì richiedono assai fa speranza 
poco sicura di lode, e che a buono ed onesto 
dico pesa di vedere le più volte l' umana vita 
preda alle incertezze del giudizio. Scelse perciò 
a via commerciale ; e parvegli elezione più ac 
cia ad accrescere le domestiche fortune, mass 
mamente in un tempo non affatto a ciò sfavo- 
revole, nel quale molte ancora erano le case gr 
che in questa città, e tutte în fiore per va 
ed ampiezza traflichi coll’Oriente. L'operosità, 
il giudizio assennato e la rettitudine dell’ animo gli 

n e 








































di commercio e dall augusto Monarca nominato 
consigliere imperiale, dopo di essere stato gran 
tempo assessore presso il Tribunal mercantile. Fu 
ottimo marito, affettuoso padre, sincero amico e 
zelantissimo cooperatore al bene di questa chiesa 
e confraternità greca; la quale gli ebbe in ogni 
tempo quel fidente rispetto, che a lui conciliava- 
no Îa lunga esperienza, la gravità del consiglio e 
il raro disinteresse. Lasciato da più ani il com- 
mercio, di null'altro più dolcemente occupav 














che de' suoi poderi, beato dell’ amore e delle cure 
de'suoi. Ma quando appunto il tranquillo vivere 
prometteva in lui più durevole quel vigore della 
inente e del corpo, che, eccetto le inevitabili ap- 
parenze dell'avanzata cià, nessun'altra offesa pae 
feva averne ricevuto, sopravvenne la fiera e lun- 
sa 


fermità di sua moglie a preparargli con tra- 
raglioso patire la fine, che dopo soli quarantadue 
giorni succedelte con religiosa fermezza a quella 
della diletta consorte. Il dolore di avere perduto 
i proprii genitori non si misura dagli anni loro; 
perocchè una vita estremamente a noi cara, quan- 
do anche abbia toccato l’ultimo suo termine, ci 
crea di quelle stesse amorose sollecitudini, che 
da noi ella aspetta, una soave necessità nell’ ani- 
mo e quasi una specie di culto. Onde di questa 
doppia sventura giustamente si piange in fami 
glia, senza speranza, nè desiderio di. consolazio- 
ne. Se ne dolgono pure gli amici e i connazio- 
nali, che fecero numeroso seguito alla bara dell’ 
estinto, e udirono pronui role, poche, ma 
vere, delle sue doti, delle quali, ancora che le do- 
mesliche superassero in certa guisa le civili, non 
re per questo ch 'abbia a mancarne ogni pu- 
ricordo. Perchè la maggiore o la minore 
perfezione e felicità della vita sociale non è in 
stanza che la somma delle virtù. praticate 
una famiglia ; le quali, pu 
o tosto 0 tardi, memoria, riescono sempre i gp 
esempio, è l'amicizia sente di avere sodi@fatto 

ad un uffizio non meno dovuto che caro. 
G. Vesgpo. 




















































Corso del cambi della Borsa di Vienna 


del giorno 2 marzo 1858. 


100 ol. 2; 
uso 















Marameti Benedetto, legali. — Da 
Forti Lorenzo, poss. 
Partiti per Milano i signori: Rozier Enrico, 
neg. di Bordeaux. — Per Trieste: Habel 0- 
doardo, I. R. segr. aulico. — Per Bergamo : 
Cassis. Gio., dott. in med. — Baglioni Er- 
ss. — Per Padora: Sani Gius., poss. 
.. — French Antonio, poss. ing 
Per Gallizia: de Sitasser Carlo, poss, — 
Per Veron imani co. Girol. e Lando A- 
less., poss. — Per Ferrara : Calderoni-Mon- 
tanari Carlo, poss. 

















MOVIMENTO DELLA STRADA 


IRRATA. 
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ELENCO dei Privilegii conferiti, 
di luglio 1857. 












glire è battere cata © cito, 







mento ( privilegiato 1 £1 loglio 1859 
di Quidi, del 21 gennaio f 
arscorso il terme. 
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SG rondo pubezenio nto 
cho pel quarto asperimento d'asta 
delle descritto noli Bditto 






























































































































































































































































utati registrati dall |. R. Archwio 


estini 





1855, estinto il 28 mi 





| Costinaazione. - Veli le precadenti Gasstte 
PRIVILEGI ESTINTI. 
44, Giacomo arih, inveczione di una macchina per ta- 
del 21 gennaio 1856, esti.to 
fÎ 21 gennaio 1857, trascorso Îl termine. 
af Carlo Garller e Gio. Kruch, 


invenzione del loro 





) per spillare ogni sorta 
to il 24 gennaio 1857, 


°18, Fratelli Gugl. © Giorgio Schwsb, invenzione di ruote 
idea 10 fabio 0, spplcsili ab ogni sorta di opere idraule | tanza orarie. ai PI eguenti 
che, del 26 geonaio 1856, estinto ii 20 gennaio 1857, trae 4. L'asta si aprirà sul 


nzione nel modo di comporre uno smalto 
‘piombo, e di appicarlo per: intonacate 
di latta, del 10 agosto 1855, 


tanea ricuacia. 


Terence di un proceso per dir 


mulcanissare È cauciuk 0 la guttaperc, e lavararla di nuovo, 
aggio 4857, per isponta» 


zione e miglioramento nell'ap- 
‘metalli, del 27 a- 


prilo 1852, estiuto il 27 aprle 1807, irasorso il vermine. 
fornelli d' argla, 





ATTI GIUDIZIARIE — 


farson fu Suafano 
Caneda, si terranno 


iii 


N 





38 


i 
Î 




















te 

È î n) 

sottostare alle spese 0 tasse di 

procedure dal pignoramento ia poi 

da pagarsi al procuratore della 

I dita unt, re im 10 + 

N Sdtà a carico dal dale 

ratario Î livello dovuto all »g 

| Giacomo @ Eugenio Moschini @ 

ì, Giacomo di a. L. 134:38 annue 
dopurato dal quinto. 

VI, Mancando M daliberatario 

que della condizioni 

d 4 di lui nachio è 

muova asta, ed 

il decimo rimarrà in 























































































saranno a carico dal deliberatario 
le pubblehe edi li 
all'igg. Rosti, ed ove sus 
ato arretrati riguardo all 
queer pere 
darà imputato 
Immobile da 
peso 1 dc 
an questa Ci 
dale Caneva, al vecchio 
330 muove, 346 
mappa al N. 351 pertiche 
dans. dial 
230 Vevania è 
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Pretura nei gioroì 










del 2° marzo 1816, estinto Îl 2 mario 1857, 


marzo 1857, trascorso il termine. 

19. Giacomo Horowita e, Luigi 
glioramento nella costrazione 
sile, del 42 maggio 1856, 
corso il termine. 


N. 6641. 
Nell 
S. Bartolomeo =Ì 











stro» ficio di questa 





daro 
asta nel giorno 31 marzo 
oude deliberare al maggior 


giudizialmente alle Vere stesso, le 
Carati 167, l'altra di carati 1 

2. L'ispezione celle Vi 
stessa 





del 





dii grida, e la restituzi 
ente abbia versato 1ì prezzo d'acqui 
copsegna gii efetti. 





Dall'Ì. R. Intendenza 
Venezia, 6 marzo 1 





















di Fravcegen Giustin', contra 
possidente di 


nella residen- | sato il giorno 15 dicembre 1 





apri 


varrà 
no soliti luoghi, ed inseri 


di Ven 
Verona, 3 marzo 185: 








bara dovrà il delibaratario 
Tribunale Provinciale in 


tutto il presso di delibera 
ai tatto sue 


di Venezia nei 






#1 


i 


É 
Ù 


il 


® 





ie. 
4. Felice Sievers, invenzione di ca 
dare i vaggoni delle frrovi, del 2 marzo 4860, estinto 


‘3. Ogui offerta dovrà essere cut 
ito 


L'LR. Consigl. di Prefetura, Inendente, 
LI. R. Commissario, 0. 


N. 19687. ‘ 
EDITTO. tri 


Gi Forrari per cui era stato fis 


Avtà !uogo invece nel giorno 20 
p. v, dalle ore 10 ant. alle 
2 pom., di questo Tribunale 10 
Verona, ferre nei resto le dispo- 
sizioni” portate dal sudd. E rittò. 








Are volte nella‘ Gazzetta Dassi 
Dali' i. R. Tribunale Prov 








che la descrizione dei fondi da 


"Il. Chiunque si renderà cile 

all'asta, meno la esorutatio 

'esutaro l'offarta col depo- 

a. L 600, che dovranno 

aurriro per lo spese è danni deri 
l inesecuzione 


ro palla Cassa forte dell’ L R. 


spese. 

IV, La sola esscutanio avrà 
diritto di trattenere il presso fico 
4 graduatoria passata in giudicato 
fino alla concorrensa del suo ere 
dito inseritto, è quindi dovrà der 


É 
3” 








un cosgegno per 


Kramer, 


‘ei forni da eck» e carbon 
into il 12 maggo 1867, ne 


( Sarà continuato. ) 


E en 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3- pubb) 
R Intendenza, sito pel Cireoo- 
civ. N. 4645, si terrà pubblica 
‘corr, dalle ore 14 ant_alle 1 pom. 
oferenta, sotto riserva del' appro: 
Satione Saprrire, l'alenzzione di due Vere d'oro, di spet: 


‘dato di L 188:40, attribuito 
quali risuliarono l'una di 


inguirà. al momento dell'asta 


le rimanenti condizioni.) 








in Peseaatina 
marcato © 


Lai 





Pretorio 





1l' Presidente ul LR. Prefora, 
Fontana Pietro laeariano , 28 fab 
si 
Ni 1610. L 11 Pretore 
Jil. Al primo e secopio + EDITTO. ara FaniaTi. 
apertmento verrà secordata la der Pal quarto esperimeoto d'a Pi 
ibera al maggior offareato, pur- | sta degli immobili asecutati sopra i 
chè l'oforta Sia ognale, è supe- | istanza di Giovanni Ganassini coo- | N. 2856. 
suse ala mimo; fi ee fast | Giovanni Bernardi fu Antonio EDITTO. 
sarà deliberato asche al maggior Si rende pubblicameote noto 
offereuto a prezzo inferiore, pur- PDCI 
ché colla cfarta sieno coperti iut- 4 (diecinove) 19 maggio nei loca- 
ti i creditori iscritti. — portate di da residenza di questo Trbuna- 
IV. Ratro giorni dieci dalla L le 0 da un apposita 
dalibera , dovrà il dalbtatario | pubblicato nea Guazatta Ufizia'e | giudiziale si terrà Y' asta dell'im 
dllere Toi Giudisiali deptsii l | di Verona nei giorni 1, 18 e | mobile sotiodeserito esscutato ad 
Hretto di dalara ta tanti persi | 34 foglio 4857, noto i Î° 165, | istanza di Caterina Moio melt 
4a 20 caraotasi, imputandovi il | 167 è 16%, nel quale trovasi an- | Menegassi rappresentata dall'av- 


versa 


Verona 
e dò 


mente 
Ja sotto il 


si 


1 





isa 


invenzione e mi 


Corpo di fabbricati: wilaato 





napari io di pert. consuarie 
reatita di |. 47:28. 
U ni gard affisso all’ Al- 





ato in a. L 5015, non sa- 
secondo 


la superficie di port. 
a con la reodita di L 204 
rettificata oggicì in seguito alla è 


i 


fo 


giorno 





annotament 












|, contrada: Fornase, 
i? comunale, con 


in Pescantina ed 
volte nella Gut- 





























nell’ estimo stabi 
N. di mappa 80, con 
‘cons. 0.19, 








fresenteranno i proprii certitie 


Milano, 2 marzo 1868. 
I Consiglio d' ispezi 

u40 Benerta — Rag” Mavnizio 

Dott. Fesicr Dossena — lg* 

































































idiane. 
dal giorno 10 al 
i signori azionisti 
terinali pei relativi 


ione : Avv. Paoio Emi- 
Cancano — 
Giovanni Piz 


‘si 
che nel giorno $. aprile P. 


diate alle ore 


‘separata, nonchè 
le. dal precedente 


57 e 62. - 
Venezia, li 2 
IL Direttore 





Neg 








40) diana’ bottega: in: S.'iMaria Pormosa, 1000 
all'anagratico N. 5362. 





dedue a pubblica notizia 


12 meridiane, verrà 0 
esperimento d'asta gel locale d' Uficio posto ai in 
suati, sulle Zattere, affine 
nale ‘affittanza de' due immobili suindicati e 


cato in questa Gazzetta Uffiziale sotto 


Dott. ANGELONI-BARBLNI. 
————_. 

SEME! 
esperimenti or ora fatti iu Lombardia 
primeggiò la semente 








N di Gio, Patata 


latario 
jasio magazzino con sovrapposto léttera relativa di 
;iobbe, Corte Farao- , 


‘dalle. ore 10 antimeri- 


#5 
tenuto un secondo 


Verrà 


di deliberare la quinqu 
iò in 


‘me stabili= 








tecipare, come fecero 
sizione Ministeriale 


FOCACCE 


nélla tariffa del dazi 
tevolmente, si dichiarano 


sotto le condizioni e nom 
‘avviso 6 corrente, N. 








marzo 1858. 





mioni 


TE DI BIGATTI. a tempo opporiuno. 


























suoî figli Domenico, Costanza, Sil- 
vestro, Caterina cd Angelo De Lo- 


dalla relzzione peritale 2 sette» 
1857, e suczesiva 28 dicem 
1 18027:89, 
cui avressi sempre riforimnio, è 
si venlertmpo distintamente i va- 
tii Letti comisciando dal primo è 
seguano l'ordine della loro de- 
scrizione, ritequio ehe la delibera 
Ron seguirà che a prezzo superio 
re od eguale nimeno alla stima 
ispotiva, e che quanio siasi ri 
cavito quanto basta a coprire il 
creditore esecutato di tuti i suoi 
copicali interessi o spese, l'asta 
dard sospesa, e rimarranno inveD- 
duti gli altri Lotti Nom seguirà 
dulibira degli alri Lotu se non 
siano stati deliberati gli antece- 
denti. 








TI Ad escozione dell eseca- 
tast: ogni obiatore dovrà cautare 
ia propri offerta depositando il 
del presso di stma del 
Lottò rispettivo è pogundo il prex- 
0 di debera entro otto giorni 
dall'intimsziona del restivo de 
cru. | pagamenti segniranoo in 
valuta d'oro o d'argento a tari 
fa @ saranoo depositati presso la 
R_Pretora a disposizione dell’ e- 
secutante alla concorrsoza dei 
suoi cagitali, interessi è spero. 

MÈ Totte le spese della pro- 
codura esecutiva dall’ oppignora- 
meno ia poi staraono proporsio- 
natamunto all'importo dei Lett 
deliberati a carico del deliberasario, 
amichevole liquidazione 
dovrà 
deposita le in Pretura iasieme al 
prezzo coma all’ articolo secondo 
staranco pure a carico di esso 
compra 


successive all'asta 0 dell'asta. 
> 14. Qua'anque peso reale co 
pisse la cosa vendua, e così le 
pttbliche imippete e la consorsia 
di dall'intimazione del decreto di 
dslibera, staranno 2 carico del de- 
liberatario, come da quel giorno 
staronoo a suo vantaggi» lu ren: 
dito in proporzione d' nno. 

V. | beni si venderanno pel- 
lo stato in cui si trovaro senza 
qarazzia del'ascentante. 

WI. Non potrà il deliberata» 
rio fa definitiva aggio- 
dicazione dei beni se non abbia 

e 


















dela compiassiva 
mote. 59 54,6 
colia ren‘ita coosanria di aust. 
200:89, pel valore di al 8198::0. 

Lotto Il. 
Appersamento di campi 4 

2. 158, ai N 529 e 537 
mappa suddetta, con la superficie 
di mote. 18.11, rendita a. 
pel valore di antriache 

L 1998. 











Lotto Ill 

A di terreno con 
fabbriche ai N. dellla mappa sud- 
detta 531 0 ce. 21 sul 519, 
Sa TUBE pit i clap 33000, 
a campi 23200, 

colla rendita cenmaria di aust L. 
ggisvae è ani 








Hi 
ci 


+ 
i 
Li 
ai 
G 


431:04, il secondo la cosa al N 
di mappa 1836, colla superficie 
di 


— 44° 0 cola: rendita 





sub 1) colla superfiie di pertiche 
2.06, e cots rendita di L-41:60. 
Quista ‘casa al N. 1336 è por 
nose di esa al N. 137 furoco 
demolite e ridotte a semplice ter- 
reno al N di smappa 1338, colla 
suparficio di perì. — 03, 
ta rendita di L 640. 
IL In questo terzo esperi» 
mento, la delibera si effettuerà 
soltanto a presto magione di sti 
tua, coosistezte quanto al primo 
Lato in a. L 1810-60, quale 
al secondo in a L 1093 : 60, la 
qual sima potrà essere ispezione: 
da dagli aspiranti prima. dell'asta 
quest’ Udizio di Spodizicne 

ti. Gli aspiranti all ac 
dovrenna depositare pres la 
missione per la vendita il deeimo 
del valire importato dalla stia. 
Tale degosito sarà restituito 4 chi 
noa rimane deliberatario, e quelo 
fato da chi otterrà la ddibera ser 
rà pooseto nella Cassa dei giudb 
sali depositi 

1 soli creditori ipoteani fra- 
tali Morz, e Paolica Murtel ve 
dova Maafrin per sè, o qual ma- 
dre 0 tutrice dela urinerenne Ao- 
09, comparendo a gresto teso è 
aperimento come obitori, saranno 
esonerati dall'obbligo. di eseguire 











nui da quello dalla delibera dovrà 
il delboratario depositare _ne 
Cassa suddetta de' depositi giud 
ziali in valuta sovente, ed a bri! 
fa, il prezro per cui avrà ottenu- 
da la delibera, meno îì decimo, 
che avrà come sipra verssto. 

V. Nol csso che i, creditori 
eracati all’ articolo 
o deliboratarii di > 
no 9 di estrambi i Loti, saran 
no esonerati dal deposito del pret- 
20 di delibera ritreuto ia essi 
l'obbligo di contribuirio a chi 

sa in esito alla 

sa amata, dosi 
passaza in cosa giodicata, 
to obbligo di corrispondere 
per conto sul prezzo di delibera 
dal viorno dell ottenuta agg'udica- 
zione. 




















W. Manrando il de'iberata- 

rio ad alcuna degii obbiigh: assun- 

vi, saranno vamente  subastati 

gli mobili a tuto suo rischio, 

G speso, e sarà il detieratario 
gato al rimborso del m 





ogni aitra sur. sostanza, ritenuto 
ia guasto caso, che la delibera 
seguirà a quiluque prezzo nel 
prio esperimento. 

VIL lì deliberata io riceverà 
l'immobile nello stato in cui si 
trova all'atto della delibur, e Cr 
tniocierà a pegare i pubblici ca- 
richi dalla rata prima 9-sSente èo- 
la d’ibera stassa, restondo in- 
vestito dal diritto di Cursi ricono» 
stare dal detitore spogliato, ed 
otcupatore dei fondi  veaduti, è 
di esercitare in di lui erafrouto i 
dintti di proprietà, 
responsabilità dell''essc 














Venezia, 22 fabbraio 1858, 
ll Cav. Presidente 














È 














senza nessuna 





591 di moppa, di per O 6, 












volte consecutive. nella Gaziatia 
Uffizia'o di Venezia. 


- Dall LR. Protura, 


Arattotere in sa 
tao H prezzo di delibera fico ni 











gli da avvocato  Giaseppe 
dott. D' Angelo in sca specialità 
colla petizione 10 marzo 1856, 
175, in puoto pagamento di 
"30, ed interessi, è cò 










sarii dotume 
volendo destivare cd iudicre al 
Giudice un'altro procuratore. 

Dall 1. R. Prot. Urb, Civ, 


VIL. Dak giorno dell’ intima- 
zione del relativo decreto d'aggiu- 
dicazioce star:nao a carico del de- 
diberatario i pesi tutti relativi agli 








stabi rcquistati, ceme del pari gli Venezia, 10 marto 4858. 
fi ralativii quali | -- Pel Cors. Dir. indisposto 
Tommasi 
tato in proporzione del rela Foscolo. 
‘2% 01 n. 3339. 1 pubb 
VIIL Oltre il pierro di deli . po 
le RDITTO. 


bora dovrà il deliberatario pogare 
tutto Je spese di esecuzione giusta 
liquidazione del giudice e soggiacerè 
all' imposta percentuale di trazfe- 


Da parts di questa IL R. Pre- 
tara Urbana si rende pubblicamente 
noto che mel’ Uffrio di sun rasi- 


















rimeuto. denza si terrà da apposita Com- 

IX. Saltazto colla di missione giudîziale nei giorni Pi 
ver adempiute ie céndizioni surri- | aprile, 6 e 27 meggio Pv dalle 
ferito potrà ji deliberatario all ofe 10 ant alle 1 pomer., i tre 
fanti GE esscutante (per cui prov- | esperimenti d'asta per ia vendita 
ade l'articolo VI) ri ortsre l'ag- | giudiziale degli immobii svtto de- 





Seritti, esecuiati in seguito all i- 
18 dicembre 1557 sm 
, di Maria Corza fi Paolo 
moglie ‘a S:efano Crepaldi, in pre- 
giudizio dei don Luigi ed Aotonio 
B.sortola fu Guseppe, nouchè del 
creditore inscritto Menegue- 
zi di Valentino, sotto le seguenti 
Crolizioni 

1. L'asta sarà aperta sul dato 
del valore di stima di austr. Li 
3488: 45, @ verraono deliberati i 
fondi in un solo Lotto, nei due 
primi esperimenti al miglior cffe- 
rente a presto superiore cd alme- 
no eguale alla stima, el al terto 
esperimento seguirà la delibera 2 
qualunque prezzo, semprechè que 
sto basti a sodisfare i creditori 
sugli stersi prenotati fiao al valore 
o preszo di stima. 

IL Qualunque offerente ecc 
\wata l'esecutante dovrà depositare 
all’ atto dell'asta il decimo del 
prezzo di stima ed\il rimanente 
prezzo starà presso il deliberatario 
fino alla deficitiva graduazione dei 
creditori, coll cbbl:go però di ver- 
reno: della 
delibera in poi pelli Cassa Depe 
aiti di quest LR Tribunale gli 
interessi del 5 p. 400 sul residuo 
presto inroluto. 

HI Av?) obbligo il delibera» 
tario dal giorno della delibera in 
poi di pagare con. puntvalità le 
pubbliche imposte per cui dovrà 


giudicarione in proprietà degli st 
dili subostati ed ottenere il rasato 
alia propria ditta ce' pubblici ibri 
© nelle tavole censuarie 
X. Noa prestandesi il deibe 
ratario all' atempimento dei patti 
sopra detercuinati , si procelbrà a 
novella asta a toria di lui rischio 
danno, per cui intanto risponderà 
l'importo versato. 
Descrizione dei frodi 
siti in Ccomene di Carcpolongo, 
Distretto di Pado 
a Ars mp, al N 
722, di pert 10?, rendi 
LE68, 





























port. X 26, 
Idem, in maopa al N 
di port. 3.89, rendita L. 43.2 

così 























Si pobblichi al 
4 nei Jurghi soliti in questa Città 
4 nel Comune di Campolongo. sé 
ia esemplare si trasmetta all fi 
zio della Garsatta Uffiziale di Ve- 


vezia 
Dall'L R. Pretura Urbooa, 
Padova, 30 granaio 1858. 














Il Consgiiore portare il fondo deliberato nel cesso 
Ponici. alla sua dita. colla indicazione di 
Curgio A. | semplice deliberatario, entro il ter- 

---- mine prefinito. 
N. Sit, 4 pabbl IV. ll deliberatario conseguirà 
si TO. dl materie: od utile possesso dei 
L'L OR. Pretura di Piva | fondo delberato dal gicroo della 
del Cadore rende poto al pubbli» ot sol 
© che, in seguito all'istanza 4 pagato per 
dall'ammi- o Îl prezzo per coi si rese 
Da Rù, ed | arquirente con ogni relativo sc- 

.% torteote | cessorio. 

fa decretato che in questa resi- V. Tanto il deposito al mo- 
denza Pretorile il 23 apro p | mento dell'asta quant il pagamen 


to anuuale dell'interesse e del re 
siduo prezzo di delibera de veanzo 
esoere fatti con mopeto d' oro od 
argento fino a tarifa di pieno corso 
esciusa. atosa la carta 
monotata d' egni specie è devemi- 
nazione, e qualunque possibile sor- 
regsto ancorchè venlase ordinato 
da Sovrano comando. 

VI. Resterà a carico del de 
Iiberatario: tutto le speso. di deli- 
bera, di vohora censuaria e d'im- 
posta di commisurazione che dovrà 


v, dalle ore 10 ant. alle 2 por. 
da apposita Commissione verrà 
tenuto il quarto incanto per la 
vecdita della sostanza stabile sot> 











29 ottobre 1857, N. 1253, in- 
serito nella Gaztetta  Ufiziale di 
49 0.20 








analoghe commissioni ed assumere 
“di dette Focacce alla loro destinazione. 


E per ciò pregano che Je commissioni siano date 











di Previso, ‘permmon essersi il:man 
‘lle prescrizioni impostegli ‘colla 
pari data. 


Losi DE Mitra 


. 
___——_—_—_— 
Ii. 
1 sottoseritii fabbricatori di Offellerie 


e Confetture 


privilegiati per le spedizioni nella Terraferma, nel par- 
l'anno scorso, che per dispo= 
essere state comprese. le 


PASQUALI 


di favore, quindi ribassato no- 





vetture tutte le 


pronti 
ziandio le spedi» 








tata col dec'mo del prezzo mimi — ManTINEZ ANTOMO. } n 
seguirà testo perpend Il Dirett. log.® ExanceLe BONZANNI. eggià la se DALMATA dall peso e 
sto ® ricevuto in regolare = ds: no vendibili da oncie 5 0 sa x 
N38 28 Presso G. Mainoldi sul Ponte di Rialto, N. 1%. e pera pron = 
La ZIONE. NI ARS 65 
incale dll finanze, SE rioni DONE, pel primo maggio, una grande bottega ad uso di 
Re fissendo andato deserto il primo esperimento d' Il sottoscritto di gialle con puoi i da pp na inicampiclo 
F. Gnass l'asta enutosi ne'giorni 22 e 23 corr., per deliberare | per ogni «Mello di legge il m Meloni. Ghi v applico, si FROG Dit le della 
oh. Bembo. ]ia quinquenuale attttanza. {0 il giorno 14 dicembre P. P., Circondario È 7 
32] 














SO rendita di I. 0,20, di paesi | è costes, se) di terreno in pirt 

108, cn egaivo annesso di f- | arborato vital) e pate prativo pr 
asta dove immediatamente vertare | no libb. 400; a. 1 400. acolivo @ boschivo , con duo care 
selle memi: del commissario dele Pe biro a Valcurta o Pe- | sopravi, cola teadita cazsuaria di 
oto dol terso del prezso di da | col al N- 296 di mapp. di 110:16, ed in mappa stable 
quia di 'tcceole. gl quale sari | 0,64, della reodita di L 0.80, di | ai N. 203, 645, 666, 667, 663, 
imputato il fatto deposito. Da gue- i 1: 678, 676, 67», 676, 761, 190, 
at'ebbligo sarà esente l' esscutaote di presento sà 754, 705, 756, 759 01058, ji 
sE sbbipo artsicotro > escndo | leghi colti od invero per tre | danagiatenne doecrtta co sa 


coufii nel prototolo di stima 
HI presente si pubblichi al 
Albo Pretorio @ ne' lueghi di me 








ire di Cadore, 12 marso | todo in queta Cità 0 nel Comune 
1858. di Arcugnano ingarito per 
LI Pretore, Viva. rzatta. Ufiziaa 
Os. Larice. 
Tribunale esecutavio gli altri due —-—- Dall' I. R. Pretura Urbare, 
terzi del prezzo di debbera. N, 10582. 1 pubbl Vicanta, $7 fabbraio 1556. 
Vi + qualora l' ese: EDITTO. 11 R. Contighere Dirigente, 
catante venisse a riuscir delibera Si rende nuto all'assente © Bruonoso. 
tafio dei fondi suddetti dovrà cor- | d' ignota dimora Cleandro 0». TTT 
rispondet sul prezzo d'acquisto | ta, che con decreto, oliérno_ PIU, NoA47IA. A, pali. 
i itteresae de' 5 p. 100 inragio» | N: gli fu nominato a curatire EDITTO. 
Lerma * "4 CO al giorno dela | l'avvocato dett. Mastrasa perdhè Si notifica col prescnte dito 
driibura fino lo rappresenti nella lito promossi» | a tuili quelli che avervi. possono 


saterosse, 

Cho da queta Pretura è 
tato decretato aprimento dei coo- 
corso sopra tutto le sostanza no 
bili ovunque poste rombi 
situate nel Regno Lombardo-Vene- 
to, di ragione di Luigi Moro del 
fu Antonio detto Croce , vendiore 
di pesce 0 selvoggiumne in Barano. 
Perciò vieue col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di 
mostrare qualche ragione od atio- 
de contro il detto Luigi Moro detta 
Croco, ad insinvarla 510 al gio 
no 3 maggio 1358 inclusivo , in 

n 











prodursi a quest 
frouio dell avvccato Augelo detor 
Mion, deputato a curatore della 
masia concorsuale,  dimostranto 
200 sojo la sussistenza dalla su 
pretensione , ma ezisudio i diri 
to în forsa di cui egl' intende 
di assoro graduato nell'una o nell 
altra classe; e ciò tanto sicuramente 
“quantochè i difetto, apirato che six 
Ì suddeto teruvine, nessuno vere 
giù ascoltato e i cn insiuati ver. 
ranpo seosa scoezione: esclusi di 
tutta a sostames soggetta al concorso 
in quanto la medesima veni 
saunta. degl’ iosmuatisi eraliori, 
ancorchè loro compesssse nn diritto 
di proprietà o di pegno sopra an 
bene compreso nella massa. 
Sì escitano inoltre i credilori 
che nel presscsunato termina si se 
ranno insinuati a comparire Î gior- 
20 7 maggio 1858, alle ore 102, 
dinanzi questa Pretura nella Cune 
ra di Commis. per passare alle ele 
zione di uo amministratore stabile 
o conferma dell interinalmente ne 
minato s alla scelta della dalaga- 
zione dei creditori, coll'avverinza 
che i non comparsi si avrarno per 
conseozienti alta pioraità dei com 
comparendo alcuno l 
sore @ la dalogani 
saranno nominati di questa Pretura 
a tutto pericolo dei ervitri. 

Rd il presente: veri affisso 

noi luoghi soli ed inserito nei 
pubblici Fegli. 
Dal” imp. R. Pretura Uriana 
Sezione Ci; 
Vetezia, 15 marzo 1N58. 
vere Dirigeale 























N. 4858. 4, pubbl 
EDITTO. 
Rimasta deserta per mne” 


aa dii oblatori l'asta della com i 





Padova iu contrada di Ccduloga, 
ei giorni 4 ed 8 fobbraio torti 
i quali eraro stati fissati par i dî 





esperimenti, col decreto di quat 
Tribunale 18 dicembre 1857, 

46226 sopra istacan dei credi 
esseutanti signori Carlo Bevinesri 
« Luigi Betineli, oppresentati di 
r sa sig. dott. ergo CI 
in pregiudizio degli eserviati Cao 
arte a e LL CC 

Sì prefigge i giorno 26 api 
re 10 anti. , jel 10! 
d farne tutte lo cat 
dizioni già specificato pel precolet! 
Editto dol 18 dicembre sono PP 
gato di cui sopra ; eò aggio 
condizione proposta dal rappre 
tate. "de Ro Tovndenna dele 
nenze nel prototolio 4. corre, 
ed assentita dal proceratore degli 
esecutenti suddetti pel priole ® 
torrente, @ ciob: Che Î delle 
tario 228 inoltre tenuto s xt 
mere il livello che A 
favore della detta 1. R Ind 
dello Finanze di qui ed AlT® 

mento. 

La delibera seguià nti 
prezzo rninore della sum #90 
che coll offerta che vezine lil 
possano venire soddisttti Ml 
ereditori prenotati sino al miei 
prezzo della stima e nen alti 
i norma ed a termini del dé 
dal $ 422 de G. R. 

HI pressote sarà 
Iuoghi sol 1a Cit, e 
biicato nella Gorsctta Ufti 
Venezia in tro difranti giro! 

‘Dall 1. R. Tribunale Prov, 

Padova, 18 febbraio 1854 

1l' Presidente 
GREGONINA. ni 
Tube 




































di Venezia verrà noi giorni 22 a vendita sodisfore pel termi 
ri ine di legge. 
pri, 87 maggio +30 giugro pr. que prezzo. iL. "h decnto di retto do 
A ore 10 antim., nella sale Beni da rà il deliberatario pigare alla parte 
eee, . Cucina detta forno al N. | escutaote entro giorni 14 dopo la 
po A ch ot seguita delibera lo spese di proce- 
Pegi glo) dura esecutiva dietro specifica. 
ni) tri fo Vill. Maneando il deliberatario 
sima è Lo 13685 tr peppe 
io uno d'essi «@ 
Quenti Coodsi Maria Genova, al N. 248 di map- | sere proceduto distro pren 
; a | pa di peri. 0.—, colta reodita di | qua'unque interessato immediata» 
a re PA a | 168; a 1 160. mente al reincarto a tutto rischio 
prode] n n ‘come . € © spesa: del deliberatario 
Fo iena che sarà rerponsabile di qualunque 
Spata decimo di danno © perdita che potrà essere 
"a fo prora offerta. reintegrato sia tol fatio deposito 
IA secondo nia cn ogni soria dei suoi Devi 
pocscg? cp restando a solo benefizio dei cre- 
org ene ditori è della parte osecutata qua- 
pariore to x turque miglioria che dal reineanto 
qualunque prezzo ipeanto. si andasse a conseguire. 
qa ic ae Late ql pie Trian 
& s ‘ 
deere dI 
serà tenuto a ri 
rei 
per Coi tipi della 
sivoglia altro caso di evizione, ral- D* Tonaso LocatsLli , 
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lan 
olla 
« —_— —+ ——+»4 
i n 
rie 
1 al semestre, 10:50 al trimestre. JERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
"i pe _ "ica di 6 ratti, e pet questi onto ire pubblicazioni contano come di 


lire effettive. 


150 al 
ni Le linee si contano decine ; | pagamenti Ni fanno, 
1 lierdioni si ricevono a Venezia dall'Uffizio sollanto ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicn 


3: trimestre. > 
av. G. Nobile, vicoletio Salata al Veniaglieri, N. 14, Napoli. f 


vale cent. 40. 
Formosa, calle Pinelli, N. 6257 ; e di fuori per lettere, 











vamente all gbbligo as- | loaga. La Patrie, dopo aver notato che, 


e per adempiere. defini che, 
fa alcuni mesi fa, la stessa profezia si fa- 


| 
lagchiusa del rapporto municipale relativo ad provredire alle più urgentifveressità, si appigliò, 
a "fi do d'acgordo coi tit ‘al partito di sud: Sultosi, ell attende solo che si 











uno scritto ‘testè uscito nella Rivista Euganea, coi signori al v i 

200 quale, con cleraterza di vedute, © coa gene: | dividere il pegamento dei dfbiti in sci anni, de cuni citata da cui quell'obbligo dipsode. | beva per Comonfort, aggiunge : « Non si 

rosi ed elleaci propositi, sono esposti i patriottici | corribli dal 1850, in mu potere senza a | A schiarimento di tulio ciò. ed in PW | < vrà dunque mai baile per quell scia 
è forsa s° n «di Woppo gli istrati, provvedere | pure che |’ Accademia non si ristette dal far no- | — forato press arie Tired 


spese ordinarie del tune, ed aver alcun | to al pubblico, in una solenne occasione, quanto ” ” 
le cl a zione? » | altra , un dispaccio te- 


che per far fronte a opere straordinarie | in proposito operò, serva la relazione, che ne À dispaccio te 
tro grandi dis- | diede il dott, Giulio Camuzzoni, attuale presiden: legrafico di Liverpool annunzia l'arrivo in 


che alle pareti del nuovo edifizio, forse troppo x dice lla stessa. nella sua lettura sulla storia del | quel porto dell'Anglo-Sazon, con notizie 
Aim " la loro nudità, e troppo monotone nell Dopo ciò, sempre pensando al molto che re- | triennio accademie 4 la quale fu in ti Rulli Uniti del 44, Quelle nolizie so- 
L'L KR. Ministero del_comimercio, E) ‘Dis- | loro semplicità, si. dov i re vita e gi-|sta @ farsi, il Municipio "diede opera al migliora- | chiusa la nostra Esposizione provinciale di agri- ti die i rsnia fa detto ma una voce 
poccio 43 corrente N. 37#6-406 , ha trovato di gnificanza, istogiandole con busti, simulacri, scul- | mento delle rendite comunali Da qui l'aumento eno arti il 45 gennaio 1857, | N0, dicesi, senza, importano Rari 
Iecordare a Sante Meloncini-Fevela, macchinista, ti mangi, ed altri artistici avvedimenti, che par- delle pigioni ed affitti di quegli stabili e fondi, i | e che fa parte della Raccolta degli atti relativi annunziava la. rilirata possibili del generale 
delle glorie e delle | cui contratti andavano a maturarsi; da qui la All Esposizione stessa (pag. 117 N. XXXV), di | Cass dal Ministero di Stato ; e se tal fatto 

A trasmette copia a codesta ©- | si confermasse, avrebbe una certa gravità, 



























eopedimenti architettura 
Soglia deguamente appellarsi _ civile ME rad 
adunque, sulla scorta del nato seritto, | più urgenti, che rion 
















coltura, industri 



















domiciliato in Venezia, un privilegio esclusivo per lino al cittadino delle origin 
la pr De ta si i rn miglioramenti crop della Feed patria, ed al forestiere n- | proposizione, già sancita dal Consiglio, di rialza- | cui ho Din 
patate trombe idrauliche aspiranti e premen- | tino nel principale ingresso un Penteoa il dazio addizionale sui generi, che | norevole Redazione. jchè il ge Sass è il pe i 
te doppio efetto 1; fino nel principale iero ‘i lichicima cla | S introducono in città; de qui l'altra proposta, | E Potini nulla è più gradito che di vele saint Len ig 
parimente approvata , dì atimentare le tasse per | re gli organi illuminati e competenti della pub- nio une corrispondenza di Vienna, 


un posto degnissimo  co- 
P > l indirizzata all’ Indépendance belge,, sarebbe 


sorto un nuovo emergente nella Giunta cu- 
ropea a Bucarest. | sette commissari, dopo 





la macellazione degli amimnali in questo pubblico 
Macello, nel quale si vuole N 


PARTE NON UFFIZIALE. 


sr Ù 
Venezia 3 quenso. x dubbio che non sia sato Val volta rie Aver terminato la parte del loro rappo tha re: 
—pdaggioamet it LE ai iativa al riordinamento politico de'due Prin- 

Bacio Arciducs, nica che conii, | Suatuto che | cipali, avrebbero dissentito sul punto se, do- 

dini Sovrana sanzioni ) e delle relative | vessero altresì occuparai di questioni relati- 


R. il serenissimo 





per 
gusta Arci» | vori municipal i di que 
duchessa sua Furono poscia accolte con suffragio presso- | 72 potranno deliberazioni dell’ Accademia :, ve all’ ordinamento amministrativo. 1 rappre- 
chè unanime i due progetti riguardanti : il 4.° al | tra non molto anche Pados@ potrà vantare un | un cenno, che per avventura $ intendesse fare da | sentanti dell' Inghilterra, della Eggygia, Ila 
i codesta onorevole Redazione, non potrebbe che | p.ussia e della Si dal ; 


riordino del Piazzale Capitaniato reso regolare e | Cimitero condegno alla meri suoi trapas- i 
Crescere favore alla nuova istituzione e compro- | 21» Der l A 
i buon volere della | rali per l' affermativa, men! ‘dell’'Au- 





























N. 52. 
riordino del Pirola demelizione di certe catapeo- | sati, un' apposita Piasesigiet: ineccato del pesco, e 
Lo Sraniuimento meacanmiLe pi Venezia Mise le appnbrariae LR dl ubbattiien. | vedore riali le fabbriche,demolite di comunale | vare viemeglio l'attività e. il i i ò 
Avvisa to delle cinque areale, che rendono angusta e | proprietà, ed abbellita, per quanto è possibile, que- rice Accademia. & stria, della Prussia e della ja avreb- 
Che si danno sovvenzioni sopra deposito di | cupa la Via di S. Lorenzo ‘dinanzi al Caffe dell' | st' antichissima patria, che dere spesso gareggiò 'Commettendomi pertanto alla cortesia di co- | bero opinato che convenisse riservar la solu- 
colle più cospicue ciltà d' desta ourevole Redazione, principalmente per | zione di tali questioni, tutto interiori, alle fi 


aderire LEA cmenda dell'errore occorso ne dello rico fe | ture, Autoilà, dei Principati.. Aggiugnevasi 
i ritera o" ia quella forma che, iu seguito | che i lavori della Giunta fossero slati s0- 


sete all'interesse dell'annuo 5 per 0%, oltre le | Antenore. 
piccole spese. di magazzinaggio, sicuftà, inc Venne pure accettata a grande maggioranza 
tifcte»€ ciò fino alla concorrenza di %/a del va- | anche la_ determinazione delle nuove tasse di 














































lore di stima e per un periodo non più lungo di | macellazione, da esigersi col nuovo appalto, che ACCADEMIA D' AGRICOLTURA; GDNMERCIO ED AR 
4 mesi. avrà principio col 1° gennaio del 1859. DI VERONA ad essa ed allo stampato trasmesso, le sembrasse ) 
Chi desiderasse la proroga della sovvenzi La proposizione d'adattamento di All'onorevole Redazione della Gazzettu l più opportuna , le rassegno ad un tempo i sensi vuto nuove ‘istru- 
ne dovrà chiederla quindici giorni prima della | locali nel Macello comunale per la macel Venezia. sinceri della più perfetta mia stima e personale iferirono, 
stadenz: È 2 ME incontrò egual favore, che fu impar- Chieggo acodesta on (ie : REST Stando ad un’altra corrispondenza di 
N Base degli opportui concerti, presi toll’ | titu anche alla proposta d'alienazione di pochi | dazione di rettificare un’ errore, Doni dalla residenza accademica, 25 mar- | vienna della Gazzetta di Pose, i commissa: 
f rio turco Savfet effendi avrebbe fatto cono: 


‘Oppo! 
che giungono allo Stabili- | metri di terreno aderente alla ‘strada comunale | mo articolo della Gtizzetta Ufiziale di Venezia 


I 
le sete, 
£ R. Finan2a, le sete, D AnceLo MEssEDAGLiA: 


le da bolletta di nazionalità, conser- di Camin: del-15 cori 0. ve, dopo avere par- hl - 
deo, lità medesima e possono in con- Procedevasi quindi alla proposizione d'un | lato nai lidi pre ei in dal Segretario P. dell'Accademia. scere a Buearest che ia Porta ha intenzio- 
seguenza ritornare liberamente all’ interno. sussidio di A. L. 690 al direttore dell’ Ufticio | Programma di conéòi to da questa ve CIR ORTI RT 
n *__|anagrali, l_.il.Consiglio,- con, ità, di Leui | ronese: ie, si chef — 

_} diede frequenti esempi, ita la som- | Accademia stessa, erede gi 
Cl portandola. cod alle; fa satana. ori Gion: ltizie del 27, ricevuti ieri, ci recarono la | « via ed in Valacchia sia fractato dalle sor: 
TE : fesseo Orazio Scorsa a nota del Moniteur, anticipata già dal tele- | « verso un equo risarcimento: per ambe 
Goa pori giustizia votava: la gratificazione | d'istituire in quella città una Scuola di osrico | grafo, e che dichiara pino ato di fonde- | « le parti. Desidera inoltre. I abolizione di 
meuto le voci, sparse da alcuni giornali stra- | « tutte le leggi e prese ioni, che si oppon- 
nieri, circa prossime modificazioni nel per- | « gono al libero acquisto de’ beni ‘in quel 
jetri © de principali magistrati | « paese, e si propone di far leggi, che de- 






delta giornata. patii-all-Goserno, avrebb'ogli dello, desi 
gi del 28, con de ne- ‘edera che il possesso della in Molda 






















La 
—="*Nob. Atessinnao ManceLLO. 
Anno Ennena. 
Asotto Levi roposta di lire 300 all'impiegato che disimpe- ‘anco adi al 
Re proposta di lire 300 all'impiegato che disimpe- | tura, non abbia peranco a lempiuto al proprio 
LO iinoiuri gna le funzioni di economo municipale. dovere. 
LL nuto: Dopo ciò fu preso di riordinare con selcia- Certo l'autore di quell'articolo non cono- 























































pinta n 
LEI troi Gina che dalla Piazza dei Frutti | sceva la condizione vera lla cosa in proposito: | sonale de’ m 
at accedo a quella dei Siguori operazione ricono» | altrimenti, agli elogîi che tribula all'Accademia, Seni ini iti ° 
ILIMENTO MERCANTILE DI VENEZIA sei ite necessaria, dacchè l'ante- | in modo da impegnare vivamente la riconos del Seno. ia che il Govi A bgerainpe inte X6 albi delle! pos 
Avvisa nciva la demolizione delle bot” | za della medesima e di quelli che hanno l'onore La Patrie annunzia che îl Governo sì | « sessioni PERI a 
prospetta, del | di rappresentaria, non avrebbe frammmisto quella | propone di presentar quanto prima al Corpo Il macchinista inglese del Cagliari, Watt, 







legislativo un progetto di legge, concernente impazzito nelle prigioni di Napoli, e la cui 
e le inonda- | sorte sì vivamente commosse i suoi compa- 

;- | triotti, fu, come dicemmo, posto in libertà, 

img . II Times 


Che si donno sovvenzioni sopra cereali e 
semi oleosi, deposti nei magazzizi sotto la custo- meritata, di biasimo. Gli aggravii infatti 
dio aci sig, Stefano Brazzoduro, ali interesse del ||| ° e tt. Scortegagna a | lavori da eseguirsi, per anti 
annuo 3 p. So oltre 1 spes, delle qu oste s ci quell sua, disposizione di u ima Jonta persa ioni, Secondo uno studio, fatto ne 
jbile la tariffa presso la Ragionateria, ove si po- fali da renderne assolutamente impossibile l'esat- | ste, % SE “oni > 
pie a the emoseonza delle norme specti, enti (nipoti stero delle pubbliche costruzioni e del come | ed è in » i 
tratto questo operazione. mercio, i lavori ideati comprenderebbero la | pubblica îl testo del rescritto regio, 
Venezia il 27 marzo 4858. do e la regolazione della strada adereute difesa delle città più esposte delle quattro | dina la liberazione di Wall, per delarenza, 
La Direzione. ta” dall'abbattimento del fabbricato valli della Loira, del Rodano, della Garon- | vi è detto, verso un suddito di S. M. bri 

: di Michele Chiu, contempla ancora le spesa totale sarebbe | tannica 

e vi dercao far fronte, e la sovraim mi di franchi, e così spar- Nella sua adunanza del 26 marz 


posta sull'estimo, la quale, essendo di centesimi ioni; del Ro- 























Questo conto, che dimestra 
vità dell'annata, fra cui si annovera la Barriera 





















la sostanza ereditaria n) istituzione 
Seuola non si poteva pensare che per l' epoe 
ui la vedova stessa avesse cessalo di 
slava V Accademia in una convenzione 





na e della S 
valutata in 32 mi 
Valle della Loira 8 





































Dia 582/m per ogni lira d''estimo risulta minore di | cogli eredi sostituiti alla quale intervenne pure 3 3 RO 
Luiai Ivancicn, quella pogata nel precedente 1857 di centesimi E pellabile Roppres anita cita di Lon | dano, 20 1 ; della Garonna, 3 milioni ; 
Dott. I. Pesano MaunocoNaTO. 06 4/0. coPPrseatata dal solo proposito di | della Senna, 4 mi 
Non ha guari, questo nosiro Podestà, nobile | era di meglio e di praticabile nelle Il piroscafo il Tennessee portò VA hanno le seguenti 
Francesco de Lazzara, annunziando al comunale | dis dott. Scortegagna , e comandata | marzo alla Nuova Orléans notizie della Ve- % Sn 
« Londra 27 m 










ra Cruz del 5 e di Messico del 7 
nalî messicani danno i più dolorosi ragguagli ciene ezioni d'armbe: 
su’ progressi della guerra civile in ‘diversi | sciatore a Vieuna. Il sig. Crampton. passa dalla 
avere così i fondi occorrenti molti, ingenti e | nel qual caso anc he i benefici intenti del dott. | Stati. La disaffezione scoppiava da tutte le | Legozione d'Annover all'Ambosciata di Russia. Al 
svariati bisogni di questa città. Se non iplfa Scortegagna, n venuti er Ben lungi | parli contro il nuov Governo, le cui forze | Si. Bukanao, attualmente in servizio diplomatico 
ppoi che un prestito, lungi dul sollevare | adunque_ch'll' abbia mancato al proprio dove insufficienti per tri STERFPTA maghen, sara ambasciatore a Madrid. M 

pesa, Miravrebbe anzi per un periodo di molti | re ed alla riconoscenza dovula all'illustre e be- perso Rea per. Cio della resi ott passa dall'Ambasciata di Vienna a 

,000 lire. Sorgeva il presidente del i gravati, pel conseguente pagamento degl' in- T' Accsdiale è certa di aver | # 008, che parecchi generali gli opponevano di Danimarca. Il sig. Howard, addetto all’ 

"io, l'esimio cav. conte Giovanni Cittadella, ‘a | teressi e per estinzione dei rate capi forse lealtà è disinteresse, ed altresi | alla testa di Iruppe assai numerose; onde di Parigi, è nominato ambasciatore 
È cBiamare l'attenzione del cittadino comizio sopra avrebbe tutto il mezzo, in caso di bisogno, di tadini di Lo si riguardava come certa la caduta di Zu- lord Cà rrogarlo a Parigi. » 


1 gior Free pi gtato della civica azienda, avvisava | dallalternativa, in cui trovavasi l Ac ademia, 0 
residenza municipa consesso sla di ricorrere ad un prestito onde | di assumersi degli obblighi afflto sproporzionali 

estinguere i debiti, che complessivamente rappre: mezzi, posti a tal uopo a sua disposizione, 0 
cn ia somma di oltre lire 400,000, € d' | di rinunciare in via pura e semplice l'eredità ; 


flus, attualmente secrelario d'Am- 
































































































Quell'albero e quel pozzo sono no» | stelli 240 di a0qi no, se o [li ottime usanze: primi d'agosto 
APPENDICG E. Le nella varrazione della congiura di | dire di metri cubi d'acq que del Commune, portandole' nel- | del 4800, uscirono alcune disposizioni dal regio 
e È mastelli 480, il doppio, cioè austriache lire 29. è va contribuita la somma | Tribunale supremo di Sanita intorno alle qui 
Codesta tariffa serve egualmente pei privati, pari | di lire 10; e il trasgressore sostretto a far ver- | tro vasche, come vedremo in seguito, esistenti 
betta di Lido; 





; o Essendo la spesa, ed il luvero, che viene incon- | sare un burchio d'acqua a sue_ spese. nel pozzo, | a S. Maria Elis sosì pure ine 
Alcune osservazioni sui pozzi, sulle sponde mar- ce i trato dall'appaltatore. Iuoltre, ne' tempi addietro, cui era stato colto in contravvenzione. torno a disordini, che cominciavano d'allora a 
Moree o vere d'essi, sui capi di contrada e sul- i , Acquaroli doveva ogni anno contri- Sul finire del 1625, si guastarono tull'i poz- | metter radici, sia nea pulitezza delle barche, siu 
lidi. bui do di sorte aleuna, 400 bur- | zi per grande innalzamento dell’ ucque salse, ed | nel modo di Tar passare l'acqua ne pozzi ; ingom- 

fe eficio universal: ; buon nume- | il Senato, con decreto 28 marzo dell'anno susse più anguste vie 


ECONOMIA PUBBLICA. 

























le fonti naturali dei 















Le ore divido in guisa che parte se ne dia 
Ai numi, agl'interessi, ai studi e all’ allegi d'acqua tanti poz però i qual devoluto agli Ospitali, Laz- | guente, emanava savie leggi intorno alia loro gronde non appositamente costrut- 
Luoghi pii. Attese forse però le lagnanze | conservazione ed alla pulitezza delle pilele e cas- | te, e con manilesto incomodo dei cittadini. Gli 
aveano 





L margine del continenti 
Un'arte propria, suggerita dalla necessità ai | si_ condusse l'acqua di 








degli Acquaroli, usciva una legge nel 1791, che | soni, per mezzo dei quali. l'acqua flltrando per | speziali, ma più comunemente i parroe 
loro padri, ebbero sempre i Venezi sr forma- | nali arti jali, cl che oggidì si con restringeva tale imposta a 30 burchi. Costrutte | le sabbie marine, passa 0 tubo. Gia | stretto obbligo di far pre sente al Magistrato 
Net Mozzi" Opina però il Filiasi che fosse cono- | nome di Reit è che costarono alla Repubblica | le barche a tal ufficio destinate, dovcano esser da un secolo innanzi, affin Ì' Acque ogni eventuale deficienza d'esse nelle 


milioni di ducati. Secondo il Galli cioli, Seriola | peritate prima che si ponessero in lavoro, e se ) esser mant sterne pubbliche, e quando queste eransi riempiu- 
perineo rovato della misura o conformazione | era alfidata l'esecuzione al severo Uff te doveano essi rilasciare al fornitore analoga di- 








































sciuta anche mella Venezia terrestre, e mancar Second 

sciuta merano porri in Raveuna ed Altino, città | varrebbe. quanto Serraglio, ma non assum c e È 

poste in mezzo alle acque. L'antichità adun- | la responsabilità di tale etimologia. Il Rompiasio | prescritta eras bollate ; altrimenti, escluse. dano cosa risguardanie. l'igiene pubblica, | chiarazione della bontà ed esatta quantita dell 
Sindinezioni, la prima | un fornitore avesse cercato d'ingannare il ear 8 novembre, sì regolava il sersigio | acqua somministrata. Sotto S. Marco, come è il 













que de'porzi di Venezia va di pori passo a riferisce in pr posito due e 
quella della sua origine. È nostro costume appel- | del 1540, prile, ove si legge: S estragga strato nella quantità o bontà dell'acqua, gli si capi di contrada circa a' pozzi, nonchè dei detto popolare, ogni mattina za, è la sera a 
far pozzi le cisterne. Le prime leggi, venute a fuori della Brenta disopra il Moranzano, e_ dove dicea: Tu bai rubato al povero; pei po dei cani dii campi, dell'azione dei quali era te- | vespero,a! tocco della campana maggiore d' ogni 
Maglia cognizione su tale proposito, datano dal | parerà ‘al Magistrato (delle Acque), tant' acqua | © dicci, venti, burchi d'acqua, e | nuto responsabile uno tra loro, col titolo di_c no i cittadini a provvedersi 
4324; dandosi con esse provvedimenti sui pozzi | per uso della città che sia al bisoyno, e si tra-| via discorrendo, a titolo di multa. Notisi che la | po stazio di questo © tal altro campo. Nel 1768, ,e i restavano aperti a comodo del 
del Comune, Puteorum Communium. Il numero di | duca, per Uno Seriola a Lisza-Fusina; la secon- | Republica ritenea che i pogzi Puî Peune deliberato un ristauro generale a tutte le | pubblico per qualche ora. Quest’ uso, arrivato 
desti era assui maggiore che non sin adesso: | da del 1610, 5 nie dtabilisce che: Non | non dovessero che a coloro, a'quali l'entrate non | cisterne pubbliche, coll’ ordine che, guar- | bensi fino a' giorni nostri, è però molto disdice- 

do calade o scalini negli arseri | poteauo somministrare il mezzo. di provvedersi | do alcuno, venissero svelle tutte le viti piantate n alcune parrocchie, men- 


inzza di S. Marco, ve n° mo essere fi mezzo di 
nella stessa Piuzza vba tia lare alude 0 Scatto a maserar li | loro spese, non comprisi quell, quali l'acqua | appresso le medesime: e 27 anni dipoi fu sta- 












































tuito che sulle basi 0 corone delle vere venisse prveglianza a' pozzi “spetta ora in 














































l'ora demolita chiesa di S- fem ip ‘o P'beverar animali, | potesse servire di luero. 
Ja Signoria aveva ' ab r i. e co. iu 
Di hag! A Ta pipe po ql come | — Difatti, una legge del 1596 proibiva Tin- | scavata nei quattro angoli una vaschetta, da con- | mente a' capi per lo più artigia 
impresa per la mollezza del terreno, che s'ap- i tori, Barbieri, Tripperi, Pistori, Velizzeri, Lavan- | tener dell’acqua ad uso ed oltre che | seguaci di q_ella perla di Crespino, il prototipi 
poggiava su graticci, usati nelle bonificazioni dai 1Cqi daie e Saponeri e Luganegheri (specialmente che incombeva  precipuomi de' ciabattini di garbo. L'ufficio a questi affida» 
primi che fuggirono alle lagune. Nel campo di | ne î tanto presto arricchiscono) î levar acqua da ci tener: | to è ben diverso da quello, che auticamente cow 
si S. Salvatore, il pozzo era molto profondo, con Li pubblici, sotto i sei mesi di carcere puli ci a ferivasi a' nobili, i quali portav oltre all'egual 
Sahel acqua all'ingiro, e presso il quale so © 50 lire di multa; legge clie s'estese dipoi a Magistrato dell'acque dovea invigilare. su Capita-contractarum; hu 
geva un ramoso fico, che segnava il confine en- i tutti i padroni di neguzii, ai quali in vero era | ci nulte relative agli stessi ca- tituzione di tal carica 
fro cui legarsi doveano i cavalli in quelle ore, | simi 30, però determinata uo. fera puaglià d'acqua che Ù cade pi pio intorno al secolp 
i atligner potessero pei loro bisogni. A chi avesse Re ‘dissuetudine ta- | decimo; e vi sono leggi ad essa relative, che ri- 


iu cui gra proibito di percorrere Ja Merceria | la, e versata ne' po: 












































4 d i Corona, © che sarà composto di 18 membri, 
scuole di metodo, che nutrisce un sterile e tlio- | la n Abe na nominata del Governo ; qua 


noi. i iunti i gi Olanda Bj ASS 14392 | Scuole di e esione, interrotta sovente dalla man- | metà di ques ; 
+ Marsiglia 26 marco. — | — e Non ci sono ancor gusti i dio Henri RBB" 1:12, (NPI HO Coop gioneninr interronei votanti. Probabil- | to ai ti alti nove, qualtro saranno scelti deg 
+ Si hanno notizie di Canton del 44 febbra- | si, che promuncieranno. il 1970 10 Lor @rezia e Norvegia 5% 15 526. | canza del, numero, legale dei sei, no doma: | azionisti dell Gompagoia delle Indie, e cinque da. 
io, Il governatore Pebwi ed il generale tartaro » sardi oi pa non dubitiamo per | Danimarca 24% M 289 ati è ad ogni modo il mercoledì | gli elettori di Londra. di Liverpool, di anche, 

| chi era siti insediati d' penipotenzari 000 | cato ga isteggato col | Lega doganale gr 2000 | santo'incomincieranno per i nostri. onoresoli le | er, di Giescorie * ‘eleggibili; n00 anno se ia 
in pri La considera- | manica $ i Posqua. LE i papi om 
Mnedesima ragione Yeb ie ade aegla tinuazione del sa v ri Dee timovo conflitto tra la giurisdi- | una voce consultiva, A dra Lats gi 

vascello l'Inleribl. che vel Imatra evita: randi Potenze. Quella 27 1800 rione elegasica © la cisie. Esseado: vacanti | dispensaile i proveediment, 2 . ln ge 

rà truppe da Caleulta. I negozianti cinesi evil re accolta se non co- | Svi 138 |due posti nel Capitolo metropolitano di questa | nerale,, i titoli nccceari! spe; n possifazione 0 

no di far uropel. erivo del Principe Eugenio 9 356 | arcidiocesi, il Governo fece le sue proposte a Ro- | per l'elezione a quel Consiglio, entreranno ia 

diranno dinanzi Bebino A cemsabile, Gli am ‘Anna, vale a dire come 9 250 | acidi, GOREMO desti, Fre presentati, om sgziono di qui i nia Te 

ione LI com d ci Te Vv; a egi È lieci ni di servigio so! PI nano, 

posizione ri d Toscana 190 |M, “Labate Vocchetta capo del regio Beono= | dieci anni di sersigio «iO 1 irogelto di lege 









miragli interdicono a' forestieri civili onere du 


del- | che appartiene alla storia militare del Gil e he probabile che la S. Sede « 
; 6 |mato, edera più c! e la S. 
pei leg P 2 


lo verso di lui nel modo in cui real- | l'idea fondamentale 















del progetto anteriore, ch 


tare a Canton. Si 

beri, a salvare i milioni, ch'erano @ i lla del suo proprio paese 3% avrebbe agito verso di Mi htiro parve avere un | di conferire alla Corona il Governo dell'India in 

1° Ava, testè naufragata. » ra del pari che a que È 4 24 | mente agì, ed anzi | Las "ch | Ultima istanza. Non solo il Governo uvrà la ma 
7 ment ie facendo una, tale. proposta, poichè | ultima istanza; Non slot GETtTIO ton Pa 














« Madrid 26 marzo. iamo ormai che i giornali inglesi 
« Un decreto reale istituisce una Cassa SUC: | panno pienamente giustificato su questo par- 
con fo spogonoio a Valenza. La guar | solare le. previsioni. dell Oesterreichische arnie ca 


îa urbana di Madrid è posta sotto la sopriaten- | 7: Mc I mist 
denza della Direzione della sicurezza pubblica. » Zeitung. di gi ni ione di abitanti, | al contre a 7 | Presentazioni, TA 


s'illudesse al punto di | gi 
romana gradirebbe quel | ne poti 
on curandosi di fare altre | bri, rappre 
escovo Fransoni di motupro- | sede 
ed è ora il Governo 
ne la nomina col suo | deputal 


Il Mornin Chronicle riproduce dalla _—————-————— om he A 
Bogle Gazelle Ta nota seguente: CRONACA DEL GIORNO. [Bitte Mena certa ua commer | Se 00 prcaente ce fi spet dito | de 


179 |nonera a supporsi 





entanti. gl’ interess 
iaque membri } 

















delle 



































d'imposta di comm. | ge che un tal Consiglio non venga dai 
2 fre. franchi | AI Ministero, ma proceda da questo a quell minist 
253 | Corre assai sovente nei Governi cost tuzionali che | mento, e d 





speciale, responsabile 
te coll'am 








uomo fu tosto condotto dinanzi i sigg. Tenison, 
esquire, lord luogotenente della contea , € 4, B 

















rare l'opinione pubblica alle premeditate misure. 


10 Nella ventura settimana, sarà riaperta sotto | è im 
0 militare. | a dire dopo I 


ja 
nciando dal | dell’ ultimo M 
i giovani, e sti- 
mato il colon- 

















Oesteffeichische Zeitung scrive il seguente 
articolo : 





PRIA non M. l'im Carolina Augusta si è| Danimarea. .. >. : + 
« Gli schiamazzatori negli ul groriosamente. degnata di dedicare fior. 300 al | Lega doganale germanica . 


i Botta dei I superiori sono tu 
rono di ottimo tempo. Un a insolente del | P;stauro della chiesa del villaggio di Resznek, Città ansealiche . -. 


550! generale De Candia, sì amato 
| Mato da tutti. AI suo posto è c 
























































rebbe far senza. A lato de' quattro men. 

della Compagnia 
particolarmente in 
resentare l'opinion pubblica, & 





Regoi. Si sa che molto si preoccupano in 
Il 


‘ valore di N 1 giornali devoti | Inghilterra sul mezzo di dare all' opinion pu 
«Un uomo, che si suppone essere Allsop , gio internazionale nel va di col i. I giornali de È E : 
sl e test jali: shoe lica qualche accesso e qualche influsso nel Go 
fu urrestato a Keadue, giovedì scorso, dal signor IMPERO D'AUSTRIA. franchi, 96 fr. a testa, REI Al Governo lo consigliano ad asocare a mano | blica quale so spa 
NE, ue, giore: " di E Per ciascun abitante sorgono perciò : SOVeO ali Resedeli 6'qualcho sia ore dell'India. Ciò gli autori del bill tentarono 
William Frazer, architetto di quella- città. Quell mani regia i predetti benefizii, e qualche m o ere Ata ide NO colla nominnzione d a 





il Parla 
ne nel 





Little. Dopo un primo interrogatori ll prigio r4 I indie o » 
Mero lu sosiaaulo la carcere. * È 133 NEO dra cosa © non ossado prep | siglo dell'India di que cluque deputati deli 
sotto il titolo R nulla , la 283 iniziativa, sì fanno dar ccitamont dai | ta Più SORSUCNSi dille prevedere ta sr 

Sotto il umore per, nulla 15 | toro giornali, che servono nd avrei ee e are, | riserbata a tul bill, tanto più che la Camera si 


è immediatamente aggiornata al 42 aprile, vak_ BI 
feste di Pasqua ; inoltre, il capo DI 
nò dover. attendere la 
i aggiornamento per dichiararsi i 
. La Camera ne stanziò la prima lttu- 














Times, la dimissione del sig. di Persi Ungheria. che minaccia di rovinare, Quell' imi Austria» > «3. è 
nazione del maresciallo Pélissier, la to Berra tosto adoperato secondo la sua desi Svissera. > Sic; . Me NO da tuazo che oggi diverrà generale, e che | ra; ma non crediamo aver bisogno di re 
rinai nei circondari marittimi, ogni sfogo dell' | rione, sotto la sorveglianza dell'I. R. Giudizio di | Stati sardi >» - io | o, ele msiderato come l'anima del | tare a' nostri lettori che il voto d' una prima lt 
peroni day ql: palle O ole sedia di Also Lendva, nel Distretto del quale sta | Due Sicilie . th Ministero della guerra, ove copriva il posto di | tura nella Comera de comuni è lontano d''ave- 
ir Oreorr lapo È a dir'vero non piccolo fu | "essnek. (G. Uff. di Vienna.) Toscana. . . + 110 | direttore generale dell ‘amministrazione e del ma- | re un'importanza decisiva ei non è altro, in ge 
ipod bl leseia croggle li preina | Stati della Chiesa 33° |terite. Pare che la ragione del di iui innalza- | nerale, che un alto di deferenza verso il Gore 
Lote oo si avvide che quel grido aveva le | prete Ticino “porno: nella Gazzella | Spagna . 88° | mento al novello grado, sia la soverchia inluen- | no od il membro, che propone un fill, € sla. 
oa te, sche dipendeva da malignità e | VMASI9I A cogne Fortogalio . ST 0za, da lui acquistata in quel Dicastero. mente in occasi fell seconde illa Ki 
o “« Riferendosi > ea x $ i, Lie 
non da convincimento, Quanto non souo ridicole | po 1 presidenze dei ‘Fibunali d'Appello in tut-| Tarchia; ; ;:> ; 4 | REGNO DELLE DUE SICILIE lata pirata 
ni, alle quali diede motivo Ja nomi” | ti pominii della Corona aveano ricevuto da Isole lonie. . . . . » 113 Napoli 20 marzo. «HI sig. Roebuck ha riprodotto inutilmente 
2 ambasciatore al | E, il sig. Ministro della giustizia l'ordine di ri- Ordinando poi questi Stati i i. S. intenta sempre al bene e | la sua prediletta proposta. per l'abolizione: dell 
Sie Mditi,e singglarimen- | ufficio di lord luogotenente d'Irlanda. Tulti sono 














o che | isvare e render noto al Ministero della giustizia | (arg delle imposte ne segue la serie seguent 
re o tatto missioni | la somma totale di tutti gl'importi dei prestiti | 4 | Vogtlterta Fra le Gitt che colti da grave sv 
è aggravanti in ogni Dominio, il possedimento fou- | seatiche; 4° la; 36." sentono i tristi effetti, nel Consigli 
diario d'ogni specie, e risultanti dagli esistenti | il Belgio; 7." Stati romani; Stato del dì 45 del presente in Gaeta, si è com- 
pubblici libri, prestiti inseritti al 5 per cento ed | g. ‘a dogonale germanica ; 10°il Portogal- piaciuta di concedere una sovvenzione  straordi- 
anche con interessi minori , la Gazzetta di Pra recia ; 42° la Russi naria di ducati ventimila sulla Tesoreria genera» 
di ga dice > Austria; 1. Due Sicilie; 16.” le, costruzione, per le rifazioni e restau- 
podfite «« A quanto sappiamo da buona fonte, que. 7. la Turchia; 18 la Svezine razioni di varie chiese e case. religiose danneg- 
Ù sto lavoro ampio ed abbastanza complicato, è giate dall’ullimo tremuoto nell 
: stato già del tutto compiuto nel nostro Regno. 1 cata, escluse le chiese a carico de’ Ve 
e o risultamenti , che ne comunichiamo con brevi 
[e lina fa) È po Bea N (G. del R. delle D.S.) |ne del sig. Roebuck. » 
Canrobe fondiario nel nostro y i - " È 
i eteri ri) emma totale ei prestiti inscritli nel- Belgio; 4 IMPERO OTTOMANO. 
n hcaipe Kage. | f)sotieha Tovole proriacili pela Tira feudale | ti sardi; 9° la Lega, doganale germanici dal coni dal palo ni 
ARSA E Wciresioh, levao ciiselia | 94/0 1UCI Libri fondiari di Lnel povozia Li Portogallo; #4. FA: Di a o Loco d un briganlino, che deve 
br ona ta gue sica furono rizzo. | 108,764565 Sorini. Portano \ialereaai al 5 per|43° la Spagoa; 44° gli Stali romani; 1 vo d' un brigantino, che deve por- 
plomatic, ‘e prima e dopo di essi, molti gene | cento. fiorini 0.773,74 ; al 4 e t/a per cento, | Due Siclie; 16» la Grecia; 17. la Russin; 18: Il naviglio venne caricato nelle 
beni rest importanza. Ma tutti questi casi, | for, 12,986,878; al 4 per cento, fior. 3,475,600: i ie per cura d'un parente del Principe. 
LO le iguorarli, ed alla prima notizia telegrafica | sono senza interessi fior. 528,345, M. Sulle cime dei monti furono collocate guardie 
crepe del maresciallo Pélisier alcuni | sta somma totale è assicurata in valute molto destinate a dare il segnale con ispari dell'arri î 
pubblicisti si affrettarono a far conoscere al | diverse, come in moneta di convenzione, in va particolari op so del legno sulla costa turca abbandonata più | s© ne cecettui le 10 liv 
mondo, esser certo che il rinomato condoltiere | jyta di Vienna, in valuta dell’ Impero, in zeci i prossima al Montenegro, cioè nella baia di Canj, 
di eserciti passava il Canale solo per fare UM | nj austriaci ed olandesi , in talleri dell'Impero , ossia Sutomore. Sono destinati a proteggere lo 
(O.T.) 








ch'è tanto costoso; ma, agli 










































































dei signor 
È 










seno del proprio manto recare in esso agl'Ingle | in Meisner Schock, in lire di sterlini, in lire, ecc. Si sbarco 4000 woinini. * de olo e i pi 
si © guerra 0 pace. ‘Sul rimanente possedimento fondiario del : pr RS i, ma aumentò la” sollecitudine nell esigerlì da 
« Mai una situazione politica non, fu FOppre | |a Boemia, sul quale esercitanò giurisdizione 4 neGNO D' ILLIRÎI. — Trieste 29 marzo. | È ae: Pei tutti, e dagl'Inglesi ancora. I quali rion tauno 
roi “folti quanto quella che | ‘rribunali di Circolo, 6 Giudizii distrettuali Jet, alle ® pon giunse qui, di ritorno da; pi covTnI, arci Giraga Uthziale | diritto di fccare il naso nelle faccende altrui 
esiste di preseate fra la Francia e l'Inghilterra; i Ù isti, sono ip- | Venezia, S. E. il si i Vienna, ha trovato, dopo lunga pondera i 

là a SPEe pendenti, e 487 Uffizii distrettuali misti, sono iu- | Venezia, S. E. il sig. tenente Governatore, Le di citare davanti ai Tribunali lo stampato» 







mai non fu manifestata gioia tanto maliziosa ed a* | Ceritti prestiti per la somma totale di fiorini | tenente maresciallo bîr. di Mertens. (0. 7.) 





toscritto da Pyat, Besson e | ni. Nella Camera dei comuni si 


ta perchè finalmente abbia a scoppiare qualche i 153.060, 

cosa; nè mîi seoso è ARQUETTE » pcroimeale er Guia REGNO DI SARDEGNA." er, e pubblicato a Londra in lingua fran- | riito della Francia di regolare come l'intende i 
to lo accusa di uvere, nel | passaporti, e fu deciso di facilitare agli Inglesi 
mente stampato e_ pul la spedizione delle carte necessarie per conseguir- 
falso, maliguo, sedizioso, e | li; dichiarando però che il Governo inglese non 
risponde nè della moralità, nè dell' onestà del la- 





cosa; nè mai il giubilo è stato nascosto sotto il | 5 3 
velo ‘i profezie lanto solenni e gravide di tanti | ree Fesrimi i ia iio ialiaazegi ( Nostro carteggio privato.) 
infortumii. Ma non ci è stato mai detto precisa- ‘x La somma totale di tutt'i prestiti, che nel Torino 28 marzo. 
mente dove sia»veramente nascosto il caso di | Regno di Boemia, aggravano il possedimento fot La maggior parte dei condannati di Genov 
guerra, che gittar debba la discordia fra due gran- | diario d'ogni specie, è di fior. 287,258,300. »»_| dichiarò di voler ricorrere in cassazione contro ' .; à 
di nazioni, che poco fa combatterono una a lato pic ao fa sentenza, lestè pronunciata a loro carico. Sem- pe are va tore d'un passaporto. 
dell’ altra e che insieme raccolsero allori. Ha fat- Il generale d'artiglieria , consigliere intimo | bra però che il loro ricorso alla Corte suprema | SL i ri PAESI BASSI. 
effettivo e proprietario dell'Î. R reggimento d' | non avrà esito; o, per isfiegarmi meglio, il tutto | {0 polacco di nome Stanislao Tehorzewski, che iaia 

: dar | infanteria di linea n. 25, Gustato di Wocher, è | si limiterà a questa formalità legale, mediante cuî | chel, aa SaR ei presso LT r 

morto il 25 corrente, alle 44 pomeridiane, nell' | i condannati si pougono in grado di poter entro | perte Re ne do l'Inghilterra pr 























faccia un bill sugli stranieri? Nemmeno. O ha vella su processo alcuno degli avvo- | 
chiesto uffizialmente che il Parlamento modi (Nostro isla cati di "n venne Foti pu 1 
chi la legislazione inglese? Neppur questo. O il quteggio: priva.) bisogno di questa nuora decisione, perocchè, nell” 
Parlamento ha mostrato la più piccola ripugnai Vienna 27 marzo. occasione delle progilime feste, il Re farebbe 
za di assoggettare a revisione la legislazione re- PROSPETTO ECONOMICO DELL’ EURO! gelto speciale della sua clemenza i segtenziali 
lativa alle congiure dei rifuggiti Di je di far conoscere la posizio- | politici, commutandoi ai più la pena e graziando | 
perocchè la grande maggiorauza della Camera ne dell' Au: contro alle altre Potenze d' 
ha intorno a ciò manifestato in uon Europa, per quanto concerne il numero de’ suo 
buona volontà. Ovvero | abitanti, la quantità rendite ed il mo- 
havvi un solo uomo di Stato inglese, sia Derbi all’estero, ci mi par 
© Disraeli, Palmerston o Clarendon , Russell 0 iglio di i alcuni dati sta- | to un ministeriale purissimo 
Pre asta pei per fino il Roebuck ed il | ti i d i fante dall’ urna il nome di Sineo. Sineo, già mem- 
bron, che desideri guerra od almeno contese | lito bene informato in sim bro del famoso Ministero democratico, fu dappoi 
colla Francia, e che sia per fare la più piccola ita economica, quali i suaccennati, valgo- | costantemente attaccato alla sinistra, e fino alle LAMENTO INGLESE. 
cosa per provocarle? Non ve ne ha nemmeno | no forse meglio che aliri a darci un sodisfacente | ultime elezioni appartenne sempre alla Camera. paccio di Londra, recato nelle Recen- 


verno l'accusa; ed il sig: Leverson ha assunto | 
difesa. Il primo propose di tenere l' accusato in 
arresto, fino ad ulteriori disposizioni, ovvero di 
non lasciarlo a piede libero se non verso suffi- 
iente garantia. Onde fondare l'accusa lesse va 
passi dell'opuscolo incriminato. Non vuole che 
basti la sola garantia personale dell’'accusato. Il 
difensore si obbliga a presentare entro 24 ore 
un garante senza cecezioni nella persona di I. 
Stuart Mill, il noto filosofo. Fino a che ciò ven- 
ga fatto, l’accusato rimane in arresto. bara 
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scia_il Capo Possesso, avevasi gi 





















di esurpazione. Questa volta 
erano fondati. La pe 













i d 
va Gi 



















‘ch 





possesso il 163 


ri 
che. I° " s . 
La Francia ha ella domandato che l' Inghi età di 79 Moester, Zeit.) | quaranta giorni promuovere una decisione no- | dic di rice Na gotiene in nome del Go- | PrIl© 1846 della parte della Nuova Guinea, che 
Roda po Go- | giace all'Est dell'isola Bristow, ed è divenuta pe 


presso che d'accordo circa il merito della que 
srdinario di | stione, e circa la poca utilità di quel vicereame, 


hi della ma 





gioranza del Parlamento © Widord Pumerston 
stesso, la conservazione © l'abolizione di quell 
ufficio è una questione esclusivamente irlandese, 
€ bisogna attendere ad abolirlo che l'Irlanda stes 
Provincia di Ba- | so, cessando di porvi nessuna importanza, mo 
ni, dei | stri desiderario, La Camera fu di tal parere, e 
‘le eleri, de' Comuni e de' particolari pa- | scartò, con 243 voli contro 146, la proposizio: 


Lord Palmerston, nel 4829, corse pericolo 
d' essere arrestato in Francia per un' irregolarità 
del suo passaporto! Quest’ aneddoto, ricordato 
dallo stesso lord Palmerston , destò l'ilarità di 
di tutti nella Camera dei comuni, e'fu narrato 
per provare; che i passaporti arrecano disturbi 
ai galantuomini senza alcuna utilità dei Governi, 
che si fan pagare, o le 
Ma cionnonostante, il Governo 
olendo intendere queste ragioni 
inglesi , non solo conservò i passapor- 













( Armonia.) 








ndo inquietudi 


n Olanda sulle intenzioni dei nost 
cupazione di Singapore nel 1818 e quella di 
boan nel 1846 ci hanno avvezzato alle loro i 














vici 


i timori non 









la e non si estende, nella direzione 
long. Greenwich. 
it Paesi Bassi sopra quei luoghi 
sono incontrastabili. Da tempo immemorabile una 
gran parte della costa N.-0. appartiene all'Olan 







uno fra quegli uomini di Stato. O la volontero- | giudizio intorno a' fatt ad ogui Governo. | Il Ministero osteggi i- | di i i ” 
% li o L ogu verno. inistero osteggiava aspramente la sua candi- | ti. i, annunziò che fu presentato nell’ ul- | da, come di dente 9] el Sultano 
sità, con cui il conte Walewski spiegò il proprio | T numeri sono gli ultimi de' d datura, ed il giorno in cui la Camera annullò l' | tima adunanza della Camera pt ‘comuni il bitt di | di Tidore. Gli een poca LI Fine 






dispaccio, le pratiche confidenziali ch' ebbero luo- nno le unità, pregando il lei elezione di es (concorrente di Sineo), il conte | riordinamento del Governo dell’ Indi scono la supremazia di quel So 


ovri 


no e gli pag 


go tra' Gabinetti di S. Giacomo e delle Tuilerie , i milioni Cavour non celò il suo dispetto. L'elezione di « Quel bill, dice il Journal des Débats , che | no tributo regolare. Del resto, ciò che potrebbe 













é la stessa missione del Pélisser, di quel glorio- 

s0 compagno d'armi dell'esercito inglese, non | 4, olazione dellosiato ‘allentero” 
rovano che, nel momento o presente, come i que fo mil. inmil.difr. inmil.difr. 
anque periodo dopo che Napolcone I cominciò ‘ 

a governare, non havvi veruna occasione di rot- 731 in discussione dopo Je prossime feste. Presenie- | della Co.te attuale de’ direttori 







Sineo è fanto più notevole se si considera che | appartiene in proprio al nuovo Ministero ed è | togliere ogui dubbi o rdo si è l'oe 
promise di periaca.f volare contra l'ormai fa- destinato a surrogar quello, che il precedente Mi comazione di fatto di’ quello contrade, the ele 
iosa, legge Detorest. _ |nistero aveva presentato sulla questione medesi- | luogo nel 1828 a nome del Re dei Paesi Basi 
quale pare finalmente riservata a venire | ma, consiste principalmente nella soppre Gli abitanti di Tidore, di Ceram e di altre par 

dell’ Molucche, visitano da ten 


tura tra la Francia e l'Inghilterra : mente, la Camera è occupata da'una legge sulle | tuito un Consiglio, cui presede o immemorabile le coste della vasta isla del 




















ango 1799: Faccia la Provvidenza venire tempi | i 


n i cittadini a voler cooperare al ri 
più felici, onde tale scoperta possa inoltrarsi come tompost 





salgono al 4200. Ambirono tale mansione an- | che sgorgava dal fondo del mare e d' altre anco- 
che gli ecclesiastici, e l'ebbero cittadini non nobili | ra esistenti nelle sabbie di Chimerio nella Pro- 













Giova notare ch' altra cosa erano gli anti 220 del monastero di S. Nicolò di Lido fu ce- | stro, il nobile Marcello, che pose ogni sua cura | di tutt i pozzi privati e pub 
@ parer nostro fedele immagine della sorgente, appunto perchè inesauribile, e non lon- | rimenti già di molto avanzati. Nè vogli i i menti i 
derna e con egual divisione. 11° |tana dal mare che soli 21 piede: e fu sovente CONCA Mate OOO 1 VIRA GRA SORIA i EEA ION MEN A 000 ind | en otto regni TIE 
Il conte Agostino Sagredo, ne'suoi studii sul- | oggetto di speranza e di devozione alla mente ri que' di: che l'acque del pozzo sopra indi- | alla prora per ottenere l'acqua sorgente iu Ve- 
le nostre Consorterie dello arti edificative, nume- | scaldata di coloro, che in tutto travedono mira- Lido crescessero 0 diminuis: | nezia; ma non riuscirono meglio di chi tanto 
ta_I7T poeti pubb, capii di meri ubi fe | col. È certo però che somministrava lanta sc- | sero col flusso © riflusso del mare. Di tale not Lita OSZSS Iaiors0 8) possi ardolisn. 1 
qua 27,483, equivalenti a circa 1614 burchi d' | qua, che se ne approvvigionarono per qualche se- è 
qua ggiungo che i privati erano da crea 2000, colo le galee e le ì 
gran parte anche guasti e trascurati ; ma le | Le luituose circostanze del 1797 fecero sì. che ll ch. Emilio Campilanzi, nel 4847, leggev: tazeni, il 
vestigazioni, fin qui praticate per ordine del | tornasse alla memoria l'affare del pozzo da più | all' Ateneo di Venezia MEO gii | radere iena LI perineo dal So 
Municipio, 1 ‘ano air la comme di più che en tp Typ Li Aida el ba 
, ALII dolce viva: e nel 1541, secondo il cronista 
Altro genere di pozzi poi sì trovano su quel- dimostrato’ dan Dliiorali i 
t A I per qua- nuto, si rinnovarono es] ti. 1 
la spiaggia, da noi con cir Cropani si Sabbadino che, nel 1. prg prabeia 
ogua negl mitano trovasse acqua dolce sorgente in Sant 








zia potrebbe tener conto chi ora è preposto all | anni or son. 


Erba to palizato pr le fondamenta di una coss, cos 
vorso corrispettivo in denaro. Settantadue erano le | pontide. Ciò si avverò tra noi, ” lidi | merita. Avrebbe trovato eco gd Ù ingegnere | gran forza si eseguiva il battuto dei pali, il | 
contrade, ma Napoleone I le rid f i; p ; ; lacopo | ed un perito capo-mastro dovea eseguire, sia per | reno, ch'appariva durissimo perchè caranto. 

d h poleone anche nei rivi N Il solo mezzo secolo dipoi nel Podestà no- lo numero e capacità d'acqua | rottosi a tratto, lasciò Dire equa dolo 


sestieri, pure nobili, che costituivano lebre per più secoli, e redeasi miracolosa la sua | più attiva in questo affare, ordinando degli espe- | tracce e nozioni di quelli presititi del tutto ab- | vi Cei ia ela da io i 






essicazione, questa non potea mai compiersi; Îl 
venne a conoscerne la causa nella scoht” 








re 


Samuele accadi 








i + siglati si 
icò e spese intorno a' pozzi artesiani pochi sa costrette alle testate del dello 
fprventi ite ere di o ri, ah 
navi al loro uscire dal porto. | accennate investiga: Già fino dal 1496, Maistro Bassan da Ve- Fogseo dI eva | peo abreliao ss 


asi mano al 


ta 8 


puoi 


ino per trovar il mez!” LI 


Agnese, abbassandosi colla sua perforazione circa | provvedere Venezia d’acqua sorgente? 0 pil” 
cigni 


piedi ottanta; e che qualche tempo dopo un al- | sto meritava incoraggiamento quella Soc 
i anni or sono, aperse dei posti È 
$. Maria Formosa, ? 


bensì mo!to torbida ; ma altre! tro ne lavorasse in S. Basegio, coll’ i 
} a; ma altret- .. Basegio, coll’ aiuto di Ga- 
tanto in poco tempo atta a sopperire a bisogni briele da Brescia, stimato ingegnere di que’ tem- | S. Stefano, in S. Polo, 






oggi lt 


è pi d'un numero grande di persone, sprovviste su ) il - Di fatti, sappiamo che presentarono in Colle- | S. Margherita, in S. Marco, in S. Leonardo ©" 
s a anore* 







si del quel lido d'uno degli elementi più necessarii pel | i i Corpo tec 1 io dell'acqua buona e potabile, sgorgata da quel: 


Î dell 
, li Li 10 
Vivere. Qualzio pozzi profondi diedero acqua pe- perforazioni. In seguito, nel 1550, un altro ar- | non più esistenti, od inutili ? 


E 


Elisabetta di Lido, nel cui cir- chitetto, a noi sconosciuto, seavò un pozzo nel | ne quel proverbietto veneziano, che giù dur® 


‘o, È 
como, con fanto rumore attivati, el 


rando avrà 
and Ù 


Seggi i convento dei Padri Minori col mezzo di un tri | tre secoli: Andar cercondo acqua dolce nel P° 







I discorsi della 
ioni, cadono quasi 
‘onde provvedere Ve- | dità ottenuta fu solo di 50 piedi, Gli anti il 
gue cu, i orco | nor dele cc ar spe prlao di 
ret) ° P 
so ce ghe pi mogure cei © col | MI voga a Cammeregio ent boa ces | ao dorrndo, 
no passato, erano invitati da appusito avviso tutt’ sul finire del passata, mentre costruivansi 


Lonenzo Stotso. 


n 
‘nata, il tema delle con- | vellone d'acciaro armato al piede di | 

e con- Ò o al piede di una gran | tano? Noi desideri dotto serittore © 
Liste re sul modo, in cui | tromba girata per forza d’argano: ma la profon» | ad alcuno Lay ca sa gloria di conosce 
quale strato separi tant’ acqua dolce dalla Lp 
€ se sotterranee correnti abbia Venezia come 
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Nuova Guinea ; ma il loro commercio è restai 
limitatissimo per difetto di civiltà e d' ssituzio: 
ni protettrici per le persone e- pei beni. Il Go- 
verno neerlandese disegnò dunque di far esplora- 
re la parle occidentale della sora Gu nea, di e- 
rigervi uno Stabilimento e di prendere poi 
HE dell'iatiera costa. pia 
peli pei sen i l' Amministrazione coloniale 





spedì nel mese di agosto 1828 verso la_ Nuov 
Guinea alcune navi da guerra, a bordo delle quali 
il commissario neerlandese Van Delden, 
incaricato della formazione dello Stabitimento 
progettato. La spedizione navigò lungo la costa 
verso il Nord, scoperse una baia, che fu giudica- 
ta conducente sl line proposto, 
nome di Baia del Tritone. Coll' 












de possesso della o 

I° di longitudine Greenwich, 
sulla costa meridionale, hey là verso l'ora, il 
Nord-Ovest e il Nord fino al Capo di Buona Spe- 
ronza, salvi i diritti che il Sultano di Tidore po- 
tesse avere sopra i distretti di Mansari e tre al- 











Pare tuttavia che il luogo dello Stabilimen- 
to sia stato scelto male, L'insalubrità estrema dei 
clima costrinse il Governo, nel 1836, a ritirare 
la guarnigione del forte del Bus, e a cercare un 
altro punto più conveniente per istubilirvi una 
stazione. A questo fine, la costa venne esplorata 
varie volte da navi da guerra. Ma non si è però 
ancora deciso di fabbricarvi un nuovo forte, 

“ Iinuovo governatore generale delle Indie de- 
cise di mandare una uuova spedizione ulla Nuova 
Guiuea, Trattasi questa volta di fondar davvero 
nto. La spedizione lascierà l' arcipel 
+, Kssa sarà composta di 
di fante 
















l'impresa potranno aneora essere conosciuti i 
quest'anno, e le comunicazioni ognor più cre- 
scenti colla Nuova Olanda, per lo stretto di Tor- 
res, ne fanno desiderare la riuscita. (I. B.eG. 


BELGIO 
Brusselles 24 marzo. 


Oggi S. A. R. il Conte di Fiandra, compien- 
do i 21 anno, è divenuto maggiorenne : il prio- 
a Lacken il 24 marzo 1837. ll 








FRANCIA. 


La riorganizzazione del corpo delle Cento- 
da qualche tempo già progettata e deci- 

pio, è stata, dice lConstitutionnet, 
sta per esser fra bre- 

sarà sta- 
















fici 

i, di 47 

Ap recente Ordinanza del ministro dell'istru- 
zione, colla quale fu tolta alle Scuole superiori la 
libertà, che prima avevano, ha_ per iscopo 
cipale” d' impedire nell’ avvenire scene si 

ella, che avvenne durante le lezioni del 
Marc-Girardin, Questa volta il ministro ha 
ragione : la cattedra non deve essere cangiata în 
tribuna, Il rettore dell'Istituto , 0, in mancanza 
di lui, un apposito delegato, cioè un agente del 
Governo, avrà d'ora innanzi ‘il suo posto riser- 
vato nella sala delle lezioni per impedire le de- 
viazioni, 0, come dice l ordinanza, le fantasie ed 
i capricci. È noto che in Francia gl'impiegati 
esecutivi delle Università non sono bidelli , ma 
sergenti di città, i quali, al pari degli studenti , 
hanno libero e gratuito accesso alle lezioni. 

(G. U.d' Aug. ed E. della B. } 
































Ecco l'articolo del Moniteur, relativo a' pas- 
saporti, accennato nel Bultettino' d'ieri: 

« Furono mosse querelè contro le misure 
prese dal Governo dell'Imperatore. per regolare 
la consegua dei passaporti © le vidimazioni. Tut- 
Non si fece se non rimettere in vigore i 
n uti, che risalgono agli 4, 4807, 
4810 e 1846, e che furono riveduti e coordinati 
nei loro complesso nel 1833. Que” regolamenti si 














non debbono rilasciar passaporti ai loro nazio- 
nali se non allorquando l'identità de' richiedenti 
sin riconosciuta e comprovata dalla presenza di 
due testimoni. È questo un principio fondamen- 
tale, dal quale si erano scostati in Inghilterra. Il 
Governo britannico, avendo riconosciuto egli stes- 
so gl'inconvenienti di questo modo di procedere, 
prese provvedimenti, allinchè in avvenire i suoi 
nazionali non abbian più a ricorrere ad agenti 
stranieri e possano procurarsi documenti di viag- 
gio presso le Aulorità inglesi. Gli agenti diplo- 
malici e consolari francesi conservarguo la facol- 
tà di chiedere la de' portatori de' pussa- 
porti, pei quali è necessario il loro visto. Uo- 
desta lacoltà risulta evidentemente dallo spirito 
della legislazione vigeute ; ma l'obbligo, ch' essa 
impone ai viaggiatori, non è punto assoluto, ed 
è lasciata ogui latitudine per valutare il caso d' 
eccezione agli agenti dell’ Imperatore, i quali ino 
tre hanuo facoltà di vidimare, senza. esiger la 
presenza degl’ interessati, i passaporti rilasciati 
dalle Autorita competenti degli Stati stranieri ai 
loro proprii nazionali, ogui qualvolla questi pas- 
saporti saranno diretti a codesti agenti dai Go- 
verui di quegli Stati, con raccomandazione specia- 
le e sotto la loro risponsabilità. 

« lafine , indipendentemente da queste age 

volezze, e a causa delle prescrizioni che vietano 
u' nostri agenti viceconsoli di nazionalità stranie- 
rà, ne paesi limitroti © vicini all'Impero, di ri- 
lasciare passaporti © vidimare, divieto giuslitica- 
to dagli abusi, che s' erano verificati, il Governo 
dell lnperatore ha gia stabilito © si pretigge di 
stabilire, secondo, le necessità del servigio ,_ ne" 
punti primeipali della avetra frontiera, a cui ven- 
gono a riuscire le priucipali correnti di viuggia- 
tori che si recuno in Francia, alcuni ugenti cou- 
solari francesi, abilitati a rilasciar pussaporti e a 
vidimare, in modo da risparmiar a questi viag- 
giatori qualunque traslocamento incomodo od &- 
neroso, 
« Dalle brevi spiegazioni, che precedono, si 
vele che, se l'interesse della tranquillità pubbli- 
ca rese necessario un serio ritoruo alla pratica 
de' regolamenti, il Governo dell’ Imperutore, ben 
lontano dall’ esagerarne l'importanza, si studiò , 
all'opposto, di far isparire gl inceppamenti, che 
adere incomode le relazioni 
i paesi stranieri. » 
























zeta Uffiziale di Vienna , 
sotto la data di Parigi 2 marzo: 

« L'avvenimento della giornata si è un vio- 
lentissimo articolo dell’ Univers contro l’Inghil 
terra. Ne diede occasione l’ullimo violento arti 
colo del Times. 

« La situazione dell’ Inghilterra vi è dipinta 
coi più negri colori. L' Univers nou nega la gran- 
dezza di essa. Ma siccome quella grandezza va 
unita, secondo esso, ad immensa arroganza, eso 
ne profetizza presto la rovina. Ne sono per esso 
garantia la comparsa, che ha fatto l' Inghilterra 
in Crimea, e la sollevazione nelle Indie. 

« Passando poi ai reclami della Francia re- 
lativamente ai riîuggiti, | Univers prega l'Inghil- 
terra a non obbliare essere passati i tempi di 
Luigi Filippo, e doversi oggi fare i conti colla 
Francia. lawmenta a questo proposito le parole 
dell'Imperatore, colle quali ei domandò misure 
contro i rifuggiti, se non per ia personale sua 
sicurezza, pure in causa dell'alleonza. L' Univers 
trova ammirabili quelle parole. Nulla interessa me- 
no alla Francia dell'alleanza inglese. Ma ella dee 
conservarla per amore alla pace del mondo, fino 
nore il permetta. Passa poi alle condi- 

















mondi 
prema 
tenza a farsi delle ‘altre 
relle. Ma non può mai inchinarsi davanti ad un 
, non può essere amica del forte contro i 
deboli, non può fare reclami e non ottener- 
ne sodisfazione, nè cessar può di essere il brae- 
cio armato de 

«« La Franci: 






















to. 
, così termina l'articolo dell 

ose, ed è pronta 
tremendo esser 
do nella 











derle sangue. » » 





La Guzzetta Uffiziale di Vienna riporta quan- 
n data 24 marzo 








segue 
e consolari francesi 








ionale di Bou- 





{ di-Ginevra un podere per la somma di franchi ! 


logne-sur-Mer ha condannato, come annuncia il 
Droit, a 5 giorni di carcere un Inglese, di nome 
Tommaso Glass, giunto in Francia con un 
omo a nome di‘ Howard James, rilasciatogà nel 
5 geunaio dal consolato generale francese. 
Leggesi nel Monileur: « La polizia ha fatto 
alcuni importanti arresti. Da qualche tempo furo- 
no svaligiate case di campegua non abitate, spe- 
cialmente a Neuilly, Autémil, Passy, Porleaux, ecc. 
Appena avutane nolizia, la polizia stette all'erta 
gl 
ecc. Verisimilmente il Moni cs 
fatto per contraddire le notizie di nuovi arresti 
politici. 
La nomiuazione del maresciallo Pélissier ad 
ambasciatore di Francia *alla Corte di Londra sor- 
generalmente. È vèro che si parlava molto 
delia nominazione di un generaie 0 marescialio, 
ma nessuno pensava a ggei personaggio. Il mare- 
sciallo Pélissier si presenta agl' Inglesi come 
merata nelle guerre, uomo, del quale si 
dice essere, ne riguardi politici, la utilità dell’al- 
lcanza anglo-fraucese una delle sue couviuzioni; 
ma anche come soldato rigoroso, ostinato, poco 
avvezzo alle forme della diplomazia e della con- 





falto essere qui una posizione energica 
rimpetto all'Inghilterra, Non può essere discono- 
sciuto siffatto cangiamento della pubblica opinio- 
ne. Riesce qui assai disaggradevole la notizia che 
il Bernard, pel difetto della legge inglese, possa 
facilmente venir dimessò dall’ inquisizione. 

- - la 








Il Governo francese s'occupa ora a congiun- 
gere, mediante il telegrafo elettrico, le. colonie 
francesi nelle Antille. 

‘S'anuunzia un altro opuscolo di provenien- 
za ulliciale, il quale s' inutola: Un mot sur la 
brochure Napoléon III et l'Angleterre, ed è un'a- 
pologia dell'opera comparsa prima. Dicesi però 
che questa nuova pubblicazione insista espressa- 
mente per l'espulsione dei profughi da Londra. 

Viene annunziata una decisione della Corte 











, e ghe permetl 
Pudri di estendersi nel paese conquistato. (O. 7.) 
ti 








« La Rivista annuncia che il Consiglio di Sta- 
to di Ginevra venne ulfizialmente informato di 
una decisione, per la quale l'entrata e la circo- 
lazione nel paese di Gex; cioè a Feruey, Divon- 
ne, Bellegarde ec., è libera pei Ginevrini, i qua- 
li non avranno perciò bisogno di levare i pas- 
saporti È 

« Il giornale stesso consiata che in quest auno 
sono in corso in Ginevra molte fabbriche, e noi 
ci diamo premura di ciò replicare perchè può 
servire di norma ai molti costruttori ticinesi, s0- 
liti ad emigrare nella bella stagione in cerca di 
lavoro. È 


* Sir Robert Peel ba comperato nel Cantone | G 








275,000. » Li 
GERMANIA. “i 


temente occupata da un opuscolo, pubblicato a 
Stuttgari, sotto il titolo di Napoleone III ed il 
suo tempo. L'idea fondamentale di questo scritto 
là dell'Impero in Francia per man- 








arco pi saviena. — Monaco 24 marzo. 

La prospettiva di una visita dell’ Imperatore 
Napoleone a questa R. Corte prende forma più 
determinata. Alle relazioni intime della R. Corte 
del Wirtemberg, consertate con premura dalla 

Oni che avranno a conseguenza 
verisimilmente in maggio una visita del Prine 
ereditario del Wirtemberg e della moglie di lu 
a Parigi, per avulone invito, si anuettono, a 
quanto dicesi nei croechi aulici e politici 
combinazioni, che faranno anche in quest'anno | si 
Stutigari teatro di augusti colloquii. Odesi inol- 
tre che l'Imperatrice di Russia farà uso anche 
quest anno dei bagui di Bruckenau, e che qui si 
troverà nella stagione dei ba che la R. 
Corte di Bavi ina 
































ne francese di qui comunicò, dietro ordine supe- 
riore, che ogni suddito sassone, i 

carsi'in Francia, dovrà quindinnanzi per la ne- 
cessaria vidimazione del passaporto presentarsi 
personalmente 


Autorità e le persone private polevano ottenere 
l'accennata vidimazione mediante il Ministero de 


da S.A. il Duca. Nel discorso del trono s'ac- 
ceona al 
continuazione delle misure per promuovere il 
commercio e l' industria in generale. 


t—.—_——6& 


indiano, il sig. Griffith aggiornò la sua iuterpel- 


lavori della Camera. 










per franchi . . . . »= 
L'attenzione pubblica in Germania è presen- | Buctrest per 1 flor. 31 giorno vista, parà 284 — 


fraucesi 23 
— Mobilier 815. — Autrichiens 740. — Emanuele 


tani 35/54 5% p.% 


novare le associazioni, € 
dovono pagarsi in effettive sosanti, aflinchè egli 


ghiamo di uccompagnare i gruppi di dai 
quali devono essere affrancati, coll’ indi 
del nome di chi li spedisce. 


mo aprile 4858, s' intenderà volerci rinunziare. 























Secondo un 








quale voglia re- 


presso la Legazione miedesima 0 
il Cousolato francese di Lipsia. Finora, le 


i affari esterni, inviandogli colla posta i rel 
passaporii, il’ che non è più permesso. 
(0. T.) 
pucaro DI Nissav — Wisbaden 24 marzo. 


La séssione parlamentare venne aperta oggi 





rescente benessere del paese ed alla 





(0.T.) 


un gio 


NOTIZIE RECENTISSIME, 


PARTE UFFIZIALE 





Londra 27 marzo. 
Per l'importanza della discussione sul bill 


saici sia 


e 
) 


nza, circa l'istmo di Suez, fino alla ripresa 
(PEFE. 


artefice 





si, e ch 


«E, 






BORSA DI VIENNA del 31 marzo lia: 






Sc La 
e del Banato di Temes al 5 





della Gallizia, e Transilvania al 5 l’opera 
degli altri Domini . . al5 » —— 
+ lombardo-veneto del 1850 al 5 p. " — — 
Azioni della Banca . . . . . al5  » 974 A 
* Istituto di credito. . . . - + 2 288 tistico, e 





Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
+» 106 — uso LL 
1017 — 3m + 


di quel 
fare, se 


» 123 #, 3'm. »| gare le 
e DA vantaggi 
.£ --%m ni 
= 
2/m. 





jenova per 3 lire nuove. 
imburgo per 100 marche È. 
ivorno per 100 lire . 











Borsa di Parigi del 29 marzo. — Rendite 
70,—, 70, Quattro 1/3 93,25, 93,10 





I 3% 97% 
Trieste 30 marzo. — Aggio dei da 20 coran 





mato, fi 
questa 










utili art 


© sono per iscadere, © 


non abbiano a soffri; 


ritardi nella trasmis- 
one dei fogli i, 


a toglimento di equivoe 








scente 


Chi mon avrà ripresa l'associazione pel pri- | cato in 











Nel Regno del Belgio 
Per gli altri Stati 


che volentieri riproduciamo, pe 





ammirati, mostra veramen 
loroso nella difficile arte intrapresa : 








«Tutti sanno di quanti e quali preziosi mi 






staurando dall'unico © valente 
signor Moro, 


che valgano, non diremo a supplirlo 
diuvarlo nelle tante opere, che oggidì progettan- 


restauro 


Ed ecco nel giovi 
setta, Veneziano e appena ventenne, alunno della 
nostra Accademia di belle arti e da essa più 
volte premiato; ecco in questo giovane, doci 









si mantenne paziente ben cinque ann 
che, sentendo da sè stesso il bisogno d' 
ne fondamentale, sorretto da 






« Frattanto facciam 


operare a far sì ch'egli svilup) 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 





Aust. L. effettive per 1 anno, 6 mesi, 3 mesi. 
ip.Veneria, | © 382.3 N » 1050 
Rella Monarchia e 0» 54» 27» 1350 
Nello Stato Pontificio 
Nel a ù fp 
» Regno delle Due 

‘Siciie Ù » 40» 

» Granducato di To- 

scana 

» Ducato di Modena 

Nelle Isoic tonie + 100» 50» 25= 





è 26 


«106» 52 
volgersi agli Uflizii postali. 








per saggi, da noi stessi veduti © 
di poter riuscir va- 





« Ne si porge ora occasione di accen- 
oso, il quale potrebbe age- 








venienza, come quello che prese il forte Malakofl | 1 Ministero del commercio ha nominato i- | volmente, non diremo assolutamente. iniziale, 

enza ta i Lagini polpa Pera all'ODO- | spettore n° birezione delle pubbliche co- | sibbene al certo continuare un'arte, che ebbe 

Dr trito Tree delie cazione degli | Siruzioni in Dalmazia, l'ingegnere di prima cias- | tra. altri tempi tanto favore, e che anche 
gh delllaghlterra vero | lmpero (npecto.| se preso la Direzione delle fubbliche costruzio- | oggidì torna utilissima per indispensabili restat= 
Papicizcogi Ls af sorprese > el | ni in Venezia, Giovanni Malaspina. ri; che potrebbe assai facilmente tornare al suo 

quale una cosa iaia muova, po sai Sla Cristo Sue» 

Slo su pf det | gare nonrorrestane | api tp: via di 

— aicista. 





‘a la nostra chiesa di S. Marco, © 
quali ne abbiamo altrove € nelle. isole 
o taluni , e parecchi anzi, 
uro, ed alte 
ostro musaicista 











isogno di ri 





fanniamo, 0 quell’ unico, nostro 
rie nobilissima non ha ‘allievi, 








je sarebbero indispensabili al riattamento 


di guasti musaic 





tra parte (ripetiamo) non è soltanto 
e richieggasi in quest'arte nobilis- 
ibbene la ereazione, l'originalità, la scuo- 








la quindi, 0 l'esempio, ch'è la miglior scuola 


Sante Antonio Gaz- 





di Roma, che toglierebbe i decreti, con cui gli poni ; ; 
Siabilimenti dei Gesuiti in Cina vengon limitati | oyyyg. dello pinto carte pubbliche. |M. di C. | del mondo. 
alla città di Sciangai lerebbe a que' | OVIMG: della Bin. io 











In conseguenza di alenae infrazioni di disci- * estratte ferino!. intraprendente, vo musaicista già bene 
lina avvenute nella scuola veterinaria in Allori, SII avviato nella difficile e bell’arte il aagionre 
una porzione degli allievi venne licenziata im- 215 p.%/, col pag. degl'int.all'est © compiere musaici, de'quali mostra. saggi bene 
mediatamente. d (E. della B.) | prestito con estrazione del x eseguiti, uno principalmente, compito su disegno 
SVIZZERA. . . 1 di propria ii disegno decorativo, che 

Leggiamo nella Gassetta Ticinese del 27 cOP- | opilig. ca. del suolo del'Aust i ricorda l'epoca del Cinquecento, e che si pre- 
rente marzo : * °° dell'Ungh., Croazia, Sci senta con dell'effetto di chiaroscuro, oltre che 





col felice risultamento di chi, tutto amore” per 


propria, si dedica per riuscirvi in modo, 


che i più minuti dettagli corrispondano all'in- 
sieme, e il lavoro sia ad un punto e d'effetto ar- 





i paziente ed accuratissima esecuzione. 


«Tal qual è, questo primo saggio è caparra 


molto, che l'animoso giovane saprebbe 
gli si porgesse occasione di poter allar- 
ali del proprio ingegi ostrare quanto 
i alla paziente materialità degli apparec- 








chi marmorei, per combinare i mustici, lo stu- 
dio seguito e felicemente riuscito del disegno, 


sta, 





per_ valente ch' ei sia, resta 


ig 
il giovane nostro concittadino sia ve- 
dal proprio ingegno a tracciare 








er 300 li 

iano per 200 Dre du a orme originali nella bell’ arte che ama tanto, lo 
dimostra la circostanza che, collocato egli. a 

Costantinopoli + * r dieci anni, qual garzone appunto presso luni 





itato nostro musaicista, signor Moro, vi 

i, fino a 
truzio- 
sone bene inten- 








PO i it 
alma Lorin rari 172 — Lombarde 628—, —. zionale, polè ascrisersi quale alunno alla nostra 
Bono di Londra del 29 marzo. — Consoli- | Accademia, distinguervisi, ed essere più volte 


ato. 

« Di tal guisa, 
volmente, a lato del 
era gloriosa pel musaico in 
tenne artista, quand'ei fosse conosciuto e ani- 


uesto giov: 
sig. Ml 


trebbe age 








forse verrebbe novella gloria arti 
nostra patria ; forse, così come tant 
ti o decoroso lornarono in favore, anche 
del musaicista resusciterebbe in Venezia, 
ignoto gio potrebbe, per avventura, 

la, quand’ ella fosse 














perchè l'ingegno na- 
di Sunte Antonio Gazzetta non sia sollo- 
germe dalla noncuranza di chi può co- 
e si assodi. » 














Ax. dello 














son fatti 










Viglietti 


» della Strada ferrata lomb.-veneta . — 


Treviso 30 marzo. — Il mercato nelle gra- 

e indica calma maggiore; i frumenti ap- 
si potevano sostenere da |. 14 lo 
e 4 granoni con 


sostenuti. 


RUGGUAGLIO DELLA BORSI 
( Dal foglio serale della Casa. di Vienna. ) x 





Stab. merc. vecchia emiss. 
idem muova» 





scarse ricerche 
14 esteri e nosirali. Molti affari si 
bestiami, che sono ancora più 














VIENNA. 
















ni: 49 
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asza 
Gal 
FL 







sd; 
rendita di Como . 














. . reluibili 
Azioni Stab. di Credito austr. 2 
Banca di sconto A, f. Il 





OZONO | palle 6 a. del 30 marzo alle 6 2. 
METRO del 31: Temp. lrn 3 


Magi ico 
|. R&. recchini ‘ ‘ 
Napoleoni d'oro . e. 
Sovrane inglesi 

Imperiali russi. . . . 
Argento o 
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Corso delle carte di Stato in Vienna 







Corso dei cambi della Borsa di Vienna 
del giorno W marzo 1858. 

















Vienna 26 marzo 1858, ore 1 pomerid. = | Obbl. pr. st ferr. Occidentale 
Ad gota cile più favorevoli notizie dall’ este= | Azioni sir. f. Budw-Linz-Gm del giorno 28 marno 1858. À sonia 
20 f'corsi degli etfetti erano ia parte tiacchi. | -—» Ferdin del Nord .. . - Arvicati da Milano i signori: Schròder 
, Ria dal Her ci Carlo Federico, neg. di Berlino. — Da Par- 
di fr. 500. ‘Obbligaz. dello Stato. . ma . Gaelano, poss. — Da Ferra- 
2522 Gel presi ra: Harrison Smith, poss. ingl. — Da Pa- 
molto ab dente Ming civ. Luigi ha, pose, di 
0 rdar X este inger. cav. Luigi A., poss. d 
più lettera che danaro. Augusta. "dl Culeroth bar. Fnrico, dirett. 
Prestito razionale 5% del Lloyd austr. e console gen. pruss, in 
+ NOISE, $ Fiato, — Da Bologna Bios march: Lui- 
: vet | poss. 
obbiig. dello Stato $, ‘Partiti per Milano i signori : de Bellino co. 
3 7 Luigi, poss. d' Asti. — de Corioli de Beauf- 





ford bar.* di Parigi, — Per Parma : Planker 
Amilcare, poss. — Per Mantora : Andràsy c0. 
Aladar, poss. ungb. — Per Verona: Terzi 
co. Giulio, poss. — di Walmoden Gimborn 
co.* Zoe, nata co.* Grinne, dama dell’ Ordi- 
e della Groce stellata. — Per Trieste: Mer- 
ger Edoardo, consigi. bavarese. 

Nel giorno 30 marzo. 
nori : Jenny Gaspt 




















va: € 
— Da Firenze: 
I. russo. — Pa- 



























ESPOSIZIONE DEL 
1128, 29, 30 e 31, ai SS. Ermagora e Fort. 
vulgò $. Marcuola 
in S. Maria del Giglio, vulgo Zobenigo 
ed in S. Pietro Martire di Murano. 

HW 19, 2 e 3 aprile, vacat. 











TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 25 marzo. — Boccanei 
di Vincenzo, d'anni 7 mesi 6. — 

Santo fu Domenico, di 36, vi 
Gitton Bernardo fu 
















acqua. — benvegnù 
n) 10, — Centasso Osvaldo fu Angelo, 
di:78, agente. — Rizzardivi Pietro fu Barto- 





lommeo, di 69, civile. — Lanon Pasquale fu 
Antonio, di 63, caffettieri! syTeot Luigia di 

illica. — BAR Antonio fu 
66, vili para Lu- 
N. 10. 












Nel giorno 
lommeo di G. B., d'anni 1 mesi 2. 
genti Maria fu Bartolomme 
Chiribiri Pietro fu Giov. 
legno. — Biasiutti Mari 

— Mariuzzi Daniele fu Bartolommeo, di 7 
lay. tabacchi. — Scarpa Antonio fu G 











44, yend. legna. — Giaj Rosa fu Domenic 
di ‘63, vnd. pane, — Spavento Rosa di Pi 
tro, d'anni 26 mesi 5, lay. tabacchi. — 





Marchi Maria di Marco, d'anni 8. — Totale, 









zo, — De Col Maddalena 
0. — Rocofrate 








Eli ba 
rolamo fu Stefano, di 74, ricoverato. — Horso 
Bartolomeo fu Augelo, di 44, villico. — 





possidente. 


SPETTACOLI. — Mercordì 3 marzo. — 


NB. — Tutti 1 Teatri taciono. 












ARTICOLI COMUNICATI. 


NECROLOGIA. i ZA 
Giunto all'ottantesimosecondo anno di sua vita; 
Giovanni Gabriele Simoni il giorno 11 del corr. mori 
ih Padova. ove dal 1852 godeva un ben merilato riposo 
come: giubilato ci io. distrettuale. La ridente 
Sana del Polesine , città rinomata per Ja, gentilezza 
Dalia lumi € per l egregia indole © svegliatezza dei 
id'ebbe a reggitore del proprio 
inentasei anni. Questa lunga carrie= 
interruzione € sempre nello stesso 
politico-ammi- 
formare l'elogio 
N che, una ben più 
stima e dell’ atfetto di 
















suoi colti abitatori, 
distretto per oltre 

















qui 
ni 







ciace 
quei 
sua Morida gi 


fece pel pubblico r I 
Livico Mente e la piazza dei mercati, di cui fu egli il 
più zelante promotore in Ba 
inuni del Distretto pel somino benei 
pali loro strade, alla cui totale 
Pile riattazione egli cooperò con attività indefessa © 
‘arseverante ; ricorderanno in fine quelle popolazioni 
l'instancabile’ suo zelo nel provvedere e comdiuva 
alla difesa delle vite e delle sostanze mina 
irrompenti acque de al 
squarciate arginature 
del più fertile territori 
‘Modesto al par © 
moni passò, come tanti altri , 
prodiga del suo passaggiero sorriso, in una 
Bscurita il resto dei suoi giorni, pa ves 
adempiuto a' suoi doveri e come n 
ire di famiglia. ; 
Ta religione, questa suprema consolatrice de buo- 
ni, il contortò negli ultimi momenti ; e noi tra il com- 
pianto de' suoi ici consarriamo alla 
Sua cara memori parola, che troverà un 
eco atfettuoso nell le degli ottimi Batiesi. 
Venezia, 28 marzo. s 


__—————r 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 401. AVVISO D'ASTA. (4,* pubb.) 
L'L R. Comando dei treni militari di Treviso. previene 
il pubblico che si terrà nel giorno di mercoleei 14 aprile 1858 































































la 















colla 












riore 





pel ortine dell'ecclso I. R_ Comando generale di Verona in 
Tola 16 marso 1858 N. 3490 Sezione III terzo esperimento, 
un incanto che 
tare di Treviso 


awrà luogo nell' LL R. Deposito del treno mili- 
sieno, 


ratori 
di lui 
























ichiarando se ed 






vertendo ‘che resterà aperta sino 
che cadendo senza effetto l' esperimen 
all'ora stessa del giorno di por 
timanesse senza efletto, se ne aprirà un 
del giorno di venerdì 9 

cerà o si passerà anche a Ù 
fazione o per cottimo, salva l'approvazione Superiore, come me- 





ssirà reso conto. 
l'esecuzione del lavoro, ® verrà restituito 
serve. 

ultimo obiatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
quandarsi seggetto agli efti dell'asta, quando per lo contrario 
subito che avrà firmato il verbale d'asta 
dichinrare presso quale per 
domiellio in Padova, all'oggetto che presso la medesima poor 
sta R. 
golamento f.* maggio 1807, in quanto da posteri 


in via economica, come più le piacesse, 





apirante si assoggetta, senza alcuna riserva, alle condizioni ge- 
nerali e speciali stabilite per l'asta. 








edi $ detto, 0 se pur questo 
terzo all’ ora medesima 
"dello sesso mese, se co parerà e pia 
deliberare il lavoro per privata lici- 


N. 33807 4688. 
spirante dovrà cautare la propria offerta con un de. 
ia danaro (che sarà poi restituito, meno al deliberatario) di 
DO, più L. 30 per le spese dell'asta @ del contratto, di cui 





servirà anche a garantia del- 
alia produzione del 
usa eccezioni 0 fe 


Il deposito, fatto all’ asta, 





do, purché sia picoo ed assoluto, 


‘La delibera seguirà a vantaggio del miglior oferente ed 


‘approvazione, dopo ia quale soltanto il R. Erario può ris- 





obligato alla sua offerta 
rà 


iberatario è miglior offerente 





Il deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d' asta, 
nota jotenda di costitui 





‘essergli intimati tutti gli atti che fossero per occorrere. 
1 tipi ed i Capitolati d' appalto sono ostensibili presso que 
legazione provinciale, ogni giorno alle ore d’ Ultcio. 
‘discipline tutte, stabilite dal Ro- 

ri Decseti mon 

state derogate, avvertendo che in mancanza del delibe- 
jo sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a tutto 
carico, o per asta, 0 per contratto di cottimo od anche 
© che ripetendo gl' in 

rà alla medesima di fissare per essi il dato di gara, 


N. 2536. 
L'asta si terrà sotto le 


vendita dei fi 
provenienza 























Dall'LL R. Delegazione provinciale, Me cin 
Padova, 15 marzo 1858. 


LL R. Delegato prov., Dott. Gino! 





bar. Fr. 





pabbli'o, che verrà 
aprile pv., dille ore-t! 
è condizioni tutte inserite 
modificazione, che rispello alla durata dell 


In escenzione dell 














} pas TIZI 
Ù a prezzo a tutto rischio e 
; di mircrdi 1 prio pr ale dell antocedente deliberatzrio 
d n 13 meridiano nai di re fo tenuto al piano 

sidenza di quasto Giudizio, da una 

apposita Commissione, ferme tutte Descrizione 

Je condizioni degli immobili da subastarsi. 











i 
î 
E 


i 








defiitiva aggiudicazione. 

VILL. Nol osso di mavconsa 
per parte del daliberatario a qua 
dunque o a delle condizioni 
suddetto il ite 0 l'altra cre 
ditrico inserita sarà in facoltà di 
chiedere una nuova asta e delibera 











1. Una persa di terra pra- 









@ nal terzo anche a presso inte 
fiore, samprechò sia suficienta a | cauzione delle sus offerte serà im- 
coprire tuttii er«dizori inscciti. to a rifasione @ parziale 0 t0- 
IL Ogni oblatore ( eccettuata | tale delle spese e danni oceasionati 
la parte esecntante ) dovrà garan | dal di lui diletto, e non bastando 
tire la propria «ferta mediante il | il deposto il deliberatario medesi- 
in danaro senauto del de- | mo dovrà rifcodere il di più im 


ito 
cimo del gresso di stima delo sta- 
bile posto ia vendita. Il deposito 
del maggior offerente sarà tratis- 
nuto a conto del prezzo pel caso 
che sia dichiarato delibaratrio. A- 
gli altri cblatori sarà restituito al 
chiudersi dell'asta. 

HIL Hi prezzo di delibera do- 
orà pagarsi in Vicanza a chi di 
tagione tostochè sarà passato in 
giudicato l'atto di riparto , od il 
deliberatario fino alla totale affso- 
car:02e di esso dovrà corrispondere 
sopra il medasimo dal giorno dell’ 
intimazione del deerato di delibera 














del postrire | tiva e zappativa con olivi e mo- | l' interessa a 5 per 400 in ragione 
15940, inse | rar, detta Vasevì, posta nella Co- | di anno, facendone 3 tutte rue spore 

nata: Ufiziale | muse di Breasoos di questa Pro- | di anno in anno il deposto presso | colla strada detta di Sun 

‘25 settembre pr. | vinci, in contrada Vasevi, sogget- | l Imp. R. Tribunale Provinciale di | Paelo. Del valore peritale di must. 

5 ottobre u. d. * | ta a decima del dieci, colla quan- | Vicenza. L 653: 

Locchè si affigga nei luoghi | tità di campi 4, veronese 4, tavole IV. Ogni pogamento tanto in sarà pubblicato ed 
interisca per tre volta linea di capitale quanto d'interessi Alto del Tribucalo e pei 
ta, dovrà verificarsi in effettivi pezzi | luoghi soliti di quiata Cinà, too 
LR. Tribunale Pro da 20 earantani austriaci sonazti, | chè inserito. per tre. volte pella 





EDITTO. 
Si reode noto che nel giorno 





ad istanza dol consigliere no- | tiva , posta ta. 
ia contrada Possaallo, denominata VI. Dal giorno dell intimatio- 
Pessatllo, @ morai, s0g- | ne del decreto di delibera in avanti 
Gotta a dacima del 40 sull oliva, | tutto le imposte predali, 


aprile, dallo ore 10 alle 








dal 
como Gressott, Stimata del valore 
capitale depurato di ». L. 1168. 

2. Una pezza di trra arativa 
prativa con olivi e gelsi, posta 


, ed a setteotrione da Gia- 


Ae 
a decima sull’ ol toufinata a 
tnattina dalla strada 6 Simovelti, 

















confinata a mattina da Bottu 
mersedì da Mantovani, a sara Mo- 
sini, ed a mooti dalla strada; della 
qua di rali tavole 12. 

valore ca Pato Austt. 
Lo 294:40. = 














esciusa in egni caso e tempo la 
carta movetata e qualunque. altro 
surrogato al denaro me'alico s0- 


Y. Il possesso ® godimento 
dell'ente. deliberato 3° intenderà 
rasfuso nel dliberataio col giorno 
dela itimazione del decreto di de- 
libera, autorizzato a farvisi immet- 
dere occorrendo in via. esecutiva 
del decreto medesimo. La proprietà 
poi non gli sarà aggiudicata s6 non 
chi che avrà giustificato l'adem 
p'meato. di tutta le condisici 
ul 














posta comunali e qualsiasi carico 
erariale, provisciale , ordicario è 
straordinario , inerecti alla reati 
daliberata, nonchè i ristiuri è ri- 
parazioni "della stcsa , dovranno 
supplirti dal delbarstario senza 
diri n riluine © empnso de 





Guateta Ufizialo di Venezia. 
Dali" L R. Tribunale Prov., 
Vicenza, 5 fotbraio 1558. 


SÌ rende 
che sopra istanza di Carlo Sscautka 
l'avvceato Calvi nei giorni 15 





VIL L' cate deliberato si ri- | stima in a. |. 3551:86, che sarà 
derrà venduto 4 rispettivamente a- | resa ai concorrenti ostaosibile, 
equistato nello stato in cui si tro» | nel terzo incanto poi a qualunque 





















dl vorà nel giorno dell’ intanto. 
parato VIN È bolli tasso ed imposte 
gut dalber è astenia agi i creditori iscritti. 
. ieazione in proprietà staranno a | IL Non sarà ammesso ad ol- 
tro arico dell'acquirente. (rire all'asta so non chi abbia 
di IX. Nol caso di più deibere- | pria fatto il deposito del decimo 
tariî ognano di essi sarà tecuto | dell'importo di stima, in effetive 
solideriamente all'adempimento di | lire austriache. 
HEFCT 22 imaeia prezzo, de 
. Ogni ffrunte per persona | vrà essere depositato entro gierni 
da dichiararsi” sarà unto debbe- | 40 dopo la dalbera, ed in feti 
N ratario in proprio nome seal ehia- | ve L a. nello signo del R. Tri 
ri Mv L'pgdicnaio dov 
sa I . unito al preto- . L'aggiudicatarie 
È in Vionsa colo medesimo il mandato di pro- | sottostare alle sposo 0 tasse di 
4 ciò olro il presso dalla deibara. | calo di sua rese ‘ara in forma autentica che lo su- | protsdura dal pignoremwato in poi 
V. La pposte pubbliche d'- | posta Commissione ni giorni 44 | trizi all fut oflrta o che st | da pagarsi ni procuratore dla 
qui sorta, progiti od altre, dal | è : topooga il mardaate all’ adempi- | ditta istat, entro giorni 10 dal- 
forno dall Guiber - saraano è | dle ore 9 ant ale 2 pom. avrà |, mento di oto lo cendizoni d'un | la debe. 
Etico dal dlierurio, como par | inogo il rpicecavorimeno di sb |. © Le imposte erariali, pro | Sarà a carico dl tale 
SIFA” in obbligo” di pogre qualle | asta per la vendita al maggior ob- | vicoli @ comunali rebtive alla | ratario il livalo dovuto ul 
fiuto’ inattecendodi importo | frente dll sotto derit por- | poriene dolo stabile de subastrsi | Gistomo è Eganio, Moschini 
dl'asso Gal prezzo di delibera. — | zione di case in questa cità, ox | che fossero state soditatta da turi | Giacomo di n. L- 194:38 annue 
WI. "Tute le spese sosteoate | custa in pregiudizio di Francesco | saro collocate nell relativa seo- | deparato dal quinto. 
dal mbitinto fino lalla debora | Costa fu Matt, dietro istanza di | enza grodutoria prima di qualon- | | VI. Mancando fl delibraario 
dalulmo posto ddl delbermtario | Andrea de Filpi fu Giacomo col | que eotitore per otnere in pre | ni una quiungua dell conti 
‘el primo Lotto entro 14 gioroi | ave. Curt, sotto Jo seguenti ‘i rinborso soi presso di | d'asta, seguirà a di lai rischio 
314 Dmag se 5 ‘mtova 
provocata , scontando l'im " 
porto del prezzo, quelle posteriori | solo 
Sila delibera fa tasca di | pros 
Fo 





veli Avviso 


Avviso a stampe. 

Dali'i. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 5 marzo 1858. 

L'LR. Consigl di Prefettura, Intendente, P. Gnassi bi 


AVVISO D'ASTA. 


qui sotto descritti, 


aggiudicazione fstale, a danno di 
dara, e © sotto le seguenti cond:zioni 
4. L'asta sarà aperta alle ore 


2. Orto, al Num. di Mappa 1466, di pertiche 0.22 Va 
Colonie», in Mippa al N. 4470, di pertiche 0.24. | © 


riguardo al protocollo di stima. 









i 





dial 
220: 48, ira cocfini a levante è 
aramontana Crovato detto Arimet- 
te, mezzogiorno eredi Veronese, 
ponente strada pubblica dale Ce- 





sig. Giacoro 
corris 





î 
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HALLE 

frtis 

CI Hai 

© si 
«tipi di 
iltHifzapiti 





7 





hu 
HA 


i 
i 
i 





Dito 1° all 1838 

to Dispoetio 4.° febbraio 

N. 138321. 2 dll R, Prfalura vet dll Goanc si erà 

nel locale di residenza dell'Laterdenza provincisle delle finanze 

in Padova, asta pubblica. nel giorno 12 aprile 1858, per la 
continenti il pedero di 


-40 ant. e chiusa ale ore 3 






































NH: N. Commissariato distrettuale di Mango 





stenza. 
Maniago il 19 marzo 1858. 
i LI. R. Commissario distrettuale 


N29 
Provincia di Friuli — Distretto di Codroipo 
LI. R. Commissariato distrettuale 









Dall'Î. R. È 
23 marzo 1898. 
Il R. Commissario G. AUPGO. 











LA DIREZIONE ED AMMINISTAZIO: 
degli Orfanotrofii e Penitenti in Vene 
Essendo an ieserto il primo € 

asta tenutosi ne'giorni 22 e 23 
la quinquennale aflittànza. 
ci una bott 
detto Gasselleria all’ anagralico, N 
6) di un vasto magazzino con sovraj 
granaio sulla Fondamenta di S. Giobbe, Corte 
na, al N. 1056. 































pubblica notizia 
le ore 10 auli 


Lugi Gra 

suati 
nale aftittanza de' due immol 
separata, nonchè sotio le condizio 





















sembiea del giorno 23 corrente 
nisti a versare il sesto des 

quanta per ogni azione 
) contrada dell’ Olmetto N. 395%, aperta dal 








pertiche 156.79, e del valo 


273 














rr. , per deliberare 









giorno 15 p. v. aprile, al qual uopo i signori azioni 
Mesenteranno i proprii certiticati interinali pei rn 
‘annotamenti. 


sai argine pe i i CI CR ione Ar 

ea i peri D.S6 io ione : Avv. Pioto Ext. 

Vai tr in Mappa al N. 1858, di port 1 pei — Rage Maunizio Cancano — 
al N. 1881, di pertiche 0.11. Dott. Feuice Dossena — Ing. Giovanni Pr 








nni — Martinez AN 
Il Dirett. lng.® Ewanvere Bonzanini. 
— 
25 
SEMENTE BACHI DA SETA 

1 fratelli Vincenzo e Francesco Daina di Bergamo 
si pregiano di notiticare, ch' è loro pervenuto una pic. 

partita di semente bachi di Diarbekir oltre il Cam 
caso sul Tigri, fatta venire allo scopo che sia esperi. 
Mentata e conosciuta dai coltivatori. 4 suddetti frate, 
sono intenzionati di ricecere commissioni per semente 
di quella provenienza, ch’ essi andranno appositamen- 
te Sopra luogo a fabbricare, meritantio quel paese spe. 
ciale ‘attenzione , sì per la ‘bellissima qualità di bor: 
foli, che produce, come pel suo clima rassomigliante 
Al nostro, e molto più per la sua posizione inoliraia 
verso Lecante, la quale, se la don ito, 
Rredisce da Ponente ad Oriente con passo analogo al 
fin qui tenuto, Ja garantirebbe per molti ani dalla te. 
Muta infezione, senza avere perciò l' inconveniente deb 
la China, le cui sementi nei trasporto vanno inevita. 
bilmente esposte a grave pericolo di soffrire, 

‘Solto questo riguardo si raccomanda anclie la se. 
mente di Persia è Giorgia, della quale pure ne arri. 
Vera un piccolo campione appena la straordinaria quan. 
lita di neve avrà cessato d'impedire il ritorno all'a- 
geute, spedito gia da sei mesi lo quei paesi per esplo» 
rari. ; 

i suannunciati fratelli Daina tengono pure un j 
colo residuo di semente delia propria fabbrica in 4. 
drianopoli, che garautiscono allatto immune da ma 
lattia. 

Di tutte Je suddette semi 
di fr. 12 I'oncia di Milan 

ldirizzarsi pe dette sementi : 

Venezia, — Antonio Kat esso Pigazzi, 

Conegliano, nob. sig. Detendeute Bidasio-Imberti 


























Li si stabilisce il prezzo 
















Ficenza, * sig. Autonio Mischio, 
Verona, sig. Luigi Turri negoziante in seta, 
Mantova, — Sig. Lazzaro Hannau. 


—— 





PRESSO 6. B. OLIVO IN VENEZIA 
DEPOSITO SEMENTE BACHI, 
garantita originaria 
DI SMIRNE. 
quarta faccia della Gazzetta del 


(ell'AVviso Appigionasi col primo 
tare della casa ivi 
















giugno, il Iuogo pe 
il fescritia è i N. 267 


272 





E DI BIG. 
Negli esperimenti or ora falli iu Lombardia 





























prcoto pagamento ia ansiiache lie effative. iti de qua Soma ri deep inrent; a | 19930 Perna GTB dia esegtre presso ta dipendente | (5,03 precedente avviso 6 corrente, N, 256, DULLIS | primeggiò la semente DALMATA, della quale wo 
"Treviso, 24 mano 1858. per dere GI ae mes, ao deriva, | Css di font», prima ddfo gr 3 pom. dl sini ceco» quo; gegio Gase DINE Si Ri ARE eo Ilio fgeudibilivda, Gicie 5/02 (200 fsanaite, 
» Sieve arno Ridurre TA Pere voler di ieri, Venezia, li 24 marzo 1858. Presso G. Mainoldi sul Ponte di Rialto, N. ti. 
N. 39% AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) | venire a! L Delegazione av ‘# fino all’ apertuî U genza di che sarà esciuso dall'as'a. Il Direttore L’ Amministratore cd 
Par il rimpiasto d'un posto di Uficiale di cancelleria | !0 Joro offerto serie; sigillate, munito del bollo legale e fran 3. Non sarà ammesso all'asta alcan chiatore che doo ab- | ott. ANGELONI-BARBIAM. ANTOMO PE Ò 
preso quat Freftora clean soldo di forni 800, ed | che di porto a ogni offrta dev'essere chiaramente scritto Îl | bia dichiarato il suo nome, cognome e domicilio. à D° AFFITTARE 29 
Pt 1 tp cr dr 10 re Pr | se cre È Mo di ie E | pg i pi i ro i i n limiter fitto dive sue, 
saga ene Pes illa, Modi Fa ORI | pk aria Lace) Compagnia anonima lombardo-veneta per la car- | grande Codrera cinto di muro nella villa di Liesso fra 
intro il qual termine dovran- | rio, il ribasso ovvero l' Kisono per etto. Devil inoltre pro- 'Ducerizitho dei findi da alinersi. bonizzazione dei fossili ‘terziari , fabbricazione Si PERO ARTO 
‘ gua ermino deva | doi a canone ovvero l'attzine ufficiale del squto | — 4. Cao colonie, in Mappo al N. 1485, di peiche 021 del gaz-luce con metodi privilegiati arbura, Santa Maria. Formosa 
‘iocumentando gii | versamento della medesima, 0 l' espressa dichiarazione che l'a° | valore Lo 5.18. L sott Re gr 





D' AFFITTARSE 
ggio, una grande boltega ad uso di 

posta in campillo 
\ga in calle della 
5476. 

















graduatoria pesata in 
fino alia conccrrenza del 


pagaunerto dell'intero pres 
10, perderà al fatto deposito, e 
seguirà il reincanto dello stabile 
a tutto di lui rischio e. danno. 
VUL ll deliberatario nen po- 


ire valute d'oro e d'argento a 
tariffa, esclusa carta monetata @ 
quaisiazi altro surregato al danaro, 
quaniu que al momento in cui de- 
vesi il prezto fosse in cor- 
s0 e tiò coma ultetior correspetti- 





tazione in 
sione in possesso se non dopo 
che avrà esborsato l'intiero pres 
20 di delbera. 

Stabile la vendersi all'asta. 

Casa ad uso d'ostaria, d'in- 
completa costruzione, cou stalla € 
fenle, sita molla località detta Ca- 
mota, vicino all'abitato di Ata 
no, era alibrata nel Comune cen- 
suirio di Aczano al N. 1:9 B, 
ed indi per Ordinanza dell L R- 
Dirazione del Censo in Venezia 
34 agosto 4853, N 50:0, fu po- 
sta sotto vi N 1008, per pert. 
coos. —.€8, colla rendita di 2. 
È 30:24, composta a piano terra 
di ua salotto d'ingresso, cucina, 
sbraîta cucina, altra stanza Cn 
forno, stanza 2d uso di falegname, 
piccola cantina e scala di accesso 
al primo piano comporto di saletto 
re stanze; altra scala di acces- 
al 
di 





acquisto. 
VW. Se vi fossero arretrati 
d'imposta, anche questi sono a 
carico dall acquirente, cca diritto 
di dedurze l'importo dal prezzo 
colla dimissivno delle bollette. 
VIL Il debberetario dovrà 
sostenere a tutto suo carico Î' im- 
posta di trasferimento, come pure 





gni altra spesa, tsssa ed aggra- 






Dowià inoltre il delibe- 
ratario iu conto di prezzo pagare 
le spese alla parto esetotante par- 
tendo dall'atto di pignoramento 

id niro fi giorni dal- 
ziale liquidazione delle 











IX. 1I possesso di diritto @ 
di fatto passerà nei deliberata: 
col giorno dell'aggiudicazione la 
quale nom gli sarà data se non 
dopo adempiute tutte le condizio 
ni, e soltanto allora potrà far se- 
guire la volt proprio neme. 

X Mancando il deliberatario 








secondo piano composto pu- 
salotto e tre stanze, ed 
altra scala di accesso al gr 





. 
w 
" 
di 








e, a 1 2004. 

i presecte "vieno pubblicato 
ed affisso al' Abo Pretorio, in 
piazza di Serravalle, cd inserito 
per tre volle consecutive nella 
Gorzetta Dfbziale in Vecenia. 


puo 
adempimento de' suoi obblighi e 
specialmente al pagamento del pres- 

ocoduto alla rivendita 





Dali" LR. Pra, 
Serravalle, 29 gennaio 1858. 
Li Protore più 
Ton Inobii da sbutani 
Corpo di fabbricati situati 
N. 1696. 3 pali | ia Pucati corta Fora, 


marcaio col N. 2% comunale, con 
finato ad Est dalle ragioni succes» 
sori Battarini, Felpa , Castrotti, 
Mesghni Michal, a ol dal 
luraglio mediante pist- 
tati, Ova A meta Mora: 
do, a Nord dalla strada comunale 
per Acè, composto di casa domi- 
nicale, cortile con gelsi e viti, por- 
Se, faticato rustico 0 forca 
on adiacenze, segnato in mapia 
di Pescantiva coi N. 637 e 638, 
colla suparficio di consuarie 
204, colla rendita di ). 47:98. 
11 presente sarà affieo all Al 
ho Pretorio ed in Pescantina 
inserito per ire volle nella Gat- 
setta Ulfiiale di Venezia. 


Nei giorni BI 0 28 aprile 
pr. £, dalle ore 10 


































N. 2856. 


ineanto che al prezzo no 
tire alla stima eseguita dai sig. 
dott. Antonio Tonolo e dott. Lui 
gi Alessandro Ferro, come da pro 
tocolo 20 marso 1857, N. 5635, 
@ potrà solo essere. venduto 2 
prezzo inferiore alla stima nel 
terzo incauto sempre hè basti a 
sodisfa"o i creditori iascriti. 

Ogni offreoia dovrà de- 
positare a cauzione della sua of 
ferta il disci per canto dell'im 
gono. della tm nioneta 80 
Rate a tarifi, importo che sarà 
restitziio a chi non rimanesse 
deiberatario 

Uil Li delibaratario sarà te 
nuto al sagamento dell’ intiero 

pezzo in moveta sopante a tarif- 

antro giorni quattordici da quei- 
lo della seguita delibera, da veri- 
ficarsi mediante deposito presso 
questo LR. Tribuizlo, senza di 
che non potrà essergli’ accordata 
l'aggiudicazione dall’ immobile. 

IV. Ove si facessero offereo- 
ti 6 si reodessero deliberata 
secutante ed i creditori 
Zavoa, Manegezzi - Degoamerita, 
Alessandro Zanon @ Patquali-Pe- 
trettini saranno esonerati dall’ ob- 
di go del dopusito cauziosale, co- 
me altresì da quello del versi- 
mento del prerzo sino alla gra- 
duatoria. 

V. La delibera seguirà pello 
stato ed essere in cui si trova 
attual menta l'immcbile da sube 
starsi, non prestando la esecutante 
in proposito nessuna garanzia. 

VL Oitre il prezzo della de- 
Sher, asma Bi dlbrtri 

pagamento entro giorni qualtor- 
did dal spe” di ‘scione. 
datare dal pignoramento, è ciò 
distro convegno colla asecutante 
0 dietro ia tassazione del giudice. 
Atche le tutto successive 
alla delibera saranno a carico del 

























l'acquirente an- 
solo degli obblighi 
suddeti, 9 intenderà decaduto dal- 
l'asta, perderà il deposito cauzio- 
nale è si rinnoverà l'incanto a 
tetto suo risehio e pericclo. 
Descrizione 
doll immobile da subastarai 
la Ventzia, Sestiere @ Gomure 
censurio di Dorsoduro. 
— Porzione di casa con botte: 
qa in campo a Suata Margherita 
vogrfco N. 2099. ital 
mente descritta nell estimo stabi- 
He sotto il N. di mappa 980, con 
ta soporficie tane. 0.19, 
è con la rendita di L. 204:12, 
rattifata cggicì in siguito 
seguita lustrazione in L. 178. 
ll Biitto ‘i sfiga 
nei Iuoghi suli e si ineritca per 
dre vote nella Garsetta. Uffiziale. 


























ta stimato in a. L 5046, non sa 








Pieve del Calore, 14 mano 





NI Pretore, Vipa. 
Os. Larica, 
N. {518 2 pubbl 


EDITTO. 

Sspra nuova requisitoria 23 
felibruo 1-58, N. 3802, dell’ L 
R. Tribunale Commerciala di Ve- 


pesia, 

'Si rende noto da questa Pre 
tura, che per la subasta imuto di- 
liare Vian dott. Osvaldo contro 
Faloaro Aogelo detto 
valoga all' Etitto 31 maggio 
N. 4234, già pubblicato nel 
Uffziale di Venezia. sotto 
aperta date 1, % 0 3 luglio 1 
N. 146, 15044, vergono 
prefissi i giorai 21 
® 5 maggio 1S6S, dalle ore 
put, alle 2 pota, nell'atrio di que: 
at' Uffizi, fune le condizioni por 
tate dal ti 

Dal' 1 R Pron 








Toglie 
le 














N 19487, 2, padbl 
aq EDITTO. 

Par fante dell'L R. Tobe 
rale Proviaciale in arena, sd ia 
ato 1357 

| 49247-21 O, etato ieerito nel 
la Gizictta di Verona de' gioni 
38 agosto detto, b a _:0 set 
dre successivo ai N. 202, 209 4 
212, ai rende noto che il une 
esperimento di subasta ad ist 
di Fratcesco Giutini, contro Lu 
stato fe 














luogo invece pel! giorno 30 
apro ps; dle sr BO 
pom., di questo Teibua! 
fra nl rt i di 
ito dal sudd. Bit 
Lt premio ver fn 
ne soliti luoghi, ed inserto Pr 
tre volte nella  Gasietia Ul 















Pel quarto esperito 
sta degli Samebi "ri 
istanza di Gi Gaprasiti 
fo Aoonalo 





167 è 169, nel quale er 
che la descrizione. doi odi 
subastari. è 
N presente sarà 38: 
l'Albo Pretorio ed io Pecanint 
ed inserito per tre volle " 








N. bi, 58 
(RUI 





Pepi Dica 
"k LL Nura, 
5° Piro incuria 87 # 
draio 1858. 
I R. Pretore 
FARDATI. 




























































seppe 
so " 
lista de 
ed ha 
Legnas 
pozzi. 


I 


Ss 
correr 
corda 
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S 
de Mas 
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gi qui 


cesco 


no, € 
Ferdi: 





mar: 





Part 
polco 
a cin 
mi l 
due 


rivist 
rald 

signy 
r Am 
pi 


punt 
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non 
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